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murime* Rama 


Piazzo Nerteeilorie, 138 


IN RE 


RIFORMA ELETTORALE 


co numero xv, tto di Asaf dato al 
dei musici sopra S,sannim Edut (pa- 
lsrso Braschi). 


0 pastore d'Israsle che guidi la così detta 
oranza come una greggia, porgi gli o- 
tu che siedi salle co«e dell'interno 
sci in gloria; 

Eccita la tur potenza davanti a Sella, a 
stti, a Spaventa e rivieni a nostra sa- 


znore Agostino, fino a g1*ndo fremerai 
ts contro le orazioni del tuo popolo? 

Ta ci hai posti in contesa coi nostri vicini, 
sù i nostri nemici si fanno beffe di roi; 


ta, e tu ce l'svevirpianta a; 
ignore Agostino, ti prego; rivolgiti, 
dal cielo e vedi come <a l'hanno gua- 


—__- 


(2 


Ta azeri trasportata.in Tunisi una strada | 


= —————————————@——@— 


Esclusività di Avvisi 
E. E. ORLIEGHT 
Vama, Mino, Miteme, Parigi 


vianai gli indisizsi ella quarie' pagica) 


Roma, Venardì 1 ; 


taori di Koma cent. 10 


Luglio 1881 


Esi Fim Vanità; | Patesor x 
x L'ombra 5 z suo! corsi sono | 
ibra il folgore @ dissi si 3 
venta le tue ipa questa cente; av- 


saetto e mettila in rotta; 
aa reni dall'alto, 9 tira faori fl 
centro ‘acque de) P delle 

rinzi dl desta; i muovo partito, 
stino la cui bocca parla menzo; : 
che i nostri figliuoli pont ii 
Velle, elettori fin dalla lor giovinezza; 
E le nostre case sizno pisse s porgeno ogni 
«spezie di beni e il gregge de'nostri elettori 
moltiplichi a migliaia e a diecine di migliaia; 
Beato il popolo. che è tale ja Stato; beato il 
popolo di cui Agostino è il ‘primo ministro. 


SALMO CXLVI 


Alleluja. Anima mia, loda il cain 

Beato colui che ha tal ministe 
aiuto, la cui speranza è nei sig» 

Il quele ministero ha fatto È 
terra e tutto ciò ch'è in essi, le st 
rate e le navi piccole; 

Il quale fa ragione agli oppress 
Barsanti o dà del cibo agli ala: 
lizione del macinato. E Pasquale 

i, 


"i 

Apre gli occhi ai ciechi con”istre 
bligatoria; rileva quelli che sonn cl 
graziando il prefetto delle Bocche de! 
ed ama i giusti con le promozioni... per 


ito; 
Guarda i forestieri e si compiace crando 
no in faccia; solleva l'orfano e la ve- 
dova coi botteghini di lotto, e sovrerte la via 
delle leggi; 

I ministero regna in eterno, el il tao Ago- 
stino, o Stradella, per ogni eta. Alleluia. 


Per il vo)garizzamento 


= — 


GIORNO PER GIORNO 


Eccoci elettorsimente riformati per due- 
centodue voti contro centosedici. Rendia- 
mone grazie a Pietro il pescatore di Galil 
che, a stregua di calendario, &ttato la pi 
su cui la Riparazione riedificò la sua chi 


Salmo LXXxI 
ste Tot dà 10 nostra 
pina menta ac Agostino sis 


i Stradella; 
Prendete a salmeggiana ed argiungeto il 
cetera dilettevole col saltero; 


Gitorio. ona legee 
) costituì per testimonianza d'onore alla 

dopo ch'aglifa mscito fori dal mi- 
TT1 dicembre 1878: allora che io udli 
svaggio che non intendeva — repri- 
e non prevenire. 


Salmo CXLIV. 2 

È Agostino nostra rocca il quale 
+ le genti al voto 

ino, che cosa è la destra che tu ne 
Che cosa è il figlinol della destra 
facci conto? 


A ALTRZZA L'AMORE 


Di SAVERIO. DI MONTÉPIN 


{Traduzione di eo) 


che aveva scritto on dramma per 
poi dal dinattere del 1»atro, e negli of- 
cis e dei Figaro dove pagò l'inser- 
aguente avviso: 

itora coquistare un villino elegante, arti 
mobiliato, fea cortile a giardino; vicino 
Bouligne, nedquartere del Trocadero 
. li villino deve essere composto di 
un 


© cingue e, nn quarto Fernandò aspettava 
iinestra dellò stanzino dove avevan fatto co- | 


Alle cinque @ merto presise la marchesa 
Tour dî Roy arrivà, ilare in viso, salì in 
ta le scnlo cd entrò nello stanzino, esclar 


a ita & 
Potrei non riuscite quando sì tratta di te? 
Chsbrillat mi sorittara ? 

- La serittura è firmata eta 


riservata a termini 
ta 


cietà lesteraria @ 
23 Ammipirivarione del Pen/oZe pe, vette Pie 


acato Fernando; Lazzsrita andò dall'autore | 


esordirai nella gli atri; cho egli 


Tl 29 giugno 1881 rimarrà famoso nelle 
| cronache. Giovanni Villani, l’avcarato racco- 
| glitore di ogni minuzia del suo ionico, Dete- 
| rebbe qualmente la nostra Camsra abi 


| tata la grande Riferma sotto gli cochi dei | 


i ed alle antifone del Vesperone. 
i è * 
ata la 

Duecentodue favorevoli contro centosedici 

| sontrari. Tutt'insieme trecentodi otto ve- 

| tanti: proprio pochini pochini se si pensa cha 

| si tratta di una legge la quale modifica lo 


Statuto del regno. 
In una Camera di 508 dep 


a vo: | 


= 


presentano nSpente È Solets a meta da 
mero dei deputati più uno. 

S0 bene che nessuna lexge impone, neppure 
in caso di riforma sistttaria, che tela sia il | 
nursro dei rotl faroreroli: ma in certi casi 
al discpra Cella logge e della consuetudine c'è 
l senso morale. 
mza afferma che gli Ita- | 
dati il sangue per 
ento del diritto elettorale, Î 

faro è stato inventato da 


7 


Tn tati i modi \duzcentodue voti contro 
centosedici sono vocaini, ma pochini davvero: 
tanto che gli ufficiosi nanno/domandsto un 
respiro di ventiquatte’ore avanti di cantare 
il « peana » della vittoria. \_ =" 
Pari ata 

Non è per il semplice gusto di rimestare 
anche oggi la solita polenta, ma è per met- 
tere in evidenza un fatto singolare ch'iò rie 


torno sulle recenti scane italo-francesi. 
À fare sno pro, così persuade Ecco il fatto: 5 3 mà 
chiuz rue giudica imparzialmente che la ri- ù i : 
tata € A Mersiglia il popolaccio dà la caccia agi 


non è stata. approvata dalla 
za della Camera, non corri- 
la questo caso alla maggioranza 


Italiani, e il console italiano va, non ditd a 
ringraziare, ma quasi a presentare le sue scuse 
sl prefetto. 


Qui ia Italia, da gente per bene, studenti, 
i-imostrazioni in 


borghesi, ece, st fanno ani 
senso nazionale, e i prefetti vanno a presen- 
tare le loro scuse ai consoli francesi. 

Ma l'Italia è dunque stata fatta per presen- 
categorie — l'onorevole  Depretia per molti- | tare le sue scuso a tniti, o sempre ? 
plicsrns il numero ba inventata una doppia | Una volta quando governavano coloro che 
goria: È verrete e romrpie pio prete di | nonsapecano tenere alta la_bandiera na- 
riwanera, e quello chs spera df entrare in | si0nale (stile Miceliano-Cairolino) non si fa- 
carira, i quali votano tutti.e due per il mi- | cerano tante scuse. Forse non si sapeva 
‘nisi tener alta la bandiera, ma si teneva alta la 

Trenta o quaranta depùtati di quelli che | voce. 
professazio una teoria secondo la quale bi- | Oggi si tiene bassa la voca.. e il filo della 
sogna finir di fare una corbelleria quardo è | schiena. - 
incominciata. Ora che vho presentato il fatto, lascio a 

Alcuni di questi deputati, mi affretto a! voi la cura di meditario e di commentarlo. 
dirlo, sppartengono alla destra. Motivo per | 
cui dei cenfosedici voti contrari si deve ar- 
gomentare che almeno cinquanta non siano 
dati della destra, ma dr quel «gran partito» 
che he risoluto « i dae più importanti pro- 
blemi della vita politica ed economica del 
paese >. 

— Doman to n'avrelrai — diceva il pie- 
ano Arlotto quando banedicera i contadini 
con lollo. 


DUE sono proprio pochini, specie 
se cominciate a lavare da questo totale: 


ed i segretari generali di due 


sa 

Fanfulla — i suoi lettori lo sanno — ha 
disapprovato fin da principio le contro-dimo- 
strazioni, e ha approvato invece ‘il: governo 
che non le ha lasciate oltrepassare i limiti 
della convenienza. 

Fin lì ha fatto il suo dovera ; me nou c'era 
+ nrsogno dI Tate io dello zelo a danno della 
dignità nazionale. 

O stiamo a vedere che il governo italiano 
offrirà alla Francia anche di pagare î ba- 
stoni che i Marsigliesi hanno rotto sulle spalle 
dei nostri compatrioti. 

E perchè no? 


sis 
n sotì si dovrebbero pol az- 
| giuogere quelli di sessantaomoue deputati 
che mancarano alla seduta di ieri. 
jsso certo fare il loro elogio, nè pren- 
| dere la loro diteso, meno di quei pochissimi 
| trattanati fuori di Roma da motivi legittimi. 
in chi dorono sperare le grandi. maggio- 
| rapre moderata quenin veggono i deputati 
che rappresentano la loro idee non darsiner. 
pure la pena di vanirle a sostenere col loro 
| voto? 
Perchè non vale dir» che la legge sarebbe 
passata in tutti i mod, anche con altri ses- 
santaciogue voti contrari. Non si trattava di 


è 
sa 

Eccone ‘un’altra abbastanza curiosa. 

Voi sapete che it signor Gibon ha dichia- 
rato sui giornali di Marsiglia che nessuno 
degli Italiani ch'erano con lui sul balcone 
del Circolo ha fischiato i soldati francesi. 

Ma ecco sessanta operai del suddetto si- 
| gnore i quali dichiarano alla loro. volta che 
| il loro padrone non era in grado di asserire 
non farla passare : si trattava di far vedere : ciò che ha asserito perchè egli al momento 
aì Senato, in cui si deve sperare per veder | in cui sfilavano le truppe: del generale - Vin- 
migliorat « ia legge, quanta poca fosse anche ! cendon non si trovava nemmeno sul balcone 
nelia Camera la maggioranza favorevole ad | del Circolo italiano. 
essa. Ciò è stato dimostrato, ma non con quella E allora a chi credere? 
solennità che sl poteva pretendere © dosi- | Basta! Sela peschino fra loro la verità; 
derare. io me ne lavo lo man. 


| 
| 


TERI Ln e IA 


ì 

parto principale dei dramma di ... Lo prova co. 

inceranno da un giorno all’altro. 

— Le serittura è firmata? — ripetò stopelatto 
Fernando. 
"— in doppio vriginale.. non ci manca che la 
i tna firma. # 

— E a Quali condizioni ? 

| — Indovina! 
| Fernando riflsttà per qualche 
| — Non sono molto mo: 
| talento. 


| 


000040. 


desto e so d'avere del 


le ottomila È A 
di andare a chiedere | 


ito poco? 

tai necimila allora! 
— Non ci sei ancora! 
— Qaanto dunque? 
Guarda....! 


ine, ed ogni 
PAT 
[pe nn 
stato stampato 


ogni anno, 
bili in dodici 1 
Tie nnza: penale di 20,000 lire par ati 
poniratio. ni al 


PA 


Fernando non eredera ai propri occhi. La scrit- 
tora a tali condzicni gli pareva un sogno inve- 
rosimile. Passnto io atorore, domandò: 

— E Chabrillat ha firmato? 

— Non lo vedi? 

— Me è un sogno. 

— È realtà bell'e buona. Ta firmerai domani 
questo esempiace e lo porterai al to nuovo di- 
Fettore che ti aspetta dopo mezzogiorno. 

T mis chra Lazzarina, tu sei una fata è 
sh 


Era stato a Belleville a sentire i Baci mortali. 
Ammetteva che Fernando Volnay avesse molte 
sparanze per l'avvenire. Anche prima della visita 
della marchesa s'era proposto di scritturarlo per 
il suo teatro, ben inteso sperdendo i mano pos- 
sibile : ma sentito il desiderio della marchesa, il 
direttore dallAmbigu dimostrò di cedere, unica- 
mente, da gentiluomo perfetto, alle preghiere della 
giovine signora. 

— Signora marchesa — lo disse — una vostrà 
raccomandazione è onnipotente... 10 sorittarerè 
por due anni il vostro protetto... 

— Ed a quali condizioni ? 

— A delle condizioni splendide che supereranno 
di certo i sogni più ambiziosi del nostro gioyane 
aitore.... Gli darè quattromila franchi l’anno... 

Lazsarib> sorrise. : 

Mozz'ora dopo cessa aveva citare 8 ar 
’rillat la scrittura che essa doveva più fardi.tar 


| 
| 


— Non lo snpevi? = 
Difatti era una bacchetta magica che Sua Maestà 


51 Denaro aveva messo a disposizione di Sua Al- 


| messa che forebbe qualunque cosa per lei, era an- 
data nl teatro deli’Ambigu. 


Ì 


ll sua biglietto da visitaleapriva tutte le porte. | vedere a Fernando. Aveva però, 195</ato in con- 
Chebriliat conosceva la e da fino co- | traccambio nelle mani de? un mandato 
noscitore ne sapeva apprezzare la bellezza. a vista al portai ica Enrico Leroy, 41, 


i requisiti 
rta del 


per 

| ERRE dal airettoro dell’Ambiga 0 i trentaseimila 
i stategli chiesti dalla marchesa. 

"a questo modo lo splendido stipendio di Fer- 
ginodo Volnay veniva ad esser pagato in gran 
‘parte coi denari della marchesa, senza che Fev- < 
nando potesse sospettare di nulla, giacchè Cha- 
brillat aveva promesso il più assoluto silenzio, 


il motivo della sua visita, 
dell’Ambiga l'ascoltò sorri- 


(Continua) 


Un assiduo mi serive: 
« L'altro ieri Îl tuo Lupo se l'è 
«enerale Ferrero per la circolari 


resa col 
minata 


da! ministero della guerra sulle diverse eco- | @ gli 


momie che dovranno fare d'ora innanzi È 
corpi di truppa. 

< Il tuo Lupo, caro tinfulla, non ha che 
un torto: quello 


rn fewique suum: 
n tocca, come-iica Il latino. L'onorevole 


Ferrero, mnessurò lo nega, ha la responsabi- 


1it° legale di«quella circolare; ma tutti sanno | occasione 


cho. ta ‘paternità non spetta a lui. Tant'è 
raro, che egli chiese tempo prima di rispon- 


Di qua edila dai monti 


I L'onorevole Ferrero lo vedo enon io vedo: La nostra Es 
italo casaoca | ualattrattiva © . 
si è chiarita namica. Potrà forse ricon- | tono vivamerte Îl 


la sua posizione ausil'avia ha 7 


limitando «® protese: ma poi? + 


ata fazione colle seguenti { geri anche © 
parole: spesa è 


< Credezi che il ministero proporrà di di- 


‘di por aver mirato giusto. | scutere in precedenza il bilancio deita guerra 
‘dismo'a ognuno quel che | sotto pretesto di dover stanziara la spesa per 


le esercitazioni dell: milizia mobile, in realtà 
per affrontare un voto politico. 

< Una della Camera porrà in tale 
questione militare ». 

È chiaro: lo vogliono morto. Faccia la 
burla ai becchini e vada al cimitero solle sue 


dere all'interpellanza Napodano, il che pro- gambe: sarà un guadagno sulle spese del 


rerebbe che aveva bisogno di chiedere schia- 
rimenti ‘al.suo dipendente, l'onorevole Sani, 
resgente della direzione generale dei servizi 
au ministrativi. 


< Per enì Lupo avrebbe potuto più giusta- | ai 
mne rivolgersi anche lui all'onorevole Sani, | Leggo in proposito: 


© lasciare un po’ jin pace quel povero Fer- 


mnvòva nell'onorevole Sani. Tant'è vero, che | dell'onorevole Manciri, une. 
na volta, se non mi inganno, tu hai dovuto palate 


DA PISA 
La dimostrazione! 


20 giugno. | stranti, che ci riprocureranno 


*. 
Un'occhiata ai giornali. 

Si buccinò di gravi dissensioni fra Èì duca 
Gaeta e l'onorevole Mano! 


«-... Tutte queste voci sono nate di 


bauli e la costrazione del suo | sere trapelato qualche cosa di una corrispon- 
ra 


denza piuttosto vivace, scambiata testà 
il generale Cialdini e l'onorevole Mancl; 
Crediamo che gli ultimi incidenti affrette- 
ranno da parte del governo, e principalmente 

e 


ife -è una rivelazione: 
al vedere, non teme 


valderie non ci piacciono în casa 
come non: ci piacciono in casa altrut. 
Ma le vigliaccherie ci ripuguano von meno ». 
Sottoscrivo a queste parole del Corriere 
intile e ne faccio la gira a que dimo- 

il piacere di 


în Pisa non è riuscita: 6 non è nemmeno pro- | sua terza serie, annunziata isri, d'iuterroga- 


“vato che volessero proprio farla. 
Certo è che la questura ha pruso la cosa troppo 


zioni alla Camera. 
Fra le altre ce ne sarà una di 


’onorevala 


scl serio, © siamo andati a un pelo, per causa | F;iopanti sopra una certa bandiera, ecc, eco. 


sus, dI.weder il sangue sulle strade. 


© non sarebbe ora di finirla con questo 


Tutto eflétW0 tiugli cndini impaniosi venuti dal | 1asso di-handiere, che non conferisce certo a 
reînistero; che ai poveri prefetti ha impartito | mantenerne Il prestigio ? SI vuol fare una di- 
istrazioni così severe da far loro perdere i sonni | mustrazione contro il governo: fuori la ban- 


© tenerli sempre colla tremarella addosso. 

Le circostanze sono presso a poco queste: 

I reduci, di ritorno dall'Ossario, erano attesi 
©lla stazione da molti cittadini d'ambo i sessi, e 
da alcune associazioni. 

Un manifesto pubblieato sino dal giorno prece 
dente dalla Fratellanza militare, invitava lo as- 
2ociazioni e i Pisani a trovarsi l'indomani (23) 


slla stazione per ricevere degnamente i reduci | che le si assegna di 


che nelle altrecittà furono festeggiati e acclamati 
in ogni maniera. 

Pare che la questara si meltesse in capo — e 
iorse poteva accadere davvero — che sotto il 
pretesto di dare il benvenuto ai reduci, si vo- 
‘asse improvvisare una delle solite dimostrazioni 
contro la Francia. 


‘nelle misure di 
nicipio — a cui si era rivolto — 
che le informazioni pervenute all'ufficio comunale 
arano tali da far ritenere infondato qualunque 
“more. 

Ieri mattina i primi @ farci incontro si reduci 
‘urono i delegati di pubblico sicurezza, i quali, 
senza tante cerimonie, intimarono agli arrivati di 
andare a casa isolatamente, senza bandiera, e a 
momento opportuno. 


nonostante che il mu 


diera. Si vuol dir corna all'opposizione : faori 
la bandiera. Bandiere în totte le contingenze 
possibili, dal pranzo in campagna al funerale. 
Ecco, io vorrei vederia meno abusata. I reg- 
gimenti le rendono solennemente gli onori 
militari: perchè non avrebbe diritto anche 
agli onori civili? Dico il vsro, vedendola spie- 
gata sulle osterie del suburbio a richiamo di 
‘bbriaconi lo fremo e protesto contro ia parte 

fare il lenocinio delle 
sbornie. 


CLI 


Tornando al Corrier-, vi annunzio la grande 
letizia. Marsiglia ha fatto scuola, e a Ginevra 
c'è stato scambio di gentilezze.. = randello 
fra Italiani e Francesi. 

Nulla di grave sinora, ma. o come ya 
questo affare? Masi dari da per tutto: la si 
direbbe una congiura. 


lo assicarasse |  Sfido io! lo stemma del Club italiano di 
Marsigli: 


giace ancore nel fango; re Travi 
cello a disposizione di tutti i rsnocchi del 
‘mondo, E ci si maraviglia ss ne fanno ladi- 
brio? 

Intanto il Journal des Débats proclama 
che gli 0) i francesi hanno diritto di re 
spingere la concorrenza degli opsrai italiani. 
Ebbene, lo esercitino cotest. loro diritto, ma 
in verità non valeva lx pena per la Prancia 


I reduci che ignoravano le paure della questura | di fare tante rivoluzio»i per poi ripeters setto 


© che erano abituati a vedersi accolti dovunque | veste repubblicana quella grande 


tendevano punto di dover entrare in città alla 


rhelleria 
che fa la revocazione dell’editto di Nantes. 


Vi si provi, ma in cna gara di rapprasa- 


guisa di soggetti turbolenti ‘e pericolosi, e prote- | glie chi, fra essa © noi, ci guadagnerebbe ? 


starcno eneògicamente contro la ingiustificabile 
violenza. 
Era natarale che nassasse un po' di scompiglio, 


ee 
< Io vi narro e vi irsegno come, correndo 


spedio intorno alla bandiera italiana, che ora dà { l'anno 1881, sesto dell'îra progressista e re- 


tanto noia agli essentori degli ordini ministeriali. | gnando Agostino Y, si scanda e si sale se- 
E poichè fra i reduci ci sono molte persone che | gretari generali in Italia. 


wi rispettano abbastanza per non ritirarsi davanti 
alle baionetta spianate, fa proprio un miracolo 
so non avvennero dei ferimenii e -dalle scene do- 
lorose. 

Finalmente i reduci ebbero libero il passo, e!z 
ruppà >.deso le tre intimazioni tradizionali 
Coi % vrendere in burletta — 


perio = alen grido che bartamo DADA? | dice ha toccato il suo punto. Ma non è — 


Teri sara al Politeama fa-fischista la Princi | tegno. 


« Da gran tempo dicevasi che. l'onorevole 
Angeloni ie ite i 
pubbli jconosciuta e speciale comps- 

i Draai cpnioto stanco di Gaiaratizio 
intendeva abbandonarlo. Aggiungevasi ci 
Baccarini avesse messc gli occhi per la suo- 
cessione sull'onorevole Del Giudice ecc. acc. ». 
a la narrazione, che è de) Pic- 


colo, oramai Pilato-Baccariri può dire 
‘scripsi. L'onorevole Deì Giu- 


— uomo tecnico è rem- 


Onorevole Del Giudice, lasci dire 6 pigli posto 
al banchetto. Il cuoco di Stradella conosce i 
| mestiere e. Pantalon paga. 


| 


into prims quaranta, 
bo ni lire, 
lore.. 
attrattiva — vol l'aveto già indò- 


Elanm 
inato — soro i cinquecento premi destinati pel 
Vacitori della grande Jotteria nazionale, che ogni 


Sizitatore na» passare a rassegna a suo piacere. 
Li No i, ceti a rassegna anchio colla soddisfa 
zione di un g:nerale in capo, e poi mi son detto: 
nto. ATA testa di wn simile battoglione, 
in grado'di conquistare qualunque 
debellare nemico! 
cho a vedere tutta quella bella roba 
a voglia di prendere biglietti a di- 
per:sfidavo la sorte. 
inaziato Fanfulla e con lui li altri 
mi cinqua premi pal valore di quat- 
ire formano in apparenza un solo 
» un obelisco SA mea de allo 
al marengo, © del peso di quasi un 
orni anche questo quintale del me- 
siderato sarà esposto al pubblico 
alie oreficerie. 
rammi d’oro, che dolce peso ! E che 
1 Per me lo ipreferisco a quello di 
i«tro non ‘solo, ma a tutti gli obe- 
me sommati insieme, mettendovi per 
sneìte <nello della place de a Concorde, di 


giornali, 1 pi 
trocentoniia 


Sa 


piazza 
lischi di 


nelizco dilia nostra lotteria si scompone In 
— come si sa — ognuno dei quali, 


ato dagli citri, rappresenta nno dei cinque 

premi. 

premi consistono in gioieili, quadri, 
e, carrozze, pianoforti,. poreellano di 
2 valore, serviti da tavola e da thé eco, eco. 
Ogni premio ha il valore reale ; © venne 
acquistato — dietro stima di periti cossienziosi 
disinteressati — dal municipio stesso delegato a 
ciò dal governo a tatela del pubblico interesse. 
Se quauto mi venze riferito da buona fonte è 
vero, dopo che il pubblico potà avere cognizione 
dai singoli premi, lo spaccio dei biglietti ha preso 
qui in Misano » nelle città vioine un nuovo slancio. 
Una casa di Fraucia ne avrebbe acquistati per 
proprio conto cinquecentomila. 

Ciò dev» far piacere, certamente a coloro che 

na zono già provveduti, perchè affretta il giorno 
dell'estrazione. Ma d'altra parte simili acquisti 
en bloc non petrebbero fare l'interesse di coloro 
che, pur avendo l'intenzioné di Sondorrere alle 
vincite, aspettano a fario gli ultimi giorni. 
Così potrebbe ripetersi quello ch'è avvenuto a 
Parigi nell’Esposizione mondiale del 1878 ; allorchè 
ia direzione delîa lotteria ebba esanrito le suo 
serio, chi volle biglietti dovette acquistarli dagli 
acosparratori a n prezzo tre, quattro e pertin 
cinque volte maggiora del valore nominale Uomo 
to — dies il proverbio — è mezzo salvato. 
ira notizia che può interessare i detentori 
inato l'acquisto dei 495 premi 
promessi nel programma, è sorta una vera gara 
fra gli espositori per regalare alla lotteria og- 
getti di valore a oggetti d'arto sì da far ritenere 
coma cosa certa che altri cinquecento premi si 
aggiungeranno ai primi; e allora ogni serie in- 
vece di un premio d'obbligo ne gundagnerà due. 
La lotteria dell Espesizione di Milano vincerà 
dunque ne’ suoi brillanti risultati, la lotteria dol- 
l'Esposizione di Parigi. 


e, CÀ 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 giugno. 
Il principe Tommaso Corsini e la principessa 
Axa Corsini-Barberini ci mandano da Firenza 
liro 30 per î marinai del Leone. I loro bambini 
Andrea Carlo, Antonietta, Beatrice, Ginliana ed 
Eleonora hanno raccolto fra lore 12lire, e l'hanno 
unite all’offerta dei loro genitori. 
Il signor G. A. ci manda da Triesto 20 lire. 
"pf sereate quasto a lire allo 270 già raccolta, 
amo a ione del 
dia = isposizi 1 Grassori e di 


CI 


Jeri la passeggiata di villa Borghese fu turbata 
da un incidente che avrebbe potuto avere funestò 
conseguenze: fortunatamente tatto i! danno si li- 
rcitò allo spavento di chi corse il pericolo e di 
chi lo vide imminente. 

lì principe e la principessa di Vicovaro, con 1e 
dua loro bambine, ePano in un Zandeu tirato 
due bel cavalli morelli. ca a 

Uno di questi cavalli scivolò ed aggravatosi 
ECO 

ler alla pariglia 
diretta verso l'uscita in quel "argo Pantani 


persa 
dosi } 


era 
l'altra bambina 


e Sen: 
sì gettarono verso 
Il signor Folchi si 
d'un bratto partito so'mon Va. 
sliata, sompro attusezio ai ca. | 


2+ di2u EUppo le flagno a obbligà | 
de 


sta sempre oniusà. 
Fa proprio un miracolo she nou 
qualche disgrazia ! 


san 


"I marcheso Imperiali è arrivato ieri alle 
© mezzo al porto di Ripetiz col suo sandolino 

Le due Società dei canottieri che erano & 
ceverlo, e molta gente che s'era riunita sulla: 
hanno fatto una bella ovazione all'ardito è 
raggioso giovane. 

I canottieri dsl Tevera lo Lanto subito i 
tato ad una refezione che ‘avevano prepari 
suo onore, nella casina sede dalla Società 

ee 


Gli Slavi giunti îori a Roma gono poco pi 
quattrocento, 6 appartengono la maggior piu 
popolo. Però fanno parte del pellegrinaggi. 
0 tre famiglie distinte e parsochi prelati. 1 
sono recati tutti a San Pietro, ed erano l'o; ti 
della enriosità generale peri loro costumi 
ginali © svariati. 


nu 

Oggi, poso dopo il mezzogiorno, c'è stats al 
logio Romano, nella gran sala deì liceo È 
Quirino Visconti, la solenne distribuzione del 
conze d’onore, conferito per la prima volta gu 
st'anno a quei giovani i quali hanno ottenuto 
rante i tre anni del corso. setto decimi dei 
di merito, e sono quindi passati da. nn anno zi- 
l’altro senza esame. 


Sus Maestà il Re è giunto al Collegio romano 


‘allo 12 © mezzo accompagnato del generalo le. 
dici, da! marchese Borga d'Olmo e dall’aintavto 


a riceverlo ai piodi della scaiinata Sua Eccellen: 
il ministro della pubblica istruzione, il prefet! 
il sindaco, il preside dei liceo cavaliers Balduzzi 
@ tutto il corpo insegnante. 

Il Re ha percorso i portici dei Collegio romano 
@ la musica ha intuonato l'inno reale in mezzo 
alle entusiastiche ovazioni degli studenti schierati 
mel cortile. 

Quando Sua Maestà è entrata nella grane; aula 
tutte le signore si sono ‘alzata in piedi, è je uc. 
olamazioni hanno durato per qualche minuto, 

Quindi Sua Maestà sî è seduta sotto una Specie 
di baldacchino, preparato in fetta e forla sta 
‘mane,.e ha invitato a prencer posto vicino n} 
l'onorevole Bascceltì a destra, e il prefetto a 
nistra. 

Sedevano altresi ni posti d'onore il ST. di sin- 
daco, il generale Medici, il preside del liceo, 
commendatore Barberis del Consiglio su 
della pubblica istrazìone, il cavaliere lo p - 
veditore degli studi, il-duca Torlonia assessore 
supplenta per la pubblica istruzione, è i rappr». 
sentanti di tutti gli istituti di Roma. 

lì preside del liceo cavalisre Balduzzi ha 
un breve discorso, che è stato molto appiaudito 
© per il quale ebbe l'onore delle congratalazioni 
di Sua Maestà, che si trattenne alungo a parlare 
con lui, 

Finito il discorso del preside, i lacreati furono 
invitati ad andara a prendere dalle auguste mani 
del Re, il premio delia loro diligenza c del loro 
stadio. Sua Muestà rivolse a tutti gentili paro 
che rimarranno certamente: per quat giovine 
earo ricordo. 

Finita la premiazione, un altro discorso è stat 
fatto dall’onorevote ministro, discorso al q 
pose termine invitando gli studenti a mandare 
evviva al Re valoroso ‘în zuerra, umanissimo în 
pace, al Re, che seguendo le tradizioni del suo 
Lea Padre, sarà sempre la aalvazza d’Italia, 

in appisuso lunghièsimo è ripetute acclama- 
zioai scoppiarono = * eat 
Maestà il Ra, essersi fermato ancor 
qualche minuto a conversare con ulcune persone, 
lasciò il Collegio romano; acclamato noovamento 
dagli studenti © dalla folla che s'era rianita salla 


riore 


atto 


tra 


Il testo della licsnza d'onore dice: 


Quod 
Humberto 1 Italiae rege 
{Qui il nome dell'allievo) 


Lycei curriculum. constanti labore 


Lasciando da parterlo ptilo — con quel curr 
culum (') — facciamo osservara cha il Gignus în 
latino non regge il' genitivo ss non'fn jualche 
Fissimò esempio della bassa ?atinità? non certo 
negli scrittori del sesclo aureo della lingua Taiva. 

E non sappiamo perchè, come esempio ai gic 
vani, si presenti il peggio è non il meglio. Il vero 
monsignor Cacherano ci sarebbe atato più attento. 

ww 


Fra i nuovi dottori in yiarisprudenza procia 
mati, fn quest'anno, nella soetrs Regia Uni vers ti, 


‘nea 
Abbiamo sentito parlare di um meeting d'o 
rai 

cho si vuol tenere per protestare contro (0 rescuti 


Qiagrazio li via Volturno 6 di vi N 
diciamo subito: ci nare LT tin 


ati*siona gli opavsi 7'bauno fatta, 6 solenne, col 
Pucsompagra» into funebre del loro compacni. 
ÎN3i aesting non potrebbero riretere che cose g 


stato dette © per si sono già 
e solleciti provvedimenti. D'altra parte, 
che non si cerchi di rianire insieme molti 


verso ! 

Noa gi devono dimenticare gli operai che un 
deputato‘ di destra, l'onorevole Don Augusto Ru- 
spoli, ha diretto a proposito dei fatti lamentati 
usa interrogazione al ministro dell’interno, otte- 
nendo un effetto into ; cioè, la presentazione 
di un progetto di legge fatta ieri dall'onorevole 
Berti, un'inchiesta condotta con sollecitudine, e 
delle disposizioni savere date dalla regia prefet- 
tara e già messe in pratica. 

A tutto ciò che rimane a fare, penseranno go- 
verno, Parlamento e municipio, senza bisogno di 
mestings. 


All'Alhambra ieri sera Ulisse Barbieri con il 
suo nuove dramma Emanuele Filiderto ha fatto il 
miracolo di empire quel teatro che da molti giorni 
era squallido © deserto. 

L'Emanuele Filiberto ha avuto uno splendido 
succasso, e autore ed attori, furono chiamati più 
volte agli onori del proscenio, 

L'argomento del dramma ha dato occasione a 
una manifestazione patriottica, e l'inno reale fa 
suonato fra applausi entasiastici. 

U'isse Barbieri non riposa sugli allori, e mentre 
stasera e forse per parecchie sere si replicherà 
ancora l’Emanuele Filiberto, ha già preparato un 
altro dramma il cui titolo è ancora un mistero, 
ma che verrà rappresentato assai presto sulle 
stesso scene. 


ILA CAMERA 
30 erveno. 


(Seduta antimeridiana). 


Stamani la Camera ha preso una decisione 
radicale. Tolta oramai di mezzo le Riforma 
elettorele, essa ha pensato bene di rimandare 
alle sedute pomeridiane la discussione della 
legge sulla posizione sussidiaria degli ufficiali 
ed ha affrontato immediatamente i bilanci de- 
finitivi. Forse l'onorevole Farini ha dovuto 
pensare che tirando in lungo coi bilanci fino 
alla settimana ventura, le-Camera probabil- 
mente non si sarebbe trovata in numero per 
la votazione. Già gli « 01 roli colleghi » 
hanno cominciato a sciamare anelanti alle 
fresche aurette delle spisggie marine. E se in 
cinque o sei giorni rimarrà il tempo di met- 
tere all'ombra delle urne i bilanci definitivi 
e le leggi militari, credo che faremo un bel 
fare. 

Per la votazione degli altri progetti po- 
tremo provvedere alla riapertura di quest'altra 
sessione. 

st 

Stamattina, veramente, siamo andati per 
le spiccie. In dieci minuti si sono approvati 
tuiti i capitoli del bilancio definitivo della 
spesa, per la somma totale di 131,525 489 lire. 
e senz'altri discorsi si è attaccato immedia- 
tamente il bilancio dell'agricoltura. 

Anche qui si è chiacchierato poco. L'ono- 
revole Nervo ha detto qualche cosa sulle 
esposizioni industriali e sui dazi ad valorem; 
l'onorevole Turella ha debuttato assai felice- 
mente per raccomandare all’onorevole Berti 
la cura dei pellagrosi; il ministro ha fatto 
delle dichiarazioni, tantechè prima delle un- 
dici anco il bilancio dell'agricoltura è stato 
approvato per ia somma generale di 9,075,291 
lire. Due bilanci in meno d'un’ora: in realtà 
non si poteva fare di più. 

%s 
seguito 48 attaccato il chiodo sui prov- 
velimetti contro la filossera.Il primo a par- 
lare è stato l'onorevole Branca; dopo di lui 
l'onorevole Massari ha protestato contro la 
designazione di « delegato filosserico » come 
se noi accordassimo alle filossere di poter 
avere dei delegati. 

La Camera ha rise: il pio Micali ha fatto 
osservare che quello era il nome oramai a- 
dottato da per tutto, e l'onorevole Massari 
Si è calmato. L'onorevole Augusto Ruspoli ha 
chiesto spiegazioni al ministro intorno al 
modo da seguirsi per le denunzie della fi- 
lossera. Quindi la discussione s'è impelagata 
2 proposito dell’introduzione. delle : piante e 
della sorveglianza dei trasporti ‘interno. 
In questo modo siamo ‘arrivati fino all'arti- 
colo 6. E forse si sarebbe esaurito tutto il 
disegno di legge, mx. eravamo già al tocco ® 
ronorevole Farini ha creduto bene di riman- 
dare il resto a domani: È 


(Seduta pomeridiana.) 


non soffre miseria di 


residenziale 
dgr; le quali viceversa sono otto, 
tribuna. per la 


sttini di legge appro- 


riporti a Monte Citorio prima 
usata generosa cortesia: 


| 


a 
‘Terminata la £ Pe 

Tenia sta la chiama, 2’alza l'onorevole Fi- 

zione all'onorevole Depretis 

cho att gior doti Ci è destino 

o) 

porzione di dimostrazioni. e co la nostra 

L'onorevole Filopanti, come tutti sanno, è 


è, L'onorevole Ergpeiipona al solito di 
non saperne ni e solito iunge che 
nei fatti esposti dall'onorevole Fia vè 
dell’esagerazione. Ad ogni modo, il governo 
manterrà fermamente le prescrizioni date fin 


principio. 
L'onorevole Filopanti, che non è rimasto 
molto soddisfatto, consulta la cometa. 

(i sarebbero adesso altre due interroga- 
zioni; ma per oggi basta Ne riparleremo 
nella seduta di lunedì. . 

"a 

Eà cra rimettiamoci pure a discutere sulla 
posizione sussidiaria degli ufficiali. 

L'onorevole Cavalletto piglia le mosse dal 
disegno di legge per parlare della necessità 
di provvedere alla difesa nazionale. 

L'onorevole Cavalletto è uno di quelli uo- 
mini che serbano ancora, ad onta del capelli 
bianchi, tutto l'entusiasmo ed il patriottismo 
dei loro venti anni. Da questo punto di vista 
la vecchia generazione è più giovane assai 
della nuova. L'onorevole Cavalletto pronunzia 
delle parole calde, concitate, patriottiche. La 
Camera sta a sentire. 

Adesso tocca all’onorevole Ricotti, per par- 
lare a nome della minoranza della Commis- 
sione. 


s° 


L'onorevole Ricotti svolge il controprogetto 
presentato da lui e dall'onorevole Serafini. Fa 
osservare che l'attuale disegno di legge non 
raggiungerà affatto o raggiungerà soltanto im 
piccolissima parte gli scopi che esso si pro- 


pone. 

Si dichiara contrario al limite d'eià. come 
quello che priverebbe l'esercito di una quan- 
tità di ufficiali ancora validi ed esperti. Fa 
notare che nel contro progetto è lasciata piena 
facoltà al ministro di congedare quelli uffi- 
clali che non fossero più in grado di prestar 
servizio, come è lasciata facoltà agli ufficiali 
stessi di domandare il loro congedo qualora 
possano dimostrare la invalidità loro. Egli non 
accetta la posizione sussii che non ha 
esempio in nessun altro esercito d'Europa, e 
che non è un'innovazione utile nè opportuna. 

L'onorevole Ricotti va avanti corroborando 
di cifre le sue argomentazioni. La Camera lo 
ascolta attentamente; ma le cifre vanno per- 
dute per nci altrì inquilini della tribuna. 
Dunque lasciamolo dire. 


%a 

L'onorevole Minghetti chiede di interpel- 
lare il ministro degli esterì sulle condizioni 
della sitnazione italiana rispetto alla politica 
estera delle altre potenze d'Europa. 

L'onorevole Mancini si alza e risponde che 
non vuol rispondere: in altri termini pro- 
pone che l’interpellanza Minghetti sia riman- 
data dopo la discussione del progetto di legge 
sullo scrutinio di lista. 

Tanto valeva dire: ne riparleremo l’anno 
venturo. 

L'onerevole Minghetti si scalda di questo 
modo di procedere del ministro degli esteri 
che egli qualifica come una vera derisione. 
Il gregge ministeriale ramoreggia. 

L'onorevole Minghetti insiste appellandosi 
alla decisione della Camera: « Voi votereta 
contro la mia proposta; ma a me basta che 
in questi momenti il paese sappia che in Par- 
lamento vi è stato almeno una voce che s'è 
levata a chieder conto al ministero come 
esso tuteli la dignità e gli interessi del paese. 
La mie interpellanza rimarrà, se non altro, 
come una protesta ». 

La sinistra conlinia a rumoreggiare. L'o- 
norevole Mancini si trinciera dietro la sua 
ciambella fra le meraviglie dell'Europa. La 
proposta di inscrivere l'interpellanza Min- 
ghetti all'ordine del giorno per la seduta di 
sabato vien respinta. 

Il gregge. Bieee..no, 

ta 

La parola all’enorevole Maurigi, relatore 
della legge sulla posizione sussidiaria. 

Adesso tocca al ministro dellaguerra. Stiamo 
dunque a sentire. 

Oggi l'onorevole Ferrero è remissivo. Egli 
dichiara che accetterà qualunque emenda- 
mento, pur di non far nascere susurro; e 
poichè il limite di ci ha paci) aa ka 
posizione, egli ono pacis è dispostis- 
simo a farne a tono. E poi andate a dire 
che l'onorevole Ferrero non è un ministro 
di buosa pasta. Se ne potrebbero fare dei 
‘maccheroni. 

Fatti personali e altri logogrifi. La Camera 
minaccia di aprire una discussione sulle cause 
della disfatta di ora Scongiur'amo questo 

lò per cai 
Miizzo arrivati alle sei. Per oggi basta. 
L'onorevole Maiocchi è padrone di continuare. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ragione per cui l'onorevole Mancini sostiene 

la necessità di accettare le dimissioni del ge- 

nerale Cialdini in consiglio dei ministri, che 

Dona creduto ancora di prendere una riso- 
ne. 


Da ragguagli della cui non pos 
siamo dubitare, risulta che il disegno di affi- 
dare l'ambasciata di Parigi al generale Me- 
mabrea od al cavaliere Nigra sla stato de- 
finitivamente abbandonato. L'uno e l'altro 
non sono persona grata agli attuali gover- 
nanti della Francia: e quindi nè l'onorevole 
Deprctis, nè l'onorevole Mancini farebbero una 
scelta di quel genere. 


Ci viene riferito che nell'inviare il congedo al 
console Macciò gli sia stato ingiunto od almeno 
raccomaudato di venire in patria nel più stretto 
incognito: e ciò con lo scopo di evitare le dimo- 
atrazioni di simpatia e di onore che certamente 
non maneherebbero a chi ha saputo fare ciò che 
il governo non sa fare; tutelare cioè la dignità 
dol proprio paese. 


Stimiamo opportuno rilevare che oggi contro la 
proposta fatta dall'onorevole Minghetti perchè la 
sua interpellanza venisse svolta sabato, ha votato 
tatto il partito ministeriale compresa l’estrema 
sinistra, essendosi astenuti soltanto gli onorevoli 
Correnti, Nicotera, Morana, La Porta, Mameli. 

Le parole dell'onorevole Mancini e il contegno 
del ministero dimostrano chiaro che s'ha paura 
di svolgere un'interpellanza di supremo inter; so 
rel momenti attuali, e la maggioranza dellî Ca- 
mera ha provato un'altra volta che è indifferente 
© inetta a tutelare la dignità del paese e mi- 
gliorare i rostri rapporti internazionali. 


Sacondo la più resente versione, e il movimento 
diplomatico reso necessario dalla vacanza di pa- 
recchie legazioni e il movimento prefettizio reso 
necessario dalla notoria incapacità di alcuni pre- 
fetti non saranno compiuti se non a Camera 
chiusa. Il ministero precccupandosi soltanto della 
molestia che gli recano le interrogazioni, e più 
anche le sollecitazioni dei suoi amici, non si preoe- 
capa menomamente del danno che dall’indugio 
deriva al servizio pubblico e all'estero ei all'in- 
terno. 


leri sera si riari la Commissione per la riforma 
elettorale per definire la questione della presen- 
tazione del progetto speciale sullo serutivio di 
lista. Assicurasi che l’onorevo!o Dopretis abbia 
fatto di tutto per non far trovare in rumero la 
Commissione. Però il progetto è già stampato e 
sarà distribuito entr’oggi. 
| Si crede che posa venire iscritto all'ordine del 
| giorno di sabato © lunedì al più tardi, sebbene i 
| deputati ministeriali abbiano fretta di andare în I 
| vacanza per impedire qualunque voto impor- 
| tante. Ì 

Ieri sera e questa mattina molti deputati sono | 
| partiti da Roma. Si pravede che a stento potrà 
i essere racenpezzato il numero legale per ìn vo- 
| tazione dei bilanci, e che, ss non altro, di fatto 

lo vacanze estiso incomincieranno la settimana | 
| nica 


possesso dell’ufticio di segretario generalo nel 
ministero de'lavori pubblici. È positivo che il de- 
creto di nomina venne firmato al Quirinale, e che 
l'onorevole Angeloni ne ebbe notizia a fatto com- 
piuto. Questo congedo dato senza tanti compli- 

| menti all'onorevole Angeloni ha prodotto una 

| viva irritazione nella. maggioranza dei deputati 

| abruzzesi, quantanque siano tatti ligi al mini- 
sterò. 


| tori sera la Giunta generale del. bilancio dopo 
| una lunga © viva disenssione approvò la relazione 
Î dell'onorevole Baratieri sul bilancio della guerra, 
i ‘concedendo l'aumento di circa un milione ancora 
i per il richiamo deiia classe 1852 di l* categoria 
! dell'artiglieria, e con. parole abbastanza tempe- 
i rate non mostrandosi pienamente soddisfatta delle 
spiegazioni date circa l'argenza dell'acquisto dei 
cento cannoni Krupp. 


Il capitano Incisa, ufìciale d'ordinanza di Sua 
Eccellenza il generale Cialdini, non è ancora par- 
tito da Roma, come hanno annunziato i giornali 
ufficiosi. | 


li 21 corrente venne celebrato nella cattedrale 
di Spezia un servizio funebre in suffragio dei mi- 
| litari di marina estinti sulla costa africana presso 
} la baia di Assab. 
| Ci scrivono cra da Spezia che nella caserma 
| del corpo reali equipaggi verrà apposta una la- 


Telegrammi porticolari di « Fanfolla > 
Milano, 29, ore 1 45 (1). 
Gli operai genovesi, usciti dalla Società 
democratica, hanno attraversato. la città gri- 
dando Viva Milano, Viva i Milanesi. Si ri- 
spondeva Viva Genova, Viva i compatriotti 
di Massini. 
I carabinieri seguivano la dimostrazione. 


Parigi, 30. 
Si dice che Barthélemy Saint-Hilaire abbia 
indirizzata Porta una nota energica re- 
lativamente alia condotta del governatore di 
Tripoli. Si preparerebbe una dimostrazione 
navale nelle acque di Tripoli. 
Oggi la conferenza monetaria riprenderà i 
“elograno allIntransig 
el 0 all’Intransigeani da Mosca che 
il Kremlino è in fiamme. È 


(1) C'è stato ri 
dl Prego quando il giornale era 


Terecramm Sreram 


PARIGI, 29. — L'onorevole Ssismit-Dodr, 
rigato n fe Jeismif 2 è ar 
ferenza monetaria riprenZerà domani i 
suoi lavori, essendi i la maggic 
del delegati atramierin na e sa sd 
TUNISI, 29. — il bey spedì 1200 uomini a Sfax 
per impedire l'agitazione e Îl contrabbando: 
SOFIA, 29. — Fino a questo momento si cono- 
scono i risultati di 205 elezioni dei deputati della 
grande assemblea. Tutti gli eletti sono favorevoli 
alle condizioni poste dal princi 
Domenica prossima avranno 
le. 


“ftogo lo elezioni 


e Bu Amema abbia offerto di re- 
rì mediante una somma. 
LONDRA, 29. — Il tribunale condannò Most 

rviesare del Freiheik a sedici mesì di laperì 

forza! aver fat P’ si la 

forzati, per ‘apologia deil’aspassinio 

. TUNISI, 29 — Quattro navi da guerra 

inerociano nel golfo di Gabis per ‘zapedire l'agie 

tazione delle tribù e il conirabbando da guerra. 
COSTANTINOPOLI, 29. —. Le elezioni per nomi- 
rare il patriaroa armez incomineia! 
mineranno lunedì. CASA ua 
BERLINO, 29. — Li î io; 
sMERUINO, 20. — L'imperatrico sta meglio; la 
. BELGRADO, 29. — Un perfetto accordo fi 
bilito fra il ministro degil affari esteri ©_1l mato 
‘americano per la conelusione di un trattato 

di commercio e di una convenzione consolare, 
LONDRA, 29. — La Camera dei Comuni 

gli articoli’ 5 6 6 della legge agraria. oto 
BUDA-PEST, 29. — Si conosoono i risultati di 
ì mi. Farono eletti 198 liberali, 68 del par- 

tito deli’indipendenza, 69 dell'opposizione mode- 

rata, 6 che non appartengono ad alcun partito & 

? nazionali. 

COSTANTINOPOLI, 29, — Fa pronunziata la sen- 

tenza nel processo per la morte di Abdul-Aziz. 
Midbat pascià Mahmud pescià, Nonri pascià, 
Fakry bey, Alì bey, NeJjid bey, Mustafà Palivan, 
Monta Dirraenti è Hadji Mehemet furono con 
2 morte; Seyd bey e Jzzet bey a dieci 

anpi di lavori forzati. > i 
BUENOS-AYRES, 28. — È giunto da Gaziova e 

scali il postale Europa, dell». Società Lavarello 


Bonavenicra Severini, gerente 7 €sp msabile 
—— 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo © 


Per le. commissioni e tarilfa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


FERDINANDO MARTINI 


(Vedi T'avviso in 4 pagina)» 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Pacigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. bile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istrezione: 


Prezzo dell'intiero apparecchio L $. 


Porto a carico dei committentà, 
Dirigere domande e vaglia all’E»rorio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli in 


96. Via Prattina, SLA — Fircoza. via dell 
Panzani, #9 — Milano, Galleria V. En 9È 


rissvono esclusivamente all'Ufficio 
ratci. l'Agonoe Principale de Pablicit 


20 Giugno, Cerrche — r 
Per l'America del Nord — Tutti i giorni. hi 
Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilia 


Postali Italiani 


venerdì a 4 ora di sera (coincidenza in Cagliari 
‘alla domenica col vapore 


lunedì alle 40 matt. e martedì alle 5 4/2 pom. — 
mezzodì direttamente. 


= in Biiano, Galleria Vitt: Em. 2% 
argo E. C.% 


‘Londra 430, Fieet 


IL 7 LUGLIO 1881 


USCIRA IL PRIMO NUMERO DEL 


GIORNALE PERI BAMBINI 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 


Vedrà la Ince ogni giovedì in 16 pagine in-8* grande a 2 colonne; sarà adorno divi 


splendide incisioni ed elegantemente stampato su carta giallo-avorio. k 

Oltre che per questi presi tipografici ed artistici onde sarà veramente unico nel sto 
genere, il Giornale per i Bambini è certo di coneiliarai lo simpatie dei suoi lettori pic» 
Soli © grandi, offrendo loro in ogni numero lavori originali dei più reputati. scrittori 
italiani. 

‘A questo fine la Direzione del Giornale per i Bambini si è già procurata 
tivi e scientifici, racconti, bozzetti, novelle, poesie, viaggi, biografie, 
mediole, enizmi o varietà da Sofia Albini, Carlo Anfosso, B. Avanzini, 
Jack la Bolina, Carlo Benelli, Guido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Costetti, Giuseppe 
Calenzoli, Stanislao Carleraris, Còrdula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, Giuse, 
Chiarini, Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo Franchi, 
Enrico Franceschi, Cario Gargiolli, Giuseppe Giacosa, Mariauna Giarrè Billi, Costanza 
Michele Lessona, Audrea Maffei, Grazia Pierautoni Mancini, Bartolomeo Mal- 
fatti, Guido Mazzoni, Enrico Nencioni, Francesco Pera, Napoleone Pauerai, Policarpo 
Petroechi, Emma Perodi, Ulisse Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giuseppe 
Rigatini, Luisa Saredo, Matilde Serao, Luigi Sailor, Emilio Tanfani, G. $, Tempia, 
Anna Vertua Gentile, Maris Viani Visconti, Luigi Venturi, Yorick. 

Il Giornale peri Bambini proponendosi di < dilettare istruendo » si terrà lontano così 


ti quanti scrivendo: 

vere per i grandi. 
Abbonamento annno, compreso il frontispizio e l'indice, per l'Italia L. 1 2, Estero L. 15. 
Non si fanno abbonameati inferiori ad un anso — Ogni Numero separato Cent. 2&. 


AI primo numero sarà aggiunto per i sell Abbonati, come supplemento, una 
grande illustrazione colorata. Alla fine dell’anno sarà offerio un grande bellissimo 
premio straordinario agli abbonati del Giornale. 

Dirigere lettere è vaglia all’Amministrazione del Giornale per i Bambini, 
ROMA, 130, Piazza Montecitorio, 


scoli ti o ero 
gli seoli recenti o 


‘premiato con medagiia d'oro di 1 classe 
ormai conosciuta sd apprezzaa non solo in 
estero, dà’ un vino piacevole al 

innecuo, assolutamente sconomico. 


di 


“ Perfezione® 


Ristoratore Univer: 
dei Capelli pria 


5 SéS.A ALLEN 


mato 
14 & 116, Southampton na 
tig 16, Boribrapioo SVILUEZI COLOR DI Rosa 


AVERE DA TUTT 1 FAMIIGSTI È PIFRUICI, EOLIE AAA 


Deposito in Roma presso @uirimo Brugia, 4-35, Corso, N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 sl 66. Baker 4 C., piazza di Spagna dl 0 42 > 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMGNE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. i 58 il fineon di 6S grarami 
i boccetta serve par 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromati: 
mu Este Farqua connne, ate aliagio lie quisio tate rendo l'acqua salubre, 
facilita con effiazia la digestione e la_ ea tia il nervoso ed è tonico. SÌ 
raccomanda in ispecial lo ai signori vil bi i eserciti il \pagna, tanto 
[per l’utilità cui Possono trovare. tà e) 
PDirigere domande e vaglia ali Emporio Franco-Italiano Fiozi ian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 15% e via Frattina 84 a. irene, E 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 5 


Row, 
A 


AMERICANE — 
iacolo si conserva tre ed anche quattro giorni. 
° 


per la città e la specialmente nei Restaurante, S 
da ci e regno tenente pi Resaarane, Ca, Bir 
Cva; Da , Istituti, Collegi, co, 


Fovità 


IGROSCROMETRO BLOSTERI 
Graziosissime stro) + 


rigioni. Scrivere alla 


s ini 
‘un orologio erdina in 
la sti it og» ci 


a (2a, ser 
di anvumzigne MAdo sia ‘di Baromeiro, che di 


alle gentili |girometro. 


In.cn,ambiente « 


Franco” per: pesta e raccoman: 
fini dstecia-tutto if Regae Lo 2. 
n: 


« Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE restitalta a tutti senza 
che 


Mmedielze, senza pur. 
Chi 


voce, dei bronchi, 
fegato, alle reni, agli intestini, raucoss, cars il 

irritazione ed ogni sesazione febbrile allo svegliar 
ratto di 190,000 enre corupreseri quello di rrolti medici, del duca 
Pluskow e della marchesa di Bréhan, eco. 


Leone Pegclet, istitatorò a Eynangas (Alta Vienna) Fravoi 
N. 83,476. — Signor Gurato Comparet, da diciott'anni di dispo. 
algia, male di stomaco, dei nervi; debolezza e mori notturci 
625 — (Erazicia), 48 aprilo 4575 
Révaleni ha 


i, nata Garbodety, rua 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volts 
|) suo prezzo in altri rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 
Tn) sestole : {id di kil L-2 50; {j2 kil I. 4 50; 4 kil L. 8; 
48 kil L. 19; Gkil. L. 42; 42 kil L. 38, stesal prezzi per lì 
svalenta al Ci in polsere. 


| Per spedizioni inviare vaglia postale © biglietti della Banca Na- 


Pao: DU SAREI ® C.* (limited), via Tommaso 


sì, n 


Si vende in Roma ed în tutte le città n 
Sir Ro presso î principali ;ferma 


RIVENDITORI 1 In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazione 
[&ritn via Condotti F doti 33 
ritenne via Condotti 5659; rowa 6 figiio, via Gondolt 33; 


o eria iazza Montecitorio, 119 
Festaso Conn piaz di Ginga, 403 Missoni aC ve Pica 
CE Balier e. farmacia Liglovo, pizza di Spazi 

i e Mura È 


ia 86 €, ni ta tatto le eil “prego 1 psicini 
a T, ed la le cit dinali 
sea i e presso i prizcipal 


AI CALVI. 


8 RIA 'a base 
POMATASITALIANA (supe) 
Perfezionata®dal Chim. farm. S: STRESINO. 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 
tamente calva nello Spazio di 50 giorni fino all'età di 50 cuni. 
[seg caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 


N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone, che ne faran 
domanda, verrà fornita la Pometa" Italian, Dieparata con na se 
Stema speciale coll’aso della” quale i capelli. bi i 
fanno iù loro colore primitivo. E anch prg 
Prezzo L. & il vasetto. — Porto a carico dei committenti. 
e A i 


Certifico ioFsottoseritti AEOATE 
iffco ioFsottoseritto che la Pomata Italiana del Chini 
farmacista S.$Stresino applicata a vari miei clienti, è steta to 
fata ottima per far rinascere i capelli sulla teste calve. 
Ed in fede di quanto sopra. 
ToreLLO MAROBIONNI, 
Parrucchiere e Profumiere, fia Cerretani. 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano, Finzi 
o Bianchelli, in Roma, via del Corso, 159, 154 6 vi 4 
in Firenze. via dei Ganzan. 28 (0 Milano Gilera do È obo 


i Le 
Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVR® 
di 5 3 È 
fp ne ; semplice, solido e fscile a ma- 
Ticqra di Seltx sì può ottenere istantaneamente. 
metello nò gomma in contatto coll’acqua. 
per aprire © chiudere le viti. 


| 


È vero che adesso si sta aspettando Îl re 
Kalskaua delle isole Sandwich. È un nuovo al- 
leato che arriva? ma che volete! anche come 


Tutti sanno in qual modo il principe deli | alleati, i sandwich li preferisco col caviale. 


Pasquali ha risposto ieri all’onorevole Min- 


ghetti il quale chiedeva di interpellare il go- I 


verno sull'attuale indirizzo della nostra 
litica estera. 


Gonvintosi, con un'occhiata in giro sui 


po- 


banchi, che avrebbe avuto dalla sua tutto il 


| 


i 


sa 
L'onorevole Minghetti avrebbe potuto os- 
servare ieri che si nega di rispondere ad una 
interpellanza di politica estera, mentre ii go- 
verno deve ricorrere alla forza per reprimere 


gregge della seconda elementare, ha dichia- i le dimostrazioni che si vanno facendo per 


rato dall'alto della fida ciambella che egli a- 
rebbe risposto dopo lo scrutinio di lista, 
perchè non gli sembrava opportuno dinanzi 
a una riforma di tanta importanza per il 
paese perdere un tempo prezioso in dichia- 
razioni teoriche e în conversazioni di acca- 
demia. 

L'onorevole Minghetti ha. definito cotesto 
modo di procedere « una vera derisione ». 
Avrebbe potuto chiamarlo con più esatto lin- 
guaggio « cinismo bell'e buono ». 

Si vede che l'onorevole Depretis fa scuola 
a sinistra. Anco l'onorevole Mancini ha adct- 
tato il suo sistema. 


è 
a» 


To credo che perfino i capitelli di Monte 
Citorio abbiamo riso ieri quando banno inteso 
‘muovere all’onorevole Minghetti l'accusa di 
volere sprecare il tempo in teorie e in acca- 
demie. Da questo peccato delle teorte, gli uo- 
mini della sinistra, bisogna convenirne, sono 
stati sempre immuni. È un partito di gente 
pratica, e i bei resultati che abbiamo ottenuto 
‘all'estero stanno a dimostrare qual razza di 
pratica sia la loro. 

Del resto io non mi meraviglio se l’ono- 
revole,.Mancini ha la convinzione della vanità 
delle parole. È.mna convinzione da avvocati. 
Per sua disgrazia l'onorevole Minghetti si 
contenta di essere un uomo politico e teo- 
retico senza avvocatura. 

È forse per questa ragione che quando era 
alla presidenza del Consiglio abbiamo veduto 
gli imperatori di Germania e d'Austria in 
Italia, il Re Vittorio Emanuele èstato accla- 
mato a Vienna e a Berlino, e la destra ha 
lasciato il governo il 18 marzo 1876, con 
l'Italia rispettata da tutti e sollecitata d'al- 
lenze. î 

Sotto ilgoverno degli uomini pratici abbiamo 
avuto i cittadini Rochefort e Blanqui. a Mi- 
lano: è tutto quello che in fatto di alleanze 
sono riusciti a farci vedere. 

E quali alleanze, informi Tunisi e Mar- 
siglia ! 


"SUA ALTRZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Il prineipe di Castel-Vivazi non era ancora fuor 
di perieolo. 

Dal giorno del duello, Antonino Frebanit, come 
medico € comò amico di Ettore, aveva provato 
una cotnua inquietadine. Ettore non si literava 
= una pesante sonnolenza, non sentiva nulla, non 
Triconosceva nessuno e non aveva potuto dire una 
parola. 

Pur tuttavia il dottore cominciava a sperare, 
benchè tenesse nascoste le sue speranze, ed fl bol- 

ito. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini 
di leero sll'Avministrazione del MenfelZa per tutta l'Italia 


f 


| 
i 
i 
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tutta Italia e che non hanno altro significato 
che quello di una condanna della politica estera 
del ministero attuale. 

Avrebbe potuto osservare che mentre l’o- 
norevole Maacini assume l’aria. dell'opportu- 
nità per non porre il paese in grado di giu- 
dicare in quali condizioni si trovi rispetto ai' 
suoi rapporti coll’estero; il suo collega, l’ono- 
revole Depretis, o ritarda o fa annullare quel 
telegrammi che potrebbero mettere la gente 
in grado di giudicare dei veri sentimenti delle 
popolazioni. 

Basta; non diciamo altro. Ieri l'onorevole 
Mancini s'è appellato all'autorità degli uomini 
competenti chiamandoli arbitri della questione. 
Gli uomini competenti hanno respinto la pro- 
posta dell'onorevole Minghetti. Con quella 
sorta di uomini competenti non c'è da me- 
ravigliarsi se un governo così petulante e 
fiero all'interno, appena esce di casa è co- 
stretto a domandar scusa al primo che passa 
@lo guarda male. 


ca sfa 
Tante volte domando a me stesso con quali 
arti l'onorevole Depretis si sa tirar dietro 


tutta quella gente che si chiama la maggio- 
ranza. 

Comi riguardi e colle buone maniere no di 
certo. Volete sapere come si fa, in tempi di 
riparazione, a. mandar via un segretario ge- 
nerale per dare il suo posto ad un altro? 

Si comincia a fare annunziare ai giornali 
la nomina probabile del Tale del Tali, per 
esempio, dell'onorevole Del Giudice. Il segre- 
tario generale in carica, per esempio il barone 
Angeloni, se ne meraviglia,ed il presidente 
del Consiglio lo assicura che non c'è nulla di 
vero in quella notizia; son questi benedetti 
giornali sempre pronti a vender lucciole per 
lanterne... ecc., ecc. 

Passano parecchi giorni durante i quali la 
notizia è confermata e smentita parecchie 
volte. Il barone Angeloni domanda finalmente 
sabato scorso che cosa s'intende fare di lui. 

Il presidente del Consiglio lo assicura che 


rree 


Antonino Frebanit, ch'era la miglior pasta di 
uomo del mondo, malgrado le sue seapataggini 
ds gandente e le‘sue parole da scettico, si senti 
commosso dalla ingenna emozione della giovinetta. 
Gli parve di ‘sentirsi gli occhi umidi, e presa per 
una mano Lucilla: 

— Savvia dunque, cara mia — le disse — ci | 
vwaol coraggio. non c'è da piangere... i 

— Coraggio!? signor dottore — rispose la bionda 
fanciulla — non ne ho proprio più. 

— E se vi dessì delle buone nuove ? 

Lacilla spalancò i suoi belli occhi azzurri ani- } 
mati di gioia per le parole del dottore. E ripetè: 

— Delle buone nuove ? 

— sì figlia mia. 

— Davvero? 

— Ve l’assicuro. 

— Danque il principe è fuor di pericolo ? 

— Sarebbe dir troppo © non oso ancora affer- 
marlo, ma spero oggi molto più di ieri, e questo 
è già un progresso considerevole. C'è molta pro- 
babilità che il miglioramento cominoi a manife- 
starsi rapidamente e ne assicuri presto la conva- 


lescenza. 

— Ah! signor dottore ! quanto mi fate felice. 
— io sarete presto anche più. 

— ll principe ha ricuperato l'uso della pa- 
rola? 

— Se si sfortasse a parlare comprometterebbe 
ia'ua guarigione. Gli ho ordinato il silenzio prima 


SI too vi ‘dimienticherete quel' che' vi ho do- 
mandato ? quel che avete avuto la bontà di pro- 


“vostro 


. — Echi non lo sarebbe per voi! 
La Canterina riprese la sua strada di Belleville, 


sentendosi dopo tanti giorni il cuore sollevato @ ! vare la 


potendo respirare a pieni polmoni. 


‘— Quanto siste buono, signor dottore! | 
i 


= = 
nessuno ha mai pensato di muoverlo dal suo 
posto... 


ga 
La mai ento essendo domenica 26, 
i ministri si ‘presentano al Quir:t per la 
solita relazione afit vr: (rin de Patto 


fa firmare a Sua Maestà i due decreti con i 
quali si acceltano le dimissioni del barone 
Angeloni da segretario generalo dei lavori 
pubblici, e si nomina a quell’cfficio il com- 
mendatore Giacomo Del Giudice. 

Sftccome Sua Maestà ha l'abitudine di ri- 


cevere in udienza di congedo i segretari ge- 
nerali che lasciano i! loro ufficio, d'ordine del 
Re, il primo aiutante di campo, o chi per 
esso, scrive al barone Angeloni avvertendolo 
che il Re lo riceverà con piacere il giorno 
dopo, alla tal’ora. 

Il barone Angeloni, certo per le assicura- 
zioni del presidente del Consiglio, di rimanere 
segretario generale per altri trent'anni, casca 
dalle nuvole... e va all'udienza reale. 

pesto np 
Eat 

Mi dicono che il barone Angeloni, dopo 
questo bel tiro fattogli, abbia avuto l'evange- 
lica rassegnazione di andare al ministero ad 
aspettare il successore per dargli la consegna. 

È un tratto di bontà ci carattere del quale 
è superfluo fare l'elogio : io confesso ‘che ne 
avrei avuta molto meno in un caso simile. 

E quasi quasi pagherei un tanto perchè 
l'onorevole Depretis facesse lo stesso tiro a 
qualche altro segretario generale di tempe- 
ramento meno condiscendente ; a uno di quelli 
tomini che, come l’ex-deputato Marani, non 
si lasciano imporre neppure dalla solennità del 
luogo quando gli scappa di dare un avverti- 
mento a qualouno. 


e_ * 
sa 

Parecchie famiglie spagnuole. dimoranti in 
Algeria soffrirono recentemente nelle per- 
sone e negli averi, perchè le autorità francesi 
non seppero proteggerle dalle scorrerie degli 
Arabi insorti. 

In seguito a ciò il governo di Madrid ha 
fatto chiedere a quello di Parigi un’inden- 
nità pei danneggiati. 

Il governo di Roma, invece, mandò a pre- 
sentare le sue scuse alle autorità che hanno 
lasciato maltrattare cittadini italiani. 

Questa differenza di condotta fra i governi 
delie due penisole latine mi richiama ‘alla 
memoria il noto, arci-noto, aneddoto di Rossini. 

Quando il cigno pesarese incontrava in so- 


Cesare di Fossaro, come Lucilla, non mancava 
di andare ogni giorno a prendere notizie di Et- 
tore: Lo stato del principe, che pareva non si 
decidesse nè a vivere nè a morire, metteva il ba- 
rove di cattivo umore, ma pure bisognava per 
forza avesse pazienza, facendo di necessità virtò; 
diceva a sò stesso che, nella peggiore delle ipo: 
tesi, sarebbe stato il male di dover ricominciare 
da capo. 

Al barone di Fossaro intanto, possedendo lo 
thiavi fabbricate con le impronte prese da Bianca, 
premeta di sapere quanto accadeva nel palîzto 
Chaslin, dove il duca Earico era ritornato già da 
due giorni. 

Volle quindi assicurarsi se la finta Adriana di 
Lasseny aveva messo nel chiosco del giardino ìe 
promesse notizie. 

Erano. le due dopo mezzanotte. A mezzanotte 
Cesaro s'era messo ad un tavolino di baccarat; 
in unodei clubs da lui frequentati, ed aveva vinto 
cinque o ssicento luigi. Uscendo dal club si foce 
accompagnare all’incrociamento della via Boissy 
d’Auglas col viale Gabriel. La sua carrozza si 
fermò lungo il muro della terrazza del- Circolo 


Cesarò sceso e continuò la strada 'a piedi. La 
notte era buia, il elelo caliginoso senza stello e 
senza luna: i lumi a gas non riuscivano a vin- 
cere l'oscurità profonda dei Campi Elisi deserti. 

Giunto davanti la cancellata che chindeva da 
quella parte il parco del palazzo Chaslin, Fossaro 
rallentò il passo e si avvisinò alla porticina: 
guardò a destra © a sinistra per assicurarsi che 


| nessano; passava, per._il viale, © rassicarato dal 


profondo silenzio, tirò fuori due chiavi e intro- 


rta, della 
aprì senza 


rumore. 

Il barone dette un'altra cochiata intorno e tese 
Poreechio. La solitudine e il silenzio continva- 
vano. Allora entrò e si chiuse dietro la porta. 
Aveva bene in mente il piano topografico trae- 
ciato da Bianca e sapeva andare avanti sicuro, 
anche in mezzo alle tenebre. Arrivò facilmente al 

rustico situato a sinistra. Doveva tro- 
chiave nella serratura e la sua aspetta 
tiva non fa delusa. 


Fuori di Roma 


= 


‘cietà uno Spagnuolo, lo: abbracciava con grande; 
effusione. — 

Un giorno gli fu chiesto perchè agisse così. 
anche cin persone di quella nazione che non. 
conosceva neppure di nome. si 

— Perchè? — rispose egli. — Va.lo. dico, 
subito ; io abbraccio tutti gli Spagnuoli che: 
incontrò per sentimento di gratitudine: e per 
sfogo di-vanità- nazionale. Se non ci fossero 
essi, nol. Italiani sararumo l’ultimo popolo 
della terra. 

Povero Rossini! È morto a tempo; se vi- 
‘vesse ancora, non avrebbe neppur più la con- 
solazione di abbracciare gli Spagnuoli. 


e è 
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Ieri a proposito della smentita data al si- 
gnor Gibon da sessanta (che sono poi sessan- 
tasei) operai di Marsiglia, non potendo cono- 
scere da qual parte stesse la verità, ho con- 
cluso lasciando che que’ signori (dico signori” 
per dire) se la pescassero in famiglia. 

Oggi ritorno sull’affare per debito di giu- 
stizia e di riconoscenza. 

Il Gibon che scrisse la lettera c'è real- 
mente, si chiama Ferdinando e ha dichiarato 
la pura verità. 

Ma siccome quella verità non faceva pre- 
cisamente il conto di certa canaglia; così que: 
sta andò a cercare un altro Gibon' che si 
chiama Francesco, e lo prese .a prestito per 
fare la contro-dichiarazione e per mantenere, 
la pubblica opinione nell'errore a danno degli 
Italiani: 

Nobile condotta! Lealtà superlativa?" 

Ma c'è di più. Il vero Gibon, vedendo messa. 
in questione ‘a propria moralità, si reca ac-, 
compagnato da due amici all'ufficio del Petit 
Marseillais, per chiedere che sia’ toltò J'e> 
quivoco mediante una sua, dichiarazione, che, 
egli non ha nulla che fare. coll'altro Gibon,.- 

Il credereste ? Il Pettt Marseillais si è rî3 
fiutato di accogliere una sì giusta: domanda: 

Dopo ciò non c'è più nulla a dire! 

(RI 
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Nella prossima settimana: si discuterà, -di-. 
cono,-anche lo scrutinio di lista. 

Dopo la vittoria del giorno dei santi Pietro* 
e Paolo l'onorevole Depretis pare si compiac- 
cia di.menar vanto -delle proprie falangi.6 di 
farle caracollare davanti agli occhi del: pube 
blico per dimostrarsi pronto ‘a qualunque bat= 
taglia. . 

Però alcuni suoi arsici assicurano che prima. 
di darla battaglia per conquistare.lo scrutinio. 
di lista, aggiogaré al proprio carro trionfale 


— T_T 


Cosaîò entrò nel padiglione, dove oscurità era 
resa anche più impenetrabile dallé--imponte -fis- 
sato esteriormente sui cristalli dello finastre. 

Il visitatore notturno levò di tasca una sentola 
di grossi fiammiferi © ne accese uno. 

lì chiarore momentaneo del fiammifero feoarve- 
dere al barone di Fossaro il mobile sol quale e- 
rano posati i due vasi ‘di maiolica di: Delft” indi 
catigli da Bianca. Si avvicinò al: mobile; + lasciò 
cadere il fammifero che si apengeva e cacoiò le 


lara. OY 
Sii rivato a casa verso Jo tre, si chiuse nello 
scrittoio, levò di tasca ff foglio e Jesse queste 
righe seritte in stile telegrafico :. + 
Duca ritornato. 


Calma perfetta. = 

Ecco copia lettera scritta duca è Ruchessa: 

E sotto queste poche parole Bianca avera'‘6o- 
piato difatti la lettera scritta dal'duca alla Roche 


sut-Loite; je, 

Fossaro ‘la ’Îeasè con ‘molta “attaiizione ? pel 
so0ss6 Îa spalle e stava per méttaré ‘quel “peszo 
di carta ‘iralla fiamma  d’una candelà; quanido®si 
trattenne improvvisamente e rilesse studiando 
ogni frase, pesando ogni. parola. 

— Stavo per bruciare questo biglietto! — mor- 
morò. — Efo ùn grande imbeciliò ! Quante daioc- 
chezze si commettono per mancanza di rìftesaidné! 
In caso di disgrazia questo foglio è un’egida tiello 
‘miè mani, e rende impossibilé ‘qualunjue Acéusa 
C'è piùdi quel éhe'ocsorre per roviniare il duea di 
Chaelin..ma la copia non basta, éi vuolel'Griginato. 

E preso un foglio di carta ci'‘scriss@r =" 

« Bisogna aver l'originale della copia inviata. 
Indispensabile ed urgente. Informami di tutto. 


E la sera dopo, penetrato nel giardino poi nel 
i nel 
fra >) 


emi _ 

anche il deputato d'Oviglio, © farsi fare poi 
wma lapide con tin bell'Hercule victo — prima 
di dar qibsta delle battaglie, l'onorevole De- 
pretis sb'assicurerà che il numero dei com- 
battenti non è quello richiesto dai regolamenti 
© lì Wittaglia sarà finita prima di cominciare, 
per manioanra di numero. 


NOTERELLE SARDE 


Cagliari, 29 giugno. 

Comincio da Sassari, per ordine cronologico: è 
siata la prima a lovar la voce. In fin dei conti 
quella di Sassari è stata una dimostrazione vo- 
cale, o il coro era composto distadenti, di operai 
© qualcun altro di diversa specie. Davanti al con- 
solato francese si gridò, si fischiò, si strepità, 6 
pol al grido di « Viva il Re, viva l'esercito, viva 
l'Italia! > la comitiva si sciolse, e buona notte. 
Queste cose accadevano il 26 giugno. . 
La nostra alma e calma città di Cagliari, sen- 
tendo la sorella, ha risposto anche lei,.o ne ha 
fatto le viste. Perchè tatti hanno avuto il buon 
senso di cspire che oramai doveva essere una 
faccenda finita, © non c’era scopo nè cnore a rin- 
focolare le ire già spente. Parecchi giovinastri 0, 
meglio, giovinetti troppo diminutivi, credendo di 
fare qualcosa, si sono ieri rera presentati innanzi 


Quel povero deliberava rimasto lì ciondo- 
leoni, attaccato non si sa da dove, mi fa una 


allo spettacolo, sarebbero rimasti zitti @ contenti 
come pasque. Ma il bollettinaio, che non la pen- 
sava a modo loro, li respinse, © ne nacqueun po” 
di chiasso, dico chiasso e nulla di peggio. Due 
carabinieri bastarono a persuadere gli invasori 
inermi a tornare a cssa. 


>< 


Eppure lo crederesta ? il nostro signor prefetto, 
commendatore Bardari, noto a Cosenza e altri 
lnoghi ancora, il sullodato prefetto, dico, ha ore- 
duto di onorare un chiasso puerile del nome di 
dimostrazione, forse per aver il merito di tele- 
grafare poi a chi di ragione, che mercè il sno 
zelo l'ordine regnava a Cagliari 

Ha messo in moto mezza legione di carabinieri, 
tatta la guarnigione, la quale ha voluto conse: 
guata da parecchi giorni, come se si facesse sul 
serio. Naturalmente un prefetto, che non esce 
mai, che non dà nè riceve visite di autorità ve- 
runs, che teme ogni contatto civile o militare, 
naturalmente ignora l'opinione pubblica del luogo 
in cui è seppellito e fà poi certi ordini come 
quello di îeri sera. Mentre tutti stavano allegri 
e siigodevano lo spettacolo circense in teatro, ecco 
un delegato di pubblica sicurezza che ordina si 
sgombrazse. Meno male che era li presente il con» 
sigliere delegato signor Lavaggi, che prendendo 
su di sè la responsabilità, permise si continuasse 
lo spettacolo, e tutto fini per il migliore dei fini 
| possibili. 
| Vi basti dire chs il signor Bardari è lo stesso 
| prefetto che tutto il giugno voleva l' Authion 
fermo in porto per impedire che qualcuno scap- 
passe in Tunisia! Tutto il giugno capite ?: Questo 


Di qua e di là dai monti 


della Nazione, che dice tuito, 
spiega tutto e mette a nudo la tempra del 
grande uomo che cl governa: 
'« L'onorevole Depretis spinge gli amici a 
partire per evitare interpellanze sopra altre 
scottanti ». 


@ f suoi colleghi l'hanno ja- 
n 18 dario 1576, valo a dire, rispet. 
cè legramma Stefani che glielo : 
ora Saint-Hilaîre ha sizione di 
di Noailles di il ministro 
lesichiarazioni (atte alla Camera 


Li n PEO 


della restituzione, 
giorno per giorno, dei nostri con- 
cittadini già residenti a Marsigiia. 


o respinti, ‘sia pronta a non solo, | si chiama mantenere la consegna... Altro che ca- 
mit fornite nd essi pane e lavoro. Bisogna far | porale! 
rà'che tx calamità d'oggi, si converta domani >< 
moti per di peste ne PET DOPO © di PIO: | La morale è che qui regia tranqulità peri 
E così che la pensavano i Tedeschi all'in- | ! °*gliaritani non trascendono — si dosidererebbe 
domasti della ‘editto di Nantes. che una volta tanto il prefetto scendesse dal suo 


trono per vedere almeno il mondo in cui viye. 
Nino. 


IERSERA E STAMANI 
L'esposizione di belle arti. 


derà ‘tutto a nostro vantaggio. Roma, 1° luglio. 
lil cf Da un pezzo in qua, in arte come in poli- 
Veduto ecc. tica, Il mondo è di chi selo piglia. Una volta 
Considerato ecc. per salire in alto e tenere il mestolo in mano 
L'onorevole Depretis fa bene a mandare a | ci Yolera almeno un po' di talento se non di 


E NOÙe: tutti; disoone a beneficio proprio delle forze 
eo comuni, e sale alto” sulle spalle» degli attri. 
i pit devog la vergogna Parte dei quali si adattano a far l'ufficie di 

poni) ‘un paese d'ordine e di | seguaci a patto di raccogliere le briciole» 
SP paese che non ci dia, come a "Na- | un'altra parte, che è la maggioranza, invece 
poli, il bollettino quotidiano della’ camorra 1 di‘affermarsi tale quale è, si abbandona alla 
tornata alla Fiecossa; Rn. paese non, ci | dolce inerzia del « lasciar fare e lasciar pas- 
sffca, ° spettacolo delle. vio- | are >, salvo il lamentarsi di tanto m° tanto 
Jonze ani Li ne qua prefetto in ritardo mandò 2'accorge di servir di strumento ai 
‘col suo patri ismo n tivo; Rana furbi. 
dardi La danpi dell'erario pubblico non | E così sì cammina allegramente, in arte 
e? co arene; lana come in politica, verso la rovina di ogni bella 
I. paese 7 arco Ting > * 

(ee 


ittandosi di nominare la Commissione 
ca per l'esposizione da tenersi in Roma 
nel:1882, si sono esclusi da essa tutti i fau- 
tori delle esposizioni circolanti; pol, riunita 
la Commissione generale, si è appi lecicato alla 
SI cre 
ne lapidaria, col qu: 

noire, Sar: A) di séttintesi, che l’espo- 
sizione del 1882 sarà la prima delie perma- 


ti. 
n qui si trattava però di una Dee 
di principio; almeno apparentemente. La que- 
eine e persone doveva uscire, ed è uscita 
faori ieri sera, trattandosi della nomina: del 
comitato esecutivo. 

il gruppo che vorrebbe far monopolio proprio 
tutto il movimento artistico della capitale, che 
vorrebbe pigliare in appalto tutte le manife- 
stazioni dell'arte italiana, come ha avuto in 
appalto da un municipio compiacente le statue 
del palazzo di via Nazionale, ha fatto. brava- 
mente la sua nota di candidati, ci ba messo 
dentro tutti i suoi, e l'ha fatta votare ieri 
sera dalla Commissione generale. 

* 


Non mancano nella lista i valentuomini de- 
stinati all'ufficio di bandiera per coprire la 

ercanzia. 

Pila chi ha un po’ di pratica sa chi terrà il 
mestolo in mano; si avvede come a bella posta 
siano stati esclusi dal comitato esecutivo tutti 
i migliori artisti delle altre città d'Italia; ca- 
pisce dove si anderà a finire con questo co- 
mitato esecutivo che esporrà, collocherà, ven- 
derà, loderà, a beneficio esclusivo di sò me- 
desimo. 

Padroni di far questo e altro quando li 
lasciano fare. Qui non si parla « nò per odio 
d'altrui, nè per disprezzo » e tanto meno per 
invidia. Ma quando si vuol lavorare a’ bene- 
ficio dana camarilla non si deve parlare‘di 
esposizione nazionale. Con quel comitato esa» 
cutivo, eletto ieri sera, l'esposizione non sarà 
neppure romane, perchè s6 si va a battere alla 
porta d'ogni studio © si domanda agli'artisti 
residenti a Roma, a uno per uno, se sono con- 
tenti della scelta, è certo che il resultato di 
tale plebiscito sarà contrario all'elezione di 
jeri sera. 

Se l'esposizione si vuol fare, sia la prima 
permanente, sia la quinta circolante — e ciò 
non è ancora deciso — bisogna mutar sistema? 
Se no il comitato esecutivo avrà il piacere 
di esporre, di scegliere, di collocare e di ven- 
dere iJpropri quadri e le proprie statue; ma 
nè da Firenze, nè da Torino, nè 
nè da Bologna, nè da Venezia, nè da Napoli” 
nè da Palermo, verrà nè un acquerello, nè 
un busto, ed il comitato esecutivo dovrà rin. 
graziare sè stesso del fiasco colossale che gli 
sì sta già preparando. 

E per oggi mi par di aver già detto abba- 
stanza, pronto a continuare © a mettere i 
punti sugli i quando ne fussi richiesto. 

In certe cose tutto sta nel cominciare e 
rompere il ghiaccio. 


rei ci 


Ii pellegrinaggio slavo, di ci annunziammo ieri 
l'arrivo, è il più numeroso de’ pellegrinaggi che 
sono venuti ovsaranno» per venite nell’otcasione 
del giubileo. 

Il Comitato, che fa gli onori dell'ospitalità ai 
pellegrini, è sotto la direzione del rettore d. 
l’ospizio illirico e di quello del colîegio polaci 
è state preparata una bella riproduzione in elio 
tipia dei santi Cirillo © Metodio da distribuire ai 
pellegrini. 

Le cerimonie solenni per la festa dei suddetti 
santi, che sono i primi apostoli slavi, avranno 
luogo nella chiesa di San Clemente, dove se ne 
conservano le reliquie e dove recentemente è stato 
eretto un altare speciale in loro onore. 

Il giorno 3, domenica. comincerà il Trim : il 
primo giorno predicheranno mousignor Sembra: 
toviez, arcivescovo di Lemberg di rito rateno, 
il padre Semenko, superiore generale della Con- 
gregazione della Risurrezione; il secondo giorno 
monsignor Messini, vescovo in partibus di Metel- 
lopoli, © il canonico Stulz; il terzo giorno. mon: 
signor Stressmayer, che ocenpa la sede di Sirmio. 
© monsignor Schiaffino. 

Il cardinale Borromeo darà "due splendidi rico- 
vimenti nel palazzo Altieri ; il giorno 5, în cni 
corre la festa dei santi Cirillo e Metodio, i pell 
grini saranno ricevuti dal Papa, che farà infine 
dare una solenne accademia letteraria in una sala 
del Vaticano, dove si reciteranno delle. poesie in 
lingua alava. 


Il signor Luigi Maniscalco-Mastica ci ha man- 
dato telegraficamente 20 lire per i. marinai ‘del 
Leone; il signor Crescenzo”Gallina, terientò di va- 
scollo a Venezia, ire 5; la signora Gaotanà Fabra, 
vedova Scavo, e il figlio Vincenzo Scavo” îire®-4. 
Abbianto lire 361 psr\il' Grassoni@ Pietro Troc: 
coli che saranno a Roma fra-pochi giorni. Difatti 
abbiamo'ricevato le seguenti notizie: - 
è < Livorno, 29 giugno. 
<Il Leone di Caprera con'i due ‘ntrepidi mari 
nari Grassoni e Troscoli sono în rotta pèr Roma, 
‘ovo arriveranno fra qualche giorno; è sperabile 
SII doro Julio Da det egregiamente il 
oo Bolina, avranno l'accoglienza 
he si meritano. » si 


Il corso teorico-pratico per l'istruzione milit 
agli ufficiali della milizia al iangar 
ieri sera nella sala del: Giroolo: filologigo interna: 
zionale. 

Sua Escellenza il ministro della guerra si scosò 
con gentilissima lettera di mon @eser” patate ao 
iii Beli però delegò a 


EF aero 
rappresentarlo il generale Baricla, comandante la 
visione. ascii 

Sta sale del Circolo erano affollatissime di uf. 
ciali della milizia territoriale. in divisa, di anto. 
rità, di invitati, di soci. Gli. onori. della serata 
erano, fatti con la solita cortesia dal cavaliere 
Ambrosi. 

Il direttore del Cireolo, professore Ambrosi parlò 
della nuova istitazione e terminò tra-gli applausi 
di tatti gridando: « Viva il Re! ». 

Quindi il generale Bariola si reso interprete dei 

di compiacenza del 


sentimenti ministero della 
guerra per la nobile iniziativa del Circolo e par. 
lando dell o “missione che in momenti 
difficili la leggo affida alla milizia territoriale, si 
augurò che gli ufficiali vogliano rendersene degni 
apprendendo la disciplina militare all'uopo neces. 
siria. 


Il professore Do Ciccio, incaricato dell'insegna- 
mento, face poi una bellissima prolusione ; passati 
quindi nella sala d'armi, il professore Zagaro fece 
degli assalti di spada e sciabola che farono ap- 
plaaditi. 

La mareia reale, suonata tanto'al principio che 
alla fine della cerimonia, fa coperta d’applausi en- 
tusiaatici. è 

Lunedì, 4 luglio, principieratino le lezioni con 
Lotario da destinarsi. 


Il rettorato dell’Università romana, con lire250 
prelevate dai fondi del patrimonio. privato del- 
l’Università, ha voluto incoraggiare la Cassa di 
prestiti per gli studenti bisognosi, istituita recen- 
temente dal Circolo Universitario Savoia, che me- 
rita:lo simpatio di tatti, 


Francesco Allievi e Maffeo Pantaleoni che ieri 
annunciammo esserzi con l'Oreste Savina molto 
distinti negli esùmi, ottennero non solo i pieni voti 
assoluti, ma per sovrappiù Za lode, 6Ta stampa della 
Tesi. Oreste Savina ed Antonio De Vitti ottennero 
solo i pieni voti assoluti. 


Stasera si riunisce in seduta segreta il Consi- 
glio comunale. 

‘Sì dice che la Giunta e il ff. di sindaco inten- 
daro di domandare un voto di fiducia sulla que- 
stione.del nucvo contratto con la Società del gas. 

Al panto in cai sono le cose bisogna uscirne in 
qualche modo, ed è sperabile che in una prossima 
seitutà, il Consiglio prenda una’ deliberazione, 
giacchè nè il munisipio, nè i consumatori, nè la So- 
cistà possono più a-lungo rimanere in una situa- 
zione come questa. 


Alconi giovani appartenenti al Club alpinolianno 
divisato di fare anche questogaono : una. lunga 
marcia. 

L’anno scorso sono anlati fino in Sicilia, que- 
it’aino vorrebbero andare invece a Venezia, pas- 
sando per Milano. 

Ecco dei camminatori veramente instancabili! 


Il nuovo teatro delle Varietà, o meglio il testro 
dello Varietà rimesso a nuovo, verrà inaugurato 
sabato sera con la rappresentazione del Regno di 
Carcassa: 

‘All’anfitentro Umberto anderà in scena la com- 
pagnia Casilini diretta dall’attore Pasta, ai primi 
dell'entrante settimana. 

Per gli anni drammatici 1882-83-84 )l Pasta ha 
fesso inisiéino una compagnia di primo ordine, 
con la Campi, il-Zoppetti © altri ottimi artisti. 

L'impresario Baracchini, che ha. buon naso, ha 
già scrittarato questa compagaia. per il..carne- 
vale 1881-82. 


All'Albambra l’Emanuele Filiberto ha chiamato 
molta gente anche ieri sora, e alcuni punti del 
dratnma ;hiinno dato occasione’ alle. solite mani- 
festazioni patriottiche. L'autore è-stato chiamato 
più volte al proseenio insieme agli artisti che 
recitano abbastanza bene. L'Emanuele Filiberto si 
ripete anche stasera. 


All'Osservatorio del Collegio ‘Romano il termo- 
metrò ta segnato oggi ‘allo 3 pomeridiane 27° 2. 
La temperatuta massima fa di 27°5; quella mi- 
Rima di 18°. 

Jl termometro centigrado dell’ottico signor Su- 
scipi,alCorz0, alle ore 2 pomeridiane segnava 30° 6. 


x"* La Società geografica-italiana ci prega di sol- 
lecitare vivamente gli espositori iascrità alla mostra 
Qeografica di Venezia ad inviare al più presto gli 
Oggetti in quella città. La “necessità di provvedere 
ulia' classificazione ed ‘al conveniente collocaminto 
degli oggetti, come pure alla compilazione del ca- 


dale itissima questa sì 
« Le Società ferroriarie dell'Alta fichi, romane e 
meridionali concesse le. salite. riduzioni per il 
trasporto degli oggetti e delle 

1 commissari e delegati di Eee di governi 
Sono ammessi alla' riduzione a “partirà dal principio 
‘dal'luglio 10, gli altri membri del congresso 
cominciando dalla five di agosto al 2 ottobre pros- 


xy I.documenti necessari per oitenere lo riduzioni sono 
forniti agli espositori e, membri. del congresso dal 
Comitato ordinatore del congresso stesso. 
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LA CAMERA 
1° LUELIO. 


(Seduta antimeridiana). 

Anco stamani abbiamo avuto una piccola 
invasione di filossere sul principio dellz se- 
duta. L'affare era serio, e senza un yrovve: 
dimento energico v'era il rischio che infet- 
tassero tuita-la discussione dal principio 
alla fine. 

Per fortuna l'onorevole Farini ci si è messo 
attorno.con tutto..il del suo campa 
nello, tantochè alle dieci e venti minuti, quelle 
care e interessanti bestiolite avevano già 
avuto il loro benservito. Dimodochè ora le 
sìgnore filossere possono chiamarsi contente. 


Noi abbiamo già accordato loro dei delegati 
pri {= l'onorevole Zanar- 
lelli vi se sarà il caso di concedere 
anco il diritto di voto. Sg 
at 

Alle dieci e mezzo l'onorevole Plebano ha 
incoì una delle sue solite cavatine. 
tempo perso sul bilancio dell’entrata, con a- 
naloghe variazioni sul ricensimento del Lom- 
bardo-Veneto eseguite a quattro voci dagli 
e pets Cavalletto, Plebano, Branca e Ma- 
gliani. 

L'onorevole Massari ha detto qualche cosa 
suî dazi; l'onorevole Filopanti viceversa ha 
fatto un discorso in latino per ricordare al 
ministro la riduzione graduale del sale. Na- 
turalmente l'onorevole Magliani per non es- 
sere da meno s'è fatto un dovere di rispon- 
dere anche egli in latino ed ha detto che 
provvederà cum pondere et misura, le quali 
parole in italiano significano che il sale d'ora 
in poi sarà venduto a peso e amisura. Dopo 
questo îl bilancio dell'entrata è stato appro 
vato nella somma di 1,434522357 Nre. 


L'onorevole Depretis ha presentato un pro- 
getto di legge per un sussidio all'ospedale di 
Gesù e Maria in Napoli; quindi l'onerevole 
San Donato ha preso la parola per interro- 
gare l'onorevole Magliani sullo sciopero omai 
famoso delle sigaraie. L'onorevole San Donato 
ha parlsto della sperequazione dei salari e 
della cattiva qualità dei tabacco che si fama 
a Napoli. L'onorezole Magliani ha risposto 
che egli non crede che questa sperequazione 
di salari esista. e ritiene ehe il'matcontento 
delle sigarate di 


matore. 

Approvasi in seguito il bilancio definitivo 
del tesoro in 736.259.235 lire. 

E così, levati di mezzo eltri due bilanci, 
anche per questa mattina siamo stati serviti. 


(Seduta pomeridiana.) 


Aspetto dall'aula : squaglismento su tutta | 
la linea. 

Noto, caso strano, cha da qualche giorno | 
la tribuna della presidenza è un po’ più for- ? 
nita del solito. Che sia un eff-tto della di- 
scussione sulla posizione sussidiaria degli uf: 
ficiali? Chi sa!... Auco la tribuna dei mili- 
tari-ia questi giorni è abbastanza piena Ci 
deve ‘essere senza: dubbio qualche corrispon- 
denza fra questi dae avvenimenti. Le belle | 
lettrici potrebbero spiezarmene il segreto? 

Ah! Nami eterni!... Danque la comwelia | 
della riforma elsttorale non è ancora finita ! 
Figuratevi un po": ozgi vedo inscritto al- 
l'ordine del giorno lo scrutinio di lista al 
mumero quattro, fra le modificazioni della 
le;:ge sull'ordinamento dell’esercito e uelle 
delia legge svi magazzini generali. 

Confesso che a vederlo in quella situazione 
allo sdrucciolo dei magazzini generali, quel 
povero scrutipio di lista mì fa un effetto ab- 
bastanza curioso. Ad ogni modo non dureremo 
fatica ad immagazzinarlo per serbarlo nuovo 
nuovo all'anno venturo. 

st 

Giudicatene voi. 

Strada facendo mi son lasciato raccontare 
come qualmente sia nelle intenzioni della 
Camera di mettersi in vacanza il giorno 10. 
Vera o no la notizia, v'è da scommettere che 
fra cinque giorni sarà un miracolo seriusei- 
remo a raccapezzare per le poche sedute che 
rimanzonò wpa ventina di pazienti, compresi 
magari gti useieri. Senza contare.che. prima 
di correre innanzi collo.scrutinio di lista ci 
saranno tutti i bilanci da votare. Ora chi sa 
dirmi dove mai serà possibile raccapezzare il 
numero legale ? 

Non c’è che dire; ma l'onorevole Depretis 
è un bel merlo — il più bel merlo che siasi 
visto mai sotto la cappa del cielo. Basta! dal 
momento che questi signori pare non doman- 
dino di meglio che di lasciarsi canzopare, pon 
ci mettiamo nè sale, nè olio. Chi si contenta 
gode, diceva quel turco che provava gusto a 
farsi impalare. 


®a 


Il presidente annunzia la nomina dell’ono- 
revole. Del. Giudice a segretario. generale del- 
l'onorevole Baccarini ..e dicuiara vacante il 
collegio di Paola. L'onorevole. Nicotera chiede 
notizia sull'elezionedel collegio di Torre An» 
nunziata. Domanda d'urgenza per due pro- 
getti di legge,- per parte dell'onorevole Ca- 
valietto. Annunzio di un'interrogazione degli 
onorevoli SaJadini e Berti sul disastro arve- 
nutonell'Agro bolognese. L'onorevole Depretis 
attende particolari in giornata’ è risponderà 
domani... . i % 


pi: altro 1 ‘nuovo ? 

Non sembra. Metti: Si 

zione paesini lamoci dunque in posi- 
at 


To mi che le mie lettrici — sem- 
pre più belle e più simpatiche vn giorno del- 
ì Bon pretenderanno affatto che io 
tenga dietro allo svolgimento di tutti gli e 
mendamenti presentati sui singoli articoli; 
tanto più che dopo le dichiarazioni fatte ieri 
dal ministro della guerra, mi pare non vene 
sla proprio bisogno. Vi basti questo che gli 
articoli oggi soo stati tatti ‘approvati, se- 
condo gli emendamenti concordati fra i di- 
versi proponenti e la Commissione. 

Per conseguenza il limite di età, sul quale 
sì è discusso tanto în queste mattine, è stato 
abolito. All'articolo 6 si è sostituito il seguente 
presentato dagli onorevoli Corvetto, Mattei, 
Nicotera, Ungaro, Mocenni, Di Lenaa, Geymet; 
Comparis, De Bassecourt 6 Baratieri : 

<« Cesserà dal servizio nell'esercito perma- 
nente l’uffiziale di qualunquò età e aozianità 
di servizio, il quale sia riconosciuto non più 
atto TO del suo grado in pace e in 
guerra nella propria arma o nel 
pr propi proprio 

Gli altri articoli sono passati al galoppo. 
Approvata così la legge, l'onorevole Ferrero 
ha dichiarato che egli ritirava il. progetto per 
le modificazioni dell'ordinamento militare che 
sarà ripresentato iosieme alla legge sulle pen- 
sioni. 

PU 


In questo frattempo gli uscieri hanno col- 
locato due urne sulla tribuna. Si tratterebbe 
di votare adesso a scrutinio segreto la legge 
testà discussa e i provvedimenti contro la 
filossera approvati questa mattina. 
L'onorovole Quartieri incomincia la chiama. 
Fatto l'appello e il contrappello si constata 
che mancano ancora quarantasette deputati 
a formare il numero legale. 
_ L'onorevole Mauro isaccopesarogonato dà 
immediatamente ordine agli uscieri di cor- 
rere alla caccia dei deputati per tutti i na- 
scondigli della capitale, e di tradurli imme- 
diatamente vivi o morti a Monte Citorio. 


Arrivano altri tre o quattro onorevoli rac 

capezzati alla meglio nel vicinato. Finalmente 

l'onorevole Pesaro Isaccomauregonaù», stanco 

di aspottar chi non viene, fa contare le pal- 
ine. 


Pe 


Conelusione. 

— La Camera non essendo in numero le- 
gale, la votazione è rimandata a dvmani. 

i comincia ... cioé, si finisce bene. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Terì sera nei circoli di Monte Cit.rio era 
mito commentata la decisione con la quale 


! nella tornata di ieri a Camera spopolata fa 


soffoc»ta la discussione sulla politica estera 
chiesta dall'onorevole Mibghetti. Ls ris 
iente e derisoria del ministro Ma 
giustificata [neppure da coloro 
rio voto Ja sanzionarono, 


nella Camera dei deputati dei reg 
zioranza la quale ha dec 
questi ni concernenti la dignità, 
sicurezza dell'Italia 1 bbouo » 
rel buio e nel silenzi 
Si faceva correre l'onorevole 
Minghetti nel sollevare quella questiane ic- 
tendesse usare non sarviamo viù quale stre- 
tagemma politico. Ci pare supe: fluo affermare 
che questa supposizione è destitoîta di ogni 
fondamento. 


Ci si assicura che, salvo tonorevole De 
pretis, presi tatti i mini 
stri sono d'accordo nel riconoscere la neces 
sità che Soa Eccellenza il generale Cistdini 
abbandoni l'ambasciata di Parigi Però ì da 
putati ministeriali confidano ch 
chiuse il presidente del Consiglio 
anch'-so ad accettare le dimissioni del duca 
di Gaeta. 

Sappiamo da buona fonte che l'onorevole 
ministro della cuerra ha deci ritrare il 
progetto recentemente presentato par ist 
tuire nell'esercito il nuoro gradu di genera! 
comandanti. 

Sembra certo che il ministero vuol esitare ogri 
discassione sulio serutizio di lista e a: 
lanoi della marina, della guerra e degii esteri. 
Abehe il presidente detla Camera ha manifestato 
il demd-rio che si prendano presto le vacanze, 
aiducendo anche che motivi di salnte gli impe 
discopo di assistere a diseossioni importanti. È 
positivo infine che i deputati ministericIi, sppena 
finita ia disonssione dei due progetti militari, do- 


mande:anno se la Camera sarà in numero legale. | 


Quindi è molto probabile che domari sera, s3bat9?, 
la-Gamera prenderà le vacanze. 

Sappiamo chs l'onorevole Magliani ha già dato 
Pultizia mano al progetto. di perequazione fon- 
diaria in tutto il regno, e confida di presentarlo 
prima che si chiuda la presente sessione 0 al 
principio della nuova sessione. 


ranno riparati 0 repressi. 


| d'Orgno: Ferry spera che la Camera vorrà lasciata 


| weranno delle acense di cuì furono @ seno 0g- 


| stabilire e iesare lo re«ponsabi! 
| decide di nominare pna Commission d'inchiesta 


Nella tornata antimeridiana, in occasione della 
discussione sul bilancio dell'entrata, l'onorevole 
Massari ha nuovamente insistito sulla necessità 
di provvedere all'ordinamento delle finanze dei 
comuni, ed ha chiesto a qual punto sieno gli stadi 
che si fanno in proposito nol ministero delle fi 
nanze. 

Il ministro Magliani ha risposto che quelli studi 
sono assai progrediti, e che ha fondamento a spe- 
rare che al riaprirsi della sessione egli potrà pre- 
sentare il progetto di legge relativo a quell'ar- 
gomento importante. 

Le più recenti notizie da Berlino resano che le 
‘cont i di salute del principe di Bismarck sono 
assai migliorate. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla > 


Parigi, 1. 

La vittoria ottenuta ieri dal governo è do- 
vata alla paura di trovarsi in una situazione 
imprevista alla vigilia delle elezioni, ed al ti- 
more che il presidente Grévy si dimettesse 
qualora fosse biasimato il fratello. 

L'attacco degli autori dell’interpellanza fa 
debole: la difesa de' ministri fiacca. Dicesi che 
Ferry abbla promessa la diraissione spontanea 
del governatore dell'Algeria. 


TeLecramm STEFAM 


BUCAREST, 20. — La Camera dei deputati ap- 
provò il progetto tendento a creare una Borsa di 
commercio a Bacsrest, come era stato approvato 
dal Senato. 

L'ordine del giorno della Camera portava la 
discussione dells proposta di già presentata da 
Rossetti, di ‘are nominare la magistratura per ele- 
zione. La Camera incaricò una Commissione di 
studiare il progetto. 

COSTANTINOPOLI, 
nunziano che altri quattro bastimen 
spediti nelle acque della Tripolitania 

La convenzione diretta turco greca sarà firmata ! 
sabato al più terli 

PARIGI, 3). — ll signor di Saint Hilaire ha in- | 

heso di Nvaillea di riagraziare il 


0. — I giornali torchi an- 
sono. stati 


e fat 
e ì suoi sforzi tendenti M eliminaro 
le cagioni di malintesi fra i das paesi. 

Il governo francese dichiara che, per parte sua, { 
eadopera een ogzi valido mezzo a calmare la 
pubblica cpinione e ad assicurare la pubblica 
quiete nei luoghi ove esistono centri di popolazione 
italiana. 

o. — La Gazzetta di Vienna disap- | 
plorevoli eccessi degli studenti di Praga, 
che il governo adempierà i suoi doveri 6 
è inoitre rimuovere ì motivi di questi di- 


ranza della pope! 
di nazionalità. 
isole H-wai 
all'Hòtel Royal 

NAPOLI, I. — Sua Maestà il Re Umberto è ar- } 
rivato alle ore | 0, uto alla atszione da 
tutte le au» ta per 
Capodimonte. 

PARIGI, 3). — La conferenza monetari» si 
aggioraatà, dopo nns breve seduta, al 2 laglio, | 
mancando parcechi delegati 

LONDRA, — Camera dei Comuni. — Msc 

d dimani ss, neli interesse lello 

v usare la sua inflnenza 

{i dhat pascià « degli 
porti di medioi e 


Volfr domanderà Innodi a Gladstone so, vista 
diritto pabi 


al concerto enropeo. 

Dilke, rispondendo n Wo!f, dichiara non vasare 
stato conciuso. alcun accorlo relativamente al 
trasferimento dei sadiiti e degli interessi tuni- 
sinì in loghilterra alla giorisliziona fesacese. 
Questo trasferimento, Lei territori appartenenti 
sila Torchia, devs essere deciso fra la Porta e la 
Francia, ma ls Porta nen ha riconosciuta finora | 
tale gio 

PARIGI, 3) — Seduta della Camera dei depu- 
tati. — Jacques e Gasta, deputati dell'Algeria, at- | 

ano il govercatore generale dell'Alporia © | 


‘gretario generale dell’Algeria, 
li appoggia. Dichiara che egli voleva una d:mo- 
strazione militare nel 1880 per prevenire noa-ri- 

one. Ma il governatore generale impegi tale 
dimostrazione, in seguito a cha egli presentò le 


tro della guerra, espone le difficoltà 
delle operazioni in Algeria, causa le condizioni di 
terreno e di elims; loda ii coraggio e la costanzà 
delle truppe. Se degli errori furono commessi, sa- 


Ferry, presidenta del Consiglio, difende il go- 
vernatere generale dell'Algeria, che non è respon- ! 
sabile degli errori militari Soggiunge che il go- 
vernatore segnalò costantements all'autorità mi- 
litare îl pericolo esistente nel sud della provincia 


al governo la sura di condurre le cose a buoî 

fine nel sud dell'Algeria. Pad 
Brissow confata Ferry sulla questione 

sponsabilità e dice.che nò il governaton 

rale, mè.il governo, nò l'antorità militare sì 1 


getto. 

Floquet propone alla Camera una" riso'uzione 
secondo la quale, desiderndo di mantenere îl go- 
verno civile; di s«rminare la crise attuale o di 


gui fatti avveputi nelt'Algeria. 
Talerisolazione è respinta con 330 voti contro ? 
Ferry dichisra di accettare l'ordine del gior 
espritiente fiducia nel ministero, proposto da Mé- ! 
line. 


La Gamera decide con 266 voti contro 247 ‘di 


{ in Roma p 


accordare la7priorità all'ordine del'giorno!Jacques 
così concepito: « La Camera fa assegnamento 
che d'ora in poi saranno presi tatti. i provvedi» 
menti neoessari per garantire la sicurezza dol 
l'Algeria >. * Re 

Ferry diohiara che non accetta l'ordine del giorno 
di biasimo di Jacques. 

La Camera respinge con 236. voti contro 220 
l'ordine del giorno,Jacques. 

L'ordine del giorno di filucia, di Meélino, è ap- 
provato con 282 voti contro 194. pi ua 

BUDA.PEST, 30. — Si conoscono finora f risùl- 
tati di 382 elezioni. Di queste, 218 sono favorevoli 
ai liberali. Il presidente. del ‘Consiglio, Tisza;ft 
eletto tre volte. rene 

‘PRAGA, 30. — Il Senato universitario decise dî 
sospendere i corsi, di chiedere al ministero del- 
l'istrozfone pubblica la chiusura immediata del 
semestre è di fare una rigorosa inchiesta discipli» 
nare sugli ultimi eccessi degli studenti. 
pento Sn e er OS 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile, 


Sottoscrizione Pubblica 


di 
N. 4000 Azioni 
della 


CASSA DI SOVVENZIONE PER IMPRESE 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale 8,000,000 


i di Lire 500 caduna 
Approvata oa R. Decrete 26 Maggio 1881 


Condizioni della Sottoscrizione. 


to della sottoscrizione. 
to del riparto. 
atto dell’ emissione del 
Titolo provvi È 
Gli altri decimi saranno chiamati alle 
epoche che fisserà il Consiglio d'Ammistra- 
zione a termini dello Statuto, Sociale. 


Le azioni hanno diritto all'interesse del 5 010 ed 
ali80 010 degli utili netti degli esercizi. 

Gr'interessi e dividendi sono pagabili in Genova 
ed în quelle città che verranno indicate dal Con- 
siglio d’Amministrazi 


aperta în Genova i gierni 


La sottoserizione s 
5 Luglio dalle ore Ìl an 


di Lunedì 4 e Martel 


| timeridiane alle 3 pomeridiane presso i 


Signori BartoLOMEO ParonI e FRATELLI 
> FRATELLI BINGEN. 
» C. ps SAxpoz e C, 
» Rop. HorER e C. 
DareLEs e C. 
> 4. Tevesoe C. 


Spettab. Banca Di GENOVA. 


Nel caso in cui il numero dei titoli sottoscritti 
fosse superiore a quello delle azioni messe in sot- 


| toserizione, avrà luogo unaproporzionale riduzione, 


Soci promotori : 


ori Jacob Levie Figli di 
Venezia. 

Dapples e C >» 1 U. Truninger di 

Fratelli Bingen. Londra. 

G. De Sandsz e ©. Spett” Banca di Genova 

Cristiano Capa ler » Banco di Roma. 

J Tedeschi e C. 

Henry Dapples. 

Rodolfo Hofer 3 

Ing. Giulio Brus 


ignori Bartolomeo Parodi e Si, 
Fratelli 


Sqizzara di Zucigo, 
Consiglio d’Amministrazione: 


Capeller Cristiano della Ditta Dapples 6 C.. Presidente 
Repetto cav. Gaetano della Ditta Frat. Re- __ 
petto fu Gius. e Figli - +. + Vice-Pres. 
Ronini Francesco dellaDittaJ.Tedeschi eC. Consigliere 
Brusa Ing. Giulio. -. . — » 
Buehler-Honegger J. E, Consigliere d'Am- 
ministrazione della Società di Credito 
Svizzero a Zurigo. . —. 
Canzini Pietro della Ditta Roberto Hofer e C. 
Keller Conrad, Direttore della Banca di 
Winterthur . 


| Soldati Ing. Cav. Vincenzo 
| Barbano Ing. Carlo 


Le sottoscrizioni si ricevono gratis anche 
so Canzini Fueter e €, 22, 
Piazza S. Silvestro, palazzo Marignoli. 


BANCA ROMAN 


Dal 3 corrente,luglio la Baba suildetta comin- 
cierà îi pagamento della Cedola'1° acconto divi- 
dendo 1s8l delle sue «Azioni in ragione di Lì 5 
per Azione. Vedi Gaszetta Ufficiale del 85 


| giugno 1881, N. 147. 


Vedi avviso VENA D'ORO in € pesina, 
—_xrFrr_——————6 


Giornale per i Bambini 
È» diretto da ; 


FERDINANDO © MARTINI 


1 (veatt'abviso in 4paffihà)' 


E. E. OBLIEG 
Paris, 92, sue de Richeli 


Vitt. Em. 24 
CAS 


BAGNI Di CHIANCIANO 


GLI STABILIMENTI 


TERMO-MINERALI E IDROTERAPICO 


restano aperti al pubblico dal 15 giugno al 30 settembre. 

Îefficacia ormai conosciuta di queste celebri acque venne] 
ultimamente confermata dal chiarissimo Gomme Prer Pietre 
‘opuscolo sì trasmette a chius quel 
È Il Sindaco, G. Amgeletti 


e roc 
ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


del Dottore Car. E. VALI. 
Esperimentato ed approrato dagli ospedali : Maggiore di Milano, 


ndon 
Vero Ristoratore del Capelli. 
e in modo positivo resti= 
pelli bianchi o grigi i 


gi il 
‘o biondo, che sia stato 
ta. Assiste la 

ai capelli il 
è tutte 


delle imitazioni 


5. Giacomo di Ztoma, Civico di Palermo, Civile di Cagliari « 
Sassiri Casa. di sulute di Pavia e Dispensarii sifiitici di Napeli,] o di fabbrica 
STENO” Modena, ‘ecc. è giusicato il più potente, pronto ed econo: 
mico rimedio nella clinica moderna contro gli SUOLI URETRALI] di logge come fu 
acgti e nic fermata in oppello 

i li siena si {nento dei danni 

ferense dirigersi all'autore ria Mancn n e 

ie privcipali farmacie del Regno, in ROMA Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso N. Sii i, A. Manzoni e €. TE 
del Corso 199, al prezzo di L. 2 50 il vasetto con I G: Baker e €. ed al dettaglio presso i rivenditori di arsicoli di toeletta in tutta Italia. 


| _VALDIERI 
presso CUNEO — 1346 rx. sul livello del mare 
Temperatura massima 29 centigr. 
L GRANDE STABILIMENTO 
| ai magni Tormo-minerali © idropatia 
| Aperto dal 20 giugno al settembre 


Ufficio telegrafico e serrizio di posta due rolte a! 
| Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori CARONI 


VENA D’ORO (Belluno) 


F Premiato Stabilimento ldroterapico, a 6 chilometri di distanza dalle 
città 5 Iiuno (Veneto), di proprietà Giovanni e Fratelli Lucchetti.| 


giorno. 
CLARI 


I 
i 
t: 
E) 
l 
Î 


L'nere è secco, elastico e puro: mite il calore dell'estate. Lo Ste- 
Bilimento è a 452 metri sul livello del mere, situato in una pitto-[f| 
resca posizione, alla sinistra del Piave, e che domina la della © fo-{f| 


IL 7 LUGLIO 1881 


FORNI DA CAMPAGNA || 


Mi pa camaeNa [GIORNALE PER I BAMBINI 


Articolo della più grande utilità in egni cucina, per la per) Diretto da FERDINANDO MARTINI 
fetta cuocitura di carne, pegticcerie, dolci, ed in una parola, di s 

i poi pipi i 

Lapeciale costrazione questi forni si adattano su 

fornello da cicima, di qualuaaue prisdezza o. semo ell 
concentrano îl calore 00m Tapidilà, distribuendolo nniformementi 
in ogni papi ce in 18 minuti si cuoce perfettamente ur 

ef. litie ramente costruiti. in lamiera di ferre, rî 
alla so!dità l'eleganza, per cai sono anche di ornamento alla chciu» |f| 
x Prezzi, cou sportello a due battenti: 
n 
’ 


16 pagine in-8* grande a 2 colonne; sarà adorno di 
tampato su carta giallo-avorio. 

i onde sarà veramente unico nel suo 

impatie dei suoi lettori pic- 

nali dei più reputati scrittori 


Vedrà la luce ogni giored 
splezdide incisioni ed elegantemente 

Oltre che per questi pregi tipografici ed artisti 
| genere, il Giornale per i Bambini è certo di concili 
coli e grandi, offrendo loro in ogni numero lavori ori 
italiani 


| questo fine la Direzione del Giornale per i Bambini si è già procurata articoli istrut- 
tivi e scientifici, racconti, bozzet ‘sile, poesie, vitggi, biografie, dialoghi, com- 
da , Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Baccini, 


î. Bocca del forno centimetri 25 di largherm L. 25 
R » » ®» » » 


oa 


38 meliole, enigmi e varie 
» »° 3» >» 35 [fl JackiaBolia, Carlo Becelli, Guido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Cosietti, 
Con sporiello intimo : N. 1, L 20 — N. 2, L 25 — N.3, L soff| Calenzoli so Carlevaris, Cordula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, 


Imballaggio Lire 2 — Porto a carico dei committenti. | re Diego | >, Pietro per 
Dirigere domande e vaglia all'Em Franco- inzi «]fi Eorico Franceschi, Carlo Gargio! 
Bianchelli, Roma, via n Corso 185. dae era | Giglioli, Michele Lessons, Audrea Maffei, G 


via det Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. %. uber! emagci 


Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo 
seppe Giacosa, Marisona Giarrè Billi, 


Costanza 
ia Pierantoni Mancini, Bartolomeo Mal- 
Earico Nencioni, Francesco Pera, Napoleone Panerai, Policarpo 


i, Ulisse Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giuseppe 


pe cc" Rig i, Luisa Saredo, Matilde Serao, Luigi Sailer, Emilio Tanfani, G. S. Tei 
TETTOIE ECONOMICHE || (Pi Ve e a pan 


Il Giornale peri Bami 
dalle pedanterie che hanoo reso fin qui noiosi ai ragazzi i giornali scritti per loro, 


CARTON-GUIR 


Ù a mr x È come dagli scherzi e dalle leggerezze inopportune. 
— della fabbrica P. DEBEEVA; di Parigi Sarà un gi ameno senza cadere nelle fanciallaggini e nelle piccinerie; cercherà 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. | d'istruire e di educare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che nei 


ragazzi è nelle bambine d'oggi bisogna tener d'occhio lo donne 6 gli uomini di do- 
mani, il Giornale per i Bambi, per trattarli, come si meritano ha cercato la cooperazione 
di quanti scrivendo anche per i piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere scri- 
vere per i grandi. 


Abbonamento annto, compreso il frontispizio e l'indice, per l'Italia L. 12, Estero L. 18, 
irta | Non si fanno abbonameati inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent, 85. 


| Al primo numero sarà aggiunto per I soli Abbonati, come supplemento, una 
grande illustrazione colorata. Alla fine dell'anno sarà offerto un grande bellissimo 
premio straordinario ag nati del Giornale. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazions del Giornale per i Bambini, 
| ROMA, 130, Piazza Montecitorio. 


L'HYDRONETTE 


per inafflare i giardini, estinguereigl'incendi, lavare] 
Le vetture, $i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, ece. 

_Pompa senza rivale per faci d'azione, semplicità e solidità di *costru-| 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


perchè 

nella costruzione dei muri © delle travaiure che possone 
essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap. 
plicazione, che è sollecita » facile, presenta un’enorme| 
economia di tempo #8 mano d'a La medie 
di esta Tulle & di iS ei Sy 

CUIR si vendo în rotoli di i 
lunghesra cent. 70 di altezza. uc Mer I2d 


Lire 6 50 - Pompe a mano 


per l'ingliamento, dar le doccie ci cavalli ed in caso d'incendio | 


usi a cui sì prestano, 
di cità che di campagna. Imballaggio gratis, porto 2 carico del 


è vaglia all’Emporio Franco-Italiano Firzi 
ad Cono IS3IS4 © vie Fratta da 
28. Milano, Galleria Vitt Em. %. 


i Ghiacciaie economiche, portatili, 
7 AMERICANE — @randissima cconomia. 

Non più Spalle curve | Vs EST cere serio 
n se Indispensabili per la 


Bail'usa delluEtraecale I 


Sa spalle il le| vino, birra, eco. anche in caratelli i 
vanti due cn, La Sage americano pon ala iliemperatara del piliosio, mensa spesi nà manuieazione. Po Po Geral 
grandissimo vantaggio per la giorentà correggendo. ogni’ Prezzi: L. 65, 100 e 150. 


A = sac 
curve Gaatoraado a voce ed  polmosi | NET Fitto 100 e 150 sono fornite di un serbatois a rubinetto, dove 
Re Preci in centimetri. Prezo L. e © secondo Di quat |tresehissima: — Le Ghiacotaio de L° 150, slo allo piglio tile porta 
Fanmento di aci Tenchi per pesta è raccomandati co-|4î un porta-caratelli 0 di un porta-Gottiglio capace dii ni sai 
© miglia all anna E Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Roma, ye Cor 53,454 va Fra, Sri pere Somnade S Taaba all’Emporio Franco-Italiano Finzi s Bianchelli, Roma, 
® Milena, Galtoria: VP. Si lalleria Vittorio Emanselo $. si - i È 


a i 


.. |NUOVA CAFFETTIERA 

La caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del buon caffà of- 
ire sui sistemi finora conosciuti 

aperte dal i° giugno | razione completa dell’aro- 

E caffè, mediante l' 

Birra Dir. Da P. CORTB\pa del att metano aci 

SIAMO LIETI “comi 

‘elle ‘e nelle scuole femmi-|con qualunque altro sistema di 

ili : L caffettiera. 

Impossibilità dell'esplosione, 


Stabilimento Idroterapico | = pressione fissa 
\parecchi vantaggi di semplicità, 
Igressivameute, Per conseguenza 
[trici la pubblicazione di roguastiLonanità ti nto quela te 
l'interno della caffettiera comu- 


revettata s.g. d. g. 
» 
leconomia € sicurezza, 
leconomia, bastando una minor 
‘gnore così festerolmente accolta|tenuta con maggiore quantità, 
1° micando liberamente coll’aria. 


Stessa autrivo. II. Second: 
della rice ARUTI ua cellamo | Iofino questa caffettiera si 
Sile. Ciascun volume Lire Due, — smonta interamente € quindi si 


pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 


equisto alla Dire 


La DELLE Doxa, 


ria Po, n. 4. ia TORINO: 10000/p, © tazze ter 
To spese, lo madri, ell 3 > :::::> 35 

io e leggane [ol RICE ere 
i due libri NODO (L. 2.50). 0 » 5° 


CARO NIDO (L. 2.50) di Laure. 
3seudonimo che nascende cns 
je penne più stimate d’Itali 
Si vende presto i principali lib: 
Dirigare vaglia di L. 5 all'editore 
A. Erigola, via Mazzoni, n. 5, 
dfilano. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTMANN 


Dirigore le domande e vaglia 
lall’Emporio Franco Italiano Fin- 
[zi © Bianehelli: Roma, via del 
[Corso, 183 0.154 e via Frattina, 
|B4A. Firenzo via dei Panzani, 
[28. Milano, Galleria V. E. 24. 


Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
di potere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulla seta, 
avitando i molli inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
splendidamente risoluto col preparato Adolf che viene oSerto al 
pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innumerevoi 
applicazioni a cuì si presta. 2 

Migliaia e migliaia di artisti e persone intelligenti dell’arte 
ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 
ana grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'iltustre ar- 
ista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 
inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fu 
constatato che i risultati ottenuti nulla lasciane a desiderare, 
‘perchè non soltanto la stoffa non viene minimamente alterata, 
ma la wivacità dei colori che rimane invariabile, come si rileva 
da dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più splen- 
didi tessuti. 

Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
la divengono cangianti come i riflessi della seta. 

Il preparato Adolfi noc contiene nè vernice, nè gomma, e per 
sonseguenza Ì coleri non sono soggetti ad annerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
a olio che vogliono conservare inalterate le lore opere. 

În ogouno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 
Iopra stoffa ottenuta col preparalo Adolfi. 

Prezzo delle scatole centenenti i due flacons che costituiscono 
il preparato L. ® SO. ne SR 

Sì spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, în Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. 
in Firenze, via de’ Panzani 28. In Milano, Galleria Vittorio 
Emanuele 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. In 
Lisorno, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ge- 
sera. A. Bonx, piazza delle Fonsano Morose. In epoli. Camillo 
(Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia fteale Zampi- 
ronì. In Torino, Janetti Padre e Figlip. 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
a pompa rotativa 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sò la pioggia 
e le doccte locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l’acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essenii: 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso icendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


DA SOSPENDERE 
‘PER I BAGNI A DOCCIA 


COLLARINO_ GAL YARU=ELETT RIC 


contre la iifterite ed Il Group 

__ Prezzo L. 3 50, france per posta L. 3 %0 
Rene 
ivato. vid Panel 2A. Milano: Galletto Vee prat ana "i + 


Tip. ArtERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


| 


| 


A 


| 


| 


Pel Stella cirio STR 
Per pini Tripoli > di 22 de 
sull'Uniti d'America “—»— » 14 28 SE 
Segonne (ESE 
il o » 

Per. <— > > - + » 2 4 6 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi dunque la Camera dovrebbe avviare 
la discussione sul famoso scrutinio di lista 
che è stato posto ll'ordine del /giorno fino 
da ieri. 

Dico « dovrebbe avviarla », ma v'è da scom- 
mettere che non ci riuscirà. Ieri a Monte Ci- 
torio, s'è constatato che mancavano più d'una 
ventina di deputati a formare il numero le- 
gale, tantochè l'onorevole Maurogònato ha 
dovuto rimandare ad oggi la votazione della 
legge sulla posizione sussidiaria, e quella del 
provvedimenti contro la filossera. Oggi, per 
conseguenza, il tentativo verrà rinnovato, e 
qualora non si riesca per la seconda volta a 
trovare il numero legale — e non ci si riu- 
scirà — potrebbe darsi che senza tanti com- 
plimenti la Camera venga quest'oggi stesso 
prorogata. 


a 

Queste almeno sono le voci che ccrrono, 
e non vi sarebbe da maravigliarsene affatto, 
perchè in questi momenti, anticipando la pro- 
roga della Camera, il ministero ci ha tutto da 
guadagnare. 

Del resto, nel caso attuale, la condotta del- 
l'onorevole Depretis non potrebbe ‘essere più 
chiara. Il vecchio merlo s'è preso il gusto 
questa volta di giuocare a carte scoperte. 

Non appena s'è accorto che la Camera co- 
minciava a sciamare, egli ha dato al gregge 
l'ordine di sbandarsi in silenzio, e quando è 
stato certo che il numero legale non c'era 
più, ha fatto comparire improvrisamente lo 
scrutinio di lista all'ordine del giorno, a- | 
vendo avuto però anticipatamente la premura | 
di impegnar la Camerain una votazione dalla | 
quale comparisse che essa non era in nu-| 
mero per deliberare. i 

ha) i 
#» H 

E l'onorevole Depretis è troppo buon giuo- ; 
catore di tempo, per non trar profitto dalla 
sua esperienza in un caso come questo. Del 
resto, io nor so mica dargli torto. Quando 
c’è ‘della gente, la quale non vede l'ora di 
disertare i banchi della Camera per correre | 
a casa a baciar la serva ed a tosare il ca-; 
gnolino, pur sapendo con qual razza di merlo 
ha da farla; io dico che egli è nel suodiritto 
se agisce così i 

Ogni popolo — dice il proverbio — ha i | 
governi che merita. Non c'è ministro che 
possa canzonare una Camera, senza una Ca- 
mera che si presti gentilmente a farsi can- | 
zonare. i 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 
PARTE TERZA 
L 
Erano trascersi dieci giorni dopo gli ultimi fatti 


narrati. 

La scrittura di Fernando Volnay, annunziata da 
due o tre giornali, era già nota a tutta Parigi 
molti curiosi andavano al teatro di Belleville 
sentire la futura celebrità e ne facevano grandi 
elogi. La produzione dell'autore di moda letta al- 
lAmbiga era piaciuta moltissimo ed erano inco- 
minciate le prove. Fernando imparava benissimo 
la sua parte e non aveva intorno a lui se non 
degli adulatori 6 de'enriosi tatti affaccendati ® 
far la corte all'astro nascente. a, 

‘agli avvisi fatti inserire ne'gioreali 
marchesa de la Tour da Roy 
non s'erano fatte aspettare. Lazzarina aveva com- 


‘stradono d'Eylau. 
Sir cihando, sedendo a tavola con la marchesa, 
aveva trovato sotto la salvietta i documenti rela- 
tivi all'acquisto di quella 
70119 veramente una gran gentilezza da 
parte tua! — disso alla marchesa con viva rico- 


dentro di sò aggiunse 
inse 
Ma tolto ‘gentile 1 molto, gentile ! ma in fine dei 
iti m'era dovuto! 
“T'attore prese subito possesso del suo immobile 
fi ee IRA E I 
Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini 
43 nere all'Amministrazione del Pontile per tetto lTiolla 


BIRIIONE 10 ANNINITRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


Roma, Domenica 3 


aa sa Ù 
Per servire alla’ storia dei soliti colpi di 
Tcano. 


Roma, 30 giugno. 
‘Signor Direttore, 

Jerì, dopo la votazione ‘della legge elettorale, 
a Camera deserta, si è tirata, dal fondo del- 
l'ordine del giorno, una leggina, come la si 
chiama, per la separazione del comune di Palom- 
baro dal manîamento di Lama de’ Peligni, ed in 
un batter d'occhio, fa letta/ed approvata dai pochi 
interessati e da qualche altro deputato, rimasto 
qua e là, a sorivere su’ banchi. 

Fa ue vero colpo di mano di chi avea motivo 
di far passare la cosa alla chetichella © senza di- 
scuasione, giacchè non erano presenti il ministro 
guardasigilli, che non avrebbe disdetto il rapporto 
del procuratore generale, contrario alla separa 
zione, e l'onorevole Chimirri, che l'avrebbe com- 
battuta. 


A scrutinio segreto”oggi laleggina ebbe 70 voti 
contrari e più ne avrebbe avuti se la Camera è- 
vesse ascoltato le ragioni che si. oppongono a tale 
inconsalta separazione. Ed è i. questa guisa che 
per soddisfare interessi privati, si mutano e scon- 
volgono le circoscrizioni giudiziarie del regno, of- 
fondendo i veri interessi delìe popolazioni e della 
giustizia, e creando rancori e dissidi fra paesi che 
da lungo tempo vivono in perfetto accordo. 

Rappresentante del comune offeso, nutro piena 
fiducia che il Senato, nel suo senno, scsevro da 
ogni passione, ccrreggerà lo involontario errore 
nel quale furono indotti, a sorpresa, non dirò la 
Camera, ma i pochi deputati presenti, che udi- 
rono © non udirono la lettara del progetto, e senza 
badarci più che tanto, come accade in casì simili, 
alzarono la mano. 

1 miei ringraziamenti, ed i miei sen- 
timenti di stima ed osservanza. 
Lvcio CiANFARRA 
Sindaco di Lama de' Peligni. 


e, ,° 
33 aa 
Le dimostrazioni, Depretis volente o no- 


lente, continuano. Anche in Sardegna sono 
state fatte, ed ormai non c'è più da stupirsi 


| se le faranno anche i buoni abitanti di Rocca 


di Papa e di Peretola. 

Tuttavia, in mezzo all'universale, havvi una 
stonatura e immaginatevi dove! A Siena I 
Senesi, che la sanno lunga, in luogo di vo- 


! elare per la strada, hanno pensato di riunirsi 


e di ridestare l'Associazione costituzionale, 
dandole nuovo sangue. A tal fine hanno cre- 
sciuto il numero dei soci e stanno per met- 
tere alla luce un nuovo giornale che sosterrà 


| le idee del partito costituzionale moderato. 


Fanfulia manda un evviva ai buoni e bravi 
Sanesi e un saluto al conte Bernardo Tolo- 


+ mei. Bravo conte! Ella dimostra che il suo 


nome, celebre per nove o dieci secoli di tra- 
dizioni ‘di nobiltà e di cavalleria, palpita del 
più puro patriottismo. Un poco del suo fuoco 


e 


Luglio 1881 


Fuori di Roma cent: 10 


di buon italiano e di buon cittadino, ed i | segretari generali che pigliano de'granchi pit 


buoni Senesi saranno tutti con. lei. Bravo 
contel 
k =» i 

Più ?enaoff uno de’ miei’ riparla del latino 
di Sua Eccellenza Baccelli, senza voler far le- 
zionea nessuno, ma solamente per dimostrare 
che quando ci s'impanca a fare il summus 
moderator studiorum bisognerebbe almeno 
saper tanto di latino quanto ne sa uno sco- 
laro. 

È inutile che ora gli amici zelanti di Sua 
Eccellenza si affannino a cercar citazioni e 
tirino per le lunghe una questione che non 
potrebbe esser giudicata se non da persone 
competenti e imparziali... 

Volevo dire solamente che le insinuazioni 
maligne sono perfettamente inutili. Il si- 
gnor N. N. avrebbe potuto firmare libera- 
mente, perchè non ci sono suoi professori, 
nè professori di alcun’altra specie fra i cri- 
tici del latino di Sua Eccellenza. 

Debbo dire arzi che ì primi a ridere di 
quel latino sono stati gli scolari, tanto è parso 
loro volgarmente rimbombante. 

Se io volessi malignare, potrei dire che so- 
miglia a Sua Eccellenza, che gli sta benissimo 
a viso, è pare roba sua. Mi contento di dire 
che prima di firmarlo avrebbe dovuto leg- 
gerlo e procurare di capirlo. 

®, ,°, 
Pei 

La vera storia del) dimissioni del barone 
Angeloni non è piaciuta al mio collega del- 
l'Oca abere. Non so veramente perchè egli 
si prenda tanto a cuore la maniera di con- 
dursi del ministero. O che l'ha educato lui il 
ministero? è stato ii precettore dell'onore- 
vole Depretis? direi quasi quasi di no. 

In questo caso proprio me ne dispiace, ma 
credo di aver ragione. Confesserò il mio torto 
quando mi faranno dire dallo stesso barone 
Angeloni che non è vero quanto io ho nar- 
rato, cioè ch'egli avesse l'intenzione di an- 
dare all'udienza di congedo al Quirinale, prima 
di essere avvertito ufficialmente della nomina 
del commendatore Del Giudice, detto Giaco- 
mino, a suo successore. 


e» 
sara 

In questo momento si vedono in Roma i 
più strani costumi del mondo. Accanto ai 
pellegrini slavi devoti dei santi Cirillo e Me- 
todio, si veggono passare qualche volta i con- 
tadini sardi venuti a Roma per un processo 
che si discute davanti alla nostra Corte di 
assisie. 

E c'è della brava gente che confonde qual- 
che volta i Sardi con gli Slavi, e ci sono dei 


dovendovi trasportare solamente la sua guarda- 


| roba da Belleville; fa stabilito che si sarebbe inau- 


gurato qualche giorno dopo il villino con una cena 


i presieduta dalia marchesa che avrebbe fatta così 


nota al mondo la sua relszione con Fernando 


| Volnay. Quel po'di rispetto umano ch'era ancora 


rimasto alla vedova del marchese de la Tour du 
Roy, la persuadeva a ritardare quanto era pos- 
sibile la confessione pubblica della propria deca- 
densa morale. Intanto essa stava nascosta in casa 
dell'amante, andando ogni sera in via Morillo 
a prendere le sue lettere, e continuando a far 
rispondere a tutti ch'era sempre nei suoi pos- 
sedimenti del Loiret. 

Il principe Emanuele de Brada andava tutti i 
giorni a sentirsi ripetere che la marchesa non 
aveva ancora annunziato il suo ritorno. Tali ri- 
sposte ed il silenzio della marchesa alla quale 
egli aveva scritto, erano per lui tanti colpi di 
pugnale. Il dubbio e la gelosia lo tormentavano e 
la sua vita era diventata un supplizio. 

— Voglio finirla — disse finalmente un giorno 
sentendo esaurite le proprie forze. — Questa par- 
Sena lacrima, vela e en 
‘conseguenza una roi [o bisogno prima 
di una spiegazione... poi mi deciderò ! 

Ed il principe parti per il castello della Tour 
du Roy. Non vi avevano vedato la marchesa da 
un pezzo, nè l’aspettavano! Par il principe fa un 
colpo di fulmine. 

Ritornò a Parigi disperato, non perdonando nè 
a colei che s'era fatta giuoco di lui, nè aile sco- 
nosciuto complice di un tradimento, del quale non 
dubitava più; sentendo perduto per sempre lo 
scopo dell'esistenza, e pensando a vendicarsi e poi 


morire... 
E mentre un galantuomo soffriva tanto per 
caisa di lei, Larzarina mendicava le grazie di 
Fernando Volnay. 
La contessa di Vergis si era frattanto stabilita 
alle Epines Blanches. La sua vecchia lialia Mad- 


dalena, moglie di Pietro, guardiano del castello, 
l'aveva accolta piangendo di giois, Quella buona 
donna era devotissima alla contessa e la riguar- 
dava quasi come sua figlia. Maria era sicura di 
trovare in essa la confidente discreta di cui pure 
aveva bisogno, perchè ormai non poteva più afor- 
zàrsi a dissimulare il proprio stato, senza mettere 
a repentaglio la vita della sua creatura. 

La povera balia ascoltò spaventata la terribilo 
confidenza. Appena poteva credere a quanto sen- 
tiva e vedeva, tanto la contessa gli era sembrata 
immacolata e impeccabile. Ma questa amara di- 
sillasione non scemb l'affetto del quale la contessa 
non aveva mai dubitato. 

Maria volle vedere il suo amante. La vecchia 
Maddalena consentì a render possibile un abboc- 
camento, ed Arnoldo di Trois-Monts andò segre- 
tamente alle Fpines Blanches a baciar la mano 
alla contessa e a giararle un eterno amore. 

Nessuno seppe nulla di tale visita, salvo il ba- 
rone di Fossaro informato dagli agenti di Mal- 
pertvis. La contessa di Vergis aveva incominciato 
a sperare © dicova a sò stessa: — Finirà tutto 
bene... Dio ha avuto pietà di me e mi ha concesso 
V'imponità. 

Jacopo Sureau, sempre dominato dalla sua pas- 
sione da belva, aveva seguito i consigli di Fer- 
nando Volray cerandosi un posto. 

S'ara impiegato come domatore con uno dei 
grandi mercanti di cavalli dei Campi Elisi, Tony 
Montel : suo cagino lo aveva ricompensato pro- 
mettendogli di sspergli dire fra poco dove si tro- 
vava la contessa. 

Genevieffa Leinen si atteneva scrupolosamente 
| allo istrazioni datele dal barone di Fossaro. An- 
| dava ogni giorno în via Francesco I, al palazzo 
| del principe Totor, benchè sapesse che non lo sa- 
| rebbe stato permesso di vedere il ferito, non es- 
| sendovi alcana eccezione alla consegna data dal 
| dottore Frebault. Del resto, non le importava nulla 

Ettore. Essa prestava 


È di vedere o non vedere 


grossi. 

L'onorevole Costantini, che. andata a vedere 
il'porto Neroniano ad Ostia trovò-che la più 
bella cosa veduta era la spigola lessa servi? 
tagli ia tavola, ha l'abitudine di far colazione 
al Falcone. 

Ieri mattina s’incontrò. li in alcuni; pelle- 
grini slavi che mangiavano pacificamente per 
Jero conto, vestiti del'‘loro costume, cioè pan» 
taloni e camiciotto bianco, con sopra. una ‘ 
piccola giacchetta senza. maniche da parere 
un panciotto. 

All’onorevole dette noia vedere degli indi- 
vidui che facevano colazione «in maniche dî 
camicia » e mandò il cameriere a pregarli di 
mettersi l’abito che non avevano. 

Ma pare che gli Slavi non capissero nulla: 
speriamo che almeno non abbiano capito che 
quel signore è in Italia il studiorum summus: 
moderator N° 2. 


A SUAZECCELLENZA BACCELLI 


Le sono grato di avermi procurato, l'occasione 
di sentir sproloquiare di latino il mio collega 
dell'Oca. Ho veramente ammirata la pazienza con 
la quale deve essere andato a cercare col. fuscel- 
lino gli esempi del dignus col genitivo negli serit- 
tori della buona latinità, e se un fiore bastasse a. 
far primavera, bisognerebbe dargli ragione. 

Scusi, signor ministro, © ripiglio il fîlo del di- 
soorso con lei. 

Prima di tutto lo faccio osservare che, gram- 
maticalmente parlando, quei due nominativi nello 
stesso periodo sono errore così marchiano; che 
non credo l'abbia mai fatto neppure lei - quando 
andava a scuola dai gesuiti, nelle stesseaule dove 
l’altr'ieri sciorinò quel fervorino in prosa barbara. 

Nel complesso lasua iscrizione suona che: « Res 
gnando Umberto I, avendo il tal de’ tali. diligen - 
temente compinto il corso del liceo, si. dichiara 
degno della licenza di onore il ministro Baccelli», 

Nè più, nò meno. 

Ma andiamo per ordine, e mi fermo su quel 
curriculum. 

In senso proprio significa, come è probabilé che 
lei sappia, carretta, diroccino. I nostri antichi, a= 
vendo così comuni le corse del Circo, l’adopera- 
rono in senso traslato, applicandolo al. periodo' 
dell’esistenza umana 0 di qualche occnpazione, e 
sempre temperandonela ruvidezza con ben acconcio 
modificativo. 

Glie ne potrei portare cento esempi; 6,se non 
mi orede, quando ha un minuto di tempo, apra 
il dizionario del Forcellini o del Dewit che si per- 
suaderà. 

Qualcuno le potrebbe suggerire che anche Mor- 
celli, il padre dell’epigrafia moderna, ne foce uso, 
È vero: ma veda da lei con che arte: 


cieca fede alle parole di Cesare, o Cesare le_a- 
veva detto che non si poteva mettere in dubbio 
il resultato finale. 

Al psiazzo Chaslin non era accadato nulla, di 
importante. Adriana ogni due o tre giorni. met- 
teva nel solito vaso del chiosco due o tre righe; 
dicendo che non c’era nulla di nuovo. Non aveva; 
ancora potuto far avere al barone di; Fossaro la 
lettera originale scritta dal duca a sua moglie, 
© piuttosto non aveva ancora osato di prenderla. 

— Bisogna aspettare un poco — essa scriveva 
— la sparizione di quella lettera non potrebbe 
essere attribuita che a me, 6 se se ne accorges- 
sero, mi comprometterei senza rimedio. 

Fossaro diceva: 

— Pazienza! ma avrò la lettera dovessi impa- 
dronirmene io stesso, perchè oramai bisogna ten- 
tare un colpo decisivo, 

Daniele Gaillet e !Sta-Pi cercavano contempo 
raneamente le traccie di Fanny Vernant, l'infano 
ticida di Courbevoie. Daniele Gaillet_ voleva. ri- 
trovarla per arrivare, per mezzo di lei, fino.a 
Pietro Carnot, l'assassino di sua figlia : Sta.PI de- 
rei Sd stesso semplicemente, per 

somma prome x 
fata promessa in premio dalla paz 


Bijou, l'agente dello stadio Malpertuis, taocva 
del cattivo sangue. Lucilla Gonthier,. l'erede dei 
dodici milioni di New-York, rimaneva introya- 
bile, e Bijou cominciava a disperarai,; ti 

La Canterina aveva presentata. alle ammini: 
strazione della Salpetrière una domanda. par ot: 
tenere ehe la sua vecchia zia ciéca.. potesse. an 
dare a passare qualche settimana con lel, Il per: 
messo fu accordato. Lucilla corse. con. una: vet 
Te pagaia e la portò a cass sua. 

vecchia dimenticava la sua infermità, 
nediceva Dio e sua nipote. pata: 


(Continua) 
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E se deri ne mancavano quaranta a Monte 
Gitorio, oggi ne mancherà una ottantina. 


nana 
Colombina. Infame!.... fame!.... amel... 
a-me! 
da commette, “que briscone d'Kietctino 
della riccone d'Arletchino 
suscitare le postume ire sua bella? 


a Ultime impressioni 
veglia daranne a Colombina dei sogni 
seduzioni. = 


Supponete che essa abbia letto nel Pun- 
‘napoletano : 


lo sarà superiore al 92, cu- 
» 


—,A4dbrmentata, sognerà d'essere nella to 
Py nuova Danae, in atto di raccoglie 


= ai 
ani contro 
domandandogli: E la 


in-«ogno, lo ‘abborda 


Corcatala vi Y 
= oi, lettori, ch'io non ho tempo 


E supponete ancora che, per completare l 


Non può essere che non abbia letto anche 
queste due notizielle : 

< L’onorevole Mameli fu eletto relatore sul 
disegno di legge: fusione delle Società di na- 
vigazione Rubattino e Florio ». wu 

< Al suo naviglio ls Società di navigazione 
a vapore Procida-Ischia aggiungerà fra breve 
un altro battello della portata di 500 tonnel- 
late, per le linee Africa-Calabria >. 

E Colombina avrà un sogno d’ubiquità. Col 
primo si troverà in un paese nel quale non 
si alza un dito senza il visto duono e senza 
l'impulso del governo, motore universale. Col 
secondo si troverà in un altro paese di li- 
bere iniziative individuali dove al governo si 
chiede soltanto quella tutela che è nel suo de- 
bito e si abborre dal farsene un padrone chia- 
mandolo garanta e complice neì propri ne- 


Quando si sveglierà, le domanderà quale a 
suo giudizio sia, dei due, il paese migliore. 


Questa gliela metto sott'occhi io, dispiacen- 
tissimo di richiamare la poveretta al senso 
della sua condizione di cordon bleu. 

« Livorno — Gli esercenti dei sobborghi. 
seguito dell'aumento del dazio consumo cl 
sero le botteghe. Furono prese la necessarie 
misure pel mantenimento dell'ordine ». 

Se mai s'adiormenta pensando ai fornelli 
e figurandosi d'essere a Livorno, quale im- 
barazzo il suo! Il padrone tempesta per il 
pranzo, che si fa aspettare. E il macellaio è 
a spasso, e il droghiere da messo il catenaccio 
e il fornaio mette il buon Dio al cimento di 


non poter essudire alla domanda del pane 
quetidiano, promesso a qualunque lo invochi 
recitandolil Paternoster. 
Via, signori esercenti, come si fa a pre- 
tendere d'essere tali abbandomandosi all’ine- 
sercizio d'uno sciopero ? 
— Ma il dazio, il dazio... 
— Il dazio, questo si se, lo paga il consu- 
matore, nom voi. Filantropia pelosa. Lo dice 
Colombina, che vi conesce a fondo. 


Per finire. 

Colombina, figlia, o nopote cha sia di Gol- 
doni, è veneziana’quartunque si mostri schifa 
del patrio vernacolo e toscaneggi alla peggio. 
Come veneziana, si sarà interessata alle di- 
mostrazioni.... krumire della sua città e vorrà 
saperne il fine prima d’abbandoparsi al sonno. 

La servo io; il processo che ne seguì diede 
luogo a tredici assoluzioni e tre condanne. 
Queste, a carico di Levi Leone quaranta 
giorni, Marini Gustavo trentasei giorni ed 
Alzetto due giorni computati quelli già pas- 
sati in gattabuia. 

N tribunale di Venezia, come si vede, fu 
pe'nostri più severo di quello di Marsiglia. 
Semplice osservazione. Se mai Colombina ce- 
desse alla voglia di dimostrara, sa a chi te- 
nersi:; vada in Francia e potrà farlo a mi- 
glior patto. 


dr Gio 
DAI BAGNI 


Terme d’Acqui, 1° lnglio. 

La nostra stagione balnenria è cominciata sotto 
buoni anspicî, e la grande attrazione è la presenza 
dell’illustre professore Paolo Mantegazza chiamato 
a direttore del nostro stabilimento termale, in so- 
atituzione del compianto senatore Garelli. 
Chi non conosce Paolo Mantegezza, chi non ama 
godere una mezz'ora della sua conversazione 
piena d'animo e di brio, come le sue pagine che 
hanno fatto palpitare i cuoricini deile vostre cen 
tomila lettriei ? L'illustre professore si è posto sa- 
riamente all'opera : il servizio delle doccie fu st 
bito radicalmente trasformato: sono pressochè 
compiuti nuovi camerini da bagno e da fango ma- 
niti di tutto il comfort desiderabile: ora v'ha per 
aria un mondo di progetti, e per laricostrazione 
delle nuove Terme, si sta persino peusandosd un 
bagno turco, alimentato dai vapori della nostra 
Bollente le cui acquo copiosissimo sgorgano a 75° 


Intanto -la nostra colonia balnenria va crescendo 
di giorno in giorno e la stagione è favorita da 
uno splendido cielo, mentre l'atmosfera è stata in 
quelt’anno rifrescata da frequenti acquazzoni che 
ei hanno conservata le verbi @ fresche ombre dei 
nostri viali © dello nostre colline. 

li vasto stabilimento militare recentemente am- 
pliato, ci dà uno staolo di giovani briosi, uficiali 


ehe costituiscono l'elemento gaio della nostra sta- ‘ 


| 
| 


è somminisirano un forte contingente di bal- 
ten le nostre serate danzati} mentre lo 
stabilimento termale con numerose camere ed edi 
pesiti padiglioni per ristorante, catfà, sale di let- 
tara e da ballo e diretto dalla nuova impresa 
Cristiani è qui il quartier generale di questi at 
tendamenti del buon gusto, dell'eleganza, della 
spensieratersa, dell'allegria è del dolore, che sono 
la stazioni balceario moderna. 

N professore Mantegazza è il duce di questa co- 
lenîa, che comprende cittadini d'ogni classo e d'ogni 
provineia : giovani e vecchi, diritti e sciancati, 
ammalati sul serio e sofferenti del mal della noia 
@ dei bigliatti di banca... a 

Sull’efficacia dello acque è dei fanghi sopratatio 
non v'è mai stato alcuno”a? mondo che ne abbia 
dubitato: a Roma potreste chiederte ad Agostino 
Depretìs che è stato qui qualche anno) fa, tra il 
primo ed ìl sacondo ministero di sinistra, a cu- 
rarvi gli acciacchi o le fisccature della’ Ripara- 
zione, e vi sì è rinfraneato tanto da camminare 
ancora per tre o quattro altrî ministeri di sini- 
stra: se qualche volta roppica un pochino, attri- 
buitelo al bisegno d'una seconda cura, che fino ad 
ora si è scordato di fare. 

L'ora più animata alle nostre tarme sono quelle 
della sera, sopratutto al giovedì ed alla domenica. 
Dallo stabilimento termale, dai villini circostanti 
e dalla vicina città si raccoglie nella sala da balîo 
un buon numero di dame è cavaliori e sì danza 
appassionatamente efcon vera\devozione, e sen una 
buona sudata si fa ls reazione alla cura del giorno. 
Par renderla ancora più eficaco si è introdotto il 
< Sîr Roger da Coverley > che si danza a tampo 
di galop. 

Chi nen dalla può sempre”divertirsi al'erocchio 
a cui presiede il professore Mantegazza, ed în cui 
sì alternano la conversazioni più svariate. Conò- 
scitore di sei lingue straniere, egli ha percorso 
mezzo mondo: ed ora è un'avventura del suo 
viaggio in Lapponia, preparato collo studio della 
Togna svedesa a quarantott’anni e sordita a cen- 
telli di venti parole al giorno, coma i bicchierini 
d'acqua minerale: ora i piani di un nuovo viaggio 
che l'illustre professore progetta di fare quanto 
prima în Asia 

Speriamo che sotto gli auspicì del Mantegazza, 
le nostre terme progrediranno sampre più, sor- 
rette dall'adila ammibistrazione del sindaco sena- 
tore Saracco, coadiuvato sopratatto dalla parte 
più giovane dal Consiglio e della nostra cittadi- 
ranza 
Nidio. 


< Un assiduo cha sa il latino. » 


- 
E pol vien quest'altro cha ne sa per lo meno 
altrettanto + . 


<Il giornale dall’Oeg, 0 chi perlai, ha attinto la 
sua sapienza al dizionario del Forcellin!, voce 
Dignus; ma da letto male e non ha letto tatto, 

Sostiene cha Cicerone ad Alticuzi abbia adope. 
ralo il dizuus col genitivo; enon è assolutamente 
vero. Il passo citato non è di Cicerone, ma di 
Balbo in una sua lettera a Cicerone. 

Invece si trovano veramente nel Forcellini ì 
due esempi di Plauto @ di Fedro, e ce ne sono 
anche altri; ma il Forcellinì soggiunge: que 
omnia sunt dudie lectionis. La lezione è dubbia: 
forse si tratta di uno sbaglio di qualche ama- 
nuense. » 


DSS 


Domani le ferrovie romane incominseranno il 
servizio per ì bagni dì Palo, e vì sarà altresì Îl 
treno straordinario di andata e ritorno per Civita» 
vecchia che continuerà durante l'epoca dei bagni 
tutti i gioredì e le domeniche, 

La partanze per Palo avranno luogo alle 5 20, 
7 30, $ 15 antimeridiane, e 2 40 è 445 pomeri- 
diane. Il treno tornerà în Roma alle 12 45, 1 30, 


755 e 9 36 pomeridiane. 


Stamani è partita par Genova, ova si reca a 
dare nn corso di rappresentazioni, la compagnia 
tedesca diretta dal sigaor Telala. La signorina 
Drucker ci ha seritto una gentilissima lettera pre- 
gandoci dì essero interpreti presso il pubblico @ 
la stampa, del suoi sentimenti di gratitudine verso 
la nostra città, dicendo che le poche settimane 
passate a Roma saranno sempre per lei nno dei 
più cari ricordi della sua vita. 

Anche il signor Telala ci ha mandato una let- 
tarò’ gentile par riograziarei della parte presa da 
alcuni nostri colleghi nell'organizzare la serata di 
Deneficenza di martedì. 

La signorina Drucker non darà a Genova che 
tre rappresentazioni, per poi partire per Vienna. 


Stasera inaugurazione dal teatro dalle Varietà 
com I° regno di Carcassa. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 2 laglio. 

Ugo ci prega a pubblicare queste poche parole: 

< mi fa osservare che jo sono stato 
troppo sulle generali parlando del comitato ese- 
cativo della esposizione nazionale di belle arti, 
eletto nella riunione di giovedì | sera. Non atrei 
potuto fare altrimenti, senza cadere nelle. perso- 
ralità che mi ripugnano, ed alle quali sarei giunto 
Per via d'eselusione, se io avessi nominato uno 
per uno gli eletti, dei quali ho tota la atimna pos- 
sitile e immagioabile. 

< Del resto, chi non ha da rimproverarai nes 
suna delle colpa originzii per ie quali al comitato 
manca antorita e nazionalità, non può aversi per 
male delle mie parole di ieri, che spero non sa- 
ranno le ultime sull'argomento, » 


Un « ex-marivaro anonimo >, plaudendo alla 
iniziativa di Jack, ci manda da Torino lire 50 per 
i due marinari Grassoni @ Troccoli. 

Atbiamo avuto stamani loro notizie da Livorno, 
da dove non sono potuti partire, perchè quei po. 
veri diavoli arrivati quasi nudì dopo aver tra 
versato l'Oceano, hanno avuto bisogno di far delle 
spesetto a si sono dovati indebitare con qualche 
loro compagno. Con le lire 411 che abbiamo già 
raccolte e con le altre che speriamo di racco- 
gliere potremo levarli di pena e farli venire fino 
a Roma col loro Leone. 


Sempre a proposito delle « licenza d'onore > è 
dellatino di Sua Eccellenza: 


« Caro Fanfulla, 

< L'Oca novella, dopo averci pensato su un 
giorno intiere, è venuta fuori stamani piena di 
citazioni, per difendera il latino di monsignor Ca- 
cherano; e se la piglia con te perohè hai osato 
osservare che le licenze d'onore potevano essere 
soritte in un latino meno barbaro. 

Lasciando staro ìl c@rriculten su coi insistono 
tanto l'Oea e ilsuo amico latinista, he mi ha tatta 
l’aria diessere... non veglio dire chi [già l’avrai 
capito da te) © passando al dignus, aredo che 
farai bene & dire all’Oca, che l'esempio che porta 
di Cicerone è l'unico, e che non'si sa neppure se 
sia uno sbaglio doi copisti del medio evo, tanto 
è vero che in molte edizioni moderne quella ine- 
leganza è corretta; e le dirai anche che Fedro 
non si è msi soguato di essere quel grande serit- 
tore che essa asserisce. 

Da ultimo pregala di fare quello che non avrà 
mai faito, poverina, cioè di prendero in mano 
Plauto, e, se può, dargli una occhiata; si accor- 
gerà allora che le commedie di Piauto sono seritte 
nel latino che pariava la plebe romana, ben d'f- 
ferenta dal latino degli scrittori. 

Questo è tetto quello che faresti bene a'dife 
all'Oca; se vuoi, potresti aggiungere che è ver- 
gognoso che ua ministro abbia bisogao dei sudi 
organetti per difendere tre righe di un suo.latino; 
che sarebbe mai se, Dio ci scam) li sori 
‘n intiero libro in latino ? = ra 


All'Osservatorio del Cellegio Romano il termo- 
metro hasegnaio oggi allo 3 pomeridiano 28° 7. 
La temperatara massima fa di 29*3; quella mi- 
Rima di 16°5 

Il tarmomatro centigrado dell’ottico signor Su- 
asipi, alCorso, allo ore ? pomeridiana segnava 31*4. 

«% Spettacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Ora 8 11? — Onore e dovera — 

Serata a beneficio del cavaliere Eorico Dominic 
MANZONI. — Ore 8 li? — I? conte di San Savino. 
TEATRO DELLE VARIETÀ. — Ore 81}? — L'im- 

pero di Carcassa, 


LA CAMERA. 


2 LUeLIO. 
(Seduta antimeridiana). 


Erano in venti, eran giovani e forti, e 1 
presiedeva l'onorevole $; ti. IM primo 
bilancio messo in discussione stamani è stato 
quelto del ministero dell'interno. Particolarità 
nessuna, all'infuori d'una proposta dello stesso 
onorevole Depretis per un aumento di cin- 
quantamila lire al capitolo della beneficenza 
pubblica onde sopperire ai danni degli uragani 
di Reggio-Emilia, di Cesena e di Forlì, e per 
provvedere al rimpatrio degli Italiani che si 
trovano all'estero senza quattrini. 

Portato così il tema sugli uragani, figura- 
tevi come son fioccate le descrizioni. L'ono- 
revole Ferrini ha dipinto Porto Longone dopo 
la bufera ; l'onorevole. Arisi: le. campagne di 
‘Parma con.effetto di gragmuola; l'onorevole 
Augusto Ruspoli îl circondario di Viterbo de- 
vastato dalla grandine ; l'onorevole Giovagnoli 
il comune di Monte Rotondo colte messi tutte 
atterrate. Ma l'onorevole Dapretis non s'è la- 
sciato commuovere da questa strazianti ve- 
dute ed ha tenuto duro sulle cinquantamila 
lire dicendo che non poteva dare un soldo 
di più. 

Pol 3° parlato dei sifilivoti, della Cassa di 
risparmio di Roma, del carcere di Piacenza, 
@ di cento altre cose, fintanto che il bilanelo 
eo approvato nella somma di 58,744,484 


Quindi ci siamo immersi. nel bilancio della 
grazia e giustizia, con ‘analoga interrogazione 
dell'onorevole Romeo sul servizio dei giurati 
presso lo Corti straordinarie d'assise di re- 
cente creazione. L'onorevole Giovagnoli ha 
raccomandato il riordinamento . delle preture 
di Roma; l'onorevole Falconi ha chiesto un 
cancelliere per Asti; l'onorevole Di Pisa ha 
domandato tutto un reggimento dì pretori — 
possibilmente a cavallo — per la Sicilia. L'o- 
norevole Zanardelli ha preso atto, e così 
anco il bilancio della grazia e giustizia è 
stato approvato pel totale di 23,244,822 lire. 


Sono stati pure approvati: 

Il bilancio pet-fondo «del culto — Entrata 
— per la somma di lire 28.054.619. 

E quello pel fondo del culto — Spesa — 
per là somma di lire 31,000;378. 

Di modo che ‘non rimangono adesso che 
cinque bilanci solî. 


Se la Camera si proroga stasera, 
sogultare a divertiroisi domzni. ei 


(Seduta pomeridiana.) 


La scena rappresenta il deserto di Sahara. 
Una quarantina di onorevoli 


il processo verbale, accordati quattro 
congedi, l'onorevole Farini annunzia 
‘di andare 


Quartieri comincia la chiama, 
mettendo fra un nome e l'altro un intervallo 
di cinque minuti. 

L'onorevole Mazzarella gli raccomanda di 
andare adagio: ci 

— Pianino, pianino, onorevole Quartieri... 

— Non dubiti; lasci pur fare. 

%» 

Ogni tanto uno degli onorevoli si alza dal 
suo banco e va a deporre la sua pallina nel- 
l'urna. Gli uscieri hanno abbandonato l'aula 
per eorrere alla caccia dei deputati nei più 
remoti paesi. 


Alle tre e mezzo l'appello è terminato. Il 
mio collega di sinistra, che ha avuto la lon- 
ganimità di stare a contare tutta îe palline 
depositate finora, mi assicura che mancano 
ancora trentadue deputati per arrivare al 
numero legale. 

In questo momento entra nell'aula l’ono- 
revole Geymet. O perchè non si muta il si. 
stema di votazione? Non si potrebbe per © 
sempio votare a peso? — un voto per ogni 
cento chilogrammi di deputato? 

Gogli onorevoli Geymet e San Donato il 
numero legale dei voti sarebbe bell’e trovato. 


Ecco laggiù anco l'onorevole Berardi. Rari 
ma opulenti. A peso, avremmo ora altri dieci 
voti assicurati. 

Entra l'onorevole Pianciani.... 

Alle quattro l'onorevole Quartieri ripiglia 
il contrappello. Il mio collega di sinistra mi 
assicura che adesso ne mancano quindici 
soli 

Ne arrivano altri due. Ecco perfino sua 
dignità l'onorevole’ Baccelli, che sono andati 
a scomodare alla Minerva... Non ne man- 
cano più che una mezza dozzina. 

E dire che probabilmente non si trove- 
ranno |... 

Ultima notizia: ne mancano quattro soli. 


Pi 
Alle quattro e un quarto si procede alla 
numerazione dei voti 
Resulî : duecentoundiri votanti. I due 


progetti sono approvati. Sorpresa generale. 


L'onorevole Spantigati ‘piglia adesso la-pa- 
rola per proporre che la questione dello scru- 
tinio di lista sia rimandata alla nuova ses- 
sione. } 

L'onorevole Ricoiti combatte la proposta 
Spantigati, sostenendo la deliberazione presa 
dalla Camera ieri, di atteccere cioè la di 
scussione sullo scrutinio di liste nelia seduta 
di lunedì. 

L'onorevole Lazzaro'scende in campo in 
aiuto dell'onorevole Spantigati. « Si credesse 
forse che noi sarémmo ingenui? Voi volete 
far naufragare il progetto .. » (Scampanellate, 
ilorità, rumori). 

L'onorevole Crispi propone di discutere lo 
scrutinio di lista immediatamente dopo i bi- 
lanci, tenendo, a cominciare da lunedì, una 
sola seduta dalle dieci della mattina fino alia 
sera. Lu 
La proposta Crispi, messa ai voti, 
agiata” La Camera ni ea invece di 
nuare il sistema delie.due sedute. 


è re- 
conti 


In seguito a guesta deliberazione, l'onora- 
vole Crispi propone che, a cominciare da do- 
mani, si niella mattina le leggi-di 


mio, rimandando loserutinio 


carattere econo! di 


di lista dopo i bilanci. che verranno tratta! 
nelle sedute pomeridiano. 
La 


sp en 
C le opere di bonificame! n 
pe delle valli di Comacchio. 


îl progetto è approvato in un silenzio re- 


‘Segue l'abolizione dei diritti di erbatico e 
lo nelle-provincie di Udine € 


cmiamoli pure. Per conto mio mon ho 
nulla în contrario. E voi? 

Siamo d'accordo. Lasciamo dunque che questi 

signori se.la sbrighino &gg di-loro. 


Lo 


i 
Ì 


i 


| 
i 


il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 6= Fanta 
quotidiano © settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Atmialstrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 139 


= 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Corre voce che l'onorevole Depretis ha l'in- 
tendimento di presentare cotemzoraneamente 
icona due eat di riforma elettorale, 

par les ne del suffragio, I’ 
lo soratiaio di Ie lel st lo, l’altro per 

Amiamo credere che non sia questa una 
diceria infondata, poichè oramai il'Senato non 
può deliberare separatamente sui due progetti, 
in uno del quali è stato deciso il collegio uni- 
nominale, mentre l’altro, che concerne lo scru- 
Prete lista, è già iscritto all'ordine del 


Si parla tra i ministeriali di dissensi in- 
sorti fra l'onorevole, Depretis e l'onorevole 
Zanardelli a proposito del contegno delle au- 
torità volitiche eccessivamente severo e ta- 
lora provocante in alcune dimostrazioni ay- 
venute dopo i fatti di Marsiglia. 


Ieri a formare il numero legale mancavano alla 
Camera circa trenta deputati. Ieri sera ed oggi 
sono partiti altri deputati. Cì sì assicura che ta- 
luni miaistri hanno consigliato i deputati amiei 
di partire. Così resta fermo che, se non gi potrà 
decidere la questione dello scrutinio di lista e ap 


e la colpa sono tutte del ministero, il quale non può 
sfaggire alla taccia o di non essere sincere 0 di 
essere s*>-. «I esautorato. 


Le condizioni di salute dell’onorevola Sella senza 
essere gravi non sono però tali da soddisfare i 
suoi avaici politici e personali. L'onorevole depa- 
tato ha avuto dai medici il premuroso. consiglio 
di astenersi da egni occupazione, e per un po'di 
tempo ancora non potrà allontanarsi da Biella 

Il miaistro della pubblion istrazione avea chiesto 
psrere alle autorità competenti sulla istituzione 
di una classe complementare nelle scuole tecniche 
fstta recentemente. Prima però di ricevere il pa- 
rére richiesto ha già sospeso gli esami e soppresso 
quella classe complemertara, tanto per non la- 
sciare in piedi nessuna delle riforme compiute e 
iniziato dall'onorevole De Sanctis. 


Ci risulta in modo positivo che tutte le nomine 
evtrasicaazioni di diplomatici e di prefetti sono 
rimandate alle vacanze. 


istruzioni date questa volta ai 
conferenza monetaria 

rigi sono molto diverse de quelle date per la prima 
riunione della conferenza suddetta. 

ll geterno spagauolo ha rivolte amichevoli, ma 
enérgiche reclamazioni al governo {ranceso a fa- 
vore dei sudditi spagnuoli èlte hano sofferto danni 
in ocessstone dei recenti casi susseluti nella pro- 
vilisia ili Orano. Il governo francèse non ha po- 
tuto dispensarsi dal riconoszere la legittimità @ 
la ragicnevolezza di quelle reclamazioni. 


Racsomandiamo all'attenzione del governo 
le seguenti parole delta Gazzetta di Colonia, 
giornale antorevalissimo : 

È malto ia possa avera effetto ln spe- 
renze del Parlamento italieno per una migliore 
tariffa con la Germania. A tutti ‘è noto che in 
Berlino sì è poco propensi a favorire nuovi trat- 
tati.di commercio, fiachò non sieno rieonosciati 
gli etfatti della nuova tariffa doganale. L'Austria 
ne. sx qualcosa. L'Italia penserà bene prima di 
risolversi a una guerra daziaria : quindi iè pro: 
vabile che alla fine di quest'anno si rianovi l'an 
tico trattato di commercio. 


Da sutorevole lettera in data di Londra 30 


giugno prossimo passato ci viene riferito che le 
relazioni fra il governo britannico ed il francese 


sono siguanto raffreddato, sia a motivo della po- ; 


litica commerciale protezionista della Francia, sia 
a motivo delle iendenze evidenti ‘alla preponde- 
ranza in Africa Il signor Gladstone comprende che 
l'opinione pubbliea ing}»se non è disposta ad ap- 
provare quella condiscua esta, finora il go- 
verno britannico ha usato a riguardo della 
Francia 


Porno del proprietario, di E 
iet lell’arehitetto e del- 


e ad essere rappresentato in giuc 
SRRENIAALA GUAIO E Saia 


BORSA DI ROMA 


Un po’ meglio tenuta la Banca Generale da 658 
a 659 per fine corrente, . 

Banca di Roma, 631 fine corrente; Acqua Pia, 
925 fine corrente; Condotte d'acqua, 563 50, 564, 


Sono nominali : 
prata Romane, oo; Fondiaria Banto Spieita, 

3 sp ; ionali, 5 Jo! igazioni | 
Cambi: j 
Parigi tra mesi 99 171 

igi chégues 100 10 La) 
tre mesi 25 17. 


ì 
i 
i 


Telegrammi particolari di « Fanfolla 
Parigi, 2. 


Dicesi che il console francese a Sfax sia 
stato ucciso. Si annunziano torbidi nella pro- 
vincia di Costastina,, e la defezione delle 
tribù del sud-ovest dell'Algeria. 

Ii voto delia Camera .sull'interpellavza in- | 
torno agili affari d Algeria è interpretato come 
una ingiunzione per adottare misure éner- 
giche. I gambettisti esigono che sia richia- 
mato Alberto Grévy. | 

È morto il chimico Sainte-Claire Deville, | 
cui si debbono molte avplicazioni all'industria 
specie nei preparati dell'alluminio. 


Terecnamm Sreram 


LONDRA, 1. — Ebbe luogo ieri a Mitchelstown, ; 
in Irlacda, un conflitto fra la popolazione e la ; 
truppa in occasione delle evizioni. 

Iî Daily News non'ereds che l'Inghilterra i 
terverra in favore di Midhat pascià @ degli altri 
condannati. 

COSTANTINOPOLI, l. — In seguito alla loro 
sondanos, fu pronunziato il divorzio contro Mehmud 

scià e Nouri passià, mariti di due sorelle del 
sultano attuale, le sultane Sénihé e Fatimé. 

TUNISI, Ì. — Assicurssi che il corpo francese 
di Macuba, atiraversando Tanisi, andrà ad imbar: 
carsi alia Goletta snlia corazzata R-ine Blanche, 
che lo trasporterà a Sfax, ove aiuterà eventual 
mente le truppe tunisine a ristabilire l'ordine. 

Il console franonse di Sfax ricevette dei aglpi 
di bastone e no ebbe fratturato l'avambrasoiò. 

Tuta gii Earopei di Sfax sì rifagiarono « bordo 
dei bastimenti fraucesi i 

NAPOLI, Îì re Kalakaua dolle isole Fawai 
recossi alle 2 pumeritiane a visitare le Lero 
Maestà 

NEW.YORK, 29 giagno. — Il piroscafo Wash. 
ington, della Società Fiorio, è arrivato soggi, 
proveniente da Patormo. i 

ATENE, I. — I commissari europei sono giunti 
a Prevesa i 

È cominciato lo agombero di Punta; wsrtedì 
comincerà l'uccupazione di Aria 

BERLINO, ]. — Il principe imperiale puite sta- 
sera psc Cobicnz. 

Il viaggio delia famiglia imperiale.in Ingl»lterra 
dipende dallo stato di sslute dell'imperatri 20 Au- 
gusta. 

COBLENZ, l; — L'imperatrice di Gerimavia sen- 
tivasì debolissima ieri, ma ha passato una juotte 
abbastanza buona. Oggi Sua Maesta si trova senza 
febbre. } 

BOMBAY, 1. — Regolare per l’Italia pa: .ì oggi è 
il postale Singapore, della Società Rubattiuo. 

VIENNA, 1. — L’Adendpost dichiara &*;a 1» jatea- 
zioni date'alle autorità competerxi di Prasa sono 
di reprimere con energis ogni tumulto. 

Lo stesso giornale è convinto «che int. rvento 
dei principali rappresentanti. delle - due. naziona- 
lità calmerà gli etementi di disordine; che t:ovansi 
in questa città e dispenserà il governo dei dover 
ricorrere a misure più 

lerì ‘i fecero circa 30 arresti in Praga. 

LONDRA, 1. — La stampa dei due pariti mo: 
aîrasi irritatiasima contro la Francia circa ls que- : 
stione dei trattati di rnmercio. 


i 
i 


il 


i 


i 
| 
i 


randosi dietro vecchi e con- 

dannati pregiudizi, ci restituisce la nostra Jiberià 

d'azione. Quando surà ravvedata si accorge è che | 

noi avremo approfittato di questa libertà d'azione 

i per aviluppare cueve relazioni commercisii inco. 

| raggiando contr’essa formidabili concorrenzs in 
certe industrie nelle quali aveva il monopolio, 
più per la forza dell'abitudine, che per voro me: 
Fitofie. 


TOLONE, 1. — La cannoniera Hyène, sopena 
! arrivata in porto fu diretta d'urgenza a Tanisi 
insieme al trasporto Sarthe per prendere le \ruppe 
destinate a Sfax. 
PARIGI, ì. — Il celebre chimico Carlo Suinte- 
| Giaire-Deville è merto. 
I giornati chiegeono al governo di preridere 
| un’attituriine energica di fronta alla Porta se questa 
invia rinforzi » Tripoli. Credesi che le corazzate 
È francesi bombardarannn Sfax se gli insorti non si 
sottumettono )mu.adlistanente 
Notizie da Saida lasciano presentire clie Bu- 
Amema farà un nuovo tentativo, 


| 
i 


Ì 


dell'elettorato. Il governo o babil- 
o Co risponderà pri 


Bonaventura Severini, gerente 1 esp msabile 
—— —_—_——_—_—_—m—& 


NAPOLI 


| HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 


Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di acqua pura dî m: 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


a braoci&® 


log pie cale cele in ferro battuto 
riesca la più solida e la più leggiera. 

Dà gli Stessi risultati delle migliori Trebbiatriet 
a braceia. col vantaggio di costare poco più dalla 


i metà degli altri sistemi. 


È quindi un istrumento prezioso ed indispensarm 
bile per la piccola coltivazione. 


Prezzo della Trebbiatrice L. 200 
>»  delloScuotipagiia >» 50 
Dirigere dotvande 0 vaglia allEmporio Franeo- 
Itatiano Firzi e Biaucheili, in Roma, via del Corso; 
via Reattina 34 A — Firenze, via Page 
zavi, 23. — Milano, Galleria V. E, %, 


Sottoscrizione Pubblica 
di 


N.4000 Azioni 
della 


! CASSA DI SOVVENZIONE PER IMPRESE 


SOCIETÀ. ANONIMA 
Gapitale ‘Sociale 8,000,000 


divuso in 1,000 Azioni di Lire 500 caduna 


Approvata eon R. Deerete 26 Maggio 18811! 


Condizioni dell Suttosorzione. > 


Prezzo d’Emissione I.it. 55 paga- 
bili come segue: 
Li it. 100 all'atto della sottoscrizione. 
» 50 all’atto del riparto. 
» 50 all'atto dell’emissione del 
Titolo provvisorio. 
Gli altri decimi saranno chiamati alle 
epoche che fisserà il.Consiglio d’Ammistras 
zione a termini dello Statuto: Sociale. 


Le azioni hanno diritto sll'interesse del 5 010 cd 


| all’80 0/0 degli utili netti degli esercizi. 


Gl'interessì e dividendi sono pagabili in Genova 
ed in quelle città che verranno*indicate dal Cen- 
siglio d'Amministrazione. 


La sottoscrizione sarà aperta in Genova.i fiorì 
1 ame 


di Lunedì 4 e Martedì 5 Luglio dalle ore 
timeridiane alle 3 pomeridiane presso i 


Signori. BARTOLOMEO PARODI © FRATELLI 
» FRATELLI BINGEN. 
» C. pe SANpOZ è C, 
» op; HoreR e G, 
>  DareiasoC, 


» J. TEDESCRI @ C. 
Spettab. BancA' DI GENOVA. 
Nel case în cui il numero dei titoli sottoscritti 
fosse superiore a quello delle azioni messe in sot- 


toserizione, avrà Iuogo una proporzionale riduzione. 
{ 


Seci premetori: 
Signori Bartolomeo Parodi Signori JacobLevi e Figli di 


© Fratelli. 'ènezia. 

> Dappies e È. > LU. Trunioger di 

> Fratelli Ringen. ndra.. 

» C.De Sandoze C. Speti* Banca di Genova. 

» Cristiano Gapeller-—»  Banca.di Roma 

> 4 Tedeschi eC. >’ Bavtadi/Cradito'ita- 

» Henry Dapples liano di Milano. 

» Rodolio Hofer e C. > Banca di Winterther, 

> Ing, GiulloBrusa. >» Società di Credito 
Svizzero di Zurigo. 


Svizzero, a Zurigo 


te > 
Canzini Pietro della Ditta Roberto HofereC. » 
Keller Conrad, Direttore della Banca di 
Winterthue . . —. È » 
Soldati Ing. Cav. Vincenza 5 > 
Barbane Ing. Cari } Direttore 


. Lesottoscrizioni si ricevono gratis anche 
in Roma presso Canzimi Fu.eter e ©, 9, 
Piazza S. Silvestro, palazzo Marignoli. 
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st "A BILIMENTO spRorE RAPICO 


Sa OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Indirimare le domande in BIELLA 
al Direttore Dottore MAZZUCHETTI 110 


SERVIZIO 
ALLA CARTA 


msi a coi si 

di città che 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italino Finzi 

Bianchelli, Roma, via del Corso @ via Frattina 84 
via dei Panzani 28. Milan, Galleria Viti. Em. %. 


AI CALVI. 
POMATASITALIANA (togosîe) 


Perfezionata]dal Chim. ferm. S. STRESINO. 
Infallibile far rispuntare i capelli sulla testa la più 

tr ilo Toazio di SO giorni Mao alte 50 anni. 

caduta dei capelli qualunque sia la cansa che l'abbia 


prezzo, alle persone, che ne faranno] 
Pomata Italiana, si 
i bianchi 


ir Roma, via 
hh ee va dei Panzani, 28; în Milano, Galleria V. E., 


Distruzione sicura di ogni sorta d' 


vermi 
to in Francia, 
; T iena cile i i i 
cur la e l'igiono. nociva ragni 
Foa a) 


‘Camentici. La 
neatela di polvare insetticida Zacherl Cent. 80 
Applicazione della 


Dif ii ino pe dazio 


nplice costruzione] 
. La 6 si ottiene mediante] 
si ricostituisce dopo ogni operazione, | 


il 8 cacciatori ed a tutti 
ble femm [pre fresco, 


FERNET-BRANCA 


srecuuti Fratelli Branca uinino _ 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ll FIERNETRRANCA è il liquore più igienico conosciute, Esso è racamano 
da celebrità mediche ed usato in mol È 
“i sn JA mem si deve confondere com molti Forget 
messi im commercio da pece tempo o che mon sono che 

SI PERNET-MRANCA fcilià la digestione, estingue la so, stimola l'appo- 
tito, guarisce le fabbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di 
fegato; splecn, mal di mare, nausee in genere. Esso è Vermifugo antieolerico. 

Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 60 
Effetti garantiti da certificati medici 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni 


Lelli che amano riposare tranqi 
lo pià calde ore del giorno. 


di mare, ai villeggianti, escu:«ionisti, 
i ite, sopra un letto sem- 


Non più Med 
restituita a fatti senza 
mediante la deliziona Faziuz 
di Londra, detta: 


[che guarisce”le ;dispeesio, 
tarro, fatuosità, agremza, 
[roraiti, anche durante la gravidanza, 


diszenterie 
diarrea, coliche, tease, 
stordimenti, oppressione, diabeti, congestio: 
coni, daboleste, emma, 
® tutto le altre febbri, tutti i 
dei bronchi, del respire, male alli 
agli DI 
sensazi: 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


N. 63,478 — Signor Curato Comparet, da 
Pe lr rete, 18 aprile Te 
x — a 
Ta Rovalenta Du Gerry (ni ha riemnata’ all'età di 61 anni di 
lo più terribili 


Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini © perciò) 


rniti degli uncini e corde per fissarli. 


‘Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persone ner- 


ivose che a quelle che soffrono malattie di 


Ogni Hamac è fornito relativa bustà 
Hamacs per bambini SETTA portata chilog. 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 


Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Haorisà 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani[y: 
|28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva im 9 giormi istantanon 
Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno | 
: giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 
danno i capelli © lauso delle tinture pi 
re na-{barba în nero e castagno. |la Società lgi 
ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile loffre 
Doro aver fatto nso della tin-/di mantenerlo con l'uso del 
tura istantanea Faro, gervell'Acqua di 
mantenere ai cal regross| 
Alla barba il colore. riaegui|" ssa 
stato. 


Prezzo del fiscone L. 5 


Prezzo della scatola com- 
[pleta L. 6. 
Dirigere lesdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via”del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze,jvia dei Pan- | 
| zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


"insofti |dei prodotti di sapore sgradevole. 


domande e vi 


aglia all'Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelli, Ro 
Corso 163, 154 © via Fratina ve 


81. Firenze, via dei Panzani 90. } 


Galleria Vitiorio Emanuele 24. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Wresze L. 1 58 il fiacon Ci 60 grammi 

i ocetta serve per 400 è più bibite bastando un mero 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi ian- 
chelli, Roma, via del Corso 453 e Tar via rattina BA en 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. i 


I. 4 50; 4 KI. L. 8; 
78, stessi prezzi per la 


Casa .* (limited), via Tommaso 
or ALE 

Si vende in Rema ed in tutte le città presso i principali farma» 
sisti © droghieri. 


% In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della 
Condotti. 6160-96 Drova $ fglio, via Condoti 23 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido © facile a _ma- 
ineggiare ed a trasporiare. 

‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in centatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 

RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da l bottiglia 

» 2» 

» Li » 

» CA 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
— Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 1530 154 
lo via Frattina 84 a, Firenze via dei Pansani 28. Milano, 
[Galleria Vitt. Em. 24. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
compesta com florl ed acini della vite 


ipreparata exclusivamente da G. B. RENIER 
premialo con medaglia d'ero dt 1° classe 


Esigere su ogni pacco 
NB. Questa dl serve ottimamente per 
le spumante Îl vino d'uva ordinario. 
Dirigero domande è vaglia all'Emporio Franco-ltalia70 Finzi 
ianchelli, Roma, via del Corso 158 ‘tina. 84h, 
anch, Roma, via del Corso 159 6454 owia FP; 


La Ménagère 


INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIF 
per ottenere il Burro in pochi Pettini 
Tutto 1 movimento è in legno, eè il recipiente per 
idisaimo. Con questa 
f inetia vTo da 112 litro) cono 
Il movimento rapidissimo 
‘gary dopo pochi minuti 
del latta, senza. inacidire il 
a usi ici. 
eta 
re all'operatore 
senza dover perciò in- 


Tip. AnteRO e C., piazzagMontecitorio Y%4 0 135 


pagni di 


di più sl 
gure Mi 


zelo, ma 
sue legy; 
Vallauri 


“Hi ZANPIULLA 


io. numero del GIORNALE PER I BAMBINI 
Mustrato, diretto da F. Martini, uscirà Gio- 
vedì 7 Laglio. 

Contiene: Come andò (F. Martini) — Za 
Storia d'un Burattino(C. Collodi) — Un Viag- 
getto per la casa (Giuseppe  Rigutini) — 
Minuzzoli (1. Baccini) — Za Cometa (Luigi 
De Marchi) — Cavolaja (Paolo Lioy) — Jl 
pezzo di zucchero e la zuccheriera di vetro 
(Jack la Bolina) — Nelri Ospedale dei Bam- 
dini, da Tennyson (Enrico Nencioni) — 7 com- 
pagni della mia fanciullezza (Sofia Albini) 
— Le Bandiere di mare (Simbod al. Bahari) 
< La Posta dei Bambini - Giuochi - Parola 
di più sensi - Versi - (Luigi Venturi) — Fi- 
gure Magiche - Rebus Monogrammi ece. 

Un numero cent. . .... 
Abbonamento annuo. L. 12 
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GIORNO PER GIORNO 


Dunque l'onorevole Baccelli deve essere un 
gran latinista. 


Oramai il mondo è fatto così: un ministro ! 
fa uno strafalcione che viene dimostrato con | 


evidenza. I giornali del suo partito affermano 
che non è vero. 

L'onorevole Baccelli secondo me è troppo mo- 
desto. Con la Camera attuale gli sarebbe fa- 
cile domandare ed ottenere un voto di fiducia 
per il suo dignus col genitivo. 

Forse Sua Eccellenza non vuole ritardare 
la discussione delio scrutinio di lista e aspet- 
terà a proclamare sà stesso gran latinista, 
darante le vacanze, per decreto reale. 

n°» 

Proprio non vale la pena di scaldarsi tanto ! 

Capisco che è sempre bene dimostrar dello 
zelo, ma la lingua di Cicerone ha ormai le 
sue leggi immutabili di eleganza, e tutti i 


Vallauri del mondo ron basterebbero a cam- | 


biarle. 
H latino delle licenze d'onore è inelegan- 
tissimo : lho detto e lo mantengo. Padroni 


gli altri, per dimostrare il contrario, di ripe- | 


tere la vecchia e sciocca tiritera, di che Fan- 


fulla trova mal fatto tutto quanto si fa a! 
Roma, tiritera che non fa proprio più effetto | 


e nelia quale si riconosce lontano un miglio 
la gelosia di mestiere. 


"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


Marianna Gibert non si era allontanata da Pa- 
rigi. Aveva preso. in affitto una soffitta di una 
vecchia casa-in via Miromen.l e piangeva conti- 
muamente pensando a coloro ch’essa amava, ed 
alle disgrazie che prevedeva per essi. Di giorno 
usciva pochissimo. Di sera passava davanti al pa- 
lazzo Chaslin guardando da lontano, al disopra 
del mure di cinta, le finestre dell’amata padrona. 

Poi andava ai Campi Elisi, nel viale Gabriel, 
sì fermava di rimpetto al giardino, nel quale 
aveva tante volte portato a spasso la piscola 
Elena, e che le pareva adesso il paradiso perduto. 

Aveva scritto aila duchessa. poche righe umili 
e dandole il suo indirizzo e supplican- 
dola di chieder grazia: per lei al. dues di Chaslin. 

La duchessa Giovanna, a rischio d'irritare suo 
‘marito, gli aveva parlato di Marianna, sollecitando 
da lui un perdono completo. 

— Mia cara — aveva risposto il duca con calme, 
ma con l’espressione di chi ha preso una deci- 


La causa di Marianna era perduta senza ap- 
pello. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termini 
di tergo all'Amministrssione del Penflle per tette I'iatia 


Roma, Piazza Montecitorio, num, 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGH® 


Roma; Milano; , Parigi, lmin 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta! pogine}- 


Roma. Lunedì 4 


Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Solamente pretendo che il prendersela cen 
me non serva di pretesto per attaccare sotto 
metafora persone autorevoli erispettabili, le 
buali non hanno nulla che fare colia  reda- 
zione di Fanfulla. 

Perchè se i ministri di Fanfulla non hanno 
imparato il latino dai: gesuiti, c'è chi ha im- 
parato da essi fl latino e qualche altra cosa. 

È 
333 

Un'altra parola a proposito di Sua Eccel- 
lenza dell'istruzione pubblica. 

Un giornale lodava isri Sua Eccellenza non 
per il suo latino, ma per alcune frasi del di- 
scorso pronunziato in occasione della distri- 
buzione delle licenze d'onore. 

< Di tutte la discipline, prestantissima è 
quella che insegna a combattere e morire 
per la patria, e di questa disciplina non vi 
ha più amato e glorioso maestro del Re >. 

Parole invero nobilissime che il Re pre- 

| sente deve avere ascoltato con compiacenza 
La modestia dell'onorevole Baccelli non gli 
ha permesso forse di corroborare la citazione 
! col proprio esempio. Ognuno sa che delia di- 
| sciplina del combattere e morir per la patria 
è stato sempre anch'egli maestro... almeno 
dalla cattedra. Tanto è vero, che nei mo- 
morti nei quali gli spiriti dalla giovertà ri 
bollivano e l'Italia si levava in armi, nel 1866 
e nel 1867, il dottore Baccelli farera lezione 
| coi gendarmi del papa in scuola. 
j Evidentemente lì mandavano li per impe- 
i dire al professore di correre a combattere e 
| a morir per la patria. 
i 


3°3 3%, 
Mi dispiace che l'onorevole Acton sia ma- 
! lato di bronchite, perchè avrei dovuto inco- 
modarlo con una domanda. 
i Ho sentito dire ch'egli abbia intenzione di 
‘ improvvisare un capo sezione al ministero 
della marina, nominando a tale ufficio un an- 
tico ufficiale riposato delle capitanerie di porto 
con grave pregiudizio di impiegati che hanno 
molti anhi di carriera e hanno prestato fe- 
deli ed intelligenti servigi, senza alouna ec- 
cezione. 

Aggiungono che tale impiego sarebbe stato 
offerto in cambio della direzi at un isti- 
tuto scientifico, che il mini ton non 
potè concedere al suo protetto, perchè la 
i legge dispone tassativamente doversi nomi- 
| nare a quell’ufficio un ufficiale della reale 
| marina in attività di servizio. 
| Aggiungono altresì che tauto l'impiego am- 
I ministrativo di cui si parla adesso, tanto 
i 
i 


quello scientifico di cui si parlava prima, sa- 
rebbero compenso di fatiche letterarie ; e mi 
! si garantisce che questa sia la verità, tutta 
| la verità, nient'altro che la verità. 


* 
>» 


Ma io non ci credo, e spero di non dover | 


mai credere, che il ministro Acton sia capace 

di sagrifearo dei buoni impiegati per mettere 

a posto un suo protetto. 

Se vuol mostrargli la propria gratitudine, 
faccia come l'onorevole Magliani, che nomina 
ufficiali della Corona d'Italia dei semplici se- 
gretari, perchè sono impiegati al suo gabi- 
netto. 

Si contenta un uomo a quel modo e non 
si fa danno a nessuno... tutt'al più alia giu- 
stizia ed al valore della distinzione. 

* ® 
da a 

Di tanto in tanto n’esce qualcuna di buone 
anche dalla penna del molto reverendo Don 
Margotti. 

Per esempio; questa: « potrebbe discutersi 

| 80 fossero più rispettosi i destri verso l'im- 
I peratore Napoleone III di quello che lo siano 

i sinistri verso la repubblica ». 
| È vero; si potrebbe discuterela cosa, e io, 
| per parte mia, sono disposto ad accettare la 
| discussione. Ma credo che riuscirebbe une 
| discussione monotona e tediosa perchè biso- 
| gnerebbe ripetere cose già dette e ridette le 
| cento Foite e che oramsi sanno tutti a me- 
| moria, anche i bimbi di seconda elementare, 
| foturi elettori zanardelliani. 
| 1destrierano rispettosi verso Napoleone III 

perchè aveva. fatto il congresso di Parigi, 
| Plombières, Magenta, Solferino, perchè aveva 
i inventato il principio del non intervento, 
| perchè aveva favorito l'alleanza italo-prus- 
siana del 1866. 

C'era ragione per essere rispettosi, mi 
pare! 

I sinistri sono rispettosi verso la repub- 
blica perchè ha mandato l'Orénoque a Civi- 
tnvecchia, perchè ha canzonato l’Italia ia 
Egitto, l'ha offasa a Tunisi, lPha bastonata a 
| Marsiglia, perchè vorrebba impedire il prestito 
italiano, perchè fa dire e lascia dire nei suoi 
organi più autorevoli le insolenze più triviali 
contro gli Italiani. 

Anche qui mi pare ci siano snfficienti ra- 
Î gioni, pei sinistri, di essere rispettosi. 


na 

Fra le insolenza che ci sono prodigate per 
| iscritto in qualche giornale francese, e a voce 
in moltissimi luoghi privati e pubblici, c'è 
anche quella di chiamarci cochons d'Italiens! 

Passino i cochons, cari fratelli ; ma badate 
che siamo cochons infeiti da trichinosi. Chi 
volesse mangiarci, se ne potrebbe trovare 
pentito. 


3a 
Questa volta, finalmente, le dimissiont del 
generale Cialdini da ambasciatore a Parigi 
farono seriamente date e seriamente accet- 
tate. 
Fanfulla sarebbe peggiore di Don Basilio 


* 


La mattina del decimo giorno dopo che Cesare 
di Fossaro s'era introdotto fartivamente nel giar- 

| dino del palazzo Chastin, Antonino Frebault era 
andato un po’ più presto a fare la sua solita vi- 
sita în via Francesco I. 

La febbre del principe era diminuita sensibil 
mente da quarantott'ore. La prostrazione spariva 
a poco a paco! Il periodo di reazione, aspettato 
tanto ansiosamente dal dottore, arrivava; la gua- 
rigione poteva considerarsi ormai affare di pa- 
zienza e di tempo. 

Quando Antonino entrò in camera del principe, 
Ettore non dormiva: i suoi occhi si fissarono sopra 
il nuovo arrivato. : 

— Vittoria 1 — disse il dottore — la diagnosi 
non mi ha ingannato e posso vantarmi di aver 
fatto una bella cura 

Il prinsipe mosse le labbra. 

— Non dite una parola, caro principe — disse 
il dottore mettendogli scherzosamente una mano 

\-sulla boeca. — Parlerete quando ve ne darò il 
permesso... Lasciatemi verificare prima di tutto 
il miglioramento, ascoltare il vostro petto e le- 
vare la fasciatura alla vostra ferita. 

Ettore era in uno stato di debolezza estrema, 
Da quindisi giorni non aveva percepito alcun 
suono, e-la voce del dottore gli produceva una 
specie di stordimento. : 

Il dottore, aiutato dal cameriere è dalla infer- 
miera, fece subito l'esame che gli pareva neces. 
sario; appoggiò l'orecchio al lato destro del petto 
del ferito, lo fece respirare più volte, poi levò la 
fasciatara. 


si 


I 
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Un sorriso cordiale rallegrò la sua fisonomia e ! 


detto una buona fregatina di mani. 
La ferita era completamente cicatrizzata, un 


p'scolo rilievo di carne viva color di rosa spic- 
cava sulla pelle bianca. 

Antonino Frebault prese una seggiola e sedetto 
al capezzale di Ettore, dicendo: 

— Tatto va bene: levo la consegna. Potete 
dire qualche parola.. ma poche e parlando piano, 


IL 


Ettore voleva sollevarsi. 

— No... no — disse il dottore — vi permetto 
di parlare, ma vi proibisco di muovervi fino a 
nuovo ordine, 

— La mia ferita era molto pericolosa, dottore? 
— domandò con voce debole il principe. 

— Quasi mortale! Ho disperato di salvarvi per 
parecchi giorni... C'è proprio voluto un miracolo! 

— Ed il miracolo è fatto ? Guarirò, non è vero? 

— Lo spero bene.. posso affermare che ri- 
spondo di voi, ma ad una condizione. 

— Quale? 

— Quella di seguire scrupolosamente i miei con- 
sigli e le mie ordinazioni... 

— Velo prometto... voglio vivere io.. 

— Soffrite nel parlare ? 

— Un poco. qui. 

Ed appoggiò la mano sul petto. 

— Faremo andar via anche questo dolore. 

— È un pezzo che son qui fra la vita ela 
morte? 

— Quindici giorni, povero principe! quindici 
giorni che campate di pillole e di brodo di pollo 
che vi si faceva entrare fra i denti a forza per 
tenervi vivo. Ma le forze torneranno presto... Ba- 
steranno, per rimettervi in gamba, delle huone 
| cotolette poco cotte e del vostro Poulet-Canet 
Clossmann.. 


———t€1€t— 


! se anche, pro forma, mostrasse dolore. per 
questo fatto. 

Ma c'è qualcuno, in Italia, [a cui la par- 
tenza ab irato di Cialdini da Parigi ha pro- 
dotto l'effetto di un colpo di fulmine. La 
causa di tanto sgomento pare sia una certa 
minaccia di Sua Eccellenza il duca: « Sé 
dovrò andermene, dirò tutto o in Senato o 

i per ls stampel» 

Ora questa intenzione di svesciare. mani- 
festata dal duca non farebbe proprio il conto 
di certi genî della diplomazia che sedettero 
alla Consulta, e degli amici loro, più o meno 
verniciatori. 

Sembra che Sua Eccellenza abbia di molte 
cose nel sacco, e voglia proprie vuotarlo eo- 
ram populo. 

Faccia, faccia pure, Eccellenza. Io sarò lie- 
tissimo di aiutarla a togliersi dalle spalle 
certi pesi che fin qui l’aggravavano, per ri- 
caricarli su spalle più responsabili. 

Se c'è da levare la vernice a qualcuno che 
conosco io, ci sto; ah! ci sto proprio di buona: 
voglia. 

asti 

Un telegramma di ieri da Washington reca 
la notizia di un attentato di cui fu vittimail 
presidente degli Stati Uniti. 

Una palia nelle reni, e un’altra inun brao- 
cio; e i medici ieri sera non erano ancora 
in grado di giudicare la gravità delle ferite. 

Mi sembra che non sia degno di troppa im- 
vidia neppure il mestiere di presidente di re- 
pubblica. 

In quattro anni in Francia ne misero due 
alla porta; in America dopo averne ammaz- 
zato uno, Lincoln, tempo fa, ora hanno ten- 
tato di ammazzarne un altro. In, Svizzera, 
pochi mesi sono, un altro presidente sî è uc- 
ciso da sè non potendo tenere testa ai gior- 
nali che lo attaccavano... 

Insomma, starei quasi per concludere chei 
per quant» sia grama vita quella del giorna- 
lista, è forse preferibile a quella di capo dt 
uno Stato. 

C'è mero lista cizile, ma è più sicira la 
pelle. 


COSE DI NAPOLI 


2 luglio. 

Badi bene il novello questore a non farsi uns 
riputazione pericolosa. Dal suo arrivo in qua; in 
meno di quindici giorni, abbiamo: avuto la ribel- 
lione delle sigaraie, il farto in casa Sangro, le di- 
mostrazioni, la cometa, l'uccisione del bravo La 
Pia, guardia municipale, per mano di un eamor- 
rista, e per la più corta un incendio. 

L'incendio è scoppiato stanotte, e non s'è potuto 
spegnere che verso le tre, quando già aveva fatto 
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— È venuta molta gente a domandare mio no- 
tizie? 

— Lo credo...! Vedrete che i vostri aniici non 
vi dimenticano... Il registro dell’anticamera s’em- 
piva tatti i giorni de’ loro nomi. 

— Uomini soli? 

— Anche donne, caro principe. Prima di tutte 
Genevieffa, che faceva pena quando i bollettini 
facevano temere più del solito. 

— Potreste citarmi qualche altro nome? 

— Potrei citarvene un altro ed anzi avrei do- 
vuto citarvelo per il primo perchè ho delle rà- 
gioni per non dimenticarlo e la giovinetta che lo 
porta mi pare degna d'ogni premura: 

Un leggaro rossore colorì lo pallide guanoie del 
principe che balbettò : 

— Ah! si tratta di una giovinetta... 

— Sì, di un angelo biondo il cui sincero dolore 
mi ha toccato il fondo dell'anima... Quellà' li riot” 
recitava davvero la commedia della disperazione: 
e piangeva delle vere lagrime... poverina. Lecho 
promesso che vi avrei parlato di lei. 

— Il suo nome... il suo nome, dottore? — disse 
Ettore con vode più chiara, ma quasi tremante. 

— Sì chiama Lucilla, m'ha detto, e di sopran- 
nome la Canterina. 

— Lucilla! — ripetò il ferito a cui il cuore dat: 
teva violentemente. 

— È venuta qui spesso? Dottore parlate... ri- 
spondetemi... Non mi fate patire così. 


(Continua) 
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lo sue devastazioni, brusiate tre camere, incene- 
rita una stupenda collezione di giocattoli, ammar- 
mato an uomo ed asfissiato quaranta gatti e due 
‘pappagalli. 
x 
È una cosa strana; una novella di Hoffmann 
mon potrebbe essere più fantastica, nè più truce, 


flustre famiglia spagnuola. Un Navarro fu vicerè 
Napoli. Ora, se quel giovane vivesse, avrebbe 
settantacinque anni. Ma questa notte è stata l’ul- 
tima della sua vita. 


gli amici, i compagni, si ridusse coi suoi libri @ 
lo sue serittare. Non riceveva più alcuno, diffidava 


La quale solitudine però a poco a poco s'andò 
popolando di nuovi e strani esseri. Il cavaliere 
Navarro si procacciò degli amici, coi quali poter 
ragionare dei suo! studi prediletti, e che con lui 
stessero sompre © gli si serbassero fedeli e non 
andassero intorno a contare i fatti suoi. Prima 
uno, pol due, poi dieci, poi cento: non pigliavano 
molto posto. 


Comprava pulcinelli, arlecchini, bambole, scim- 
miotti, soldatini di piombo e di legno, a piedi e 
‘@ cavallo, frati, preti, monachelle, ballerine e via 
discorrendo. Poi, non contento, vi aggiunse i qua- 
drupedi. Poi volle chegliuni e gli altri avessero le 
case loro e le stalle. I quadrupedi furono attaccati 
alle carrozze, ogirarono la masina, o tirarono l’ara- 
tro;1 polli farono chiusi nella stia, gliarleochini e i 
pulcinelli seguitaronoa sgambettare ed a muover le 
braccia sospesi ai loro fili di ferro. Insomma, nna 
collezione” di baloochi:di ogni prezzo e di ogni di- 
mensione,® messi inzieme per venti anni di fila con 
‘maravigliosa pazienza, 

x» 

In°mezzo a questa popolazione minuscola di legno 
© di piombo egli passava gran'parte della sua 
giornata, ed era 6 si sentiva felice. Ma ben presto 
volle altro, cercò qualche cosa di più vivo, di più 
animato. Comprò due magnifici pappagalli verdi, 
@ in un suo vasto salone allogò quaranta gatti 
maschi, ch'ei soleva chiamare gli aecademici di 
Francia. 


Quando uno ne venisse a/morire, ne disponeva 
mubito le.esequie, oni tatti irgiocattoli di casa do- 
vevano prender parte, messi a due a dne, in lunga 
fila: precedevano i due pappagalli, appollaiati 
sul loro bastone : ultimo veniva il feretro. Nata- 
ralmente, la processione era immobile, ed egli la 
‘percorreva da un capo all’altro, figurandozi forse 
di vederla camminare a passi impercettibili. Ter- 
minata la cerimonia, impagliava il morto e lo 
metteva sopra una terrazza, dove ad uno ad uno 
lo aerebbero raggiunto i compagni. 

Lo stallo vacante all'Accademia era immediata. 
mente occupato da un altro gatto vivo, 

x 

Stanotte, in questa strana casa, che è proprio 
nel centro della città — a Magnocavallo, sopra 
Toledo — è scoppiato l'incendio. Dicesi, per una 
candela impradentemente lasciata accesa che a- 
‘rebbe appiccato il fuoco ad una tenda. Il cava- 
liere Navarro dormiva. Hanno dato l'allarme i 
vicini, sono accorsi i pompieri, ma già lo fiamme 


jocca 
forte, la quale — sia detto di pas- 
nata — non lo rende così felice come lo avrebbe 
rese la croce promessagli dall'onorevole Baccelli, 
x 


bracciate 


I quaranta gatti 
MON Lo morti asfisisti. Dei due 


È che è più grave — di uno scrigno contenente 
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FANFULLA 


volto di cenci sul fondo dell’arena. Lo pescarono, 
aprirono, farono per tramortir dalla gioia. Tanta 
varietà e ricchezza di orologi on avevano visto 
mai. Allegramente si divisero il bottino. Si riseppe 
la cosa, ci entrò di mezzo Fenice ferono ricu 
perati gli oggetti e riconosciuti luca. 
WListeione del processo procede intanto assai 
lenta © male, nò forse approderà a nulla, perchè! 
lo stesso duca non vede di buon occhio che s 
possa procedere a carico della sua vecchia ser- 
vità e frappone ostacoli al corso regolare della 
giostizia. 
de 

AI figlio del povero Della Pia la carità citta- 
dina costituisce un discreto peculio; il munieipio 
provvedo all'educazione di lui. La sottoserizione 
pubblica è di una lira, e non c'è chi non voglia 
concorrervi. 


A proposito di sottoscrizioni, un giornale ro- 
mano redatto in francese si faceva scriver di qua 
— da un Francese — che i danneggiati d'ischia 
non aveano finora ricevuto nulla. Nessuno pensò 
che di rispondere valesse la pena: ora che la 
cosa mi cade a taglio, noto che i danneggiati 
hanno riscosso fino ad ora l'80 psr cento sul per- 
duto, e forse riscuoteranno il resto. 


x 
Ad Ischia intanto s'è inaugurato un grandioso 
stabilimento balneario; e quel che più importa, 
da tutte le parti accorrono i bagnanti. Si dile- 
guano le tristi memorie e non passerà molto che 
tutte le piaghe saranno rimarginate. 


x 

Oggi Sua Maestà il Re si reca a render] vi- 
sita che Davide Kalakua'gli ha fatto ieri, vestito 
da generale prussiano. Questo Kalakua, sul conto 
del quale si è molto esercitata la fantasia doi re- 
porters, è in sostanza un brav'uomo, non brutto, 
non selvaggio, un po’re, un poZgiornalista, un 
po’buontempone. Parte domani per Romxe viene 
per vedere il papa. 

Cosa notevole. Nel suo regno felice non c'era ch 
un Italiano prete. Un giorno non fa più trovato, 
© si andò vociferando che i fedeli sudditi di sua 
maestà Havaiana se l'avessero mangiato e l'aves- 
sero trovato saporito. 


Di 
L'APTENTATO DI WASHINGTON 


(Agenzia Stefani) 
Washington, 2. 
Il presidente Garfield ricevette un celpo di fu- 
cile stamane alle 9. 
Assicurasi che la ferita non sia mortale. 
Grande agitazione. 
L'assassino fu arrestato. 


Washington, 2. 

Garfield ricevette due proiettili, uno nelle reni, 
l’altro in un braccio. L'attentato ebbe luogo mentre 
il presidente stava per salire in vagone alla fer- 
rovia. Garfield fa trasportato alla Cass Bianca. I 
medici non si sono ancora pronunziati circa la 
gravità delle ferite. Assicurasi che l'assassino fosse 
un aspirante a cui erasi negato un posto con- 
solare. 

Washington, 2 (ore 8 sera). 

Le ferite di Garfield sono al braccio destro ed 
al fianco destro vicino alle reni. Garfleld riprese i 
sensi. I medici dichiararono che le ferite non sono 
necessariamente mortali. L'assassino rifiuta di de- 
clinare il proprio nome. Si assicura sia un antico 
console, revocato, degli Stati Uniti a Marsiglia. 

‘Washington, 2 (ore 11 sera). 

I sintomi sì aggravano. Si teme producasi una 
emorragia interna. I medici non osano di tentare 
l'estrazione dei proiettili. L'impressione generale 
è che lo stato del presidente si aggrava rapida- 
mente. 

‘Washington, 2 (ore 11 50 pom). 

L'assassino di Garfleld è certo Gauiteau, cana- 

al quale fu rifiutato il consolato di Marsi- 
glia. Molti lo dicono pazzo. Nell'ultimo loro bol- 
lettino, i medici dichiarano di temere che il pre- 
sidente non superi la notte. 
‘Washington, 3. 
Il presidente Garfield è mortoJ 3 


—. 


A SBALZI 


La nota ufficiosa: 
<I giornali parlano di note 
fl governo francese e l'i 


Dunque, note no : l'Italia, è evidente, 
ha cuore pei sonni del vi'lano, che non può 
dormire illo se la carta non canta. 

Invece delle note abbiamo le dichiarazioni 
orali. Ma verba volant, e chi si Piglia la 
scesa di capo d’inseguirle? Volino e passino, 
@ sarà così to che l'onorevole Man: 
Per 


cini è sempre il principe della 
politica = 


la sua estera non si serve d' 


che lunedì (domani 


firma della ) possa a- 


convenzione per il © 


essendo atteso in Roma fl rappré- 
sentante della casa Mambro ». 
i la Nazione. 
fon ‘venga il signor Hambro, tanto più 
che Roma lo conosce fin dai bei tem) i in cui 
faceva il servizio del Monte di Pi: a be 
neficio del Temporale. Gran cosa il danaro 
colla sua impassibile neutralità! Non guar- 
dava in faccia a nessuno, e meno che agli 
altri a me, che anzi non mi conosce affatto. 
Io, a mia volta, non lo conosco se non di 
udita per il gran chiasso che va ‘menando ora 
nel congresso monetario di Parigi. O Doda, 
Doda! quanto lo invidio ! 


L'Associazione costituzionale, che doveva rin- 


se 
Il signor Hambro avrà dunque l'onore di 
il suc nome ad una liberazione. —— 

Parchè non sia effimera e non ci caschi 
addosso che per farci provare l'amarezza di 
"un nuovo disinganno. Ho letto nel carteggio 
romano della Ragione che il corso forzoso lo 
si deve toglier via per poterlo in certi casi di 
suprema urgenza rimettere in vigore a buoni 
patti. 

Così Giuseppe Labre ogni tanto si lévava la 
camicia non per sottoporla a bucato, o per 
nettarla degli ospiti che albergava, no: ma 
per inasprire col digiuno la fame degli ospiti 
suddetti e provare più acuta, nel rimettersi 
la camicia, la santificatrice voluttà dei loro 
morsi. 

E se profittando della circostanza che il 
Labre è alla vigilia d'essere canonizzato, gli 
si desse a compagno di santità il suModato 
corrispondente della Ragione ? 

ss 

Un’odissea. 

L'onorevole Macciò è al primo della sua. 

Come Ulisse, fin dai primi passi del suo ri- 
torno egli trova degli inciampi. Lo dicevano 
sbarcato a Cagliari e diretto a Roma: inveve 
è sempre a Tunisi — la sua isola di Calipso, 
direbbero i maligni. 

Comunque, s’affretti: a Pistoia lo aspettano 
ansiosamente e 

< CI vien detto che appena arriverà fra 
noi il commendatore Licurgo Macciò il sin- 
daco le andrà a portare la carta da visita, 
come pure gli assessori e tutti i consiglieri 
comunali. Invitiamo fin d'ora tutti i cittadini 
ad imitarne l'esempio, ricordando che questa 
tacita dimostrazione di affetto e di stima bi- 
sogna che riesca splendida e solenne ». 

Così il Popolo Pistoiese. 

Veramente io non sapevo, che fra i poteri 
d’un sindaco ci fosse pur quello di mutare il 
sesso alle persone. Ma se l’egregio diploma- 
tico ci trova il suo conto, meglio per lui. 

Purchè il suo ermafroditismo non segni il 
ricorso d’un’altra serie dimostrativa! Capisco 
il Senato romano che vota una corona a Var- 
rone sconfitta a Canne: non capisco una di- 
mostrazione, che non sia di carattere intimo 
e privato, per il console Macciò. Rotti nelle 
Puglie, i Romani passarono in Africa e fe- 
cero le vendette di Canne a Zama, sotto le 
mura di Cartagine. Se anche il signor Macciò 
ha vinta la sua battaglia di Zama, celo dica 
e gli daremo tutte le corone possibili, com- 
presa quella del Rosario. 


.e 

Da Macciò a Roustan è breve passo. 

Attenti! Il Sacripante della diplomazia 
francese, dopo essersi beato al suono degli 
Hosanna! comincia a sentirsi grattar gli 
orecchi dai: Crucifige ! 

Corre assai commentato per le stampe un 
articolo della République di Gambetta, nel 
quale il brav’omo è accusato niente meno 
che di debolezza. 

Certo è opera della sua debolezza se Sfar 
è in potere degli Arabi insorti, come è stata 
la debolezza dell'osso la colpa della rottura 
del braccio del console francese a Sfax sotto 
il primo colpo di randello. 

Ma niente paura! Sfar è insorta? La si 
bombardi ; e, per telegrafo, — vedere la Ste- 
bass il bombardamento anzi è già comin- 

lato. 

Se poi la Turchia vorrà ficcarci il naso 
continuando a mandar navi e truppe nella 
Tripolitania, si prenda — vedere uf supra 
— contr’essa un'attitudine energica. 

(A questo punto i lettori sono pregati di 
darsi ai baffi una tirata alla sgherra, masti- 
cando un: cré-non!) 

Dunque, dopo 
di Tripoli. Che la Francia vada in cerca del 


sua storia. 


Ledro d 


n 


DA PISA 


2 luglio. 
Fino a lunedì dovremo dunque stare a 


tativa. Pare che l'onorevole Depretis sia di 
sposto a rispondere sul serio e a dare dalla uo. 
disfazioni legittime; almeno è voce generale. 

Se la discussione non sarà fatta ammodo alla 
Camera, temo che qui abbiano a suocedere dei 
disordini, perchè tutta la popolazione è risoluta a 
volerci veder chiaro, anche a dispetto di chi de- 
sidererebbe l'opposto. 

Intanto l'Associazione 


nirsi ierì sera, non potà tener seduta per man- 
canza di numero, sapendosi dai soci che il depn- 
tato Dini non sarebbe stato presente. 

Io ritengo che nella seconda convocazione di 
martedì i componenti l’Assoeiazione saranno in 
numero ragguardevole. 


Giuliano. 


Ieri sera, allo dieci e mezzo con il treno di Na- 
poli, è giunto a Roma Sua Maestà il re Kalakaua 
accompagnato dal colonnello Willam Armstrong, 
dal signor Charles Judd e dal capitano Moreno, 
che fa già suo ministro degli esteri. 

Sua Maestà viaggia in forma privatissima. Ha 
preso alloggio all'albergo del Quirinale. 

Il re delle isole Sandwich è un uomo di cirea 
quarantacinque anni, cortesissimo © affabilissimo 
nei modi. Arrivando all'albergo strinse la mano 
al direttore dell'albergo e si trattenne parecchio 
a discorrere con questi famigliarmente. A. Napoli, 
dove si è fermato alcuni giorni, ha ricevuto molte 
persone e con tutte ha parlato con moito entu- 
siasmo per il nostro paese, delle nostre istitazioni 
© del nostro Re, al quale fece visita. 

Il figlio di Sua Maestà Kalakaua è alunno nel 
collegio della Nunziatella di Napoli, ejun nipote è 
nel collegio di marina della stessa città. 

@ggi, alle quattro, è andato a San Pietro. 

Più tardi, accompagnato dal suo seguito, farà 
una passeggiata a San Pietro in Montorio. 

sn 


Ieri mattina i pellegrini slavi incomineiarono 
ad entrare in Vaticano di buonissima ora, atti- 
rando la curiosità del pubblico coni loro costumi 
pittoreschi e svariati, secondo le provincie cui 
appartengono. Fra i pellegrini, che erano circa 
un migliaio, molti hanno l'aspetto di contadini, 
ina una buona parte appartengono alla classe ci- 
vile. È stato notato che anche tutti i contadini 
avevano il loro libro da messa in mane che leg- 
gevano. PI 

Taluni pregavano in ginocchio, altri in piedi 
con le braccia in croce e altri stesi a terra. Al- 
cune carovane andavano cantando per la chissa, 
soffermandosi ai vari altari della basilica. 

I preti e i frati che appartengono al pellegri- 
naggio avevano ocenpati tutti gli altari, celebrando 
la messa secondo i vari riti cui appartengono, 
caldaieo, greco e latino. 

Alle 8 12 si presentò nella chiesa il cardinale 
Borromeo, accompagnato da molti canonici, ceri- 
monieri, gentiluomini, e comunicò i pellegrini di 
rito latino. 

‘Rimase nella basilica circa una mezz'ora, 0 
quando se ne andò, i pellegrini lo assediarono e 
vollero baciargli la mano. 

Dopo questo, i pellegrini si disposero in due 
linee dinanzi alla cappella delle Reliquie, e i preti 
e i frati presentavano le reliquia stesse a baciare 
ai pellegrini. 

A piccole carovane sono stati poi ammessi a 
visitare la tomba degli apostoli, mentre altri re- 
citavano orazioni dinanzi la tomba di Pio IX. 

Verso it mezzogiorno la maggior parte dei pel- 
legrini lasciarono la basilica, mentre circa due- 
cento sono saliti al Vaticano e sono stati ricevi 
dal cardinale Leodochowski che è stato il prorno- 
tore e l'organizzatore di questo pellegrinaggio. 

Durante tatto il tempo che i pellegrini rima 
sero in San Pietro è stato notato una persona che 
con l’aria affaccendata si cacciava qua e là. Le 
guardie che erano di servizio, dopo averlo per un 
‘po’ sorvegliato, lo arrestarono credendolo un bor- 
saiuolo. Non era invece che un pazzo che hanno 
dovuto condurre subito al manicomio. 

— 


Martedì 5, vi sarà il grande ricevimento che 
sarà fatto nella gran sala sopra l’atrio della ba- 
silica. 

Nel giorno successivo în Vaticano, con l’inter- 
vento di Sua Santità, verrà data nella gran sala 
del Concistoro, o in quella degli Svizzeri, una a0- 
calemia di musica in onore dei pellegrini a cui 
prenderanno parte i musici del Vaticano © circa 
una quarantina di allievi delle Scuole cristiane. 

- 

Per i due marinari Grassoni e Pietro Troccoli 
ci hanno mandate : 

Lire 5 il signor G. Queirolo di Reggio Calabria; 

Lire 5 la signora Annina Romba di Venezia. 

Colle somme precedenti abbiamo raccolto 421 


IERSERA E STAMANI 
RA Roma; 3 luglio. 
I 


ILA CAMERA 


3 LUGLIO. 
(Seduta antimeridiana). 

Discussioni del disegno di legge dell’ordi- 
namento dell'amministrazione centrale dei 
lavori pubblici del corpo del genio civile. 
(IN2. Giova avvertire che ad onta di tutti 
questi genitivi il relatore del disegno di legge 
dell'ordinamento, ecc., ecc., non è stato l’ono- 
revole Cairoli). 


EQueste parole di colore oscuro 
Erano scritte al sommo della porta 
Ond'io, posto così fra l'uscio e il muro, 
Mi feci in viso d'una tinta smorta 
E dissi: si sta freschi stamattina 
Con questa roba che il programma porta. 
E preso da una stizza repentina, 

Al par d'Achille quando scòrse Ettorre, 
Stavo per piantar lì sassi e calcina, 
Quando io vidi Plebano con Melchiorre 
E Lugli con Maiocchi e San Donato 
I quali entraron dentro nella torre. 


Dietro venìa Tiburzio-Solidato 
Con Turella, Mocenni e Cavalletto 
E il vice-presidente Spantigato. 
Ond'io mi misi dietro a quel quintetto 
z pala entremmo Fai selva brulla 
ove l'uom perde il ben dell'in 
E dove ogni letizia si ringralla. teri 
Daxre, Divina Commedia, 
prova generale, c. XXIL 


ne che merita di essere 

unque anco l'onorevole Piebano ha potuto 
provare stamani un momento di letizia, lu- 
mico momento di letizia in 


Ditelo, spargetelo per città e villaggi; 
raccontatelo alle belve nei monti, ai pesci 
nelle acque, agli uccelli nell'aria: « Stamani 
l'onorevole Plebano era lieto ». Ditelo anche 
alla cometa. Scommetto che a questa notizia 
la cometa fa una capriola. 


(Seduta pomeridiana.) 

La Camera continua a concentrarsi 
la polpa di tamarindo — nel vuoto. 

Oggi anco le tribune sono deserte. Le si- 
gnore brillano per la loro assenza. 

In compenso abbiamo otto ministri ‘presenti : 
»rutto compenso, ma bisogna adattarvisi. Non 
manca che l'onorevole Acton, il quale tro- 
vandosi lievemente indisposto, oggi non può 
prender parte alla rappresentazione. Noto che 
l'onorevole Zanardelli oggi ha fatto toeletta. 


— come 


- a) è quasi bello quanto l'onorevole 


a' 
< Abignente, Adamoli, Acquaviva... » 

È l'onorevole Quartieri che canta la solita 
< Stella del nostro amor » talee quale come 
un’educar.da, per chiamare i merlî al pare- 
taio. Ma pur troppo i merlî si ostinano a non 
venize. Ah! prevedo che oggi l'onorevole 
Quartieri non troverà marito. 

l marito in questo caso sarebbe il numero 
legale. L'onorevole Farini ordina che le urne 
rimangano aperte, e dà la parola all'onore- 
vole Pierantoni. 

at 

L'onorevele Pierantoni ha da buttar fuori 
un'interpellanza al ministro dell'interno a pro 
posito dell’articolo 7 della legge sulie incom- 
patibilità. La causa dell’interpellanza è la no- 
mina d'un deputato a membro del Consiglio 
superiore di pubblica istruzione. L'argomento 
tira in balio il Giove tonante della Minerva, 
a cui ron par vero di poter stordire ad ogni 
occasione l'Europa colle affermazioni della sua 
onnipotenza, accompagnate dal solito scatenìo 
di fulmini e di tuoni. 

_ L'onorevole Pierantoni, non soddisfatto delle 
risposte ministeriali, chiede di mutare la sua 
interpellanza in una mozione da discutersi a 
novembre. Viceversa l'onorevole Toscanelli 
propone il rinvio a sei mesi. 

Poste ai voti le due proposte, la Camera si 
decide per il rinvio. Il Giove tonante della 
Minerva sorride. L'onorevole Toscanelli, tutto 
contento d’aver salvato per la trecentoquat- 
tordicesima volta il ministero, va a sSpasseg- 
giare pei Campi Elisi, 


tx 


Adesso ci sarebbe da discutere il bilancio 
della marina; ma, come ho detto sopra, non 
c'è l'onorevole Acton. 

Non importa: c'è l'onorevole Depretis, e 
basta. L'onorevole Depretis, come tutti sanno, 
è il ministro enciclopedico per eccellenza. Egli 
si intende di tutto. Eppoi non era forse lui 
il ministro della marina nel 1866? 

Dunque per oggi possiamo riaffidargliela di 
nuovo. Veramente dovremmorisolvere la mo- 
zione presentata femporibus illis dall’onore- 
vole Cappelli; ma oramai è troppo tardi, e la 
questione delle grosse e piccole navi potrà 
sempre essere risollevata, e più comodamente, 
a novembre. Conclusione: la mozione Cap- 
pelli è ritirata. 

Toccherebbe ora all’onorevole De Zerbi a 
svolgere una sua interpellanza; ma l’onore- 
vole De Zerbi oggi non s'è lasciato vedere. 
La svolgerà, se vuole, a sessione nuova. Non 
ci confondiamo per così poco. 


L'onorevole Cavalletto parla sopra uno dei 
capitoli del bilancio, dicendo aspre parole 
sull'indirizzo dato all’amministrazione della 
nostra marina. Biasima la lentezza colla quale 
si procede nella costruzione e nell'armamento 
delle nostre grandi navi, tant'è vero che il 
Dandolo, varato già da due anni, non è ancora 
in grado di prendere il mare e non lo sarà 
forse prima dell’anno venturo. 


Parla pure dei lavori di approfondamento 
del canale di Malamocco che non vennero in- 
trapresi. Egli non crede che con questo si- 
stema di fatalismo rassegnato il ministero 
provveda nè alla sicurezza, nè alla dignità 
del paese. 

L'onorevole Ricotti rincara le dose, e fa 


fondo contro questinerzia ‘che 
predominante nell'attuale indi- 
alla marina. Si 
‘onorevdi le Depretis, 
0) 
isposta, si lamenta di non "avere 


PO, 

Si discute ancora. 

Parla l'onorevole Botta relatore della Com- 
missione, 

L'onorevole Ricotti si alza per replicare. 
Oramai vè da scommettere che il bilancio 
della marina ci porterà via tutta la seduta. 

La discussione si chiude con due ordini del 
giorno, uno della Commissione, l’altro dell’o- 
norevole Morana. Col primo la Camera prende 
atto delle dichiarazioni del ministero, che il 
Dandolo cioè sarà armato entro l'anno 1881. 
Col secondo, essa prende atto di tutte le di- 
chiarazioni fatte relativamente alle nuove 
costruzioni e passa a votare l'articolo suc- 
cessivo. 


In altri termini, col secondo ordine del 
giorno la Camera verrebbe a cancellare le 
deliberazioni già prese a proposito del nuovo 
tipo delle navi da guerra adottato quando si 
discusse il bilancio preventivo della marina. 
Insomma è una riabilitazione bell'e buona 
delle grandi navi. 

I due ordini del giorno, accettati dal mini- 
stero, sono approvati a grande maggioranza. 

Tolta così di mezzo la questione delle co- 
struzioni navali, gli altri articoli passano a 
grande velocità. Alle cinque e mezzo il bi- 
lancio definitivo della marina è approvato. 


Segue il bilancio dei lavori pubblici, con 
analoga interrogazione dell'onorevole Bianchi 
sulle opere del Gottardo, e relative dichia- 
razioni dell'onorevole Baccarini, il quale as- 
sicura che l’intiera linea sarà completata fra 
quindici mesi. 

Avanti danque gli articoli. 

E per oggi cì possiamo contentare. 


Leg 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In seguito al ritiro del generale Cialdini, 
il governo francese ha lasciato comprendere 


che nen vedrebbe di bu>n occhio una vacanza { 
prolungata nell’arrbasciata italiana a Parigi, ! 


e quindi è verosimile che a Parlamento chiuso 
il ministero prenderà una risoluzione. 


Non ci «a qual giudizio dare di un mini- 
stero che il giorno 30 giugno, per bocca del- 
l'onorevole Mancini, a proposito dell’interpei- 
lanza Minghetti, dichiarava il fermo intendi- 
mento di far discutere lo scrutinio di Itsta 
prima delle vacanze, e ieri, 2 luglio, per bocca 
dell'onorevole Depretis, accettò e sostenne la 
proposta di rinvio a novembre. : 

Sap;iamo intanto che domani 0 dopodomani, 
quando sarà risollevata un'altra vita la que- 
stione sullo scrutinio di lista, i deputati mi- 
nisteriali antiscrutivisti intendono sostanere 


questa tesi assurda, cioè che A ineostitezio- È 


nale modificare un progetto di legge nun an 
cera avprovato dalle due Camere, e che bi- 
sogna quindi rinviare la discussione dello 
serutinio di lista a quando il Senato avrà 
approvato l'allargamento del suffragio. 


Anche ieri sera molti deputati sono partiti da 
Rome, e quindi è assai fondato il timore che non 
sì possa raccogliere il'numero 'egzie per la vo- 
tazione a scrutinio segreto del bilancio derinitivo. 

Questa mattina il mazimum del nimero dei de 
putati intervenuti alla tornata antimeridiane non 
ha superato i trentacinque. 

La deliberazione con la quale ierì, nnuente il 
ministero (anzi si crede in seguito a consiglio del 
ministero), Ja Camera decise di iscrivere per l’al- 
tima cosa all'ordine del giorno la disenssione sullo 
scrutinio di lista, è considerato come il rinvio 
di detta discussione sì prossimo antunno. 


Il Senato del regno ha deciso ieri che ogni suo 
ufficio nominerà due commissari, invece di uno 
solo, per l'esame della proposts di legge sulla ri. 
forma elettorale. A tal uopo gli uffii sono con- 
vocati per giovedì prossimo. 


Malgrado le affermazioni contrario di qualche ! 


giornale officioso, si parla a Monte Citorio con in- 
sistenza di divergenze non solo tra l'onorevole 
Zanardelli e l'onorevole Depretis, ma anche tra 
l'onorsvole Baocelli e l'onorevole Depretis. 

Le condizioni di salute non hacno p.rms*s0 a) 
ministro Acton d’intervenire quest'oggi alla tor- 
nata della Camera dei deputati, e quindi alla di- 
scussione dei bilancio della marina egii è stato 
rappresentato dal pre.idente del Consiglio. 


Nel concistoro che avra Inogo il 20 settembra, ! 


e nel quale si darà l’arnuozio officiale della cs- 


nopizzazione dei beati Labre e De Rossi, saranno | 


pubblicati, a quanto assicurasi, i tre cardinali 
riservati în pectore, e creati nuovi cardinali stra- 
nieri, fra cu monsignor Lavigerie arcivescovo di 
Algeri e monsignor Sembratoviez arcivescovo di 
Lemberg, che si trova a Roma col pellegrinaggio 


slavo e che appartiene al rito greco-rateno. Con 
quest'ultima scelta il nuovo pontefice vien e ad at- 
tuare un suo nobile disegno, di avere cioè nel suo 
Sacro Collegio rappresentanti di tatti i riti. 


Il conte Fà d'Ostiani, che era%a Roma in atten- 
zione di destino è partito, in seguito ad ordini 
del ministro degli affari esteri, per Bruxelles dove 
rimarrà a capo di quella legazione, finchè non 
sarà giunto il di lui successore conte Maffai. 


Nel mondo diplomatico e politioo le recenti no- 
tizie di Africa hanno prodotto molto senso, perchè 
in esse si ravvisa la possibilità di ulteriori e non 
lievi complicazioni. L'atteggiamento del governo 
francese lascia chiaramente intendere che si mira 
compiere nella Tripolitania una impresa similo a 
quella contro i Krumiri, sempre beninteso per 
respingere l'aggressione delle tribù indigene. 
—_— 


Terecrama Sreram 


FILIPPOPOLI, 2. — Il tedesco Bergens, direttore 
dei lavori della foresta di Bellova, fa catturato 
dai briganti, i quali gii chiedono 15,000 lire di 
riscatto, 

LONDRA, 2. — Il Daily-Netos annunzia che 
Bourke partirà in settembre per Costantinopoli. 

MOSCA, 2. — La notizia dell'incendio del Kremlin 
è completamente falsa. 

PRAGA, 3— Lanotte scorsa,la polizia disperse 

i assembramenti nello strade. 

Il Consiglio municipale si dichiarò in perma- 
nenza durante la notte onde poter intervenire in 
caso di bisogno. 

KISSINGEN, 2. — Iersera giunse il principe di 
Bismarck colla principessa sua moglie e il loro 
figlio Herbert. 

TUNISI, 1. — La'notizia della partenza del si- 
gnor Macciò è insussistente. Egli è ancora qui 6 
partirà fra breve. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Oggi sì firmerà la con- 
venzione diretta fra la Tarchia e la Greci: 

PARIGI. 2. — Le dimissioni del generale Cial- 
dini farono accettate ieri. 

ll barone Marocshetti reggerà l'ambascinta in 
qualità d’incaricato di affari. 

TUNISI, 2 — Uno dei bastimenti italiani è par- 
tito per Sfax per proteggere gl’interessi nazionali. 
TUNISI. 2. 
sorti. 


hanno potato salvarai sopra ba- 


ital 
stimento italiano ed altri. Ricevono soccorsi dal | 


consolato. V 

PARIGI, 2. — È giunto il commendatore Luz- 
ratti. 
giornali una lettera nella qual fa appello 
nazioni dei giornali di Francia e d'Italia e ren- 


dere stretti i legami di amicizia cosi necessari 
agli interessi morali e materiali dei dne popoli. 


di Edimburgo. 


Dino e Affondatore, unitamente all'avviso Mar. 
cantonio Colonna, lasciarono stamane Sirarasa. 

AUGUSTA, 2. — Stamane partirono lo soraz- 
zate Roma e Castelfidardo. 


renza monetaria, si propose d'incomineiare la di 
scassione del questionario redatto da Vroik, de- 
legato olandese L'onorevole Sstsmit-Doda «i op- 
pose facendo osservare che nella precede: te di 
generale eransi es 
MestioLi ApecInii indicato «i 
giunse credere megi dichiarazioni 
che possono fare 1 delegati tedeschi ed ingics onda 
giungere ad noa concinsione. 

Lardy, delegato svizzero, appoggiò le o-1erva 
zioni di Seismit-Doda. Dopo uno scambio 1 ve- 
date, la conferenza decise che Dumas è Sb:rman 
avranno la p: sì udiranno Je .lichia- 
razioni dei deiegnti ingiesi. 
discutere soltanto i capitoti 4 65 del questionario 
di Vrelik, g'i altri articoli essendo stati esauriti. 
Sherman parlò in favore del bimetaliazio. L« pros: 
sima seduta asrà luogo lunedì. Parlerà Du 288, 6 
Freemautie, delegato ingiess, fara dismarav:oni in 

e dell'Inghilterrs. 
‘engono smertite is voci di dimissione d»l mi- 
nistro della guerra. 

Le elezioni generali avranno luogo in settembre. 
| ll Senato, diseutendo l'istruzione obblicatoria; 
| prese in considerazione un emendamento di J Simon 
| che obbliga i maestri ad insegnare agli scolari i 


doveri verso Dio © la petria. 


NAPOLI, 2. — Il tribunale giudicò gli arcestati | 


della dimostrazio; 
farono condannati a pochi giorni di career, com- 
j putato il sofferto. 

Stasera sono tutti liberi. 

I NAPOLI, 2. — Kalakaua si recherà anche a vi- 
sitare l'esposizione di Milano. 

BUDA-PEST, 2. — si conoscono i risultati 
400 elezioni : esse si distribuiscono così: 228 li- 
derali; 82 indipendenti; 67 dell'opposizione. mo- 
derata ; 12 incerti; 11 nazionali liberali. I liberali 

i guadagnarono 51 collegi. 

PARIGI, 2. — Luzzatti, rispondendo all'articolo 
Paolo Leroy Beaulieu pubbiicato dall’Econo- 
miste francais, s1 dichiara sempre favorevole al 
i trattato di commercio franco.italiano. Però os- 
| serra che le difficoltà sono aumentate dopo la 
| reiezione del trattato avvenuta nel 1877, opolo 
! stabilimento della tariffa generale e de: premi 


lai 


lia navigazione Luzzatti fa osservare che icom- | 


pensi debbono easere evidenti. Bisogna agire, con 
clude, da ambi lo parti cca una grade equi. 
Leroy-Reaubeu commenta in modo simp stico le 
| osservazioni di Luzzatti. 
| PARIGI, 2, — Nella conferenza monetar: 
legati tedesco ed americano pronunciarono < 
| rotevoli. 
Ii delegato, tedesco dichiarò di non aver alcuna 
‘ altra comunicazione ad aggiungere a quelle già 
fatte nella precedente sessione. 
i TORINO, 3. — Stasera arriverarno da l’arigi i 
banchieri Barin e Hambro, i, qusli scenderanno 
| all’a!bergo d'Europa. 


Sfax è caduto in mano degli în- | 

La Société des Amis de la pair ha diretto ai | 
essa 

alla stampa onde porre fine alle rintte resrimi- | 


NAPOLI, 2. — È arrivatala fregata russa Duca j 


SIRACUSA, 2 — Le corazzate Principe Amedeo, | 


PARIGI, 2. — Alla seduta di oggi della confe- | 


Sog- | 


Sì decise ino.tre di } 


: quattro farono assolti, otto | 


cioè di provvedere alla tutela delle:persone e degli 

SARTI recano che gli Europei rifagiati 
lo di 0 turo) 

a bordo dei legni tanizini in rada non ogano s8cgn- 


COSTANTINOPOLI, 3. — Ierisera fu firmata: la 
convenzione fra la Turchia 6 la Grecia per le 
nuove frontiere. 

Essa è integralmente conforme al trattato del 
24 maggio fra la Turchia © le grandi potenze. 

‘ROMA, 3. — Oggi, 3 corrente, al ministero de 
lavori pubblici è stata firmata la convenzione fra 
lo Stato, rappresentato dagli onorevoli Baccarini 
@ Magliani, e la Società delle ferrovie sarde per 
il prolungamento della linea da Terranova al 
Golfo degli Aranci. 


Bonaventura Severini, gerente 7 esp msabile 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


FERDINANDO MARTINI 


(Vedi l'avviso in 4 pagina) 


N Manualo per gli Ufficiali dolla Mi- 
lizia territoriale. 
ontariato di un aune. 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Sottoscrizione Pubblica 
N. prat A: è 

della 
| CASSA DI SOVVENZIONE PER IMPRESE 


SOCIETÀ ANONIMA 
| Capitale :Sociale 8,000,000 


tO diviso in 16000 Azioni dî Lio 500 caduna 
j Approvata con R. Decreto 26 Maggio 1881 


Condizioni della Sottoscrizione, 


Prezzo d'Emissione L.it. 550 paga- 
bili come segue: 
L.it. 1OO all'atto della sottoscrizione. 
» 5O allatto del riparto. 
» 50 all'atto dell'emissione del 
Titolo provvisorio. 
Gli altri decimi saranno chiamati alle 
epoche che fisserà il Consiglio d'Ammistra- 
zione a termini dello Statuto; Sociale. 


x 


Le azioni hanno diritto all'interesse del 5 070 cd 
all’80 0/0 degli utili netti degli esercizi. 

Gl'interessi e dividendi sono pagabili in Genova 
ed in quelle che verranno indicate dal Con- 
siglio d’Amministrazione. 


La ‘à aperta in Genova i giorni 
di Lunezì 4 e Martedì 5 Luglio dalle ore Îl an- 
| timeridiane alle 3 pomeridiane presso i 


Signori BartoLoMEO PARODI @ FRATELLI 
> FRATELLI BINGEN. 
»  C. pe Sanpoz e C, 
» Ron. HorereC. 
>»  DarpLEseC. 
> J. Tepescure C. 
Spettab. Banca DI GENOVA. ta 


Nel caso în cui il numero dei titoli sottoscritti 
fosse superiore a quello delle azi:2i messe in sot- 
toserizione, avrà luogo unaproporzionale riduzione. 


ttoserizione 


Soci promoteri: 
| Signori Bartolomeo Parodi Signori Jaceb] 
e Fratelli. 


Cristiano Gapeller > 
1 Tedeschi eC. > 
Henry Dapples 

Rodolfo Hofer 0 C. > 
Ing. Giulio Brusa. > 


Banco di Roma. 
Banca di'Credito' ita 
liano di Milano. 


i Consiglio d’Amministraziono: 


| Capeller Cristiano della Ditta Dapples 6 C. Presidente 
Repetto cav. Gaetano della Ditta Frat. Re- 
petto fu Gius. e Figi —. . . Vice-Pres. 
Bonini Francesco della DittaJ.Tedeschi eC. Consigliere 
| Brusa Ing, Giulia =... » 
| Buehler-Honegger 1. H., Consigliere d'Am. 
| ministrazione della Società di Credito 
i _ Svizzero?a Zuri, > è i » 
| Canzini Pietro della Ditta Roberto HofereC. > 
Keller Conrad, Direttore della Banca di 
Winterihor >... <. . <, 
| Soldati Ing. Cav. Vincenzo s 
I Barbano Ing. Carlo . . . 
ti 
i 


> 
» 

Direttore 

Le sottoscrizioni si ricevono gratis anche 


| in Roma presso Canzini Fueter e ©, 92, 
{ Piazza S. Silvestro, palazzo Marignoli. 
i 


merzioni si ricevono presso 
tà OBLIEGHT, Roma, Mon= 
Firenze, piazza Vecchîa di Santa 
lano, Galleria Vittorio Emanuele, 

, ruo Saint-Marc 


| Princi 
| feci 
Maria 


- ‘inegio Stabilimento 
@rtepedice-Idroserapico di Firenze 
Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo CRESCI CARBONAI.} 


1 Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRIGATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 


9 @ieDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 9 


Genuine soltante se ciascun vaso porta ? 

fn inchiestro azzurro la siznatura di 34 

Deposito in Milano presto Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
è presso la Filials di Federieo Jebst, e dai principali Farmacisti, 
Droghisri e Venditori di commestibii 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA: E CAPSULA 


STABILIMENTO BALNEARIO — 


DELL’ACQUA MINERALE SULFUREA; 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle col- 
line di Livorno, in luozo ameno, a tre chilometri dalla | 
città, e precisamento nella Tenuta di Limone, verrà aperto 
dal Î5 del corrente mese di giugno a tutto il 20 del mese 
di settembre prossimo. 41157 


AVVISO 


Editrice della Gazzetta Ufficiale co ri 


preservativo sicuro contra 

co festevolmente sccella| li Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 

franco per pesta L. 3 90 


di annunziare COLLARINO 
‘sumo LIETI it guilli | Galvano-Elettrico 
j 
i 


e Binchell, Roma, ix del Corso 

È 453-154 e via Frattina B1, Fi. 
Rovigo acquisto alla DIFe | renze, via dei Panzani 28. Milano 
ie Sn TORINO. 109061 Galleria Vitt. Em. 28- 


| i 
li Non più Medicine 
l'FRRFATTA SALUTE Sscdtetao, "sons ‘per: 


Gho nè speso, mediante la d. sa Farine 
4? salute Du Barry di Londra, detta: 


lomiti, anche durante la gra 9; tosse, asma, 
|soffocamenti, Copre oppressione, atrofia, nente, 


della voce, dei bronchi, del respiro, male 
vendi Sito, aloe deal, agli intestini, mucosa, cervello, il vizio del 
leangue, ogni irritazione ed ogni 
Estate di 100,000 cure com 
|Pluskow e della marchesa di 
Cura N. 65,184. — Prunetto, 24 ettobre 1839. — Le posso assicu- 


Dalla Tipografia 
(EREDI BOTTA, Roma, via della Missione n. 3-A) è 
stato pubbliceto il 


* 
MANUALE "PER GUI UFFICIALI 
DELLA MiLiZiA TERRITORIALE 

Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi da 
questi ufficiali per l'esercizio del loro grado 

E’opera è stata riconosciuta di piena utilità dal Mi. 
mistero della guerra. 
Vendesi presso la stessa Tipografia al rrezzo di L. 5. 


Presso la Tipografia medesim® trovasi poi anche un 
speciale Raccolta contenente tutte le disposizioni di 
lègze, di regolamento è di atti rvinista-iati concernenti 

morme e le condizioni per l’ammessione allo 


ARRUOLAMENTO VOLONTARIO DI UN ANNO 


l'istruzione, la disciplina; il trattamento durante l’anno 
di volontariato, come pura gli esami per fa promozione! 
a sergente e la nomina ad ufficiale di complemento alla 
fine dell'anno stesso. — Vendesi.al prezzo di L. 1. 


TIC E L II 


= 


IL 7 LUGLIO 1881 


USCIRA IL PRIMO NUMERO DEL 


HOTORI A GAS | 
SISTEMA OTTO 


Da 1, 1,2, 43 
6,8, 10, 13, Î6e 
2Î cavalli di forza. | 
Rappresentanti | 
generali in italia | 
fi ‘cado e ce 
metro om e 
astamente alla riduzione di Ravera: 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 


Vadrà la luce ogni giovedi in 16 pagine in-S° grande a 2 colonne; sarà adorno di 
Splendide incisioni ed elegantemente stam; su carta giallo-avorio. 
juisce proporzi. Oltre che per questi pregi tipografici ed artistici onde sarà veramente unico nel suo 
Possibilità d'impianto sui piari di casumenti nbitati — ne genere, il Giornale per i Bambini è certo di ‘conciliarsi le simpatie dei suoi lettori pic- 
senza: assoluta di pericolo a di assistenza speciale. — Ogni mao- coli e grandi, oifrendo loro in ogni numero lavori originali dei più reputati seritiori 

è gerantita. — Depecito a Roma preso l'ingegnere E. (9) italiani. 
Senti se Rao 2 9088 ‘A questo fine la Direzione del Giernale per i Bambini si è già procurata articoli istrut- 
tivi e scientifici, racconti, bozzetti, novailo, poesie, viaggi, biografie, dialoghi, com- 
mediole, enigmi e varietà da Sofia Albini, Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Baccini, 
Jack la Bolina, Carlo Benelli, Guido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Costetti, Giuseppe 
Calenzoli, Stanislao Carlevaris, Còrdula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, Giusepl 
Chiarini, Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesare Donati, Guido Falorsi, Carlo Franchi, 
Enrico Franceschi, Carlo Gargiolli, Giuseppe Giacosa, Marianna Giarrè Billi, Costanza 
Giglioli, Michele Lessona, Audrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, Bartolomeo Mal- 
fatti, Guido Mazzoni, Enrico Nencioni, Francesco Pera, Napoleone Panerai, Policarpo 
Petrocchi, Emma Perodi, Ulisse Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giuseppe 
Rigutini, Luisa Saredo, Matilde Serao, Luigi Sailer, Emilio Tanfani, G. $, Tempia, 
Anna Vertua Gentile, Maria Viani Visconti, Luigi Venturi, Yorick. 

Il Giornale peri Bambini proponendosi di « dilettare istruendo » si terrà lontano così 
dalle pedanterie che hanzo reso fin qui noiosi ai ragazzi i giornali scritti per loro, 
come dagli scherzi e dalle leggerezze inopportune. 

'Sarà un giornale ameno senza cadere nella fanciullaggini e nello piccinerie; cercherà 
d'istruire © di educare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che nei 
elle bambine d'oggi bisogna tener d'occhio le donne e gli uomini di do- 
mani, il Giornale per i per trattarli, come si meritano ha cercato la cooperazione 
di quanti scrivendo anche per 1 piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere scri- 
vere per i grandi. 

Abbonamento annuo, compreso il frontispizio e l’indice, per l'Italia L. 12, Estero L. #5. 

Non si fanno abbonameoti inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent, BS. 


Al primo numero sarà aggiunto per fl selî Ahbomati, come supplemento, una 
grande illustrazione colorata. Alla fine dell’anno sarà offerto un grande bellissimo 
premio straordinario agli abbonati del Giornale. 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale i Bambini, 
ROMA, 130, Piazza Montecitorio, SL 2 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


Revalenta, 20n 
misi 8 anni. 


i 


tn seatole : 4; di kil. L. 2 50; 42 kil_L. 4 50; f Ki L.85 
{i Jil L. 195 6 kil L. 485 ALE sn! preeri per 1a 


GIORNALE PER I BAMBINI |E=====27 e 


Casa BARRY = C.* (limited), via Tomnuwse 
fer PA SANI 
IÉÌ si vende in Roma ed in tutte le città presso i principali ;farma= 
|fjgisti è droghieri. 


lena 46 0 42, ed fa tetto la città premo | princi; 
frorbiem 


PREPARATO ADOLF! 


Rrsvettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


[Secondo il sistema inventato e pralicato dal Sig. cav. GUTTMANN 


Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
ldi potere dipingere a olio sulla stoffa e tmente sulla seta, 
lovitando i molti inconvenienti che si verificane è stato alla five 
idamente risoluto col preparato Adolfi che' viene offerto al 
pubblico, perchè tutti possano trarna profitto nelle innumeresoi 
applicazioni a cui sì presta. 

Migliaia e migliaia di artisti e persone intelligenti dell'arto 
lammiraromo di recente nell’Accademia di Belle Arti in Firenze 


perchè non soltanto la stoffa non viene minimamente alterata, 
ma la vivacità dei colori che rimane invariabile, ceme si rileva 
[da dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più splen- 


per ottenere ghiaccio artificiale senza spe 


L'HYDRONETTE 


un solo sale, che xi ricostituisce dopo ogni operazione, 

indi la spesa è nulla »\per inafflare i giardini, estinguere!gl'incend: 
"i i delle ‘Gelatiera chs produce 1 kilo di ghiaccio] Te vetture, i vetri e le lanterne delle Icalo: 
alla volta L. 60, Imballaggio L. 4.50. dar doccie ai cavalli, cce. 


[una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vagli 
Roma, via dei Corso 4153, 18% e via Frattina 86 A, Firenze, via dei P. 
8, Milano, Galleria Vitt. Em 92 


sola premiata. all'Esporizione di Londra igi | 
È ; Minmee ita ee, Parisi DO, | x 
_1l mezro più comodo7e sicure per distruggere osi a DE a 
cinici, pal, formiche foca faggi, mosche crea. ei di tr 
ta Tino ari ‘paimente i Toghilterrs| 


ide e vaglia 


Milano, Galleria Vitt. Em. 2. 


Distruzione, sicuraj di ogni sorta  d’insetti. 


Indispensabili 


Porto a carico dei committenti. 


SR SA Fimiifi chelli, Roma, via del Corso. 453 e 454 © via Frattina 84, Firenze, vi 
dl Rome, Ca ie Di Fri e dei Panzani 28 ; Milano, Galleria Vitt. Em. 3. È 


Dirigere domande e vaglia. allEmporio Franco-Ita-] Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
Ziano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-|rione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
354 © via Frattina 4a. Firenze, vià dei Panzani 2g:{0Tnita di un metro di tubo in cacutchou per l'aspirazione di una spugna,lin Firenze, via dv Panzani 28. In Milan, Galleria. Vittorio 


ll'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. 


» > 25|l 


Emporio Franco-lialiano Finzi e Bian- 
A ffjtorin Vit Em 24 


|didi tessati. 
Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
Fje divengono cangianti come i riflessi della seta. 


Il preparato Adolfi non contiene, nè vernice, nè gomma, e per 
[conseguenza i celeri non sono seggetti ad annerire col temo, 
[circostanza questa che lo rende indispensabile a totti i pittori 
la olio che vogliono conservare inalterate le lore opere. 
In ogcuno dei depositi sotto indicati è esposta una pitiura 
sopra stafa ottenuta col preparalo Adolf. 
delle scatole contenenti i due flacons che costitriscono 
|! pretarto LS #0. 
spedisce solo per ferrovia. Porto.a.cariro. dei committenti. 
Birigere domande. e. vaglia. all'Emporio Franco-Itaiiano Finzi 
le Bianchelli, in Roma, via dei Corso 153-154 e via Frattina 84 A. 


Emanuele 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vitiorio Ei 

Livorno, Avgelo Chelucci e C., via Vittorio Eman: 

nove. A. Roux, piazza delle: Fontan Morose. In 

*[Canestrelli, via Toledo 20. In Venezie, Farmacia 
In Torino, Janetti Padre 6 Figlio. 


{TORCI BUDEL 


rosi SL SERABD © 6. 


DI grandi linee ferroviario 

17, Passago do l'Eliséo des Beaux-Arts, Parigi. 

La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli,, Roma; via del Corno 153; 154 e via 
ifiFrattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Gal 


uele. In 


sali Tip. Arrgro 6 C., piazza Montecitorio 124 e 125 


Matteo 
samenta 
Fa pol 
liani, e 
Alberto 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130. 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi). Londra 
(Vedanzi gli indirizzi nella quarta} paginii) © 
ndo 


ln soma cent, 5 


Roma, Martedi 5 Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Se ne vanno, e lasciano i posti vuoti... 

Nè gli adolescenti di Stato che lan: 
quel limbo che si chiama centro a fonte 1A 
torio, sono da natura disposti a succedere ai 
valentuomini della --vecchia. generazione. -I 
quali furono uomini di fede Sicura, di pro- 
positi virili, d'audacie generose, d'alti è ma- 
gnanimi sensi f. 

Xl senatore Casimiro Pisani discendeva di 
nobile lignaggio, che si fece sempre bene- 
merito della patria ver chiati servigi. A suò 
padre, il barone Pietro, deve Palermo l’ospe- 
dale dei matti, un ospedale modello che forma 
argomento di ammirazione per tutti i fore- 
stieri. 

Fin dalla prima giovinezza egli amò d'in- 
tenso amore la patria: l'amò sfidando peri- 
coli, durando pene e sagrifizi ; l’amò con l’en- 
tusiasmo di chi prosegue un ideale.. titolo di 
gloria abbastanza raro, oggi che gazzette e 
deputati ministeriali deridono il patriottismo 
come una figura rettorica abusata, un vieto 
luogo comune. 

Nel 1848 fu segretario del comitato d’in- 
surrezione, e con Ruggiero Settimo, con Ma: 
riano Stabile, con Giuseppe La Farina, con 
Matteo Raeli ed altri egregi cooperò vigoro- 
samente a quella eroica rivoluzione. 

Fa poi commissario presso i governi ita- 
liani, e andò a Torino, indi al campo di Carlo 
Alberto per offrire la corona di Sicilia al 
duca di Genova. 

sa 

Ristaurata la tirannia, serbò viva e illibata 
la sua fede liberale: non volle prendere la 
via dell'esilio, ma ricusò di disdire con una 
pubblica dichiarazione l'atto di decadenza del 
regno borbonico; non cedette alle seduzioni, 
resistà alle minacce, e percampare la vitasi 
dette all'insegnamento privato. 

Uomo di vasta coltura, la sua dottrina non 
era vinta che dalla sua modestia. La sva 
scuola fa un apostolato di libertà. Egli con 
l'ammaestramento e con l'esempio educò al 
pensiero e al sentimento nazionale, all'unità 
amonarchica d'un’Italia libera e indipendente 
tutta una schiera di giovani eletti, fra i quali 
l'onorevole Di Rudini che si onora d’averlo 
avuto a maestro. 

sa 

Quando nel 1860 suonò l’ora della riscossa, 
il Pisani, a sessant'anni, con ardire che ma- 
ravigliava i giovani, preparò e diresse la ri- 
voluzione del 4 aprile. 

Fu chiamato al governo della dittatura 
prima, poscia nominato consigliere di luogo- 
tenenza: fu deputato del collegio di Prizzi 
nella prima legislatura, ma quando si con- 
vinse che l’unità e la libertà d’Italia fiori- 
vano sicure sotto l'egida di casa Savoia, si 


ritrasse dalla vita pubblica e tornò con l'a- 
more dei venti anni ai suoi studi prediletti. 

A Roma veniva spesso: assistere alle tor- 
nate del Senato era per Ini un sacro dovere. 
Suî corpo curvo e rattrappitò dall'età e dai 
malanni si reggeva a mala pena la sua testa 
calva ‘e intelligente. 

Portava il volto tutto raso, quasi per osten- 
tare la cicatrice profonda che lo solcava : era 
una ferita buscatasi in un duello politico con 
‘un uffiziale tedesco o svizzero nel 1821, uno 
di quei mililes gloriosi assoldati d'oltr’alpe 
per venire a reggere nelle Due Sicilie il trono 
vacillante de’ Borboni. 

A ottant'anni circa conservava perfetta- 
mente il suo spirito mordace, il suo humour 
sano e brioso: celiava saporitamente su' suoi 
stessi malanni, e nsava dire che Ja- lettura 
del Fanfalla gli faceva buona digestione. È 
morto all'improvviso, fumando tranquillamente 
‘una sigaretta 


è 
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Povero senatore! L'onorevole Depretis, che 
lo conobbe e lo stimò, ha provveduto con af- 
fettuosa spontaneità alle figlie di lui. La sua 
morte sarà da tutti rimpianta, come avviene; 
‘ma quanti imiteranno la sua vita di lotta e 
d’abnegazione, tutta spesa al bene della 
patria? 

E poichè altro conforto non rimane della 
perdita de’ valentuomini che se ne vanno, 
speriamo almeno che Palermo e la Sicilia 
onorerà la cara e venerata memoria di Casi- 
miro Pisani ! 

33 sta 

Ieri la Camera ha approvato 10 (dico dieci) 
leggi nuove con soli 196 deputati presenti. 

Centonovantasei presenti; dunque 312 as- 
senti! Non c'è male! 

Tenuto anche il debito conto di alcuni col- 
legi vacanti, e di alcuni deputati che non 
possono trovarsi in Roma per legittimi mo- 
tivi, non si arriva certamente a quel numero 
di presenti che richiede l'articolo 53 dello 
Statuto, che dice: « Le sedute e le delibe- 
razioni delle Camere non sono legali, nò va- 
lide se la maggioranza assoluta dei loro 
membri non è presente ». 

La lettera e il senso dell'articolo seno 
chiari come la luce del sole quando spara il 
cannone di castel Sant'Angelo! 

L'espediente del congedo accordato anche a 
coloro che non lo chieggono, può dare una 
maggioranza relativa, ma la maggioranza 
assoluta, no! Proprio no! 

Che valore possono dunque avere la 10 leggi 
votate ieri ? 


#% 
Ma si dirà che il Regolamento della Ca- 


mera dei deputati ammette ancue la mag- | 


gioranza relativa escludendo dal computo i 


| deputati in congedo. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


{Traduzione di Wigo) 


L'sgitazione di Ettore fece paura al dottore. 
— Oh! oh! caro principe — egli disse -— se le 
notizie che vi do debbono fare quest’effetto, sto 
Zitto e per oggi non saprete altro. 
‘o.. no, parlate, mio buon dottore, parlate 
senza quanto mi avete cominciato a dire 
è per me la più efficace delle medicine. 

— Benissimo... ma calmatovi. 

— Sì, sì, sono calmo... 

— Non parlate tanto forte — disse il dottore. 

— Parlo piano... ma rispondetemi. Vi doman- 
davo se Lucilla è venuta spesso? 

— Per bacco, tutte le mattine, meno il primo 
giorno che è venuta di sera. Aveva, saputo, non 


mi facevano proprio male... 

— Adorabile creatura! — mormorò il principe. 

— E, come vi diceva, è venuta poi tutte le 
mattine... Due giorni sono l'ho consolata... Se a- 
veste veduto la sua gioia quando le ho detto che 
lo cose andavano meglio! Quella ragazza vi è 
ramente grata per quanto avete fatto per i suoi 
parenti... 


letteraria e riproduzione riservata a termini 
di inere ail'Amotnisirazione del Panulio por tutta l'italia 


— Per i suoi parenti? — domandò il ferito che 
non capiva. 

— Sicaro.. essa m'ha detto che avete assicurata 
l'esistenza d'una sua zia cieca. 

Ettore capì il motivo della innocente bugia di 
Lucilla, e aumentò la dolce emozione ch'egli pro- 
vava. 

— Frebault — disse dopo qualche momento di 
silenzio — voi siete mio amico. 

— Lo credo bene.. e spero che non ne dubi- 
tiato. 

— No.. non ne daubito, tant'è vero ch'io voglio 
confidarmi in voi interamente. 

— Non ve ne pentirete... 

— V'ho detto poco fa ch'io voglio vivere... 

— È natarale! Siete giovane, siete ricoo e la 
vita è bella... 

— Se io morissi oggi non mi dispiacerebbe di 
lasciare nò la fortana, nò il lusso, né i pi 


perchè amo... 
Amate Genevieffa, lo 50. 

— Amare quel tipo.. Andiamo ! via! non pro- 
nunziate neppure il suo nome in questa, camera 
ancora piena del nome si puro e si doloe di La- 
cilla. 


— La Canterina! — disseil dottore stupefatto. — 
Voi amato la Canterina? 

— Con tutte le forze dell'anima mia. 

— Essa però non è vostra amante? 

— Dottore! voi bestemmiate. lo rispetto Lucilla 


— La verità.. ma una verità che voi solo do- 
vete sapere fino al giorno in cui Lucilla non avrà 


iaceri... | 
Di tatto questo poco m'importa... lo voglio vivere | 


| Sta bene! Ma il Regolamento se lo sono 
fatto da sò i deputati, che possono modifl- 
carlo magari una volta il mese, mentre lo 
Statuto è legge fondamentale che neppure il 
Re — da se solo — può modificare. 

Nella migliore delle ipotesi lo potrebbero 
modificare appena appena il Re e il Parla- 
‘mento d’accordo. 

In conclusione, si può dire che la legalità 
delle votazioni di ieri è una legalità relativa, 
e molto relativa! 

*. t 
sara 

Il telegrafo ha delle irigenuità veramente 
classiche. 

L’Agenzia Etienne ci fa sapere che il Gui- 
teaux assassino del preadiente Garfield « è un 
avventuriere senza principî ». 

La sollecitudine con la quale l'Agenzia E- 
tienne si affretta a darci tale notizia lascia 
supporre che vi siano degli assassini galan- 
tuomini, pieni d'onesti principî, ossequiosi alle 
leggi, buoni padri di famiglia, assennati, or- 
dinati nelle loro faccende, ottimi cittadini e 
‘magari buone guardie nazionali. 

(Stiamo zitti, che non l'abbia a risentire il 
duca di San Donato, che confessò d’essersene 
servito per le elezioni municipali !) 


® 
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Però la ingenuità del telegrafo può essera 
preziosa. 

L'essere « senza principî » può dunque ar- 
che per i moralisti del telegrafo, portare un 
momo alla brutta estremità di commettere 
qualunque delitto, anch? quello orribile d'un 
attentato alla vita del capo dello Stato. 

Non si faccia sentire l'Agenzia Etienne ban- 
dire tali massime! I suoi protettori officia'i 
potrebbero volergliene male; perchè se l'e- 
sere senza principi è già un principio per av- 
viarsi sulla via del delitto, che cosa si po- 
trebbe dire di quei governi e di quei partiti 
che ostentano il disprezzo di qualunque prin- 
cipio retto, di qualunque insegnamento reli- 
gioso e morale e vorrebbero far venire su le 
generazioni insegnando loro poco rispetto a 
qualunque autorità ed un cattivo latino? 

L'Agenzia Etienne questa volta s'è sbilan- 
ciata. 


Ci 
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L'attentato contro il presidente Garfield 
potrebbe dar occasione a moltissime conside- 
razioni. Ma parecchie i lettori le avranno già 
fatte da loro. 

A me, per esempio, dà molto da pensare 
un fatto che non riesco a spiegarmi. L'atten- 
tato contro Alessandro II, nato imperatore e 
morto da imperatore, dopo aver beneficato il 

i suo popolo, commosse tanto poco certi gior- 
| nali da far commuovere il procuratore del re. 
Per il presidente Garfield gli stessi gior- 
| nali scrivono espressioni di vivo compianto. 
| Deplorando sinceramente quest’ultimo at- 


tentato, non posso tacere che sarebbe stata 
tene a ‘suo tempo un po’ più d'imparzialità. 
E forse ge non ci fosse stata riel mondo tanta 
tenerezza per gli assassini di Alessandro JI 
imperatore, i colpi di revolver contro Garfield 
presidente non sarebbero stati tirati. 
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A Firenze, un giovinotto briaco fradicio e 
che si reggeva a stento ‘in piedi; attirò ieri 
Faltro molta gente attorno a- sè gridando: 
Viva la repubblica ! 
® GII spettatori ridevano; le guardie non sa- 
Pevano come regolarsi, ritenendo ‘che il'vino 
fiello stomaco di coluì dovesse avére già fag- 
giunto il livello dell’irresponsabilità... Quando 
sopraggiunsero alcuni amici del briaco che 
me lo presero e me lo caricarono sopra un 
fiacre per scaricarlo poi a domicilio. 

Dopo ciò, io mi aspetto di leggere in quel 
tal foglio repubblicano che sapete una cor- 
rispondenza coi fiocchi da Firenze, per an- 
nunziare e descrivere l'imponente dimostra- 
Zione repubblicana fatta da parecchie  mi- 
gliaia di cittadini di ongi classe, ecc. ecc. 

*, 
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Guardate che strana combinazione! 

A Sfax, porto della Tanisia orientale, dalla 
parte cioè della Tripolitania, scoppia improv- 
visamente una insurrezione contro la colonia 
europea. Il console francese è bastonato di 
santa ragione, e parecchi altri Europei mal- 
trattati e qualcuno anche ucciso. 

E in rada si trovava un legno da guerra 
francese! Solo un legno francese! 

Se non si conoscesse la lealtà e la spen- 
sieratezza dei nostri fratelli,.si potrebbe quasi 
xusare che la repubblica avesse preveduto 
che a Sfax sarebbe nato quel che è nato, e 
che gli Arabi avrebbero rotto un braccio al 
suo corisole. 

La rottura del braccio consolare ha dato, 
naturalmente, il diritto ai Francesi di occi- 
pare anche quella città. 

È stata una vera fortuza che quel legno 
si trovasse là in quel giorno: la fortuna 
più grande è stata, poi, quella;di troyarvisi 
@ bordo qualche battaglione di soldati. 

Strana combinazione ! 


IL, MASSACRO DI BEILUL 


Dal ministero degli affari esteri si comunicano 
alia Società geogratica italiana maggiori partico» 
lari circa la miseranda fino della spedizione Git- 
lietti. Essi sono tratti da un rapporto del regio 
commissario in Assab in data 14 giugno 1881. 

Eccone il tenore: 

< telegrammi del cavaliere Bienenfeld prima, 
e indi il mio di avanti ieri, avranno appreso al- 
l’Eccellenza Vostra la orribile notizia dell’ecoidio 
avvenuto della spedizione Giulietti. Di sedici per- 


| consentito a diventare principessa di Castel-Vi- 
vant. Confido il mio segreto alla vostra affezione 
| per me © non la tradirete. 

— Ve ne do la mia parola. 

— Da oggi rinunzio all’esistenza febbrile 6 chias- 
sosa nella quale si prende il piacere per felicità 
ed il capriccio per amore.. Quando mi avrete ri- 

| messo in piedi, darò una festa d'addio alla mia 
| vita da scapolo, ed il giorno dopo entrerò nel nu- 
| mero delle persone serie alle quali la posizione e 
| la riechezza impongono serî doveri che essi alem- 
| piono.. Avrò una moglie adorata... Avrò de’bam- 
| bini, se Dio vuole. ne farò degli uomini antili e 
| voi dottore, voi mio buon amico, ne farete degli 
| uomini robusti... 

i 
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— Per bacoo.. procurerò. 
— E riescirete... Intanto sentite... Persistote a 
| negare l'ingresso a tutte le visità? 
— Sicuro perchè ho paura che vi affatichino. 
— E questa consegna fin quando deve durare ? 
— Ancora per qualche giorno. 
— Mi adatterò facilmente, ma vi prego di fare 
una eccezione... 
— Par Lucilla, non è vero? 
ls - 
— Badate... temo che il colloquio tanto desi- 
derato possa esservi fanesto .... State molto meglio, 
ma non siete guarito... Qualunque emozione può 
| esservi dannosa, ed una impradenza può farci per- 
dere tutto quanto abbiamo acquistato. 
| — Nonè possibile, dottore. Vedere Lucillà sarà 
| per me come rinascere. 
|. uh! forse. potresto aver ragione.:: 
— Ho ragione di certo. 
— Ebbene... la vedrete. 


— Grazie, dottore..... ma non è ancora tutto. Fo 
conto su di voi per avvertirla, per condurla qui... 

— Oh! diavolo... 

— Rifiutato? 

— No... All’opposto, vi acconsento... ma 
na condizione. ; 

— Quale? e 

— Si discorre da un pezzo e siete stanco... La 
vostra fisonomia #'è alterata. Vi sono indispensa- 
bili in questo momento il sonno e il riposo... farò 
quanto volete da me, e Io faro molto volontieri.... 
ma dopodomani. Siamo'iritesi? per 

— Se è necessario... — disse Ettore sospiràndo. 

— Bravo..... siete ragionevole:...: Domani. l'altro 
sarete felice, e da oggi in poi procurerò di. resti- 
tuirvi le forze. O 

Antonino Frebault scrisse la ricetta di una po- 
zione da prendersi d'ora in ora, pol se n'andò, 
promettendo di ritornare la sera. É 


Ettore, restato sole, non pensò punto al addor- 


mentarsi, come gli aveva detto il dottore. Anehe 
prima di aver presa una sola cacchiaiata di po- 
zione, si sentiva riavere-come per incanto. Lucilla 
era venuta ogni giorno: dunque lo amava. Non 


‘mani l’altro manterrò la promessa. 
Quella notte Ettore ebbe dei sogni deliziosi. 


(Continua) 
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sona che là componevano, di ci quattordici Ita- 
Hani, fon no è scippato pet raécontare almeno 
come sirvenisso il disastro. Dai misi rapporti pre- 
codenti cotesto regio ministero avrà rilevato come 
moi viréssimo in Assab nella più perfetta tran- 
quillità:solla loro sorte e como anzi delle false 
informazioni ci avessero fatto credere ché ess 
fbesero già di molto penetrati 


riessuno aveva avuto il coraggio di comunicarla, 


© più probabilmente faggiti. 
Di ds! chè ritiànevano però faccogliemmo in- 
formaziohi troppo positive è troppo 8 


25 di maggio, chi dice da sessanta, chi da cento 
Danakcil, i quali si erano loro gettati addosso 
mentre ancora, dormivano. La sentinella aveva 
fiitio fuoco, uccidendo uno degli assalitori, ma 
questi, che avevano studiata prima la posizione, 
ètsno fitisclti è separtarli dai fasci dei facili, di 
ftiodò he i fidetti non ardvatiò potuto difendersi 
che coi révolvers. Sopraffatti però dal nimèro, 


Fin qui tatte le versioni che abbiamo sentite, 
tanto a Beilul quanto in Assab e in Aden, sono 
d'accordo. Là dove differisconosi è sulla causa che 


rima tina, poi un'altra tribù nomade, ne era 
State assai bené mecolta e loro avera fatto dei 
regali, ottenendone guide e informazioni; che, 
però, una sera, mancato alla spedizione un ca- 
mello, Giulietti aveva chiamato il capo della se- 
conda tribù di Gebel Huema, che lo aveva fino 
allora accompagnato come guida, e gli avrebbe 
dichiarato che lo riteneva come ostaggio fino a 
che l'animale non fosse restituito; che, insorta 
&uestione, costui (un tal Buri ibn Ali Achmed, o 
AN Buri, ome lo chiamano a Beilul) minacciasse 
Giùlietti col suo pugnale; che questi rispondesse 
«con una sferza che aveva in mano, e lo facesse 
poi legare fino alla sera quando il camello sa- 
rebbe stato restituito. Sempre secondo le dichia- 
razioni degli abitanti di Beilul, costui avrebbe 


Secondo le dichiarazioni di altri, la questione 
col espo di Gebel Huema sarebbe occorsa molti 
giorni avanti dell'eccidio e nulla vi avrebbe che 
fare. Sscondo loro, invece dei beduini avrebbero 


# tempo e luogo per l'attacco, l'avrebbe vigliac- 
camente trucidata >. 


Di qua e di la dai monti 
A Don Peppino, assente, mando l'invito 


amorevole del #7 , che lo vorrebbe ospite 
fra le mura della sua Massa. Il mio collega, 
“ e 


sono sicuro, a lavare nelle acque 
della riviera apuana la sua politica diventata, 
colore della camicia della 


grossa! Mi ricordo che, a Barletta, ove mi 
trovavo soldato, l'oste per non rimetterci del 
suo nel cambio, si contentò di rimandarmi & 
chiodo. Partito improvvisamente la notté, non 
ho potuto più cavario. Sia di conforto al 
brav'omo la buona memoria, ch'io serbo di 
lui dopo quindici anni, e gli auguro che V' 
bolizione del corso forzoso non gli tiri ad- 
dosso, in un altro senso, gli stessî malatini 
della proclamazione del medesimo. 
. 


Passiamo ad altfo. 

La fiota ufficiosa d'oggi è che « le dimîs- 
sioni del generale Cialdini dalla carica d'am- 
basciatore italiano a Parigi sono state accet- 
tate... » 

— Bella novità! 

— Abbia pazienza, caro lettore, mha cosa è 
Faccettazione, ed un'altra il modo col quale 
è stata fatta. Poichè, seguitando « ..... sono 
dunque state accettate in seguito alle vive 
premure da lui fatte e alla sua insistenza >. 

Come lel vede, rioù è il generale, ma il go- 
‘verno che ha dovuto capitolare. Iì governo 
tiene si sappia da tutti che egli ha dovuto 
piegare il capo dinanzi a quelle vive premure 
e a quella insistenza. Faccia un altro passo, 
e conferisca a Cialdini il titolo di una se- 
conda vittoria, proclamandolo duca dell'iînsi- 
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Giacchè parlo di titoli « saranno diciotto È 
deputati che saranno creati senatori, comple- 
tandosi così il numero di cinquanta, che non 
sono nemmeno sufficienti a coprire i vuoti 
lasciati daf morti dopo il 1$77 ». — Dispaccio 
della Nazione. 

Saranno dunque diciotto egregie persone 
che, dopo aver votato in verba ministri alla 
Camera elettiva, rivoteranno alla vitalizia. 
Purchè, a faria di votare, non finiscano di 
Fuofarsi di quel buon senso e di quel senso 
delle convenienze ché sinora fu regolt di 
buona vita tare. 

Aspetto ansiosamente la litania dei nuovi 
santi, pronto a rispondere, secondo il caso: 
ora pro nobis, 0: libera nos, Domine. 

Del resto, a quanto ne dicono, st comincierà 
bene: il primo dei nominandi è Giacomelli... 
Angelo. E così il Senato assumerà un'aria de- 
liziosissima di paradiso. 

ee 


Ma intanto vi sono degli Italiani che st 
credono semplicemente all'inferno. Il terre: 
moto se l'è presa col Friuli : s'è fatto sentire 
ad Udine e ha dato una scrollatina a quella 
valle, in forma di cuna fiorita, che si chiama 
Tolmezzo. 

Vedete combinazione! I Giacomelli, dai 

discende il faturo senatore, sono figli 
di quella valle. Non voglio com ciò insinuare 
vi sia qualche relazione fra il terramoto e 
l'onorevole Angelo. Constato il fatto che i 
Tolmezzini hanno avuto un brutto quarto 
d'ora. Speriamo che tutto sia finito, perchè, 
davvero, îl tributo pagato alla Disgrazia per 
l'annata mi sembra già tale, da soddisfare 
ogni ingordigia. 


Così va bene. Per non guastarsi coi vicini, 
il meglio che si possa fare è di mostrar di 
aver paura di far paura, onde avere un pre- 
testo qualunque di rassicurarli. 

Gli è quanto fecero i nostrì buoni Ripara- 
tori, mandando ai giornali di Vienna, per te- 
legrafo, che la chiamata sotto le armi di due 
classi di fanteria e di una d'artiglieria della 
milizia mobile non è che una misura fissata 
già di vecchio per emendare l'inconveniente 
della ferma troppo breve. 

Ma era egli il caso di offeire, non chieste, 
certe spiegazioni ? 

A buon conto, il mondo può dormire tran- 
quilti i suoi sonni : i Riparatori non glie li 


minacciano. 
Aaa 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


3 luglio. 

Non vi ho seritto nulla sulle dimostrazioni mi- 
sogalliche, che finirono con una strage universale 
d'insegne da negozio, scritte in lingua francese. 
Si è fischiata la lingua di Molière @ i monelli di 
piazza vociarono a perdifiato : Abbasso 7a Francia. 
No, non vi ho parlato di simili bamboceiate, che 
non fanno certamente onore a un paese, il quale 
ha fama di gentilezza. Ma parliamo di cose che 
potranno tornare a decoro di questa nostra bella 
e sfortunata città. 


DL 

< Con i suol preziosi archivi, la sua ammire- 
vole posizione, l’affabilità tradizionale (0h! oh! 
guardiamo di non smentirli! !) de'suoi abitanti, 
Venezia sembra ottimamente acelta per i proget- 
tato congresso geografico, 

< Questa città, patria di Marco Polo, presenta 
«ondizioni favorevolissime ad una riunione intesa 
‘esclusivamente all’avanzamento della scienza. » 

Con queste nobili parole, nel marzo 1880, Ja 
Società geografica di Parigi si rivolgeva alla So- 
cietà geografica italiana sedento a Roma. 
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eomitato ordinatore sotto la presidenza del prin- 
cipe di Teano. Il comitato fu diviso in quattro sé- 
zioni: 1, Ufficio centrale, sezione amministrativa; 
2°, Sezione di'preparazione scientifica del congresso; 


3, Sezione ordinatrice della mostra ‘geografica; 
‘#5 Sezione promotrioé della mostiae dei lavori ge0- 
grati italiani con delegati locali nello città. La 
terza sezione ordinatrice dell'esposizione geogra- 
fica olesse a sîo pretidente il barone Cattanei, 
uno dei giovani più intelligenti 6 più operosi 
| della nostra città, cal quale si dovrà in gran 
| parte il buon esito di questa grande solennità ar- 
| tistica. 
La presidenza del congresso fa offerta ed ac- 
cettata dal duce di Genova, e il congresso e In 
| mostra furono posti sotto l'alto patronato del Re. 


>< 

Gli Stati esteri che risposero all’appello sono : 
la Francia, la Germania, la Russia col Gran Du- 
cato di Finlandia, la. Spagna, il Portogallo, il 
Belgio, i Paesi Bassi, l'Inghilterra, la Svizzera, la 
Grecia, la}Tarchia, la Rumenia, l'Egitto, il Giap- 
pone, gli Stati Uniti, il Brasile, il Messico, il Chilì. 
| Come vedete, non c'è carestia In Italia si costi- 

tiisconò comitati locali per raccogliere oggetti 
| per la mostra; e quello di Venezia presentò già 
| preziose carte, portolani, codiet, libr}, écc. 


DE 

8 Il Re per l'esposizione concedette una gran parte 
dél palazzo reale, 6 lo sedute plonarie del con- 
| gresso saranno tenute nella sala del Maggior Coi- 
| siiglio in Palazzo Ducale. 

Ì Conformealla consuetadine, il congresso sarà 
sperto dalla presidenza del congresso precedente 
tenuto a Parigi; senonchè essendo morto l’ammi- 
raglio Roncière de la Nourry, presidente della, 
Società geografica di Parigi, si crede che sarà 
nominato in suo luogo il Lesseps. 

Il congresso durerà otto giorni: si aprirà il 
15 settembre e si chiitiderà il 22 del mese stesso. 
Fà stabilita una gità di conigressisti x Padova, 6 
unfaltrsi a Pordenone, dove quel munfeipio itiati- 
gurerà un busto del celebre viaggiatore Hento 
Odorico Matiozzi. 

Il municipio di Venezia deliberò di distribuire, 
! in memoria del corgress», una medaglia portente 
l'effigo dei viaggiatori Zeno, e una guida storico 
artistica di Venezia. Saranno inoltre collocate in 
quell'occasione lapidi commemorative sulle case 
di Marco Polo, Alvise Cademosto, dei Caboto, di 
Marino Sanuda Torsello 6:di Antonio e Nicolò 
fratelli Zeno. 

L'Istituto veneto di scienze, lettere ed arti pub- 
blicherà in occasione del congresso la parte ine- 
dita dei viaggi dell'abato Beltrame. nall'Africa 
centrale, © la regia Deputazione di storia patria 
darà alla luce un saggio di bibliografia cartogra- 
fica della regione veneta. 


Pad 


L'Arsenale di Venezia manderà alla mostra un 
modello di galera veneziana. Il regio ministero 
della marina, l'ufficio topografico militare e il mi- 
nistero dell'istruzione pubblica invieranno lavori 
ragguardevoli e riuscirà di molta importanza la 
collezione storico-cartografica a cui attende il Co- 
mitato d'ammissione. 

Pad 


E all'atile andrà unito il dolce. La soienza andrà 
a braccetto col passatempo. Si sta penrando a 
feste grandiose, che dovranno riuscire mirabil- 
mente in una città come questa, nella quale le 
foste sembrano trionfi. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 luglio, 

Il re Kalakava delle isole Hawai ha visitato 
stamani di buon'ora il Colosseo e il palazzo dei 
Cesari, accompagnato dal colonnello William 
Amstrong suo ministro di stato, dal colonnello 
Judd e dal cavaliere Galiani. 

Alle 2 40 il re Kalakana è partito col treno 
diretto per Parigi e Londra. 


Il comizio convocato ieri alle 3 al teatro Ar. 
gentina non è riuscito numeroso come sì dFedeva, 
dausa forse anco il caldo eccessivo della giornata 
© l'ora poco opportuna in cui fa convocato. 

Gli operai occupavano il palcoscenico del teatro 
sul quale aveva preso posto anche la presidenza 
il comitato promotore. 

Hanno parlato circa quattordioi o quindici o- 
perai, accennando tutti alle numerose disgrazie 
accadute in questi ultimi tempi a Roma, è into- 
cando dal governo leggi clò maggiormente” tu- 
telino la vita degli opera! che lavorano'elle fab- 
briche e che dieno una seria responsabilità ai co. 
struttori ed ai proprietari. 

Naturalmente qualche discorso è stato molto 
accentiato ed ha sollevato qualche mormorio 
nella sala, ma tatto è Drocedato con ‘orditò è 
senza il menomo inconveniente. 

L'onorevole Augusto Ruspoli, autore di rina in- 
terrogazione al ministro dell'intàfio’ sti ‘Questo 
argomento, svolta alla Camierà diluhe giorno fé, 
faterventito al comizio, domandò al presidénta # 
avrebbe creduto opportuno che egli dicesse qualchè 
cosa per informare l'adthanza del verò stato dello 
cose. 


Quando il presidente aanonziò all’adunanza che 
il deputato del sécondo collegio avrebbe deside. 
tato di dare alcùni schiarimnti, l’asscinbi: 
Plippe ‘in applausi fragorosi all'inditizzò 


Lmorirzio: deputio del secondo 
revole a collegio di 
Roma riofdò là sun inteffogali sione Î6 fe Dro: 


poste fatte alla Camera intorno a tale argomento, 
lo quali banno dato origine al progetto di leggs 
presentato dal ministro Berti. 

L'onorevole Ruspoli — al quale si deve indi. 
scutibilmente l'iniziativa di questo progetto di 
leggo — è stato vivamente applaudito. Dopo dette 

parole di schiarimenti ai ritirò dichiarando 
di non volere punto intromettersi fra gli operai 
che diseutevano cose che loro riguardavano. 

Il comizio si sciolse. verso lo sei dopo avere 
provato alla unanimità un ordine del giorno nel 
quale si fa voti perchè il governo pensi a fara 
spprovare al più presto possibile una leggè che 
stabilisca la dovuta responsabilità agli appalta- 
tori e ai proprietari. 

a 


Parrebbe ora di finirla col latino delle licenze 
d'onore. 
Tatti i difensori di Sua Eccellenza hanno attinto 
Ja loro sapîenza al vocabolario del Forcellini ; e 
esperti anche 


i questo, non hanno saputo 
ha questa citazione: Balbus 
8, ad Aft.; ma ciò non vuol 
dire che il passo incriminato sia proprio di Cice- 
rore: vuol dire invece che si trova in Balbo in 
rita sia lettera a Cicerone dopo la epistola 15 del 
libro vin di quelle ad Attico. Cicerone mon si é 
mai sognato, nè qui, nè altrove, di farsi complice 
di monsignor Cacherano. Povero Cicerone! Gli do- 
veva toccare anche questa. 

Quant'è al Trinummus V. 2, 29 di Plauto, è 
berisi vero ché può leggersi ancora in qualche 
edizione: non ego sum salutis dignus; ma è al- 
tresì vero che la è una lezione rifiutata dalla cri- 
tica moderna. Il Fleckeisen, per esempio, legge 
addirittora: non ego sum salute dignus. 

Alla più disperata adunque rimarrebbero duo 
soli passi: quello di Balbo, che nessuno vorrà pren- 
dere certamente per testo di lingua, e quello di 
Fedro, uno scrittore dell'età argentea della letta- 
ratura romana, e precisamente dell'età di Tiberio, 
étà cupa ed ottusa, come la chiama il Tevftel. Del 
resto, gli stessi contemporanei non si mostrarono 
benevoli a Fedro, e i tempi posteriori pèr lungo 
tratto obliarono i suoi versi. Il Nisard, che pure 
lo porta al quinto cielo, asserisce che fa sentire 
vicina la decadenza per qualche ricercatezza, per 
quiilche frase affettata, per qualche giro partico- 
lare di periodo e per ut certo gusto delle parole 
antiche. 

Dopo tutto, la questione ci pare più di palato 
che di grammatica. Ciò che manca principalmente 
al latino di monsignor Cacherano è il sapore, e 
questa è cosa che si sente e non insegna. L'ho 
noris licentice dignus, che non si sa neanche bene 
se voglia significare: degno della licenza d'onore, 
o degno dell'onore della licenza, e chi dei due 
meriti di essere licenziato: se lo scolaro, che ha 
menato bravamente la sua carretta per tre o 
cinque anni, 0 il summus studiorum moderator, 
che gliel'ha fatta menare; è talo mostruosità che 
nessun latinista può passarla buona. 

Peccato che monsignore, il quale la pretende 
tanto a latinista, non siasi ricordato a tempo del 
ne sutor ultra crepidam! È uti detto antico che 
ha fatto fortuna. Anche nelle novelle di Franco 
Sacchetti c'è un calzolaio di San Ginesio che, 
uscendo dal suo mestiere, volge l'animo alle cose 
di Stato, e da Ridolfo da Camerino è con una pia- 
covole burla richiamato a tagliare e cuoira le 


scarpe. 

Esaminando l'intitolazione delle licenze d'onore 
noi sì pensava avere a fare collo stile epigrafico 
giacchè tale era la forma datale dal suo. autore. 

Î difensori invece del summus siudiorum mo- 
derator battono la campagna del latino comune. 

ci è una bella differenza, per Dio! 

È inutile con chi queste cose non vuole capire 
o piuttosto non capisce. 

Preferiscono lo atile di Merlino Coccaio più le 
sgrammaticature di Sua Eccellenza Baccelli ? 

Si servano. 

Non è la prima volta che né fanno uso i nostri 
medici. 

Eccone un esempio di un collega di Sua Fc- 
collenza. 

Entra nell'ospedale di Santo Spirito un fora- 
stiere © dice: 

— Habes vulnus în capite. 

Il primario di allora gli risponde : 

— Est polaccus lei ? 

Questo pure è latino. E con questo basta 


Nei giorni scorsi abbiamo annunziato la costi- 
tuzione in Roma di una Società per l'incremento 
dell'arte drammatica col capitale sociale di cen: 
tomila lire, rappresentata dal principe Don Gio- 
vanni Battista Borghese, dal marchese Don Fi. 
lippo Theodoli e dal nostro biondo e roseo amico 
il signo? Eugenio Tibaldi' che nè è îl direttore, 

Quando sî soriverà tin libro < sull'energia degli 
uomini grassi » non bisognerà dimenticare il no- 
siro roseo Tibaldi che da eindue mesi va sbatac: 
chiandosi per tutta l'Italia affinchè la Società non 
resti come tànte altre în puto e Semplice tenta. 
tivo. Basta vederlo! come suda. Ora s'è messo ln 
testa di dare a Roma ùna compagnia stabile che 
rivaleggi — dice lui — con quella del Thédtre 
Francais, della quale ha potuto stadiare a Pa 
rigi l'organizzazione. E ci lavora attorno con tanto 
impegno che or bp gertì della sua riuscita. 

Potremmo anche dire i nomi degli artiati 
quali ha già iniziato le testine LEGSR cn 
mento acqua in'bicca. Comunque sia, noi ago: 
riamo alla nuova Società) che è composta. della 
fine ficur dell'aristostazia romana, di conseguire 
lo scopo che sì è froposto. L'arte drammatica in 
Italia è ormai ridotta iù' tino stato da far com- 
passione, © LE ii conero Dersone intelligenti 
e di cuore el cp: F 
2, di cuore che 85 no, yuan Vi sarebbe dav 
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tai Stamai Li 

La ttina, in princi di 
seduta, mi cullavo anch'io nella dolo me 
sione che questa sera avremmo fatto i bauli. 
Anima pura e candida, se non lo ite, io 
serbo ancora intemerate e vergini tutte le 
belie illusioni dei miei quindici anni. Ma ahi 
pur troppo, ho paura che questa volta mi 
toccherà subire un disinganno. Potrebbe darsi 
che i bauli non si facciano neanco domani. 

Così va. Eppure în principio la seduta pro- 
metteva bene ! In mezz'ora, fra l'onorevole 
Merzario, l'onorevole Berti, l'onorevole Cal- 
ciati, l'onorevole Branca e l'onorevole Ma- 
meli, erano riusciti a toglier di mezzo i dazi 
sul bestiame, l'ospedale di Gesummaria e i- 
censimento generale del regno, di modo che 
pareva che alle undici o giu di lì, tutto l’or- 
dine del giorno dovesse essere esaurito. Ma... 

at 

Ma pur troppo questa mattina l'onorevole 
Plebano non era più lieto. Le piàglie del sno 
cuore s'erano tutte riaperte; ed il sorriso 
della contentezza non brillava più sul suo 
volto. E non appena il vice-presidente Mauro 
Isacco Pesarogònato ha aperta la discussione 
sul progetto di fazione delle due Società Ru- 
battino e Florio, l'onorevole Plebano s'è al- 
zato dal suo banco ed ha mormorato con voce 
lugubre: « Signori, io disapprovo >. 

A questa disapprovazione i tredici onorevoli 
presenti si sono spaventati. L'onorevole Ple- 
bano ha continuato imperterrito e cupo : « Voi 
avete fretta, ed io esigo che sì discuta con 
calma. Non solo con calma, ma anche con 
profondità. Calmo ma profondo, ecco o signori 
tatto il programma della mia vita. Ora una 
delle due, o voi giurate sul capo dei vostri 


figli di esser calmi e profondi al pari di me, 
© noi differiremo questa fusione fino all'anno 
venturo ! » 

tx 


Queste nobili e sentite parole, pronunziate 
con tutta la dignità di cui è capace un uomo 
serio della forza dell'onorevole Plebano, hanno 
commosso ì cuori dell’ assemblea. « Saremo 
calmi e profondi » ha detto l'onorevole Mer- 
zario. « Profondi ...fondi.... ondi, ha ripetuto 
l'eco per tutti i corridoi di Monte Citorio: e 
la discussione ha preso le mosse con una 
grande solennità. Tant'è vero che perfino 
l'onorerola Depretis stamattina ha fatto le 
viste di pigliare il paese sul serio ed ha par- 
lato della grandezza dell'Italia e dell'avvenire 
della marina mercantile. Ma l'onorevole Ple- 
bano non è restato persuaso ed ha scosso la 
testa: « Se aspettassimo, faremmo megliv : o 
sento delle belle parole, ma non scorgo la 
calma nè la profondità ». 

Tuttavia gli altri hanno continuato senza 
dargli retta; tantochè all'ora di andarsene 
l'onorevole Ungaro ha proposto di ripigliar 
la disenssione dopo le due. Però l'onorevole 
Maurogònato s'è opposto in nome dell'ordine 
del giorno che reca la discussione dei bi- 
lanci. 

Con questo la seduta si è sciolta, ma l’o- 
norevole Piebano uscendo dall'aula gridava 
ancora : 

— Dov'è mai la calma e la profondità ? 


(Seduta pomeridiana.) 

Gli stessi di ieri, meno la ciambella del mi- 
nistero degli esteri Questa mancanza però è 
compensata dalla presenza d'un Giapponese 
nella tribuna diplomatica. Non vedo urne sulla 
tribuna, e per conseguenza non sono aucora 
in grado di dirvi se oggi vi sarà votazione. 

Si procede alla nomina della Commissione 
che dovrà assistere alla commemorazione fa- 
nsbre dei Rs Carlo Alberto in Torino. Si con- 
cede al presidente la fscoltà di ricevere peti- 
zioni durante le vacanze parlamentari. 

at 

L'onorevole Giovagnoli parla sull’ ordine 
de! giorno per lamentarsi che la Camera abbia 
respinto stamani la proposta di fondere in 
giornata le due Società Rubattino e Fiorio. 
Egli propone quindi che la fusione si faccia 
oggi stesso, subito dopo la discussione dei bi- 
lanci. - 

L’onorerole Ungaro invece propone che { 
non votisi il bilancio generale fiatantochè 
non sieno state discusse tutte le leggi d'ur- 
genza inscritte all'ordine del giorno. Nota 
bene : di leggi d'urgenza non ce n'è che una: | 
la fusione Rubattino e Fiorio 

L'onorevole Fortunato, a sua volta, pro- 
pone che prima dei bilanci si discuta l'intiero 
ordine del giorno, lo scrutinio di lista com 
preso. (Adesioni a destra, rumeri diversi a 
sinistra). 


dpi tti iii ioni 


2° 


Ritirata la proposta dell'onorevole Giova- ! 
gnoli, l'onorevole Farini mette ai voti quella 
dell'onorevole Fortunato. 

S'alzano la destra .@ una parte del centro : 
tutta la sinistra, compreso l'onorevole Crispi, i 
resta seduta. La proposta è respinta con una 
piccola maggioranza. Conversazioni e com 
menti d' specie. 

Posta nai ai voti In proposta Ungaro. 
quelli ché pria s'erano alzati restano ss- 
dati; quelli che erano rimasti seduti — com 
preso l'onorevole Crispi — silevano in piedi. 
I commenti e le conversazioni continuano. 
L'onorevole Depretis se la ride. 

e, 


i 
Li 


Comincia ora la sfilata delle interrogazi i 
‘onorevole Dini rifa ia storia dei fatti, 
Pisa, storia che non sto ‘a ripetere 


quest'ora è già nota. Biasima il modo di 
cedere dell'autorità che egli ritiene ‘iegalo. 
Chiede spiegazioni al governo, il quale col 
suo contegno non raggiunge altro scopo che 
Sir dora ei le 
e farsi, - 
mene che i fat iglia hanno giusta 
‘onorevole Cavallotti parla quindi sulle 
prescrizioni date dal ministro dell'interno ri 
guardo alle ultime dimostrazioni. Egli fa r- 
levare che, mentre un prefetto francese vo- 
leva che la bandierà italiana fosse esposta 
agli insulti di una ciurmaglia briaca, un pre- 
fetto italiano ordinava che la stessa bandiera 
venisse lacerata dalle guardie di pubblica si- 
curezza e dai carabinieri. Parla delle dimo- 
strazioni di Bol 


L'onorevole Toscanelli e detti. 
Sa 

S’alza l'onorevole Depretis..... 

Oggi il presidente del Consiglio è in vena 
di discorrere, e fa una chiacchierata lunga 
lunga Bir dire quello che dice sempre, cioè 
che 1 fatti sono stati esagerati, che egli non 
ha che da lodarsi del contegno delle autorità, 
e che se d'altra parte vi furono degli eccessi, 
eglì ordinerà un'inchiesta... anzi l'ha già or- 
dinata..... anzi può assicurare che è quasi fi- 
nita.... anzi.... Del resto, è tempo che queste 
dimostrazioni finiscano; che egli lo spera, e 
confida che tutta la Camerà lo speri con Îol. 

Nè l'onorevole Dini, nè l'onorevole Caval 
lotti sono rimasti soddisfatti. 

— E lei, onorevole Toscanelli? 

— Soddisfattissimo; si figuri!.... 

Narità generale. 


è, 
O 
Ls interrogazioni continuano sul bilancio 
della guerra. Oramai per oggi non si fl- 
Nisce più. 
L'onorevole Arbib paria della necessità di 


chiara di non esser partigiano della guerr: 
ma tuttavia l'Italia deve essere sempre in 
grado di incutere rispetto a coloro che in- 
tendono provocarla. Chiede quali sieno a 
questo riguardo le intenzioni del ministero. 
L'onorevole Cavalletto interroga a sua volta 

sulle “pere di difesa e snlie fortificazioni di 
Verona e di Mestre. « Io sono moderato — 
ba detto l'onorevole Cavalletto — anzi mo- 
deratissimo ; ma se voi non mi date le forti- 
ficazioni, se voi non provvedete alla difesa 
+) passe, farò una sommossa: 

L’armi, qua l'armi, io solo 

Combatterò. procomberò s 

Voglia il ciel che sia foco 

Al gelido Depretis îl sangue mio. 
L'ovorevole Depretis, impaurito, se la batte. 


L'ovorevole Ferrero da spiegazioni. Dice 
che il bilancio della gnerra fra tre anni sarà 
portat » a duecento milioni. Assicura che non 


1 io. 


mance 20 le armi nè le mmnizioni, » che non 
solo và nei magazzini quanto occorre per 
armar® tutto l’esercito permanente ; ma per 
armar.: anco la milizia mobile coi fucili di 
nuovo modello. 

Si d ffonde quindi sulle fortificazioni e sulle 
ferrovie militari. Assicura che nulla sarà tra 
senrat> per provvedere nel più breve tempo 
a un: completa dif-sa del paese. 

Gli vmorevoli Arbib e Cavallett» sono sod- 
disfatt. Si procede alla discussione degli ar 


ticoli del bilancio. 
%» 

L'onorevole Nicotera piglia la parola sul 
primo articolo del bilanc per fare un at- 
tacco « fondo contro il ministro della guerra 
le cui dichiarazioni non le hanno punto tran- 
quillizzato. Dice che si è dormito negli anni 

sati e che adesso si continua a russare. 
Camera nella questione attnale ha noa 

‘ande responsabilità che essa nun può affron- 
tare a cuor leggero. Egli vortebbe sapere 
quali sono le opinioni della Commissi 

L’ororevole Baratieri, relatore del bilancio, 
osserva che le paure dell'onorevole Nicotera 
sono «sagerate. È pericoloso farsi delle illu- 
stonî, ina non è meno pericoloso lasciarsi vin- 
cere vallo scoraggiamento. Conferma le di- 
chiars rioni dell'onorevole Ferrero. 

L'onorevole Nicotera cauticchia fra i denti: 

Caro Ferrero, va là, non m'impippi, 
Ci rivedreno a novembre a Filippi. 
suo Sg 


Int:ato si va avanti cogli articoli. Per oggi 
rà molto se toglieremo di mezzo il bilancio 
della suerra. Abi! prevedo che In Camera 


non f: in tempo a pigliar le varanze neanche | 


domari. 


<= 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Cor:e vi era dissenso fra i ministri sull’ac- 
cettazione della Snroo del generale Cial- 
ini, così ora vi è dissenso 
Solaro di fui successione. Alcuni ministri 
‘yorrebbero temporeggiare e far ri per 
‘un. pi’di tempo le cose-come oggi vale 


‘| folla, il principe inaugurò i lavori per la costru 


sòl modo di prov- | 


a dire lasciare che l’Italia sia rappresentata 
a Parigi da unincaricato di affari provvisorio: 
altri ministri, vedendo che la provvisorietà 
dispiace al governo francese, vorrebbero si 
procedesse prontamente alla nomina del nuovò 
ambasciatore. 

La questione è in sospeso, ma è positivo 
che qualche ministro vagheggia l’idea di af- 
fidare l'ambasciata di Parigi all’ onorevole 
Crispi, e ciò con lo scopo evidente di allon- 
tanarlo dal Parlamento. 

Si pronunciano pure i homi del conte De 
Launay, ambasciatore a Berlino, e del cava- 
liere Nigra, ambasciatore a Pietroburgo: ma 
queste voci non hanno fondamento. 

Il solo fatto certo è che i ministri, secondo 
il loro solito, durano fatica ad accordarsi anche 
su questo punto. 


Il generale Cialdini non torna per ora în 
Italia, ma si reca in Svizzera. Egli verrà a 
Roma in novembre, e sappiamo con certezza 
che si propone di cogliere la prima occasione 
per esporre in Senato quale sia stata la sua 
condotta, e per dimostrare che egli a tempo 
opportuno informò esattamente il ministero 
dei disegni della Francia sulla Tunisia, e 
quindi forni al governo le nozioni di fatto 
necessarie per non essere colto alla sprov- 
vista da quelli avvenimenti, che l'onorevole 
ex-ministro Cairoli chiamò improvvisi ed 
impreveduti. 


Come appunto abbiamo preveduto, in Senato 
prevale l'opinione di sospendere ogni deliberà- 
zione sul progetto di riforma elettorale finché non 
sia approvato o respinto dalla Camera quello sullo 
scrutinio di lista. 

Intanto giovedì negli ufficî si farà la proposta, 
0 di nominà?è subito i commissari dando loro 
ampio mandoto di fiducia, o di non procedere alla 
nomina suddetta prima che gli ufficî abbiano fatto 
una larga è matura discussione sulla riforma e- 
lettorate. 


Ieri, sul finire della tornata della Cimera, l’o- 
norevole Massari chiese contezza dei casi di Sfax, 
e fece vive premure per la protezione dei nostri | 
connazionali residenti in quel paraggi. L'onorevole 
ministro degli affari esteri rispose riconoscendo 
che quei casi sono assai gravi, che molti Italiani } 
ne hanno sofferto, e che il governohon mancherà ; 
al sno dovere, 


Il progetto di fusione delle duo Società Rubat- 
tino e Florio incontra sempre più vive opposi- 
zioni nella deputazione piemontese, ligure e ve- ; 
neta. Molti deputati stasera partiranno, poichè 
con grandissima sconvenienza si è sottomes=a 1 
provazione de' bilanci definitivi a quella de! pro- 
getto suddetto, per contentare l'onorevole Crispi 
la cnì attitudine è commentata molto s‘avorevol- 
mente, 


L'onorevole presidente Farini, interpretando giu 
stamente il desiderio di tutti i suoi colleghi, ha 
chiesto per telegrafo a Biella le notizie del!a sa- 
Inte dell'onorevole Sella, Siamo lieti di sapere che 
l'onorevole deputsto ha ri esprimendo la 
sua riconoscenza al presidente ed ai suoi colleghi, 
assicurando che in questi ultimi due giorni Je di 
lui condizioni di ssinte sono sensibilments mi- 
gliorate. 


| 
| 
| 


| 
i 
| 


i 


Elezioni provinciali — A Celleno (Manda- 
mento di Bsgnrea) :l signor Giovanni Ciofi 
ebbe voti 68, e il conte Bufalori voti 53. 


Sappiamo che il senatore Fasciotti, prefetto di 
Napoli, ha chiesto il riposo, e che il governo è 
d'sposto ai accordarglielo. 


Telegrammi parteolari di « Faofall: > | 


Parigi, 4. 
È smentita la notizia della morte di Gar- 
field che va migliorando. L’estrazione della 
palla è aggiornata. i 
Il Journal des Débats criticando il pro- È 
getto del prestito italiano dimostra che i ca- 
pitelisti francesi hanno avuto ragione d'aste- 
nersi, non per causa della situazione politica, 
ma bensì perchè la situazione monetaria con- 
sigliava loro tale condotta. 


TUNISI, 3. — L'avviso Cariddi avendo dovuto 

retrocedere per guasti alla macchina, fa dsto or- 

| dine di partenza immediata per Sfax alla coraz- 
Maria Pia. 


rata 
Oltre la corazzata inglese Monarch, è pur 
tito l'avviso Condor per la stessa destinazione. 
Macciò partirà venerdì. | 
NAPOLI, 3. — Oggi, allo 2 pomeridiare, l’arci- | 
vascoto. Sanfelice ‘resossi alla re "di Capodi. | 
monte per far una visita al Maestà. 
PRAGA, 3 — deri sera la città si mantenno | 
H tranquilla. Nessun assembramento. 
] 3.— Oggi in presenza dei dignitari Ì 
| delio Stato, del corpo d:plomatico e di una grande 


| zione della ferrovia. 

RÀ, 3. — Notizie di Washington, in datà 
| di oggi, ore 8 antimeridiane, smentiscono la morté 
| di Garfield. 
| L'assassino del- presidente è nato nell’Ill:nois e 
| ha quarant'anni. Egli è stato prosuratore a Chi: 
| eago ad è un avventariere senza, principî 

WASHINGTON, 3. — Stamane il medico Bliss 
| constatò che il proiettile entrò nel corpo di Gare 
field tra la deciftià é l'undécima costa sopra it'iato. 3 
destro della colonna vertebrale,ipassò poscia pep 


i 
| 
| 


l'estremità inferiore del lobo destro 
arrestandosi alla parte anteriore dell'addome. 

È giunto qui Arthur, vice-presidenità. 

PARIGI, 3. — I Franodsi ed i Tunisini concéh- 
transi a Sfax: 


per ° 
Sécondò notizie dà Costantinopoli, 
già liberò a Bellova. 

PARIGI, 3. — Tatti i giornali condannano lat- 
tentato di Gaxfield. 

COBLENTZ, 3.— L’imperatricè soffersò la notta 
scorsa in seguito ad attacchi nervosi. Sul mattino 
questi sintòmi migliorarono_dopo_ che..l’impera- 
trice ebbe preso qualche nutrimento. Siato gene- 
rale dell’augusta ammalata soddisfacente. 

ROMA, 4. — Il rò Kalakana parte alle 2 40 
per Milano. 

‘WASHINGTON, 3 (ore 10 pom.) — Lo stato di 
Garfield è méno soddisfacente. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Assicurasi che la pont 
di morte verrà commutatà in quella dell'esilio 
‘perpetuo per Midhat e i suoi coaccusati. 

LONDRA, 4. — Secondo_il Daily icle, il 
console russo di Sofia telegratò la scoperta di una 
congiurà contro la vita di Ehrenroth. 


Bonaventura Severini, gerente respmsabile 


GRANDE LOTTERIA 


4g Pg aid 


DI MILANO 
torizzate dal Regio Governé 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Line IL 700,000 


1 5 grandi premi sono del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100000 


» = 80,000 
: » 60,000 
» » 40,000 
> » 20,000 


E stato pubblicato l'Éleneo Genérale dei 59@ 
fpremat della Lotterià Nazionalé di Milano avénti 
)l valore di Lire 700,000. 

I cinque grandi presai* formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 200,000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita Commis- 
sione fra i migliori e più belli aggetti esposti 
hanno na valore di 400,000 Liro. 

Oltre questi 500 premi del valòre di 


Lire it. 700,000 


ci asrenno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori atta lotteria; fra questi premi, cne sono 
diemà eroe 500, ci sono oggatti di grande e reale 
valore. v-E 3 
Gî elenchi dei 500 premi prindipali sono visi- 


; bili ed in vendita per Cent. 10 presso tutti i ri- 


venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso ì quali sono ostensibili anche le fotografie 
delle principali vincite. 

Prezzo di ogni biglietto Lira un 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. E. Obiteght in will 
della vendita dei biglietti sll'ing 
taglio. 

La suddetta Ditta si imp-gn> f-rmaimente di 
acquistare a semplice 1). vinditorè on 
danaro contant»i cinque gran! + » vi, pagandogli 
il valore garantito di Lire 100)M 37,000, 60,000, 
40 000 e 20,000. 


Essa apediaca i biglietti in 1 ‘ncia ed all'e- 
atero dietro richiesta munita i. ».iorto 0 
postale. Per le spese postali ..;-. «..gere Cent. 20 


per ogoi cinque biglietti. — Se 1. spedizione deve 
farsì in lettera racco! oc;orre invece di 
mandare Cent. 50 per l’affrancazione. 

1 biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Popolo Romano, via delle Coppelle, 35. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speciale, inaugurato in gennalo 1877, 


Merita preferenza in oghi stagione per gli ordinà: 

îmgnti interni, l'eccellente cucina; eco. e‘per là 

situazione amenissima in riva ai mare, vicino a} 

Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza. dal 
Villa comunale. 


Giardino pubblico 
Quest'ultima daltà ca 

allafine di setto 
si trovano i tele i 


i telegrammi 
e grande varietà Aa 


—— Try 
Vedi amiso. VENA D'ORO, in £ pagina 


Nontecitorio 197: in. 
inserzioni ai risevono eectusivameni all'Ufficio di Pubblic E x. QUEGIT, i Tone E iitorra, signori ©. 


NUOVO, APPARECERO 
IDROTERAPICO 


= »* PARIGINO? 


* Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli prua 


E 
il 
LI 


aan cana AUTOMATICI 7 
nil L to ne cose sata Ei (‘venzione Menici di Livorno ; Pa S,9.A ALLEN = pomips rotativa 
Tusire Guidi. TL 'E2tà| | Premiata a tatie le Esposizioni E DIG ì. ni 1 pace pleto dei bagni per 
= moglie, romanso fntime|.taliane ed estere. Ù fi AE SEE TL uso Dia teninto di 
Sie permet i Secende] | Prezzo in Livorno L. © frizione ale mole itani da sla pome 

pa Lire Due. —{| S'iviano gratis disegno e de. © le doceie locali a spilo diritto 
Dire facri: à ia chi 3a 
zione del Doc fee" feccia‘ icliata allinventore daiin'ia 
pure 1900 E argiolo Menici, Livorno (Toscana, La pompa a, dicuià 
Treo rn corredato , oltre di far. saline 
"e Spose, le madri, ele 5 licpa a Fe De ra 
pete Tacco. superiore, serve anche 
Interersantisimo elettricofi due libri ‘CARO NoDo (1. 30), Pene LI 7 vuotare il bagno, ed essendo 
‘Preso L.@ 50, CARO NIDO (230) di Leccare. Mi a Me Sontampton ROW: rx INVILOPPI COLOR DI ROBA ’ Mobile può all'occorrenza ser. 
‘porto a carico dei committenti. | pseudonimo 3 es una ASLIERDE DA TUTTI | FARMASSTI E PaSroBtERE, i vire l’inaffiamento ed in 
rodi see log | vent pre caso d'incendio. 
I Prezio L. 160. 


dell: 
[Si vande presso i principali librai. Deposito in Roma presso @uirine Brugisi, 34-35, Corso. NM 
re Via dei Condotti, 64 al 66. Baker © ©., piazza di Spagna 4l 0-42. 


RE ==, Imballaggio L. 10. 


[SeccAIO s VALVOLA 


Apparecchio che per la sua sempli- 
gita le buon prezzo si rende necessario 


AGNI DI CHIANCIANO] 


GLI STABILIMENTI 


i famiglia. Per mezzo di una ca- 
La, siii più o meno alto 
lecondo la maggiore o minore forza 
"he si vuol dare alla pioggia. Contiene 
irca 45 litri, quantità sufficiente per 
lan buon bagno. Si trasperta facilmente 
grazie al sto piccolo volume e poco 
peso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


? L'efficacia ormai conosciuta: di queste celebri 

ultimamente confermata dal chiarissimo Coma Prof" Pietro] 
zi I in un opuscolo che si trasmette gratis a chiun que] 

me faccia richiesta. Il Sindaco, G. Angelotti. 


‘FARINA nora H. KESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PEIZBAMBINI: 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia d’Oro Parigi 1978 


| Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbrs varinbile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà. star 
pare biglietti da visita, carte. d’indirizzi,y;intestaion: di tattare - Strore 
Stichette, ecc. ece. 

Questa Tipografia si compone di 

Un compositore in metallo a forma i: iimo:o, atto a contenere 
da una a quattro righe di caratteri che sì combinano e si variano a piaci- 
mento. Questo compositore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. È 

Unn enssetta elegante, in legno verniciato, contenente un as 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metallo coll’analoga pinzetta. 

Una sentola di latta che serve di custodia 31 timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scslta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sui cuscinetiò. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
200 lettero . . . . . L. 15 
di caratteri 


®tDirigere domando © vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
ralleria Vittorio Emanuele 24 


NOVITA 
NOVITA 


Lire 6 50 - Pompe a mano 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalliFedtin caso d'incendio. 


Getto fortissimo senza fatica. È 

Ogni pompa è corredata delle lancio peg il getto a pioggia e 
I; ombrello. Il loro estremo buon prezzo è la moltiplicità degli 
ii a cui si prestano, rendono indispensabili in ogni casa sa 


x Marca di Fabbrica re 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
all'insufficenza 


Tano su ed alla mancanza 400 lettere e sompositore b " 
Sdi vele Li mie le primari a razioni | di 6 righo 0... . >A asi a oi Ai Di campagna. Imballaggio gratis, porto a carico de 
Tor evitare lo cembrafiaztoni eatgero cio cani sestita | Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. anita domando e vaglia all'Emporio Franco-italiano Fini 
del'INVENTORREI onri Nostié Vary (rimor) l'apadiono: DIC Rercula: |, Buniinello Roma, via del Corso 153-154 e via Fraicina 844. 

=y—_—©—6 Dirigere domande lia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Girenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 
5 Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, ssi 

A D ORO (Belluno) in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gsileria Vit. Em. 24. FORNI DA pa AMPAGNA 

& Premiato Stabilimento Ldroterapico, a 6 7 , — PRI 2a 
bosa] A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


01 6 chilometri > = «7-10 Rie dif 
sità di Balmo (Veneto), di proprie Giorazzi © Fratelli Locchi NOVITA | 


Ghiacciaie a 
AMERICANE — @randissima economia. 
jaccio si conserva trefed anche quattro giorni. 
ime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurant ir-| 
‘fc-|rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. E 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
lella carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, butro, pasticcerie, occ. S| 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
rino, birra, gaszose, ecc. ancha in caratelli = conservarie per più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nò manutenzione. 
Prezzi :_L. 55, 100 è 150. 
NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sone fornite di un serbatoi» 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, re» 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste! 
ti vn porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto « carico dei committenti, 

Dirigere domande e vagliafiali’ Emporio Franao-Italiano Finzi e Bianchelli 

6 calca Roma, 
ria del Corso 153, 154 e via Frattina 844, Pivonca, via dei Pa ì sd 
Selleria Vittorio Fmamselo dA. 0 ®, via de Panzani 38, Milano, 
e EE 


? N 3 PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di 
SEZ Granaglie, Farine, Nea 
‘Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 48 
> > _di32 » » 25 
= Porto a carico dei committenti. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


chelli, Roma, via del Corso 453 e 454 e via F. Firenze, vi; 
dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt, Em. Di. eil Ss Sii 


Articolo della più grande utilità in ogni cacina, per la per 
ettà caocitara di carne, pasticeere, dolci, ed in una parola, di 


i) 0 atili Hutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto ia forno. 
onomiche,; portatili, |"a tti get ri latino sa 
'lunque fornello da cucina, di qualunque grandezza o sistema © 
soncentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniformemente 
n ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfettamenie un 
" . Intie ramente costruiti in lamiera di ferro, riuniscono 
alta solidità l'eleganza, per cui sono anche di ornamento alli 
Prezzi, con sportello a due battenti : 
N. 4, Bocca del fo centimetri 25 di larghezza L. 25 
»2 » » 3 » » 30 
3 » » 35 » » 385 
Jon sportello intiero : N. 4, L_ 20 — N. 2, L. 8 — N.3, LI 
imballaggio Lire 2 — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Finzi è 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 AL 
Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 24. 


EA 
MALATTIE DELLA VESSIWS 
Selroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Murmff®, di Christiania (Norvegis) 
ii sinumO cu li sd cuosciuto dei medicamenti fatti culle 
le, preparato in modo 
3layn. farmacista dì prima classe, Contiene il prim: (pio resi 
‘be si trova allo stato nascenso nelle gemme d'abeie dei Nori 
tl processo particolare con c.t viene preparato rende questa mè 
dicina gradevole al gusto e facile 2d assorbirsi. dall’conon 
addizione del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medicî conoscose 
È proprietà anti-cataralo, rendo questo. siroppo eminente: 
superiore per la sua efficacia in TUTTE LÈ AFFEZIONI CA 
TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. Il suo odor? 


cucina. 


POMATA'ITALIANA< (122, 
Porfezinala” del Chim. farm, S. STRESINO. 

pitt ae ten gui cp pà 

prodotta 


caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbis 


Tetra al pa i pi bianchi riprende- 


Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei committeuti. 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chi 
farmacista S.gStresino arplicata a vari miei clienti, è stata tro: Dei : 
0 aplicata a var domande e vaglia al'lEmporio Franco Italiano, Frs ® 
Vata ottima per far rinascere i capelli sulle teste cal Coll'aso dels matieho vegetali preparate dal farmacista n sr a alal, 
Rd tn dodo di quanto sopra: ve. [Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della” sil e B: Forze Dir shin CEE Lion pied 
“ vi Poca| inte, izani 28. Milano, Galleria V. E. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
compesta con fori ed acini della vite 
{preparata exclusivamente da G. B. RENIER 


Polvere per Esperidina*(Ponce brulé) L. 3 premiato con medaglia d' 
ver 1 ed dt Îa classe 
«pera >» Vermuth ". . . mai conscia d appresa 
Nuova Gelatierajdi Filadelfia Fer. : 33° ati manche all'estero. da ue vine pazorote a sel, i 
fermaea ; © [mante, affatto innocuo, assolutamente economi ill 
e ca iutincale, S Sinn sonza spesa rr SSA LL) pd alla portata di chiunque il farlo, reso 
© l'effotto è.sicuro. La i Sabailon . . . . . >» 350 l'istruzione che va unita ad ogni pacco. È necessario poi perché 
Ni A ns cca esca epumante che la temperatura sia mantenuta superiore # 
mn nolo sale, che si’ricositusce dopo ogni operazione, Ogni pacchetto serve per preparare n. 8 bottiglia ‘porta Pod rc e OT RI 
delle Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio per ottenere il relativo liquore. a FintA-] Pacchi da liti #00 L- 3,00 — Paedhi da itri 50 1. 480 
alla volta L. 60. Imballaggio L. 4.50. eri se PREZZO VINO ROSSO 
i Pacchi da litri 100 L. $ - Pacchi da litri 50 L. 3,90 


irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi; 
via del Corso 153, 154 e via Frattina 34; nzi  Bianchell; 
[Galleria Vitiorio Emamuaio 86. 84. Firenze, via dei Panzani 28. 


Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
NB. Questa polvere serve otti dere orale 
* spumante il vino d'uva erdimamion co Peo rendere Ee:S 
- Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini ® 
Bianchelli, Roma, via tdci 153 e 454 e via Frattina, 84 4: 
Firenze è via dei Panzani, 28, Milano, Galleria V. E. & 


vaglia all’Emporio Franco-Ita-| 


e 
Hano © Bianchelli, in Roma, via del Corso 15. 
154 ( a. Firenze, via dei i 

Milano, Galleria Vitt. Em. %. pes. 


Tip. ARTERO e €, piasza Montecitorio 128 e 125 


i 


NEGRE è 


ICE 


VANFULLA 


DIAZZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta) pagina) 
ai 


‘n Roma cent..&- 


GIORNO PER GIORNO 


Non ho capito quello che abbia voluto dire 
r'Oca novella dedicandomi un dispaccio fio- 
rentino che annunzia Umberto, I aver dato 
espresso incarico al suo ministro degli esteri 
di spedire al signor Marsh, ministro degli 
Stati Uniti presso il governo di Sua Maestà, 
un telegramma esprimente sentimenti d'in- 
dignazione per l'attentato contro il signor 
Garfield e voti per la guarigione,del supremo 
magistrato della confederazione americana. 

* 
1a 

Nessuna oca al mondo, per quanto imbot- 
tigliata, può ammettere che io abbia dubi- 
tato della nobiltà dei sentimenti del nostro 
sovrano. 

Ho detto e confermo che alla vita del pre- 
sidente della repubblica. americana non si sa- 
rebbe forse attentato se gli assassini di Ales- 
sandro II non avessero avuti biasimi che 
parevano lodi, e compianti che parevano in- 
coraggiamenti. 

Se è per ciò che mi dedicano il tele 
gramma, me ne dispiace. È un certo tasto 
questo che non converrebbe toccare così per 
chiasso. Par troppo‘ questa dolorosa storia 
degli attentati ha una pagina scritta in ita- 
liano, e l'essere obbligati a riscriverla 0 ri- 
leggerla tale quale è non potrebbe di certo 
far piacere a nessuno, 

è_ è 
3333 

Dopo il latino del summus studiorum mo- 
derator viene l'italiano del prefectus erarii, 
l'onorevole Agostino Magliani. 

Se gli ufficiosi vogliono mettersi d'accordo 
per le citazioni in difesa, si servano ; ma credo 
che non ne faranno nulla. Il senatore Ago- 
Stino non è un uomo bilioso, nè fegatoso, e 
non ha la pretensione di passare per testo 
di lingua. Il senatore Agostino non contende 
al mulo la testardaggine, non si compiace di 
impugnare la verità conosciuta, a dispetto dei 
precetti delia Chiesa. 

Si contenterà di far correggere l'errore 
senza farci sapere che lo hanno approvato il 
Tabarriri, il Giorgini oqualche altro collega. 

Al ministero delle finanze il ministro non 
ha tempo da far delle iscrizioni epigrafi sba- 
gliate, nè di mandare gli appunti ai giornali 
che lo difendono. Sono ozi questi concessi solo 
al ministro della Minerva Medica e delle li- 
cenze d'onore. 


Dunque, onorevole Magliani, all'articolo 54 
del Regolamento per la esecuzione della 


DI SAVERIO DI MONTÉPIM 


(Traduzione di Wo) 


Il dottore s'era fatto dare l'indirizzo della Can- 
terine, e la mattina dopo andò in via Jnlien La- 
croix a Belleville. 

Lucilla era in casa © lavorando aspettava l'ora 
d'andare a sentire le notizie di Ettore. Nella se- 
conda camera dormiva la zia cieca. 

Frebanlt picohiò e Lucilla gli audò ad. aprire. 
Vedendo il dottore impallidi e si appoggiò al muro 
per non cadere. 

— Signorina, che cosa avete? — le domandò 
Antonino. 

— Ho paura che mi portiate qualche brutta no- 
tizia. 

— No.. no.. figlia cara... non abbiate paura... in- 
vece vengo & dirvi di belle cose. 

Le guancie di Lacilla si colorirono di una leg- 
gera tinta rosea e furono bagnate da due grosse 
lagrime di gioia. 

— Che paura m'avete fatto! Mi pareva di mo- 
rire! 

— Fortmatamento siete viva © tranquilla. 

— Sì, ma parlate piano, vi prego.. Mia zia è 
là rell’altra camera che dormo e non la vorrei 
svegliare... Entrate, accomodatevi © ditemi per 
quale motivo... 

— Vengo per confermarvi la che vho 
dato due giorni sono. Il principe è in via di goa 
rigione... 

— Ah' quanto sono contenta. 

— Lo sarete anche più.. perchè non ho ancora 
detto tutto,.. 


Proprietà lelteraria e riprod*zione riservata n termini 
li Teese rll’Amministrazione del Fronfuila per suite italia 


Fuori di Roma cent..10. 


Roma, Mercoedì 6 Liùglio 1881 


legge per l'abolizione del corso forzoso — il 
titolo mi par quello inventato per la esposi- 
zione di belle arti — si legge precisamente 
cos 

« Tatti gli uffici pubblici e i contabili dello 
Stato e degli istituti di emissione, cui venis- 
sero presentati biglietti di Stato, oppure con- 
sorziali passati a debito diretto dello Stato, 
ritenuti falsi, falsificati, o sospetti di falsità 0 
di falsificazione, dovranno apprenderli rila- 
sclando ricevata ai presentatori e redigendo 
processo verbale ». 

Per carità, faccia cancellare quell'appren- 
derli o mi faccia apprendere che cosa vuol 
dire. 

Badi perchè quel verbo deve esser cronico 
al suo ministero! l'ho ritrovato in una cir- 


colare del 25 giugno N° “i”... ma spero di 
non trovarlo più. 


sto aa 

Continua nella Tunisia il movimento di 
fuga dei residenti europei; chi può appena 
se ne ritorna in patria, abbandonando e casa 
e affari; chi non può rimpatriare, si rifugia 
a bordo di legni amici; e finalmente chi, più 
infelice degli altri, non arriva a tempo a scap- 
pare, ci lascia la pelle. 

Ciò che oggi avviene nella reggenza non 
ha precedenti; gli Europei ci si sono sempre 
trovati benissimo, e furono sempre lasciati 
tranquilli dagli indigeni. 

Ora invece, per effetto della civiltà impor- 
tatavi dalla Francia, sono costretti ad andar- 
sene se non vogliono lasciarvi Ja vita. 

Benedetta mille volte la civiltà... alla fran- 
cese! 

0° 3% 

Il Secolo per mezzo del suo corrispondente 
di Marsiglia fa sapere che le persecuzioni, 
colà, contro gli Italiani, continuano; e chi le 
fomenta sono i due giornali democratici : il 
Radical e il Travailleur. 

Ecco una preziosa rivelazione, tanto più 
preziosa inquantochè fatta precisamente da 
un giornale che fa pompa di democrazia e di 
radicalismo ogni santo giorno dell'anno, com- 
prese le domeniche e le quattro principali 
solennità. 

Io non so che ragionamento faranno in 
proposito i lettori del Secolo in merito alle 
virtù della democrazia; ma se il buon senso... 
voglio il senso comune non fa loro di- 
fetto, debbono essere i primi a rid: del loro 
giornale prediletto. 

È 

Confesso il vero, nei panni del direttore, io 

non avrei inserito quella corrispondenza mar- 


e e TmOe)—_ 


— Avete parlato di me al principo di Castel. 
Vivant? 

— Sì. come ve loaveva promesso. Egli sa che 
siete venuta îì primo giorno e poi tatti i giorni 


seguenti. 

Lacilla abbassò gli occhi e le sne guancie s'im. 
porporarono d'un rosso vivo. Ii dottore continuò: 

— Il principe m'ha dato il vostro indirizzo e mi 
ha mandato qui perchè vuol vedervi. 

— Vedermi... 

— sì. è un desiderio che sì spiega facilmente, 
© dovete tanto più capirlo voi che volevate ve 
dere il principe quando lo riportarono ferito e 

uinolento. 
S925 vero.. ma la mia insistenza impradente 
aveva una scusa. Volevo vegliaro un moribondo. 
Ora il principe è guarito... Ne sono contenta, fe- 
lice.. ma non ho più il diritto di entrare în 


casa sua 

‘Antonino Frebanit guardava meravigliato la 
fanciulla, e ne ammirava il casto riserbo. 

— Capisco ed apprezzo la delicatezza dei vostri 
sorupoli — egli disse — ma devo combatterla 
Oggi la vostra presenza è più necessaria cho mai. 

55. La mia presenza è necessaria? — disse Lu- 
cilla maravigliata alla sua volta. 

— sì, signorina. 

— E come? non lo capî: 


IL 


— Voi volete che Ettore guarisca, non è vero? 

L Per salvarlo avrei dato la vita — rispose 
Lucilla con ingenua sincerità. 

— Ebbene... la sua sarebbo compromessa se 
non venite al palazzo. , 

Mi avete detto or ora che non c'era più 


Ss Aci peg tornare, Il principio d'una con 


valescenza esigo infiniti - Un gran di- 
Spiacere comprometterebba tatto forse irrimedia- 


sigliese e neavrel piuttosto pubblicata un’altra 
di fabbrica casalinga per dire che chi aizza 
gli operai francesi contro gli operai italiani 
sono Î giornali clericali e bonapartisti, spe- 
cialmente bonapartisti — come dice Pasquale 
Stanislao. 

Ma quanto a me che non sono abbonato 
del Secolo, trovo che questo giornale ha fatto 
benissimo a dire le cose quali sono realmente; 
e lo ringrazio della sua sincerità. 


a ss» 

I giornali di Torino danno la notizia che 
il conte Maffei, l’eroe della politica tunisina 
€ socio del cavaliere Paolini nel commercio 
delle maioliche, è partito per andare a Bru- 
xelles ad occupare il posto che si era riser- 
vato di inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso il governo del Belgio. 

Buon viaggio, signor conte! E a rivederci 
più tardi che sia possibile! 

Procurl solo di farmi conoscere se il suo 
negozio di piatti resta ancora aperto qui in 
Italia, o se l'ha trasferito nel luogo della sua 
nuova residenza. 

M'interesserebbe molto sa;grlo per certe 
voglie che mi frullano per la testa. 


TRA L'AFRICA E L'EUROPA 


Zig-zagabordo del Caprera della Società Rubattino. 


Tripoli di Barberia, 20 givgno. 
Addio, Tripoli bella! Addio, liberi ciottoli di 

sinvolti, senza lerge nò fede, che rimutano il sel- 
ciato dello tue vie in un supplizio calligrafico di- 
menticato dal genio inventivo della. santissima 
inquisizione! Addio, cari ed nggiosi archi di so- 
stentacolo, che ti dànno l’aria di una grane ne 
eropoli! Addio, arabi, mori, fezaaî, hanssa, tarchi, 
musulmani, israeliti, greci ssismatici, cattolicis 
simì maltesi, italiani, spagnoli, bianchi, neri e 
così co: insieme ai camelli, agli asini, alle 
pecore ed altre bestioline, popolano la rovinante 


| cerchia delle tue mora! Addio, Ahmet Nazif pa. 


scià, novello governatore speranzoso e promit. 
tente, venuto con tanto dolci paroline sul lebbro 
e Maomstto sa con quanti peli sul cnore, che 


| sembri aver già dato ascolto al suon delle lire... 


sterline di Mansur-ben-Ghdara, il ladrissimo mudi 

di Sliten! Addio, Hussein Wasfì pascià, europeiz- 
zante generale di divisione, che hai un debole 
così spiecato per far sfilare le tue truppe sotto il 
naso di 
gnao, che imparasti ad apprezzare, durante i tuoi 
studî parigini! Addio! Soonano le cinque del po- 
meriggio; il Caprera manda il suo grosso fischio 
rautoloso da basso profondo raffreddato; ed io 
me ne vo; me no vo a Bengasi; me no vo in 


bilmente ... Ettore non vuol vivere che per voi..... 


| Ritintarsi di vederlo, sarebbe rifiutargli la vita. | 


— ll principe vi ha detto così? — domandò l'or- 
fana, appoggiandesi le due mani sul cuore. 
+— Mo lo ha detto pregandovi di venirvi a tro 


! vare per condurvi da lai... Gliel'ho promes 


Egli è sienro che domani verret 
tito ad accompagnarmi, non è 


| vostro € no », lo ripeto, farebbe tanto male al 
| principe quanto glie n'ha fatto la spada del sno 


avversario. 

L'amore, il pudore, la fierezza di carattere com 
battevano nel cuore di Lucilla. L’amore la vinse: 
ella pensò altresi che avrebbe compito un dovere, 
riportando ad Ettore il testamento col quale la 
lasciava eredo del suo patrimonio. 

— Signor dottore — disse ella ad un tratto 
dopo qualche momento di silenzio — verrò. 

— Siete. un angelo, ed il principe ha tutto le 
ragioni d'amarvi. Voleto che vi venga a prendere 
con la mia carrozza:.? 

— No porchè darebbe troppo nell'occhio il ve- 
derci uscire insieme... lo non posseggo al mondo 
che la mia repotazione... 

Avete ragione... voleto venire a_ prendermi 
sa mia? Chiunque pnò andare in casa d’nn 


Lucia foca nn gesto affermativo. 
— Eoeovi il mio indirizzo, vi aspetterò domrt. 
tina alle 10 precise. 
— Va bene. 
Una voce che si chiamava Lucilla fece sentire 
nell'altra camera. 
— È la zia che si sveglia. 
‘a domani 
ult usci, mentre la vecchia cieca 
"era alzata aprì a tastoni la porta. 
Sei lì... bambina ? 
Sì, sia. 


— Parlavi con qualcuno ? Mi pare d'averti sen- 


tita parlare . 


signori consoli e per quel ristorante co- | 


—— 


Cirenaica, la terra promessa... dal commendatore 
Manfredo Camperio! 


bai 


A bordo ci abbiamo due grossi Turchi, proprio 
di quelli cappati, con le rispettive loro famiglie. 
L'uno è Rescid effendi, ricevitore delle contribu- 
zioni indirette a Bengasi: un faccione lunare, che 
ha tutta la gaudiosa beatitudino di una ricevuta 
di chi ha già intascato i quattrini. L'altro è Ahmet, 
effendi, già presidente destituito del tribunale di 
prima istanza di detta città, che ora vi ritorna 
come vice presidente del tribunale * medesimo, È 
un progresso da gambero; ma trattandosi di un 
destituito per prevaricazioni, concussioni, falsi ef 
similia, può considerarsi davvero come una pro- 
mozione. 

La gaudiosità della facoia del suo degno collega 
egli l'ha tutta riposta nel ventre: un ventre pap- 
patorio, se mai ce ne fa; sembra quello di Parigi, 
descritto dallo Zola: tutto un mercato con fino i 
suoi sotterranei per la macellazione dei capretti. 
In faccia, invece, ha del gatto soriano: pelle ti- 
grata, occhi di topazio, naso rincagnato..e peli 
sparsi a casaccio su tutta la superficie. San moglie, 
molto diversa in questo da quella del ricevitore; 
| che sì tione chiusa ermeticamente nella sua cabina 

di prima classe, sta sopraponte a viso scoperto e 
fama sigarette come un gianizzero. Mangia in pub- 
| blico, beve in pubblico, fa anche altre cose in pub- 

blico. Oh, è una vera Stambulina senza pregiudizi! 


bai 
Msurats, 21: giugno,” 
Dopo dodici ore di traversata su un mare cheto 
come olio, eccoci di fronte al capo di Msurata, 
oltre del quale la costa, insenandosi profonda 
mente, forma il ben noto golfo dello Grandi Sirti. 
| La spiaggia nulla offro di notevole: due ‘magaz- 
! zipacei sgargherati, pochi datterierì 6 qualche 
! tralcio di vite, coco tutto. Il borgo è a due ore e 
mezzo di camminata, e non è, ‘anch'esso, clié un 
aggregato di mal costrutto capanne. C'era‘ un 
bravo calmaoan, l’onesto Ben-Mansar, e, appunto 
perchè onesto, è stato rimesso. Ma ho errato nel 
dire che non c'è nulla di potevo!e a Msurata, una 
cosa c'è: è un giovane lungo, magro, ossoso, dal 
naso ducale e capelli e mustacchi d'an biondo 
scialbo e rossigno, il quale veste ìl costume gra! 
braghesse bianche allacciate su le nodi carni; ca 
micia che vi ricasca su a mo' di gonnellino; cor- 
setto azzurro senza maniche; gran berrettone rosso 
| a lunga nappa, col rispettivo sotto-berretto bianco, 
! ed ampio barraccano di lana artisticamente drap- 
! peggiato su l'omero; ma lo veste come si farebbe 
d'on vestiario da maschera in carnevale. Sotto 
quelle fogge prettamenta africano si fiuta l'Eu- 
ropeo a cento passi di distanza: quelle chiome 
biondicce sanno di contrabbando; quel naso a sga- 
bello accusa il travestimento. Quel giovane infatti 
è il signor Edoardo Regini, oriundo Toscano e 
Msoratino di nascita, il quale, malgrado la sua 
| lunga e costante dimora in questo borgo selvaggio, 
| non ha ancora perduto il ricordo dell’idioma natio. 
Da solo, egli costituisce e compendia tutta la co- 
lonia europea di Msurata, e per conseguenza è 
| l'agente della Società Rubattino. 


— Sì... un commesso del magazzino per il quale 
lavoro m'è venuto a dire che domattina avranno 
| bisogno di me. 

— Allora farò colazione sola. 

— Vi farà compagnia la signora Verdier. 

— Come hai la voce allegra stamani... 

— Sono contenta... la mia amica malata” della 
quale vi ho parlato. 

— Quella di via Bellochasse? 

— No... quell'altra... ho avuto sue notizie... è 
entrata în convaloscenza ed ora sono, sicuri di 
salvarla. 

— Tanto meglio.... Del resto, oggi tutto dovrebbe 
andar bene... Ho fatto un sogno. 

— Ancora! 

— Si. era come il seguito di quello. che foci 
alla Saipètriere, quello del principe che ti voleva 
bone... 

— Ebbene f e questa volta ? 

— Questa volta ho sognato che il principe era 
stato ferito gravemente dall'uomo cattivo del- 
altro sogno, ma ta l'avevi guarito, e una volta 
guarito il principe ti aveva sposato. 

— E nessun altro pericolo lo minacciava ? 

— Nessuno. 

Lnetlla respird! I sogni di sna zia, dopo»che'il 
| primo s'era realizzato, orano diventati per lei 
| fieofi di fede, Allo ore lente della” giornata” sue- 

cedetto por Luci!!n nna notto l'insonnia quasi 
completa. 

L'abboccamento che doveva aver luogo! produ- 
ceva în lei un’enfozione facile a comprendersi, mi 
sta di ebrezza o di terrore. 

Finalmente l'alba comparve... poi l'ora di an- 
dare. = 


Lucilla ‘raccomandò sua zia ‘alla’ signora Ver> 
dier, prese il testamento del principe ‘ed andò ‘a 
casa del dottor Frebault, la cui carrozza aspet- 
tava pronta a partire. 


(Continua) 


Bengasi, 22 giogno. 
L'antica Berenice della Pentapoli Libica, che 
tocchiamo del piede verso le undici antimeridiane, 
è una cittadina che, se avesse il doppio de’suoi 
mila Arabi puro sangue e il decuplo 
de'snoi trecento meschinelli europei, varrebbe, 
per certo, Tunisi e Tripoli sommate insieme, tanto 
è sita in ridente giacitura, tra una. rada sinnosa 
© pittoresca © un anfiteatro di verdi e fiorite col- 
Mine; tanto è ariosa, spaziosa, luminosa: ricca d'una 
atîa fina 6 sturzicante, che desta ne'più reconditi 
intestini il più assonnato degli sppetiti; d'uno 
spazio abbondante © spiccatoio, che si profonde 
in ogni sua strada, bottega o bazar; in una lucs 
limpida e railiosa, che s'insinta in ogni sio più 
astoso mesndro. La sua linea prospettica verso 
mite; tagliata a mo'di diadema, ha, nel mezzo, il 
castello governativo, castante în rovine, come 
tutto che è'turco; a levante un molino a vento 
‘a ponénte le saline, che si distendono, giù giò, 
trà le spongaie del golfo, sino a Karkura: l'in- 
dustria'agricola e il prodotto nettunico; la terra 
ed il mare; l'agricoltura e îl commercio. Non ci 
manca ‘ehie l'itdustria, perchè l'onorevole Berti 
trovasse anche qui da far qualche cosa. Ma forse 
l'industria è rappresentàta dal centro, il castello, 
dove risiede il governatore Ali Kemali pascià, il 
più ‘grande iridustriale, che si conosca; per indu- 
siziarsi.. a ghermit quattrini ai sudi ammini- 
strati. 


x 


Dirvi delle ricchezze immense che chiude nel 
suo seno Questo paese, sarebbe come recar vasi 
a Samo, © suggerire interruzioni all’onorevole 
Mazzarella. Totii ne hanno parlato. Terreni va- 
stissimi, te fertili, abbondevoli di 
aeque © susosttivi d'ogni maniera di coltivazio! 
boschi sterminati d’olivi, che si lascian selvatici 
© brolli ; saline, miniere, cave di pietra; ogai 
grazia del buon Dio benedetto; c'è di tatto qui; 


sinchè c'è il turco, tatto que! tutto diventa nulla. 
Quel che ci manca, Invece, è un consolato italiano, 
che fosse un po'meno ad immagine della tor- 
chinoria. 

anno ragione costoro se temono, da parte no- 
stra, qualche velleità di conquista; abbiamo tatti 
i caratteri degli antichi conquistatori; ado:tiamo 
gli usi © costumi de' paesi conquistati. Ho reso vi- 
sita a questo nostro agente consolare, signor For- 
tamato Rossoni di Livorao, un disgraziato veschio, 
malato, io credo, d'itterizia, pel modo infelice, in 
cui la sua misera persona deo rappresentare l'I- 
talia. Povero diavolaccio... m'ha fatto pena! .. Egli 
dragomanno di sò medesim); egli maestro di casa, 
spenditore, sensale di sò medesimo; dova voleta 
vadano a metter domicilio il decoro e la dignità ? 

x 


Ma se ci manca un'agenzia consolare, ci 
biamo, in compenso, una stazione della Società 
per l'esplorazione commerciale nell'Africa, setto 
Ia direzione del signor capitano Giovanni Botti- 
glia. Vero che, sino ad ora, stazione e capo sta- 
zione non hanno fatto, ch'io sappia, îì gran nulla. 
Ma non importa: è già qualche cosa l’averceli. Se 
mon altro, servono a far arricciare il naso ad Ali 
Kemali, il quale, vedendo in quella stazione e in 
quel capo stazione una prova palmare che l'Italia 
ha qualche mira birbona su la Cirenaica, s'è af- 
frettato a serivere al suo supdriore governo, do- 


il capitano Bottiglia ride della barletta e ci s'in- 
grassa dentro. Anzi, a proposito di questo suo in. 
grassare, ci ho un motto per ridere, di cui non 
posso defrandarvi. 

— Diamine!— gli diceva giorni sono un amico — 
ma sai che, da quando ti trovi a Bengasi, sei straor- 
dinariamente , 


— Eb, eapirai... vita beata! dolce far nulla!.. 
— Capisco; ma bada che, se continni così, 


Di qua e di là dai monti 


Dando questa mattina la solita occhiz; 
giornali ho letto: a 
< Corre la voce, 

cite ad uno 


conveniente che, prima 

impressioni di Parigi, l'e- 

simio Don Giccio chiedesse quelle dell'Italia. 
pe interiania di nessuno: 


Ma oltre che del signor Crisvi, Îl giornale 
fiorentino si occupa di mezzo il nostro mondo 
diplomatico e fa partire in fretta e în furia 
il conte Msffsi per Bruxelles, il conte Fà d'0- 


stiani per Monaco, il marchese Barbolaci per | 


Berna e il barone Fava per Washington. 


Un momento, signor barone; ho un piccolo | 


favore da chiederle. In America ella farà la 
conoscenza del Progresso italo-americano, 
giornale che spezza il pane deila politica al 
nostri concittadini, che vivono, prosperano 0 
dimagrano, secondo i casi, all'ombra della ban- 
diera stellata 

Ebbene, preghi il mio confratello, che si 
affrettò più del bisogno a divulgare una 
brutta notizia, là dove proprio nessuno ci 
aveva interesse a conoscerla, di far sapere ai 
suoi lettori che il capitano Montis è uscito 
ieri sera dal tribunale militare di Roma in- 
denne e puro d'ogni macchia. Mi preme che 
all’estero il nostro esercito serbi quella riyu- 
tazione di moralità, che vale assai più di 
molti allori. Fratello Gionata, che è di ma- 
nica larga e libito fa licito in sua legge, 
purchè i dollari si moltiplicano, riderà di 
queste nostre sottigliezze. Ma, che vuole, 
siamo fatti così, e alla natura non si fa vio- 
lenza. 


Chiusa la digressione, dovrei tornare ai no- 
stri ègregi diplomatici, accompagnandoli, ma- 
garì, alle nuove sedi. Ma a Bruxelles nulla 
troverei che fosse degno di nota, meno un 
tentativo di formaggio universale andato fal- 
lito forse per colpa della stagione. A Mo- 
naco.... la birra non mi va. Gambrino sarà 
stato una gran brava persona, ma Bacco... 
Non lo disturbiamo ora che va arrubinando 
i primi grappoli sulle nostre colline sacre 
al suo nume. 

Andrò piuttosto a Washington, dove ho, 
senza volerlo, condannato il povero Garfield 
al supplizio delle Vestali sororese in colpa 
d'amore. Sollevo la pietra sotto cui l'ho se- 
poito credendo alla Stefani, che ce lo aveva 
gabellato per morto, e gli auguro di puter ve- 
dere il secondo centenario dell’indipendenza 
del suo paese. 


Trovo in un giornale: 

< È imminente la partenza del ministro 
Magliani per Torino, onde firmare la conven- 
zione finanziaria per la cessazione del corso 
forzoso ». 

Niente di male: 
quest'atto solenne avesse avuto luogo a Roma, 
non credo che le tradizioni della grandezza 
quiritaria ne avrebbero scapitato. I pelle- 
grini slavi, tornando al psese, avrebbero po- 
tuto narrare d'aver veduto un solo miracolo, 
fstto non dai santi, ma dai revrobi, e si sa- 
rebbero forse convertiti a quella fede, che 
non hs, se lo si voglia, dei giubilei, ma che 
° 2° rggoi universale di tatti i popoli re- 

lenti... 


Intanto la Camera si va squagliando, e 
quella maggioranza che nei grandi giorni 
delle crisi era un fceberg. non è più che un 
povero guiacciuolo. Domapi sarà una goccia 
d'acqua e dopodomani il sole l'avrà mutata 
in vapore, onde versarla più tardi ragiada 
sulla corolla di un fiore già appassito. Per 
chè la decimaterza legislatara è propriò un 
fiore appassito La riforma elettorale è stata 
il suo putrescam ut resurgam, e i sintomi 
della sua resurrezione, dando retta all'urna 
amministrativa, non prome'tono ai Ripara- 
tori i frutti che ne speravano. Sta beno 
che la Camera abbia riformato il rito elet- 
torale, ma gli elettori l'avevano prevenota 
riformando sè stessi. Informino Roma, To- 
rino, Milano : ché se, interrogate, non vo- 
lessero parlare, si consulti la progresseria 
giornalistica delle provincia e si corra subito 
al municipio per far uscire in volta quello 
dai cani col suo bravo carretto, che ce n'è 


grande bisogno. 
Aziz 


I PREMI DI SAN MARTINO 


Gi vengono domandati da molti lettori i nomi 
dei superstiti della battaglia di San Martino che 
sono usciti quest'anno dall’urna ed hanno quindi 
avuto uno dei premi di lire cento che si estrég 
gono annualmente per l'anniversario della bat 
taglia. 

Li avremmo pubblicati prima se non ci fosse 
maneato lo spazio. Oggi ripariamo, tardi ma in 
tempo, alla involontaria maneanza. 

I nomi estratti sono ì seguenti : 

1. Basso G. B., di Savona, soldato 11° fanteria, 
il Poaini Faustino, di Mantova, soldato 14° fan- 

ria. 


3. Bartolomei Sarite, di Vigevano, soldato arti- 


4. Ladino Gio., di Masino (provincia di Torino), 
2° compagnia genio. 

5. Garzulano Domenico, di Gallerate (Novara), 
11° fanteria. - 

6. Arri Antonio, di Casanova (Novara), soldato 
nel reggimento cavalleria Monferrato. 

7. Quarantini Giuseppe, di Faenza, soldato nel 
17° fanteria. 

8. Bertolino Pietro, di Costigliole (Alessandria) 
artiglieria piazza 10° compagnia. é 

9. Sinaldo une , di Novara, 8° 

10. Rossanigo Giovanni, di Trino (Novara) 
niscaloo 4° battaglione, a 


se la consacrazione di | 


{ 11 cavalli Gervasio, di Torino, 4° battaglione 
| bersaglieri, morto sul campo e vivente la figlia. 
| 19. Gatti Carlo, di Gadevilla Pavia, treno, 1° 


j ta 
°°55. Manessero Luigi, da Banevagene (Mondovì), 


} 14° reggimento fanteria 
14 C-xalergo Giaseppo, di Moncenno (Torino), 


ldato i° granatieri. 
°°15. Ssorba Gaetano, di Pavia, soldato 17° fan- 
teri», morto — esisto la ) x 

16. Fsoncia Giuseppe, di Girgenti, soldato 14* com- 
pagnia zappatori. 

17. Timo G. Antonio, 
2° granatieri. 

18. Comelli Carlo Luigi, 
fanteria. 


di Alessandria, soldato 


di Castelnuovo (Lomel- 

ine), soldato 14° 
1500 Sora Giuseppe, di Biella, soldato 17° fanteria. 

20. Benazzi Natale Antonio, di Sangiorgio (Lo- 
mellina), soidato 3° fanteria. 

21. Piol'ni Pietro LEI di Premosello (Pal- 
lanza), soldato 1° bersaglieri. 

a igsagti Giuseppe, di Casale Monferrato, 
soldato 11° fanteria. 

23. Cova Giaseppe, di Castelnuovo (Lomellina), 
soldato 1° granatieri. 

24. Della Valle Andrea, di Novara, tamburino, 
8° fanteris. 

25. Spinelli Giuseppe, di Villanova d'Asti, sol- 
dato 13° fanteria. 

DK 


Il numero dei premi estratti è aumentato que- 
stanno di uno, che una egregia gentilionma mi- 
lanese stabiliva per volontà testamentaria, la- 
sciando la somma di lire 2,000. 

Il Bollettino della Società di Solferino e San 
Martino diceva a tale proposito nel suo numero 48: 

< Il 4 febbraio moriva in Milano, sua patria, la 
nobil donva Carolina Venino-Berra. Tanto bella di 
forme quanto amabile di modi; nobile d'animo non 
meno che colta d’ingegno; del bello e dell’arte in- 
tell'gente estimatrice; pronta sempre ad accor- 
rere, col lauto censo, dovunque fosse una miseria 
da lenire, una affliziono da consolare; ma sopra 
ogni cosa bisognosa di credero àl Bene e di per- 
donare sì male, ella 'ascìò fra Ja dime della sia 
città una memoria di bontà e di gentilezza, che 
il tempo non potrà cancellare. 

« Batusiasta per la causa patria, si associava 
a tutto ciò che mirava a rafforzare i sentimenti 
di nszionalita, e per questo accolse, ericòomiò e 
condiuvò la formazione e lo luppo delìs nostra 

tà, di cui forse presentiva, ma non potè ve- 
dero i trionti. 

< Essa moriva nell’ancor verde età di quaran- 
tadue anni. Quauta poi fosse la sua simpatia per 
la nostra institozione basti a provarlo il fatto 
della fondazione di un premio perpetuo di lire 100 
(mediante lo sborso di lire 2000) da estrarsi a 
sorte a favore de'soldati che combatterono la gran 
battaglia di San Martino il 24 giugno 1859 
mo alla riconoscenza dei nostri 
soci la generosità di Donna Carolina Venino-Berra 
— potremmo ben dire alla riconoscenza del puese 
intero. Così volesse la nostra buona fortana ge- 
nerare all’italia molte consimili donne, elette per 
cuore e per impegno. » 


DL 


i 
1 premi perpetui sono venti, con quello fondato 


Soci 


dalla nobil Donna Carolina Venizo-Berra, esi estrag- 
gono egni anno a Solferino il 24 di giugno, e la 
prima domenica d'ottobre sì estraggono a San 
Martino, presso il Inego ove sorgerà il gran mo- 
numeuto a Vittorio Emanuele, altri cinquantasetto 
aa da 100 MEL Serere dei feriti e dei 
morti ( e per essi allo loro famiglie) i 

campagoa del 1859. a 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 5 lngli: 

Il numero dei pellagridi alavi venati a Rosso 
ricevuti stamani da Leone XIII è di un migliaio 
circa. pellegrinaggio sì divide in perecehi grappi, 
cioè: Bulgari, Dalmati, Cronti, Carinzi o tatti ino 
sieme slavi meridionali, un 300; Czechi poco meno 
di 200; Polacchi, che formano "il gruppo più nu 
meroso, circa 500. ; 

Sebbene la maggior parte dei 
dalle classi povere, tuttavia c'è 


Voinovich deputato alla Dieta 
dell'università di Z: 
professore dell'università di Craca 
Schénborn e Sezephycky e i nobili pra ca 
blonovski, Bavarazki © Nicoleski, { quali done. 
nica scorsa nella chiesa di San Clemente Some 
vigliavano per la eleganza © ri 
Toi ricchezza dei loro 
L'offerta presentata al Santo 
grini scendo a 200 mila fiorini : oggi stag, 
giunta in tutti i paesi slavi tti jav 
letta per l'obolo di San Pietro, 


Padre dai pelle- 


fatta una col- 


eri Sua Santità ha ricevuto in udienza parti 
colare il principe Leono Sspieka, membro. della 
Camera dei Signori dell'impero austro-ungari 

il coste Costantino Voinovioh, deputato alla Dieta 
croata, e il conte Tarnowecki, professore all’ 
versità di Cracovia, che fanzo tuta a ina ne 
del pellegrinaggio slavo. 


fanno tutti © tre parte 


Ieri sera con il treno dell’al 
în congedo il conte Paar, PST de 
Ungheria presso la Santa 
Verso le tre era stato 
tionlare da Sua Santità. 
n lo stesso treno è partito per Firenze 
il barone Kendell, smania di anse 
presso Sua Maestà il Re d’Italia. 


Sede, 
ricevato in udienza par- 


Germania 


Sembrava che colla votazione avvenuta pochg 
sere sono al Consiglio comunale la Questione delta 
dote all’Apollo o ad altrò teatro ‘del municipio 
dovesse essere finita, ma non è così. Alcuni dit. 
tadini sì sono fatti promotori di una petizione al 
sindaco, nella quale, in nome del decoro di Roma 
© di tante altre cose, si chiede che il Consigli, 
ritorni salla sua deliberazione... @ conceda la dota, 

La petizione è divisa in tre periodi nei quali 
sono accennate le ragioni per oui la cittadinanza 
dovrebbe credere poco meno che illegale la riso. 
luzione presa dal Consiglio comunale. 

Fino ad ora il numero di coloro che l'hanny 
sottoscritta è assai scarso. 

pei 

lori è stato trasmesso al ministero dei lavori 
pubblici l'importante progetto del secondo troney 
della linea Roma-Sulmona, che comprende un 
tratto di circa tredici chilometri dal Monte Celio 
a Tivoli. 

La linea Roma-Tivoli ha per la nostra città ma 
importanza che nessuno disconosce, ® v'è da an. 

i che venga al più presto possibile posto 
mano ai lavori. 

In questo treve tronco sono progettato grandi 
opere d'arte, le quali in massima parte sono nel 
tratto ché circorida l’Aniené è là grande cascata 
presso Tivoli, nel quale tratto dovranno aprirsi 
quattro gallerie © costruire cinque grandi vig. 
dotti. 

La ferrovia passerà per là via delle Quintigliole, 
uno dei più pittoreschi dintorni di Roma, avendo 
sempre in vista le famose cascatelle e il panorama 
dei colli tiburtini. 


2°, Brillanti ed oggetti di valore, — Si avverta 
il pubblico che giovedì 7 corrente, ed alle ore 10 
precise, si venderanno all’asta tutte le gioie della 
contessa Polidori in Carradori. 

In mezzo alle gioie si distingue un golino con 
grossi brillanti, pagato di o costo una somma 
molto rilevante, e giovedì sî espone alla gara per 
sole lire settemila. 

11 catalogo dettagliato si distribuisce gratuitamente 
nello stabilimento del signor Stella, il qual 
incaricato dagli eredi di vendere ogui cosa. 

Il signor Stella avverte la sua numerosissima 
tela a non mancare a questa bella occasione, perch 
vi sono oggetti priucipeschi 

La vendita avrà luogo in piazza Aracoeli, n° 1}, 
piano nobile, e gli oggetti sono esposti al pubblico, 
onde essere il giorno di mercoledì 6 currente, 
dalle 10 antimeridiane alle 12 meridiane e dalle 5 
alle ore 7. 


LA CAMERA 


5 LUGLIO 


Il programma d'oggi si riassume tutto in 
una parela: fusione. 

Prima di tutto si fonde dal caldo, dall’ebe- 
tismo, dalla noia; poi c'è da fondere la So- 
cietà Rabattino con la Società Fiorio; in 
terzo luogo oggi si sono fase le due sedute 
quotidiane e se n'è fatta una sola che è in- 
cominciata a mezzogiorno e che potrà esser 
continuata a volontà fino alla mezzanotte In 
questo modo oggi st spera di finire. Dio vo- 
glia che ci si rìesca... alttimenti a seguitare 
un altro po’ si corre rischio d'andare uno di 
questi giorni a dar di capo nel manicomio. 


a 


Oramai non resta più che un solo bilancio 
a discutere: quello della pubblica istruzione. 
Già vedo il summus moderator, monsignor 
Càcherano, seduto al suo posto nelgrave «t- 
t:ggiamento d'un uomo assuefatto oramai a 
veder continuamente inclinati infianzi a sè i 
secoli riverentî, ed il cùf nòme è già prede- 
stinato a superare nella storia di Roma la 
gloria dei Fabi e degli Scipioni. L'Europa, 
attonita, lo contempla dalle tribune. 

Accanto a lui scorgo la fisonomia canoni- 
cale del suo collega” il ministro d'agricoltura 
e commercio. Poco più inà là siede l'onorevole 
Depretis. Manca oggi l'onorevole Zanardelli 
il quale ha pensato bene di rimanere a casa. 


%s 


Infatti dopo la votazione dei bilanci — alla 
quale arriveremo certamente sullo stendere 
della seduta — la Camera dovrebbe attaccare 
la discussione sullo scrutinio di lista, già in- 
scritto all'ordine del giorno fino dalla setti- 
mana passata. 

Ma tuttt sanno qual sacro orrore nutre da 
un certo tempo l'onorevole Depretis per que- 
sto serùtinio di lista da lui con tanta insi- 
stenza altra volta sostenuto. Io pregusto già 
il bel discorso che farà l'onorevole Depretis 
alla Camera prima di sera. 

a 

(Segni di attenzione generale). « Onorevli 
colleghi, io posso dire cielo dorsi di lista 
è stato sempre il più bel sogno della mia 
vita, ed anzi quando dopo- trentaquattro anni 
di vita parlamentare mi decisi a esser padre, 
volevo chiamare perfino mio figlio col dolc? 
nome di Scrutinio (applausi al terzo settore 
di sinistra).. ma in queste circostanze... co 
Su SELe ® aaa alle recenti compl 

iplomatiche... ono) hi, vi 
capirete bene... » Fi 


Ed i colleghi mangieranno la foglia e! 
scrutinio sarà rinviato, ed è per questo mv- 


fo. pe l'onorevole Zanardelli quest'oggi non 


C 


A proposito!.... Con queste chiacchiere mi 


ero dimenticato di dirvi che si sta ora di- 
scutendo il bilancio della pubblica istruzione. 
Udite, udite. È l'onorevole Baccelli che ri- 
sponde all'onorevoie Buonomo. 

« Tibi Proboviro salutem. (Cic. ad Att, 

Ep. 12, P. VII). Maximas riformas in curri- 
culo publicarum doctritarim ego trapstuli, 
(Catullo, Tibullo e Properzio, Lib. III, 42, 3). 
Adeo glorize imperiturae dignus apud ante- 
matos et posteros ego magno plauso gentium 
voratus ero. (Giulio Ces, De bello gallico, 
Lib. IL c. 14, 22). 
x « In Lyceis gymnasits, acadi ego 
sbarras, trapetia, camvanellasque erexi: ita 
juvanes, me docento, Vaticano ad reparatio- 
nemsaltare discent». (Amm. Marc. Lib. XXX, 
cap. 8, 13, 72). > 

Il mivistro si asside. La Camera — siamo 
giusti ed imparziali — non ha capito nulla; 
sebbene dica d’avere studiato illatino in quel- 
Tetà in cui avrebbe fatto meglio a imparar 
l'italiano. 


Dopo il discorso dell'onorevole Baccelli, i 
capitoli del bilantio vengono approvati l'uno 
dopo l'altro con poche osservazioni. 

Sfilano quindi nel silenzio caffé-latte del- 
l'aula le maggiori spese sul bilancio del 1880 
e ì ruoli organici delle amministrazioni civili. 
E adesso, proviamoci a rifondere le Società 
Rubattino e Florio. 

PO) 

Parla il ministro dell’agricoltura. 

L'onorevole Biancheri fa un brillantissimo 
discorso per propugnare la sospensione del 
progetto di legge, fintantochè la Commissione 
d'inchiesta sulla marina mercantile non abbia 
presentato le sue conclusioni. 

L'onorevole Depretis sostiane la necessità 
di approvare il progetto immediatamente, 
onde mettere la marina mercantile italiaca 
in gràdo di sostenere la concorrenza dei legni 
esteri. 

Paria l'onorevole Varà.. 

— La chiustra, la chiusura. 

L'onorevole Sanguinetti combatte la chin- 
sura; con Lutto ciò là chiusura viene appro- 
vata. 


L'onorevole Gagliard» svolge il segnente | 


ordine del giorm 
< La Camera, riconvscerdo l'utilità che le 
convenzicni colle Scrletà Rubattino @ Fiorio 
sieno modificate in quanto pussono tornera di 
danno ai commerci e alla navigozione nazio- 
r iurita il goverco a Iniziare Je opportune 
trattative e tato, si». endendo la di 
sione del presente disuno di lepge, passa. 
alia stazione ». 
Segue l'onorevole Berio. 
<« La Camers, confidando che il governo 
ayprovare gli statuti delia 


nuova Società anonima, provvederà che negli | 


stessi si trovino le disposizioni necessariè ad 
assicurare il buon andamento del servizio 


nell'interesse del commercio e della marinerìa 


nazionale, passa come sopra ». 

hi 
Parla l'onorevole Mameli relatore. 
L'onorevole Berti dichiara che :] governo 
tta la due proposta sospensive del- 
le Gagliardò © dell'onorevole Bian- 
cheri. Accetta invece gli ordini del giorno 
presentati dalla Cemmissione e dall'onorevole 
Rerio. 

La proposta dell’onorevole Biancheri, alla 
quale si associa anco l'onorevole Gagliardo, 
è respinta. 

Viceversa gli ordini del giorno della Com- 
missione e dell'onorevole Berio sono appro- 
vati. 

E si passa agli articoli. 

Probabilmente prima cha gli articoli sieno 
approvati, arriveremo fino alle otto di questa 
sera. Dopo gli articoli procederemo alla vo 

jone. 

Il presidente Farini ha già annunziato che 
all'occorrenza rimarrà alla presidénza fino a 
mezzanotte. 

Si può dunque ritenere che la Camera, o 
un'ora prima o un'ora dopo, si prorogherà 
questa stessa gera. 

A rivederci danque a novembr. 
rirederci, che sarà anco meglio. 


L'4 


NOSTRE INFORMAZIONI! 


_Si conferma che il ministero abbia risoluto 


di non provvedere alla vacanza dell'amba- | 


sciata a Parigi se non a Parlamento chiuso. 
Dura però in proposito il dissenso fra il mi- 
nistro degli sffari esteri ed il presidente del 
Consiglio, poichè ti primo inclinerebbe al par- 


tito di non procedere subito alla nomina di ! 


un ambasciatore definitivo, ma bensì di îmi- 
tare l'esempio dato l’anno scorso dal ministero 
Gladstone, il quale affidi al signor Goschen 
Una missione tempdranea a Costattinopoli, 
laddove il presidente del Consiglio è di con- 
trario avviso: 3 

Le domande pervenute al ministro delle 
finanze da banchieri italiani per concorrere 
all'operazione del corso forzoso sono 190. 


Il contratto per l'emissione sarà firmato } 
qui in Roma, e non a Torino come è stato 


detto da un giornale officioso, non essendo 

affatto partito il ministro delle finanze. 
Finora si smentisce dagli stessi ministe- 

Fiali che il ministero abbia risoluto dî noini- 


. oa non! 


mare subito da quindici a venti senatori 
dendoli tutti dalla Camera dei de; tati o si 
aggiunge che con ogni Probabilità. 1 tale no- 


posti ll fatta all’aprirsi di una nuova 


La Giunta generale del bilancio, per aderire ai 
desideri del governo @ della Camera avendo de. 
sistito dal proposito di dare le sue dimissioni fino 
A che non gieno approvati i bilanci di prima pre- 
Visione del 1882, s'è oggi riunita © s'è deliberato 
in massima di lasciare le sotto-commissioni così 
come sonocostituite e di nominare gli stessi relatori 
dov'è possibile. I relatori hanno poi l'inearico di 
preparare i loro lavori duranto le vacanze in 
modo che le deliberazioni delle sotto commissioni 
della Giunta non abbiano poi a soffrire alcan 
indugio alla riapertura della Camera. 


Ci si riferisco che il ministro della marina in- 
tenda mutar residenza all’onorevole Geymet, co- 
lonnello del genio addetto all'arsenale marittimo 
di Venezia. 


Il senatore Brioschi verso la fine della setti- 
mana anderà a Firenze per corre ggere insieme 
con l'onorevole Genala le ultime bozze della re- 
lazione della Commissione d'inchiesta per le fer- 
rovie, che ci si assicara uscirà in luse per intero 
‘verso il 20 del corrente mese. 


Il giorno 7 corrente si radunerà al ministero 
dell'interno il Consiglio degli archivi di Stato, 
sotto la presidenza dell'onorevole Correnti, per 
decidere sull'acquisto di alcune antiche perga- 
mene di Perugia che si trovano presso privati. 


Dalle più recenti notizie pervenute sall'anda- 
mento lavori della conferenza monetaria ri- 
suita che ia possibilità di ua accordo è diventeta 
più che mai problematica. e che quindi sia immi- 
vente l'aggiornamento della conferenza, setza aver 
nulla conchinso. 

Prob: bilmente i governi rinnoveranno, mediante 
negoziad diretti fra loro, i tentativi di concilia 
| zione, ma anche per questa non si prò #spet 

ture Un risaltamento prontamente favorevole. 

la segnito a queate notizie, l'onorevole Simorelii 
non parte più per Parigi. 

La presenza in quella città dell'onorevole Luz 
zatti è stata però assai utile, poichè ezli ha po- 
tuto avvalersi della sna speciale ei incontrastata 
competenza nelle cose economiche per risshiarare 
l’opiutone degli economiati francesi sn i vaatazgi che 
re procamente deriverebbero all'Italia ei aila 
Fraboia dalla conclusione di on trattato commer- 
ciale ibformato dai principî di equità e di libertà. 


Ci viene riferito, che in seguito ai recenti av- 

venimeuti nell’Algeria © nella Tunisia, ed all’at 
| tegzianento che il governo franceso accenna a 

prende = rispetto a Tripoti, sizsi nuovamente par 
Jato della convenienza di radunare una conferenza 
per defin:re le coutceversie è prevenire i 
saccordì fra lo potenze. Il progetto di 
sonferenza però non incontra molto favore, 
è nessuna potenza che voglia assumersi 
o di proporia. Sì soggiunge che l'amba 
seiatore italiano a Londra abbia espoata ein molta 
chiarezza quale sia la v-ra condizione ia propo. 
sito, segnatamente per quanto concerno lo dispo- 
sizigui del gabinetto 


celegrammni particolari di « Panfolla - 


Parisì, 5. 
Il generale Saussisr è nominato coman- 
dant- xenerale delle truppe in Alzerie. Si 
‘0nsid ra come certa la dimissione dt Alberto 
6:y. rifiutandosi il generale Saussier di 
re dai suoi ordini. Si fsuno pres.ionì 
erché Freycinet accetti il goserno dell'Ai- 
| geris, ma si crede che non avranno risul- 


Lo ultime notizia di Tanisi annunziano una 
| estrema effervescenza 
| L'ultimo bollettino di Garfield segnala nu 
| notevole miglioramento. 
i Lucca, 5. 
| A ponte a Serchio, in provincia di Pisa, 
| vè stita una rivilta contro i reali carabi- 
| nieri Un carabinie e è stato ucciso con setts 
| fi stile. Sono stati fatti molti arresti. 
Ì 


TeLecramma STEFANI 


ì FIRENZE, 4. — ll ministro Mancini telegra 
| ieri al signor Marsb, ministro degli Stati Uniti, 
| preserrementea Firenze, per manifestargli: in nome 
| del gorerno del Re l'orrero provato per il nefando 

attebt.to ed esprimere forvidi voti per la salvezza 
| del presidente Garfield 4 È 

Il (nor Marsh rispose al ministro degli affari 
i esteri con nn telegraînma così concepito : « In 

nome el governo e del popolo degli Stati-Uniti 

di Amucies, La riegrazio del sto telegramma di 
| simpatia oggi ricevuto e che comunicherò al go- 
verno di Washington >. 

FIRENZE, 4 — Per espresso incarico di Sna 


Maestà il Re, il ministro Mancini spedì al signor 
Marsh un telegrabima esprimente i sentimenti di 
| orrore e di indignazione di San Maestà e è voti 


della Naestà Sua perchè sia sslva la vita delsu- | 


| gremo magistrato delia Confederazione Nerd-Ame- 
ur È partito per Massa Bailul, 
j E Sd per \wa e_ Bailul 

I duger va lago LEA Rachdi pascià. alto 
| funzionario egiziano, incaricato dal vicerè di pro- 
| cedere ad une rigorosa inchiesta ed alla punizione 
$ 


li 
Soi devono trovarsi a Bailol e vi si trattengono 


duranto l'inchiesta l’Ettore Fieramosca e una can- 

rioniere inglese il Dragon. 3 

| ROMA, 4 — É attesoin Roma il barone di Hopen 

| presidente della Sîdbabn, icaricato di sistemare 

| fe poche vertenze ancora penden fra il governo 
ifalano e questa compagura. 


! WASHINGTON, 4 (oro È antimeridiana). — Il 


{ bollettino dei medici snnunzia che, visto il bisogno 

| per Garfield, di un completo riposo, essi non vi- 

| Siteranno la ferita prima delle 7 antimeridiano. 
ROMA, 4 — Oggi fu firmata dagli onorevoli 

Baccarini e Magliani, rappresentanti lo Stato, @ 

senatore Lampertico, deputato Toaldi, avvocato 

iazza, rappresentanti lo provineio di Padova: 
Trèviso e Vicenza, la convenzione pel riscatto 
delle linee consorziali Padova Bassatio, Vicenza- 
Treviso e ferrovia provinciale Vicenza-Thiene- 
Schio. 

L'onorevole Baccarini presenterà alla Camera 
la detta convenzione prima della proroga dei la- 
vori parlamentari. 

PARIGI, 4. — Il Journal des Débats, il quale 
d'ordinario s'ispira alle vedute di alcuni econo- 
misti e banchieri ron favorevoli al prestito ita- 
liano, ha un articolo nel quale combatte il pre- 
atito stesso. Il Journal des Débats dice che la sola 
politica estera di questo affare è la questione 
monetaria. Crede che se il prestito fosso ritardato 
e pagabile, come al solito nei paesi della lega 
lstina, in oro od in argento, se il governo ita- 
liano rinunciasse all'idea di sequestrare 400 mi- 
lioni in oro, i capitali fraacesi non manchereb- 
bero oggi come sono mancati nelle epoche pre- 
cedenti. 

Goptrariamente a questo articolo del Désats è 
assicurato che il prestito italiano non peserà sul 
meresto monetario francese, nè potrà portare al- 
cuna perinrbazione alle condizioni monetarie ge- 
neralì. 

PARIGI, 4. — Da notizie di Costantinopoli în 
data del 3, risolta che la Porta dichiara di non 
avere intenzioni ostili alla Francia o di spedire 
truppe a Tripoli unicamente per mantenervi 
l'ordine. 

TUNISI, 4 — lersera, a Manuba, un capitano 
di artiglieria francese fu ucciso con un eoipo di 
facile mentre era seduto con altri ufficiali alla 
porta di un caffà. — Ù 

Una pattuglia spedita alla ricerca dell'assassino 
uccise un arabo. 

‘Sì fecero parecchi arresti. 

Lo sseick di Manuba consegnò tre ostaggi ai 
Francesi. 

CAGLIARI, 4. — Il console di Francia ringraziò 
ufficialmente le autorità del loro conéorso per la 
protezione dei Frencési 

FIRENZE, 4 — Al telegramma speditogii dal 
ministro Man r volete e in nome di Sua 
Msestà il Re, rispose il signor Marsh nei gernenti 
termini 

< Nel nome del governo e popolo deli Stati 
Uniti d'America riograzio Sua Maestà ìl Rò delle 
parole commoventi con eni si è degnato di aspri- 
mere, per mezzo «el telegramma suò, i suoi no- 
bili sentimenti di indignazione per il nefsnto at- 
tentato contro la vita del nostro magistrato su- 

® patrie, e la 


zionario, 

PARIGI, 4. — Il Senato, ad onta dell’ooposie 
zione fattavi da Ferry, presidente del Cetsiglio, 
approvò con 139 veti ‘contro 126 l’emendmento 
di Giulio Simou che introduce nel programma 
dell'insegnamento i doveri verso Dio e verso la 
patria. 

Una nota dell'ambassiata ottomana a Parigi 


protestacontro la responsabilità atiribuit» alla 
Porta rei torbidi di Siax Soggiunge che : prov- 
vedimenti che la Porta credette dover prendi 
nel vilayet di Tripoli sono puramente ammini- 
strativi e locali, e non tendono che ad ass:curare 
l'ordine taterao. 

PARIGI, 4 — Conferenza monetaria. — \lagnia 

rime si delegati americani la riprovazione ge- 


nerale per l'attentato di Washington. 

Damas spiega la necessità dell'introduzio 
rapporto legsle del 15 112 fra l'oro e l'argento. Il 
discorso di Dames è calorosamente applautito: i 
delegati vanno a stringergli ja mavo. 

‘nrant, delegato tedesco, approva parsechie 
delle conclusioni di Damas. 

1 delegati otandesi dichiarane e l’introlazione 
del doppio tipo sarebbe un rimedio alle cscilla- 
zionì ed al ribasso dell'argento, oscillazioni e ri- 
basso che costituiscono nn male considerat'te. 
comunicheri: nella 
ima seduta le dichiarazioni del governo in- 


del 


pros 
less. 
Credesi che la conferenza terminerà i soi la- 
vor) entro questa 
La conferenza radunasi mercoledì. 
PARIGI, 4 — ll Jowna? officiel annunzia che il 


corpo d'esercito (Alget)), sostituendo il generale 
Osmend posto in dispouibilità; il generale De- 
courey, comandante del corpo di Naney, fa no- 
minato comandante del 6* corpo (Chalons sur- 
Marne), al posto di Saussier; il generale Dele- 
becque fa nominato comandante ad @ran, invece 
di Cerez po! onibilità. 

BRUXELLES, 5. — Ieri sera ebbe luogo 
grande dimostrazione popolare in favore dell’e- 
stensione del suffragio. 

Parecchie mi di manifestanti percorsero 
le principali vie e sfilarono davanti ai miristeri. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni — Giad- 
stone dichiara che l'Inghilterra non ha l'intenzione 
di appoggiare il progetto di una conferenza suila 
questione. tunisina. 

NEW-YORK, 4 — Il NewYork Herala ha ri- 
cevato il seguente dispaceio in data delle 2 po- 
meridiano: 

< lì dottore Agnen creda che vi sia sperzinza di 
guarigione. Le reni 6 gl’intestini sono intatti. Lò 
stomaco ritiene gli alimeiti. Garfleld riprende 
gradatamente le ste forze >. 


A 


Bonaventura Severini, gerente 1 esp »>.sabile 


GRESHAM = — 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{in caso di morle, miste, dotali e vitalizi») 


con partscipazione all'80 per 0/0 degl: vlili. 
Fondi reatizzati . . . L. 70,623,17950 
Fondo di risgva . . ‘ » 689973223) 
Reddito anni Li. i» 1407798510 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 

| pifattis ecs, più di i * 194900000 00 
Utili ripartiti, di cui I°80 00 agli 

| assicarati o. . . + 11 875,000 00 
Cauzione al Governo Italiano in 

rendità 5:00 del debito pobblico » —150,000.00 

Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n: 4 — 

1 Agente generale in ii per le provincie meridio- 


i, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, & 


— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso 
178 2 Agenzie tr tatto lo città d'Italia. 

7 i 0 
ni in soguito è ragni. pr 


GRANDE LOTTERIA 


Fsponzine Nazonalo 885 


DI MILANO 
Li: fa di eglio Ge 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Ling IL 700,000 


1 5 grandi premi sono del valore reale ed inò 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100000 


> 80,000 
» » 60,000 
» » 40,000 
> » 20,000 


E stato pubblicato l'Elenco Generale dei 5D@ 
premi della Lotteria Nazionale di Milano avénti 
il valore di Lire 700,00 

I cinque grandi premi formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 300,000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita Commis. 
sione fra i migliori e più belli oggetti esposti 
hafio th valore di 40,90@ Lire. 

Oltre questi 500 premi dei valore di 


Lire it. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteris; fra questi premi, che sono 
diggià circa 500, ci sono oggetti di grande e reale 
valore 


Gli elenchi dei 500 premi principali sono visi- 
bilî ed în vendita per Cent. 10 presso tatti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso 1 quali sono catensibili anche le fotografie 
delle principali vincite. 

Prezzo di ogni biglietto Lira UNA 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. KR. Oblieght in Milame, incari 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al dete 

gi 


19 i raldetta Ditta si impegna formalmento di 
acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
danaro contanta ? cinque grandi premi, pagandogli 
il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
40,000 @ 20,000. È è 

Essa spedisco i biglietti in provificia ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia; 
postale. Per. le spess postali aggiungere Cent. 20 

er ogni cinque biglietti. Se la spedizione deve 
Tardi fa lettera raccomandata oceofre invece di 
mandare Cent 50 per l’affrancazione, 

| biglietti deila Lotteria Nazionale di Milano st 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Popoto Romano, via delle Coppelle, 35. 


a 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 


Assiemrazioni controgl'imeendi, lo scoppio del 
22, del fulmine, delle macchinea vapore ; contre le eoma- 
seguenzo dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni 0 di uso di locali assicurati e inoperesità di sta- 

ili contro la grandine; s 

vita dell’uomo; delle merci e valori, nei traspo: 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetrì, dei cristalli e specchi 

Fondi di garanzia al 31 dicembre 1880 
L 67,399,598 67 

di cui oltre a ventisette milioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. 

I pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimenio di danni ai proprii assicurati, dalla sua fon- 
dazione al 31 dicembre 1880, ammontano alla fmgemte 
somma di L. 358,353,286 e 90 cent. 

ll rappresentante della Compagnia in Roma è l'- 
spettore Divisionale signor Cav. Marino Mesi, 

(A) 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


FERDINANDO "MARTINI 


(Vedi Tavviso iù 1° papinid) a 


Agent général et dépositaire 
M' ERiLIO ROSSI — BOLOGNA 
quì est aussi depesitaire des Marques 
Moquet et €. — Ritischer st €. — Han et €. 
de REIMS et des @ramds Vins et Liqueurs de 
la Maison Faure Fnènes de BORDEAUX. n 
Agents dans toutes les principales villes de l’Italie. 


I MOTORI A GAZ SISTEMA OTTO 


si costruiscono ora sino 
a 50 cavalli di forza 


i in Europa. — Prospetti gratis. 
"appresentaati ceri in lalla A BRACZI e €. — 
Via San Massimo $9 — Torino. 11276 


| VALDIERI 
di Bagni Termo-minerali e idropatia 


presso CUNEO — 1346 mm. sul livello del mare 
Aperto dal 20 giugno al settembre 


Temperatura massima 20 centigr. 
Ufficio telegrafico e servizio di posta due ‘i 
tr talegra! 2 pervizio di posta du volte al giorno. 


GRANDE STABILIMENTO 
luttori CARONI © CLARETTI. 


VETOM 

(i JE Colla a freddo per attaccare] 
2! Dazie)ESENIY veiro., porceliane, cristalli {f| 

© VENTILATORE — oe Si adoperacoli icon 


a granagie 


+0 faciiità, 
| Questo cemento acquista la 

È 3 ‘serra del marmo. 
È Prezzodel doppio fiacone unite 
®» collo stesso cemento L. I 50. 
© È Dirigere domande e vaglia] 
# all Emporio Franco Italiano 
z:*4 Finzi e Bianchelli, Roma. via 
‘pd del Corso 153-454 e via Frat- 
itina 841, Firenze, via dei Pan- 
a: Milano 28, Galleria Vitt. 


USCIRA IL PRIMO NUMERO DEL 


GIORNALE 


Diretto da FERDINANDO MARTINI 


IL 7 LUGLIO 1881 


Vedrà la Ince ogni giovedì in 16 pagine in-8° grande a 2 colonne; sarà adorno di 
splendide incisioni ed elegantemente stampato su carta giallo-avorio. 
Oltre che per questi pregi tipografici ed artistici onde sarà veramente unico nel suo 


genere, il Giornale per i Bambini è certo di conciliarsi lo simp: 


italiani. 


e scientifici, racconti, bozzett 


dei suoi lettori pie- 


‘grandi, offrendo loro in ogni numero lavozi originali dei più reputati scrittori 


questo fine la Direzione del Giornale per i Bambini si è già procurata articoli istrut- 
3 novelle, poesie, viaggi, biografie, n 


loghi, com- 


mediole, enigmi e varietà da SofiagAlbini, Carlo Anfosso, B. Avanzini, Ida Baccini, 


Jackla Bolina, Carlo Beselli, Guido Biagi, C. Collodi, Giuseppe Costetti, 


Giuse) 


Calenzoli, Stanislao Carlevaris, Còrdula, Eugenio Checchi, Teresa Costetti, Giuseppe 
Chiarini, Diego Cumbo, Pietro Dazzi, Cesure Donati, Guido Falorsi, Carlo Franchi, 
Enrico Franceschi, Carlo Gargiolli, Giuseppe Giacosa, Marianna Giarrè Billi, Costanza 
Giglioli, Michele Lessona, Andrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, Bartolomeo Mal- 
fatti, Guido Mazzoni, Earico Nencioni, Francesco Per, Napoleone Panerai, Policarpo 
Petrocchi, Emma Perodi, Ulisse Poggi, Caterina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giuseppe 


Rigutini, Luisa Saredo, Matilde Serao, Luigi Saile 


Emilio Tanfani, G. S. Tempia, 


Anna Vertua Gentile, Maria Viani Visconti, Luigi Venturi, Yorick. 
Il Giornale peri Bambini proponendosi di « dilettare istruendo » si terrà lontano così 
dalle pedanterie che hanno reso fin qui noiosi si ragazzi i giornali scritti per loro, 


come dagli scherzi e dallo leggerezze inopportune. 


Sarà un gioraale ameno senza cadere nelle fanciullaggini e nelle piccinerie; cercherà 
d'istruire e di educare senza la pretensione e la boria pedagogica. Persuaso che nei 
ragazzi e nello bambine d'oggi bisogna tener d'occhio le donne e gli uomini di do- 


mani, il Gi 


per i Bambini, per trattarli, come si meritano ha cercato la cooperazione 


di quanti scrivendo anche per i piccini non lo fanno per vendicarsi di non sapere scri- 


vere per i grandi. 
Abbonamento annuo, compr. 


premio straordinario agli abbonati del Giornale. 


130, Piazza Montecitorio, 


AI primo numero sarà aggiunto per ll sell Abbonati, come supplemento, una 
grande illustrazione colorata. Alla fine dell'anno sarà offerto un grande bellissimo 


1 frontispizio e l'indice, per l'Italia L. 12, Estero L. 18, 
Non si fanno abbonameati inferiori ad un anno — Ogni Numero separato Cent. 88. 


Dirigere lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale per i Bambini, 
nomi, 


Fornace DeL Dove, 
aLBERGHI ria Po, n. f. in TORINO 1000) 
omandiest: © | (illa, Comento, Ceramica 


Golls a freddo per attaccare 
retro, poroeliano, cristalli, mer. 
i, terra cotta, pietre dure, occ, 
Si ‘adopera colla massima fu 
ità. Questo camento acquista la 
turezza del marmo. 

Presso del doppio fiscone unito 

colle stesso cemento L. 1.50. 
CASTELLAMARE presso Napoli‘ Birigera domande o vaglia al: 
Hotel Royal ''Emporio Franeo-Italiano Ro- 
splendida, circondato da/ ma, Finzi e Biauchelli, via del 
sorso {183 è 454 e via Frattina 
Ch a. Firenze via dei Pancani 23, 

Milano, Gallerin V. E. 


PER I BAMBINI nn 


LLARINO 
Galvano-Elettrico 


preservativo sicuro contro 
li Difterite ed il Group 


Prezzo L. 3 50, 
franco per pesta L. 3 90 

Birigere le domande e vaglia 

al'Emporio France- Italiano Finzi 

autre; aperio inito l'anno, | ‘e Bianchelli, ira rg 
154 e via Frattina 844, 

Apo ciel Lor, via dei Panzani 28. Milano 

aly giardini, rimersa. Parzione. |Galleria Vitt. Em. 26. 


palla più della posiziona. 
n o. 
frati Conti, proprietari. 


VIAREGGIO 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE 2esticino, “comza per: 

© nò spese, mediante Ia deliziosa Farina 
il salute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


che tralgio, tizio, dienterio; tiche, 
tarro, flatuosità, agrezzà, scidità, pituita, flemma, nanseo, rinvio 
romiti, ‘anche durante la gravidanza, disrres, coliche, tosse, asti 
boffocazmeati, stordimenti, oppressione, languori diabeti, congesti 


Prune 24 ottobre 1866. — Le posso assic: 
sg igm Revalenta 2 


fresca la memoria. 
.. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 


Professore Ernesto Pagliano 
Si yende esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (case! 


a L. 1,40 cadauna. 


In boccette 
Ia scatole (ridotto in polvere) L. 1,40 la scatola 
La ensa di Firenze è soppressa. 


NB. — Si avverte che moltissimi falsificatori hanno 
fattosi 


to dij 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POS 


Ke V, Florio è C. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


& 


« O.ELO 
»0.l 
A DIF 


O 


EGATO pi 


(3) 
MERLUZZO 


D° DE UONGH- 


CAVALIERE DELL ORDINE DI LEOPOLOO DI BELGIO, 


puro, come il più grate al pelato, 
cà Îl più efficace d'ogni altra rpecie 


Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
LEZZA GENERALE, DEPERI 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA. 


Riconosciuto dalle prime sutérità mediche essere indubitabilmento 


TMENTO INFANTILE, 


AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


lesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate nelle priucipali farmacie. 
627 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —-Ond' evitare le numerose con. 


trovino impresse le firme Dr. DE JI 


Soli Consegnatari, ANSAR, HARFORD & Co., TI, Strani 


lo in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 1 


na 


Società _d'Igiene 


i 
FINTURA SP 


e SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale palazzo Colonna presso SS Aposoli. 


COUA FIGARO 


E PER I CAPELLI E LA BARBA 


Preparata colì \polosa| 
ita 
osservanza celle regole dell 


id Ceppi 


Prezzo 
Prezzo del flacone L. 5 |pleta L. 6. 


| ACQUA FIGARO] ACQUA FI 
10] OL e FACILI] ACQUA FIGARO 


della seatola com-| Prezzo della {scatola com- 
pleta L. 6. 


‘Roberts, da consunzione polmonare, ci 
sordità di 25 anni. 
i, Maria Joly di 50 anki da costipazione, indice- 
«ione, nevralgia, insonnia, asma € nausse. È 
Cura N. 98,614. — Da anui soffrivo di mancanza d'appetito, cat- 
Ù reacica,, irritazione ner- 
ito l'influenza benigua 


; tutti questi 
vostra divina Revalenta Arabica. — 
Leone Peyclet, istitutore a Eynangas (Alta Vienna) Franci . 

da diciott’anpì di dispe- 

‘sudori notturni 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 voli» 
1 sno prezzo in altri rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 
In scatole : 4rd di kil. L. 2 {2 kil. L. 4 50; 4 kil L.8; 
# 452 xil. L. 49; 6 kil. L. 42; s2kil L. 78, stessi prezzi per li 
trevalenta al Cloccolatto in polvere. 
Per spedizioni inviare vaglia postale © biglietti della Banca No 
Casa DU 


Md * (limited), via Ti 
BAI 1 BARR 2 £- (init), via Tommaso 


È in Roma ed in tutte le città presso i principali (farma« 
einti © droghieri. 

RIVENDITORI ! Ia Roma, N. farmacia della jone 
aitazzion via Condotti 66046 } Provi è Alla via Gondola 30; 
IGualiiero Marignani ; drogheria Achino, Montecitorio, 146 
Gineinno Casoni, piazza di Spagne, 45; A Manzoni e G., 
 : George Bater e C. farmacia Inglese, piazza di 


Phat arci 


Catarro oppressione car Sie, (o 
i » asse , “amp 
| Pelpitasione e tutte le ‘affezionife tutte le malattie o: 
lelte parti respiratorie sono cal-iguarite immediatamente me 
nats all'istante 6 guarita me-ita ile pillole asti-nesraigihe < 
liznts i Tubi Levassenr.liettor Cronior 
% fr. in Franeia. ®.fr. in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rue de.la Monnait 
Manzoni a Rilaue, e tuiti i farmacisti. 


si 


Levantini, eco. ogni Inenti allo k 
Brindisi è Porti Occidentali. lunedì 4 ent. cotte 
* Trieste, ogui martedì a memanoti». 


Galleria Vitt. Em 24. 


Dirigere lesdomande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 


Nuovo Tagliàvetro Amer 


intagliati, 
n Presso Z. 2 50 
Corso 153 e 154 e via Prattina 84 


cano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta'di diamante, ed è superi 


no Finzi e Bian- 


del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
| zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


Nuova Gelatiera dijFiladelfia 
per ottenere ghiaccio artificiale senza spesa 


È di uso facilissimo, di solida e semplice costr 

0 l'effetto è sicuro. La congelazione si ottiene medisnto 

un solo sale, che si ricostituisco dopo ogni operazione, 

© quindi la spesa è nulla 

i Prezzo della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio 
4.50. 


re a questo quando ji 
Rory nl alla volta L. 60. Imballaggio L. 4.50. 


la più grande 3 
16 servono per staccare i pezzi Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Ro 
4, Birenze, via dei Pantani 98. Mllanc” 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153- 
:154 © via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tip. ArtERO 6 C., piazza Montecitorio 12 e 125 


pena di 
dall’ono 


roga, se 
Così l' 
in letto, 


Regno d'Italia L 6 1 n 
Pal 3 “n 
Per tuttigli altri paesi 

no. Tina ripeta tom 4 
sul'Uniti d'America "© » 44 Ei 
Brasile e Conadà — » 35 ® 
Chill, Uraguay, Paraguay =» 20 40 
Perù. > >. +. +. » 2 4 88 


GIORNO PER GIORNO 


Respiriamo a pieni polmoni. Finalmente 
ieri sera la Camera s'è prorogata. 

S'è prorogata — bisogna dirlo — serena- 
mente, tranquillamente; e bisognava vederli 
con quanta superiorità d'animo i nostrì 0- 
rorevoli hanno sfilato all'uscita abbandonando 


I 
I 


l'ANPULLA 


Num. 083 i 
ED AMMINI: 
‘Roma, Piazza Montecitorio, num, 130 
Esclusività di Avvisi 


Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta] pagina) 


Roma, Giovedì 7 


Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


—Dormiamo } 
ciali. Fino a novembre oramai la nostra esi 
Stenza è assicurata. 


i 
Ma quali sogni terribili non hanno fatto 
però questa rotte tanto l'onorevole Zanardelli 
che l'onorevole Depretis. 
L'ocorevole Zanardelli, nell’incubo della sua -| 


sul pavimento dell'aula* deserta quel povero febbre immaginari 5 
x n 3, ha subito pene atroci. 
scrutinio di lista, sul quale l'onorevole De- | Egli ha visto entrare nella sua et tutti 


pretis avea fatto nei giorni passati tanto ru- 
more. Ma pur troppo 


Matano i saggi 

A seconda dei casì i lor pensieri, 
e anco l'onorevole Depretis, che è saggio e 
stagionato la sua parte, in ultimo aveva pen- 
sato bene di mutar parere. 

Anzi si vuole che l’altra sera, mentre il 
coro ministeriale stava per uscire, l’onore- 
vole Depretis avesse additato con aria di spa- 
vento l'onorevole Zanardelli ai colleghi, ri- 
cantando l’arietta famosa di Figaro nel Bar- 
biere: 

— Vedi mo' che brutta ciera! 
Caro amico, colla febbre 
Chi vi insegna a venir qua. 
— Colla feesbbre ? 
E che febbre!... 
Siete giallo come un mooorto..... 
— Sono giallo come un mooorto?.. 

E subito l'onorevole Baccelli, medico della 
compagnia, avrebbe soggiunto con tutta la 
premura possibile: 

— Presto a letto, presto a letto 
Presto a letto, via di qua. 


Fatto sta che ieri l'onorevole Zanardelli 
è rimasto in letto, meravigliato lui stesso di 
seatirsi quel po’ di male; e così a Monte 
Citorio, quando l'onorevole Farini col sorriso 
sulle labbra s'è alzato per annunziare ai col- 
leghi: « Domani, o signori, incomincieremo 
la discussione dello scrutinio di lista », l’o- 
norevole Melodia collo stesso sorriso e collo 
stesso tono di voce ha potuto proporre, senza 
pericolo di un incidente, la proroga a domi- 
cilio. 

E la Camera, stanca, spossata dal gran 
cianaio di cui ha dato esemplare spettacolo 
nell'attuale sessione, ieri sera, per l’unica 
volta forse in vita sua, ha dato prova di un 
po’ di spirito. Vista l'assenza dell'onorevole 
Zanardelli, ha pensato bene non valeva la 
pena di provocare delle nuove dichiarazioni 
dall'onorevole Depretis, ed approvata la pro- 
roga, se ne è andata a desinare. 

Così l'onorevole Depretis ieri sera, entrando 
in letto, ha potuto esclamare, annasando la 
solita presa di tabacco: 


i 


i suoi colleghi, silenziosi, truci, solenni. « Que- 
St'infelice — ha detto per il primo l’onora- 
vole Depretis — ha uno scrutinio alla ve- 


{ gclca, bisogna levarglielo >. Allora gli altri 


lo hanno afferrato per le braccia e per i 
piedi. L'onorevole Baccelli si è messo ‘n ma- 
‘hni-he di camicia, e con una gran coltella.... 
Lasciate, lasciate che io rinunzi alla descri- 
zione. 

Poi di 1 a un momento l'onorevole Zanar- 
delli si sentiva guarito, e gli pareva di can- 
tare — senza lo scrutinio — in chiave di so- 
prano alla cappella Sistina. Ma quando è uscito 
fuori, sè visto circondato da una folla scar- 
migliata, tutti gli amici dei tempi passati, che 
lo stringevano in modo dalevargli il respiro, 
gridandogli senza misericordia: « Va, va, uomo 
inqualificabile, uomo senza scratinio!.... » 

L'onorevole Depretis dal canto suo non ha 
passato una notte migliore. Gli pareva d'esser 
disteso su una tavole, e l'onorevole Zanar- 
delli, trasformato in norcino, loricuopriva di 
sale gridandogli: « Che ne facesti del mio 
scrutinio ? rendimi il mio scrutinio !... » 
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Ve la do come mela raccontano. Val dav- 
vero la pena di pubblicarla a edificazione 
dell'Italia riparata... Dio l'abbia in gloria! 

Dunque avete a sapere che ieri sera a 
Monte Citorio è avvenuto un miracolo da 
sbalordire, un miracolo che da Gesù Cristo 
in poi nessun santo ha avuto mai la grazia 
di compiere nell’orbe cattolico apostolico ro- 
mano: dico, la moltiplicazione... delle palle 
nell’urna. 


è 
>» 


Molti deputati contrari al disegno di legge 
per la fusione delle Società Florio e Rubat- 
tino, erano venuti nel proposito di impedire j 
il numero legale soltanto per cotesto disegno | 
di legge astenendosi dal votarlo. 

Infatti da trenta a quaranta deputati, sfi- 
lando innanzi all» urne sbadiglianti, salta- 
rono proprio le penultime dalle quali pendeva 
Il cartellino : Fusione delle Società, ecc., ecc. 
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Ebbene, sgranate gli occhi, tendete le orec- 

chie! Si proclama l'esito della votazione, e si 


viene a sapere che anche per cotesto progetto 
i*votanti farono 218... in media il numero dei 
votanti fu ieri di 222... 

Che volete, ton un giuoco di prestidigita- 
zione semplicissimo, le palle bianche e nere 
in mano ad alcuni deputati s'erano duplicate 
o triplicate laggiù nel fondo buio delle urne ! 
Così, in un modo affatto naturale, esattamente 


rimatematico e moito evangelico, s'erano com- 


pensaws le astensioni... 
#» 

Teri sera nella sala di lettara a Monw CI 
torio e in tutti i crocchi dove la politica en- 
tra come una salsa verde a condire le con- 
versazioni, si chiacchierava fino a tarda ora 
di qrasto miracolo parlamentare. 

Qualche onorevole, non di destra, preten- 
deva magari sapere che il tiro era bello e 
preparato fin dalla mattina.. Ditemi poi che 
la progresseria non progredisce e non estende 
anche a Monte Citorio le sue propaggini ma- 
ravigliose ! 

E mi faccia un po'il piacere il Diritto : mi 
dica se nel programma di Stradella sì pro- 
metteva all'Italia anche una siffatta riforma 
democratica nelie votazioni a scrutinio se- 
greto! 

Perchè no? Il programma di Stradella è 
un vangelo, e l'onorevole Depretis è il reden- 
tore d'Italia..... Gesù Cristo, per saziare le 
tarbe affamate nel deserto, fece il miracolo 
dei pani e del pesci: la Camera dei deputati, 
sotto il ministero Depretis-Zanardelli, ha fatto 
il blocco e la pastetta per fondere le due be- 
nemerite Società di navigazione Rubattino e 
Ficrio..... 

E dire che non ce n'era proprio bisogno! 

* 
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Una volta c'era la buona abitudine di vo- 
tare a scrutinio segreto ogni progetto di legge 
separatamente. 

Ieri non erano meno di dodici i progetti 
da votare, cioè ventiquattro urne tutte in- 
sieme, l'una stretta all'altra... All meno 
peggio, è facile qualche sbaglio, qualche di- 
strazione, qualche equivoco inevitabile. Per 
esempio, giusto ieri fa visto più d'un depu- 
tato votare, senza accorgersene, due volte la 
stessa legge. 

A sessione nuova, io lo tengo per fermo, 
l'egregio presidente Farini, Il quale è seve- 


| ramente geloso della legalità e della conve- 


nienza dello forme parlamentari, provvederà 
perchè si richiami in vigore l'antica consue- 


tudine. 
Lo so bene, il progresso amante delle no- 


vità mirabolane farà boccuccia. Ma che im- 
porta? 

Vino vecchio, buon vino: domandatelo al 
vinaio di Stradella! 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Treo) 


Nel palazzo di via Francesco I tutto andava 
benone. 

1 servitori avevano delle fisonomie soddisfatte 
e non parlavano più sottovoce come nella camera 
di un malato; l'atmosfera di tristezza che aveva 
©pprezso tutti per molti giorni s'era dissipata 
come per incanto. 

Le notizie del giorno avanti avevano completa- 
mente rassicurato i molti amici del principe. Sa- 
pevano che la rigorosa consegna data dal dottore 
sarebbe stata tolta da un momento all'altro e si 
preparavano a congratularsi personalmente con 
Ettore. 


Cesare di Fossare e Genevieffa Leinen avevano 
maledetto d'accordo il dottore, la cui scienza in- 
tempestiva aveva fatto sfamare, per il momento, 
i milioni dell'eredità desiderata, ma il barone, 
sempre padrone di sè stesso, pensava ad una ri- 
vincita e calmava Genevieffa preparando un novo 
pinno di battaglia, nel quale non voleva lasciare 
nessan caso imprevisto. 

Genevieffa e Fossaro, venendo ognuno da sè, 
s'ncontrarono quella mattina poco prima delle 
dieci e mezzo, nel vestibolo del palazzo. 

Ad una domanda di Cesare il cameriere rispose: 

— Conticua il miglioramento... Gli amici del 
signor principe potranno vederlo per qualche mi- 
ruto dopo mezzogiorno. 

°° Allora torneremo allo quattro eh! barone? 
— disse Genovieffa. 


letteraria © riproduzione riservata a termini 
di Ivege nll'Amminizirgaiano dal Runfulle per botto l'Tielie 


— Volentieri, se quell'ora vi fa comodo... 

— Scusi — disso il cameriere con garbo — ma 
la signora si scomoderebbe inutilmente... La con- 
segna non sarà tolta che per i signori. 

— Vale a dire che io non potrò vedere il prin- i 
cipe? 

— No... signora. 

— Voi non mi riconoscete forse? 

— Ho l'onere di riconoscere perfettamente la 
signora — rispose il cameriere inchinandori. 

— Dovete dunque sapere che per me deve es 
sere fatta una eccezione. 

— Non so che una cosa, signora... ho ricevuto 
un ordine e lo farò rispettare. 

— Un ordine del principe? 

— no, signora, ma del dottore, che viene ad 
essere la stessa cosa. 

Genevieffa si messe a ridere sgangheratamente 
facendo un gran chiasso. 

— Sapete che è bella anche questa. bisogna 
che il dottore sia pazzo per chiudermi la porta 
quando l’apre agli amici di Ettore. Che cosa ne 
pensate voi, signor di Fossaro? 

— Il dottore avrà forse le sue ragioni — ri- 
spose Cesare che non voleva compromettersi da- 
vanti a un servitore. 

Ebbene, io me no rido delle sno bnone ra- 
gioni. La consegna del dottore è una insolenza 
che io non accetto e voglio entrare, ho il diritto 
d'entrare, entrerò e subito. 

Dicendo così, Genevie! 
verso il primo Salone, la eni porta in fondo al 
vestibolo era semiaperta. 

Il cameriere si piantò su quella porta dicendo: 

— Vi prego, signora, non vi ostinate... sarebbe 
inutili 


o. 
— Adoprereste per caso la forza per impedirmi 
? 


passo 
— on mio gran dispiacere, signora, farò tatto | 
quanto è necessario. 


— Staremo a vedere se oserete.. 
— L'oserò certamente, prego la signora di non 


| dubitarne. 


— Vediamo un 000... 

Genevieffa, accecata dalla rabbia, stava sul punto 
di farsi prendere per un braceto dal cameriere fedele 
alla consegua. Ma non n'ebbe il tempo, Si sprì la 
porta a cristalli dell'atrio e comparte Antonino 
Frebavlt, conducendo seco Lucilla, vestita sempli- 
cemente © col viso nascosto da un fitto velo. 

— Siete in collera, Genevieffa? — disso tran- 
quillamento il dottore. — Che cosa è accaduto? 

Lucilla, vedendo Genevieffa, l'aveva snbito ri- 
conosciuta per la compagna del principe al teatro 
di Belleville la sera della prima rappresentazione 
dei Baci mortali. 

Aspettò col cuoro oppresso la risposta di quella 
donpa al dottore. 

Difatti Genevieffa, rivoltasi verso di lui: 

— Arrivate a proposito, dottore — gli disse. — 
Sono contenta di vedervi. 

— Che cosa avete da dirmi? 

— Ho da domandarvi la spiegazione delle sta - 
pide consegne che date..... 

— Se sono stupide non possono meritare alcona 
spiegazione.... ma io le credo molto ragionevoli. 
Vi proibisco d’entrare in camera del principe, 
perchè sono convinto che si stancherebbe a par- 
lare con voi... 

— Ma è un'assardità questa. 


— Perchè? 
— Sapete bene che i miei diritti sono indiscn- 
tibili! Voi sap: me lo sa tutta Parigi, quanto | 


mi vuol bene Ettore... Ho pianto abbastanza per 
quella fatale ferita che lo allontanava da me, o 
poteva farmelo perdere... e quando io potrei fi- 
nalmente sedermi al suo capezzale, curarlo, ve- 
gliarlo, provargli ls mia affezione, mi allontanate 
da lui come una estranea... Vi ripeto che è una 
assurdità | 
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Tutti i fogli della capitale di ieri sera e di 
stamani hanno annunziato che Sua Eccellenza 
il marchese di Noailles partirà stasera per 
Posilipo. 

Fin qui i cronisti si erano sempre limitati 
ad annunziare che il tale o il tal altro diplo- 
matico era partito per la tale o la tal’altra 
destinazione. 

Ora invece la partenza del marchese di 
Noailles viene preannunziata... precisamente 
come quella del dottor Neuschiiler professore 
di diottrica oculistica, ecc., ecc. 

sa 

A dire il vero, nonsapre: Vedere il bisogno 
di annunziare che Sua Eccellenza sta per par- 
tire, mentre nessuno si è mai accorto che 
fosse qui. 

Io credevo proprio che non ci fosse; e di- 
cevo fra me: oh! se il marchese si trovasse 
a Roma, saprebbe ben egli gettare acqua sul 
fuoco, per spegnere un incendio che minaccia 
l’avvenire di due nazioni sorelle. 

Voi vedete, che io ragionavo come un uomo 
serio, come un onorevole Oliva, o un onore- 
vole Bovio qualunque, Ma m’ingannavo! Sua 
Eccellenza il marchese era in Roma e non 
ha gettato nemmeno una goccia d’acqua sul 
fuoco; segno evidente che il suo desiderio e 
le sue istruzioni erano di lasciare che l’in- 
cendio si sviluppasse. 

+ 

Ciò posto, il meglio che Sua Eccellenza 
possa fare per noi è che se ne vada a Posi- 
lipo, e magari anche più lontano. 

A qual pro dissimulare? Non è meglio dire 
a dirittura come la si pensa? 

Ebbene, io penso che se il palazzo Farnese 
avesse avuto un altro pigionale, quanto è 
avvenuto o non sarebbe avvenuto, o sarebbe 
avvenuto in modo conforme alla dignità dei 
due paesi. 

Amen! 

a) 

Sotto un certo punto di vista, io debbo 
confessare che ha fatto molto meglio if suo 
dovere Sua Eccellenza il duca di Gaeta. Ora 
che mi fu dato conoscere certe cose che 
prima ignoravo, confesso sinceramente di a- 
vere dei torti da riparare verso il duca. 

E son tale da ripararli; e li riparerò, quando 
l'occasione si presenterà. 

Lo farò tanto più volontieri in quanto che 
la rivarazione mi costerà poca fatica. Non si 
tratterà che di togliere certe partite dal conto 
corrente del duca per trasportarle al conto 
corrente dell'onorevole Cairoli, @ a quello 
della Società Maffsi, Paolini e C. 


Ciascana delle parole di Genevieffa entrava come 
un ferro infuocato nel cuore di Lucilla. Le balenò 
l'idea di andarsene senza voltar la testa, faggendo 
da quella casa dove l’attendova una così dolorosa 
umiliazione. Ella voleva farlo — credeva almeno 
di volerlo — ma non ne ebbe la forza. 

Il discorso di Genevieffa non commesse punto 
Antonino Frebault. 

— Cara mia — egli rispose —Dio mi guardi dal 
mettere in dubbio le vostre buone intenzioni : so- 
lamente credo che in questo momento il vostro 
zelo invece di essere utile sarebbe dannoso. 

— Sicehè tenete ferma la vostra consegna sinche 
per me? 

— Preoisamente. 

— Allora volete provocare una rottura fra me 
e il principe? 

Il dottore serollò le spalle. 

— In parola d'onore credo che abbiate perduta 
la testa. I vostri affari non mi riguardano, e di 
che cosa diavolo venite a parlarmi a proposito di 
un ordine dato comemedico del quale io solo ho di- 
ritto di giudicare.l’opportunità ? Oh! buon giorno 
barone — continuò Frebault stendendo Ja__mano 
a Cesare — Se avete pazienza e volete vedere il 
principe stamani, non vi allontanate. Vi farò chia- 
mare dopo la mia visita... 

Poi il dottore rivoltosi verso Lucilla le disse : 

— Venite, signorina. 

Genevieffa rimase muta © stupefatta vedendo il 
dottore prendere per la mano quella ragazza di 
cui s'era appona accorta, e dirigersi insieme con 
lei verso il quartiere del principe. 

— Cho cosa vuol dire ? — dizse Genevieffa con 
rabbla.— Si chindela porta in faccia ame, amante di 
Ettore, © sotto i miei occhi, si condnce un’altra 
donna presso di lui? 

Cesare di Fossaro, non era nò meno sorpreso, 
nò meno imbarazzato deila sua complice. 


(Continua) 
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Effetti del caldo sui proti d-Ile stamperie: 
(Giornale La Perseveranza, numero 7798, 
domenica, 3 luglio 1881, a pagina quarta, co- 
lonna'sèsta, al principio). 
COLLEGIO DI GIOVANI 
a Cannslat presso 
Stabilimento fondato nel 1860 ds sotto- 


scritto, repara î giovani per le loro fature 
ere, e titre am eccelente occasione 


cameriere, x 
d’apprendere le lingue moderne. Dirigersi al.{ tare, è nn bravo, gentile a simpatico giovane, 


TRA L'AFRICA E L'EUROPA 


Zig zagaberdodel Caprera della Società Rabattino. 
Canes, 24 giugno. 

E allo 7 pomeridiane, dopo 36 ore di un mare 

tatt'altro che favorevole alla digestione, diamo 

fondo dinanzi alla capitale dell’isola di Creta. 

Mentre il- terzo scendo a prender pratica ed io 


giro lo lo su quel semicerchio di casette, 
per la ima parte în legname, tinte di giallo, 
dî cenerogholo, di tarchiniccio; a persiane verdi, 
a tetti pioventi, a gueffi minacciosi, tipo inter- 
medio travla casa stombalina 6 la casa svizzera, 
lavoni linea frastagliata è rotta, tratto tratto, dal 
campavile di una chissa grecs, o dal minareto di 
una moschea ed è chinsa, a ponente, da una specie 
di casermaccia e, a levante, dalle galere vene- 
ziane, cui sovrasta, luogo la spiaggia, un villag- 
getto di capannuece cilindriche a tetto acuminato, 
dove albergano gli arabi e i negri, che servono 
di facchini nè! porto; Îl mio pensiero si porta 
involontario su quella serenissima di Venezia, che, 
tra il 12C4 e il 1609, tenne quest'isola per citro 
quattro secoli e mezzo e vi piantò la vite e l'o- 
livu, dandole così i tre principali suoi prodotti di 
esportazione: olio, vino e sapone. 
>< 


Non 80 se l'isola abbia il nome di Creta, per 
significare che i suoi abitanti sono eretini, 0 perchè 
tutta ‘la sua costa meridionale di nude ed alte 
rocce pietrose sembra tagliata a picco nella viva 
creta. So che gli Arabi la ribatterzarono in Candia, 
dal nome della città, che vi sostrassero alle 
stremo levante, quando 8'impadrenirono del pnese 
nell'823. Gli Arzbi vi dominsrono circa un secolo 
e mezzo. Li cacciò nel 921 quel Niceforo ll Foca, 
imperatore d'Oriente, che, nel 969, morì assassi- 
nato per opera della moglio Tecfania e del sno 
drcdo, il generale Zimisoes. Venezia, come ho 
detto, se l'ebbe in parte, poichè i crociati si fa- 
rono imposseseati di Costantinopoli. Il cepo stipite 
di quella dinastia mixisterialo de’ Kcproli, che, di 
padre in figlio, diede suscessivemente quattro 
gran visir alla Porta, cominciò a farle l'occhio- 
lino dolce nel 1645, sotto il sultano Ibraim, l'im- 
decille, quello stesso che, quattro anti dopo, venne 
suicidato per stravgolazione, come non ha molto 
Abdul Aziz per forbiciamento. Nel 1089 Ahmet 
Koproli, figiio di quel capo stipite © gren visir di 
Maometto IV, la prese d'assalto. D'el!ora in poi 
l'isola di Candia fa turca; ma rimanendo greca 
nei due terzi de’ suoi abitanti. 


DE 


E questi due terzi hanno la malattia cronica 
della insurrezione, come un individuo qualunque 
l’emicrania, 0 il tiochio nervoso. Anche adesso 
sono alla vigilia d'insorgere di nuovo. Dalla Porta 
hanno ottenuto già molto. Il loro goverastore ge- 
neralo qui residente, quello stesso Fotiades pascià, 
che trovavasi, come ministro turco, a Firenzo, 
quando Tommaso Canella vi fondò cotesto vo- 
stro giornale; è greco © cristiano. Posseggono 
un'assemblea di deputati, per due terzi cristiani 
© due maomettani, che discuto e determina tatto 
lo leggi rignardanti l'isola. Ma non sono contenti 
nemmeno di cid. Vogliono, senza tante cerimoni., 
poter sposare le donne tarche, quante volte se 
ne sentano innamorati, 6 ne hanno fatto domanda 
al sultano, da cni aspettano una risposta e, sola 
risposta sarà negativa, detto fatto, insorgeranno. 
Tanto per cominciare, domani si radunano alla 
Madre dell'Acqua. La Madre dell'Acqus è uno 
scosceso pinacolo dei monti sovrastanti Canea, da 
cui scendono alla città eocellenti acque potabili, 
© dove, pochi anni seno, vedevesi ancora il seg. 
giolone di pietra, da cui i dogi di Venezia tene. 
vano i loro letti di giustizia. Là si riuniscono 
tatti i villani. Dico i villani, perchè l'elemento 
greco predomina assoluto nelle campagne, mentre, 
nelle prinsipali città, Canea, Retimo, Candia, i 
maomettani: formano i tre quinti buoni della po- 
polazione..E, una volta riuniti, ciascuno cava di 
tasca il înocoichino, che annodano per le cosche, 
l'uno all'altro, sino a farne una immensa ca- 
tati) che agitano pe' due capi, gridando viva a 
quella grande potenza, o Inghilterra, o Francia, 
© Ruîsia, che giudieino più conveniente invocare 
a protettrice. Poi... fanno allo facilato, 


DK 
Canez, l'antica Cidonia, conta quindicimila abi- 
tanti, tre quinti turchi, dne quisti greci, un mille 
araeliti, un due o tremila tra arabi © negri @ 
pochil europei. proprio alla vera. Earopa. Essa 


ha tre o quattro strade abbastanza larghe, piano, 
diritto © fiancheggiato da botteglie passatili; no 
ha poi altrs avguste, storte, in pendìo : o tuîte 
selciate sì disperatamente da ritenere che i sel 
ciatori sisno associati d’intaresse coi oalzolei. n 
Fuor dela porta levantina, prima del villaggio 
di Kalaps, dove abita il nostro regio console, sì- 
gaor D. Segre, s'apre un grazioso ed eleganta 
giardino pubblico, a via'i, boschetti, ebioschi, sta- 
tue, fiori, che farebbo ottima figura in molte delle 
nostre città. " 
Il nostro regio console, che sono andato a visi. 


che, da lostano, ma molto da lontano, somigli 
Ernesto Rossi, quando faceva gli amorosi. Forse 
è un po' troppo freddino, un po” troppo perplesso; 
un po'inciampstello; ma... è tanto giovane, che 
sì farà. Del resto, ha una educazione squisitamenta 
francese, Par nato a Parigi. Mangia perfino le 
erre, como les vrais Parisiens. Idbanzi tatto, pià, 
non 56 ns paria nemmeno, è consul de S. M.le 
roi d'Italie... sino nei biglietti da visita; poi è 
amico intimo, fidissimo Acate, del signor consul 
de la république frangaise; poi recita, coi dilet- 
tanti, in francese. Come veicolo di vera, propria 
© rana civiltà latina, egli non conosce che la ci 

viltà francese, al punto cho ha indotto qualche 
saddito ital'ano a farsi protetto francese. Alora 
Roustan e biasima Macciò. Macciò gli ha ispirato 
delle salutari psore e Mechiavelii uon è stato per 
nulla suo predecessore. Egli, certamente, non sarà 
bastonsto in elligio su tuiti i teatri di Francia! 


>< 


Malta, 30 giugno. 
Ed eccomi a Malta hanina fior del mondo, l'alma 
‘città di san Psolc, d'onde foritorno a Trip 
vedere che sorta di naso avrà f 
Treusatlantica, il quale pretendeva che, mercè 
l'alta sua ioterposizione, In Società Robattino do 
vesse mettere la sua nuova linea  Melta-Tripoli- 
Bengasi, E infatti l'ha messa, prolanganiola fino 
2 Csnea! 


Di qua e di là dai monti 


«E una voce dal seggio presidenziale 
suonò : 

< I signori deputati saranno convocati a 
domicilio ». 

E Monte Citorio in un attimo fi 
ei carrozzoni delle ferrovie & 
il peso dei faggizschi. 

La stagione morta comincia. 


Îl deserto, 
bero sotto 


Morta per la Camera: quanto al governo, 
lasciate fare a lui, esi mostrerà più vivo che 
mai. È padrone det bilanci 
clle voleva otienere, e non è p 
sguardi inquisitori delia Camera. 
mandi buona! Perchè Dapretis può ora diro 
a buon dritto : € L'Itslia son io!» 

Ve la fisurate voi uu'Italia-D: 

e2 

E non si canzona: i deputati prendendo il 
largo dopo quello sfarzo ercaleo, che faronò 
i dodici voti contemoorensi di ieri, gii ha 
data carta bianca Egli l'iataudo cos 
chè nessuno po: 
Diritto : < {l ministero riman. 

l: 


3? 


Ma l'avvenire è dei profsti, e semplice cro- 
nista, io mi limito al solo presente, lo gnarto 
in faccia e trovo che, per quanto presente, 
è pochissimo presentabile. 

Infatti c'è qualcosa in lui che non va, come 
fuori di lui c'è qualcosa che lo tiene in 


ma. 

Gli hanno detto questa mattina per con- 
solarlo : 

« Si accredita sempra più la voca, che il 
governo non tatenda di nominare subito un 
titolare all'ambasciata di Parigi e sia disposto 
invece di faviare colà temporaneamente un 
uomo politico ». È 

Ed egli rispose: O che non vi basta di 
avermi conficcato il chiodo Crispi nel cer- 
vello, che sentite il bisogno di ribadirlo ? 

Gli hanno poi fatto sapere che « la stampa 
dei biglietti di Stato è quasi finita, e che 
saranno emessi, il giorno stesso in cui si ri- 


prenderanno i pagamenti in valuta metal 
lica. » 


Ed egli mormorò tra sè e sà: carta via 
carta, fa corta. 
CI 


Egli si fece avvertire qualmente la confe- 
renza monetaria di Parigi, a cui la Stefani 
diè tanta parte negli ultimi dispacci, darà 
forte aiuto alla grande metamorfosi Ma- 
giiani. 

Ma come lisca di pesce mal rimondato gli 
è rimasto attraverso la gola un brutto prono- 
stico della Nazione alla quale, da Parigi vo- 
gliono fare credere che le cose rima. ranno 
allo statu quo, vale a dire coll'argento ap- 
prezzato un po'meno della nostra carta e col- 
l'oro despota ;iù che mai esclusivo del mer- 
cato monetario. n 6: 


sn 


Insomma egli non vede che nero come un 
cieco. E cieco davessere, perchè rare vole 
sotto uno splendore così vivo di cielo ebbero 
a prodursi degli avvenimenti più luminosi. 


tti 
Basta citaro Sfax, dove perchè le no' 
biano i loro splendori, la Francia ordinò SR 
generale Saussier ch accenderle a mezz’ al 

a pioggia di bombe. V 
UE Do Addirittura un vulcano di = 
chismo irrompente contro i poveri tedeschi. 
Si cominciò ira le due parti coi sassi Seli 
bastoni: ora siamo alis pistolettate, cioè a 
fuoco, eil fuoco è luce. Più tardi, se gli bat 
riti non si calmano, giudizio statario, cioè, 
sempre fuoco, sempra luce di polvere.... col 

imbo relativo. 
-— Napoli intanto, perchè l'Italia non sia da 
meno degli altri paesi, va in fiamme. il depo- 
sito militare dei ioraggi, ‘umiliando il DOTATO 
Vesuvio, che non è più solo ad illuminare le 


notti partenopea. 


ra fuoco, sempre luce, ripeto : 
TA capitano si fa saltar le cer- 
vella, perchè gli esami da maggiore non gli 
usciti. 
"° Domando incidentalmente all’onorevole Fer- 
rero se gli vaia ben fatto esporre dei valo- 
rosi incanutiti al fuoco delle battaglie a certi 
cimenti che, mal superati, sono ferita mor- 
tale al loro decoro. Non passa turno d’esami 
senza qualche tragedia. E il suicidio, che mi 
consti, non è precisamente la migliori fra le 
posizioni ausiliarie: 
Ma il foco della terra non basta: ecco il 
cielo che vi porta il suo contributo. Un fal- 
mine caduto nella piazza d'armi di Colombier 
investi una trentina di soldati: sette feriti ed 
un morto sul colpo. & 
Lumen de ccelo, dica la profezia dei papi, 
là dove parla di Leone XIII, indovinando la 
cometa che brilla nello stemma del Pontefice. 
Nessun male se non si trattasse che Mi co- 
mete; ma sono falmini, genere di morte mi- 
litare at quale i Kropp, gli Uchativs, i Wet- 
terli, i Mauser ecc, non vi avevano ancora 
pensato. Se ia cosa attacca, faremo la guerra 
come Giove contro i Giganti, e ì Italia sarà 
iù forte fra le nazioni, perchè ba la fab. 
da fulmini in cssa, nell'Etna, dove 
zoppo valcano tiene officina ab immemora: 
bili. 


Un carabiniere ucciso. 


La sera del 3 corrente, nella frazione di Ponto 
a Serchio, comune dei Bagni di Ssn Gioliano, il 
brigadiero det reali earabiniori Lorenzo Mingsli è 
il carabisiere Antoaio Pellegriai, ambidas della 
stazione di Ve iano, andavano in cerca on 
vecshio, certo Del Grotta, dei suoi cine figli Gio- 
vanpi e Vittorio, e di tals Prancessoni Casimiro, 
perchè resisi rei di ferimento, 

Vicino alla mezzanotte s'imbatterono appunto 
in essi e intimarono loro l'arresto. Quelli, invese 
di obbedire, estraasero i coltelli e si misero in 
ribellione. 

1 carabinieri cercarono di difendersi e fecero 
pura usa dello armi, tantochà qualcuno di quei 
ribeili fa ferito. Il earabiniere Pellegrini fa posto 
in mezzo da essi, e gli farono vibrato ben sotta 
pugoslate, uns delle quali lo feriva sl cnore, e 
il disgraziato cadova al suolo esdavere. 
li è scampato prodigiora- 
mente aì farri di quei birbanti. 

Duo di costoro furono arrestati; due 
gnarono spon' -neamente all’antorità giadiziaria di 
Pisa. Dinanzi alle Asziso risponderanno ora di sì 
eseorando delitto. ARDE, 


* 
Un bravo artista. 


Il povero Cristani 
nella miseria. il municipio 
faro soleani esequie, e tutta ln città ha sentito 
molto dolore per la morte di quel valente artista 
© degno galantuomo. 


morto lasciando oto figli 
di Ferrara gli ha fatto 


ero 
eee 
La squedra inglese: nell'Adriatico 
Zara, 2 luglio. 
Mercoledì scorso alla 2 pomeridiano, attesi da 
più giorn?, entravano nel canale di Zara i legni 
inglesi da guerra, l'ammiraglia Alerandra, il 
Thunderer, le fregate corazzato Superb, Teme- 
raire e Invis.cible; le cannoniere di prima classe 
Falcon ed Helicon e l'avviso Iris: in tutto tre 
miladceceato uomini circa. 
Tatta questa gente, proveniente da Raugusa, 
mangia, beve, canta, ginoca da tre giorni che è 
un piasere; e Ja nostra capitale, che ritrae un 
vantaggio non piccolo dalla afilaenza di tanti figli 
di John Ball, non si stanca di ammirarli per le 
Vie nelio loro bianche ‘uniformi, nelle loro strane 
foggie di vestire, mentre alla riva Franéosco Giu- 
seppo una folla di gente tatto il giorno sta a con- 
templare le corazzate che sì cullano tranquille 
nelle azzurre acque del nostro limpido mare. 
Sino da mercoledì un vaporino di Società pri 
valsa fa delle gite è vuota sul csssero delle navi 
mon poca folla di visitatori. 
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La presentazicne ufficiale ha avuto luogo 
vodì alle undici. L'ammiraglio Seymour cm 
piccolo seguito si recò al palazzo del Tnogotenenia 
della Dalmazia, barone de Rodich, © sì tratten, 
una buona mezz'ora: la sera giunse a terry DI 
buon namero di ufdoiali, di cadetti, chi in tan: 
di servizio, chi în abito borghese. I marinari non 
bevono che birra e liquori, spacie il MAFESChIno, 
rosolio che a Zara, dove s0 ne fabbrica © gs 7; 
spedisco por tutto il mondo, è una specialità 4 
buon mercato. 

> 


Giovedì dopo pranzo ho voluto fare nna gir. 
tina attorno alle fregate e visitare quindila na, 
a torre Thunderer. Qaando prendemmo il ]xxy, 
s'era in una bellissima compagnia, una settantina 
di persone d’ambo i sessi, cni l’acquerugiola te, 
veniva giù non toglieva il buon umore. Giungenmo 
finaluionte al Thunderer; tuito bianco come n 
sogno di fanciulla ed il più bello fra tutti i pop. 
tenti che uscirono dagli arsenali del mondo, xy 
si eccettai il Duilio; a descriverlo ci vorrebbe x 
penda del vostro Jack. 

lo volti visitar tutto sino all’infermeria, Le ni. 
tragliatrici, i cannoni Armstrong, le locomotix, 
per trasportare la pelle per caricarli, tutto ci fy 
spiegato dai gentili marinari maltesi che api». 
cicavano discorso con noi nella lingna pari:ta da 
tutta la Dalmazia civilizzata e da tutto le nostry 
città al mare. 

Erano circa le sette e prossima l'ora del tra. 
monto. Il tenente vietò al capitano del vaporin 
di tragittere altri visitatori e ci ordinò di abban. 
donare il Thunderer quanto prima. Tatti sì attre. 
tarono a precipitarsi nel vaporino e nelle altra 
piccole barche che circondavano il monitor ing! 
e in quellabaraonda fa un vero miracolo se ( 
chedano non pigliasse un bagno. 

Alla riva d'approdo c'era una folla stragre 
La banda militare del reggiorento 22° fant 
bar. Weber suonava; ma allorquando il sole ta 
presso il tramonto, e il segnalo del tramonto si 
fece udire da tatîe le corazzate con nno st 
accordo di trombstta mentre le bandiera ve: 
calate, la banda austriaca intuenò di botto 
gleso God save the Queen che collo sao noto : 
e solenni toccava il cuore. 

Sa 

Frattanto la riva si popolava sempre più; 
nali si accendevano e la brezza msrins ci portara 
le liete grida e gli applausi della ciurma montsti 
salia prora di tatte le navi. Sul mare c'era 
gara di lance chegl'intrepidi marinari 
interessante per-la novità non solo, ma ezianlio 
per l'impeguo e la vigoria nel romesgio. Lo larga 
spalle degli abbronzati rematori si piega 
randosi ad un tempo solo sotto il coma 
del timoniere, e la pelo dei remi sotto io sf 
vigoroso delle braccia di acciaio si curva 
sico a spezzarsi. I vittoriosi ebbero applans: 

La sera sì passò una bella serata al 
Nuovo dove agî la compagnia di operette, diretta 
da G. Tani. Gl'Ioglesi, convenuti it buonn 
applaudirono alla briosa mustos della Amr 
del Suppò. 


Jero, 


<> 
La squadra partì stamana per Trieste la 


fra noì il più lieto ricordo : è hè perlo è 
marino, vi dirò pure che l'avviso ital 
Baleno si trova da più giorni nel nostro perte. 
Si attendono anzi la Palestro e un’altra corazzata 
ora a Ragusa, 


Jack Zaratino. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 Inglio. 

Sua Maestà il Re è giunto alle 11 21 antimeri- 
diana da Napoli. Alla stazione c'erano ad 
tarlo tutti i ministri, i presideptt delle d: 
mere, il prefetto, il sindaco ed altre autorità. 

Il Re aveva l'aspetto eccellente. A Nspoli in 
questi giorni si è trovato benissimo e vi rit 
forse per qualche altro giorno prima della mi 
del mese per ripartire insieme colla Regi 

Più tardi il Re anderà forse anche q 
alle grandi caccie in valle d'Aosta. 

Iori ebbe Iuogo nel palazzo del Vaticano il s0- 
lenne ricevimento del pellegrinaggio slavo. 

La cerimonia, che durò circa tre ore e mezzo, 
fa colebrata nolla sala Clementina, vastissima 2 
Junga, sopra l’atrio della basilica. 

I pellegrini erano quasi mille @ cicquecento: 
poco meno di mille gli invitati, in gran part? 
cattolici stranieri residenti in Roma. Tatto il se" 
Vizio è stato diretto da monsignor Macchi, mae 
di camera. Erano presenti 27 cardinali, e 37 
Vescovi @ arcivescovi, 

Sua Santità entrò nella sala a un quarto dal 
tocco dopo mezzogiorno, facendosi portare sulla 
sedia gestatoria e prese posto nel trono so: 
tato da un ricco baldacchino. All’entrara 
ua saluto fragorosissimo: i Croati gridavau 
slava , i Boemi e î Polacchi vivat. 

Monsignor Strossmayer, che fra parentesi Bs 
Profuso tutte le sue ricchezze per propagare !8 
civiltà e l'istruzione fra lo genti slave, istituonio 
© mantenendo a sue spese scuole, accademie ? 


Università, recitò un discorso în latino, a'piedi di 
Sua Santità che rispose con un discorso puro i 
ino. 


Quindi comineiò la prosentazione delle vario de 
putazioni e Sua Santità nominò sno pre!ato de- 
mestico il dotto canonico Stultz che conduce i 
pellegrini boemi. 

In fine tatti i pellegrini i quali erano divisi în 


ez 


due ale per la sala vennero ammessi a coppia al 
bscio del piede di Sua Santità. 

Il colpo d'occhio di quella folla variopinta e 
abbagliante non si può descrivere aparole! che 
turbinio di colori da’fronzoli delle giacche mo- 
rave s”capricciosi calzari bosniaci, dai berretti 
merinareschi de'Dalmeti alle lunghe tuniche dei 
Rutesi, dalle decorazioni di alcuni monsignori alle 
divise scintillanti di alenni ufficiali ! 

La cerimonia si è chiusa coi saddetti triplici 
evviva. Qussto movimento religioso nella razza 
sisva è d'una grande importanza politica, e fa 
proveduto dal Balbo nelle Speranze d'Italia. 


- 


L'altra sera presso la direzione dell'esposizione 
mondiale si riuniva il comitato provinciale per 
costituire una sezione di propaganda. Il numero 
degli intervenuti e la qualità hanno provato una 
volte di più quale progresso vada facendo l’idea 
d'una esposizione mondiale in Roma, che un anno 
fs pareva una bell'atopia, 

L'intiero comitato desiso di adoperarsi per la 
propaganda, e fa redatta e votata una pia 
al governo, che si dovrà coprire di firme. La for 
mola è la seguente: 


< Al governo nazionale, 

Noi sottoscritti apprezziamo altamente l’idea 
della esposizione mondiale a Roma negli anni 
1835 85; la crediamo manifestazione necessaria 
del progresso del nostro paese; la reputismo 
mezzo adatto ad accrescere e sviluopare le relazioni 


ictta in fatti l'idea, accolta con piauso dell’o- 

facciamo appello ai governo, perchè 
nostri sforzi, le nostre aspirazioni, atuti 
farsì sempre più grande col lavoro; e 


riaie l'esposizione mondiale in Roma nèl 1885-86». 
ta, come tutta le altre deliberazioni dei cu 
‘0 provinziale, deve però, prima di essere 
l'approvazione del comi 


(5) alle 8 antimeridiano, Sua Fscellenza il 
ministro di agricoitara, industria è commercio ha 
nto la Commissione del comitato definitivo 
N generale, composta degli 
‘0vmmendatore Loren 
< ingegnere 


ginre daile 
si esrebbe osonpa 


È quanto prima 
© ne avrebbe poi rifer 


to al 


La Camera s'è prorogsta senza poter essmi- 
1) giorni amo presentato dal-mi. 
icoltara, indastrià” e. sommercio e 


i quele 

1 155,000 lire su! bi Ò 

ricoltara e commerdo per il compimento 

tavori del focale nell'er convento della Vit- 

toria, per l'oso del museo geolagion 6 del tonsso 
o in Roma. 


ico acquerello premiato a! salon di Parigi 
tato quello di na nostro pittore ro 
ppe Ferrari, rappresentante due ma 
arabi, figure quasi autiere © erandi una 
volta e mezzo il vero. 

L'acquerello del Ferrari fieurara all'esposizione 
di Torino, e se ron c'ingannismo, appartiene a Sua 
stà la Regina. 


< Un bambino che veste la camicia azznrra del 
torpediniere » ci manda sei lire par i maricari 
Grassoni e Troccoli. 

Sono 427 lira chie abbiamo rascolt 

Quell'assiduo di Livorno che ci scrive noa Innga 
lettera per dirci che poteramo aver già spedita 
zi due marinari le. prime centineia di lire rao- 
colta è pregato di leggere nel Fanfula di due 
giorni sono In ricevuta di 400 lire spedita è gra 
dite con espressioni della più viva riconoscenza 
p-r gl offerenti. 


Dea 


L'altro ieri è stato ricevato dal ministro degli 


e dal ministro del commersio il esvaliere 
Sarfatti, reduco dalla esposizione di Melbonrne, 
gli ha presentato ai doò mivistri una estesa me- 
moria, nella quale rende conto degii interessì ita- 
liani in quelle regioni, e suggerisco ì mezzi coni 
quali questi interessi si potrebbero maggiormente 
sviluppare o totelare. 

ll cavaliere Sarfatti ha poi fatto dono sì mini. 
stero d'agriooitura e commersio un esmpionario 
molto ricco di lane d'Australia. 

Sono circa novanta qualità di lane disposte con 
molto ordine in alcune cassette. © interessantis- 
sime per coloro che s'interessano a questo com 
mercio, tanto più che il campionario è accomp: 
gnato ds una relazione in eni sono dati totti i par- 


ticolsri reintivi ai modi d'acquisto, alle quantità, | 


ai prezzi e alia loro qualità. 


Il nuovo dramma dei sigaori Menzipi e Fratel- 
lini, Afadre, ha avuto ierì sera Insinzhiera aoco- 
glienza dal pubblico dellAlhsmbra Antori ed at- 
tori venere più volte chiamati all'onore del pro 

io. 


Stasera altra replica dell’Emanuele Filiberto. 


La compagnia Casilini, diretta dal Pasta, inco. 
corvi è do 60 reito al Core ll giorno Ta. 
tasera: va in scena t 
trino delle Varietà. © 0 PTOva operetta al 


All'Osservatorio 
metro ha segnato 
La tara 
nima di 20° 5. 

Il termometro centigrado dell’ottico si 
scipi, alCorso, allo ore 2 pomeridiane seguasa 342 


del Collegio Romano il termi 
oggi alle 3 pomeridiane 35° 7. 
massima fa di 34° 9: quella mic 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Come si prevedeva fia da ieri mettina, la 
Camera dei deputati, dopo la votazione del 
bilancio definitivo per l'anno 1881, ha preso 
le sue vacanze estive, lasciando in sospeso la 
questione sullo scrutinio di lista, che i mi- 
Ristri avevano più di una volta dichiarato 
essere questione importantissima, e comple- 
mento, anzi correttivo, dell'ampliazione del 
suffragio elettorale. Il ministero ha usat: la 
volgare astuzia di insistere in pubblico per 
la pronta discussione di quell’ argomento, 
mentre in privato incoraggiava gli sforzi dei 
deputsti che non la volevano. Se ciò confe- 
risca a dare al governo l'autorità morale della 
quale ha bisogno, è superfiao indegare: certo 
è che a destra come a sinistra un simile pro- 
cedere è giudicato con la meritata severità. 


Ci si assicura che contro la votazione fatta 
ieri alla Camera per il progetto Rubattino e 
Florio è stata presentata aila presidenza una 
protesta sottoscritta da ventotto deputati, e 
che probabilmente si riunirà l'ufficio di pre- 
sidenza per deliberare in proposito. 

Si sa inoltre che più di quaranta erano î 
desutati i quali avevano stabilito di astenersi 
dal votare quella sola legge. 


Secordo una versione, che ci perviene da buena 
fonte, il cavaliere Reissman, attuaimente primo se- 
gretario dell'ambasciata italiana a Londra, cam- 
bierebb» posto coi barone Marocohetti, e soster 
rebbe l'affizio di incaricato di affari a Parigi, 
finchè dora la vacanza nel posto di ambasciatore. 

Ciò indicherebbe che il governo non vuole o non 
può prevredere così presto alla successione del 


generata Cialdini. Forsa il mutamento del quale | 


si tratia finirà col non 
del ministero. 
a-parte ci viene riferito che l'ambascia- 
se a Roma avrebbe lascisto compren 
palazzo della Consolta essere destderio 
governo che la nomins di' ca ambascia. 
îaitivo non venga troppo indugista. 


essere fatto, fra i 


= è 


proget 
D'alt 


sente enci del P.px ha prodotto una 
A sensazione nel mondo dipiomat 


shiarazioni fatte dal ministro Glai 
mera dei Comuni confermeno la notizia da 
>, che il governo inglese cioè nea è favo- 
si progetto di convocazione 
uropea per regolaro le fsoc 
rene soggiunto che il governo inglese s'è 
eppigliato a questa linea di condotta per due ra- 
gioni: stima di tatto ‘perchè lé sue preo 
aggiori derivano dalla questio 
ndo luogo perchè sa che nè la Germa- 
‘Austria sono favorevoli a quel progetto. 


tone 


di no 


zioni n 
edine 
pie, nè 


BORSA DI ROMA 


lio. — La tendenza è buona, ma svarsez- 
li affari. 
rendita è trettata a 92 40, 92 42112 perfino 


ico 94 80; Bloant 93 30; Rothschild 95, 
»minalli. 

anca Generale dà luogo al aff. 
» rreote, restando in doman fa 


1a 660 per 
das 950 con 


danaro. 
nominali : pe 
a Romana 1110; Fondiaria Santo Spirito 
Merid'onali 482; Obbligazioni Sdrde 230. 


Cam 
Par ei 99 17 112. 
Parisi chégner 100 10. 


a tre mesi 25 14 
da venti franchi 29 1 


ura deila Borea di Parigi 
la francese ammoritzzamie 


Id. 3 010 3 079 85 95. 
là. 5 010 119.52 
Rena italiana 5 010 91 50 ew-compon 
| Sena tircs 15 90 
| popo apertura ìa rendita resta a 92 40 lettera, 
| 92 35 danaro. 


27 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 


n) 
n" blica in Roma tutte le dome- 


| industrie, che ai pubi 


1 Oiche, —ntiene le seguenti thaterie : 
Parts finanziarià. — Rassegna setlimanale 
delle Storsa — Note ed appietti sugli istituti 


i cretito ed industriali — Banca Nazionale — 
FTT Romita : Assemblea degli azionisti della So. 
cietà delle ferrovie romane — Relazione del Con- 
Siglio «amministrazione della Società delle _ferrorie 
meridiosali sulla gestione ISS0 (continuazione) — 
Prove: -limenti per l'abolizione del corso forzoso. — 
La ubbligazioni definitive del prestito di Firenze 
1830 3 079 — La terza estrazione delle obbligazioni 


di Firenze 1880 3 0j0 — Sindacato della Società 
delle Ferriere italiane. 

Parte ferroviaria. — La relazione dell'onorevole 
Di Lenna sulla convenzione colle ferrovis_ meridio» 
nali — Ferroria Siriganno-Castrocucco — Opere fer- 
roviarie approvate a tutto il 17 giugno — Gli studi 
suî tipi del materiale mobile ferroviario 

Parte industriale. — L'industria serica negli Stati 
Uniti d'America — La pesca del corallo. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
il dazio sui mermi in Germania — Proroga dei trat- 
tati commerciali —Ifallimenti nel 1° bimestre 1881. 

Nostre corrispondenze: Napoli - Parigi - Londra. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Meme- 
riale degli appaltatori — Memoriale degli azionisti. 

«Estrazioni: Città di Ascoli Piceno, 1872 — Lucera, 
1872 — Ferrovia Vigevano-Milano (Milano) 1866 — 
Ferrovia di Cuneo (Roma) — Compagnia Reale delle 
ferrovie serde (Roma) — Provincia di Vicenza (Vi- 
cenza) 1874 — Prestito 5 0,0 della Società anonima 
delia ferrovia da Mortara a Vigevano (Vigerano), 
1256 — Estrazioni del mese di luglio 1831. 

Annunzi — Borse, 

Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 


oro. 


- Tolegramai partiti di « Fanfl » 


Parigi, 6. 
Le relazioni tra la Francia e la Turchia 
sono molto tsse. Il sultano si rifiuta di accor- 
dare un’adienza al signor Tissot fia del prin- 
cipio della crisi tunisina. 
Gli attacchi della stampa ufficiosa turca 
contro la Francia sono violentissimi. 
Berlino, 5. 
Il principe di Bismarck ha scritto al mini- 
stro degli esteri del regno d'Italia una let- 
tera esprimente molta simpatia verso l'Italia 
e gli Italiani. 


Truecramm STEFAM 


PARIGI, 5. — Si ha da Washington, in data 
scersa notte, che lo stato di Garfield ha leg 
inte migliorato. Nessun vomito. 

TUNISI, 5. — L'asssazino del signor Matte, vice 
console di Francia a Sfax. non è stato scoperto. 

Si sospetta mo.to un Maltese, al quale 11 signor 
Mattei aveva proibito di vendere assenzio, è che 
è sparito dopo il delitto. 

GENOVA, 5. — Proveniente da Villafranca, è 
ata americana Trenton 
. — È partito pel Brasile ed 
erranso il postale Italia, della Socictà 
‘0 Piaggio. 


idento della 


ndo i! gabi- 
2 sal etara- 
‘è nuova mente 


Lo Stantar2 dica che il Kedive abelirà fa poco 
Ja schiavitù ra tatto l'Egitto 
La piena del Nilo è s. 


facenti 


COBLENTZ, 5 — Seguita lm amento della 
‘a ha 

da Atene che stsmano 400) sotto il 
comando di Satzo sono entrati nel village: tnreo 


reranro ad Arta probabilmerte do- 
marì, Assicurast cha il re di Grecia visitera Arta 


nella Bettimans ventura. 


ipessa Giorgina è 
lemò a sno 

stro fratturato. 
Lo stato generale è soddiefacente. 
PARIGI, 5. — Il Consigiio dei ministri si cccupò 
stamane degii affari di Algeria 

«liete l'ordine di bombardere Sfar. 
che quest'ordine sia stato ese; 
le Samssier partirà imm 
rto Grévy darà fa na 


aduta 
marito. 


militar: 
ntiscesi la spedizione di nuove trupps in Al- 
essendo sufficienti le forze attaali. 
WASHINGTON 5. — Nesann sintomo sfuvore. 
vole nello stato di Garfield 

PORTO SAID, 4 — È giunto l'avviso Rapido. 
tatti bene. 

\DRA. 5 — Camera dei Comuni. — Glad- 
atone, riapondento a Sanson, assicura che 's pro 
poste dei commissari francesi, circa il tratiato di 


‘io, sono ancora coaflfenzieli, ms egli è 
scorgere questa opposizione contro la 1- 
tà dei mostruosi diritti protezionisti. 


i 7 


e 8 del dill agrario sono sppro- 
veti. 

PARIGI, 5. — Camera dei deputati. — Nella 
discussione del bilancio degii affari esteri Madier 
de Momijao, radicale, domanda la soppressione 
dell'ambasciata presso il Vaticano. 

Barthélemy Saint Hilaire mostra la necessità di 
<.ia potenza regnante sulle cos rienze, 
gli — è una potenza considerevole, presso 
la quaie dobbiamo essere rappresentati. » Con- 
stata che all’epoca dell'esecuzione dei «decreti, 
l'ambasciata presso il Vaticano attonuò le dif: 
coltà. La soppressione dell'ambasciata porterebbe 
un colp) fatale al protettorato della Francia in 
Oriente. No profitterebbero ì rivali. 

Ls mezione di Madier de Montjan è respinta 
con 390 voti contro 186. Un'altra mozione ten- 
dente a ridurre l’assegao dell'ambassiatore presso 
il Vaticano è pure respinta. 

LONDRA, 5. — Camera dei lordi — Granville, 
rispondendo a varie domande, riconosce che il 
caso delia Tripolitania è assolutamente diverso 
da-quelio della Tanisis. Dichiara di non aver in- 
teso paria di uca dichierazione di Tissot circa 
l'entrata: eventuale dei Francesi nella Tripy;itania. 
Iguera pure l'esistenza di un preteso trattato 
Iranco-spagnuolo per TA ripartizione del Marocco. 
Camera dei Comuni. — Dilke, risponiendo a 
Wolf, da delle spiegazioni circa i trattati anglo- 
tunisini. Constata che nessuno di questi trattati 
aocorda né al console, nè ai nazionali inglesi il 
privilegio di aver accesso presso il bey; 

Rissendendo a Laboushèra, ignora cho l'Italia 


rifiuti di ricenoscere il protettorato francese nelia 


Tanisia. L'Italia chiese le vedate dell'Inghilterra 
ciréa certe questioni sollevate dal protettorato. 


i 
i 
| 
| 
| 


Lord Granvillé isse conoscere le comunicazioni 
scambiate colla Franéia; ma l’espressione d'agire 
di concerto non fa mai impiegata nelle comuni- 
cazioni del governo italiano; 

Rispondendo a Churchill, dice che un console e 
degli ufticiali francesi essendo stati feriti a Sfax, 
il bombardamento è possibile. 

Trevelyan, rispondendo a Bactive, dice che il 
Condor fa rimandato alla Goletta. Se la necessità 
sì manifesterà, alcune corazzate saranno spedite 
a Tanisi e a Tripoli. 

LONDRA, 5. — Notizie del mattino di Garfield 
constatano un notevole miglioramento. 

LONDRA, 4 — Camera dei Comuni. — Churchil 
annunzia che chiederà domani a quale punto siano 
giunti i negoziati pel trattato di commercio colla 
Francia. 

Se sissi notificato alla Francia che l'Inghilterra 
è pronta a riconoscere il protettorato francese a 
Tunisi in cambio di certa concessioni da parte 
della Francin riguardo ad alcuni articoli inglesi 
di esportazione; se i negoziati perla rinnovazione 
del trattato di commercio anglo francese sino te- 
nuti assolutamente distinti dalle comunicazioni 
relative alla Tunisia ; se il governo italiano abbia 
ricusato di riconoscere il protettorato francese 
Tunisi 0 di accettare Roustan come intermediario 
fra il console d'Italia e il bey; se l'Italia abbia 
protestato contro l’azione ostile della Francia in 
Tunisia e anzi chiesto la coeperazione dell’Inghil- 
terra in questo senso, e ciò che abbia risposto 
l'Inghilterra; se il governo voglia comunicare la 
cifra dei nazionali inglesi stabiliti in Tunisia e,la 
estensione del commercio inglesa colla reggenza. 

Dilke dichiara di esser pronto a rispondere alla 
prima questione: i negoziati commerciali sono di- 
stinti da ogni comunicazione relativa alla Tonisia, 
@ quindi sono assolutamente infondate le voci di 
concessioni. 

‘Sugli altri punti Dilke risponderà domani. 

COPENAGHEN, 5. — La famiglia reale assistette 
alia collocazione della prima pietra della chiesa 
russa, 

La regina partirà alla fine della settimana per 


conosce circa il preteso viaggio del Re 
Urgo. 

BERLINO, 5. — La principessa ereditaria è par- 
tita oggi per Londra. 

PIREO, 5. — Stamane giunse la seconda divi- 
sione della squadra, composta della Roma e del 
Marcantonio Colonna e comandata dall'ammira- 
glio Di Soni. 

L’Authion ricevette l'ordine di 


—— = 


Bonaventura Severini, gerente 7 esp insabile 


Brillanti cd oggetti di valore — Si av. 
verte il pubblico che giovedì 7 corrente, ed alle ore 10 
precise, si venderanno all’asta tutte le gioie della 
contessa Polidori in Carradori. i 

In mezzo alle gioi distingue un golino con 
grossi brillanti, pagate di primo costo una somma 
molto rilevante, e giovedì si espone alla gara per 
sole lire settemila. 

1) catalogo dettagliato si distribuisce gratuitamente 
nello stabilimento del signor Stella, il quale è stato 
incaricato dagli eredi di vendere ogai cosa. 

Il signor stella avverte la sua numerosissima clien- 
tela a non mancare a questa bella occasione, perchè 
vi sono oggetti principeschi, 

La vendita avrà luogo în piazza Aracoeli, n° 11, 
piano nobile, e gli oggetti sono esposti al pubblico, 
onde essere visitati il giorno di mercoledì 6 corrente, 
dalle 10 autimeridiane alle 12 meridiane e dalle 5 
alle ore 7. 


1 sottoseritti Farmecis 
il darre in "cio 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tauto credito per la sua effi 
comprovata snche «da numerosi attestati medici, 
6 premiata al Ci ico di Pisa, avvertono 
i consumatori dalle contraffazioni e 
e dalle cattivo i ., che in gran numero 
sono state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti‘o Figlio. 
(9931) 


Firenze, Via del Corso, 3 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 


Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877. 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
ione amenissima in riva al mare, vicino al 
dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni! di acqua pura di mare, so 
dolce eferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi tino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
deli’Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed este (11034) 
Probitate primatum. 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pogina. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi 
alla Direzions via Co.si fuori Porta del Popolo. 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTERAIRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABBONEMENT: 
Va Go 3 mols 
Paris... 0... .. S0fr26frteîr. 
Départements etAlsace-Lorraine 56 » 29 > 45» 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 » 15» 
Adresser les demandes d'abonnement de l'Italio 
à Agence Principale de Pablicité Oblieght, Rome, 


Milan e Fiorenoa. 


"a — fn Ef200, Gilera Vi. Do, 
5 GELIRGNT, 1 Rome, piaz Motacioro TI Pen; Sir 10 Fi Sini RE 3A; 
Paris, 92, 7me de 


—_ Sl SInMo LIETI sort 

" 5 ET asl genti, 
"VENA D'ORO (Belluno) [[ETTISDA SOSPENDERE (Hamacs}--oera £ 
Pri Da » RLEGANTI, SOLIDISSIMI fa da rino 
So dii TI dl iettiltà. pocise e sche per degni In filo di canapa torto, greggio e tinto nti acqua 
Seuplici è meficali, ginnastica ecc. Salone chiuso del x e b i di mare, si villeggianti, escu-sionisti, 
250 n. q, nd nno di passeggio nei di pioggia. di Indispensabili ai frequentatori di bagni illamente, sopri up letto sem-/della da vino 
© tlegrzio vello subilimerto. Nuota sala in quest'anzo per le Soccelcaccistori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, 50? 180» pel'vini tu; 


1 Porta olio completo 


fa le petalo ala vengratra conoto & © pe 


I EE LUoGo DI CURA GLEICHENBERG] nes, 


Distante Pa delle sisvimne FELDEACE della ferreria 
selena diesen 


—entemir anzio Da w 
TR Hamacs di seta con frangia NUOVO APPARECCHIO 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Frezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzam 
25. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 26. 


NOVITA 


IDROTERAPICO 


PARIGINO 
n pompa rotativa 
Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pioggia 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. E 
a rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, serve anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 
Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10., 


CCHIO VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA — 

Apparecchio che per la sua sempli- 
sità è buon prezzo sì rende necessario 
in ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
ruccola si sospende più o meno alto 
secondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficiente per 
un buon bagno. Si trasporta facilmente 


r AMA ( ® FIRENZE 
Legazione Brianza Fo. Via Tomabuoni, 17 


Tipografia Tascabile 
col nuevo Timbre variabile di metalle? 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi,z;intestazioni di ‘attere + fatture, 

Questa Tipografia si compone di 

Un compositore in metallo è forma i: timbio, atto a contenera 
da una a gnattro righe di caratteri che sì combinano e si variano è piaci- 
mento. Questo compositore è inoltre munito 4: 4 viti che servono a stringere 
3 aciogilere 10 righe composte. 

Una cassetta elegante, in legno verniciato, contenente un a+ 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
ziature e fregi in metalio coll'analoga pinzetta. n 

Una seatola di Intta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
La stessa Tip.grefia con cassetta di caratteri di 


Carlo; Farmacig' 1.g0iana, 4° 
RL Loigi dei Francesi ©. Ge ro 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


NOVITA 


Per ottemerò ghiaccio artificiale senza spesa| 300 lettere . . . . . L.ls a È loco 
È di wojfacilissimo, di sclida e semplice costruzione Detta «on cassetta di enratteri di grazie al suo piccolo volume  p: 

e l’effetio è sicuro. La congelazione si ottiene mediante] 400 lettere e compositore | peso. x 2 

un solo sale, che si ricostituisce dopo ogni operazione, di 6righo . .... > Prezto L. 18, imballaggio L. 


i la spesa è nulla. 
della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio! 

alla volta £.. 60. Imballaggio L. 4.50. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 

Hiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153- 

154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Pansani 28. 

Milano, Galleria Viti Em. U. 


Non più Spalle curve 


Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Si spedisce per ferrovia. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 @ via Frattina 84 a, 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24. 

AI CALVI. 


DIL ==| POMATA!ITALIANA (segeti.) 
Ghiacciaie economiche, portatili, Pofcimate de Cin fer 8. STRESINO. — 


| = 

d de € lia all’Emporio Franco-ltaliano 

[spin anzio ne via del Corso 153, 154 e via 

'Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
salleria Vittorio Emanuel: 


NOVITA 
e ra 
ca do 


Boll'aso delle)Strascalo americano per nomini, donne © fanciali Infallibi far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 

lo Straccale dilata il petto e rende libera ta respirazione. AMERICANE — @irandissima economia. pie cla atllo Baio di 98 giorni fico all'età di 50 ant. 
Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, le anche e gli È = E Sr \rresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 
organi dell'addome facendo sostenere alle spalle il peso as HI rose) si conserva tre/ed anche quattro gierni. predette. 
sottane e dei calzoni. Lo Siraccale americano non altera j| Utilssime per la città e la nes cn © specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| "N. B. senza aumento di prezzo, alle persone, che ne faranso 
davanti delle camicie e non può scivolare dalle spalle. r. dilrerie, fi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. lomanda, verrà fornita la Pomata Italiana, prepara.? con u! 
granéissi no peas la gioventà correggendo ogni ten-| Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, {tema speciale coll’uso della quale i capelli bianchi ripre! 
e 4 tenere le spalle carve e rinforzando la voce ed i pelmoni.\della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. ?l-anno il loro colore primitivo. 

rezza n L. @ il vasetto. — Porto a carico dei committenti. 


gii sofa SÌ spdicote franchi per pesa raccomanditot:|jino, Dura, gaszone ecc. anche in cartelli ® conservarie per più giorni alla] CETIFICATI. 


lomande e vaglia all'Emperio France-Italiano, Finzi Prezzi: L. 55, 100 e 150. Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimico alia 
Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153, 54 e via Fratta, 84 4;| _NB- Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoi» farmacista S.SStresino applicata a vari miei clienti, è stata UO i 
v. 


O rubinetto, dove] nasce! i bo 
Parodie Ronin acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, sî mantiene" i ‘ia iedl di amante soprae OI Sole teste calve. 


grafia fi 


————__—_____——-freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sone provviste! TorELLO MARCHIONNI. 
TETTOIE ECONOMICHE idi un porto cele di un porta-bottiglie regi n. 15 bottiglie. Mi Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. 
CARTON. na ilaggio iii porto a carico lei committenti Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi 
--QUIR _Dirigere domande e vagliatiall’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,{® Biancheili, in Roma, via del Corso, 453, 154 e via Frattina, $i A; 


i i via del Corso 153, 154 e via Frattina 844, Firenze, via dei i n Fi , via dei Panzani, Mita: Ileria V. E., 
puede Batte P. DESFEDE, &i Pai -— |rzdel Corso {53, 154 0 via, so Pinto, via dei Pansani 28, Milano [n Fresa de Piani, 27 in Milan, Galera 
L presa si = nane termazionali. —_————_————_— POLVERE VINIFERA VEGETALE 
ueste Tettoie sono te idrofughe e tenaci nelle composta con fiori ed neîni della vite 
parti che le compongono che le variazioni 1 O O B T B I ni E {preparata exclusivamente da G. B. RENIER 
premiato con medagiia d'oro di î* classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed apprezzata non solo in 


sicura azione su di wsse. ll calore pi in 
tali anche all’: piacevi o, 
ETERE DELLE 100 BIBITE ate ato fino, cette bau. È dala 


tenso; il freddo il più tempeste 
tenso, îl più vivo © pieggie e lo più 
violenti e la neve più persistente non fanno subire dl-| 
di MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA © [t|:d alia portata di chiunque il fario, purchè si segua cor precision 
Prezze L. f 58 il fineon Ci 608 grammi 


îl metro quadro), queste Tettoie offrono dei v. i 
considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 


Be trapani i beccetta serve per i00 e più bibite bastando un mezzo gramma tizzare |}|!10 gradi Reaumur ( caiore estivo medio). 
pori smania lissone into) Padoa d'acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rando’ l'acqua sian e e 
nella costruzione dara Anche Fap: facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nerveso ed è tonico. Sì [ff Pacchi da litri 100 L. 3.00 — Pacchi da litri 50 L. 150 
plicazione, che è sollecita © facile, presenta un'enente! Tatlità cai Possono trovatori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto lil Paschi da titri 100 Le #0 PRO ROSSO do Lao 
TennoPe di rai La Fsigere su ogni pacco la firma a mano del reparatore. 
peer) Tra gaia maszica NB. Questa polvere serve ottimamente per randers mosca: 


CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di 
lunghesza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 
Dirigere demande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finsì e Bianchelli, Roma, via del (orso 158. 154 e via 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano. 
Galleria Vitt. Em. 24 


SI 
Lire 6 50 - Pompe a mano. 


* spumante il vino d'uva ordinario. 

_Dirigere demande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi ® 
Bianchel!:, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina S 1, 
Firenze « via dei Panzani, 28. Milano. Galleria V. E. 24 


ORCI BUDELL* 


lavare) | Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Top', 


cavalli Scarafaggi, ecc. 

l'inaffiamento, dar le doccie ai leda i = SAI DS 

a Gitto furono senza fan © Peende.|_ Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costra-|roraitore atm: SER AR D cin. 
Mtniatori grandi Ias ferrovieri 
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parte del Saeco di Roma, ristampiomo, 


per comodo dei lettori, l'ultima jappendice 
della seconda parte. (V.8* pagina). 


LA CIRCOLARE N; 654 


Se il ministro della pubblica istruzione và 
abolendo gli esami nelle scuole, deve avere le 
sue buone ragioni. 

Per esempio: quando si ha un compare tra 
gli esaminatori — caso punto raro — chiun= 
que è sicuro di farla in barba ai compagni. 

Viceversa poi quando la sullodata Eccel- 
lenza Sua delibera di attenersi al vecchio me- 
todo, ne rincarisce la minestra che non ci è 
compari che bastino. 

È in giro una sua circolare col titolo dî: 
< Istruzione sugli esami pel conferimento del 
certificato di abilitazione all’ispettorato sco- 
lastico ». 

Vi prego credere che tutti quei segnacasi 
non ce li ho messi io. 

* 

Il ministro Baccelli, sempre igienista, in 
primo luogo avverte i provveditori che d'ac- 
cordo coi presidenti delle rispettive commis- 
sioni prendano le opportune disposizioni « per- 
chè gli esami scritti abbiano luogo in una 
sala in cui i candidati non istiano a disagio, 
non siano disturbati dai rumori... » 


Così parla per grammatica il summus stu- 
diorum. 
* 


I candidati che non isfiano a disagio de- 
vono rispondere durante dodici minuti, tempo 


metriche, sull'uso dei logaritmi, sulla storia 
nazionale che poi diventa immediatamente 
appresso storia universale, comprendendo tutte 
le contese, le rivalità, lé guerre di conquista 
e di successione, le battaglie che decisero 
delle sorti di un popolo, di un regno, di uné 
mazione. 
x 


Almeno fosse contento di tanto. 

< Preme invece a Sua Eccellenza, .che Il 
candidato sappia la storia delle istituzioni 
proprie di ciascuna epoca, la storia del pen- 
siero quale si rivela nei grandi scienziati, fi- 
losofi, letterati ed artisti di ogiii secolo, e fi- 
nalmente la storia dell’umana attività da stu- 
diarsi nei progressi delle arti, dell'industria, 
del commercio e della navigazione ». 


Riposatevi. 
M 


E poi le evoluzioni del pensiero religioso @ 
sociale, le nozioni generali di astronomia, geo- 
grafia fisica, geologia, paleontologia, antropo- 


"SUA ALTRZZA L'AMORE 


DÎ SAVERIO DI MORTEPIR 


(Traduzione di Ugo, 
mM 

Ul barone si riavyicinò a Genevieffta _ 
— Non ne capisco nolla — lè dissé s vodò bassi 
— ma accade di certo qualche cosa di straotdi- 
mario. 
— Chi può essere quella donna ? 
— Non lo so! 
— Forse una rivale? 
— Lo sapremo... Andate a casa vostrae aspet- 
tatemi. 
— Restate qui? 
— Sì... lo credo neeessario; il dottore mi ha 
pi di farmi chiamare... Ci tengo a vedere 


viso pallido €, 
suoi occhi brillavano, ma non più 
faoco della febbre. n 
Erano stonato le 10 6 mezzo. Il cameriere aprì 


- | PANP 707 


crosta terrestre, delia successione: degli 


mi stringo nelle svalle è sto zitto: 


E. E. OBLIEGHF 
Roma, |, Firenze, Parîg?, ‘Londre 
lu quarta? 
——__—m—— _ ti 
Roma; Venerdì 8 Luglio 1881 Fuori di Roma cent; 10 
—= ——_ 
| logia;-le ipotesi più acsettate, dalla scienza & Le pergamene di Perugia i vedendolo serio ed intento a leggere un giornale, 


‘esseri viventi nelle varie epoche geologiche, 
dell’uomo preistorico. nelle prime tre età. 
Dato il caso che un povero figliolo di 
mamma sapesse tutto questo, e per giunta la 
psicologia, la fisiologia, le. facoltà psichiche, 
genesiache ed empiriche; Sua Eccellenza si 
ammetterlo nell'ispettorato collo sti- 
pendio di annuè lite 1,500. 
il 


Xx 

Passiamo alla pedagogia. 

Qui le amenità baccelliane piovono a dirit- 
tura sul candidato. 

Il quale dovrà desumere gli indizi dell'e- 
{ ducazione, che Asiatici, Greci e Romani da- 
{ vano ai fanciulli, dalla Ciropedia (abbasso 
| Senofonte !?), da alcuni dialoghi — vattel’a 
| pesca — di Platone, dai libri morali — do- 
| veva dire filbsofici — di Cicerone, e dai mò- 
{ rali, e sta bene, di Seneca 
| * 

I Ne lascio delle più baccellesthe, è mi fermo 

al seguente enunciato del dottore ministro, 
| selorinatò colla imperturbabile gravità delle 
suè- funzioni: 

< L'idea di una educazione più conforme 
alla natura comincia ad apparire in Erasmo, 
Montdigne e Rabelals. » 

Erasmo e Montaigne probabilmente prote- 
steranno. Ciò non mi riguarda. In quanto a 
Rabelais, il ministro l'ha poco meno che ca- 
lunpfato. 

L'idea di una educazione... Bubbole! Ra- 
belais educa il suo Pantàgruel comme les 
| petità enfant du pays, c'est à savotr à boîte, 


| doîre : è dormir, boîre et manger. 

Sfido io se questa educazione non è con- 
forme alla natura! 

Che ne dice la sapienza pantagruelica e 
gargantuesca di Sua Eccellenza? 

* 

E dacchè, forse per spirito di corporazione, 
îl dottor Baccelli ha messo nel ballo pedago- 
gico il dottor Rabelais, mi permetta il summus 
moderator che. suggerisca agli esaminatori 


che cantino tutti insieme il brindisi di fratel 
Giarini nel Gargantua. 

L'ha misi letto Vostrà Eccellenza? Néppurè 
in sogno; dunque stia a sentirlo: certe cose 
sî possono dire in francese: 

< 0 Dieu, père paterne, 
Qui muas l'eau en vin 
Fais de mon cul lonterne 
Pour luir à mon voisin. » 


Le pergamene di Perugia per:16 quali, come si 
‘annunziò ieri, è invitato ad adunarsi oggi il Con- 
iglio degli archivi di Stato, facevano parte del- 
l'antica cancelleria criminale di quella città. 

Erano venute a titolo ereditario in possesso di 
una famiglia perugina, che avendo più volte int- 
tilmente sollecitato ad acquistarle l’amministra- 
zione locale, si decise alienarle a qualunque costo. 

Le acquistsrono per primi due, galantuomini, 
pagandole pochi soldi a libbra assieme colla parte 
cartacea che formava una congerie. considerevo- 
lissima di atti importanti alla storia pubblica e 
privata di Perugia. 

Sebbene quei duo galantuomini facessero pro- 
féssione di conoscitori, essendo allora il primo 
archivista di una casa principesca romana ed il 
secondo un faturo illustratore di monumenti patriî, 
venderono la parte cartacea ai nostri pizzicagnoli 
che ebbero la ‘fortuna di servire per parecchi 


anni i loro clienti con fogli usciti dalla celebre ; 
officina dì Fabriano, e seritti nei secoli decimo- ? 


tsrzo e decimoquarto. 
Le membrae passarono al libraio Ferretti si 
miliènta per pochi soldi. 


Sono forse quarantamila scaccoli ed un cinque. | 


cento quaderni più o meno voluminosi. 

Nelle prime sono contennti contratti rogati dai 
cancellieri che nello stesse tempo erano notai 
prbblici 

Essendo la cancelleria criminale un cespite di 
spesso s'incon- 
lerni i registri dei pagamenti di 
opere d’arte. Ci ricordiamo averne letto alcuni 
relativi alla celebre fontana di quella città ed a 
qualche altro monumento. 

Grande importanza acquistano ancora per gli 


| atti dei sindacati, ai quali lo statuto sottoponeva, 


z ile = tichg CPO | manger et dormir: è. manger, dormir et | 


le magistratare supreme. 
Anche il Conte Verde stett» a sindacato dopo 


| 1a suà podesteria di Perugia. 


Dal Ferreti comperò quests pergamene lo Spi- 


| thower e dopo averne staccati dalle copertine gli 


stemmi miniati dei podestà, che vendette ad uno 
Spagnnolo, entrò in trattative di cessione col si- 
gnor Bethmann della biblioteca di Wolfenbitel. 
Morsignor Mertal, ora cardinale ed allora mi- 
nistro dell'interno, impedì che le pergamene an- 
dass»ro fuori di Stato. 
Dobbiamo essergli grati se, come zi suol dire, 


| di un bue si è salvato un corno. 
per il codfermento del certificato come sopra | 


| 


| 


j 


Il paleografo. 


LETTERE VIENNESI 


4 loglio. 

Ricevo la visita d’on caro amico, a eni la, for- 
tana concede viaggiare durante i mesi d'estate. 
Viene da Roma © vuole divertirsi. 

— Ssi'— mi dice — stasera aridrémo al teatro. 

— Bene, andremo al téatro! 

— E domani, che è domenies, mi condarrai ad 
jo di quei vostri celebri concerti orchestrali. 

Io lo guardo, per vedere se mi canzona, ma 


— Usiamo dunque? 

— Si, usciamo pure ! 

— E chè via prendiamo ? 

— Quella che eredì; per me è tutt'uno. 

— Vuoi venir con me al Musso tacublbgico? 

— L'ho già visto. 

— All’austriaco ? 

— L'ho visto! 

— Andiamo al Museo delle soienze naturali, 
alla Tesoreria, al Belvedere? 

— Cose vecchie, caro mio! 

— Dunque andiamo al'a mostra di belle arti! 

— Quando avrò dormito. Oggi vorrei spassar- 
j mela così alla buona. 
| Ma allora, tutto ciò chie possooftrirti, visto e 
considerato che sonò appena suonate le undici; è 
un buon bicchiere di birra è un piatto, di Gnlyag, 

—ln nome di. Dio, se nonc'èaltra via di scampo; 
andiamo a mangiare ! 


Pad 


La sera l’amico mio non anderà a teatro, parch& 
sa che in tutta la città non ce n’8° hè tifto dl 
aperto ed è quellò del direttore (oli, olî !) Fadfst 
alè Wurstelprater » al pràter delle shlcidtié. 
| Domani non udirà i celebri concerti orchestrali, 

perchè i signori < professori » spiccarono it valo. 
| per altri lidi. E, rassegnato, andrà meco al Prater 
a respirare l’aria profumata da mille tigli fioriti 
ed a bere un bicchiere di birra al rézzo. d'un pian 
tano. 


>< 

I Viennesi non conoscono il loro interesse. D'in- 
| verno la vita della città è gaia, piena di brio, 
d'ana allegria, che i Tedeschi dal nord. hanno bat 
tezzato allegria viennese. Ma d’estata, non appena 
il sole di maggio dischiude alla vivida luce pri 
maverile i primi {delicati petali, commedianti © 
musicanti, tenori e prime donne pensano alle ferie; 
non c'è Vishnese, dal banchiere milionario; all'in- 
fimò seribacchino, che non faccia sforzi” inèrédi> 
bili per prosacciarsì il piacerè del villeggiare. E 
la città si spopola, i teatri si ehindono, mentre 
cominciano ad affluire i forestieri; i quali,, non 
sapendo comé faggir la noia, delle serate, se, ne 
vanno appena abbiano visitati i pochi monumenti. 

che la città racchiude nelle suo mura. 
| Bppure Vienna potrebbe offrire ai forestieri forse. 
i quanto Parigi. perchè in verità nò par lavcortetiai 
| degli abitanti, nè per l’amenità. dei dintorni, nò 
| per i teatri, è specialmente pòr la mustàs, havvi 
città più attràente di questa 

I Viénnesi rion soho gente d'affari, è fino ad un 
certo punto va bene che non sieno; ma non bi: 
sogria poi essere troppo gemuzihlich (1), perché 
altrimenti i forestieri faggiranno Vienna, coma si 
fugge il tempo eattivo. 

Insomma: « In fin che il vento è in poppa, bis 
sogna saper navigare >, perchè : « Chi piange il 
morto, indarno s'affatica ». 


| 


(1) Voce intraducibile; viens da Gemuelh, che 
! non è nè animo, nò cuore, ma una qualità cheri- 
| trae il suo essere da ambidue. Dovendo tradurre 
| l'aggettivo gemuethlich soriverei: donario. 


— Non ho dimenticato nalla, ma voi mi avete 
promesso di essere calmo. 

— Lo sono... lo sarò... Lucilla è là ? 

— È la. la vedreto fra qualche minnto. 

— Oh earo dottofé! subito. ve re prego. 

— Sé solamente l'idea di vederla vi agita tanto, 
fa condurrò via senza lasciarvela vedere. 

— Non è Ìa sua visita, è il non vederia chemi 
farebbe male,... voi lo sapete. 

— Siamo d'accordo... voglio farvi felice senza 
ritardo. 

E riaprendo la porta del salotto che precedeva 
la camera: 

— Entrate, signorina ... Siete aspettata... 

Lucilla entrò, ma vinta dall'emozione, dopo fatti 
alcuni passi dovette fermarsi, barcoliante, soste- 


sibili 

Qaelie parole rianimarono la giovinetta che si 
aVanîò di nuovo, 

L’initîa del principé pareta diseriì concòntratà 
tutta nei suoi occhi, Vedéndo l'ètfaia the avera 
fol'evato il velo, tese le braccia verso di lei e 
balbettò due volte con voce tremante: 

— Ludilia.... cara Lucilla. 

‘Séîitendo quella voce pattè è Lucilla che il 
cuore non le battesse più; grosse lagrime le bar 
gnaroîo ]è gianco, od ossa si avvioinò lentamente 
al letto di Ettore. Egli muoveva lè labbra senza 
articolato suoni distinti. 1 suoi sguardi soli pàr- 

lavano e con quanta eloquenza! 
Sr "ivido di Eor6 spatentava è sido 


Iorava Làcilla, che intenerita contemplava il priù- 

cipe silenziosamente. 
Quélle die cré 

dottore Frebault 


Ettore, dopo qualche secondo, potè finalmente ! 


dire a Lucilla: 

— Siete venuta e non fso ‘trovare parole per 
esprimervi la mia riconoscenza... La vostra pre- 
senza compisce l'opera del nostro buon dottore. 
Mi rendete la vita... Datemi la vos'ra mano. 

Lucilla gli porse la nano tremacte ed il prin- 
cipe se la portò alle labbra 

— Sedetevi qui accanto a me — continuò Et- 
tore indicando a Lucilla una seggiola ai capez- 
sale del letto. 

— Devo scrivere una ricetta — disse il dottore 
— vi lascio per cinque minuti. 

Lucilla fece un movimento e ritirò la mano dà 
quelle di Ettore. 

— No no, dottore — disse il principe — non 
vi ailontanste. ... Quello che dirò a Lucilla e quello 
che Lucilla mì risponderà voi potete e dovete 
sentirlo... Vi prego di restare... 

— Rbeterò, giacohò lo volete... Ma, lasofatemelo 
tipetere, non emozioni troppo vive... siate calmi 
tarti  duè. 

Ettore inelinò la testa in segno d’assenso è sor- 


— Avete tanto sofferto? — domandò Lucilla. 

— Ma oggi i dolori sono passati... Mò nerami- 
mento solo per benedirli, perchè in grazia loro 
voi siete qui e io ho il diritto di ripetervi che 
i amo. siete venuta perchè sono stato per mo- 
rire... 

— Son venuta perchè avete mostrato desiderio 
di vedermi e volevorestituirvi il deposito 
che m’avevate confidato la vigilia di quell'orri- 
tilè duello. 

"Quel deposito deve rimanere nelle vostre 
mani. 


— Noù posso conservarlo. 

— Perchè? 

— Perchè non esisto più la ragione por la quale 
mo lo avevate confidato. Credèto che avrei xo- ! 
cettato, chè accotterei da voi un patrimonio? A 


che titolo? Siete vivo; grazie al cielo, nia sé foste 
| stato ucciso, ssiréi rimasta povéra conservando la 
| vostra memoria e la mià ricdhoscenzà... 
| — Lucilla... voi siete la più disinteressata e la 
nobile delle donne... lo sapevo già.. Ebbene, 
| tì mi rendereto quel testamento; ma più tardi. 
— Più tardi? 

— Il giorno in eni non avrò più bisogno di di- 

sporre del mio patrimonio che sarà il vosteò. 


—N pisco. 
î spiegherò meglio. . Statemi.a sentire, Lu- 
cilla, e anohe voi mio huon dottore... Da, quando 
un colpo di fortana. m'ha fatto riso, ho sprecato 
la vita credendo che ì miei quattrini. mi: faces- 
sero re del mondo e che sì yendasse tutto, anche 
l’amore, sopratutto l'amore... Che. volete, ;.la. srie- 
Ghezza improvvisa dà alla testa e. fa fara. dalle 
icioochezze! Un giorno ho incontrato l'essere più 
Duro e più caro che Dio. abbia creato, un angelo... 
eravate voi, Lucilla, e yi ho subito, amata con 
passione, dicendo a me stesso cha se avevo com- 
rato tante donne, potevo comprare anche, voi. 
Bisogna che mi perdoniate, Lucilla, ero pazzo! 
Sapete il resto. M'è bastata una, parola. vostra 
ber aprire gli ocqhi, per farmi vedere la profon- 
dità dell’àbìsso hel quals ayavo.creduto, di,.ra- 
ficinatvi con me.. Mi sono sinceramente È 
© Dio che mi eòncede di vivere mi permy di 
redimarò ì falli del passato. Grazie a yoi. Lucilla, 
grazie a voi sola, sono ritornato sulla retta via... 
Guida dei misi primi passi volete camminare con 
me fino alla fine, la vostra nella mia mano? Vo- 
lete darmi il vostro cuore in cambio del mio ohe 
vi appartiene e non ceèferà mai di appartenervi? 
Votete essere mia moglie? 


“fia so'nen ci son'ioatri a Vienna, co nè Tx 
Ta a nella*città sacra a san’Vencesiao, 
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palline gettate nell’arna abbiano so- 
mumero dei votanti — Ocain 


bugie fossero perline, io le vorrei in- 
coroncina per uso dell'onorevole De- 
ne potrebbe servire pel suo ro- 


siano proprio tali, non ne sono 
esserlo. per cui 
Ve lo figu- 


vu 
i 


rabilmente scartarie. 
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pretis, che recita un rosario di 


ti 


eevuto l'aire dalla Riforma, la notizia che 
egli volesse affidare la costrazione di alcune 

all'industria francese mena nn 
chiasso indisvolato nella stampa. Io me lo 
Spiego e me lo giustifico fino ad un certo 


marittima. 
E qui mi tornano a mente il Nibbio e 
TAvoltoto, che saiparono alla volta di Fiume 


a ia ; ma il fatto che si va in Au- 
stria per farsi insegnar la manovra, giusti- 
ficherebbe l'andata in Francia per farci co- 
struîre le torpediniere. 

Ambedue manifestazioni dello stesso arca- 


e tra marinai? Affemia mi 
e vi rimango. 
E vado alla Spezia, dove, auspice Acton, 
sarà quanto prima collocata una pietra com- 
memorativa, che ricordi i valorosi caduti a 
Un'identica pietra sarà inviata quanto 
ad Assib Ma non lasi inauguri se 
piene 
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una tradizione da quando il capi- 
Amezaga rintuzzò con un dose 
dei comunardi spagnuoli. È 

corse già pericolo di esser 


una santa mis- 
sottrarre vittime alle offese degli Arabi 
vendette Francesi. Faccia il suo 
faccia a nessuno. Lo 
isognasse dello stimolo di 
valorosi marinai dell'Y- 
Rubattino — che pur ora 
ne di Susa trassero în salvo un nau- 
francese del vapore Manouba, vendi- 
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Sempre in mare: è la stagione che lo 
e non essendomi conceduti i beneficî here 
sclamazione di Foscolo: 


‘ Féliee te che il regno ampio dei venti, 
Ippolito, a’ tuoi verdi anni correvi > 
mi ci getto col pensiero, un bastimento che 
non teme naufragi, e mi caccio nel golfo 


"Arta assistere all'ingresso dell'esercito 
greco il quale cità finalmente rivendicata 
alla Ellade. Sè 

* Abbiamo un'Arta anche noi fra le Alpi car- 
niche. Famosa per î miracoli delle sue acque 


salutife r la dolce temperie 
per i vive paria dei suoi boschi resinosi, 


essa mi ricorda ls classica Tempe, che Orazio 
teneva per la deliziosissima tra le vallate. 


"e 
Fra un'Aria e l'altra, 
fo mi confondo e 


un fiume che, 
Ciîno d'Italia — quei di Massa le hanno de- 
stinate al mio collega Don Peppino, vorrei 
gettarmi nell'Elba dal ponte che a_ Praga lo 
accavalca, se non temessi che, pigliandomi 
per uno Czeko, i Tedeschi mi facessero fare 
la fine del Nepomuceno. I bagni per forza 
sono la cosa meno izisnica del mondo. e lassù 
in Boemia c'è da farne più del bisogno. 

Compiangiamoli quei poveri Czeki, esposti 
per un novnulla a simili csekature. 

se 


Dunque l'Elba no. E se provassi il Danubio? 

Ahimè! anche il Danubio offre i suoi in- 
convenienti, grazie alla Commissione europea 
che si trora d'accordo come un... ministero 
di sinistra. 

Surte a libertà, Serbia, Rumenia, Bulgaria 
vogliono anch'esse la loro parte. Io gliela 
darei, specie alia Rumenia. che, in fondo in 
fondo, è la padrona delle foci dei gran fiume. 
Così non la pensa l'Austria, che pretende- 
rebbe alla preponderanza sulle altre potenze. 
E così, per l'Italia, non la pensa nemmeno 
l'Opinione, che sott-scriverebbe di gran cuore 
alla preponderanza dell'Austria, purchè... 

Il purchè sarà meglio sorvolario. Ma in- 
tanto il Danubio è un fiume impossibile, ora 
specialmente che i reduci dal pellegrinaggio 
sixvo se ne serviranno per lavare il sudi- 
ciame raccolto, colle indalgenze, nel sacro 
viaggio. 


Ci sarebbe il Bosforo, ma... « il Berliner 
Tageblatt.informa con riserva che tati i 
condancati per l'assassinio di Abdal-Aziz, ad 
eccezione dei due cognati del sultano, farono 
giustiziati sabato in tutta segretezza ». — 

u i Trieste. 

Ora, si sa, per i Tarchi non c'è quanto il 
Bosforo per conservare i segreti. Fuggo inor- 
ridito. A taffarsi in quelle acque là c'è il pe- 
ricolo di abbracciare qualche cadavere cucito 
nel sacco tradizionale. 


Audi 
Ii ALTRA DIMOSTRAZIONE 


Udine, 4 luglio. 

Fin da sabato passato si videro afissi in vari 
punti della città dei manifesti che invitavano ad 
una numerosa dimostrazione per domenica sera 
in piazza Vittorio Emanuele. Non asito a supporre 
che quei manifesti uscissero o dalla scnola o dalla 
bettola, perchè dettati in modo tale, da far ridere 
i polli 

leri, dopochè la banda musicale del 72° reggi- 
mento fanteria ci ebbe deliziati con uno stupendo 
concerto, la folla aggruppatasi sotto la loggia mu- 
picipale e nei pressi della Banca popolare fria- 
lana, contro il solito rimase ferma al suo posto e 
s'incominciarono a udir delle grida di « Viva lI- 
talia, viva l'esercito ! » ecc. Fin qui nulla di male. 
Erano i soliti sfaccendati, i soliti venti o trenta, 
che trattandosi di far baccano, non cercano la ca- 
gione più in là del naso, e, grida ta che grido 
anch'io, la fanno a chi più. 

La cosa cominciava già a cessare ed a finire in 
farsa, Delle grida di vira la polenta! lanciate da 
qualche bravo artigiano, aveano trovato eco e si 
cominciarono a fare le grasse risate. 

Senonchè, cinto della sciarpa tricolore, l'ispet- 
tore di pubblica sicurezza, non saprei proprio per- 
chè, volle oreare alla cosa una gravità che non 
aveva, e giuose con buon numero di delegati, 
guardie, carabinieri, ece. Arringò la folla, aggrap. 
patasi intorno a lui, ed intimò ad essa di scio- 
gliersi. Ed essa a ridere ed a far ressa intorno a 
lui per udirlo parlare. Egli aliora, faribondo, 
mandò a cercare un trombettiere nel vicino ca- 
stello, e dopo aver fatto suonare i tre squilli, or- 
dirò alle guardie di fare degli arresti. 

Sette dei più innoezi e ridicoli i che 
vanti la città farono condotti in domo Petri; fra 
gli altri un coso lungo lungo, sparuto e mezzo 
idiota... sfreftamente imparentato con dei preti 
© che femporibus illis vesti cotta e scrisse opu- 
scoli pieni d’acrimonia contro i moderni tempi, 
incensando Santa Chiesa. Ora sembra si atteggi 
a progressista. Un negoziante di antichità, un 
prestinaio, un paio di piazzainoli e non so chi altro, 

La cosa poi fini li, ed i capannelli si sciolsero 
alla meglio per amore o per forza perchè le guardie 
andavano a scioglierli. Insomma mi pareva d’as- 
sistere alla rappresentazione della Statua del sior 
Paolo Incioda. « È permesso d’andar in compa- 
gnia, ma uno ad uno! ». 

Oggi poi si fece il processo con tutte le pompe 
volute. I sette imputati. d'aver gridato. Vira TI 
talia! erano in gabbia e pigiati come le sardolle. 
A vederli c'era da ridere a crepapelle. Si apostro- 
favano, bestemmiavano, si davano del 
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‘ad ogni punto ridicolo. 
fl signor ispettore di pubblica sica- 


iscrizione dei prodotti per I Derby 
reti IHS4 mati in Italia nell'anno 1881, si è 
chiusa il 30 giugno ultimo scorso. 
i signor Carlo Plowrden, di Rome, ha Jecrila 
 Scoti Stura, 
Gueen o. Scotte Pricale Vicloria Alexandra) 
e di Blair Athol (da Stochrell è Blink- 


Earl of De RE robi oe 
‘da Blair Athol e Fairyland). , pu- 
(tira saura, figlia di Mîss Lander (da Angelus 
@ Miss Lureicel) e di Hamlet (da Gerd 
Athol e Fairyland). Mexico, puledro 
figlio di Mowlowdie (da Blinkhoolie e Sum- 
mer's Ece) e si Othello (da Blair Athol e 
Lucy Bertram). ) 

Il signor Luigi Plezza (Cergnago-Mortara): 
Aura, puledra baia, figlia di Colinette (da 
Cynricus e Heliotrope) e di Satyr (da Mar- 
syas e Diomedia). 

Il conte Gastone Ds Larderel (Pisa): An- 
dreina, puledra saura, figlia di Orpheline (da 
Norton e Britannia) e di Andred (da Blair 
Athol e Woodcraft). Niccolini, puledro sauro, 
figlio di Arques (fa Argonaut e La Rochelle) 
e di Andred (da Blair Athol e Woedcraft). 
Colombina, puledra baia, figlia di La Durdent 
(da Carrouges e Lady Douglas) e di Ley- 
bourne (da Mussjid e da cavalla figlia di Mel- 
bourne). 

Il signor Girolamo Trovati (Varese) : Ardea, 
puledra baia, figlia di Verdict (da Y. Bird- 
catcher e Mitrailleuse) e di Childeric (da 
Scottish Chief e Gertrude) 

Il conte Dionigio Talon (Bologna): Mam- 
muccia, puledra baia oscura, figlia di Maydala 
(da Bob-Peel e Macarena) e di Andred (da 
Blair Athol e Woodcrafi). 

Il conte Florestano de Larderel (Livorno): 
Czcina, puledra sanra. figlia di Cordelia (da 
Fellow Oak e Aroma) e di Andred (da 
Blair Athol e Woodcraft). 

Il marchese Francesco Serra Gerace (Na- 
poli): Excelsior, puledro sauro, figlio di Pic- 
cina (da Yellow Oak e Aroma) e di The 
Gunner (du Crater e Double Shot. Lo Sport, 
puledro baio, figlio di Victor Jane (da Vic- 
torius e Jane Shore) e -di The Gunner (da 
Crater e Double Shot). 

Il signor John Godin (Roma): Fire Bell 
puledra baia, figlia di Night Bell (da Night 
of the Garter e Minsier Bell) e di Lolly pap 
(da Sourenir e Sugi ). Fucino, puledro 
sauro, figlio di Rose (da Quiston e Anemone) 
e di Austerlitz (da Rataplan e Iufra). 

Il signor Cesare Bertone (Roma): Adeling, 
puledro bsio, figlio di Fatmé (da Abd-el- 
Kader (arabo) e Fedra) e di Bras d'Acier 
(da Allez-y-Gaiment e La Baleine). 

Il signor Vincenzo Sinesi (Canosa): Carmen, 
puledra ssura, figlia di Blood Mary (da Trum- 
peter e The Roe)e di King (da Hetr at Law 
e Ashmore). 


1 N 28 (Anno 1881) del Zen/\-Ua dela Dome 
nica, sarà messo in vendita Domenica 10 loglio ia 
tutta l'Italia. 


contiene: 


Vittorio Salmini, Paulo Fambri 
7 La commedia inglese sotto la 


-Bricciche 
1 Fanfalla _ 
in vista della Sicilia (versi). A. 
Martinati — Lettere dall'Espo- 
sizione (IVed ultima) - L'amore 
all'Esposizione, Matilde Serao — 
Libri nuovi — Crenaca. 


Centesimi 1@ il numero per tatta l'Italia 


Abbonamento per Fitalia: Anno L, 5 - Fanfulla 
e settimanale pel 188ì : Anno L. 28 — 
Semestre L 14,50 — Trmestre L. 1,50. 


Amministrazione Roma, Piazza Montecitorio. 130 
IERSERA E STAMANI 


altri quattro o cinque cardinali stranieri. 


segretario di Stato, l’Hassun, l'Hergenrosther È 
e dimorant 
in Roma 


Farono inoltre recitate molto poesie : sei 

liano, con la solita storiella del papa copsvo n. 
ei vaol coraggio! un papa prigioniero, che riceve 
migliaia di pellegini, gode onori sovrani e dà delle 
accademie....; due polacche, una delle quali reci. 
tata dal noto conte Tarnowscki; una boema del 


canonico Staltz; una crosta; due slovene ela 
Il trattenimento è durato quasi cinque ore. 


cominceranno i lavori per sgombrare quel Jai 


vrapposte. 

Il lavoro, secondo le intenzioni del ministaro, 
dovrsbe essere terminato nel più breve tempo 
possibile. 


Jeri è ritornato a Roma ii barone Keudel], am- 
iatore di 
oe I treno di ieri sera per TAIta Italia è par. 
tito il principe Nabesima, ambasciatore del Giap. 
pone presso Sus Maestà il Re d'Italia. 
- 


Nel gennaio passato è stato bandito un con. 
corso per una statua da erigersi a Giuseppe Mar. 
zini in Pisa. x ; 

Il concorso fu vinto da un giovine scultore di- 
morante in Roma, il signor O. Andreoni, che ha 
terminato in questi giorni di modellare la statua 
che sarà alta 2 metri e 5), cioè, eirca una volta 
@ mezzo il vero. L'Andreoni ha rappresentato il 
italiano con la sinistra appog- 


dell’Andreoni, e fra gli altri Monteverde, Masini, 
Maccagnani ed altri, lo hanno molto lodato, ed i 
committenti ne saranno certo soddisfattissimi 

Fra pochi mesi la statua dell'Andreoni potrà 
essere scolpita in marmo: manea solo che il mu- 
nicipio pisano destini il luogo dove debba essere 
collosata a migliore ornamento della città. 

Nel bozzetto dell’Andreoni prescelto per il con- 
corso la base era ornata da un puttino che mo- 
strava il nome di Giuseppe Maxzini séritto în una 
delle faccie del basamento, Per dire la verità, 
quel puttino non ci pare aggiunga nulla all’ 
sieme, e preferiremmo una base liscia e se 
più adatta alla statua dell'instancabile apostolo 
di « Dio © popolo ». 


Stanette alle 3 6 mezzo antimeridiane è morto 
il cavaliere Luigi Ferretti, soprintendente delle 
scuole municipali e veramente benemerito dell'i- 
struzione popolare. 

Stato sempre liberale, anche prima del 1870, 
fa buon padre di famiglia ed ottimo cittadino. 

Figlio di Giacomo Ferretti, il noto librettista di 
Rossini e di altri maestri, Luigi Ferretti aveva 
acquistato dal padre il gusto della poesia e 5010 
notissimi i suoi sonetti in dialetto romanesco, al- 
cuni de’ quali meritano di esser messi accanto a 
quelli del Belli Alcuni di questi sonetti lo ave- 
vano fatto accusare d’ateismo, ma nell'annunzio 
datoci della sua morte troviamo ch'egli è spirato 
dopo aver ricevuto i conforti della religione. 

Ti corteo fanebre del cavaliere Ferretti muoverà 
domattina ile 9 e mezrto dalla abitazione dell 
stinto, via de'Cestari, 24, e vi prenderanno parte 
i soprintendenti, gli insegnanti e gli alonni dello 
scuole municipali. 


leri sera l'Emanuele Filiberto ha avuto all'A- 
Ihambra lo stesso successo delle altre sere, mal- 
grado che due attori abbiano ripiegato la parte è 
che la signora Zucchini-Maione fosse anche lei tat- 
f'altro che di buon umore, perchè il Bersezio ® 
lEmannel, proprietari della nuova commedia di 
Pailleron Ze monde oi Ton s’ennuie, glio ne hanno 
impedito la rappresentazione. 

Stasera ultima recita della stagione con il 
dramma di Ulisse Barbieri l'Amore nel deserto. 

La compagnia Dondini trasparta le suo tende 
al Quirino. All’Alhambra î anderà in 
scena la compagnia con lo Stenterello Landini. 

La compagnia diretta dall'attore Pasta inco- 
mincierà il corso delle sue recite al Cores il 
giorno 15. 

Gli altri teatri di Roms rimarranno chiusi do- 
rante i mesi d'estate, e per ilsettembre e ottobre 
sì parla vagamente di riaprire a spettacoli di mu 
sica e ballo nientemeno che tre teatri : il Costanzi, 
il Politeama e l’Albambra. 

Per l'Alhambra le cose sono già più concretate 
tantochè sì parla già di mettere in seena cor 
grande sfarzo il ballo Sieda con qualche celebrità 
danzante. 


All'Osservatorio del G Romano il termo” 
metro ha sognato oggi alle È prroiatane 5 
La massima fa di 34°5; quella mi- 


197 


Il termometro ceni dell’ ignor Sme 
setpi, aiCorso, lle are È pacco fd Ser 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Se le nostre informazioni sono esatte. fl- 
nora in 


pi accetti, sebbene non possa dispiacere!i 
che un'offerta formale gli venga faita. 


Oltre il movime»to lomatico e prefet- 
tizio, che sarà fatto, fe ci ‘viene; affer- 
mato, fra pochi giorni, si parla pure di un 
movimento nel personale del comandi ge- 
nerali. 

Due comandanti generali sarebbero 
a riposo; il generale Cosenz, da Torino pas- 
serebbe HI Napoli: il generale Marà do la 
Roche, da Bari passerebbe a Torino :ei due 
luogotenenti generali più anziani sarebbero 
chiamati ai posti vacanti. Si assicura che il 
generale Ferrero sia risoluto a resistere a 
tutte le pressioni tari, che finora 
hanno impedito alcune traslocazioni e collo- 
camenti a riposo, 


Rettificando una notizia data ieri, diciamo che 
la protesta dei ventotto deputati non è stata an- 
cora presentata alla presidenza della Camera, 
perchè maneano delle firme; ma sappiamo in 
modo positivo che vari reclami orali sono stati 
fatti da deputati autorevolissimi d'ogni colore. 
Però è faor di dubbio che l’officio di presidenza 
non può riunirsi e adottare una deliberazione 
prima che una protesta seritta e formale non sia 
presentata, 

ll ministero ieri non chiese l'urgenza al Senato 
sul progetto per la fasione delle Società di na 
gazione Rubattino e Florio. 


Pare accertato che nel prossimo movimento pre- 
fettizio saranno mutati di residenza i prefetti di 
Salerno e di Bari. Circa al prefetto di Napoli, una 
parte della deputazione meridionale domanda cha 
il Bardesono succeda al Fasciotti, ma il governo 
non è disposto a soddisfare queste esigenze, 


Sebbene non ci sia ancora l'annunzio ufficiale 
della proclamazione dell'esito dell'elezione nel 
collegio di Calatafimi, sappiamo che è stato real- 
mente eletto con58 voti di maggioranza l’egregio 
commendatore Corleo. 

Stimiamo utile pertanto rilevare quanto sia 
degna di nota questa elezione in Sicilia per cui 
in un collegio costantemente ministeriale è venuto 
eletto un egregio ex-deputato che ha fatto ade- 
sione al programma dell'onorevole Sella inteso a 
costituire n nuovo partito nazionale. 


Ci ai assicura da ottima fonte che l'onorevole 
Mancini ha avuto delle lettere confidenziali di ri- 
sposta dal signor Gladstone, dal barone Haymerle 
© dal principe di Biemarck. 

Quella del signor Gladstone è molto affettuosa 
© lusinghiera, ma ‘è affatto priva d’ogni signifiesto 
politico perchè dice chiaramente che l'Inghilterra 
non può in questo momento prender parte attiva 
nella questione africana essendo preocenpata da 
gravi problemi interni. 

Quella del barone Haymerle dicesi che sia piut- 
tosto significativa. 


Mentre i giornali francesi pubblicano un tele- 
gramma da Roma, il quale reca la importante 
notizia che l’altra sera il ministro Mancini ed il 
segretario generale Blane hanno pranzato al pa- 
lazzo Farnese, l'agenzia Stefani annunzis che il 
marchese di Noailles si reca a Posilipo, e che a 
motivo della vicinanza alla capitale seguiterà a 
dirigere l'ambasciata senza essere surrogato da 
rn incaricato di affari provvisorio. Senza espri- 
mere nessun giudizio sulla intrinseca serietà di 
questi due fatti. non è superfino notare che tutti 
gli anni di questa stagione il marchese di Nosilles 


iL sAccO DI RomA 
RAOSONT® STORICO 


» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Clemente VII sottoserisse il nuovo trattato, ma 
se si ha da credere allo storico Vettori. con animo 
però di non osservare cosa che egli promettesse, 
perchè, sendo forzato, non era tenuto alla pro- 
messa, 

Il Moncada ne fa oltremodo contento e non tardò 
a spedire a Carlo V un dispaccio facendogli noto 
come il sno colpo fosse rius :ito a bene, e nel tempo 
stesso consigliava l’imperatore a volerai fingere 
sdegnato dei casi avvenu'i per gettare della pol- 
vere negli occhi a Clemente VIL Ma questi, che 
non era meno farbo dello Spagonolo, si iegò al 
dito l'atroce offesa. 

Immagini il lettore come della condotta del Mon- 
cada restassero fieramente sdegnati il cardio: 
Pompes Colonna ed i suoi congianti. La Ibro inip! 
era totalmente fallita. Invece di vedere spento il 
loro nemico, lo vedevano ritornato all'alleanza 
dell'imperatore, e loro costretti a dover abbando- 
nare Roma, e cercare, come vinti, un rifugio nelle 
loro castella del Napoletano. Non vi farono 
che il cardinale, in an momento di sdegno, non si 
lasciasse faggire dalie labbra contro a Don Ugo 
di Moncada. - 

Ma questi imperterrito gli rispondeva : 

— Servo io di grazia a voi, messere lo cardi- 
nale, oppure a Sua Maestà Carlo V? 

Bisogna cha il lettore convenga che In cotesta cir- 


———A ieri al ei ela crime 


TT "=""%======eeee===—=«—=== 
va a passare un po' di tempo nelle vielnanze di 


Napoli, e che quindi ciò non ha niente che fare 


con le condizioni attuali delle relazioni fra IT. 
talia © la Francia, 


Da'una lettera in data di Madrid 2 ‘cor- 
Tente, che ci è indirizzata da persona bene 
informata, togliamo il seguente brano, sul 
quale richiamiamo l'attenzione dei nostri let- 


L'impressione prodotta nell'opinione pubblica, 
qui e nelle provincie, in Andalusia segnatamente, 
dalle notizie delle stragi di Saida (provincia di 
Orano), che hanno costato la vita a tanti resi- 
denti spagnuoli, è vivissima, ed il governo se ne 
dà molto pensiero, tanto più che è ben persuaso 
che qualora rimanesse inerte l’opposizione si 
possesserebbe dell'argomento, ed avrebbe buon 
giuoco a motivo della eccitabilità della fibra na- 
zionale... Lo scambio di comunicazioni col governo 
francese è continuo. Il governo del re ha recls- 
mato in termini amichevoli, ma energiei, e le di- 
chiarazioni del signor Rarthélemy de Saint-Hilaire 
Sono state assai ampio ed caplicite. Staremo a 
vedere se i fatti eC7risponderanno alle parole. 

Il nost:;: governo avrebbe desiderato di inten- 
Gersi con altre potenze, e segnatamente con V'I- 
talia, ma da quanto mi risulta non pare che il 
vostro governo abbia risposto a queste aperture 
son melta premura. Eppure sarebbe il caso di 
trarre vantaggio da un resiproco appoggio. 


BORSA DI ROMA 


7 laglio. — Gli affari in rendita sono animati, 
con prezzi sostenuti. Contanti 92 25 a 92 32 12; 
fine corrente 92 75 a 02 70. e chinde a 92 72112 

Cattolico 94 80; Bloant 93 30; Rothschild 95, 
nominali. 

La Banca Generale dà Inego a i Qualche affare 
sol prezzo di 681 per fine corrente 

Banco di Roma 627 fine corrente, prezzo fatto. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1120; Mobiliare 945: 
liare 500; Fondiaria Santo Spirito 470 50; Gas 
969; Me eridionali 482 ; obbligazioni sarde 286) 

i: 


Immobi- 


Perri da venti franebi 20 10, 


apertnra delia Borsa di Parigi 
Rend:ta francese ammortizzabile 87 55. 
Id. 3 010 3 010 86 15. 
là 5 010 119 65. 
Rendita italiana 5 010 9215 
Rend:ta turea 16 30 


TeLecnamm STEFANI 


CASTELLAMMARE-STABIA, 6. — Il comitato in- 
quirente parlamentare, composto dei deputati 
Toaldi, Martelli e Falcone, giunto -; Castellammare, 
fa accolto alla stazione da tatte le antorità lo: 
cali © dalla popolazione. 

TUNISI, 6.— Lettero da Sfax recano che la 
maggio» parte degli Europei ha preferito di ri 
‘mapere in rada, essendo ricoverati sopra navi a 
vela. Tatti sono concordi nel tributare grandi e- 
logi all'opera energica del regio agente consolare 
d'italia, cavaliere Emanuele avvocato. 

TORINO, 6 — Le trattative del prestito sono 
ultimate. În settimana sarà firmata Ja conven- 
zione în Roma con reciproca soddisfazione del 
govern) italiano e degli assuntori. Stasera par- 
tono per Roma Baring, Hambro e Bombrini. 

VIENNA, 6. — Si telegrafa da Costantinopoli, 
in data del 4, alla Neue Freie Presse che nei cir: 
coli envopei di questa città temevasi che Midhat 


del palazzo Colonna e si presentò al cardinale Pom- 
peo. E per filo e per segao gli narrò tutto quanto, 
era accaduto, concludendo: u 

— Ri io che mi avevo tolto tutta codesta roba 
per depositaria nelle vostre mani, e farvi tosto 
procla;aare papa dalla città di Roma! 

— Calmati, Brancaccio — gli andò dicendo il car- 
‘dinale — Ho paura che quel marrano di Spagnuolo 
non abbia fatto peggio ame ed ai Romani! Del 
resto io voglio ricompensarti dei tuoi molti @ fe- 
deli secvigi, e fra poco avrai da me altri cinquanta 
scudi d'oro; ma ad un patto. 

— E quale? 

Il caedinsle chiamò a sò il sno fratello Marcello, 
cui disse: 

Escovi qua Brancascio, la mia lancia sper- 
zata, il quale promette di soddisfare tosto al de- 
aiderio che vi espresse madonna Silvia Anibaldi. 

Marcello Colonna fece un atto di molto aggra- 
dimento. 

Il cardinale continuò a dire a Brancacelo: 

— Questo caro fratel mio ha solennemente gin- 
rato di restituire ad una gentildonna di sua co- 
noscenza quella fanciulla che tu mi dicesti di aver 
portata via l’altra notte dal castello degli Ani- 
baldi Campo Morto; la figlia del vaccaro di 
casa Orsini, a cui ta, farfante, ti prendesti il di- 
letto di fracarsare il cranio. 

— La Diamante! 

— Diamante, o altro rome che essa abbia, ti 
viene richiesta qui dal signor Marcello Colonna. 
Solo a questa condizione ta avrai i cinquanta 


i scudi doro. Ma, del resto, tale è il voler mio, e 
i tu sai bone che la mia volontà non patisce rifiuto. 


costanza Don Ugo di Moncada seppe burlarsi tanto ., 


di Clemente VII, come dei signori Colonna, ed un 
poco anche di quel furfante di Brancaccio. 


dovò cedere allo Spagnuolo le in- * 


3egne papali, con gli occhi che gli schizzavan fuoco, 
© con l’anima iuviperita, sali rapidamente le seaie 


— $e non volete altro, magnirico cardinale e 
venerato signor mio, vi servo tosto. Vi giuro e 
prometto che tra poché ore quella fanciulla sarà 
qui neì palazzo Colonna. 

— Sta bene. E voi vi chiamate soddisfatto, caro 


fratel mio? 
— Credo che, sosì volendo, voi abbiate agito da 


pascià potesse essere giustiziato clandestinamente 
tra il 4 e il 5 corrente onde prevenire ogni in- 
tervento con un fatto compiuto. 

! NAPOLI, 6, — È arrivata la Commissione par- 
Iamentare, incaricata dell'inchiesta circa l'elezione 


ra per Roma Sua 
Misestà il Re, ossequiato alla stazione dallo an- 


GENOVA, 6. 


LONDRA, 6 (ore 2 10 e) 
di Garfield continua a mi 

Yersera il suo medico considerava i sintomi come 
pionamente rassicuranti. 


PARIGI, 6. — La notizie del Morning-Post ri- 
guardo ad una nuova circolare di Barthélemy 
Saint Hilaire ed alla mobilitazione di centomila 
uomini destinati nell'Africa sono smentite. 

Loris-Melikoff e Skobeleff sono giunti stamane 
a Parigi 

Corre voce che sieno scoppiati disordini a Né- 
grine, al Sud della provincia di Costantina. 

‘WASHINGTON, 6 (ore 4 antimeridiane). — 

to di Garfie!d migliora sempre. 

ARTA, 6. — Nel pomeriggio di ieri cominciò 
la svaliatine MAIA primera poterla 
ultimare domani mattina. L'operazione procede 
regolarmente. 

SYRA, 6. — Sono giunte le corazzate Principe 
Amedeo, Duilio ed Affondatore, 

CAGLIARI, 6. — Il piroscafo Authion è partito 
oggi per Tunisi. 


PARIGI, 6. — Camera dei deputati. — Delafosse 
e Bantresme combattono il progetto di proroga 
del trattati di commereio : dicono che il e il governo 
intebolisce così la Francia nei negozi 

"Tirard difende il progetto; egli pera o 
sultati dai negoziati con l'Inghilterra e fa appello 
alla fiducia della Camera, domandando un voto 
che gli darà l’antorità necessaria, 

Il progetto è approvate. 

LONDRA, 6. — Camera dei Comuni. — Stavel- 
Iyhill (2) chiederà domani se lord Dufferin abbia 
ricevuto istruzione di rammentare al sultano le 
gravi irregolarità del processo di Midhat pascià. 
L'esecuzione della sentenza sarebbe un assassinio 
giudiziario, di natura da alienare alla Turchia 16 
simpatie de’ suoi amioi 

Dilke risponde che i negoziati contintiano. Quindi 
è impossibile che risponda domani all’in:erpelianza. 
L’interpellanza è aggiornat» a lunedì, 

VIENNA, 6. — L'edizione della sera della Gaz- 
setta di Vienna annunzia : « In seguito ai recenti 
avvenimenti di Praga ed alla cattiva saluto del 
governatore attuale Weber, il governe incaricò il 
presidente della corte militare superiore, fsldma- 

gotenente Krausz, del governo interi- 
nale di Praga, Il feldmaresciallo Kraus, nato in 
Boemia, è conosciuto come nomo imparziale ed 
estraneo all’agitazione dei partiti ». 


— Lo stato 


Bonaventura Severini, gerente + espmsabile 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 
a braccia 


Essendo interamente costruita in ferro battato 
riesce la più solida e la più leggiera. 

Dà gli stessi risultati delle migliori Trebbiatrici 
a braccia. col vantaggio di costare poco più della 
metà degli altri sistemi. 

È quindi un istrumento prezioso ed indispensa- 
bile per la piccola coltivazione. 

Prezzo della Trebbiatrice L. 200 
> delloScaotipagiia » 50 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Frans» 
Itariano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153 0.154, via Prattina 84 A — Firenze, via Pan- 
zani, 2. — Milano, Galleria V. E, 9 


GRANDETLOTTERIA, 


- Epi Vazinlo 1855 


Rea DE al Regie cover 
con Decreto 5 Marzo 18381 


Premi pel valore di 


Lire iL 700000 


1 5 grandi rivi del So ale 
trinseco garantito 


Lire 300, 000 
“ [cioè di L. 100000 


» 
» 
» 


» 


Fragiorni sarà pubblicate 'Elenco Generale de 5O@ 
premi della Lotteria Nazionzle di Milano aventi 
il valore u: Lire 700,000. 

I cinque granui premi formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 300,000. LA 

GHi altri 495 premi scelti da a) 
sione fra i migliori © più belli Despuci” sspoei esposti 
hanno un valore di 40@,00© Lire. 

Oltre questi 500 premi del valore dî 


Lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
site) alla lotteria; fra questi premi, che sono 
diggià circa 500, ci ono oggetti di grand © reale 
lore. 
Gli elenchi dei 500 premi principali I 
bili ed in Se dra Cent. 10 presso tutti i ri- 
vendi! lei biglietti della Lotteria Nazionale, 
‘presso i quali sono Fegoaza anche le fotografie 
delle principali vinci 


Prezzo di ogni i biglietto Lira UNA} 


Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla? Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in miao, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso od al det- 

lio. 

La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
acquistare a semplice richiesta del vineitore_ con 
danaro contante i cinque grandi prer i pagendogli 
il valore garantito di Lire 100,000, 80, 
oil apedisce i biglietti in cia ed all'or 

Essa gli provin 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per lo spese postali aggiungere Cont- 20 

r ogni cinque biglietti. — Se la spedizione deve 
farsi in lettera raccomandata oscorre invece di 
mandare Cent. 50 per l’affraneazione. 

7 biglietti della Lotteria Faniooale <-Milano si 
vendono in Roma presso. l’amministrazione del 
Popolo Roman», via delle Coppelle, 35. 


LA NOUVELLE REVUE:* 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÀRATAR 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissennière 


CONDITIONS D’ABBONEMENT: 
er 


Etranger (Unien postale . 

Adresser les domandos d'abonzement de ritalio 
à 1°, îù Paul 
i TApenea Principale de Pabiita OAleght Rees 


Milan e Florenca? 


_— rr], gi Liu 


quel generoso gentiluomo che tatta Roma vi pro- 
clama 

Brancacsio non disse altre parole. Rifece nuo- 
vamente le scale; quando fa nel cortile, afferrò 
per le redini il primo cavallo che gli capitò di- 
nanzi; vi montò sopra, diede di sprone, e via a 
tatta foga nscì di Roma, volgendosi alla casa 
dovs aveva lasciata in consegna la povera Dia- 
mante. 

Mentre divorava come un demonio la via, egli 
andava gridando: 

— Rivogliono Ja Diamante, ed io ben volontieti 
la rendo. Ma per Dio, nessuno potrà ora togliermi 
che prima io gusti il fratto della mia vittoria! 

Giunto a quella casa infame, scese da cavallo, 
chiamò la ribalda donna che ‘vi soggiornava, e, 
quando questa comparve sull’uscio, gli domandò 
risoluto: 

— Vengo in nome del magnifico signor cardi 
nale Colonna a riprendere quella fancialla. Spero, 
Domizia, che non ve la sarete lasciata fuggire di 


casa 

La vecchia rispondeva : 

— Ma pare a voi che io e Giagurta mio ma- 
rito fossimo tantò gonzi da lasciarla scappare e 
di non obbedire ai cenni vostri! 

— E Giugurta che fa? 

— È là che dormebriaco fradicio d’acquavite o 
di vino. 

— Meglio così. Adesso, versate.a mo pure da 
bere. 


— Entrate, messer Brancacoio. 

Quando la vecchia e il soldato furono in casa, 
Brancaccio tracannò parecchie fogliette di in vino 
infernale delli Castelli romani; poi comaniò alla 
vecchia che: lo conducesse alla stanza dove stava 
la Diamante, 

Non era veramente una stanza, ma piuttosto 
Una specie di sottoscala, senza apertura, senz'aria, 
® di cui l'uscio era chiuso a catenaceio.? Ma che 
davvero a migliori custodi non aveva ‘potuto 
Brancaccio affidare la sua povera vittima. 


Nel salire la scaletta che conduceva a quel na- 
seondiglio il soldato chiese alla vecchia notizie 
della fanciulla. 

— Che volete, messere — rispondeva Domizia, ha. 
fatto un gran piangere ed urlare. Ad ogni mo- 
mente chiamava a nome suo padre, e andava di- 
cendo che glielo avevano assassinato. E non ha 
volute quasi prender nulla da' bevere nè da man- 


giare. 

— Eh, tra poco tutte queste smanie la.cesse: 
ranno. 

La vecchia aperse l’uscio del sottoscala. 

Al lume della lucerna, che essa teneva in ma 
Brancaceio vide la Diamante che stava sdraiaf 
sopra una specie di pagliariccio. Pareva che fosse 
assopita; ma quando la sventurata. sentì; aprire 
l'uscio si alzò spaventata, ed appena ebbe ve- 
duto Brancaccio; in cui riconobbe l’accisore di 
suo padre, mandò un urlo così straziante, che 
forse anche la vecchia ne ebbo compassione. E 
retrocedette inerridita, gridando misericordia. 

Braneaccio, riseluto, disse alla Domizia: 

— Adesso potete andarvene. 

E le mise in mano un ducato. La vecchia non 
rifiatò © obbedì difilato al cenno del soldato. 

Braneaccio richiuse l’uscio. 

Ciò che accadde in quell’inferno Tuogo io non 
saprei ridirvi, o almeno non mi sento il coraggio 
di raccontarvelo. Si sentiroro pianti e gemiti, e 
grida di minaccia e selvaggio bestemmie. 

Quando Brancaccio ritornò fuori, la sua faccia 
appariva orribile. Egli era briaco di vino, di una 
scellerata. rolnttà soridisfatta, e nn sorriso infer- 
nale rendeva «più: sinistro è; spaventoso il suo 


A PrbtS dosi un'inotnent'malla soglia doll'aséio, 
egli disse: 

— Il signor Marcello Colonna adesso può a fo 
bell’agio riprendersela. 

Dio santo, la Diamante era disonorata! 


(Continua) 


fiori situazioni nella Riviera di Poneate ira Savona e Venti 


 inisremamioni 


BAGNI Di CHIANCIANO 


GLI STABILIMENTI 


"STABILIMENTO BALNEARIO 
DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA. 


LÀ PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Ristoratore Universale 
dei Capelli nua 


$r*S.A. ALLEN 


Sn conci mai di etimo di cei pigri 

dela provercà, Frevandone alle 
tempo la vitaià, & crescimenzo ela beh 
Ta di hui uncce è cena ci 


Il; FERO ARTICOLO SEMPRE 


Stabilimento principale, 
nie Sn na. IN INVILUPPI VOLÒR DI ROEL- 


Società ‘d’Igiene 


ACQUA, FIGARO i. 


STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle col- 
Îivorao, in luogo ameno, a tre chilemetri dalla 
Rrecisiziente nella Tenuta di Limone, verrà sperio 

‘corrente mese di giugno a tutto il 20 del mese 
41157 


tRpITATVIMA 


ACQUA FIGARO| AC 
rogressiva 


(QUA FIGARO |AGQUA FIGARO 
fm 9 giorni istantanea 


Ù 
Preparata colla scrupolosa] Prodetto per tin-| Alle persone che non hanno 
ossercanza delle regole della|gere in due giorni e senzail e la pazienza di-far 
fisilegia e dell'igiene, ridona|alcun danno | capelli e la|uso delle tinture progressive, 
in breve tentpo il colore na-ibarbà in nero e . lia Società Igienica Francese 
turale ai od alla parto. Ottennto l’effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta» 
Doro aver fatto nso della tin- di ‘con l'uso del- [nea la quale, priva di sostarize 


della statola com- 


Sata: Prezzo 
pleta L. 6. 


Prezzo della 'scatolà com- 
Prezzo del fiacone L. 5 leta L. 6. 


pl 


Ì 

‘anche i più ribelli, senza danno ù terni. 

Preso del fiacope Lise 5. — A Parigi, rue se Sabionvili, 2. 
Gierdano, vi 


‘Terino, deposito farmacia 
rate cage ge eg ri 


LA FONDIARIA 


Dirigere leSdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- ‘| 
chelli, viazdel Corso 453 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- | 


zanì 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


Tutti Liquoristi! 


Coll’uso delle 


COLLARINO 
Galvano-Elettrieo 
tivo sicuro contro 


li Difterite ed il Group 


Prezzo L. 3 50, 
france per pesta L. 3 90 


Dirigere le domande © vaglia 
all'Emporio France Italiane Fiati 
‘è Bianchellì, Repta, via del Corso 
153-154 e via Fraîfima 244, Fi. 
renze, via dei Panzani 28. Silino 
Galleria Vitt. Em. 26. 


Guidi. Ji. Ltà| 
intimo 
‘Seconde), 

Ab delia mo 
Due. —| 
‘alla Dire-| 


Oa O nd 


> SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


K lo 4 112 sera. 
Messina e e toccano id, Suez, Aden, Galles, 


rile 4881 a mezzogiorno. 


pem. toccando Maddalena. 
rhartedì alle 5 42 pos. e do- 
I 
Hi 


Napoli, i martedì all 
|Tumisi, Mal 


ta e Tripoli ogni 
gliari. 
Cagliari, martedì alle $ sera 
| ‘fenerdì a mezzanotte direttameni 
pfinotio toccando Civitavecchia, 
Torteli. 
ER ieriei: chia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a mex. 


toccando a Civitivecebia, 
te, © tutte le domeniche a mer 
| Terranova, Siniscola, Orosei e 


colonna 
scipitagg 


Î 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Ecstictao. "scusa pur 
ghe mò spose, mediante In dellziona Fariu: 
di salute Bu Barry di Londra, detta: 


Pluskow e della ca 


_ FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, A 
di pae dat, i al parl di 

st di esser cotto in forno. 
ca are i 
ic ia, di grandezza © sistema e 


che în 15 minuti si cnocè 
in lamiera di 


EE 
8 
i] 


7 


Hi 
hi 


sea 


f 


Polvere per Esperidinaz(Ponce brulé) L. 3 — 
» Vermuth ©. . . . . » 150 
» 1.387 
> ii 0 
» Mar 
» » 350 
Premio 100 capitale! » E ONAIE 
DA SRI n A Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru- 
a Zi ami L 20 aSSamiL284 \zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. 
LEA » >» 221 240 » » 3287 Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40.in più. d 
a >» > 226 45 ri N ii " ii @ Bi ‘ 
SR PGIEGRIHE] | porn ra. Pie vd fi e 
» 5 3 A 
2:33 > > 20 me | [Galleria Vittorio Emanuele 24. 
Ul premio "può essere anche trico ossia pagabi 
una volta tanto, e femporanee Ure IT 
ii amacs 
i Siad 0 degli utili che ELEGANTI, SOLIDISSIMI Ù 


In filo di canapa torto, greggio e tinto 


=" È Indispensabili ai frequentatori di bagni di mate, zi villeggisuti, escurtonisti.| Cura N. 
jintera conviene in generale a tatti|cacciatori ed a tutti quell che amano riposare triduiitubte sopra 1 letto sem- i 


giorno. 


3 Hamacs per bini . . portata chilog. 15 LL. ce pro ico, dei 
» » * » » è Ai la (Francia), 18 aprile ti 
3» per una persona — : » »- 150 è» prio tnì da risata 
î 5 ” i cieli H 303200» durante » anal. 'Soffrivo d'oppressioni le più terribili 
» 2 » » » 250 >» 16 —/restirmi, nòsvestire, con fi 
» 2 » » » 300» 20 —{orribiti. Ogni altro rimedio contro 
'talenta invece mi guarì completamente. — nata Carl 


Hamaes di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 


Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


“gii Foti Dr 


Eutanuelo 24. 


cana Diri le di ide ia all’Em 
irij le domande e vaglia a io Franco-Itali inzi È, Ela — - 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA | cheli, noma, via del Ta bee ve econo Finzi e Bian ll Liré 6.50 - Pompe a mano 

del Perù |Edei Panzani.28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. È RE Teatfaiine der dear cAtia caso di i 

del Pre RAMPSON, Nuova-York Bresvai, L —————m————rTm——r——————c i er] 6 
“uo pisa sato Cuico 0 pi ic aio e rteso.|- IWCRHISO per daro ii a WE mt Lea puma è crm delle ranci persi getto vis 
ten le debelezza dell'uomo. pe Pinpo.| ILUCHI per dare il isiro alla biancheria. Prezzo Le Ì; porto] cu i pretna, rendono Miponchi To vini as 
Sa seslola oa 60 pilo è di 4, rn |a carico deli committenti. — Dirigore domande e vaglia all'Emporio[! cià che di campagna. Imba ei menor ba 
in pa a Menneo Ralluto Pc lia o maga dl 153 e 154 el, pircere domaiido e ri all'Emporio Franco-Italiano Fini 
attorela Di ‘anzani, 28. Milano, Galleria enne, via dei Pancani Sc Mondo a atta 


sià nelle stanze che nei giardini è perciò) 
dai medici, sia alle persone ner-|;eî 


Pardon {Borioni farm. via Exbeino 
»» lena. 46 0.47, cd in 
9 froghieri. ea 


Cura N. 65,184. — Prunotto, 24 ottobre 1866. — Le posso assica» 
Revalento, 208 


tosse, 
Gura Ko 46; 
stione, nevralgia, 
_Gura N. 98,614. 
tiva digestione, malattia di cuore, di 
9 melanconia; i mali sparvero sotto l'infuenza beigx: 


FEES fa pe ni n 
tro tiva che la che 50 volte 
i Go prescelti risa: a 
n Prezzo della Révalenta naturale : 
scatole : 4; di kil. Li 2 505 12 kil L-4 50; 1kilL-& 
e tie e L 48% G ile te dh AL Te e ssi prai per 
valenta al Cioccolatto in polvere. 


Per spedizioni inviare vaglia postale © biglietti della Banca Ne 
Casa = (ii Sì 

pu BARBY = €. (limited), vin Tomaso 

ha ade ia Roma cl ta, telo le città presso i principali ifarma 


Grossi, 


RIVENDITORI 1 In Roma, N. Sintmberghi, farmacia della Logssio: 


via Condotti 6465-56; Brown e figlio, via Condoiti 3 
amo emi conio È j Brown e figlio, iti Si 
lanetanio! È pitztà Montecitorio, 

Casoni pina di Spagna, 400 è Co ria di‘Piem 


| Pd ipa Bnl Bepi 


‘im. via Fraitina 148 


Tip. ArtERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


VANFULLA 


Num. 185 __ 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londre 
(Vedanzi gli indirizzi nella quarta} pagina) 


Roma, Sabato 9 Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


U N. 28 (Anno 1881) del Fanf-Ua della Dome 


mico, sarà messo in vendita Domanica 10 luglio ia 


Uontioner 


Paulo Fambri 
inglese sotto la 
Restaurazione. Enrico Nencioni 
Bricciche(I Francesi în Italia) 
Il Fanfulla delia Domenica — 
In vista della Sicilia (versi). A. 
Martinati — Lettere dall'Epo- 
sizione (IV ed ultima) - L’ 
all'Esposizione, Matilde Serao — 
Libri nuovi — Cronaca. 


Vittorio Salmini, 
— La commedia 


Centesimi 


il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 - 7 


quotidiana ® settimanale vel 1881: Anno L, 28 — | 


Semestre L, 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 120 


GIORNO PER GIORNO : 


Io Fanfulla: 

Visto il brodo lungo del Capitano Bevi- 
loca sopra un preteso strafalcione del mio 
corrispondente di Vienna; 

Ritenuto che io non ho spazio da buttar 
via per annoiare i miei lettori con una 


colonna di discussioni di lana caprina e di | 


scipiteggini becerine; 

Ritenuto che le mie corrispondenze vien- 
nesi si fanno a Vienna e non nella — o sopra 
la — birreria Mortso; 

Ho decretato e decreto quanto segue: 

L’amico Danubio è incaricato di rispon- 
dere allo sproloquio del Capitano Beviloca. 


Pa aa 

Il motivo predominante nei giornali uff- 
ciosi è da tre giorni press'a poco questo : 

La destra — come sapste bene, la destra è 
morta, ma ogni tanto serve evocare la sua 
‘ombra e servirsi del suo nome per mettere i 
brividi addosso alla gente—la destra, dunque, 
nell'affare della riforma elettorale darà una 
grossa battaglia in Senato, come la dette per 
l'abolizione del macinato... 

Senatori progressisti, accorrete.. la destra 
minaccia con le sue pressioni l'indipendenza 
del Senato. 

Senatori ministeri ali, venite ad assicurare 
la completa vittoria del ministero. 


ss 

E nessuno o pochi rispondono. 

Forse pensano che se la destra è morta, le 
sue pressioni non possono fare grande effetto. 
V”imaginate di sentirvi premere da un morto! 

Poi c'è un’altra cosa. Quando un senatore 
entra in palazzo Madama per la prima volta, 
può essere che si senta infiammato dal sacro 
fuoco progressista o ministeriale. Ma quando 


Il sacco di Roma, vedi 8* pagina 
—_________________ 6 


| è lì dentro da quindici giorni e respira in 
i quell’ambiente imparziale e sereno, le fan- 
i donie progressiste gli snebbiano il capo e a 
| poco a poco diventa un senatore come tutti 
{ gli altri, un degno componente di quell' alto 
i consesso cui lo Statuto ba affidato la missione 
| di rimediare alle corbellerie fatte dalla Ca- 
j mera elettiva, dato il caso che la Camera 
| elettiva potesse talvolta farne. 


Tutto questo dà noia ai ministri, e per con- 
seguenza anche agli ufficiosi. 


i 
| 
H 
i 
i 


getto della riforma elettorale, nè siano molto 
| dolenti per qualche modificazione che vi potrà 
j essere introdotta. Ma la loro smania costante 


f 
! è quella di tenersi amici i radicati, e per te- | 1 
! tenuta dai pellegrini durante il loro soggiorno 


nerseli amici hanno bisogno di attribuire alle 
i pressioni della destra — morta — tutte le 
! modificazioni e le osservazioni che potrà fare 
i Il Senato a quel mostruoso parto uscito dagli 
| amplessi dell'onorevole Depretis col non pi 
| casto Giuseppe. 

E fanno sproloquiare gli oficiosi contro il 
| Senato e contro i commissari eletti dagli uf- 
| fici per l'esame della riforma elettorale, onde 
| avere il pretesto di nominare tutt'a un tratto 
i una quarantina di senatori favorevoli al pro- 
| getto qual è. 


| nominarli è un'altra. Prima è necessario che 
! i ministri si mettano d'accordo sopra qua- 
| ranta nomi decenti. Poi si starà a vedere se 


tenzione ». 
È già successo delle altre volte il contrario. 


sa sa 
| Dedico quanto segue a quei cari apostoli 
dell'avvenire che vorrebbero regalare all'I- 
talia la repubblica: 

Tatti i principali periodici degli Stati Uniti, 
prendenio occasione dall’attentato di cui fu 


agli impieghi che colà ha preso proporzioni 

gigantesche. 

i E perchè si dà la caccia agli impieghi nella 

| felicissima repubblica americana? 

Lo dice appunto la stamya locale: per aver 
campo di usare il vifuperevole sistema delle 

| depredazioni che uccide ogni sentimento di 

dignità umana! 

Ah! sh! ah! E quei cari apostoli, che, qui 
fra noî, ci dipingono tutte le sere e tutte le 
mattine la repubblica come il regime della 
virtà? 

Alla larga! 


sa sa 
L'Unità cattolica va a nozze, perchè, dietro 
l'autorità dei santi padri... no dell'onorevole 
Nicotera, predice che al più tardi fra tre anni 
l'Italia dovrà fare la guerra, naturalmente 
per difendere Roma. 


e ——————————= = 


Non che i ministri credano possibile unri- ! 


vittima il presidente Garfield, si scagliano i 
contro la dassezza e la vergogna della caccia | 


i 
i 
| 


Gli amici della pace si consolino, dunque! 
La pace è assicurata, precisamente perchè 
Don Margotti ha predetto che sarà turbata. 

Quebsart'uomo avrà fatto a quest'ora cin- 


i quecento. profezie a danno della sua patria, e 
non ne ha imbroccata una. Neppure una! 


sîs sta 

I pellegrini slavi se ne vanno, e Fanfulla 
dà loro il buon viaggio. 

Di tutti i pellegrinaggi che si sono fatti 
dal 1870 in poî, questo degli Slavi è stato, 
senza dubbio, il più bello di tutti, e quello 
che ha lasciato in Roma la migliore impres- 
sione. 

Bello per la grande varietà dei costumi, 
uno più pittoresco dell'altro. 

Lodevole per la condotta savia e corretta 


fra noi. Passeggiavano per le vie, si frammi- 
schiavano alla folla nei pubblici ritrovi, nel 
caffè, nelle osterie e perfino nei teatri con 


| disinvoltura e compostezza degne di elogio. 


Non diedero nè luogo, nè pretesto ad alcun 


! disordine. 


Ma il pensare a nominarli è una cosa; il | 


i quaranta nominati voteranno « secondo l’in- ! 
| asserire che il loro vi: 


Lasciarono molti quattrini al Papa, ma ne 
lasciarono molti anche al nostro commercio, 
specie a quello del vino delli Castelli che tro- 
vano abbastanza panslavista 
ss 

In moltissime osterie, dopo avere ben man- 
giato e meglio bevuto, hanno esternato sensi 
di simpatia per il nostro paese, gridando Viva 
Ttalia! Vivano i fratelli italiani! 


A sommara tutto insieme, si potrebbe quasi | 


gio ha avuto due 
scopi diversi e opposti: quello di acquistare 
la salute eterna col giubileo, e quello di fare 


| una corsa di piacere in Italia, ossia quello 


| 


i 
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di baciare il piede del Papa e quelio di ab- 
bracciare un popolo fratello. 
I pellegrini slavi, insomma, hanno voluto 


| giustificare la sentenza di Orazio: 


« Omne tulit punctum qui miecuit utile dulci ». | 


nr ala 
« Sua Excellentia eminentissimus  Cache- 
ranus noster studiorum summus moderator 
heri collegas medicos în officio suo ricevebat. 
<« Etsummus moderator illos gratulantes pro 
institutione Pu! Ilocutus est, sicut sua 


consuetado, et multas pulcherrimasque cosas | 


dixit. 

< Me adjuvante, publicorum studiorem cur- 
riculum altiores cimas montsgnarum progressi 
raggiungebit (Cie. pro domo sua, 27, 42). Pro- 
testae spontanee docentiam elementarium 
jam mihi gratissimae fuere; ita spontanea 
vestra demonstratio gratissima mihi est. (Ter. 


et Plaut., Miles Gloriosus, A. II, SUI, v.42). | 


Me ego qui quondam ( Virg., 20.1) ad Vatica- 


| num genufiexns parvas ampullas sgocciolavi et 


sudditam fedelem me appeliavi, hodie magna 
iaetitia video Associationes liberales mihi tan- 
tum honorem reddere ad aedificationem ge- 
nerationis futurae. » 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


L'emozione più affettuosa piva d'Et- 
tore mano mano ch'egli parlava... lagrime di te- 
nerezza gli scorrevano dagli occhi... Soffocata 
dalla stessa emozioni, Lucilla tenevajle mani riu- 
nite sul seno palpitante e non poteva parlare. 

Il principe si affrettò a continuare: 

Perchè non mi rispondete? Mi fa male il vo- 
tiro allenzio... Vi pare di non amarmi e credete 
di potermi mai amare 

credo che non lo ami: — esclamò la bionda 
fanciulla — dubita della mia affezione, mentre io 
son qui, accanto a Ini! Dopo che ho tanto sofferto, 
ho pianto tanto, pregato tanto per lui! Io che vivo 
della sua vita! Io che or ora mi sentivo morire 
ascoltando quella donna parlare di dolore e di la- 
crime, mentre Novo aguardo esprimeva solamente 

collera e la enpidigi 

— Quale donna, dottore? — domandò vivace 
mente usi si 

— Genevieffa — rispose Frebaul! 

— Ah! stato zitto, non pronunziate il nome di 
quella donna davanti a Lucilla, l'arla ch'essa re- 
spira non deve esserne contaminata! 


riservata a termini 
dal Brenta ver vetta PIO! 


Proprietà letteraria © 
4 lagco all'Amminisirevi eno 


Lucilla sospirò di consolazione. Quelle parole 
le avevan tolto un gran peso dal cnore. 
jo, il passato non esista più! Lucilla, cara 
Lucilla, ho capito bene, non è vero? Voi mi 
amate?... 

— Con tutta l’anima — mormorò l’orfana inchi- 
nandosi, senza accorgersene, verso il principe, 
che sollevandosi l’abbracciò e le dette un bacio 
sulla fronte, il più casto e più dolce bacio ch'egli 
avesse mai dato. 

— Tutto questo va bene — disse il dottore. — 
Queste sono emozioni sane... ma non bisogna abu- 
sarne, Calma... calma ci vuole.. Caro Ettore, da- 
temi qua la mano... Siete ua galantuomo ed io vi 
stimo adesso quanto prima vi volevo bene. Si- 
gnorins, datemi la mano anche voi... Sento il bi 
sogno di stringervela forte... Sono un amico nuovo 
per voi, ma reclamo questo privilegio di vecchio 
‘mico... Voi porterete degnamente il nome che il 

ha mille ragioni d’offrirvi... Sarete l’an- 
ed amabile della sua casa... 
Sail frasie, dottore, grazie di queste buone pa- 
role — disse il convalescente. 

°— Anch'io vi ringrazio di cuore — disse Lu- 
cilla coll’espressione della più sentita riconoscenza. 

— Ah! — ripigliò Ettore — quanto sono felice. 
Lucilla, cara Lucilla, non mi abbandonereto più, 


î 
ia 


i 
| “eagione. La prima è che le emozioni troppo vi- 


vaci e troppo freqnenti vi fanno danno. La seconda 
è che la fatura principessa di Castel-Vivant deve 
guardarsi bene da qualanque apparenza compro- 
mettente, e conservare intatta la reputazione che 
è la sua dote, e preme a voi più che a qualunque 
altro nel mondo. La terza finalmente è che la si - 
gnorina Lucilla ha con sè una vecchia zia cieca, 


la quale non potrebbe rimanere sola. 
— Che! la vostra zia cieca è con voi? — do- 
mandò Ettore. 
— Sì... la vecchia sorella della mia povera 


mamma ha desiderato di venir a passare qualche 
settimana con me, ed io ho ottenuto il permesso 
di poterla condurre a casa mia..... 

— Caro angelo... voi avete tutte le virtà. Quando 
saremo marito e moglie, la vecshia zia non vi 
lascierà più. Mio buon dottore, le vostre ragioni 
sono eccellenti... La fidanzata del principe di Ca- 
stel-Vivant non deve essere sospettato. Lucilla 
non werrà qui che con voi fino a guarigione com- 
pieta. Quando mi reggerò in gambe... 

— Quando vi reggerete in gambe vi manderò 
a Nizza a finîr di guarire. 

— E Lucilla e sua zia non potrebbero venire 
a Nizza anche loro? 

— Sole? 

— Le accompagnereto voi? 

— lo? E i miei clienti ?... 

— I vostri elienti faranno a meno di voi... Voi 
non eserciterete più che per noi... Sarete il me- 
dico titolare della principessa con centomila 
franchi l’anno... 

— Ne riparleremo... In tatti i casi bisognerà 
far fare le pubblicazioni prima di partire, per 


——— 


3% 

Gran brav'uomo, gran bravuomo quel mi- 
nistro Bsccelli! Modesto sì, ma imparziale. 
Quando nessuno lo loda, si loda da sè. 

In queste vacanze avremo di che conso- 
larci un po’. Monte Citorio tacé; ma c'è da 
scommettere che l'onorevole Baccelli parlerà. 

Oh! se parlerà!.... 

E non contento di parlare a Roma, anderà 
a parlare a Londra al congresso medico. Not 
mi è ancora riuscito di capire se ci anderà 
come ministro dei medici, o come medico dei 


ministri..... salmisia. 
î 4 D; n 
w fun VA ca 


NOTE DI LONDRA : 


5 luglio. 


Ieri una signora francese mi disse: 

— E la vostra famosa polizia inglese, monsieur 
Shaky? 

* Che avesse tuiti i torti di canzonarmi, dopo es- 
sermi tanto volte sgolato a decantarie le prodezze 
di quell’ammirabile corpo — intendo il corpo di 
polizia! — non mi pare. 

Parola d'onore, me l'hanno fatta marchiana 
questa volta! 

Arriva un treno in una data stazione; îl con- 
duttore trova dentro una carrozza di prima classe 
un tale ferito Jergermente alla testa, con la 
faccia abbellita da visibili sgraffiatore. Si chiama 
il policeman di guardia; s'interroga il ferito, e 
questi racconta che na individno era sceso alia 
stazione prima, dopo d’avergli tirato a bruciapelo 
— notate bone — dne solpi di rivoltalis, acoarez= 
zandogli contemporanesmente il volto. 

La vettura era tutta sottosopra: i cuscini sbnz- 
zati, la tappezzeria a brandelli; sangue di qua, 
sangue di là, sangue perfino sul manubrio dello 
sportello, e tutto queste sangue sgergato dagli 
sgraffî — ch, bells, bella! — Ma c'è di più, il fe- 
rito aveva cacciato dentro uno stivale un oriolo 
d’oro colla relativa catena, avendo sempre il suo 
nel gilet. 


x 
lo, per esempio, che non ho mai fatto il que- 
sturino, avrei preso per un braccio il ferito e io 
avrei condotto dal mio superiore, tanto perchè 
gli spiegasse di dove era uscito tutto quel sangue, 
e che cosa faceva quell’oriolo nello stivale. 
Nossignori, i policemen ingiesi — sempre bravi, 


sempre lesti, sempre zelanti — conducono quel 
tale dallo apezialo e poi a casa, raccomandandogli 
di riguardarsi. 


Nel tunnel che precede la stazione menzionata 
si rinvenne il cadavero tatto bucherellato di un 
veochio signore, un agente di cambio. Nel rovi- 
stargli le tasche, por conoscerne l’individualità, si 
trovò che gli maneava il portafoglio ei... l'orioto. 
Strana combinazione, non vi pare?! 

Nel frattempo l’amico ferito — che si chiama 
Lefroy, e che si spaccia per giornalista — aveva 
alla chetichel!a abbandonata la casa ov'era stato 
messo, e, tanto per prendere una boccata d’aria, 
s'era messo a sgambettare per campi e prati, e 
agambetta ancora. 

Il capo della polizia è rimasto con un naso 


_———@ 


non dar luogo a chiacchiere, e maritarvi subito 
al vostro ritorno. Che cosa ne pensa la signorina 
Lucilla? 

Lucilla, abbassando gli occhi ed arrossendo, ri- 


— Farò quanto il principe di Castel-Vivant 
vorrà chie faccia. Non devo fin d'ora abituarmi 
all'obbedienza ? 

— Dunque tutto va bene... Ed ora bisogna an- 
dare. 

— Di già? — disse il prinoipe. 

— Gli innamorati sono incontentabili, lo so — 
disse il dottore sorridendo — ma fino a nuov'or- 
dine bisogna obbedire alle mie preserizioni, ed io 
prescrivo che gli innamorati si separino, dopo es- 
sersi dati reciprocamente, sotto i miei occhi par 
terni, il bacio di fidanzati... 

Per la seconda volta Ettore sfiorò colle sue 
labbra la fronte di Lucilla mormorando : 

— Quanto vi amo... 

— Quanto vi amo anch'io — disse la Canterina 
con una voce che parve un soffio. 

— La dose è giusta — disse sempre sorridendo 
il dottore Antonino —un po'più e andereste al di 
là della ricetta... 

E presa la giovinetta per la mano la condusse 
dolcemente fino aila porta della camera. 


(Continua) 


tale, che mi dicono meriti la spesa di vederlo! 
Naturalmente dopo una minchioneria di questa 
ferza, è nata la reazione, e oggi i policemen spie- 
gano uno zelo pericoloso. Tutti quelli che asso- 
migliano niente niente a Lefroy son sicuri d'esser 
presi © condotti dinanzi al magistrato, che dopo 
d'sverli guardati in tutti i sensi, me li mette in 
libertà facendo loro tante scuse. 


x 

La Patti, dopo quindici anni di riposo, ci ha 
favorito di bel nuovo la Linda. 

Io firmerò, lo giuro, tutto quello che il più fer- 
vente ammiratore della diva saprà scrivere sul 
conto di lei in’quest'opera. 

Il Cotogni ha fatto piangere l'intero teatro, nella 
parte del padre. Quanta passione, quanta verità : 
che canto squisito, e che raftinatezza del por- 


ST Scalchi, la proclamo, qui, nelle colonne di 
Fanfulla dell'amicizia, un Piorutto senza rivali. 
Una triade, insomma, da far perdere il compren- 
donio; e il pubblico pareva che l'avesse perduto, 
quando applaudiva o gridava. 

Nicolini — cosa strana, stranissima — non cantò 
colla diva, ma rimase tra le quinte, cedendo il 
posto al Marini, che se la cavò da professorone. 


battattai 


Pletora di concerti musicali. [oson dinoscolato 
dalla stanchezza; l'è un correre per Londra tatti 
i giorni, che sfinisce, col caldo orribile che fa... 
per la cometa, dicono! 

Saprete che ogni anno, darante la season, au- 
menta a dismisura il numero dei maestri di mo- 
sica, dei suonatori, dei cantanti che vengono a vi- 
sitarci; a segno tale che Regent Street e Pioca- 
dilly rassomigliano di molto alla Galleria di 
Milano. 

Questi buoni Inglesi sono le gran brave persone, 
Ogni nuovo arrivato li mette a contribuzione per 
Jezioni e per biglietti di concerto, e loro ci gon- 
golano, 

iremo dunque: concerti Rubinstein, Richter, 
Merter (la celebre pianista), sir Jalins Benediot 
— il più grande e il più splendido concerto della 
62s0n, che contsva il numero quarantasei, perchè 
sono quarantasett’anni che il celebre discepolo e 
biografo di Weber è qui stabilito, godendo d'ora 
reputezione ben meritata. Concerto Arditi, reso 
atiraentissimo per la presenza della graziosa di 
lni figlia, che centa e declama alla perfezione. 
Goncerio Ferri — un muestro che s! fa strada di 
molte, per le sue belle composizioni, e per una 
incontestata abilità nell'insegnare da circa cinque 
anni il canto. Concerto Consolo, domani. Concerto 
Carlo Giorgi, il bravo flautista, giovedi. Concerto 
della contessina Malvezzi — sotto l'alto patronato 
della casa reale — lunedì venturo. Converto Ver. 
gara, il bravo,baritono, in casa del commendato; 
Zacesni. Una vers litazia di nomi. E, sd ogni con- 
certo, una folla enorme ad una ghiuea a' pez 

Ùl Motta, l'avvocato cavaliere e tenore romano, 
s'è fatto sentire anche qui da noi, incontrando le 
simpatie delle belle signore, 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Un soffio di.. lo chiamerò zefiro, perchè di 
venti non, me ne intendo, mi sparpaglia sutto 
le mani i‘giornali e me li porta via in tur- 
bine, che paiono, svolazzando a caso, una 
ronda fantastica di pipistrelli 

Ed io che li aveva annotati in margine 
qua e là per coglierne il più bel fiore @ ca. 
Varne il miele ed iì fisle della mia cronaca! 


Devo rincorrerii per chiamarli, come si di 
rebbe, al dovere e costringerii 2 narrare le 
miserie della grande politica? 

Fa caldo e il moto mi scioglierebbe in su- 

Aspetterò che il vento me li riporti 
la mano, se vorrà essermi cortese di 
tanto. Al postutto, la cronaca la si fa anche 
senza i giornali, pecchè i giorni sì succedono 
somigliano colla più desolante mono- 
Siamo, giova ricordario, nella stagione 
@ quando s'è detto che le Eccellenza 
lone stanno benissimo, si è ag. 
sl rev ingzoa che, per e3- 
la ed uggiosa come i giorni del 
è meno Piedi da 


LL 
gLE 


<a Una cosa è il benestare dei mi- 
se 


o É 


È 


un'altra quello del paese. Lasciato 
torrere: se aveste avuta la fortuna di go- 
dare il vostro giorno di potenza, la pense- 
reste ben diversamente. Guardate i giornali 
officiosi: € Abbiamo ragione di credere... ». 
Ma cos'è, pour le quart d'heure, che ba 
credere il Diritto? 


= corso forzoso, sono in parte infondate ed 


parte inesatto ». 

‘è da sentirsi cascar lo braccia. Meno male 
confratello, schiarite le cose per 

Dalla tesoreria centrale sono state spe- 

le provviste d'argento per tuite le teso. 

del regno, dovendo cominciare verso il 

del mese il ritiro dei biglietti di piccolo 


EE 
L'pESERE 


che si può chiamare: mettere i 
To, possessore d'un cienciolino 
centesimi, lo metto in serbo 


be 
E 
pi 


asi che l'alea dei cambi lo inalzi al- 
l'onore dell’agio sull'argento. 
id 


Un'altra non meno officiosa della stessa 
fonte: 

« Per quanto possa sembrare verosimile, 
che il cavaliere Costantino Ressman, attual- 
mente primo segretario dell'ambasciata il 
liana a Londra, passi a Parigi come incari 
cato di affari e il barone Marocchetti vada a 
Londra, siamo in grado di affermare che nulla 
venne finora deciso ». $ 

Bravo Mancini! Si vede che le dimissio; 
del duca di Gaeta le ha accettate a malin- 
cuore e non sa decidersi a dare al suddetto 
una lezione postuma reintegrando il cavaliere 
Ressman nel posto, onde le bizze del duca lo 
allontanarono. x 

Bravo Mancini! È così che va incoraggito 
l'uomo che a Parigi, nei duri giorni della 
Comune, fu la tutela dei suoi concittadini e 
seppe tener a dovere i campioni del petrolio! 

intanto corre sempre la voce che a Parigi 
si voglia mandare un uomo, così detto, poli- 
tico, vale a dire un guasta-politica, un lustra- 
scarpe, a beneficio del signor Bartolomeo ! 

E poi si dirà che i veri Bartolomei non 
siamo noi! 


es 

Una terza; 

<« Siamo lieti di poter confermare la esat- 
tezza della notizia che il cancelliere dall'im- 
pero germanico, principe di Bismarck, ha di- 
retta al nostro ministro degli esteri una let- 
tera, nella quale rinnova le assicurazioni di 
viva simpatia, che il principe pur sempre ha 
nutrito per l'Italia ». 

Già già, un colpo al cerchio, un altro alla 
botte. Una mano a Bartolomeo, e l'altra ad 
Ottone. Sono lieto anch'io di poter confer- 
mare di seconda mano le conferme del nostro 
confratello, e mi auguro che l'onorevole Man- 
fare di pubblica ragione l'epistola 
ja. L'aggiungeremo a quelle di san 
Paolo nei novissimo Testamento, e la cante- 
remo in cornu, molto in cornu, per salsarcà 
dalla iettatura. 


E ho finito per forza perchè, meno il Di- 
ritto, il vento, coma ho detto più su, m'ha 
portato via tutti i giornali. 

Sfido fo! è tanto vesante!.. 


Chaz 


ed 


"DAI BAGNI DI LUCCA 


6 loglio, 

Vi dirò prima di tutto che snche questi indi- 
geni hsneo voluto fare la loro dimostrazione colla 
bania alla testa, per ì fatti di 
che io sia obbligato a registrarvi il n di morti, 
feriti cà stati. Qui In forza pubblica sì com 
pone di un'unica guardia comusale e di tre o 
quattro carabinieri 1! 

Del resto, caso raro nella storia delle dimostra. 
zioni, si gridò solo Viva il Re, Viva l'Italia, e mai 
abbasso nessuno , 

La d'mostrazione è una cossa incidentale 
e qui non si pensa cha a far divertire ed a far 
onore ni villeggianti che arrivano da tatte le 
re sono, per la banda di Benabbio 
‘a sotto le f colonnetlo Perini qui 

ne alla 
stesso 
che è il direttore 


siglia, senza 


Ja insie 
sua signora. E molte persone salivano n 
tempo a dare il benvenuto a | 
filodrammatica. 
arrivata la sig: 


Durand che tutt 
sonescono, e che, invamorata di questi Juoghi, è 
venuti a passarvi | dopo i trionfi di Vienna, 

ssa ebba il benvenni 
Moni accompa, 
e più tardi d 
data per fe 
Michelo Pellegriai. 


Pei ore Giorgi, 

del Ponte a Serragiio, 

razione del suo preside 
Pas 

Una lista delle persone arrivata non va la faccio 
perchè sarebbe troppo langa. Noterò solo la mar- 
chesa Bartolommei e sua figlia, la contessa Peon 
de Regil © famiglia, il marchese generale Ricci. 

ieri sera poi è giunta da Firenzo con la madre 
la signorina Lodomez, sulla qualo s0 che i signori 
filoirammatici contano molto per una recita di 
beneficenza. Se questa recita avrà luogo, speriamo 
che vi prenderà parte anche il signor Erik Lum- 
broso. 

Si aspettano da Lontra il professore Vannuo= 
cini ed il meestro Rotoli, al quelo abbiamo già 
pensato di chiedera il dis delia parte di cancnico 
fatta al Costanzi. E ieri sers, per i coraggiosi, 
cominciarono i b simo casino, a quel 
casino che sotto il daca di Lucca era dediesto 
alla des, Fortuna, come lo è attualmente lo ata- 
bilimento di M"* Blanc a Montecarlo. Viabbinmo 
amuirato una schiera di bionde © belle signorine 
inglesi. Disgraziatamento sinora il così detto sesso 
ferio manca, od ba paura di mostrarai.... Avviso 
a quei giovinotti che sono internazionalisti.... in 
faîto di matrimonio. 


sc 

Sabato sera si aprirà il teatro con un'opera, 
che non è certo molto nuova, ma che ha il van- 
taggio di risparmiarei sicuramente di fischiare 
‘con il Bardiere di Swiglia! La purto femminina 
sembra sia molto interessante. 

Vi terrò pure informati della nostra vite, delle 
gite alpinistiohe, concerti, recite di beneficenza ecc, 


Dovrei parlarvi anche io di una Lucca-Aulla, 
ferrovia molto interessante per questi paesi, © 
nella quale si spera molto... ma credo che solo 
alle fatare elezioni generali questi paesi potranno 

messo, 
avere... delle proi = Ta 


E Sen 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 luglio. 

La Libertà ed unaltro giornale sono irrequieti: 
la prima che non ha il suo candidato in Consiglio 
invoca il nuovo censimento e le olezioni generali 
amministrative; l’altro che ce l'ha psr miracolo 
spinge l'< egregio amico > di palazzo Braschi a 
nominario sindaco, senza preoccuparsi se non è de- 
signato nò dal Consiglio, nò dagli elettori che lo 
hanno tirato su dalle urne dodicesimo sopra tre- 
dici eletti. ; 

E ognuno per conto suo fu par la circostaaza 
un programma di amministrazione monicipale. 
Mano al piccone, sila dinamite: tagliate subito la 
via Nazionale da piazza Venezia ai ponti; buttate 
per aria il Ghetto... e mandate intanto la gente 
ad abitare sotto le tendo al Testaccio o in piazza 
San Pietro. Si può tolierare che il noto reazionario 
Doda non abbia ancora fatto un imprestito di 50 
milioni? Si vuole subito Roma sconvolta da cima 
a iondo perchò possa chiamarsi davvero la capi- 
talo dol regno... 

Veramente noi non siamo mai stati di quelli 
cho hanno detto: si fa troppo. Non abbiamo mai 
dimostrata gran tenerezza per l’onorevola Dodî... 
Ma nel faro ci deve essere un po'di regola, 
non ci è mai piaciuta la sovarchia tenerezza per 
gli imprestiti. In questo lodiamo il Doda se adotta 
il priucipio del chi va piano va sano. 

Prima di strepitare tanto questi programmi a 
vapore, prima d’immaginarsi trasformazioni ad uso 
Verne d'scutiamole e pensiamole bene. 

Discutiamo prima il programma poi gli uomini 
adatti ad affettuario : # no parrà che tutto questo 
strepito si faccia a benefizio di Tizio o di Caio. 


Stasera si riuniss in seduta pubblica e segreta 
îl Consigiio comunale. 

Nolla seduta segreta verranno discusse alcune 
questioni riguardanti il personale, che erano ri- 
maste in sospeso, mentre i padri coscritti si sono 
ccenpati della questione delladote © del contratto 
con la Società del gas. 

ordino del giorno della soduta pubblica è 
go, © cortamente non verrà svolto tutto 


le proposte della Giunta che daranno luogo 

v'è quella per una 
lere in istato d'agi 
bilità | due teatri comunali, Apolio e Argentina. 
La Giunta propone che questa somma sia spesa 
per 96,000 lire quisto di una casa attigua 
all'Api 6 ci 24,000 per restauri e costru 
zione d nuova scala all'Argentina. 

Nel Consiglio parecebi sono assoiutamente c« 
trori a qualunque spes: per 1 teniri comunal 
i poi trovano superfluo lo speniere per r 
durre due teatri, osservando che, almeno per il 

>, basterebbe il metterne ia istato di agi- 
lità uno solo. 

Ms anche dato che il Consiglio addivenisae a 
questa risolazione, di fare i lavori” necessari in 
uno solo dei dus teatri, i consiglieri ssrebbaro 
divisi perchè alcuni vorrebbero che questi Iavori 

‘0 fatti all'Argentina che ritengono pi 
® più adatto ad ozsero il tentco di rappre 
sentanza, mentro altri sono fautori det vecchio 
Apollo. 


ito bauno fase 
Roma con i treni di ieri e dell'altro ieri, e an 
atamaro ne è partto circa en centinaio, 
4 Roma us 0 
0 la parto più distinta del n 
ln questi giorni delle escursioni 
ad Albano e a Tivoli 6 in qualche altro paese dei 
dintorni di Roma, accompagnati da persone ad- 
dette alla Corte pontillcia e assai probabilmente 
dal cardinaio Leodochoswki, 

Sua Santità ha ordinato che vengano coniate 
circa mille e cinquecento medaglio, parta in ar- 
geuto e parte ln bronzo, per esser distribuite 
come ricordo della loro visita a Roma ai pelle- 
grini slavi. 


Per i marinari Grassoni e Trocepli ci hanno 
mandato: 

lì barone Giuseppe Morpurgo, console del Belgio 
a Trieste, lire 50; 

Un assiduo « che vorrebbe poter sempre coo- 
peraro allo giusto cause patrocinate da Fanfulla», 
lira 10; 

Il dottore Antonio Boechini di Padova lire 5, 

Che col'e somme procedentemante rascolte som- 
mano a liro 492. 


Glilinsegnacti della scuola della Maddalena, della 
quale il compianto cavaliere Ferretti era sopra 
intendente. hanno volato trasportare dalla casa al 
carro ìl feretro che raschiudeva i di lui resti 
mortali. 

Tenevano i cordoni del carro fanebre il com- 
endatora Craciani-Alibrandi ex-assessore dell'i- 
trazione pubblica, ua delegato dal ministoro del: 
l'istruzione pubblica, il cavaliere Mancinelli diret. 
toro della ssuola delta Maddalens, il î.di sindaco, 
il duca Leopoldo Torlonia assessore per l'istra: 
= ed il commendatore Placidi. 

feretro era preceduto dal elero © dall 

fara dell'Istituto di Termini. Lo seguivano = 
Tappresentauza del municipio, i seprintendenti 
scolastici, una numeroaissima rappresentanza della 
scuola della Muddalena, tutti i maestri, e molti 
rappresentanti delle altre scuole municipali. 


mani verrà inaugurato il nuovo stabilimento 
di'togni « Ninfeo d'Egeria > ai Prati di Castel, 
costruito in questi ultimi mesi sotto la direzione 
dell'ingegnere Robeschi, che è riuscito qualche 

reramente elegant 

© stabilimento è situato a destra del ponto di 
Ripetta dopo lo chalet, con cui è in comunica. 
zione, per cui sanza bisogno di fare una suiata 
si può andaro a colazione o a desinare appena 
usoiti dal bagno. 7 SO 

Vi sono due vasche, una per gli nomini, l'altra 
per le donne. Ambedue questo vasche sono cir. 
condate da camerini comodi e messi abbastanza 
here: mento per aprire lo stabilimento compis. 
tamente terminato ci sarebbe volato ancora qual. 
che settimana, ma con i 34° gradi cho abbiamo 
non parrà vero a molti di porer andare a darm 
tufo nell'acqua, anche se nello stabilimento vi è 
ancora qualche ccsa da fare. 

‘Domani non sarà aperta cho la grando vasca 
per gli uomini, nel mezzo della quaie v'è un ab. 
bondante gitto d’acqua marcia per la doccia, La 
vasca per le donno verrà eperta lunedì o marie, 


Ai lettori non dispiacerà di sapero che l'art. 
gliere Mazzullo, ferito il giorno dello Statuto 
ricando un cannone, ed ucciso da alcuni giornai 
non solamente è vivo, ma uscirà presto dallo 
spedale militare. 

E non è morto neppure un tal Messariti, ferito 
in una rissa in via Meralana il 3 corrente e ri. 
coverato all'ospedale militare, banchò qualche 
giornale messaggero di morte abbia ammazzato 
anche lui. 

a 


Domani sera comincia le suo rappresentazioni 
all'Albambra la compagnia diretta da Rafsello 
Landini. 

Il Landini è uno Stenterello artista nel signii- 
cato buono della parola, e metterà în scena a 
Roma una serio di commedia buonissime per sè 
Stesso, ed eccellenti per la riduzione e la trado. 
zione. 

E non dubitiamo che all’Alhambra ci sarà la 
folla fino da domani sera. 


All'Osservatotto del Coll 
metro ba segnato oggi sù 
La temperatora massima fa di 30 
cima di 17° 8 
| termometro centigrado dell’ot! 
soipi, al Corso, alle ore 2 pomoridiane ssgnav. 

»°, Stasera 8, alle ore $ e mezzo precise, 4 
luogo l'assemblea generale della Società di n 
soccorso fra i commessi di commercio, in 
Aguiro, 109, primo piano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ozgi alle 10 antimeridiane sel ministero 
delle tinauze è stato firmato il contratto fra 
il governo e la Bsnca Nazionale cha assume 
il prestito, rappresentando altresì il Creit 
Mobiliare, le Csse inglesi Hambro, Bering è 
Raphael ed altre Caso estere anche fran 
olire alle Case italiane. 

Hanno apposto ia firma, oltre il M. 
come ministro delle ficanze e il Bom 
come direttore della Banca Nazionale, i com- 
mendatori Scotti e Badami. 

Le condizioni sono molto vantaggiose p 
lo Steto 6 per gli assuatiri, assai où 
taugiose di quanto si ;rometteva facenti 
perazione con la casa RoMtschili. 

La quota ia oru è di 450 milioni, non 
di solì 400, quanto si era detto î 

Assicurasi l'emissione sarà fat! 
la seconda quindicina di questo , 
prevede con ogni probabilità cho il p 
sarà coperto molte volte. 


I giornali officiosi hanno annunziato che lè 
stampa dei biglietti di Stato è terminata. 

Noi sappiamo positivamente che Ja stampa no 
è ancora incominciata e che non si ha fino ogrì 
la carta necessaria. 

La consegna del Consorzio, da noi per i prim 
annunziata, è al suo. termine. Il governo hs di- 
sposto provvidentemente perchè il personale s'* 
quasi per intero conservato. 


I commissari eletti dagli uglioi del Senato 
la discussione della riforma elettorale sono 
natori Allievi, Brioschi, Caceisy Fenzi, Lamper: 
Manfredi, Saracco e Vitelleschi; mancano 8100"? 
i due commissari del primo ufficio che "i 
eletti oggi. 

La discussione negli utllci è stata inoga, 10° 
meno di quattro ore: il quarto ufficio si scio! 
alle 7 pomeridiane. 

Ai commissari sono stat» fatte molto ruccomss 
dazioni circa il criterio cella capacità e la ri? 
Zione del censo; in qualche ufficio si è dimostra's 
inapplicabile la disposizione transitoria. 

Ia massima i commiseari sono favorevoli al et 
cetto della legge, ma nessuno accetta tale e qual? 
il progetto votato dalla Camera. 

Si tieae per certo oramai ché il Sensio 


Potrà incominc'are la disenssiono prims di 
vemtra, 


1 primo ufficio del Senato si è radansto 49° 
stoggi all’ana pomeridiana, ed ba seelto a 35 
commissari per la legge elettorale i 
rante © Cannizzaro. 
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null: 
fre Mu 
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Giulia 
L'altim 
Pugnava d 


La nave La Glissionniére, comandante ammira- 


A conferma di quanto abbiamo già detto sulla { Elio Conond, è partita ieri Jn fretta dal Pireo per 


" E Sfax, 
elezione politica del collegio di Calataîmi, ci _ 
scrivono da Palermo che il trionfo dell'egregio Di MEDIAR (Tunisia), 6. — Forte cannorata dalla 


Gorleo è tanto più significante quanto più è stato “pe È 
—— cora i dettagli. 
combattuto dai sg rg to ASEINGTON, 7 (mezzanotte). — Garfield è 
A successore dell'onorevole Borraso, morto di | | sintomi sono sempre favorevoli. 
recente, il governo ha nominato l'onorevole Botta | MADRID, 7. — Si assicura che il governo fran- 
come commissario governativo del Banco di si. | °*#® abbia già dichiarato che respiccercla iù 
po domanda della Spagna per un'indennità ai sud- 
cia diti spagnuoli danneggiati nei torbidi della pre- 
= vincia di Orano. 
In seguito ai gravissimi fatti che snecedono in f PARIGI, 7. — Il Morning-Post mantiene le sue 
Africe, la tensione nello relazioni fra la Sablime | !Nf"Mazioni di ieri rigansdo ad una mobilitazione 
perte parziale dell'esercito francese. 
sclata. SÌ assienra che ll corse nente cre | L'agenzia Havas mantiene ka sua smentila. 
pg cura governo Ottomano abbia COSTANTINOPOLI, 4. — Monsignor Azarian è 
richiamato su questa condizione di coso l'atten- | stato cietto ad nia” grazie maggioranza pa- 
Zione delle potenze, declinando ogni responsabi. f triarca armeno cattolico al posto del cardinale 
lità per quegli avvenimenti, i quali traggono la 


Hasson, 
loro origine dal fanatismo eccitato dai recenti o- f 5 ARTA, 6. — La Commissione per la delimita- 
venti della Tanisia. Finora le potenze non vo. 


zione della frontiera tenne oggi la sus prima se 
gliono ingerîrsi della controversia, e si sono li. 


duta essendo presenti tutti ì delegati 
e 1 lavori comircieranno subito. 
mitate a mandarò navi per la protezione dei ri- 


Le operazioni per la consegna di Arta si sono 


spettivi loro connazionali, effettuate senza inconvenienti. 
Fs%i ADRESDA, 7. — ll bollettino della saluto di Sna 
tezza la principessa Giorgina è rassienranto. 
BORSA DI ROMA | Trattasi di una frattara semplice del braccio si- 
pe et CES nistro senza altre lesioni, 
S loglio. — Borsa disoretamente animata per f y PARIOL 7. — Conferenza monetaria — Seismit 


Doda dichiarò che li governo italiano è disposio 
4d entraro nella lega dei diversi Stati per la co. 
Liazione limitaîa dell'argento alle condizioni se- 
gueuti 

1° Il governo tedesco impegnerabbesi a sospen- 
dere la vendita dell'argento durante cinque anni 
€ a sostituire con moneta di argeuto i pezzi da 


la Rendita che è trattata a 92 42 12 È 
tanti © 22.77 112, 92 75 per fine correnti ©? 
Cattolico 94 $0, prezzo fatto; Blount 93 30; 
o 95, nominali gl 
Debole la Banca Generalo © ceduta da 
a 658 per fine corrente. spa) 
Banco di Roma 627, fine corrente; Gas 949, 
948 122 fine corrente ; Fondiarie Santo Spirito 470 28 
contanti. — 
Sono seminali: 
Banca Romana 1120; Mobiliare 952; Immobi- 
liare 500; Aleridionali 482; Obbligazioni Sardo i 
Cambi 
Parigi tre mori 90 22 
Parigi chégues 100 15 


cinque marchi in oro e i reichakassenscheine 0 al 
aumentare la facoltà liberatoria dei pezzi d'ar- 
gento, 


ltri Stati dell'Unione latina © gli Stati Uniti per 
sica een Beto, riprendere là coniazione limitata darante un pe- 
i i riodo corrispondente al periodo di sospensione 

A della vendita dell'argento da parto 


Aperinré della Borsa di Parìei 


Sandite franoòse ainmortizenbila R7 50, a'la popolazione. Il contingente 
ld. 3 010 3 010 8610, r i Stato potrebbe eccederio soltanto se 
là 5 010 119 67, condo certe regole. In nessca caso l'Itulia entrerà 


Rendita italiana 5 010 0235, 
la taroa 16 22 


nella via della coniszior tata dell 
so la Germania e l'iaghiiterra non aderi 
solatamente. 


ceso è il delegnto 
per una formola 


PARIG!, 7. — Il delegato 
americano pongonsi di ac 
ento della ci 
Rative 
natura in prim 
La conferenza di vene 


) Cialdini ha \resenteto ieri al 
aint-Hilaire il barone 


signor Bart 
Mar tti incaricato 
Pi 


le partirà da Parigi il 15 corrente 
per Bsisa e quindi per Valenza in Spagua 
Si dica che lo elezioni generali siano fis- 
sate per il 2 ottobre. 
Mancano ancora notizie utticiali del bom- 
bardamento di Sfax. 
a le della Senna ha giudic: 
rimonio contratto in Inghilterr 
Mussurns bey e rina d'Imecourt, 
a condannato Mussurus bey alle spese 
el process 


sus partenza per Cagli 
nti totti i 


Teena Sreram 


PARIGI, &.— La Camera, discutando il bilancio, 
res ‘smerto per la sop 
n tore di Francie presso i 
nalo della Rota Romana. 


— Stateaze i Tarchi sgomberarono 
militari lungo il coutive. 
no dietro ai Turchi n 4 chilome 


1 vunti sxorbi 


por_occuj 

50. 
ottomani 
Grecia nos farà aleuosa di 
Greci, 


poratrice sta meglio, però îl souno e l'ap 
petito Jasciano ancora a desidera 


da Leoe X, spogliatori ambelue della sua fi 
glia, con l'unico ed iniquo intento di arcicchirne 
cssa Madici? 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO . 
»i Fatto sta, che sile volte era quasi impossibi 


ren sospettare della feie di costui, che pure 
fino al'ora svaia ia Ialia fama di esperimeziato 
e valoroso cap.tano. 
Istigato da messer Froncosso G 
gotenente del paps nel: 
rovveditore veneziano Pisiro da Pesaro 6 dai 
capitani confederati, che mostravano animo più 
risoluto del «us, finalmente il duca di Urbino parva 
deciso a tentare un colpy ardito sopra 
meliiaso cou poca solatssca 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE TERZA. 


CariroLo PRIMtO. 


Come, quando e dove Don Alvaro della 
Farduna fece la conoscenza di messer 
liano Gdorici, 
L'ultimo giorno di cttobie di quell'aono 1523 si 
Mreneve sctto Milano tra perta Rimana 6 porta 
Fosa. Pù che usa souramuccia era un fieco com- 
dettiamento. 
Pogu:vaso fra loro soldati imveriali sotto il | 
comindo del Corestabile di Borbone, e sotdeti del- 
Tesercito della Lega condeti dal duea d'Urbino. È 
Francesso Maria delia Rovere, più che pro» 
derte, mostravasi non di redo capitano timido 
0 alla vigiiaccheris, e se inlvolta costui si ar- 
Rischiava ia vn’ardita impresa, poi tutto ad un 
dritto peréta impaurirsi della sua andecia e in- 
ggiava lasciandosi fugziro di pugno la vit- 


Che se Francesco Maria x Rovere avessa 
osito, senza dubbio già da qualche tempo gli im 
‘sbbero stati battuti, dispera © caozist 
ta. Ma esco, che iene 
ta prafenza (0 piura come vog 
"e si) tutto ad un tratio îl duca 
Pallogg amento di sotto 10 mura di Milasr, per 
ridarsi a Pioltello a cinquo migtà di distanza, 

TI Gonestabile di Borb»i®, che avora maggiore 
Andaris di Ici, © che del resto éra -tratto quisi 
Alla dieseraziono della dara necessi quale 
ai ‘trovava oramai ridotto, aveva tentata nea sor 

reso parta d’ambedos fe parti un 
a era davvero in ol codardia? Oppure se- | tits, m eri Piero Be iiicsoni e talia è di cio 
Belamern'e obbidiva all’ocentta gear | vallezgiori sia spagnuoli, sati i 
vcissima repubblica di Venezia, di | Nere, condotti da quella ere suima di soldato | 
ra le soldateschef O meglio lo | Nere, ©» iatzior Giovanni de' Madici, li quale più 
Salto era costretto & murdorai rabuiosamiente lo | 
Trial, € x dare in violento imprecazioni nel ve. | 
dere la coiardia del capitato supremo, per il. 
Sale così giostament fu creato quel motto la. 


Ilia, e non aveva egli mei poiato scordare le 
cì ingiurie ricevute tanto da codesto papa che 


Serbia sono gionti. 
Le Lev Alenia reo Ei nogaa. 


tore inamovibile. 
esteri 


gione di Lione. 
cani cavalieri indigeni 
Tunisi. 


regione di Gabes; insiste circa la nece! 


zione. 


Sempione approvò una 1 
verno ad avviare negozi 


monte Bianco. 


a domarla. 
‘WASHINGTO! 

antimeridiane) 

Garileld continua. 


LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — North- 
cote domanderà lunedì se la vose della mobiliz- 


zazione di trappe francesi sia fondata. 


Gladstone, rispondendo a Magniac, dichiara che 
il govarno non ha preso alcan impegno, e non ha 
conferita alcuna autorità aì delegati inglesi alla 
conferenza di fare alcon mutamento al di là di 
una legge monetaria possibile tra potenze usanti 


argento. 
La Banca d'Inghilte». 


che l’inghilterra non è intenzionata di m a 
ls propria legge monetaria e che i rappresentanti 
suo? non sono autorizzati a fere altra dichiara- 


Hartington soggiange chei rappresentanti 
s soltanto a prendere i 


‘anno 


oll’oro, l’obbligo per l'India sussistendo 
chè tali condizioni restano in vigore. 
‘amera dei lordi. — 
‘overno di 
r° proteggere l'indu 


Lord Granvills approva lord Carnarvon, ii quale 
dich'ara che nessan trattato di o conla 
è proferibilo ad un trattato peggiore del 


iz sarà pr@babil- 
® proseguendo la revie 


Bonaventira Severini, gerente » esp n.0 sbils 


Villa comunale, 
acqua pura di more, selfi 
cc eferro Que 


(11034) 


Probitate primatum. 


tin di, fugi, atroce ironia a_ cotfeonto 
delle immortali parole con le quali Giulio Cazare 
un giorno annunziò al Senato di Roma una sua 
vittoria. 

Fra quei cavalleggeri si distingueva un cava 
liere, che montava un superbo destriero sauro, e 
che al ved timeggianta nel volto di 
ardiro e i pot.va, senza tema di 
proferire bestemunta, paragonare a un san Giorgio, 
Due penve nere gii sventolavano in cim& del: 
Velmo: indossava srmi branito © sopra a queste 
una cotta parimente nera. 

Era quello uu simbo!o di dolore? Oppure il iutto 
di un'anima sconsolata, per la quale siano ormei 
morie tatie la più caro. speranze, tuti i sogni 
più sonvi della vita? 

Sul belli ito del cavaliere, in mazzo alla 
fiamma dell’ardiruento, avreste però giurato che 
di tanto in taato, come il solco di un balene, pas- 
sasso anche im 


spronatà il destriero là dove era più dera-ta 
, più tregiendo il ‘pericolo. Quasi parova 
cho obs!ui eorressé volenteroso incontro alla morte, 
coma fra le brassia di mica fedele 6 ituza 
mento desiderata. Nè si curava se all'orecchio gli 
fischiavano lo palla degli archibusieri spsatoli, 
80 & fisnco lo minacciava la picca di un’ i3 

chenesco. Vero è che egii si mostrava terribile 
nel combattere, a il sciiato nemico cercava ri- 
pararsi dei colpi inesozabili della sia'apada. 

Ma ad tin tetto dalla foga del envatio costui 
vièn trasciùato tuntoltie, ulid Improveis: mente 
si trova accerchia:o in mezzo ad ua folto drap- 
pello di Spsgnuoli e di Tedeschi, i quali, ricono» 
sciutolo per un cavaliere della Lega, gli sì cac- 


VIENNA, 7. — Il principe © la principessa di 


PARIGI, 7. — Il chimico Wirtz fa eletto sena- 
La Camera approvò il bilancio degli affari 


Quindi incominciò la discussione di quello della 
guerra. Dearoys criticò lungamente gli atti del 
ministro. 


PARIGI, 7. — Il governo ha deciso di mandare 
a Sfax quattro battaglioni staccati dalla guarni- 


dispaccio al Temps da Tunisi dica che al- 
LE Srclaini arrestarono ca- 
rovane presso Grombelia, a trenta chilometri da 


Aggiunge ch vario tribù si sono rivaltato nella 
i 

spedire forze sullicienti in Tonisia e biasima il 

richiamo premataro di parto del corpo di spadi- 


La Commissione parlamentare pel traforo del 
‘isoluzione invitante il go- 
i coi governi interessati 
per la costruzione di una nuova linea internazio- 
nale aitraverso le Alpi. La Commissione spera 
chie il governo farà studiare il passaggio del 


“RAGUSA, 8. — L'insurrezione continua nelle 
mentagne di Yakova. Dervisch pascià;non riesce 


7 — Bollettino del 7, ore 9 15 
It miglioramento dello stato di 


consente di aver una 
parie della sua riserva in argento. La Banca noz 
ebbe difficoltà di dare alla conferenza tale assi- 
curazione: perciò Freemantle comunicò alla con- 
feronta stessa questa Informazione, soggiapgondo 

iticaro 


‘orviso un lampo di tristezza è | 
i di disperazione. Brandiva fleramento la soada, 


BANCA TIBERINA 
fede in Torino, Via Santa Teresa, N. tt 


Bappresentanza in Rema, Corso, N. 179, } 
Capitale -_* Li » > 


Fondejdijriserva (Pl > 
Azionisti fper versamenti a 
azioni . . » 
Cama tioti a nu 
Portafoglio — DIE 
Valori di propri >. 
Apticipaz.su titoli e riporti » 


Partecipazioni diverse . » 
Lanci — Terreni, Acqua 


10. ‘50% passivi, corri- 
‘spondenti e depo- 

sitanti a risparmio») » 
IU. con garanzia ipo- 
.tecaria  . »|2,714613 
positi di titoli a cauzione 
liberi e volontari 
Mobilio e spese d'impi 
Risconto Portafoglio del pre- 

cedente esercizio 
Utili netti » . 3 » 


L.{20,101,7 
Utiligen. dell'esercizio in corso»| 
Spese generali 
Interessìe risconti L. 126,601 34 
Manutenz.immobili » 11,307(%] 
Imposte e tasse» 22,95231Î 195,243 94l 


Spese d'Ammia. è 
! d'Esercizio. © » 34,382/83 


‘20,297,018 68/20,297,013 68 

La Banca sconta effetti di commercio e g'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
© valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
struttori ed agli intraprenditeri di operé pubbliche. 

S'incarica di pagare le imposte doynte ad Esattorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Rilescia Libretti di Risparmio al tasso del 4 010 
netto d'imposta, 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 $;0 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesì, e del 3 1}? 00 con dispo- 
nibile di E 

L. 5000 a vista per giorno, di 

» 5 a 20{mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50mila id. cinque giorni. 

Per sommo maggiori si prenderanno cuncerti spe- 
ciali. 

Le somme in cont) corrente a tempo fisso Si po- 
tranne anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. ll. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta 
bilite disporre dei loro fondi in conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiode in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree Zabbricabili, rillini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Val 
d'Inferno. (11136) 


Giornali in 2* lettura ail'Ufficio di Pab- 
Dlicità, 127, Piazza Montecitàrio, Roma: 
Paris Journal di Parig 
Le Temps » 
Berliner Tageblatt di Bortino 
Norddeutsche Allyemeine Berlino 


)NOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTERATRIE 
Bureanx è Paris: 23 


3 mots 

50 fr. 26 fr 14 fe. 
ine 36 > 29 >» {59 
62 » 24 » 15» 


de Publicité Oblieght, Rome, 
1959) 


siano addosso nriando ferocemente, e facendo atto 
di rovesciarlo giù da cavallo. Il caraliero rotàva 
intorno la spnis, tentando farsi largo, ma ftpas: 
sibile guardava al pericolo che Io minacciava da 
| ogni banda. 
| E vi fa un momento, în eni alzando lo bracoia 
{ verso det cielo, egli esciamò : 
I — Sè è giunta la tua ora, siî por me, o Morte, 


la benvennia! 

Ad un tratto ua colpo di moschetio viene a fe- 

rirlo nel bracsio desteo, e la spala gli cado giù 

dalla mano, intormentita dalla fiera percossà. 
| Allora si ioîe feroce do” indi ag- 
| aalitori, e parera senza fallo clie egli sarsbba c&- 
dato in loro potere. 

Ma ad un tratto un cavaliere spagnuolo gli si 
| fa incontro, e stendendo la sùa spada come 
difenderlo, gli grida: 

— Cabaiero, piuttosto che cadera sotto i colpi 
di questi forsennati, piacciavi dichiararvì mio pri- 
gioniero, e così avrete aslva la vita, 

}—— Ma nen l'onore! 

— Chi combatte da prole quale voi siete, non 
i può mai ditè, sebbene vinto, di aver perduto l’o- 
| note: E per voi ul pari dell'onore debb'essere sacra 
anche la vita! 
| | Biceome però pareva che i soldati 2eselitori non 

dasisteasero dal loro ferose proponimento, il ca- 
Veliere spageuolo gridò con piglio altero: 

— Alloatsnatevi, per Dio, e rispettate in codesto 
cavaliere an prigioniero di Sua Masstà Carlo V! 
E al comando aggiunsa la minacsio,, giaso 
Spinae îì suo cavalio in mezzo a quell’orda fari 
bonda, e cominciò a menar la spada a destra ed 

a sinistra. 


(Continua) 


io Roma, placa Sic 
de Rishelisa — B dall'Inghiltere 


perfezionati. Bagni d'aria 
elettricità, piscine e vasche per bagni] 

dell'area di ; ip 
di B. BR. KEITRI, 10, Coleman Street, City, 


London. 
Vero Ristoratore d: 


‘uova 

scorresi. Sorgenti nella stabilimento d'acqua limpida, ‘pura, eccel. 

dente i, alla temperatera ‘costa ia de Rit 
o. 


È mite il calore dell'estate. Lo/Sta- 


VALDIERI 


pròsso CUNEO — 1346 m. sul livello del mare 
Temperatura massima 28 contigr. 


GRANDE STABILIMENTO 
Tormo-nmali 


pelo 
tmfermata în appello 
Sittrcimento dei darinia 


a7ROMA, presso N, Simimberghi, A. Manzoni e €. 
Dl dettaglio ‘plesso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta Talia. 


Vendita all'ingro 
G. Baker e €. ci al 


FERNET-BRANCA 


Ufficio telagrafico e serrizio di posta due volte al giorno. 
Per schiarimenti rivolgersi ai condutteri CAROMI e Cl 


LA FONDIARIA 
&E [Compagnia Ttelana dl Asscorezionli slla Viti 


Vapitalo sociale BE,O00,0OO di lire in cre 
porante.i di "eprancisens 6 mite arte min fs: srecauità Fratelli Branca riano 
Cr oialale Priolo e difetta I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto: Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

Il FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi în commercio da poco tempo e che non sono che Im 
perfetto © nocivo Imitazioni. 


alia lielie Il FERNET-BRANCA facilità la digestione, estingue la sato, stimola l'appe- 
\amlizs|iso(1s8 tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di 
190/201 |206|2t2 fegrto. splcea, mal di mare, nauses in genere. Esso è Vermifuge anticolerico. 
250 |200|sor|sas Prezzi : in botiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 9. 50 
SASSI SIE Effetti garantiti da certificati medici | 
L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- 


cialmente alle persone-che sono al commercio poichè me-| 
Dn) ‘essa possono garanti pl pagamento di un debito. Ò 7IZS n s;s 
lora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa- af) 

ceri cai att amet Chiacciaie economiche, portatili, 
#i può assicarare ‘una decrescenza proporzionata alla| I 
quota di rimborso; in questo caso il premio è sempre AMERICANE — @irasndissima economia. 
tnico, vio pagabili una volta tanto. c) H ghiaccio si conserra tre%ed anche quattro giorni, 

U me per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bi 

Per schisrimenti, programmi e tariffe rivolgers |rerie, Piroscafi, Bastimanti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, 
alla Direzione Generale in Firenze, via | , 8, 0 alle 
Agenzie della Compagnia in tutis le principali Città de'ldella carne cruda e cotta, lardo, salumi, Iatte, burro, pasticcerie, ecc. 


Roma Generale ii Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibi! 
ppresentante il i icaro 
Mi, via dr ‘Babuino, 54. ‘ale îl Banco A. |vino, birra, gazzos 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cev. GUTTMANN 


temperatura del ghiaccio, senza spesa nò manutenzione. 


L. 55, 100 è 150 


a dal ghiaccio, dopo aver attraversato un 


di un poria-caratelli e di un poria-bottiglio capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti, 


[vi rso 153, 154 e via Frattina 
[Galleria Vittorio Emanuele 24 


L'AYDRONETTE . 


A, Pironz 


le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavalli, cce. 


perchè non soltante la stoffa non viene minimamente alterata 
ima la wvacità dei colori che rimane invariabile, come sì rileva 


, eco. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante ii caldo il più Intenso, 


anche in caratelli s conservarlo per più giorni alla|P®5°. 


e da L. 100 e 150 sone fornite di un serbatoi» a rubinetto, dovel 


irigero domande o vaglia]al'Emporio Pranco-Italiano Finzi è Bianchell, Rome, 
Coi , via dei Pantani 28, Milano, 


|per inafflareti giardini, estinguere!gl'incendi, lavare] 


na | Novità 


IGROSCROMETRO OLOSTERIcg 


di una gignene di lissi 
[lustro signora Guidi I LEGA 1 tutti in i circostanza, ser 


| tendo sia di Barometro, che di 


. 6 
per posta © raccoman. 
to il Rogno L. 7. 


6 154, 0 via Frattina 84 1, 
Firenze, via doi Panzani, 28. Mi: 
lano, Galleria Vitt. Em. 24. 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
“ pompa ro 


Il più completo dei bagni par 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sò la pioggia 
o le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 9 2a 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel reci- 
piente superiore, servo anche 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser- 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIOAVALVOLA — 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua sompli- 
cità @ buon prezzo si rende necessario 
in ogni famiglia. Per mozzo di una ca- 
ruccola si sospende più o meno alto 
tecondo la maggiore o minore forza 
che si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficiente per 
lan buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 


ir=] 


ite,| 


Prezio L. 18, imballaggio L. 2 


Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano 


n raversi ltro, si mantiene|F;nz; è Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 © via 
izio da LL. 150, oliro alle griglie mobili, sono provviste Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani, 2%, Milano, 


Galleria Vittorio ni 
POMATASITALIANA (cegente) 


Perfezionala dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Infallibile per far rispuntare i capelli testa la più com- 
pietamente calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni 
rresia la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 
‘prodotta. 
N. B. Senza aumento di prezzo, al! persone, che ne faranno 
domanda, verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un si 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-|stema speciale coli’uso della quale i capelli bianchi riprende- 


è|ranno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto. — Porto a carico dei committenti 


CETIFICATI. 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimico 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tm 
, 154 e via Frattina 86 A, Firenze, via dei Panzani]“2!2 ottima per far rinascere i capelli sulle teste calve. 
di. 


ta 


Dirigere le domande e vagli; 


PER PIOMBI 
Indispensabili per le 
Profumerie, Granaglio, 


rio, ccc. 
Tan: glie della lunghezza 


izioni di Sale, 
‘arine, Numera- 


» » » » 
Porto a carico dei committenti. 


{dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


per ottenere ghiacelo artificiale senza spesa] 
È di usoZfacilissimo, di solida e semplice costruzione 
e l'effetto è sicuro. La congelazione si otine mediante 
n solo sale, che si ricostituisce dopo ogni operazione,|_ Coll’uso dello Polverifarematiche vegatali preparate dal 
e la è nulla, i n fi 

quindi, PREC chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, 
alla volta L. 60. Imballaggio L. 1.50. 

Diri; domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita. 
tiano Finzi @ Bianchelli, in Roma, via del Corso 153. 
154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani 28. 
Milano, Galleria Vitt Em. 2 


Questi polvere preparate con processi 

quin sono da referirsi agli esatti 1 
che pel calore © per l’azione della 

[dei prodotti di sapore sgradevole. 


EE 
ui 
DA 


per preparare 
agliata per ottenere il relativo liquore. 

Ra pacchet Spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 
domande e vaglia all 


_———— _ __., 


TANAGLIR MECCANICHE | 


ig n ll'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- |l 
chelli, Roma, via dei Corso 453 e 456 e via Frattina 84 A, Firenze, via || 


i a 2 
.. 5 bottiglie e porta sulla etichetta l’istru- sa prezzo di ogni scatole con 


ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,|°, 
Corso 153, 154 rattina Firenze, vi ranza, 28, A 
Vitorio Eee 4 vi TRI) tata 


Ed in fede di quanto sopra. 
TORELLO MARCHIONNI. 

Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi 

|s Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84 A; 

in Firenza, via dei Panzani, 28; in Milano, Galleria V. E., %. 


Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti. 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


i (Asia) 
conosciuta sottofilinome di POLVERE PERSIANA 
sola premiataJall' Esposizione di Lendra 1862, Parigi 1807, 
Vienna 1873 


ci 1 in Francia, Inghilterra 
led Austria l'hanno resa indispensabile in tutte le famiglie in cui 


SETE ® l'igiene. Non è nociva nè agli uomini, nè 


lomestici. 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl Cent. 20 


Prezzo del soffietto di rìnco per la facile applicazione della 


farmacista G. B. [polvere L. 1 50. 


irigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finti 
i, Roma, via del Corso 453,454 © via Frattina 86 4. 
|Pirenze, vin Pansani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 9 


io rooport genitale 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


del Prof.:BAMPSON, Nuova-York TBresvat, 512. 
le 
refront pillole sono Gnico è più sicuro rimedio per l'impo- 
porto in tatto îl Regno, contro vaglia postale. 
pirigero domande € vaglia all'Emperio Franco tallano, Fini 
Pa oriese tb rs0, 153, 154 e via Frattina, 84 A; 
vara mi. 99: to Milano. Gallerie V La 


Tip. ArTERO 


stito di 
Unisc 
quello di 


manifesi 


pretis, 


To mi 
per un 
Da qi 
stra, il 
chie adi 
dirò co: 
U p 
Franci: 
per gli 


fosse si 
elomosi 

I più 
feragio: 
ripulito 
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che ci 
quatti 


l 


anoora 


Trim Sem Ano 
Poi Regnò d'italia . __. 6 122 
Pt ai pal ire 
sull Uniti d'America - si tu H “ 
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5 Roma cent. 5 


__Num. 186 
DIREZIONE HD AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


DA 


NFULLA 


(Vedasi gli indirizi nella quarisi pagina) 


_ 


Roma, Domenica 10 Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


I 


GIORNO PER. GIORNO 


I giornali di ieri erano pieni di congratu- 
lazioni per Sua Eccellenza il senatore Ago- 
stino Magliani che firmò ieri mattina la con- 
venzione con la Banca Nazionale per il pre- 
stito di 644 milioni. 

Unisco le mie sincere congratulazioni a 
quelle degli altri. L'operazione conclusa ieri 
dall'onorevole Magliani con la Banca Nazio- 
nale, a cose normali, è molto vantaggiosa per | 
l'Italia che emette un prestito a qualche cosa } 
più che alla pari. 

Ma non è certo seguendo i precetti finan- 
ziari della sinistra, di quella sinistra obbli- 
gata per tradizione a farsi il segno della croce 
sentendo nominare la Banca Nazionale, che 
il senatore Magliani ha ottenuto questo re- | 
sultato. 

L'ha ottenuto perchè è un uomo d'ingegno, 
perchè essendo tale è la forza principale, l’u- 
nica forza vera del ministero, e perciò l’unico 
ministro che faccia a modo suo e non sia una { 
manifestazione qualunque dell'onorevole De- | 
pretis, il Visnù della progresseria. i 

LA i 

Io mi congratulo con l'onorevole Maglimi | 
per un altro motivo. 

Da quando sinistramente governa la sini- 
stra, il senatore Magliani è l'unico ministro 
che abbia procarato all'Italia una vittoria 
dirò così diplomatica all’estero. 

Il prestito pareva già concluso con la 
Francis, quando incominciarono i malumori 
per gli impreveduti ed improvvisi avveni- 
menti di Tunisi, e si cominciò a dire che la 
Francia non ci avrebbe dato un quattrino. 
Lo dicevano con gusto i giornali francesi: 
quasi come se senza i milioni di Parigi ci 
fosse stato necessario d'anlare a chiedere la 
elemosina. 

I più ragionevoli, o, per dir meglio, i meno 
irragionevoli dicevano che la Francia avrebbe 
ripulito troppo Il suo mercato monetario, dan- 
doci 644 milioni, dei quali 444 in oro. 

L'onorevole. Magliani allora ha mandato 
tanti saluti a casa a quei bravi signori, ed 
ha trovato, per mezzo della Banca Nazionale 
del regno, degli Inglesi, dei Tedeschi, degli 
Americani, e fra le quinte anche dei Francesi, 
che ci hanno dato 102 lire e centesimi di 
quattrini contro 100 lire di carta. 


;I 
ij 


è, 
Cei 

Per essere imnarziali come lo sono io, spero 

che i lodatori dell'onorevole Magliani non di- 


BA 
Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


N. 
Lucilla si fermò sulla soglia dell'ascio e rivolse 
ancora un'occhiata ed un sorriso: al ferito: poi 
uscì. - 
Ta servitore aspettava nel salotto vicino. Il 
ni disse: 
"elica gnorina alla mis car- 


— Accompagnate la x 
rozza che metto a sua disposizione: poi lasciate 


entrare dal principe il signor barone di Fossaro. 
aver dato una cordiale stretta di mano a 


Dopo Ù e n 
Lucilla, cordialmente ricambiata, ritornò in ca- 
d'Ettore. 
292° Etbene, siete folico ? — gli domandò sorri- 
denzo. 


in grazia vo- 
vi debbo... Ge- 
cambiando 


°° pelicissimo, caro dottore, ed i 
stra. Nom dimenticherò mai quanto 
neviefta era qui poco fa? — domandò 


a siscome ho creduto di dover mante- 
nere rigorosamente la consegna per lei, è andata 
gu tutte le farie. 

n icipe rispose con un gesto che esprimeva 
1a più grande indifferenza. 

Lo Antonino — il ba 
rone di Fossaro aspetta in sala ed 10 ho dato 
l'ordine di farlo passara., 


Proprietà letteraria © 


riproduzione 
2 reo all'AmaMsirtreeineo d0! Menfelig oo e EN 


riservata a termini — 


menticheranno di dare la sua parte di me- 
rito alla Banca Nazionale, a quella infame 
Banca al cul nome fremono tutti i banchi 
della sinistra, e senza la quale il prestito non 
si faceva. 

E a rammentarsi qualche volta nelle loro 
orazioni che, se nel 1876 il pareggio non fosse 
esistito, come assicuravano tutti i sinistri 
colle labbra se non con la coscienza, non si 
sarebbero fatti in questi cinque anni tante 
belle cose finanziarie, compreso questo prestito 
veramente riuscito bene. 


sa ala 

I fogli clericali sono immersi nella letizia, 
perchè la Camera francese ha respinto la 
proposta di sopprimere l'ambasciata presso il 
Vaticano. 

La loro gioia somiglia un poco a quella del 
condannato a morte, il quale, svegliandosi la 
mattina tardi, si tocca Il collo e dice: per 
oggi sono ancora vivo! 

Ma ogni giorno che passa lo avvicina sempre 
più a quello che sarà l'ultimo. 

Così sembra debba avvenire dell'ambasciata. 
questione. 

Nel 1$76 la proposta di soppressione non 
raccolse che 85 voti. 

Nel 1879 ne raccolse 112. 

E il 5 luglio di quest'anno ne raccolse 186. 

Si va verificando, dunque, un crescendo 
che dovrebb’essere tutt'altro che oggetto di 
soddisfazione per i fogli clericali. 

Ma se, malgrado ciò, essi credono di stare 
allegri, io non aggiungo altro. Chi si contenta 
gode. 


in 


e * 
aaa 

Ungiornale parigino parlando dell'assassinio 

del capitano francese Mattei, avvenuto in 

Tunisia, dice che l’assassino è maltese, o si- 

ciliano. 

In verità è un bel modo di esprimersi 
anche questo! 

O è maltese o è siciliano. Se lo avete rav- 
visato quando tirava il colpo, o se aveta fae- 
colto sufficienti dati per ritenere che sia 
quello piuttosto che un altro, dovete anche 
sapere se sia maltese o siciliano. 

Così mi pare! 

Ma ciò che vale la pena di notare si è che 
l'insinuazione del foglio francese — di Francia 
— è fedelmente e letteralmente riprodotta 
dal foglio francese — di Roma. 

Carini entrambi ! 

Che cosa direbbero e l'uno e l’altro s8 do- 
mani uno annunziando che al concerto di 
Piazza Colonna gli hanno rubato l'ovologio, 


oa 
«A proposito di Tunisi .e del giornalismo 
francese, vi darò una buona notizia. 

Quel Mostakel che da sei o sette settimane 
non dava più segni di vita nelle colonne dei 
fogli di Francia riapparso testà in quelle 
della République francaise che ci fabbrica 
sopra un articolone, naturalmente per provare 
che i veri autori dell’attuale insurrezione in 
Africa siamo noi Italiani. 

Oggi il Mostakel, domani risusciterà il con- 
sole Macciò. 

E così si ha ragione di credere che a quella 
gente di là dal Cenisio non basta la rogna 
che ora si sta grattando e ne cerca dell'altra. 

Tutti i gusti sono gusti! 

e * 
rara 

Francesi per Francesi, invenzione per in- 
venzione, io preferisco gli scolari del liceo 
Enrico IV ai redattori della République fran- 
gaise. 

Le invenzioni loro sono almeno spiritose. 

Uno de’ giorni passati, avendo quegli sco- 
lari grandissima voglia di scambiare la scuola 
di lingua latina coll’école buissonniére, ri- 
corsero a un arditissimo espediente. Appena 
il professore si fu seduto in cattedra per in- 
cominciare la sua lezione, sorse un grid.» 2- 
cuto e disperato: Al fuoco! al fuoco! 

In un attimo l’aula si trovò completamente 
evacuata dagli scolari e dal professore. Questi 
uscito all'aria aperta cercò ove fosse il fuoco ; 
quelli cercarono, al passo di corsa, la via dei 
campi. 

VI ho narrato questo aneddutino per pro- 
varvi che in Francia in mezzo a tanto idio- 
tismo politico, c'è ancora — grazie a Dio — 
de l'ésprit gaulois. 


e e 
38 sa 

I Francesi hanno di buono che non cam- 
biano mai. Sono sempre gli stessî, e portano 
sempre con loro i propri difetti come la clioc- 
elola porta la casa. 

Per esempio, a Buenos-Ayres c'è un gior- 
nale francese, il Courrier de la Plata, e 
quest» giornale franco-nmericano ha un cor- 


rispondente in Italia È un corrispondente, 


la medesima di mostrarsi bene informato. 


dirò così, d'occasione, ma non lascia paccare | 


rispondente franco-americano, e. non. aver 
più il piacere di essere caricato tutti i giorni 
da un plotone di botti quando metto faori il 
naso dalla porta d'ufficio ! 


sa 

Ma più tardi, dice il corrispondente, gli 
animi si calmarono. L’Italie voulait étre de 
la petite féte (1). 

Ed allora l'amico cominciò a godersi in 
santa pace le bellezze di Roma. Il Corso gli 
parve tanto stretto da ne pas comporter de 
trotteirs: vide les vieux bourgeois romains 
avec le classiguemanteau de toutes lessaisons: 
vide che le donne a Roma sono maigres pour 
la plus part e noires de peau; s'incontrò 
in molti gendarmes, bersaglieri, dragons et 
tyroliens, faisant des effets de hanches en 
passant devant les magasins de modistes. 

SÌ accorse che i cochers vont au pas e 
che la gastronomia mériterait d'étre piùs 
étudiée a Rome. Ma quello che veramente lo 
colpì fa che al Falcone il /la:méringué lo 
chiamano suppa all'inglese. 

In quelle tre parole c’è tutto un programma 
politico; c'è il desiderio dell'alleanza inglese, 
e il disprezzo per la Francia rappresentata 
da quel nome /lan méringué! 

E chi sa quanti ce ne sono che ragionano 
a questo modo e si tirano su per Barthelemy 
Saint-Hilaire! 


UN < HAREM » A BORDO 


Dal Caprera della Società Rubattino. 
Tra Bengasi e Malta, il 29 giugno. 

Ali Kemali, il famigerato pascià di Bengasi, è 
destinato indubbiamente alla medesima sorte di 
Haggi Mohammed Izet, il suo degno collega di 
Tripoli. 

Rallegratevi, o poveri popoli della Cirezaica ; 
allargato i vostri polmoni ad una più libera re. 
spirazione! Il vostro spennacohiatore, il vostro 
schidionatore, il vostro arrostitore, finalmente, 
se ne va. Voi non sarete più il Cireneo dello pa 
saziabile suo appetito. E, con lui, se ne vannò il 
cadi, il segretario 6 non so quale altra mezza 
serqua di sanguisughe © loouste! 

A sai tu per sicuro? mi chiederete voi palpi « 


Il corrispondente era a Roma il 4 di mag- 
gio. Dice che in quel momento a Roma ci 
era un gran malumore contro i Francesi. 
Nei caffè i camerieri non lo servivano, le 
fioraie non gli offrivano fiori, ei bottari vol- 
| tavano la testa da un’altra parte quando li 


aggiungesse che il ladro era o slavo o fran- 
cose? 


chiamava. 
Oh! potessi esser preso anch'io per un cor- 


Ecco: sicuro, no; ma, sanza essera nè profeta, 
| nè parente di proleti, mi riesce facile preconiz= 

zarlo, desumendolo da un fatto che non sarebbe 
apiogabilo altrimenti. 

E il fatto è questo: che i suliodati vampiri ban 
imbarcato a Bengasi su quasto nostro “pitvnca, 
che ora vaporeggia per Malta, tutte le loro donne: 
mogli, concubine, serva e schiave; tutti i loro eu- 


—____—_—__—_————_————————m€_m 
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chi, Si avvicinò al letto e strinse con finta effa- 
sione la mano che Ettore gli aveva stesa. 
— Ah! mio buon amico! Questa è una gran 


quasi guarito dopo che non si osava neppure più 
di sperarlo.. 

— Ero un pezzo avanti difatti — rispose Et- 
tore sorridendo — devo accendere una gran can- 
dela al nostro dottore . Grazie a Ini sarò presto 
in gamba... 

— vi rivedremo dunque presto nel mondo al- 
legro, dove la vostra assenza lascia ungran vuoto... 

Ettore dette un'occhiata al dottore, e quell’oc- 


incertezza. È 
— Ho bisogno ancora di molti riguardi — rispose 


e di un refîme fortificante, perchè se il pericolo 
| è passato“è rastata upa gran debolezza. Appena 
| mi sentifS in forza ditenere un bicchiere in mano 
© di vuotarlo allegramente, fo conto di riunire i 
miei amici alla mia tavola per riograziarli della 
premura che mi hanno dimostrato e per dar loro 
una notizia che li sorprenderà molto.. 

Antonino Prebauit senza dir nulla posò ua dito 
sulle labbra: Ettore capì che quella pantomima 
significava il consiglio di conservare il segreto. 

— Una notizia che ci sorprenderà? — ripetò il 
barone son curiosità. 

— Sì.. sì. ve lo dirò a suo tempo. 

11 barone non voli insistero. 

— Mio caro dottore — egli disse per nom far 
eadere la conversazione — voi siete stato severo 


| 


or era. 
— Per chi? 

| _— Per quella povera Genevieffa.. Essa aveva 

un gran desiderio di vedere il priscipe ed era 

ben natarale... La vostra consegna senza pietà l'ha 

ridotta alla disperazione. È andata via piangendo 
non vi perdonerà tanto presto. 

°° fe ne dispiace rispose Frebaalt con molta. 

indifferenza — ma il mio malato mi preme più 


bella giornata per me. che piacere di vedervi | 


| chiata, colta a volo dal barone, raddoppiò la sua | 


Ettore — be bisogno di calma per molti giorni | 


i 
Ì 
| n 
! di ogni cosa.. Le donne sono soppresse. È una 
regola generale. 

— Che‘però tollera delle eccezioni, mi pare. 

— Parlato forse della giovinetta che m'accom: 
+ pagnava ? 
| — Precisamente. 

— La consegna non la poteva riguardare... È 


i 


‘una persona che deve molto al principe e lo ve- | 


niva a ringraziare per un gran servigio ch'egli ha 
resoalla famiglia di lei. Non c’era nessuna emo- 

! zione da temere... 
— Deve essere una bugia questa — pensò Fos- 


solutamente obbediente al «lottore.. Lo capite 
bene. 


— Bsnissimo... Pare si può accomodar tutto in 
questo mondo,. Due righe consolerebbaro Gene 
viefta e la renderebbero felice... 

— No... no... niente corrispondenza — inte 
il dottore — proibiseo al principe di prendere la 
penna in mano fino = nuovo ordine. Se dovezza 
| serivere della iotiere indispensabili, gli ordinerei 
| di servirsi d'un segretario. 

di rendere questo piocolo servigio al nostro amico. 

— Siete troppo gentile, barone — rispose Et- 
tore — e forse quando tornerete a farmi visita 
| profitterò di un'offerta fatta con tanta cortesia. 
| — Disponete ware di me. 
| _}Il dotjore intanto dichiarava che il malato aveva 
| parlato troppo, © si cominciavano a vedere i sin- 
tomi della stanchezza; bisognava quindi lasciarlo 


1 uscì insieme al barone di Fossaro. 

| — Avete fatta colazione, dottore? — gli do- 
mandò Cesare. 

— Non ancora. 

— Allora vi propongo di andare da Bignon 3 
mangiare due ostriche, una cotoletta, della uova 
strapazzate com tartufi e una pernice fredda con 
gelatina... Vi anderebbef © ; 


k 


a 


saro, 
— Mi dispiace che Genevieffa sia andata viain ; 
collera — disse Ettore — ma io devo essere aa- | 


— Mi offro io — disse Cesare — sarò fortonato | 


— Benissimo, 

Dieci minuti dopo erano a tavola. 

— Caro amico — disse îl barone — avete fatto 
© una cara ammirabile.... Ve ne faccio i misi com- 
i plimenti. 

— Li accetto volontieri, Ù 
EE, I, € sono ergoglioso di 

— Voi fate deì miracoli... La morte ritorna in 
dietro quando v'incontra..... Scommetto che gua- 
rirete anche la duchessa di Chaalin che si arede 
incarabile. 

/— Disgraziatamente non ho speranza per lei — 
disse il dattore scuotendo tristamente la testa. 

— Sta peggio? 

— Sì, e devo confessare francamente che l’in- 
damento della malattia mi sorprende e mi fa- 
nesta... Non capisco più nulla... Si direbbe che 
qualche medieina presa a capriccio distrugge l’ef- 
fotto di quelle ordinate da me... 

— Ta sei troppo accorto — pensò il barone. — 

Non ti tornerà sempre conto! 

* E poi ripigliò a voce alta: 
— Quale è la notizia strana che il principe vuol 
? lo sapete voif 


{ dare ai suoi amici! 

— Nos. 

— Non vi pare che abbia parlato molto fredda- 
mente di Genevieffa? 

— Difatti..... mi pare. 

— Quella povera ragazza è pazza perlui, e non 
si consolerebbe più se non fosso amata da Etore. 
Credete che pensi a disfarsene? 

— Non ne so nulla, ma i malati soio esprio- 
ciosì— 

Vera o finta che fosse l'ignoranza del. dottore, 
| il barone non poteva insistere, e la conversazione 
| continuò sopra argomenti di nessona importanza, 


(Continua) 


| 


nochi e tatti i loro Sglivoli lattanti: un harem 
addirittura. 
Pas 
di Rubattino sono governati da gente 
così ruvida e scontross, che — essendo taglizta 
sal modello di quel burbero, di quello scompia- 
cante, di quel esttivo del loro direttore generale, 
mnomo che, se gli domandate un favore, è impos- 
‘sibile non si rifinti subito... dal rifutsrrelo — 
non sanno vedere una signora a disagio, un ra- 
(razzo che pianga, un viaggiatore che soffra, senza 
‘tusargli immediatamente la malagrezia di. qualche 
fa Questo Caprera poi fla le sue brave dieoi 
miglia lora anche sotto questo rigaardo. Il suo 
comandante capitano Pareto, il suo secondo ca- 
pitano Baeciarini, il suo terzo capitano Alegna 
— che volete! — l'ano peggio dell'altro, per fare 
a gara nel confondervi.... di premure, nel scfo- 
cervi... di gentilezze. È una cosa insopportabile... 
non dieo altro! 
Pas 


Ora avsie a sspere cho rp Si Arne guaio 
Finibarcano, pigliano sempre Ia terza classe. Fi- 
‘atatovi, dunque, come sì sarebbe trovato bene 
trito quel femminalo, cui s'agziongerazo la fa- 
miglia di un veschio ufficiale che abbiamo imbar- 
esio a Canea © quells di un marabutto bengasino, 
accavalciati là; tra i bocesporti, eliarzazi, i ver- 
rioelli e il viavai dei marinsri su la coperta di 

n 
o RE credo, anche il comandante e— 
senza star lì su tanti tertennamenti — permise 
ba ite di collocarsi luego metà lar- 
ghezza del grande cassero di peppa. 

‘Non era sì tosto dato il permesso, che il cassero 
era giù taîto invaso. 

0h, data aì Turebi il dito mignolo d'ana mano 
e vi piglieranno il braccio sino all’escella! 

Pas 

Ad eccezione delle due donne del pascià, che 
verano rinchiuse nella cabisa di prima classe, 
tuite l'altre, in breve, si trovarono sccsmpate 
‘sul ponte. 

Vederlo allora quel ponte! 

Per tuita ls metà della sua larghezza, dalla 
ruota del timoniere alia scaletta di accesso, era 
una distesa di soffici materassi; di trepunte ovat- 
tate; di ricchi tappeti di Smirne, di Bagdad, di 
Msurata; di guanciali e cuscini varicolori; di 
giarre, orci e vasi dalle forme antiche , di casse, 
cassette, scatole e cesti di ogni maniera: e, al 
disopra, oltre ìl gran tendone del vascello, pen- 
devano qua e là scialli e bsrracani, a grandi ri 
£he di colori fammanti, gittati a mo'di cortinaggio 
© tra le murate e le colonnine di ferro, che so- 
stenzono il tendona, culle pensili di bimbi appese 
= corde e dondolanti come amache indiane. 

DL 


Su su, presso il timoniere, stavano le donne 
imbarcate a Canea che, sino allora, s'erano tenute 
ermetitamernte chiusa ertro i loro candidi Invo- 
Ineri ; poi venivano le mogli del calì, del genero 
del cadi e del segretario pci quella di un colon 
nello d'artiglieria e quella di un doganiere e, fl 
nalmente, lz famigliuola del marabotto bengazino. 
Quest'ultima nascondeva il ero splendido e pitto- 
resco costume arsbo sotto l'eterno barracano di 
lana gialliccia : l'altre, levantine tutte. 

Vestivano lueghe rimarre a tinte chisssose, rosse, 
vioiscee, azzurre, talune trapunte d'oro, e intorno 
al capo e eul volto un gran velo bia: 

A un tratto, l'una d'essa sollerò que! velo e ci 
mostrò la faccia. L'esempio parve contagioso: e, 
via via, in un battibalero, tutte le altre, sino alle 
ritrose caniotte, sino alla selvatica moglie del 
marabutto, fecero altrettanto. 

Noi rimanemmo iù, a bocca aperte, sorpresi, 
estatici, gonfi di ammirazione, come se avessimo 
dinanzi — che so io! — l'ottava meraviglia del 
mondo! 
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Quelle carni di ura biancherza alabestrina; quei 
Jinsamenti fini e delicati; quelle brcche vermiglie 
come ciliege; onegli occhi di fuoco, dalle ciglia 
ianghe come' fili di seta; tutte quelle bellezze, 
consuetamente recondite, secrete, direi quasi, proi- 
bite; che ci apparivano d’improvviso, come per 
arte maze; ci produesvano il medesimo effetto 
della trasformazione delie monache morte in bal 
Ierine, sullo spirito di Roberto di Normandia. Ci 
pareva appunto di asz'atere ad u°a risurrezione. 

Una, sovratutto, di quelle Turche leggiadre, 
richiamò specialmente la nostra sitenzicne. 

L'eco risuona tuttora di gravi e sanguinosi tor. 
bidi e dell’eccidio di non so quanti consoli avve- 
nuti a Salonicco, in causa di uns giovane bulgara, 
figlia di cristiani, foggits dalla casa paterna col 
sto amante turco e ricovratasi entro una di quelia 
‘moschee, dove si fece mnsulmana. 

Ebbene: la donna, su cui si appuntano tutti i 
noxtri sguardi, è precisamente quella giovane bol- 
gara; la bella, la bellissima Hadi-ia, un portento 
di venustà, qualche cosa tra l’Elena greca e la 
Venere medicea. 

To ne ho gli occhi ancora abbarbagliati. 

3 

Poco stante, tutte quelie graziose creature ave- 
‘vano preso un poste, uns posa, una occupazione, 
Le une, mollemente sirsiste sui morbidi tappeti, 
sgranavano corone di corailo, 0 di coeso, con lo 
aguardo come smarrito in un’apatica contempla» 
zione del mare; altre, accoccolate sule ginocchia, 
sfringueliavano gaiamente tra lore, arrotolando e 


famando sigaretta; altre ancora, ritto in piedi, 
facevano dendolare i bimbi su le loro pensili 
calle. 

E, intorno intorno. a'aggirevano i negri, schiavi, 
serve, naîrici — negri Tucido da scards del Dar 
far, negri caviale all'olio del Baghirm! 
bacco da naso del Birnu — quelli reeaado prov- 
vigioni, spicchi di cocomero, scodella di riso im- 
pepato, tazzettine di denso caffè ; queste o portando 
in collo, o allattando bambini. Ve n'era una — una 
grossa negra del Birnu — che dava, a un tempo, 
le poppe a un diglineletto proprio e ed uno della 
sua signora, formando così, su le fosche attrat- 
tive dell'abbondante suo seno, un graziosissimo 
contrasto di carbone e di Intte 


Pas 
E siaza partiti da Bengasi con questo attraente 
spettacolo sul cassero; con una incantevole calma 
di mare e i pesei volanti, che parevano darci il 
bron viagzio, co’ bizzarri loro guizzi su l'onda. 
Ob, Alberto Pasini, doveri tain quel momento? 
Quale sinpendo soggetto per lo impareggiabile 
tao pennello ti sei mai lasciato sfoggire! 
Italicus. 


Di qua e di là dai monti 


Fiaccona generale: si iascierebbe cascarè 
In pezzi il wondo non si trattasse cli d'al- 
zare un dito per impedire la catastrofe. 

Naturalmente i giorialisti n 
anch'essi gli effetti. Scrivono, ma cis'accore 
li per lì dello sforzo che fanno per tenere 
gli occhi aperti. 

Il Diritto, per esempio, sè aliorme 
giorni son» sul nuovo libro del pedre Cari, 
€ lascia andere la Lenna e la fantasia in on 
mondo, che può essere ed anche non essere, 
il nostro, ma che in ogni caso non è il mondo 


ofticioso — quelio in cui la vita passa tra un 
inno pindari: inorevele Depretis e una 
serenata sotto i balconi del gran May 


duca del marengo. 


E l'Opinion2? Dorme aneì 
renza monetaria le serve da guanciale €, 
come l'Italia di Cola da Rie: non fia chi 
la svegli, sincnè Sella non torni a scuoterne 
l'invincibile sonnolenza È Mae 

Degli altri giornali non si paria Vivendo 
in mezzo ad essi, io mi figaro d’assere nello 
speco dei Sette Dormienti, e cedendo all'e- 
sempio dormo anch'io. 


ssa; la confe 


To tanta sonnolenza, un 
ce lo potevano dere le bomba di Sfar 
fortana la Stefani ha trov. 
cara il frara: 
noi non sspremmo se quella povera città 
abbia o non abbia ancora subita ia catechiz 
zazione della bombardiera civiltà francese. 


Oio rumore: qualtheduno 
segna del sonno e del silen: 

È il Tageblatt di Berlino 
serendola roba di duc 
zioni sulle cose 

Traduco il dispac 
i fogli di Vienn: 

< La Ramenia specialmente 
onde provocare l'unione persi 
meria e la Bulgaria, ingrandita colla anpes- 
sione della Ramelia ». 


‘a rotta la con- 


le pubblica, as- 


a fonte, alcune rivela- 


grezia 
< Gi 


meni sono i proo Zankoff 
presso Gambetta, Giadsione, Mancini ecc, ecc.» 
22 


Ho conosciuta una ditte, i membri della 
quele, in ioogo di mandare innanzi per bene 
ì loro negozi, non facevano che bisticeiarai, 
e, giunti all'ora del fallimento, si scusavano 
imputando la. catas alla concorreoza di 
una ditta rivale, che, attendendo con operoso 
amore al sao comm: areva fatto fortuna. 

Precisamente la situazione rispettiva dei 


due Staterelli d-nubiani. 

E dire che la Balgaria entrò negli affari 
con tutt il re dell'Europa, mentre la Ru- 
menia in sni primonti non ò che diff- 


denze cà anche aperte calunnie! 
Che no f2, per esempio, della sua ebreo- 
ia 


Il fascicolo: Statale der Antisemiten Liga 
jo l'ho ricevato noa da Bocarest, ma da Ber- 
lino. Lo conservo coi bolli postali intatti per 
chi volesse appurare la 


se 


Ma la Rumenia si consolida; la Rumenia è 
personificazione dell'ordine colla dignità, cosa 
ehe urta i nervi a chi ha bisogno d'avere in 
Orients un campo sempre dischiuso a possi- 
bili avventare. Donque ablzeso la Runienia! 
Logica, triste, ma logica. 


OLI 


L'ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Fedeli alia nostra promessa, esco la' storia vera 
delia recenta crisi nella Reale Accademia di Santa 
Cecilia; la storia vera; non le... noa le. Che sec 
catura quell'abitndine di sincerità, che vorrebbe 
sempre chiamar pana il pane! Ma per rispetto ai 
nostri lettori e alle reguie della bona crennza, 
facciamo uno sforzo, e diciamo soltanto. non le 


Pr” ] 


fanfalnsbe, le frottole, che sitri ba venduto come 
gere np di tutto, notara ehe la Reale 
Accsdemia di Santa Catdifa, coll’annesso Liceo ma- 
siosia, è un istitato affatto sui generis. Gii altri 
conservatorì o licei — si dicono conservatori 
quelli che hanno convitto, licsi quelli dove gli al- 
devi si recano, dallo osso loro, a prendarvi le le- 

i primi seno di gran Inoga preferibili ai 
olta razioni; ma si capisee che 


secondi, per copie 
questo Don è il Inozo di dirle — gli altri conser- 
yatorî, dusgde, o licei, a Milano, a Napoli, a Pi 

larmo, a Firente, sono istitati governativi; rice- 
vono dal governo il loro bilancio, i regolamenti 


iplinari, jl direttore, i professori, egni e0sa; 


È e; 
diro agli ordini del ministero di pub- 


devono È 

blica istrazione, a fasta! Alla Reale Accademia di 

Santa Cecîl 
N 


a venne a Roma, Santa 
tn rome; un fotie fa- 
, ma un puro nome. Alesi 
‘> benemeriti, il Terziani, Jo 
Da Sanotis, l'Orsini e qral- 
il'ardna impresa d'info 
în quel corpo decrepito fa- 
d'un insegnamento musicale, che 
bile! mancava affatto, 6cha 


si 
Rinfrescaroro l'albo de'sosi con nuovi ‘nomi, 
mutarono la Congregazione di Santa Cecilia in 
Accademia, la misero sotto l'angnato patronato 
del Re, e però la chinzarono Reale; con l'aizto 
cospieat e di bona volvatà, il Ra- 
commendatore Novelli, Pavrocato 
‘mpilarono il nuovo statato, che poi fa 
so e approvato dall’ussemblsa generale dei 
le da ultimo i 1875, elesse il suo 
rettiro e il sno presidente, nella per- 
sona del commendatore Emilio Broglio. 

Rastavs di procararsi nn Iocale, cha servista 
di sede conveniente all'Accademia ‘e al faturo 
Liceo, e i quattrini cesorrenti alla groga spesa, 


invocare prima di tutto 
tana era allo.a mini 


prende volentieri l'impegno di favorire le bove 
iniziative, e quando l'ha preso, caso 
mantenere. Infatti, ds lui s° 


* nella Direzione de'la Reale Acca- 
lemia quella medesima filcc'a che mostrava di 
avere il governo, e le 60.000 lire vennero così 
assicurate ; allora si potè bandire i concorsi, eleg- 
‘e i professori e aprire il Liceo. 
al cui bnon asdamento non sì ebbero poi che 
logi d'anno în anno da tattà le antorf 
si può 


38 shehe 
ira, da totta la stamps; soltanto l'Opi 


nione gli faceva un pochino, di quando in quando, 
il vivo « 


ll'armi, quasi prosazi fature sue 
per nn fatoro ministro della pubblica 
hè può dirsi del marchese D'Arcais 

to del profeta Denlele: 


E degli anni ancor noa nati. 


Dariei A , 
Do fa ricordò! 


Ecco perchè si diceva dianzi, che Santa Cecilia 
è It ‘eneris; la Reale Accademia ba 


sia di Iîra di rendita, e ne spende da 
per l'andamento del suo Liseo; vaol 
che è nna specie di mandataria det 

pro e del comune, che le 
cattrini in uno sospo di pubblica 
Come sì esercita egli 


66 a 67 mila 


codesto man- 
ita da un presidente e da un Con 
siglio direttivo, eletti da un'assembles. generala 
dei soci; la quale viene a essara, dal grande al 
piccolo, negli stessi rapporti col auo Consiglio, 
come un Perlamesto col minist-ro; con questa 
differenza. per alîro, che il Parlamento 

42 hoc dagli elettori, mentre l'assemblea 
generale di Senta Cecilia è putà dal easo, tatt'altro 
€ sì compone, in grsn parta di vecchi 

d'orchestra, ceristi di teatro e eantanti 
È, associati in tatt'altro intento, e che 
non segnarono mai l'a 
Perla; 
Came si vede, la è una macchina parecchio 
ata, e & farla larcrar bene si richiede 

melta prodenzs in chi la dirige, asoprattatto, an 
perfsito accordo nelle vario sao parti; bisogna, 
cioe, che governo, provi, ‘0 abbiano 
presenisati di Sauia Ce 

trattarii con somma be- 


l'onore di doventare un 


nevolenza. 
Così andarono infatti ls cose per sei anni; ma 
da qualche mese il presidente di Santa Gesilla 
venne a sapere in modo molto diretto © sicaro; 
ch'egli non godora la benevolerza del minigiro 
dell'istruzione pubblica, ;1 quale, luagi dal fare un 
mistero de'auoi sentizaenti, li manifestava guzi 
apertamente. Allora il commendatore Broglio, sp- 
profittando della fortunata combinazione, che ix 
questi giorzi appanto seadeva il secondo trierpio 
della sua presidenza, convocata l'assemblea gene: 
Talo de’ soai per l'ordinaria adzoanza avnupieugli 
fece uns schistta dichiarazione: ab'egli, dopo cei 
anni e dopo tante prove, non voleva certo darsi 
l'aria d'una falsa mosestia mettendo indubbio la 
disposizione d'una gran maggioranza a rianovargii 
fi mandato; ma che, pur troppo! non lo poteva 
accettare, per una circostanza di fatto supgricra, 
così alla volontà proprie, como alla Jaro; che h° 
nora i suoi rapporti coll'antorità eovernatisa erans 
Stati tali, da permettergi di prestare un'opera 
li sia a Santa Cecilia; che anche caduti dai po&re 
gli uomini di parie ai il aves 
dorsi coî suscessivi misite, ll Coppie port 
il Da Sanotis, perchè erano 
coi quali aveva avuto com 
all della giovinezza, 0 lo 


fa Coppino, il Perez, 
tti vecchi patriot 

‘uni le aspirazioni sa 
consuetudini pariamen= 


es 
raro, | 
tenne, on cttimo locale, una piccola ma prezioîa 
bibliotca, che l'Accademia deve tenere aperta al 
co, e un largo sussidio iscritto nel bilancio 
ll buon esempio portò, come suole, 
tti il glio provinciale e il mppisipio 


< I tatta l'estate...! 


tari età matora; che oggi non erz più cy 
che egli ‘era dunque, con vero dolore, ma tattoo; 
fermamente dsciso ad abbandonare il eno xe, 
per godere nella sua coscienza la s0d)sfszion, 
d'assera stato sampre utile, mai dannoso, ag1y” 
teressi di Santa Cecilia. 

Com'egli avova prevedtito, un gran numero q; 
‘soci, e bisogna dire i più cospicni, testerozo jj 
smoverio dal suo proposito, presentsndogli va in. 
dirizzo coperto di seitantacinqua firme, tra ), 
quali si lergono i nomi del principe di Temo, 
del marchese Origo, dei commendatsi Grispigr) 
e Novelli e Terziani e Pinelli @ Lucidi 6 Spam. 
bati, e gli altri più lodati cultori dell’arte moi. 
cale. Ma_il Broglio rispose ch'egli era commowo, 
più che stupito, della icro benevolenza; che pe 
sitro la sua risoluzione rimaneva irrevocabile, è 
che li pregava, come ultima prova d'affetto, a 
scegliergii un successore che rinasisse più utijc di 
Jui al progressivo decoro della Reale Accademia, 
| Infatti, nell'nitima tornata dell'assembisa, scopri 


124 soci presenti e votanti, venne eletto & prezj. 

dente, con sessantasei voti, l'illustre autore dj 
i Riv Blas, îl maestro Marolietti; mentre cinquan. 
tasetto soci vollero votzre pel Broglio, pur a, 
pendo che la soa rielezione sarebbe stata inutile, 

Speriamo che l'egregio Marchetti possa e voglia 
accettare il non facile ufficio; ma intanto 
capo ameno e vanagiorioso del ministro è arri. 
vato a Semsitare la confasione anche in queto 
tranquillo asilo dell'arte e dell'armonia 


Un musicofilo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 loglio. 

La Libertà dedica a Fanfulla duo larghe co. 
lcane intorno sll'amministrazione municipale 

Ci pare che il giornale nostro vicino sia d'is. 
cordo con noi più ch'egli non creda. Convien 
futtì essare nesesssrio prima di fotto stabiin 

| un programma. Domsada poi a noi sa abbismom 
sindaco da offritle. Noi non ne abbiamo mai te. 
nato deposito; ma, coma dice la Libertà, st 
lismo prima di tutto an programma prafi»0 e ron 
fantastico Poi il sindsco si troverà. 

Finora veramente avevamo sentito pariaro so. 
lamente di sindaco, e però eravamo intervenuti 
nella disputa 

Del programma ne parleremo con comodo, c'è 


leri sera il Consiglio comansle non ba potut 
tenere seluta perchè î consiglieri non ersno in 
numero. 


L'anunziato somizio t>nvocato dagli spp 
tori per discutare intorno al modo di impedirele 
disgrazie sulle fabbriche verrà tenuto domani ai 
tetro Maazoni. 

Il comizio sarà presiefato dal commendatore 
Betocchi. 


Fra le proposte che il Consiglio comanale sari 
Chiamato a discutere ia una delle prossima 
ve n'è una che riguarda l'ordinamento dei cimi 
teri in relazione ad na diliberazione presa dal 
Consiglio nella seduta del 10 dicembre 1880 

In quella sedata e in un'altra che fa tenuta pochi 
giorni dopo, il Consiglio incaricava la Giunta di 
presentare un progetto per un nuovo cimitero, 
deliberando le compera della vigna Pecchia. 

Il regolamento sanitario stabilisce che i cala 
yerì non possano essere seppelliti che ventiguat 
ar'ore dopo la morte 

Ma questa disposizione non è di facile spp! 
cszione specialmente nelle elassi pove: 
Îl soverchio aggiomeramento di popo 
‘alconi anartieri della città, dove quattro o cinque 
persone abitano nella medesima stanza 

Si tratta quindi di costraire ciò che è di ses 
luta necessità nella nostra città specialo 
certe sua condizioni anormali, uva sala 
Yezione al campo Verano nella quale in te 
casì în cei il disposto della legga noa possa e* 
gere osservato al domicilio del defauto, i cadsveri 
possano venire deposti 
, Oltre questa sla «a Le vuol csetruira un'altra 
destinata alle autopsie. 

- Per la prima sala è vosto in preventivo la 
somma di ottantamila lire, e sessantamila per ls 
seconda. 

Però altra a questi Ìnvori miri aono stati gio 
dicati indispensabili dall». Commissione, che ebbe 
incarico di studiare questa questione, e il prever- 
tivo per la sistemazione geuerale dei cimiteri è 
di lire cinquecentodiesim:ia. 
_ Questa somma verrebos s; 
ingresso secondario per i carri, nel fare 
d' «irconvaliazione. nel proseguimento del mero 
gi cinta sulla via Tiburtina e in altri lsvori @ì 
minore importanza. 

Il progetto per tatti questi lavori è stato di 
Teito dell'ingegnere comuaale signer Herzarì 

La spesa, suconilo la proposta dell», Giants, 
Verrebbe divisa in tre esercizi, 


te per 


sa nell'sprire un 


Domeni gran festa al Albano Laziale în onore 
di sant’Aetonio di Padova, 
aa da tutte le feste lei Castelli romani, il p 
«gramma è composto di solenni fanzioni relizio** 
di corse, delia immancabile tombola e dei fu 
M'artificio, 

La festa di sant'Antonio è una festa tradi 
nale per Albano, e per tutti gli abitanti dei cs 
Sielli vicibi, che domatì vi convengono. 


Anche da Roma vi anderà certo iuolta gente. 


potute 
erano în 


appalta- 


Giunta di 
cimitero, 
chia. 

î cada 
entiguat- 


b applice- 

© start 
zione ia 
0 cinque 


ptivo la 
la per la 


ti gio 
che ebbe 
| preven- 
imiteri è 


prire un 
un viale 
[del muro 
jsvori di 


stato di- 


Pronta. 
>, Giante, 


nella quale avranno luogo le grandi manovre di | 
cavalleria, alle quali prenderanno parte parecchi | 
reggimenti. i 

del i 
Martedì partirà per Rocca di Papa per le eser- 
itaziori dei tiri di combattimento ‘il 4° reggi 
mento fanteria, i 


Stasera all'Albambra prizia ‘rappresentazione 
della compagnia diretta dalle Sienterallo Londini 
con la beila commedia di Gherardi del Testa, 
Stenterelio ambizioso. 

Trattandosi di un attore intelligenta come il | 
Lundint, turio le rassomandazioni al pubblico sa- | 
rebbero superflue, certi come siamo che vi sarà 
un bel teatro, e che Îl Laudini = del resto veschia | 
conoscetza del pubblico Pomano — avrà, come al | 

| 


solito, un ottimo successo, 


— ee 
CEST , 


sservatorio del Coliagio Romnno il terme 
metro hasesnzio oggi alle 3 pomeridiano 29° 3. 
La tenperawra ima fa di 30°5; quella mi- 
mima di 19° 2 

«°, La famiglia Ferretti si fa un dovere di rin- | 
graziare tutti gli amici e conoscenze che presero | 
pirte all’arcompagno fumebre del compianto inge- 
gnere cavaliere Luigi Ferretti, ispettore scolastico, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta del Senato, che ha incarico di 
esamînare a di riferire sulla riforma eletto- 
rale. ha tenuto adunanza questa mattina, ed | 
ha scelto a suo presidente il senatora Si- 
racco ed a segretario 1ì senitore Lempertico. 
Secondo il costume, i diversi commissari 
Lanno esposto il parere dei loro rispettivi 
uffici. 
Ti 1° af ha ammesso a magi 
ida elementare ed Da respiu 
to del conan: vudle però Modifc: 
disposizioni transitorie per evitare i brogli ai 
quali potrebbero dar luogo, ed ha propisto 
varie motificazioni a parecchi articoli. 
Il 2° ufficio ba soppresso a grande maggic- 
ranza il nomero 5° dell'artisolo 2 delta leg; 
cà ba ammesso l'abbassamento del renso a 
20 Lire. Ta consezuenza della soppressione del 
numero 5° ha proposto di trovare altri egni- 
polienti da sostituirsi a quelli dell'articolo 100. 
Rispetro poi all'articolo 45, relativo al collegio 
uninominale. ha espressal'opinione che ilse 
mato prima di discatere la levge debba cono- 
scere l'esito della osta sullo 
le la Camera dei d 


joranza la 


Il 5° ufficio ha ammesso la s 
tare. cd la proposto di esat 
limite lì censo pussa essere abbassati 


Secondo informazioni che abbiamo ragione 
di credere essttissime, la Francia si trova în 
gravi nb. uella rionovazione des 
trattati di commercio, specislmente j.er quel 
con l'Inchiferra e conta Suagno 

L'inghisterra ba perciò tentato lu Spogna 
e il Portogalio Gffrendo condizio.i vanteg 


giosissime per l'esyai i che sOnO .. 
A Ha storia, pa: 


ale in Quei paesi, a patto cne ia Spagna 
e il Portogallo le accordassero de’vantaggi 
perticoleri par l'esportazione dei prodotti 
così detti similari, cvme tessati, ecc. 


"iL SACCO DI ROMA | 


NAPOLEONE GIOTTI 


| naro U. soldati 


omenti a farsi largo, e sì 


Così giunse in pochi 
corzaglia di fanti te- 


incutere rispetto în qu 
deschi e spszuuoli. Li 
Poì afferrato per uns briglia il cavallo dell'ita 
lisno, lo trascinò con sè verso Milano. 
_ Ch lascistemi morire! 
— Node voglio salvarvi a tutto ecsto! 
— Ma non sapete cie è meglio Ja morte, ce il 
morato ? 
‘0 non gli risp: 
în qdel mentre adirono dae squilli di tromba, 
con i quali (i Conestabi.e di Bordone fece dar l'or- 


dine delta ritirata ai soldati imperiali i 


Nello stesso tempo i soldati della Lega levavazo 
il Joro alicrgiamento dsi sobborghi in prossimità 
di Mileno, per ridursi a Pioltello, come ho già 

Leconta 
3° Der cui bisogua dire ole in quel giorno il Co- 
nestabile di Borbone, passsto il primo bollore del- 
audacia, ebbe timore d’'avventurarsi irippo contro 
L'esercito della Lege, tanto più che sapeva di 
avere alle spalie una citta ridutta alla dispera 
Ziore dalla farne, dalla miseria, dalle lunghe de- 
predazioni è dalle atroci cradeltà degli impo- 
riati. 


! vata uca maggioranza nel 


* rovése è, minasciando di rov 


_ In tale stato di cose crediamo sapere che 
l'Italia avrebba potuto trarre grande profitto | 
pe'suoi trattati di commercio. e vuolsi che 

delle offerte di favore sieno state fatie aì no- 

tro governo, il quale ha stimato meztio di | 
ricusarle temendo di irritare il governo della + 
repubblica francese. î 


Mercoledì il Consiglio generale della Banca Na- | 
zionale si riunirà per aver notizia e approvarele | 
convenzioni stipulate dal commendatore Bombrini | 

i 
il 


col governo e con le casa este: 


Il contratto per il prestito che venne stipulato 
ieri al ministero delle finanze fa firmato dsi com 
mendatori Cantoni, direttore generale del tesoro, 
è Badami, e non già dal commendatore Scotti, | 
come snunociammo nel numero di ieri sera. | 


Recestissime notizie particolari giuate in Roma 


! assicurano cho l'onoresole Salla è in piena con- È 
| valeaseaza, per modo che fra pochissimi giorai | 


potrà cirsi del tatto guariti | 

L'ontrevole Lanza è in Roma da dae gioraî, ed | 
sssistà ieri alla tornata del Senato. 

Mentre în Italia si è trovato un ministro de; 
affari esteri, iì quale rifute ogni disenssione sulle 
questioni che più toccano la digait i 
del paese, e, ciò che è anco 
Camera dei deputati, 
che non ha voluto quella discussione, il P. 
mesto Iritaunico, nonostante la gravissi 


di scorso, nella Camera 
0 do la Warr e lord Stanley d'Al- 
richiamarone l'attenzione sulle fuccende i 
di Tanisi e di Tripoli: rispose il ministro Gran. i 
ville. 

La sera stessa nalla Cam 
rono più interrogazieni sugli 


‘a dei Comani vi fu- | 
stessi argomenti di 
sir H. ©Vol@ di lord R. Churchill, e del conte | 
di Reel va. Fra Je interrogazioni fatto da lord 
Church 1 ve ne fa una rigaardanta l’Italia. L'o- } 
norevo + deputato chiese se fosse vero che il go- } 
taliano abbia rifiutato di riconoscere il { 
protett rato francsso a Tunisi e la nuova posi- i 
3 el signor Roustan, el abbia più di una È 
volta « iiesto al governo della regina di agire di | 
conceri» (fo act în concert). 
it so ‘o-segretario di Stato sir Carlo DJke ri- ] 
spose - non esser vero, almeno per quanio è a | 
notizia el governo della regina, che il goverro | 
it abbia rifiutato di riconoscere il protetto- | 
rato fr-neese ia Tunisia, o la nomina del signor | 
i 


Rousta .: avere bensì il governo italiano futto in 
dagare dal suo ambasciatore n Londra quali a' 
le seî to del governo della re 


no 
ina sa corta que- | 
stioni he derivano dalla posizione della Francia-} 
a Ten: ì, e lord Granville svere risposto infor- | 
‘ambasciatore italiano delle comunieazioni .| 

che l2 «basciatore inglese a Parigi in avuto îstra j 
| 


mando 


zione «. fare su quelle quastioni al governo fran- 


BORSA DI ROMA 


o. — Il contega 
rai ja ribasso 
mandarci, indica moi 
fari pi è non sono copiost. 
Le 1 odita è trattsta È circa 92 30 per con 


3 92 50 per fine 
sitera, 92 30 danaro 
:9 9 90; Blomet 


im Shiusara 


i 5, 


AGG più di 
057 30 «636% 
Ba» di Roma sn 
prezzo satto per tino cs 
845 e» sro per fine corrent. 
Sone sominsi 
Romena 112 


;_F 


i Mobiliare 959: Immobi 
adiaria Santo 


al.630 sistema di volere | 
Cuncic or, inveca di osare, ripiegò loten 
già è: va divigato. 

Go 1ccadie che 
prositi rimasero dal 
sol te: eno, oppure #0 


Al s gile troub: gi rie 
rozo i: Milero come in tea foga disordinata, 
creto von errare se dieo che in cuore loro ma 
lediva: 0 non solo il Conestabilo di Rorh 
anete va tantioo la Sucra Maestà di Carlo 
Tia: cinati via da quella sollatessa, tanto il cs 
velieri italiaro che quelto spaguuole sì trovarono 
tutto s 1 un tratto dentro Milsno, mentre i lero 
all impacriti dalle urla ferooi degli imperiali, | 
arrivsao, e menevaro calci a dritte e a | 
re a terra e cal- | 


pestare quanti facevano loro impedimento. | 
Qua: to fina!mente forono liberi ds quella calca, 
lo Spe cauolo disse all'Italiano : i 
"1 otro Milano voi nulla aveto a temere : ed ! 
io mi srido garante della vostra salvezza e della | 
vostre vita. à } 
Aîlcra si guardarono più fissamente sul volto, | 
Cart dovere essere un profondo senso di sim- | 


pstia inello che aveva persuaso il cavaliere spa- | 
guuòlo.a sottrarre alla morte ‘n scid»to nemico. | 
titallano, cal canto suo, quendo «bbe modo di 
meglio sontensplsre lo Spagnuolo, dovatte egli puro | 
‘snò msigrado risentire per costui la stessa sim- 
patie = i 
Tufat7, 56 bellissimo appariva l'italiano sia nel i 


i 
| monetari 


| del gnartiero mus 


| squadra. perio 
| Principe Amedeo, Duilio © Affondatore. 


| poi diventa ce sincera e prefinde, e 


Cambi: 
Purigi tro mesi 99 32. 
igi chdgre: 100 25 
‘è masì 25 20. 
essi da vanti franchi 20:13, 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Raudita frenoare ammortizzabito 87 20, 
[a 30,0 3 908590. 

ta 5 010 H9 40, 
Rendita italiana 5 070 9150 
rendita turco 15 90 


Parigì. 9. 

Non si ha ancora nessuna notizia ufficiale 
da Sfax Vuoisi che il bombardamento sia in- 
comicciato i! giorno 6. 

L'itabarco delle truppe per l'Algeria con- 
tinua a Tolone e a Marsiglia. Il generale 
Saussier è partito ieri sera. 

In un colloquio ch'egli avrebbe avuto con 
un giornslista. prima di lasciare Parigi, si 
sarebbs mostrato fiducioso sul buon risultato 
dei sun pian» di campagna, la quale, secondo 
lvi, darerà tre mesi 

Telegrafasi da Vienna che il console Macciò 
sarebbe destinato console a Trieste. 


Tersenanaa STEFANI 


WASHINGTON, 8 — Lo siato di Garflei mi- 
sempre. 

LINO. 8. — Due possidenti ricovettere colpi 

di facile nella contea di Mayo. Uno è mortal nento 
rito. 

ORANO, 8. — 
rno ai cartie 

curasi cle B 


rosi predatori si aggirano 
lia 
ema abbia depredato an'a!- 


ini 


‘è Egadi, della So- 
niente da Palarmo, 


i Comuni. — Discus 
0 approvati gi. arti 
22 Russel domanda 
un pe sonì, per il rimbors: delle 
auticipazioni fatte aì iitainoli per l'acquisto dal 
loro poderi. Il g0 combatto questo emenda- 
mento. La sedota è sospesa dalle ora 7 ali 9. 
VIENNA, 8 — Il principe di Serbia ha ricavato 
il nonzio pontificio. 
Esso partirà domani coa la principess» per 
Praga per render visita aì principi eredit 
PARIGI, 8. — Le Courrier du soir annurzia la 
morte di Martel, antico presidente del Sennto. 
PARIGI. 8 — La Camera epprovò il b ancio 
della ‘2, dopo aver respinti tutti gli amen- 
dameuti proposti. 
Nuova truppe ricevettero vrdine 
rtire per Sfex Corra voce che la riv.ita si 
nella Tazista meritionale. 


PARIGI: 8. — Conferenza monetaria. — Dopo i 
discoraì di Magoio e Denormendie iu favore del 
Pazgiornamento, |a conferenza votò ad on» 


la proposta motivata della Francia e 
Uniti, esprimente il voto che 1 negoziati 
ati cho parteciparono alls ci 

1a conferenza è 
1882, onde regolare i particolar 


TUNISI, 7. — 
SIRACÙSA, 8 — 
di sanz 
La disgrazi 
SUEZ. 8. — La 
ad Assib, Partira 


giunto l'avviso Authion. 
Nella fabbrica Orlando li olio 
ne +splose teri sera la call.ia. 
c.snale. Nessona vitti 

io Rapido è g 
vmani 


to, viretto 


MEDIAH, 8 — 


maltese par i 
a che de corazzate di 
a grande moschea © perte 
ano. Gli ingorti resistcvano 


sa 


ro totti i fo 


ATENE, 8, — La corazzata Roma è partita dal 
Pireo. 


SMIRN®, 8. — È ei la 
. composta cells co; 


Vesna vea dol paci la persona spizliata 

lo simpatica sebbeao pin .tosto 
salmenta della sua razza, con 
duo ba sc.tili e 
all'usanza diia sua 


ne simpste na- 

soì campi di battagia fra 
€ come non sia raro il esso e 
fra due nemici sorgsno delle amivizio tan che 
i proluegano 
in seguito per tutia la vita. Anzi, ? veri prodi e 
valorosi imparano meglio a rispettarsi fr, loro, 
ed »liora l'odio di schiatta e di partito sarisce 
in quella comune espansione di due anime, <10 non 
erano nute per sbborrirsi a vicend: 

Pare che adesso sì s!s in questo caso. 

L'Ealiaeo domandò all’altro : 

— Di grazia, vorreste dirmi, 0 signore, perchè 
abbiate voluto farmi vostro prigioniero pi ittesto 
che issciarmi feriro a morta dai soldati impe- 
riali? 

L'altro fravesreute gli rispondeva: 

— Perchè versmente mi suredbe spia. utr ve 
dervi catero per mano di quei mar-ani, è perché 
avrei desiderio di provarvi che anche 1. ile tile 
dei vostri nemici non ruancano anime gersrose e 
spiriti cavallereschi 

— Corerdete du: 
gratitudine, 

E ja così dire l'italiano fece per porgere le sua 
destra atto Spagnucio. 

Ma nol fere qnest’atto provò ua senso vivo di 


che io vi sigaifichi ‘a mia 


Ti ial casto suo il duca d'Urbino, sempre fedele volto, sia nell» formo deila persona, lo Spagnuolo, dolore, e sorcidendo soggiunse: 
can 


SALONICCO, 8. — È partita la corazzata Ca- 
s o. 

CADICE, 8. — È arrivato @ partito per la Plata 
il postale Nord America, delia Societa Lavarello. 


Bonaventura Severini, gerente + esp rasabile 


GRANDE LOTTERIA 
Esposizione Nazionale 
paco Nail 65 


DI IMIZANI 


forizzata dal Roglo Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


tre IL. 700,000 


I 5 grandi premi sono del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100000 


Fra giorni sarà pubblicatol'Elenco Generale de 590 
premi della Lotteri» Nazionale di Milano aventi 
| valore di Lire 708,000 

I cinque grandi premi formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire il. 200,000. 


Gli altri 495 premi scelti a aoposita Commis- 
sione fra i migsori  più.belli oggetti esposti 
hanno un valere di 420,600 Lire 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteria; fra questi premi. che sono 
diegià cires 500, ci sono oggetti di grande e reale 
valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali saran 
bili ed m vendita per Cont. 10'presso ‘tntti i ri 
vanditori dei biglietti della Lettoria Nazionale, 


presso i no +atens'bili anene le f.togranie 
deils pr vincite 

Prezzo di ogni biglieito Lira UNA 3 

‘i alla Ditia 

is caricata 


etti. all'ingrosi 


ed al det- 


fe Dita si impegna formalmente di 
» seaplice Fichicsta del wviacitore con 
ocsidatei CILqIO-2: remi, pecandogli 

rautito ci Lire 100,000 8,000, 60,000, 


; dia in provin 'a ed alle- 
richiesta mesta dell'impi ito o vaglia 
lo spose postai) aggiongure Cent. 20 
«9» bivletti. - So fa sgellizione deve 

iota occorre invece di 
ffrs cenzion 
I digliett uyiteria Nezionala di Milano si 
sqminisvazione del 
Popoto R: 38. 


XI Manuale ; er gli Ufficiali della Mi 
lizia territoriale. 
Ti Volontariato di un auno. 


in quaria pazina. 


— Messer lo cavalicre, «desso mi r 
un colpo di 
braczio, e co 
toro. 

— Lasciato che vi condu 
ve io men marcherò f: 


ordo che 
oschetto mi ha ferit» in questo 
incio a provarne @n flero mar 


piacoro di dirvi che ron lo sicto ches pparente- 
mente. 

— Davrero? — rispess l'altéo con un vivo 

senso di compiacimento e di gratitudine. 
Va lo ittesto, cl appena mi sì offrirà pro- 
pizia l'oscas'one, iv cercherò di potervi fare uscire 
di Milavo, il cal soggiorco ron sarà certo per 
riussirvi nè molto piacevole, nè molto graffito, 
come ormsi è divenuto abborrito e fanesto per 
no!, che siamo costretti ad occupacia in nome di 
Sua Maestà Cerlo V. 

In quel momento sì trovavano in una strada 
luoga e deserta. Tatti i veroni delle case erano 
chinsi, le porta egualmente, e solo qua eslà si 
vedeva aporia una gasiche bottega, ed erano 
quelle ove si vendevano commestibili. 

Parevà nix solitudise, rotta di tasto in tanto da 
qualche persora, che piuttosto + camminare; pa- 
reva Taggisse rapide lago i mori, con il volto 
pallido dillo spavento e dalla fame. 


(Continua) 


>, ta Roma, piazza Montecitorio 4271— in 
Aso” i 


‘Uiicio Principals 
Publicitè E. E. OBLIEGHT. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, greggio te; tto : 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti 
— lcaociatari eda fatt che amano He tranquillamente, sopra un letto sem- 

cenone {Dre fresco, anche nello pià celde ore del giorno. ig È 
SIAMO LIETI germe |"Si applicano ovunque ‘stantaeumenio sta ell atanzo cho ne giardini © perio 
etici 1a abb: zione di soguega (sono ferniti degli uncini e cordo fer fest ani modici, sia alle parsone ner- 


fasanzoni al ricevono esclusivamente ail' 
Dalla Francia, l'Agence Principale de 


‘volumi tir d = 
Ignore così festerolmente accolta! rosa che a quelle cho soffrono malattie E 

rei 9°°°° “Ggni Hama è fornito della relativa busta. arti 
(ordi di una giovane sposa, delli! |PREZZI : Hamacs per bambini . +. + portata chilog. 75 “2 
Fastre signora. Guidi. IL 1 Età] R 5 5 > 100» 

della moglie. romanso intimc| > 150 » 850 
della stensa autrice. IL » per una persona — " fe 
‘Nozze. Seguito dell'Età della mo | » » » in colori » » 200 » de 
lia. Ciascun veluze Lire Due. —| » 2 F » » 2 > H £ 
rione del Giogxata pesa Dose, . Gi ti » » 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
via dei Panzani 


L'INDICATORE 
ii 


Dimostra in un momento la| 
quantità di liquido che trorasi 
barile. Prezzo | cy na " 
Deposito a Mitano presso Finzi[Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, 


lo @ Galleria Vitt. Em. 24. (28. M Galleria Vittorio Emanuele 24. 


GROTTA DI MONSUMNANO NOVITA 
R. STABILIMENTO BALNEARIO VITT. EMANURLE 
Si apre il 15 Maggio e si chinde il 15 Settemgre 


Proprietà Hdegarde Giusti 


rt 4 : } 
AR | Tipografia Tascabile 
ioni ‘camere spaziose, sale da giuoco, Pcata, Telegrafo.| 

vetture 


col nuevo Timbre variabile di metalle | 


Utilissimaga tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti*da visita, carte d'indirizzi,;;intestazioni di tettere » fatture, 
@tichette, ecc. ecc. 

Questa Tipografia si compone di 

Un compesitore in metallo a forma 
da una a qpatiro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci- 


indicazioni mediche per l'uso di questi ba; 
Direrione medica. 1osi? 


i» ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottore Cav. E. VALLE 


n 3 approvato dagli espedali : Mazgiere di Mil 
8 eperimentato Simo, Civico di Palerm Îe i 


timbio, atto a contenere 


le di Ca a n 
c, ufdiiute di Povis © Dispenserii vislitici di Nepeli|f| mato. Queste compositora è inoltre munito 4. 4 viti che servono a stringere 

Sassari, Casa di salme di indicato il più potente, proato el econo-{f| " | e sciogliere le righe composte. 

mico rimedio nella clinica moderna contro gii SÉÒLI URETRALIf| Una sassetta elegante, in legno verniciato, contenente un 25 

Sruti e'erosieì. { | sortimento di 200 I»itere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 


SASSARI farmacia, G. pari, Per 


Degas fat i has 
BASSARI farmacia, Gi sn ziature e fregi in metallo coll'analoga pinzetta. 


Una sento! |mtta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, sd une 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intera Tipografia L. 15. 
ia siessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . 


ito principale io, | 
Lella princi Lacie del Regno, in ROMA firmacia Ottoni, via 


Dl rio be, al prese di L. È 50 î vasetto co listrizione. 


LA FONDIARIA | 


NOVITA 


L. 13 


AVVISO 


la Tipografia Editrice della Gazzetta 
TERI BOTTA, ‘Roma, via della Missione n 
stato pubblicato il 


NANDALBS PER GLI DPFICALI 
DELLA MILIZIA TERRITORIALE | 


Contiene tulto quanto è necessario a cono; 
questi ufficiali per l'esercizio del loro grado 
L'opera è stata riconosciuta di piena utilità dy y 
nistero della guerra. Mi 
Vendesi presso la stessa Tipografia al prezzo di; 


Dea. 
CRA 


Scersi d, 


Presso la Tipografia medesima irovasi poi anche ,, 
speciale Raccolta contenente tutte le disposizioni è 
legge, di regolamento e di atti ministeriali concern.: | 
le trorme e le condizioni per l’ammessione allo 


ARRUOLAMENTO VOLONTARIO DI UN AXy 


l'istruzione, la disciplina, il trattamento durante fn, 
lài volontariato, come pure gli esami per la promo 
la sergente e la nomina ad ufficiale di complemento 
line dell’anno stesso. — Vendesi al prezzo di L, 1°" 


Non più Medicine 
PRRFRTTA SALUTE sseaietee, sorti sn 


ghe nò spese, mediante In dellziona Fair: 
di salute Bu Barry di Londra, detta; “"" 


cati, mucose, cervello, i'm 


Cura N. 46,250. — Signor Reberts, da consunzion: 
tosse, vgmiti, costipazione e serdità dì 25 anni. 

Cura N. 49,342. — Maria Joly di 5 anni da costipazione, sia. 
‘stione, evralgia, insonnia, arma e nausee. ta 

Cara N. 98,614 — Da ‘anni 


"I sull Vita Bra 
RuCompogale Liationa di asicerzioli x Vita Detta con cassetta di caratteri di 
Capitale sociale 55,900,099 di lira in sr 400 lettere e compositere [psia;, i stemaco, dei nervì 
- È 3 di Grigho. . ... > lett: ‘90,625: = Avignone (Frazcia). #5 apiti 
Com fa assicurazioni Vi(a intere, tem a n eo La Revalenta Bu mi È» risanat anni dica DU 
a soprazoivensa, see, sercane Reso; Imballaggio graio — Porto a ario del comalitonti. Pasini doi durante 39 gni. re 4 
e, di sopravo Lnialli e per odalti;; di pedisce ; le Za non poter fare nessun” movimento, i più |. 
Dorotea e difreriie N Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi [retti è venire: con male di siomace giorno © note, nica | 
casate, Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 © 154 e via Frafina 84 a, valenta invece mi guari comepletazsente: — Berral. co Doo, BE 
Assicurazione mista. in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. fa ala 41. o "E 
dell'assicurazione mista . un capitale determi Fia Cus prtvlte pia suiritua che lacrime, economia axche (sd f 


nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al terminel[f 
fissato dal contratto, o che è pagato ai svoi eredi imme-{fl 
diatamente dopo Ja sua morte, se, egli viene a mancare 
‘prima di questo termine. 

Premio annuo per ogni 100 Lire «i capitala 
_r——————— —_——_ —————m6 

| Dopo anni 
Fu sn 


ESZEO 
10|12|15 pe 
4 


NOVITA 


L'HYDRONETTE 


ina; giardini.esti: iglincendi, 
er scala ret 
dar deccie ai cavalli, cce. 


21 {9 66) 7 92 8 20/543 456/3823 
25 9 75 8 016 31552466 375320 
30 | 9 351 8 12) 6 42/564 479 396/333 
35 |9 95 8 23] 654577485) 468/360 
40 |10 00| 8 38) 3 72|5 9715181 4371394 
45 |io 31) 8 62) 7 00) 6 28) 5.53] 4 884.4 
O [10 65) 9 00 Mozione » 
3 lì 18) 9 61| 8 14|7 52/692] >©| > 
Assicurazioni a termine fisso. 


Tare 
L'assicurazione a termine fisso si 
alla formazione di doti in favore 

Premio per ogni 400 lire di capitale 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L î 50 il fincon di 69 grammi 


@ più bibite bast 
mentre 10 


tando ua mezzo gramma per 


igestione 6 la sean 1 ali 
tacia. irazione, abbatte i I 
raccomanda in ispocial modo ai signori villesgianti' cd agli dl nervaso sd è tonico. SÌ 


în campagna, tanto 


l'utilità cui possono trovare. 
Dirigere domande e vaglia all'Emperio Franco-Itali: 'inzi 

chell, Roma, via del Corse 153 e 154 © via Fratima St 4. Pec set, 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele ‘94. SA 


atili, 


AMERICANE — @randissima cconomia. 


ghiaccio si conserra {reled anche quattro giorni 
per la città e la campi © speci: enel 5 
rerio, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Coll ars ts, Caffà, Bir- 


.Quesii apparecchi servono 
vino, birra, 
Itemperatara 


SERI 0 
ejacqua che sgocciola laccio, dopo aver attra 
ca 


Lire 6 50 - Pompe a mano 
per T'nffaneze, er lo dorsi ci cru cd jr caso dinamo, 
per il 


ad ombrello. Il lore estremo buon € la moltiplicità a. — Le Ghiacciaio da L. 450, oltre allo griglie ie 
asi ‘a cai si prestano, indispensabili ta ogni casa do|di a griglie mobili, sono provriat 
i chi de Da Tmballagei agito Saldi un porta-cara e ispiri da Fb bottiglie. l'aumento 


domande e vaglia all’F: io Franco-] imzi 
[via Corso 153, 154 e via Fravina 84 A roi) ag 
[Galleria Vittorio Emanuele 24 L 


domande e all'Emporio Franco-italiano Finzi] 
ce 
Firenze, via dei Panzani $$. Milano, Galleria vit Em, %. 


0 Finzi e Bianchelli, R 
via dei Pansani 22, Milano) 


100 BIBITE 


3 
miche, port, Fr 


84, 
[Galleria Vitt 


Prezzo della Revalenta naturale 1 


50, sul et 
Pranzi prezzi pe i 


Per ea ‘inviare vaglia postale 0 biglietti della Banca Ya 


er BARDI ? C.° (limited), via Tomman 
sì 


iti Sato Riema ed im tutte de città presso 1 principali ji» [Bf 


N. Sinimberghi, farzacia dalla Laga 
$-45.6; Browa € figlio, via Cosi 
ino, piazza M î 


La Ménagère 


[NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUG0 


porre depo poeti ir 
tte, senza. inncil 

può servire agli usi domesti 
gela lire ai vantagi d’igiene è pi 
È ie quello di: permettere all'operato 
ài seguira il formarsi del b ciò i 
terrompere il lavoro. (“© —° 0° Senza dover. percio * 


; Prezzo: 
Imballaggio L. 8. Porto 


-Dirigere domande e vagli ala a 
Finzi @ Bianchelli, Roma, via del Corso 153 © [3401 
ti ; Firen: 


Helenze via dei Panzani, 28; ils 


i Non più Spalle curve 


vell'esa dello Siracaale 
Questo 


Palle il peso 
e atbericano son alter if 
'olare: dalle spalle. » È | 


all'Emporio Franco-Ita}iano, fini 


Corso, 153, 454 e 


ceromi 9. io ut 
Tip. ARTERO 0. C., Piazza_Monte-ziorio 124 015 


In Roma cent, 5 


GIORNO PER GIORNO 


Ricevo una lunghissima lettera da Lima 
piena di lagni contro quella legazione ita- 
liana 

Non la pubblico, perchè e nel fondo e nella 
forma mi pare assai pepata — per non dirdi 


Ma tuttavia non saprei astenermi .dall’ac- 
cenmare a due speciali aggravi che il corri- 
spondente fa al nostro ministro commenda- 
tore Viviani è al suo segretario cavaliere 
Malmignati. 

Il primo dei due aggravi è quello che gli 
Italiani residenti al Perà, specie 1 residenti 
poveri, non trovano nel rappresentante del 
loro governo tutta quella protezione di cui 
hanno bisogno contro le prepotenze dei Pe- 
ruviani vinti e dei Chileni vincitori. 

A quanto sembra, e ministro e segretario 
preferiscono stare amici coi vinti è coi vin- 
citori per non avere noîe, e se gli Italiani 
soffrono, tanto peggio per essi! 

Per essera imparziale, debbo aggiungere 
che il corrispondente se la prende meno col 
ministro, ch'è un buon uomo elascia fare, 
che col segretario che fa tutio. 


Il secondo aggravio è più serio, e io per 
mon dire una parola di piè o una parola di 
mene, credo opportano riprodurre testual- 
mente il brano di prosa del corrispondente : 

< Taita le squadre estere ancorate lungo 
la vicina costa si provvedono del necessario 
da chi, dietro esperimento di asta pubblica, 
offre le migliori condizioni; la sola squadra 
italiana si serve economicamente da una casa 
ch'è riconosciuta per la meno atta a dare 
roba buona e a prezzi convenienti. Per ci- 
tare un esemrio, la squadra francese si serve 
per appalto dalla casa italiana Delande e Ce- 
lesia, e risparmia il venti e perfino il trenta 
per cento sui prezzi che paga ln squadra i- 
taliana. Evidentemente i nostri comandanti e 
ufficiali di amministrazione sono tratti in er- 
rore da false apparenze che la legazione 
talirna non ha ancora pensato a distruggere ». 

E qui faccio punto. 

Alla Consulta e a Sant'Agostino potrebbero 
benissimo verificare se quanto asserisce il 
mio corrispondente da Lima (persona nota, 
rispettabilissima e disinteressata) abbia fon- 
damento di verità, o no. 

Quanto a me, ho creduto di fare il mio do- 
vere pubblicando quanto sopra; e pel resto 
faccio da Pilato e me ne lavo le mani. 


Il sacco di oca vedi 3* pagina 
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SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di go} 


Finito l’asciolvere, Antonino Frebault chiamito 

altrove dai suoi doveri di medico ai congedò dal 
barone. 
Questi andò al boulevard Malesherbes da Ge- 
nevieffa, le raccontò il colloquio avuto col dot- 
tore, e la rassicurò come seppe, benchè egli fosse 
molto scoraggito. 

Cesare di Fossaro era stato molto contento 
quando Ettore aveva accettato la sua offerta di 
fargli da segretario, pensando che ciò gli avrebbe 
rivelato qualche affare privato del principe e gli 
avrebbe aperto l’adito alla stanza da studio dove 
era il mobile depositario del testamento. 

Fossaro pessedeva una chiave di quel mobile, 
che gli era stata fabbricata dal magnano di via 
Lappe: quella chiavo gli sarebbe per lo meno 
servita per assicurarsi se il testamento in favore 
di Genevieffa era sempre allo stesto posto. 

All'indomani ed il giorno seguente Fostaro andò 
al palazzo di via Francesco I Ettore, non aven- 
dogli parlato di nulla, non cresette opportuno di 
ripetere l'offerta e nasceso il suo malumore. 

Finalmente il terzo giorno Ettore gli disse: 

— Se non avete nulla da fare, caro barone, vi 
pregherei di dedicarmi un'oretta... Ho bisogno 
di voi. 

— Sono sempre libero e ben contento di esservi 
utile, 

— Stamani il dottore mi ha dato il permesso 
di ocenparmi un po’ dei miei affari, ma mi ha 

= 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termini 


8 lampo PA mersipirtnrione Sol Mevdulie n tatto Pitolia 


Num. 187 
cilkzionE 20. AMMINISTRANONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firewe, Parigi, Londra 
(Vedaosi gli indirizzi nella quarta; pagina) 


Roma, Lunedì 11 


Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


* * 
333%» 
Continua l'epopea di Sua Eccellenza mon- 
signor Cacherano. 


L'altro giorno erano i medici, oggi è la So- | 


cietà di mutuo soccorso fra gli insegnanti di 


Rome, Ja quale gli offre la presidenza ono- ! 


raria con analoga pergamena, dove « a per- 
petua memoria delle riforme rigeneratrei del 


maestro e della scuola », Sua Eccellenza è | 


proclamata « decoro della scienza e vanto di 
Roma ». 

Finora avevamo le pomate rigeneratri: 
dei capelli. M'è gratissima sorpresa l’appren- 
dere che Sua Eccellenza l'onorevole Baccelli 
abbia pure inventato le riforme rigeneratri 
del maestro e della scuola. Se però le sue ri- 
forme produrranno, come io penso, sul maestro 
© sulla scuola lo stesso effetto che le pomate 
rigeneratrici producono sui capelli, si sta 
freschi, perdio! 


è 
sa 


Del resto, confesso che se io fossi quel 
bray'uomo di Sua Eccellenza, farei a me stesso 
una grande pietà. Vi gira! Sentirsi ripetere 
tutti i giorni da quattro o cinque signori 
tutti vestiti di nero che egli è « il decoro 
della scienza e il vanto di Roma », a lungo 
andare deve essere una pena atroce, Almeno 
una volta sola lo chismassero « vanto della 
scienza e decoro di Roma », non f.ss'altro 
| per mutare! ma nossiznori.... 
| A seguitare di questo passo, ua giorno 0 
l’altro mi aspetto di vedere Sua Eccellenza 
il ministro Baccelli indicato nelle gui. 


ue 


curiosità dei forestieri. 
3% 

Ah! la gloria! la gloria!... 

Sua Eccellenza avrà senza dubbio della 
grandi soddisfazioni; ma via, diciamolo, la sua 
vita deve esser proprio una vita da cani. 

Contate il tempo che deve spendere tutti i 
giorni per le visite e i consulti agli amma- 
lati ; lelunghe passeggiate quotidiane al Corso 
per non derubaro la propria persona all’ara- 
mirazione dei contemporanei; la rapyuresen- 
| tanza ufficiale di sè stesso a tutti gli 
tacoli pubblici sia equestri che pedestri; gli 
| studi del latino; la confezione dei diplomi 


clamarlo «€ vantò e decoro » del secolo deci- 
monono; i viaggi... sommate tutto, e ditemi 
poi il tempo di fara il ministro dove lo 
trova! 


* * 
=> 


Il Times del giorno 5 porta una corrispon- 
denza da Parigi, nella quale, tra le altre cose 


proibito di serivere.. Pe>ciò devo ricorrere alla 

Vostra cortesia. 

— Eccomi qui pronto a far de'miracoli di cal- 
ligrafia — riapose Fossaro ridendo. 

— Devo rispondere a parecchie lettere... Suo- 
nate... Vi prego.... Il mio cameriere vi darà quanto 
occorre per scrivere. Vi detterò e firmerò, cos 
permessa anche ad un convalescente... 

— E inutile sonare...Vado 10 stesso a prendere 

| quanto occorre nel vostro stadio... 

— Fate pare... veggo che siete come me... vi 

piace di servirvi da voi. 

— Quando posso, sì.... il posto di camerierecon 
me è una sineenra. 

Le lettere allo quali devo rispondere sono 
su quella tavola. 

— Escole. 

Ettore dette una scorsa a quelle lettere mentre 
Fossaro s'era diretto verso lo stadio del principe 
© passando davanti al mobile lo guardava come se 
volesse penetrar dentro con lo sguardo. Prese 
sallo scrittoio un bellissimo cnlamaio di antica 
maiolica 
dei Castel-Vivant, e tornato vicino al letto del 
principe era pronto a scrivere. 

Fttore dettò una prima lettera poi disse : 

— Datemela ch'io la firmi e abbiate quindi la 
bontà di metterla nella busta © sigillaria. 

— Non ho preso il sigillo.. ma è poco mele. 
firmerete tutte le lettere e poi anderò a sigilla: 
nel vostro studio.. così mon sentirete neppnre 
l'odore troppo forte della ceralacoa. 

— Pensate a tutto voi... 


terza ed una quarte. 

Ma quella tensione di spirito lo stanca: 

il dottore fosse stato presente non gli avrebbe 

di continuare. Le palpebre di. Ettore 

erano oppresse da una irresistibile sonnolenza. | 

le frasi gli uscivano di bocca interrotte, monohe, 
inintelligibili... 


da 


una delle maraviglie che la capitale offre al‘a | 


d'onore; il dover ricevere ogni giorno le 
| commissioni che vanno spontaneamente a pro- | 


(arsiglia, poi della carta ccilo stemma 


Ed Ettore dettò una seconda lettera, poi una | 


n 


I non molto benevoli per il nostro ex-amba- 
| e a quelle bande di uomini politici (sistema 


sciatore, è detto; «.... questo soltanto è certo, 
che il Cialdini non ha mai fatto parlare di 
sè salvo quando ha presentato le sue dimis- 
sioni ». 

| Me ne perdoni il mio confrateilo di Londra, 
| ma quella del suo bravo corrispondente, pa- 
| rola d'onore, è una calunnia ! Una menzogna 
| piùsfacciata,chenemmenol'onorevole Depretis 


| avrebbe potuto inventarla. 

! Come! Sna Eccellenza il duca di Gaeta è 
| tanto famoso; le sue geste immortali sono 
volate sulle ali della fama fino al nuovo 
| mondo; se ne sono detta tante di lui, se ne 
dicono tante e di che sorta... No, no; io non 
posso disconoscere il merito granéissimo del 
generale Cialdini, e debbo confessare ch'egli 
ha fatto parlare sempre di sè. 


e_ _* 
sa aa 
C'è una scuola che classifica gli assassini 
| politici nella categoria dei pazzi. Non discuto 
la teoria, mi limito ad osservare che questo 
genre di pazzia è molto di moda nei felicis- 
simi Stait della libera America. 

Parlo solamente degli Stati Uniti, giacchè 
tutti sanno come i presidenti delle repubbliche 
centrali e meridionali del nuove mondo sì 
facciano assassinando il presidente in carica 
per obbligare a lasciare il posto ad un altro 
candidato 

i mM generale Sheridan, duranta il sm 
mando alla Naova-Or}eans, ha fatto fare una 
statistica degli atti di violenza commessi per 
scopo politico nel solo Stato della Luigiana 
dal 1866 al 1874, e l'ha presentata al Con- 
gresso. 

Si tratta di 2Î4I morti e 2115 feriti. To- 


| tale 4256 vittime. 


on 


* 


Anche l'assassino del prasidente Garfiald è 

| delia razza di questa gente, a cui la politica 

in quei paesi fa manegglare tanto facilmente 
| fl revolver. 

Avvocato politicante e anche nn po teo- 
logo, in un paese ove la sètte religiose span- 
ome i fanghi, si è chiamato da sè stesso 
| l'inflessibile degli inflessibili, e 
| curiusità del pubblico ha pensato ai giornali 
lasciando a un reporter di sua fid.cia alcune 
carte che lo riguardano. 

Oratsre nei meetings, giornalisti a tu 
avanzato, apparteneva alla setta d'Oueida, che 
avrebbe per dogma fondamentale la comunità 
dei beni e della donna. 


revedendo la 


0 


j n'a 


chiaro come egli appartenesse a quelle sètte 


americano brevettato) delle cui vittime il ge 
nerale Sheridan faceva anni sono la stati- 
stica. 

Ho riportato le cifre del generale Sheridan 
a proposito dell’assassino di Garfield, perchè 
mi pare giusto che si conosca maggiormente 
quest'altro genere di produzione, che ha preso 
un così notevole sviluppo ‘in quelli Stati così 
innanzi nella via del progresso e delle libere 
istuuzioni. 

è ® 
3° sla 

Nell’iccademia poligiotta che si tenne giorni 
sono al Vaticano în onore dei pellegrini slavi 
un poeta italiano (?) ebbe a dire, cicò a can- 
tare: 

< La Roma dei Santi non stende il comando 

Coll’empia ragione del vindice brando 
Che i popoli attrista di un giogo crudel». 

A parte il valore intrinseco dei versi, è 
molto a lodarsi il vate, perchè in poche pa- 
role ha saputo esprimere una grande verità: 
quella, cioè, che dopo Ja perdita del potere 
temporale il papato non ha più bisogno di 
zuavi, di antiboivi, di belgi, d'irlandesi, di ca- 
navesi, di barbacani e altra simile... gento 
che portava un brando al fianco. 

To non sarei di..ost» a giurare che il vate 
abbia avoto mente inieuzione di ma- 
Jediro i torivi in csi per ordine del Papa si 
lì P.rugia e quelle dela 
vsalire ai tempi rews. ì in 
ewgio; ma nna delle regole 


cui si faceva di 
fondamentali d'interpretazione stabilisce che 
quando la parola è chiara non si deve cer- 
care l’istenzione che l'ha dettata. E io sto 


alla regola. 
. 
ss 
Nella stessa accademia poliglotta, il cardi- 


| 
| 
| 


nale Alwonda ha fatto agli Slavi presenti un 
discorsone in evi ha facomineisto con ricor- 
dare i tempi în cui gli antenati luro cala- 
vano in Italia devastando cizià tutto ponendo 
a ferro ea faoco e portando Ja assolazione è 


| lo sterminto ovunque passavano. 


I preti — compresi i cardinali — hanno un 
galateo tatto syeciale par loro. Noi soculari 
non s'invitarebbe gent a casa nostra per dir 
loro: cari osviti, voi siete figli di ladri, di 
assassiaî, d'incendiari.. Il nostro galateo co 
lo impedirsbbo Ma il alatso del preti non é 
quello di Melciiorre Gicia e neppure quello 
di monsignor Delia Casa, il quale, sebbene 


monsiguore, era uomo che conosceva le buone 


Qualcuno sosterrà ancora che l'assassino di ! 


| Garfield è un matt» o giù di lì. 


Ma c'è una sua lettera da cui si rileva ben | 


Finalmente il sopno lo vina:; le mani del prin- 
cipe abbandonarono la lettera cnì rispondeva; 
abbandonò la testa snì guanciale e si aldormentò 

— Ecoo finalmente l'occasione — pensò il ba- 
rone. 

Ed alzatosi pian pianino andò in punta di piedi 
verso la portà dello studio che aveva lasciata 
socchiusa. 

Vi 

| Un momento dopo aveva già introdotta la chiave 

| falsa nella serratara del mobile, © sopra un am- 
masso di carte disordinato aveva trovato dne 

buste sulle quali era seritto a grossi caratteri : 

| « Questo è il mio testamento >. 

| Nè l’ana nè l’altra era sigillata. 


— Che cosa vuol dire? due testamenti? Ma tre 
settimane fa ca n'eFA UNO 8010... 

| Guardò dentro la prima busta © trovò lo di- 
posizioni in favore di Genevieffa. 

— Questo lo conosco..... guardiamo l’alt 

Una raza profonda si disegnò fra le di lui so- 

| praceglia, e la fisonomia del barone divenne 


| —1I miei presentimenti non m'ingannavano. Il 
| regno di Genevieffa è finito... un’altra donna ha 
| preso ìl suo posto... Questo testamento è stato 
| scrittò la vigilia dei duello... dunque fin d'allora 
Î 
} 
| 


| Genevieffa non contava più nulla... La sua rivale 
si chiama Lucilia.... a Belleville... via Jalien La- 
eroix... È in quella casa che Lazzarina ha visto 
entrareil principe quella mattina. Tattosi spiega... 
non c'è da disperare di nulla. Tanto peggio per 
questa ragazza: gli ostacoli sono fatti per essere 
soppressi. Ma come mai il principo non ha ai 


Nen ci eapisco nulla... forse non sì rammenta ti i 


che esiste..... Se no rammenti o no, me lo prendo, 
E rimesso l'atto a favore di Genevieffa nella 
busta, si messe la busta in tasca. Lasciò l'altro 


usanze proprie de’ ges.t:luomini. 


FI 
ana 


L'onorevole De Sanctis può consolarsene. 
Mal comune mezzo gaudio, dice il proverbio. 


testamento fra le altre carte e richiase la cas- 
setta. Poi disse a mezza voce: 

— Mi viene un'idea trionfant 

E ritornò in camera dsl principe che dormiva 
sempre. Cesare sì riaceomodò a sedere e tossì. 
Ettore, aprendo gli occhi, si sollevò suila gomita : 

— Scusatemi tanto, caro barone, credo di es- 
sermi assopito un momento. 

— Appena per qualche secondo. 
— Sono ancora debole © ln stanchezza mi s>rve 
di scusa... ms son pronto a continuare. 

— A° vostrì ordini. 

— Volete farmi il piacere di rileggermi la let- 
tera che è rimasta a mezzo? 

Cessre lesse; il principe terminò di 
firmò e disse: 

— Ecco fatto. 

— Non avete dimenticato nulla? 

— Nulla. 

— Credevo che voleste scrivere due righe a Ge- 
neviefTa. 

— No. proprio non ci avevo pentato.. 6 non 
saprei cosa dirie. 

— Allora. vado nel vostro studio a sigillare 
questa lettere. 

— Sicnro e poi le darete a qualcuno di casg che 
le metta alla posta. 

— Le metterò io stesso, perchè fra cinque mi- 
noti vi lascio, 

Cesure tornò nello studio, prese parec hi. fogli 
di carta 6 boste cou lo stemma dal prinvipe © le 
chiuse nel portafogli. Poì soggetiò le buste, a fatta 
sopra un pezzo di carta nna \mpronta nettissima 
del sigillo ls unì alla carta rabata. 


dettare, 


I suffumigi di Sua Eccellenza il dottor Dul- 
camara non sono stati sufficienti a liberare 
il palazzo della Minerva dal male appicca- 
ticcio delle distrazioni. 

Sentite, quèsta, che è bellina. 


do 

Il giorno 3 di luglio — badate alla data — 
il ministro della pubblica istruzione pregava 
un deputato che accettasse l’incarico di esa- 
minatore in una università. 

DI deppiato, sommosse = *ant. ortà. »° 
rar da --ivevare. sa, POICHÈ AVera 
a partire da Roma per non so più dove, pregò 
un suo collega di avvertirlu per telegrafo 
quando dal ministero mandassero la nomina 
© l'avviso ecc., ecc. 

Aspetta, aspetta, aspetta..... siamo ai 10 di 
Inglio..... che è, che,non è.... gii esami erano 
finiti sin dai 27 di giugno! 


2, 
sa 

Un altro, né malin, potrebbe dire di Sua 
Eocellenza il ministro che non sa ciò che si 
fa. Io mi contento di dire ch'egli vuol dare 
ciò che non ha... 

E l'onorevole De Sanctis, al quale furono 
spesso rimproverate le distrazioni in piena 
Camera, può oggi ripetere nel suo sorriso 
bonario con proprietà letterals : Medice, cura 
te ipsum. 

sa 

Amenità estive. 

Tolgo dal Commercio di Livorno questa 
interessante notizia: 

< Gli Arabi dell’isola Gerbi sono insorti. 7 
sei Europei uccisi in questa insurrezione si 
sono salvati a bordo di uno sc/.ooner anco- 
rato presso l'isola. » 


SNNASTICA EDUCATI» 


A proposito di prestidigitaziona o farberia 

ntare per tenersi în vita e scansare 

ogni inquietante discussione, oltre la recente 

delle urne, non va taciuta quella fatta alla 

Commissione del bilancio e alla Camera da 

Sua Dignità il summus oderator della Mi- 
nerva. 

L'ufficiosa qranto turbigliosa Opinione con- 
sacra nel suo rendiconto parlamentare del- 
l'ultima seduta un giusto lamento fstto alla 
Camera di non essersi trovati allegati »l bi- 
lancio dell'istruzione nè il decreto con cui il 
ministro mutava l'organico del personale, nò 
i documenti necessari per un regolare esame 
degli atti amministrativi. 

Pur troppo la mancanza è vera; e per di- 
‘mostrare quanto essa sia anche ingenua, b: 
sterà trascrivere l'articolo 3° del decreto or- 
ganico per chiedere poscia da quale voto delia 

n fossero concesse a Sua Restitudine 
epigrafaia, le sconfinate facoltà che egli ha 
decretate a sè stesso. 

< Per l'immediata attuazione degli organici 
si potrà derogare alle disposizioni dei regi 
decreti che regolano le nomine, le promo- 
zioni ed i passaggi di categoria degli impie- 
gati ». E scusate se è poco. Lasciandolo fare, 
Sua Magnanimità è ben capace di far firmare 
un altro decreto, che gli conceda facoltà, giu- 
dicando come Minosse, di tagliar la testa a 
chi gli dà FER si prostra 0 di sop- 
primere, cuore ico, quella mosca bianca 
del giornalismo, che osa ‘dissentire dai com: 
piacenti e profittevoli silenzi. 


x 


Se non si sapesse che l'educazione prima 
avuta da Sua Latinità gli deve’ avere soflo 
cato in germe ogni concetto di costituzio- 
nalità, e se non si conoscessero le sue qua- 
lità taumaturgiche, capaci di creare pr. fessori 
con compiacenti procedure e far dichiarare 
padri della scienza i sagrestani del convento, 
si dovrebbe domandare da dove abbia cavata 
l'autorità di esaltare gli umili e debellare i 
superbi. 


come fossero più estese le proprie idee sulla 
ginnastica! ed è evidente che il fatto fin qui 
confina coll’acrobatica, quando anzi non ne 
sia l'apoteosi. 


L 
promozioni degli impiegati ? 
Dalla Camera no, perchè l'ordine del giorno 
da questa votato il 21 dicembre 1880 per gli 
2 , n 


pendi, di ridurre allo stretto bisogno gli 
straordinari; ma niente affatto di fare man 
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bassa, per favorire la corte e crearsi fautori, 
Sile malieverie utili, stabilite per la scelta e 
la promozione degli impiegati. È vero che a 
farla in batba alla Camera ci vuol poco; 
basta non presentare il decreto, perchè oguuno 
si creda dispensato dall'obbligo di ricercare 
la costituzionalità del procedimento, diremo 
così.. singolare dell'onorevole Baccelli. Ma 
ora che Fanfulla l'ha trovato e lo pub- 
blica, starà a vedere cosa ne dirà il Se- 
nato nella prossima discussione dei bilanci. E 
in ogni caso ci tornerà sopra mettendo i punti 
sugli è e discutendo, quando occorra, anche 
la arestione della logalita dai punto di vista 
uel diritto costituzionale. 


GR 


UN LIBRO NECESSARIO 


A rischio di sentir gridare al paradosso, oso 
dire che una Grammatica araldica ad uso degli 
Italiari è un genere di prima necessità. 

L'invasione delle democrazie, invece di rele- 
gare il blasone fra le scienze morte, ha enorme- 
mento esteso îl consumo doi titoli @ l’aso degli 
stemmi. 

Qualunque galaninomo, anche se non lo è, per 
un voto si eavdidati ministeriali ai guadagna il 
cingolo e gli sproni di cavaliare. Qualunque de- 
putato indipendente, anche se non lo è, per un 
voto in giorno di crisi può trovarsi aggregato al 
coro sublime dei commendatori. 

Qualunque reduce dall’usra, dalle forniture 
militari 0 dalle costrazioni ferroviarie, con ‘gss0 

ndor 
, diventa barone, 
0 del Sscro Romano Impero 


conte, magari pri 
0 della Chies, 

Moll asquistaro titoli per uso di ©: 
‘nio paese, che è il Frinli, passe melto serio ® 
solido, chiamano conti press'a poco tate le per 
sone che le maschere ammettono in tentro per. 
chè decentemente vestita. 

Moiti acquistsno titoli col solo iseriverli sol 
lietto : pei regni dell'amore a pagamento 
le baronesse e le contessa vengono sa pompose e 
frequenti come le ninfeo nelle acque palostri. 

Così fra titoî: i ed equivoci, antichi 
© moderni, legittimi ed abasivi, i titolati sono 
quasi la maggioranza. 

Mi è acsadoto una volta a Napoli, assistendo 
agli esperimenti della macchina Michela, di es 
sere presentato în pochi minuti a non meno di 
cinque duchi 

Per tutte questo considerazioni, appare molto 
strana e deplorevole la quasi generale ignoranza 
in materia di blasone 

Figure in abisso, cavallo allegro, leone ar- 
‘araldica da on lin 
proprio, tecnico, che non è puerilità, ma 
serve a renderne l'uso unirersala e sicuro. ad 
onta dell'apparente stranezza : lieguaggio che dsi 
più non è conosciuto meglio del sanscrito, come 
ignorano gli elementi, le regole fondamentali della 
scienza araldica 

I titolati sono molti: ma poshi gli eletti che 
sappiano correttamente blasonare il proprio bla- 
sone. 

@uindi opportanissimo un trattato elementare, 
una vera e propria Grammatica araldica, breve, 
chiara, ordinata, corredata di figure è di un di 
zionarietto araldico: un libretto, insomma che, 
lasciando da parte le disguisizioni eredita e lo 
discussioni dei punti incerti, esponga in forma 
dogmatica i principî generalmente © ragionevoP 
mente ammessi. 

Tale è la Grammatica araldica ad uso degli 
Italiani, compilata dal cavaliere Felice Tribolati, 
il quale ha raccolto in 125 brevi pagine tutto 
quello che è ind'spensabile alla materia, si è di- 
mentieato di essere l’eruditissimo antore dei Di- 
porti letterari sul Decamerone per dettare un'o- 
peretta elementare, tutta chiarezza e semplicità. 

Ma, appunto perchè si tratta di un libro dog 
matico, si esige molta autorità nell’autore: ora il 
cavaliere Tribolati è uno dei soci più attivi e con- 
siderati della regia Accademia araldica, riputa- 
tissimo redattore del Giornale araldico. 

A questo battesimo a aggiunge la cresima: 
l'Accademia araldica, avendo aperto un concorso 
perchè gl'Ztaliani possano avere con non molto 
studio una sufficiente cognizione della sciensa a- 
raldica senza ricorrere ad opere voluminose e 
rare, giudicò meritevole di premio la Gramma- 
tica del Tribolati. 

Danque gli stadiosi degli altrui blasoni, i em- 
riosi dei proprî, possono fidarsi alla grammatica 
del Tribolati : dove apprenderanno che cosa sia 
blasone, le diverse specie di armi, le qualità es- 
senziali ed accessorio dello sendo, lo Grisure e lo 
regole del blasonare. 

Con la cognizione di questa grammatic» evite- 
ranno di porre nei biglietti di visita e agli spor- 
telli delle vetture elmi da bastardo sopra scudi 
legittimi, o il manto sotto corona di marchese 0 
smalto sopra smalto eguale: sapranno insomma 
maneggiare le armi proprie © le armi altrui: se 
pure non avranno la coscienza della nobiltà, no 
avranno almeno la solenza. 


Urago 


riesia : nel 


OT RASOCL. DAL CORSO FORZOSO 


fondamente commosso, ringrazio la Ste- 
Ri de notizia che ci ha dato, sul numero 
ti della passione mn FOIS 
Sono quattordici: uno di meno, @ - 
stanza di fa sottoscritta ieri l’altro venerdì, 
le avrebbe due volte affibbiato il malaugurio. 


CI 


TESE 
Ieri sera fo avuto la fortana di rivedere 


rr bol pezzo da cinque lire. Ho avuta questa 
fortana, potchè l'Ebe gentile delle mie serate, 
riscossolo da un forestiere dal muso più slavo 
del bisogno, non sapeva capacitarsi della sua 
autenticità. 

È nato sotto il regime della carta la bella 
ospita mia, e i suoi floridi quattordici anni la 
preserzano da certi rimpianti monetari a cui 
si lasciano andar tanto volentieri i lauda- 
tores temporis acti, fra i quali, grazie a'miei 
capelli bianchi od assenti, lo l'onore incre- 
scioso d'avere un posto anch'io. 

Quel disco d'argento corroso nel suo eterno 
viaggio da Ebreo Errante ron lusingava punto 
la fidocia dell'ospite mis. Quale mortificazione 
per l'onorevole Magliani se si fosse trovato 
presente alla scena! Abbiamo sottoposto in- 
sieme quella povera moneta a tutti gli espe- 
rimenti possibili, e ci volle una giuria d’uo- 
mini rotti a ogni maniera di corsi monetari 
perchè la cara giovinetta si adattasse a pren- 
derla per buona. 


da 


Decisamente, il corso forzoso — lo dico ora 
che sta per andarsene — ha avuta la sua 
grande influenza unitaria. 

Ricordo i bei tempi in cui, transfugo dal 
Veneto coll’amico Paulo Fambri, nell'inverno 
del 1859. a Reggiolo, su quel di Modena, in 
cambto di un marengo lampante, l'oste ci 
diede una cinquantina di non so più quali 
mou*ta rognose che, poche ore dopo, entrando 
su quel di Parma, nessuno voleva saperne. 

Fa ventura se il contrabbandiere che da 
Laoghiraou, attraverso È m nti, ci portò a 
Sarzana, si incaricò di smaltirle. Ma quello 
deve essere stato 11 più atroce dei suoî con- 
trabbandi. 

Messo piede nel l'bero Piemonte, la tra- 
genda monetaria, che speravamo finita per 
amore di quei pochi di cui }e nostre buone 
mamme ci avevano guarnito il borsellino, ri- 
cominciò dapprima con certe lire di Genova 
€ poi con certe mufe, che se in tasca face- 
vano ad ogni mutar di passo un baccano d'in- 
ferno, che ci dava, se lo si voglia, una falsa 
aria di California ambulante, ci insudiciavano 
maledettamente le mani 


E fosse finita li. Un anno dopo, io che 
scrivo, a Pizzo di Calabria, volendo bagnare 
certi galloni ottenuti non so come, e ufferto 
un pranzo si miei camerati, misi fuori, al 
quart d'heure de Rabelais. uva vecchia doppia 
ai Genova, con tant» di Madonna, contributo 
che la mia povera sorella aveva offerto al- 
l'Odissea più o meno ervica del fratello gari- 
baldino 

Lo cradereste? Quella doppia di Genova, in 
onta alla Madonna, chie avrebbe dovuto starne 
garante, non trovò grazia, pressol’oste, che, 
non conoscendola, ma la respinse, pregandomi 
di fargli, invece, un Buono, che probabilmente 
nessuno gli avrà pagato. 

To, a Pizzo, non ci son più tornato, ma 
quand’anche la fortuna mi ci portasse, mi 
guarderei bene dal rioffrirgli la doppia, che 
non ho più e che mi uarderò bene dal van- 
tare come un sacrificio fatto alla santa causa 
dell'indipendenza. 

E andata a finire... 


Ma robabilmente voi, cari lettori, non vo- 
lete saperne della fine miseranda che fece la 
Madonna della cara doppia di Genova. 

Quello che mi premeva di farvi entrare in 
capo è che il tanto deplorato corso forzoso 
ha avuto anch'esso una parte nall’unificazione 
della patria nostra. 

Nor ci voleva che la carta per detroniz- 
zare a Firenze il testone, a Palermo l’oncia, 
la muta in Piemonte, a Napoli il ducato, a 
Roma lo scudo, a Venezia il fiorino e così via. 

Non ci voleva che la carta per isbugiar: 
dare l’umoristica Odissea di un marengo 
francese andato quarant'anni sonoa fare, nelle 
tasche d’an banchiere di spirito, il suo viaggio 
di piacere in Germania. 

La Germania, a quei tempi, come sapete, 
era a tale che il poeta heino sorpreso dalla 
pioggia, offriva tutti i trentatre principi re- 
gnanti, che formavano la famosa confedera- 
zione, per un ombrello. 

Ora il nostro marengo viaggiatore; passato 
a Strasburgo il Reno, dovette adattarsi ad 
essere cambiato in moneta badese. Ci perdette 
l'un per cento del suo. Così cambiato, pas: 
sando nel Virtemberg dovette subire un 
nuovo cambio ed una perdita nuova. In Ba- 
viera, in Sassonia, ad ogni passaggio di con. 
fine perdite su perdite. Al ritorno in Francia, 
al banchiere del nostro marengo non rima. 
nevano che una lira e quaranta centesimi, 
compresi quattro pfennigs buoni in Prussia” 
ma respinti in Francia con una energia, che 


non ebbe certo ri: 
del 1570. iscontro nella campagna 


Questo sia detto senz’ombra d'offe 
nostri — come li chiama l'Ignotus del Ki 
garo — cugini d'oltre Cenisio. ‘’ ** * 

I quali, al vedere, non ci vi 
una mano per tiberarci dalla ci 


Facciano a posta loro; quanto a toi. jj 
ciamolo con legittimo. orgoglio... carta, o noù 
carta, non abbiamo veduto certi giorni vien. 
nesi quando per far la moneta spicciola si 
tagliavano in quattro i cenci da un POrkao a, 

rr scansare certi inconvenienti s'era dovuta 

rre in voga certi portafogli con le Imollet. 
fine d’argento per intascare 0 sborsare ja 
diceria monetaria senza sporcarsi lo dita, 


‘Le sono cose che mi tornano a memoria 
grazie alla virtù del ‘pezzo da cinque lire qj 
ieri sera. M'ha fatto specie il vederlo acco] 
con diffidenza costringendolo prima a cantar 
contro il marm9 del tavolino. Quella pro 
mi ricordò i vesperi siciliani, quando i citt: 
dini di Palermo obbligavano il primo venuto 
a pronunciare noa so più quale parola per 
sapere se era Francese e, in conseguenza, 
bene ammazzabile. 

To, uomo di pace, mi getto in mezzo edicy 
alla mia Ebe: lasciate passare la volontà del. 
l'onorevole Magliani e gli scudi del paese, 


Chile: <d 


"IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 luglio. 


Il comizio convocato dagli appaltatori e costrat. 
tori al teaîro Manzoni è riuscito abbastanza n 
meroso. 

Stamani, qualche ora prima della riunione, nella 
vicinanze del teatro Manzoni erano stati 
buiti dei bigliettini che invitavano gli operaia 
intervenirvi, per cui quando si aprirono le porta 
del teatro, una massa di operai che si era formata 
lì nella strada, voleva entrare per forza. 

Alcani degli appaltatori cercarono di persusdera 
gli opersi che al comizio essì mon avevano slcm 
diritto di intervenire, ma vi sarebbe stata ben vo. 
lentieri accolta una rappresentanza di dodisi o 
quindici di loro. 

Le trattative non ebbero alcun risultato, e scro 
dovute intervenire lo guardie ed i cavabinieri per 
impedire che gli operzi irrompessero nella sala 
del teatro. 

Il comizio è stato tenuto a porte chiase. 

Ha parlato per il primo l’onorevolo Periti! 
presentando ai radunati l'operaio De Andres che 
ha perduto un braccio nella disgrazia di vis X. 
tebello, e invitando ì presenti a fare una co 
per costituire un fondo onde svviare il Na An 
4 un altro mestiere. La colletta ha fenttato 
700 lire. 

Dopo il Perisoli hanno parlato brevemente 
oratori, terminando con l’approvare all’onsu 
la proposta di invitare l'autorità municipale ai 
emanare un regolamento edilizio che determio: 
procedimento delle costruzioni, e ad emettere ne 
tempo stesso noa serie di tipi per i ponti di ser 
vizio, tanto esterni che interni, da applicarsi se 
condo l'importanza dei lavori 

Ha determinato inoltre di fare istanza afined 
l’ispettorato etilizio fo-mato di persone compe- 
tenti, venga incaricato di fare osservare il 
regolamento acsedenio personalmente e pe 
camente sulle diverse costruzioni in corso. 

Ed è stata pure approvata la proposta di in 
Vitare'tutti i costruttori affinchè aderisceno a4 
associarsi, in rappresentanza del loro personsl: 
operaio, ad una delie casse di previdenza e 
corso che esistono nella nostra città per far fc: 
ai casi d’infertunio imprevedibili. 

Da ultimo si è stabilito di insistere pre 
autorità, perchè sieno caute nell’accordare 
ficati d'idoneità per concorrere agli appalti. 

Quando il comizio sì è sciolto, parecchie centi 
naia d’operai s'erano affollati intorno alla porta 
del teatro a fischiare. 

V'è stato lo scambie di qualche pugno e di 
qualche bastonata. Finalmente sono interventi 
numerose guardie e carabinieri, e dopo una int 
maziene con il solito squillo, la folla è andata 
per i fatti suoi. 


È stato fatto un largo movimento negli uftcisli 
della milizia mobile, di complemento e d' riservs. 
Sessantanove ufficiali subalterni appartenenti alls 
milizia mobile sono stati trasferiti con lo stess? 
grado nel ruolo degli ufticiali di riserva, mentre 
cinque tenenti colonnelli, tre capitani e sei tenenti 
sono stati traaferiti dalla riserva alla milizia mo- 
bile. Circa una trentina di ufficiali di complemest. 
sono passati nella milizia mobile. 

È nella milizia mobile sono stato fatte nunò 
rose promozioni da sottoteriente a tenente, © da 
tenente a capitano. 

I tenenti colonnelli signori cavaliere Fra: 
Sprovieri deputato al Parlamento, cavaliere 
dFiano Gazzani @ cavaliere Francesco Assi s0n9 
stati nominati comandanti del 73*, 74° e 75° bs 
taglione di fanteria la mobile dipendenti ds! 
distretto militare di Roma, 

Il maggiore cavaliere Stanislao Vairolido è sta!" 
Prniialo conantante del 13° battaglione berst 

izia mo) pendente de 
sl i, pus ai ‘ugualmente dipendente 


Stamani è partita molta gente per Albano, por 
assistero alla festa di sant'Antonio. Namerose co 
Mitive hanno colto il pretesto ‘di festeggisre 
Aanto per andar & respirare qualche ora un 3° 
d’atîa meno opprimente. 

Sul #rami0ay di Tivoli si sono dovati fare st* 
mini due treni per jl' concorio straordinario. * 
molta gente è partita anche con i treni straor* 
nari per Palò 6 Civitateéchia. 


Gli stabilimenti balneari — caso strano 23 
ero — vanno moltiplicandosi anco a Roma. 
Ed è naturale, quando sì pensi che itoma f25 

tempo la città balnearia per eocellenza, cone!” 


È 
ì 
È 


stabili! 
minatd 
avrà J 
soli ci 
vizio d 


e ad d 
della 


frovano i tumerosi avanzi delle terme monumnen- 

tali. È verò che fra lo terme d'oggi © quelle di 
Toma imperiale ci corre un bel tratto; ma pure, 
fatta ragion dei tempi e delle abitudini mutato, 
via! si può contentare. Dieci jacni fa la città 
eterna non effriva pur troppo a noifigli di Seipio 
© dì Cesare altro lavaero all'infuori dele taracche 
yvimordiali erette sullo sponde del biondo Tevere. 


di porta del Popolo. Quest'anno poi segna un pro- 
gresso decisive nella storia dei bagni locali. Giorni 
addietro si insugurava nei Quartieri alti il nuove 
stabilimento di via Volturno; ieri sì è inaugurate 
ai Prati di Castello il Nin/eo d’Egeria.I Quartieri 
bassi nen hanne voluto lasciarsi prender la mano. 
Il Ninfeo d'Egeria è realmente'il primo fra gli 
stabilimenti balneari di Roma. Quando sarà ter- 
minato — perchè i laveri continuane ancora — 
avrà più di duecento camerini riservati, dei quali 
soli cinquanta sono stati aperti per ora al ser- 
vizio del pubblico. Lo stabilimento è dispeste su 
due piani, elegantemente costruite, di stile pom- 
peiano. Ha gabinetto di lettura, bagni alla ressa, 
alla turca... insomma piaz 
s:conde il guste di tutte le nazii 
Va gel Ca nia pesarese gli ne- 
mini, della profendità di tre metri e einquanta; 
va n'è un'altra più piccela per le denne. Le due 
vasche sono alimentate in parte dall'acqua Marcia, 
in parte dall'acqua del Tevere che visne depu- 
rata mediante un apparecchio a vapere. Esse pos- 
sono vuotarsi in un quarto d'ora; in tre ore pos- 
sono essere riempite. Come ognun vede, l'acqua 
può esser rinnovata tatti i giorni. 
All'inaugurazione assistevano, ceme al selito, 
tuiti i eronisti di Roma e moltissimi invitati: 
nell'insieme un’ottautina di persone. Al pranzo ci 
farono naturalmente dei brindisi. Il cavaliere 
Grant, presidente dei canottieri del Tevere, prese 
la parola per il primo: « In uno stabilimento a- 
limentato dalla pompa, faanguralo Con tsata pone, 
costruito alla pompeiena, mancherei 
stesso se non facessi delle dl <A 
fatte un vis:bilio, una più iniqua dell’altrs, invi 
tandosi a bere zila salute dei signori Righì e Ro 
becchi, proprietari e costrattori del lveale. Altri 
hanno parlato dopo di Ini. Il signor Rebeschi ha 
risposto ringraziando tutti dei cortesi auguri. La 
musiea intanto stonava : dei faochi di bengala il- 
l»-ninavano la gran vasca, tutta circondata di al 
»-ri, ombreggiata dal fresco fogliame. Era l'ora 
«’-ndarsene. Dal Ninfeo, quasi tutti gli invitati 
hasao emigrato all'Alhbambra, dove ieri sera re- 
c sva Raffaello Landini. 


compagnia Dondini non ha potuto inco- 
ire ls sue recite al teatro Qairizo, perchè 

quel teatro, 0, se volete meglio, in quella ba- 
7. cca, non sono stati fatti tatti quei lavori che 
) Commissione prefettizia aveva suggerito, onde 
il teatro presenti qualche sicurezza in caso d'in- 
cradio. 

AIPAlhambra per la prima della compagnia 
« ilo Stènterello Landini vera ieri sera pubbtico 
1 bastanza affollato, ed è piaciuta moltissimo la 
è tta commedia di Gherardi del Testa 


l'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
:ro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 29* 4. 
temperatura massima fa di 31°2; quella mi- 
1a di 20° 0 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Giunta del Senato, che ha incarico di rife- 
re salla riforma elettorale, ha tenuto questa 
mettina un’altra adananza, nella quais gli onore- 
voli commissari hanno scambiato le loro idee sul- 
l'importante argomento. Da questo scambio è ri. 
siltato che la Giunta è concorde uel riconoscere 
13 convenienza e la opportunità di una riforma 
dla leggo elettorale, ma che per quanto con- 
carne la sostanza delle modificazioni che con la 


v 


nuova legge sono preposte, sia d’uope procedene 
ad un attento esame e ad accurati studî. Il sena- 
tore Lampertico è stato incarieato di fare queste 
indagini durante le vacanze. e di darne oontezza 
alla Giunta, la quale all’uope si radursra in fine 
di setter:bra. La Giunta prenderà allera le sue 
conchiusioni definitive, e nominerà il suo relatore. 

Il ministero si è astenuto dal fare nessuna sol- 
lecitadine, la quale del rimanente sarobbe stata 
vana, poichè nessuno può revocare in dubbio la 
diligenza e la serietà con la quale la Giunta del 
Senato saprà procedere nell'adempimento dal sue 
mandato. 

Ci si riferisca, e co ne congretuliamo, che, a 
titelo di riconoscenza per i servigi resi al passe 
con la conchiasione del prestito, il govertio-in- 
tenda accordare dei titeli di nobiltà ail’onerevole 
Magliani e al commendatore Bombrini, e a 
tempo creare senatore il eommendatore Balduino. 


Il generale Bruzzo, che avea ricevuto dal mi 
nistero della guerra l’incarico d’una ispezione di 
tutte le nostre fortificazioni, è tornato in Roi 
da due giorni. 


Si trova in Roma, e vi resterà per qualche 
tempo, monsignor Ronestti, nunzio pontificio a 
Monaco di Baviera. Vaolsi che la sua venuta în 
Roma non sia estranea alle questioni pendenti tra 
il Vaticano e la Germania. 


Oramai è un fatto compiuto la nomina di mon- 
signor Lavigerie, arcivescovo di Algeri, ad am- 
ministratore apostolico nella reggenza di Tani: 

La Santa Sede in sul principio, quando la Francia 
la invitò a nominare un vescovo coadiutore del 
vescovo italiano, monsignor Suttsr, che aveva le 
fanzioni di vieario apostolieo nella Tanista, sì ri 
fintò. Dopo che però il trattato fra il bey e la 
Francia non ba sollevato nessuna opposizione, 
neppure da parte dell'Italia, la Santa Seda, che 
per un riguardo al governo italiano aveva me- 
nato le cose în lungo, ha finito per nominare ad- 
dirittura monsignor Lavigerie, e allo scopo d’e- 
vitare un dualismo pericoloso, monsignor Sutter 
cessa dalle fanzioni di vicario apostolico. 


Per quanto concerne l'invio a Parigi del cava- 
liere Ressmann în qualità di incaricato d' 
uso ministero desidererebbe nssai di 

leliberare quall'invio, ma è trattenuto dal timore 
di non fare cosa grata al generale Cialdini. 


Un telegramma, in data di Parigi 6 corrente, 
stampsto dal Times di Londra, annunzia che la 
Sablime Porta, rispondendo ad una vigorosa (sic) 
neta francese sall'invio di truppe turche nella 
Tripolitania, avrebbe giustificato quell’invio come 
una precauzione contro le voglie (hankerings) del- 
l’Itali. Un telegramma ufficieso dichiara el 
questa notizia è fantastica. Questa smentita nella 
parte che si riferisce alla gratuit» a fatta 
alle intenzioni dell'Italia è giusta » vnal 
dire che il pretesto non sia stet 
gato dalla nota turca, non esseri 
cho le assurde dicerie sullo mire * 
tribuito all'Italia, diffaso dalla 

abbiano trovato credito a Cosi. ti. pu 


“falla 


Milano, 9 

Il Consiglio comunale ba apro au 
grandissima maggioranza l'esecuzione di 
lissimo progetto dello scultore Achille G.. 
per il monumento delle Ciuque Giornate. 


Tregrammi partie 


bel 


Tarecnamao Sreram 


ROMA, 9. — La convenzione relativa al pre- 
stite si compone di 14 articoli. 

GRANO, 9. — Bu-Amema inoltrasi verso il Tell 
contingenti e un lungo convoglio. 

Il generale Lonis gli oppone tre colonne. La re- 
gione di Tlemcen è tranquilla. 

TUNISI, 9. — DA raniiiozinad fino all'ar- 
tivo dei rinforzi. 

LONDRA, 9. — Lefroy, accusato di avere as- 
saaginato Geld in vagone il 27 giugno, è stato ar- 


LONDRA, 9. — Alla Camera dei Comuni l’omen- 
damento Russell venne respinto con 152 voti 
eentro 70. 

Freno approvati gli artisoli 22, 23 e 24 della 
leggo agraria. 

LONDRA, 9. — Lo Standard annunzia che due 
basiimenti andranno a rinforzare la squadra in- 
glese di Tonisi. 

COSTANTINOPOLI. 9. — La Porta diede nno- 
‘vamente al governo firances0 l'assicurazione che 
essa nen trascarerebbe nulla por calmare gli 
riti nella Tripolitania, e che le truppe turche vi 
farono spedite soltanto per garantire la sicurezza 
pubblica. 

Assicnrasi che l’incarieate di affari di Francia 
abbia protestato contro la voce che attribuisce 
al suo governe l'intenzione di aggredire la Tri- 
politania. 

BUENOS-AYRES, 8. — È partito per Genova e 
scali il postale Europa, della Società Lavarello. 

PARIGI, 9. — Stamane il Consiglio dei ministri 
esaminò la situazione dell'Algeria e della Tunisia. 

Nuove forze saranno spedito al sud della, Tu- 
nisia. Esse cccaparànao  Sfat, Gabes © l'isola di 

E 
‘squadra eorazzata di Tolone è pronta a par- 
uri ‘pel golfo di Gabes appena ne avrà. rieovuto 
l'ordine. 

Il comandante della Reine Blanche telegrafa che 
l'avviso Chacal cannoneggiò il 7 corrente una 
bat.aria di undici pezzi stabilita sulla spiaggia di 

sorti risposero, ma il Chaca? non fa 

colpito. Le corazzate bombardarono la città e il 

ferte nella ciornata dell’8. Circa 15,000 insc rti oc- 

ino i dintorni di Sfax, îl cuì accesso . reso 

difficile da ostacoli naturali. Si aspettano i rin- 
forzi per sbarcare. 

WASHINGTON, 9.— Garfield passò una buona 
notte. Il sno stato è soddisfacentissimo. 

PARIGI, 9. — È smentita la morte di Martel. 

Camera dei deputati. — Dubodan, della destra, 
interpellera, nella seduta di mercoledì, sugli affari 
di Algeria. 

TUN!SI, 8. — li Cariddi, riparato il guasto alla 
mecchîns, è partito per da 

La Maria Pia toccherà successivamente Mona- 
gtir e Susa. 

Un telegramma da Mediab, data di ieri sera, 
recava che cinquanta colpi di cannone erano stati 
tirati contro Sfax senza danno della città. 

Ua altro telegramma d'oggi dice invece che 
Sfax fa bombardata e che ne sembra imminente 
la resa. 

LIVORNO, 9. — Il console Macciò recherassi 
presto a Roma. 

WASHINGTON, 9. — Abbiamo speranze sompro 
maggieri dì guarigione. oggi il tempo è meno 
calde, ciò che favorisce ìl miglioramento del 
presidente Garfield. 

ROMA, 10. — La notizia data dal corrispondente 
parigino del Times, che le Porta abbia dichia- 
rato che l'invio di truppe turche a Tripoli sia 

a precauzione contro le voglie dell'Itali, è a 
lutamente fantastica. La sola supposizione pos- 
nibile è che il corrispondente sia stato tratto in 
errero. 

COSTANTINOPOLI, 9. — La Corte di cassazione 
na emansto oggi la sua ordinanza sul processo 
p-" ta morte di Abdal-Aziz e confermò la sen- 
lella C: criminale. L'ordinanza sarà sot- 
omessa omeni alta sanzione del sultano. 


i conferma la voce che Bu- 
’ottensiva 

Faronu pro per impedirà nuove seor- 
rerie sne, Ma £ motivo del c«ldo sembra impos- 
sibile una avedizione contro Ba-Amema all'estremo 
Sad prima dell’autanno. 

PARIGI, 9 — Senato. — Votasi il credito straor- 
dinario di 14 milioni per la spedizione di Tonisia. 

ROMA. 10. — È infondata la notizia che siafi 

IS sta un'altra destinazione al éonsole 


ROMA, 10. — cinte la etnie dl n alcuna d> 
sciatore italiano a Pszigi. A 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Stabilimento di Bagni Marini al Porto Son 
GONO - 1001 — ee e a rendere 


in affitto per la presente sta- 

one estiva, case, appartamenti, o villini potrà 
Sicani în Piazza di Monte d'Oro, num. %4 al 
3° piano, per avere gli opportuni schiarimenti è 
per concludere i cun contratti. © 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


C 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in ere e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito dlla Caspar 
l'italia : lei Panzani, 14, p. pi 


L'American Machinist 


È il migliore giernale americano settimanale che 
esisto per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persone che s’interessano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fr. 23 ere all'anno. 

Dirigere Ordinazioni e Vaglia all’Ufficio di Pubbricità 
E. E. Qblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


LA NOUVELLE REVUE:* 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRRAIRE 
Bureanx à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABBONEMENT : 
Un am Gmois Boo 
Paris 50 fe. 26 fr. te fe. 
DépartementsetAisace-Lorraine 56 > 29 » 15», 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 » {5 ? 
Adresser les fr  f'abonnemont de Vitalio 
è l’Agence Principale de Pubii ileght Romo, 


Milan e Florence, 


LA VERA TREBBIATRICE, SVIZZERA 


a braccia 


Essendo interamente costruita in ferro battuto 
riesce la più solida e la più leggiera. 
Dà gli stessi risultati delle migliori Trebbiatrici 
a braccia. col vantaggio di costare poco più della 
metà degli altri sistemi. 
È quindi un istrumento prezioso ed indispensa- 
bile per la piccola coltivazione. 
Prezzo della Trebbiatrice L. 200 
»  delloScnotipaglia » 50 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franoo- 
Itajiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pan- 
zani, 28. -— Milano, Galleria V. E, 2. 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roman: 
Paris Journal di 2 
Le Temps 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


IL SACCO DI ROMA 


RAOGONTO STORICO 
»i 
NAPOLEONE GIOTTI 


E più in codesti sciagurati oresceva la paura, 
«aando improvvisamente sbucavano faori da qual- 
che casa dei lanzi tedeschi avvinazzati, o dei 
fanti spagnuoli, che vociavano fariosamente be- 
stemmie, ingiurie ed imprecazioni. E la scena ap- 
yariva anche più desolante per un cielo grigio e 
n-bbioso, che si stendeva sulla tetra città, a guisa 

«ii un melanconioo velario. 

Tale aspetto di squallore e di miseria presen- 

iava Milano în quell’ottobre del 1526. 

E per certo nessuno avrebbe mai ravvisata în 
codesta città, che adesso pareva come colpita 
«‘stla maledizione della peste, la popolosa ed opu 
rante Milano dei Visconti e degli Sforza. 

Al di dentro era depredata dagli imperiali. ed 
si poveri Milanesi, che avevano dovuto veraxre 
v'ultimo obolo per pagare i loro oppressori, ades«o 
1\0n rimanevano che gli occhi per piangere, e 1.» 

ivano di fame e di stenti, mentre lo sfortunsu 

loro duca, Francesco Sforza, languiva esso pure 
di dolore e d’inedia, non potendo quasi più, per 
difetto di viveri, resistere al duro assedio che da 
più mesi lo teneva racchiuso nel eastello bloccato 
dagli imperiali. 

ail iter ae i suoi borghi depre 

Sri ® po sese: 
cad cogni momento 


‘aspettava  relie 
dia ma Bipetadine Gan iena dal potere 


padrone. 
Niitalinno nua punta trattamenti tull'otmsrvara: 


il quale doveva sulvare l’Italia dal dominio stra- 
niero, venisse tins!mant: a f.r sventolare ai suoi 
oechi un amicv stendardo. 

E tante voite l’ora era suonata propizia alla 
sua liberazione se meno vis 0 meno traditore 
fosse stato quell» uumo del daca d'Urbiao, il quale 
pareva che avesse ad ogni costo veinto riuna 
ziare alla spieot:da gloria di salvatore di ua po 
polo, e îa coi cvniotta è rimasta sempre nella 
storia come un esigma inesplicnbile, 

Quando farono giunti in fondo a quella strada, 
lo Sprgoucio arrestò 11 so cavallo dinanzi'ad un 
Palazzotto di aspetto piattosto signorile. 

Rivoltosi all’altro, gli disso: 

— Ecco la mia dimora. 

E scese giù da cavallo: poi aiutò l'Italiano a 
discendere esso pure dalla sua eavalcatura. 

Quindi andò a battere due colpi fortissimi al 
portone di strada. 
i a due minuti venne ad aprire un uomo tra 
o ed il soldato il quale, appena ricono- 
1 padrone, quasi piangendo dalla consola» 
zione, » revandosi di capo la berretta, esolamò in 
buon enqizliane: 
ore Iddio 


— Grazie, prazie, mv vovn Jogo. Chismami 
tosto Martino, e poi pensa a conturre netta m 
messa il mio cavallo e quetio del mio ospite, eni 
darai buona biaia. 

Martino, che era un altro servo del cavaliere 
spagzuolo, chiamato da Jago, scese tosto le scalo, 
ed esso pure si rallegrò molto pei vedere il sso 


— M'accorgo, messer lo cavaliere, che siete 
melto amato dai vostri servi. 

— Piuttosto. 

Indi lo Spagnuolo, rivolto a Martino, gîi ordi- 
rava corresse tosto per il cerusico che abitava 
più vicino, e lo conducesse immediatamente con sò. 

— Spero, signor mio, che non sarà certo per voi ? 

— No; è per questo eavaliere che è qui venuto 
a soggiornare con me. 

Dati che ebbe questi ordini, lo Spagnuolo invitò 
il suo compagno a salir seco al piano superiore. 

Entrareno in nua camera piuttosto ampia e mo- 
biliata con un certo lusso, secondo lo stile del 
tempo. 

in fondo a quella camera scorgevasi un letto di 
nocio, col baldacchino di damasco verde e con la 
pedana. 

ua © là per la staza vi erano delle poltrone 
frnosinol imbottite di corame di Cordova E 
alle pareti pendevano dei ritratti di femiglia, ma 
non s0 se i pittori, che via via li avevano ese- 
gpuiti abbiano pui meritato un nome famoso nel- 

‘arte. 


Lo Spagnuolo invitò l'Italiano sd sssidersi în 
una di quelle poltrone; andò poi ad nn armadio 
in un angolo della stanza; ne trasse faori un ca- 
raffene di cristallo ripieno di Alicante, e due 
Janghi bicehieri 

icolmi che li ebbe, ne offerse uno al compagno, 
dicendogli: 

— Piacciavi prendere un poso di ristoro, che 
certo ne dovrate aver più bisogno di me, dacchè 
abbiate avota la sventara di rimanere ferito. 

L'italiano noa ricusò, giacché, a dire il vero, si 
sentiva quasi rifinire, è il bracaio gli dava sempre 
PU tartoro che mai. 


Lo Spagnuolo lo aiutò a togliersi la cotta e 
l'armatura. 

Allora cominciò a sgorgare in copia il sangue 
dalla forita, che aveva colpito quel cavaliere nel- 
l’avambraccio. 

La palla del moschetto era rimasta infissa nel- 
l'osso. 

Lo Spagnuolo invitò l'altro ad adagiarsi sul letto 
poi avvicinata una poltrona, vi si mise a sedere 
© stettero aspettando l’arrivo del cerusico. 

Mentre aspettavano, chiacchierarono. 

Lo Spagnuolo ebbe la curiosità, del resto assai 
legittima, di voler sapere come si chiamasse ‘il 
cavaliere italiano, che egli così stranamente aveva 
obbligato ad essere il suo ospite. 

E dal canto suo l'Italiano fa parimente mosso 
dal medesimo senso di curiosità. 

— Se vi aggrada sapere il nome del vostro pri- 
gioniero, ‘sappiatevi, messer lo cavaliere, che 10 
mi chiamo Giuliano Odorici ; sono cittadino romano 
e cavalleggiero sotto gli ordini del signor Gio- 
vanni delle Bande Nere. 

— Ed io vi dirò chiamarmi Don Alvaro della 
Garduna ; cittadino spagnuolo, al servizio di Sui 
Maestà Carlo Vi 

Sì fecero con la testa uno seambievole saluto, 
@ si strinsero di nuovo cavallerescamente la 
mano. 

Nè l'uno nè l’altro rimasero stranamente com- 
mossi nell’adire il loro scambievole nome. 

E difatto non v'era nessuna ragione per una 
straordinaria commozione. 


((Comstinzen) 
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Il Diritto, che a proposito dell'interpellanza 
Minghetti sulla politica estera, non accettata 
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Fuori di Roma cani. 10 


| lodato anche Depretis, Taisni, Baccarini, Crispi 
Nicotera, come ha biesimato Salla, tanto da 
attirarsi addosso i falmini della Nonna, ha 
| biasimato Minghetti, Bonghi e altri consorti. 
| si persuada il confratello progressista di 


loda per i suoi progetti e per i suvi disegni, 
tacendo ben inteso degli abusi commessi fa- 
| censo saltare impiegati di classe, pagando 
Yadulazione con medagline d'argento e con 
acquisti di libri, proclamando benemeriti 


dsl governo, volendo citare l'opinione della | una cosa: Fanfulla è inflessibile, implacabile ‘| quelli che avevano proclamato lui illustre. 


stampa viennese, non trova altri moccoli da 
accendere se non quelli del Fremdenblatt e 
della Wiener Allgemeine Zeitung, avrebbe 
dovuto parlare un po’ più dell'articolo della’ 
Norddeutsche Zeitung. 

Tl giornale che interpreta spesso i senti- 
menti del grancancelliera dice con molte pa- 
role: 

— 0 che credono i signori ministri del 
regno d'Italia? Che la Germania faccia il co- 
modo loro e sia pronta a venire in loro aiuto, 
se non le conviene, solamente perchè hanno 
in questo momento avversa la Francia? Bi- 
sognava aver avute giudizio quando ce n’era 
bisogno: ora la Germania si è accomodata 
altrove ed ha trovate le alleanze che le con- 
venivano. 

sa 

Se questi sono i sentimenti ufficiali del 
gran cancelliere, l'onorevole Mancini può te- 
nersi stretta la lettera privata che gli ha 
diretta il principe di Bismarck. 

La Norddeutsche Zeitung afferma che VI- 
talia è isolata, vale a dire che la sinistra ha 
raggiunto il suo scepo. Il marchese Visconti- 
Venosta aveva sdottato come formula della 
sua politica estera la formula « indipendente 
sempre, isolati mai ». 

Bisognava fare precisamente l'opposto e ci 
son riusciti. 

Nè bisogna credere che il giornale di Ber- 
lino non conosca bene ls cose nostre. L’arti- 
colo citato termina con queste parole, nelle 


quali è racchiaso tatto il programma del par- | 


tito radicale italiano, che senza aver le noîe 


d2l governo ha il piacere di governare il mi- | 


nistero: 

< E intanto le democrazie dei due paesi si 
stendono le mani sopra le Alpi, ed il cosmo- 
politismo e il repubblicanismo radicali > 
contrano fraternamente assieme vincendo i 
sentimenti nazionali degli Italiani ». 
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Un giornale di sinistra fa le maraviglie 
perchè Fonfulla în questi giorni tributa elogi 
all'onorevole Magliani, sebbene sia un ministro 
di sinistra. 

Non discuto se l'onorevole Magliani sia di 
sinistra, di destra o di centro. Rispondo solo 
che Fanfulla loda e biasima, secondo che col 
proprio criterio crede si faccia bene o si 
faccia male. 

Così, quando l'occasione si è presentata, ha 
e e 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


| solo coi Dulcamara che fanno delle pagliac- 
| cinte. 


| On! coi Dulcamara non transige! 
| sas 
! Le notizie che giungono da Parigi concor- 


| dano nell’asserire che nei circoli ufficiali di | 


colà, la riescita del prestito italiano concluso 
cogli Inglesi, ha prodotto l’effetto di una pa- 
tata ricevata in un occhio. 
| ‘Tanto meglio! O che credevano d'essere 
Joro soli i padroni dei marenghi, quei mes- 
seri? 


| aggiungono che si sta organizzando un con- 
| sorzio di Borsaiuoli per produrre ‘il ribasso 
della Rendita italizna. 

È un gusto.come un altro! Fi è sopra 
tutto un gusto cavalleresco degno della grande 
{ mazione che si trova sempre in prima linea 
| quando c'è una nobile causa da difendere. 

i Delresto, si sfoghino! Come ci sono ma- 
| renghi anche in altri luoghi fuori del Cer- 
| vello del mondo, ci sono anche alira Borse 

per controminare la delle action des bour- 
| sicotiers ferrrrancaîs. 

Se ces messieurs vogliono compire l'opira, 
| facciano anzi discendere lx nostra Rendita 
| alla loro Borsa di dieci o dodici punti; la ri- 
| compreremo noi e ci gundagneremo de’ bsi 
| quattrini! 
| Cbi ci perderà sarannoi detentori francesi. 
| Ma quando si tratta della patrie, ci si può 
| anche rimettere di tasca 


2 è 
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O tanerezza delle tenerezza! 

| L'onorevole Baccelli ha trovato un ruovo 

| difensore nel Pungolo di Milano, un difen- 


zione del Purgolo. 

El il giornale milanese canta delle varia- 
zioni sull'ira di parte e sul rancore perso- 
nale, come se io, o qualchsduno de’ miei, si 
fosse mai faito curare dal professore Cache- 
rano e ne avesse serbato rancore... cioè, ron 
avrebbe in tal caso conservato probabilmente 
meppur la pelle. 


Par 
E si loda il ministro in genere per quello 
che farà în futuro e non ha ancora fatto, si 
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Sia ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


‘Traduzione di Uge) 


Il barone rientrò in camera, si congedò dal 
convalessente già nuovamente mezzo addormen- 
tate, e si fece accompagnare a casa, fermandosi a 
mettere in posta le quattro lettere del principe. 

Quando fu a casa, si chiuse nella sua stanza mi- 
steriosa, spiegò un foglio di carta collo stemma 
dei Castel-Vivant ed il testamento scritto da Et- 
tore, e col sto meraviglioso talento di falsario 
imitando a perfezione la calligrafia del principe 


serisse: 
« Mio caro Fossaro, 


< Vi considero come un amico fedele, il più fe- 
dele de' miei amici, e voglio darvi una prova 
della mia affezione e della mia fiducia per voi. 

« Non volendo morire senza dimostrare la mia 
riconoscenza a colei che mi ha sinceramente a- 
mato, fo il mio testamento e ve lo rimetto, sigil- 
lato con le mie armi, con questa Icitera con la 
quale vi nomino mio esecutore testamentario. 

< Quando sarò merto, consegnate il testamento 
alla persone cui è indirizzato. Ù 

< È l'ultimo servigio che aspetta da voi il vo- 
stro devatissimo amico ». 

Cesare imitò la firma del principe 
stessa disinvoltura con la quale aveva 


imitato 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termizi | 


terre nil Aritatatmarione del Mont 13 neo tatto TTintie 


con la} 


tatto il resto della lettera, ma lasciò in bianco 
la data: poi scrisse sopra una busta: 
Al signor barone di Fossaro 
suo palazzo, via' di Provenza. 


sore volenteroso per il quale non si dovrà 
neppure pigliare il disturbo di cambiare la 
procedura per la nomina di un professore 
straordinario a professore ordinario 

Ch'io mi sappia, i professori nè stracrdi- 
i 

il 

i 

| è vero? 

— No.... no... ho lasciato quell’orrido Belle- 
| ville. Sono proprietario di nn graziono villiao 
! nel viale d’Eylau, 
| presto cogli oneri dovuti. 


— Bravo... e quando si inaugurerà il nuovo 
| villino? 


una fregatina alle mani, chiuse lcitera e testa 
mento, poi uscì © presa una vettura si fece nc- 
compagnare vicino alla bottega del ferravecchio 
di via Lappe. Gli dette l'impronta del sigillo ed 
il ferraveechio promise un sigillo avanti la fine 
della settimana. 

Alle nove di sera Fossaro andò sl teatro di 
Belleville nel camerino di Fernando Volnay. 

— Renvenuto, caro barone — disse tutto allegro 
l'attore — non vi sì vede più 

— Di chi è la colpa? 

— Certo non mia. 

— Anzi vostra. Sapete pure dove sto di casa. 

— Sî, ma prove di giorno, recite di sera... 

— E poi la luna di miele. 

— È vero... e reclamo la vostra indulgenza. 

— Vi perdono... Ho seputo che siets soritta- 
rato all’Ambiga, e me re congratalo. 

— Devo la mia posizione ai vostri buoni eon- 
sigli. > 

— Avets i piedi nelie staffe... Anderete lontano. 

— Lo spero. 
quelle talî notizie?... 

— Ah! della contessa di Vergis?... no..... Ma 


non vi farò aspettare molto... Vi seriverò uno di | 
questi giorni. Sempre in via Jolien Laoroix, pon | 


i Ma vhha di più. Le ultime notizie ricevute | 


nari nò ordinari non abbondano nella reda- | 


Quando ebbe finito, il socio di Malpertuissi dette | 


A proposito, m'avete portato | 


spero di potervi ricevere | 


| E dopo tutte queste lodi la botta a Fan- 
| filta, botta data così di fianco, dissîmulando 
| di volerla tirare a me a cui si dice che ogni 
| cosa va a rotoli, ma che tutto questo si può 
| passare inosservato e anco perdonare, purchè 
| si condanni un ministro che ha usato exple- 
verit al congiuntivo. 
DI 
ss 

Tutto questo è tanto colossalmente para- 
dossale ed assurdo che bisogna pur ch'io me 
ne lavi la bocca. 

Perchè io, se Dio vuole, su tutte le vergogne 
che si veggono da un pezzo non ho mai ta- 
ciuto, fosse ministro il professore Cacherano i 
o il barone Giovanni, per il quale il Purgolo 
ebbe una volta uno slancio tanto potente di 
tenerezza. 

E se la Camera si è chiasa levando sugli | 
scudi un gabinetto che disistima e condanna, 
io posso dire d'aver detto alla Camera il fatto 
suo ora e sempre e tant'alto da farmi quasi 
metter fuori della porta. 

Se si dimentica di provvedere alla difesa na- 
zionale; se si commettono abusi, parzialità, in- 
giustizie, birbonate senza neme, la colpa non 
è mia di certo. 

A me la coscienza non rimorde perì Dio: 
potrà rimordere a suo tempo a chi s'è la- 
sciato buttar polvere negli occhi ed ha preso 
la ciarlataneria per fibra, l'animosità per co- H 
raggio. f 

Perchè se non ho ancora esaminato discusso ! 
e ce i progetti di là da venire, ho | 


i 
i 
i 
Î 


esaminato da vicino e discusso l'uomo....@ 
basta 

E tiriamo avanti: tanto ho rirunziato a | 
diventar p 

Sicuro! 


Ii ministro Baccelli minaccia proprio di di- I 
| ventare un portento della natura. L'esser mi- | 
Distro della pubblica istruzione, decoro della | 
scienza e vanto di Roma pare che non gli ! 
| basti, Ora lo ha preso ja fregola dell'edilizia. 
Stamani doveva cominciare Ja demolizione 
delle case che circondano il Pantheon in via 
della Palombella, e Sua Eccellenza natural. i 
| mente doveva assisterri 
Con questo po’ po' di caldo, 
gari di buscarsi un 
| siste dovunque il granl'uomo — dovanque vi 
sia modo di rappresentare una scena della 
sua solita commedia. Che non passi giorno 
senza chel'Europa sappia che l'onorevole Bac- 
celli è ministro della pubbtica istruzione. Dio 


— Fra otto giorni circa.... Non ho ancora fi 
sato il giorno.... ma riceverete un invi 
metteremo a tavola a mezzanotte, e la marchesa 

| farà gli onori della festa. 

— La marchesa? 

— Sicuro... Le ho fatto capira che il mio amor 
proprio lo esigeva. 

— Ma il fatto farà un gran chiasso in tutta 
| Pari 

— Tanio meglio! Sapete che réclame per me! 

— Siete un uome pratico. 

— Garo harore, io prendo il lato serio della 
vita. La marchesa mi adora, ed io ne profîtto..... 

— Bi il vestro cuore non ha sofferto lasciando 
via Julien Lasroix? 

— Vale a dire? 

— Mî avevzno parlato di una certa Lucilla. 
=? ia Canterina? 

— Precisamente. 

— Qh! perbacco, e chi ve l'ha detto? 

— La voce pubblica. 

— Oh! questa volta la voce pubblica non ha 

| avato senso comnue. Lucilla! carin®.! non lo nego..... 

Ma ne sarei pototo ineapricciare per quindici 

i giorni... ma non conveniva a lsi...: È buona come 

| una santa dipinta, e la credo ‘un pochino ambi- 

| zioss.... di quelle che sognano tn rnarito.... 
— È bellina? 

} Bellissima... e io me n'intendo.... Un boccone 

| da principe. 

| — Vive sola? 

| — Sì... na if questo momento ha con sè una 

| vecchia zia cieca... Ma perchè mi fato tutta queste 

} domande? Vi sareste forse montsto la testa per 

| Lucilla senza conoscerla ? H 

| — No davvero... ne parlavo persguriosità... 

7 — Meno male.. perchè per quanto ricco e ba- 

| rone siate, fareste un fiasco! L'avrei fatto anch'io ? 

| tanto Lucilla Gonthier è onesta. 


I appunto una figlia... 


=—— 


ne liberi se n’avesse a dimenticare! Un mi- 
Ristro di quella forza! il più grande dei Ro- 
‘mani moderni !... 

To mi immagino che domani la Commissione 
archeologica andrà a ringraziarlo di tanta de- 
gnazione. Dal canto loro i muratori stessi ad- 
detti ai lavori avranno un pretesto .per no- 
iminarlo loro presidente onorario. Una volta 
data la stura, in coda ai muratori verranno 
i falegnami, i fabbri, i sarti, le arti bianche, 
i maccaronari !... Voi la vedete, ia gloria!... 

E così l'onorevole Baccelli riescirà a cam- 


biare in una buffonata un ottimo provvedi- 
mento. 


sa 

E non basta! 

L'Italia ci annunzia che Sua Maestà il Re 
getterà la prima pietra del policlinico a no- 
vembre, e che in questa occasione i medici 
di Roma faranno a Sua Eccellenza l’onore- 
vole Baccelli una dimostrazione di simpatia. 

Siamo ai primi di luglio, e da oggi a no- 
vembre corrono quattro mesi di distanza. Ma 
della dimostrazione gli organi amici di Sua 
Eccellenza cominciano già a parlarne ora. 
Così, solegziata, vagliata, stacciata e abbu- 
ratata, fra quattro mesi verrà fuori una di- 
mostrazione oltre ogni dire spontanea. E chî 
sa che in quattro mesi non si riesca a met- 
tere insieme qualche cosa fra i medici di 
tutta Italia ? chi saf... 

Prepariamo le corone e le bandiers. Al suo 
ritorno da Londra l'onorevole Baccelli si sta 
preparando il trionfo. E poi andate a dire al 
Pungolo che non è un grand'uomo. 


sa ss 


L'Unità cattolica pubblica l'elenco degli at- 
tentati contro sovrani, principi e presidenti 
di repubbliche commessi dal 1849 al 1881. 

Dal 1849, cioè da quando incominciò la spo- 
gliazione del Papa! 

Si vede chiaramente che l'Unità, prendendo 
le mossa da quell'epoca, ha voluto lasciarsi 
dietro le spalle due regicidi, Ravaillac e Ja- 
cques Clément ch’erano servi dell'altare. 

Furbo Don Margotti! 

Ma le sus precauzioni non sono sufficienti; 
dal 1849 al 1881 c'è stato un altro regicida 
servo dell’altare, e fu il prete, anzi il molto 
reverendo curato Don Martino Merino, che 
con un pugnale tentò di uccidere, nel 1852, 
la regina Isabella, mentre andava a fare le 
sue devozioni a Nostra Signora di Atòcha. 

Don Martino Merino non volle già uccidere 
la regina per punirla di avere inviato un e- 
sercito a Fiumicino tre anni prima per rista- 
bilire il potere temporala; ma tentò di ucci- 
derla perchè avera mostrato di volersi accor- 
dare coi liberali. 

Don Margotti cita bensi il delitto, ma passa 


| sotto silenzio il nome e le qualità del 


_—————————————————————gp 


— Lucilla Gonthier ! 


— La Canterina sì chinma così... Questo nome 
vi sorprende ? 

— Mi ramssonta una vecchia storia. 

— Quale storia ? 


— La triste fine di un'attrice quasi celebre, 
dello Variétés e del teatro Dejazet, Amalia Gon- 
thier, morta miserabile pochi anni sono lasciando 
sarebbe forse questa Lu- 


cilla ? 

— Sì, se devo eredere a quanto ho sentito dire 
da una vicina, la signora Verdier, perchè Lucilla 
non parla mai disua madre... 

Il barone ne sapeva abbastanza e si alzò. 

— Vo n'andate ? 

— Sì caro mio.... volevo stringervi la mano... ci 
rivedremo presto. Quando avrò quella notizia per 
vostro cugino ve la manderò. 

— Siamo intesi... Riceverete l'invito da qui a 
due o tre giorni... Non dimenticate che io e Laz- 
zarina facciamo conto su di voi. 

Fossaro uscì dal teatro e prese la strada di 
Parigi. Sorpreso che il caso fosse venuto in suo 
aiuto in una maniera tanto strana, diceva a sè 

CER 

— Lucilla Gonthier, l'erede dsì codici milioni 
di Edgardo Sidney di New-York, jaila quale il 
principe di Castel-Vivant lascia in eradità degli 
altri milioni... finalmente l'ho nelle mani..... è 
condannata due volte! 

‘Appena arrivato a casa, chiamò colla soneria 
elettrica Malpertuis. Ma nessuno rispose: il socio 
per riposarsi delle fatiche della giornata era fuori 
di casa a cercare qualche distrazione. 

— Gli parlerò domani mattina presto — disse 
barone. 


E quella notte sogaò milioni ed oro. 
(Continua) 


colpevole. Riparo dunque io alla sua involon- 
taria omissione. 
sta at 


Quindici giorni fa il Consiglio comunale di 
Roma ha votato la soppressione della dote 
all’Apollo.... e ora si fa il disvolo 2 quattro 
per annullare quella deliberazione. 

Dieci giorni fa la Camera, accordando le 
spese necessarie per il censimento, approvò 
anche il formato della scheda, chs venne in- 
serito negli atti parlamentari... e adesso al 
ministero d'agricoltura si sta studiando il 
mezzo di variare, perla settantunesima volta, 


questo benedetto formato. 
Ora, domando io, a che cosa serrono e il 


Consiglio comunale e la Camera dei deputati? 

Come capirete, Fanfulla non si vuol gua- 
stare il sangue nè per la dote dell’Apollo, nè 
tanto meno per il formato delle schede per il 
‘censimento: si contenta di prender nota dei 
fatti, e di riderne un pochino, tanto per non 
si far pigliare dalla malinconia. 


GLI ITALIANI IN CALIFORNIA 


San Francisco, 15 giugno. 
Eccomi finalmente în California, in questa terra 
promessa, in questo paradise che bo sognato tante 
volte, leggendo delle favolose fortune fatteri colla 
scoperta dell'oro. E davvero la mia aspettativa 
non è stata delusa. Quando, stanchi della mono- 
tona prateria, si giunge a contemplare dalle cime 
della Sierra Nevada lo spettacolo di questa na- 
tara lussureggiante, rallegrata dai raggi di un 
sole di faoco che si tuffa nell'Oseano Pacifico, essa 
è tal vista che nessuna penna o pennello potrebbe 
ritrarre. 


x 

In breve ora s'arriva a Sacramento, la capitale 
delio Stato di California, di cui scorgete da lungi 
la cupola del Campidoglio, e di qui fino a Osk- 
land non è che una successione di ville, di orti, 
di giardini fioriti. Oskiand è in gran parte 
na camera da letto di San Prancisco, come 
Brooklyn lo è di New-York: due città cioè se- 
parate dall'acqua, colla sola differenza che qui 
mon verrà mai in mente a nessono di costraire 
un ponte, per la buona ragione che la baia di San 
Francisco è assai più larga dell’East-River di New- 
York, e che il gelo non impedirà, nè ritarderà 
mai în nessuna stagione dell’anno il passaggio del 
ferry-boat. 

x 

Entrando in San Francisco di domenica, vac- 
corgete subito che l'elemento latino ba sullo api. 
rito pubblico una preponderanza maggiore di 
quello che non abbia nelle altre città americane, 
ad eccezione della Nuova Orleana. C'è più vita 
nelle strade; e i teatri in quella ssra sono aperti 
come in Francia o in Italia. Oltre a ciò, dovunque 
vedete nomi italiani e francesi sulle vetrine che 
vi dicono che le colonie di questi due paesi sono 
qui di qualche riliero. E davvero, per tenermi 
solo a quello che riguarda gli Italiani, noto con 
soddisfazione l'importanza politica, se non sociale, 
della nostra colonia. 

Gli Italiani di California sono numerosi, attivi 
e relativamente facoltosi. Parecchi sono ! com- 
merci di coni essi hanno, si prò dire, il monopolio, 
2 mo' d'esempio la pesca, l'orticoltara © i mer: 
cati relativi del pesce e della verdura, 

Nella pesca hanno, è vero, la concorrenza doi 
Chinesi, ma, come mi s'assicura, sembra che ossa 
non rechi loro grave nocumento. I pescatori ita- 
liani sono per quattro quinti del Genovesato, & 
ne andato al loro mereato il mattino al ritorno, 
delle paranze da pesca, le vere nostre vele latine 
vi credereste in un paese delle riviere: ciò che 
consola quando si pensa che siamo a ottomila mi- 
glia dalla madre patria. 


x 


Genovesato. I loro orti si scorgono da lontano per 
i eanali di irrigazione che, a guisa di ponti di 
legno sostenuti da pali, portano Pacqua estratta 


x 

Parlando della condizione economica dei pesca- 
tori © degli orticeltori italiani di California, non 
posso far a meno di citare con parole d'elogio © 
gratitadine il nome dell'avvocato cavaliere Au. 
gusto Splivalo, un figlio d'Italiano e italiano di 


FANFULLA 


cuore, er-deputato del Congresso dello Stato, il 
quale colla sua intellizante attività e colla in- 
ficenza personale ha sempre cercato di giovare 
agli interessi dei nostri connazionali stabiliti fn 
questi paesi, e siscome negli Stati Uniti si valuta 
Timportanza d'una colonia dal peso che essa reca 
nella bilancia politica delle elezioni la massa 
degli Italiani votanti, condotta abilmente dalla 
mano dell'avvocato Splivalo, ha quindi una grande 
considerazione, perchè, portata da un campo al- 
l'altro dei partiti politici, essa potrebbe cambiare 
la faccia delle cose. 
x 

F La colonia italiana di San Francisco ha tre so- 
cietà di mutuo soccorso, fra le quali due in di- 
visa militare, i berzaglieri e i garibaldini. Questa 
ultima specialmente è assai ricca e possiede del 
proprio una magalfica sala, destinata ai balli, alle 
riunioni, ece. La sals è decorata con grandi ri- 
tratti di Vittorio Emannele, di Umberto e Mar- 
gherita, di Garibaldi, di Caroor e di Mazzini, di 
due statue di Cavour e Garibaldi, regalate da uno 
scoltore italiaro stabilito in Ssn Francisco, di 
lettere di Garibaldi, di Benedetto e Adelaide Cai- 
roli, e di una grandiosa Inpa di Roma. 

Mi dispiace il non poter assistere ad uno dei 
grandiosi picnics in occasione di una festa nazio- 
nale italiana, come lo Statuto, l'anniversario del- 
l'occupazione di Roma, 0 d 
per fraternizzare colle due brave compagnie, le 
quali senza distinzione di opinioni onorano il nome 
italiano in queste plaghe lontane. 

ds 

Una riunione italiana alla quale domenica sera 
ho assistito col massimo piacere, è stata una rap- 
presentazione della Società filolrammatica italiana 
diretta dal signor Torello, al quale faccio quisa- 
bito i miei rallegramenti. però 
il bravo signer Torello, perchè il favore cha 
il numeroso pubblico ha accordato ai suoi col- 
leghi è un’arra del suosesso chelasut compagnia 
otterrà in seguito, studiando el afistandosi 
ba dei buoni elementi, e se ne vaiza. Lo Stente- 
rello, per esempio, è una perla e pctrebbe stare 
con onore su di un teatro di Firenze. Quello che 
è certo si è che la Società merita incoraggiamento 
dalla colonia, e mi fa piacere il vedere che questo 
non le manca. 


» 

M'accorgo che le faccende della colonia italiana 

| af'ssn Francisco mi hanno tirato più in lengo di 

quanto credevo e debbo far punto. Riserberò ad 

un'altra mis il parlarvi della città e della sua più 

grande curiosità pel forestiere, voglio dire fl quer- 

tiere chinese, il China tren, come io chiamano 
gli Americani, 


&S Da Lecce. 3 
8 luglio. 
Il Consiglio pròvineiale, radunato ieri straordi- 
ente, ha autorizzato la deputazione a con- 
trattare un prestito di sei miliori di lire, per 
condorre a termine in tre avni i tronchi ferro. 
viari Brindisi-Taranto e Zollino Gallipoli. 


* 


Anche qua, sere sono, avemmo una dimostra- 
zione. Non contro le prepotenze francesi, chè in 
meno ai progressisti ha perdnto Lecse ogni ge- 
neroso ardimento di patrio amcre, ma in favore 
del sindaco, noto per vecchi fasti amministrativi 
in deputazione provinciale, e in un ricovero di or- 
fanî, e contro la consorferia ossia il partito della 
gente per bene e contro La Destra, giornale cor- 
retto, serio onesto, reo d' aver domandato al 
sindaco perchè ron aveva denaaziato un farto di 
pane commesso in danno dell’amministrazione co- 
murale, e più reo ancora perchè aveva detto che 
noa conveniva a un sindaco intascarsi ogni ann 

© seoza render conto, una somme stabilita in bi. 
lancio pel mantenimento del pubblico giardino. E 
il sindaco che in piazza aveva striliato contro le 
insinuazioni del giornale, aveva poi in municipio 
dichiarato che l'amministrazione era stata dav- 


* 
Ascendiamo in più spirabil aere. 
leri al io provinciale fa presentato un 
pastore di là di fondo al remoto & poetico 
di Leuos. È un selvaggetto di sedici anni, col tra: 
dizionale succiato costume turchino, con la papa- 
lina celeste irf'eapo, coi muscolosi piedi nudi, che 
non hanno mai conosciuto le scarpe. 


ci 
Hi 
E 


merilionale l'accompagna, e mostra a tutti delli 
statuine di creta modellate stupendamente. per 
opera di quel selvagzetto che non ha visto m 
nulla al di là delle sue pecore, della masseria, 
della chiesa parrocchiale. Fa trovato, un giorno 
d'estate, quando l'ardente Puglia è tormentata 
dalla sete, fa trovato sul ripiano di una collina, 
a cavaliere del golfo di Tricase : aveva inumidito 
con un liquido che nonsi diee, l'argilla, e aveva 
modellato le più belle pesore del suo armento, 
proprio come Giotto, tanti secoli addietro, quando 
le disegnava în terra cen un sasso aguzzo. Il prete 
che aveva scoperto quel genio selvaggio lo 
invitò a modeilar santi e madonne e a plasmare 
ritratti, le quali cose il pasterelio esegui in modo 
meraviglioso. Ed ecco che il suo Cimabue lo pre- 
senta ieri al Consiglio provinciale, ove egli, sotto 
gli cechi del pubblico, modella in modo che pare 
ma prodigio, il ritratto del bidello, e poi si ac- 
cinze a far quello dell’egregio presidente, nostro 
comune amico, l'onorevole Panzera. Avrete il no- 
stro selvaggetto a Roma, ove sarà mantenuto a 
spese della provincia. N 

Ve lo raccomandiamo. Si chiama Giuseppe Mar- 
ciano, è di Santa Eufemia, comune di Tricase, 
paeso natale di Giuseppe Pisanelli. 


Il Console Macciò. 
Livorno, 10 luglio. 

Stamane col treno delle otto e minuti è partito 
con la sua famiglia per Pistoia, il console Macciò 
che giunse fsa noi ieri mattina. 

Prese alloggio presso un suo parente fuori della 
Porta a Mare, e subito due compagnie di linea 
farono mandate e stanziare poso distante sulla 
due delegati di pubblica 
rezza furono destinati di piantone di faccia al 
numero 23, ove egli era alloggiato, mentre guardie 
di sienrezza e carabinieri in quantità perlustra- 
vano quel tratto del pubblico passeggio. Parvea 
tutti ridicolo e soverchio quell'apparato di forza. 
La città è stata calmissima, e all'infuori di molte 
carte di visita lasciate all'abitazione del Macciò 
nulla ebbe a verificarsi. 

Il Leone di Caprera partirà quanto prima per 
Milane ovs il comitato ha fatte grandi premure 
perchè colà si rechi, impegnandosi a pagare le 
Spesa tutte di trasporto sulia ferrovia da Livorno 
a Milano del battello e de'due marinari Grassoni 


e Troccoli. 
Dopo Milano verranno a Roma. Si aspetta l’in- 


trepido capitano Fondaearo che arriverà qui fra 
qualche giorno. 


Ivo. 


CIARLE A VUOTO 


Uso Czeko mararigliato, chiede la mia fo- 
tografia per causa deil'Elba, che ho fatto pas- 
sare sotto il ponte di Praga. 

E fa istanza perchè la direzione del Fan- 
Sulla mi dia l'incarico di rappresentarla nel 
congresso geografico di Venezia. 

Auguro alle sue preghiere iì più sollecito 
esau-imento. Rivedere la mia Venezia dopo 


tanti anni! Per ottenerio questo favore sarei } 


capace di far divergere dal suo corso, nonchè 
l'Elba, il Rio delle Amazzoni per mandarlo = 
calmare colla sua frescura i bollori degli 
Czeki e risparmiare al governo di Francesco 
Giuseppe la noia di « proibire ai giornali di 
occuparsi più oltre degli scandali di Praga ». 
Così un dispaccio del Cittadino. 


Ignoro se fra cotesti scandali, dei quali da 
ora in poi il tacere sarà bello, figuri anche 
la mia deviazione dell'Elba. Certo è però che, 
se ho aperto a quel fiume un passaggio at: 
traverso Prasa, l'ho fatto colle stesse buone 
intenzioni che muovono certi nostri proget- 
tisti a proporre l'esilio del Tevere da Roma. 

Del resto, Elba o non Elba, il ponte c'è 
l'ho passato io e mi dispiace di non aver più 
gli stivali che portavo in quella occasione per 


chiamarli a testimoniare ‘il fatto. Quanto al | 


Nepomuceno, Elba o non Elba, è dagli agio- 
grafi accertato che morì di morte sigualica 
— la più orribile fra le morti. 

re 


Con ciò potrei credere d'avere saldato il 
mio conto al mio creditore czeko. Ma voglio 
dargli un pourboire, giacchè egli ha voluto 
sorprendermi in déboire. È un fatterelio del 
penne nazionale del suo paese che un 
insigne critico di Berlino consegnò all - 
gine della storie. 1 

Era il 1848, e gli Czecki non vollero essere 
da meno degli altri e fecero anch'essi un po” 
di rivoluzione e indissero un'assemblea. Ma- 
raviglia delle maraviglie! Parlando ciascuno 
il proprio pfialetto, gli oratori non riuscivano 
a capirsi ‘i loro, e per cessare la Babele 
sorda adotiare, Cameri) l'idioma tedesco, 
vale a dire quello che per essi “ 
zione della servitù. Di ari 


DS 
Del resto, ringrazio lo Czeko L: 

raviglie. Mi è cascato sul naso Coaiala aa 

di Newton. non per svelarmi il segrete iella 


la penna sul prestito Magliani, tema - 
tico per uno che, come me, non trova credito, 
o avrei dovuto parlare dell'eterno Macciò, che 


Stefani smentisce la 
* a Tunisi non ci può 


li una destinazione. Io sarei del pa. 
i a San Marino trapiantino 
dovi con lui la famosa ferrovia della Goletta, 
che lassù, in quel paese, immune ancora dal 
‘mal del vapore, troverà quella fortuna su cui 
la provvida nostra Camera faceva assegna. 
mento quando votò la garanzia del sei per 
‘cento sul prezzo d'acquisto, contando ritrarre 
il cento per sei di supremazia politica. 

se 


Mah! è stato un calcolo sbagliato, come, 
forse alla stretta riuscirà quello dell'on. 
Zitti, che certe cose non le si debbone dire, 
tanto più che il vento ci soffia in poppa e 
YEuropa è là cogli spiccioli per cavarci dalla 
carta nella quale siamo ravvolti. 

Fortuna per noi îl non essere per esempio 
dei salsicciotti, perchè in tale caso l’uscire 
dalla carta vorrebbe dire semplicemente es- 
sere mangiati. 

Qued Deus avertat. 


CL pezza: di 


IERSERA E STAMANI 


Roma; ll luglio. 

È noto che Pio IX morendo lasciò espresso nel 
suo testamento il desiderio di essere seppellito 
nella basilica di San Lorenzo, sulla via Tibe: A 

Essendo prosta la tomba che deve accogliere 
definitivamente gli avsnzi mortali del defanto 
Pontefice, il trasporto di essi è stato fissato per 
domani nette, d'accordo con l'autorità governa. 
tiva. 

Alle 6 pomeridiane di domani sarà chiusa la 
basilica di San Pietro e incominceranno i lavori 
necessari per togliere la salma dal deposito prov- 
visorio dove ora si trova, sopra una porta vi. 
alla cappella del coro. Assisteranno alla ci 
monia il Sacro Collegio, la Corte pontificia ed il 
capitolo di San Pietro, al quale è state affidato 
tatto il cerimoniale. Si farà la ricegnizione del 
cadavere, si richiuieranno le casse @ si daranno 
le tre assolazioni usuali. 

Queste cerimonio non dureranno meno di 
ore. Verso il tacco dopo la mezzanette la salma 
del: Pantefice sarà portata faori della basilica 
dalla portà della sagrestia e collocata sopra 
carro semplicissimo cepsrto da una gran col 
di velluto nero, tirato da quattro cavalli. 

Il carro sarà seguito da due carrozza del pa. 
lazzo vaticano, nelle quali anderanno i dign 
della Corte pontificia incaricati di far regolare 
consegna della salma al padre Andrea da Pistoia 
superiore doi cappuccini, che hanno enra d'anime 
nella parrocchia suburbana di San Lorenzo. 

Seguiranno in altre carrozza quattro canonici 
di San Pietro che farono camerieri segreti d 
IX, più an certo numero di chierici ben 
ciati, e cantori della Basilica, e la maggier pa 
dei famigliari del defanto. 


è 


Nazionale e via San Lorenzo. Giunger 
alla basilica verso le 3 antimeridiane' e incox 
ceranno subito le fanzioni che dureranno altre 

| cinque o sei ore, e termineranno con l'assoluzione 

i data in forma solenne. 

Leone XIII ha accordato uno speciale permesso 
ai canoniei di San Pietro di potere andare vestiti 
in cotta e rocchetto in altra basilica, ciò che non 
sarebbe permesso dai canoni. 

Le spese di questo trasporto saranno fatto dsi 
tre cardinali nominati da Pio IX esecutori testa- 
mentari, e contro i quali, come Fanfulla ba an- 

| Runziato tempo fa, è stata presentata una do- 
manda di citazione da parte degli eredi diretti 
dal defanto Pontefice. 


Assai probabilmente nella settimana eniranta 
ritorneranno a Roma i eranduchi di Russia Sergio 
e Paolo, i quali in questo momento sì trovano a 
Sorrento. 

1 loro soggiorno a Rema non sarà che di breva 
durata, perchè sì recheranno quasi subito a Mi- 
lano per vedere l'Espesizione, e di là passeranno 
in Svizzera. 

- 


È atteso a Roma anche il kedive d'Egitto, il 
quale non si iratterrà che qualche giorno, e forse 
per vedere qualche villa, che le persone da lui 
incaricate avrebbero scelte per far acquistare a 

| Sua Altezza. 


eri si è riunite il Consiglio direttivo della So- 
gietà dei reducì Italia e Casa Savoia. Furono no- 
minati vice-presidenti il cavaliere Angusto Fattori, 
| &Fonorevole E. Arbib; cassiere fa confermato îl 
signor Jacomet:i, e segretsrio il signor avvocato 
| Enrico Sciaioia. Questi però dichiarò che attesa 
le sua molta occzpazioni, chiedera facoltà di farsi 
aistare da ua altro socio, ,l signor Quirino Odii, 
Îl quale geutilmesio è disposto a prestare l'o- 
pere sua. 
Il Consiglio diiberò «he le lire 1000 che trovansi 
iù iv cassa, come a\anzyattivo, siene depositate 
Alle casso di «isparmio postali. Acsettò con pia- 
| gere e con gratitadine ?’offerta del signor dottor 
Ascenzi, îl quale presterà gratuitamente zi soci le 
sue core di medico. 
Deliburò pai di iniziare oppurtune pretiche af- 
finchè possa avere effetto l'articolo del regola- 
E ammette le oblazioni volontarie desti- 
| Taio ad aumentare il patrimonio sociale, sicchè 
‘ Possano essere assistiti i soci colpiti da 
malattia. Il Consigli» è di nuovo convocato per 
lunedì dellz settimara prossima. 


Dea 
Chi non è andato ancora a Milano per vedere 
la grande Esposizione, e vuole andarvi senza spen- 


a Milane tutte le demeniche sera e riportarli sani 
6 salvi alla capitale otto giorni depo, per la tenue 
moneta di cinquanta lire — andata e ritorno — 
2 comodo di qualunque siasi persona. Il viaggio 
vien fatto di notte, ed i viaggiatori avranno due 
giorni di fermata a Firenze, cinque a Milano, e 
giunta una gita fino all'amenissime lago di 
Como, Che cosa si potrebbe desiderare di più? 

In questi giorni è ritornato a Roma lo senitore 
Ciniselli che ha vinto ìl concorso bandito dal go- 
verno portoghese per il monumento nazionale al 
generale Bandeira. 

Egli s'era recato a Lisbona per ricevere de?ni- 
tivamente la commissione del monumento, e pren- 
dere gli oppertani accordi circa il tempo in cui il 
monumento stesso si potrà inaugurare. 

Sua Maestà il re del Portogalle si è degnato di 
ricevere lo scultore romano, ed ha con lui par- 
ito a lungo intorno allo stato dell'arte în Italia, 
congratulandosi vivamente per il successo avuto 
nel concorso. 


A io del sucessso avute a Lisbena dal 
Tsrtista italiano, Sua Maestà il Re Umberto ha 
desiderato di eongratularsi personalmente con il 
signor Ciniselli, il quale, ricsvuto al Quirinale, ha 
avuto da Sua Maestà il Re la più lusinghiera 
delle accoglienze. 

ea 


All'Alba bellissimo teatro anche ieri sera, 
e applausi senza fine al bravo Stenterello Lan- 
dini. Una di queste sere si presenterà al pubblieo 
ls ginnasta miss Emma Gonteau. 

Al Corea sono quasi finiti i lavori per l’adat- 
tamento di quel teatro a spettacolo di prosa. Il 
palcoscenico è abbastanza elegante, e anche i ca- 
merinì per gli artisti sono riusciti un po’ meglio 
di ciò che erano una velta. 

Al Quirino prima rappresentazione della com- 
pagnia Dondini col Divo: 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 31° 7. 
La temperatura massima fa di 31°8; quella mi- 
nima di 20° 9 


Il termometro centigrado dell’ottiso signor Sa- 
cipi, alCorso, alle ore ? pomeridiane segnava 32*3. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Dalle più recenti notizie di Madrid risulta 
che le dichiarazioni fatts dal governo francese 
con linguaggio molto amichevole, ma poco 
positivo, relativamente alle reclamazioni su 
gravi danni patiti dai cittadini spagnuoli re- 
sidenti nella provincia di Orano, ggon sono 
state considerate come molto soddisfacenti dal 
governo spagnuolo, e che quindi le relazioni 
fra i due governi sono alquanto raffreddate. 

Il governo spagnuolo bramerebbe che visto 
il perionlo comune a tutti gli Europei che 
sono in Africa, i diversi Stati iniziassero una 
azione diplomatica concorde per assicurare 
la protezione efficace dei loro rispettivi con- 
nazionali ; ma da quanto si afferma le aper- 
ture confidenziali fatte in proposito da ga- 
binetto di Madrid non hanno incontrato suf- 
ficiente incoraggiamento per parte degli altri 
governi, e quindi non hanno potuto essere 
mutate în proposte precise. 


Affermasi che il nostro governo, preoccu- 
pato del contegno della stampa francese @ 
sopratutto della nota Harzs circa la questione 
di Tripoli, si sia rivolto ai governo fr. 
peraveri schiarimenti in proposi: 


dere troppi quattrini, si consoli pure perchè il | questo abbia dato le maggiori assicurazioni 
suo desiderio sarà esaudito. L'agenzia Chiari ha | possibili che la Francia non ha nessun pro- 
preso le misure opportune per condurre i Romani | posito nè d'invadere, nè d'occupare la Tripo- 


litania, sebbene possa essere costretta a pren- 
dere delle misure di rigore ai confiti. per 
tenere a freno l'insurrezione. 


Stamani, secondo il consueto, si è tenuta 
nel palazzo Giustiniani la nrima riunione an- 
nuale del comitato di stato maggiore gene- 
rale sotto la presidenza del tenente generale 
Luigi Mezzacapo, come il più anziano dei co- 
mandanti di corpo d'armata. 

Assisterano alla riunione i tenenti gene- 
rali Pianell, Casanova, Di Revel, Ricotti, 
Cosenz comandanti di corpo d'armata, il te- 
nente generale Bertolè-Viale comandante il 
corpo di stato maggiore, il tenente generale 
Longo presidente del comitato d'artiglieria e 
genio, e il tenente generale Bruzze membro 
del comitato, ora eletto segretario, il colon- 
nello Marselli; vice-segretario il maggiore 
Dabormida. 

Il comitato terrà parecchie sedute, a pa- 
recchie delle quali interverranno altresì gli 
ammiragli di Saint-Bon e Martini. 


La Giunta centrale del Senato, approvando il 
progetto di preroga dei trattati di commercie, ha 
stimato suo debite di aggiungere nella relazione 
raccomandazioni e sollecitazioni al governo, come 
quelle fatte nella Camera dei deputati, aceiocchè 
ai ponga fine alle proroghe, e si pensi seriamente 
a rinnovare il pià presto possibile i trattati di 
commercio, o in case contrario ad applicare le 
tariffe generali. 

A questo proposito, siamo in grado di sapere 
che al ministero di agriceltura © commercio si 
lavora con alacrità per compiere tutti gli stodi 
preliminari al 
Versi Stati 
ciali, e che si è tenuto conto di tutte le petizioni 
© proposte fatte dalle Camere di commercie per 
modificare la tariffa generale, e di tatte le in- 
chieste sui dazi d'uscita degli zolfi, sulla riforma 
dei dazi, sui filati ecc., eco, 


jamento delle trattative coi di- 


Il Senato del regno prosegue alacremente nella 
discussione dei diversi progetti di legge, la cui 
adozione è ritenuta necessaria prima dello va- 
canze. Si ritiene che mercoleli, o tutt'al più gio- 
vedì prossimo l'assemblea avrà ultimato i suoi 
lavori. 

Ieri sbbiamo annunziato che assai probabilmente 
il commendatore Balduino verrà finalmente com 
preso rell'elenco dei nuovi senatori. Oggi pos- 
siamo soggiungere che la proposta di quella no- 
mina venne fatta dall'onorevole Depretis, e viva- 
mente osteggiata dall'onorevole Zanardelli, il 
quale avrebbe posto su di essa la questione di 
portafoziio, che trovò comodo di non porre sullo 
scratinio di lista. Sembra però cho l’efficaca ed 
utile concorso dato dal commendatore Ralduino 
alla operazione del prestito abbia ora disarmato 
le ire dal guardasigilli, o che sia disposto a de- 
sistere dalla sua opposizione. 


Le monete divisionarie d’argento e probabil 
mente anche i biglietti di Stato verranno messi 
in circolazione darante la seconda quindicina di 
loglio. 

Fra i nomi de’ probabili noovi senatori si cita 
anche cuello del commendatore Scotti în premio 
dell’opera sua intelligente e zelante per la con- 
chiuzione del prestito. 

Ci visne narrato che nei giorni ‘scorsi l'’amba- 
sciatore francese presso la Santa Se e, signor 


Desprez, sia stato ricevuto, dietro sua domanda, 
in udienza speciale da Sua Santità Leone XIII, al 
quale avrebbe espresso in nome del governo della 
repubblica i sentimenti deila più rispettosa defe- 
renza, e data l'assicurazione che d’ora in poi il 
detto governo userà all’episcopato i maggiori ri- 
guardi. 

In questo momento la politica francese si at- 
teggia a disposizioni amichevoli verso il Vaticano 
per due ragioni: perchè vuole giovarsi della in- 
fluenza religiosa, come istrumento alla sua domi- 
nazione, in Africa ed in Oriente, e perchè vuole 
propiziarsi il clero nelle preasime elezioni. 


BORSA DI ROMA 


11 luglio. — Il mercato è poco animato. La 
rendita fa 92 30 per contanti e 92 55, 92 57 mp 
per fine corrente, e chiude, dopo conosciuta l'a- 
pertara della Borsa di Parigi, a 92 37 112. 

Cattolico 94 90; Blount 93 30; Rothschild 95, 
tutti nominali. 

La Banca generale è trattata fra 653 e 654 per 
fine corrente. 

Gas 950 a 953 per fine corrente. 

Bance di Roma 623 lettera, 62° danaro per fine 
corrent 

Seno nominali: 

Banea Remana 1105; Mobiliare 950; Immobi- 
liare 500; Fondiaria Santo Spirito 470/50; Meri- 
dionali 482; Obbligazioni Sarde 280. 

Cambi: 

Parigi tre mesi 99 62 12. 

Lendra tre mesi 25 18. 


Pezzi da venti framobi 20 15. 


Apertara della Bersa 
Rendita francese 
là. 


anto 


Teleganzi partionari di « Fano» 


Parigi, Il. 
Cinque colonne di 1200 uomini ciascuna 
sono state scaglionate agli estremi dei dell (1) 
d'Algeria per impedire le incursioni di Bu- i 


Amema. 

Il Figaro afferma che gli insorti si sono 
impadroniti anche della città di Negrine (?) 
e l'hanno distrutta. Ii caid fu ucciso. L’in- 
surrezione si è estesa per tutto il mezzogiorno 
dell'Algeria. 

I preparativi per la festa del 14 corrente ! 
progrediscono rapidamente. Alcuni circondari 
ieri anticiparono alcuni divertimenti. 

Si dice che il convegno fra Guglielmo e 
Francesco Giuseppe a Salzburg avrà luogo 
durante il mese d'agosto. 

Arezzo, ll. 

Nelle elezioni amministrative di ieri trionfò 
completamente la lista dell'Associazione co- 
stituzionale. Lotta vivissima. 


di 
vabili del’Algeria. 


Si chiamano dell i terreni coltivati e colti- 


Terecrama SreFAm 


corazzata Roma. 
ue Freie Presse rileva 
compreso quello cover- 
mento politica estera i 


EN: 

che tatti 1 partiti ital 
nativo, domandano ma 
liana. Paossi dire chi tti gli nomini p 
sensati italiani sone d'avviso di nulla intrapren- 
ders contro la Francia, ma di prendere cora per- 
chè l'Italia nell'avvenire non resti isolata, a che 
gli amici dì eni essa la bisogno, debbano ' essere 
cercati a Vienna ed a Bsrlino. 

TOLONE, 10. — È partita oggi diretta n Sfar 
la flotta composta di quattro cerazzate, da pie- 
coli avvisi ed una cannoniera. 

TUNISI, 10. — Telegrammi da Medjah annun- 
ziane che fa fatto un primo tentativo di sbarco 

x e intanto continuava il bombardamento. 


e 


"IL SACCO DI ROMA 


RAOGONTO STORICO 
»I 


NAPOLEONE GIOTTI 


Voglio però eradera che invece ne resterà me 
ravigliato il mio benevole lettore, vedendo come 
per quei casi fortuiti che nascono nel mondo, la 
Vicenda della guerra avesse così bizzarramente 
avvieinati due nomini, sul cui destino aveva avuta 
tanta perte, ed a Joro insspnta, una medesima 
donna di eni si direbbe che la fronte fosse segnata 
dalla fatalità! 


Si ricorderà il lettore come il giorno delia ri- | 


volta contro a Papa Clemente VII, il cardinale 
Pompeo Colonne, pariando col fratello suo, il si- 
gnor Marcello, egli per caso gli fece sapere come 
Giuliano Oderici, disperando dell’amor suo per la 
Silvia Anibaldi, avesse lasciata Roma e fosse 
corso sotto le bandiere dell'esercito della Lega. 

Don Alvaro, che trovammo in Roma con aliri 
gentiluomini spagnuoli aveva ricevuto în seguito 
l'ordine di portarsi in compagnia di costoro a 
Milano dove adesso stava al servizio del Cone- 
stabile di Borbone. 

Giuliano Odoriei ! 

Bon Alvaro! 

Sono due nomi, che involontariamante debbono 
ricondarti, o lettore, alla memoria Manuela la 
cortigiana. 

Credevi tu forse che cotesta donna fosse scom- 
parsa per sempre della mia narrazione ? 

Che essa non dovesse più comparirti dinanzi, 
come una delle più tragichefigure di questo dramma 
le cui scene vanno sempre più facendosi tetre e 
dolorose ? 


il 


i 
i 
| 
i 


Attesdi ancora per poco, ed anche costei ti sor- 
gorà naovamente dinanzi, non so se per essere da 
te comoianta o maledetta. 

Il cevasico, mandato a chismare da Don Alvaro, 
non si fece lungamente aspettare. 

La palla fa estratta dall’osso: l'operazione non 
fa tanto breve, nè così poca dolorosa, il che ignoro 
se debba attribuirsi alla poca valentia dell’ope- 
ratore, o agli espedienti di cui poteva allora di- 
sporre l’arte della chirurgia. 

So bensi che all'operazione tenne dietro la fa- 
sciatora del braccio: che la febbre si mise ad- 
dosso nl paziente, però non gagliarda; che il co 
rusico ordinò una certa pezione, e che ia seguito 
a quel farmaco Giuliano Odorici si addormentò 
profon:iamente e non rì risvegliò che all’indomani. 

Lesciamolo dunque do-mire tranquillamente, ed 
insochiamo perchè sogni fanesti e spaventosi non 
vengano a turbare il suo riposo. 

Don Alvaro affidò il ferito alle care dei suoi 
servi; indi useì per recarsi, come lo richiedeva 
il sno dovere, presso il Conestabile di Borbone. 

Uscì contento di aver commessa una buona 
azione, il che ei dà la prova che nel petto di quel 
nemico d'Italia doveva battere un ottimo enore. 

— È strano, andava egli dicendo fra sè, come 
quel cavaliere italiano mi abbia destato nell'anima 
una inle simpatia, e come io mi seuta soddisfatto 
d’averio sottratto a quella morte, che senza dubbio 
era a lui riserbata, sè io non lo difendevo dalle 
mani di quei ribaldi. Che dura e spietata cosa è 
la guerra! E se talvolta viene a rischiararne gli 
orrori un raggio di pietà, ciò serve a rendere 
meno cradele l'aspetto degli umani fareri e di 
quelle carneficine, nello quali gli uomini feroce- 
mente gavazzano a guisa di spietati cannibali. 
Ob, quante volte, se io l'avessi potute, mi sa- 

di 


miare 


massime in questa città, dove noi stiamo a guisa 
di ladroni, e dove siamo contraccambiati dal ciusto 
odie di un povere popelo. 

Ma chi sîa cotesto cavaliere, di cul fin qui îo 
non so che il nome, e che è cittadino romano? 
Dorsani, quando egli potrà favellarmi più tran- 
quillo, egli non slegnerà di raccontarmi i suoi 
casì, Così bello, così giovane! E certo volontario 
si cacciò negli orrori della guerra! Ma a questo 
passo chi lo ha spinto? Chi sa che forse non sia 
stato un amore sventarato; © chi !sa che adesso, 
riposando, egli non sia nei suoi sogni visitato 
dalia cara visione di una donna adorata? Forse 
questa donna gli fa rapita dalla morte! Forse gli 
fa negata da una orudele volontà umana! Forse 
egli, spasimando disperatamente di amore, è corro 
a gettarsi in braccio della morte. Ed io pure un 
tempo amai: ma l'amor mio fu maledetto, da 
che vi si gettò di mezzo un cadavere, e la mia 
donna mi fa stranamente rapita. Da quel giorno 
io non ho più amato! Vive tuttora Manuela, op- 
pure è estinta? a 

con questi pensieri attraversavano, 
Don Alvaro giunse alla Corfe, © 
La Corte era il palazzo di giustizia, dove aveva 
posta la sua resiienza il Conestabilo di Borbone. 
Intorno a quel palazzo, dentro l'atrio, nel cor- 
tilo era ua formicolaio di lanzi tedeschi e di fanti 
spagavoli, dai volti tetri e minacciosi. Su. quelle 


vi 
pibicirviieati i elissdiihb5i 


NAPOLI, 10. L'avviso Vedetta ha ricevuto lor- 
dine di recarsi nelle aeque tunisine. 

BELGRADO, 10. — Bontoux, assuntore del pre- 
stito serbe, inviò tre ioni d Iranoli” fa° chat 
del prestito stesso. 

L'ingegnere tedesco Richter è stato nominato 
direttore generale dello ferrovie serbe. 

BERLINO, 10. Oggi si è effettuato lo scambio 
delle ratifiche della convenzione commerciale fra 

Germania © la Rumania. 

PARIGI, 11. — Il comandante della corazzata 
Reine Blanche manda il seguente dispaccio da 
Medjab, 10: « La resistenza a Sfax continua. Dopo 
risogniziene fu constatato che lo sbarcoera possi 
bile soltanto davanti a Sfax. Stamane, scialuppe 
Remi canID PONI, lla spiaggia. Ma altro 

istruggendo la batteria spii 
batterie farone riconesciute. Saranno bombardate 
questa sera. > 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


GRESHAM 


Secietà inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0}0 degli utili. 


Fondi realizzati +. +» +. L. 7062317950 
Fondo di riserra . . .  » 68,997; 
Reddito annuo. ‘1 » 1407798510 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 
Seatti, ecc più di = 1° > 104000,000 00 
Utili ripartiti, di cui ['80 00 agli 
curati » 11875,000 00 


al Governo Italiano in 


rendita 5 019 del debito pobblico » 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n 4 — 
merale in Napoli per le provincie meridio- 


. Maccari, piazza S. la Nuova, 8 
— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso 
179 E cAgeuzie in tatto lo città d'Italia. 


(NB. Sì spediscono gratis tariffe, prospetti e reso» 
ARI regate a derate: (5723) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAI. DES ETRANGERS 
Costrazione spectale, inaugurato in gennaio 1877. 


Merita preferenza în ogni stagione per gli ordinar 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di aequa pura dì mare, solfurea, 
dolcee ferruginosa. Crepe pi rio 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di se acre. 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 

lell’Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum. 


Vedi avviso VENA D'ORO.in £ pagina. 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRB 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABBONEMENT: 

Un an Gmols Bol 
Paris... 50 fr. 26 fr. te fr. 
DépartementsetAlsace-Lorraine 56 » 29 > 15 »j 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 » 15 »j 
Adresser les demandes d'abonnement do l'Italio 
è l'Agence Principale de Pubiicité Obiieght, Rome, 
Milan e Florence, --< (8959). 


Giornali in 2 lettura ail'Ufficio di Pub- 
Dlicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 
Paris Journal di Parigi 

Le Temps » 

Berliner Tageblatt di Berlino 
Norddeuische Allgemeine Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


Eva stata la voce di messer Pietro Pusterla, 
che in un momento di febbrile entusiasmo aveva 
gridato alle armi. 

E Milano si mosse armata al suono della cam 
pana grossa del Duomo, e in nome della Libertà 
© di sant’Ambrogio. 

Ma la rivolta fa presto domata, e tennero dietro 
nuove condanne, nuove uccisioni, nuove rappre- 
saglie crudeli. Orribile a dirsi! Vi farono perfino 
degli infelici, che spogliati di tutto, e non avendo 
più nolla a ‘dare, si lasciarono prendere dalla 
follia, e corsero a gettarsi fuori dalle finestre, ri- 
manendo cadaveri informi sul lastrico delle vie. 

Ma poco lusinghiero era anche lo stato dei co- 
mandanti supremi, cioè di Don Antonio De Leyra, 
del marchese Del Vasto, ed ora del Conestabile di 
Borbone. 

Costui da poco tempo aveva potuto cacciarei 
dentro Milano con un piccolo rinforzo d'uomini, e 
portando seco una buona somma di denaro, che 
aveva potuto ottenere dai banchieri di Ganova 
contro delle cedole rilasciategli a Barcellona dal- 
l'imperatore Carlo V. 

Ma sì: le soldatesche spagnuole e alemanne, che 
ocenpavano allora Milano, erano come la botta delle 
Danzidi. 


In pochi giorni quel denaro era scomparso, e 
non tatte erano state soddisfatte le paghe troppo 
lungamente arretrate. 

Si trovavano danque a questo caso: i soldati 
mormoravano crucciosi chiedendo denaro, il po- 
polo milanese urlava fame! 


(Continua) 


‘Agence ‘pale de 


SOGGIOBRO SULL'ALTO APPRRNINO 


‘a 1400 metrì sul mare 


HOTEL ET PENSION SERRABASSA 


a BOSCOLEGO PISTOIESE (Abetone) 


Circondato”da una delle più vaste e belle foreste di abeti, 
‘con magnifica e pittoresca veduta degli Appennini modenese e 
Faggiano. Stazione ferroviaria Pracciia, fra Pistoia e Bolegna. 

Fivolgerai alla Direzione della Pensione di Serraama a 
Boscolengo Pistoiese. Per le vetture dirigersi a Francesco 
Ricci, S. Marcello Pistoiese. 11294 


AUTOMATICI 


italiano ed 
Prezzo in Livorno L. 


1455 


SIAMO LIETI 


BAGNI Di CHIANCIANO&= 


GLI STABILIMENTI 
TERNO-MINERALI E IDROTEBAPICO 


restano aperti al pubblico dal 15 giugno cal 30 settembre. 

L'efficacia ormai camosciuta di queste celabri acque venne] 
ultimamente confermata dal chiarissimo Coma Prof" Pletro|t, 
IBurresî in ur epuscolo che si trasmette grafis a chiur que 
ne faccia richiesta. Il Sindaco, G. Angelotti. 


STABILIMENTO BALNEARIO 


__ DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA, | 
i 


ria Pa, n. 1, in TORINO. 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle col- || 
line di Livorno, in luogo amene, a tre chilometri dalla 
cità, e ta nelia Tenuta di Limone, verrà aperto | 
dal Î5 del corrente mese di giugno a tutto il 20 del mese | 
di settembre prossime. 11157 


COLLARINO a 
Gialvano-Elettrice|minata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di 
bi tivo zicure contro 
li Bifterite ed il Group 

Prezzo L. 3 50, 
franco per pista L. 3 S0 


153-154 è via Frattina 
renze, via dei Pamzan 
6 Em 


Galleria Vitt. 


mezio Stabilimento 


Questo antico e ben conosciuto Stzbilimento accoglie a Pen- 
gione tuti i malati ai quali occerra ma cura lirolerapica oi 
Elettrica ad è fornito dì tutti i mezzi e di tutte le comelità 


per tal genere di cure. L'assistenza medica é conti- 


Hi 
L 
É 
È 
i 
! 


10837 


3 Roma, 
Fratta B4 


NI 
A Lp DOCCIA |& Compila, | Jilana 
invenzione Menici di Livorno 


Premiata a tutie le Esposizioni 
i estere. 


inviano gratis disegno e de- 
ciione "del'Ragni sudfetti a chi 
[Be faccia. richiesta all’ioventore 
Angiolo Menici, Livorno (Toscanz).| 


di ansonzare 
allo geni. | 
b = 
strci la pubblicazione de seaest 


zeri 
"io | 15 | 20 
pr 30 |Ine|so]| sn 
2 È 4 7 
e 30 | 10085] Sor | we 
= 40 9 79] 4736 25 26 
45| ® 39.31 » 


ANO-KATHO 


lnteressantisimo giuoco eletirice 
Prezzo L. 6 50, 
parto a carico dei comm 
Dirigere donante 4 vagia 
0 Finzi È 


53 
3 10 Prenze, vi del 
ani 38; in Milano, Galleria VE. % 


via dei Panzani, 28 


z blicità2E. LIEGRTT, in Roma, piazza Montecitorio 427 — in Firenze, de © Co 
le insefoni si ricetono escosienente all'Uicio Principale di PT oe ai ichelien — E dallIoghilterra, presso i signori 6. L. Danbe © 
Dalla Francia, 


— in Milano, Galleria Vittorio Em, 24 
Londra, 430, Fleet Street E. C. 28 


DIARIA 
ON sula Vita 


LA 


O rendite vitalizie 


Assicurazioni temporanee. 


‘accada entro un dato periodo di tempo. 
Rendite vitalizie immediate. 


rato 


"ieltii-[semestre od ogni trimestre. 
pins Rendita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 


geranee, GL ere iuli'e per adulti; di 
di cani GT Reale è diferile 


icurazione la Compagaia garantisce il paga- 
i di rta somma, pel caso 1a cal la, morte dell'assict- 


quest razione il contraente impiega un capitalo 
ion) dl ana rendita, che comincia a decorrere dal 
Igiorno della stipulazione del centrato e le di cui rate seno 
Ri [pagate dalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogni 


— 
ur H. NESTL 
FARI INA ua H PEISBAMBINI ti É 
GRAN BIPLOMA D'ONOBE 
Pedaglia d’@ro Parigi 1979 


Marca di Fabbrica 4 | 
‘La base di questo prodotto è il buon latte svizzero } 
Fizso supplissa all’insufficenza ed alla mancanza del latte materno | 


9 facilita lo slattare È 
di ie a drogherio del Ragno. 
reremrei narctoni esigore ele eni sentors 


dell'INVIINTORE Henri Nestlé Vavar (Grizor:) 


stà RENDITA erà RENDITA 

0% Luo 

40008 cr 27% 53 » 1300 
55 >» 875 75 » 15.00 

60 » 986 sc » 17.50 


ricchi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare 
loro risorse durante la vita 
Rendite vilalizie differite. 4 


mediante il versamento di un capitale o di un premio 


id’assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia. 
Premio annuo per egni 100 Lire di rendita 


DOPO ANNI 


ulla Direriona Generale in Firenze, via Cavour, & 0 3! 


i.| Sogno. 
In Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Cerasi, via del Babuino, 51, 


VENA D’ORO (Belluno) 
‘Premiato Stabilimento Idroterapico. a 6 chilometri di distanza dall; 
città di Belluno (Veneto), di proprietà Giovanni e Fratelli Lucchetù 
Sornito di tuti i relativi apparecchi i più perieionati. Bagni d'ari: 


calda, inalazioni, al di elettricità, piscine e vasche per bagn. 
semplici e medicali, ecc. Stadi area i 
mì. €. ad uso di jo nei giorni di pi 
nello stabilimente. Nuova sala in quest'anno per le 


D 
soerresi. Sorgenti nella stabilimento d'acqua limpida, pura, ecce! 
lente fra le potebili, alla temperatura costante di ®* 55 (g. È). 
Medico direttore alla cura dett. Vincenzo Tecchio. 
Medico consulente in Venezia c. v. dottor 


ALDIERI 


presso CUNEO — 1346 m. mare 
Temperatara manina 29 cestino” Coe 

GRANDE STABILIMENTO | 

di Bagni Termo-miuerali e idropatia 
Aperto dal 20 giugno al settembre 

Ufficio telegrafico e servizio di posta due volte al‘giorno. 

Per ria i rivolgersi ai conduttori CARONI e CLARETTI. 


I CALVI. 


POMATA:ITALIARA (ret) 


Perfezionata dal Chim, farm. S. STRESINO. 
per far rispuntare i capelli 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 
Via dei Condotti, 64 al 65. Baker e C., piazza di Spagna 41 è dî, 


ACQUA FIGARO | 


|f{Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia Reale Za 
| jroni. In Torino, Janetti Padre e Figlio, 
| 


“ Perfezione?” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli sus 


.UPPI COLOR DI ROSA 


1 7. CSI SO) 
344-345, Corso. N. Sinimberght, 


Società. d’Igiene 


PER I CAPELLI E LA BARBA 


| ACQUA FIGARO]| ACQUA FIGARO 

| progressiva pai 

| Preparata colla scrupolasa 
Ssciogia e delie rido fia Di de i 

| Asioleia e dll'gine rido lcan “danno i capelli e la 


ACQUA FIGARO | 
Istaniamen 

ciale |, Alle persone che non hanno 

Fori, e <ea7a fl tempo e la pazienza di far | 

barba in nero e castagno. _° [ia Società. Igtnico Erste 


im 
Prodotto spec 
8 


e; 
ciale per tin- 


CETIFICATI. | turale ai capelli ed alla barba.| Ottennto l’effetto, sarà utile [offre l'Acqua oe 
i È imico|f Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo li I 
‘sottoscrit È LIL con lel- 
Certifico ta pren na Hi sot calmi | tara istantanea Figaro, serveli'Segua di Figaro societari ban sicuro e | 
vata ottima, per far rinascere i capelli sulle test cile, A Marta Il colare tg progressiva, Pronto effetto. 
: TORELLO MARORIONNI. Liz Prezzo della ssatola com-| Prezzo della? 
Parrucchiere e Profumiere, via Cerretani | Prezzo del fiacone L. 5° [pleta L 6. pleta L. 6. paola 
domande e vaglia all'Emporio_ Franco Itali ini 5 = 
. in Roma, via del Corso, 153, 156 e via Fano Bri Dirigere lejdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 
Firenze, via dei Panzani, 28; in leria V. E., 24.|f| chelli, viaZdel Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- | 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO| 
per ottenere il Burro in pochi minuti, 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipi 

le panna ed il latte è di cristallo cel ne. Con cult 
macchinetta si può estrarre il burro da 412 litro cono 
da 5 litri di panna alla volia. Il movimento Tapidissime| 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del fatto, Questi apparecchi 

liquide che rimane e che 275 vino, birra, o 
1 recipiente di cristalio oltre ai vantagi d’igieno @ pu. [temperatura Sol at 
presenta anche quello di permettere all'operatore 


Ud 


: a carico dei committenti 
rss cacio o all'Emporio Franco-Italiano 


Su; Fitenzas va da Lo or ione 


sui n pa Gall. Vitt. Em. 24, 
Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE economia. 


Il ghiaccio si conserra tre7ed anche quatiro giorni. 

Utilissime per ls città e la campagna © specialmente nei Restaurani s 

Forio, Piroscat, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ea 
Indispensabili per Ja perfetta conservazione anchi i 

tela acre oil per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 


temperatura del ghiaccio, senza speca nè manutenzione, 


N3. Le Ghiacciaio da L. 100 6 150 sono fornite di 
acqua che sgocciola dal ghisccie, sa 
freschissima. — Le Ghisccisie da L. 450, oltre alle griglio ruob; 
[di un porta-caratelii e di un perta-bottiglie capace di n. 15 botti; 


Dirigere domando ug, Taglia all'Emborio Franco-ltaliano Finzi 
[via eva în ria N i 
a Corso 158, ‘a Frattiza 844, Firenze, via doi Panzani 28, 


Grandissima 


Scopo delle rendite vitalizio differite è di assicurare, 


uo, nua rendita vitalizia a comibolare da tepore dette [ev De d'tr scola che resione l peimito lore colore. tr: 


Per contratti, sebiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi 


Agtazo citta Compageia ia tte le prineipati cità cell PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


le coi È 
Por evitare n | 


PREPARATOÎNEL LABGRATORIO @MIMIGO 


mein delia Legazione Britanzion 
falla Lire get re 
igeneratore dei capelli, non è una tizta, ma sic. 


Lo rendite vitalizio immediate convengono ai celibi, alle' re O i aslai filo dini, 
»l persone senza figli, e a quelle che hanno figli molte più scrlear 
le 


che riprendono in poce temps il lero colore 
00 20 Imoniiace aicota Ta caduta le promuove lo sviluppo 
il vigore delle gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e 
‘iutte ls irapurità che pesseno essere sulla testa, sonza recar 
Piccolo incemed 


eccellenti prerogativa lo si raccomanda con piena 
persone che, o per malattia o per età avazzala, op. 
icho caso eccezionale avezero bisogne di uz: 


vertendoli in pari tempo che queste liquido dà il colore cho averazo 
[reile loro maturale rabustezza e vegetazione. 


piazza S. Carlo; 
farmacia Garneri, via del Gambero, 
|B. Iuigi dei Francesi n. 6. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia @ all’estero 


pscerado; il sistema inventato e praticato dal Sig. cov. GUTTMANN 


enienti cha sì verificano è siato al 
risoluto col preparate che viene off 
fpubblico, perchè tuttì possano trarno profitto nelle innui 
(tia Joni a cui si presta. 
Sfigl 


ia © migliaia di artisti e persone intelligenti di 

‘ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Fir 
Î stefie diverse dell'iltustre 

istema di cui è p 


to: 
constatato che i risultati oitenuti nulla asc 
perchè ron soltanto la stoffa nom viene minimam: 
[ma la vivacità dei colorì che rimane invariabile, come si ri 
[da dipiati eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei pi 
[fidi tessuti. 

Sulla seta e sal raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
è diveagono cangianti come i riflessi della 
Ii preparato Adolf non contiei 


pi 


Si spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei committenti. 

Ririgere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
la Bianchelli, in Roma, via del Corse 153-154 e via Frattina 8j a. 
{n Firenze, via de’ Panzani 28. In Milano, Galleria 
Emanuele 24; Fratelli Gulianetti i, Corso Vittorio 
Livorno, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Em 
java, A. Roux, piazza delle Fontane Morose. la Napoi 


Cm 


FORNI DA CAMPAGNA 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per ia per- 
fetta cuocitura di carne, pasticceria, i atrà — parola di 
itatto ciò che n'è suscettibile di esser cat in forno. 

costruzione questi forni si adattano su qua- 
, di qualunque grandezza e sì: 


Prezzi, con spertello a due battenti: 
N. {. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L, 25 
» 30 » » 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio F; Î 
Bianchelli, Roma, via vd cono 150 GARA e va aria 
Sia dei Panzani, 28. Milano, Galleria W° E 2t 


Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti. 


POLVERE INSETTICIDA ZACRERL 


_ di Tifiis (Asta) 
conosciuta sottoGilînome di POLVERE PERSIANA 


sola premialaVall' Esposizione di io 

prendimi prio burro, iccerie, ecc. el) Londra 1862, Parigi 1967, 
io ammira] nente per ril : ki n P i nre 
eco. anche în caruteli è conseaito SEDI sorta di bibite,| Il mezzo più comodo @ sicuro 


Prezzi: 


Li. 55, 100 è 150. 


dopo aver attraversato un 


a carico dei committenti, 


si cura 

serbsioi: a rubinetto, dovejagli ani 
tro, aî mantiene Prezzo dl 

zone provriste polvere Le Ga etto di ainco per la facile spplicazione della 


£ Biauchelli, Roma,|g,pitachelti, 


la pulizia e l’igione. Non è 


Prezzo della scatola di polvare insetticila Zacherl Cont. 80 


PhELN D'astociazione 

Pei Ragno d'Italia N td 

Per tate pl stri proci d'Eirope 

“ per igitto, Tumisi, Tripoli » st 2? 48 

Rie io 

Brazilo @ Canndk E e; 

Cal. Ufigeen, Perague © » 
Da u n 


(RAI03A 1D AMBINISTAAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 130 
Esclusività di Avvisi 
E. i. ORMEGHT 

ano, Fireme, Parigi, 


» nà 


indirinî nella quarte pagina) 


Fuori di Roma ceni. 10 


Quale è Tori 


estenda nel mezz 


6 delis nuora rivolta chesi 
iorno dell'Al 


Arta contro 


Francesi? Qaate è il motivo dell'odio degli 
ari bi contro î loro dominateri, che, personi- 
ficato quarant'anni nella cavalleresca 

gura di Abi-t-Ka'er, risussita ora in quella 


archà i Frameesi 
di come can 
uleuni Sui ap- 

fatto in AL 
ella decima ed 
iarinezza di Alfinso 
iala, dopo aver de- 


La Marm 


itto una fantasia 


nno l’aria huoni 
* 


da meravigliarsi se, continuando 
ad aver l’aria buonissima, gli Arabi non st 
sono mai affezionati a dei padroni che nonli 
pigliar mai colle buone. 
ndo il La Marmora, 

so, una gentil 


sima » 


sarebbe 


2a, per farseli 


ocra: 
proclam 


dimenticando di 
"uoran, compreso 


1 governo di Napoleone III seppe fare di 


rato della Legion < 
dell'Algeria dal 18 

Fra l’Arabo ed il Francese discorsero della 
cose dell'Algeria, e l'Araba disse 
vale la pena di riportare 


ad esule volontario 


role che 


pero che 
ria nn 


sforzata di 


fel più nobile e più elev 


rimpiargero a 


dell'Al, 


Napoleone III volle restituire: diznità di popolo e 
crearci un'esistenza politica. chiese il 
stro saugae, lo abbiamo dato: Io versammo lieta- 
mento ancia blicena e liberale, 
combatte le 

presero a facilate in Kabilia. 


B: però! È 
raggiateci, 0 


port 


0 
le nostre 
sperderoi 


în nome di u 


una 
mola un giogo. > 
Non vi pare di 


quelle parole? 
Bou-Amema in € 


rione. 


PARIS 


&IORNG PER GIGRNO 


L'organo 


purantesi, trincia 


d:onorevole D 


vat 


forma pot popolare — tia 
e un articolone di dna colonna 
liano argomento dall'articolo della Nord- 


Io non mi 
le amenità 


bracia, jl sudore sci li, e pei 
cosa volete ? a certe svecie di razi: ant 
non sì sa © ndera. 


buona grazia alle tribù alze je non all cui 

quei sornso che secondo ti 

mora non doveva essere di ATA 

E difatti dal 1851 in poi i mo 

rezionali în Algeria far srissimi © di nes ra strillat 

suna importanza, mentre che nel 1871 si ri- | A 

€ iciò subito coil insurrezione dell. € a 

bilia. Cavour firmò il protocollo con ne în 
In un altro libro, Ricordi di Tunisia di | condizionate 3ì tr 10 apr ù. 


Emilio Picchia, pubblicato recentemente dal 
Casanova, ma scritto prima che st " 
à zione algerina, cè una pae 


mme direbbi 
Ila vità palvitante attualità. 
L'egregio autore — tutto il suo libro 


to è, come si 


me 


rita letto e studiato — racconta una 
gita îatta con la sua signora ed un Francese 
2 Zagnouan, darauta la quale i viaggiator 
farono ospitali da un Arabo di razza, dec 


unusual 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


—__________________—r—— 
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SUA ALTEZZA L'AMOR 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Fraduzione di 


VIL 
La mattina dopo, alle 8, il barone di Fossaro 


naovo ii onmpanello elettrico, ed essen 
sto risposto subito, entrò nel gabinetto di 


Malpertaia per Ja porta segreta. 


cosa di nuovo? — domandò l'av- 


— Hai sual. 
vocato. 
— si, novità da farti restare a bocca aperta. 
— Buons 0 cattive? 
Eccellenti... Dimmi, prima di tatto, quanto 
tempo ti cì vuele per riscuotere l'eredità d: New- 
York, ammesso che tu sia nominato procnratore 


una lettera del mic cor 
spordente James Elliot. L'eredità è liquidata: 
scentore testamentario lì positato i milio: 

agherà in tratte sopra 


uva Banca sicora, che . p 
le prime cas di Parigi alla 
tore... Per riscuotere i 1 

ci vogliono ci 
decesso di Amelia Goo 
Lucilia, il mandati 
una lettera dell'erede 


«de 0 si pros 
4pard Sidney 

ire la fode di 
to di nascita di 
ra fatto da un notaio, 


ca îrenta giorn 


no cartifieato d'iden- 


di polizia del quartiere 
tità legalizzato e un passaporto. 
— Telegrafa oggi siozso a New-York cha tu 


sarai Jà presto co menti 
— Hai trovato Lu 
si 


— Per miracolo! dopo taute ricerche fatte? 


Proprietà letteraria @ riprodzrione riserrata a termini 


E si che ci fu allora un miristro colfiocceti. 


e ‘ i dal 

) mento di 

ggi non è facile tro- 
ie tra î ministr H 


iamo della politica metafisica 
e delle frasi rotonde dice, 


gano. 


bontà sua, l'or- 


| ———————+++ Tr 


— Fer un caso... 
Ei 
come e dove aveva ) 
mM 
ia ‘ant 
Gti ostacoli sozo fatti p 
Sai quello che devi fare... A 
tempo. 
In quel momento fa bnss 
i per l'apertura segieta. 
L'osciere entrò presentando 1 
Malpertu:s on biglietto do v 
guariò e dotte ordine di far entrare 
minati. 


Unoilla at 


sti 


Int 


— Chi è? — domandò Fossaro riermy 
ne visita strana... Il principe Ema 
Breda 
Quello che doveva spossre Ja marchesa de 
» = faro qui? 
saprai. 
— Non perdorò siliaba. 


iere intro- 


di nuove, mentre l' 
a di Malpertuie il p 


Fossaro Epa: 
duceva nella stan 
Braida. 

Il viso del gentiluomo esprimeva una profonia 
| tristezza, i suoi aguardì ed ani 
mati da va sentimento (cia, Malpertais che 
non sveva mai visto ìl prinvpe, 

quella faccia sinistra 

— Abbinte Ja bontà d’acoomolare 
inchinandosi — e dirmi il motivo 
l'onore d'una vostra visit 

— Mi spiegherò subito: ma prima permette 
temi une domanda... Si dice che dispenote 
polizia vostra e che i vostri agenti asppiaro s00 
prire un mistero meglio dì quelli della pref: 
È egli vero? 

— E vero! 

_ Consentite ad incaricarvi d'una ricerca per 
conto mio ? 


Ja di 


fa colpito da 


itica pratica. fondata su basi posi 
dell'onorevole Depretis. 

estera molto, 
ndetene al con- 


so nè devo man- 
Italia è una dé 
itica estera fatta 


Jonque ra 
dar giù cli 
relia è 
della destra 

Ci vuole coraggio! Manno male che la RÉ- 
aèda 


do non 
l'isolamento è 
uenza della 


leata 
rebberi 
< 1 ministeri è no avuto un 
segno caratteristico ano fatto una 
< che doress» avere l i libera 
È va è te, fa per tutt 
jim i s'nistea no pret 1q 
ì mi Ù > alla Fragcia 
s ? La stesso, st i sn 
. ne Allgemein» Zeitung! 


piati i i ‘ lo eco. ecm. > 

Vado un po” più etroro 

< Ieri mattina il ministoo Baccelli ha fatto 
una Li 

E lato ancora 
che l'afficioso mi a come ds m 

1 vostr mi g& 

nulla che pessa urtare la min suacettibi 


lantuomo... Di che cosa sì tratta ? 


morte per me. 


na donna e li aver per 


‘aglio esserna 


armi @ 


è di Brada parlava adagio senza scom- 
ma la sua vese e ì suoi gesti erano quelli 
pmo la cui meute vacilla. 

de il cervelto — pensava 


— Conoscete în merchess de la Tour du Roy? 
— domandò bruscamente il principe 

— Di nome, como la canoscono tutti. 
ss abita în via Murillo... 


orni a questa parto è scom- 
a dal suo palazzo colla set 


«i Dn viaggio. 

— Benissimo, 
scoprire dove è na 
i trovarne la tracci 
di totto, par qual motivo de- 


ata, Volete in- 


z interessa det mio onore! Ero... sono 
sneora il fi‘anzato dalla marchesa. È stata scam. 
dista fra di noi promessa di restrimonio.... Ho 


diritto di sspero se la condotta della mia fidan- 
zeta è tulo che la renda indegra di portare il 


. Acsatto volentieri l'incarico. 
© cuì mi porterete le în- 
ero, vi darò centomila 


formazioni che io desi 
franchî. 

— Centomila franchi! — ripetà Malpertuis sor- 
preso dalla enormità della cifra. 


—_ 


giato e coma ha 


erito l'onorevole Baccelli 
ieri 


qu 


sera, quendo invece mi capita avanti 
sto brano di prosa: 

rliare in mano Fanfulla 
ei, dieci articoli contro 
Bsrcelli.. Mb direbbe quasi che l'o- 
norevole Baccelli abbia tolto Il pinto di bocca 
a qualcuno della famiglia Fan/ullesca ». 


*. 
#3 


può 
rvi ci 


senza 


E utto questo si direbbe; ma non è 
voro. Qui, a Fanfulla, piattimon c'è da darne 
levarne; e la famiglia nostra non conta 


stamente nessun professore straordi- 
ha aspiri a diventera professore ordi- 
Si parla dell'onorevole Baccelli unica- 
mente pe osi ci pare e piace. 
Cartem norevola Baccelli va 
si asili infantili israelitici e lascia 
idio all'istituto, siamo pronti 
anche noi a convenire che ha fatto una buona 
azione. Ma Dio buono! che quel brav uomo 
pon possa muovere un passo senza che l'Eu- 
rova l'abbia a sapere, via! anco per lui deve 
essere una grande aîllizione 
» parte, o perchè tutti s'ha da lo- 
O non gli bastano all'onorevole Bac- 
Mi i che lo proclamano 
quotidianamente « decoro della scienza e vanto 
di Rema >? 


inte 


e gl 


mitle lire di 


o set 


giornali 


scellenza monsignor Ca- 
ni n uomo di cnî 
quelità resImente emi- 
e i cronisti non si occupano 
ato a dire che 
quest'uomo è vanto nè decoro di qualche 
imi lo vedono, non è pre- 
> di alcuna associazione, non 
il clarinetto, nè la tromba, nè il 


a mai pen 


#0 giorno quest'uomo ha fatto 
savere all'Italia che l'operazione del prestito 


‘abolizione del corso forzoso era com- 


piuta, senza bisogno di ricorrere ai capitali 
francesi 
Nutizie di questa importanza si può scom- 


‘@ che ì biografì quotidiani dell’onore- 
» Baccelli, malgrado tutta la loro buona 
volonta, non ce ne darenno mal. 


Ai canti dello vio dell'Mustre comune di 
Bertinoro, su quel di Forlì, si legge in questi 
giorni un avviso dell'effe effe di sindaco Te- 
Siboni che è un vero modello di 
a e di stile. Basti a provare la mia as- 
zi ne il seguente brano: 

< Que 


ta comunali 


sentanza, soddi 


sanno appena s pagare la certezza. Son 
Solamente enpirat che ho fretta. 
— i miri agenti sì occuneranno di quest’affare 
fia da stasera. 
— Ci conto. 
lì princize si aid e se n'andò accompagnato da 
Mslpertnis fino all'eaticamera. 
Fossaro ricomparee appena Malportuis fa rien- 
trato nella stanza. 
— Hai sentito? — domandò l'avvocato. 
| — Non ho perdoto sitlaba. 
Che cosa ne dici 
— Dien che i centomila franchi sono nostri. 
| — Sai dov'è ia marchesa? 
| — sì... ma non è ancora arrivato il momento 
| di ixscinr faro s1 principe di Brada qualche pazzia. 
ti 


molto raro. 


— T'è parso pazzo come a me? 

— Caro mio! l'amore fa molte recluto per il 
| menicomio. Te io dirò io quando dovrai andare 
} a prendere questi centomila franchi, che ci pio» 
| vono «dal cielo... Una goccia d’acqua nel mare. 
| — Va bene, aspetterò... Un'altra cosa. IL conte 
i 


di Vergis m'ha seritto.... è ® Berna. 

— Lascisio stare... non c'è furia. 
Hai pensato a Marcello Laugier e a suo 
i? Ho promesso alla marchesa, quando è ve- 
nuta, di darte una risposta dopo un mese, ed îl 
| mese ormai è quasi finito... 


| — ta marchesa in questo momento non pensa 


£ suo figlio.. Ha delle occupazioni più divertenti. 
Arriveremo a tempo. Gra l'essenzialo è d'incas- 
sare i milioni di New-York.. Ti dirò come ti 
dovrai regolare con Luci)la Gonthier. Scrivile su 
dite 

— Ta lettera partirà fra dieci minuti. 

Cesare rientrò in carn sua e io scaffale riprese 
il sno posto. 


(Continua) 


sfatta del modo col quale vennero accolte le 
fiere di merci e bestlami che si tennero negli i 
anni decessi... » 

Ah! gli anni decessi è un gioiello! Forse 
sarebbe stato meglio dire defunti, perchè i 
lessicografi diceno che la voce decesso, tanto 
come sostantivo che come participio, è anti- 
quata e pedantesca; ma è burocratica, e può 
passare... con un poco di buona volontà. 

Solo desidererei di sapere: 1° di quale ma- 
lattia siano morti quelli anni; 2° se venne 
loro fatto un funerale religioso, o semplice- 
mente civile. 


NOTE DI LONDRA 


Gl’Italiani alla Reale Accademia d’arti. 
8 luglio. 

Gl'Ttaliani che hanno esposto alla Royal Acca- 
demy sono pochi, © quei pochi.. ma procediamo 
per ordine. 
Il signor C. E. Peragini, figlio del maestro di 
‘musica, apre la fila con un bel quadro: 7? telaio. 
È una donna greca, seduta innanzi ad un largo 
telaio, che sta preparando il filo nella spola. Il 
Perugini seguo (colla debita, rispettosa distanza) 
le pedate del Leighton — il presidente dell’'Acca- 
demia — i suoi lavori sono quasi tutti del ge- 
nere classico, e lo stadio principalo è quello delle 
carni. C'è nelle sue figure una freschezza di co- 
lorito ed una tinta così morbida e delicata da 


invogliare un anacoreta. 
Viene poi il Chierici Gaetano con un quadretto 
di genere, che è un vero Zijox. la una cucina di 


ie Dn BED 


una casa di contadini, una bimba è rimasta sola 
seduta sul suo alto seggiolone. Le oche, lo anitre, 
i polli, le galline ed ì pulcini fanno irruzione 
dalla porta spalancata e saltano e svolazzano e 
bezzioano e sparnazzano ogni cosa beccsbile. 
Un'oca più imprudente degli altri si pappa la 
zuppa della povera bimba, che, speventata, stendo 
lo gambe, sgrana gli occhi, grida e strepita. 

Il quadro piace assei, e muove alle risa questi 
buoni Anglicani, che fanno tutto con una serietà 
indescrivibile. Ben inteso, che i ricerestori della 
bellezza classica faggoro dal quadro inorriditi. 

A proposito: il quadro s'intitola Condizione spa- 
ventevole. 

x 


Terzo sì presenta Federico Andreotti con due 
piocoli quadri, anche questi di genere: Durante 2a 
predica. È un vecchio frate assonnato che sì 
scalda le mari allo scaldino. Tutto lo studio sî 
concentra nella testa, che è una bella cosetta e 
finita, 

ll secondo: Il fortunato padre di due gemelli, 
rappresenta un monaco, vecchio el aggrinzito 
anch'egli, con enorme berretto da notte in capo, 
che sia accarezzando due panciuti tiaschi di vino. 

L'Andreotti espone poi il più bel gran quadro ita- 
Hiano della mostra. Anch'esso di genere (pare che 
non sappiano far altro!) ma stupendo. 

Una frode pietosa. Son due gruppi di frati, in 
una cantina. Tre sul davanti in maniche di ca 
micia col grembiale, stanno spillando una botte 
tra una farragine di fiaschi, bottiglie e bocesli. 
Tre altri frati, colle tonache bianche 
nere, sogghignano dietro le botti. 

Nel mentre che l'uno di quelli del gruppo sul 
davanti, grasso e panciuto, s'a riposandosi 0 dor- 
mendo, seduto su un trespolo, colle gambe sps- 
lancate, sbuffando ed asciugandosi i goccioloni, 
gli altri due versano dell’acqua nei flaschi, ac- 
compagnando la /rode con un tal sorrisetto di 
compiacenza da innamorare. 

Le fisonomie sono studiatissime, e lo differenti 
espressioni indovinate. Il quadro poi, d’una into 
mazione invidiabile, ha un tal brio ed una Ince 
così viva che caccia nell'ombra i quadri che gli 
stanno vicini. 

L'’Andreotti ne vuole quattrocento sterline. Se 
avessi quattrini, acquisterei il quadro della Frode, 
«certo di non essere /rodato. 


x 

Mrs. Perugini, la figlia di Dickens, moglie del 
pittore già menzionato, espone un quadretto : La 
piccola Nell 

La Perugini copia il marito, © vorrebbe copiarlo | 
nel tocco elassieo, nella morbidezza del colorito. | 
La testina bon modellata, è fatta con tuite regole: 
il rimanente del quadro non mi vs, c'è troppa roba 
nel fondo. 

Un certo Rossi sì presenta con due dipinti assai 
deboli. 

Si tira via, e si passa al esaminare mn ritratto 
del Bacani. La testa è buona e ben disegnata; 
si == fondo in modo ammirabile. 

Un buon ritratto lo espone anohe il professore 
De Sanctis. È una bella testa di vecchia d’ottimo 
disegno, e di colorito eccellente; un ritratto poco 
buono lo espone l’Ossani. 

Francesco Vinea quest'anno ha mandato una 
cosettina belle, ben fatta, graziosa, ma inferiore 
a quelle che di lui ubbiamo altravolta ammirate: 
Di servizio. È un quadretto che rappresenta un 
gentiluomo del sedicesimo secolo. A suoi piedi sta 
un bel cane levriere. L’impasto del colore è feli- 
cissimo, morbido e pastoso: l'intonazione è ec- 


collente, ma... che il Vinea ci mandi qualcosetta | confine orientale, mi parrebbe non inoppor- 


di meglio l’anno venturo, 


x 


Aristodemo Landi ha un quadretto rappresen= 
tante dello degonie. Peccato che l'abbiano appie- 
cieato là sn in alto e vicino alla ports, che così 
può fuggere all'occhio, 

x 

Anche negli acquerelli abbiamo du buoni la- 
vori di due Italiani, el uno di un Russo, îl Rons- 
souf, che dicono abiti Venezia. 

Il Giannetti espone un bel quadro, pieno di ve- 
rità e asssi ben finito: I? bufone. 

Del Silvio Rotta c'è le Fadoricatrici di merletti, 
che per vivacità, brio di colorito ed un certo mo- 
todo opaco di dipingere può rivaleggiare coi più 
begli acquerelli della mestra. E sì che in questo 
gonere gli Inglesi sono rinomati. Saranno un po' 
secchi nei contorni e minuziosi nei particolari, 
ma esatti sempre, brillanti e luminosi. 

L’acquerello del Roussonff è del pari degno di 
menzione. Rappresenta Un mercato per strada a 
Venezia. lo, che di Venezia mo no dovrei inten- 
dere, dichiaro che l’acquerellista russo m'ha acqus- 
rellato îl paese nativo da artista provetto; e 
gliene fo i miei complimenti. 

A propesito di Venezia — che certe signorine 
Montaiba (gono italiano?) m'hanno bistrattato un 
pochino — essa ha saputo ispirare molti artisti 
inglesi. Se c'è qualcosa che rappresenti usa foreign 
corintry, quella è Venezia. Con certi tal! pol dovrei 
fare i conti, ma perdoniamo loro, perchè se hanno 
psocato..... hanno molto amato! 

Dovrò parlarvi anche delle opere di scultura, 
e lo farò tra breve. Per oggi, buono come sono, 
mi lascio vincere dagli sbadigli della mia vezzosa 
assidus, e depongo l'arma. 


Shaky. 


Coda alle dimostrazioni. 


Sassari, 8 luglio. 

La corrispondenza pubblicata da Fanfu/la nel 
numero del 2 corrente, esattissima în tatto il resto, 
non è esatta dove dico cle davanti al vice-conso- 
lato di Francia a Ssssari vi siano stati urli, fi- 
schi, rumori e che quindi Ja folla stasi sciolta 
alle grida di Vira il Re, viva l'esercito, viva l'I- 
talia! 

Il fatto è che non vi è stato nessan rumore da 
vanti il vice consolato di Francia e tanto il vice. 
console di Francia a Sassari, quanto il console di 
Cagliari, si sono creduti in dovero di ringraziare 
con lettera ufliciale il prefetto di Sassari 0 lomn- 
torità militari per aver tutelato il vice consolato 
ed i Francesi qui residenti. 


Vostro derotissimo 
P. Bonsrvx. 


Alle acque. 


Montecatini, 11 lugli 

A curarsi lo stomaco colle salutari acque 
Tamerigi, del Tettaccio o della Torretta si 
vano in questo momento a Montecatini il duca e 
la duchessa di Ceri, il duca e la duchessa di Fiano. 
il duca en duchessa Sforza Cesarini, Don Alessan- 
dro e Donna Eva Ruspoli, ì generali Robaudi — l’au- 
tore della Stella confidente —, Marabotto e Fi- 
lippi; gli onorevoli Serristori, Mordini, Arese e 
Pirisi-Siotto. 

Si aspett» di giorno îngiorno Ismail pascià ex- 
kedive d'Egitto. ArDE, 


Notizie di mare. 
Fiame, 8 lagli 
Le due torpediniere Nibbio 0 Aroîtuio sono già 
da quindici giorni a Fiume per esperimetti 
In questo porto trovansi altresì in questo mo- 
mento molte altre navi da guerra inglesi, au- 
striache, greche, e della repubblica Argentina. 
Focenzio. 


Di qua e di là dai monti 


Si votano in fretta e in furia i progetti al- 
l'ordine del giorno e si vuota il sacco legi- 
slativo. I geli dell'età non impediscono che 
anche gli onorevoli del Senato non sentano 
il caldo. 

Tatto passerà — lo dice la Nazione — 
compresa la fusione Rubattino-Fiorio. È pas- 
sata persino la cometa che ieri sera io cercai 
vanamente al solito posto nel cielo setten- 
trionale. 


O settentrional vedovo site! 
e 


Chiusi i lavori legislativi, « il ministro 
della guerra disporrà il richiamo delle se- 
conde categorie e della milizia mobile... Altri 
apparecchi iu linea puramente difensiva so 
che si stanno facendo, perchè dalla parte di 
Oriente il buio è profondo, e chi sa quello 
che fra sei od otto mesi potrebbe avvenire ». 

Questo buio e questa incertezza sono roba 
del Pungolo di Napoli : tenetene conto, e se 
andate in Oriente e non volete rompervi il 
naso contro la prima cantonata, munitevi di 
una lanterna, che non sia quella di Diogene. 

E non basta: « In questi vìtimi giorni fa- 
rono ripresi gli studî per le fortificazioni del 
confine occidentale ». Buono a sapersi, ma 
dal punto che, all’occidentale fa riscontro un 


tuno che l'egregio ministro vi dedicasse un 
pensiero. E auche il parere di Paulo Fambri 
esposto in un articolo uscito in luce pochi 
giorni or sono sulle cologne dell'Esercito i- 
italiano e del Tempo. 

* 


Ma la questione militare non è il mio forte 
e sa FIS nel mio compito. Ridiventando 
cronista: « Si è sparsa la voce di dissensi 
che esisterabbero fra il presidente del Con- 
siglio ed il ministro degli affari esteri relati- 
vamente all'indirizzo del governo nella poli- 
tica estera. Noi, cigno ue sodi pa 

infondate..... » Già già, i noî, che vanni 

todi aichi sono gli officiosi del Diritto 


Il governo ha bisogno che si creda magari 
il falto, perchè al postutto una moneta falsa 
innocentemente spesa ci procura tutta la sod- 
disfazione che potrebbe offrirci una moneta 
genuina. La fede fa miracoli e quello della 
concordia fra i due ministri, dei quali si tien 
discorso, n'è prova luminosissima. 


Dunque, seguitando: 
grado d affermare che 


« Noi... siamo in 
i membri del gabi- 


l) tutti pienamente d'accordo fraloro | a 
sal progra ‘ ! Lorenzo i tre cardinali esecutori testamentari d.1 


sul programma di governo così all'interno 
sjome all’estero ». 

‘ Ma, per essere in grado di affermare tutto 
ciò, il nostro confratello dovrebbe aver sulle 
dita il programma su cui si svolge tanta con- 
cordia. Via, ce lo farcia conoscere, ce ne mo- 
stri un lembo: quel lembo... di fazzoleito 
che, facendo capolino dalla tasca, serve al bor- 
saiuolo per fare il suo tiro. Siamo tanto an- 
siosi di conoscerlo e di poter dividere la si- 
curezza dei nostri Cromwell, grazie alle pol- 
veri sempre asciutte. 


A proposito, se non di polveri, di quelli 
arnesi lunghi e pesanti, che nell’ ora dei ci- 
menti so ne fanno anima e forza... di proie- 
zione. Roma ha già quasi completa la sua 
corona di forti, e il tenente Bignami, del 
genio, sta ora dotandoli &si relativi cannoni, 
servendosi, per trasportarli sui luoghi, delle 
locomotive stradali. Questa notizia va inqua- 
dernata fra le indiscrezioni, ma d'altronde è 
vera e non avrà nessun effetto sui listini, 
perchè al postutto senza i cannoni le fortezze 
non sarebbero che delle debolezze, cosa con- 
traria al fine per cui le abbiamo costruita. 


Io scrivo il nome dell'amico mio nell'albo j 


degli Orafi. O non attende forse a ingioiel- 
lare la corona di Roma? 


In un altro campo anche gli elettori am- 
ministrativi di Viterbo hanno nominate l'o 
norevole Baccarini consigliere provinciale. 

Secondo me, hanno fatto benone: è cosa 
comoda, in certe emergenze, l'aver patrono 
un ministro: alia peggio, un tronco di strada, 
un ponte e magari un campanile non man- 
cherà mai. 


A Palermo i progressisti prevalgono, « sic- 
chà — dice un dispaccio — rimane assicu- 
rata la vittoria dei candidati sostenuti dal- 
l'Associazione democratica ». 

To non ho nulla da apporre: solo mi è ri- 
masto a mezza gola e mi dà un terribile fa- 
stidio il pettegolezzo di un giornale di Ca- 
tania, secondo il quale Bardesono — il pre- 
fetto prototipo — onde assicurare la vittoria 
ai progressisti chiamò a Palermo tutte le 
guardie di pubblica sicurezza della provincia, 
dando ai farabutti un giorno di respiro. 
Niente di mate: a Napoli, di Venerdì Santo, 
lo si usa accordare perfino agli asini. Ma, 
grazie al carattere e all’ullcio degli elettori 
bardesoniani, quella di Palermo è una vittoria 
colle manette. 

Altro che la solita simbolica palma? 

Grande lotta elettorale anche a Murano, 
magro compenso alla grande industria degli 
specchi miseramente perduta 

A Murano vinsero ì nostri che lasciarono 
a disposizione degli avversari tutti i forni da 
vetro. Iniatti il risultato per essì fa un bel 

lasco. 


Dovrei dare ora un’occhiata alla politica e- 
stera; ma o non c'è nulla, o c'è di troppo. 

Sfax dura da cinque giorni sotto le bombe. 
Ecco dei Krumiri sui quali i Francesi non 
contavano. 

Io non ho avgurì per essi, ma il sangue 
versalo per la patria è sacro e lacrimato. Se 
il Francese, posto che ne abbia novellamente 
imparato ìl mestiere, sa vincere, l’Arabo sa 
morire. 

Quando Sfax, per opera delle bombe, sarà 
tutta una gran tomba, io mirivolgerò perl'e- 
pitaffio ad )razio e inciderò sovr'essa il verso 
più sublimemente patriottico della vecchia e 
della nuova poesia: 

< Dulce et decorum, est pro patria mori ». 

Vedete combinazione! Sono appunto mori 
quelli che muoiono laggiù. 


A zzizd 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 laglio. 
La cerimonia per il trasporto della salma di 
Pio IX, coma abbiamo già annunziato, avrà luogo 


Appena sarà tolto dal Iuogo di deposito la cassa 


| posta sul carro. 


igaor Idi, arcivasco 

petaia peo Petar dre 
larà alla ricogaiziona dei sigilli. 

“Fill lo preoi, la ca#s3 verra trasportata alla 

porta di Santa Marta, che è quella al lato sini- 

stro della chiosa vicino all’altara dol sacramento. 

Là verrà data uo'altra assoluzione @ quindi verrà 


îL carro samplisissimo è ussito dalle oftizîne del 
Casalini Hrsto a tatt’alteo us9; è state adat 
tato alla maglio por questa circostanza; Avrà 
quattro lampade agli angoliva sarà eoperto di 
una coltre nera con ricami molto semplici. 

‘Sogairà il carro, nella prima csrrozza di pa 
lazzo monsignor Folicatdi, arcivasaovo e camer- 
longo dogli Eseatti, il curato visario del capitolo, 
tn ehierico con eroca ed ua carimoniere capito 
lare. 

‘Nella seconda carrozza prandoraano posto come 
rappresentati l'intero Cìpitolo di San Pietro, a 
nome del quale dovranno fare la regalata c01- 
sogna della salma al padra priora dalla basitica 
di San Lorenzo, i revarendissimi canonici monsi- 
guor Di Bisogao, monsignor Casali Dal Drago, e 
monsignor Della Volpe. i 

Seguiranno il carro ia altra carrozza quattro 
protonotari apostolici, i quali dovrann> radigere 
l'atto di consegaa. Questi quattro protonotari 030 
anch'essi canonici della basilica di Saa Pietro. 

‘Riceveranno il cadavere alla basilica di San 


defanto pontefice. 


Il Consiglio comunale ha tanuto ieri sera seluta, 
presenti trentaduo comsigliari, ed ha fizalmento 
approvato il nuovo contratto con la Societa del 
gas con quella modificazioni di cui abbiamo già 
tenuto parola. 4 a 

Ha approvato altresi, quasi sanza discussione, 
la proposta della Giuata per il nuovo a ppalto 
per Îa nettezza pubblica. ; 

Uax discussione ua'po' lunga c'è stata intorao 
alla proposta per la spesa onde mettara in stat 
di agibilità î due teatri comunali dall'Apolio e 
dell'Argentina. 

Nessuno ha sollevato obbiezioni circa la spesa 
ocsorrente par i restauri dell'Argentina, ma il 
consigliere Borghese, il consiglisro Torlonia e 
qualche altro hanno creduto dover loro osservare 
che, nello stato attuale delie finanze, è un errore 
spendere una somma di una certa importanza per 
il teatro Apollo che dovrà essere fra poco de- 
molito. 

AI Borghese ed a! To 


onia si sono opposti i 
consiglieri Balestra, Raiti e Ferraioli, asserendo 
che per i lavori del Te teatro Apollo non 
verrà demolito chs fra une o tre anni. 

Il Consiglio, dopo aver respinto ia proposta del 
consigliere Borghesa, il quals avrebbe voluto si 
votassero separatamente le speso pr i due teatri, 
ha approvato la proposta della Giunta con una 
debole maggioranza e qualche astensione. 

A proposito del teatro Apollo. La profetturz ha 
annullato la deliberazione consigliare con cui è 
stata abolita la dote per quel teatro, perchè dallo 
stesso Consiglio comunale la dote era stata vo- 
tata per un triennio l’anno scorso. 


Gli ottimi risultati dati — per merito princi- 
pale del dnea Leopoldo Torlonia — dalia Palestra 
gionastica in Trastevere lo hanno apinto a fare 
i passi opportani per l’impisato di una sim 
Palestra in una posizione più centrale della ci 

ia località fino ad ora scelta sarebbe il giar 
dino della Minerva, e l'assessore Torlonia ha ini- 
ziato delle trattative con il ministero della pub- 
blica istruzione, per vedera di potere aprire al 
più presto questa nuova palestra. 


Il duea Torlonia, assessore della pubblica istru- 
zione, ha diretto alla vedova signora Ferretti la 
seguente lettera : 


All'îlustrissima signora Teresa Jani 
vedova Ferretti, 

La ineffabile sventura che ha colplto lei, egregia 
signora, e la sua famiglia è gravissima anche per 
le nostre scuole, alle quali il degno compianto suo 
consorte consacrava con ammirabile zelo e con 
‘una spontaneità che aggiungeva un raro pregio al 
Suo merito, tanto tesoro d'intelligenza, d'affetto è 
di nobili esempi. 

Quanti hanno avuto la ventura di c 
visino un uomo ricco di così singolari virtù come 
era l'ingegnere Luigi Ferretti, erano compresi di 
meraviglia al vedere com'egli attendesse ai do- 
veri che volontariamente imponevasi con una &s 
siduità, con una fermezza di propositi che davano 
segno di un carattere dei più virili e più nobili 
che sia dato incontrare. 

E per questo ben si può dire olvegli, pure vi- 
vendo una vita, ahimè ! troppo breve, ha operato 
come se l'avesse vissuta lunghissima, lasciando 
memoria non peritura d'uomo integerrimo, di e- 
gregio cittadino, di marito e padre affetinosissimo 
e di vero benefattore delle scuolo di Roma, nelle 
quali egli sarà ricordato ognora con riconoscenza. 

E con riconoscenza non meno grande sarà ri- 
cordato în quest’ufficio di pubblica istruzione al 
quale egli fa sempre largo di preziosi consigli ed 
aiuti in tatto quello che si riferiva aila direzione 
ed istrazione della scuola stessa. 

Se il ricordare le virtù e la vita operosa di 
cari estinti può essere?di qualche conforto agli 
infelici superstiti, a Lei, egregia signora, ed ai 
suoi figli, questo conforto non può mancare. 

Voglia intauto gradire la espressione della più 
viva condoglianza. 

L'assessore della pubblica istruzione 
L. TonteNza, 


scere da 


Per i marinari del Leone di Caprera ci sono 
pervonate le segnenti ottertos. ‘°° 

Da un anonimo lire 4. — Dal sindaco di Palle 
gorio a nome di due sorelle di marinari, lire 6. 
frdallo signore Ada ed Emma N. da Parigi, 


Colle 492 lire già registrate, sono 512 lire rac- 
colte per i due marinari. 


Ieri sera a'è riaperto il testro @uirino con un 
pubblico numeroso è tutto diverso da quello che 
fino ad ora ha frequentato quel teatro, 

Per îa compagnia Dandini, che rimarrà ancora 
per qualche tempo a Kema, sta scrivendo un 
dramma Ulisse Barbieri, che è ora andato a Pisa 

mettere în scena il sto Emanuele Filiberto. 

olo del nuovo dramma è: Lo spettro del Co. 
se 
Domani sera all’Alhambra prima rappresenta. 
zione della celebre ginnasta miss Emma latan, 


risoluzione di proporre/alla Giunta per}la verifi 
cazione dei poteri che sia convalidata l'elezione 
dell'onorevole Petriccioni. 


L'onorevole Depretis partirà domani sera con 
la famiglia per la valle d'Andorno in quel di Biella. 
Sarà qui di ritorno sabato o domenica. 


I telegrammi francesi eosì frequenti quando si 
trattava della spedizione contro gli introvabili 
Krumiri, sono ora scarsissimi su i fatti di Sfax. 
Ciò dinota chiaramente che le troppe francesi in- 
contrano in quei paraggi una viva resistenza, e 
che non sono riusciti ancora a superarla. 


Collegio Romano il termo- 
alle 3 pomeridiane 28° 8. 
mperatara massima fa di 34° 4; quella. mi 
mometro centigrado dell’ottioo signor Su- 
21 Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 31°5. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che gli ambasciatori 
italiani a Vienna ed a Berlino non abbiano 
mancato al dovere di dar contezza aì go- 
verno con l’usata lero avvedutezza ed impar- 
zialità di osservazione delle disposizioni dei 
governi presso i quali sono accreditati a ri- 
guardo dell'Italia, e che abbiano lasciato ben 
comprendere come senza una politica chiara 
e ben definita per parte del governo italiano 
la Germania e l'Austria non intendono vin- 
colarsi ad accordi con l’Italia. 

I recenti articoli della Nord-deutsche Allge- 
meine Zeitung di Berlino, e delle Neue Freie 
Presse denotano abbastanza quanto sia giusto 
l'apprezzamento di quei due sbili diplomatici. 
1 diversi gabinetti che si sono succeduti in 
Italia dal 1876 in poi, osserva la Nene Freie 
Presse in quell'articolo, hanno avuto una 
atteristica comune, quella cioè di fare una 
politica estera vacillante, anzi si potrebbe 
dire nessuna politica estera. 


Da regguegli, che ci pe-vengono da buora 
foni o a' voluto 
bbero le inte 
è Farini nel caso 
ne temporan: 

e l'onorevole 


hs 


Îs 


sarebbe smesso. 
Quantangue il 


governo 


la pronta nomina 4 basciatore, non è 
verosimile a nomina sia per essere 
fatta presto, b=] 


Stamani il comitato di stato maggiore ha te- 
nuto seduta dalle $ alle ll e mezzo, 

Avvertiamo i due giornali della mattina che 
senza complimenti hepno copiata la nostra no- 
tizia relativa alla seduta di ieri, che abbiamo | 
ssiate passare volontariamente alcn 
per il piacere di vederle rip 
profitta delle nostre Ir 
la provenien 

Il generale Di Rovel ed il 
nona: levanvali 
non invitato qu comitato, 
il secondo pe latervennero bensi 
alla prima seduta tenuta ieri gli ammiragli Saint 
Bon e M 


inesattezze 
‘odotte da chi ap 


riunione di ieri, il primo perchè 
uno a far parte di 


chè ammalato. 


Il Comitato in)uirente, per l'elezione contestata 
del colìegio di Torre Annuuziata è venuto nella 


"iL SACCO DI ROMA 


RAGGONTO STORIGO 
DI 
NAPOLEONE GIOTTI 


8 Camroto IL 
1 Conestabile di Borbone. 


Don Alvaro andò su per lo scalone del palazzo 
della Corte. Ad ogni momento gli facevauo in- 
ciampo soldati, officiali e cavallari dei quali chi 
saliva, chi discendeva quasi a faria. 

Finalmente egli si trovò in uza vasta sala, dove 
in quel momento stavano racsolti, con molti tra i 
più notabili capitani, il marchese bel Vasto e Don 
Antonio De Leyra, due fra i più fidi ed esperi- 
mentati conduttori dell'esercito imperiale. 

Parevano tutti in attesa del Conestabila di Bor- 
bone, il quale aveva poco tempo prima ricevuti 
diversi messaggi della maggiore importanza. 

Di li a poco si spalancò «na porta e comparve 
limitare un personaggio dal nobile aspetto, 
fronte sita, dal guardo pieno di signorile 
aiterigis, e chiuso in una splendida armatora a 
rabeschi dorati, con sopra una magnìtica cotta di 
Velluto azzurro, essa pure ricca per magnifico ri- 
camo in oro. 

Fermo ancora sulla soglia della porta, egli ri- 
volse gli occhi all'intorno, cersando scrutare con 
sguardo profondo i personsegi adunsti in quella 
sala, e rispose con un lieve sorriso agli ossequi 
riverenti degli astanti. 

Pols'avanzò lentamente e andò verso il marchese 


dai 


Ì sue lettere di richiamo senza app 


ni senza citarne | 
| primo » 


colonnello Marselli } 


BORSA DI ROMA 


12 luglio. — Sui corsi migliorati del soulerara 
la rendita fa relativamente sostenuta; per con 
tanti feco 92 30, per fine cerrente, 92 40, 92 42 112, 
chiudendo però depo l'apertura a letters, 
92 10 danaro. 

Cattoliso, 94 90; Blount, 93 30 ; Rothschild, 95 10 
tutti nominali. 
ito debole la Banea Generale che fa ceduta 
da (50 a 640 per fine corrente. 

aco di Roma, €21 lettera, 619 danaro, fine 
corrente. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1105; Mobiliaro 948; !mmobi- 
liare 500; Fondiarie Sato Spirito 470 90 ; Gas 952. 

Cambi > 

Parigi tre mosi 99 42 

Parigi chègues 100 3 

Londra tro mesi 25 2 

Pezzi da verti franchi 


mn. 


2014 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 3 010 85 30. 

là. 5 010 119 30, 
Rendita italiana 5 010 91 20, 
Rendita turoa 15 57. 


Telegramai particolari di * Feoala > 


Parigi, 12. 
Si calcola che gli insorti che occupano Sfax 
siano truntamila. Durante la notte ricostrui- 
scono le batterie ed i parapetti distrutti dal 
fuoco della flotta. Duraute il giorno rispon- 
dono al fuoco delle navi. Venerdì fa tentato 
uno sbarco respinto considerevoli per. 
dite. Sì tenterà nuovamente all' arrivo dei 
rinforzi. 
La squadr: 
è partita da Tolone dir 
Una nave turca avvicir 
il largo, vista l'attitudine 
navi francesi. 
Il generale Cialdini ha presentato ieri le 
rato vfi- 


‘a di otto navi 


orazzata compo: 


ciale. 


ANO, 11. — Il Consiglio comunale ha d. 
pneorrere alle spese por lo studio del tr 
ia Arona-Ornavasso, sezione de 


BUCAREST, ll. — È 
îstro del prin 
lì principe è atteso 0; 
Sua Altezza recasi 
tedi. 


APOLI, 11. — Il brigantino Daino imbar 
vi del collegio di marina mercantile. Ps 
30 per i porti dell'Adriatico. 


gli 

al 

stasera alle 
NEW-YORK, 9.— Il piroscafo Washington, della 

eta Florio, è partito pel Mediterraneo. 

IOVA, 11.— La pirofregata americana Tren- 

le ore 10 antimeridiane. 

. — Gli Italiani che dimorano lungo 


Dal Vasto e Don Antonio De Leyra, coi quali si 
mise a favelinre sommessamento o con molto ca 
lore 

Certo l'ampia sua fronte era piena di nol 
sabbene corrogata pei molti e gravi pensieri, che 
dovevano în quel momento agitarsi a guisa di 
flatti commossi dal vento, per entro alla sua 
mente. 

E tra quelle ragha, a chi bone avesse osser- 
vato, e (osso stato capaco di leggere nei più re- 
conditi ripostizli della sus anima, certo non po- 
teva sfoggire l'impronta di una rues più profonda 
come se fosse staio un solco lasciatovi 0 da nna 
tremensà passione, 0 da un arcano e perenne ri- 
morso. 

Senza fallo, in cotesto personaggio il lettore 
non tarlerà molto a ravvisare Carlo di Montpen- 
sier, duea di Borbone, conte di Forez, conte Dalla 
Marea, visconte di Carlat e di Murat, signore di 
Combraillea, della Roche en-Regnier, d'Annonay, 
di Beaujolais, di Dombes, duca di Chàtelleranit 
nel Porevino & conte di Clermont în Piceartia, 

Ma tatti questi dominî. tatti questi titoli, che 
avevaro fatto di lui il più potente tra i grandi 
vassalli del reame di Francis, 6 i primo genti. 
Inomo della corona dopo il re, ormai gli erano 
stati ropiti da diversi uni, e il valoroso soldato, 
che aveva combattuto più volte da prodo al fiauco 
del suo monarca, adesso fellone e traditore, non 
si chiamava più il Conestabilo di Francia, ma 
bensi il vicerè di Carlo V, ed era suceedato nel 
comando al marchese di Pescara, morto qualche 
tempo prima. 

Egli aveva contribuito a dar la vittoria a Carlo V 
nella famosa giornata di Pavia, nè senti ribrezzo 
di macchiare di sangue francese la SUA spada ira 


sure proso dal gererno italiano per garantire la 
loro sicurezza. În breve saranno quattro i legni 


nostri nello acque tonisine, con istruzione di per- 
correre la costa: Maria Pia, Authion, Cariddi 
© Vedeita. 

ADEN, 10. — Proveniente da Hembay giunse 
oggi e presegnì per l'italia il postalo Singapore, 
della Socistà Rubattino. 

NAPOLI, 11. — Oggi Sua Maestà la Regina 6 
Sua Altezza il principe di Napoli si recarono sulla 
Staffetta a visitare l'isola di Capri. 

PARIGI, 11. generale Cialdin! prosentò 
oggi lo suo lettere di richiamo. 

BERLINO, 11. — La Tribune, organo del par- 
tito secessionieta de' Reichstag, pubbliea un ar- 
ticolo sul prestito italiano. Dice: « Tatti gli a- 
mieì del vero progresso proveranno eontento e 
l'Italia siasi r luta a sbaraz- 
zarsi della carta-moneta ed a stabilire uno stato 
tario normale. Noi non siamo senza timore 
Italia, abbandonando il sistema della carta. 
moneta, accetti ii bimetallismo. Ma l'italia sarà 

ta più tardi a ricorrere al tipo unico d'o 
nto alla qualità del prestito, non trevasi 
Boraa alcun titolo che unisca 
una renlita così elevata ad una sicurezza così 
graude. L'emissiono della nuova rendita incontra 
la fiducia generale. L'Italia non mercanteggierà i 
impegni come accadde persaltri paesi a danne 
ramania ». 


della 
LONDRA, ll. — Camera dei Comuni. —Dilke, 


0 a Nerthcote, dice : « Abbiamo ragione 
‘e che ìl governo francese non abbia al- 
intenzione di mobilizzare 120,000 uomini. » 
Gialdatone, rispondendo a Mamers, dice che la 
Francia manifestò più volte l'intenzione di insi- 
stero sui diritti spesitici, ma attualmente coloro 
che rappresentano il governo ritengono che simile 
insissenza solleverà difliceltà, delle qual i nego- 
ziatori vel trattato di commercio non vedono la 
soluzione. 

LONDRA, 11. — Camera dei Comuni. — Forster 
ritiuta di spiegare i motivi dell'arresto di O'Con- 
nor e Marpky in virtù della legge di coercizione. 

Daly e Parnell domandano l’aggioraamento della 
Camera, eome protesta, O'Connor domanda la di- 
missione di Forster. Giadstone difendo Forater ed 
accetta per tutti i membri del gabinetto la re- 
responsabilità della legze di coercizione. 
© La mozione di agg: nto è respinta con 
305 voti contro 26. 

PARIGI, 11. — La Camera votò tutto il bilancio 
dello apeso. Comincia la discussione del bilancio 
delle entrate. 

Assicurasi che in seguito alle/apiegazioni della 
Porta concernenti Tripoli, le divergenze sino ap 
pianate. novò l'assicurazione: che 
l'invio di trupp solo scopo del munt: 
mento dell'ordine Tripolitania. La voce che 

andrebbe a Tripoli è formal- 


la squadra fran 
to am 


sia compis: 
— Gerdleld continua 


atonio Grsso, cx-de 
= nel 1850. 
i solenni fanerali a 


to centrale di socco: 
il telegramma da Co- 
ntarà, il ( 
ti fondi 


lestinati aio vit- 


pi 
na (Art 
ria & ne € 


esta (Vo; 


), per la q 
rmine di cinque 


inte 6 con 8 scordo 


D'AFPITT 


rale accasa Sadyk È 


IL VESUVIO 
Fi LA SUA STORIA 
Interessantissimo libro con N. 30 incisioni delli- 
lustre Prof. Palmieri. 
Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 


monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le sj 
postali canal 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Ports del Popolo. 


GRANDE LOTTERIA 


delta 


E Licio Nume 


ADE TIKLANO 


Au 


con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lite IL 700000 


1 5 grandi premi sono del valor: realo ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100000 
Ro » = 80,000 


» » 60,000 
» » 40000 
a > bb 7 rms 0000, 


Ila Lntteria Îi Milano aventi 


i Lire 709,0 
I cinque gradi presni formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 309,000. î 

Gli altri 495 premi scelti da apposita Com 
sione fra i migliori e più belli oggetti esposti 
hanno na valore di L10890 Li 
500 premi del valore di 


- 700,900 


altri premi destiasti dagli espo 
2; fea questi premi, che sono 
iti di granda e reale 


bili ed in vendita per Cent. 10 presso tutti i ri- 
biglietti della Lotteria Nazionale, 
teusibili anche lo fotografie 


teri di 


valore. Dré 
| Gli elenchi dei 500 premi principali saranno visi- 
i 


P 
Prezzo di ogni biglietto Lira UNA * 


dirigersi alla Ditta 
t in Rilamo, incaricata 
Il'ingrosso ed al det- 


formalmente di 
itore con 
cinque grandi premi, pagandogli 

di Lire 100,000, 30,000, 60,000, 


i biglietti in provincia ed all'e- 
ta dell'importo o vaglia 
li aggiungere Cent. 20 
So la spedizione deve 

occorre invase di 


me. 
nale di Milano si 
mministrazione del 
lia, 35. 


ila Lotte 
n Roma 
o Romano, vis 


tricids, nè potè reprimere un feroca sor 
gioia qusndo vide Francesco I levajsi da 

e sotto il erudela motteggio di soli 
citori celere la aus spada nello mani del I 

Ma è por giusto iì dire che il Conesta 
Borbone era stato trascinato, non voler 
passo disperato, © a diventare il Cgino de 
patria. ù 

Lo avevano amareggiato di umiliazioni 
verarono di veteno la sna anims, vollero ji ogni 
costo repirgli parte dei suoi vasti possessi, stbero 
paura della sna potenza, e feritono pel coore il 
suo orgoglio di soldato e di gentiluomo. 

Respinta nel sco amore, la madfe di Francesco I, 
Valera drchessa d’Angouidme, Lisa di Savois, 
giurò va. licarsi del superbo ritiuto, e fia da que! 
momento la perdita del Conestabile di Bortone fa 
irrevocabilmente decisa. 

La madre z0f 
rori, il suo 


rio di vendetta,.il suo os:0 im- 
piacabile. E da quel giorno Francesco I gei:ò uno 
aguardo di di parve esser gelose, e s0- 
Spettò del sco potento vassallo. 

lo di Borbone erere antooosti i 
i della Corte, ed a Jai-tolti i ;-randi 
comandi delle provincie, la duchessa d’Ang: alàme 
trassinava dinauzi al Parlamento le sue «ssurde 
pretese di spegliazione, e associava quel supremo 
tribunale al sao risentimento ed'alla sun copi- 
igia. 

L'anima altera del Borbone allora non }-otette 
più altrimenti tollerare l'affronto eradele. Aocettò 
la disttds, è il serpe calpestato rizzò rabbiose mente 
la testa. e 

Quando la misura fa colma, il dado tremendo 
venne gettato. 


Il Conestzbile non ebbe più ritegno dal macohi- 
nare fra le tenebre il tradimento; patteggiò col 
nemico del suo re, © si giitò perdutamente fra le 
braccia di Cario V, a cui vendeva il suo onore e 
la sua spada. 

Chiamò a complici del suo tradimento due fra 
i più ragguardevoli gentiluomini di Francia, e al 
tempo stesso suoi partigiani, Renato di Bretagna, 
conte di ièvre, visconte di Bridier e signor 
di Boussac, e Giovanni di Poitiers, signor di Ssint- 
Vallier e conte del Valentinois. 

Quest'ultimo specialmente era il più possente 
tra i fautori di Carlo di Borbone. 

Discendeva da una fra le più antiche famiglie 
del regno, aveva tenute alte cariche, e resi alla 
corona di Francia dei notevoli servigi. 

Fa governatore del Delfinato, aveva assoldati 
a sue spese da ottomila fanti, e sborsato del suo 
più di centomila scadi, che mai gli farono poscia 
restituiti. 

Da prode sì era condotto alla presa di Milano 
e alia battaglia della Bicoces, ma ‘fa esso pure 
ricompensato col disprezzo ed aveva invano re- 
clamato che gli fosse resa la contea del Valen- 
tincis, toltagli dalla sfrenata enpidigia della du- 
chessa di Augouléme. 

Aveva dunqae dovuto bevere cel Conestabile di 
Borbone alla tazza della ingratitudine, ed aveva 
con esso comune l'odio e Ja smania della ven- 
detta. 

Fra quei due uomini era facile To intendersi. 


(Continua) 
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ioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio 
E x RSI Francia, l'Agence Principale de Publ 
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È) 
| Bouchage Chassepot système breveté 
|| Pour déboucher la bouicille il sufi de yrevdre le fusil par 
|| Dertrémité et de le lever herizoni atement en l'obliquani è gauche 
| Agent général et depositaire 
M' EMILIO ROSSI — BOLOGNA 
qui est aussì dépesitaire des Marqu 
Jet ei €. — Rittscher ei € 
de REIMS et des Grands Vins i 
la Maison Faune Frears de BONE. 
Agents dans toutes les principates 


| NOTORI_A GAZ SISTEMA OTTO LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs] 


si costruiscono ora sino 
a 50 cavalli di forza 
ero a tutto 


Oltre mila motori di questo sistema si vende: 


in Earopa. — Prospet 
““Eppresentaati generali. im_1 
San Massimo 49 — To 


‘10 SCIROPPO PAGLIANB — 


depurativo a rinfrescante dei sangue del 

Professore Ernesto Pagliano 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (case 
propria). 


BRACHI e C.— 
10 11270 


In beccette a L. 1,49 cadnuna. i 
In seatole (ridotto in polvere) L. 1,40 la scatola 


La easa di Firenze è soppressa. 


NB. — Si avverte che moltissimi falsifcatori ha 


trovare persone aventi il corneme d: P: 
sio, cercano d'ingannare lr duona fede 
Stiz in fusti contro querte mis 


= VPSEGIE SÌ] 
(Mesaglis d'onore | 


Calarro | Cppressioni, Posse 
lazione © tutte lo affezioni 


campi di siomace! 
P: Ù 
è 


‘Compagnie Italiane di Assicerazioni sulle Vil 


Unpitsin sociale RELOM@,MO4 «) line in er 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, dem 
poranee, di sopravvivenza, miste e a termune fisso») 
di capitali differit: per fanciuili e per adulti; d 
rendite vitalizie immediate e differite. 


zioni salia vita,] 
niro i Casi fare 
colpire la persona pe: | 

Essa stipnia ali 

lavori agricoli, per 
nbente ai padroni | 
i per j mechi @l 


ia 
triti di qualsiasi natura che possx 
causa esterna, violenta e involorta: 
Taopo polizze Collettire per operai 
dompieri, per la responsabilità crvile 
© polizze individuali generali © epuc: 
viaggi in ferrovia © suì piroscafi. 


Polissa individuale. 


L’Assicurazione individnale garantisce, szcondo Je Con 
dizioni particolari della Polizza : 


Fortuito : un Capitale pagabile alla vedova od ai figli del-{ 
l'assicurato colpito da sinistro, o 2d ogni altro benciiciarie| 
indicato dal sottoscrittore nella Polizza. 

# In Caso d'infermità permanente e regolarmente 
cata insanabile, la quale produca la totale ed 
inabilità al lavoro o? alle cccupazioni abituali dell'a: 
urato: un’annua rendita viSlizia. 

3° In Caso d’infermita parziale da cui re consegna l'ina- 
bilità temporanea al lavoro ed alle occupazioni abituali del 
l'assicurato la quale vari dai 3 ai 90 giorni: un inderizzo 


Un capitalista, un negoziante, un impiegato ed in gene 
rale ogni individuo esercente una professione sedentaria, 
© liberale paga 

‘ogni Mile lira di capitale ia caso di morie L. 1,25 all” 
Dee agni Cento lire di rendita in caso di peparana 
infermità . . . , - > 185 » 

per ogni lira al giorno in caso di inabilità » 290 > 

Per le professioni che presentano qualche rischio mag-! 
giore, si pagano premi gradualmente proporzionati. 5 

Per contratti, sebiarimenti, programmi e tariffe rivoigersi 
alla Direzione Generale in Firenze, via Carotr, 8, 0 alle 
Agenzie della Compagria in tutte le principali’ Città de' 


Roma Rappresentanie Generale i Banco A, 
Cerasi, via del Babuino, 51. si 


{FORNI DA CAMPAGNA | 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Le 


in loro parte, che in 45 minuti sì cnoce perfettar 
masi Tntie ramente costati. n lamiera di ferro. Pniseone 


idità l'eleganza, per cai sono anche di ornamento alla cucine 


Prezzi, co? sportello a due battenti: 
©. 4, Bocca del forno sentimetri 25 di largherza L. 25 
»% » > 3 > »38 
» » 35 
N.3, L. 30. 
carico dei committenti, 
all'Emporio Franco Italiano, Finzi «|| 
tima 84 A 


cacciatori sd a tutti 
pre fresco, anche nelle 


4 
1° In Caso di Morte avvenuta entro tro mesi dal Carc 
I 
bi 
i 


“ut ‘SHT, în Roma, piazza Montecitorio 127 — 
Franviidà E. E. QRLIEGHT, in Rom, pisa Morieztoria Urso 


hilterr 


rue de Riche isa 


tie in Roma pi 


Depos: E! 
e SOCIETÀ FARMAUEUTICA ROMANA, via Namonaie palazzo Celonsa presso 


SOLIDISSIMI 


ELEGANTI, 


filo di canspa 


Indispensabili a 


Si applicano ovunque 


sono fsrniti degli uncini e corde per fissarli. 3 
amandeti dsi medici, sia alla persone ner- 


Questi Hamacs sono caldament 
tie di petto 


è fornit 
portata 
>» 
3 per una persona 5 » 
» » » im enlori » 
» 2 » 
» 2 » » 


Hamznes di)seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ei elegantissimi 
p dei committenti, 
nporio Franeo-Italiano Finzi è Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 154 è via Fratuna 84 A. Firenze, via dei Panzan.y 


Prezzo L. 30, porto a 


Dirigera domande è vaglia 


28. Milano, Galleria Vittorio Emannele 26 


KOVITA 


gio e tinto 
villeggionti 


mente, sovra 


ianze che nel giardini e perci( 


delie relativa busta 


chilog. 75 L. 5 50] 
> 100 DRS 

» 150 »_® 50] 
sm» 8° 

» 250 » 16- 

» 300 » 20 


in Firenze, via dei 


nani 
SS ‘Aposoîi. 


‘eacufsionisti 
un letto sem 


Utilissima“a tuiti, polendosi a 
|| pare bigliettì da visita, carte d’in 


0 verniciato, 


NOVITA 


‘= l'inchiostro sui cuscinetto. 


200 lettero 
son cass 


i 6righe . .. 


Si spedisce per ferro 


o Firenze, via dei Pan 


pografia T.. 15. 
i caratteri 
caratteri di 
100 lettera @ sempositoro 


__NOVITA 


LHYDRONE 


imper inaffliarert 


Tipografia Tascabile 


rel nueve Limbro variabile di metaile 


sì variano a piaci 
servono a stringere 


conteneni 
e, numeri, puntegi 


vi istodia +1 timbro compositore 
pia d'inchiostro di colore a scelta, et uno 


Dirigere domande e vagiia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e li 
i Bianchelti, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fi 
8, in Milano, Gslleria Vit. Fin. 2 


'rattina 84 4, {| 
24 


fatture, 


contenere 


NOVITA 


È 

Hi 

» 4 J 

gio gratia — Porto a carieo dei committenti. i 
H 

Î 

È 

i 


TTE 


giardini;estinguereigl'incendi. tavere 


te vetture, è vetri ele lanterne delle 
dar doccie ai cavalli, cce. scale, 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e 


zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente ci 


fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'as 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


solidità di costra- 


‘le costruita in ottone, è 
‘pirazione: dì una spugna,! 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Birigere domande e vaglia sil'Emporio Franco-Ita 
Roma, vin da! Corso 453, 454 e via Frattina 84 A, 
28, Milano, Galleria Vitt. Em 2A 
eroe ne 


ZI) TANAGLIE 


idei Panzani 28; Milano, Gallerie Vitt. Em. 28. 


== 


Tip. ARTERO e C, piazze Montecitorio 124 e 425 


Indispensabili per le 
Profumerie, Granaglie, 


Porto a carico dei committenti. 


Dirigere ie domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
chelli, Roma, via de! Corso 453 e 154 e via Frattina 


84a, Firenze, via 


no Finzi e Bianchelli| 
Firenze, via dei Panzan 


"1 


PIOMBI AMICHE ii 
radi 


rio, ecc. 
‘Tapaglie della lunghezza di 21 cent, L. 
» di 32 


i 
agli 
» 25 


Finzi e Bian. | 


L. Darbe e 
e ri 


28 — in Milano, Galleria Vittor io Em. 24 
FER tesa 439, Fleet Street E. C. 24 


INMARS LET 

ISIAMO LIETI 

| etirici la publicazione dei Se 

[volumi della Riblioteca delli 
re: coli 


inni 


Pinza di Montecitorio, 
uitto ai Parlamento. Gonlerte 
inoa gusto, prezzi moderati 
Propr. Ans. Garampelli. 

Dirati. E. Delvitto, 


della meglie,; romani 
tella stessa autrice, II. Secon 
Nozze. Seguito dell’ Eta della m 
— sli. Ciascun volume Lire Due 
l'acqu 
squisto alla Di 
CASTELLAMARE presso Napoli. 


Hotel Royal sin Po sf, ta 7 
lendida, circondato ds] 


(ella, Cemento, Ceramica 


SPEZ 


bto! Boyal 
=" 7 iioite 


do im + paîia de 


arco del dopei 
callo stesso cemento L. 1.5 


NUOVE APPARECCHIG 


IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompe rotstiva 


Il più completo & 
uso di famiglia, parme: 
amministrarsi da 
e le doccie locali a 


ed a per ‘ 
La pompa rotative, di cui è 
corredato , oltre di fer selive 
È nol. reci- 


Prezzo L. i 
Imba 3 


cn 


SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
A DOCCIA 


PER I BAGI 
Apparecchio che pi 


sue da più o meno alto 
secondo la meggiore o minore for: 

he si vuo! da i: 
circa 55 liù 
un buon bagno 
grazie al suo pico 


Prezzo I 


18, imballaggio L. 2 


le © vaglia all’Emporio Fren 
Roma, via dei Corso 153, 15 
Fratties 84 4. Fire dei Panzani, DÈ, 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 
per ottener» ghince 
E di uso facilissimo, di 


artificiale senza spesa 
ida e semplice c: ne 
aziona si ottirne medi.nte 


guindi la «pesa è 
rezzo della Gelatiera che produce 1 kilo di ghia 
alla volta L. 60. Imballaggio L. 1.50. 

Dirigere domande e vaglia all’ 0 Fi ci 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15 
154 o via Frattina 8 a. Fironza, via dei Pansoni 2 

lorin Viti. Em. 24. 


) 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 
pietsmente calva nello spazio di 50 giorni fine all’età di 50 ani 
Arresta la cadata dei capelli qualunque sia la cansa che l'abbia 
prodotta. 

N. B. Senza aumento dì prezzo, alle persone, che ne faranno 
domanda, verrà tornita la Pomsta Italiana, prevaraia con un sì 
siema speciale coll’uso della quale i capelli bianchi riprende 
ranno il loro colore prim.tivo. Y 

Prezzo L. il vasetto. — Porto a carico dei committenti 


i CETIFICATI. 

Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimico 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è staia tro- 
vata oitima per far rinascere i capelli sulle teste calve. 

in fede di gnanto sura. 


ToreLLO MARCHIONNI. 

Parrucchiere è Profumiere, via 

Dirigere domande e vaglia allEm 
‘e Bianchelli, in Rom?, via del Corso, Lo 
in Firanza, Rom 


‘ano, Galleria V. É., 


lelitazne, ODolgzE? genitale 
PILLOLE D'ESTRATTO & COCA 
del Perù 


del Prof. BAMPSON, Nuova-York Brosvat, 518. 


Queste pillole sone l'unico Ti ì i » Ji 
venza © sopraiatto le debelerze “dla © "edi per l'impo= 
li prezzo di ogni seatotà con 50 pittole è di ».. 4, franco di 


Dirigere domande e Vaglia carenze Franco-Itallano , Finzi 


159, 154 e via Fratiii ti 
PES ta Mione. nino SO Reti 


i "a 
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Lugiio 1881 


fuori di Roma cent. lo 


GIORNO PER GIORNO 


I fatti di questa notte sono il grande og- 
getto ai commenti della giornata. Quello che 
sia avvenuto lo diciamo nella cronaca e non 
vè bisogno di ripeterlo qui. Aggiungiamo 
semplicemente che avvenimenti simili sono 
tanto più deplorevoli inquantochè sono in- 
degni di un paese civile. 
ssi ve ne sono stati da ambedue le 
parti; ma con un po’ più di prudenza e di e- 
nergia il governo avrebbe potuto evitarli. È 
da tre giorni che si parlava di questa dimo- | 
strazione ; dimodochè il ministero non può ad- 


dimostrazioni erano un’elcquente condanna 
della politica estera del ministero — come 
mai è stato così corrivo così fiacco a propo- 
sito della dimostrazione di ieri sera? 

Nei potremmo dira la ragione di cotesto 
perchè, e la diremo più in qua, a suo tempo. 
Intanto ci limitiamo a rilevare che la con- 
dotta del ministero in questa circostanza è 
stata inqualificabile, indecorosa. 

E per carità i soliti ufliciosi noa vengano 
ora a tirare in ballo la destra. Noi diciamo 


? semplicemente : se a palazzo Braschi, invece 
| dell'onorevole Depretis, vi fosse stato anco 
un altro uomo di sinistre, magari l'onorevoie | 


Crispi, i fatti di questa notte non sarebbero 


durre neanco la scusa di essere stato colto > avvenuti. 
ì 


all'improvviso. Si buccinava pure che sareb- 
bero avvenute delle brutte scene. Perchè il 
governo non ha provveduto? 


È chiaro che il partito clericale non aveva 
nulla da perdere nella dimostrazione di ieri 
sera. 

Quei 
dilemma semplice, chiaro: 

O la dimostrazione riesce, e noi in questo 
so avremo agio di dira che tutta ia citia- 
dinanza di Roma si serba ligia sl Vaticano; 


O la dimostrazione vien disturbata, e cor- | è anche quella di essere sempre alla v 
reranno scappellotti e bastonate, e allora | 


tanto meglio; noi grideremo a squarciagola 
siete mo la gran libertà di cut godono i 
cattolici a Roma; vedete, vedete se non ab- 
diamo ragione quande devloriamo la prigionia 
deì Papa in Vaticano. Cosa avverrebbe msi 
qualora egli si attentasse ad uscir faori ? 


Per quei signori la dimostrazione serviva | 
von vi sarà dunque | 


come arma a due tagli. 
da maravigliarsi se tutti i giornali cattolici 
d'Earopa grideranno domani che Roma è in 


mano di un'orda di selvaggi, e lancieranno | 
al nostro indirizzo tutti È più soavi epiteti | 


dei loro pio vocabolario. 


* 
sf 


La colpa principale, anzi diremo tutta la 
colpa, di questo scandalo va dritta dritta al 


governo. È suli’onorevole Depretis che piomba | 
bilità dei fatti di questa ; 


tutta la respons: 
notte. 

li suo dovere era quello di impedire che 
il dilemma dei clericali potesse in verun modo 
attuarsi. Perchè ha permesso che Il trasporto 
della salma di Pio IX si facesse di notte e 
non di giorno? 

E perch 
preso tatti i provvedimenti necessari ad evi 
tare qualunque disordine ? 

L'onorevole Depretis che ha dato prova di 
tanto zelo nel soffccare le dimostrazioni su- 
scitate dai fatti di Marsiglia,solo perchè quelle 


e Te 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


A ALTRZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{iraduzione di Wo) 


Malpertuis prese un foglio di carta sul quale 
erano stampati il nome e l'indirizzo del suo stadio 
con le seguenti parole : 

Parigi, îl 

si 

Siete pregato di passare dal mio studio domani 
date alle 
per un affare importante che vi riguarda. 

Ricevete S 
i miei ossequi 

Nota. Riportare questa lettera il cui numero 
corrisponde a quello dell'affare. 

Malpertuis riempi gli spari b'auchi, messe la 
data e la firma, chiuse la lettera in una busta, vi 
Scrisse sopra l'indirizzo di Lucilla e mandò l'a- 
sciere a mettere subito quella lettera nella buca 
postale più vicine. 

Lucilla era sempre più f.licn L'amore le facea 
intravedere il foturo attraverso un prisma color 
di rosa. v 

Era ritornata în via Frevcsseo I sotto l'egida 
quasi paterna del dottore Frebanit e la di lei af- 
fezione per il principe aumentava ogni giorno. 


Lucilla non aveva ancora detto nulla a suazia. ; 


Avevano fissato con Ettore di fare uea sorpresa 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a vermini 


03 Vagro ell'Amminisirazione 221 PenfoMr po vette Meme 


permettendolo di rotte, non ha j 


è è 
33° 


I generali francesi sono fatti di un legno ; 


affatto diverso da quello con cui si fabbricano 
i generali di tutù gli altri paesi. Bisogna 
proprio dire così! 

Menire nella Tunisia essi son 
abili strategici e tat! vare e battere 


| i Krumiri che mai non esistettero, nell'Al- 


geria non sono ca; vare e di bat- 
tero gli Arabi del marabutto Bou-Amema 
che esista... ch! se esiste! 


Un'altra particolarità dei generali fi 


di acchiavpare il suddetto Bon-Amema 
‘e, e che — viso- 
il bestiame e i prodotti 
europea e delie tribù ri- 


agricoli dello colon. 
maste fedeli. 

Le colonne mobili lanciate con 
direzioni divergenti I 
trenta o quaranta ci tu i loro 
comandanti mandano al generala in capo, 
ogzi giorno, il seguente dispaccio. stereo 
| pato: Mi trovo di fronte a Bou-Amema; 
| domani lo batto 
| Ecco un domani che somiglia a quello che 
| si legge in certe sale di st campest 
| Oggi non si fa credenza, domani sì ; tornate 
| pur domeni, e sarà ancor così ! 


o di lui in 


E continua a es 
rali comandanti 

Come poi Bou-Am 
temporaneamente in sei 0 
stanti l'uno dall'altro nua z ata di marcia, 
| fo non arrivo = a meno cae Îl ma- 
| rabutto sta san'Anwonio redivie 

Ma ho pre: che i 
sono fatti di un legno affatto speciale 

Quanto ho detto fin qui — vi 
derl» — non è parto della mia 
traduzione lib-ra, ma cosrì È 
ze che ho letto in pare 


rali francesi 
asta! 


| e corrisponde: 
| giornali francesi — s nel Petit Mar- 
seillaîs. 


Poichè ho parlato del Petit Marseillais, si 


voglio oifrire un saggio della sua scienza gec- 
grafica. 
Sotto il titolo: Les orages en Piémont, 


quel caro giornaletto amico degli Italiani per 
la pelle annunzia che un fortissimo tempo- 
rale è scoppiato a Bologna (') producendo im- 
mensì danni, e che a Salsomaggiore presso 
Parma (!!) è caduia tanta grandine da distrug- 
gere interamente le vizne. 

Non si direbbe che il Piemonte e l’Italia 
sono alle porte della Francia. Leggendo si- 
mili strafalcioni, si potrebbe credere che 
l’Italia col relativo Piemonte è una penisola 
dell'Oceano indiano. 

E ancora... 


*_ * 
sx» >» 

Un'ultima amenità francese e ho finito. 

Un giornale di finanza — e del più aut 
revoli — di Parigi, annunzia dietro sue par- 
ticolari informazioni da Roma l'ajournement 
ito dei 600 milioni; e aggiunge : 
sence des sentiments que le gou- 
vernement et le piuple italien nourrissent | 
à notre égard il est plus que naturel qu'un 
gros emprunt, QUI NE PEUT RÉUSSIR QUE 
CHEZ NO! considéré comme indé- 
finiment ojourné ». 
Mi firuro il naso dell'illustre economista © | 
profondo uomo politico cha ha proferito ul 
sentenza così vera.... e così modesta! 


iva la democ: ES 

Mi scrivono da Girgenti: 

« Il nostro to, senatore Tamaio, non sta 
col'e mani a ciotola e lavora quanto più può p 
grosanro le filo sseria Uno de'mezzi 
più efficaci d' lo è per iui quello di fi 
distribuire er va daria ; e il 


della € 


stema, non c'è che dire, ottieno i migliori risulta- 
menti 


anche nun 
gi resi alla 
il pudb- 


nì ha fatto decorari 


i cui ser 


coguita p 


delle onoreticenza 
inondazione di 


taite le regioni 


I miei complimenti aì prefetto Tamaio, ai 
neo cavalieri e a tutta la democr 


si discorsi e componimenti 
della chiusura dell’anno 
cia sormale femminile 


letti in occasio: 
scolastico nella 


Girgenti. 


Fra discorsi e componimenti poetici, le par- 
late furono nove, cioè: 

1° Discorso del dirsttore della scuola in 
lode del prefstto senatore ; 

2° Poesia dell’allieva C. C., nella quale si 
compendia la vita senatore-prefetto ; 
Componimento dell’allieva L. D.: Schia- 
vitù e libertà, in cui si fa nctare la figura 
eroica del prefstto-senatore durante i rivol- 
gimenti politici d'Italia 

4° Discorso della signora M. S.: Le prime 
prove, in cui sì ricordano le agitazioni del 
1821 e del 1831 delle quali fu anima e vita 
il sepatore-prefetto ; 
5° Discorso della signorina R. C.: L'esilio, 
in cui si descrivono i dolori del prefatto-se- 
natore costretto ad abbandonare la sua terra 
natia; 

6° Discorso della signora A. F.: Za vittoria, 
ia eni viene descritia la parte presa nelle 
vicenda del 1860 dal prefetto-senatora; 

7° Discorso (senza titolo) in cui la signo» 
rina G. parlato delie virtù ne- 
è un buon rappresentante 


le tut 
orso della signora D. G.: Za carità, 
in cui l'oratrice dipinge il prefetto-senatore 
come ia provvidenza dei poveri bisognosi e 
qer minatori di solfe; 

9 E finalmente un discorsetto della ragaz= 
rina M. L, în cui si rendono grazie a papà- 
preîeito senatore per i miglioramenti intro- 
dotti nella scuola normzle e nell’annesso con- 
vitto. 

Nun meti in dubbio i meriti del- 
vrevole Tamaio; tutti li conoscono e li 
n0; gli elogi fattigli sono giustissimi; 
, Dio mio! è una ragione questa per esporre 
la modestia di un buon cittadino a così dure 
da dover ascoltare i proprî elogi nove 
volte di seguito! 


RIGINE 


10 luglio. 
— Rifornate a Parigi? — mi domandavano 
fotto ore fa a Mileno. — Fate attenzione. 


un brutto mo: 
lo che conosco 


to! Ci si deve star male! 
mio Parigi, sapeva che era 
un bratto momento davvero. Imaginatevi! Tele- 
vano che il termometro segnava 35 gradi! 
0 più... refrigerante e sono 
ra, per completare queste notizie 
e, snì doulevard faceva fresco tanto 
mpiausi îl soprabito lasciato nel fondo del 


teso ua disp: 


mo ella politica... 
sg 
È Qualcosa c'è. I *iei conoscenti non si 
sono presisamenta gettati [nelle mie braccia, ri- 


_r——————————_—€©1_ _ A 


alla vecchia ottuagenaria e di goderai il di lei 
| stupore e la di lei gioia nel sapere la grando no- 
tizia © nel ritrovarsi ad on tratto la nipote mi- 
lienaria è principessa. 

'Ogni tanto qualche nuvoletta passava a con- 
tristare la serenità de'sogni di Lucilla. Essa di 
mendata a sè stesta 80 era vero tntio quant 
cadeva, se il princips avrebbe sempre continuato 
ad amaria e se non si sarebbe mei pentito di 
sver contratto per passione un matrimonio tanto 
sproporzionato sotto ogni rapporto. 

Il primo sogno di suz zia le ritornava inm 
| è le faceva paura. Ma questi accessi melanconici 
ereno rari e di breve durata 

Ettore avrebbe volnto che Lucilla non luvorasss 
più. Il dottore Frebacit s'era prozsto a farle 20 
| fetisre, a titolo di prestito, le modesto somme 
necessarie per lei e per sua zia. Lucitla diven- 
tando rossa, aceva riflutato. Ma sentiva che la 
sua prsizionediventava difficile. Pensava al viaggio 
progettato da Ettore : i suoi vestitini da cresi 
parig.na non sarebbero ststi convenienti e avreb 
bero potato renderla ridicola agli occhi di Et- 


tore. 
Pare quell'eratitiera di dodici milioni, fidanzata 


di un princips più ricco di lei, javorava giorno e 


affatica 
Usciva di casa per riportare del lavoro al ne- 


gozio, quando la poriinzia la chiamò per conse- 


la busta, l'aprì 0 lesse: 
Signorina, 
Siete pregata di passare dal mio studio domani, 


giovedì, daile 9 alle 4, per un affare importante } 


| che vi riguarda. de è 
| Ricevele, signorina, i miei ossequi. 
MatrertUS, avvocato. 


potte senza pietà neppure per i suoi hegli occhi | 


gnarle una lettera arrivata allora. Lucilia guardò | 


— Che cosa signi 
n ho affari cogli ev 


| Eppure l 

Lucila, via Julien Lacroi 
Î aste, ma il mio è tanto poco cono- 
i nando nscirò dal negozio, anderò in via 
| della Vittoria dal signor Malpertuis... So fosse 
| nas eradità ?.. capiterebbe » proposito... potrei 
| farmi un vestito per i! vieggio © farne fare uno 
| a mia sa. pei maritandomi con Ettore gli por- 
Î 
| 


terei un po di dote... Nen ne ha bisogno... ma 
lusingherobbe il mio amor propzio ii non farmi 
sposare senza na soldo. 
Son mita — aggiunse Lucilla dopo ue mo- 
mento di riflessione — e da chi potrei eraditare ? 
| L'avvocsto che mi serive non #3 neppure il mio 
| cseato.. È un enigma... del quale son curiosa di 
sspera la spiegazione. 

Dus ore dopo Lnoilia, sbrigate le sue faccende, 
si presentava allo studio di via Vittoria. Lo bat 
| teva il cuore mentre saliva la soala, ed entranio 
| nell'anticamera tremava tuta. 
| — Che cosa desidera la signorina? — le do- 
| mandò l’assiere. 

— Parlare al signor Malpertaia. 
| — Per affari? 
— Sissignore, 
| — Mi yaol dire il su0 nome? 
— Ho una lettora d'invito. 
| — Me la vaol dare, per favore. 
| — Eccola. 
Ì 


amento dunque è ! 


l'avvoesto. Per caso è solo e non la farà aspet- 
tare. 
Dopo un momento l’usciere ritornò ed accom- 
paguò Lucilla fin nella stenza del principale. 
accolse l’orfana con un sorriso di 
la parve che avesse l'aria 


| d'un gran bravnomo. 

$ — Vi ringrazio, signorina — le disse — di es- 
| sere venuta subito, Accomodatovi.. abbiamo da 
| parlare. 

| Lueilia sedetto sulla poliroaa e disse timida- 
| mente 

| — La vostra lettera mi ha molto messa în cu- 
| riosità.. Ho creduto ci fosso equivoco... 

| 7_Equivoco! sparo bene di no 0 no sarò subito 
| sicuro... 

i P— Di che coss si tratta? 

| 7 019 spiegherò appena mi abbiate fatto l'o. 
i 

i 

i 

i 

i 

i 

î 


nora di rispondere a una 0 due domando... Le vo- 
stre risposte mi proveranno se voi siete vera- 
mente la persona che cerchiamo da un mese. 

— Mi cercavano !?.. 

— Da per tutto, e ce n'è voluto prima di tro- 

varvi. 

— Ma. 

— Albiate pazienza... nea vi farò penar troppo... 
| Avete notato che la lettara da me indirizzatavi 
i aveva sulla sopracesrta il solo nome di batte- 
| gimo? 
| — L'bo notato, ma non mi ha sorpreso, perchè 

il mio easato è tanto poco conosciuto. 
— Ho bisogno di sentirlo dalla vostra bocca... 
— Gonthier... io mi chiamo Lucilla Gonthier. 


| 
| (Continua) 


— Si accomodi un momento... vo ad avvertire © 


“apice enti 
CERI 


po: 


RT 


ppanne 


RI: 


vedendomi. Ls venditrice di gioraal ha ac- | 
colto con un: — Vous avez dlé Là bas, n'est ce pas? 
— secco secco, Il mio parrucchiere, facendomi la | 
barba, mi ha domandato ss in Italia « on faisait j 
i 


tovjours des potins ?» Gli ho risposto che anche 
2 Marsiglia erano stati fatti dei porins. Ma poi, | 
siccome mi teneva il collo fra due dita ed il ra- | 
soio di Damoole pendeva ul mio capo, ho avuta 
È la viltà di dirgli che « ce n'était rien >, e che | 
Francesi © Italiani eravamo sempre amici come | 
prima. Î 


Passato questo quarto d'ora — oh! assai più | 
terribile di quello di Rabelais — sono andato & 
prenzo al restaurant italiano. Assolutamento come 
quelli che tastano l’acqua col piede avanti di get- 
tarsi in mare, ho volato prender linguas. 

— 0 chi sono — chiesi a un corrispondente — 
quei < distinti Italiani > della « colonia italiana » | 
che andarono a portare na indirizzo a Gambetta? | 
Ho veduto a Milano il telegramma cho l'annun- | 
ziava, ma poi non si «bbero particolari. 

— Non $0 chi fossero 

— Ma pure, diavolo! dei « distinti Italiani », 
che sì distinguono in quel molo, si dovrebbero 
conoscere. 

— Ho domandato a quaranta persono chi fos 
sero, non ne ho potuto saper uuila. i 

Ecco un mistero che schiarirò. Non co perchè } 
quell'indirizzo, in que! momento, mi diede sui 
nervi. Voglio sapere come, quando, perchè, e da | 
chi fa fatto, @ va lo dirò. 


i 

x ! 

Dopo pranzo sono corso & vedere i giorpali. | 
Somiglio si bimbi; mi piacciono i disegni. Il primo 
giornale che ho aperto è stato l'Illustration. Sono 
restato a bocca aperta. Solla prima facciata ci 

era una bellissima incisione col titolo: « 72 p 

laccio di Venezia saccheggiando una bottega fran- | 
cese ». Ecco come si... disegna !a storia. L'I2- 
lustration è guardata ls domenica da mezza 

Francia e mezza Franels crederà a questo s 

cheggio. Avreste un bello smenti — è stam- 


| 
pato! | 
i 


po 


x 

Dopo l’Illustration mi è venuto soti'occhio quel 
caro Courrier du Soir. Ha ricevuto nua lettera e 
— poverino! — deve stamparia per « rispetto 
all'imparzielità » quantungne lui, ch! neppure 
pensarlo, ne dissent: completamente. La lettera 
è di uatale che non vuote più che vi siano sperai 
italiani in Francia, che prova un gran «dolore» 
quando passando vede a Clichy che lavorano, che 
non si stupisce che « Pstruscalli della ( i 
clami il Rodano con Lione e Marsiglia » dic. 
Marsiglia «sta diventando città italana >». La 
questione « deve essere posata alle pro. 
zioni»; intanto» Viva le Francia! Vira la repub- | 
blica! Vivano gli operi francesi! — i quali È, 


nò 


a ele- 


a Marsiglia incominciato un « movimento » che 
Lon è che un principio ». 


x 

Cito questo sciocchezze per dimostrare fia duvo 
possono arrivare deile antipatie, che pur troppo 
esistono e che la storia avrà gran diflicoltà a 


lo apirito di conciliazione e di moderazione ri 
pare ormai predominare dovanque Forso vi hanno 
sontribuito le difficoltà cho Ìn Francia trova ia 
quel ginepraio africano ia cui l'ha posia gela 
cima d'uomo che na dirige la diplomazia. kol 
— fra parentesi — si ricorda troppo Aristotiie, 
ma si è dimenticato affatto la farcia dellastro: 
nomo che guardava le stelle o cadde nol pozzo. 
x 

Ho detto sopra che i giornali come il Coxrrier 
du Soir sono eccezioni. Co n'è un'altra di cui cone 
Viene parlare un po'alla disiesa È il Galois cha 
prima parlò di mettero alla porta gli Italiani Il 
Gaulois che si dimostra italufobo, ianto che es. 
sendo mio vicino, non ci passo darauti per paura 
di esserne moraiesto. Nel solo numero d'oggi ! 
talofobia prende variati aspetti, como la carno di 
cavallo nei pranzi ippofegi, 

C'è una corrispondenza ordinaria, tolegrafica (1) 
sotto il titolo solito di « L'Italia riconoscente >, 
contro Crispi e la Riforma; c'è on estratto ai 
Macaulay sul « Carattere italiano al ; 

i 
i 


sica 


spiegare. 
In generale però queste sono ormai eccazioni,e 


s3colo » — chs scommetto mutilato 22 uswa Del. 
phini — con la graziosa premessa del Gazioss, 
< che tali erano i Romani dei papi @ i Fiorentiai 
dei Medici e tali sono ora gli Italiani del ReUm- 
berto >. Vale a dire, Lrioconi mutricolati. 
E finalmente c'è ua articolo di foudo « patriot- 
tico» contro.... il prestito che nessun Franoeso 
onesto deve sottoscrivere. Ci siamo. Questo è il 
di bandolo della rea matassa. Ss parlo a lunco del 
Gaulois è perchè da lungo tempo ho voglia di 
parlarne. Il Gaulois esa bonapsrtista, poi divenne 
legittimista, ora è repubblicano, ma fu sempre ed 
è proprietà della Banque Parisienne, 
x 

I fondatori del’a Banque Parisienne, molto abili, 
ebbero anni fa una grando idea, quella di pren- 
gl dere a fitto il bollettino finanziario del Figaro per 
centomila franchi all'anno. 

© fa la loro fortuna. 
Diveruti ricohi, sottomano comporarono il Goy- 
lois, Il Figaro a0dò in collera, li mise alla porta, 
ma era legato da un contratto tanto ben fatto che 
dovette poi far la paro, e riprendersi il bolletti- 
| naro. Così la Banane Parisienne, avando in mano 
| due grandi giornali del mattino, accrebbe la sua 


Fa un tratto di genio, 


| di comperare 12,000 
| sil governo di Roma ha avato la temerità di 


imporisnza. Ora, in questi uitimi iempi, la Banque | proverei Ri 
è divenuta nemica acerrima dell’Italia, e verbo Lane di bianco sopra un capolavoro del pi 
nelio. 


di un sindacato che doveva rovinarla — l'Italia — 
finanziariamento, © che forso rovinerà lei — la 
Banque. 


Posso apprezzare certe necessità, ma non 
possa non deplorarle. 
Ch) 


di . Man- 
Ed ora un po’ di Pungolo cominiano. 
cini, a quanto sembra, non gli è meno sore 
tese di Cairoli, ciò, che lo pono in caso i 
rlere sempre il gergo degli oracoli 
E Oramai "; vostri lettori dovranno rasse- 


x 
Da che queste ire? Per patriottismo, perdio, s 
null'altro! Disgraziatamenta il mio dizionerio dà 
una apiogazione particolare al « patriottismo » 
della Banque. Anzitatto essa ha avuto la sfortoea 
lire di rendita italiana faléa, 


se qualche vandalo passasse i 
È 


gnersi ad avere assai povere e assai scarse 

notizie ». de 
T Questo sia detto anche a’ miei, se ne ho. 
La cronaca nel vuoto non c'è verso di po- 
terla fare. 

< La politica langue. * 

E i politicanti, dunque 

«o non v'è modo di darle nuova vita a 
meno che.. non le venga dalle condizioni 
della politica estera — ciò che dobbiamo non 
augurarei i 

Ò non ‘ò certo io che me l’augurerò. 
Piuttosto niente cronaca se è vero che i po- 
poli più felici sono quelli che non hanno 


storia. 


non voleria indenniszare. 

Secondariamente Werbrouck, che è il direttore 
prinsipale, è nemico di Soubeyran, che è mi- 
hiato nell'affare del prestito. E finalmente la 
Banque è impeguata in una colossale campagna 
di ribasso, Esco lo ragioni per cui gli Italiani ogni 
mattina sono dichiarati dat Gaulois quel for di 
canaglio cho sapete. 


Chi devo patire assai ia questo curioso affara 
è quel signore italiano cho per sua disgrazia è 
uno dei espi della Banque Parisienne. Danto ha 
dimenticato nello pene dell'inferno quella di un 
uomo d'affari dilaniato fra l'interesse e il senti 
mento...... 


Audrid 


= 

La conelusione è questa: Che il signor Magliani 

ha avuto torto di non trattare anche con la Banque 

Parisienne e cha gli Italiani devono rimediare a 

questo sconcio, non facendo affari che col suo 

mezzo. Chi sa che così non finiscano lei e il suo 
Gaulois coll’amarci alia follia. 


STANOTTE 


Roma, 13 laglio. 
S'era detto cho la chiesa di San Pistro sarebbe 
stata chiuss alle sei per celebrare je nitime fun- 
zioni pria che la salma del defunto pontetice 


CA A fozse trasportata fuori della basilica. Ma a quel- 
n L Poco dopo le sette sono scesi nella basilica i 
m A membri del Saero Collegio, tutta la corte ponti- 


fica € l’intero capitolo di Pietro, mensignori 
e prelati, seguiti da infinità di eznonici € da un 
certo numero di appartenenti alla Società cstto- 
liche in abiti e guanti nori, molti dei quali con 
decorazioni. 

Tatti si sono disposti in esrchio 


Di qua e di la dai monti 


Ua assiduo mi scrive < 
dela proponendo una c. 
onore del ce 


rio in 
ole Macciò, e io, ben lupgi dal 


Fi 


apzi 


l'ora inveca San Pietro era piena di gento. 
alla 


col 


cappella del Coro è intorao ai dae argani 


risentirmene, a moresole rimprovero. 
Lo accetto in ossequio dei serrigi resi, al | locati per tirar giù il feretro, © hauno detto le 
dire dell’assiduo, alla santa censa del Pacse, | preci dei defunti. 


di Tanisi. Ma che vuole? pe La basilica non fa fatta sgombrare cho assai 


0 la gente si è fermata dinanzi alla ba: 


ibra sa quell imbrostio. più tardi 
to un solo aspetto. si 
molte note e molte giabbe 4 di migliaia di persono che è sndato man mano 


> a che verso le nadici la piazza era 
ata è per la vie che condu 
iedi | 


crascendo il 
sufliciestementa af 


i 
i 
va formando uu primo affoilameuto di un pato | 
ti 
i 
i 


per ora punto. Più tardi, forse, tornerò 
da capo. 


era un contiono via 
Fra questo carrozza no to | 


cor 


ge 


iaia notate parce: aristocrazia romane, o alcuno | 

Sono in vena di mormorazioni e, tant'è, | del corpo d'piomatico acoreditato presso la Santa | 
giacchè l'amico De Zerbi dei Piccolo ci casca | Sele. i 
i 


lelig chiesa la gente era tennta in- 
certo namero di goardie di pubblica 
‘a le quali non lasciavano passare che lo 
iglietti d’invito, che erano 
ti in numero limitatissimo. i 
precise, nella chiesa non verano che Ì 
dolî, È 


aache lui 

« Fra l'agosto e ii sett-mbre 4.) 1870 il 
principe di Bismarek suronò l'Italia non solo 
ad occupar Roma, cosa che fu fetta. ma ari- 
prendere anche Nizza e la Savoia @ì s man 
dare un corpo d'esercito in Tanisix eccitando 


gli ced» la parola 


voluzione ». pochissime persone estraneo ; monsignor The 
di Lanza non vello dara il calcio | eccsomo della Fabbrica, ha dato l'ordine per lx 
dell'asino : è buono a sapersi. Ma l'Italia di | demolizione del moro che copriva > sepolcro 
Cairoli s'è adattata a preuderselo in santa | proveisorio dove erano depoati i resti mortali del 


defanto pontetice. 

è state pesta suun carro dai sampie- 
ito cirsondate da tutti g!i astanti che 
avevano le torsie in mano. Sollevsto il primo co- 
perchio della cassa, alla prosenza di tatti è stata 
fatta la ricognizione dei sigilli della cassa di 


| 

} il 
piombo. } | 
; 

I 

| 

i 

i 

j 


pace. Quanto alla Frazcia di Gambetta, poi, 

eccola che iutasca ailegramente quello 

licalia rifiatò perchè sarcobe stato îl prezzo 

del tradimento. 

È dire che è andata umiltaeate 2 Berlino 
ottenerlo ! 


pe 
+ 


Dopo quesià formalità la cassa, coperta da ua 
ricco drappo, è stata trasportata processionale 
mente alla capp ila del Coro, deve mons:gnor Fo. 
licaldi ha dato l'assoluzione al ca 

Le 
dieci e mer 
sero le dodici 
che attendev 


Non si parla che di Magliani : 
dei suv pome attravei 
Europa vals un trionfo, come l'inteadsvano i 
Quiriti. Manczno, è vero, le palins e gii archi; 
ma a cose finite ci si penserà: il fatto è che 
l'onorevole Magliani na rivurtato senza sangue 
uaa di queile vittoris finanziarie, delle quali 


Il passaggio 
i giornali di tutta 


fera. 
sermone dt rito tenno ducato 
. Pochi minuti prima che snonas. 
la cassa stata enilocata sul carro 
alia porta di Santa Marta e rico- 


fino alle 


in Euro.a s'era perduta sin la tralizione peris della coltre storica, con Ja qualo da pa- 
Quella del prestito la si di non una i secoli soglionsi coprire î cadaveri dei pon- 
questione di borsa, ma di sentimento. 
Oggi intanto a Lond Monsigno= Folicaldi, che aveva l'alta direzione 
Ma oggi è il 13, come no della firma | della cerimonia, ha dato salle soglia di San Pietro 


del contratto era venerdì. Che l'abbia sfifato 
apposta l'egregio ministro il pregiudizo dei 
giorni e dalle data infausto 1 Ai tempi romani 
egli sarebbe stato quel consols a cui gli du- 
guri consigliavano di non dar battaglia, colla 
scusa che 1 polli sacri non averano ito 
bere. 

— Ebbene, annogst-li perchè bevaro ad 
ogni modo — risposa il console. 

E, assaliti i nemvci, li sgominò. 


cè 


una ssconda assoluzione al cadavere, 
* 


Iatanto la folla era aadata sempre aumentando 
sulla piazza di San Pietro, e fra ia fulia nunero— i 
gisime la gnavlio di pabblica sicurezza, i carabi. | 
ieri e le gaaraie di città. Suila piazza v' erano i 
molti ragazzi che vendevano delie toroie, altri Ì 
che distribuisano ua foglietto di carta con sul 
stampato l'itinerario che doveva percorrere il I 

i 
i 


funebre corte: 

Quando l'orologio della basilica sn0nò la mez: 
Eanotte, psreoshie centinaia di persone, ch'erano 
nella piazza, hauno acceso le torcie, e nello cass 
ilo prospettano sulla piazza di Sau Pietro nre 
stati posti i Jzmi allo finestre, 

Sì vede che tatto era stato bono organizzato, e ! 
ghe i rintocchi della mezzanotte erano il segntle 
convenato. 

La Piazza presentava in quel momento un 
aspetto veramenta fantastico ed imponente che noe 
del Vaticeno illa- 


Il Senato è anch'esso al termine delle sue 
fatiche. Ma gli sin resa giustizia: è rimasto 
V'ulumo sul terreno, mentre quei della più 
giovane Camera souo già al fresco tra Ì mosti 
ei mari. 

Ieri setta votazioni, 
cordano Ìa ghigliottina ore di Giusti, 
ma che si garolmente. Basta a ciò 
un paio d'ore di cisusuia nella sala del Se- 
nato. Io mi ci ho voluto provare e 

- ia na bollente vetro 
Gettato mi sarei per rinfrescari 

Ozgi probabiliento l'onorevole Tecchio 
pronancierà la sacramentale formula: « I 
signori senatori saranno convocati a domi- 
cilio ». Mauguro di saper questa sera bell'e 
approvata e votata la posizione ausiliaria 
degli ufficiali. Non ch'io ci tenga, tutvaltro: 
sono gli ufficiali che ci tengono e ciò, in parte; 
mi turba. Non veder più nelle file dell'eser- 
cito certi ufficiali. che portano scritta sul 
peîto a caratteri di gloriose medaglie, tutta 


l'epopea italiana, mi farà lo stesso dolore che 


lo si voglia, ri 


Marta, S’incamminò lenta 


Rarono, nell’ordina cha abbiamo detto ieri, le 
carrozze dei prelari che aria 


| hauno abbandonato la fila @ 


i sul viso; un signo, 
La 


i rava Ja st 


{ pacifici cittadini ; © sì che non ersno pi 


| possibile ad alcuno 
| nito. 


l'arco per il quale a'esce : to; 


fino a San Lorenzo, quindi parecchie centinaia Ji 
persone che avevano fatto ala al corteo si misero 
in coda @ hecno seguito le carrozze, intuonando 
le praci dei defunti. 


bai 


Il corteo ha sfilato in piazza San Pistro lentis 
Simamente e ha impiegato circa una ventina di 
minuti a giungere in fondo di piazza Ruaticuoci. 
Là incominciarono i primi guai 

Sembra che qualcuno di quelli che portav: 
lo torcie con una mano avessero nell'altra i! b, 
Stone 6 lo agitassero in modo piuttosto provocante, 
Fatto sta che alcani giovanotti che erano snlli 
porta di una trattoria, lasciato passare il cario, 
i sono messi 3 intuonare una canzone patrio 
tica, e a fare qualche fischio. I carabinieri e ta 
guardie sono sbucati fuori da tutte lo pa 
haano imposto silenzio a quei giovani 

Quel piccolo tafl'ruglio fa come ii segnale del 
tumulto meggiore e della baruffa che si è impe. 
guata subito alla coda del corteo, fra coloro cho 
seguivano il fereîro e qualche centinaio di par. 
sone che incominciarono a gridare : 4454550 i preti, 
abbasso i cacialepre, basta gli scandali. 

Il tumulto ha darafo qualche minuto, ma poi i 
carabinieri, le guardie di sicurezza è le guardie 
città hanno finito per poter dividere quelli che 
seguivano il carro, dai curiosi che protestavano e 
inveivano contro di loro. 

E le cose andarono liscia per via Papale, fino 
2a Sant'Andrea della Valle. In queste strado pa. 
recchie cass erano illuminate, e dalle tiuestre 
quanio passò il corteo alcuni hanno gettato co. 


n0 


fronte al ministero dell'interno, quando da parso. 
chio strade sono comparsi gruppi di geute 
Nianno fischiato le pernsone cho erano in ale 
carrozze. 

Quelli che seguivano il corteo con le torcio ns 
hanno dato qualcuna sal viso a dei cittadini, altri 
hanno adoperato il bastone, talchè 
momento cha le cose pareva fossero per pi: 
una piega molto bratta, e le guardia e ì eurabi 
nieri impugnato il revolver hanno durato non poca 
fatica a contenere la folla. 

Il grappo dei dimostranti fingendo di sciogliersi 
ha infilato di corsa le strade che conducono «! 
Gesù, dove ha incontrato di nuovo il corteo. Lì, 
parecchi di quelli che portavano le torcie, molti 
dei quali erano tutt'altro cho persone ammoso, 
bastoni © torcie 
sono andati addosso a un gruppo di persone che 


Ci sono stati setie 
piglia inieserivibi e. A » 
della gioventà 


cito minati di na pura- 
« signora uno di quel 
o la tore; 
picifico che non prendeva 
nè pro, né conkro, s'abbe la testa rotta da 
un colso di bastone, e si dovette trasportarlo in 
una farmacia vicina. 

1 carabinieri hsuno fatto di tutto per far ces- 
sare quella mischia. a!cune guarzia di etttà hanno 
sfolerata le ssisbola, a ci è voluto 
quarto d'ora prima di ristabilire fa csims 


buon 


li corteo si è incamminato allora su 
Naziongle con pazso molto accelerato, e in qualche 
punto le carrozze si sono messe adtirittura al 
trotto. 

Ua altro parapiglia è ascaduto verso la metà 
di via Nazionale, che non si è pototo sedare che 
cca l'intervento della truppa. Il carro e la e 
rozze erano ssortste da carabinieri e guardie di 
gicurezza. Anche lì c’è stato qualche scamuio 
pugni e di colpi di bastone, e numerosi arte. 
gento che è stata messa in libertà staz» 

Quando sì è arrivati 2 piazza Termini una com. 
pagaia di truppa chiudeva lo suocco deHa via che 
conduce alia porta San Lorenzo. 

La troppa ha lasciato passare il carro, le dieci 
0 dodici carrozze che lo seguivano e cirva 
gquesento persone — a Termini non ce n'erano di 
più — che portavano la torcia, 

La folla ba tentato invano di rompere ì 

ui, è date la 
zione si sciolse. 

Più ia giù sullo stradone, a civea trecento metri 
dalla troppe, Cera un'altra compagnia che shar- 
da. 

Giunto dinanzi alia basilica di San Lorenzo, 
una cinquantina di agenti, parecchi coni] revolver 
in mano, tenevano indiotro va groppo 


Gru iatiuiazioni d'uso, Ja dimosira 


cinquantina. 
Ma le guardie, che ricevevano al ogoi minuio 

ordini e contrordini, non sapavano più che si fi 

e avevano perduta ln testa, tant'è vero «he 4 

li hanno dato lo trasintimazioni, aaa dopo l° 

a un inter 


persone, fra le quali pare 
contadine che non disturbavano nessuno. 


* 


In chiesa non sono entrati altro che Ja porsono 
le quali erano nelle carrozzo cho seguivano il 
carro e qualche estraneo come mne, 
Dopo la porta è stata chiusa, e non è stato più 
Peatrare fino a cerimonia fi 


La chiesa era parata molto modestamente, Salta 
soglia della basiliza hauno ricavato il cadavere » 
La Valletta, Simeoni e Mertel. 
1! cardinale La Vailetta era în abito Pontificate. 

Toita la bara dal carro, è stata trasportata nel 


La più bello, 
in franceso 


li Marsiglia Ve ne sono altre due molto 
‘esse d'argento, una delle quali porta 


RE 


è seritto: L'Italia a Pio 1X martire invitio. 

L'ultima assoinziono al calavere è stata data 
dal cardinale La Valletta, 

Taîta la cerimonia nella chiesa è riuscita tut- 
tro che ordinata, e anche darente l'assoluzione 
‘ano formati qua e là dei greppetti. Tu uno di 

i monsiguor Samminiatelli, elemosiniere di 
Sua Sentità, faceva veder una pietra che gli era 
stata lanciata in carrozza in via Nazionale. 

Più în giù nel sotterraneo a un tavolino alcuni 
preisti hanno rogato l'atto notarile della consegna 

sulma, © che è stato sottoscritto da molti 
dei presenti. 

Alle due e mezzo il cardinaio La Valletta ha 
ivcominciato la messa all'altro maggiore, e altri 
prelati hanno detto messa a tutti gli altri altari 

chiess. 

Alle tre le poche persone che erano entrate 
nella basilica sono tornate în città, non incon 
tirando ehe truppa e carabinieri sullo stradone di 
Sun Lozenzo e salla piazza di Term: 


Vico. 
—______—__ 


ll'Osservatorio del Collegio ll termo- 
» hs segneto oggi alle 3 pomoridiane 29° 5. 
temperatura massima fu di 30°3: quella mi- 
cima di 18° 5. 


termometro centigrado dell'oitiso signor Su- 
ra 31°2. 


in Senato i senatori Alfieri e Cam- 
bray Digny uanno interpeilat> il governo sui 
deplorevolissimi fatti avvenuti ieri sera. L'o- 
nurevole Depretis ha risposto, com'è suo co- 

sta per cono- 


ame, che lia av 
autorità di pub 
tà politica, e non 
‘a adatta 
alla circostanza. L'onorevole Cawbray Digny 
lia replicato, ed ha in chiare parole inse 
goato al governo quale era la condott 
conveniente da tenere Vari deputati 
verse parti della Camera assistevan 
bune, e sono stati tutti concordi nel ripro- 
vare la risposta dell'onorevole Dapratis e nel 


simare l'attitudine dei governo cha 

ll’satorità politica di Roma. 

Fra i deputati aresenti a Roma l'arzomento 
di tutti i discorsi erano questovgi i fatti 
succeduti la notte scorsa. La colu.Ita impre- 


vegzente dal ministro dell'in 
tà meritata L'or 
a Francia 
razioni, le quali era 
t'mento nazionale «ifeso, e che ha spinto 
la meticolosità fino ad impe i 
in patria del console Macr'd fosse 
>» impedire che 
e turbata una cerimonia funebre ! 


ern» è giudicata 


revole Depretis 


jamo che in consiglio di ministri si era 
discusso della convenienza di permettere il 
trasporto della salma di Pio IX da san Pietro 
a San Lorenzo per le vis più posolosa della 
città, e che dapurima si era riu.luto di fare 
ulfici presso 1i Vaticano, acciocché il trasporto 
fosse prorogato a mizùior tempo 

Ad ogni modo, resta fermo che la respon- 
sabilità dei fatti avvenuti teri sera, poichè 
deliberazione fu presa iu consivlo di ministri, 
è di tutto 1l mimistero e non s 
sorevole Depretis; auzi cì si riferisce che l'o 
lelli sia stato il più propenso 
accordare il permesso. 


il partito de'vecchi ze- 


lanti sta facendo vivissime vressioni sull'animo 
del Pont fice e del cardizale Jacobia perchè 
d greteria di Stato si mandi una nota 
di protesta a tutte le potenze intorno u'fatti 
deplorevolissimi avvenuti ieri sera in Roma. 


Ci viene assicurato che gravissimi dispareri 

ieno insorti fra Saa Eccellenza l'onorevole Da- 
pretis € l'onorevole Correnti, presidente della Com- 
missions per la riforma elettorale. 

L'onovevole Correnti, in seguito a quasto disae- 
cordo, avrebbe rassegnato le sue dimissioni da 
tutto le Commissioni nominate dal ministero del- 
l'interno. 

La Giunta che deve procedara all'inchiesta sulle 
condizioni della mariueria mercastilo intrapren- 
derà verso la fine del mese il suo viaggio nelle 
principali città marittime del regno. Secondo l'i- 
tinerario fisasto, la Giunta andrà prima a Napoli, 
e di li successivamente a Bari, ad Ancona, a Vi 
nezia, a Ganova ed a Livorno, e quindi in Sicilia. 
ll senstore Brioschi e tutti gli altri componenti 
della Giunta sono risoluti al arrecare pell’adem- 
pimento del loro mandato is maggiore alacrità, 
afliuchè il Parlamento ed il governo posano presto 
avero contezza dei risullamenti dell'inchiesta. 


Dai più accertati ragguagli risulta che le preoe- 
capazioni del governo francese per gli avveni- 
menti d'Africa sono di gran lunga maggiori di ciò 
che i diari parigini lasciano comprendere. Sotto 
l'influsso di queste preoccupazioni il gabinetto di 
Parigi si adopera ora al attenuare l’effetto pro- 
dotto dai suoi portamenti verso la Turehia e verso 
la Spagna, accontentandosi delle dichiarazioni del 
governo ottomano rispetto all'invio di truppe nella 
Tripolitania, e facendo dichiarazioni più o meno 
soddisfscenti al governo spaguuolo. 


BORSA DI ROMA 


13 loglio. — Moresto incerto @ poca attività di 
aifari. La rendita è trattata a 92 15, 92 17 112 
per ccatanti e 92 30 a 92 25 per flue corrente, 
chiudendo a 92 27 Ip. 

Cattolico, 94 90; Biount, 93.30; Rothachild, 95 10 
nomina 

Banca Generale, 644 a 613 par fine corrente, e 
chiude a 644 prezzo fatto restando domandata. 
nana, 1108 fetters, 110 danaro, fino 
Baaco di Roms, 621 lettera, G:9 denaro, 
fine co rent 

Sono nominali : 


Mobil.are 948; Immobiliare 500; Fondiarie Santo 
i Meridionali 452; Obbliga- 


Parigi. 
lio 86 60. 


id. 
13 rizliana 5 010 912 
ta toro 15 67 


fami pariesiani di « Fantalia > 


cari, 13. 


sx la resistenza continua e si assicura 


igano la difesa ingeg euro) Ss 
anizzanio UD corpo diziooe di 
mini. 

tazione si è propagata su gran 

rale di La st 


mpa spag 
sa anche una g Ù. 
>, si ‘a ostilissima 
ssequie di Saint-Vietor assisteva mol- 

se una lettera di Vittor 
che presto andrà a reg- 


tissim 
Uzo DA 
giunge rlo. 

eri sera fa fatto l'asperimento della illa 
minazione elettrica che e riuscita splendida. 


ROMA, 12. — La legazione dagli Stati Uniti ci 
comunica: 


« Il segretario di Stato Blaine telegrafa che i 


| medici non credono ancora Garfield fuori di peri: 


colo, ma cha si ha generalmente una fiducia sem- 
pre maggiore nella guarigione del presidente ». 

ALGERI, — Il giorno 9 corrente Bu-Amema, 
alla testa di ua migliaio di Arabi, fece duo ino- 
til tentativi contro Kreider, difeso da tre com- 
paguie di barsagiieri Gli insorti fuggirono verso 
li sud-est, perdendo’ 250 uomini. 

TUNISI, 12. — La Maria Pia è rientrata nella 
Goletta. 

La Cariddi è sempre a Sfax 

Giunsero ieri in rada di Goletta nna corazzata 
0 tre trasporti francesi con duemila uomini. Si 
attendono altri riaforzi. 

Sembra che a Sfax gli Arabi continuino 2 re- 
sistere. 

PARIGI, 12, — L'Agenzia Havas afferma: 

< La voce che vi sieno clsusole addizionali ss- 
grete nel trattato franco tunisino del 12 maggio 
scorso è assolatamente falsa ». 

ADEN, 12. — È giunta la corvetta Vettor Pi- 
sani. A berdo tutti bene. 

LONDRA, 12. — Lo Standard annunzia cho Val- 
fcey, delegato dei creditori francesi della Porta, 
pavtra venerdì per Costantinopoli, prenderlo îa 
via di Roma, e che Bourkse, delegato dei creditori 
inglesi, lo seguirà senza indugio. 

Dietro domaada dela Porta, la Germania, l'Au- 
stris e l'Italia nomineranno pure i loro rispettivi 
delegati. 

Il delegato russo completerà la commissione in- 
ternazionale, la quale si radunerà fra breve a Co- 
stantinopoli. 

GENOVA, 12. — Gli searicatori di carbone si 
sono messi in sciopero chiedendo un aumento di 
salario. 

L'ordine non fa turbato. 

Sperasi di addivenire eutro oggi ad un accordo. 

LONDRA, 12. — Il Morning Post, foliitando 1 
talia in occasione del prestito, dice che gli Ita: 
liani si emanciparono tinanziariamente como già 
sì erano emancipati politicamente e commercial- 
mente. 

GROSSETO, 12. 
incendio nella mai 
betelio. 

Fa spedita troppa sul luogo. 

LONDRA, 12. — La Pal! Mall Gazette ed altri 
giornali della sera raccomandano il prestito fe- 
cendoselrisaltaro Ja serietà 6 lodando le finanze 
itatiane, 

NAPOLI, 15. — L'avviso £: 
in disarmo. 

La prima divisione della squalra permanente, 
com. eso il Duilio, sì recherà prossimameote x 
Vencsia in occas del Congresso geogra. 
ternazionale. 

PARIGI, 12. — Il generalo Saussier conferi ieri 

a della sua partenza col ministro della guerra 


Stamane si sviluppò un grave 
in di Talamone presso Or- 


loratore è passato 


D 


Farre. Farono decisi i provvedimenti da prcodersi 
in Algeria. Seranno eretti fortificazioni e camp 
trincerati all'entrata del Tell è sì prolunghsranno 
lo ferrovia al sud. Il generale Saunsier arriverà 
giovedì ad Algeri. 

Camera der deputati. — Discussione “el vilansio 
della marina. 

‘ammiraglio Ciovs domanda la soppressione 
dell'articolo che interdice la costruzione d' ruove 
corazzate nel 1832 

La Camera acconsente alla sopnressione appro- 
oacia il complesso del bilancio con 488 
co 8. 


ziornò & lunedì. 

È :i progetto che proroga i trat- 
lo, © Il progetto circa l’insegua- 
neio votato dalla Camera fa presentato ul 


tati di comuwer 


POLI, 12. — L'aveiso Vedetta parto vgi per 

È sisto ordinato il pronto allestimento delle co- 

razzate Terridile e Palestro 

Regina lascierebbe Napoli sabato. 
casu della dishessa 


Maesta 


pota «ela Porta dichiara che esa non 
manterrà la tranquillita nella Triporitama, 
ma che impadira lo mene e i tentativi pec tar 
bare la quieto nell’Algeria e nella Tonisia. > 


RACCONTO STORICO 
Dr 


NAPOLEONE GIOTTI 


Il conte di Suini-Valier, chiamato segretamente 
dal Conestsbite al c: ilo di Montbrisson, aveva 
subito risposto all D 

Ciò accadeva nel iuglio del 1523. 

Carlo di Borbone, nel cuore della notte. con- 
dusse il suo ospite in uns della più riposte stanze 
del castello, e const 

— Cogino, uguaie offesa che la mia ha colpito 
la tua froste, Vuoi ta giurarmi che non 
rivelare a nessuno guanto adesso 10 ti centido? 

E in così dive gli mostrava una piccola reli- 
quia contenente us pezzo della santa erocs, che 
egli usata: di tener sempre sospesa sul petto, e 
all’altro dicevi 

— Giura su questa sacra reliquia. 

Il conte di Swunt-Valier giarò. 

Aîlora il Conest.dile gli rivelò la congiura, di 
cni egli si rese complice. 

Non so se in quella botte etessa, 0 sa dopo, il 
Saint.Valier fa presenta al concilinolo che ebbe 
luogo fra il Borbone e il messaggisro di Carlo V, 
1l signor di Beaarsin. 

Forcno da una porte o dall'altra firmati i patti 
di quella strana alicanze, fra i queli quello che 
l’imperatore da una parte, Eurico Vill re d'Iu- 
ghilterra dall'altra, avrebbero invaso il reame di 
Francia. 

Fra le promesse che Carlo V faceva al Cone- 
stabile, in premio del suo tradimento, eravi quella 


do gli dicey 


ri sarebbe data in moglie o ia regina E'eo- 
nora vedova del re di Portogallo, 0 l’infante Ca- 
teriza son una dote di duecentomila seudi. 

E questi psiti farono tanto dal Conestabile, che 
dal Besuraia giurati sugli vangeli. 

A ovure © gioria del conte di Saiut-Valier bi 
sosva verò dire come di lui narra la storia che 
quando egli senti cho la Francia doveva essere 
invasa da due re strunori, 1 


l'ancaa su» le: di 
geniiieomo e di Franceso ebbe paurs, e sì ribellò 
a quell'orribila pensiero, e con ls faorime agli 
voci: «congiurava il cagino a desistere dalla sua 
nivsilicne, 

Sul .rimo il Conestsbilo parve ondaggiare per- 
plesso < quasi stava per arrendersi alle parole 

el Sarat-Vatier. 

Ma ! odio era ormai tròppo profondo, e troppo 
u ent 0 lo siraziava lo spasimo delle ingiurie 
soffert.. 

Per ui il bisogno di vendicarsi era vita, febbre 
3 dello. 

Non ascoltò più la voce dell'onore : non senti il 
raccapriscio di vendere la patria allo straniero, 
è si la.ciò trascinare dal perverso sto demone. 

Egli mutò In divisa della sua casa che diceva 
Speraz.sa, in un'altra divisa moito terribile, che 
adesso suonava: Omnis spes in ferro est. 

& ds quel giorno la Francia ebbe an traditora 
di più, un erve di meno. 

Tale era l'uomo che abbiamo veduto entrare 
nella »«la, © mettersi a confabalare con il mar 
chiese cel Vasto e con Antonio Da Leyra. 

Aaneìc in quel giorno, come in quello avanti, le 
soldati «che avevano nuovamente ricominciato a 
chiede e le paghe. x 

Infa:si non vera più nulla da mungere ai po- 


nesî, mentra îl Canestabile di Borbona 
weva dato pertino il suo soldo. Cario V, cca tatto 
ghe fosse signore di aterminate provincie, sofriva 
spesso penuria di contante e, s© non era povero 
quanto l'imperatore Massimiliano senza cenare, 
doveva però spesso per insufficienza di pecuvia 
vedere ritandate lo suo imprese e posti a rischio 
il 800 decoro e la sua fortuna, 

Nà forsa mai come in quei tempi egli sentì la 
dura necessità di dover smungero i popoli e ri- 
correre all'usara dalle Banche. 

— Certo — diceva il Borbono — un Dio pro- 
pizio a noi ha gittato delle strane paure ». idosso 
al comandante riell’esercito nemiso. Non f. aitro 
che la disperazione che mi trascinò a teniare la 
sortita di questa mattia, ma io vi confesso, 0 si- 
guori, che veramente mi aspettavo di vedermi 
distratto le soldatesche, e ricacciato Vergcznosa= 
mente dentro le mura di Milano. Ebbene, il si- 
gnor duca d'Urbino pare che fugga dinanz. a noi, 
ed to vi giuro che quando potrò uscira in campo 
con nn esercito pari al suo, in breve man- 
derò tutta a rifascio Ja Lega, e correrò fino x 
Roma per fare scontar cara a quell’anima sera di 
papa Clemente VII la sua ingratitadino verso la 
Ssera Maestà dell’imperatore. 

— Morsignore — prese allora a diro ni vee 
chio capitano spagauolo — io ho nella notte scorsa 
avuto un sogna stranissimo, dacchè parevemi di 
essere per entro ad una fortezza, dove tene va pri» 
gioniero sotto la mia custodia quel marrano del 
pontefice. 

— Che so il vostro sogno un dì si avverssss - 
gli rispondeva Don Antonio Da Leyra — allora 
si potrebbe dire di voi, capitano Alarcon, «he Sua 


_ LONDRA, 12.— La sottoscrizione delle 14,600,000 
lire sterline, che ayrè iuogo in Londra, sarà aperta 
domani 13 # il 14, con facoltà di chiuderla prima, 
al corso di 90 0,0, con versamenti di 5 lire al- 
l'atto della settoscrizione, e col godimento dal 1° 
luglio eorrente. 

TRIESTE, 12. — [eri sera.il governatore, dietro 
ordine dell'imperatore, diede un gran pranzo a 
Miramare in onore della squadra inglese. Il go- 
vernatore brindò alla regina d'Inghilterra, mentre 
dal castello di Triesta sparavansi ventan colpo di 
cannone. Il vico ammiragiio Beauchamp-Seymour 
espressa l'ingraziamenti all'imperatore, bevendo 
alla sua salute. 

MILANO, 12. — Il Consiglio comunale approvò 
il contratto per la conduzione dell’acqua potabile 
stipulato colla Società italiana per la condotta 
deile acque. 


Bonarentura Severini, gerente resp msabile 


Novità 


L'HOROPSIS 


Lume da notte, 
Orologio che segna le ore automaticamente. 


Prezzo in metallo verniciato . . . L.5 
» » nikel . . . . » © 

» delle scatoîe di stoppini per.ogni 
dozzina di seatote .. < °. »3 


Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
153 e 154. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 
Galleria V.E., 24. 


RASGI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manìco nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappir maniso avorio con busta » 4 — 
Rasoi Rogers manico nero con busta > 5— 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò senza 
pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con istruzione. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bienchelli, Roma via del Corso, 
;3-154. Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria 


| Stabilimento di Bagui Marini al Porto San 


inni, Chiunque bramasse di prendere 
GIOEGiO — 1681 te er resine sine 
gione estiva, case, appartamenti, o villini potrà 
rsi in Piazza di Monte d'Oro, num. 94 al 
3° piano, per avere portuni schiarimenti e 
per concludere ì rispettivi contratti. 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
razione speciale, inengurato tn gennalo 1877. 


x preferenza in ogni stagione per gli ordina 
menti interoì, l'eccellente cucina, ecc, è per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
lio dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
Giardino pnbblico — Villa comunale. 
Ragnt d! aequa pura di mare, solfurea, 
dolcee ferruginose Quest'ultima dallo proprie 
soxgenti. Prezzi mitissimi ilno alla fine di settembre. 
il solo a!bergo ove sì trovano i telegrammi 
dell'Agi tefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri (11034) 
Probitate primaium. 


Vedi avviso VEMA D'ORO in £ pagina. 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 


Parts Jowrnai di Parigi 
Le Temps » 
Berliner Tageblatt di Berì 
Worddeutsche Allgemeine Berlino 
Deutsche Zeitung di Visusn. 


di essere il carceriere dei snoi più augusti yy 
gionieri, dacchè tale onore giavi toccato anolne a 
Pizziglelione dove prestasto i vostri setvigi a 
Francesco [ di Francia. 

A codesto uomo i Conestadila di Borbone si 
coperse un momento in velto di un terreo pal- 
lore; Ja sua fronte sì sggrottò, e parve che vi 
passasse sopra come l'ala di una sinistra ricor- 
danzi 

Certo in quel momento egli dovette sentirsi tra- 
figgere orribilmente il cuore dalla spina del ri- 
morso. 

Ma fa un istante e quasi subito egli rialzò ja 
fronte, è guardò in volto quanti gli stavuno al 
fisoco, quasi per parsuadersi cho non si erano ac- 
corti di quel sac improvviso turbamento. 

Foi, lievemente sorridendo, dicava all’Alarcon: 

— Ed jo, cupitano, vi avguro che cotesto vostro 
sogno possa sid'ventare în breve una realtà; e 
forse chi sa che oramai non sia piaciuto al San- 
tissimo lidio di riserdarvi una tanis gloria. 

Chi lo avrebbe mai detto che fre ron molto 
doveva pur troppo quel soguo addiventare un 
fatto! 


E cho il Conestabila di Borbone era up profeta! 
Bene per esso p 


‘è che nessuno aveva sognato, 

0 s'meno nen aveva ossto raccontargli il sogno 

di quanto a lui doveva presto accadere in un'ora 
‘à predestinsta ! 

Il Conestabile proseguiva 


— Ma se fin qui nen avemmo troppo propizia 


| la fortuna, lo non dubito panto che quanto prima 


Maestà Carlo V abbia voluto affidarvi l'icarico ‘ 


le sorti nestro si volgeranno in meglio, e l'astro 

di Carlo Y manderà un più yivo splendore. Eo- 

covi on dispaccio che poc'anzi mi pervenne. 
(Continua) 


satin ERA i 


inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio | 
Dalla Fra Principale dePubi 


rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso i signori G. 


——rr—__n 
SOGGIORNO SULL'ALTO APPENNINO 


2 1400 metri sul mare ii 


HOTEL'ET PENSION SERRABASSA 


a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


Circondato da una delle più vaste 
con magnifica e pittoresca ved i 


reggiano. Stazione a Pracchi 
volgersi alla DI 


VENA D'ORO (Belluno) 


Bess: via di 
3alleria Vittorie Emanuela U 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA || 
dajNicola Clutl e Figlio 
n V. 3 Firenze I 
cacia del Catrame 
lla vie respiratorie, 
suo odcre e sapore di 


in ogei parte di Europa, e non ha p 
ccomandazioni.— Per esimersì dall 


FARMACIA FIRENZE 
‘al 
PILLOLE ASTIBILISE È PURGATIVE 


DI CoorER 


fegato sia 
mano mealì di testa, affezioni vose che a quella c 


‘Si vendono ix scatole e' prezzo di 1 è 3 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmaci 
‘9 domandi 


orso ; Dai 
‘9 farmacie Garvori. 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all'estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTMANN 


Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezze 
di potere dipingere 2 olio sulja steffa e specialmente sulla seta 
evitando i molli inconveaienti che si verificano è stato alla 
splendidamente risoluto col preparato Adoifi che viene cfferto al! 
pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innamerercì 
applicazioni a cui si presta. E 

Ùfigliaia e migliaia di arlisti © persone intelligenti: dell'arte 
ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 
una grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'illustre ar- 
tista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco! 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutti fu 
constatato che i risuitati ottenuti nulla lasciano a desiderare. 
perchè ron soltanto la stoffa nou viene minimamente alterata, 
ma la vivacità dei colori che rimane invariabile, come si rileva 
da dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più spleo- 
didi tessuti. 


Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smaito! 
e divengono cangianti come i riflessi della seta. 
Yi preparato Adolf non contiene nè vernice, nè gomma, e per] 


conseguenza i coleri non sono soggetti ad annerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
a olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 

siolfa ottenuta col preparalo Adolfi. 

"Prezzo delle statole contenenti i due facons che costitaiscenc 
il preparato L. ® 56. I 

Sì spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'’Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, in Roma, via del Curso 153-156 e via Frattina 84 a. 

i i 28. In Afilano, Galleria Vittorio 

Fratelli Gulianetti, Corse Vittorio Emanuele. in! 
Liverno, Angelo Cheiucci e C., via Vittorio Emanuele. In Gi 
nova, A. Roux, piazza delle Fontane Morese. In Na; illo |f0 
Canestrelli, via Toiedo 20. In Venezia, Farmacia 
roni. In Torino, Janetti Padre e Figi 


Non più:Spaile curve 


‘vino, birra, 
temperatura del ghiaccio, senta 


di un porte-caratelli e di un peria-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 


pre fresco, anche nelle più calde 
stantansamente sia nelle stanze che nei giardini 6 perciò d- 


zione e forza di getto. Ogni Hydronet 


Roma, via del Corso 453, 154 e via Frattina 84 A, Fi RE 
!28, Milano. Galleria Vitt. Em. 24 , Firenze, via dei Pa; 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AKEKICANE — @randissima economia. 
I piaccio si conserva irefed anche quattro giorni. —_ 


rosea, Bastimenti, Buffeis ferroviari, Istituti, Collegi, sco 


ne eruda e crtta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
Questi apparecci 


esa nè manutenzione, 


L. 55, 100 = 150. 


he e 
NE. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoie a rubinetto, do . La migliora delle bevaade, ri 
lacqua che sgoccioia daì ghiaccio, dopo av 


ima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobi 


‘to a carico dei committenti, 


Imbali di 
Ero Ta rio Franco-Italiano Fin 


Dirigere domande e vaglia al'En 
Corso 158, 154 e via Frattin 


Società. d’Igiene 


COUA. FIGARO 


TINTURA LE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 
prasressiva | n 2 giorni isîenîanea 


Preparaia colla scrapolosa| Prodotto speciale per dn-| Alle persone che non hanno 
ossersanza delle regole della|gera in due giorni è senza lil lempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona [alcun ì capelli e laluso delle tinture progressive, 
în breve tempo ii colore na- (barba în nero e castagno. — [la Società Igienica_ Francese 
Lurale ai capelli ed alla barba. l’effetto, sarà utile \offre l'Acqua Figaro istanta- 
Doro aver fatto a: rio con l'aso del- [nea la quale, priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, serve l'Aecue  afg@relnocive. è di un sicuro e 
par mantenere ai capelli ed\progrecsivo, pronto edetio. 

alla barba il colore riacqui- | 

stato. | Preizo della seasoia com | Prezzo della scatolà com- 

Prezzo del fiacone LS |pleta ©. 6. Ipleta L. 6. 


Dirigere le;domande e vaztia atl’Emporio franco-italiano Finzi e Bian- 
chelli, viaZdel Corso 153 e 156 e via Frattina 85 A. Firenze, via dei Pan- 
zanì 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggisnti, escursionisti 


cciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem 
re del giorno. 

Si applicano ovunq 

sono forniti degli uncini e corda per fissarli. 

Questi Hamace sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 


Hamanes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Roma, via del Corso 153 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 
#28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


RTERX DELLE 100 BIRITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezze L. £ 58 ll flacon di 60 grammi 
boccetta serve per 400 # più bibita bastando un mezzo zzare 
un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sete questo piani Ct 
facilita con lfcacie la digelione e la respirazione, abbatte il nervoso ed 3 tonico. SÎ 
raccomands ix ispacial modo ai signori villeggianti” ed agli eserciti in campagn 
per l'utilità cui possono trovare. rg e annoia) 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi i 
os Ss FP 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 8 4. la 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24 3 


L'EYDRONE 


TTE 


inaf 
le vetture, i vetri lanterne delle scale, 


dar doccie ai cavalli, cce. 
Pompaisenza rivale per facilità d'azione, semplicità e s 


una spugna, 


Pirigere domande e vaglia ali' Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Questo Straccale dilata e rende li respirazione, 
Tiene diritte je suelle e rende libera ia schiena, le anche e 


davanti delie camicie e non può scivolare dalle le. = diitrattasi di laveri circelari od a curv: che li esegui ù i 
jino vantaggio per la giovestà. corroggendi ogai teo lcraticre. Ogni arnese è prov i sg uice colla più grande facilità ed] 
a tenere le spalle carve € riniorrando la vece ed i polmoni. di vetro cho sono sufficientemente intagliati. 


Nol dare lo commissioni rimliere Ja larghezza del peo sotto 
le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e © secondo la qualità| 
della stofla. Si spediscone franchi per pesta e raccomandati col- 
f'anmento di centesimi 5® per ogni Siraccale. 

igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Finzi] 
@ Bianidnelli, in Roma, via del Corso, 153, 456 e via Frattina, 84 A; 
fo sirena.” via dei Papvizi 88; © Nilevo, Geller. Si ko dà) 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo 


Prezzo L. ® 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio France-Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma, [nervosi © di dante pre 
2 5 À ci È ho 3 ci A 
via del Gorso 158 e 156 e via Fratuna 84 a, Firenze, via dei Pansani 28. Miano” cmicranie ecc. ecc, 


Tip. ARTERO 6_C., piazza Montecitorio 426 è 425 


Ri 
i im |cordi di iosane spos. 

e per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffà, Rin-|cordi di xna giorno sp0c3; Sell 

par la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 


servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
‘eco. anche in caratelli a conservarla per più giorn! allali; 


er attraversato un filiro, si mantiene| 


sone provviste i) © " 
"| IMelange Biffi 


Bianchelli, Roma, || 
3 A, Firenze, via dei Panzani 28, Milano, i 


giardinisestinguere, l'incendi, lavare 


ità 
e e f ; ,, intieramente costruita in lo sal i 
ille|fornita di un metro di tubo in cacutchou per l'aspirazione; di rag enim Sa 
Zampi- una lancia diritta e u ci 


Zani 154 e 


È hi a: i, 28 — in Milano, Galleria Vittorio Em. 24 
Roma, piazza Montecitorio 427 — in Firenze, via Cheroa 7" dira. "430, Ficet Street E. 6. 28 


7 ausussiare/ COLLARINO 
ISIARE LIETI (2 3 : 
(SAL la pubblicazione ce segue Galvano-Eletirieo 
Vinit dla Gibliorsea delle Sé| preservativo sicuro contro 
festevolment iccolta | 1: hi A 
Pron taccitiie e relle scuole femmi-| li Pifterite ed il Group 
] Prezzo L. 3 50, 


franco per pesta L' 3 99 


L Ho una casa mia! 


della moglie, romanzo fatime| Birigera le domande » 
della stessa autrice. III. Secende|1|r'Emporio Franco. 
ra della mo (e gianchelli, Roma, 
> "ille Dire [153-154 e via Frati 
alata Dona renze, via dei Punzas 
‘PoPINO. 10006/Galleria Vitt. Em. 


(ca € salutare, è il rinomato 


il 


ialità e proprietà delfi 
id] suocessa al fa Paolo Bifì in 


| 
i 
i 
Amaro, tonico, stomatico, corroborante, | 
| 
| 


Ditta Biffi-Durando 
fano. 


| 
vermifuago, febbrifuzo, anticolerico e vero 
antidoto contro il mal di mare. 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche ital 
francesi e tedesche, nonchè da attestati priveti. 


ro p 


if Frettina 84 A. Firebze, 


| leria Vittorio Emanuele 24. 


Coppaguia  Malian 


Gapitale motsle BEMOB.M6G di lis in sr 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla vifa, a 
Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi /oriuili di 
qualsiasi satura che possano colpire la persona per causa esterna, 


violenta e involontaria. Essa stipula all'uopo polizze. collettive 
per eperai, per lavori agricoli, per pompieri, per la re 
sabilità civile incombente aipadrori, è polizze indi» £ 
igenerali e speciali per i rischi di viaggi im ferrovia e sui 
\pirosca;i. 


Assicurasioni ferroviarie. 
La Fendiaria, mediante il pagamento per parte degii 
Rji dei premi sotleindieati garantisce loro per i casi for: 
i colpissero durante il viaggio in ferrovia: 
4. Un 


ta tese. (LETTI DA SOSPENDERE (HamaGa)e ritieni i 


2 Un indennizzo giornaliero di L. 2@ per non più di 183 
giorni, all'assicurato in ‘caso d’infermità permanente; 

3. Un indennizzo giornaliero di L. e non più di 180 
giorni, all’assicurato in caso d'infermità temporanea. 


Dorata 

dell'assicarazione 
4 mese 
3 mesi . 


fanno. ... 
ai Sanni... 


» soffrono melattto di petto, LU 
i gni Hamac è fornito dalla relanva busta. Limitaado la garanzia al solo in caso 
PREZZI : Hamacs per bambini G portata chilog. 75 = L. 5 S0|premio unico di L. 75, cioè L. 3 per egni mille lire, si 
» » » » 100» 7—'sicurare uncapitale di L. 25,000 e il contratto è mantedi 
» per una persona » » 150 » è Gojrutta la vita dell 
» » » în colori >» >» 200 » 1 _ Assicurazioni marittime. 
» 2 La » » 250 >» 16—| Pei pesseggieri smi piroscafi, la Compagni Gn 
» 2 » > 500 » 20 — [porzionati all lunghezio del viaggiato P stia esige premi pro 


Per contratti, schiarima. 
alla Direzione | le in Firenze, ei 
Agonzie della Compagnia in tatte le prin 
Regno. 

In Roma Rappresentanie Generale il 8 
N: Gene anco A 
Terasi, sia del Babuino. 54, 


ande riduzione di prezzi 


APPARIGOHI 


i i O 9) e B I B I di» Ei per la fabbricazione &ell'Acqua di Sett 


SELTZOGLNE SISTEMA FÉVS 
ues''apparecchio è semplice, solido @ facile a m:- 
È d a trasportare, : 

acqua di Soltz si può etienera istant: nta 
Nè metallo nè gomma ln contatto sell'acgumio 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» » 


L. 12 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


per ottenere. ghinceto artificiale sonza spess 
uso facilissimo, di solida @ semplice costruzione 
igelazione si ottiene mediunte 


ricosi A i 
È quindi la speso gi Ticostitiisce dopo ogni operazione, 


Trezzo della Gelatiera cha di ki 
Rao L. 60. Imballaggio L. teso " 
: Dirigere domande © vaglia all'Empori ta 
liano Finzi © Bianchelli, in Roma, via aci CO IRSo 


Milano, Galleria Vic. pigna via dei Pantani 28. 


REVRAILE <GicnTatII 
VEVRALGIP, EMC.NE è BAL DI DENTI 


COLL'ANISINE MARC 


Antinevralgico russo del dott. Jochelson 


ilo di ghiaccio 


Esigere la firma 


russo. 
5 il facon, porto a carico dei. 


dei committenti. 


porio Franco-Italiano, Finti 
sia del Corso 454, 454 è via Fraitina, 84; 


"1, 28; in Milano, Calieria V. E., 28. 


—rrmi 


FiLIZI D'ASSOCIAZIONE 
Trs.sem Anna 


Pei Regno d'italia . . L 6 18 
Par tutti gli altri paesi d'Huro 

€ per Egitto, Tunisi, Tripoli » tl #2 44 
Statì Uniti d'America. » ii Sè 56 
Brazile e Canndi = 2 315 2 
Chili, Uraguay, Paraguay 0» 20 40 ® 
e dii o 


'3 Roma cent. 5 


b 


= 


ANFULLA 


Roma 


Venerdì 15 Luglio 1881 


UIIBEIVAZ un 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 139 
Esclusività di Avvisi 
E. È. OBLIEGHT 
Roma, Miano, Firenze, Parigi, Londra 


(Vedansi gli iodirizzi nella quarta! pagina) 


— 


Fuori di Roma cent. 10 


—= 


il N. 29 (Anno 1881) dol Fan/t:-Ua dela Dome i 
nica, sarà messo in vendita Domenica 17 luglio ia 
busta l'Italia. 


Contiene: 


Bricciche. Il Fanfalla della Do- | 
menica — Un romanziere in- | 
glese (Wilzam Black), Linda | 
Villari — L'Arte all'Esposizione 
di Milano - Lettera IV (1ì Fa- 
vrelto), Giovanni Costa — IL 
Voîtaire e lo Shakespeare, Luigi 
Morandi — Matombra Enrico | 
Panzacchi — Ua naufragio, G. 

Giuliano Dobrski — Libri nuovi. 


Centesimi €@ il numero per inite l'Italia 


Abbonamente per l'italia: Anno L, $ - Fanfulla 
ptidiano è settimanale vel 1881: Auno L. 28 — 
mestre L. 14,50 — Trmasira L. 7,50. 


pa 


a, Piazza Montecitorio. 139 


mm iaistra; 


GIORNO PER GIORNO 


Il signor Buonsanso aveva diramato una 
circolare in cui veniva indicata la condotta 
a tenersi dal guerno in vccasione del fune- 
rale di Pio IX. E pare che la suddetta cir- 
colare sia stata diflasa a centinaia di mille 
esemplari, perchè quanti ho incontrato in 
questi due giorni tutti mi dicono e mi ripe- 
tono la stessa cosa: 

O il miuistero doreva conformarsi alla legze 
sulie garanzie e assistere al funerale con 
totta la pompa prescritta ; 

O se il testamento di Pio IX non  consen- 
tiva ciò, il ministero doveva imporre a quei 
del Vaticano di fare îl trasporto in modo resl- 
mente clandestino. O così, e non permetterlo 
altrimenti ! 

La circolare del sigoor Baonsenso deve a 
verla ricevuta anche il mio sarto 

settuagenario. Anch'egli, infatti, mi 
stessa canzone 
a canzone cantava ieri um fatto- 
rino della Soci«tà milanesa per lo spaccio 
del latte concentrato a una serva che ne 
comprava un litro. Ho sorpreso fo stesso l'o- 
ratore. 

Evidentaments anenc quel fattorino avera 
ricevuto la circolare. 

Il sizzor Baonsenso von ha, danque, badato 


portiere, 


a space di stampa, perché, a giudicare dalle 
apparenze, tre quarti della » ime di 
Roma devono avere ricavato quel ducumento. 


l'abbiano ricevuto nà ii 
commendatore 


Come va che non 
ministro dell'interno, nè il 
Bolis, nè il p eferto Gravina? 

Che quer tre dezni versonagzi nom 
porto di affari col «ignor Baonsenso ? 
‘a che sia co 


siano 


a creder 


Il sacco di Roma, vedi 8* pagina 


e. * 
ss 


Stamani l'onorevole Depratis ci fa sapere, 


per mezzo di un comunicato » tutti i gior- 


{ nali di Roma, che l'architetto Vespignani, per 
| incarico dei cardinali eredi del defunto pon- 
| tefice, aveva chiesto al prefetto il permesso 


del trassorto, colla dichiarazione che si trat- 
tava semplicemente di un carro tirato 
quattro cavalli con due o tre carrozze di se- 
gut; ma senza alcun segno esterno ed in 
via affatto privata. 

Sopra queste dichiarazioni, il prefetto a- 


vrebbe rilasciato #1 suo consenso. Viceversa ; 


poi a mezzanotte si videro adunate sulla piazza 
di San Pietro « moltissime vetture e una 
quantità straordinaria di persone con ceri 
accesi ». 


Pai 
Che l'onorevole Depretis fosse l’uomo più 
ingenuo della terra, molti lo credevano. D'ora 
innanzi nessuno potrà più Il co- 
municato uficiale di questa mattina rivela 
tutto l'innocente candore della virginale a- 
nima sus. 


cubditarne. 


zina di lampioni, è più che sicuro che non 
succederanno guai di sorta, e poi manda lo 
guardie luxgo la strada e per giunta fa con- 
segnare nelle caserme dieci compagnie !. 

Oh ministero !... delizia dell'anima mia ! 


” 
ss 


E non basta. 

Questa ingenua, questa innocente autorità 
SÌ trova — per un mero caso come io sup- 
pongo — ad aver lì a disposizione le guar- 
die e le dieci compagnie consegnate, e non- 
dimeno, quando si è accorta che le tre car- 
rozze eran diventate trecento, ed i sei lumi 
s'erano moltiplicati fino a seimila, ha chiuso 


| gli occhi ed ha lasciato passare. 


E jo me la fizuro la grande maraviglia del | 


prefetto Gravina, quando, invece di trovare 
un semplice carro e tre 0 quattro carrozze 
smarrite nell'oscui 
San Pietro, st è accorto dell'illuminazivne ed 
ha visto la piazza piena di gente colla torcia 
in nano. 

Non vè che dive. Il povero prefetto, se nun 
è rimasto di vale, poco cè mancato. 


Ma il più bello viene dopo. 

< Lungo il tragitto — dice il comunicato 
— avvennero provocazioni che portarono a 
e di. » Ammirate la disinvol- 
> stile ufficiale! Qualche disordine, 
piccolezza una css va nulla 


dine. 


come dire u 


« Per reprimere il quale — soggiunge beo<ì 
lo storico steriai: — iutervenbero tosto 
gli ufticiali e gli ti di pubblica sicurezza 
che erano stati d i fungo tutto l'itine- 
ratio > 

Santi Numi! Dunque c'eran le uardie 
lung la strada! durque si lava che 
qualche cosa dovesse succedere. O chi è al- 


lora che ha prestato fede alle dichiarazioni 
dell'architetto Ves ignani? 

Ma c'è di più. 

Il comunicato ci dice infatti che cltre alle 
guardie « erano state disposte dieci com- 
pagnie di truppa nelie varie caserme esi- 
stenti luago la stessa linva » 

Qui veramente sono io che cas 
vol 


o dalle nu 


E come! Ii governo autorizza il trasporto 
nella convinzione che sì tratti di un carro, 
di due o tre carrozze e di una mezza doz- 


‘a solitudine della pinzza di | 


Sa l'onorevole Depretis mi mandasse la sua 
fotografia! 

E la chiusa, la chiusa! 

« Quattro ferimenti di natura affatto lieve 
si ebbero a lamenta 


Quattro soli e di natura lieve, quattro graffi 


insomma..... E per quattro grati — ha Varia 
di dire l'onorevole Depretis — mi fate intorno 
tutto questo buscherio? 

Neanche se fosse caduta la luna!.... 


e_ * 
sa sd 


Ancova una parola su fatti dell'altra notte, ! 


tanto più che so da una parte «o creduto di 
rimproverare severamente il governo di poca 
previdenza, vha gente anche nello stesso Va- 
ticano che biasima severamente del pari il 
contegno tenuto dalla carla romana che po- 
teva evitare questi disortial 


Il irasporto della salma di Pic IX trova un | 
solo risconiro nella storia. Clemente XIV 
(Genzanelli), il vapa che si immortalava per 
la soppres la Compagnia di Gesù, mo- 
riva in Roma , dopo solo cinque anni 


di pootifi: 


0 por >. Al suo calavere si 
dava sevoliura provvisoria in San Pietro. 

Dop ventinove anzi, cioè nel 1803, vesu- 
pando il soglio pontificio Pio VII Ch 
monti, si ordinava la dosumazione @ ll tra- 
si del papa defunto nella chiusa dei SS. A- 
pustoli, come nel auento voleva. 

Son note a tutti le condizioni in cui ver- 
sava Roma in quell'epoca perio riasmbranze 


della repubblica che aveva avuto qualche 
della 


tatto cie il trasporto 
XIV si creleva p 


sauno di vita, 
snime di Ule 


di uodo & i Il Consalvi segretario 
di Stato, compreso che un accom »gnsmento 
gilenna avrebba potuto ereara sori imbarazzi, 


che era stato il papa chu aveva a- 
bolito la Compagoia di Gesù, e che si 
per certo fosse morto 
dover con:piere la cerimonia con il massimo 
riserbo, derogando a tutte le solennità pre- 
acritie. 


deva | 
di veleno, credette di | 


* 

3» 

i Ilcapitolo di San Pistro invitò la casa ge- 
neralizia dei Minori conventuali dei SS. Apo- 
stoli, ai quali il Ganganelli aveva appartenuto, 
e il generale di detto ordine, accompagnato 
da pochissimi religiosi, andato in San Pietro 
ricevette dal capitolo la consegna del cada- 
vere senz'altro riconoscimento che quello dei 
sigilli. Accompagnato il cadavere dal capitolo 
alla porta di Santa Marta, la cassa fu messa 
in una vettura seguita da un’altra vettura 
solamente, e in forma assolutamente privata 
venne trasferita nella chiesa dei SS. Apostoli, 
dove è ora îo stupendo monumento del Ca- 
nova. 

Non ci voleva certo una gran mente per 
poter prevenire i deplorevoli attriti dei par- 
titi manifestatisi intorno al carro funebre di 
Pio IX, e imitare il cardinale Consalvi. Pare 
| invece si sia voluto fare proprio il contrario. 

Ma gli è che a quei tempi anche al Vati- 
! cano sapevano farle meglio le cose. 


e * 
IX 

Mi scrivono da Firenze, 13, che il Consiglio 

generale della Banca nazionale ha accolto con 

applausi unanimi il lucido resoconto dell’ im- 

| portante operazione finanziaria, conclusa dal 

! senatore Bombrini per conto del governo. 

i Ecco Qi certo un applauso, nel quale ron 
ha avato alcana parte la claque. Forse anche 
perchè la claque, essendo una pianta essen- 
zialmente francese, non aveva ragione d’es- 

| sere inun alare, in cui il popolo francese ha 

fatto boceuccia acerba; precisamente come la 
volpe della favola a proposito dell’uva. 


s'e 


i noti poi una cosa singolarissima. 

Dall’espusiziove fatta ieri in Consiglio dal 
direttore Bombrini, risulta chiaro, anzi chia- 
rissimo, che la Banca non ha avuto di mira 
che l'interesse del paese : perchè come Banca, 
vale a dire, come intraprenditrice di affari, 
non ci guadagna nulle. 

A questi lumi di luna, quando la sacra 
fames del poeta italiano può somigliare al- 
l'avpetito del dottor Tanner dopo i quaranta 
giorni di digiuno, peusare che un istituto di 
credito conclude un impraestito a condizioni 
così vantaggi: r il governo, quali non si 
segvarono mai in tatti i prestiti precedenti; 
e si contenta d'un guadegno puramente mo- 
rale per sè, e del guadagno reale procurato 
al credito della nazione, vien proprio voglia 
di sorridere riflettendo a tanto sciupìo di 
reitorica e a tanti fulmini a secco contro 
gli odiati vampiri della Banca. 


sta 
i Che cosa ne pensa, per esempio, l'onore- 
vole Seismit-Doda ? 


\ ALTEZZA LAMURE 
DI SAVERIO DI MONTEPIN 


{Pracuzione di Wie) 
— Va banissimo — disse Malpertnis — figlia 
naturale, non è vero, di Amelia Rose Gonthier, 
artista drammetica, morta a Parigi otto anni 
sono ? 


signore... cro piccina e în un» pensione 
ndo ho perduto la mia povera mamms. Usa 
sus amica mi raccolse e mi tenne seco... Ora è 
morta anohe Jet ! 

— Volete procararmi le prove della vostra iden- 
tità? il vostro atto di nascita e l'atto di decosso 
di vestra madre... 

— non li ho, ms potrò procurarmeli... Sola- 
rente vorrei sapere a che cosa debbono servire. 

— È woppo giosto .. ed ora possa dirvelo giac 
son sicuro, che siete veramente la persona 
la quala facevo ricerca... Sappiata dunque 
che cirea disiotvanni sono la signora Amelia Goa 
tuier dett- celle rappresentazioni in un teatro di 
New-Yerk. Un ammiratore del suo talento e della 
sus bellezza è morto recentemente facendo a vo- 
stra madre un lescito considerevole. 

— Un lascito! Ma la mia povera mamma non | 
esisto più. 

— Ii tesiatore ba stipulato formalmente, che in 
mancsnza di Amelia Gonthier gli aventi diritto 
ereditino invece di Iei.... Voi siete sua figli, unica | 


e per conseguenza unica crede... 
- o... signore ? 


« riprodeziona riservata 2 termini 


— Voi... La notizia vi giungo iasspettata; lo 
capisco ed è una buona Lotizia, perchè probabil- 
mente non siete ricca 

— Potete dira che sono poverissima... Vivo col 
mio lavoro. Ma, scusata... come avete fatto a 
saper tuito questo? 

— Uno de’ miei corrispondenti di New- 
ha pregato di fare delle ricercne per cu 
l'esecatore testamentario. Mi sono messo subito 
all'opera; non ho trascurato nulia e sonv piena- 
mente ricompensato della mie fatiche verendo 
quanto sieto degna della foriuaa che 
un modo tanto Imprevedtto... 

— E di quale somma si tratta ? 

— indovinate... 

— Forse di dieci 
tois sorrise. 

n ci sieta. 

— Ventimila ? 

— Crescete, arescete. 

— Cinquantamila ? 

— Siete ancora lontana. 

— Èimpossibile she a'arcivi a centomila franobi. 

— Di più.. di più.. il legato è di quattrocento 
mila franchi. 

Lucilia impallidi per l'emozione. Non aveva mai 
pensato ai quattrini, ma era orgogliosa di potor 
portsre una dote al ricco principe che ia «posuva 
per amore, spacie se questa dote assendeva ad 
usa sorama considerevole 

— Quaitrocentomila franchi! — ripetò stape- 


rk mi 
dei 


ila fesachi. 


| fatta. 


— Che colle spese di suecessione e di commis- 
sione si ridurranto & poco più di trecentocin 
quantami 

— Ma è una bella ricchezza. 

— Relativamente si... e questa ricchezza sarà 
fra poco nelle vostre ‘sa miincaricato degli 
alti necsasari e mi date la vostra procura... 


capita in | 


— E come potrei incaricare nu altro di termi- 
nare ciò cho aveta così ben cominciato ? 

— Allora mì accordate la vostra fidacia. 

— Certo, e son sionra che ve la meritato. 
Mi avete detto cho vi occorre il mio atto di na- 
scita è l'atto di morte di mia matre. 
— sì, signorina: è nesessario al:resì che mi 
scriviaie nua lettera della quale fsreto antenti- 


care ia dal commissario di polizia del vo 
stro quartiere, davanti a due testimogi... 
+ Cho cosa dovrò dire in questa lettera ? 


— Vi faro la micuia 
non farete che copiarla.. 
È Malpertois serisso sopra un pezzo di carta. 

« Signor Malpertuis, 

« Vi prego di volervi occupare dei miei inte- 
rossi nell'allure della successione aperta a mio 
beneficio Vi eontido pienamente la direzione di 
tale affare. Verrò domani al vostro stadio per 


la porterete con voi 


— Va bene.. ma tutto ciò costerà quattrini e 
debbo confessarvi che rei sarebbo impossibile spen- 
derne. 

— Non vi ocenpate di queste inezie.. Faremo i 
conti più tardi quando vi cousegnerò le vostre 
ricchezze... fio ad ailora mincarico io di tuite le 
speso. 

— Ah! quanto siete baono! 
fs ora che ci penso... figuratevi! mi dimen- 
ficavo di offrirvi una suticipazione. 

— Una anticipazi: 

— Sulla vostra er . Ma sicuro... Voi dovete 
far delle spese, dovete pagar l'affitto e non avete 
altro mezzo che il vostro lavoro por provvedere 
a tatto! Ma da oggi in poi non dovete più affa- 
ticarvi e lavorare solamente per passatempo... 
Aveta 17,500 franchi di readita! non no potete an 
cora disporre, ma sono vostri... fra una trentina 
di giornì saranno nelle vostre mani... Ma non è 


consegnarvi î doenmenti necessari, ed anderemo | punto necessario che iu questo frattempo ‘acoiate 


ipaîeme dal vostro notaio dove tirmerò la pro- 
cura, senza la quale non potreste agire. 

< Gradito 1 sentimenti della più peristta con- 
siderazione ». 

Me:psrtuis presentò quindi il foglio a Luciila 
invitandola a leggere. 

— Domani — eila rispose — lo copierò e lo 
firmerò, poi farò autenticare la firma dal com- 
missario di potizia. Quanto agli altri documenti, 
li anderò a cersero agli uffizi municipali del cir 
condario dose sono nata e dove ma madre è 
morta... ma non so se potrò averli domani... 

— Me ne inearicherò io. Datemi le indicazioni 
necessarie... 

E Alelpertais preso alcuni appunti che gli det- 
tava Lucilla, 

— Allora, signorina — ripigliò — abbiate la 
bontà di trovarvi qui domani alle 3 precise... An- 
deremo insieme dal notaio per la procura. 


qualsiasi privazione, per piccula che sia... Vi apro 
| la mia cassa... Di quanto avete bisogno ? 

Luvilla diceva dentro di sò: 

— Che onesto uexao! che uomo veramente ec- 
cellente ! 

Quindi rispose timidamente : 

— Mi pare che cinquecento franchi... Ma forse 
saranco troppi ? 

— Scheezate, sigoorina.. Ve no anticipo 5,000. 

Lucilla non credeva alle proprie orecchie. Cin- 
quemila franchi! che cosa ne avrebbe potuto fare 
dì cinquemila franchi? 

Malpertuis aprì la cassaforte e ne cavò fuori 
quattro biglieiti da mille e unrotolo di cinquanta 
marevghi e li messe sopra lo scrittoio, davanti a 
Lucilla. 


(Continua) 
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inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità" E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza 
1 Dalla Francia, l'Agence Principale dejPublicité E. E. OBLIEGHT, Paris..9® rue da D: ut 
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Sono celebri le sue eloquenti sfuriate contro 
la Banca Sarda: i suoi delenda Carthago, 
tutte le volte che i ministeri di destra si ar- 
rischiavano a concludere affari conla Banca, 
€ a concluderli appunto, perchè in affari val- 
gono molto di più i napoleoni e i biglietti di 
banca, che non tutti i resoconti parlamentari, 
magari con i discorsi del sullodato Seismit- 
Doda. i 

Or bene; anche questa volta, siccome go- 
‘verno e Parlamento avevano necessità di con- 
cludere un grosso affare, si è creduto conve- 
niente rivolgersi alla Banca. 

Ed è un ministero di sinistra che chiede 
alla Banca il suo appoggio; el’ottiene franco, 
leale, onorevole, disinteressato. 

E dire che la Banca è stata sempre, anche 
recentemente, il punto di mira degli strali 
della sinistra! 

Ebbe proprio ragione ìl Manzoni quando 
scriveva a proposito della peste e degli un- 
tori: « il buon senso c'era, ma se ne stava 
mascosto per paura del senso comune ». 


COSE DI NAPOLI I 


13 laglio. 

Senza muovermi di qua, sono stato tranqui 
mente ad osservare quel cho accadeva, perchè la 
posizione mi pareva davvero strana assai, e se, 

i 

| 

i 

I 


in un momento di buon umore, sono stato portato 
a facciare di iettatura lo stesso Sant'Agostino | 
questore non è già, ve lo giuro, che abbia avuto 
con iui alcuna personalità. 

Certamente questo signor Sant'Agostino è per- 
sona piena di attività e di buone intenzioni, e non 
c'è disastro al quale egli non sia stato il primo 
ad accorrere. « C'erano il prefetto, il sindaco, i 
pompieri e il questore », lo dicono a coro tutti i | 
giornali. Il giorno della dimostrazione delle siga- 
raie, tutti l'hanno visto correre in carrozzella. 
Stava in ufficio, quando un’altra dimostrazione si 
avviava tumultuando al palszzo del consolato | 
francese, e a tutti i momenti suonava il campa 
nello e s'informava di quel che era avvenuto. 
Fiuta, sta in agguato, piomba addosso, arresta. 

x 

Una sola cosa essa non se fare, e per questa 
parte è assolutamente imperdonabile. 

Con tatto il suo potere, con tuiti i mezzi di cui 
dispone, non sa risuscitare i morti. 

E i fatti son questi, lasciando andare i farti, gli 
incendi e le dimostrazioni. 


bas 


SI odono un po'qua, un po’ là delle detonazioni. 

Non siamo a Natalo, e non si tratta delle solite 
dotte e risposte. Sono colpi di rivoltella scambiati 
quasi per chiasso fra buontemponi. Per caso, una 
donna che sta alla finestra riceve un proiettile in 
‘un braccio; per caso, ua nficiale di linea, che si 
trova a passare in via Museo, è ferito nella co 
scia sinistra; per caso, in un fuoco di fila allo 
sbocco del vicolo Campane, non è colpito nes- 
suno; per caso, un bambino, che se re sta a giuo- 
care ed a rotolarsi per terra sull'uscio di casa 
‘sua, si rotola per l’ultima volta negli spasimi della 
morte, perchè una palla di rivoltella si è diretta 
capricciosamente dalla sua parte; per c2s0, una 
guardia municipale vien freddata da un camor- 
rista, el un'altra, anche per caso, riesco, ucci- 
dendo l'avversario, a non farsi uccidere. 
Per caso, siamo vivi tatti; e tutti i giorni ci 
‘tocca di ringraziare il caso che ci fa tornare a 
cnsa con la pelle intatta. Chi può dire quello che 
ci accadrà domani ? 


x 
I maifattori sono arrestati, le armi sequestrate, 
la pubblica sicurezza è rassicarata, e Sant'Ago. 
stino ha fatto il suo dovere. # chi muor giace... 
forse con più sicurezza di chi è vivo. 
x 
Siamo forse tornati alle condizioni di una volta? © 
Dicono alcani o temono che ci siamo tornati da 
un pezzo e che si sia anche andati na bel tratto 
in là. Ne domandersi volentieri all’onorevole Fa- 
sciotti, ma ho gran paura che non ne sappis nulla, 
egli che ga tutto @ che, con una prudenza politica 
veramente ammirabile, frigge e tace. Ma, chi lo 
guardi bene in viso e studì tatta la inimitabile 
eloquenza di quel silenzio, potrà leggere corren 
temente nelle idee dell'onorevole prefetto, il quale 
— a quanto pare — aspetta, per metterle fuori, 
di non poterne più e di essere ridotto al punto 
critico di dover dire al suo si/perior gilerno: «0 
scoppio, o me ne vado ». 
de 
FTormando da Roma, dove s'è abbocsato con ! 
l'onorevole ministro dell'interno, pare che gli ab- * 
bis mosso avanti ll primo coro del dilecsza 
poiché, in quanto ull'andursena, atm nta wu 
Pala nè giornali la sapere al patblico lispetta= 
Bile che l'onorovolo prefetto non se ne va per ora, 
Dunque vaol dire che scoppia e presto; e noi sta: | 
remo a vedere quel che ne verrà fuori 
de 
Ma intanto i fatti son questi, che nel giugno ul- 
timo ai sono avati in città 3 omicidi consumati, 
4 omicidî mancati, 30 ferimenti gravi, 142 ferì: 


menti lievi. In giogno, cioà quando il luglio non 
era ancora venuto coi suoi calori africani; e a 
voler mettere nel conto i tredici giorni di questo 
mese con tutti i loro ferimenti ed cmicidî casuali, 
si toccherebbe senza dubbio una cifra molto sod- 
disfacente. 


Acque... diverse. 
x Monsummano, 9 luglio. 

Una volta, #9 ricordo bena, si bandi nei gior- | Ti prego, caro Fanfulta, di ricordare ai tuoi 
nali vna crociata contro la rivoltella. La rivoi- | cinqnecentemiia a'tonati cho anche quest'anno 
tella, come si sa, ha preso nel nostro popclino | la grotta di Monsummano è una dello più simple 
(vi rascomando il dimiuativo) il posto dello stoceo | tiche stazioni bainesrio del giobo, ondo gli atorpi, 
e del coltello. L'arme è a buon mereato, è facl- { gli zoppi e i sordi che ai rispettano non possono 
mento asporiabile, è eccellente nell'offera e nella f mancare si arie Gus 
laporila, Noa, 6: cosshlare,  facohino; giorno della gente che penetra nell’autro benetico 
zone dì bottega, suonatore ambulante, fruttiven= | Soije stampelle 0 colle grusce e che dopo mez- 
dolo. acquaiolo che non na sta provvisto. È unA | y'ora asseudo di là balla unagaloppe sfrenata sal 
specie di titolo per essere riconosciuto ommo ma- | piazzale. = È 
lamente, cho è fra quelia gente come un grado di | | Del resto, abbiamo qui, come puoi credsre, i rap- 
nobiltà. A tutti i momenti la si tira fuori; una | presentanti di tutio !a nazioni. Tedeschi, Danesi, 
scarica tien dietro all'altra; le palle volano, le 


Polacchi, Greci, Russi.. e Tarchetti. Parlo dello 
donne stridono; i curiosi accorrone, qualche pas- 


incomparabile commendatore O.ioardo che sempre 
o, sempre arzillo, sempre fsstevole, fa una corte 

sante è ferito, e totto torna in pace. Qualche volta | B4'0, sempre ai p' 

arrivano anche i questurini, 


spietata aile sigaore. E le sizuore nen mansano, 
quantunque esse affermino che quando vengono 
> alla Grotta, lo fanno per fur buona compagnia ai 
Generalmente, chi n'ha la peggio è il ge loro babbi, o ai loro mariti. 
tuomo, sa il galantuomo c'è; e ciò per la ra Quanto agli agi e alio comolità, la Grotta va 
molto semplice che, non essendo permessa } ogui anno migliorando: grazio ne siano rese alla 
tazione dello rivoltelle o di altre a 
il galantuomo non domanda un perme: 


pro siguora Idegerlo Giusti Nencini e 
alia signora Gog dini Suivetti, l'uoa 
A nmortale satirico. Se 
sarebbe ritintato, mentre il farfaute se lo piglia it can 
da sè. Che gran male gliene potrà ? Un , fo son sicuro che lo 
Po carresio, nn po'di multa, il sequestro del- | stabilimento ci guadaguarà il novanta prr cento: 
l’arme, niente di versmente grava. Sa il Addio. Il bravo dottore Orlandini vuole che mi 
tuomo è morto, tanto peggio per lui; perchè ron 
se n'è stato a cass? perchè ha commesso l'in 
denza di andare intorno disarmato? come mai è 


traticaga un altro poco; ei 10 contentissimo delle 
, non dico di no. Quando si ha uns gamba 
così ingenuo da figurarsi che l'onestà e la 
legalita lo proteggessero? 


me l'ho io, bisogna» sorvegliaria con pa- 
no in fondo. Le gambe, caro Fanfulla, 
nno ua gran valore. Oh se fossero di ciò con 
se vinti un poco più certi nostri vecchi amici, e si 
ricordassero l'antico proverbio — chi non ha testa 
La crociata, come si vere, non menò a nulia,e | “soia gambe — por andarsene ! 
la piaga oggi sè i I farfanti sono in 
gran numero, il che nei gran) che 
sîs una necessità sociele. Ma sono anche audaci, 
impudenti, organizzat 
Ad una guardia municipale che inseguiva nn 
cocchiere, la gente cho sbuccava dai bassi get 
tava fra le gambe seggiole e mazze di scopa A 
tutte le cantonate dei vicoti sospetti — a dì questi 
Vicoli è ammerbata tutta ln città e ve ns sono 
dei fiorentissimi proprio a ridesso a Toledo 
suonano della mattina alla sera e dalla sera alla 
mattina gli orgsnetti un tempo proibiti, oggi por 
tati sulle carrettelle ds tre 0 quaitro giovinetti 
sani, robusti, col berretto alla sgherra, che non 
sì capisce come campino sd hanno grande entri 


0 che gli 


lis, l'sitra mipot 
una volta o l'altra si pi 
Montecatini a Monsvmm: 


ogliere 


ae 


Dox Micuzte. 


Livorno, 11 luglio. 

Si stanno preparaado le regate, alle quali pren- 
deranno parte i cantieri di moîte città italiane. 
L'iniziativa è stata del Regio Yackt Clab Italiano. 
Essa avranno luogo aila metà del prossimo 
agosto. 

Î! Re ha iaviato un magnilico dono per uva re- 
g3ta che ha permesso inutolarsi coi sno augusto 
nome 

Anche Sua Altezza Reale il duca d'Aosta. con- 
sentiva che una delle gare si intitolazse dal suo 
nome e conferiva in premio una splendida coppa 
d° brouzo dorato, lavoro pregievolissimo d'artista 
italiano 


tara e dimestichezza uelle case di mal affare. Un La commissione m: na del Regio Yackt Club 
signore è rubato, fa per inseguire il ladro, duo | BOMin:va un comitato di signore, per offrire un 
persone lo fermsno, gli consigliano la prudenza & | Petio ai comitati itslinni che nelle dette regate 


Tisulteranno vineitori nella corsa che s'intitoler: 
Gara delle signore livornesi. 
0 la nota: signore Cornero baronessa Enri- 


la rassegnazione; iotanto il ladro è in è 
il bottino è spari 


uro @ 


Ci sono per quento 1 gua 


gioni che chiudono gli sportelli, i men icanti, le | chet Esmeralda Rodocanscobi, Da Larderal 
donna csnciose che ascattono con nn bambino in y Maaregordato, Corinna Se- 
collo, e le sudicie venditrici di fiammiferi che si Lumbrose, Meria Sansoni, Leoneita 


aggirano come scinme d'insetti per le piazze Mu 
nicipio e Medina, sbocco immediato dei bassi fondi 
di orto, 


Errera, Csrolina Schwartze, Giulia 
margs, Jenny Traxler, Catina Rodoeanacchi, 
lin Terrey, Helen F. bbricotti, Virgiuta R 
maggi, Carolina Giera Del Fungo, Isabella S: 


x 


Con le medesime mawifestazioni, con le dirama. | stri. Carolina Choyes, A & Dovegani, Del Turco 
zioni di una volta, la camorra risiza la cresta, Martellini, Caty Corr: in, Virginia Niemack, Ca. 


terina Pacho 
A proposito di queste re, 
notizia, che iofascio voti aîan 
che verra ni assistervi an 
© si ritiene pu 
Frattanto to 
nazi 


Sì alimenta sui mercati, nella bische, in bas 
in alto; la i suoi picciotti di sgarro, fa ì suoi 
dichiaramenti e le sue sumpate de ci 
> nen ne sente il bisogno. Il domicilio 
}l più delle volte, è una viîleggiatara, di 
coi è più facile che non sì creda seccrciare il 
termine. Il famoso Guantariello, che era conta 
tore, tornò dopo breve tempo dal suo luogo di 
pena e non sì peritò di presentarsi in pubbliso 
come testimone iu uva causa a carico di un ono- 
revole. Era tornato non si su come: viceversa lo 
sapevano tutti, e suttovoca se lo dicevano, fa- 
cendo pomi, citando lettere e fissando la cifra 
della somma sboraeta. 

Egì, tanta è la forza dell'abitudine, si dica: 
< Il tale è stato ferito — il tele ha tirato duo 
colpi di rivoltella > e non si dubita che tatti 
piscano di chi vogliate parlare, perchè la noto- 
rietà è grande e diffusa. Qualenne, per darsi più 
peso, li indica psr nome, quasi facendosi bello 
della conoscenza : « Chi ? Ciccilio? Peppino? Car- 
miniello ? » 


corse anche una 
hè ai avveri Si dica 
he Sua Maestà il Re 
di più, in compagnia delta Regina. 
fs credera che queste regato 
nali dei Regio Yackt Club Italiano debbano 
‘9 splendide e solenni. 


rliello. Non 


si vascon: 


ARDE, 


Di qua e di fà dai monti 


Sta bene: mi 
penna il nome 
ceva, sarebba toi 
gioleh. 
Roma. 

Ora, mi si dice che l'amico siasi offeso della 
mia indiscrezione. 

Ritiro senz'altro le parole che gli ho de- 
dicate ; ma io non potevo ammettere che il 
ministero si vergognasse di far sapere al 
mondo, cho Roma d'ora in poi è inviolabile, 
che l'elmo di Scipio è diventato una bella 
cintura di fortezza. 


sono lassiato sfaggir dalla 
d'un amico, a cui, mi si di- 

to il nobile incarico d'in- 
tema Krupp, la corona bellica di 


x 
Si osserva benissimo che tatto questo è una 
prova del senso morele abbassato. Ma a chi spetta 
rialzarlo? Ma. intanto, fino a che si rialzi, deve 
esser lecito e toller-bile chela mala pianta metia 
ogni giorno più salde radici? Non bastano le 
leggi ? se ne facciano dello altre. Non hanno suf- 
ficiente energia i pubblici ufticiali? Si mutino. Si 
ha paura? lo ai dica chiaro ed aperto, e si com- 
metta ai singoli cittadini la difesa personale. Ma 
si sappia una volta per tutte quel che si ha di- 
ritto di sapere, cicò se le così dette autorità, che 
di autorità non henro il nome, sisno pagate da 
Si ‘ano al loro posto per tollerare e proteg- 
furfanti, 0 per difendere i galentoomini. 
E «e All'narercio misivtro dell'irtorme memira 
Par uvetta Che i quinti Lot sato, vo 
i fartanti, una necessità sociale e che 50 ne possa 
fare a meno, co lo faccia sapere. _ 
Ei incarichi deila comunicazione l'onorevole Fa 


sciotti. 


nè 

Esaurita la questione personale, vengo alla 
cronaca. 

La cronaca ahimè ! dai Villani in poi, ha 
cambiato natura A quelli pareva sufficiente 
il notare gli avvenimenti spiccioli, che s'an- 
davano man mano producendo. 

Un parto gemino, nn muro crollato, una 
fiera sfuggita ai suo custodi, erano tutta la 
storia di quei temy 

E i lettori delle cronache di quei va'enti 
uomini, Riavevano d'avanzo. 

i S'è ca-ciata in me; sì 
gratide polifica, roba che fe [a Così, detta 
ia prima volta nella cr. gaca del drano si, ma 
Mvorna — de Ratio al Putitatt = Dino 


Compagni. 


CLI 


Fu la rovina del mestiere. I Villani fu- 
i Tono gli storici d'un’opoca di/grandezza rela- 


tiva: Dino Compagni fu lo storico d'una de- 
cadenza. 


Pa 

Fra i due prototipì io sto coi Villani. Il 
Compagni andrebbe in solluchero narrandovi 
i successi eltrettanto londinensi che stefane- 
schi del prestito Magliani. Io, lesciando l'u- 
scio di casa aperto ai marenghi reduci davn 
esiio, che per me, del resto, non avrà mai 
ritorno, vi dirò qualmente l'onorevole De- 
pretis, dopo aver a suo modo illusîrati ofi. 
ciosamente i casi dell'altra sera, preso la fer. 
rovia e iorno 


ndò a godersi per qualche gi 
il fresco delle vallate Biellesi 

Buon pro a lui Ma dal punto ch'egli si 
permette uno sciopero, fo mi sento autoriz. 
zato a credere che la cronaca, il cui 
tuario ufficiale è a palazzo Braschi, sia 
drona, padronisstma di fare sciopero anche lei, 

Tant'è: i malanni della giornata ritenia- 
moli come non avvenuti, e audiamo a Bielia 
anche noi. 

A Bielia vè Sslla, e se Depretis non fa rima 
col suo antegonista, non fmporta. La poesia 
barbara ha proseritto il Rimario del buon 
Ruscelli, ragione per cui non c'è nemmeno 
da raccattaro il più magro stornello 

< Fiorin di Seîla 
Presasi del potere una satolla 
Ando Agratino a digeriria a Biella » 
scelleraggine più sce 


Si può due 


lerata? 


una 


TAMANI 


Roms, 14 loglio, 
Rimarrà esposto al pubblico per qualche giorno 
Îl modello in gesso della status di Pio IX, cie 


nella Confessione di Sania Maria Maggiore anno 
deciso di erigere alla memoria di questo ponterlce 
i cardinali da Ini creati. 

Il modello, opera dello senltore Jacomatti, 
rettore dei mus: can', è stato collocato gior 
sono, e molti artisti si sono già recati a vederio 


Gli arrestati dell'altra rotte sono stati molto 
numerosi, ma la maggior parte sono stati messi 
iu libertà l'indomani muttina. 

Cingae però di easì, acousati di oitraggio sila 
reliziona @ di violenze alla forza pubb 

ati tradotti dinanzi al tribunale correzionale 
(quarta seziene) per citazione direttissima. 

Testimoni dell'accusa sono le guardie di pub- 
biica sicurezza. 

La difesa ha chiesto il rinvio del prosesso pi 
tre giorni e ja libertà provvisoria degli imput.ti 
per aver tempo di produrre i testimoni a difesa. 

Il pubblico ministero s'è opposto alla istanza 
rinvio, e il tmbunale, ammettendo le conclusioni 
del pubblico ministero, ha ordinato per oggi il 
seguito del processo. 


Ta questi giorni sono terminati alla senola fem- 
minile a piazza di Termini gli esami per il di- 
pioma di abilitazione all'insegnamento, 

La Commissione esaminatrice era prosis4n 
commendatore Prati e composta dei professori 
Costanzo, Giovsgnoti, Shuman, Gagnière e Moore. 

Gli esami hanno dato ottimi risustati. Delle quat 
tordici signorine esaminate, quelle che hanuo avuto 
maggiori punti sono le signorino Vittoria Som 
mariva, Penelope Arcangeli, Cowinelli, Fua, e 
Clarice Gouzy. 

Le siguorizu che hanno avuto questo diploma 
bauno facoltà d'insegnsre nella scuoio normali, 
noa gono însomma delle semplici maestre, mx 
delle professore, alle qusli il governo trove ste 
bito uu collocamento conveniente, non essenduveno 
fino al ora chie pochissime, 


Ieri sovo partiti alla volta di itieri gli squa- 
droni di Nizza cavalleria, che prenderauno parte 
Al primo periodo del campo d: Rieti 
Insieme a questi squadroni e partito, per pren- 
dere psrìe suche alle grosse manovre, il pittore 
Cemarrrano, l’autore del quadro Z dersaglieri a 
porta Pia. 

Da parecchio tempo egli lavora per un altro 
grende quadro d'argomeuto militare e si reca pet 
studio al campo di Rieti. 


Le trapeziste americane sono all'ordine del 
giorno. 

Il mese scorso abbismo avuto te sorelle Waidis 
all'anfiteatro Umberto. ieri sera ha debuttato al- 
l'Atbaubra miss Emma Jatau. 

Imaginate una bella bionda, alta, ben atta, la 
quale eseguisce sul trapezio esercizi che nessan 
uomo ha mai eseguiti fiera, e quel che più monta 
gon un'eleganza e con nna sveltezza senza pari. 
Le sorelle Waidis sono ade:rittura colissato. 

Quello che vi è di più maraviglioso in queste 
amazzoni d’oltre Atlanti :0, è la forza dei denti 
Lo sorelle Waidis si reggevano suspere l'an l'altra; 
miss Emma Jatan non solo regge coi denti il sno 
compagno dell'altro 8ess0, il qaale deve pesare il 
doppio di lei; ma sospesa ella stessa pei denti =d 
una carrucola mobile, persorre su un cavapo teso 
tato Jo gpazio che corre fra un'estramità e l’altra 

ell’anfiteatro, senza lasciarsi i 0) pp 
dell'anfiteatro, senz Psi intimorire neppure 

Mise Emma Jotaz sì traîtezzà = Roma più 
Mprurna, Ci nam è atua Jar) perg Amada ed 
vede, Gli quarciti sessi & miss Emma 
davyoro di esser verinti 
se poi, oltre miss Emma, c'è lo Stenterello Lan 


- ll primo di tatti gli Stenterelli re- 
senti e fatori. a 


meritano 


all'Osservatorio del Collegie Romaro il termo- 
metro ha segnato eg alle 3 pomeridiane 31° 2. 
Lo temperatura massima fo di 32°3; quella mi- 
mina di 18: 3. 

Il tsrmometro centierado dell’ottioo signor Sn- 
scipi, alCorso, alle ore2 pomeridiane segnava 32°5. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci si riferisce che il prestito di cuisi è co- 
minciata a fare l'emissione in Londra da due 
giorni è stato sottoscritto otto volte. È pos- 
sibile che si esageri la cifra per le solita ope- 
razi ni di borsa, ma non è men vero che 
l'emissione ha avuto un successo quasi in- 
sperato. 


Per disposizione del regio decreto 8 giugno 
1873 i titoli della rendita che si inscrive nel 
Grau Libro del debito pubblico devono avere 
il godimento degli interessi del semestre suo- 
cessivo alla data in cui vengono emessi, prov- 
vedendo l'amministrazione al pagamento degli 
interessi in corso con buono a parte che non 
è negoziabile. 

La Commissione permanenta del corso for- 
zoso che sì riuni ieri al ministero delle 
nanze autorizzò il governo a provvedere per- 
chè i titoli costituenti il deposito dei 49 mi- 
lioni di rendita nominstiva che trovansi 
presso la Cassa dei depositi e prestiti a fa- 
vore dell'ex-consorzio degli istituti di emis- 
sione, e da tramutarsi al portatore per dar: 
agli assuntori del nuovo prestito siano emessi 
col godimento del semestre in corso, dero- 
gando per il caso speciale alla prescrizione 
di detto decreto $ giugno 1873 


Gii assantori del prestito che per contratto 


avrebbero dovuto avere i titoli di rendita con 


godimerto dal l° gennaio 1882 potranno cost 
averla con godimento dal 1° luglio 1881 in 
cartelle identiche a quelle che vengono e- 
messe pel cambio decennale, rimborsando he- 
ninteso el governo l'importo della cedol» del 
semestre in corso. 

Riteniamo cha il provvedimento sia di una 
effettiva utilità pratica, poichè senza danno 
dei tesoro agevola il collocamento immediato 
della rendita, massima sulla piazza di Londra. 
Ed in effetto sappiamo che la direzione ge- 
nerale del tesoro ha già ricevuto avviso dalle 
case inglesi assuntrici del prestito della 
dizione di alcune somme in oro alle prin 
pali tesorerie del regno. 


La disposizione presa dalla direzione generale } 


it 3 per 010 in moneta divi 
e pensioni n; 


del tesoro di pag: 
sioraria d'argento negli stipe 


tari e civili a cominciare «isl corrente mese non | 


è nel senso che detta misura debba stare inva- 
riabile. Siccome pechi sono ora i biglietti piccoli 
che per diverse cause sì trovano nelle casse dello 
Stato, così, non trattandosi ancora di cambio, ma 
di semplica sostituzione nella circolazione, l'ar- 
gento da emettersi deve essere correlativo ai 
glietti piccoli che nelle casse lo rappresentano. A 

sora che rifloiranno nelle pubbliche casse i bi- 
glietti piccoli sarà aumentata la quota percentuale 
dell'argento da emettersi. 


Il Senato del regno avendo ultimato i soci la- 


vori, ha preso ieri le sue vacanze, e quinii la | 
esi | 


e 1880 81 può di 
terminata il ministero però non intende, da quanto 
cì viene assicurato, che come sì è finora usato la 
sessione sia prorogata con regio decreto. Il Se- 
nato e la Camera elettiva ano quindi convo- 
cati dai loro rispettivi presidenti: siccome però 
questi dovranno all'uopo prendere gli opportuni 
asscordì col minislera è chiar> che pur d: do 
la re:ponssbilità of 1 
sui quale sarauno ripresi i lavori legisintivi, il 
ministero ne avrà la respousubilità di fatte. 


sessione legislativa deli’anno 


suzione del giorno | 


Oggi dopo la consueta relazione a Sna M.està 
i ministri ai sono radanati a Consiglio in casa del- 
l'onorevole Depretis. 

Il presidente del Consiglio, che doveva partire 
ieri sera con la famiglis per il Piemonte, ha so- 
speso la sua partenza in seguito a'doplorevoli fatti 
avvenuti l'altra notte. 

Corre voce che il miuistro del’interno tenti 
con uno de' suoi consueti arcidzi di gettara il bia- 
simo dell'accaduto sul pref:tto e sul questore di 
Roma, dimenticando che rella capitale del regno 
dove risiedo il ministro dell'interno la responss- 
bilità delle antorità subalterne è molto limitata, 
e che in realtà esso non fango altro se non ch- 
bedire alle istruzioni che ricevono dal ministro. 


Ci viene assicurato che partino alcuni c ollegh 
dell'onerevole Depretis, e si citano ia ispania gli 
onorevoli Mancini e Berti, s' sieno mustrati poco 
contenti dei procedere del ministro dell’iuterno, 
L'onorevole Manvini avrebba fatto riflettere che 
simili fatti tolgono ogai antorità a chi deve diri. 
gere le relazioni estere, a l'onorevole Barti ayreb be 
fatto onserv-re che, conducaniosi & quella guisa, 

n sì nuoce, ma si rende serrizio al partito cle' 
ricale. Non ostante questi loro convine!menti, i 
duo ministri dei quali si tratta noa neasano però 
— ciò e sottinteso — di separare la loro respon- 
sabilità da quella dell'onorevols Depretis, lasciando 
ì portafogli. 


Ssppiamo che, per invito espresso di Sna San- 
tità, il corpo diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede ieri sì recò al Vaticano, ed ebbe per- 
sonalmente da Leone XliI una protesta orale con- 
tro il contegno delle autorità in occasione del tra- 


| sporto della salma di Pio IX per renderne conto 
i &' governi rispettivi. Un'identioa protesta scritta 
| è stata mandata dal segretario di Stato, cardi- 
} nale Jacobini, a tutti i nunzi. 

H sa _ ="s 
i BOSA, DI RUMA 

| 14 Inglio — Meresto insignificante e debole La 
$ rendita è trattata a 92 07 1j2 per contantie 
Î 22 10 per finv corrente, 


9212 18, 

‘attoisco 94 90 nemicale: Broant 9 
Rothech:14 94 80nom nali. 

prezzo fatto per fine cor- 


lettera, 


0 daparo 


a 
a Romana 1108 let:era. 110, danaro; Banco 
na G2i lettera, 619 danaro fice corrente. 
246 lettera, 94 dauaro five corrente. 


Immobiliare 500; Fondiaria 
d; Meridionslt 482; obbliga- 
Zioni sure 280. 
i Cambi: 
i une mem 99 52 
! a 100 45 
tre men 2526 
Passi de ere Napoli SIG 
Singramni pali; fi « Fasfillo 


| A Tonisi è avren una riesa sanguinosa 
| doti del boy e ursbi dell'Algeria. 
i La da Sfox che bare = 


ra cperato. 

gliando l'acquedutto che e 

anisi 

Qui si temono cnpflittà fra Italiani e Fran- 
pesi în oreasì ne d' lia feste no zionale. La 
festa è tncomi'nciata icri s tutta Parigi è 
imbandierata. 

| Alla ritirata colle fiaccole assisteva una folla 

immer<a ; or no percorsi è bov'evards can- 

tanto la Marsigliese 

Una parte delle tru,pe per larivista prese 


udece l'acqua a 


posizione fino dalla scorsa notte; ma si bia- 
sima l'ora scelta per la rassegna a cagione 
del caldo. 

Mustafà è stato fatto commendatore. 


TeLecramm Srerani 


SISTOVO, 12. — È giunto il principe, prove» 
niente da Varna. 
leri Sua Aitezza 


oiviti, reli- 
giose e militari e da una popolazione piaudente, 
© visitò lo scnole e le chiese delle diverso con: 
fessioni. Dopo fatta colazione venne ricondotta dal 
popolo alta stazione in mezzo alle asclamezioni. 
Oggi, a Sistowo, il priacipe ebba pure un'acco- 
glienza entustastica. L'esarca e il corpo diploma- 
tico erano presenti. Il decano del corpo salutò Sua 
Altezza, in quale risposa: « Essere felice di visi- 
tare la città in nna circostanza così importante, 
n dubitare di veder ja Bulgaria camminare 
el progresso e rendersi degna della 
e della filucia dell'Europa ». ___ _ 
soggiunse : « Sono lieto che voi ché 
te nel pacso abbiate potuto già consta- 
tare qualo sin la volontà dei popolo, e vi rin- 
grazio llell’interesso cho mi manifestasto durante 
una crisi così vitale per l'avvenire della nazione 
balgora ». 
COSTANTINOPOLI, 13. — Da informazioni st- 
tinte a buona fonte risulta che il sultano com- 
mutò la pens di Mist e de’ conccusati suoi in 


quella dei luvort forzati a vita. 

Dietro orlins dei ministro dall’intervo, il go- 
Vernatore di Tripoli interd:rà 1°. ccasso della Tri- 
politania agli Europei noa muuiti di un firmano 


del sultano. 

ORANO, 13 — Il Consiglio goneralo della pro- 
viaei « l'opposizione del prefetto ad un'in- 
chiesta sull’iusarrezione, deciso d’indagare la vo- 
rita con tatti i mezzi legali, 

SMIRNE, 13. — leri sera il governatore gena- 
rale, per dine del # in sno nome died. 
un praszo ulliciale a.lo stato mzggiore della squa- 
dra itsiia; del regio consolato. 
Aalì psscia fere în nome vel sul- 
tano un briniisi a Soa Maestà il Re e alla reale 
famiglia, © t. evecanto il ricordo della cam- 
pagna del 1858, fee un altro brindisi alla marna 
italiana. L'ammiraglio rispose con un brindisi al 
sultano e con va altro alia marina e all'esercito 
ottoman 

VIENNA, 13. — La Deutsche Zeitung pubblica 
un arùcolo nel quale dimostra la necera:ià che 
l'Italia, dopo gli avvenimenti succeduti in 4 
si avvicini ell'Austria 6 alla Germania, l>cchè, 
conelude, varra a raffermare ed assicurare la pace 
eurcpea 

AGRA 


13 


— Il professor Stadier, di questa 
univer vo di Ser.je 

FIRENZ — La Banca nazionale ha rissato 
il dividendo del prio semestro ISS1 & lire cin- 
quanta per azione. 

— La Provinzial Correspondenz, 
consegna ga incominciata dei ter- 

Greota, ice: 

<3' può essere sionrì cha la rettifica delle 
ironu?ro conunuerà al effevimarsi paciicamente. 
Il trattato di Bsrlino «diede gradatamente s01dt 
sfazions al bisogno wenerale di paco. Si ha donque 
motivo «i sperare che, nell'avvenire, lo disposi» 
zioni di questo trattato sì osserveranno puro 
guardo alle questioni ancora p:ndenti, © ch3 esse 
mauterr ersle como legame 
di una reciproca 1 fra lo potenze eurosee » 


1 Il Journal officiel pubblica la no: 


belet, capo dell'esercizio delle ferrovie 
a cavaliere della Legion d'onore. 


ritor 
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i 
i 
i 
i 
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Ù 
i 
ì 


lazion 


Questa distinzione gii è conferita per aver con- 
tribuito & sviluppare le relazioni tra la Froocia € 
Vitalis. 

WASHINGTON, 13 (ore 2 antimeridiane). — I! 
| medici di Gsrdeld constetano che egui pericolo | 
è aucora pa na che va sempre cre- | 

1 scendo la speranza delia guarigione del presi. ! 

| dente, ù 

| licaldo è eccessivo, Molli casi mortali Ì 

il 


PARIGI, 13, — Tatte le strade di Parigi sono 
imbaudicrate per la festa di domani. 
Grande animazione. 


Amema passò per Sfifa nella 


insorti contro il bat'aglione 
ider aveva par jacopo di masche- 
10 del corpo principale di Bu Amema | 


—opsrececgrinznnecrenin 


‘IL SACCO DI ROMA 


RAOGONTO STORICO 
Dr 


NAPOLEONE GIOTTI 


E in così dire egli si traeva di sotto alla colla 
d'arme una pergamena che spiegò diaznzi agli 
astanti, e soggiuuze: 

— Ho il piscere di dirvi che tale messaggio ni 
visne da perte di monaignera di Lannoy 

E siccome tsle annouzio fa dato dal orbonc a 
voce piuttosto alta, così quanti si trovavano 
quelis sula sì f cero intorno a lui, punti da 
carios 

— È monsignor di Lannoy che vi serive? — 
domandava il marchese del Vasto. 

— Guasdate, eccovi la sua seguatura. 

— È vero! 

— Sappiate dunque avermi egli dato avviso che, 
foggenso alle insidie delle procelie e a quelle che 
gli teodeva în mare Andres Dorin, ha powwwo fe 
licemente, venendo di Spegna, gettare l'icora 
mel porto di Santo Stefano, 

— Sia lode a Dia, il quale voglia cou 
kompre la vittoria alle armi dell'uogusto 
Bovrano. 

Così selamava in un impeto di nolditesro ento 
tinemo Don Antonio De Leyra, @ gli e vedeva sal 
volto austero quasi bulenare la gioia dal varshi» 
soldato, cosiochè due lacrime di contentria si 
dgorgarono, non velendo, degli occhi, che pure- 

no quasi nascondersi sotto l'ombra di uve L.te 

racciglia grigie. 


— Non busta spcora — riprendeva a dire il 
Borbose. — Ullite altra lieta novells. 
in così dire tirava di sotio la cotta na altro 
dispaocto e, voltaudosi verso il marchese Dei Vasto 
e Don Antonio Da Leyra, mostrò loro la tirma. 
Ad uns vose quei dee Jaron 
— torgio Frandsberg 
All'udice quei nome unche tutti gli altri perso- 
naggi, che popolavano quelta saln, mandarcno n- 
nanimi come un grido di meraviglia, e ripete- 
rono: 


‘ario dell'Alemagos, aveva risposto all'in- 
(0 fattogli da Carlo V col mezzo dell'arciduca 
Ferdinando, ed a proprie spese ed ipotecando i 
suoi pussedimenti e le sue castella, aveva tratti 
sotto le sue bandiere da dodicimila lanzichenecchi, 
ficra ei animosa gente di guerra. Alla loro testa 
aveva posti valenti capitani : suo figlio Melchiorre, 
suo enveato Luigi conte di Lodrone, il conte Cri- 
stoforo di Ebersisin, Alessandro conte di Clover, 
Niocolè signore di Heckensteig, Alberto di Freiberg, 
Corrado Bemmeiterg, Clans Serdenetucker, Gio- 
vanni di Bibrach, Sebastiano Sebertlig. 

Con vadesto numeroso drappello i! Frundsberg, 
accompaguato dalla fama dello suo vittorie e dalla 
Lermibilità del sso nome, per erts ed inospiti moa- 
+ caluva per la via del Tiroto sulla terra 
205 noove fulangi uraniere che scendevano 

sturmzinio, alla rapica, alla desolazione di- 


ib 


Non è dunque a sa la venuta di codesto 
es lerato rinforzo duvesse empiere d’allegrezza 
l'an mo dei capitani impariali racooiti dintorno al 
Borbone, 


il quale attraversava Daya-Karel ‘6° Elma, recan- 
dom a Anatiferit. 
* Le truppe lo inseguono. 

Un telegramma di Orano al Temps annonzia 
assassinî ed incendi su parecchi punti del-Tell;- 

Una rissa ebbe luogo a Tunisi fra. soldati tu- 
nisiui e sudditi francesi algerini. Due Algerini fu» 
rono feriti. 

LONDRA, 13. — L'ammontare delle gottoscri» 
zioni di oggi al prestito italiano è ‘considerevolis: 
simo La cifra non sarà conosciata prima della 
chiusura della sottoserizione, ma il prestito è de- 
cisamente nn grandissimo sucoesso. I sottosorit= 
torì sono della miglior classe. 

Sì quota già da 14 a 112 di premio. 

GENOVA, 13. — Lo sciopero accentuasi è mi- 
nacoia di estendersi a tatta la classe dei facchini. 
Il commercio è arenato. Lo autorità adoperansi 
per mantenere l'ordine e far addivenire ad un 
accordo fra giì interessati. 


Bonaventura Severini, gerente 1 esp nsabile 


IT; }qY Roma, via della Vite, N. 32,3 
D'AFPITTARSI piano, 5 comere e Soma con 
bocca d’acqua per L. 81/50 compreso gas. 

Lo chiavi al N 24 


GARIBALDI, CIALDINE E VITTORIO EMANUELE 
udicati da 
GIOSUÈ CARDUCCI 
nel N. 3 della CRONACA BIZANTINA 
che uscirà domani. 

La Cronaca Bizanlina — il più elegante è il meno 
vuoto giornale letterario d'Italia — si pubblica a Roma 
due voite il mese, in gean formato di 12 pagine, con 
fregi. inestazi mi a co ori, ecc. — Abbonamento annuo 
L. 10 Un numaro sepirito cent. 50. — Direzione ed 
Amministrazione: 3, Due Macelli, Roma. 


REALE i 
COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 


sulla VITA dell'UOMO 
FONDATA NEL 1862 


Sede Sociale — Milano 
Via di Monte Napoleone, 22 - Palazzo proprio 


Capitale Sociale e fondi di garanzia 


Lire 17,000,000 
oltre i premi futuri dovuti dagli Assicurati 


Assicurazioni di Capitali 
pagabili agli Assicurati 0 loro figli od eredi 
Resorra ViTALIZIE 


Per schiarimenti dirigersi all’Agente in Roma 
le De Mauro, via del Plebiscito, 
Dori: (11306) 
A soi N 
in seguito 1 acco-d) inlervenati con l'ammimsira= 
zione del gi @ Buoagn, triti gli «bbonali che 
maodino all'Amministrazione dal Fam folte 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tniti è 4 votmmi der 


REPERIORIO GENERALE 

della Riurispradenza Itali 

Ay Giurispra 

prudenza pe 

nziania e dell 

la degli articoli 

11 Repertorio si di 
pl 


ni 
sa cuile è comuerciale — By Giuri= 
Giurisprudenza amministrative, 

sost — D) L'indice generale. La 
096 apphoati nelle sentenze, ecc. 
le Ja 4 volumi, gran formato, 
vagiuo 3889, ia doppia colonna, che 
di B2 volumi ia 8°, di circa $6® 


de circa 10,00® massime 
vispradenza compiuta delle Corti di 
Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
donli, decisioni dei Ministeri, nonchè 
dorale delia Camera dei Depntati. 
1 Repertorio, per non abbonati 
mo segua 
, 6 BD, 


# 


1 prezzo ord 


al Fanfulla, è 


“e commercialo L. d6 #@ 

di le L. #9 50. 

prudeiza auniministrativa, finanziaria & 
F. 3% 50. 

Tavola degli articoli di legge 

mel. 3 SR. 

nato al Fanfulia può acquistare at 

prezzo di favore di È. 22 cosi una come più copie d@ 

Beper 


* li Gu 
Vol. Hi Gi 


delle 


d con lo scuardo tra gli aliri un 
o, giovine aucora di eta, dalle fbrme 
atisiiche, dai cap gl occhi a-zorri, 
she faceva parta di quela adunanza, e inovei 
| dorli incontro, gli striuss cordialmente la destra, 
* diesndogl 
H — Capitano Gaspero Frandsberg, voi certo do- 
vets in questo momento sentirvi battere di gioia 
il cuore, ducchè siate prossimo a rivedere l'it- 
H lustre paire vostro. E noi speriamo, ccl’aiuto 
| suo e di Dio, dì distraggere gl’immici nostri. 
| — Dite, monsiguore, ds! mio imperatore e del 
| mio popolo, di cai noi dobbiamo essere ì soldati 
il 


i fuivi è d 


fede! 
Così rispondevazii il figlio del Fruadsbe-z, con 

tale un accento da cui traspariva come na so- | 

| greto raasore verso il Borbone, nel quale es:li non 

| poteva vedere che un traditore del suo re e del 

{ 810 preso. 

$ E forse il Coneatabile comprese 
risposta, ma finse di non essersone 
tinuava dicendo: 

— È noi tutti attendiamo a braccia ap. rta il 
| pudre vostre, né dubitiazio punto che p:iremo 
insieme marciare en Roma, dove earto nea sa- 
remo espiti troppo graditi. Mi viene rifer:t» por 
tare con sè Giorgio di Frandsberg un laccic d’oro, 
— E per cho farne? — comandava l'ID cn 
— Certo per impiccare son quel laccio il it 
Padre. pi Li Santo 


senso di nel 
accorto, e con- 


— non potete a meno di a agiun 


Continnava il Berbote: 

— Questo dispaccio ci venne spedito da Bolzano, 
e il Frandsberg promette di essere quaato prima 
sulle terre di Lombardia, Noi dunque dobbiamo, 


o signori, affretta: 


i a riccogiungeroi con lui: è 
tempo di toglisre! da questo atato d'inerzia @ di 
prostra: è tempo di uscire da questa città 
dove na popolo, da cu: Lon possiamo più cavare 
tuo sendo, ci malslice è c'insidia; è tempo di af- 
frontare il nemico in campo aperto, e di respi- 
rare lu uri sure delle battaglie. Manca il denaro. 
Ebbene, lssciats che io prima ve ne porga 
sompio. 

E in così dire si tolse dal patto una ricca vol- 
lana d’oro, cnì era appeso l'ordine di Sant'Jago 
tatto în disinanti ed sitre pietra preziose : si cavò 
dalle dita diversi anelli di granda costo e bel- 
lezza, @ corse a gittar tutto sopra di un’ampia 
tuvola, che stava in mezzo della sùla, 

Poi rivolto verso la porta, per la quale era en- 
trato, chiamò ad alta voce: 

— Pomporaut! 

Era questi il segretario e il gentiluomo suo più 
fidsto, col quale era egli foggito di Francia in 
mezzo a mille pericoli. e che poi era sempre ri- 
masto con Ini, serbandogli affetto e riverenza. 
Adesso costui lo aveva accompagnato nella sala, 
tenendosi però in disparte presso la soglia della 
porta. 

Al comano del suo signore Pomperatt si fece 
iuuanzi, tenecdo în mano un forzierino, Si avvicinò 
al Conestabila, a questi gii diede ordine di ver- 
sare su quella meiesima tavola tatto quantostava 
in esso racoolto. 

Erano gioielli, ed altri oggetti di sommo val- 
sente. 


(Continua) 


ricevono esclusivamente all'Ufficio 


Lo inserzioni fi micia l'Agence Principale dejPublicilà E E. 


Dalla Francia, 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Ristoratore Universale 
dei Capelli sua 


i Sr S.A. ALLEN 


Noa manca mai di resituire ai pelli pigi 2 
colore priucino della gioventà, risovandone alle 
Stesso tempo la vitalità, il crescimento e la bel- 
leza 


Partenze da NAPOLI per 

Bombay (ria Canale di Suez) il 27 di cinscun mese a, mezolì, 
‘toccando Messina, Catania, Port-Said, Sues e Aden. 

AMI na gio, turi i giovedì alle 4 ij? di sera toccando 

Cagliari, ogni venenì a i ora di vera (coincienza io Caglri 

"iomesica col vapore în. 
na Caro (tti i giovedì alle 10 pom. 
Riossinate Catania, quiti i giovedi alle 4 12 sera, 

Singapore e Hatavia toccando Port-Saiî, Suez, Aden, Galles, = E 
“mentale dal 3 apo 1681 a memogirno. | liner 

È ne, Restempton Row, 

Partenze da CIVITAVECCHIA per msi Eno, See 


Il VERO ARTICOLO SEMPRE 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


i mercoledì alle 2 pem. toccando Maddalena. 
Portotorree, SES, 10 matt, martedi alle 5 42 pom. e do È RORIRERI 
ai feti si @uirino Brugia, 3-35, Corso. N. Ni 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 11? pom. è dei C "4 21 65. Baker e C.; di dl e 48 


Gagliari, tutti i lunedì alle 5 112 sera (toccando Terranova, Sizi-| 
n i ati merca: a messo 


Partenze da LIVORNO per 
martedì al il 25 d'ogni mezodì 
Sri e rerardi 2 meszazolie, toccando Ce: 


Perc iso E 6: ma i © pa dl gn di 6 
Ghiacciaie economiche, portatili 


ti 
AMERICANE; Grandissima economia. 


Napoli, 
"Tanisi, 


V 


Milano, Galleria Vittorio Em. % 
A Fleet Street E. C. 24 


Cagliari, mariodì alle 8 sera toccando a Civitavecehis, e tatti il 11 chi si isa pieni 

‘venerdì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer; ii ‘conserva tre. inche quatiro giorni. x di 

ano! recando vecclua, Terranova, Siniscola, Orosai e] Ul la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 
Tortoli © E ta |rerie, Pil TA, Eestimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, sce. 


Civitavecchia, tuiti i martelì a cre $_sera e domenica a mer-| Indispensabili per la oasi vazione sake dura 
zano! x 

anotte. im, ogni gioveîì alle 0 sera direttamente, tutti i mar-|della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, 

Peri allo 9 din toccando Giritaveschia. e tattef Questi apparecchi servono ammirabilmenie per 3: È, 
le domeniche alle $ mattina toccando Bastia e Maddalena. —1vino, birra, gatzose, eco. anche in caratelli a conservarle per più giorni 

Fenetia, ogni domenica alle # mattina. mercoledì ore 0 sera (l6MPeratura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 


sr Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


Minfidalena, tutti i martedì a 9 ore di sera, toccando Civitareo 
chia è tutte le domeniche alle È ant. toccando Bestia. 


acqua. 


di un porta-caratelli © di un porta-bottigiie capace dì =. 15 bottiglie. 
er i schiarimenti ed imbarco diri i ri £ 
SE OENOVA elia Direzione =. ln ROMA, all'Utizio della Società Imballaggio gratis, porto a carico doi committenti. 
pisa Montecitorio — In'CIVITAVECCIHA, al sig. Ernesto Deîilippi 
— In NAPOLI, al.sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore|via de 
> 


Gallaria Vittorie Emanuala 24 


il caldo il più intenso, 


l'sorta di bibi 

ogni sol i bibite, 

ca alla ruccol n p 
secondo la maggiore o minore forza 
(che si vuol dare alla pioggia. Contiene 


NB. Le Ghiaccisie da L. 100 e 150 sono fornite di un sarbatoie a rabinetto, dove 
che sgocciola dal ghiaccio, dopo afer attraversato un Nitro, sì manuene 
treschissima. — Le Ghiaccizie da L. 450, oltre alle griglie mobili, sone provviste 


Dirigere domande e vaglia sil’Emvorio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roms, 
Corso 158. 154 e m& Frattina 844, Wirenze, via dei Panzani 3, Milano 


VE 


INJECTION 
ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANGIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezze L. $ 38 Il fincon di 68 grammi 


Ogni boccetta serva per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromai 
un bicchiere d'acqua comuse, men io etera rende l’acqua salubre, 


Colla quale si guariscono in 2 o 4 giorni gli scoli recenti o cro. asiinzue la sete ques 
nido i più Sibelli, senza danno alcuno e senza rimedi interni. if facilità con afficacia ia di * la respirizione, abbatto lì norvoso ed è senico. Sî 

‘Prezzo del fiscone Lire 5. — A Parigi, rue de Sabionville, ® lil] raccomanda in ispacia! modo ai signori villeggianti ed agli sserciti in campagna, tanto 
A "Forino, deposito farmacia Giordano, sia Roma, 17, ear (fer l'uulità cui possono trovare. 


Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi + Bian- 
cheili, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Viitorio Emanuele 24. 


La migliore delle bevande, riconosciuta eminentemente 
igienica e salutare, è il rinomato 


Meélange Biffi 


Speciali età della Ditta BIfMI-Dura: 
Bi LI de Tani 

Amare, tonieo, stomatico, corroborante, 
vermifago, fehbrifugo, anticolerico e vero | 
antidoto contre il mal di mare. 

Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Dirij domande e vaglia all'Eporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, via dei Corso 153-154 e via 
Frattina 84 a. Firesze, via dei Panzani 28. Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuele 24. 


nl 


asì a cuì sì prestano, rendono indispensabili ia ogni casa sia 
di città che di campagua. Imballaggio gratis, porto a carico dei 
(committenti. na 

| Dirigere domande e vsetia all'Emuorio Francosttaliano Finn 
|» Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 è via Frattina 8é A. 
| Firenze. via dei Panzan: d Milano. Galleria Vitt Em. 2. 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 

per ottenere ghiaccio artificiale senza spessa 

È di usoifacilissimo, di solida e semplice costruzione 
ie l’effetto è sicuro. La congelazione si ottiene mediante 
lun solo sale, che si ricostituisce dopo ogni operazione, 
a quindi la spesa è, nulia. O 

della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaceic 

lla volta L. 60. Imballaggio L. 1.50. 
Dirigere domande © vaglia allEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 
154 e via Fratiina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28 
Milano, Galleria Vitt Em. 2. 


|zis0. Giuscan sol 
Aivolgersi 
zione del Gioenare parta 
sia Po, a €, tn TORINO 


MALATTIE DELLA VESSICA 
‘Sciroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 


(Norvegia) {al 
iti faiti coll 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 


figure întercalate nel testo. 


ito dal farmacista Murat, di Christiania 
la Miiyilo: su il la _unoscinto del medicameri 


perla preparazione: 
secondo il metodo ila cuei 
milanese, napoletana, piemo 


| 


100 BIBITE 


È 


% anounziare 


elle tasaigite e nelle scuole femm:. | 


ica 
Nozze Sernito dell’ Eta della mo 


lume Lire Due, — 
l'acquisto alla Dire 


IL 
RE DEI CUOCHI 


[riveduta ed illustrata con 400! 


Contiene le miglori rieette 


particolare con cu vieas preparato rende quesia me teso, toscana, inglese, russa, 
dicins gradevole al gusto e facile ad assorbirsi ‘coomomia. spagnola, ecc. — Istruzioni di 
L'addizione del Balsamo di Tolù, di cui tutti i medici coscecone Indebolimento, impotenza genitale pesca + maforete ne 


[derna. Nozioni sulla prop: 
igieniche degli alimenti. 
[cina speciale pei bambi 


guarite in poco tempa 


PILLOLE D'ESTRATTO dI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-Vork Bresvat, $13. 


Qresie pillole sono l'unico e più sicuro rimedio 
‘otia e sepralaita le ‘Gebulazzo dell'aomso. per: Tape. 
î prezso di 


|convalescenti. Molteplici 
zioni di economia domesti 
sulla scelta 


i, dell 


|di apparecchiare le mense, 
ordinare pasti 
casalinghi, di trinciare, servi: 
|scc., ecc. 

Opera redatta sulle più acci 
ditate pubblicazioni nazioni 


perio, rane Itallano, Finz 
Slemnt, #0 to lee Cote vd 


= Fivemga vis dai 


Prezzo della bottiglia L. 4, porto a carico dei commitieuti. 


[ed estere, di Vialardi, Leconte 
[Carème, Dubois, Bernard, Stor-| 
biatti, De Very, Rottenhéfer.| 


ica 


conservazione dei 
n bevande dei 
frutti, ecc. Istruzioni sul modo! 


di 


i lusso come) 


Dirigere domande e vaglia al'IEmporio Frasco.taliano, Finzi e| iduzi H $ [Brilat-savari 
Bianchelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 84a Grande riduzione di prezzi Prezzo L. 7 50, 
Firensa, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E. %. APPARECCHI |a franco per posta e raccomaz 


Dirigere le domande e vi 


Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti. [all’Emporio Franco-Italiano 


POLVERE INSETTICIDA, TACHERI, 
conoecista sottofil*nome di POLVERE PERSIANA 


sola premiata:cll' Esposizione di Londra 1862, Pari 
Viema 1873 ii 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz, 


BRLTZOGENE SISTEMA FÉVRB 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente, 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


Emanuele, 24. 


alri 


Emporio Franco-Italiano Finzi 
3 Rome, via del Corso 153, 154 © vi Frattisa Siri 
Sirezza, vin’ Panzazi 28. Milano, Galleria Viti. Emo $à. 


lis 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa roiativa 


11 più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permettendo di 
amministrarsi da sè la pio 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato , oltre di far salira 
l’acqua senza fatica nel reci. 
piente superiore, serve anche 
per yuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ser. 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10 


SECCHIOAVALVOLA 
DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
Apparecchio che per la sua sempli- 
cità è buon prezzo si rende uscessario 
i i famiglia. Per mezzo di ri 
Iuccola si sospende più o meno alto 


circa 45 litri, quantità sufficiente per 
un buon bagno. Si trasport= facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 


Prezio L. 18, imballaggio L. 2 


Dirigere domande & vaglis all’Emperio Franco-lts! 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 
Frattina $4 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Mi 
allevia Vittorio Emanuele 24. a 


FORNI DA CAMPAGN 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per. 
fetta cuvcitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cetto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni sì adattano su qua- 
lunque fornite da cucina, di qualunque grandezza 0 sistema e 
concentrano il calore cou rapidità, distribuendoio uniforme 
in ogni loro parie, che in 15 minuti si cuoce perfettamente un 
roasibeef. Latie vamente costruiti in lamiera di ferro, nu 
aîla solidità l'eleganza, per cui sono anche di ornamento zila 

Prezzi, con sportello a de bazienti : 
SS. 4: Bocca del forno centimetri 85 di 


arghezza L. 2% 


‘ » di QI È 
Con sportello intiero : N.4, L 3 — N. 2, L 85 
imballaggio Lire 2— Porto a carico dei commit 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Itali 
Roma, via del Corso 133 e 154 e via Fraito 

via der Panzani, 28. Milano, Galleria V. E % 


TORCI BUDELLa 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggt, ecc. 


Cc. GERARD 


{000 kFornitore del Ministeri e delle grandi linee ferroviarie 


17, Passag. ’Rlisée dos Beaux-Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco por ferrovia L. 1 50. 


Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-I 
Finzi e Bianchelli, Roma, del Corso 153, 154 e via 
Frattios 84 4, Firenza. via dei Panzani 22. Milano, Tal 
crin Viti. Em %4 


TETTOIE ECORGOMICHE 
CARTON-CUIR 
delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tuite le Esposizioni internazionali. 


Quesie Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazioni atmosteriche 


ioleuti e ia neve. più persisteate non fanno subire © 
[cuna alterazione a quesw utilissime prodott 
Essendo di pochissimo peso (circa tre 
l metre quadro), queste Tettoie offrono 
considerevoli in confronto alle eoperiure di zi 
e lavagaa, perchè realizzano una economia note 
nella costruzione dei muri e delìe travature che pi 
»ssere stabilite con estrema loggarezza. Anche lr 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'esonse 
conemia di tempo @ mano d'opera. La durata se 
O; p-{ sì ve i di stri 12 di 
Funghessa cent. 10 di na 
so Lire 1, 10 il metro lincare. 
Dirigere domande © vaglia all’Rmporio Franco-Italiaso 
Finx e Bisnchelli, Roma, via del Corso 158, I54 e via 


jlogrammi 
i vancaggi 


[Galleria Vitt 


im 


zi e Bianchelli, Roi È 
(Corso, 153 è 154 e via'rrattina. 
A. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, Galleria Vittori |selluso dallo; 
Questo 


Ì 
Galvano-Elettrice |ia 


assoLzATO GaRavarTo alano ne 
Apparecchi da ttiglia ” preservativo sicuro coni 
a Piger Matt li Difterite ed il Group 
» È » . »19 Prezzo L. 3 
5 


Frattina 84 a. im gg vis dei Panzami 28. Milano, 


Non più Spalle curve 


uomini, donne e fanciulit 


Anno ZII 


PREAZI D'ASSOCIAZIONE 


PANPULLA 


Roms, Piazza Montecitorio, num, 130 


Esclusività di Avvisi 

E. E.CBLIEGHT —. » 
Roma, Kileno, Firenze, Londra 
(Vadansi gli ivzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


lo che chi darà denaro 
ale ‘e interes: ? 


Pel Regno d'italia ness 
o Stia > pr Hierni 
tn i Tia, Dro » un a 
Btatì Unsi d'America add 2 Bb 
tres » 3 n 3 
Fara. RPS SIRIA 
In Roma cent. 5 Roma, Sabato 18 Luglio 1881 
. 29 (Auno 1881) del Fanji-Ua della Dome è e rodi can 
a Se SET ROOTO 3a ir Nair 
tutta l'Italia. Alla mattina monsignor Di Bisogno, uro | ®' Lit panda 


Contiene: 


degli intimi del defunto pontefise, orgsniziò 


alcuni di quei circoli cattolici che non are 


menica — 
3 Pei terri Bioch, Lpia | vano voluto rinunziare alla pompa solenne. 
e di Milano - Lettera IN (ii Fa. | E hanno fatto le cose tanto in furia che, | 


vretto), Giovaumi Costa — I° 


con dali Î a 
idr “gv À Loi | grave scandalo dei cattolici, la salma del 


Nolte © lo Stakespeare Loizi | defanto pontefice fu trasportata al luogo di 
Panzacchi 


i — Un naufragio, o. sepoltura, senza che sul carro funebre fosse | 
® Giuliano Dobrski — Libri nuovi. | messa la eroce, 


IWISE e 
mie dba fa 
a e E aiar]! "Ghi avrebbe, dolio è Fio IX che agiehio 
Abbonamento per l'Iiafia: Arno L, 5 - Fanfulla | | stato portato alla sua ultima dimora senza 
NI RRI LI. Sesta I l'emblema del cristianesimo. 
ernia E chi avrebbe detto a lui, che si chiamò 
Para Fazleciliria, 13% | rArgelico, che 1 suoi devoti gii avrebbero 
| preparato un funerale a suon di bastonate! 
i E poi andate a non credere alla iettatora. 


GIORNO PER GIORNO; 


ì ©, 
as 


A proposito del taff:ruglio dell'altra sera, 
un canonico disse: 

< Qui gladio ferit, gladio perit! Pio IX 
ha vissuto tra acclamazioni e fischi, ed è 
stato portato al sspolero tra fischiato e zc- 
clamazioni! » 

E di fatti Pio IX, salito al pontificato, diede 
il segnale delle dimostrazioni del quarantotto 
| alle folle: e le folle hin fatto sul suofsr etro 
| l'ultima quarantottata ! 


In Vaticano, dicono, ci sono dei guai e dei | 
dissensi fra i cardinali per l'accaduto del- 
T'altra sera. 

E non è forse male riferire quello che si 
sa sulla faccenda. 

Sua Santità Lecne XIII non voleva asso- 
lutamente che il trasporto della salma del 
suo predecessore fosse fatto con pompa. Nei 
primi giorni del mese persone incaricate dal 
pontefiss comunicarono al capitolo vaticano 
la volontà sovrana, che era anche quella | 

i 
i 
i 


ea 
Pefgrnti 

AI Diritto consta in modo positivo « che 

la notizia 

revole Correnti si fosse dimesso ds tutte la 


espressa nel testamento del defanto papa. 
I canonici risposero offrendosi di fare essi 
il trasporto a loro spese, accompagnando il 


carro faneb Commissioni delle quali faceva parte, « non 
Sua Santifà fece scrivere dal segretario di | è punto vera ». 

Stato al capitolo vaticano una letters, nella | « Fra il ministero — seguita il Diritto — 

quale ringraziava ì canonici della offerta, ma | e l'onorevole Correnti, qual presidente della 


osservava che per un accompagnamento, anche } 
modesto, cui prendesse parte tutto il capitolo | corse bensi qualche disos: 


Commissione per le inchieste 
er 


di Ssn Pietro, ci voleva un gran numero di : In questa cicbiarazione ufficiosa c'è la con- 
carrozze. Si stabilì allora che il -arro sarebbe | ferma di quello cne ho detto. 
stato seguito solamente da una rappresen. | è corso, possono benissimo es 


tanza del capitolo. | dimissioni, le dimissioni n 
* | dispareri; se non che, a questo 
pe | revoia Depretis, che ha grattacapi 
La decisione è le disposizioni date da Sua | ne vaole, avrà calmato l'amico Cerri 
Santità non garbarono punto al partito in- | gjmissioni che erano corse seranro state fer- 
transigente che protestò vivamente. E quando } mate; ma par essere corse. amiso Diritto, 
dico partito, intendo parlare anche di per- | erano corse, 6 corse tento in sa, che se ne 
sone le quali non hanno alcun carattere ec- | è sertita la notizia pereschio în alto! 
clesiastico, ma che però hanno influenza nelle | 
' 
i 


fino che 


DIO 


cose del Vaticano. sa 


Queste persone, si raccouta, giunsero per- 
fino a dichiarare che erano pronte ad o-cet- 
tare l'aumento o la diminuzione dei Sacra- | àegnata di concorrere al prestito italiano per 
menti della Chiesa, ove al papa fosse pio- | u» milione di lire sterlin: 1 
ciuto, ma che non potevano rinunziare a dare | ticinque milioni di lire italiane, ciîra tond: 
la maggior pompa possibile al trasporto dei | 1a regina delia Gran Bretagna, imvera- 


resti mortali del defanto pontefice. E vinsero | trice delle Indte, prova col fatto — e che 
il punto. fatto! — di aver fiducia nella solidità econa- 


mica del nostro paese. 
Che ne dirà il Gazlois, il quale da circa 


Maestà la regina Vittoria si è benigname: 


Il sacco di Roma, vedi 3" pagina 


Bricciche. Il Fanfulla della Do- d in gran fretta ogni cosa, sintato dai capi di | 
Un romanziere in i 


sa, e da me rifsrita, che l'ono- | 


Telegrammi da Londra annunziano che Soa | 


equivalenti a ven- | 


sal 

L'Indépendani, di Nizze, se ja prende a- 
| mara con Bismarck perchè ha trovato modo 
| di guastare la Francia coll’Italia ! 

Ed è tanto più irritato il giornale nizzardo 
: in quanto che il cancelliere è ritscito nel suo 
| intento proprio mentre sistava trattando per 
i uva confederazione delle razze latine, che sa- 
| rebbe riuscita potente perchè avrebbe avuto 
| una forma di governo comune !.... 

| Comune? 

| 


Ecco una preziosa 

| è bene tener conto. In Francia si vuole una 

repubblica francese ampliata; e così l'Italia, 

| la Spagna e il Portogallo servirebbero a met- 

| tere insieme una seconda edizione della Tu- 
nisia. 


più, o erano destinati a fare da Krumirif 
Se l'Indépendant dice il vero, io ringrazio 
con tutto il cuore fl principe di Bismarck di 
avere pensato a tempo a mandare agli ar- 
chivi questa specie di confederazione latina. 
Alla larga! Alla larga! 


OTE PARIGINE 
i 12 luglio 
Î ‘a, messasi in repubblica da dieci anni, 
vigiiato li mondo per la su 

Le sus finaaze prosperavano gra: 

immense © "o aveva Ins 

latenti. 
i inesora! irargo, avev 


imposte q: 
sastri della g 


‘0 cccorreva per 


| — lasciavano pol, v luscisnò un eccedente annuo di 

grondo importanza, e di grande efatto sol pub- 
blico. L'am préata 1mpanemente, 
e la tranquillità nov era tarhata che ds eccessi di 
paroli 


Era l'età dell’oro. Tutto ciò è atato combisto dal 
signo» 8. S. H., il quale se continua di questo 
| trotto risehia di enstitaro dai ano grande patrono 
Thiere, quel titolo di < sinìstro vecchio » — gini 
stro nel senso di «aspetto sinistro », che ha < con- 
| seguenre sinistre », nen dal ponto di vista parla- 
mentere — che gli fo dato nel 1871 dai suci pa 
toali. lì signor B. s. H. azera già ero 
altra l'antipatia contro l'Italia «fatta 
salledato suv 
ò l'affare della Tu 


A meglio dire entrò in uno di quei circoli che 
sì chiamano viziosi, quantangne non vi sì ginochi 
a maccao. Volle far în « grande » 6 mostrare la 

forza delia Francia al mundo — e al signor de 
| 


"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIM 


| riterò senza dote. Come sarà sorpreso Ettore :l 
| giorno del contratto quando iv gli consegnerò 
trecentocinquantamila {ranchi. 
Quella somma Jo sembrava immensa, straordi 
! naria, e non le pareva ci fosse gran differenza fra 
| quella © i milioni del principe di Castsi-Vi 
| vant. 
x Lucilla passò davanti a unn chiesa, vi entrò 6 
is. pertnis mostrando a Lu- | Si inginocohtò a ringraziaro Dio @ pregnclo di ve- 
cilla o, A eterne questa è robs vostra. | gliare su icì e su quanti ella amava. Quindi ri- 
— Ma è froppot. | tornò a Belleville dove l'aspettava Ja vecchia zia. 
pr: e A titezza | MSlpertnis andò subito al due uftici mantcipali 
ai qb terreto dia parto Abbinto la gentile | indicatieli da Lmelits, e con qualche mancis pot 
dell'oncrario che nil è dovoto per le mie fatiche... | avere subito i due docnmenti. li giorno depo nile 


Sarà finche l'e- | tre Locilla gi presentò allo stadio con ]a lettera 
I pete pronao | copiata e la firma anteuticata. 


— Ora anderemo dal notaio — diase Malpertnis 
È — gli ho già mandato fia ds stamani la minuta 
| della procara e non dovrete che sentirla leggere 
è firmsria.. Prinia però date un'occhiata » questo 
giocoi atto relativo alia mia provvisione, é ap- 
provatelo se vi par conveniente 
Lucilla Jesse il « piccolo atto », lo firmò senza 
diftidenza, 0 andata dal notato firmò la procora. 
Tatto era perfettamente in regola. Fossaro si 
mostrò soddisfatto e disse a Malpertuis: 


{Traduzione di Digoi 


— Tutto quel che vorrete... 

— 0h! so benissimo che c'intenderemo perfet. 
tamente.. Debbo per vostro bene rassomapdarvi 
di non parisre a nessono di questa. foriana ina- 
spettata fino al giorno in coi.ì capitali saranno 
nelle vostre mani. 

— Non ne parlerò cem nessuno. 

— Danque a domari.. e non vi acordate di ri- 
portare la minuta della lettera. 

Lucilla uscì dallo studio di via Vittoria ai 
dendo ancora di sognare, ma la realtà le si pri 
sontava sotto la forma. dei bigliettt di banea e 
del rotolo di cinquanta marenghi. 

— Sono riccn., ricca! — mormorava fra sè 
camminando in fretta, con sotto il braccio il fa- 
gottino di stoffa preso al negozio. — Non mi,ma- 


sto s partite. 

Pil ‘Quanto dovrò partire? 

— L'indomani dei giorno în cui avrai riscossi i 
100,000 franchi del principe di Brad. 

— Vale a dire? 

— Sabato prossimo. 

Cesare aveva ricevuto l'invito di Fernando Vol- 
nsy per la cena al villino del viale d Eylso. 


_Fropzioià leiararta è riffofazione ristetate a sermaisi 


— Fai vidimare tutti questi docamenti alla le- i 
gazione amertcaca, procurati il passaporto, e stai 


RA il giorno della cena arrivò. 


ventata dall’ides di dover presiedere quella festa, 
ms dominata 1mperiosemente da Fernando Voinay, 
non aveva aapnto ricussrai n sollevsre pnbblica- 
mente ii veio che nascondeva i suoi amori 
Dorevano essere in venti a cena, fra' qnali il 
barone di Fossaro e i due direttori del teatro. 
| Gli altri invitati erano giornalisti, antori ed at- 
torì L'amore di Lazzarina per Fernaado era unito 
a tal gelosia da non permettere la presenza di 
nessuna donna. 
+ Il sabato mattina Cesare di Fossaro, dope lo 
scambio dei soliti segnali, entrò nello studio di 
Malpertria. 
— Garo socio — gli disse — il momento d’ezire 
è venuto. Pigita una penna 0 scrivi 
| E Fossaro dettò: 


< Signor principe, 


< Avrò l'onore di presentarmi stasera alle 9 al 
vostro palazzo. 


Spetto ». 


— Scrivi sulla sopraccarta: A? prircipe di Brada, ! 


via dell'Elseo, N°... e manda subito la lettera. 

— Che cosa dirò stasera al principe? 

— Che stanotie verso il tocco troverà la mar 
chesa de la Tour da Roy a cena con numerosa 
ed allegra compagnia in casa dell'attore Fernando 
Volnsy, viale d'Eylau.. Tu piglieraì centomila 
franchi ed il colpo è fatto. 

— E che cosa farà il principe? 

— Qualche pazzia di certo. 

— Non potrò essere compromesso ? 

— Come! a che proposito ? tu dai al principe 


O i monarchici italiani dunque non ci sono | 


rr. Questo imposte — cessati len- 
ente (in parte) i bisogni che la avevano creato | 


| La marchesa de la Tourdu Roy era un po’ spa. * 


< Gradite l’assionrazione del mio profondo ri- | 


Bismarck. Ma la Francie, in principio non aveva 
punto desiderio di mostrar rolla. Il signor B.8.H. 
— e quando parlo di Ivi intendo anche i suoi 
laboratori — allora creò artificialmente ua cor- 
rente patriotties contro l'Itali, con tatti quei par- 
ticolari che sspete, e la gnerra — che monè 
guerra adesso che la pace è fatta — tunisina di- 
‘venne popolare. 

Bsttute lo armate dei Keumiri, anniontsti ‘gli 
Italiani travestiti, dobellato Mohamed-el-Sadoek, 
le treppe francesi si fecero rientrare immedia- 
tamente per ricevere le ovazioni del popolo en- 
tusiasmato dai racconti dell'agenzia Havas e dal 
Temps... 


bad 
EA ora ripartono in faria. Ora st riprende a 
spiluecare qua e là in tatti i corpi d' - 


— disorganizzandoli — nn corpo d’armata. Ora 
da Tunisi a Meroceo il fuoco divampa. A_Sfar 
| vi sono trentamila insorti, nel sud algerino cè 
| l'armata di Ba-Amema col sno « intumerevole > 
seguito di camelli che portano il bottino fatto sui 
| coloni spagnnoli. Passati questi caldi, senza dub- 
| bio. le truppe francesi vinceranno i nemioì afri- 
cani. Però l’affare avrà costato caro per il pre- 
| gente, © costerà più caro ancora per l'avvenire. 
H bas 
| La spedizione tunisina sarà per la ropubblies 
ciò che fu la spedizione messicana — la « più 
bella idea del regno > — per l'impero. Centocin- 
| quantamila nomini che dovrebbero essere sulla 
frontiera tedesea, vanno sulla frontiera maroc- 
china per sostenere questa «idea ». L'Europa 
| che aveva creduto alla conversione della Francia, 
si accorge che la volpe perde il pelo, ina non il 
| vizio. La diffidenza è siventita generale. L'alleanza 
| latina è andata in famo, i Pirenei sono rialzati, 
| malgrado le indennità mascherata che la Francia 
pagherà ai coloni srazouoli. L'Inghilterra fa il 
! broncio, e in fondo in fondo non c'è che la Ger: 
aeciare la repubblica fran- 
ceso, la quale si lascia faro — ma con una paura 
maledetta che l'abbraccio sì cangiin un tentativo 
nuovo di strangolamento. 


x 


È vera cha c'è un compenso. Se si sono ride- 
stati @ coltivati — in serra calda — i rancori fra 
l'italia e la Francia a Parigi; se Cialdini va via, 
resta Musiafà, e Mnstafà ricevuto officialmante, 
| che va a visitare gli arsenali, che distribuisce 

collari del Nisciam; di oni si aunanzia quando va 

a! teatro Dejazet a vedera Les belles pelites ;, Ma 

stafì — pas déle du tout, lui — che sta contrat- 

tando nn prestito di 39% miliani, depo.il quale 

l'affare sarà fatto. Intendo l'affare che senza go- 

spetti dellingenno siguor B. S. H,, masse tutto 

questo vespaio, e che è puramente © semplice 
| mente un grando coipo di borsa dci Miràs e dei 
| Pareyre deila repubblica. 

Ed ora coneladete ? dirà ij pubulico, Conchindo 
che la Frazei= è venuta nella situazione — poli- 
tica — di on commerciante che godeva tutta la 
fiducia del pubblico, e che si visne a sapore che 
fa scontare delle cambiali di comodo. Ciò non 
vuo] dire che abbia a fallire, ma raffredda. 


Padbadtoi 


A proposito di Mustafà e di raffreddare l'altra 
sera ero seduto al Csfò de la Paix, quando a 
ua tretto, patatrac, mi casca sul capo uno scro- 


——————————— 


una informazione che sarà domattina in una mezza 
dozzina di giornali... Che male c'è? Stai:tran- 
quilto..... Il principe di Brada non comprometterà 
che sè stesso e la marchesa. 
| — E che cosa ci gnadagniamo noi în questo 
> scandalo ? 
— Prima di tutto centomila lire..... Poi. tu devi 
ì capire che, facendo esdere il più in basso possi- 
| bile Lazzarina, ci sarà tanto più facile portarle 
| via una parte del patrimonio di suo figlio. 
— Ta hai sempre la risposta pronta. 
Emanuele de Brada abitava in via dell’Eliseo 
uao de’ tanti palazzi costruiti uniformemente che 
sono în quella strada. 
Erano suonate le nove. Îl principe era solo, al 
primo piano, în nna grande stanza parata d'arazzi 
| di Fiandra. Quattro sosffali di libri occupavano 
+ gti spazi liberi. In mezzo, sopra una gran tavola 
illuminata da una lucerna, c'era aperta la lettera 
| di Malpertuis. Al di tà del circolo luminoso de- 
terminato dal paralume, l'ambiente era immerso 
* nella penombra. 
Il principe di Brada andava e veniva da une- 
| stremo all’altro della vasta stanza : s'appoggiava 
ogni tanto ad una delle finestre èd appoggiava la 
| fronte, per rinfrescaria, ai cristalli; poi ripigliava 
la sua passeggiata da bestia feroce în gabbia. 
Ad un tratto sì fermò... Suonavano le nove al- 
: l'orologio possto gul caminetto e nello ‘ stesso 
tempo ìl csmpanelio del ps'azzo anntnziava una 
visita. Il principe attese immobile collo sguardo 
fisso verso ls porta. 


(Continua) 


scio di non so che cosa — che poi grazie al cielo 
si seppe che era acqua. Si va a reclamare al 
Grand Hotel, e dopo una corta inchiesta, ci si 
sponde: 

— Sono i Kromiri. 

— 1 Kramiri? — esclamo stupefatto. 

— Sì, Sta Alterza iîl ministro tunisino. Ma è 
generoso, egli vi pagherà 1l cappello che vi ha 
sciupato. 

— Grazie tanto; lo conservo così p3r sourenir. 

batatai 


I preparativi per la festa nazionale del 14 luglio 
si fanno ovunque su larghisime proporzioni. Di 
già molte finestre sono imbandierate, e i festoni 
di pallonoini corrono sn tatte le porte, su tutti i 
viali grandi © piocoli della città. La luoo elet- 
trica ogni anno sì fa più invadente. Senza contare 
le illuminazioni che con essa si dinno il lusso di 
fare i grandi alberghi e i grandi magazzini, vedo 
due o tre appareochi in pieno soulerarà che de- 
vono versare torrenti di luce nel bel mezzo del 
selciato. 


sx 

Il clou della festa questa volta sarà al bosco di 
Boulogne: chi ron ha veduto ciò che vi si fece 
îl 30 giugno 1878 non può farsene un'idea che 
molto limitata. Ogni albero illuminato, i viali ri- 
schiarati da bengali, i due laghi in faoco, degli 
immensi faochi d'artifizio, mezzo milione di spet- 
tatori, l'orizzonte rosso come per un gigantesco 
incendio, musiche indiavolate, la Marsigliese che 
sorge de ogni lato, una pigiatura continua, tre 
miglia da fare per tornare a casa, ecco il bene 
e il male di questa gazzarra colossale. 

x 

E intanto incominciano a piovere gli orfeonisti. 
Vengono da tutti i paesi, e tutti cantando e sno- 
nando che è una vera piaga. Lo speziale, il bec- 
caio, il fruttivendolo e il garzone di molino di un 
piecolo villaggio bastano a costituirsi in orféon, 
con bandiere e medaglio inevitabili. Stamani ne 
vidi arrivare uno io quattro /iacres. Suonavano 
Per annunziare il loro arrivo, ma divisi dalle car- 
xorze e dagli omnibus, egnuno agiva per conto 
suo. Il trombone dell'ultima vettura era ancora 
al Mourir.... che quello della prima da un pezzo 
era arrivato al... pour la patrie! E quelli di 
mezzo stnonavano il C'est le sort le plus dour. 

Moltiplicate questi disastri per cento, per mille, 
© capireta se il nostro case in questi giorni sarà 
le plus doux. 

dx 

È morto — lo sapete — Paul de Saint-Vietor. 
Dopo Teofilo Gautier era restato il più vivace, 
il più colorito, il più pittoresco appendicista. Era 
uno scrittore di razza, che ricordava i grandi sti- 
listi dei tempi che nen sono più. L'appendice set. 
titanale con Ini verde uno degli ultimi campioni. 

Si comperava i] Moniteur per leggere il suo 
articolo del lunedì. Ora non resta più — diapic- 
cato — che Sarcey nel Temps che, a giorno fisso, 
Tichiami l'attenzione. Ma i suoi stadi sull'arte 
drammatica non haono il fas ino, la forma eletta 
ne l'imprevisto degli articoli idi Paul de Saint- 
Victor. Vhanno altri scrittori di vaglia, ma ob- 
bligati di improvvisare quotidianamente, non 
Possono produrre cose pensate e limate. Dov'è 
‘andato il tempo in cui i Lunedì di Sainte Benve 
erano un avvenimento, e nei quali si attendevano 
le « variazioni » ebdomadarie firmate 3. J. (Jales 
Janin) come oggi si aspettano i telegrammi di 
Sfax? Tutto va a vapore — ma tutto SVapora. 


Ato 


Di qua e di là dai monti: 
I ministri TATE 


In questa periodica dispersione i cittadi; 
che hanno bisogno di ricorrere ai ministei ci 


racca ministeriale 
Vuolsi che debba 
‘sera. 


L'onorevole Acton ha già inalbe; 
bandiera di ministro a Castellammare Rue = 
teva scegliere ‘meglio, non tanto pe'cantieri 
© partimi, quanto per le freschee dolci acque 
e) petali che sea un Borbone 
Su quell’incantevole golfo. "a 
ii 


La politica estera, di nuo mala; 
persona dell'onorevole Mancini chiedo” ira 
ilate dle Comore, Natta etero 
già prediletto soggiorno delle. SÌ ea 
pei Fatto tentazione di cedere Salle 

po le li e li 
na PES dolore quali nel giornali sì 
ina Eccellenza IE 
la città dei Cresi pasta ve 


naturalmente a prestito i 
Ora, nel silenzio del suo gabinetto. fa ix 


a Livorno, 


roba da nulla. Meno le orecchie, è 
e muta in oro tutto ciò che iii dl: 


Di queste felici metamorfosi i dispacci della 
Stefani cantano e ricantano giustamente le 
glorie, ed un signore, che ha la frega dei 
calcoli bizzarri, ci sa dire che per fare 444 
milioni d’oro del prestito ci vogliono 22,200 000 
marenghi rappreesntanti un peso di 143225 
chilograzimi del vile metallo. 

osti l’uno accanto all’altro, questi marenghi 
si stenderebbero sopra una linea di 370 chi- 
lometri. Un viaggio, addirittura, per chi avesse 
l'incarico di raccattarli. 2 

Quanto agli altri 200 milioni d’argento, 
posto che per fare un chilogramma ci vo- 
gliono 40 pezzi da cinque lire, essi daranno 
un peso di 2000 tonnellate. Posti in linea, 
darebbero una lunghezza da far vergognare 
la coda della cometa. 

Che sia per evitare un confronto umiliante, 
che la bella meteora, fuggendo innanzi al pe- 
ricolo, si sprofondò nell'immensità del cielo 
polare? 

ee 

Tornando alle villeggiature estive, Berti, 
Zanardelli, Ferrero non hanno ancora fissata 
alcuna scelta. Quando lo faranno, ve lo saprò 
dire, e ho già posti in caccia i miei bracchi 
per le informazioni. 

Bacceili poi... oh il nostro Guido ha un 
pietoso pellegrinaggio da fare a Rotterdam, 
dove l’aspetta Erasmo, il grande apologista 
della Pazzia e non meno grande ispiratore 
della pedagogia ministeriale. 

. 
chi ver Gerusalem, chi verso 
i uomini che haono in cura la po- 
litica europea vanno tutti a cercare ur nido 
morbido e fresco tra i monti e sul mare. 

Guglielmo, il Kaiser per eccellenza, passa 
di villeggistura io villeggiatura, e quanto 
prima lo si vedrà a Salisburgo, ospito aspet- 
tato di Francesco Giuseppa. Questo convegno 
affatica le fantasie di statisti e giornalisti. Io 
mi guarderò bene di correre in caccia d'ipo- 
tesi: sono farfalle che, appena acchiappate, si 
sciupano e per*ono i bet colori che le fanno 
parere dei fiori alati. È certo però che il 
nome di Salisburgo, la città scelta per l'an- 
gusto convegno, ci promette una politica sa- 
lata e garantita contro la putrefazione. 

Oh se l'onorevole Mancini volesse portare 
colà anche la nostra, e sottoporla a tutte 
quelle praparazioni che la renderebbero ca- 
pace di sfidare i calori estivi e di passare la 
linea equatoriale senza corrompersi! 

se 

Quanto alla Francia, non è stata eccessi- 
vamente felice nella sta scelta. Vorrebbe pas- 
sare l'estate a Sfax; ma Sfax non vuol sa- 
perne di lei, e ride, a quanto sembra, delle 
bombe che non arrivano al segno, squarciando 
il seno dell'Anfitri; fricano, e mandando a 
male le spugne ed i coralli che sono Ja ric- 
chezza di quel mare. 

Di più Gabes non ha potuto resistere alla 
tentazione e segni l'esempio di Sfax, disfa- 
cendo il governo del bey e mandando a spasso 
più che di fretta la popolazione europea. 

Quante rovine e quanti smacchi. perchè la 
combriccola dei promotori della Tunisiade 
potessero dividersi il gruzzolo dei sessanta 
milioni acciuffato con tanta destrezza! 


+ 

Raccolgo una voce che par messa in giro 
per riassicurare gli animi in Eoropa, ma, 
come certe medicine, comincia a operarg an. 
gravando il male. Eccola: S 
« Dispacci da Londra, da 


Vienna parlano di tra* 
draplice allenre. p.o-rativo serie di una qua- 


È “= fra Germania, Inghilterra, 
Austri” © Italia, allo scopo di obbligare la 
rrancìa a rimanere tranquilla, e a non tur- 
bare ulteriormente la pace generale. 

< Tutti i governi riconoscono la necessità 
di unirsi per adottare provvedimenti precane 
zionali al cospetto di inquietudini settipre rin- 
novantesi » 

là! ci si sente, come dicevano le dovmic- 
ciuole quando or sono dne mesi tenevano 
crocchio in via Larga dinanzi alla Casa degli 
Spiriti. 

E in via Larga ci si è davvero sentitoferi 
sera, come vi diranno i miei colleghi della 
‘ercnaca cittadina..... 

Ma, tornando alla ‘quadruplice alleanza, non 
sarebbe forse troppo ? Senza porre în dimen- 
ticanza i casi di Marsiglia e ja guerra irosa 
che ci si vien facendo sul terreno del pre- 
stito, col risultato della vipera d'Esopo quando 
si mise a mordere la lima, non si dia, per 
carità, la mano a certe imprese che sarebe 
bero il dis del 1870-71 coi relativi miliardi! 


ca ed 


DAI BAGNI 


Montecatini, 14 luglio. 

Uno di quelli che si preoconpano della profezia 
di Lionardo Aretino riguardo alla fine del mondo 
mi fece osservare giorni sono che quest'anno le 
cicale non cantavano. intomo grave a pensarci 
bene; come dire che l'onorevole Depretis ba co- 
minciato ad essere sincero, e l'onorevole Baccelli 
ha tralasciato d'andare ad un veglione o in un 
Altro Inogo qualunque, dove potesse mettersi in 
evidenza, magari un ‘congresso medico! Confesso 
cha questo silenzio delle cicale avera fatto per 
cinque minuti pensare anche me. Poteva essere 
na cattivo augurio! Fortunatamente Montecatini 
ha dissipato nella mia mente quaiunque infausto 
Presagio. Dalle 5 di stamattina le cicale cantano 
A più non posso, a centinaia di migliaia, a milioni, 


a miliardi, su tutti gli alberi, su tutti gli arbueti, 
‘su tatte le siepi. È un concerto che finirebbe pot 
inebetire se non ci si facesse l'orecchio Ma anche 
ssa l'abitudine ogni tanto l'udito 
ha come un risveglio terribile di sensibilità, e si 
finisce col credere d'avere una cicala che cani 
(0 al cervello. A 

a sossntio però che il mio amico Filippi pre- 
ferirebbe questa indiavolata musica delle cicale a 
diche strofinatare d’archetto che ho 
jameni nel recinto 


quando ci s'è pre: 


sentito ieri sera al callà, 0 st 


acqua del Tettuccio ! A VERI 
pa dire che Montecatini e antimusi- 


i n ci fosse qui per la cura la signorina 
Scalia nipote di Tamburini, che unisce ad 
una voce simpatica, potente e. pastosa, la eccel- 
lenza del metodo ed il sentimento dell’arte. 

La' signorina Ferrari, sempre pregata e suppli- 
esta da on numeroso uditorio, canta spesso nello 
sale del Casino, o lo suo noto basse potentissimo 
echeggisvano ieri sera ne'solitari silenzi della 
strada provinciale, interrotti solamente di tanto 
in tanto da qualche sonagliera di cavallo di reduci 


Perchè a Montecatini si va a letto presto e, 
dopo le 10, fuori che al Casino o al caffè, non si 
trova anima viva in nessun altro luogo. 

La vita è la solita di tutti gli anni 
ci si leva presto e si beve, poi si fa colazione; 
dopo si dorme © si riposa. perchè il caldo nelle 
ore meridiano è insopportabile, quindi si pranza 
e dopo pranzo si va a far la trottata. Stamani il 
professore Fedeli consigliava ad un suo collega 
del Senato di preferire lo strade di montagna a 
quello di pianura che sono piene di polvere. 

Ma da que'unque parte si vada, questa Val di 
Nievole è deliziosa. Sono stato ieri a Rella Vista, 
la bellissima villa già Ferroni, ora del generale 
Kanzler, dove verranno a villeggiare quest'anno, 
almeno si dice, gli allievi del collegio militare di 
Firenze. Lungo la st‘ada ho vedato le tracoie delle 
antiche e rscenti lotte elettorali. Ai viva Martini 
frequentissimi soro contrapposti i riva Brunetti, 
l'uomo della pace. 

Vicino al Borgo a Buggiano una questiene mu- 
nicipale per la nomina di un maestro, mi imagino, 
si traduce in questa espressione eloquente scritta 
con lo stampino eni muri: 0 maestro vecchio 0 
bastonate nuove. FÀ il collegio fa volentieri la 
réciame al suo deputato: il Giornale dei bambini 
è ancunziato per tatto, perfino in teatro, doveun 
povero Stentereîlo recita davanti a cinquanta per- 
sone facendo pensare che se ci fosse un teatrino 
fresco ed una compagnia discreta, o magari della 
sola musica orchestrale tollerabile all'aria aparta, 
cì sarebbe come passar la sorata, 


Vivendo come si vivi 


non ei sono neppare oe- 
cazioni frequenti di vedera con chi ni ba il pin 
cere di dividere lo dolci volattà dell'acqua Savi 
© del elima equato: 

Nei diversi fabbricati che compongono l'albergo 
della Pase, abita una intiera colonia romana Il 
duca e ia duchessa Sforza Cesaritpartoo sta 
sera: rimangono il duca e la dachessa di Ceri, il 
duca e la duchessa di Fiano con Donna Luisa di 
Fiano, la contessa Middleton Cini, il conte Anto- 
nelli. H> veduto la marchesa Di Bella, chesi può 
dire romana dacchè è stata nostra profettessa, e 
la marchesa Antaldi conJa figlia. Ci sono @ ci 
sono stati tre o quattro generali della riserva, 
che corano i reumatismi con qi 
torno ad esterno; = dei generali in 
come il conte Colli di Felizzano 
di Bagnasco, pa: 


leche hagno în 
sarvizio attivò, 
ed ii maitteso 
to di qui ieri l’altro, dopo a- 
vere ispezionato Piemonte reale di stanza a Lucca, 

Uomini politici, se Dio vuole, nessuno, Qualche 
senntore; qualche depatato, ma di quelli che faori 
non aliliggono il prossimo 
loro. Se n'aspettano fra qualche giorno parecchi, 
ed allora sarà pradenza l’andaraene. 

Si aspetta anche Ismail pascià con la sua mo 
Elie favorita. Perchè seea abbia agio di passeg 
giare senza esser veduta, stafinò cifgondo con un 
sipario di tela tutta la cancellata a sinistra del 
Vizle che va alle acque, dentro la quale vi sono 
molti alberi ombrosi e viottoli freschi. Veramente 
Il pubblico ci rimette del sto, ma l’amministra- 
zione dei bagni non potrà dire altrettanto. 


delle rispettivo ai 


Ho paura di avervi dato tott' insieme nn’ idea 
poco briliante del soggiorno di Montécatin!: L'ho 
fatto proprio senza intenzione, perchè poi în fin 
dei conti se fossi chiamato a deporre in giudizio, 
con giuramento, dovrei dire che ci si sta bene 

Solamente vien fatto di pensare che ci si sta- 
rebbe benissimo, arcibcnissimo, non ostante il 
caldo, se si pensasse a impiantare anche qui tutti 
quei perditempi che fanno passare piacevolmente 
la giornata nei paesi dove si vanno a bere le 


È se fosse possibile di 


= 


ee ERETTA 


IERSERA E STAMANI 
‘Roma, 15 loglio, 

fnostà la Regina e Sun Altezza Rezle jr 
pria di Napoli sono arrivati a Roma stanotte 
"i Ri icoraapisto da un ufficiale d'ordinanza 
di servizio, è giunto alla stazione stanotte, pochi 
minuti prima, acclamato dalla folla che s'era rin. 
nita sul piazzale della stazione e formata dai nn. 
clei di tre o quattro dimostrazioni disperse nella 
unt samni si sono trattenuti pochi minuti nella 
sala d'aspetto, dove erano aricevere Sua Maestà 
la Regina tutte le autorità. 

'All’oscire della stazione la folla ha acclamato 
vivamente i sovrani, © fra continue acolamazioni 
li ba accompagnati fino ai palazzo del Quirinale, 

- 

Le dimostrazioni come le disgrazie non vengono 
mai sole. Qui a Roma poi la è come una specie 
di tradizione che debbano durare due o tre giorni, 
Il pretesto basta volere, lo si trova sempre: d’in. 
‘verno ci sono i teatri ; d'estate la musica a piazza 
Colonna. x 

Ieri c'era di più il processo per gli arrestati 
dell'altra notte, e la dimostrazione nei dintomi 
del palazzo dei Filippini ha incominciato alla 
mattina, durando, con una certa intermittenza, 

ornata. 
urti FORO sono în numero di sei. Sedevano 
al banco della difesa gli avvocati Pugno, Co- 
boewich, Petroni, Zuccari, Pertica e Randanini. 

Durante tutta l’adienza si è sentito varie volte 
del mormorio, 6 più volte il presidente ha dovato 
fare il suo bravo predicozzo al pubblico, con la 
solita minacoia di far sgombrare la sala. 

Gli avvocati sono stati concordi nell'insistore 
per provare che v'è stata l’intenzione di provo- 
care per parte di coloro che formavano i! corteo, 
e nel dire che la colpa di tatti i disordini risale 
principalmente alla inettitudino del governo e del- 
l'onorevole Depretis in special modo. Uno degli 
avvocati ha avuto un linguaggio più vivace degli 
altri contro il ministro dell'interno che ha chia- 
mato il fondatore di una politica rimbambita! 

Il presidente del tribunale lo ha richiamato al- 
l'ordine, dicendogli che ove avesse continuato in 
quel modo si sarebbe trovato nella necessità di 
fare inserire le sue parole nel processo verbale 
e farlo arrestare per oltraggi al presidente del 
Consiglio. 

A ua certe panto il pubblico avendo applandito 
fragorosamente gridando: Viva il LA viva ll 
talia! il presidente ha fatto sgombrare la sala, 
ma sopra istanza della difesa ha permesso pochi 
minati dopo al pubblico di entrare nuovamente. 

Il tribunale ha condannato tre degli impatati 
a un mese di carcere © 150 lire di multa, uno a 
due mesi © gli altri due a tre mesi 

Darante la lettara della sentenza, il pubblico 
ha fatto nella sala un chiasso indiavolato, prote 
stando contro il tribunale ed acclamando ai con- 
dannati. 


_ 

La forsa ha dovuto far sgombrare il cortile dei 
Filippini e j6 adiacenze del palazzo di giustizia, 
® contenere la fc che voleva liberare gli arre- 
stati, facendo le intimazioni oramai abituali! 

La folla entrata in via Larga si è fermate 
sotto le finestre del giornale La Frusta, e là i 
più arditi, fatta nn po’ di ginnastica, sono riusciti 
a tirar giù l'insegna e l'hanno calpestata fra i 
fischi e lo schiamazzo. 

Dopo una ventina di minuti di chiasso, sono 
giunte in fretta e furia le guardie che hanno ar- 
Festato i quattro primi che loro sono capitati, 
ossia i meno svelti. 

Tatto questo è avvenuto fra le sette e mezzo e 
lo nove. 


Una parte dei dimostranti dispersi dalle guardio 
alla porta degii affci della Frusta, si è recata 
subito in pizza Colonna. 4 

Poco prima che 1l concerto finisse qua o là per 
la piazza qualche oratore improvvisato incominciò 
4 dire che il miglior mezzo per protestare gli ere 
di andare alla stazione a faro una-ovazione alla 
Regina che arrivava per l'appunto iersera (1n2ì 
grado che la Stefani ci annunzi telegraficamente 
che partirà stasera da Napoli). 

E alle grida di Viva la Regina una folla impo- 
nente imboccò il Corso e le vie adiacenti per an 
dare alla stazione. Ma a piazza Rosa e a SA 
Marcello trovò Ja truppa che aveva sbarrato ls 
strada. 

Si trattava di fare una ovazione a Sua Maestà, 
9 questa volta le autorità avevano preso in tempo 
le preeauzioni ! 

Verso San Marcello ci fa.un tafferaglio che 
durò una buona mezz'ora. Le guardie hanno sguai- 
nate le scisbole e ci dicono che una piattonats 
sia caduta in parti ufficiose. Le sole grida delle 
dimostrazioni erano quelle di viva il Re, viva la 

| Regina, viva l'Italia! 
I Anche a piazza Rosa gono accaduti gli stessi 
< disordini, » 

Prendendo per altre strade e rinscendo a de- 
ludere la vigilanza delle ‘guardie, sono riuscite ad 
andare alla stazione circa quattro o cinquecento 
persone, 


— 

Il marchese Alessandro Ferraioli ci scrivo : 

« Romea, 15 luglio. 

« Anche in quest'anno, come nell” anno scorso 
(non saprei dire per quale motivo) si è sparsa la 
voce che la città di Albano-Laziale sia infestata 
da gravi malattie d’indole contagiosa. 

Ad onore del vero reputo più che opportuno, 
doveroso di smentire nel modo più perentorio una 
simile diceria, interamente ed assolutamente fals3- 

Le condizioni sanitarie di Albano sono norma- 
lissime ed eccellenti, come può verificare con 1a 
massima facilità chiuaque si prenda premura di 
informarsi sul luogo o di consultare le autorità 
sauitarie ed i registri dello stato civile. 

Reputando che sia dovere della stampa di amet» 


ANFOLLA 


tire errori o menzogne che perturbano e danneg- 
giano intere popolazioni, la prego di voler dare 
ospitalità alla presente, mentre mi pregio di ras- 


segnarmi 
Devotissimo 

ALESSANDRO FERRANOLI. 
Consigliere provinciale di Albano-Laziale». 
È un fatto positivo che queste voci infondate 
— siano stupide o maligne non importa — avreb- 
bero a cessare. L'aria più salubre dei dintorni di 
Roma, è senza dubbio l’aria dei Castelli Ora il 
voler trovare l’arìa cattiva ad Albano è una stu- 
pidità se c'è buona fede, e se c'è malafede è una 
hricconata che va smascherata, 
Su proposta del ministro della pubblica istra- 
zione il maestro Lucilla, l’autore della Bella /an- 
ciulla di Perth, è stato nominato commendatore 

della Corona d'Italia. 


— 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termi 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 20* 5 

a pomerii S 

mperatura, massima fa di 33*2; quella mi 
Il termometro centigrado dell’ottico si Ò 
ssipì, alCorso, alle ore 2 pomeridiane piloni pori 
«" Spettacoli d'oggi: 
TEATRO DELLE VARIETA. — Ore 81}? — Com. 
pagnia comica cantante napoletana — Funieuli 


QUIRINO. — ore $ 1? — np n 
Dondioi Peas ar drammatica 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministero ha vietato la trasmissione alle 
provincie ed all’estero di quei telegrammi 
che riferivano i brutti fatti succedati in Roma 
la notte dal 12 al 13 luglio, causa la impre- 
videnza del ministero dell'interno. 


I movimenti diplomatico e prefettizio, tan 
annunciati, sono tattavia in sospeso. In tal guisa 
tre legazioni all'estero (Washington, Rerna e Mo- 
naco di Baviera) rimaogono vacanti a tempo in- 
determinato, e qualche prefetto, della cui traslo- 
cazione 0 collocamento a riposo non si dubita, ri- 
mangoro al posto attuale pienamente esantorati. 

Alla nostra Rorsa gli agenti di cambio hanno 
pensato di portare le loro carte di visita all'am- 
basciata inglese, in segno di omaggio alla regina 
Vittoria, sottorerittrice del prestito italiano. 

Abbiamo da Madrid, în data dell’11 corrente, 
che il governo spagnnolo non è contento delle ri- 
sposte date dal governo francese alle reclama- 
zioni a favore degli Spagnuoli danneggiati nei re 
centi tragici casi di Ssida, e che persiste nello 
domande d'indennità, 


BORSA DI ROMA 


15 luglio. — Borsa abbastanza animata e ferma 
relativamente alla nostr. piazza italiana. 

La rendita per fine mene ebbe alcune contrat- 
tamoni a 92 20 per rine mese, cl do a 92 17 112, 
al 

Per contsnti si fece 92 10. 

In viva ripresa le azioni Banca Genera! - ch 
esordite a 651 50, salirono fiao a655,25 serchia! 
dere 655. 


25, per chia 


a 
Le azioni del Banco Fiotsà non ebbero contrat- 
tazioni e si aggirarono sui prezzi di 620, 621. 
all listino «egna nomivati g!1 altri valori. 
Rendita #9 95, 89.90: 3 010 54 50; 
Prestito 1860 64 94 90; Blount 93 80; Rothschild 
80; Banca Romana 1110; Santo Spirito 470; 
Gas 945; Meridionali 480; Obbligazioni Sarde 280. 
In aumento i cambi. e 1 
Parigi tre mem 99 72 112, 99.47 12. g 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Allora il Borbone, con quella istanza, che 
nella sna schiatta è comone, riprese a dire: 

— Io mi spoglio di tatto quanto mi è rimasto 
în adornamenti e ricchezze, e spero che ne 
cavare un qualche po'di denaro, mettendo tutto 
ciò in prestito. Se a voi piace imitare il mio 
esempio, non dubito che sarete per meritarvi la 
stima di Sua Maestà l'imperatore. 

Certo n cominciando dal marchese Del 
Vasto e da. Don Antonio di Leyra, seppe ricusarsi 
all'invito dei Borbone. 

Intanto cominciarono tutti dal togliersi di dosso 
qualunque ricco oggetto portavan seco pei mo- 
mento, collane, anelli, fermagli, pugnali dalle 
splendide impagnatore, e promettendo che all'in- 
domani si sarebbero spogliati di tutte le loro ric- 
chezze. 

Auche Don Alvaro andò a deporre sulla tavola 
Un ricchissimo anello, l'unico oggetto preziono che 
aveva con sè 

Parve sul primo perplesso nel togliersi quel- 
l'anello dal dito, e prima di farne il dono, lo baciò 
fartivamente più vol*e, e lo stette contemplando, 
quasi piangente e col volto velato da profonda 
mertizia. 

Certo quell’anello era per îni un ricordo assai 
caro, e l'anima sua dovette soffrirne nel separar- 


sene per sempre. “ 
Infatti era un dono che aveva ricevuto dalla 
Mannela nei primi giorni del loro amore fatale! 


gr 
III ria ai iii, ini Si i E Dt Giri iiira SIERO SEIT 


__1 N. 28 dsl Bollettino delle ;inanze, ferrovie e 
dndtustrie, cho cî pubblica in Roma tale lo dome- 
niche, contiene le seguenti materie; 


Parte iaria. — Rasecena eettimana) 
delle Boro — Nofr e? djpunhi sugli pazione) 
di crecito e2 industriali — Banca Nazionale 


Banca Romana — i Sicilia — 

Trai ana Banco di Sicilia Banca Na- 
della Banca Ni 
bilancio definitivo del 1831 — Le nuove cartelle al 


Parte fe 
I lavori della 
Consiglio d'am 
rovie meridion: 


Parte industriale. — L'Esposizione industriale di 
Milano (V) — L'industria merica negli Stati Uniti 
(continuazione) — Tassa sugli alcools. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Inchiesta sulla marina mercantile — Modificazione 
alla logge sui magazzini genera) 

Nostre corrispondenze: Londra. 


dastriali e spedizionieri — Memo- 

riale degli appaltatori — Memoriale degli azionisti 

— Estrazioni: Città di Napoli 1858 — Milano 1861 
'enezia 1806. 

Situazioni: Banco di Napoli — Banca Napoletana 
— Magazzini generali Docks di Torino — Società 
Meridionale dei Magazzini generali — Annunzi — 

se, 

Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L.7 


in oro. 


Telegramni prtoari di « Faro - 


Parigi, 15. 

La rivista, che è riuscita bene, è stata però 
funestata da parecchi cai d'insolazione. 

La festa è stata generale in tutta Parigi e 
in tutti 1 quartieri. 

L'illuminazione del bosco di Boulogne è 
stata lo spettacolo che ha attirato la mag- 
gior foila. 

I baiti pubblici erano tutti animatissimi. 
Sui Boulevards c'era folla, movimento e luce 
come se si fosse di giorno. 

Lo scoppio di numerosissimi petardi ha ca- 
gionate delle disgrazi 

L'illuminazione delle case è stata però mi- 
nore dell’anno scorso. 

Domani a Parigi e in provincia vi saranno 
numeros} banchetti per l'anniversario della 
nascita di Chambord. 

Anche a Tanisi, per solennizzare il 14 luglio, 
Vè stato un grande ricevimento della colonia 
francese. 

Si ritiene probabile un nuovo attacco di 
Bu-Amema. 


TeLecramm SterAMm 


OTTO, 13. — La grande assemblea nazio- 
nale sccettò per ncclamszione fra l'ananime en- 
tasiasmo le condizioni del principe. La sessione 


a 
ELLES, — 13 — Camera dei rappresen- 
tanti. — Janson dichiara in nome proprio e degli 
amici che, di fronte alle dichiarazioni precise 
atte dal governo teri, voterà il progetto gover- 
nativo. 

La Camera decido il rinvio dell'emendamento 
Janson e d: altr emisdamenti relativi alla ri- 
. alla sezione centrate. 
leputato di Mona, appartenente al 

dichiara che non voterà il 


i 
progetto, uscendo immediatamente ‘dalla Camera | 
@ dando le sue dimissioni. Ì 


SAN.VINCENZO, 13. — E giunto e prosegue 
la Plata il postale ‘ord Amtorica, “ella, Soeletà 
Lavarello. 

ADEN, 12. — Proveniente dall'italia giunso il 
postale Manila, della Società Rubattino, e pfo- 
seguì per Bombay. 

Proveniente da Calcutta giunse il piroscafo Ma- 
labar, del!a Società Rubattino, e proseguì per Suez 
o l'italia. 

GENOVA, 14. — Un grave incendio si è svi- 
luppato nelle prime ore del mattino nel Porto- 
franco. Il fuoco distrusse il quartiere Santa Cate- 
rinn ad attaccò il qusrtiere San Giorgio. I danni 
sono rilevanti. Attualmente (ore 11 antimeridiane) 
l'incendio è domato, ma non totalmente spento. 
Due pompieri farono feriti gravemente ed altri 
leggermente. Le autorità elatruppa accorsero sul 
luogo del disastro. 

SISTOWA, 13 (sera) — Dopo il voto della 
grande assemblea, il principé emanò il seguente 
prociama: 

« Essendo risolata la questione che jo aveva 
creduto di dovere sottomettere al popolo, esprimo 
ai miei fedeli sudditi sinceri ringraziamenti per 
la filacia è la fedeltà che mi dimostrarono nel 
mio recente viaggio © cho ebbero un riflesso nella 
decisione dell'assemblea. Esse m'incoraggiano nella 
ferma velontà di camminare alla testa del mio 
popolo verso l'adempimento de'voti suol. 

< Oggi, coll’aiuto di Dio, incomincia un'era 
nuova. Dimentichiamo danque il passato colle suo 
spiacevoli memorie. Voglio far noto a tutti le idee 
che mi guideranno d'ora innanzi nel governo del 


eso. 
« Alconi si sforzarono di seminara Ja sfiducia 
nella popolazione spargendo la voce che io mi- 
rava a coneuicare la libertà e il diritto del po- 
polo. Dichiaro altamente di aver agito col so; 
scopo di garantire questa libertà o quosti dir 
e d' nen avere chiesto il potere ora conferitomi 
d! popolo che per rimuovere ogni ostacolo ad 
u: brona organizzazione del psese e per mettere 
fi» ai disordine e all’oppreesione. 

« L'equità, la protezions delle persone e dei 
loro diritti saranno gli scopi principali del mio 
governo. Ogni anno @ nei cssi straordinari mi 
farò un piacevole dovere di convocare i rappre- 
sentanti d»l paese per discutere le quostioni re- 
lative agli interessi vitali della Balgaria Intro- 
durrò nell'organìzzazione dello Stato i migriora- 
menti suggeriti dall'esperienza. 

« Prima di ogni altra cose, l’attenzione del go- 
mali ficora troppo tra- 
popolo. Per esempio si provvederà ad 
severa ed imparziale dei pubblici fan- 
eviterà il loro cortinuo cambiamento, 
che nuoce al disbrigo degli affari. 
ivelgo a tatti i Bu'gari a cui atia a cuora 
il bene della patria. Che essì mi circondino e mi 
secondino! Si tratta del progresso, della feticizà e 
della gioria del paese. Mercè la vostra coopera- 
zione potremo conseguire lo scopo dei nostri sforzi 
e mostrarci degni dell'affezione cha l’imperatore 
ed il popolo d' Russia ci dimostrarono sempre, e 
della simpatia che l'Europa nutre per noi. 

< Sento tatta la responsabilità che io assumo 
cel corsenso del popolo, ma apero fermamente di 
potere, colla benedizione di Dio e col patricttismo 
dei Bnlgari, condurre a buon fine questa mia | 
opera. Î 


verno sarà chiama! 
scurati 


del 
I 


d» 
GENOVA. 14 — Il faoco è circoscritto nel piano 
superiore del quartiere di Santa Caterina li tetto 
è orollato. I 

dall'acqua. Bruc'ò una quantità di eroi e colc 
Molts sitra merce è avariata. Lavorasi allo «gom- 
bero, 


ROMA, 14 — La legazione degli Stati Uniti ci 
comunis@ jl aegnente dispaccio ricevuto opgì dal 
segretario di Stato Biaice, ore 12 39 pomeri tiane! 
< Le condizioni del presidente sono questa mat. 
tina le migliori da poi che egli fa o. Tempé 
ratura normale: respirazione quasi norzale: 
polso 96: appetito mighora: dolori si piedi ed 
alle gambe diminuiti di molto: tempo molto caldo, 
ma la stanso del presidente è tenuta fresa ar: 
tificialmente ». 

GENOVA. 14 — Gli affari commerciali sono 80 
spesi a motivo dell'incendio 

ANINO, 13 — La Commissione di delimitazione 
fissò it confine icbgo l'Arts, dichiarando che il 
tracciato segua il thaheeg e taeli i ponti per metà 
del grende arco. I commissari partiranno oggi | 
per Kalavriti e Janina. 

COSTANTINOPOLI, 14. — È formalmente smen 
tito da fonte autentica che la Sablime Porta abbia 


mai dato istenzioni ai suoi agenti di giustificare 
l'invio dî rinforzi a Teipoli coa allusioni alle pre- 
tese velleità dell'Italia. 3 

SISTOWA, 14. — Il principe ricevette il corpo 
diplomatico. E : 

Îl nuovo ministero è così composto : 

Stoikoff agli esteri; Chriloff, generale russo, 
aîla guerra; il colonnello Remelingen all'interno; 
Jeleskowiiez alle finanze; Theocharof alla giustizia. 

MAINAU, 14. — L'imperatore Guglielmo è par- 
tito per Rosenheim ove pernotterà. Sua Maestà 
proseguirà domani per Gastein. 

DADA Dente pica 

r Ja sola Inghil lel pi a 
Franso ia soma di 29 milioni di lire. sterline: 
quotssi da 114 a 318 di premio. 

LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Bea- 
tive dies che, in seguito alle trattative con un 
nazionale inglese per l'acquisto di una proprietà 
a Tonisi, Rocstan informò Camondo che nessuna 
vendita sarebbe valevole senza il suo consenso. 

Dilke risponde che Ronstan smentì tale asser- 
zione. 

Trevalyan, rispondendo ad Hay, constata che 
nove corazzate francesi trovansi attualmente sulla 
costa dell’Afrion settentrionale. Soltanto sei co- 
razzate inglesi sono attualmente nel Mediterraneo : 
esse sono safficienti però 2 sostenere l'onore della 
bandiera inglese. IA: 

PARIGI, 14. — La rivista delle truppe al Bois 
de Bou!ogne è terminata senza incidenti salienti. 

La folla applaudi lo troppe sfilanti davanti a 
Grévy, ai ministri ed ai presidenti del Senato e 
della Camera. Quasi tatti gli ambasolatori, assi- 
stevano alla rivista nelle tribune, —_ 

La città è imbandierata. Tempo spisudido. 

PARIGI, 15. — L'illuminazione riussì brillante; 
grande animazione. 

BUCAREST, 14. — Il principe Giovanni Ghika 
fa nominato ministro a Londra in sostituzione di 
Kalimaki Catargi, nominato a Parigi. 

MONACO, 15. — Nella elezione per la nomina 
degli elettori della dieta i candidati olericaliriu- 
scirono eletti nella maggior parte dei distretti. 

KIEL, 15. — È giunta la squadra inglese. Il 
prinsipe Guglielmo visitò il duca di Edimburgo. 

ORANO, 14. — Bu-Amema trovasi a 20 chilo- 
metri da Frendah e al sud di questa località. 
Credesi che egli si prepari ad attaccarla. Il co: 
lonnello Brunetière marcia contro gli insorti. 


sottocrizione, 
italiano 


Bonaventura Severini, gerente 1 esponsabile 
——_______ 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speciale, inaugurato in gennaio 1877. 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina» 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. © per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa Quest'ultima dallo proprio 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di se! Ù 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum. 


Vedi avriso YENA D'ORO in £ pagina 


Premi della Lotteria di Milano 


Vedi 4* pagina. 


MACCHINE DA CUCIRE > 
Garantite sulla fattura, 


provvedersi in condizioni eccezionali 
ine da Cucire di ogni genere per uso di 
a, di sarti, calzolai ece., prima di decidersi 

1 Catalogo speciale illustrato 
Ì imi all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154. 
Firenze, via Panzani, 28; Milano, Galleria V. E.24; 
spedito gratis e franco a tutti i richie- 


#i liquidazione, pagamento per pronta cassa. 


Parve che il Conestsbile restasse pago rello 
scorgere l’effetto del suo esempio. Ma come se in 
quel giorno egli avesse voluto recare sempre nuove 
sorprese ai espitani imperiali, eoptinnava a dir 
loro: 

— Signori, dobbiamo eonfessare che se noi ab- 
biamo cavato al popolo milanese fino quasi l’ol- 
tima goccia del suo sangue, adesso però di co- 
testi oggetti potremo far denaro; ma io ho trovato 
modo di andare a scovare ventimi lucati. 

Alcaci credettero che in quel momento il Bor- 
bone avesse voluto prendersi gioco di !oro, op- 
pure avesse lì per lì inventata una fola spavalda. 

Per cui l’Alarcon non potette fare a meno 


— Di grazia, monsignore, piacerebbe a voi il 
manifestarci in qual modo abbiate petato compiere 
un tale miracolo? 

— Col cavare dal suo sepolcro un morto! 

— Dio, aiutalo — borbottò l’Alarcon, fissandolo 
bene nel volto. — Temo che il Conestabile stia 
per dare nel matto! 

Il Borbone si appressò al Pomperaut, e gli fa- 
vellò sommesso all’orecch' . 

Ul Pomperaut allora uscì fuori da!la sala, e il 
Conestabile disîe in mezzo al più profondo 
lenzio: 

— Non posso giurare che trattisi veramente di 
un morto che già fosse stato deposte nella bara, 
ma bensì di un uomo che ieri doveva piegare la 
testa sotto îa mannnia del carnefice. il quale certo 
non avrebbe mancato di spiccarglie!a dal busto. 
Ma codest'uomo pensò fosse meglio di non la- 
sciarsi decapitare, ma piuttosto di riscattare Ja 
propria vita coll'offrirceneil prezzo nella somma 
dicatavi di ventimila ducati. Vero è che con le buone 
non intendeva offrirci tale somma, ma poi, riflet- 
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tendosi soprs, gridò misericordia, come fo più 
avesso incominciato sentirsi sul collo il fredi 
bacio della scare. Gli sbbiamo fatto grazia. d 
vita, © lo abbiamo tratto fueridal suo sepolero, 
dacchè, se egli non moriva per mano del” bola, 
certo sarebbe rimasto sepolto forse per sempre 
dentro il castelio di Trezzo. E sspete voi chi sig 
cotest’uomo ? Egli si chiama Girolamo Morone ! 
— Il Morone? 

— Il cancelliere del duen Sforza? 

— Appunto esso lui, nè più nè meno! 

— Ma quell’aomo — osservò il capitano Ga- 
spero Frundsberg — espiava una giusta condanna 
il suo dalitto fa quello d'aver voluto istigare il 
marchese di Pescara = tradire la fede verso Sua 
Maestà Carlo V. 

— Ma — aggiungeva l’Alarcon — il maroheso 
di Pescara seppe punire l’iniquo aubillatore. 

E tosto il Frundsberg : 

— E così il Morone pagava il fin del suo tra- 
dimento! 

Quelle parole vibrarono atrocemente nel cuore 
del Borbone: aggrottò le ciglia, e di nuovo si 
fece pallido in volto, non so so di rabtia o di 
vergogna. 

Ma la ana alterigia gli venne in soccorso, 6 ri- 
solato rispondeva : 

— Se il Morone, pagando il riscatto, trovò 
libertà ed è uscito dal cestello di Trezzo, ssp) 
tevi avere accordato il sno beneplacito ]a Meestà 
dell'imperatore Carlo V, s cni nella sua infinita 
ricordia piacque condonere Ja pena sl colpe 
vole e restituîrlo nella sma grazia. Ed io oso cre- 
dere che nessuno fra quanti qui siete, vorrà op- 
persi all'autorità onnipossente del nostro sovrano! 
Bastarono quelle parole per far tacere ogni 
chiosa 0 giudizio meno cho riverente. } 


Allora il Concstabile guardò superbamente gli 
astanti 

Ma in cuo? suo Gaspare Frandsberg andava 
mormoraudo : 

— Non so se lo stesso perdono accordato al 
Morone sarà a te nn giorno consesso dal tuo re, 
e temo colle tampoco lo potrai ottenere - da.Dio.! 
Del resto jl Morone tradwa per favorire !a libe- 
razione della sua patria, mentre tu vendesti în tua 
allo straniero! n 

In quel mentre rientrò nella sala il signor di 
Pomperant. Dietro a lui veviva un nuovo perso- 
naggiò di molto dignitoso aspetto, sebbene dimes- 
samento vestito, dacchè portasse chiusa la per- 
sona in un gran farsetto di velluto nero, con sopr& 
un robbdne di sargia parimente nora, e soppan- 
nata di ermellino. 

Teneva nuda la fronte, e sn questa a negli occhi 
vivissimi si leggeva la vasta intelligenza, ed anche 
la molta ambizione, che senza fallo doveva domi- 
nare per entro a quell’anima. Aveva pallido e 
sofferente il velto, sia per la prigionia sofferta 
sia per aver veduto ad ua tratto distraggersi 
l'opera du lui così lungamente meditata, e per le 
ansie continue in cnî si era trovato, sospeso come 
era fra la vita è la morte, e con la scure del 
carnetice che gli pendeva sempre minasciosa sul 
capo. 

Quel personaegio, credo inutila avvertirlo, era 
il esnce!liere Girolamo Morone, di eni la storia 
ei ha fatto sapere come daporima fossa entrato 
ai servigi di Luigi XII, al tempo che questi te- 
neva la signoria di Milano, che poi ri era messo 
con gli Sforza «d era în ultimo sddivenuto can- 
celliere del dnea Francesco. 


(Continua) 
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ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


Autorizzata con Regio Dec eto 3 Mario 1881 


ELENCO dei Premi dal 1 al N. 100 
5 primi premi compongono un abelisco d'oro massiccio al titolo del marengo, alto circa un metro, divisibile 
parti equivalenti ad ozzono dei 5 premi, cioè: 
il 1° premio pesa chilogrammi 
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» D 6,346 du 
» Biadema brillanti grammi 1 18 ii a divi 
» Grande fiore per testa in brillanti a dive 
s Una locomobile 10 cavalli nominali, fi 
> 9° Marion, statua di Franco Jerace 
3 {0° Lettura d'Amore, siaiua di A. Molfori 
Stipo în noceffintaglisto. pa. Un brsesisietto costbrillanti. % 
1 La chiara pan Statoa, Boninsegna M. 201», tavolo e quattro sersnne in nocs intagliati. 
13. Cola da Rienzi, status, Boroki Ambrogio. v FÀ Parenzo E 
34 Braccialetto ferro cavallo zaffiro e brillanti, gr. 24 Sid. 
15. I modelli dell’Artis Pageni Luigi. 


ira, DI 
Un piavoforte a cda 
Meria la ermpatica. pittura, Zonn A. 
Una libreria, tavolo e sedia in nuss intagliato con 
guarzitora. 
S'M Vittorio Emannele, statva. Peduzzi R. 
Tavolo a mezzo ìn slo e doFato. 
squilibrio, statua, Ximenes E 
:î, credenza e tavolo lu rover 
A cornice barocca fogliame n 
Dopo il lavoro, pittara, Belinbew A. 
Una barca uso inglese in mogauo, con cuscini e remi. 
. Collana, brac lo, spillone, oreechim in oro, petie 
er 
Coilier brascialetto, 
. Una esrrezza mylord 
Fondamenta a Chioggia, pittura, M 
. Una coppa @ bscile stsizato © cescilsto d'argento. 
Giornata fortunata, pitture, V. Seratrice. 
. Una b'breria a scriva is di nuce intagliato. 
 L’avaro, pittura. A. Picinni 
) con speecbiera in legno intagliato. 
ra, F. Cortese. 
0 di Lecco, piuara, £ Pomo. 
A. Campriani 
pittore, S Bru. 
Lio Gongeri 
con perle @ rose. 
per medaglione. 


È snodato con brillanti e rose, gr. 9 14. 
Medaglioni a diversi usi in forma di piccione, brilla: 
gr. 37 1110; perle 25 ar. 3 
 Carrozza brougham dipintara e copertura in blen 
|. Mobile grande in gotico ad intarsi. 
 L'erede, pittura, Pattini Teofilo. _ x 
Braccialetto oro, brillanti, zaftiri e rubini. 
‘Amleto «Va a farti monaca» pittura, Rinaldi A. 
Ottobre, pittura, Ciordi C. 
Pianoforte verticale. Cf 
30. Duprè giorinette, bronzo, Gallori Emilio. 
| Cassone intagliato in mosaico di Venezia. _ 3, 
Due brillanti del peso di gr. 24 18, montati in orecchini 
. Un guado, pittura, Gioi F. 
i La figlia della nutrice, statva, Villa Ferdinando. 
Tha camera da letto completa in legno noce intagliato 
e inciso. pi 
Una cassspanca intagliata, stile 300. 
. Un mobile di noce iniaglia! 
Mobile di noce intagliato uso medagliere. 
} Un lampadario a 1° lumi per gaz con putti in bronzo 
ceseltato. 
Un braccialetto con perle brillant 
0 


© mogano, 


spilioni e pendenti in oro lavorati 
® quattro ruote e quattro molle. 
. Bianchi. 


S_ Bea 


I. Un paio orecchini brillanti 
servizio completo in 
Uno spillone a fiori per testa con brillanti, gramm 
CEL 
Stalla 


ns 


rubini, sufiri, montati in oro. 

‘di seta © guliore vellutato per guarnizione. 
na carrorza bronebam. 

Qondro n tempra, piuura, 

Riposo 

La por 


no con miciatora, perle, briliant 


ai Campo, più 
Tera magre, pittura. N 
nica, pittore, Paietta P. 
ino, pittera, Vannelli 
ronsta, pitinra, Mentega: 
Una carrozza Mylord 
Spasso di fanciulli, pittura. Gli x 
Arabo su csmelio bronzo, Maccagneni A 
Rito fanebre in Grecis, pitùura, Muzioli G. scrittoio ia ebano, avorioe pietre. 


Prezzo di un 33iglietto I. 1 


Fra giorn! segnirà la classificazione degli altri premi zia acivis'ati della Commissione delegata por l'aegisto e 
sarà immediatamente pubblicato l'elenco ufficiale sompleto di torti è premi. 


l' secciono suliiuno aper (SOCIETA DI NAVIGAZIONE POSTALE 


2 1409 metri sul mare 
Fiorio + €. di Palerme 


HOTEL'ET PENSION SERRABASSA | 


no 
a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


Circondato da uma delle più vasie e belle foreste di abeti | 
con magarfica e pittoresca veiuta degli Appennini mosenese € 
avo. Stazione 


Peggio. ferroriana Pracchia, fra Pistoia e Bologna. 


ed ornati. 
ura Barbieri A. 


in m 
» della piesola morta, pi 
adari ie vetro. 
ao stpo iu legno vero e av 
fon'e. pi Ripari A 
i con figura ei aquila in lega 


EBBABNA BA 


io con pietre. 
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CEEDEERÌ 


A 


MERE 
E 


PARTENZE va GENOVA 


meniodi, @ giovadì a mezzanote 
Palermo è Rodi Le 

10 pom. 

alia Direzione “ella Pensione di Serrabassa 2 Siali dell Adrintivo — diramenione 

Pistoiese. Per le vetture dirigersi a Francesco 

Ricci, S. Marcello Pistoiese. 11298 


| 
Il 
| 
| 
il 


PARTENZE DA Nap 
ed giorno alle 4 1;2 pora. il lunedì pe: Troisi «| 
ceci Er 10 Coe di Sale w 
ona e Ponzio miti i gi sarete 
Tiger enna rente finto 
disite toccando Messina, Caransa © Siracusa tutti i lunedì 


dorata 


siimerto, Nuora mala in quest'anno per le 
ti nella stebilimento d'acque limpida, pura, eccel- 
tadili. alla temperatura costante di 8° 75 (g. R). 
alla cura dott. Vincenzo Tecchio. 


[= 


Ezioxieso (da! {4 febbraio € per Smirne dal PÎ febbraio). 
ceto € Scali dell'Adriazice, Jenica pom. 
Tricnte dircistmonte, equi domenici os ca 
Corfà, egfi noi a ziczsanolte. 
Spolî, Tarenso e Bszli occidentali d’ Mala + 
ir ogni mercoledì alle 8 ant poni 
PARTENZE Da aNcoRa 
ogni lunedi alla 9 ant 
Brisdisi, Scali Levanzini, acc. ogni lunedi alle 4 pon 


Brindisi a Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
Venezia è Trisste, ogni martedì a memanohe. 


PARTENZE DA VENEZIA 


Uisiio telegrafico e serrizio di porta dae volte al giorno. 
Par schiarimenti rivolgursi ai cogdattori CARGNI © CLARETTI. | 


Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti. 


POLVERE INSETTICIDA ZACGERI, 


di Tifils (Asta) 
conosciuta sottoXii nome di POLVERE PERSIANA 


sola premiata; all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, 
Vienna 1573 


UPrICI: 

PALERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon 
scitorio; NAPOLI, Direzione Contineotele via Piliero; GENOVA, 
aresso i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Ficrio alla Marina ;| 
ANCONA, G. Cos 5 presso Smreker 
Rocchi: SARSFALIA, Veio Piorio, piacé do 5 Bonrse. BARI 


ARAEDì SACRI 

ssori ant di Csitel, Ostenseri, Pisaidi 

art, Lampade, Une:-dellieri, ecc di metalio| 

a uo, € Oi altro genere 1a moiallo argestato 
+ ed în argento per uso auche dì chiesa. 


di polvere insetticie Zacherl Cent. si 


to di rino per is facile applicazione dell: 
irigere domande e vaglia all’Ecporio Franco-Italiano F. 
è Bizcchellî, Roma, via del Como 453, 456 @ via Frattina $6 4. 
Firenre, vin Pansazi SR Milano, Galioria Vitt. Fm. 34 


,|Cerasi, via del Babuino, 54. 


[e PR 


lano, Galleria Vittorio Em. 28 


i, 26 — in MN: 
Pansa, DO ara 130, Fltet Street E. G. 28 


be e G., Londra, 130, 


Genuvino soltanto se ciascun vaso port 


in inchiastro azsarro Is siznatura di 


gity 


sarto Erbmy Agente della Compagnia per l'Italia 


i Ped tt. e dai principali Farmacisti, 
fi F'ederieo E mici 


Milano pres: 
è presso la Filial 


Drozhi ri è Vand comes 


Quardarsi dalle contraffazioni 
Tav? DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


si 
3 ai 13. BR. ASTRA, 16, Coleman Street, City, 


London. 
oratore def Capelli. 


Vendita all'ingresso, a ROMA, presso N. Sinfimberghi, A. Manzoni e €. 
6. Baker e €. ei sl detti ;Lo presso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta Italia. 


SIAMO LIETI “nico 
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STABILIMENTO BALNEA 


DELL'ACQUA MINERALE NULFUREA 
DETTA 


rele tazogiie è 


IN TESCANA | 
EARIO. sitnato nelle col- 
n», a trè chilometri dalla | 
uta dî. Limone, verrà aperto | 
giugno a tutto il 20 dei 

ti 


Questo STABILIMENTO BAL 
tia» di Livorno, in inogo a 
città, e precisazient» nel'a 
dal Î5 del corrente mese 
di settomore prossimo. 


LA FONDIARIA 
le ttali Assirorazioni. sali Fila 


tale sociale AMMDELESS 2) re tn ste 


La caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del buen catfè ot- 
mi finora conosciuti 
[parecchi vantaggi di semplici 
sconomia € gicurezza, 
Estrazione completà dell'ar- 
[ma del caffe, mediante l’acqua 


ziohi Vita intere, tem bol 


te è a termine fisso 
iL è per adulti; d 
diffarite 


La Compagnia fa assic 
ooranee, dì sopra: 2: 
di capitoli differi 


SI daldie iminedia |sconomia, bastaudo una minor 


[quantità di cuife per fornire usa 
bevanda ferte, quanto quella ot 
tenuta een maggiore quantità, 
[con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
[nicande liberumente coll’aria. 

lofine questa caffettiera si 
[smonta interamente e quindi si 
[pulisce colla più grande facilità. 


Prezzo della caffettiera 


Assicurazione Vita intera 
La Compagnia garantisco usa somma pagabile alla morte 
dell'assicurato, mediante uo premio annuo vitalizio propor 
tionato all’età di lui. 


Premio per ogni 100 Lire di capitale’ 


a 21 anni L 201 


|34 A. Firenza vis dei Panzeoi, 
|28. Milano, Galleria V. E. 


Colla, Cemento. Ceramica 


Colia a freddo per attacare 


L'assicuraziene Vita.infera conviene in generale a tutti 
coloro, la morte prematura lei quali potrebbe arrecare 
Hanno" o dissesto alle famiglie. © Li 41 


Par contratti, schiarimenùi, piuzcazimi a tariffe rivolgere 
alla Direzione Geuernie in Firenze, ria Cavour, 8, è ai 
Azsusie della Compsuzia in tutto la priveipati SMià da 
è 


In Roma ste Genzrale i Ranco A. 


È sè pera colla consone 
lità. Quasto cmento acquista ls 
durezza del marmo. 

Presso del doppio fiscone unito 
collo stenza cemento L. | bì. 
ppirigero domande è vaglia al 
+ Elape 2 Re 
ns, Finzì e Banche 

Morso 483 0158 è vi 

Ea. Firenze nia de 

Milano, Galleria V_E 


TOHC! BUDELL 


Distruttore infallibile det Sorci, Talpe, To 
Scarafuggi, ecc. e 


È 
u 


tore Mag 
delle FORBICI 
Piccoo amese di forma ele 
ante e perfetto, di lonza du 
È ruvta rapidamente UN 
ajo di forbici di qualunque 
rranderza, dalla più fina alla 
diù grossa. Prozzo Li 2. 50. 
Desosito a Milano presso Finzi 
» ©. 15, Galleria Vî Em, 26. 


Fornitore dei viari 

| delle grandi linee fe 

17, Passage de l'lisdo des enux-Arte, Paligio i” 
pifi eatulà ceci 90, fraco per ficoria 1 80 

irigere domande e vaglis. ail'Emporio Frunco-ttali 

Dirigere doman impiorio Franco-Hal 

Finz è Bianchelì, Roma, vis dei Coro 193, 154 8 ti 
rattina na dei 9 ù 

Fratta $4 a, Firenze, via dei Panzan' 28. Milano, al 


Tio. Azmano è ©. pi 


za Moniecitorio {2 è 1% 


Trim Sem 
Pai Rogro d'ala becca 
Per tatti gli altri paesi d'Europa 
eperEgitto, Tunisi, Tripol » 11 2 
guti Uniti d'America. » 44 28 S4 
Brasile e Canadà » 15 30 60 
Chill, Uraguay, Paraguay “@ 4 i 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Io diceva ieri, a proposito delle bastonature 
che hanno aceompagnato la cerimonia del 
trasporto di Pio IX: «E poi non credete alla 
iettatura! » 

Ma non c'è medaglia che non abbia il suo 
rovescio... Oggi è invece il caso di dire : «E 
poi credete alla iettatura!.... » 

Mi spiego. 

sa 

Ora che del prestito italiano a Londra non 
si può più mettere in dubbio la splendida 
riuscita, voglio dedicare a tutti i devoti delle 
scaramanzie, a tutti i correligionari del pre- 
giudizio, a tutti i credenti del mal d'occhio, 
volgarmente chiamato iettatura, il seguente 
piccolo brano di storia contemporanea. 


+» 


Fissata in Torino, per il lunedì 4 luglio, la 
riunione dei rappresentanti italiani, fu da 


qualche meticoloso osservato che i signori | 


Hambro, Raphael e Baring, assuntori del pre- 
stito per l'Inghilterra, partirono dalla metro- 
poli inglese in giorno di venerdì: e fu preci- 
samente il primo di luglio. 

Nè bastò questo per impensierire i sacer- 
doti della scaramanzia. Una persona del basso 
servizio ferroviario, andava ripetendo sotto- 
voce che nella macchina del convoglio, cha 
conduceva da Modane a Torino gli eminenti 
banchieri, era scritto il numero fatale di 157 : 
cieque e uno sei, e sette tredici !! 


x 
sha 

E non basta. 

In Torino alloggiarono tutti, stranieri e 
italiani, all’Hdtel d'Europe. Al signor Hambro 
toccarono le due camere di numeri 6 e 7: 
sei e sette tredici: al barone Soubeyran e 
alia sua signora i numeri 12, 13, 14, che som- 
mati fanno 89!.... tre volte 13!.... al signor 
Baring il numero 4, ai signor Raphael il nu- 
mero 9: nove e quattro tredici ! 

Ma quel che è certo si è, che in giorno 
di venerdì fu firmato il compromesso fra il 
governo italiano e il rappresentante dei vari 
gruppi bancari; che il signor Hambro inclinava 
ad aprire la sottoscrizione martedì 12, e fa 
stabilito invece di apriria il 13; e che nel 
giorno 13 il senatore Bombrini, rendeva conto 
al Consiglio superiore dell'operazione con- 
clusa. 


ss. 

Un Romano dei tempi antichi sarebbe tor- 
nato indietro, se avesse veduto tanto comulo 
di oroscopi minacciosi; e un Francese dei 
tempi moderni non avrebbe probabilmente 
ssttoseritto neppure cinque lire di rendite 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 
_—————————— 
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SUa ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIR 


(Tradunone di Ugo; 

Un minuto dopo il cameriere annunziò il signor 
Malpertuis, che entrò facendo un profondo inchino 
cui il principe rispose con un leggero segno 
del capo, dicendogli : 

— Siete esatto e ve ne ringrazio..... Siete ve- 


nuto senza dubbio a dirmi il resultato delle vo- . 


stre ricerche. 


— Sì, signor principe... sono riuscite comple- | 


tamente. 


— Sapete dove si trovi la marchesa dela Tour : 


da Rey? 

— Lo so © vengo a dirvelo.... La marzbesa è a 
Parigi dove si nasconde... 

— In via Marillo? 

— No... al viale d'Eylaa, villino N° ,,, 

Il principe trasalì. 

— Sa quando? — doinandò con voce sorda. 

— Da circa dodici giorni. 

— E prima? 

— A Creteil,in un albergo vicino al ponte... 

— La marchesa era sola? 

— No, signor principe. 

Il principa di Brada fu preso da un tremito 
convalso © diventò pallido. 

— Un uomo? 

_s 


it re A grin 


Proprissà letteraria a riproduzione riservata a sermini 
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PANFULLA- 


Roma, Domenica 17 Luglio 1881 


Num. 193 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


Roma, ilano, Fireme, Parigi, Londm 
(Vedanzi gli indirizzi nella quarta' pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


] Invece il prestito na avuto quell'esito che | 


| tutti samrio; e il vero ammontare delle sot- | 
| toserizioni non si è saputo a Londra cha ieri! | 


| Eieriera venerdì... 
O andate a credere alla sapienza del po- 
! polo sovrano! 


* 
333 


una tutti i giorni per mantenere vivo il ran- 
core fra i due paesi. 

L'ultima invenzione di cui ho avuto notizia 
è carina, carina assai. 

I repubblicani di là sono diventati, tuti'a 
un tratto, ammiratori, idolatri di Vittorio 
Emanuele! Il Re Galantuomo amava la Francia, 


| e odiava cordialmente la Germania; anzi, a | 


| sentire i suoi ammiratori d'oltralpe, non v'è 
| dispetto ch'egli non abbia tentato di fare ai 
! compatriotti del prepotente Bismarck. 

i Il Re Umberto, suo figlio, è invece un te- 
| descofilo ultra, sempre secondo gli italofobi, 
un ammiratore idolatra di tutto ciò che sa 
di Germania. Tauto è ciò vero ch’egli ha adot- 
tato per sò e per tutti i generali dell'esercito 
< l'elmo prussiano, col quale Sa Majesté ita- 
lienne aime parader dans les rues de Rome 
accoutré en hussard prussien ». 


Un ussero con un elmo in testa è già una 
bella invenzione, non vi pare? 

Il Re Umberto che passeggia per le vie di 
Roma coll'elmo, è una lepidezza non meno 
graziosa. 

Ma l’idea, poi, di fare dell’attuale Re d'I- 
talia l'introduttore dell’elmo per i generali 
italiani, allo scopo di provare i suoi senti- 
menti politico-personali è il colmo del ge- 
nere. 

Ora tutti sanno che l'elmo piumato fu dato 
ai nostri generali nell'autanno del 1873, e 


venne adotiato nell'occasione del viaggio di ! 


Vittorio Emanuele a Vienna e a Berlino, 


cioè, quattro anni @ mesi prima che il Re | 


Umberto salisse al trono! 

Ma vha di più. L'elmo fu adottato contro 
il parere della massima parte dei generali, e 
per la sola insistenza di Vittorio Emanuele, 


il quale — come dicono ora certi giornali | 


francesi — odiava la G>rmania! 
Aof. 


5°» ala 


Le dimostrazioni continuano. 


Co n'è stata una anco ieri sera, a piazza | 
Navona, sciolta come le altre, col suliti squilli | 


di tromba, coi soliti arresti. La piazza è stata 
sgombrata; si è intimato di chiudere ai caffè 
e alle osterie. I pacifici cittadini che stavano 
pigliando il gelato, se ls son dovuta svignare 
a corse, e buon per loro se non hanno ri- 
portato a casa qualche piattonata o qualche 
scapaccione. 


I giornali ifalofobi di Francia ne inventano | 


Non difendo i dimostranti ostinati: noto 
che per l'onorevole Depretis il grido di: 
| « Viva il Re > è diventato in queste sere un 
| grido sovversivo! Non appena si domanda a 
i un concerto la « marcia reale », ecco che le 
| guardie corrono ad assembrarsi da tutte le 
parti, i delegati cingono Je loro sciarpe, le 
trombe squillano, e a colpi di pugni e di piat- 
tonate si costringe la folla a sciogliersi. Così 
si è îatto l’altra sera, quando due o tre cen- 
tinaia di persone si sono mosse da piaz”? 
Colouna per andare alla stazione n suutare 
la Regina che arrivava. E così sì è fatto ieri 
sera. 

Non è lecito în Italia salutare altri arrivi 
| che quelli del signor Rochefort marchese di 
| Lugey. 


| 2. 
| Io scommetto che se si trattasse una di 
queste sere di andare ad applaudire l'onore- 
| vole Pianciani, o di portar l’Imperativo Cate- 
gorico a processione pel Corso, la questura la- 
scierebba passare — come ha lasciato passar 
sempre, chiudendo un occhio e magari tutti 
e due. 
E perchè adesso muta contegno e sguaina 


la dage, 0 ..-cgua il revolver, appena vedo 
insieue quei» 7 «sone che gridano: « Viva 
il Re, viva 1 Italia, viva l'esercito »? 


Sì deve proprio urlare unicame:*: € Viva 
la repubblica! » ver essere nelle grazie del 
| governo e dei suoi agenti ! 

Poveri agenti! Fanno ia pa.te dei due fun- 
zionari del Rabagas che, confondendosi tra 
tante grida sovversive differenti finiscono per 
arrestarsi a vicend! 


als al 


Stando al Piccolo, ii questore Bacco sarebbe 
| messo in aspettativa, o al meno tras 
da Roma. Il Piccolo osserva che il questore 
sarebbe in tal guisa il capro espiatorio degli 
errori commessi dal governo! 

| Che c'entra il questore, con la facoltà desta 
! agli esecutori testamentari di Pio IX, di faro 
| quela celebra processione colle torce, causa 
prima di tutto il baccano ? È forse al que- 
store che si ferma la responsabilità di quel 
permesso balordo ? 


“ 
sè 

Ma il Piccolo soggiunge * 

<I si dise vanno anche più oltre; accennano 
ad un provvedimento più radicale: l'allontana- 
mento del prefetto Gravina. Il che, per verità, non 
sembra molto credibile, attesa l'autorità perso- 
nale dell'egregio omo ». 

Lo spero bene. 

E più di tutto spero che non faranno nes- 
sun’altra corbelleria di questo genere. 

La punizione degli errori del governo fatta 
subire agli esecutori dei suoi ordini, è una 


cato | 


delle ingiustizie che più si sono rimproverate 
agli antichi regimi. Rassomiglia alla corre- 
zione che il principe dell'operetta infliggeva 
al figlio scapato, il cui precettore diceva: 
<« quando il principino non fa il suo dovere, 
l'augusto suo padre, che è severissimo, bran- 
disce il bastone e glielo rompe sulle mie 
spalle ! » 
es 

De! s. dice del Piccolo, io desidererei tanto 
* tuato leggerne un altro che dicesse + 

<« L'onorevole Depretis si è messo in di- 
sponib!lità, in punizione degli spropositi com- 
messi ». 

Un legislatore greco, avendo inavvertita- 
mente mancato a una legge emanata da lui, 
si punì colla morte, tracidandosi in piazza... 

Oh! se la Grecia fossa Stradella ! 


Non dico per il suicidio... ma almeno per 
l'ostracismo. 


* * 
nasa 

Il Secolo dice che il potere legislativo è il 
primo potere di uno Stato libero. 

A quanto sembra il foglio milanese non è 
molto forte in diritto costituzionale. 

Secondo questo diritto, i tre sommi poteri 
dello Stato: legislativo, esecutizo e giudiziari, 
sono perfettamente eguali e costituiscono — 
per così dire — un triangolo equilatero. 

Ma se il Secolo sì è inteso di dire che il 
potere legislativo è il primo, perchè viene 
nominato pel primo quando si cita la triade, 
allora il tabaccaio, che sta vicino alla porta 
Angelica, avrebbe, anch'egli, il diritto di dira 
ch'egli è il primo tabaccaio di Roma, preci 
samente perchè è il primo che s'incontra en- 
trando in città per quella porta. 

Se il Secolo vuole trasferire il mio argo- 
mento a Milano, può applicarlo al primo bot- 
tegaio che s'incontra entrando nella capitale 
morale per la porta Vigentina. 

Ma ammessa per buona la classificazione 
del Secolo e accettato come primo potere il 
potere legislativo, io domando : 

— È disposto il Secolo a riconoscere questo 
primo potere nel Senato?.... 


DA FIRENZE 


15 laglio. 


Hymeneae, hymeneae! 

Nel palazzo Rucellai, che per il suo stilo arohi- 
tettonico è uno dei più belli di Firenze (se ne 
vuole autore Leon Battista Alberti), esiste una 
cappella. In questa cappella. si sposava ieri mat- 
tina nna coppia felice, degna dell'invidia dei -più 
fortunati. Don Baldassarre dei principi Odesealchi 
© la contessina Emilia Concetta Maria. Rucellai, 


— Il nome di quest'uomo ? 

— Fernando Volnay. 

— Un gentiluomo f 

— Gibò! un comico di terz'ordine. 

— Oh! — fess il principe con na gesto di di- 


to. 

SEE ai lasciò cadero sedato sopra uns sedi, ascia- 

gandosi col fazzoletto le tempie bagnate di sudore 

freddo. 

Dopo un momento, rialzando la tests, domandò : 

' — Dove si son conosciati ? 

— Al teatro di Belleville... La marchesa lo ha 
veduto recitare e se n'è inuamorata.... 

— Il villino appartiene alla marchesa ? 

— No, principe, a Fernando Volnay...... 

— Dangue è riceo? 

— Non ha mai avuto ua soldo. 
della marchesa 

— Tatto quanto mi narrate è assolutamente 
ignorato dal pubblico ? 

— Mentre vi parlo sì... ma domani tuita Pa- 


È un regalo 


— E come? 

— Stanotte al tocco ci sarà una cena al villino 
del viale d’Eylau, evi sono invitati attori, autori 
© giornalisti. 

— E vi sarà la marchesa? 

— È lsi che presiederà la festa... È una pre- 
tensione dell'attore cui essa si è sottomessa... 

Emanuele di Brada pareva fulminato. Malper- 
tuis, per cavarsela 6 terminare, calbettò: 

— Ni dispiace che lonotizie raceolte siano poco 

voli, ma io dovevo dire la verità. 

1 principe, rialzando la testa, rispose: 

— Voi m'avete reso un servigio, mantenendo la 
vostra promessa. lo mantengo la mia... Ecco la 
somma convenuta... 


— Devo firmare una ricevuta? 

— È iautile.... il vostro inearico è terminato; 
vi ringrazio e non vi trattengo di più. 

E suonato il campanello, diase a! cameriere che 
si presentò: 

— Acoompagnate il signore! 


x 


Restate solo, Emanuele di Brada si distese salla 
poltrona, lesciaudo errare lo sguardo nei casset- 
toni del soffitto. L'orologio, suonando le 10 e 112, 
lo scosse. Dopo essersi passato due volte le mani 
sulla fronte, come per discacciarne i cattivi pen- 
sieri, scrisse poche righe sopra un foglio di carta, 
}o chiuse in una basta e la sigiliò con la cera- 
lacca nera, lasciandola, in un posto in evidanza, 
sul tavolino. Poi levò da una cassetta dello sorit- 
toio nu revolver, s'assicurò ch'era caricato a do 
vere è se lo messe nella tasca destra dei panta- 
loni ed entrò in camera. 

Davaoti ad un letto grandissimo a baldacchino 

| di velluto di Genova era appeso alla parete un 
ritratto in piedi di grandezza natarale d'una sì- 
gnora coi capelli bianchi e i tratti del volto no- 
bilissimi. Il principe ceaigmpiò un pezzo quel ri- 
traito, poi mormorò: 

— Madre mia... madre mia, perdonatemi! 

E s'inginoschiò, Quando si fa rialzato i suoi 00- 
chi brilluvano di uno strano splendore Passò nello 
spogliatoio, prese il cappello, s'infilò î guanti, dette 
un'ultima occhiata, ritraversando la camera, al 
ritratto di sa madre, poi suonò il campanello e 
disse al cameriere : 

— Esco a piedi. 


—_ 


— si deva aspettare il signor principe? 

— No... non 50 a che ora potrò tornare. 

Ussito dal palazzo, si diresse lentamente verso 
i campi Elisi, e dopo essersi rivoltato indietro, 
verso Parigi, voltò per il viale d’Eylau. Quando 
fa per arrivare alla piazza dove è la piccola 
chiesa di SantOnorato, guardò l'orologio. «Eta 
mezzanotte. — Troppo presto, pensò. — Ed 
entrò in un caffè mezzo vuoto, dove una coppia 
di sposi, insieme a’loro amisi, facevano saltare È 
turaocioli dello Champagne. Il principe sedette. 

— Caffè ? cognac o rhum? — gli domandò un 
cameriere. 

— Rhum — rispose a caso il principe di Brada. 
E gli portarono davanti una bottiglia ed un bio- 
chierino grande come un anello da sucire. 

— Portatemi un bicchiere grande — disse il 
principe. 

Il cameriere glie lo portò insiome con una bocaia 
d’acqua e dello zucchero. 

Il principe di Brada empì il bicchiere grande 
di rhum & lo vuotò senza ripigliar fiato. Il came 
riere lo guardava curiosamente... 

Quando ebbe bevatto, il ‘principe provò come 
una scossa elettrica. Tutte le sue membra farono 
agitate da un tremito nervoso, mentre le sue 
guanoe si colorivano di un vivo rossore, Ma il 
tremito durò appena pochi secondi e il viso ri- 
tornò pallido come prima. 


(Continua) 


asa 


che col rito religioso saldavano il primo vincolo 
della loro lietissima unione. 

IL padre Camillo Orsini, abate di Vallombrosa e 
parzoso. di.Santa Tiinita, compieva la sacra 00- 


rimonia 
; Panzionavano da testimoni il principe Ladislao 
Òdescalchi, fratello dello sposo, e il conte Ugolino 
ETTI 

La sposa!.. E qui mi ci vorrel pyaro una, 
penna che sento pur troppo di non possedere, per 
darvi un'idea della infinita sua leggiadria.... Del 
resto, avreto modo di vederla a Roma, giacchè 
«ru soritto nei fati che la città eterza ci rapizse 
anche questo fiore di bellezza e di grazia.... 


>< 


A mezzogiorno una lunga fila di vetture muo- 
wveva dal palazzo Racellai, avviandosi a Palazzo 
Veochio.. che fa lì lì per ringiovanire dalla con- 
tentezza. 3 x 
T'cortili, le scale, le sale erano già da pareechio 
ore state invase da una folla curiosa di ammirare 
dappresso la sposa: 

La quale giunse al braccio dello sposo, circon- 
data © seguita da uno stuolo immenso di parenti 
4 d'amioi, Alla veste bianca della mattina aveva 
sostituito un abito elegantiasimo celeste chiaro 
con fablier di riochissime trine; sulla testa po- 
sava un cappellino di paglia guarnito di piume e 
fiori analoghi alla toilette; due grossissime perle 
lé pendevano dagli orecchi, deno (le perle, non 
gli orecchi) del cognato Don Ladislao. 

Le due sorelle della «posa erano anch’ esse in 
acconciature elegantissime. 

Il padre, conte Giovanni Rucella, aveva il volto 
raggiante dalla consolazione, 

Sall'ingresso della sala dei matrimoni fa do- 
‘vato organizzare un corpo di guardia, perchè la 
folla non virrompesse. 

Il sindaco, Don Tommaso Corsini, fanzionava da 
ufliciale dello statò civile. 

Testimoni erano il conte Alfredo Serristeri © il 
marchese Carlo Niecolini. 

Molte signore © signori dell'aristocrazia assi- 
stavano alla cerimonia. Si notava anche la pro- 
senza del babbo dello sposo che, come sapete, ha 
2 sua disposizione e scelta i seguenti titoli: prin- 
cipe Odesealchi, duca di Sirmio, ducà «ti Bracciano, 
principe di Bassano, marchese di Roncofredo, 
conte di Montiano e signore di Palo... Nen è forsi 
il modo più spicciativo per stsbilire la propri: 
identità! 

Compinte le formalità del matrimonio civile, la 
nobile brigata se ne tornò aì palazzo della sposa, 
dove fa servito un lauto déjeuner di ventidue co- 


E la sera gli sposi partivano per Saint Mòrite 
nell'Engadina, mentre sall’orizzonte, dice Burra- 
achino, spuntava la luna di miele. 


bd 


Parecchi altri matrimoni sono alle viste nel 
nostro bel mondo. Per esempio, è annunciato uflì- 
eialmente quello della priucipessina Giuliana Cor- 
sini, figlia del nostro sindaco, col giovanissimo 
barone Ricasoli Firidolî che, nipote ed erede del 
compianto castellaro, di Brolio riunisce oggi in sò 
due rami di quell’illustre prosspia. 

Così pure, quello del principe Buoncompagni di 
Roma colla signorina Rondinelli, sorella della 
contessa Bastogi, 

Così pure... ma per oggi basta. 


>< 


Rorsenon vi tornerà discaro il sapere quale esito 
abbiano avuto i lavori di una Commissione arti- 
stiea,.del cui operato si occupò più volte anche 
Fanfulla 

Intendo parlare della Commissione incaricata di 
seeverare il loglio'dal grano nella gran farragine 
di quadri diseppelliti dalle soffitte e dai sotter- 
ranei di Palazzo Vecchio, e riesposti alla Ince del 


Non si può dire che quei bravi signori abbiano 
agito troppo frettolosamente: nove intieri mesi 
ci hanno impiegato... il tempo preciso per fare 
un figlinolo. 

Ed ecco che cosa è saltato fuori dal loro «stu- 
dio comparativo ». 

I quadri sono stati divisi in quattro categorie : 
?P- quadri di merito incontestabile e in buono stato 
di conservazione. Fra questi se ne riconobbero di 
Giotto, di Nicolò Pisano, del Verrocchio, del Pol- 
llaiolo, ecc, 2* quadri di qualità inferiore. 3* pit- 
tare interessanti la storia, ritratti in costume, ecc, 
4° le vere. e proprie calìe, 

Quelli della 1° categoria dovevano, in origine, 
‘trovar posto nello nostre gallerie; ma, dietro una 
muova proposta, si è deciso che tutti i dipinti di 
tutte e tre le prime categorie nei quali fossero 
rappresentati soggetti storici dovessero ‘ formare 
7na categoria a parte ed esser messi nel lunghis- 
simo corridoio che unisce la galleria degli Ufizi 
‘quella di palazzo Pitti, removendone gli oggetti 
d’arte che ora vi si trovano, per trasferirli al- 
trove. 

Gon-quelli di categoria a soggetto vario (più 
di mille) si penserebbe a fare una nuova pina- 


in definitiva ad essere arricchite che di una qua- 
rantina di tele di 1° categoria. ; 
DK 


$i tratta ora di esaminare le statue, i bronzi, i 
amarmi © lo terrecotte tirati fuori anche loro dai 
‘magazzini della galleria degli Ufizi e fdal Museo 


iogale e ammuochiati provvisoriamente nel re- 

del convento di San Maroo. 

Poi verrà la volta di andare a rovistare nei 
di palazzo Pitti... 

Quai meraviglia che.con questa mania di dis- 
soppellimenti sia saltata fuori la questione del 
trasporto dei morti dal cimitero di Ricorboli a 
quello di Trespiano ?... 

Brigada. 
LI 


COSE DELL'ALTRO MONDO 


Il chiarissimo dottore Desidero Erasmo da 
Rotterdamo, vedendosi annoverato per il suo 
scritto: De instilutione principis îca i mag- 
giorenti della pedagogia, La scritto #1 ministro 
della pubblica istruzione la seguente lettera: 


Campi Elisi, 13 luglio 1881. 


Ex®° D. D. WIDONI BACCELLIO 
a publicis Italiae studiis 
DESIDERIUS ERASMUS. 


Sta bene chelper i miei trattati: De pueris 
statim et liberaliter instituendis; De ratione 
studit; De civilitate morum pueritium (sulla 
fede di cristiano vecchio le giuro che quello 
De institutione principis, ds lei unicamente 
citato, ha a fare coll'educazione come la Ci- 
ropedia di Senofonte), l’Eccellenza Vostra mi 
abbia assegnata una nicchia nella Minerva 
tra i santi della pedagogia storica. 

Spettatore ai miei tempi degli inumani ed 
assurdi metodi di educazione e d'insegna- 
ment», io inorridiva, come giustamente ha 
notato il senatore Celesia. Oer la qual cosa 
era solito ripetere: Vitanda est omnis diffi- 
cultas vel non necessaria, vel intempestiva. 
Mollius fit quod suo tempore geritur. 

Se questa sentenza le accomoda, se ne serva 
| pure, signor ministro, senza cerimonie, come 
| fece col Cacherano, buov’anima sua. 

Temo per altro che Ella, lssctandosi pren- 
! dere sile grida di ch nn ha neppure fiutata 
Ì la legatora dei miei dieci tomi, undici volumi 
| in-foglio (Lugduni Batavorum, 1703), m'in- 
| succhi in brigata che non fu mai la ‘mia e 
mi faccia dire ciò che non ho mai detto. 

A scanso di equivoci, le spiegherò in due 
parole i miei intendimenti. I) professo che si 
| debba crescere il giovane nei santo timor di 
i Dio e nelle disciplime umane; ma principal 

mente nel santo timor di Dio. 
| Se l'Eccellenza Vostra fosse del mio parere, 
| tanto meglio. Allora prenda in mano il primo 
volume della succitata ristampa; vada ai col- 
loquia familiaria, eà alla colonna €50 tru- 
| verà l'ideale della mia educazione. 
|! Fingo che un giovanetto mi racconti ciò 
! che va facendo durante la giornata. 
| «Al mattino, esse dice, appena mi sono sve- 
| gliato, vale a dire tra la sesta e la quinta 
! ora, mi fo il segno della croce ed inauguro 
| la giornata dicendo : in nome del Padre, del 

Figliuolo e dello Spirito Santo. Poi saluto 
| Cristo ringraziandolo di avermi concessa una 
j notte tranquillae pregandolo a darmi un giorno 

felice per sua gloria e per la salute delia 

mia anima. Quindi fatta riverenza si genitori 
cui dopo Dio devo la maggior venerazione, 
venuta l'ora, vado alla scuola e prima possi- 


bilmente entro in chie8a e vi faccio breve 
orazione a Gesù, alla Madonna ed ai miei 
santi protettori. 

«Nella scuola attendo ai miei doveri più che 
posso. A tale fine invoco il soccorso di Cristo 
giacchè senza il suo aiuto a nulla conducono 
i nostri sforzi. » 


Stia attento, signor ministro, a questo pe- 


«Procuro in tutte le maniere di non essere 
dal maestro picchiato con ragione. » 

Permette Vostra Eccellenza le bastonature ? 
Seguitiamo : 

< Ritornando a casa, mi riaffaccio alla chiesa 
e vi fo qualche preghiera. Adempio le ordi- 
razioni che mi possono aver comandate i ge- 
nitori ; ed avanzando tempo 0 solo o con un 
compagno ripeto la lezione. 

<Al desinare pronto, recito il denedicite, e 
servo fiachè mi si comanda oi assidermi. Ter- 
minato il pranzo e dett» il gratias, prendo 
alcun onesto passatempo coi compagni finchè 
viene l'ora della scuola. 


< Se non ho tempo di entrare in chiesa, fo 
un poco d'orazione mentale. Bopo cena mi 
diletto in piacevoli letture, e data la buona 
notte ai genitori ed ai parenti, mi ritiro nella 
mia stanza. Ivi, ginccchione ai piedi del letto, 
medito su quanto mi è occorso nella giornata, 
€ se ho commesso qualche grave fallo, im: 
ploro dalia clemenza di Gesù iì perdono; in 
caso diverso lo ringrazio di avermi preser- 
vato dai vizi. Poscia ardentemente me gli 
raccomando che mi custodisca dalle insidie 
del demonio e dai sogni osceni. Fatto ilsegno 
delia croce, mi addormento disteso sul fianco 
destro o sul sinistro colle braccia conserteo 
pure disposte in croce. » 

Questa l'educazione che io insegnava. Se 
non l’accomoda, li il mio nomedai suoi 
programmi, e smetta dal darla a bere ai gonzi 

| che Ella mi abbia mai letto. 
|” L'avvrto che tra poco le scriverà il signor 
| di Montaigne. 


Per copia conforme 
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Di qua e di là dai monti 


In piazza Colonna si continua a dimostrare: 
in ata Velturno si continua a precipitare giù 
dai ponti!... 

nt 

E i tanti comizi tenuti in questi giorni per 
le vittime del lavoro ? Mah ! ho ricevuto que- 
stoggi, per la posta, un manifesto, nel quale 
si accusa la stampa di i gra la 

degli operai, e si conclude : 
Cata SHE agitazione non verrà meno per 
questo. La stampa ci combatta. pure subi- 
remo gli insulti ed il cinismo finchè non sa- 
remo pronti, ed allora ognuno avrà il fatto 
suo. » 
st 


ueste parole di colore oscuro, nella loro 
Frs a toccano certo Faufulla. Sin dai 
primi disastri l'umile sottoscritto alzò, che 
son già sette anni, la voce, e non ci volle 
meno che l'opposizione sorta fra gli stessi 
operai a dare il crollo ad un suo progettino, 
secondo il qual: una compagnia d’assicura- 
zione, mediante una tassa lievissima, avrebbe 
prestato agli operai le sue potenti garanzie ; 
e interessata a sfaggir l’alea dei premi, avrebbe 
esercitato quella.soryeglianza, che trova cie- 
chi gli edili del municipio, e sordi gli intra- 
prenditori di fabbriche. 

Adesso Fanfulla ha di nuovo alzata la voce 
e a più riprese, per chiedere una legge tu- 
trice dell'opersio! O che colpa ha la stampa 
se il governo « amico del popolo » e la Ca- 
mera riparatrice, occupati in altre faccende, 
lasciano accoppare all'interno e massacrare 
all’estero gii operai, senza fare un atto, senza 
dire una parola? 


E andiamo slla cronaca. 

Ozgi la cronaca, vedete combinazione! pi- 
glia proprio le mosse-da uno sciopero, vale 
a dire da una condizione di cose che esclude 
ogni pericolo di catastrofi — perchè chi è în 
sciopero non lavora, e chi non lavora non 
casca... 

Ho sott’occhi i giornali di Genova : la grande 
questione per essi non è il trasporto funebre 
d'un papa, ma il trasporto del carbone dalle 
navi si magazzioi, trasoorto che non può 
aver più luogo perchè i facchint- vi sì riflu- 
tano. Se lo sciopero dura, a. lungo andare i 
vapori di terra e di mare avrebbero cederanno 
il posto alle diligenze e alle tartane. 

È vero che c'è sempre una risorsa: 
quella di fsr fare il servizio dei magazzini 
dai soldati. I soldati 1n Italia fanno tutto: 
l'arbulaozs, i pompieri, i fornai, i pontouieri, 
i becchini! 


chè parlo di soldati, farò. un breve 
discorso a proposito delle dimostrazioni. 

Quei bravi ragazzi da tre giorni a_ questa 
parte nen hanne più riposo. Consegna, pic- 
chetto armato, pattuglie !.. O che vi pare che 
non ne abbiano abbastanza delle guardie u- 
suali. della piazza d'armi, del piantone, deila 
corvée ecc.? 

Hanno, è varo, il piacere di sentirsi gri- 
dare sotto il naso: « Viva l'esercito! » Ma 
perchè l'esercito viva, ìl miglior mezzo non 
è quello di costringerlo a star in piedi notte 
e giorno! 


Dal Pungolo di Napoli: 

< L’onorevoie Mancini è. alquanto indi- 
sposto, ma anche a letto lavora. Viè eviden- 
temente un'opera di ravvicinamento fra l” 
talia, l'Austria e la Germania, ma non si è 
che ai primi segni ». 

E quali sarebbero cotesti segni ? 

La Stefani ci segnala per telegrafo la buuna 
impressione fatta a Berlino dal successo del 
nostro prestito a Londra. 

E al tempo stesso ci sa dire che a Vienna 
il prestito suddetto raccolse dei sottoscrit- 
tori per oltre settanta milioni. Quale è, se- 
condo voi, il segno migliore? L'esultanza 
platonica od i milioni? 

Qui, se non faggo, abbraccio un caporale 
Colla sua brava mazza di noccinolo 
Dare e piantato lì come un piolo. 


—_n 
ii N: 29 (Anno 1881) dei Fan/:-Ua dela Dome 


nica, sarà messo in vendita Domenica 17 luglio ia 
tutta Plialia. 


Contiene: 


Bricciche. Il Fanfulla della Do- 
menica — Un romanziere in- 


Enrico 
Giuliano Dobraki= Lom avosi 


il numero per tutta l’italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 - Faria 
quotidiano @ settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Aumibistrazione : Roma, Piazza Monteciturio, 139 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 Inglio, 

Ieri alle cinque e mezzo sono partiti per Monza 
le Loro Maestà, il Re e la Regina conii principg 
di Napoli. 

Sono andati alla stazione în carrozza scoperta, 
scolamati: dalla gente che sì trovava sul Joro 

saggio, e da qualche centinaio di persone che 
era ad attenderli dinanzi all'ingresso dalla gala 
d'aspetto: In altre carrozze di corte verano ]a 
marchesa 6 il marchese di Villamarina, il gene. 
rale Medici e il generale De Sonnaz © l'ufficiale 
d'ordinanza di sorvizio-in uniforme come di con- 
sueto. 

1 sovrani si trattennero pochi minuti nella sala 
d'aspetto, ossequiati da tutti i ministri, dal ge. 
nersle comandante il corpo d’esercito di Roma, 
dal generale» Bariola, dal' prefetto, dal fP. di sin. 
daeo; e da tutta: la! casa civile e militare di Sua 
Masstà il Re. 

Sono saliti nell’iatesso vagone con i sovrani il 
marchese e la marchesa di Villamarina, i gene. 
rali Medi De Sonna: 

‘Nessun ministro accompagnando le Loro Maestà 
mancano i telegrammi ufficiosi sul viaggio. 


Sus Altezza reale l'ex kedive d'Egitto ieri mat. 
tina 8’ è recato a far visita a Sua Maestà il Re, 


1 veterani di Torino del 1848 @ 1849 avendo 
chiesto, per mezzo del loro presidente generale 
Crodara-Visconti, la facoltà di concorrere per 
tarno coi veterani di Roma al servizio di guardia 
alla-tomba di Vittorio Emanuele, il ministro del. 
l'interno ha favorevolmente accolto tale domanda 
ed emanato în proposito gli opportuni provvedi 
menti. 


Ieri sera, sotto la presidenza del ff. di sindaco 
commendatore Armellini, il Consiglio comunale ha 
tenuto seduta. 

Di-notevole'non:v'è:stato altro. che. la presen- 
tazione, per parte. del consigliere Pericoli, del 
rapporto della Commissione incaricata della isps- 
zione delle fabbriche in costruzione e del regola. 
mento provvisorio da essa compilato. 


Tardi, ma ancora in tempo. 

Inviamo al cavaliere Coluecî i nostri rallegra. 
menti pel sno matrimonio eentratto con la si. 
gnorina Teresa Fratellini di Roma. 

La cerimonia religiosa ebbe luogo giovedì nella 
chiesa dell'ambasciata. portoghese, alla presenza 
di an numeroso stuolo di amici. 

L'onorevole senatore Cassia, vice presidente del 
Senatò, ed îl commendatore Bruno Chimirri, de 
putato al Parlamento, quali testimoni per lo sposo, 
ed i signori cavaliere Bondi ed il professore Scalzi 
quali testimoni della sposa, fecero a questa dei 
ricchi doni. 

Camera, Senato, scienza, banca, destra e sini. 
atra, dal lato dei testimoni,igioventà e bellezza 
da quello degli sposi... Con-questi anspicî, il ma- 
trimonio non può che riuscite a bene. 

Gli sposi sono partiti per Napoli, 


81 ev»e va cL° le dimostrazioni a Roma durano 
tre giorni. e che quindi un po’ di chiasso ci sa- 
rebbe stato 2uche ieri sera. 

La musica eta in piazza Navona, proprio lì 
sotto le finestre del ministero dell'interno, da dove 
‘partono da qualche giorno in qua ordini curiosa- 
mente energici di repressione contro quelli che 
gridano viva il Re, viva‘l’Italia! 

A un certo punto qualcuno ineominciò a gri- 
dare: L'inno, l'inno, l'inno reale! Le grida si sono 
fette più inaistenti, quando il concerto, invece di 
suonare la marcia reale richiesta, fsce sentire lo 
prixte note di un pazzo qualunque del programma. 

_Se la musica avesse suonato quel pezzo di mu 
sica d'una ortodossia irriprovevole. tutto sarebbe 
finito con uu'ovazione ai sovrani d'Italia Ma l'o- 
norevole Depretis aveva dato ordini diversi, è a 
un certo punto il concerto dietro invito di un de- 
legato di pubblica sicurezza ha fatto fagotto per 
andarsene ! Figuratevi le grida di quelli che vo- 
levano l'inno! 

Le guardie si erano già disposte intorno al con- 
certo. Un delegato dirigeva perni, Quando 
le grida avevano incominciato a farsi più vive il 
delegato ha dato il comando, e le guardie di pub- 
blica sicurezza eli carabinieri sì sono lanciati 
salla folla prendendo di mira un grappo di gio- 
vani dove il chiasso era riore, 

Il gruppo, © con esso la folla, oppone una certa 
resistenza. Le guardie si pra fila e la 
trombetta della questura fra lo risate dei presenti 
lp inserito son uno squillo dopo l’al- 

senza gli intervalli 
el dì tempo prescritti dal 

C'è voluto una buona mezz'ora prima di disper 
dieta ina, si sciogliova in una parte delli 
rie unirsi pochi momenti dopo 

Dinanzi al ministero dell'interno, e. tutt'intorno 
nelle vie adiacenti, erano state. disposte in cor 
done due compagnie di troppa per tutelare lo 
Stato... contro gli amici della monarchia ! 

La truppa e i carabinieri hanne occupato piazza 
Navona fino a notte tarda. A_ mezzanotte non vi 
era più altra gente che loro, 


In seguito alle dimostrazioni di ieri @ dell'altro 
jeri il ministero dell'interno, aveva preso la de’ 
pre di non piè permettere ai concerti muni 
Nipali di suonare nè în piazza Colonna, nè in piazza 
Pare però che grazie all'intervento dello auto- 
rità municipali l'onorevole Depretis abbia capito, 
che sarebbe un'altra -scloochezza il togliere ® 
Roma quella poca ed unica ri me 
a dba RA ica ricreazione estiva. 
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Alle 5 112 antimeridiane di ieri, colpito da fie- 
rissimo morbo nell'età di cinquantanove anni, ces- 
sava di vivere Gaetano Giovannini, egregio pa 
triotta, padre affettuosissimo e marito impareg- 
ginbile. Se il compianto univerazle potesse lenire 
il delore, la famiglia sarebbe consolata; ma la 
donna che visse con lui per quarantadue anni e 
i figli che hattmo perdato nòn* solo ‘il’ padre, ma: 
l'amico affettnosissimo mai potranno dimenticarlo; 
come non dimenticheranno le modeste e rare virtà 
dell’estinto, quanti ebbero a conoscerlo da vicino, 


LAssociazione della stampa è convocata per 
stasera in assemblea generale. Avviso ai soci. 
Li 


Il servizio per.il pubblico del framsway di San 
Polo incomineierà lunedì 18. 

11 punto di- partenza è piarza Montanara, presso 
il tentro Marcello, alle 8 antimeridiane. 

Vi sarà una corsa ogni 55 minuti fino alle 8 di 
sera. 


Abbiamo ricevato dal commendatore Bellotti- 
Bon una lettera, nella quale rivendica per sè 
l'idea dell'impianto: di una compagaia stabi 
Roma, che ora si procura di attuare. 

Non vera nemmeno bisogno di questa rivendi- 
cazione. Tutti sanno che il commendatore Bellotti 
aveva fatto le opportune proposte el municipio, 
e che questo, dopo aver taciuto per molto tempo, 
si è deciso poco tempo fa a rispondere una let- 
tera evasiva. 

E sappiamo cha il commendatore Bellotti, Bon, 
che ebbe anch'egli l’idea dell'impianto di questa 
compegnia stabile, ha troppo amore per l’arte 
sua, per non essere fra i primi a rallegrarsi che 
altri più fortunati di loi, possano attuaria. E pro- 
fittiamo della circostanza per dire si lettori che 
la compagnia del commendatore Bellotti "ha avuto 
a Barcellona un successo, superiore ad ogni aspet 
tativa. Tanto che la compagnia si trattiene là 
tutto il mese di luglio, mentre nen era ststa serit 
turaia che per il mese di giugno. 


Ei 


Ulisse. Barbieri non avrebbe potato s. 
momento più opportuno per mettere in scena il 
suo Emanuele Filiberto. 

lersera ai Quirino il pubblico ha voluto la re- 
plica di alcuni versi del pro'ogo e ha chiamato 
più volte autore ed attori all’onore del prossenio. 
L'inno reale è stato suonato più volte tra entu- 
giastiche acolamazioni. 

L'Emanuele Filiberto sì replicherà lunedì. 


all'Osservatorio Tel Collevio Re 
metro ha segnato oggi ale 3 
La temperators. massima fu di 
rime di 19 5 

Il termometro centigrado dell’ottioo signor Sn- 
svipi, al Corso, alle ons2 pomeridiave ssganva 33°5 
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diana 32° 3 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La festa del giorno onomastico di Sua 
Maestà la Regina, che ricorre mercoledì pros- 
simo (20 corrente), sarà celebrata a Monza. P 


quindi la sovrana si recherà con Sua Altezza | s. 


rezls il principe di Napoli a Venezia 


Secondo le notizie pubblicate da qualche 
giornale ministeriale, sarebhero avviate serie 
pratiche per nezoziare un'alleanza lia der 
mania, l'Austria, l'inguliterra e i'itana, la 
quale avrebbe a scopo di impedire che la 
Francia possa turbare Ja paca dell'Earopa. 
Sappiamo da buonissima fonte che questa vo- 
tizia non è fondata. La Germania e l'Austria 
hanno fiducia nel loro reciproco accordo, e 
lasciano alla Francia piena balìa di sbizzar- 


IL SACCO DI ROMA 


RAGGONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Educato alle‘dottrine det Macchiavelli, aveva. il 
Morone ambizione ‘molta e sognava i libarare 
l'italia dall’occnpazione straniera, e d: ricacciare 


al di là dell’Aipi Francesi, Spagnuolì e Tedeschi. | 


Ma si richiedeva un nomo che fosse per valore 
© per fama capace a covdurre una tanta impresa. 

ll gran fallo del Morone fa quello di rivolgere 
lo sguardo sopra Don Ferdinando d’Avol»s, mar- 
chese di. Pescara, e capitano ai servigi di Carlo V. 
Si sapeva-come costui fosse oltremodo seontento 
dell'imperatore, non credendosi abbastanza ricom- 
penssto per l'avere avuta così grande parte alla 
vittoria di Pavia. Eppoi mal soffriva del vedersi 
zateposto un emulo nel Conestabile di Rorbone. 

Fatto sta che il Morone ebba l’impradenza di 
confidarsi con esso lui, cui stimolava a i:signo- 


riesi in proprio nome del reame di Napoli, mentre | 


il duca: Francesco Sforza avrebbe dovuto avere, 
con quella di Milano, la\signoria di Lombardia, 


Ii Pescara ascoltò le confidenze» del Morone, © | 


sul primo si lasciò credere vinto dalle sue per- 
suasive, Ma nel mentre che quegli andava ordendo 
la vasta congiura, il Pescara, o perchè gli ripu- 
gnasse il mancar di fede al-suo sovrano, o che 
avesse paura di gittarsi in un'impresa così dubbia 
© pericolosa, oppure dubitasse di essere alla sus 
volta tratto in inganno e tradito, un bel giorno 


 rirsi nelle imprese ii , non le ac- 
crescono forza. L’ Inghilterra, finchè non 
vegga posto a repentaglio i propri interessi; 
non è disposta ad assumere un contegno dif- 
fidente versola Francia. È assai probabile che 
la diceria relativa a questa quadruplice al- 
leanza sia stata foggiata in quei circoli pa- 
rigini, dove si fa quanto si può per aizzare 
Lr ed i malumori tra la Francia @ 


Siamo informati che i negoziati fra i dele- 
gatì francesi © italiani per il muovo trattato 
di commercio-si apriranno fra breve in Roma. 
Di questa cortese deferenza del’governo della 
repubblica francese già fu dato avviso al no- 
stro ministero degli affari esteri. 


Un giornale inglese ha riferito che la Spagna 
sarebbe stata incoraggiata dal governo italiano a 
persistere nelle sue domande d’indennità per le 
Vittime di Saida, rivolte finora senza frutto al ga- 
binetto francese. Dalle notizie che ci pervengono 
direttamente da Madrid risulta invece che le a- 
pertare confidenziali fatte in proposito dal go- 
verno spagnuolo sono state accolte dal governo 
italiano con molta freddezza. 


di Roma, senatore Gravina, sia per ricevere altra 
destinazione. Il ministero dell'interno cerca in 
tutti i modi di riversare su altri la responsabilità 
che gli spetta esclusivamente. 


BORSA DI ROMA 

lò luglio — Era inevitabile che si ribassi se- 
guaisti da Parigi facesse seguito il ribss0 della 
piszza italiano, il quale cclpisce e fondi e valeri 
d'ogni fatta 

La rendita fa, per contanti, 91 55, ed esordisce 
per fine corrente a 91 60, declinando poi sino 
agi so 

Cattolico 9 60; Blonnt 93 80; Rothschild 94 80, 
tatti nominali. 

La Bsnea Genersle è anch'essa in reazion® e, 


fatto il prezzo di 642 per fine corrente, chinde 
ufferia. 


rente. 

Sono nominali: 

Bsnca Romana 1105; Fandiarie Santo spirito 
470 50: Gas 945; Meridionali 480; Obbligazioni 
Sardo 280. 
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Telegramai pertcelari di - Fanfalla - 


Parigi, 16. 
La République francaise, in un articolo 
| agrodlce verso l'Itali». difende la politica 


coneiliazione. 
{ Il'bombardamento di Sfax è cessato. Si at- 
tende ubo sbartò 

La festa nazionale a Tanisi è passata senza 
disorsini, grszie a un grand» sfoggio di 
tuppa Vennero <ffissi dei cartelli cen le 
itt=: Abbasso la nazione che opprime i 
deboli, vivano i Vessr* sioiliszi, viva l'Itali 
Qu! si assicara che vi farono quattrocento 
casi d'insolazione e quattro morti in causa 
della vivista. 

Teri il termometro segnava 3 gradi: ad 
Aix 400, 

Ebb: luogo un cvubattimento con Bu- 


| francese in Africa e spera in una prossima ? 


Amema senza alcun risultato. Tutti i colori ! 


spagnaoli sono partiti. 

In un proseritto i Gaulois afferma che, a 
Londra, per il prestito italiano si sottoscris- 
sero pochi milioni, neppur sufficienti a pagar 
le spese ! 


gittò via la maschera, e quando il Morone sti- 
mava d'aver vinto il giuoco, e di aver trascinati 
dietro a sè il papa e la repubblica veneziana, lo 
Spagouolo lo face il giorno 14 ottobre del 1525 
arrestare in Novara, dopo d'aver con esso avuto 
th lungo colloquio per entro al suo palazzo. 
| Senonchè, puagesdolo ‘orto Ja vergogna di aver 
Ù 


| così perfidamente ingannsto nn uomo, che in loi 
si era confidato, si sdopsrò presso Carlo V perchè 
#l Morone fosss risparmiata la vita, anzi gli ve- 

| Lissero rispetsati gli averi e rosa lx libertà. 

Di lì a poco il. Pescara moriva, nè maneò chi 

| allora lo dicesse spento per veleno propinatogli; 
il cancelliere Girolamo Morone veviva racchiuso 
nel castello di Trezzo, al povero dnea-Francesco 

| Sfirza fa tolta }a signoria di Milato, © rilascia- 

| togli soltanto il castello, che peraitro gli impe- 

| riali tenevano strettamente assediato. 

La comparsa del Morone destò grande meravi- 
negli astanti, 6 tutti tenevano 

guardi. 

Il Morone, avvezzo al'comando, con si mostrò 
nò umile, nè peritoso, e quando >ì Borbone gli 
ebbe detto che egli doveva giurare fedeltà all’im- 

| perztore Car:o V, egli nog esitò un ‘stente, eri- 

| spondeva: ( 

| — Daechè le parole seritte meglio valgano che 

quelle proferits a voce, così vogliste, monsignore, 

che io scriva in carta. e alla presenza di tatti 

questi onorevoli personaggi, il mio atto di fede. 
— Scrivete pure; cancelliere. Eecovi qui carta, 


penna e calamaio. 
4l' Morone sì avanzò risoluto verso la tavola © 
stando in piedi scrisse la sua dichiarazione di fe- 
deltà ‘o di devozione verso Carlo V, terminando 


Si ripete con insistenza la voce che il prefetto ! 


Banco di Roma 620 lettera, 615 danaro fine cor- * 


| Terecramo Sreram 


i TORINO, 15. — Stamane sono arrivati da Fi- 
"renze i granduchi Sergio © Paolo di Russia, i 
quali ripsrtirono subito per Parigi. 

lerì sora Sua Altezza il priacipe Amedeo edi 

| principi suoi figli sono partiti par Pagli. 

PARIGI, 15. — Assicurasi che lo sbarco dei 
Francesi a Sfax avrà luogo entr’oggi, 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni, — Gli Ir- 
landesi tentarono un'altra ostruzione. Giadstone 

| protestò vivamente contro la loro condotta. Fa 
approvato l’erticolo 26 del Land bill. 

‘BERLINO, 15. — I risultati del prestito italiano 
in Inghilterra conosciuti oggi qui produssero ot- 
tima impressione. 

VIENNA, 15. — Vienna e le provincie sotto- 

serissero al prestito italiano per una somma di 

54 milioni. 

MONACO, 13. — Nell’insiome delle elezioni al 
primo grado i clericali acquistarono una maggio- 
ranza di 2 tori al secondo grado sopra 528. 

PIREO, 15 — È giunta la corazzata Duilio. 

SALONICCO, 15. — Stamane giunsero le corat- 
zate Principe Amedeo e Affondatore, e l'avviso 
HM. A. Colonna. 

GENOVA, 15. — Stanotte. alle 11 46, è arrivato 
a Peglì, con treno speciale, Sua Altezza il prin- 
cipe Amedeo. Sua Altezza scese al Grand Hotel, 

| ove era stato fissato il suo appartamento 

RIO JANEIRO, 14. — È partito per Marsiglia e 

| Genova il postàle Europa, della Società Lava- 
| rello. 

PALERMO. 15. — Al tosco è partita la coraz- 
rata ©astelfidardo. 

GENOVA, 15. — La maggioranza dei facchini di 
| carbone non approvando l'operato della sua Com- 
missione decise di continuare lo sciopero. Il la- 
voro è nuovamente interrotto. 

BARLETTA, 15. — È partita per Roma una 
Commissione composta del sindaco, cavaliere De 
Leon, e di due consiglieri comunali, allo scopo di 
presentare la eittatiinanza onoraria di Barietta 
| ail’onorevole ministro Baccarici come prova di 

grstitodine per l'interessamento proso ai lavori 

di questo p' 
} PIETROBURGO, 15. — L'Agenzia russa dite 

che il discorso del Papa agli Stavi non potrebbe 
avere slcuna influenza suì negoziati fre }n Russia 
ad il Vaticano, 1 quali sì riferiscono suitato ad 
un modus sicendì pratico. 

VIENNA, 15. — L'imperarore Guglieluto gianse 
a Gastein Alle 5 pomeridiane, ricesato dal gover- 
natore © dai notabili ed acclamato dalla popola 
zione. 

ORANO, 15. — Il colonnello Branetiàre rag- 
, giunse, a Ain Medrisss, la retrogoardia di Ba A- 

mema che fuggiva verso il sud 

Il nemico continuò = fuggire senza portare via 
i soi morti ed i aooi feriti 

I Francesì 10 iaseguono sempre. 

Credesi che Ba-Amema abbia sotto il 10 0o- 
mendo 1500 nomini a cava'lo e 1200 a pieti. 

RAGUSA, 15. —- L'alta Albania è nuovsmente 
agitata, ì montanari temendo la cessione dol ter- 
ritorio di Dicosei al Montenegro. 

VENEZIA, 15 — It comitato per la mostra geo- 
grafica sontozia che l’Olands spedirà una mono- 
yralis alia iocalità ovs peri Bixio, che il Chili 
spedirà nua collezione geologis>, In quale dono 
clivasa la mostra sarà ceduta 4 l'Istituto svienu- 
fico, e che l'Accademia bavareso donerà al museo 

| civico le opere che essa presenterà al congresso 
ì | PARIGI, 15. — Da una circolare del mmmstro 
della guerra risulta che le elezioni genersii per 
la nuova Cemera sono fissate al 2 ottobre. 

Mustafà è psrtito questa sera per ritorn.re di- 
rettamente a Tunisi. 

sL2 fitta corazzata francase è arrivata ieri a 
Sfax. 

i Dalle ultime notizie degli insorti a Sfax sembra 
che siero disposti a sottemeltersi. 

WASHINGTON, 15. — Il presideate Garflet1 con- 
tinua a miglorare. | risultati deila istruzione mo- 
strano che Guiteau premeditava gia da lango 
tempo Ml sa0 delitto. 

ORANO. 15. — Le ultime notizie del colonnello 

| Brapstiére datano da Ain Beida, 14, sera; esso di 

cono cha insegni tutta Ja giornate Bo-Amema 
stanza senza 
perte di Bu Amema nel 
comvaitmento del 13 esle a settanta n 
mita. Sino state press pre ‘n: contro ua ri- 
torno vifens:ro degli 
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Il Consiglio d’Amministrazione della Società 
| Italiana per Condotte d' Acqua ha deliberato che 


nel giorno 20 del mese di novembre p. +. ven 
eseguito il versamento del quarto decimo sulle 
| Azioni della Società in Lire Cinguanta in oro 
per Azione; e ‘che nel giorno-20*del mese di 
marzo 1882. debba aver luogo il versamento 
del quinto decimo nella stessa-somma per libe= 
razione del titolo. 

‘Tali versamenti dovranno esser fatti in Roma 
riei giorni suindicati presso la Sede della fo- 
cietà, piazza Montecitorio, N. 121, ed a Parigi, 
Lione, St. Etienne e Marsiglia presso la spet 
tabile Società dell’Unione Generale. 

Roma, 15 luglio 1881; 


Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pubbliche 


PADOVA 


AVVISO 

In base al Decreto Reale 20 giugno 1831 pub 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 gi 
p. p: che ha autorizzato ‘la: riforme dello. Sta: 
tuto e l'aumento del Capitale Sociale; giusta le 
deliberazioni dell'Assemblea generale straordi- 
naria dell’8 giugna, sono diffidati gli Azionistt 
delia Società Veneta per Imprese 6 Costruzioni 
pubbliche a voler presentare al cambio tutte le 
azioni attualmente in circolazione a datare dal- 
1°8 agosto p. v. 

La conversione delle azioni attuali verrà fatta 
mediante il cambio facoltativo di quattro di esse 
con cinque azioni nuove liberate dî cinque de- 
cimi e il pagamento da parte del portatore di 
. 25. Sono del pari diffidati i detentori dei 
titoli rappresentanti i diritti dei Fondatori 
chiararsi entro il termine di giorni 40 (dieci) 
decorribili dali’8 agosto 1881 se intendono eser- 
citare il diritto di prelazione loro accordato alle 
condizioni della emissione delle. nuove azioni 
sopra un terzo delle 40 di aumento del Capitale; 
I Fondatoriall’atto dell’optione riceveranno uno 
scontrino di riconoscimento e dovranno versare 
per ogni azione optata Lire 225 (lira Zuecento- 
venticingue). Potranno anche versare sole Lire 50 
(Cinquanta) dichiarandosi debitori delle residue 
Lire 475 (Centosettantacingue) ed obbligandosi 
a corrispondere su detta somma l'interesse del 
6 (sei) percento fino a liquidazione dell’emissione. 

Sì avvertono tanto gli azionisti che i Fonda- 
tori che decorso il termine dei giorni dieci che 
spireranno alle ore 5 pomeridiane del giorno 17 
(diciassette) agosto 1881 sarà perduto per en- 
trambi il diritto di optione e saranno altrimenti 
collocate tutte le azioni non optate. 

Alla consegna di tutte le azioni nuove sarà 
conguagliato l'interesse del 6 (sei) per cento dal 
4° luglio 1881. 

Le operazioni qui accennate saranno eseguite 
presso la Sede deila Società Veneta per Imprese 
e Costruzioni Pubbliche in Padova via Eremi- 
tani, N. 3306 ove gl’interessati potranno otte- 
nere tutte quelle ulteriori informazioni che de- 
siderassero. 

Padova, 9 luglio 1881. 

Ml Consiglio d’Amministrazione. 


Premi della Lotteria. di Milano 


Vedi 4*° pagina. 


Stabilimento di Bagni Marini al Porto San 


; _ Chiunque bramasse di prendere 

in affitto per la presente stai 
a, case, appartamenti, © villini potrà 
diri »iazza di Monte d'Oro, num. 94 al 
3° piano, per avere gli opportuni schiarimenti é 
per concludere i rispettivi contratti. 


D'AFFITTARSI Roma, via della Vito, N: 59, 3° 


piano, 5 camere e cneina con 
bocca d'acqua per L. 81-50 compreso gas. 
Le chiavi al N. 24 


— —F 42{x__ 


col rendergli infinite grazie per avergli concessa 

sslva la vita. 

Indi pose sotto a quello scritto la propri» sua 

firms. 

Sorisse in fretta, forsa perchè parevagli che la 

peans gli ardessa fra le dita, 6 sanza fallo la sua 

* anima in quel momento sanguinava dentro. Ma da 
astato politico come egli era, si mantenne impas- 


vergogor. 

Ed io forse giurere che io cuor guo fece una 
certa reticenza mentale, con Ìs quale voleva si 
gnificare che a ogni momruto egli poteva met 
tere in oblio quella solenva dischi azione infatii 
atlora come oggi îa politics fa @ d'sfà nccordì e 
trattati a seconda del vento che tira, e se pria- 
cipi e papi a quei tempi. potevsno senza e sgravio 
di coscienza apergiucare, ciò anche & lui ioveva 
essere liberamente concesso. 

Porse il foglio al Conestabile. 

Questi lo lesse ad alta voce; poi stringendo la 
| destra aì Morene, si congratalò: seco lui perchè 
| fosse ritornato nella grazia dell'imperatore. 
I 


E poco mancò che non si lasciasse faggire dalle 
labbra anede queste parole: 3 

— Messer lo cancelliere, meglio sarebbe stato 

! per voi se non vi foste messo în questa necessità. 

Ma si ritenne a tempo, e fu bene. 

ll Morene pregò il Borbone perchè facesse a- 
vanzare il suo segretario Pomperaat, il quale gli 
venne vicino tenendo nell'una e_ nell'altra mano 

| due sacchetti di onoio, che parevano contenere 
denaro in molta copia. 

|‘ Monsignore lo Conestabile, i mo- 
mento diecimila ducati, © fino da mento 


sibile nel volto, e seppe simulare lo spasimo o la ! 
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= 
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prometto e dichiaro «be ron più tardi di tre giorni 
10 pagherò gli aiici diecimila che mancano a for- 
mare il prezzo dsl mioriscatto. Ne avete in pegno 
la mia vita! 

Ul Borbone prese dalle mani del Pomperaut quei 
due sacchetti, ne tolse via le sordicelle da cnì 
erano fermati @ versò sulla tavola tatto il con- 
tenuto metallico, 

Il ramore che faceva tntta quella pioggia d’oro 
| e d'argento in melti degl astanti svegliò un grato 

solletico agli orecchi, e molti occhi vi si posa- 
Pomo sopra pieni di avida cupidigia. 

Pomperant ebbe l'ordine di contare accurata» 
me.te tuita quella somma, 6 tanto il Borbone 
come-il marchese del Vasto ed'Antobio de Leyfa 
stettero attenti per rendersi persuasi che nòn vi 
mancava nemmeno ta mezzo ducato, è solo rial- 
zarono il capo quando conobbero che'il conto tor- 
nava. 

Il Morone non potette frenarsi dal dire: 

— Oh! potesse ileprezzo :del mio ris 3 
vire:di sollievo ai mio paese! fare 

Poi con un accento pieno di mestizia 
pit pi Qualche 

7 So ghe nulla vale la mia preghiera, 
ostante mi rendo Aero La perohò da 
ora innanzi vogliate aver compassione di questi 


poveri Milanesi, ai quali 
la quali non resta” più nalla per 


(Continza)i 


piazza 


di PobbiciofE. E- igrnt 


Montecitorio 497 — 
E dall'Inghilterra, presso i 


GRANDE LOTTERIA 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


Autorizzata con Regio Decreto 5 Marzo 1881 


ELENCO dei Premi dal N. 1 al N. 100 - 
ngono un obelisco d’oro massiccio al titolo del marengo, alto circa un metro, divisibile 


15 primi premi compo 7 DA 
in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 premi, cioè: tea, 
1° premio pesa chilogrammi picd ed è del valore reale di }L paso 
» di 19,039 » » » È 60,000 
» » 12,693 » » » | 40,000 
. » , 246 » » » 20,000 x 
Diadema brillanti grammi 118 1}4 a diversi usi, cioè spillone, fiori testa e pendenti. 


diversi usi, peso grammi 128 14- 
forza corrispondente 13 cavalli. 


vuvvvevvet 


PRIRELTOI 


]58, Un braccialetto conYbrillanti. 
[57. Scrivania, tavolo © quattro seranne ja noce intagliati. 
|58. Ottobre, l'aratura, pittura, Bartesago 

|59. Un servizio da tavola in argento. 


Jlanti, gr. 24 34. 
i Luigi. 


|$4. Maria la simpatica, pittara, Zonn A. 
l85. Una libreria, tavolo e sedia in noce intagliato cop 


Trombetta E. 
brillanti, gr. 60 12. 
Zanoni Vigo. 


|63. L'equilibrio, statua, Ximenes E 
. Baffet, eredenza e t*volo în rovere e mogano. 

[70. Una cornice barocca fogliame con putti. 

I. Dopo il lavoro, pittura, Belimbaw A. 

[?2. Una barca uso inglese in mogano, con cuscini e remi. 

|73. Collana, braccialetto, spillone, orecchini in oro, perle] 


28. Ottobre, pittura, 
Pianoforte verticale. p e rose, < a 

30. Duprò giovinetto, bronzo, Gallori Emilio. [74. Collier braccialetto, spilloni e pendenti in oro lavorati: 

31. Cassone intagliato in mosaico di Venezia. [75. Una carrozza mylord a quattro route e quattro molle. 


4 int 
32. Due brillanti del peso di gr. 24 118, montati in orecchini. [76. Fondamenta a Chioggia, pittara, M. Bianchi. 
33. Un guado, pittura, Gioli F. |77. Una coppa @ bacile sbalzato @ ceseilato d'argento. 
3 La figlia della nutrice, statua, Villa Ferdinando. |78. Giornata fortunata, pittura, V. Seratrice. 
35, Una camera da letto completa in legno noce intagliato|79. Una l'breria a seritaria di noce intagliato. 
€ inciso. |30. L’avaro, pittura, A. Picinni. 
|B1. Pesca galante, bronzo 
|$2. Un atvolo a muro:con apecchiera in legno intagliato. 
|83. L'acquedotto. pittura, F. Cortese. 
84 Abbadia sul Lago di Lecco, pittara, S. Poma. 
|85. Calma, pittura, A. Campriani, 
86. Schiene di monti. pittara, S. Brussi 
87. Mazzini, statua, Lio Gangeri. 
| Medaglione a Bonquet fiori con perle e. rose. 
o. 


intagliato uso medagliere. 
30, Un lampadario a 1? lumi per gaz con putti in bronzo 
‘cesellato. 


40. Un braccialetto con perle brillanti gr. 18 114, zafîri e rose. 

41. Un paio orecchini brillanti, peso gr. 24 montati in oro. 

42. Un servizio completo in bronzo dorato. 

43. Uno spillone a fiori per testa con brillanti, grammi 
27 718 rubini, zafiri, montati in oro. 


Una farfalla, brillanti e zsffiri per medaglione. 
. Alla predica, pittara, A. Fezzoi. 


44. Stoffa di seta e gallone vellutato per guarniziona' —1|9l. Medaglione a broche con miniatura, perle, brillanti 
45. Una carrozza brougham. zaffiri. 
46. Quadro a tempra, pittara, Michetti P. 92. Una carrozza ceocea in vimini 
41. Riposo al Campo, pittura, Cosola D. |93. Taxodiumdistica, pittura, Formis M, 
48. La povera madre, pittura, Nono L. [34 Un vaso in maiolica con piedestallo ed ornati. 
49. Requies, pittura, Paietta |5. In attesa della piesola morta, pittura Barbieri A. | 
50. Il sonno, pittara, Vannutelli Scipione. [95. Due lsmbadari în vatro. 
51. Nota stonata, pittura, Mantegazza G. |97. Uno stipo în legno nero e avorio con pietre. I 
52. Una carrozza Mylord. è 8. Ai fonte, pittara. Ripari A. 

Spasso di fanciulli, pittura. Glisenti A. ue portavssi grandi con figura ed aquila in legno 
si avisos escnilo cesso, Macopand i ‘verniciato... © ea 
55. Rito fanebre in Pittara, Muzioli G. 100. Uno serittoio in ebano, avorio e pietre. 

Prezzo di un Higlietto I. 1 
Fra giorn! seguirà la classificazione degli altri premi già acquistati della Commissione delegata per l’acqisto © 


sarà immediatamente pubblicato l'elenco ufficiale completo di tutti i premi. 
I Biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si vendono in ROMA e Provincia eselusivamente presso! 


l'Amministrazione del Popolo Remane, via deile Coppelle, 35. 
LA FONDIARIA 


Cargne a Coipegnio Talia di sslcarazioi. gle Vita 
paga i sula Vi 
STABILDIS! _PRoTERAPICO Gepitale sociale D5,006,000 di live in sr: 
La Coi la fa surazi br 
nuo rica OROP A od lesranse, di sspreccisenza rile e. sersuno peso. 


lai capitali i differiti per fanciulli e per adulti; di 

Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre ce È 
Indirizare le domande in BIELLA 

al Direttore Dottore MAZZUCHETTI 11077 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


| Durata dell'assicurazione anni 


srecuutà Fratelli Branca vino 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


ERNET Kuca a estingue la sete, stimola l’appe. 
BANCA facilita la digestione, 10 la sete, la 5 
mM pra le fabbri intermittenù, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di 
‘spleea, mal di mare, nauses in genere. Esso è Vermifugo anticolerico, 


to, 
De Prezzi : in bottiglie da Lire 3.30 — Piccole L. 2. 50 
Effetti garantiti da certificati medici 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANEG— @irandissima economia. 


il ghiaccio si conserva ireed anche qualtro giorni. 


Utilissime per la città e la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffe, Bir- 
Irerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. _ 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
delia carne eruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
ino, birra, gauzose, sco. anche in caratelli è ine per più giorni alla 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nò manutenzione, 
Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NB. La Ghiaccizia da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoie a rubinetto, dova 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 450, oltre alle griglie mobili, sono provrisia 
(di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 

Tmballsggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande » vagiia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 159, 154 © via Frattina 24 a,  Rirense, via dei Panzoni 8 Milano, 
Galleria Vittorio Emrnuale 94 


|100 BIBITE 


KTERE DELLE 100 BIBITE 
| MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA | 
| #rezze L. f 50 il fiacon di 6è grammi | 
i 
| 


Ogni boscetta serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatizzare 
un bicchiere d’acqua comune, ccentre estingue la sete quasto stere rende l'acqua salubre, 
Guilita con efficacia la dissstione a la respirazione, abbatte il nervoso ed tonico. Sì 
raccomanda în ispacia! modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto | 
per l'utilità cui possono trovare. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzî = Bian- 
cheili, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24, I 


(225: 
Î L'EAYDRONETTE 
per inafftare" s'aritpifcslinguere,gr'incendi. 1 


le vetture, i vetri elle erne sia 
dar deccie ai cavalli, ccé. 


| Pompagsenza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente rostruita in ottone, è 
fornita di un metro di tibo in caoutchou per l'aspirazione-di una spugna 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone ° x 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Ialiano Finzi i pil 
Roma, via del Corso 453, 456 e via Frattina 88 A. Firenze mia cdi Eur 
28, Milano, Galleria Vitt. Em. ® 


Firenze, via dei Panzani 


La migliore delle bevande, riconosci Î 
igionica e salutare, è Il MrdmaLO luta eminentemente 


go 
Piama di Montecitorio, 


Grande riduzione di prezzi ES 
! 16|145710|152 
x * î ix|so[so0[st 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 33 |25|24]|25 
282|289|302}|345) 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVRs ca ie 
io è ice, P | L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe-| 
rofgiare i igor mollo (e. facile & Mis l.iaimonte alle persone che sono al commercio. lola e) 
‘acqua di Selts si può ottenere istantaneamente. — |‘lante essa possono garantire il pagamento di un debito. 
d it bito debba effe vi 
DÒ micelio mò gomma in conio cola. |,,9esgra i rimborso dl dsbio dba eta con e. 


Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Asparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» 1» 1315 
set Per contratti, £ programmi e tariffe rivolgera 


CI) 
. 


irigare domande ia all Fi pi 
Pri OA lRmporio Franco-Ita: 


FORNI DA CAMPAGNA 


Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti. A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


le] Atara di carne. pasticcerie, dolci, ed i nia parola, di 
n'è sui esser cotto forno. 
conosciuta sottefilineme di POLVERE PERSIANA Per la lorospeciale costruzione questì forni si adattano sa. 
sole premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1567, [iunque fornello da cucina, di qualunque grandezza o sistema e 
11 mezsospiù comodo mn Meo perte ci 019 mins si 
‘@ sicuro ti di Lion 
ee Vara, Sca per dstraggere gl'intticome|[1.067L im Pe i Gi IL in lamiera di 
perg arernrai n mosche, versi , alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di ornamento 


l'hanno resa indispensabile fa tetto le famiglia le 


i Austria. Prezzi, con sportello a due battenti: 
ni cora la pulizia o l’gione. Non è nociva uè agli uomini, nè N. 1. Bocca del forno sentimetri 25 di larghezza L. 25 
agli domestici. — IS. »3% » ri) aci 
‘Presso della scatola di polvere insetticida Zecherl Cent. 80 SAI PAS o sd 
Prezzo del soffietto di rinco per la facile applicazione dells [Con intiero : N.4, L 30 — N. 2,L 35 —N, 
qelve Le 160. & È Lire 2— Porto a carico’ dei commit 

| Dirigere domande Emporio Franco-Italiano Finti| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi 

| e Bianchelli, Roma, via del Corso 453, 154 © via Frattina Î È 
Fireazo, via Passani 38. Milano, Galeria Vit. mo de <> * |ponctell, Rom cio e Pelia 


Meélange Biffi 


dirim 
[pato al Fariaento. Gonlorabile. 
gato, Specialità 6 proprietà 


moderati. 


della Ditta IBIfA-Durando | 


Propr. arri | successa al fu Paolo Biffi in Milano. I 
E Amaro, tenieo, somatico, cerroboranie, 
Ga Napoli |{{ vermifugo, fehbrifugo, anticolerico e vero 
Posizione splendida, Srcondto sal se edi ai 
liitaizo: vicina dini prietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, | 
fermate: moderati Conforto ffirancesì e tedesche, nonchè da alleati privati "e 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
.Dirigere domande e vaglia all'Empori 
Fiuzi © Biancheli, Roma ia tel oro ene 


Frattina 84 A. Firenze, via dei i 
tera Vian jp lreie, sia dei Panzani 28, Mila, Gal 


SPEZIA | 


Métel Royai 
de is Creîx de Meiss 
Sitaato nella più bella posizione | 


cieli 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 

| art ed acini della vite 
: 

MTA 


"esi, giardini, rimasta. Pousiote. (Ltalia n ee ponali consata ed apprezzata non solo in 


Tiesca spumante che la temperatura sia i 
se tura peri 
10 pet a mantenuta superiore ai 


IO BIANI 


vi 

7 Pacchi da litri 50 L. 2,20 

pacco la firma a mano del preparziore 

tre serve oliimamente per rendere motcaia 

Dirigere rag sarei F, imi 

mazt Dose, Bianchetli, Roma, via d ene 
10000 Firenze ‘© via dai è ca TALE Frati * 

Tip. ARTERO ©,C, 


i LC, piasza Montecitorio 42% e 425 


Num. 194 
DIREZIONE ED AREINISTRAZIONE 


Pel Regno 4 CD Roma, Piazza Montecitorio, um, 130 
Peio nu Esclusività di Avvisi 
Biati Uniti d'America n ci E. E. OBLIEGHT 

Chiù, Uraguay, Paraguxy 0 Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londm 
Perà. . - . 4 » “ 8 E 
paia —__ n — 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale democratico romano non sa- 
pende, con questi calori, in quali jacque ps- 
scare un argomento per un articolo di fondo, 
ha pensato di risalire al 18 marzo 1876 e di 
canzonare i moderati perchè in qusi giorni 
prevedevano che la sinistra avrebbe rovinato 
le finanze, cioà avrebbe rovinato tutto... ma 
specialmente le finanze. 

Ora — soggiunge il foglio democratico — 
l'onorevole Magliani coll'abolizione del corso (?) 
forzoso e col relativo prestito, completamente 
riuscito, ha potuto provare quanto i vaticinì 
dei moderati fossero « stupidi e ridicoli ». 

Benissimo! L'onorevole Magliani ha pro- 
vato ch'egli è un abile uomo di finanza, e io 
ron sono stato, certo, degli ultimi a battergli 
ls mani. Ora tocca al giornale democratico 
in questione a provare che l'onorevole Ma- 
gliani è un uomo di sinistra, di quelli, cioè, 
che andavano predicando alle turbe il famoso 
verbo di Stradella. 

Temo cue la cosa non sia tanto agevole a 
provarsi, perchè, se la memoria non mi tra: 
disce, credo di avere letto nel sullodato foglio 
preopinante, e in altri dello stesso colore, 
degli articoli in cui st combatteva la nomina 
dell'onorevole Magliani a ministro delle fi- 
nanze, designandolo come un borbonico! 

Strano caso ! Un borbonico, una creatura 
dei moderati ha saputo fare ciò che i genî 
della finanza e della scienza economica pro- 
gressista, Doda e Maiorana-Calatabiano, non 
hanno neanche sognato! 


® 
sa 
Sarebbe invece molto più facile provare che 


la sinistra vera, minacciando di mandare le 
finanze a rotoli con i suoi Doda, i suoi mi. 


lioni ipotetici e le sue abolizioni fulminanti, ! 


ha saputo fare quello che fanno i predicatori 
davanti a una difficoltà qualunque, ha con- 
traddetto alla sue dottrine e a sè stessa. 

E, contraddicendosi, ha messo a dormirela 
bandiera di Pavia ele baggianate finanziarie 
buttate là dal suo gran Cairoli, e si è abban- 
donata, senza capirci nulla è vero, alla sini- 
stra di occasione, ossia all’onorevole Magliani. 
Il quale ha messo la martinicca al carro, man- 
dandolo avanti con andatura più moderata, e 
dando ragione ai timori «ridicoli e stupidi » 
ha salvato la situazione finanziaria. 

E badiamo che il corso forzoso non è an- 
‘cora abolito! 


® 
» 
Dopo questo, il giornale democratico mi di- 


spenserà dal provargli che la vera sinistra | 


non ci avrebbe compromessi all'estero, non 
avrebbe creato guai, diffidenze, debolezza e 
immoralità all’internonon avrebbe rovinato il 


Il sacco di Roma, vedi 3° pagina 


Roma, Lunedì 18 Lugiio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


{ trafàco, © non avrebbe scinoata la giustizia e | 


la magistratura, so avesse avuto a tempo e 
Inogo degli uomini di « sinistra d'occasione » 
del valore dell'onorevole Magliani, agli esterì, 
alla giustizia, al commercio e all'interno ; posti 
che sono sempre stati occupati dalla vera si- 
nistra — si vede con che frutto! 


sa 3° 

E sempre frodi! 

A Firenze si sta istruendo un processo per 
farti continuati nei bagagli e nelle merci tra- 
sportate dalle ferrovie. 

A Livorno le magegna dell'ufficio del re- 
Bistro e dell'intendenza supererebbero già il 
mezzo miliencino, e si fermassero lì! 

All’ufficio del registro di Pontassieve si è 


scoperta un’altra malversazione di circa duo- 
centomila lire. 


fa 

All'ufficio del registro di Livorno non si 
trovano atti e registri di formalità, sì che ne 
| potrebbe andare compromesso anche l'inta- 
resse dei privati e tradito lo scopo e V'isti- 
i tuto della registrazione. 
| Giò fa pensare che, oltre alla malizia di 
| bricconi, ci siano dei difetti di ammivistra- 
| zione e di controllo, che la aiutano o la ia- 
coraggiano. 

i To non sono di quelli che credoro che l'oe- 
casione faccia d'un gslantuomo un farfante. 
i Masa l'occasione non failladro, fa il furto! 

Così a occhio e croce, senza essere ad- 
dentro nella faccenda amministrative, par- 
rebbe che il metodo non sia dei più adatti a 
prevenire le malversazioni. 

I ricevitori del registro sono attualmente 
| sottoposti al controllo degli ispettori e delle 
| intendenza. Forso questa doppia ingerenza, 
! invece di far bene, non potrebbe e:s inge- 
merare confusione e rendere incerta la re- 
sponsabilità? 

Il ricevitore può già da sè solo copri 
molte malversazioni, massime quando, c; 
accade, il contabile birbaccione sa circondarsi 
della stima pubblica ed allontanare con ar- 
tifizio ogni sospetto di disonestà. 

Può, per esempio, riscuotere somme e non 
scriverle sui registri di esazione; può non 
darsi carico di un credito rinviatogli; 
| rifare addizioni già riveduta; può non anno 


tare e sottrarre atti privati, senza che 


| tore o l'intendenta riescano ad avseders: 
se non per qualche strana combinazione. 
Figurarsi poi quando trova accordi e con- 
| nivenze nell'ufficio d'intendenza o nell'istesso 
| ispettore! 
| Si mette la mano sulla carta bollata? Eb- 
| bene, si toglie la nota di una spedizione che 
! si tace di aver ricevuto: e il conto torna 
i 
Ì 
i 
i 
| 


perfettamente per una revisione. Quando poi 
si tratta di fare il conto nel magazzino, si 
aggiunge la spedizione stata sottratta al conto 
del ricevitore, ed ecco ancora il conto esatto! 


——____ ee 


i 
i 
i 
Ma como si fa poi a giustificare il conto | 
| generale al ministero ed alla corte dei conti? 
| È presto fatto. Si corregge bravamente il 
conto dell'ispettore, e purchè la correzione 
sia fatta, come prescrivono i regolamenti, 
con inchiostro rosso, il giuoco è fatte; e niuno 
i ha da ridire. I 
| Non crediate ch'io insegni il mestiere ai 
ladri; questo è, mi dicono, presso a poco il | 
sistema tenuto nelle malversazioni negli uf- 
fici del registro. 
Varranno i brutti casi di Livorno e di Pon- 
| tasstere ad aprir gli oochi all'onorevole Ma- 
gliani ed a far mutare un metodo di controllo 
che appare ibrido e inconcludente? 
I primi passi ce lo fanno sperare. 


Î sfa 


* 3 
CRI 
Le delizio della più grande repubblica del | 
mondo. 
La recentissima elezione dei senatori fede- 
rali all'assemblea provinciale di Naw-York ha j 


! a noi, amanti superstiziosi di certe forme di 
governo barbogie, non sembrano verosimili. 


comprare per qualche milione di dollari di 
funzionari, o liquidare un lotto di deputati. 

Delizie della più grande repubblica’ del 
mondo. 

sr 

L'onorevole Cairoli si trovava ieri a Kis- 
singen; così, almeno, apprendo da un tele- 
gramma particolare di un giornale progres- 
sista, il quale aggiunge che probabilmente il 
nostro ex Richelieu avrà un’intervista col 
principe di Bismarck. 

Ah! Sacrificherei una mano, un occhio, una 
parte qualunque che io possegga in doppio 
originale, per trovarmi presente a quel col- 
loquio. 

Parleranno tedesco? 

No, perchè il nostro ex-Richelieu avrebbe 
diritto di dire al suo interlocutore; come dice 
il marchese Colombi: 

— Altezza, voi parlate tedesco e allor chi 
vi capisce? 

Parleranno francese? E allora toccherà al 
principe Bismarck, che conosce bene la lingua 


dati Inogo a tali rarità, anziatali novità che | di Racine, a dire all'amico: 


i — Si vous parlez frangais, qui pourrait 
j vous comprendre? 
Io credo che finiranno per parlare ognuno 


€ 
se 


la propria lingua, cioè, l'unola tedesca el'altro 


| la genitiva. Il principe offrirà al nostro ex- 

Ua doputsto ha potuto dichizrere in piena | Richelieu un bicchierino d'oca imbottigliata, 
assemblea cho aveva ricevato duemila dortari | e la sintesi del calloguio sarà una stretta di 
ia prezzo del suo voto, e li ha snocciolati a | mano. Così sì potrà dire che anche in diplo- 


uno a uno sotto il naso de’suci colleghi. 
Una commissione d'inchiesta ha dovuto con- 


refe doppio coi lobbystes, come a dire coi 
i di veti », a'quali ogni operazione 


1500 dollsri 
dere ogni operazione di qualche fmpor- 
tanza! 

In A; le ci 


si fanno in grande!. 

Senatori, deputati, alti fanzionar), una ven- 
tina di uomini p ono tutti 
accusati di comolicità in conteatti simalati 
in traffe e frodi postali... Una sola iettera per 
plice trasporto è venuta a costare alli 
Stato la bellezza di 700 — dic» settecento — 
dollari ! 


process 


che dura da parecchi mesi. 


merciali spendono pubblicamente 
ingenti per comperar voti ai 


Vi par poco £... Ficcate gli occhi nei fitti 


aununzi dei giornali di Washingto», e vi leg- 
gereta quali sono i prezzi stabili ser otte- 
nere il tala o tal altro impiego... valendosi 


dell'opera di questa o quella a; 
Questo si chiama democratiz. Stato. 
Atvcora un passo, e i posti luerosi o impor- 
tanti seranto messi in Azioni, e comperati 
e vendati alla Borsa. 
Allora le grandi compagnie 0 { grendi spa- 
culatori potrebbero, dalla sera alla mattina, 


stataro che senatori e deputati sono legati a | 


ordinaria frutta in media un lucro netto di . 
iguratevi quarto ha a ren- | 


Non ci credete ? andate a leggere gli atti i 


là ferroviarie, industriali 0 com-| 


| mazia gli estremi si toccano. 


\ Ci 


nîs sla 

Anvito i 28 milioni d’Italiani a stare al- 
legri. 

E yi hanno ben d'onde. 

Don Margotti, che nelle sua ultime profezie 
| faceva partire i Francesi per venire in Italia 
i a ristabilire il potere temporale, ora è ve- 
nuto a più miti sensi e ci accorda una dila- 
zione di nove anni per restare a Rorza. 

i Così, almeno, argomento leggendo nelP_Unità 
| cattolica che nel 1890, secondo predisa» un 
altro profeta, il conte Giuseppe Ricciara;*. i 
‘ rivoluzionari ftaliani entreranno in San Pietr,* 
i per violare le tombe dei papi, 

i Nove anni? Manco male! Sì possono accet- 
tare, e io If accetto con sentimento di pro- 

! fonda gratitudize, tanto più che ho una 

scritta Iunga cal mio padrone di casa. 


lobi 
i ffà 


LA POSIZIONE AUSILIAPIA 


Nel biennio 1859-60 tatti gli Itallani 
| diciotto ai trentacinque anal che ebbero il senti» 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIM 


{Traduzione di Wrigo) 


Lo stanze erano piene di fiorì o risplendenti di 
Ince. La cena dovova essore servita da Brobant; 
il celebre < trattora dei letterati », l’amico di 
tutti gli artisti aveva x9andeto uno dei suoi cuochi 
due sotto-cuochi a preparare delle maraviglio 
gastronomiche nella cucisa sottstranea del villino 
di Fernando, 

La sala da pranzo, illuminata copiosmente, cf- 
friva tn bellissimo colpo d'occhio. Le candele ia- 
numerevoli della lamiera, dei lampadari e dei vi- 
ticci facevano ssintillare l’argenteria nuova di 
zecca, i cristalli, le porcellazo e le maioliche sp- 
pese all pareti coperte di cordovano. 

Al posto d'onore c’era un bellissimo mazzo di 
fiori; una galanteria di Fernando per Lazzarina. 

Molto elegante e quasi bello coll’abito nero e 
la cravatta bianca quanto col giustacuore del gen- 
tiluomo antico o la casacca del moschettiere, Fer- 
nando si sentiva inebriato di gioia e d'orgoglio, 
ma si conteneva bano, e in grazia delle ripetute 
lezioni della marchesa, ricereva i suoi invitati 


Proprietà lotioraria e riprodezione riservata a termini 


Piazze all'amrvinisirazione dll Fionfeifo ner tutis PMaPr, | 


| con una gentilezza di buon genere, della qualo 
aleuni di essi erano non poco sorpresi in pectore. 

Cesare di Fossaro era arrivato dei primi. Aveva 
voluto veder tutto, ammirare tuito, ed i stoi com- 
plimenti iperbolisi facevano andare in visibilio 
Latine, 

PA mezzanotte e mezzo gli invitati erano tuiti 
| arrivati. Mancèva Un® gola persona: Lazzarina, 
di coi nessano parlava, ma che tuiti attendevano 
| con impazienza. Alcuni degli invitati cominciavano 
a credere, che al momento di compromettersi per 
sempre, la gran dama avesse fatto un passo ad- 
dietro: il barone cominciava al essero inquieto, 

La sua inquietudine fa di bravo durata. I mae- 
stro di cssa entrò in ssla e disso qualche parola 
nel’orecchio a Fernando, cho sorrise con una in- 
dicibito espressione di fatuità ed uscì dalla stanza. 

— Gi siamo — pensò Fossaro. 

Quasi subito la porta si apri a dua battenti ed 
il maggiordomo annonziò: 

— La signora marchesa de la Toar du Roy... 

E Lazzarina entrava a braccetto a Fernando 
sorridente o graziosa come una giovine impera- 
trico in mezzo alia sua corte. 

Un mormorio d'ammirazione l'accolse; ammi. 
razione sincera 6 meritata. Lazzarina era quella 
sera anche più bella del solito; il suo abbiglia- 
mento era un vero poama. Aveva un abito color 
rosa pallido con uno strascico lunghissimo, con 
dei rapporti di velluto rosa frastagliato, con dei 


i 
: 


nodi di raso rosa ornati di perle, © sui fianchi | 
delle ghiriande di rose the e di rosa muscose. La | dissa con voce sonora: 
moltissimo era inghiriandata di r039 ! — La signora marchesa è serrita 
a 


vita soollata 


= 


e guamnita di perla © di diamanti. Noppnro nr 
gioiello velava la splendida nudità dstia braccia 
€ delie spallo: un pettino di dixmante teneva 
ferma al sommo della testa la ce) 
di fcoso, arrocchiata con la semp. d 
ninfs. Quei langhi ricci le scendeveno per le spallo 
fino alla cintura. 
a dama teneva in mano un mera 
040 ventaglio di Kées. La franchezza di lei 
entrando nella sala era più epparento cho vera: 
la marchesa eta persuasa cho lo stopore pro- 
dotto dalla di lei comparsa dovesse produrre una 
freddezza gensr; = 
Ma non a 
i che se ella 


I 
| 


nulla di tutto ciò. Ogouao pensò 
lì, nessmno l’aveva costretta ad 
il mezzo più sicuro per entrarie 
far mostra di trovare nataralis» 
ma la sua eccentricità. { 
,_D'altronto Lazzarina conoscova già alcuni degli 
invitati, fra i quali il barone di Fossaro, il giovane 
direttore deli’Ambigu e l’autore di cui Fernando 
provava Ia prodazione. 

Ebbo un9 perola graziosa per tutti gli seono- 
sciuti che Ie farono presentati da Fernando, poi 
facendo la graziosa con Chabrillat @ Fosssrc; 

— Sareto accanto a mo atavola = disso loro — 
e voglio farvi ubtiacaro tutti 0 due. 

— Basteranno i vostri ocshi per e, 
spose Casare sorridon4s, i I 

Chabrillat confermò con un gesto, 

Il maggiordomo comparve grava e solenne, e 


ia grazia era ii 


i 
i 
= HI 
i 
i 
i 


Lazzarina 
ando, e gli 
pranzo, 

La cena non fa da 


passò la prizia a Dracseito a' Fr 
raatinai n i 
invitati li seguirono nella sala da 


Principio punto animata, 
088 8"in 
0 detto l'esempio 


io, e 


poso dopo tuiti parlavano nello stesso tempo ed 


a voce alta. 
ll prine!pe di Brada Intanto era ri 
rimasto 
testa fre dario in cupì pensieri, e pi 
accorto che gli sposi novelli colla gato; 
n'erano andati cantando, Oto lrigstae 
Il cameriere andò ad avyertirlo che chiudevan 
Il principo gettò un marengo nel vassoio ed naci. 
Dieci minuti: dopo era nel breve viale che mmjsca 
il viale d'Eylau a via della Pompa; che è tutto” 
fiancheggiato da villini eleganti. 
Enianuelo di Brada aveva dimenticato il nu 
mero del villino regalato da Lazzarina a Fer: 
dna ma quella notte non era possibile lo sba- 


(Continua) 


FàNFSLLA 


i mr..] 
_r————— Pe=== CA] em isoan 


rimasero poi nelle file dell'a- 
tanta Pda a » 
Roma 
bai 


questi veterani, e voglio fare un'ipotesi di questo 
sollievo. 
ds» 


Un eapitano con famiglis, con cinquantadue anni 
di età e ventidue di servizio, è messo d’autorita 


nella posizione asiliaria. 
1 govarno gli elargisce: 
22/50 a L 63.30 = L 135 
Sussidio annuo =>» 500 
Totale L. 1893 
x 


Questo capitano oggi, in attività e con famiglia. 
ha lo stipendio annuo di lire 2800, dimodochè va 
a perdere lire 907; resta però in libertà, e prò 
trovare un'occupazione. 

Poniamo il caso dueque che îl nostro ausiliario 
sia riuseito a trovare un impiego a Terontola e 
siasi quivi stabilito con la sua famiglia Ma il go- 
verno avendo la facoltà di richiamario quando 
erede, per un pericdo più o mano lungo, dopo 
qualche tempo me lo manla a Napoli; perde 
parciò l'impiego a Terontols, ma percepisca di 
nuovo lire 2800 ansne, e gode degli assegni even- 
tuali. 

‘Sapete in che consiste pei militari questa in- 
dennità eventuale ; questa frase gonfia ? 

Ecco: 

Da Tercntola a Napoli lire sei per una gioroata 
di marcia, © viaggio in ferrovia pagato per il sclo 
ufficiale. 

All'ammontare del trasporto della famiglia, 
salva la ridazione del 50 010, dere sepperira lo 
stipendio. 

x 


Riassumendo, dunque, il dolce avvenire di questi 
x3eri, ecco come eesi cammineranno, economica» 
mente. 

Oggi in attività lire 2800. Domani alla sussi- 
diaria con lire 1893, (co? vantaggio di essere ri- 
chiamati) in fine poi saranno collocati definitiva- 

© mente a riposo con la bazza di lire 1500 annue, 
“se ci arrivéranno. 

Ché progressione!! Hanno fatto un brillante, 
affare ‘economico, coloro che nel 59 e 6) rimareru 
nolle file dell'esercito per far carriera. 

x 

Invece negli impieghi civili, con una dozzina di 
anni di servizio sedentario si è capi sezioni, se- 
gretari, cavalisri, gratificati annualmente, con 
leggo sulle pensioni molto migliore di quella mi 
litare; e quando per un avventura qualunque un 
impiegato dovesse essero traziocato, vien prima 
interpellato ; e poi, per l'indennità di viaggio, è 
sempre provveduto in modo, che alcuni si fanno 
tesslocare appositamente per guadagnarvi qualche 


L 
Di qua e di là dai monti 


Le rondinelle della politica se ne vanno. 


Beati loro, che vanno a mettersi all'ombra 
© faggono il caldo e le dimostrazioni. 

LI lito: leggo in un dispaccio vien- 
nese Diritto : 

« La Neue Freie Presse sì congratula col- 
Fitalia per il contegno energico, ed impar- 
ziale governo conf perturbatori ta: 
liberali che papali ». n° 
un solo 


interprete 
tre sere perde 


O se per uscire di qussta noia, ci si pro- 
vasse a dare alle preoccupazioni pubbliche un 
irizzo meno uggioso? Non si canzona; nei 
mi cidenti, si vogliono vedere dei segni 
| del tempo e del temporale. 
i A Napoli è stato rimesso a posto un cro- 
cifissso, in via Pignasecca. E il Pungolo sgo- 
| mentato, grida: 


H « Dopo diciassette anni, sotto il ministero 

di sinistra, con un prefetto di sinistra, si disfà 

quanto di bene, dal punto di vista della civiltà 

è del progresso, si era fatto e ottenuto da 

uomini politici di destra! > 

A Milano si ha il coraggio di spendere i 

denari per restituire al calto una vecchia 

basilica diventata laboratorio chimico. 

A Bologna si segue l'esempio di Firenze, 

dando una facciata alla cattedrale di San Pe- 
tronio. 

A Venezia il povero Salmini dichiara nel- 
l'ora dell’agonia: « Sono nato cristiano; vo- 
glio morire cristiano ». 

Segni del tempo! Segni del tempo! 

Oh! se fossero invece quelli d'un bel tem- 
poralone estivo, destinato a rinfrescarci dal- 
l’afa che ci tormenta! 

CO) 

Matiamo dunque di preoccapazioni: la sta- 

| gione si presta ai mutamenti, massime a 
quelli della camicia. 

Per l'appunto abbiamo a Roma il console 
Macciò. Ma come fare a parlar di lui, oggi 
che l'onorevole Mancini lo chiama in col- 
I logaio afciale? 
| Ci sarebbe Sfax. ma vedete contrattempo: 

i Frances! non sanno decidersi a pigliarla, ed, 
Ì a volta loro, gli Sfaxioti non sanno decidersi 
| a lasciarsela pigliare. 

Ci sarebbe una questione di ferrovie austro- 

turche. Figureteri: il governo austriaco in- 

vita la diplomazia a vincere ogni resistenza 

i della Tarchia e a tatelara l'interesse vitale 

i austrizco, che è interesse europeo. 

i  Tatte bene: si capiscelafretta dell'Austria 
d'andare a Salonicco con una sola corsa e 
senza mutar convoglio; non sì capisce qual- 
mente la sua fretta sia un interesse curopeo. 

Per conto mio, accetterò volontieri qualche 
spiegazione che valga a mettermi addosso 
quella fretta che son ho. 

sarà un guaio serio. Figuratevi che totti i ter- 

mometri di Firenze si son ficcati in testa, già 

hanno la testa nei piedi, di arrivare in cima al 
tabo e corrono corroo, dai aci 

Sagni in un fia! e a grandi passi 

Senegal. È un'epidemia, è usa pazzia, il loro pal- 

lido sangue è in effervescenza cl io mi domando 

inorridito, dove andiamo? Dova ci liqueferemo? 

e li ammonisco, e dico loro che qual che fanno è 

cosa indegna di strumenti di spirito, ma sì! ta- 

lani hanno l'argento vivo addosso e seguitano a 

volare come se intendessero di arrivar a tocsare 

il chiodo che li tiene appesi. Appera la sera, 

quando è terminato lo spettacolo dell'Arena, i 

termometri si calmano alquanto. Sarà la brezza 

nottaras, saranno gli echi della sempre dolce 

e fresca voce della Marini, saranno le parole d’a- 

more cha aleggiano pei viali od anche i sibili di 


qualche commedia fischiata, ma allora si vivo @ 
ii respira, allora soltanto, 


>< 

E appunto in quelle ore poetiche accade sen- 
tire armonie di chitarre e mandolini. Sono le csc. 
chiate fiorentine. Filarmonici ambulanti che a- 
mano la musica incorniciata dalle stelle e profa- 
Fa di tigli in fiore; discendenti di trovatori a 

i menestrelli che non si lasciano } r'osai 
dai regolamenti della polizia sin e pra 
ficherebbo fra i rumori magari la serzenteso di 
i uno sguardo gentile, 

cosa sono le cocchiate fiorentine, 

La Società, sebbene dee “ 

accettato il nome che 


Signorine, tatti appartenenti alle migliori 


Firenze ha un cittadino di più. Gian Battista 
Giuliani, fiorentino d'Asti, cui il lungo stadio ed 
il grande amore 


che portò a Dante ed alla pa- 
rali resine i nie. 

nostro municipio 
moraria. 


i gente che suora sotto le finestre perri- | 


Come il suo compatriotta ilinsire, l'abate Giu 
lianìsi èda un pezzo spiemontizzato e non farà molta 
fatica a fiorentinizzarsi, lui che è maestro nel bel 
linguaggio toscano. 

Cansa determinante della deliberazione muviei- 
pale si è l'impegno presosi di eostitaîra nella casa 
ove nacque il divino poeta una biblioteca e museo 
dantesco, con i libri e gli oggetti rari che egli 
donerà al comune sppena la casa sia rasscttata. 


>< 


Soriver da Firenze e non parlare dell'Arena Na- 
zionale è impossibile a questa stagione. 

L'Arena è una specie d'istituzione, un centro, 
un focolare di vita. Tutti quelli che non hanno 
una villa villeggiano lé; tutti quelli che non hanno 
dove andare si bagni accorrono alla baracca di 
via Nazionale, ove li pigliano a vapore e marini. 
Sì, Marini perchè tale è appunto la compagnia 
che vi recita. 

E come vi recita bene! La signora Virginia va 
perdendo quell'accento drammatise;-forestiero che, 
come suscede sempre, i nostri artisti son costretti 
a pigliare all’estero. Lo Zoppetti e il Ceresa di- 
vidono i trionfî serali della grande attrice. Le no- 
vità sfilano con varia fortuna. / Napoletani del 
Cossa sono rimasti nelle quinte sospesi ad un 
chiodo dalla revisione teatrale, ma è sperata la 
nuova commedia di Giacosa La scuola dei /idan- 
sali, se pure l'autore avrà il coraggio di lasciar 
le patrie montagne per queste arene. Intanto le 
commedins indigene in un atto,i monologhi degli 

jcî, i proverbi dei principianti, i martelliani e 
gli endecasiliabi della rive d'Arno sbocciano, fio- 
riscono e muoiono sulla ribalta. Ieri sera si schiuse 
anche un nuovo fiore di questa letteratura minu- 
scola ed elegantemente mingherlina. Era un /ram- 
mento, Il figlio di Tiziano, appartenente a Emilio 
Souvestre, de Musset e Erik Lombroso, composto 
d'ona sola scena e d'una situazione, vestito di bei 
versi sonori. Era così piccino che l’autore (il terzo) 
non potè avere nè un fiasco, nè un successo. 

Altro che frammenti, caro barone, vogliamo 

commedie vere e tirate fuori dal tuo fecondo cer- 
vello. 
Era invera una cosettiza senza pretese, ma assai 
bane riuscita, quella con cui la signora Giaguoni 
salutò il pabblico fiorentino prima di cedere il 
palcoscenico alla compagnia attuale. Tra me e il 
‘pubblico del dottore Malenotti, monologo fatto ap- 
posta per lasciare a bocca dolce... 

Ma il termometro continua a salire. Iniguo! 
vado a tuffarlo nel ghiaceio ! 


Aia. 


Asa Gao) 


Commemorazione funebre 
di S.A. R. Maria "raresa di Savoia. 


Giorgi è stata esegnita una messa in musica con 


| Sotto la direzione del valente maestro Carlo 
| assoluzione, 
I 


Hanno assistito alla cerimonia i rappresenti i 
I della famiglia dell’estinta, alcune sue iieteianii 
di compagnia, molti uomini venerandi fregiati di 
eroci distribuite a quei tempi dalla corte di Lucca, 
8 dano tutti gli addetti alla real casa, 
i assisterano pure buon namero di cittadi 
| memori delle doti dell'estinta te n 
La fanzione è terminata verso il mezzogiorno. 


Alle acque. 


Sono giunti ai bagni di Lucca: Si 
Wittemberg, ministro d'Olanda eco sat 
Principessa russa Olga Trom 
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iaia esso ia vendita Domenica 17 luglio ta 


«i 


Centesimi 1 il numero per tutta talia 


Abbonamento per Fitalia: Anno L, 5 - 7, 
quotidiano e settimanale pel 1881: 
Semestre Li: 14,50 — Trimestrà LI ET 


ì 


| 
li 


Roma; 17 luglio, 

Il Consiglio comunale a quel che pare non terrà 
più che un’altra seduta e si prorogherà probabi) 
mente per deliberare intorno alla questione 
dote teatrale. 

com'è noto la prefettara ha annullato la deli. 
berazione comunale con cui la dote era stata sop. 
pressa. 

Alcani consiglieri, facendosi l'eco di una parto 
del pubblico, proporrà si ritorni su la questione, 
Ma il vento spira poco favorevole ai fautori della 
dote, e non se ne farà nulla per ora. 


L'imperatore dello Russie ha mandato al pre. 
fetto di Roma le insegne di prima classe dell'or. 
dine di Sant'Anna. 


Ieri sera all'Assosiazione della stampa sono 
stato attaccate, come colpite da vizio di forma, la 
nitime elezioni al consiglio — e con ragione. ] 
consiglieri eletti si sono dimessi ; non ostante la 
maggioranza ha volato con un ordine del giorce 
sanare la irregolarità della elezione : e non è valso 
che le buone ragioni legali avvalorate dalle di. 
missioni mantenute da sei, sugli otto eletti, fo. 
sero dette e ridete, @ pol riassunte com paziente 
chiarezza dal presidente Pianciari; la maggio. 
ranza ha voluto imporre la sua fiducia sugli eletti, 
malgrado il regolamento. Ora non c’è maggioranzy 
che possa sanare una violazione di statuto; ed & 
per questo che i consiglieri nominati Ferro, Pegpi, 
Grandi, Wood, Mancini e Avanzioi si mantengono 
dimii i 


nari. 
Degli altri due, Faldella 6 Brunetti, il primo 
‘a assente, il secondo è rimasto, provvisoria» 
ente, del parere di rimanere, salvo 3. consultare 
i suoi amici. 

In ogni modo o per sette 0 per tutti otto le 
elezioni si dovranno rifare, e la maggioranza 
avrebbe mostrato di non voler perder tempo ini 
tilmenta, se annullando la votazione infrmats, 
l'avesse rinnovata fin da ieri sera. Sarebbe state 
un affare finito. f 


Anche ieri sera c'è stato un tentativo di di 
strazione... tanto per non perderne l'a} iu. 
noiosetta anzi che no. 

Finita la musica, un signore »sring’) a folla 
con un brevissimo discorso eta 
che finiva con il grido #* yi 
grido risposero mel 


itadine 


RESI” 10 capi, ma 
‘a TILAI ja! A questo 
pe"... e }o guaruie acco 

"re 0 quattrocento persone — foi 
lemmeno tante — che s'erano ferm 
A Telel”, quello che accadeva davanti al vicolo 

Pizza Rosa. 

Qualcuno avendo manifistato l'intenzione di 
voler fare una dimostrazione al console Macoiò 
che alloggia proprio lì, ‘all'albergo Cantrale, le 
guardie hanno formato cordone e chiusa la piar- 
zeta, 6 hanno dato le solite intimazioni.... 

Siccome in fondo tutto stueca, anche lo dimo- 
strazioni, i riuniti se ne andarono a casa... meno 


a vedere 


un paio d'arrestati. 


Oggi, festa delle Madonna del Carmine, l'auto: 
rità di sicurezza, per evitare possibili disordini; 
ha proibita la processione solita a farsi in Tra: 
atavere in questa occasione. 

I fedeli parò potranzo invece prender purte alle 
visite in pellegrinaggio che i cattolici. farsono 
ogri alle tre chiese di San Giovanni in Laterano, 
di Santa Croce in Gero salemme © di Santa Maris 
Maggiore per pronderr, Îl giob 

Dopo la visita i vellegrini indigeni si 

i igeni si reche- 
ranno alla basilica di Sas ind 
inte atene Lorenzo a visitere la 

Sembra che questi volta l'antor* 
tatto le presanzioni possibili, 

parts con la sole: È 2 
tizia, pon ci sarà folla di cer °Soicola che di de 


stà abbia preso 


I 


20 difeso gli arrestati per 

h è DO? to del trasporto di Pio IX 
e dn i prvosnio per rio 
«ento ad alcuni testimoni. 


ll Pincio pres 


gio è ia lTE) entava ieri sera uno spettazolo 


»- n ?; un migliaio o un migliaio e 
n szz0 di persa .e che vi si eraracato per santire 
il concerto dî mandolisti reduci da Milano. 

ll concerto : era composto dei signori En':ico Ro- 
sati, Andrea Carrara, Gaspare Testa, Fede: 
Pelluochi, An tonio Amici, Ezio Casali, Paolo Curti, 


Giuseppe Gir nnuzzi, 3 PL: 
pernita i, Pìetro Cimare, e Luigi L'E 


tatta PI: Di 

1 Dire che banno suonato bene è superfluo. La 
Coaii } i parata dal fresco, dalla situazione, dal 
pe i pasa luzze di 1 bellis 
2 Dricciche. Il Fanfalla della Do- ; simo effetto, @ it pebblico ha ra Da 

ao iere in. j plausi chiesto il Sis di due o tre pezzi. 
Villari Sironi Arte == Linda <* ? La cecina = Spiimann esa tutta illumivata e vi 
di <L TY (IL Fa i oi un settimo seevizio per gr jati e rit- 

I 


Se i mandolinisti *ri à ; 
facendolo sapere quale errimno. ur sto. concerto 


chè la sè 
Ra a pochi. 


Stase, "a al teatro Manzoni va in ; scena il nuov? 
ballo Za chiave d'oro,la eni pati renerale, fatta 
ieri sera, è andata assai bene. i 
AllAlba mbra insieme allo Stenta) vello continos 


2 far faro: ‘6 la ginnasta Jatau, la ale ogni sera 
sorprende gli ammirs*ori della pa; sa, della agi 
lità e delle scultorie, 

AI Corea 


\vori non peranco inf >ramente ter” 


FANFULLA 


minati ritardano di qualche giorno l'andata in 
ssena della compagnia Casilini diretta dal Pasta. 

Al Qairino si ripiglieranno domani le repliche 
dell'Emanuele Filiberto, 


— es — _ + 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alie 3 pomeridiane 33° 5. 
La massima fo di 33°9; quella mi- 
nima di 20° 3. 

*, Spettacoli d'oggi: 
ALUAMBRA. — Ore 5 12 e 9. — Commedia con 

Steuterello. — Esercizi ginnastici di Emma Jutau. 
MANZONI. — Ore 5 1}2 e 9. — Commedia con Pal- 

cinella e ballo. 

TEATR® DELLE VARIETA. — Ore 8 1j? — Com- 
pagnia comica cantante napoletana — Funieuli 

QUIRINO. — ‘Ore 5 1}2, Una causa celebre — 
Ore 9, Frine. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si assicura che in questi ultimi giorni vi 
sìa stato scambio di comunicazioni amiche- 
voli fra il gabinetto britannico ed il francege 
relativamente a Tripoli. Il gabinetto inglese 
avrebbe osservato che le reclamazioni della 
Sublime Porta sono fondate, e che quindi 
non converrebbe alla Francia di trascurare 
quelle reclamazioni, che all'occorrenza potreb- 
‘bero richiamare l’attenzione di tutte la po- 
tenze. Il governo francese avrebbe risposto 
che, a meno di essere costretto da incalzante 
necessità di legittima difesa, le truppe fran- 
cesiì non toccherebbero il territorio della Tri- 
politania. 

Si soggiunge che în seguito a queste as- 
sicurazioni la tensione nelle relazioni fra la 
Francia e la Turchia sis molto diminuita. 


Trucrama SrerAM 


VENEZIA, 10. — Ieri arrivò la' naro inglese 
Falcon. La squadra inglese arriverà il 18 cor- 
rente. Le grosse navi restaranno a Spignon.I 
legni minori, coll’ammiraglio Seymour, si ancora 
ranno a San Marco. Una nave si staccherà per 
andare al assistere agli esperimenti di torpedini 
della marina austriaca. 

BRINDISI, 16. — È giunto il regio piroscafo 
Dora. 

NAPOTI, 16.—È arrivata la fregata russa Sice- 
tlana. 

PARIGI, 16. — Il Senato elesse Barthelot sena- 
tere inamovibile al posto di Dufaure. 

Il Senato approvò quindi la legge sulla 
della stampa. 3 

Andrieux, prefetto di polizia, diede la sua di- 
missione onde potere combattere alla Camera il 
progetto del governo per riorganizzare la prefet 
tura di polizie, progetto che egli considera come 
atto a produrr.a l’effetto contrario. 

PARIGI, 16. — La voce che una rivoluzione sia 
scoppiata nel Venezuela e che il presidente Blanco 
siasi dimesso è stentita. 

# BERLINO, 16. — La partecipuzione di questa 
piazza al prestito italiano è stata numerosissima; 
la cifra dei sottoserittori non è ancora nota. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Farono 


ertà 


Sire altri articoli del Land Bil, dal 37 

VIENNA, 16. — La Presse annunzia che l'inter- 
Vista fra gli imperatori di Germania 6 di Austria 
avrà luogo il 6 settembre cd il 7 a Ischl 
0d a Salzburgo secondo la scelta dell'imperatore 
Guglielmo, 

LONDRA, 16. — È confermato che i sottoserit- 
tori del prestito italiano riceveranno il €0 0,0. 
L'Inghilterra sottoserisse 15,800,000 lire sterlin 
L'Italia 3,200,000. La Germania, il Belgio e la 
Francia 2,000,000. L'Austria 4,000,000. 

FRANCOPORTE, 16. — La Franàfirter Zeitung 
dice che presso la casa banoaria dei fratelli Beth- 
mann, a Francoforte, farono firmati 20,000,000 
di franchi al prestito italiano. Ignorasi il risultato 
della sottocrizione presso la banca di Darmstadt. 

La Frankfirter Zeitung soggiunge: 

< Dopo la soppressione del corso forzoso e del 
deficit, l'Italia provò i suoi immensi progressi. La 
qualità della sua nuova rendita, conclude, è, a 
giudizio nostro, molto migliore di quella degli altri 
Stati. > 

SISTOWA, 16. — Nell'aprire la seduta dell’As- 
semblea, il principe disse che gli indirizzi rice- 
vati attestano che la volontà del popolo è indu- 
bitabile, e soggiunsg che i deputati le daranno la 
forma legale. 

Trecentosei deputati firmarono il protocollo, séi 
sì astennero. 

Il principe ringraziò l'Assemblea, dichiarando la 
sessione chiusa. 

I depatati consegnarono due indirizzi al prin- 
cipe. Essi chiedono nel primo un esame degli atti 
di Zankoff, di Karavelo® e di Slaveikoff, consi- 
derati dai firmatari come traditori; nel secondo 
che lo erar lasci il generale Ehrenroth in Bul- 


garia 

VENEZIA, 16. — Per l'esposizione artistica che 
avrà luogo in occasione del congresso geografico 
giunsero già domande per 300 opere di arte mo- 
derna, 300 di arte industriale e250 di arte antica, 

GENOVA, 16. — Lo sciopero dei facchini con- 
tinua. 

BERLINO, 16. — Hatzfeld ha preso la direzione 
del mivistero degli esteri. 

PRAGA, 16. — Per i fatti del 30 giugno sei in- 
dividui faropo condannati alla prigione da dieci 
giorni a tre settimane. 

ATENE, 16. — Notizia da Costantinopoli affer- 
mano regnare colà una grande effervescenza a 
causa del processo di Abdul-Aziz. È imminente 
una sollevazione contro il sultano. 

VENEZIA, 16. — Stasera è giunto a Venezia 
norevelo Teschio, presidente del Senato. 

SOFIA, 16. — Sua Altezza è rientrata oggi in 
Sofia. Il principe Alessandro era atteso a quattro 
chilometri dalla capitale, sulla strads di Lompa- 
lazka, da molta folla, e al ponte situato all'in- 
gresso della città ricevette fori da un comitato 
di sigcore. 

Il principa fa calorosamente acclamato da tutta 
la popolazione turca che si era recata in città. 
Egli si fermò per ricevere gli omaggi del metro- 
politano monsignor Meliteno e del signor Dascaloff, 
presideate della municipalità e deputato eletto in 
cinque circondari. Poi dovette fermarsi di nuovo 
a p'ù riprese per ricevere lo felicitazioni della 
comuzità eattolica, degli israeliti e finalmente 
delle signore Russe. 

Alle ore 7 il principe entrava rel piccolo pa- 
lazzo, ove era atteso da molti personaggi e da 
una folla immensa, e ricevette una calorosa ac- 
coglienza. Ls trappe, che erano scaglionate lungo 
il tragitto, silarono poscia davanti al principe 
fra l'entusiasmo generale. 

La città, magnificamente pavesata, sarà illo 
minata brillantemente questa sera. 

ROMA, 17. — L'ispettore del genio navale, com- 
mendatore Micheli, presenterà entro il mese cor- 


‘o 


——________ 


iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
Di 
NAPOLEONE GIOTTI 


E in così dire guardò più particolarmente in 
volto a Don Antonio De Leyra ed al marchese del 
Vasto, i quali, per mostrare la loro fedeltà verso 
l'imperatore, ave vano creduto bene di farlo col 
rendersi, forse più di altri, avidi e crudeli contro 
la città di Milano. 4 

La dura necessità del dovere rende non di rado 
chinso alla pietà il enore del soldato! 

Ed essi, che avevano fama di prodi capitani, 
pure non vergognavano spesso di mutarai in car- 
nefisi di un popolo! 

A coteste ultime parole del Moroni 
aggrottarono le sopracciglia, 6 lo 
volto con iattanza e ferocia soldatesca: 

E stavano quasi per dargli un'aspra risposta, 
quando ebbe Inogo una nuova e forse più strana 
sorpresa. 

Infatti fa vista all'improvviso enirare nella sala 
una che all'apparenza sembrava gentildonra di 
alto stato, stupendamente bella nella persona @ 
nel volto, da cui due occhi nerissimi parevano 
mandar lampi ora ardenti di voluttà, ora di si- 


quei due 
isarono în 


far Wa Pi 


Le teneva dietro un cotale, 


na improntitudine audace e provocani e: 
che non saprei dirvi 
se congiunto, se gentiluomo, se #emUIero, Il QuIle. 


portava parimente un cofanetto di molto squisito 
valore. 

Quando costel si fa avvicinata al Borbone, sor- 
ridendogli in volto con una specie di sorriso al- 
quanto strano, gli disse tosto: “E 

— Monsignore lo Conestabile, quanto promisi 
attengo, e come di sangue spagnuolo, io vado su- 
perba di poter significare la mia: devozione alla 
Maestà di Carlo V, rilasciando per la difesa della 
sua causa © per le dore necessità della guerra 
quel poco che dalla fortuna mi venne offerto. 

E ciò dicendo, prese dalla mano del suo com- 
pagno il cofanetto, che aperse mediante una chia- 
visina d’oro, e depose essa pure su quella tavola 
anelli, gioie, fermagli, adornamenti ed altri og- 
‘ui valore doveva ascendere ad una somma 


Il Gonestabile non potè fare a meno di ringra- 
ziare con molta cortesia la 
venuta ad offrire un così ricco preseni o 
pooa la meraviglia che ne risentirono gli astanti. 

Era dessa una conoseenza nuova per tutti; faori 
che per il Borbone, il quale del resto non aveva 
imparsto a conosceria che da due giorni sol- 

Ora vi dirò che appena essa venne nella sala, 
fa sentito un grido di meraviglia ed nna voce 
ché in modo piuttosto da farsi intendere pronunziò 
un nome. 

E grel nome era: Manuela 

E chi lo proferiva iaia - 

Quel ‘nome era come involontàriamente ifaggito 
dalle labbra di Don Alvaro della Garduna. Egli 
‘avéva in quella donna ricotioscintà la sia Sntica 
“amante. Non dunque non restarne viva 

È "profondamente commosso. 


rente i progetti delle corazzato tipo Duilio le 
quali saranno poste fra breve in cantiere a Ve- 
nezia © a Castellammare. 

Le due navi avranno la portata media di 10,000 
tonnellate. La loro lunghezze sembra raggiungerà 
i 100 metri. Saranno armate di cannoni da 76 ton- 
nellate. 

MADRID, 17. — I giornali constatano che il go- 
verno italiano avrebbe insistito perchè il trasfe- 
rimento della salma di Pio IX avesse luogo con 
degne cerimonie in pieno giorno, in modo da po- 
terle rendere gli onori sovrani in conformità della 
legge delle guarentigie; che, invece, per obbe- 
dienza all'ultima volontà di Pio IX il pontefice 
ordinò un trasferimento affatto privato; che l’in- 
terveuto improvviso dei zelanti con dimostrazioni 
ramorose, grida e fuochi di bengala addolorò 
assai il pontefice, e che le controdimostrazioni 
che ne seguirono inevitabilmente non ebbero al- 
cuna gravità. 

ADEN, 17. — La Vettor Pisani, al comando di 
Sus Altezza il principe Tomaso, parte tra poco. 
Toccherà Porto Said, Suez e forse Brindisi, poi si 
recherà direttamente a Venezia. 

SPEZIA, 17. — È gionto il piroscafo Eyitto, della 
Società Rubattino, con 700 operai genovesi, i quali 
farono festosamente ascolti. Ordine perfetto. 

PARIGI, 17. — Ieri mattina i Francesi s'impa- 
dronirono di Sfax. Essi occupano la città. 

TUNISI, 16. — Notizie da Gerba recano che 
aiche colà temonsi disordini. La colonia italiana 
sì è rifagiata sui legni in rada Finora però l'or- 
dine si mantieno inalterato in città. 

Da Medhia si ha notizia che davanti Sfax tro- 
vavansi ieri diciassette legni] francesi tra grandi 
@ piccoli. Il bombardamento continuava. Sem- 
brava che si attendessero rinforzi per operare lo 
sbarco. 

La Castelfidardo è giunta ieri alla Goletta. 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile 


Scià aan pr Conf doqua 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società 
Italiana per Condotte d'Acqua ha deliberato che 
nel giorno 20 del mese di novembre p. v. venga 
eseguito il versamento del quarto decimo sulle 
Azioni delia Società in Lire Cinguanta in oro 
per Azione; e che nel giorno 20 del mese di 
marzo 1882 debba aver luogo il versamento 
del quinto decimo nella stessa somma per libe- 
razione del titolo. 

Tali versamenti dovranno esser fatti in Roma 
la Sede della So- 
121, ed a Parigi, 
iglia presso la spet- 
tabile Società dell’Unione Generale. 

Roma, 15 luglio 1881. 
LA DIREZIONE. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


a braccia È 


Essendo interamente costruita in ferro battuto 
riesce la più solida e la più leggiera. 
Dà gli stessi risultati delle migliori Trebbiatrici 
a braccia. col vantaggio di costare poco più della 
metà degli altri sistemi. 
È quindi un istramento prezioso ed indispensa- 
bile per la piccola coltivazione. 
Prezzo della Trebbiatrice L. 200 
»  delloScuotipaglia » 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franoo- 
Itsjiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153 6154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pan- 
zani, 23. — Milano, Galleria V. E. 2. 


—————_ ——_1r—e—e— 


GRANDE LOTTERIA 
lu 


Geverno 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Line i 700000 


grandî premi gono del valore reale ed in- 


15 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 


cioè di L. 100000 


» 80,000 
» » ‘60,000 
» » 40000 


20,000 


E stato pubblicato l’Elenco Generale de 59© 
premi della Lotteria Nazionale di Milano aventi 
il valore di Lire 700,000. 

I cinque grandi preini formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 300,000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita Commis- 
sione fra i migliori © più belli oggetti esposti 
hanno un valore di 400,0@© Lire. 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire it. 700,000 


| ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
| dice alla lotteria; fra questi premi, che sono 


diggià cirea 500, cl sono oggetti dlgrando e reale 

valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali saranno vist- 

bili ed in vendita per Cent. 10 presso tutti i ri- 

venditori dei biglietti della. Lotteria. Nazionale, 

presso 1 quali s0n0 cstensibli anche lo fotografie 
lelle principali vincite. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA 


Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla) Ditta 

assuntrico E. E. Oblieght in Milano, incaricata 

dalla vendita dal biglietti all'ingrosso ed al det- 
io. 

La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
danaro contante cinque. grandi premi, pagandogli 
il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
‘40,000 e 20,000. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per le Postali aggiungere Cent. 20 
per ogni cinque biglietti. — Se la spedizione deve 
farsi in lettera raccomandata’ oceorre invece di 
mandare Cent. 50 per l'affrancazione. 

i biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso l’amministrazione' del 
Popolo Roman”, via delle Coppelle, 35. 


i 


L'American Machinist 


È il migliore giornale amerieano settimanale che 
esista per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persone che s'interessano delle invenzioni @ 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fr. 22 ore all'anno. 

Dirigere Ordinazioni e Vaglia ali’Uffcio di Pubblicità 
E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano, 


Una forza ‘irresistibile la trascinò vicino a lei 
per meglio persuadersi che non si era ingannato 
che non era un sogno il suo, che non si trovava 
in preda a qualche strano sortilegio 0_ diabolico 
incantamento. 

No, no..... era proprio lei ! Era la Manuela! 

Nè tardò molto cke essa pure lo vide, lo rav- 
visò, lo riconobbe, e fa la sua una maggiore sor- 
presa, dacchè essa oramai sì fosse avvezzata 2 
credere estinto Don Alvaro, e che egli fosso ri- 
masto vittima di quei zingani, nelle mani dei 
quali erano ambedue caduti sui monti Pire: 

Il non averlo mai più rivisto, il non averne mai 
più avuta eontezza l'avevano confermata in questa 
sua persuasiva. 

Adesso dunque la Manuela nella sua prima sor- 
presa quasi ebbe a credere che fosse quelio un 
estinto che le ricompariva dinanzi redivivo tatto 
ad un tratto. 

Si guardarono dunque l’ano con l'altra in volto 
con un vivo trasporto di lieta sorpresa, e nei loro 
sguardi parve brillare la fiamma di quella pas- 
sione, che li aveva un giorno inebriato di gioia 
© di amore. 

La Manuela non potè trattenersi dallo esla» 
mare t 


Alvaro! 
E lni ripeteva: 
Manuela! 


Il Conestabile di Borbone li guardò ambeduò 
in volto, poi rivolto alla Manuela lo domandava: 

— Madonna, conoscete voi questo gentiluomo ? 
< Monsignore, è della mia stessa città, e non 
quanta allegrezza io provi nel rivederlo, 
‘per tanto tempo l'ho creduto estinto. 
‘Alvaro ‘sì sentì battere. violentemente il 


cuore nel tornare ad udire quella voce, che gli 
era stata un giorno così dolce 6 soave, e più per 
vedere che la Manuela pareva con ividere con 
lui la gioia dell’essersi scambievolmente riveduti 

E non so certo, ma oredo che se non fosse stata» 
la presenza del Conestabile e di sì gran numero 
di personaggi, eerto egli non avrebbe tardato un 
istante a gittarsi nelle braccia di lei. 

Ob povero Don Alvaro! Egli ignorava a quanta 
ignominia era discesa la donna del suo cuore, che 
forse per prima lo aveva fatto spasimare di-vero 
amore ! 

Egli non sapeva come sulla fronte di quella 
donna il mondo avesse scritto il turpe nome di 
Cortigiana ? 

Ma come se la Manuela avesse paura che Don 
Alvaro potesse venire a scoprire a quale stato 
essa si era trascinata, quasi sentì ad untrattela 
vergogna del trovarsi davanti a lui; paventò che 
a caso alcuno fra quanti erano ivi presenti po- 
tesse susurrarglielo all'orecchio; ebbe paura che 
glielo potesse dire il Conestabile di Borbone. Perciò 
sentì il bisogno di allontanarsi al-più presto, e il 
Conestabile, nell'accompagnaria al limitare della 
sala, le susurrrò sommessamente alcune parole 
all'orecchio. 

Essa lo guardò sorridendo ed uscì seguita dal 
guo compagno. 

Il lettore, che è sempre curioso, vorrà sapere 
come mai la Manuela si trovasse in quel tempo 
a Milano. 


la (Continua) 


VRFOIZI RE RIN 


Mi” 


BOTEL'ET PENSION 
a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


lo più vaste e belle foreste di abeti 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottore Car. E. VALLE 
copeiali : Maggiore diME! 
Palermo, Civile di Coglia 
È, Casa di sulzie di Povia e Dispensari niSiitici di Nope 
Modena. 


Ti potente, prozto ei ecoso-iliano Finzi e Bi y : e 
efair) gù SCOLI URETRALI, via Fratina S4 a, Firenze via dei Panzani 28, Milano, 


Begio Stabilimento 
Ortopedico-Idrosernpico di Firenze 
Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo Cresci CaRponaz | 
‘Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 


fatti i 


panno - Prospetto gratis. 


Aperto tutto ! 
LA FONDIARIA — 
(Csmpegata Tialisna dI Acsicarezioni, sula (VINI 
Uspitalo eocizio BE,GO0,CSG di live in eve 
La prete tem 
sopravvivenza, miste e a termine fisso; 
Bg 474 SE i; di 
di copia fe pe force per ti 
Assicurazione mista. 


Oggetto dell'assicurazione mista © un capitale determi-|f 


nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termine 
fissato dal contratte, o che è pagato ai suoi eredi 


imme 
dopo la sua morte, se egli viene a mancare]fi 


diatamente 
prima di questo termine. 

Premio annuo per ogni 100 Lire di capitala 
Critica to dii 


pe 

SNLILES 
POSTA | 
ALSYNI 


21 
25 
30 
35 si 
40 Ri 
45 [I 
50 “4 
55 


vo 


A vuaogunnot 


F 


Nella combinazione detta a termine fisso, il premio an- 


nuo cessa d'esser corrisposto al momento della morte del- fl 


tr: ma il capitale non è esigibile che all'epoce fis 
sala, sia dall'assicurato se in vita, sia dai suoi eredi. 
L'assicurazione a termine fisso si applica in modo speciale 


alla formazione di doti in favore dei fanciulli. 
Premio per ogni 400 lire di capitale 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivolgere 
alla Direzione Generale in ja Cavour, 8, 0 all 
Agiezio della. Compagiia a Gal la een” Gua 


Cerasi, via del Babuino, 5% È + 


iena Îl priarapio resinos: 
C'abeie rà 


. e nelle 
per la fabbricazione &ll'Acqua di Seltz! 
SELTZOGENE SISTEMA FÉVR® E 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma-|x 
i può 0 ù ti 
De I ide dial le ve. 


» > 5 » be FE ro 
Imballaggio L. 1, trasporio a carico dei committenti. 
Dirigere è de e vaglia all'’Emporio Franco-Ite-\par 
Bianchell, Homa, via del Corso 153 e 154 


Galleria Vitt. Em. DA. ra, 
La migliore delle bevaad>, riconosciuta eminentemente i facenti tà di cadfè per fornire una 
igienica e salutare, è il rinomato {{[Sevanda forte, quanto quella ot 


Mélange Biffi \tenuta con maggiore quantità! 


[con qualunque altro sistema di! 
sa rie Hi 
Specialità e proprietà della Ditta IMA-Durando |} \riz: 
| successa i fa Paolo Bill in Milaro. | 
Amaro, tonico, stomatico, corroborante, 


Prezzo della caffettiera 
È} .L3. 


ano | paria 
e Biavehelli: Roma, via dell 
(Corso, 133 e154 e via Frat 
si Firenze via dei Panz: 
3/23. Milano, Gal! v. E 


È Frettiza S5 2. Fi 
feria Vittorio Emzn: 


Società d’Igiene a 
ACQUA FIGARO 
TINTURA SPE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 


ta 9 giorni Iistensames 
»| Prodotto speciale per tia-| A’le persone che rio hanno 
gere in due giorni © HI tempo e la pazienza di-far 
danno i capelli 5 


servell'Aegun «i 

per mantenere zi capelli ed\ progressiva. 

alla barba il colore riaequi 

Hi stato» | Prezzo della scatola com-| Prezzo della ‘scatola com- 
Prezzo del fiacone L. 5 ta Lo 6. ipleta L. 6. 


pronto effetto, 


iù 


Dirigere leîdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
| chellî, vialdel Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, (via dei Pan- 
(| zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


e uno Dente EM 
LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti quelli cha amano riposare tranquillamente, sepra un letto sem- 
pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. - 

Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò) 
sono forniti degli uncini e corde per i. 

Questi Hamaca sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 
Ivese che a quella che scffrono malattio di petto, 

Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini . . . . . . periata chilog. Si L. 5 50) 
» » 1 
per una persona 
» » in colori 
2» 
2 » 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigera domande e vaglia all'Empori Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-155 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani! 
|28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso delle Polreri aromatiche vegetali 
Renier chiunque può, con tuita facilità e sicuro della ri 


ziali che pel calore per l'azione delia 


 d|del prodotti di sapore sgradevole. 


Prezzo della boîtiglia L. 4, porlo a carico dei commilleuti. 
Dirigere domande e vaglia al'Emporio Francolializro, Finzi 
Bianchelîi, Roma, via del Corso 453 e 154 © via Frattina 8a, 

Firenîe, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V, E. 2%, 


% as 
domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


Diri 
ria dl'Gorso SE 150 e ia Fratina BA. Firenze, via dei Panzani 28. Milano! 


Igressivamento, Parconseguenza| 
‘economia, bastando una minori 


naturale rei 


SARI 
NUOVA CAFFETTIERA sisi ans; 


NUOVO APPARECCHIO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
= pompa rotstiva 

Il più completo dei bagni per 
uso di famiglia, permetien 
amministrarsi da sè la pi 
e le doccis locali a spillo 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredato, oltra di far 
l'acqua senza fatica nel 
pienie superiore, sei 
per vuotare il bagno, 
mobile può all 
vire per linsfiamento ed 
caso d'incendio. 

Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10 


SECCHIOAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


lirca 45 litri, quantità suî 

[in buon bagno. Si tras 

grazie al suo piccolo 

peso. 

Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


© veglia all’Emporio Franco-Italisno 
Roma, via del Corso 153, 154 e via 

tattina 84 a. Firenza, via dei Panzani, 28, Mieno, 
Salleria Vittorio Emanuele 24 


Lire 6 50 - Pompe a mano 
iper l'itaffiamento, dar le doccie ci cavalli ed in caso dincen 
1 Getto fortissimo senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancia per il gelto a 
ad ombrello. Il ioro estremo buon prezzo e la moitipi 
‘sì a cui si prestano, rendono indispensabili in ogni 
di città che di campagna. Imballaggio gratis, porto a 
committenti. 

lirigere domanda e vaglia _all'Emporio Franco-! 

» Biarchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina Si a. 
Firenza, via dei Panzani 23. Milano, Galleria Viti. Em. Mi. 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


per ottenere ghiaccio artiliciale senza spesa 
È di uso facilissimo, di solida e semplice costruzi 
|> l’effetto è sicuro. La congelazione si ottiene me 
‘costituisce dopo ogni oper 


e 1 kilo di ghi 
TOM gio L. 4.50. 
lomando e vaglia all’Emporio Franco-Ia- 
ini © Bianckelî, in Roma, aiar 
ia Frattina ire ;t 7 
Milano, Galleria. Vitt. Bim. Ba 0 e dei Pansani 23. 


TORCI BUDELL/ 


tore infallibile dei Sorci, Taipe, Top 
Scarafaggi, ecc. si 


Tadeliolimento, impcienza genitala 
guarite in poco tempo 
Ù 
PILLOLE D'ESTRATTO BI Coca 
del Perà 
del Prof..SAMPSON, Nuova-York}Bresvat, 51%. 
Tunico e pia «icaro rimedio per l'impo= 


debolezza deli’ 


con 50 pill i 
via con 50 pilole è di L. 4, franco di 


Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Franco-tallano, Finsi 
Bianehell, in via del Corso, 159, 454 è Via Fratios, Sé A; 
Virasza ia dsl Bantaeii 8901 Mot ‘cui ratiny Sil 


ttina 86 aL 
di 


mediante 
perazione, 


i ghiaccio 


nco-Ita- 


Num. 195 
PREZZI d'ASSOCIAZIONE 

Trim.Sen ED AMMINISTRAZIONE 
ELLE iii prese” sa Roma, Piazza Montecitorio, num, 150 
SALTA d'America ns Esclusività di Avvisi 
Ari Unsgar Paige > © © Roma, Wine, Preto, Fargi, Land 
Perù. + >. 7 3 2 di 8 a =; ssa redieplite LSLa 
In Roma | cent. 5 È Roma, Martedì 18 Luglio 1881 Fuori di Roma cent. 10 


LE INTIMAZIONI 


(Concerto a due trombe.) 


La Società milanese perlo spaccio del latte 
concentrato è fuori dei gangheri .. 

Intendiamoci: non dico già che sia faori 
dei gangheri perchè sconnessa nella sua im- 
presa industriale; tutt'altro ! 

Dico ch'è uscita dei gangheri, perchè è fu- 
riosa contro Depretis, Bolis, Gravina, Bacco, 
il maresciallo Bernardi e tutti gli elettori in- 
felici dell'avvocato Palomba, ex-elettori feli- 
cissimi di Ratti. 

Figuratevi se quella povera gente non ha 
ragione! Da quattro giorni in qua tutte le 
volte che uno dei suoi agenti smerciatori, 
infila una via di Roma e suona la cornetta 
par dare avviso della sua presenza, tutti i 
cittsdini scappano credendo udire il primo 
dei tre squilli legali per sciogliere una di- 
‘mostrazione. 

Un tale spavento del pubblico si capisce 
facilmente quando si pensa che un pacifico 
cittadino qualunque può essere arrestato, tra- 
dotto innanzi al tribunale per citazione di- 
rettissima e condannato a tre mesi di pri- 
gione! 

È vero che gli amici — dopo la sentenza 
— fischiano i giudici, e applaudono il con- 
dannato, riserbandosi di fargli coniare una 
medaglia. Ma nò una medaglia, nè una salva 


d’applausi bastano a compensare tre mesi di | 


sole veduto a sacchi. 
* 
sè 
Il fatto è che appena gli abitanti della città 
eterna odono lo squillo di cornetta del lat- 


taio milanese, fuggono csme se avessero le | 


ali ai piedi, le finestre delle case circostanti 


si chiudono, si sbarrano, e le serve non di- j 


scendono per comprare il latte. 

La cosa non potrebbe prolungarsi più oltre 
eosì; e però mi viene assicurato che la So. 
cietà milanese pal latte concentrato si è tro- 
vata nella necessità di protestare contro il 
questore, il prefetto, e Depretis, i quali colla 
politica loro, lasciano invenduto il latte con- 
centrato, che intanto inacidisce a danno degli 
azionisti della Società. 

sa 

Tuttavia, la suddetta non volendo mostrarsi 
nemica dell'ordine e della tranquillità pub- 
blica, mentre cerca di tutelare i propri di- 
ritti e i propri interessi, si mostra disposta 
a venire ad un accomodamento coll’autorità, 
e chiede che si trovi un mezzo termine per 
salvare la capra, cioè il latte e i cavoli, cicèò 
l'onorevole Depretis, il prefetto e il questore. 

La Società ha quindi proposto che le guardie 


di sicurezza pubblica adottino perle loro inti- 
mazioni legali un altro istrumento all'infaori 


} della cornetta, per esempio: il mandolino, il 


contrabasso, l'arpa, o l'ocarina. 

Ma ove la questura non amasse rinunziare 
all'uso della cornetta, la Società del latte con- 
centrato non sarebbe aliena dal ritirare la 
sua protesta, se gli elettori di Ratti e di Pa- 
lomba s'incaricassero di vendere essi stessi 
il latte milanese mediante una retribuzione, 
| s'intende, perchè si sa che omnis labor optat 

premium. 

Per quei poveri elettori sarebbe tanto di 
guadagnato ! E oltre a ciò avrebbero la co- 
modità di poter fare esercizio nel suono della 
cornetta emolliente. 

Dato questo secondo corno del dilemma, 0 
meglio dell’alternativa, s'intende che i sullo- 
| dati elettori sarebbero in obbligo di costrin- 
| gere i cittadini a comprare il latte, salvo — 
în caso di resistenza — a tradurli innanzial 
tribunale per citazione direttissima. 


* è 
23% 


Un'altra. 

Un signore che abita in via Monserrato ha 
l'abitudine di andare la sera a prender il 
| fresco girando tra le fontane di piazza Far- 
| nese. 

La piazza Farnese, massime di sera è quasi 
deserta; ma da alcune sere il signore in di- 
scorso ha osservato che vi sono di piantone 
parecchie guardie, fra le quali una che gira 
| colla trombetta sotto il braccio. 

Il signore ha pensato che alla lunga, quella 
| scena serale manca di monotonia: quella 
| tromba mesta e silenziosa, messa a bagno- 
maria sotto un’ascella sudante, ispira sopra- 
| tutto una invincibile tristezza. 
| Per rallegrare la situazione nonsi potrebbe 
ordinare a quella tromba inerte e sacrificata 
di suonare un concertino ? 

Eccn quello che il signore mi domanda, e 
giro la sua domanda al commendatore Bolis. 

S'intende che il signora si contenta di una 
musica pienamente ortodossa: niente marcia 
reale, niente « Bella Gigogin », si contenta 
di un assolo su motivi della cappelia Sistina, 
o anche sulia Marsigliese. 

Che della grazi: 


oa 

Ma, in verità; a che gioco si gioca? Il go- 
verno ha proprio deciso di rendersi ridicolo 
di fronte ai monelli di strada; che cosa si 
vuol ottenere, tirando fuori tante forze, primi 
nuclei delle dimostrazioni di tutte le sere, e 
mantenendo questura e carabinieri in uno 
stato di sovraeccitazione che sembra crescere 
col crescere della calma e della stanchezza 
dei cittadini? 

Quella povera gente, che è abituata a giocar 
la pelle nelle bettole, nei vicclacci e negli 
androni più ignobili di Roma in caccia dei 
malviventi, finirà per credere che i frequen- 


{ — —l 
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IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
Dr 
NAPOLEONE GIOTTI 


Nulla di più facile, perchè un bel giorno da 
Venezia, dov'essa era andata a scegliere il suo 
ntovo soggiorno, dopo che fa partita imprecando 
da Roma, le venne la frenesia di trasportare lo 
sue tende a Milano. 

L'aomo che adesso si trovava in sua compagnia 
eranèpiù nè meno che Don Giuffrè, oramai di nostra 
vecchia conoscenza, e che un bel giorno, per aver 
perduta la protezione del jvescovo di Salamanca 
4 causa di non iso quale farfanteria commessa, 
aveva pensato bene di scappare a Venezia per 
vivervi allo speso della Manuela. Tanto vi basti 
pel momento. 

Prima di finire il capitolo ho da raccontarvi 
questa: 

Quando fa notte alta, il Conestabile di Borbone, 
ritiratosi nelle sue stanze, si mise a cena. Ma non 
cerava solo, giacchè aveva a commensale il can- 
celliere Girolamo Morone. 

Erano ambedue serviti a tavola da Pomperaut. 

A un certo punto il Borbone volle che îl can- 
celliere gli raccontasso come erano andate pre- 
cisamente le cose fra lui ed il maraheso di Pe- 
Scara. 

E sorbendo lentamente non so quale vino di 
Spsgna, fisssva in volto il Morone, e stava in- 


tento ad ascoltare i ragguagli piuttosto curiosi H 


ed importanti che l’altro via via gli voniva nar- 
rando, 

Ma anche gli occhi del Morone si fissavano in- 
tensi sopra del Conestabile, e lui puro sorbiva 
lentamente quel vino di Spagna. Si sarebbero detti 
due farbi matricolati che stessero a guardarsi ed 
a spiarsi a vicenda. 

A ua certo punto il Conestabile saltò su a dire: 

— Messer lo cancelliere, eppura il mondo vi diè 

fama d'uomo dotato di profondo acume e di sommo 
ingegne. Ma, alla croce di Dio, io non posso per- 
donarvi perchè abbiate potuto così ciecamente 
affidarvi a chi forse non aveva abbastanza intel- 
letto per comprendsrvi, abbastanza coraggio per 
osare! 
Il Morone fiecò più acati gli occhi addosso al 
Borbone: questi non vi badò, © seguitò a sorbire 
il suo vino; anzi se na veraò dell'altro per sè © 
ne ricolmò nuovamente il biechiere del suo com- 
mensale. 

Dopo un breve silenzio il Borbone tornò a gusr- 
dare il Morone, e diceva: 

— E poi, come mai saltarvi pel capo un'im- 
presa più che ardua, quasi impossibile? Vi par 
poco il tentare la cacciata degli imperiali da Na- 
poli e distraggervi in quel regno la potenza di 
Carlo v? i 

— Monsignore — rispondeva con fredda calma 
il Merone — non sarebbe già la prima volta cha 
tanto Lamagna che Fransia si sono trovate alla 
loro volta costrette ad abbandonare quelli Stati, 
che avevano voluto occupare con la forza, e do- 
vete confessare che spesso l'Italia è stata sepol- 
tura a voi gente d'oltremonte ! 

Il Borbone s'accigliò: curvò la fronte e come 


| tatori di quei postacci sì nascondano sotto le 
| vesti di cittadini pacifici e curiosi! Si sa, le 
guardie non sono dotate di un discernimento 
immenso; fanno il servizio che loro si ordina 
| « alla lettera »! Arrestano o votano come 
comanda il superiore: e. se il superiore dice 
loro di disperdere una folla che essi sono i 
primi a radunare col loro apparato, devono 
per forza ritenere che quella folla si compone 
di ammoniti e di canagliume capace di fare 
alle coltellate. 

Naturalmente le coltellate non le vogliono, 
e al primo segnale si buttano sui più vicini 
0... li pigliano o li picchiano! 

Ieri sera, per la più corta, vicino a San 
Marcello, un pugno d'ordine superiore è an- 
dato a colpire il ministro Baccelli, che il paio- 
lino e la giscca chiara avevano fatto pren- 
dere per un soggetto pericoloso! 


I 


i oa 

Quando non si mettesse in giro tanta gen- 
darmeria e tanta trombetteria, nessuno si 
fermerebbe davanti alla forza pubblica a ve- 
dere quel che succede. 

E se il ministero non avesse dato ai suoi 
agenti degli ordini da sbirraglia dei tempi 
passati, le guardie, che sembrano oramai ter- 
rorizzate da un pericolo ignoto, non prende- 
rebbsro per il petto i primi che passano. Ei 
delegati, timorosi del posto, non scambiereb- 
bero per un grido sedizioso qualunque colpo 
di tosse! 

Ieri sera, per esempio, si sono fatte le in- 
timazioni a un nucleo di persone che non 
fiatarano — (Dio liberi avessero detto: « Viva 
il Re! ») — perchè una quantità di scolari e 
di giovinotti di buon umore camminavano 
strisciando le bacchette ciondoloni sulle selci. 

Se Dio guardi scappa un rumore insolito, 
di qualunque specie, nasco un flagello! 

Pare d'essere tornati ai tempi del cardinale 
Lambruschini, quando un giovane fu proces- 
sato e messo in galera per aver fatto un ru- 
more incongruo sul passaggio della carrozza 
di Sua Eminenza. 

È certo che fino a quando si vedranno 
questi stupidi timori del ministero, che riesce 
a far pigliare a pugni sà medesimo, ci saranno 
sempre dei giovanotti allegri o dei monelli 
canzonatori che troveranno allegra la farsa, 
e ci si divertiranno. 

Ieri sera un monello era appeso alle infer- 
riate del negozio di Bocca, dal lato di piazza 
Rosa. Le guardie lo volevano far scendere, e 
a ogni intimata il monello saliva una sbarra 
più in su. Quando fa al sicuro sugli ultimi 
ferri, rispose a chi gli ordinava di scendere: 
« Fatemi le tre sonate! » 


* 

3a 
Smettano dunque. Oramai tanto il governo 
ha provato che sfida tutto, anche il ridicolo. 


cesupato da un forte pensiero, s'immerse in un 
nuovo silenzio. 

ll Morone spiava dal canto suo ogni minimo 
atto del Borbone, e mentalmente facava le chiose 
a quanto costui gli veniva osservando. 

E fra sò pensava: 
rorze il Borbone meglio che il Pescara sa- 
rebba stato l'uomo chiamato all'impresa, che da 
me concepita, mi trascinò poi quasi sul patibolo. 
Questo Francese rinnegato ha cosalenza meno ti- 
morosa dell'altro, e dopo d'aver tradito il so re 
non si periterebbe punto a tradite Carlo V. Ha 
audacia molta, e sterminata l'ambizione. E chi 
potrebbe negargli di racsogliere con la punta 
della sua spada una corona sui campi di batta 
glin?.. Ma Dio mi guardi da farmi di nuovo il 
demone tentstore!... Non verrei che ad una se- 
conda volta la testa dovesse per davvero dire e- 
tornamente addio al collo!... Prudenza, Girolamo 
Morone | 

Ad un tratto il Borbone leva impetuoso la testa, 
@ dico con brevi © concitate parole al cancelliere: 

— Credo che io mi “abbia meritata la vostra 
gratitadino. 

— Gratitadine eterna, monsignore. 

— Dacohò abbia cercato di salvarvi ad ogni 
costo la vita! 

— Verissimo 

— Ebbene, accettato una mia proposta. 

— E quale? 

— Rimanste al mio fianco, e voi sarete il mio 
segretario intimo. 

— Il che vuol dire che voì volete mettermi 
sotto i servigi di Sua Maestà Carlo V. î 

— No, voi sarete al servigi di Carlo di Mont- 
pensier, duca di Borbone. Accettate ? 


È inutile dissimularlo. In Italia la popolazione 
è in un momento di nervi, e colla trombetta 
i nervi non si guariscono; meglio lasciar ‘pas 
sare la burrasca, tanto più che non ha carat- 
tere compromettente nè per l'ordine, nò per 
le istituzioni. 

La trombetta adattata a farla finita ci sa- 
rebbe. Ma è una trombetta che l'onorevole 
Depretis non possiede: la trombetta del giu- 
dizio finale! 

Canella-Caro. 


SI DOMANDA UN MARITO 


Prima di tutto leggete la seguente lettera 
che la socialista Paola Minck ha diretto al 
ministro dell'interno francese, dopo essere u- 
scita dal carcere cui venae condannata per 
le dimostrazioni di Marsiglia contro la Russia. 

Ecco la lettera ver sommi capi: 


« Signor ministro; voi mi fate avvertire 
che ove mi dessi di nuovo a manifestazioni 
tali da turbare l'ordine pubblico, un'ordinanza 
del governo della repubblica mi scaccerà dal 
territorio francese. 

<« Capisco benissimo, signor ministro, che 
voi non mi scacciate subito... Sarebbe stato 
difficile cacciare dal territorio francese senza 
far gridare una donna d'origine polacca, ma 
nata in Francia, eche a tempo dell'invasione 
difese energicamente la Francia... 

« Ma eccomi avvertita; il governo si ri- 
serva di espellermi non appena io turbi an- 
cora l'ordine pubblico. 

« Che intendete con questo, signor mini- 
stro? Manifestazioni sul genere di quelle di 
Marsiglia ? Confesso che non le sfaggirò, anzi 
le provocherò se possono essere utili alla 
causa socialista. Ma non è questo soltanto 
che è tale da turbare l'ordine pubblico. Tutto 
pnò essera così un pretesto ad espellermi. Se 
continua la propaganda attiva che faccio, e- 
spulsa I... se sono energica (1), espulsa ; chiasso 
in strada, espulsa, vale a dire strappata al 
mio lavoro, ai miei amici, ai miei figli... Sarò 
sempre sotto il colpo di questa minaccia. Essa 
potrà inceppare i miei passi, attenuare la mia 
forza d'azione. E questo non lo voglio. Io 
sono di coloro che si spezzano, ma non si 
fsano piegare. Le donne in Francia non esi- 
stono per la legge, non hanno nazionalità 
che quella del loro marito. Sicchè io mi ri- 
mariterò con un Francese... 


« PaoLA MINCK ». 


E la signora Paola ha ragione da vendere. 
Io non dubito che Sua Eccellenza, piuttosto 
di sentir gridare, specialmente la signora 
P.ola, che non solo è una donna, ma per 
diopiù è anche di origine polacca, ci penserà 
duo volte. 

Ia fondo, cosa ha da importare a lui se 
quella buona mamma, invece di scottarsi le 
mani col ferro da stirare 0 di pungersi i pol- 
pastrelli cogli aghi, si applica indafessamente 
a un altro lavoro, egualmente faticoso, pei 
polmoni se non altro, quello di gridare : « ab- 
basso tutto quello che c'è >? 

Ma ad ogni modo, noi donne dobbiamo aiu- 
tara quella mamma, perchè non corra rischio 
d'esser « tolta al suo lavoro » e che le venga 
« inceppata l’azione ». 


rr ——————————————————————--kÒ 


— Di tatto cuore, e l’anima mia si confonde 
pel tanto onore che a voi è piaciuto in questa 
sera accordarmi. 

— A proposito, messer lo cancelliere, ricorda- 
che fra tre giorni mi siano da voi contati 
g'i altri diecimila ducati. Diversamente, si po- 
trebbe di nuovo calare il ponte levatoio del ca- 
stello di Trezzo, e messer lo carnefice tiene sem- 
pra in un canto aftilata la sua scure. 

Ciò il Conestabile disse sorridendo beffardo, e 
porta la destra al Morone, lo congedava con prin- 
cirmesifioie. soggiungendogli: 

— Ricofdatsvi, messere, che domani per tempo 
io desidero d'avervi al mio fianco. 

— Sarò agli ordini vostri, monsignore. 

Ed uscì dalla stanza. 

Il Borbone, crollando la testa, gli. susurrava 
dietro: 

— Ecco un'altra coscienza perduta! Se tu, Gi- 
relamo Morone, hai accettata la mia offerta, segno 
è che hai l’anima vendereccia!... Ma, per Iddio, 
non mi sono anch'io venduto?.... 

E in così dire sì lasciò andare adraiato sopra 
la sua poltrona, e si rasciugò un freddo sudore 
che gli gocciava giù dalla fronte. 

Per alcuni istanti stette immerso in cupi pen» 
sîori. 

Poi si rialzò con impeto tale, come s6 una molla 
nascosta lo avesse fatto balzar su dalla poltrona. 
Afferrò il doppiere d’argento che era sulla mensa, 
el abbandonata quella stanza, entrò nella contigua 
sua camera da letto. È 

Posò il doppiere sopra ad uno stipo, e_ con 
braccia inerociate sul petto cominciò a camminare 
attraverso alla camera, 


te 


IREREZAZARE 


n i 
Ki 
veduto che essa minaccia Sua Ec- i 
gini di prender marito. E brava! Ma lo 
? 


pria stare la circostanza, che la si- 
gnora Paola è una donna la quale si SP£334 | che è un vero stenso, bi 
ma non sipiega. Lo dice lei. E capirete che È orosnizzato, e del quale 
per un marito ciò non deve essere punto c0- | sniore superdì. Ed 
modo. Ci sono miîle casi da cui potrebbe 20- "ed è' presta so Fan/tila qualohe 
cadere ahche una disgrazia. 130 ‘nelle mo colonna. Parshò 

E poi non dite risnte di un marito che H to silenzio? Pià 
trova già a casa della sposzi figli... e gli 
amici! 
Sicchè, così a occhio e croce, io dico che 
marito stenterà a trovarlo. 
Ebbene. Aiutiamola noi. Cerchiamoglielo. 
Raduniamole la dota; meitiamole su la casa, 
formiamoci in setta — sarà una setta nuova, 
la setta per la ricerca dei mariti minchioni 
Nessuro si inganni sul significato della pa- 
rola. Chiamo mariti miuchioni gli uomini de- 
stinati alle Paole Minck. Chi approva alzi la 


Da Eodena. 
16 luglio. 
In Italia abbiamo nn grande istitato militare, 
issimo diretto e meglio 
bbiamo gioste 


| 


trovano pronti ad 
panta 


che procu! mestli, 
i dei buoni 
tta questa brava gente, al 
appena si 


i 


La proponente 
Gamelia. 


eslio essessivo, e si lavora e si studia, e quel ch: 
più monta, si stadia sul serio, senza Instro di li 
cenze d'onore. 

Poesiamo dunque fidare nell'avvenire del nostro 
eser 

Queste cose io le pensavo stamsi 
acsompagnale dalla musica, sono enti 
le îre compaga reduci da G 


Piccioneide. 
Livorso, 15 luglio. 
.- e piovvero iscrizioni 0 marenghi pa 
otio giorni di seguito, e il Circolo dei cacciator 
ne fa letteralmente inondato. 
Allora il presidente disse ai suoi servi: « Ap: 
la cassetta e mandate fuori la colomba con5, 


di es 
forza stra: 


li conto metri, 
3 vederli sillare i; 
j il colonnello C> 
i gran bravo so 

Ei ora, babbi e mamme, 


E la colomba parti © volò tregî 
finchè Noè dal trappolino geitò via il facile pe 
la disperazione. 

E le bellowpatronesse sorriscro 6 il sole 
più vivido che mai. 

Così sognava il figlio di Jacar la quindicesima 
vigilia innanzi il tiro ai piscioni, e d'improvvie» 
destandosi esclamava: « no Zird », ma dal cor- 
tatto degli oggetti... vicini ric! alla realtà 
delle cose lasciò il morbido lstto el intlò il de- | 
stro piede nella sinistra pantofo! 

Il barometro segnava... Pancaldi, e 
saliva nel termometrico Olimpo. 

1 garrali augeliotti serbavano al di faorivna»- è 
monioso silenzio, ma stridula fischiava la vapo- 
riera, non del Cardccci, ma delle Romane, ei va 
rumore continno, assordante di carrozza e fram:- 
ways echeggiava per l'aria. 

Il popelo livorzese esultante 
cia agli ospiti estivi, a quelli animali gra: 
benigni che îl famigerato Bon denominò /0 
sfferi, comprendendoli nella categoria degli u 


Di qua e di là d 


cnrio j 


Sfax è cadute 
$ I Francesi 
dizioni ae 
Una vittoria come 
dova le brae: merita il suo mi 

osi + Facciano coi 
i i Bizantini: de 


ile e della C 


Il Cireolo doi cacciatori dichiarò 
erasi rotto... îl passo! 

E la turba dei giungenti si recò alia sua re 
via Fagiuoli (eccellenti di questa stagione), N° 
pian terreno, e volle iscriversi coma tn so) uo; 
per il tirò ai piccioni. 

1 giovanetti iniziarono un hendicop alle... 
sero, e lo signcrine una poule allo... palle di 1: 
tro, macchinetta Begardus. i 

Si udi allora un signore domandare alla prop: a 


— Preferirei, dolce amico, un diro. 
#70... all'Ardenza. 


avere tatti i vizi, 
Il Leon di Caprera insieme si marinari G: i quantanque 
ioni e Troscoli sono partiti col mezzo della fr saran 

rovia per Milaro. Il comitato dell'Esposizione 
incaricato di tutte le spesa da Torino a Milano, 


Iro. 


—___—_—yr———m 


Come se si sentisse soffocare, aparsa quindi il H venivano ad inabi 
‘verone, e guardò giù sulla città. dizione, di gloria e 
Milano pareva un sepolcro. fesa 
E davvero ea fuxebre silenzio qullo cho oc: | scatta 
pava la vasta città, senonchè di tanto în tanto 10 quel duca d'Angiò cè 
interrompeva l'allarme delle scolte che stavanc a | ee) ei iena 
guardia dei bastioni, mentre alla sua volta t p da la mia 
sentì di lontano îl chi va ld! dei fanti che vigi- | (Ma? Oì, se inve 
lavano mlle piatiafirmo del cestello di porsa | GAvales il cancel 
bove, avrei tradito! No, piuttosto jo avrei aperte l'a- 
siti ma dolo sco maniere sd gg vito | Moti ala oa oso Lo ala lì mo lo peo 
dino la luce dei suoi astri, perché. glielo metueg | LTSbDO impelire!... Non eono io a capo di un escr. 
ua nebbia gelida e fitta, Cho a pre, stava | citot.. E me forse non amezo © non rispettano 
‘calata sopra Moias: 1200 & poco era | spagnuoli e Tedesohi!... Correre attraverso l'Itati 
Pare quell'arîa pungente della notte parre come i Co iaro alla conquista di Napoli! Stidsro la 
un refrigerio all'ardore che abbruciara la cate possanza di Csrio V!... Fermi il suo emulo..... il 


== sto rivalo!.. 
alb cme el coat nen avesse eu, | ne Pte i erbe fa risco da ca 
ai 1 a poco Îl Bordo asa Ti come spavento di | Si volse a guardare chi fosse colei che entrava 
relanconica, di qual la sua camera, 
sus della notte 6 di quell'oceano di nebbie | Era Pompersut. 
gli contendeva la vista della città. Crodetts { — Monsignore, essa è qui disp 


pensiero della morte gli rese spaventoso ERA 
la foso queiio | — 4h... rì.... è beno che io cerchi di sollevarmi 
della eteraità. Allora sentì come îl grido di ma- } da tanti pensieri!.. Un'ora d'ebrezza e di veluttà 


non disdice al sollato cho la così frequenti le 
occasioni di trovarsi a fronte con la morto!... 
Pomperaut, condusila pure! 
3 Dopo un brevo attendere, una dosna velata 
ssa se lo tarava per non udire quel grido | ravvolta in ampio mantelly scuro entrava nella 

maledizione. camera del Borbone. Questi andò a sollevarle il 

Poi cla! \iandea un terribile presenti- | velo che le copriva la feccia, e free 
on quo una morte vicina. Così } affascinatore della Manuela. 
dentro ‘polero troppo presto spalancato ‘Credo che ora sarà bene di lasciare in libertà 


st 


“ji sindaco di Napoli ha fatto pubblicare la 
relazione finanziaria dell'annata: della deva- 
stazioni che vi aveva fatte, pessando, l'am- 
ministrazione San Donato, non si trova più 
alcun segno. In piccolo, lo si potrebbs dire il 
bilancio della Francia riflorita dopo lo cata- 
strofi dell'année ferridie. 

E questa è l'opera del conte Giusso, vale 
a dire d'an moderatone, che del resto sepp? 
trovare nel cielo dei progressisti an santo 
patrono, l'onorevole Magliani, capaco di in- 
tenderlo e di esandirlo. 


Un altro fenomeno dello stesso genere ce 
lo presenta anche Firenze. La piaga di Fi- 
renze era di gran lunga più grave, eppure la 
convalescenza è già cominciata non solo, ma 
le finanze del comune hanno riacquistata 
quell'elasticità che permette loro di far fronte 
ai gni dell'azienda. La cosa dal lato quat- 
trini va beni into al resto... 

A proposito: a Venezia si aduna in questi 
giorai il congresso geografico. Gli illustri 
Stranieri, che vi prenderanno parte, è inu- 
tile si diano la briga d'andar in cerca di carta 
itatiana. Oggimai possono venire con i ma- 
rerghi e saranno i benvenuti. 


Dunque, senza fare confronti più o meno 
fax è caduta, l'italia si 


o i nostri vicini ci tenevano forse 
re cadere Sfax, che l'Italia ! 
rticolari di questa impresa, 
ad un seconio 
trovarvi nè 


se 


‘ester Zeitung: 
15 luglio. — Stando ad un 


lel 


er ordi 
e e ragazze 
ate al lavoro ded e mpi, dopo 
ntadini dovettero accendere il gra- 
le donns perirono abbruciate. 
i arrestati confessarono la loro 


mo rinchinse 
maio 119 di 


ate voi quest'immenso rogo, ap- 
le iocherelli da ragazzi 


c'est du nord que nous vient 
‘citare. Ma è una luce 


li si ripresenta sulia 
> la destra nell’urna politica 


tanza alla quale 
@itala popola: 


ss 
il vice-Bace: 


Anche lui 


avuto il suo gran giorno 
Paola, la n n 


ia di sam Francesco. Ma non 


questi dra 
mi 


nasgi. Spengo dunque il lume, e 
reparo per quest'altro capitolo. 


CarrroLo IL 


, coma il lettore potrà bere imma- 
sto quasi faori di sà nel ritrovare 
‘amento la Mantela, ‘uscendo dal 
la corte, promise a sà stesso che l'in- 
‘bbs fatto modo e maniera por ter- 


Con la immagine di loi fitta nella mento ri- 
terrò verso la sua abitazione. 

min facendo, gli attraversavano la 
la pensieri, sempre a proposito della 


E si tormerteva il cervello per indovinare come 
mai quells donna si trovasso allora in Milano, 
perchà così arditamento si fossa presentata dinanzi 
2! Conestabile di Berbone, col qualo senza fallo 
doveva avere una certa dimestichezza, e poi ten- 
tava di scoprire il motivo pel quale essa aveva 
fatto gitto di tanto suo ricchezze 

a come aveva essa pota î 
rt potuto acquistare nn tale 

Chi poteva averglielo offorio ? E quala er: 
la vita di lei dopo quel giorno fatale, degni 
gosì stranamente divisi ? Como aveva esa potuto 
riprendere la sus libertà, a como e quando e con 
ohi era veruta in Italia? A un tratto suppose che 
la Manual potesse essero diventata la moglie o 
la favorita di qualche cospicto personaggio, forse 
di un principe, di nn barone, o di un conte, di 
Carlo V e militante sotto le sue bandiere, Li 


amo del santo caritatevole; qualchefuno 
potrebbe supporre che io insinui chel'onore. 
Tole Del Giudise fu rieletto a semplice titolo 
di carità. 

No e poi no. Erano 594 votanti, e fra essi 
589 poriarono în palma il candilato sepre 
tario generale, per poter dire che anche a 
Roma vi sono dei giudici. 

Che elettori di giudizio! 


EA 


LA FLOTTA MERCANTILE 


Non sarà sanza interasse Îl far cono: 
tori di quante e quali navi potrà disporre tra 
qualche tempo, clire a quelle esistenti, la nuora 
compagnia italiana di navigazione che s'è formata 
in seguito alla leggo testò approvata dai dns 
rami del Parlamento. 

Per conto della Società Rabattino è in cantiera 
a Livorno dai fratelli Orlando il piroscafo Lir. 
mania di 3030 tonnellate, il quale sarà rar 


ziore i pi 
3500 tonnella 
Nel cani 
costruzione duo pi 
quali non è ancora fissato il nome. Qu 


roscafi riusciranno dei postali magnifici p 
lisce delle Indie e avranno splendidi adattam: 
ggeri e grande potenza di macchina co 
à di cirea 13 Saranno i 
del x forse sì ci 
e San Giorgio. 
lo sono în cantiere a Gia 
nede e dui 
> tonnellate 


più gro: 
meranno San 
Per conto di Fio; 
il pirossafo Ar 
itezzati, di 400 


di truppa e di cav 
Con tina prospettiva come qui 
i 0 ‘irarrei più lieti auspicî 


In Trastevere, ove era stata pr 
cessione del Carmine, si fece ieri un ci 
0 di forza neile vicinarse di quella chi 
di quella di San Giovanni. Nascoste in modo che 
tutti le vedevano, c'erano anche alcuno conpa- 


ati di buona volontà che 
3 9 ed il sole psr faro le di 
seggiste di cni abbiemo parlato ieri, s 
in numero pi 

Poehissima genta s'è recata alla b: 
Lorenzo, dove sono state celebrate parccchis 


perdere l’abi 
E ippo di giovanotti finito il ecneerto si 
inea-mminato sal Corso trascinando i bastoni 


di guardie, e la melo: 
tora cho ha fatto tre int 
mezzo alle 


Dovete convanir meco che tutto queste domando 
che iui faceva nell'interno della sua anime, 
erano nò troppe, rè punto assurde, e cho 
che era passato fra loro due, doveva in Ini 
cessariamento accendere una così viva curiosi 

In questa procella di pensieri si trovò alla 
porta del palazzetto, in cnì dimorava. 

Così di volo mi permetto farvi sapere che quel 
palazzetto apparteneva ad una cospicna famiglia 
di patrizi milanesi, la quele, dopo d'essere 
spo: ‘a in gran parte delle sue ricchezze dagli 
imperiali, temendo un peggiore avrsuire avera 
pensato beno di esulare dalla città, per a 
ricoverarsi in certi monti della Valassina. 

Quando fa alla porta di strada, Don Alvaro si 
ricordò ad un tratto del sno ospito ferito, E sali 
su a visitarlo. 

Giuliano Odorici era sveglio e parve trovarsi 
sodlisfatto nel rivedere do Siigandla: cui con un 
lievo sorriso stringo affettnosemente la maro. 

L'altre lo ricambiò, © si mise a sedere sulla pol- 
trons accanto al letto, e gli domandava como ri 
sentiva. 

— Mi sembra che la febbre sia un poco cal- 
mata, e trovai nel sonno un qualche sollievo; ma 
il martoro della ferita mi tormenta tuttora. 

— Vi desidero però, signor cavaliere, che, per 
quanto grave, la ferita non sarà peraltro ‘per 
riussirvi pericolosa, e cho fra pochi giorni vi 
Potrete alzare dal letto, 


(Continua) 


1 della Soci 


Riceviamo e pabblichiemo: 


«1 giornali liberali sono pregati di pubblicare 


il saguente avviso: 


< Dopodomani, 20 corrente, gli Italiani fostes- 
omastico delia graziosa nostra Re- 


gieranzo l'e 
gina Margherita. 

in Inchi 
= Corona sono sentiti p 
ilico è preceduto dsì snono dell'inno reale. 


Ia Italia nessano avrebbo mai provedato che 
pei ISSI, sotto un governo di sinistra, si potesse 
ed impedire lo pubbliche 


‘inno reali 


in osessione del loro ar- 
a pertenza da Roma. 
Eppur 


della questura. 


trio e contro gli abusi commessi dal mini 
stero negli scorsi giorni, volendo sttestare la pro- 
pria devozione e l’amore che portano alla dina- 


stia di Savoia, fanno atto di osseguio a Sua Maestà 


ina nel suo giorno onomastico, depositando 
il proprio biglietto al palazzo reale, 0 in- 
ivendosi nol registro delle visite. 
< Us assinuo ». 

to buona. Ma che dire della 
ge il pubblico a cercare dei 
ero i più legittimi voti? Pare 
er tornati ai tempi in cui si componeva il 
‘0 nei mazzolini, par non dar nell’oschio 
alle polizia. L'iano reale proseritto dai ministri 
del Re! Bel caso! 


mani compariracno innanzi al tribunale con. 
ale quei giovani cho sono stati arrestati 
‘o ieri sotto le finsstre del giornale La Frusta. 
I sei arrestati e condannati per i fatti avvenuti 
la neits del trasporto sono stati rilasciati a piede 
libero, dorente il ricorso in appello. 
iconi cittadini hiîino, a quel cha ci sì dica, 
to una sottoscrizione per coniare una me- 
‘a d'onore ai ssi condannati. 
A tatti è sembrata non giusi 


ls pena per chi 


non aveva fatto nulla; per ln stessa ragione som- 
à eosessivo il premio! 


bre; 


ti e i relatori doi reggimenti. 
ipenli che perce- 
lo permanente, più 
la di marcia ‘e di 


i alloggio © 
ntonamento, ovo si 


Dopodomeni verranno invì 
graîico gli oggetti raccolti della sessi 
che Higurerenno nella esposizione. cho rimarrà 
aperta durante Îl congresso, 


Le grandi manovre di due corpi d'armata in- 
inno il 28 agosto e finiranno l'Îl set- 


neto, îl secondo, del q 
nostra gearnigi 

zioni a Fsbriazo, nelle Marche, e passa 

ino al colle di Fi lo svolger: 

nell Umbria, a 

la strala Fabriano Foligno. 

le manovre di questo corpo il tenente 


La prima divisione sarà comandata dal geno- 
rale Gibutti di Bastagro, la seconda dal gaserslo 


ti one prendon parte alla 
manovra la brigata Piemonte (9° e 4°) sotto il 
comando del generale Scotti-Donglas, il reggi- 
mento Nizza esvalleria, e duo compagnie zappa- 
tori (I° reggimento genio). 


Al Marzoni ha vato gran suocesso Îl nuovo 
ballo Za chiave d'oro, e al Quirizo vèstata gren 
folla alle due rappresentazioni della Frine di Ca- 
‘vecchio. 
Stasera, invece dell’Emanuele Filiberto come è 
stato annunziato, si rappresenta Shakespeare. 


a 


ll Comitato della Stampa per Casamicciola si è 
ralonato isri sera nelle sale dell’Associazione 
della stampa per udire lettara del resoconto fi- 
nanziario e morale del suo operato. 

Approvando la relazione fatta dall’economo, e 
lieto dei risultati ottenuti, il comitato deliberava 
di far stempare e distribuire un resoconto som- 
mario degl’introiti © delle spese, incaricando in 
empo l’ofdcio di presidenza di spedire al 
refetto di Napoli la somma di lire 14,727 34 
tuticra gincente presso il cassiera del comitato. 

Così con le lira 20,000 già spedite, il comitato 
ba potuto inviare complessivamente, come soe- 
corso ai danneggiati d’Ischis, l'egregia somma di 
lire 34727 BL 

L'inensso totala fa di lira 50653 04, dal quale 
occorre detrarre la spesa complessiva incontrata 


ra, ova il rispetto e la venerazione 
‘ofondamente, ogni atto 


ippure ciò è avvenuto el anche con moli a- 
daftati per i malviventi da parte dogli agenti 


dini romani, mentre protestano contro 


istrozione, il quale non ha potato fare questa ! per le feste al 
volta come alia Farnesina, quando pretendera che 
e à ginnastica lo riconoscea- 
sero. L'onorevole dottor Cacherano s'è ritirato 
nel più stretto incogaito col suo pugno ufficiale. 


Costanzi, l’organizzazione della lot- 
teria ecc, in lire 15921 50. n o 


piglia suddetta somma di lire 50,653 01, lo obla- 
pervenuto al Comitato figarano per lire 
12.979 14. pi 

Votati i ringraziamenti al marchese Alfieri e 
alla Commissione esacativa, il Comitato, ritenendo 
esaurito il suo mandato, si è sciolto. 

Ul resoconto particolzreggiato, di cui verrà di- 
stribuito ai giornali un riassunto, è ostensibile, 
con le pezze ginstificative, a chinaque ne fascia 
richiesta, presso l’economo signor Lnigi Perelli 
{ufficio della Riforma, Corso, 499). 


all'Osservatorio del Collegio Romano il terme» 
metro hassenzio oggi alle 3 pomeridiane 39° 7. 
La temperatura maszima fa di 34°2; quella mi- 
nima di 21. 


Il termometro centigrado dell’ottiso signor Su- 

saipî, al Corso, alle ors 2 pomeridiane segnava 33*9, 
x Spettacoli d'oggi: 

ALHAMBRA. — Ora 8 Ip. — Commedia con 
Stenterello. — Esercizi ginnastici di Emma Jutau. 

MANZONI. — Oro 8 12. — Commedia con Pul- 
cinella © ballo. 

QUIRINO. — Ore 9.— Shakespeare. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Secondo le più resenti notizie di Madrid, la 
controversia fra il governo francese e lo spa- 
gatolo salla indennità che questo reslama dal 
primo a favore dei numerosi cittedini epagnvoli 
danneggiati nel recenti fatti di Sails, non è sn- 
cora vicina ad un equo componimento. Tranna 
poche essezioni, la stampa spagnuola usa un lin- 
gaazgio risentito sal prosedore del governo feaa- 
cese, IL governo del ra Alfonso mantione con fer. 
mezza lo sue domando, el è deliberato a non sp. 

delle vagho dichiarazioni del ministro 
cy Saint-Hilaire. 


La Neue Freie Presse di Vienna nel sno nu 

mero dal 16 corrente (edizione del mattino) rife- 
risce la voca che Sua Maestà il Ro d'Italia sarà 
probabi!menta per fare una visita alle Loro Msostà 
gli imperatori di Germania e di Austris, e quindi 
soggiungo: € Questa notizia sombra premator: 
ma è parò notevole come sintomo della pubblica 
opi 


Una lettera di Porto Ssîl ci dic: 
< Nell'Opinione del 29 giugno leggo che il 
‘o degli esteri, in seguito a una interroga 
dell’onorevola Bonghi sulla tragedia d'Arsab, 
rò che il Rapido si trovava di già a Bailul 
telare la dignità nazionale! Bella tutela! 
te annuariara sanza timore di ame 
ministero, che il Rapido a tatt'oggi si trova qui, 
10 nel porto davanti alle mie finestr 
Il Rapido non va a Beilul p are gli in- 
si italiani; va paramento o semplicoment: a 
cambiare il proprio equipaggio con quello del- 
VEttore Fieramosca, che deve ritornare indietro, 
par cul tra ua mess passerà di nuovo di qui, di- 
ropa >. 
ta lettera non aggiungiamo commenti. 


per ti 


BORSA DI ROMA 


18 loglio. — Il mereato è raletivamonte soste 
noto. La rendita fa 91 55 per contanti e da 91 55 
2.21 65 per fino corrente. 

Cattolico MU 65; Blount, 9263; Rothschild, 94 80, 
nominali. 

La Banca Generale, esordita a 643, chiudo a 
647, fine corrente; Gas, 94 fino corrente. 

Banco di Roma, 622 lettera, 620 danaro, fino 
corrente, 

Sono nominal 

Banca Romana, 1105; Fondiaria Santo Spirito, 
470 £0; Meridionali, 480; obbligazioni Sarda, 280. 

Sostenuti i campi: 

Parigi Sa CA 

Parigi chégrues 101. 

Londra tre mesi 25 31. 
venti franobi 20 25. 


Apertara dolla Borsa di Parigi : 
Reudita francese 3 010 3 010 35 37. 

id. 5 0/0 119 35 
Rendita italiana 5 0/0 90 30, 
Rendita turca 16. 


Telegromni pertiaari di « 


falla > 


Parigi, 18. 

Il programma per le elezioni ha provocato 
seri dissensi nel seno del gabinetto. Si parla 
del ritiro di qualche ministro notoriamente | 
gambettista. Ì 
Don Carlos è stato espulso dal territorio 
francesa in seguito alle sue ultime manifa- 
stazioni clamorose nelle dimostrazioni legit- 
timiste. Don Carlos ha protestato, ed è par- 
tito stamani per Londra. 

Si assicura che în questa severità verso il 
pretendente ci sia per parte del governo fran- 


| Italiana per Condotte d'Acqua ha deliberato che 


| razione del titolo. 


cese il desiderio di accattivarsi le simpatie 
del gabinetto spagnuolo. 

Si dice che i carlisti stieno preparando un 
movimento nelle provincie basche. 


Teueorama Srerami 


BRESCIA, 17. — Trecento operai bresciani si 
reclieranno oggi a Milano a visitare l’Esposizione. 


MODENA, 17. — Sua Altozza il duea di Fiandra, 
fratello del ro dei Belgi, visiterà questa senola 
militaro nei primi giorni dell'entranto settimana. 


BELGRADO, 17. — Un decreto del prineipa sar- 
ziona il prestito di si milioni di franchi votato 
dalla Scupcina per acquisto di 100,000 fositi. Il 
prestito ed i relativi interessi saracno ammor- 
tizzati medianto un'imposta straordinaria. 

PISA, 17. — Elezione politica. — Collegio di Vi- 
copisano, Insazitti 847, Votanti 605. Simonelli e- 
letto con voti 504. 

SOFIA, 17. — La illominazione di iori sera fa 
splendids. Folla immensa nelle strado; grande 
afficenza al Piccolo Palazzo ove farono "lettti di- 
scorsi ed indirizzi al principe, Sna Altezza uscì a 
piedi allo 10 © percorso le strade della ospitale. 

Questa mattina folla immensa alla cattedrale 

ststo cantato un Te Dewm. Il principe vi 
si è recato a cavallo. Il manifesto di Sua Altezza 
è stato letto nella chiesa dal metropolitano, mon- 
signor Melctinis. 

PARIGI, 17. — Oggi fa notificata a Don Carlos 
uu'ordiranza colla quale viene espulso per le suo 
mene ostili sì governo francesa. 

PARIGI, 17. — Sî La da Orano che la discordia 
scoppiò fra i contingenti di Ba Amema, il qualo 
si troverebbo ridotto a foggire per salvare la 
propria vita 

PARIGI, 17. — Il ministro della marina rico- 
vetio il seguente dispaccio da Sfax in data del 16: 

« La squadra gianso giovodì nelle acque di Sfax, 
bombardò la città l'indomani e prese le sue di- 
Tia. Stamane venne aîtac- 
sistenza 


avvicinare alla 
goso del mare. Finora ìl numero dei morti cono- 
do ad otto e quello dei feriti a cirea 
La posizione è assicurata, » 


Elezione poli: 


559 voti. 
NEW-YORK, 17. — Un uragano distrusse in 


quindici minuti la città di N 
Molti sono i morti e i fotti. 

Il treno ferroviario da Kensas.City a Chicago 
fa fermato da alcuni malfattori cho ucoisero il 
toro ed un viaggiatore e rubareno 15,000 
dollari. 

Giì Indiari uccisero il governatore di Tera 
nella Sonora, e 

Lo stato dî G: 
volissimo. 


rechu, nei Mi 


esota. 


pericolo. 

YORK, 18. — Il nomero delle vittizio del- 

‘agano di N 13 finora ascende a 

14 morti el a 
i 


in caso di morte, mi 
azione all’S0 


pobblico » 5 
nze, via de' Buoni, n. 4 


gratis tariffe, prospetti o reso 
n: 23) 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIGUE, ÉCONONIUE, SOTENTIFIQUE NTITTERATRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 
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Scie Talia er inidlodaqua 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società 


nel giorno 20 del mese di novembre p. v. venga 
eseguito il versamento del quarto decimo sulle 
Azioni della Società in Lire Cingwazte in oro 
per Azione; e che nel giorno 20 del mese di 
marzo 1882 debba aver luogo il versamento 
del quinto decimo nella stossa somma per libe- 


Tali versamenti dovranno esser fatti in Roma 
nei giorni suindicati presso la Sede della 
cietà, piazza Montecitorio, N. 121, ed a Parigi, 
Lione, St. Etienne e Marsiglia presso la spet- 
tabile Società dell’Unione Generalo. 


SE Lente Maia 
Premi pel valore di 
Lire ji 700000 


GRANDE LOTTERIA 
28 Eepoozio Nuimal 


II IMILANO 


15 grandi premi sono del valore reale ed in« 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 


00000 


80,000 
60,000 
40 000 
20,000 


E stato pubblicato l’Elenco Generale de 590 
premi della Lotteria Nazionale di Milano aventi 
il valore di Lire 700,009. 

I cinque grandi premi formano una pira- 
ide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 200,000. 

gii altri 405 premi scelti da apposita Commis: 
sione fra i migliori e più belli oggetti esposti 
Raro un voloro di 400,009 Lire, 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
i alla lotteria; fra questi premi, che sono 
rea 500, ci sono oggetti diigrande e reale 


cioè di L. 1 


Gli elenchi dei 500 premi principali saranno visi- 
bili ed în vendita per Cent. 10 presso tutti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono cstensibili anche le fotografie 
dello principali vincite, 


Prozzo di ogni biglietto Lira UNA 


Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla? Ditta 
assuntrica E. E. Oblieght in Rillamo, incaricata 
della vendita doi biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 

La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
acquistare a semplieo richiesta del vincitore con 
denaro contante i cinque grandi premi, pagandogli 
il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
40,000 © 20,000. 


per ogni ci 
farai in letter 
mandare Cart. 50 

I biglietti della Lotter di 
vendono in Roma presso l'amministrazione del 
Popolo Roman”, via dello Coppelle, 35. 


A 


APOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inangurato in gennalo 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 
menti interni, l'ecceliento cucina, ecc. e per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
lo dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 

ino pubblico — Villa comunale. 

Bagni dî segua pura di mere, selfurea, 
dolcceferragineza. Quest'ultima dalle proprie 
Sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di sottembre. 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani o grando varietà di giornali 
italieni ed estori. (11034) 

robitate primatum. 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 


L'American Fachinist 


È il migliore giornale americano settimanale che 
esisto per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persone che s'inferessano delle invenzioni e 
novità di ogni remo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fr. 22 ora all'anno. 

Dirigere Ordinazioni e Vaglia all’Uficio di Pubbiicità 
E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


VELOCIPEDI AMERICANI 


A TRE RUOTE 
PER RAGAZZI 
interamente costruiti in ferro con ruote a doppio 
raggio, non presentano îl benché minimo pericolo 
anche ai più inesperti e porwettono così în tutta 
sicurezza ua esercizio dei più salatari e divertenti, 
Velocipedi per ragazzi fino a 9 anni L. 35 
» » 14 > 3» 
Imballaggio gratis. 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 


153-154. Fitenza, via dei Panzani, 28, Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuele, 24, 


iisaonsiti 4 
sb riv smart 


— tn Milano, Galleria Vittorio Em. 2 
Roma, piazza Montecitorio 137 — in Firenze, Via dei Pa e pie Simei E. C 


— E dall'Inghilterra, presso i signori 
di 
BAGNI  (SMOLETISsE 
A PIOGGIA E DOGCIA |roizni dela, Fosca dell & 


“ Perfezione? 
Ristoratore Universale 


n elli AUTOMATICI i 0 Sani femmi» 
dei Capelli orse invenzione Menici di Livorno|eti; ko urne mia) fi 


instre signora Guidi. II. LE; 


ù Sto Ss. A. ALLEN Premiata a aio Lo sposini 


Noa manca mai di resti al opelli gigi i Prezzo in Livorno L. 6@ 
rie rico dela ome, rioranione ale 

esso tempo La vitalità, 1 crescimento e la be: iz 
Renna "La di i ione è ca ci he faccia richiesta all'inventoreizione dol Giormata peLLE Don: 
izziera, facendo sparire le ‘Angiolo Menici, Livorno (Toscana).[ria Po, e. 4, ia TORINO. 


PR 
cinutetza. Nenè ura tintura ; agli 14155 
ct 


EI | FARINA rum H. NESTLE 


3 è ZIA 
VENA giabitimento priecipale, ALIMENTO COMPLETO PEIFBAMBINI; 
na a Ea Seen E:ORgA "IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. ogni p'ONeRE 


Medaglia d'&ro Psrigi 4679 


(pit Gue volume Lire Due. = 


Gara 


Deposito in Roma presso @uirine Brugia, 344-345, Corso. N. Sinimi o 
Via dei Condotti, &4 si 66, Baker è ©., piazza di Spagna 41 0 42. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANEF— Grandissima economia. 


CUNEO — 1346 m. sul livello del mare fl norta | 
Ii osi sen 1 celle [fivizo, birra, se, ecc. anche in caratelli a conservare per più giorni allalfl et e AZ a arno 


If iemperatura del ghizccio, a Perno ad = Toiva 
{fl NB. Le Ghiacciaie dè L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove sai Sco 


VALDIERI vamirabilmen rinfrescare ogni sorta di bibite,] di 1 
È 


Tifcio telegrafico. izio di due volte al gi {f{acqua che sgocciola dal ghisccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene - 
f| Fer siria ricolpesi n cotiotori CORDNI è CLAREFTI. | |reschissima, lo Ghinociaio da L_ 150, oto all griglie mobili, sono provriste PREPARATO ADOLFI 


LA FONDIARIA | quat ai a ea ni N DELA R Trenta a iero 

irigere domande e vaglia all'Emporio iano Finzi e i, Ronta,) È 
-. a hat n n Firenzo, via dei Pansani 28, Milano,! PER RE SULLE STOFFE 
[Compagnla Italiana di Assicurazioni! sulla Vila]: fia, del Corso 158, 154 e vi aes portai Secondo DIPINGERE A OLIO Suu cav. GUTTMANN 


Capitale sociale DE,609,0S9G di Lire in co 


Com assicurazioni Vita tnfere, tem- x Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il 
I Ser an L'HEYDRONETTE i Se 
fa E ssa; evitando i molti inconvenienti che sì verificano è stato ella fine 


e prin ae pc e per adulti; dlner inaffiare!i giardini, estinguere!gl'incendi, lavare|simatamene risiato col preparato Adolt che viene eri si 


le vetiure, i vetri e le lanterne delle scale, ‘pubblico, perchè tutti possano îrarns profitto nelle innumereici 
licazi ri si presta. 
Assicurasioni temporanee. dar deccie ei cavalli, ece. _—_— 6 figlicia e migliaia "di artisti © persone intelligenti dell’ 
Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il paga-j Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-'ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Fi 


i cui l'assica. i i Hy inti ita il lana grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'iltu 
mento di una somma, pel caso in cui la morte dell'assicu.izione 6 forza di getto. Ogni Hydronelte, intieramente costruita in ottone, è Fnfuivare ns Salt con questo: sisteima di cui è 


rato accada entro un dato periodo di tempo. fornita di un metro di tùbo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, l'invontore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da 

Rendite vitalizie immediate. una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. ——— zonstatato che i risultati ottenuti nuila lasciano 2 desi 

In questa operazione il contraente impiega un capital»! Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. perchè non mie È O non viene sa al 

di ; taclià i; È SERE È î colori che rimane insariabile, come si r 

Forte della sipaione otte conipcia a decorrere dai| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,|tx dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più sj 

sd ssi ia posticipatamento ogni anno ognii Roma via de! Corso 153, 156 e via Frattina 84 4, Firenze, via dei Panzanijdidi tessuti. È È 

semestre od ogui trimestre. 28, Milano, Galleris Vitt. Em. 2. Salla sta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
la divengono cangianti come i riftessi dell 

Rendita pagabile semestralmento per ogni 100 Lire Ii preparato Adolfi ron contiene nè vernice, nè gomma, è per 


conseguenza i colori non sono soggetti ad anmeriro col tempo, 

eri HOVITA lf Greca questa che lo rende indispensabile a tutti i pi 
(la olio cha vogliono conservare inalterate le loro opere. 

45 ® 9 In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pi 

5ò ‘sopra stoffa ottenuta col preparaio Adolfi. 

55 Prezzo delle scatole contenenti i due flacons che costituiscono 

60 il preparato L. ® 59. 


Si spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi 
a Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 854. 
In Firenze, via de’ Panzani 28. In Milano, Galleria Vittorio 
Emanuele 34; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. la 
Livorno, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ge- 
nova, A. Roux, piarza delle Fontane Morose. In Napoli, Cami! 
| Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia Reale Zampi- 
roni. In Torino, Janetti Padre e Figlio. 


Le rendite vitalizie immediato convengono ai celibi, alle!| 
persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
ricchi di loro. Esse trorano un mezzo di aumentare le 
loro risorse durante la vita. 

Rendite vilalizie differite. 4 

Scopo delle rendite vitalizio differite è di assi 

il versamento di un capitale o di un premio an: 
nuo, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter. 
minata; offre quindi il mezzo a qualungue ceto di persone 
d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia. 

Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 
———_—_—_—_—%x%tmmt 
nato LS 


Tipografia Tascabile | 
cel nuevo Fimbrs variabilo di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti"da visita, carte d'indirizzi, intestazioni di ‘attere è fatture, 
6tichette, “= ecs. P 

Questa Tipografia sì compone di 

Un compositore ih melllo a forma di timbro, atto a contenere 
da una a qnatiro righe di caratteri che sì combinano e si variano a piaci- 
mesto. (Questo compasitore è inoltre munito di & viti che servono a stringere 
e sciogliere la righe composte. 


È 


| Nuova Gelatiera di Filadelfia 
— ||{per ottonore ghiaceto artificiale senza speta 


DOPO ANNI 


NOVITA 


ra | Una enssesta elegante, in legno verniciato, contenente un as- |>» |f{ È di uto facilissimo, di solida e semplice costruzione 
10 sa LI ne en @ minuscole, numeri, punteggiature, spa- || è l’effetto è Se La congelazione si ottiene mediante 

Ar e e fregi in metallo coll’analoga pinzetta, solo sale, rsa ù 
$ [ine | 2 [e Sta, rentola di inrta di Ere di col l tinto cmpaiom | © [ud a ipse È ml dopo og operazione 
a st lore a # 1 I EER 
RED spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. ade ui diaconi te Gare e eno I kilo di ghiaccio 
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La siessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
800 lettore . . +... L. 18 
caratteri di 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153- 
154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzeni 28. 


Pe Detta con cassetta di È N 
alla Direzione Generale i ire uni e artt riveleera "O Inians ccp Milano, Galleria Vitt. Km. 24. 
Ageazio della Compagala in tutte le principali’ Gia Sl di Grigho . . ... >U 


La migliore delle bevande, riconosciuta emi te 
igienica e salutare, è il rinomato So ail 


|| Mélange Biffi. 


Specialità e proprietà della Ditta |] Î 
success al fa Paolo Bifi in Milano: ite Parando | 


Imballaggio gratia — Porto a carico dei committenti. 
SI spedisce per ferrovia. 

Dirigere domande e paglia all'imporio Franco-taliano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 © via Frattina 84 a, 
in Firenze, via dei Pansani 28, in Milano, Gslleria Vit. Bm. 24, 

I Amaro, tonico, stomatieo, corroborante, | 


NOVITA 
vermifago, febbrifago, anticolerico e vero | 


Non più Capelli bianchi n mudidoto contro il mal di mare. 
Proprietà cosstatate da notorie celebrità mediche italiaze, | 


ACQUA INGLESE |" eo 


tin: Petaiana porre Franco alano Finzi e Bin 
irenzi “ rso 153-456 e via Frettina 84 a 
per gere capelli e barba [A ia di Pam got O varia Bia: 


risti, Caffè, Pasticcieria, Drogherie e Farmacisti. 


Distrazione sicura di ogni sorta d’insetti. 


POLVERE INSETTICIDA, TACHERI, 


di Tifiîs (Asia) 


Trent'anni d'esperienza ‘principalmento in Francis, Toghilter: 
gi gara la pulizia 
Apre te di tticida Zacherl 
Prete del sotiito di zinco poro ict Corti Cent. 80 


n imamente; Tadebolimento, impotenza genitale 
colore naturale Suarite în poco tempo 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
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Fabazi D'ASSOCIAZIONE i K 
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atri passi d'Edro; n i 
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cat (Vedanzi gli indirizzi nella quaria' pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Mer 


iledi 20 Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


—_— 


NOTE PARIGINE 


La festa nazionale. 
15 luglio, 

(Avvertimento ai lettori. Questo numero del Fan- 
fala — come tutti gli altri dol resto — è da con- 
servarsi gelosamente, per servirsene per il 14lu- 
glio 182 e 14 lugli susseguenti. L'umile sotto- 
scritto è cbbligato dalla sua infelice situazione a 
farvi la descrizione della festa razionale, ma la 
festa essendo sempre la stessa, ciò riesce noioso 
per lui © per i lettori. Ond'è che la descrivo 
per l'ultima volts, e questa descrizione servirà 
fino al 1891, anno in enî, come insegna la storia, 
le istituzioni francesi saranno cambiate — poichè 
cambiano ogui vent'anni. Dal 1831 al 1591 ogni 
anno noterò soltanto gli incidenti nuovi che si pro- 
durranno). 


bas 
La festa di ieri... Un momento, mì viene in 
mente che ho dimenticato qualche cosa... 


ba3 
{Secondo avvertimento. Siccome questo numero 
deva servire per dieci ani, farete bano a farlo 
legare in marocchino). 
x 
ci siamo? Attenzione che entro in materia. Bi- 
sogna proprio dire che gli nomivi sono schiavi 
dell'abitudine... (Infatti, quanto volte vedete degli 
uomini che hanno una smante brutta © che se la 
tengono, perchè ci sono abituati? E il cavallo di 
Arlecchino quando crepò non eominciava anch'egli 
al abituarsi a non mangiare? E io non mi abituo 
a ripetere le stesse cose? E voi non vi abituato 
a leggerle?) 


Un lettore (o sento da un maledetto telefono 
che passa per via Grango-Batelière). Ce ne vor- 
ranno delle belline, stavolta, avanti di arrivare a 
questa festa! 

x 

...» dell'abitudine. Poichè altrimenti sareb- 
bero essi così pazzi di riunirsi 16,000 con facili e 
epuda e cannoni, e 431,000 con ambrelle e bastoni, 
a due ore dopo mezzogiorno, di laglio, con 34 gradi 
sopra, per guardarsi aembievolmente ? Pare anche 
ieri l'hanno fatto. Ci farono cento casi d'insola- 
zione, vi saranno tre a quattro morti, assai più 
danno che in una vera guerra (contro i Krumiri). 
E come ogni anno, quando le troppe rientrano 
morto di stanchezza, si dice « che fu la piùtella 
rivista che si sia mai veduta », e il ministro della 
guerra fa un ordine del giorno in cn 
« che il presidente è rimasto molto soddisfatto ». 
Tatto ciò va bene, ma perchè non fare la rirista 
alle 7 del mattino, o a mezzanotia, con fuochi di 
bergala ? 


> 

I lettore suliodato. — Scommetto un biglietto 
di treno di piacere da Napoli a Milano e vice- 
versa, valevole tre giorni compreso il viaggio, che 
non ci sei stato alla rivista, osro Folchetto. 

Folchetlo très flatté di essere tutoyé. — No sn- 
gelo mio, non ci sono stato. Ho maudato tre 
emissari. 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


{Traduzione di Ugo) 
xl 

Lo finestre del villino risplendevano di luce: 
una di esse era stata aporta a metà per lasciar 
entrare un po' d'aria fresca nella sala da pranzo. 

Tì ramore di allegre esciamazioni, di sooppi di 
risa, di cozzar di bicchieri usciva da quella fi- 
nestra. 

— È qui — 


j86 }1 principe. 

Entrò nel cortilo trovando la porta aperta e si 
fermò. I fami dell’alecol bavato gli salivano al 
cervello, prodncerdogii una specie di ebbrezza lu- 
cida e feroce. 

Il baccano cessò ad un tratte e gli successe un 
silenzio generale: poi alle orecchie del principe 
di Brada gionsero chiare e distinte lo seguenti 

arole : 

Parli ivo alla bolla fra le belle... Alla marchera 
de la Tour du Roy, protettrice intelligente delle 
arti © degli artisti. ; t 

Un grande applauso accolse tal brindisi. Il prin- 
cipe si appoggiò la maro sul cuore, che gli bst- 
teva come ss volesse spezzarglisi: vn terribile 
sorriso gli contrasse le labbra, e s'avviò con passo 
lento, ma deciso, verso l'ingresso. 

Nella sala da pranzo era incominciato il bac- 
cano. Il vino produceva il suo effetto; la libertà 


Proprietà loiteraria è riservata a termini Ì 
1 inera ail'Amministreriane 40! Fonfulle per tutte Molin, 


— Travestiti ? 

— No, vestiti solam: 

— E cosa ti riferirono? 

— Mi dicono che la rivista è stata bella, cor- 
retta, senza incidenti — eccettuato le insol: 
Che non ebbe nulla di nuovo all'infaori di un'i 
forme, 

— 0h! ch! vediamo l'aniforme. 

— Un provino. Eîmo vleu con criniera bianca 
dolman nero senza alamari, con tasche per lo 
cartuecie, grandi stivatoni di cuoio naturale. L'ha 
inventata il generale Galiffet, per cui la Riu 
Bligue lo trova stupendo @ l'Infransigeant or- 
ribile. 


x 
TI secondo voluma delle lettera dell'abste Ga- 
liani è più interessante del primo, pershè i scg- 
getti delle lettere sono più variate. Ma como è 
cariosa la preocenpaziona costanto dei due corri- 
spondenti, della prbblicazione che se ne farà quano 
saranno merti! Arrivano fino a dirlo e a preve” 
dere l’effetto postumo che produrranno, Però ciò 
si spiega facilmente, dacchè mentre erano vivi 
ancora, le lettere di Galiani, di M=® d'Epinsy, di 
Grimm, e di tutta la compagnia filosofica, circo- 
lavano manoseritte e anche in parte stampate. 
x 


— Ma cosa c'entra qui l'abate Galiani? E la | 
feet 9 


— Avete ragione; soro rimesto a casa durante 
la rivista e ho letto nuovo volama; e per 
distrazione ve ne lo parlate. Ora vengo ab: 
La festa... Decisamente non la finirò più, ora mi 
viene uno serupolo ! 


de 

(Terzo avvertimento. Vi ho detto di farlo legare 
in marocchino — questo numero. — Temo che la 
Francia vi scorga usa dimostrazione. Fatelo le- 
gare in una pelle non africana). 

Descrizione della festa. 

Varmzzz!!! Bum!!! Rerrerrh! Allons enfants. 
Pppppparapataton ! De la Patrie! la Patrie! Pa- 
trie! Atrie! Trie Tà E! Tatatataratata, tatata (1) | 
Zrsrararararzezrachiauck ! 


(Passa una generosa vestita di 
retto frigio in testa) Vive la répu 
» 


sistemi tranquilla: > f'embrasser! — 
Viens N> tel aux Bati Res — Ron! Ron! Rui 
tera roo! Ron! Run! tara Ran! Piuit! Pi 
Pinit! (2). (Arriva ona vettora privata. Dentro, c'è | 
un Inglese con l 1 primi passi sul 
boulevard sono facili). A la porte la voiture! Via 
1 esvalli! Aux armes, ciloyens! (La prendono di 
assalto). Veyr shocking! Vive T'Angleterre! Ua 
verre de bidre, milora? Rerrrerimrplafit!!! (Piog- 
gia di peterdi dalle finestre. Mlady prende fuoco). 
Clie! clac! {arrivano le pompo con i Coppola re- 
Vive larmée ! (Un orféonsi ferma 
e suona i Pompiers de Nanterre. Nel frattempo 
milady è spenta).. (Davanti al Café de la Paix; 
un orbo condotto da una sciancata). Faitesla cha- 
rité è n avengle qui a perdu ses yeux è la Be 
resina! — He! vas done dégeté!! — Una c'osisra 
con una bimba (bellissima la ro © fa forerì) 
— O beli'alma innamorate !.. i 0a pe 

ler! Sesessszs! Tatti gaardano in alto. È il eapo 
degli eunuchi di Mustafà che viene alla finestra). 


(1) Marcia dell'Aida. ci L 
@) Piuit è il grido nazionale di quest'anno. 


di linguaggio era diventsta licenza; la cena co- 
si ‘a diventare orgia. 

3, trovandosi nel suo elemento, trionfava 
e vaotava ogni momento il bicchiere, parlando 
più forte che i suoi invitati tutti insiome. Lazza- 
rina lo guardava con psssione e con orgoglio. 

Ad un tratto ella si alzò tenendo in mano un 
bicchiere di champagne. N 

— Silenzio... silenzio — gridarono venti voci. 
— La marchesa vuol parlsre. z 

— Signori — disse sorridendo — spero che mi 
farate onore. — E sfiorato colle labbra il bic- 
chiere ripigliò: — Bavo alla salute del ro del 
mondo... Alla salute di Sua Altezza l’Amore.. 
Amare vuol dire vivere. 

In quel frattempo la porta che e’ apriva distro 
le spalle di Fernando, e alla quale era dirimpetto 
Lazzarina, sì spalaneò e comparve sulla soglia 
Emanuele di Brada. La marchesa lo vide, cacciò 
n urlo di spavento © diventò pallida come una 
statna d’alabastro. 

— Amara vuol dire vivere, avete detto ? Amare 
wuol dire qualche volia anche morire. — e- 
sclamò il principe. 

Ognuno capì istintivamente che stava per ao- 
cadere qualche cosa di terribile. 

Fernando Volnay alzatosi dal suo posto andò 
incontro all'inaspettato visitatore. 

— Signor mio — gli disse in tcono minaccioso 
— voi Siete in casa mia... io non vi conosco... Chi 
siete e che cosa volete da mo? 

— To sono il principe Ervanoîlo di Date 
spose questi sdegnoso — 6 sono in casa dell 
contenzi della marchesa de la Tour da Roy... 
lo so benissimo... non vengo a cercare di voi, ma 
di lei. 

— Signore!.. — esclamò Fernando. 


| specchio caratteristi 


Parlera! parlera pas! C'est un Eroumir! (Passa ‘ 


carretta, I cavalli hanno delle bandierine tri- 
lio rosso con l'R.F. 
Due vomini con cravatta tricolore. Due donne in 
toilette da sera — molto da sera. Abito bian:o, 
cappello rosse, sciarpa azzurra; gambe facri con 
n Ovazione generale. Coro). Voilà! 
Voilà! la femme è Canadà! Voità! Voilà! la 
femme è Canala! (Una voce): Quadrille! En 
piace! (Danza nazionale, valgo cancan, davanti il 
Grand Hotel). Zezzzzzhlbhhh! Ta ta to, ta ta ta! 
Razzi e psiarli! (Passa un battaglione di bimbi). 
Nous entrerons dans la carridre quani.. (Un 08° 
servatore): Ils enfrerons chez le marchand devin. 
(Gran chiaro in alto como abbasso. Razzi da tnito 
le parti. Si tirano sei 3ouquels insei estremità di 
Parigi). Le feu d’artifice! Le feu d'artifice! VI! 
Tttttttinual ! Filiilletirapikastatiparacuig 1! 
(Continua per tre pagine. Ringraziamenfi del 
proto cha non è mai stato a una festa simile!) 


(IL SUICIOTO DeL CAPITANO ROMANI 


E GLI ESAMI PER L'A 


NZAMENTO 


La notizia tei surtiaiv uer Capitano Komani, | 


conosciuto generalmente per un coraggiosi 
soldato e per un buon capitano, ha fatto in 
tutti trist ne ed ha risuscitato 
la que 
da ten 


0 resimente allo scopo, se siano 
una giusta bilaucia deIla idoneità di ciascuno 
a cuoprire il nuovo 

Ci vien raccontato che il capitano Romani 
fu negli essmi giudicato non idon©0 i 


p 2, quella nelta 
Itro per ia lunga è qu 

applicazione fatta n i aoni 
fa capitano era s 
sebbene fosse benis: 


mo qualificato sul suo 
sebbene decorato della 
t 


medaglia al valor 


stero in: 
non ammissibile all'avanz 
dò. 


rato 
sui 


Forse la sua morte sarà un rimorso ad al- 


p ‘à contribuito a non far-tener 
conto di quella raccomandazione, ad alcuno 


o di seguirne l’esemplo, perchè in grazia 
dell'aniforme speciale godono il privilegio del- 
l'esenzione da ogni esame. 

Dai triste avrenimento prendiamo intanto 
argomento per tornar oggi sulla questione 
degli esami, e domandiamoci se gli esami per 
l'avavzamento a capitano e a maggiore 
nel modo con cui vengono dati siano logici 
6 giusti? 

Senza volerno oppuznare assolutamente una 
certa utilità, specialmente avuto riguardo alle 


non possedendo la pratica + 


N 


esami abbiano per iscopo di accertare. l'ido- 
neità del candidato al cl grado, più e 
non possa ottenersi colla scorta degli specchi 
{ caratteristici; è innegabilo che per la parte 
| che rifletta l'istruzione letteraria e scientifica 
| tali esami sono inutili per coloro che frequen- 
{ tarono con successo la scuola di guerra. Essi 
| tutti dovrebbero esserne esclusi, secondo pra- 
H tris cogli uîficiali di stato maggiore. 
‘orremmo invece che l'esame ‘in 
| materie fosse un poco più rigoroso Pi te 
| altri, non provenienti dalla scuola’ di guerra 
i onde evitare il ripetersi dell’anomalia pur 
troppo manifestatasi anco dopo gli esami dati 
in questi uitimi anni, che alcuni degli appro- 
| vati promossi al nuovo grado, giunti ai corpi 
| dettero prova (specialmente nella varte scien- 
j tifico-letteraria) di una impsrizia assoluta- 
j menta incompatibile con la loro posizione. 
i E questo sosteniamo visto che ci sono gli 
| esami; perchè poi se dovessimo scegliere fra 
jun capitano od un maggiore poco letterato, 
| poco scienziato, ma con l’esperienza di qualche 
i campagna, abile nel comandar le truppe’ în 
i piazza d'armi, nel terreno vero e quindi nél 
| combattimento, ed un altro Jetteratissimo, 
| scienziato, topografo, monografistà, ma ‘privo 
i di pratica di comando e di esperienza di 
| guerra, non esiteremmo un momento a. pre- 
‘ ferire il primo. 
pratica del comando delle truppe, cioè evo- 
luzioni regolamentaried esercitazioni tattiche, 
la bisogna dovrebbe procedere precisamente a 
rovescio di quel che si fa; assoggettare, cioè, 
a tale esame pratico più specialmente e ‘con 
ra quelli ufficiali, che non avendo 
to o non esercitando da gran 
tempo comando di truppe, hanno a loro sfa- 
vore la giustificata presunzione di essere af- 
fatto, 0 quasi, mancanti d'idoneità in quelle 
materie. Invece coll’andazzo attuale, questa 
categoria di ufficiali, alla quale appartengono 
appunto ì più cho fortunati tenenti aggregati 
di stato maggiore e i non meno fortunati ca- 
pitani di quel corpo, vengono promossi con 
grandi vantaggi sugli altri, anco sui loro 
stassì compagni della scuola di guerra; anco 
su quelli che negli esami iinali furono clas- 
sificati con punti migliori: senza che siano 
obbligati a dara esame di sorta neppure in 
queste materie, nelle quali i più sono ine- 
sperti, e non possono essera idonei nò co- 
scienziosamente prosunti tali sui loro specchi 
caratteristici. Nonostante hanno il vantaggio 
di un avanzamento per merito, e li vediamo 
nei reggimenti divenir con un colpo di penna 
superiori a quelli stessi di cui ieri erano di 
otto o nove anni meno anziani, e da cui tal- 
volta nelle esercitazioni di piazza d'armi o 
sul terreno vero o in combattimento sono 
costretti richiedere consiglio ed aiuto! 

Ecco perchè conciudiamo che gli esami dati 
nel modo con cui vengono dati, non sono nè 
logici, nè giusti, e perchè vorremmo vederne 
modificata l'applicazione nel senso sopra ac- 
cennato; ciò che però non accadrà, perchè 
| coloro ai quali le modificazioni dovrebbero 
| essere per giustizia applicate, sono coloro che 
) comandano!... 


Ze 


condizioni in cui trovavasi e in cui si trova ! 
forse ancora il nostro esercito, posto che gli i 


— Tacate — ordinò il principa con tale anto- | 


rità da costringere l'attore al silenzio. — Va }o 
ripeto... non parlo con voi... Parlo a colei che mi 
aveva giurato di diventaro principessa di Brada... 
2 cui avevo detto: traditmi sarebba lo stesso 
che condannarmi a morte... essa lo sapeva e non 
ha esitato a tradirmi... E non è solamente 


tradimento che mi uccile; è la sua infamia... Io | 


muoio, Lazzarina, perchè vi hc amata; muoio 
perchè sono un vile, e malgrado la vostra onta, 
vi amo ancora.. Ma prima di morire voglio giu- 
stizia.. Voi non avete voluto essere mia com- 
pagna nella vita, lo sareto nella tomba. 


Emantel di Brada avara levato di tases il suo | 
revolver pronto a far faoco, e aveva diretto il ! 


colpo contro Lazzarina. Il barone di Fossaro, clie 
aveva fatto il giro della tavola, si trovava già 
accanto al principe: gli afferrò fl braceio nel 
momento in eni premeva il grilletto. Il colpo parti, 
ma la palla antò a perdersi nel sofiltto. 

La marchesa credendosi forita si svenne. Ema- 
nuele di Brada, liberatosi con un movimento e- 
nergico da:Fossaro chs lo tratteneva, foce un 


passo indistro, s'appoggiò il revolver ad una | 


tempia, faca fuoco o cadde falminato, 

Un tumulto generale tenne dietro a questa 
doppia detonazione. I convitati spaventati e alli- 
biti si sggrepparono intorno al esdavere del prin- 
cipe, gli altri presso la marchesa faori de' sensi. 

— Fra un pazzo! — disse il barone. 

— Un pazzo pericoloso — replicò Fernando — 
cho all'altra ferisce Lezzarina © poi si ammazza 
sui miei tappeti... una cosa allegra... Chi sa ora 
quanti impieci con la giustizia. 

— Bellissima catastrofe per un drammi 


— pone 


sava il direttore dell’Ambigu. — Voglio parlarne + 


domani a Busnach... 


La marchesa de la Tour du Roy era stata por- 
tata sul letto o non tardò molto a riprendere i 
sensi. Un servitore era corso ir fretta a cercare 
il commissario di polizia. Non poteva esser messo 
in dubbio il suicidio avendovi sistito venti te- 
stimoni. Appena redatto il processo verbale, il 
| commissario fece mettere il cadavere del prin- 
cipe in una carrozza e lo accompagnò al 

| di via dell'Eliseo. Là fa trovata ed aperta la lst 
| tera lasciata dal principe sullo seritoo, la quale 
Ì 


attestava avere egli avuta l'intenzione di ucci= 
dersi, dopo avere uccisa la marchesa. 

I giornali parlarono la mattina dopo della festa 
în casa di Fernando terminata in modo tanto lu- 
gubre. 
| All’attore tale notizia procurò una vera aureola 
| di gloria: la marchesa perdette ogni reputazione, 
| Da quel momento la marchesa de la Tour duRoy, 
| maigrado il suo noma ed il suo titolo, non appar 
! teneva più alla società delle persone per bene. 
| — Che donna! ha proprio il diavolo in corpo! 
| — pensò suo palrs — era tanto facilo sposare il 
| principe @ tenersi di conto l'attore senza scandalo ! 
| Il barone di Fossaro portò la notizia della ca- 
| tastrofo al principe Totor che non sapeva’ nulla 
| de’ nuovi amori della sua antica fidanzata. 

— Quel principe di Brada aveva la testa un 
po’debole — disse Ettore. — Sicchè ora la mar- 
shesa è amante officialmente riconosciuta del com- 
mediante? 

— Sì, caro principe... e siete voi che l'avete 
gettata nelle di lui braccia... 
fra To? e come? 

Î — Essa paga a Fernando la stoccata che ha data 
{a voi, 


(Continua) 


; ciano ad ac- 
È il civilo e îl militare: i soldati comin 
| corgersi delli igara barbins che lor> han fatto 

‘faro > 


Di qua e di la di la dai monti 


LETTERE AF AFRICANE 


Anniversario della parzati or fran 


feriti — a 
bì e invasione giarata — Tribù sta | 
tutagine iodi — Movimento marittimo — Lega i 


| La cosa va per le lunghe! L'onorevole Da- 

| {rei Seteliouza di giudizio, per conto suo 

telegrafo ti adire | la troncò e se n'è ito a So Sino 

I, lr avrà ao piceno di | la Provincia pavese che mi d: se Sr 

ue che succedono sulla faccia di è , x; fermerà una diccina di giorni per Do: 
questa terra del sole. Altri avrebbe o credo | speri a atanca vita dalle diutarne cara 


di Tanisi (16 loglio 1831. 
Si e pt ipa ce vento scirooto). 


rebbe di scrivere sul teatro della | Stato ». 
ua pr aero tao ser o alle parodie;  ’ xfa è forse lui solo cho ha diritto a un po' 
di riposo? 


lasciamo lì. 
"pe unque che vi comunicherò gli echi che 


di tempo in tempo si sentono e che so non altro 
dinno indizi di quello che si prepara. { 
Il fatto per eccellenza di ieri è stato l’anniver- 
sario della repubblica francese, che la Tunisia ha 
subìto con il sembiante rassegnato di chi è ferito H 


ostri soldati oramai non ne possono più! 
so Hi pt compagnia che, tenuta ieri l'altro 
sotto 1a armi stno alle due antimeridiane, alle 
quattro egambettava allezramente in piazza 
d'Armi, godendosi le delizie di un caldo che 
dovrebbe neutralizzare i danni dello sciopero 
dei facchini di Genova, O che VA REIenO di 


eoprie. e i sole, 

Sali carbone? Si espongano le bistecche al 

Ts dhe non è aceuinto quest ralla di tatto e în cinque minuti sono lesto per la tavola! 

quello che si temeva; correvano vosi, la riga pa 

cho mettevano certi brividi nell'ossa per il do- lara 

mani ame! in assiduo — dal rasto gentilissimo 
=piepnioì been cai meco per lettera dalla pochissima parta 


casa con lo ossa sano; dico quasi, perchè qualche 
tafferaglio parziale è successo e oggi ripetazi che 
i morti sono circa 14 (quattordici) e feriti: 
caso non comune negli aunali delle botto: i morti 
più dei feriti. Non vi garantisco l'esattezza dello 
‘cifre in modo assoluto : nulla fin qui però ba con- 
tradetto la notizia. 

Non sî sa precisamenta la nazionalità degli 
fosi. Forso la sì tiene nascosta per motivi facili 
a indovinare. Quello che vi do per certo è il testo 

parecchi manifesti di fabbrica improvvisata 
= P'oseasione, quindi clandestina. Manifesti che 
Viva la repubblica papalind Xitn "amudiertia 
ingiurie ai Francesi. Questi manifesti erano scritti 
in caratteri inglesi 0 in arabo. 

Quello che ancora non avrete inteso è il fatto 
seguente: tre giorni sono un Arabo si presentò al 
bey, e gli annunziava, sottoponendosi alla pena 
di morte in caso di falsità, che trecento Francesi 
farono uccisi dagli indigeni, mentre tentavano, 
internandosi, di tenerli a bada e favorire lo sbarco 
di altri soldati della repubblica. Voi non ignorate 
che gli indigeni uccidono massacrando, e l’eccidio 
di cui vi informo ha fatto profonla impressione. 
Dallo stesso messaggero si è saputo che gli Arabi 
hanno giurato di fare ogni sforzo per entrare in 
Tunisi, prendervi il rappresentante francese, le- 
garlo alla coda d'un cavallo e il resto ‘indovina. 
Uccidere quanti Francesi trovano, e l'hanno gia- 
rato per « il loro Dio, per il sangue dei loro ue- 
cisi e per la terra che li nutrisce!». Insomma la 
guerra fanatica. 

Vè in mezzo a questi congiurati una immensa 
tribù che ha delle abitulini degne di considera 
zione. Darante le fanzioni religiose, nell’esslta- 
zione dell'entusiasmo religioso e patriottico, 
abbandonano ai tripudî più clamorosi e attivi: 
ballano, saltazo, si percuotono a vicenda per ee- 
citarsi vieppiù e trangagiaro chiodi e pezzi di 
ferro frautamato. Si fa în uno di questi riti che 
banno giurato lo sterminio degli invasori. 

<> 

Qui c'è un va e vieni incessante di legni di 
guerra, di postali e di vapori noleggiati per tra- 
sporti di truppe, traffico incessante tra Soussa, 
Sfax © la Goletta, Inutile dirvi che il maggior 
numero di essi è franceso. 

Quello che ron è forse inutile dire, è come PT 
talia sia rappresentata. Ssprete che farono in- 
viate la Afaria Pia, la Cariddi, l'Auttion e la Ve- 
detta, con missione di proteggero i connazionali. 
E so mai si darà il caso, i legoi ital'ani avranno 
davvero qualche cosa da faro, perchè solo a Ta- 
nisi vha più di ventissimila connazionali. Già a 
quelli che la prima volta mettesse il piodo in 
questa terra parrebbe di tosenre terra italiana, 
a parte il raggio infocato, le sabbie ardenti e la 
architettura moresca. Ma ovanque sì sente par. 
lare la nostra lingua, ovunque insegne di bet. 
toghe italiane, ovonque costami e abiti nostrani, 
tanto è diffaso il nestro commercio e la nostra 
Influenza... individuale so non diplomatica, 

Avrete posto mente all'Aufhion, queste decano 
della marina di guerra, il quale ormai merite- 
rebbe il riposo onorato dei gloriosi acciacchi ri- 
portati sul mare, campo di battaglia dei marinai 

La marina nostra è sperabile possa disporre 
di bastimenti meno venerabili o più adatti a questi 


casì. 
> 
Accogliete un saluto affettuoso che da queste 
Spiagge vindirizza pel labbro mio ogni Italisno, 
® accogliete gli auguri ardenti che fecziamo per 
‘avvenire del nostro passo di cui serbiamo grato 
Taio e vivo desiderio nel cnore. 


io prendo a quella ch'egli chiama ribel- 
fione della coso cienza pubblica. L'ho già dett 
la sola dimostrazione a cui da giovanetto pai 
tecipai mi valse una seggiola, cascata non si 
sa d'onde, sulla testa. 

Quella seggiola fa per me lo scapaccione 
buscatosi da Benvenuto Cellini, quando il 
padre gli volle ribadire iben addentro nella 
memoria la one della salamandra 
prendera il fresco tra le fiamme del focolare. 

È permessa un'osservazione? A Roma si 
dimostra; ma fuori di 
liante per quel diritto d' 
tacolo, se ne seguono atti 
pezio, ma a nessuno vis. 


tamente 
in mente 


Pal re 
produrlo, dirò così, sulle scene locati ! 


® 


Mi sta in mente che il nostro orgasmo di- 
mostrativo non serva se non a divergere la 
attenzione da certi fatti cho ne sarebbero 
ben più degni. 

Dopo la cagnara del 13, por esempio, 
non ti 0 più cai n 
malgrado il governo che fa il 
chè se na riparli, e provoca 
piantando un campo di carabinieri 0 di gua: 
innanzi al sobborgo nel quale ha pi 
il console Macciò e innanzi all'auabas: 
Francia. 

Viva Macciò! signi 
versa dal bacio chs la nostra augasta Regina 
depose, a Napoli, ia un recente festino, sulle 
guancio della marchesa di Nosillez, amba- 
sciatrice di Francia. 

La Regina è madre, e i nostri veo 
cevano che la guerra è detestata matri: dus 
Non eredo la stessa mara di 
amssse la guorra per la guerra. 


T 


ata di 


una cosa tutta di- 


di 


E poi c'è dell'alt: 
C'è — me lo perdoni l'onorevola Magliani 
— c'è da ten chè 


La Ragione di Milano — orzano postumo 

où in partibus dei genitivi... che I° 

Cairoli va, in quesii giorni, lavan 

acque di Kissingen, batte perla seconda vo) 

un certo tasto, che avrebba grande bisogno 

dell'accordatore. 

10 da per vol: 

iunge, che in questo momento, 

ed è veramente il frutto di una grande abi- 

lità da parte degli uomini che ci governano, 
ischi soltanto di ami. 


ui ona, 
colla quale potremmo difendere la nostra li. 
bertà e la dignità chè provvedere 
all'abolizione del corso forzoso. Sarebt 
trista fatalità, ma nessun danno è m 
per un popolo di una diminuzione del 
digni 

Tristissima sarebbo ci 
appunto per ciò ch'io grido: 
sibile di non crearla. 

+ 


Questo sia detto per Parecchi Urbinati, 
che si unirono insieme e miinviarono questa 
mane, per la posta, un bel diploma di gallo- 
mano. Io gallomsno? Dio buono! nel 1859 ho 
battute le mani a Napoleone III, il solo amico 
che l’Italia ebbe in Francia.. Ma poi... La- 
scinmo correra, como sono corsi tropp'anni 
LOsa della mia prima milizia, e pur troppo 
on sarò io, che potrò venaicare l'Italia di 
cari prepotenze ingiuriose. 

ce 


Del resto, se como si pretende ne è proprio 
il caso, facciamo pure il fascio europeo: è il 
fascio che gli oncrevoli Minghetti e Visconti- 
Venosta avevano comizciato a stringere a 
Venezia prima del 18 marzo: è il fascio 
della Post di Berlino, alla quale.serivono da 
Vienna pendere fra l'Austria 0 l'Italia doi no- 
goziati per istabilire « un equilibrio trai pos- 
sedimenti austriaci sul mare Egeo e gli ita- 
liani sull’Adriatico. 

< Quale prima tappa verso questa mit», 
l'incaricato italiano avrebbe proposto un trat: 
tato di neutralità fra l'Austria e l'italia, che 
si sarebbe dovuto conciudere per alcuni anni 
e prolungare secondo io sviluppo delle cose 
nella penisola dei Balcani ». 

Sempre secondo la Post, «il presidente 
Haymerle avrebbe accolto cortesemente l’in- 


Nino. 
Da un'altra lettera di Tunisi taglio: 
< Le truppe francesi non ‘presero nessuna parte 


‘alla festa in città contrariamente prin) o 


ronti 
a Manuba. Sembra che vi sia un po di frezlotra | 


caricato, 0 si mbe dichiarato propenso ad 
in trattative ». 
HA e che Dio lo bsnedica, non eo 
finirla colle diffidenze create con tani 


ti ‘avole Cairoli. 
so dal no che a Kissingen avrà un 


rincipe di Bismarck. Cho il 
$onT*DIo o N grancancelliere ci slviao | per- 
chè fatta la pentela, l'onorevole CO colla 
scusa di metterci su il coperchio, è ben c: 
paco di mandarla Îa cocci! 

Ha la mano tanto felice! 


Audid 
DAI 1 BAGNI 


Montecatini, 18 luglio. 

Mi sono svegliato etamani, come il fa signor 
Girardin, con un'ides. Ma è troppo caldo per avere 
il coraggio di metterla in pratica, 6 la cedo gra- 
tuitamente al commendatore Bodio che potrà ri- 

verno qualche utile studio. 
©°51 tratterebbe di compilare una statistica esatta 
delto persona che hanno male al fegato, o credono 
di averlo, dividendolo per età, per sesso, per con- 
dizione, per naseita, per posizione socialo. 1 ra- 
sultati di questa statistica, esaminati con sagace 
© prudente spirito di csservazione, petrebbero 
condurre a seoperte non disprezzabili. 

Per esempio, 1 prefetti del regno soffrono ge- 
neralmente di fegato. A Moniscatini ve ne sono 
già stati quest'anno cinque o sei: in questo mo- 
mento va ne souo dogli atri: ho incontrato sta- 
mani il commendatoro Millo alla fontana dell'a- 
oqua Savi, ed îl conto Lovera di Mariz, prefetto 
d’Ancona, abita vicino a me in una delle tre pa- 
lazzino dello quali è composto l'albergo della Pace, 
l'albergo fashionable nel qualo è alloggiata tutta 


Si aspettara fino da sabato ancho il marcheso 
Gravina prefetto di Koma. Mi dicono cho il De- 
pretis, non ritenendolo suflicientomente malato di 
fegato, lo faccia arrabbiaro per i fatti di martedì 
passato. Ho saputo anche da persona informatis- 
sima di tutta la faccenda — non vi meravigliato 
che so ne sappia qualche voita più a Montecatini 
diquanto se ne sa a Roma — che so si fosse fatto 
ciò che consigliava il Gravina, non sarebbe acca- 
duto nessuy disordi 

So vi facezso piacora di sspora, un po' tardi, 
quel che si pensa della condotta del ministero, vi 
direi che non mi è riuscito a trovare neppure nn 
mezzo difensore del Depretis, per quanto vi siano 
qui dei deputati ministeriali. I Romani poi sono 
tatti d'accordo rel dire cho per preparare ua di- 
sordito non si poteva trovara mezzo migliore di 
quello messo in pratica dal governo. 


>< 

Ritorno alla mia statistica. 

I prefsiti del regno, dunque, soffrono facilmente 
di fegato, e la corte nou va immune da questa 
malattia. 

Sua Eccellenza il prefetto di palazzo è arrivato 
qui con la contessa Panissera, sabato mattina. Vi 
erano già il colonrello Mantellini ed il tenente 
colonnello Goria siutanti di campo di Sia Maestà 
il Re, el il colonnello Resini di Mortigliengo ex- 
ufficiale d'ordinanza. 

Dicono che venga anche il generale Medici, che 
ha rinunciato per quest'anno alle acque tranti 
per le quali psrova avesso una simpatia grandis: 
sima. 

In quarto a generali, si sta come quando ho 
scritto l’ultima mia: il gereralo Dho continna a 
farsi trovare da per tutto: il generale Colli fa 
dello passeggiate mattutine, ed il genera!o Ro- 

di ha termicato ieri l’attro la sua cura mista 
di Tettuscio e di CI 

La chiusura del Parlemento ha mandato qua 
alcuni senatori: il duca Della Verdora, l'ammi- 
reglio Boyl di Putidgari, e qualcun sItro. Ii se- 
natore duca di Fano invece è partito ieri sera 
con la dochessa e Donna Luisa us figlia, por la 
Svizzera. La colonia romana si è un po” assotti- 
gliata, ma si aspettano rinforzi. 

1 deputati che si purgano apperiengono gene 
talmente all'opposizione, come il conte Serristori, 
ritornato qui dopo aver fatto il testimonio al ma: 
trimonio dsl principe Olescalchi u Firenze, il 
principe Corsini, l’osorevola Giora, a° quali si po- 
trebbo aggiungere, volendo, anche }1 commenda 
toro Brede ex-deputsto di Padova, che vien qui 
tutti i gioroì dalla Grotta di Monsnmmaro. Ma ci 
sono anche dei ministeriali malcontenti, coma il 
marchese Compans di Brichantean @ l'o, 
Leardi. 

Mi pere di averne intravisto qualeun altro due 
gere sono el casino, dose ua cittadino vestito di 
voltato nero, coma îl Raffaello di una cert'opera, 
Raffaetto e la Fornarina, rappresentata ua volta 
al Politeama di Roma, faceva-dei giochi di pro- 
gtizio, volgarmente detti di bussolotto. Il più bel 
giuoco sarebbe stato quello di non farci morir di 
caldo, ma non gli riuseì di farci venire ì brividi 
neppare presentandoci la sca signora moguetiz. 
zata © vestita color di rosa. 


DK 

SI potrebbe raccontare quello che si fa a Mon 
tacatini, so a Montecatini si facesse qualcosa, Ma 
non si fa assolutamente nula di raccontabile. 
Pare impossibile che in ua luogo tanto fcequen- 
tato non vi sia chi provveda a che il pubblico 
Ron si rompa tanto le tasche, riempiendo le pro. 
prio. Tatti domandano il perchè di talo abban: 


norevole 


il perchò è nataralissim 
———_—6 TT um genta a Montecatini, per. 


chè le terme sono dello Stato, ed è lo Stato che 
fa il bagozinolo, e in parto anche l'albargatore, 
© purga i contribuenti. Cho gl'importa a lui del 
concorso, 6 cha gl’importa di rendero talo con. 
corso il più proficuo possibile! 

La domenica, per essmpio, coi primi treri ar. 
riva una gran quantità di gente da Pistoia, da 
Lucea, da Pisa ed anche da Firenze, na re 
rario degli arrivi e della partenze sia studiata. 
mento incomodo. Non discutiamo sul gusto di chi 
si muove da casa por andare a santificara la 
festa purgandosi.. Ma il fatto sta cho a mezzo. 
giorno la noia è già tanta da far senpparo chi è 
arrivato allo 8; © da farlo sesppare non ostante 
la canicola che bisogna affrontare per tornarsene 
a casa a quell'ora. 

Ameno gli amanti di bollo arti hanno da pss- 
sore allegramente dieci minati, andando s vei 
una specie di monumento inalzato nel giardino 
ch'è dietro la locanda doi regi stabilimenti, giu 
dino aperto ad uso del pubblico, almeno ficchò 
non capiti a Montecatini un altro pescià col ro 
lativo harem. Questo monumento è una cosa di 
mezzo fra la colonna Vespasiana @ la fontana; 
una specio di pilastro quadrato con una palla in 
cima, cirsondato da una balaustrata, o, per 
dire, da una specie di murello di cinta alto due! 
ottanta ai novanta centimetri, e non più ll 
dan metro dal pilastro di eui ho psrlato. F. 
sta che l’acqua che scaturisce da ce 
cima al pilastro, invece di cadera 
o il pilastro, come dovrebbe cadero perchè t 
l'insieme potesse aver l'aria di una fontana, s0 na 
va di là del murello, e precisamente in fs 
chi si avvicinasse ad esso con quaicana di q 
intenzioni oztili contro le quali si armeno î re- 
golamenti municipali. 

M'haono detto tale monumento è 
buiro al genio civile di Inera. (he sia 
perchè non ha proprio nulla di militare 
al genio, non mi pare di averno visto trac 
Il genio civile — sono d’ascordo con l'orore 
Cavalletto — è un corpo distintissimo e ben 
rito quant'altri msi; un corpo d’ingego 
hanno reso e renderanno utilissimi a: 
citando la loro nobile professione. 

Ma che ron s'impanchino, per carità, a far 
vori d'architettura. Non è la loro partita, è la 
posta di Roma è anfficiente per dimortrazio. 

È do" 


IRASERA E STAMANI 


Roma; 19 togli». 


siste comunale, relativamente alla dota dei teat:i, 

è stata piuttosto animata. 

ll consigliere Piperno @ parecchi attri ha: 
sollevato la qnestione pregiudiziale, sostene 
che nella seduta del 24 giugno ssorso 8° appro 
vato precisamente la massima di non daro sussì 
ai teatri comunali, cosa che appare chiarame 
anche dalla semplice lettara del processo ver 
bale. 

L'onorevole Carsncini invece ha sostenuto al- 
dirittura che la lettera del prefetto, con cui si dà 
avviso dell’annuliamento di quella deliberazione, 
non ha significato dinanzi alla legge, ed ha p 
posto lordine del giorno puro 6 somplice. 

L'ordine del giorno puro e semplice è stato re- 
spinto, el è stata rospinta del pari con 18 voti 


contro 11 la pregiudiziale proposta dal consigliere 
Piperno. 


Tanto coma diro cho la questione della 
verrà un’altra volta di iscussa nel nostro Cons 
comunale, e che la Giunta deve ora formular: 
sua proposta. 


Domani incomincieranno gli esami pi 
netti che intendono entrare nei collegi mì Ò 
Il nomero dei candidati era di ventisei, ma due 
altri si sono inscritti all'ultimo momento. 

La Commissione esaminatrice nominsta dal mi 
nistero della guerra è presioduta dal maggioro 
Verné, ed è composta di sei membri, dei qual! tro 
per gli esami di lingua italiana, e gii altri per 
gli esami di aritmetica, 

Domani i candidati saranno esaminati nella 
lingaa itsliava, 0 verrà dato loro un tema di com- 
posizione. 

Gli esami di aritmetica avranno Iuogo venerdì. 


- 


Il primo atto dell'Ass demia di Santa Cecilia, 
dopo le nuove elezioni, è stato quello di recarsi 
ad offrire a Sua Eocetlenza il dottor Cacherano 
il diploma di socio illustre dell’Acoadomia. 

Era impossibile dimenticazse di fare un simile 
atto di defsrenza verso il vanto e il decoro di 
Roma. 


ll ministero delle trombelte aveva diritto a un 
posto a Santa Cacilia, 


A proposito di trombette..... Pare che le auto- 
j rità abbiano capito, almeno per ora, che lo inti- 
mazioni date a quel modo finissono ia barletta. 


Anche ieri sera in piazza Navona-o'è stato ua 


tentativo di dimostrazione, ma è bastato l'inter 
vento, ieri sera molto pacifico, dello gasrdio 
| fare smettere ogni cosa, 


El era proprio SE di finirla! 


Al Vaticano continuano i dissensi profondi fs 

Parocchi cardinali per gli scandali avvenuti in 

Seesaione del trasporto della salma di Pio IX- 
Le indiscrezioni pubblicate sa per alcuni gior: 


nali sono state oggeito di vivi commenti, e non 


Pistoia, da 
benchè l'o. 
la studiata 
gusto di chi 

Rutificare la 


non ostante 
fr tornarsene 


pao da pas 
ndo a vedere 
nel giardino 
imenti, giar.. 
]meno finchè 
scià col re- 
una cosa di 
la fontana; 
luna patta in 
p, psr meglio 


più lontsno 


b in faccia al 
na di quelle 
mano i re- 


si attri- 


sostenendo 
sè appro. 
daro sussidi 
‘mente 

0 ver 


stenuto ad- 
bn cui si dà 


| è statore 
son 18 voti 
consigliere 


altri per 


inati nella 
ima di com- 


go venerdì. 


ta Cecilia, 
di recarsi 
Cacherano 
mia. 
un simile 
decoro di 


ritto a uo 


lo le auto- 
be lo inti- 
burletta. 


Mu o een Riz RR RZI a. 


più tardi dell'altro ieri il cardinale La Valletta 
a seme del Pana minacciò alcuni prelati di met- 

lerli sotto consiglio di guerra... ecclesiastico, s°in- 
tdi 

Monsignor DI Bisogno, che aveva sostenato di 
fare il facerala con la massima pompa, e che or. 
ganizzò ogni cosa, ha croduto conveniente di al- 
lostanarsi dal Vaticano fino che dura il pette- 
golezzo, ed è partito per la campagna. 

Fra le altre novità di cui si parla molto nei 
circoli dol Vaticano, vi è quella della delibera. 
zione che si dico presa da Sua Santità di soppri- 
mero il giornale l'Aurora. 

Un altro degli arrestati por i fatti della notte 
del 13 è comparso ieri dinenzi al tribunale cor. 
rezionale che lo ha condanvato a cinque giorni 
di carcere. 

CS 


Ala quarta sezione del tribunale correzionale 
compsrivano oggi per citazione diretta alenni ar- 
restati nella sera del 17 correnta in piazza Na- 
vens, rsi di avere gt 

Tinno reale. 


ignori : Ricci Pietro, impiegato | 


orale del tesoro; Vanni Cazilo, 
Telemaco, impiegato. 


imoni a difesa farono concordi rel dire j 


che gli accusati prima dello intimszioni legali fa- 
stati a caso fea la folla dove partivano 
delle grida di Viva l'Italia, Viva il Re. 


Ed ìl trivuale, annuendo allo istanze della di- ! 


fesa, dichiarava non farsi luogo a procedimento 
alouro. 


A Tivoli sono tutti in fascende. L'afilaenza dei 


villeggianti è maggiore degl anai scorsi, ed è | 


sitresì maggiore il numero di quelli che si re- 
cano ogni mattina acque albule, dove lo 
siatilimento è completamente terminato 

Sabato ricorre per Tivoli una delie più grandi 
feste, la festa în onore di senta Sinforose, ch 
durerà ssbato e domenica e chiamerà, come al s0- 
lito, moltissima gente. 

Sabato, cerimonia religissa con la processione, 
e domenica, dopo la messa solenne, vi sarà la 

bola 6 nno spettacolo di fuochi artifciati. 


16 trattative per riaprire l’Alham 
lo d'opera e ballo verso la fine di 


n trp miste 
rebbsro scrittarati, sì p 
paiba come prima ballerina. 

Questa sera, al Quirino, replica dell'Emanuele 
Filiberto, del signor U 


ca gli artisti cha ver. 
orina Cer- 


0. — Ore 9— Emanuele Filiberto. 
TEATRO DELLE VARIETA. 
pagnia comica cantante n 
regina dell'aria. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Riferiamo con ogni rra che relativa- 


i fra il presidente del Con- 
stro degli affari esteri Questi, 


portunità di sostenere, relativamente all: que 
Stione danubiana, il parere del goverao ausi 


n SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 
NAPOLEONE GIOTTI 


— Vi sono grato dell’augurio, e vi debbo con- 
fessare che questo stato mi pesa, prima perchè 
temo di abusare delle vostre cortesie, eppoi perchè 
mi sanguina il cnora nel trovarmi lontano da 
miei compagni d'arme, i quali nola sspendo di 
me, forse chi sa che cosa mai no potranno so- 
spettare. 

— In quanto alla ospitalità che io vi offersi, e 
che senza dubbio vi debbe esser riuseita men grave 
che la morte,che avreste potuto incontrare presso 
porta Remana, non datevene nessna pensiero. Credo 


cho oramai non possiate dubitare della mia fede. { 


In quanto poi al trovarvi lotano da vostri com- 
militoni, non ho nulla a ridirvi in contrario; e se 
fossi nel caso vostro, proverei io pure lo stessi 
Tiucrescimento. Sui campi di battaglia quanti com. 
battono all'ombra della stessa bandiera divengono 
Presto fratelli tra loro. Eguale affetto io nutro per 


i miei compagni. Ma io spero che vi sarà dato di } 


presto rivederli. 
— Davvero? 
— Ma non ve lo dissi io già che voi non siete 
che d'apparenza mio prigioniero ? 


— Ed io ve pe rinnovo le mio altissime grazie. | 


— Concedetemi peraltro una domanda. 

— Favellate pure. 

— Al servizio di Sna Maestà Carlo V, il quale 
vanta dei diritti sacri ed antichi sopra la signoria 


Vival'Italia, vogliamo | 


| Hilsire non fsnno temere qui 


{ interes: 


ate; per quanto ci sia 


| Pio IK 


| a 91 6° 18, 91 65, Chi 


j eletti. 


ungarico, stimerebbe conveniente di dare 
‘un’altra destinazione al conte Tornielli, mi- 
nistro a Bokarest; e l'onorevole Depretis in- 
vece, che ebbe il conte Tornielli a collabo- 
ratore nella politica estera del 1876, non vuole 
che quel diplomatico sia mosso. 

Si soggiunge che tra i due ministri vi sia 
pure dissenso sull'indirizzo generale della po- 
litica estera. 

Probabilmente si affermerà che questa voce 
non ha fondamento, e che il migliore accordo 
regna fra i due ministri. Ma alle smentite 
‘ufficiose non c'è da fidarsi. 


La Képublique francaise nel suo numero del 18 
corrente si fa telegrafara da Berlino che i tor- 
Vidi di Spalato hanno provocato in una parte 
della stampa vienneso verso gli ‘Italiani dell'im 
pero d'Austria una esplosione di collera che deve 
dar da pensare agli J/aliani d'Italia (sic): ed al- 
l'uopo è citato un artisolo di un giornale slavofilo 
Îl quale inveiseo contro l'Italia. 

Gli articoli della Neue Freie Presse, dol Frem- 
denbiai! e di altri autorevoli periodici viennesi 
sono la migliore confotazione delle asserzioni ac- 
colto dal diario gambettista, senza darai il fa- 
stidio di accertarno la autenti 

Ciò del rimanente non è che il sintomo di una 
sitnazicre Il solo annurzio della possibilità di un 
più stretto accordo del i 
l’Aostris, è bastato a produrre nel mondo politico 
francese le più vivo preccenpazioni, ed è ben ra- 


torale che l'organo dell’opportunismo francese non 


riesca a dissimulare quelle preoccupazioni. 


Gi scrivono da Londra in data del 16 corrente, 
che l'ambasciatore Menabres — non ci si dice se 
r proprio impulso o per istruzione avuta del 
palazzo della Consulta — abbia in questi giorni 


| richiamata l’attenzione del conte Granville sulla 


== 


eventualità dell’ocenpazione franceso in Tripoli- 
tania. Il ministro inglese avrebba risrosto che le 
assicarazioni date dal signor Barthéiomy Saint- 
la eventualità, 0 
cha ad ogni molo il gabinetto britannico non è 
disposto ad ingarirai di quelle fascende, finchè gli 

iogiesi non si trovino direttamente im- 
pel 


zosto Ruspoli, ura do 
roverno su i tristi fa 
lo. in occasione del 


lerrogazione 
sera del 12 
della saima di 


BORSA DI ROM A 


zio, — Borsa pochissimo sn 
La rendi n 


fl listino nen porta che 

aria Sar 

i tto il rasto 
tolico e 90; Bloani 


pirlicaari di « Farfalla > 


Caltanissetta, 19. 
Nella elezioni amministrative la lista della 
Costituzionale trienfò per i due terzi degli 


d'Italia, jo veggo che volontiori accorsero molti 

fra i più valenti capitani della vostra patria, ed 

temp» prosents ciò accade, e molte sono 

le che parlano la medesima favella vostra, 

che sostengono in campo le ragioni dell'augusto 

ti ombsttere sotto le sue insegne è al- 

oris, e molti doi prineipi italiani si ten- 

gono csorati grandemente di essere stretti in vio- 
lo d'alleanza con Cesare. 

bene, Don Aivare, a che mirano le vostre 

parole ? 

— lv credo fermamente che se voi pure, così 

bello © valente cavaliere qual siete, veniste ami- 

litare ira le nostro schiere, vi sareste accolto con 

molto favore. 

— il che vorrebbe diro cho io dovessi tradire 

le mie insegne, ed abbandonare il eumpo nel quale 

sen corso a combattere. 

— Nì siò a voi tornerebbe grato? 

— Non niego quanto voi diceste, cioè che molti 

Italiani stanno sotto Îe bandiere di Carlo V. Ma 


i concedote che io vi risponda qualmento noi adesso 


combattiamo una guerra, la qualo tendo al fino 
supreiuo di liberare la patria nostra da ogni si- 
guoria forestiera. A ciò mira Ja Lega Santa. 

— Nella quale voi contato Francesco I di Francia, 
princips straniere, che ha l'orgoglio di vantare 
diritti al pari di Carlo V sopra l'Itelta, che è sceso 
esso pare a insengvinare i suoi campi, ela coi 
signorîa vi riusci altre volto odiosa e fatalo. 

ate di avere in esso un alleato fedele cd 
ipe salvatore? Guardatevi da lui, che a 
do è sempre na principe straniero. 

Gia!iano Oderia: chinò il cepo © non rispose. 

— E voi, Italiani, credote anche a papa Cie- 
mente VIL principe di dobbia fede, d'animo vile 
© prete per giunta? 


Parigi, 19. 

Privati dispacci assicurano che nella presa 
di Sfax vi furono perdite maggiori di quelle 
annunciate oflicialmente. Gli insorti lascia- 
rono 200 morti. 

Le notizie di Orsno sono inquietanti. Le 
truppe soffrono di febbri tifoidi. 

Emissari tripolitani promettono il soccorso 
di 1500 Tarchi: le tribù del sud-est sono 
pronte a unirsi alla insurrezione. 


Truecnanmi Sreram 


BERLINO, 17. — La _Nord- Deutsche ANigemeine 
Zeitung dimostra l'importanza politica della ri 
scita del prestito italiano, il quale dimostrò che 
l'Italia è anche finanziariamente indipendente. 

VIENNA, 18. — Vieno notato generalmento il 
contegno assai amichevole della stampa austriaca 
verso l’Italia. Tatti i giornali, sia ufficiosi che li- 
berali, biasimano lo provocazioni elericali che si 
occasione del trasporto della salma di 

a cui il governo invece voleva fare ren- 
dere gli onori dovuti. 

VIENNA, 18. — La Wiener Allgemeine Zeitung 
dimostra che gli avvenimenti hanno ridotio al- 
l’assardo le insinuazioni di alcuni giornali esteri 
con'ro l’Italia, non solo riguardo ai Kramiri ed 
al Mostahel, ma anche riguardo a Tripoli, verso 
cui è oramai accei to che l'italia non vollo mai 
avero altro interesse che quelli ordinari del com- 
mercio 0 della protezione dei auoi nazionali. 

NAPOLI, 13. — Sono arrivate nel nostro porto 
lo navi russe Ask0!2 e Genera! Admiral. 

— È giunta a Cagliari la regia fre- 
ttorio Emanuela; a Tanisi la corazzata 

telfidardo ; è partito da Brindisi il piroscafo 
Dora. 

PARIGI, 18. — Si smentiscono eatogoricamente 
le voci corse rigoardo a progetti della Frencia 
solla Tripolitanis. 

Notizie private da Vienna smentiscono pure 

serzione dello Stantard che l’inghilterra abbia 
agliato le potenzo sul loro contegno even- 
Pl caso di una occupazione fransesa di 


fedi- 
ste. Sarà a Malariocco 


a di 
‘no ttallano e 


VENEZIA, 19. — La squadra ingloso del 
terrameo: salpa oggi date 
poni 


tenzo pi 
bebn ebbe ine 


GI, 18. — Don Carlos, che è stato espnlso, 
alle ore 7, diretto per 


per prevenire qualunqie dimostrazione. 
Sì ha da Sfax cha gli indigeni morti sscendano 
3 una grande effer- 


19 di portatori di ren- 
dita votò una isola azione, colla quale si 


la presa în considerazione 
tentonta a rivedere la co- 


no da Tanîsi : 
Ho sazcheggiò Bor) 
lometro di 
La banda sa 
Ale 
ri tuoi 
partenenti ad ui 


Allora l’Olori; 


— Noi fidiamo nella restra volontà, nelle no: 


i 6 pel Signora Iddio, il quelo dovrebba pure | 


volta aver pietà della nostra terra! lo ho 
cinta una spala per una causa che credo santis- 
sima, o in questa fedo l'animo mio si conserva 
fermo e speranzoso. Se un'altra volta dovremo 
soccombere, como pur troppo ne temo, possano 
jncero feopi migliori e più fortnoati, in cui si 
compia la liberazione della patria nostra! 

E così dicendo il volto di Giuliano si era soffaso 
di un liove rossore, e mandarono lampi i suoi 
sgrardi. 

Don Alvaro lo ‘steita fissando con una certa 
ammirazione, nò potette fare a meno di rispon- 
dergli: 

— Come Spsenmolo, non ho il coraggio di con- 
trediire alle vostre parole, queli mi sembrano 
dettato da un animo nobilissimo, E infatti la storia 
della mia terra racconta come più volte ì nostri 
padri coresro a combattere per liberarsi dalla op- 
pressione forestiera, nè è troppo lontano quel 
tempo in eni piacque a Dio di cacciare fi 
Spagna l’aborrita schiatta dei Mori, e permise che 
ua vessillo cristiano fosso igalberato solle mura 
dello nostra città. 

— E voi dunque potreste negaroi una simile 
fortana? 

Toecò a Don Alvaro il chinara il enpo e tacere. 

Ma poi ripreso a dire: 

— Penso che senza dabbio vi affanni il desi- 
derio di rivedere la vostra Roma, 

— Voglia il cielo concedormi una tanta srazia; 
ma vi tornerò soltanto quando io avrò compiuto 
il dover mio, seppure non rimarrò cadavere sopra ! 
un campo di battaglia. 


i di | 


definitivamente sciolta. Uns Commissione sarebbe 
incaricata di fissaro le somme. 

LONDRA, 19. — Il nuovo Libro Azzurro sugli 
affari di Tunisi contiene un dispaccio del 22 gia: 
gno nol qualo lord Granville dichiara a Lyons 
che: qualora i sadditi ed il commercio inglesi 
non sieno seriamento lesi, non vi ha luogo ad un 
conflitto a Tanisi tra gl’interessi della Francia e 
quelli dell'Inghilterra. 

TUNISI, 19. — Nel combattimento del 17 eor- 
rente, vicino a Sfax, 300 difensori della città 
200 cavalieri arabi ‘sarebbero stati uocisi, fra i 

quali il capo dell'insurrezione. È giunto Mustafà. 


(1) Dal telegramma Stefani, che segnala un 
sursione di predoni arabi nei poderi contigui al 
Bardo, risulta che una delle vittime di quello de- 
predezioni è l'italiano Traverso. 

Non è superfluo rilevare che i terreni posseduti 
dal Traverso erano demaniali e che ne ebbe con- 
cessione dal bey per intermediario del signor 
Roustan. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Premi della Lotteria di Milano 


Vedi 4* pagina. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porla del Popoîo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direziona via Corsi fuori Porta del Popolo. 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rei 


Paris Journal di Parigi 
Le Temps 

Berlinen Tegeblalt di Berlino 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Devische Zeitung di Vianna. 


L'American Machinist 


È il migliore giorasle americano settimanale che 
esisto per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persone che s'interessano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fr. 22 oro all'anno. 
Dirigera Ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbiicità 


E E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra- 

zione del giornale La Leggo, tutti gli abbonati che 

mandino ail'Amministrazione del Famfalia 
Lire 22 


riceveranno franco a destinazione tatti i 4 volumi del 
REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza cwile e commerci 
rudonza penale — €) Giurispr 
fnanziaria e delle prisini — D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio sì divide in 4 volami, gran formato, 
di complessive pagine 189®, in doppia colonna, che 
formino la materia di ®© volumi in 8°, di circa 
pagine Puno. 
ii Repertorio comprende circa D®,GDO massime 
che danno la Giorispradenza compiuta delle Corti di 
e, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
i Conti, decisioni dei Ministeri, ronchè 
la Giurisprudenza eleltorale della Camera dei Deputati. 
pi edinsrio del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfella, è stabilito come segua 
Intero Reperterio, L. &9. 
E separatamente © 
ol. |. Giorispradenza civile e commercialo L. 14 6® 
prudenza penale L. 89 SO. 
nza ammiuistrativa, finanziaria @ 
12 50. 
Vol. IV, Indice gen Tavola degli articoli di legga 
applicati nelle sentenze L. ® 59. 
NB. Ciascun abbonato 2l Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di L. 22 così una come più copia dei 
Repordierio. 


Vol. BI. Gina 
delle pi 


_——_———É_————__—___Ént@ 


Questa parole farono profsrite da Giuliano Odo- 
rici con un profondo sanso di tristezza. 

Anche Don Alvaro ne restò vivamente impres- 
sionato, e tosto comprese che nella vita di costui 
certo doveva trovarsi scritta una pagina molto 
dolorosa. 

Forsa era una storia di amore, come già fin da 
bel principio aveva egli supposto. Ma non osò 
chiedergliene una rivelazione. Solo si limitò a 
dire: 

Forse la lontananza da Roma vi è grave! 

Giuliano non rispose, ma involontsrio gli sfaggì 
un sospiro dal cuore, e a Don Alvaro parve ve- 
dere che due lacrime gli erano sgorgate dagli 
occhi. 

— E da quanto tempo voi vi mancate? 

— Dopo pochi giorni che l’esercito della Lega 
sî mossa per la Lombardia, dove andai a mettermi 
sotto gli ordini del signor Giovanni De'Medici. 

— Quale la fams grida capitano di altissimo 
valore. lo credo che per voi Italiaui, egli sia come 
l nostro Cid Campezzor, a cui la Spagna non ha 
da contrapporre che Don Bernardo Del Carpio, 
come cantano i nostri Romanceros. 

— Don Alvaro, vi dico io che se a capo del- 
| l’esercito della Lega sì trovasse cotesto valen- 

tiomo e non dovesse egli pure con la rabbia 
del cuore ubbidire, come glielo impongono le 
leggi 0 ladisciplina militare, a Francesco Maria 
| della Rovere duca d'Urbino, alla croce di Dio 
noi avremmo da molto tempo liberata questa 
povera città di Milano, e rotti in battaglia gl’im- 
| periali. E voi vogliate perdonarmi se vi favello 
| in cosiffatto modo, Ma io vi parlo da soldato ita- 


1 liano, 
(Continua) 


piazza: 


di PubblicitiTE. E. OBLIEGHT, in rt 


Roma, 
OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richetiea 


esclusi all'Ufficio 
geace Principale de Publiciié ci 


Montecitorio 127 — in 
’Inghiltorra, presso 


— in Milano, Galleria Vittorio Em. 24 
a 130, Fleet Street E..(. 24 


ALBERGRI 


via dei Panzani, 
ignori È. L. (S 


Daube e 


GRANDE LOTTERIA 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 


torizzata con Regio Decreto 5 Marzo 1881 


ELENCO dei Premi dal N. 1 al N. 100 

imgono un obelisco d'oro massiccio al titolo del marengo, alto circa un metro, divisibile 

ognuno dei 5 premi, cioè: 

ilegrammi 31,736 ed è 
> 25,385 


15 primi premi com) 
in Sarti equivalenti 
il 1° premio pesa chi 


L. 100,000 
50,000 


del valore reale di { 


5 » 19039 » > » 
3 » | 12.693 » » » 
S » 6,346 Ve Fe ao 
» Diadema brillanti i 11S Ma di , cioè spillone, fiori testa e pendenti. 
eso grammi 196 Ii. 


» Grande fiore per testa in brillanti a dive i 1 
> Una locomobile 10 cavalli nominali, forza corrispondente 13 cavalli. 


» Marion, statua di Franco Jerace 


9 
3.10» Lettura d'Amore, statua di A. Malfa 


56 Un braccialetto con'brillanti. 

|57. Serivania, tavolo e quattro seranne in noce inta; 
158 Ottobre, l'aratura, pittura, Bartesago E. 

|59. Un sersizio dla tavola in argento, 

60. Una via di Milano, pittura, Rossi L. 

|61. Riviera ligure, pittara, Stefani L. 

62. Partita alla morra, pittura, Rabetti C. 
63. Un pianoforte a coda. 
[54. Maria la simpatica, pittura, Zonn 4. 


. Stipo în noce intagliato. o 
1. ilreniava denudata. statua, Boninsegna AL 
13 Cola da Rienzi, statua, Borghi Ambrogio. _ 
14. Braccialetto ferro cavallo zaftiro e brillanti, 
15. 1 modelli dell’Artista, statua, Pageni Luigi. 
3é. Orfani di madre, statua, Pereda Reimondo. 
17. Farfalle, pittura, Gilardi P. Celestini. 

18. Buon giorno, statua, Trombetta E. 

19. Cavalletta per testa in brillanti, gr. 60 12. Y ; 

20. Stadio e lavoro, statua, Zanoni liga. les. Una libreria, tavolo e sedia in noce intagliato con 

SI. Braccialetto snodato con brillanti e rose, gr. 9 lit. guarnitura. 

35. Medaglioni a diversi usi in forma di piccione, brillanti[e6. S M. Vittorio Emanuele, statua, Peduzzi R. 
gr. 37 IN10; perle 25 gr. x I67. Tavolo a mezzo in lezno intagliato e dorato. 

93, Garrozza brougham dipintara e copertura în blen . L'equilibrio, statua, Ximenes E. 

24. Mobile grande in istile gotico ad intarsi. |69. Buffet, credenza e trvolo in rovere e mogano. 

25. L'erede, pittura, Pattini Teofilo. 5 |70. Una cornice barocca fogliame con putti. 

26. Braccialetto oro, brillanti, zafiri e rubini. I71. Dopo il lavoro, pittura, Belimbew A. 

27. Amleto «Va a farti monaca» pittura, Rinaldi A. 72. Una barca nz0 inglese in mogano, con cuscini e remi. 


28. Ottobre, pittura, Ciordi C. 
29, Pianoforte verticale. cu 
30, Duprè giovinetto, bronzo, Gallori Emil 
31 Casone intagliato in mosaico di Venezia. _ A 
35. Due brillanti del peso di gr. 24 178, montati in orecchini. 
33. Un guado, pittura. Gioli F. 

34 La figlia della nutrice, statua, Villa Ferdinando. — 
35, Una camera da letto completa in legno nece intagliato] 

e inciso. x 

28. Una cassapanea intagliata, 
37. Un mobile di noce intagli 7 
38. Mobile di noce intagliato uso medagliere. _ 
39. Un lampadario a 1? lumi per gaz con putti in bronzo] 


cesellato. 
40, Unbraccialetto con perle brillanti gr. 18 114, zafîri e rose. 
4ì. Un paio orecchini brillanti, peso gr. 24 montati in oro. 
42. Un servizio completo in bronzo dorato. _. 
‘43. Uno spillone a fiori per testa con brillanti, grammi 
27 78 rubini, zaflri, montati in oro. * 
44. Stoffa di seta @ gallone vellutato per guarnizione, 
45. Una carrozza brougham. —— 
46. Quadro a tempra, pittara, Michetti P. 
47. Riposo al Campo, pittara, Cosola D. 
povera madre, pittura. Nono L. 
49. Requies, pittura, Paietta P. 


gr 24 id. 


© rose. 

|74. Collier brasoialetto, spilloni e pendenti in oro lavorati: 

Una carrozza mylord a qusttro ruote e quattro molle. 
lamenta in, pittura, M. Bianchi 

". Una coppa e bacilo sbalzato a cesellato d'argento. 

[P8. Gioroata fortunata, pittura, V. Seratrice. 

79. Una libreria a sori di noce intagli 

[$0. L’avare, pittara, A. Picinni giri 

1. Pesca galante, bronzo. 

Se. Un atvolo a muro con apecchiera in legno intagliati 

|33. L'acquedotto, pittura, ‘Pl Corteso panel 

B4 Abbadia sul Lago di Lecco, pittura, S. Poma. 

|35. Cslma, pittura, A. Campriani 

|86. Sehiene di monti, pittara, S. Bru: 

(7. Mangia, statna, Lio Ganoeri 

ì. Medaglione a bonguet fiori con perle 

0. Una farta dici per medaglione. 

00. Alla predica, pittura, A. E 

BI. Medaglione a broche con mini i 
peg miniatara, perle, brillanti 

92. Una carrozza cn ceneca in vimini. 

|93. Taxodiumdistica, pittura, Formis M. 

4 Un vaso in maiolica con piedestallo ed ornati. 

(%5. In attssa della piccola morta, pittura Barbieri 4. 

[98. Dae lsmpadari ia vetro. > 

[97. Uno stipo in legno nero e 


ipione. 
G. avorl 
08. At fonta, pittara, Ripari As > peo: 


5 Bpm in Aci pittura. GL 9. DI 

Spasso di fanciulli, pittura. Glisenti |29. Due portavasi grandi con fl; a i 

54. Arabo su camello bronzo, Maccagnani A. Siimiciao ST° a figura ed aquila in legno 
55. Rito fanebre in Grecia, pittora, Muzioli G. 100. Uno seriitoio ia ebano, avorio © pietre. 


Prezzo di un Biglietto IL. 1 


Fra giorn! seguirà la classificazione degli altri premi già ac to) i SIG 
sarà immediatamente pubblicato l'elenco ufficiale completo di tati ‘ommissione delegata per l'acqisto e 
I Biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si vendono in ROMA e Provinei 


ia eselusivamente presso 


poranee, vi des 
È itali differiti fanciulli e per adulti; di 
dea immediate e diferito. 


la Compagnia fa eziandio a 
fuiti di qualsiasi natara che 
lesusa esterna, violenta e involont 3 
l'aopo polizze Colettire per operai, per lavori ag 


[dompieri, per 
e indi 


L’Assieurazione individuale garantisce, secondo lo COn- | ,*scritca ge 
dizioni particolari della Polizza : “intel 


gliati. [Fort 
si 
indicato dal sottoserittore nella Polizza. 


ara! 
3° In Caso d’infermità parziale da cui ne consegua l'inz- 

DI 

e 

giornaliero. 

rele ogni individuo esercente una professione sedentaria, 

lp liberale paga 


[per ogni Mille lire di espitale in caso di morte L. 1,25 all'anno [è ! 
per ogni Cento lire di rendita in caso di (i 


n 5 e 5 Da seit 
|73. Collana, braccialetto, spillone, orcechini in oro, perle|per ogni tira sì giorno in caso di inabilità » 2,90 


giore, si pagano premi gradinalmente proporzionati. 


paccomandait 


ROMA 


Alborge di Silano 
Piazza di Montecitorio, 
»etîo al Parlamento. Con 


st ODIA, 


'Gapitato sociaio 95,000,00® di iso in cre 


fa assicurazioni Vita tntere, tem- 
Leo piiona miste e a termine ‘Asso; 


x binazioni di assicurazioni sulla vita, 
Cutro datto "fa eziandio sssicurazioni contro i Casi for. 
possano colpire la persona per 

fontaria. Essa stipula al-|t 
icoli, per all 
adroni, 

chi di 


la responsabilità civile i aip 
ividuali generati ‘o speciali per i 
ferrovia e suì piroscafi. 


Polissa individuale. 


izaio rella più 


1° In Caso di Morte avvenuta entro tre mesi dal Case 
nito: un Capitale pagabilo alla vedova od ai figli del 
icurato colpito da sinistro, o ad ogni altro beneficiario 


2 In Caso d’infermità permanente e regolarmente gindi- 
sanabile, la quals produca la totale ed assoluta 
"al lavoro od alle gecupazioni abitnali dell'aesic- 
n'annua rendila viS 


menti, camera. 
ani, giardini, 


REUM GIARMAICA 


prima qualità della 

(Compagnia Anglo-italiana 

Prezzo L. 2 25 la bottizki 

Dirigere dorsande e 
Franoott 


DI 


ilità temporanea sl lavoro ed alle occupazioni abituali del- 
‘assicurato la quale vari dai 3 ai 90, giorni: wn indenizzo] 


Un capitalista, un negoziante, un impiegato ed in gene 


Mpar10 
lè Rianchetti, 


85 


» 
» 


infermità 


Per le professioni che presentano qualche rischio msg-| vitim stà 

° | ANG-KATHO 
Par contratti, schiarimenti, programmi e tsriîte rivolgors |‘ateressantissimo giuoco ce 
alla Direzione Gansra!o in Firenze, via Cavour, 8, o alle 
Aganzio della Compagnia in tutte lo principali Città dall Bite 
tegno: Franco Îialiano FiRZI € 

dn Roma Rappresentante Generale il Banco A.{2 Rom» 
Cerosi, via del Babuino, 5% SE 


en pa ea È: 


ito in Roma presso EGIDI è BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 4 
FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale flo Colonna pei SS. Aposoli. 


ES 


e soGiEta. 


La migliore . cile bevande, riconosci i 
Na I3 bevande, riconosciuta 
igienica e salutare, è il rinomato “ere 


Mélange Biffi 


Specialità e proprietà della Ditta Iffi-Dura: 

successa al fa Pa0!9 Bi in MIMO i Derando 
Amaro, tonico, stomatico, corrobo 

| vermifazo, febbrifago, antieolerico e vero 
antidoto contro il mal di mare. 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche i 
rietà co» i medi 
francesi e tedesche, nonchè da attestati rta song) 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Depesito presso l'Emporio Franco-Itali i e Bian- 
7 x î liano Fi 
ai Roma, via del Corso 153-454 e via Fatina 84 a. 
Firenze, via dei Panzani 26, e presso i principali Liquo: 
risti, Caffè, Pasticcieri Drogherie e Farmacisti. 


l'Amministrazione del Popolo &omano, via delle Coppelle, 35. 
SOGGIORNO SULL'ALTO APPEI 


a 1400 metri sul mare No 


HOTEL ET PENSION SERRABASSA 
a BOSGOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


Circondato da una delle più vaste e belle foreste di abeti, 
con magnifica e pittoresca vetuta deli Appennini modenesa € 
reggiano. Stazione ferroviaria Pracchia, fra Pistoia e Bologna. || 

volgersi alla Direzione della Pensione di Serrabassa a ‘ 
Boscolungo Pistoiese. Per le vetture dirigersi a Francesco | 
Ricci, S. Marcello Pistoiese. 11294 | 


Distruzione sicura di ogni sorta. d’ 


insetti. 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


N Tiflls (Asla) 
conosciuta sottoSil nome di POLVERE PERSIANA 


sola premiata all'Esposizione di 


Londra 1862, Parigi 
Vienna 1573 ., Parigi 1867, 


STABILIMENTO BALNEARIO 


DELL'ACQUA MINERALE SULFUREA 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO, situato nelle col- 
lina di Livorno, in luogo ameno, a tre chilometri dalla 
cità, e precisamente nella Tenuta di. Limone, verrà aperto 

3 sl corrente mese di giugno a tutto il 20 del 
di seltembre prossimo. 1usT 


formiche, scarafaggi, 
"esperienza ‘princi 


Dirigere domande e vaglia all'Em 


i à porio Franco-Italiano' Finzi 
» Biancheili, Roma, via de! Corso î ima 86 ae 
Freno, si Panvesi BA Migone delie i rrattina BA. 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


per ottenere ghiaccio artificiale senza sposa 

È di uso facilissimo, di solida e semplice 
» l’effetto è sicuro. La congelazione si ottiene mediante| 
[an solo sale, che ai ricostituisce dopo ogni operazione, 
| 


> quindi la spesa è nulla, 

ata volt L. 60. Imballaggio Loire) 100 di ghiaia 
ion 
Milano, Galleria Vitt Em. 2. Mi 


——_ —____________ 
Tip. AntERO è,C., piazza, Montecitorio 12 e 135 


Lire 6 50 - Pompe 
per Tinffemento, der Me duci ci cel ci tn caso dine, 


a mano 


ad bre. È 
usi 


a usi 
di città che 
committenti. 


di campagna. Imballaggio gratis, porto a carico dei 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
e Bianchelli, Rom, via del Corso 459-154 6 via Frattina S4 
girenza, via dei Panzani 28, Milano, Galleria Vitt, Em, %, 


Diri i 
via del Corso 153 6 151° 
Emanuolo 24, 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANEj— @randissima economia. 


caldo iì più intenso, 
erie, eco, 


senza spesa nè manutenzione, 
pia re rio L. 55, 100 è 150. 
.. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un Î 

lacqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver atiratereio site fee 
freschissima. — Le @hiacciaio da L. 450, oltre allo griglio mobili, sono provrisio 

un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglia 

ez Sasa gratis, porto a carico dei committenti, — 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi di 
Pope donde e Tag n o Finzi © Bianchelli, Roma, 
zia del Corso 158, 154 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Pantani 28, Mileto 


|100 BIBITE] 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo Lf 9 il fiacon di 68 grammi 
i boccetta serve per 400 e più bibite bastando un gramm: 
Si saran ndr 
Rare e 
pesa campagna, tanto 
Dirigere domande e vaglia all’Emporii Ri 
ri rio Fi inzi i 
ghelli, Roma, ria del Corso 453 e 454 e via Franina ei ni $ Pen 
lei Panzanì 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. ie re 


Un Coup de fer a la mina 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 
due minuti 


su qualunque fiamma a i 
a gaz specialmente, ad- 
cappellai @ per stirare oggetti minui 
eco. — Prezio L. 9. 
0 Finzi e Bianeheili, Roma, 
via dei Panzani 28, Milano, 


Firenze, 


torio,” di 
fto Coat 
oderati. 
‘empeti: 
Dalvitto, 


n.4 
5. Aposali. 


til, 


, Cattà, Bir= 
più intenso, 


di bibite, 
giorni alla 
lo provsiste 


elli, Roma, 
28, Milano, 


In Roma cent. 5 


In risposta alle numerose richieste 
che ci vengono dai nostri associati, 
facciamo notò che la spedizione dsi 
Biglietti della Lotteria di Milano 
offerti in premio agli abbonati, comin- 
cerà fra qualche giorno, subito che sia 


completato il numeroso elenco degli | 


aventi diritto. 


COSE DI NAPOLI 


19 loglio. 

(Continuazione del capitolo precedente dol ro- 
manzo popolare napoletano intitolato: Lx rate 
). «. Arrivarono alla fine lo guardie di 
questura e s'infermarono se c'erano stati morti. 
S'erano uditi dei colpi di rivoltella, e totta la via 
del Museo era stata messa a rumore. Si chetò la 
daruffa e si operò qualche arresto. Nessun morto, 
varî feriti, fra i quali un ufflciala dell'eseraito, 
colpito per caso da un proietiilo nella mano de 


stra Il feritore vsnne deferito al potere giudi. 


ziario. 


Ì 
< Si fanno indagini, si odono testimoni, simette 


in chiaro egni 0058. 

<Il feritore afferma e dimostra di non essere 
stato lui il feritore: i testimoni, tatti d'accordo, 
avvalorano la sua deposizione. 

< Gli stessi feriti, ammettendo di essore stati 
feriti, non riconosceno il feritore nel presunto fe- 
ritere. 

< Interroga! 
siano stati feril 

< Il feritore — presunto — vien rilasciato in 
libertà. 

<Ed è provato con evidenza palmare che lo 
palle son piovute dal cielo. 

< Intanto l'ufficiale, che è il bravo ten 
seppe Masosro, dopo l'estrazione felicemente cps- 
rata della palla, si dovrà sottoporre all'amputa- 
zione della mano... » 


rispondono di non sapere da chi 


(Sarà continuato). 


x 

Questi sono romanzi — tristi romanzi pur 
troppo! — e nei lasciamoli stare. 

Un'altra manifestazione di vita napoletana s'è 
avuta questi due giorni. Dopo le sigaraie, le la- 
‘vandaie. Hanno dimostrato che senz'acqua non si 
lava... 6 non sì campa; e questa dimostrazione 
l'hanno fatta in più di trecento, con la bandiera 
d'obbligo, le grida, io minsccie, e finalmente gli 
evviva. 

Gli evviva erano diretti al sindaco, che ha su- 
bito provveduto. L'acqua è tornata in abbondanza, 
e le lavandaie son tornate ai lavatoi. 

x 

Tra non molto questa dell'acqua non sarà più 
una questione pendente, o gli evviva al sindaco 
potranno nscire da maggior numero di bocche as- 
setate. Alla condotta delle acque del Serino si la- 
vora con grande alacrità ; il chs vuol dire che i 
capitali necessari ci sono © che se prima, ad onta 
delia garentia, non c'erano stati, non si aveva 


Il sacco di Roma, vedi 3° pagina 


"STA ALTEZZA L’AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Fradazione di Ugo) 


Il giorno dopo la cena nel villino del viale di 
Eylan, Malpertaia andò all’Havre dove s’imbarcò 
per New-York. Darante-la di Ini assenza, il primo 
commesso del banco fa incaricato di ocenparsi 
dei soliti affari d'importanza secondaria. Tutte le 
lettere e lo carte indirizzate a Malpertuis dove- 
vano essere giorno per giorno disposte per or: 
dine sullo serittoio dell’uomo d'affari: Fessaro 
poteva così, senza farsi vedere a nessuno, dare 
ogni notte un'occhiata alla corrispondenza del 
socio e provvedere in caso di urgenza assoluta. 

Le brevi lettere deposte da Bianca nel vaso di 
maiolica di Delft facevano credere a Fossaro che 
lo stato della duchessa di Chaslin diventasse ogni 
giorno più grave, e che il duca rimasto vedovo 
non avrebbe esitato a offrire il proprio nome e 
le proprie ricchezze alla fita Adriana di Lasseny. 
Antonino Frebauit confessava l'indebolimento ra- 
pidissimo della duchessa, senza tacere che talo 
indebolimento gli pareva inesplicabile e non na- 


Nella sua camera del palazzo del sobborgo San- 
fOnorato Giovanna di Chaslin finiva di leggere 
una lettera che l'era giunta allora, ed il suo pal- 
lido volto esprimeva la gioia. Bianca, seduta vi 
cino a leî, osservava con attenzione. 


Proprietà letteraria e riprodezione riservata a termini 
® logge al'Ammintetrozione dol Fenfullo per tutta Ml, 


Num. 197 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 159 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 


Roma, Miro, Firewe, Parigi, Londra 
(Vedanei gl indirizzi nella quaria! pagina) 


Roma, Giovedì 21 


Liglic 1881 


nn 


Fuori di Roma cent. 10 


| nella solidità municipale una sterminata fidro!a. 

Se la fiducia è poi venuta, vuol dire che îl _mu- 
! nisipio se l’ha meritata ; 0 questo merito si spiega 
| presto e bene con una sola e magica parola: 
| Pareocio. 


> 

Rifare la storia di quel cho s'è fatio per arri- 
vare a questo punto, sarebbe tempo buttato via. 
Ci hanno lavorato un po'tutti, e tatti, senza bi- 
| stieciarsi, si possono pigliara la loro buona parte 
| di lode. Invece di guardare indietro,s'ha da guar- 

dare avanti, vale a diro al programma di questa 

amministrazione municipalo. 

Ta riassunto, eccolo : 

Compimento del porto, dal punto franco, del 
trenco ferroviario che al punto franco congiun- 
gerà la stazione ; 

Riforma della tariffa daziaria; 

Nuovo quartiere da edificare nella parto orien- 
tale della città, nel quale possano trovar posto 
facilmente opifici industriali ; 

Vie di comunieazione facilitato coi paesi vicini! 

Miglioramento delle scuole, indirizzand>le pria- 

| cipalmente a scopo pratico, e facendo che in esso 
| si formi il buon operaio; 

Aggravi moggiori, nesst..0.... 

| Conveniamone, per u_a città che doveva fallire, 
| non c'è male. 
x 

Articolo da aggiuvgere al program: 
religiose. 

Possibile ch. tvtte io sere ed in tatti i puati 
della città s'abbia o sl avere fuochi, lumi, ma- 
siche, procassioni, suestue ed altri rompimenti? 
{ Il municipio ne dà colpa alla questura, la quo- 
| stura riversa tutto sol capo dell'onorevole Fa- 
| sciotti; e mentro lo tre autorità fanno a sc: 

barili, i parroci sguezzano nelia contentezza, i 
campanili intronano, il corso pubblico è distur- 
bato, i C=isti fanno miracoli, i mortaletti scop- 
piano e feriscono, e i pacifici cittadini 0 sono sec- 
cati o so no vanno a farsi curare nell'ospedale 
dei Pellegrini. 


este 


x» 

Tatto questo fa presentire qualcha cosa delle 
prossimo elezioni; 6 c'è chi ne teme, chì ne rido 
0 chi se ne segna. Gli accordi, tentati sulio prime 
fra le veri associazioni, si rappero, nè c'è in- 
dizio o probabilità che si possano riappiccare. La 
| Costituzionale, por rendere più chiara l'opera sua, 
ha deliberato di lavarsene le mani, chiudendosi 
in una totals astensione e negando così il suo ap- 
poggio vfliciale agli amici di ieri. I giornali st 
| tengono in una via mezzane, noa affatto ostile ed 
amica. Epperò, una vera lotta non ci sarà, ei 
municipali piglieranzo ln posizione senza colpo 
ferire. 


Si — 


GIORNO PER GIORNO 


Favola. 
Una volta c'era una volpe che, lasciata la 
coda in una trappola, convocò a consiglio le 


_— FT ————————— 


— Mi pare che la signora duchessa abbia ri. 
cevuto buone notizie — disse Bianca sorridendo, 
quando vide che la duchessa aveva terminata la 
lettera. 


— Sì, figlia mia — risporela duchessa — buone 
notizie... Una lettera di mio figlio.. del mio caro 
Reggero farier, maggiore nel 7° reggimento us- 
sari. Non' mi aveva seritto da un mese.. 

= Il gno :reggimento è sempre di guarnigione 
nell’Alta Saona ? 

— Sì. è Vesonl., ma Roggero sarà libero fra 
qualche mese è tornerà a casa. Vedrete, Adriana, 
che quando parlo di Int il mio orgoglio ed il mio 
affetto di madre non esagerano punto le sue 
buone qualità. E un gentiluomo perfetto... Mi parla 
di voi... sapete. 

— Di me? — domandò Bianca con una non finta 
sorpresa. 

— Sì, figlia mia. 

— E come mai, signora? 

— Nell'oltima mia lettera l'avevo informato 
della vostra venuta in casa nostra. Gli avevo 
detto che abbiamo avuto la fortona di ritrovare 
in voi la figlia di amici nostri carissimi... gli ho 

deile care, dell’affezione, della devozione 
che voi avete per me... È naturale ch'egli abbia 
wu gran voglia di conoscervi, di ringraziarvi. 
di amarvi quanto vi amiamo noi... E voi pure gli 
vorrete bene, non è vero, Adriana? 

— E come potrei non yolerglieno ad un vostro 
figlio? 

— E poi è tanto buono e tanto bello! Non cre- | 
dete che mi faccia illusioni. potete giudicarne i 
voi stessa. Ruggero mi ha mandato la sua foto» 
grafia in uniforme. 

E la duchessa presentò a Bianca un ritratto. 
Bianéa guardò con curiosità la fedele imagine del 
‘tarchese Raggero di Ctiaglin de Kervilliera prov- 


sue compagne; ma non volendo farsi scor- 
gere, si sedette in modo da nascondere la 
sua disgrazia, e propose alle congregate, di 
votare che la razza volpina avesse a tagliarsi 
quella appendice affatto inutile e sovente pe- 
ricolosa. 

Dai tempi di Esopo il desiderio non pare 
sia stato ancora accolto. Tant'è vero che 
nelle caccie all: volpe la coda è sempre il 
trofeo del vincitore, e l'omaggio reso alle 
belle dame della brigata. 


Morale. 
Nella Nouvelle Revue si legge : 


Poichè la Francia ha preso in Africa l'inizia» 
tiva e poichè la sua politica sembra a taluni 
degna d'invidia, perchè non dovrebbero seguire 
il nostro esempio la Spagna, l'Italia ed il Porto- 
gallo? Anzichè a dividerci, i paesi dell'altra sponda 
del Mediterraneo dovrebbero contribuire ad u- 
pirci di più in più. Ci sono là delle terre appro- 
priato ad ogni colonizzazione; c'è posto per tutti. 


Tutto va bene, cara Nouvelle Revue; ma 
dove ha lasciato la coda? 


3» 

I fasti! 

È un po'in ritardo; ma è sempre fresca. 

Giorni sono il prefetto di Genova telegra- 
fava al sindaco di Busalla, perchè preparasse 
un consommé da offcire all’onorevole Seismit- 
Doda al suo prossimo passaggio da quella sta- 
zione. 

Il sindaco fa mettere, da un oste di lo- 
calità, la pentola al fuoco, e il brodo bo!le, 
bolle, bolle, colla coscienza d'un brodo coman- 
dato di servizio dall’antorità superiore. 


Passa un giorno, passa l’altro, ficalmente | 


al terzo giorno da che il consommé consu- 
mava, ecco un altro telegramma al brodo, che 
si tenesse pronto... ossia al sindaco, che si 
tenesse pronto il brodo, per l'ora precisa in 
cui sarebbe immancabilmente passato l’ono- 
revole Doda. 

Di fatti il treno giunge, e l'oste, fatto ve- 
stire il frac della comunicne al figlio, tolto 
dalla vetrina il vassoio delle solennità, manda 
trionfalmente il brodo al viaggiatore, che au- 
gustamente lo trangugiò. 


Non intendo criticare l'onorevole Doda: io | 


o voi, trovando un brodo a tempo, durante 
un viaggio, lo gradiremmo volontieri, e na- 
turalmente, se ci fosse offerto da una coda 
di rondine, lo beveremmo con proporzionata 


dignità; ma mi fa ridere il laccheismo cui > 


sono arrivate le autorità governative in cinque 
anni di regime democratico. 


Che scuola! Altro che gli ufficiali di bocca * 


di Filippo II che davano alle mosche colle 
penne di struzzo! 


E il prefetto ol sindaco davano alle. mosche ! 


almeno? 


—______ __——_ — i 


visoriamente fariere maggiore nel 7° reggimento 
ussari 


— Ho ragione? — domandò la duchessa a cui 
l'ammirazione evidento di Bianca produceva una 
vera soddisfazione, — Non è vero che è bello il 
mio Ruggero 7 

+ Oh! sì, molto bello — rispose Bianca con vi- 
‘vacità — non ho mai veduto un così bel giovine.. 
Vi somiglia molto, signora, Ha i vostri occhi ed 
il vostro sortiso, la vostra fronte... e deve essere 
buono come vol. 

Giovanna di Chaslin abbracciò Bianca e la baciò 
in fronte con tenerezza materna, mormorando a 
voce bassissima, ma pure distinta: 

— Se un giorno potessi chiamarvi mil 

Bianca trasali. Un'idea improvvisa ave 
minato, come un lampo, la sua mente. 

— lo... vostra figlia! 

— Sì, mia cara... 

— Che cosa dite... signora ? 

— Dico che sarebbe realizzato il mio sogno più 
caro. 

— Ma è impossibile. 

— Perchè?.. Sedete qui accanto ame © discor- 

riamo. 


figlia... 
illa 


xIL 

— Voi avete vent'anni, mia cara Adriana — 
continuò la duchessa — l'età nella quale si decide 
della propria vita.... L’apparente inferiorità della 
vostra posizione mi fa pena... È tempo che voi 
ridiventista ‘agli occhi di tutti la figlia del conte di 
Lasseny.... Bisogna chie il vostro avvenire sia de- 
ciso. 


— Il mio avvenire — rispose Bianca, baciando 
le mani della duchessa — è rimanere sempre vi- 
cino a voi. 

— Conosco la vostra affezione e sono sicura 


= _- => 


è 
ss 

Qui ci avrei da narrare la storia di un va- 
gone-salon, disputato giorni sono a una casa 
augusta — che lo paga — perchè doveva 
esser preparato a disposizione dei famigli 
(dico famigli e non famiglia) di una Eccel- 
lenza in viaggio... gratis. Ma non ho gli stessi 
particolari che per il brodo — e aspetto. 

* + 
Del nii 

Uno strategico anonimo ha propugnato per 
due giorni di seguito, in un giornale el mat- 
tino, la necessità di smantellare Verona, perchè 
in una guerra coll’Austria quella fortezza 
non si potrebbe tenere, essendo aperta verso 
Test. 

Ammiro l'opportunità di stabilire oggi — 
proprio oggi — che l’Italia possa essere at- 
taccata solo dalla parte dell'est, cioè dall’Au- 
stria. E deploro che l’arte fotografica non 
siasi ancora tanto perfezionata da poter rt- 
trarre gli anonimi; altrimenti avrei chiesto 
la fotografia dello strategico per dargli un 
posto nella mia collezione. O che Verona non 
potrebbe esserci utile, se un altro nemico da 

i un’altra parte, invadesse la Lombardia e ae- 
cennasse all'Italia centrale per venire in qua? 
€ ,* 
da cs 

Indovinello. 

Ricevo da una città che il bollo della posta, 
fedele al suo costume, non mi permette di 
scoprire, essendo miseramente cancellato, una 

{ lettera senza data, che pubblico solo perchè 
pare un indovinello, e che gli indovinelli in- 
teressano la gente senza far danno a nes- 
sano: 


« Lettori, siete giurati, e non volete an- 
dare alle Assisio? Fatevi venire una malattia 
qualunque e sarete esentati... Ma siccome la 
! vostra esenzione fa diventar giurato effettivo 
‘un giurato supplente, regolatevi. Per esempio, 
non vi fate vedere tutte le sere al teatro: 
non vi fate vedere per più ore al casino di 
giuoco; non organizzate feste e duffet che vi 
facciano far nottate, se no il supplente re- 
clama, e allora si fa un'inchiesta e vi si in- 
tima la comparizione. 

< In quest'ultimo caso una risorsa vi ri- 
mane, scappate a Roma... dicendo che andate 
ai begni — e nascondetevi dietro a un de- 
putato che vi protegga. 

« Ci siete? 

« Se ci siete, stateci e ridetevene . 

X.Y. Z. >» 


Come mezzo, non c'è che dire, è trovato 
bene; ma io a sgravio di coscienza debbo 
constatare che fatte le più serupolose inda- 
gini dietro ai pochi deputati presenti, non ci 
| ho rinventto nessun giurato contumace. 

Aspetto quindi una spiegazione dell’indovi- 
nello... e un bollo un po' più leggibile! 


2a 
A Berlino e a Londra si ritiene che il ge- 
nerale Skobeleff si trovi ora a Parigi per 


| della vostra devozione per me, 6 però vi parlò 
| come parlerei ad una mia figlia. Voi appartenete 

ad una famiglia che è stata alleata alle più grandi 
| famiglie di Francia. La nobiltà dei LAsseny' vale 

quella dei Chaslin.... Credo che «il vostro cuore 
sia libero... Se fosse stato altrimenti; me lo-a- 
vreste detto... Mio figlio Ruggero tornerà presto... 
Lo vedrete, lo conoscerete, lo giudicherete.... Se 
Dio permette ch'egli vi ami 6 se voi proverete lo 
stesso sentimento per lui, io vi dirò: « Mia cata 
Adriana, voleto essere mia figlia? >. 

Bianca si lasciò cadere in ginocchio accanto al 
letto della duchessa. 

— Signora — essa mormorò — diventar moglie 
di vostro figlio... Darvi quel nome di madre che 
who già dato coll’anima sarebbe una felicità che 
io non oso sognare... Pensate che io sono tanto 
povera! 

— E che cosa importa? Ruggero ‘è abbastanza 
risco per due... Gli scriverò facendogli vagamente 

intravedere i miei progetti e le mie speranze. 
| l duca di Chastin, a cui non voglio ancora par- 
iare di questo bel progetto, lo approverà certa» 
mente e m’incoraggierà egli stesso nella. rigolu- 
| zione che ho presa. 
| Il duca aprì in quel momento l’uscio di camera 
di sua moglie. Aveva sentite le ultime parole 
di lei 

— Di quale risoluzione parlate; cara Giovanna ? 
— egli domandò. — M’avete già parlato d'un pro- 
getto che stavate preparando..... Mi direte adesso 
di che cosa si tratta; 

Bianca aspettava tremando la risposta della du- 
chessa, la quale disse sorridendo: 

— Pazienza, caro mio.... vi spiegherò tutto... 
ma un po' più tardi... Abbiate fiducia in me e stato 
sicuro che penso alla felicità di Ero » 


trattare un'alleanza fra la Francia e la Russia. 


momento che la grande repubblica 
omaggio al principio della fraternité 
des peuples colle scene di Marsiglia, può be- 
nissimo rendere omaggio all’altro principio 
della liberté des peuples, stringendo lega of- 
fensiva e difensiva col governo più dispotico 
di Europa. 

Tutto è possibile in Francia; e quando si 
è veduto il caro Bartolommeo prostrarsi ai 
piedi di Bismarck per implorare il permesso 
d'inventare i Krumiri, non c'è più a meravi- 
gliarsi di nulla. 

e 
333% 

Si dice che per far piacere ai legittimisti 
di Francia in Vaticano abbiano deciso di mu. 
tase titolo all'Aurora, per figurare di far ces- 
sare il giornale. 

Pare che l'Aurora, secondo quelle code 
d'oltre-Cenisio, si fosse spinta troppo avanti, 
e un passo retrogrado era diventato neces- 
sario. 

Trattandosi di far piacere ai legittimisti bi- 
sognava naturalmente tornare indietro. Ora 
si sa che l'alba viene prima dell'aurora, 
dunque. 

Dunque si è deciso di mutare il titolo di 
Aurora in quello di Alba... 

Pensiero gentile e filosofico al tempo stesso! 

Ma se quelle code non si contentassero del- 
TAlba? 

Eh! bisognerà mutar titolo un’altra volta 
al giornale e chiamarlo la Notte. 


sa 

Si sa che Guglielmo Grant, presidente dei 
eznottieri, è il più grande spacciatore di fred- 
dure, di scioccherie e di anedioti che vanti la 
Storia Romana. 

Oggi va diffondendo questa. 

Un vecchio gastronomo, a tavola, è inter- 
rogato : 


— Come fa lei commendatore a distinguere 


i poli vecchi dai giovani? 
— To'! Dai denti! 
— 0 se i polli non hanno denti! 
— I polli no... ma io sì! 


NOTE DI LONDRA 


16 loglio 
#6 questi calori tropicali, facendoci sudare come 


un uovo avanti al faoco, non ci avessero asein- | 


gate anche le più recondite umidità, si potrebbe 
trovare ancora una qualche stilla nelle giandale 

per commuoversi alla requisitoria 
he il Weekly Register regala questa settimana al 


Lord Chamberlain — che, come tutti sanno, è nn | 


membro della Chiesa cattolica apostolica romara 
— per aver permesso — nella sua qualità di re- 
visore delle produzioni teatrali — che la Sarah 


‘come sta scritta nell'originale; o se non essita- 
mento cosi, avendola amussata ben di poco. 


DK 

Alla prodozione del Dumas venne fatta sompre 
‘una guerra al cuchillo da quest’ipocrite Spigoli- 
stre, che le sì scagliano contro con un tal furore 
da far ridere 1 polli. 

II foglio sullodato, dopo un prologo condito col 
pepe, anzi con quello di Cayenne, dico che e se.il 
Lord Chamberlain, dopo matara riflessione, non 
sente vergogna per quel che ha commesso, sarà 
suo dovere — di Ini, del giornale— di dirgli che 
ogni cattolico ben pensante è vergognoso del suo 
operato ». Carità, se ce n'è! 

bs 
lo”scommetto che lord Kenmare, cho si vede 


fatto segno a tutti questi falmini orztorî, non ha ‘ 


scena. 

Imaginato se i nemici del cattoliciamo romano 
non gongolano a queste darufe in famegia. E una 
prova l'abbiamo, che quasi tatti i giornali si sono 


oconpati di questa diatriba, poco confacentesi a ! 
coloro che hanno sempre sulle labbra le espres. © 


sioni le più soavi. 


>< 
A proposito della Sarah Bsrabarit, si dice che 
qui la sia già passsta di moda. 


rammenta le pieno 
le confronti con lo 
frequentava quest'anno il 
eonvenire che l'attrice a 


della Gaiety, d'altra volta, e 
searso pubblico che 
tsatro francese, dovrà 


Londra è in sul declino, 


Ì accolsero la Salîy con tanto calore ? Mah! Tatto 
è possibile, anche questa frottola inventata dagli 
ammiratori è onfrance della grande tomidienne ! 


| DC 

Splendido l'a? home della marchesa Menabrea 
giovedì sere. 

Dopo un prezzo diplomatico, al quale assiste» 
vano lord Granville e la contessa, l'ambasciatere 
di Germania, quello di Tarebia, quello di Spagna 
e tutto l'alto personale del Foreign office, ei fa 
ricevimento all'ambasciata, alle dieci è mezzo. Ci 

| saranno state oltre trecento persone, e quaxtongua 
i saloni della marchesa Menabrea sieno spazio: 
{ non c'era verso nò 62 nè giù di potersi maovere. 


Î >< 


La sooietà era della più scelta: oltre agli am- 
basciatori e ministri, si vedevano quasi tutti i 
rappresentanti delle potenze accreditato presso la 
corte di San Giacomo. Superba, incantevole la 
figlia del ministro del Però; non mi sscchino colla 
decadenza e colle disgrazie della repubblica pe- 
ruviana. Sino a che un passe è rappresentato da 
creatare così sovranamente belle, sarà sempre un 


gran paese. 
DL 


Graziosa assai Ia nipote della marchesa Mo- 
nabres, un tipo di signorina aesai interessante, 
vestita con elegatza e con molto buon gusto. 

Parlarri delle toîlettes, delle gioie, del lusso, 
non lo potrei in coscienza di galantuomo. Di gicia 
e di decorazioni, d’ori, di perle, di ricami e di 
occhi scintillanti co n'erazo da abbarbagliare. 
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All'ambassiata c'era anche Enterpe coi figli mag- 
giori e minori 

Tosti e Rotoli, Denza, Costa, Papini (il celebra 
violinista), Peruzzi, Vennuccini, Mainera, Motta 
che ottenne un gran suscesso cantando un'aria di 
Caracciolo; la Barbò, una Bolognese, simpatisis- 
sima, con due di quelli occhi di cui sopra, così 
espressivi ed in uno così languidi che non so come 
faccia a riunire le due cose! 

Questa signorina Barbò, che vive per lo più 
colla principessa Corsini a Firenze, oltre ad avere 
una bella voce di mezzo-soprano, che modula alla 
meraviglia, scona il violino in ua modo incante- 
vole. Essa castò col Rotoli una canzone del Lu 
cantoni, che destò un vero furore. 


< 


Carlo Pellegrini, lo spiritoso oaricatarista della 
| Variety Fair, ed cra ritrattista in voga eial 
quale la lunga residenza in Inghilterra nulla ha 
| tolto del suo brio napoletano; — con un coraggio 
da leone, visto il calore eccessivo — non a) 
potò fare un buso fra tutta quella gente,si diede 
ballare un ralt:, mettendo per tal modo il pra- 
rito alle gamba di qualche altro giovinotio, che 
| cominciò ad imitarlo, e cosìla serata si fici assai 
allegramente, verso le dre. 


DPQ><C 

Rotoli ha dato ieri il sco concerto nello stadio 
del signor Merolda, un decoratore sicilino dei 
più chic. Tatto quello che c'è di prelibato a Londra 
in questo momerto nel mondo musicale, artistico, 
! letterario, c'era tutto, nonchè un'indnità di belle 
signore inglesi. Così sd occhio e croca si può ere- 
dere che il Rotoli, cltre agl'infniti applausi, ebbe 
intasato un buon gruzzoletto — e evviva lai. 


DI 
A proposi!o di eoncerti, sappiata come il Rn- 
binstein in otto settimane si sia messe dalla parte 


I 


i del enore nette netto ottomila sterline. Non c'è i 
Bernhardt rappresentasse la Signora delle camelie | 


male per an paese così anti musicale, ed antiar. 
| tistico, come lo qualifica la generali che viva 
{ allPuso dei cacatois (tanto per fare la rima !). 

Si dice che il Rubinst bbia deciso di non 
venir qui l’anno venturo. Vis, dopo lo ottomila 
non farebbe male a riposare © a far riposare i 


suoi ammiratori. 
P<><C 
La parola d'ordineè: auf! che caldo Si muore, 
si scoppia, auf! 
Teri all'ombra avevamo 29 Résumar. Se la va 
avanti così, terminerò per firmare: lo squagliato 


Shaky. 


n 


Di qua e di la dai monti 


Quella che parla oggi non è la signora 
Cronaca : è una rivendugliuola di conio 
Fiori, che espone in vendita la sua mer- 
canzia. 

Cè un po'di tutto nel suo banchino: man- 
tici sfiatati — non parlo del Diritto —; galloni 
gualciti ; chitarre sfondate; coroncine, reli- 
quie di naufragi monastici; messali sottratti 
alle acciughe, Libri Verdi, Rossi, Gialli, Az- 
zurri, ecc, ecc; note vaticane, contro-note 
! manciniane, e, per finirla, tutto fl macchinario 

della cagnara del 13 e della successive di- 

mostrazioni. 

Lo spettacolo era stato come si vuol dire 
montato senza risparmio, contando sopra usa 
lunga serie di rappresentazioni, ma il colto 
e l'inclita hanno tradita le speranze degli 
imoresari che, sull'orlo della bancarotta, ven- 

| dono a ribasso tutto il fa bisogno di cui vi 
ho fatto la enumerazione. 
H CCI 


* L'estato non è stagione propizia alle im- 
prese teatrali e vi sono poi dei riguardi che 


impongono ai governi il duro obbligo dj met- 


‘tere il veto a certi spettacoli attraeni Ù 
Lo sanno i Arumiri del mio sanguinario 


H 
amico Ulisse Barbieri; lo sa il Milanes lin 
Custoza, proibita a Vienna al panorama del 
farono avvertiti che il governo non avrebbe 
interpretato come una manifestazione diretta 
vittorie abbiano anch'esse il loro pudore! 
gogna. Anche Bajardo ha conosciuto i passi 
+ 
della mia rivenduglicia un itinerario sba- 
loquio fra il principe di Bismarck e l’onore- 
< Io non credo che l’ex-presidente del Con- 
norevole Cairoli, dopo un breve viaggio in 
Kissingen — e là, 0 si trova, o deve arrivare 
E qui, razzolando nel pandemonio dei fer- 
appunto uno da vendere a prezzi ridotti. È 
Lo dice il Daily Telegraph, e lo dice con 
rona. 
non lo vogliono fare; ma il New-York Times 


Mar, proibitò dalla censura, perchè c'è un 
Prater dove certo avrebbe fatta fortuna. 
tollerato in un terreno appartenente alla Co- 
contro una potenza amica.» 
L'Italia, del resto, può affrontare il giudizio 
amari della ritirata, e ciò nulla meno gli è 
Da Bajardo a Cairoli è un brave passo... 
L'ha comperato per pochi 
<.... I giornali parlano di un probabile col- 
vole Cairoli a Kissingen. 
siglio sia a Kissingen — e ancora meno che 
egli debba confe 
Olanda, era diretto a Carlsbsd — e non a 
quanto prima ». 
vole amico-nemico politico è rimasto colla 
voglia in corpo. Tanto meglio per lui! 
rivecchi, alzo, meravigliando, la voce e grido: 
Sua Maestà Kalakaua che fa il giro d'Europa 
| tutta la seristà possibile. 
| Ma c'è un guaio: gli Stati Uniti non lo ve- 
i alza la voce o intima al governo di Was 
i 
H 
ì 
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H 
i 
H 
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Francese in caricatura; lo sa la Batlaglia di 
<I proprietari belgi — dice il Diritto — 
rona un simile spettacolo, che poteva esser 
È un atto che onora l'imperatore e che 
allo stesso tempo dimostra qualmente certe 
delia storia senza paura d’uscirne con ver- 
sempre l'ideale della bravura e della lealtà. 
umoristico, e trovo appunto fra le bazzecole 
liato. 
uo” soldi il Purgolo 
di Napoli, che ne parla così: 
ire col gran cancelliere. L'o- 
Ciò potrebbe voler dire che il mio onore. 
* 
Avanti signori! Chi vuole uno Stato? Ce n'è 
in cerca d’aquirenti per le sue isole S:ndwick 
Dunque, mano alla borsa, chi vuole una co- 
dono bene cotesto mercato. Per conto loro 
ington di far comprendere alle potenze europee 


che un tentativo da parte loro di acquistare | 


le isole Sanàwick sarebbe considerato dagli 
Stati Uniti come un atto di ostilità. 
la situazione invero quella del povero 
Kalskaua ! Non vuol saperne del regno, e trova 
per l'appunto una repubblica, lì pronta, che 
lo costringe a tenersslo per forza. 

es 


Eserciti in movimento. 

Grande rassegna parigina del giorno 14 lu- 
glio; quattro campi stabiliti in Austris-Un- 
gheria per le esercitazioni militari ; chiamata 
sotto le armi della nostra milizia mobile ri- 
guardo alla quala trovo scritto: « Si spera 
che l'esperimento riesca e sia possibile di 
farlo seguire da un altro analogo în prima- 
vera >. 

Purchè in primavera l'esperimento non 
debba assumere la tremenda importanza di 
una vera e propria applicazione. 

Viva la guerra! L'ho cantata anch'io la 
canzone, ma gli anni mi hanno infiacchitala 
voce e non vorrei cantarla più. 


Auvziod 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 luglio, 

Ia occasione della festa oromastica di Sua Mae- 
stà la Regina, sono stati spediti questa mattina 
4 Monza numerosi telegrammi d’angurio. 

In questo giorno più che mai l'Italia dimostra 
che nell'animo di tatti i snoi figli il sentimento 
nezionale ed il sentimento dinastico sono una 

1 cosa sola. 

} Fanfulla, per uno sbaglio che non fa suo, ma 

| ghe è ben luegi da deplorare, avevi 
per sè e per i suoi lettori i più li 

| Regina fin da due mesi fa. Ia quell'occasione egli 
diceva, e ridico ora, che sperava questi voti.o 
quelli di tatti gli Italiavi salirebbero fino elia 0° 

| vrana come un grato profamo d'affetto; 

| E siccome in questa idea non c'è vernice di ada. 

lazione, oa la ripate ors, per quanto di- 

spiaccia ai lustratori del conte Maffei e dei cuò 

del nostro ex-Richelien, ta 


Ieri sera ed oggi si distribuiv: 

| mapifestino del ua fibenente: pren 
«I cittadini sono invitati a riunirsi domani 
| sera, 20, alle ore 9 @ mezzo, in Piazza Colonna, 
| per preuder parte ad nua dimostrazione esclusi. 
| vamente movarehica costituzionale, che si recherà 
| in Campidoglio onde invitare it sindaco di Roma 
| a farsi interprete degli auguri e felicitazioni che 
| la cittadinanza romana porge a Sta Maestà la 

Regina nel suo giorno onomastico. 
< Alcuni cittadini ». 


- 
È partito iersera per Pistoia il conso) Macci; 
Î La Stefani aveva ad arte Parga sa 
! rebbe partito stamane, per evitare una dimostra. 
zione alla stazione che alcuni volevano fare, 


ma 

La novità del giorno è il trasloco del cavalier, 
Basco, questore di Roma. 

Una Sittima ci aveva da essere, e dal momenty 
che nessuno ha potuto mandare via i padroni de} 
palazzo Braschi, veri responsabili di tuiti i disor. 
dini acsaduti nelle sere scorse, s'è pensato al tra. 

loco del sigaor Bacco. dog» 
ari Pret giustifica, o. giustificherà, quasta 
sua determinazione con i risultati dell'inchiesta 
fatta da alcuni fanzionari del ministero deiin. 
terno. Naturalmente questi fanzioneri s 
retta dipendenza degli onorevoli Lovito e Depretiy 
per quanto possano averne avato voglia, non 
hanno presentato le loro conclusioni in modo da 
far ricadere sui padroni la respongabilità. 

Ma al di sopra di una inchiesta fatta a palazzo 
Braschi con programma determinato, c'è anchs 
una specie d'inchiesta che il pubblico fa per 
conto suo. 

Si sa, per esempio, nel pubblico che alla q 
stura verso il mezzogiorno del 13.si conossera per 
filo e per segno tutto quanto era stato organ: 
zato dai zelanti cattolici. - 

» La questura mandò ad avvertire subito un 
alto fanzionario del ministero dell'interno, perchè 
desse le opportune disposizioni. 

L'alto fanzionario ascoltò con una certa impa. 
zienza quanto gli veniva riferito, e a un certo 
punto piantò in 2520 il suo intericeutore, di 
che doveva andare a desinare. 

Troppo giusto! Anche i segretari g: 
ch! m'è scappsta!... hanno diritto di desinare, e 
capisca che secchi anche a loro di trovar la 
nestra troppo cotta. 

Ma sapendo questa cose — l'onorevole Do, 
non può ignorarle — tanto per fingero di essere 
giusto, doveva dara un’altra destinazione anche 
al suo sogretario generale, e magari anche a 
qualcun altro che era in obbligo di sepera qualche 
cosa anche Ini di quanto accade relativaments 
alla sicnrezza pubblica. 

Ma è sempre così. Se la coss andavano bene, i 
merito era dei grandi ufficiali ; sono andate male, 
© la colpa è degli ufficiali minori. 

Da 


Insieme al questore sono stati o saranno tra. 
slocati altri funzionari! È un male grave. 
La pubblica sicurezza a Roma non lssui 


null 


| ‘aggressione, mentre atri sono erazo a 
stenza frequenti. Segno evidente che il serv 

| fatto bene, ed è fatto bene per la semplice m- 
giona che i fanziorari che verranno traslceati 

oramai conoscevano la città e tenevano in sog 

tI 


gezione i malviventi. Con dei fanzionari nuori e’ 


inferiori © gli agenti di pubblica sicur: 
ima falso e pericoloso, 
| L'antorità di pubblica sicurezza ha la m' 
di tutelare la vita e gli averi dei cittadini. 
| tito che un ministro veglia mutsrli in agenti pi- 
De responsabili. Non è loro mestiere e lo { 
| ranno sempre male; ma la colpa non è dilo 
| di chi glielo fa fare! Essi eseguiscono una e 
| segni; so la consogna è dsta male, paghi chi 
i data. 


A reggere provvisoriamente la questora di 
stato chiamato il cavaliere Serrao, ci 
nistero ha chiamato telegraficamente ds L 
e che è giunto a tempo a fare il discorsetto del- 
l’altra sera in piazza Navona, 

Avche iersera c'è stata una piccola di 
zione, ma una dimostrazione che non ha 
che fare con quelle della sere scorse. 

La musica del 4° reggimento sucrava per 
tima volta in piazza Colonna; suonato l'o 
pezzo, la folla ha gridato viva l'Esercito! 1 
PItalia! @ qualche centinaio di persone 
compagnato la musica fino alla caserma 
marra fra le acelamezioni all’eser: 


All’Ozsorvaterio 
metro ha segnato 
La tamperatara 
nima di 21°. 

Jl termometro centigrado dell’ottico signor St- 
Ssiphal Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 33°. 

Ieri l'altro, 13, il termometro ha segnato a Mi- 
lano 37°, a Firenze 39, 

DA Spettacoli d'oggi: 

ALHAMBRA. — Ore8 ‘12. — Commedia con 

Stenterelio, — Esercizi oe di Emma Jutsu. 
MANZONI. — Oro 8 1;2. — Commedia con Pul- 


dal Collegio Romazo fl terme» 
oggi alle 3 pomeridisns 3 
massima fa di 33°7; quella m- 


cinella 6 
QUIRINO. — Ore 9.— Daniele Rochat. 
TEATRO DELLE VARIETÀ. — Ore 9 — Cos 


pagnia comica cantante — Pir 
a napoletana — Pirip 


| NOSTRE INFORMAZIONI 


, Questoggi, onomastico di Sta Maestà la Regiss, 
l'Associazione costituzionale romana ls ha diretto 
| il seguento telegramma: 


< A Sua Maestà la Regina d'Italia. 

< Fasteggisndo l’augusto nome della Maestà 
Vostra, l'Associazione costitazionale romana pre: 
| senta omaggi ed augurîall’amata Regina; fa calli 

voti di felicità per essa e per Ja reale famiglis, 
| augurandole grandezza imperitara a gloria d'Italit 

© della dinastia, © a confasione dei suci nemici. 
« La Presidenza. » 


Sua Eccellenza il signor Keudell, ambassiatore 
di Germania, lasciando Roma per il suo congedo 


bo del cavaliere 


© dalmomento È 
fa i padroni del — 
Ri totti i dison. 
pensato al tra; 


to, c'è anche 
fbblico fa per 


che alla que. 
conosseva per 
stato organiz. 


ire subito un 
jnterno, perchè 


Pa certa impa. 
e a un certo 
niore, dicendo 


i generali... 
i desinere, e sì 
trovar la mi- 


levole Depretis 
gere di essere 
azione anche 
gsri anche 
ipere qualche 
relativamente 


lavano bene, i 
p andate male, 


saranno tra- 
grave. 
pa lascia nulla 
questa perte, 
senta parlare 
eraro abbi 
ls il servizio è 
semplice ra- 
pno traslocati 
levano in sog- 
nari nuovi c'è 
Ipolazione flat. 
b i fanzionari 
icurezza è un 


la la missione 
tradini. È inu- 
in agenti po- 
iero © lo fa- 
on è di loro,è 
sono Una con- 
aghi chi l'ha 


istora di Roma 
ino, che il mi- 
e da Livorno, 
isco»setto del- 


pla dimostra: 
in ha nulla a 


bava per l'al 
nato l'altimo 
ercito! viva 
one ha a 
Prma dalla 


no fl termo» 
diano 32° 7 
s quella mi- 


bo signor So- 
raava 33°5. 
-guato a Mi- 


ommedia con 
Emma Jutsu. 
Bia con Paul 


at. 
9 — Com 
Piripicchio 


TONI 


À la Regio®, 
le ha diretto 


lella Maestà 
romena pre 
fa caldi 
lo famiglio, 
loria d'Italia 
[suoi nemici. 
sidenza. » 


imbassiatore 
sno congedo 


estivo, questa mattina è tornato il consigliere 
dell'ambasciata germanies, signor Derhental, il 
quale sosterrà l'afficio di incaricato di affari di 
Germania durante l'assenza dell’ambassiatore, la 
qualo durerà fino ad autunno Inoltrato. 


1 lavori del Parlamento inglese toccano alla loro 
fine. Nonostante lo gravissime preoceupazioni in- 
torne, l'attenzione di quel Parlamento si è rivolta 
alla politica estera, ed alle tante interrogazioni 
— specialmente sulle faccende tunisino — se ne 

giunge ora una nella Camera dei Lords, che sarà 
svolta prima delle imminenti vacanze da lord Dan- 
ven. Il ministero dal canto suo senza aspettare 
ad esserne richieslo nelle due Camere ha presen- 
tato un altro Blue Blook sulla questione tuni- 
sîna, che arriva a tutto giugno prossimo passato. 


presentare i documenti sulla questione tunisina, e 
rifluta una discussione di politica estera: e ciò 
che è peggio trova una maggioranza parlamen- 
tate che su questioni le quali toccano così diret- 
tamenta la dignità nazionale preferisce alla Inse, 
che è largamente fatta sullo stesso argomento 
in Inghilterra, il buio ed il silenzio. 

ci sorivono da Lucea, 19 correnta: 

«< L'avete intesa la grande notizia ? la racconta 
nel suo numero di stamani la Gazzetta d’Italia. 

«Un volontario di un anno del reggimento ca- 
valleria Piemonte reale ha trasceso al punto di 
peronotere il suo maggiore. 

< Sì grava colpa non è però rimesta impunita. 
Il malaogarato giovane è stato condannato alla 
facilazione ;.ma la pena gli è stata commutata 


< Questa la storiella nella quale non c'è ombra 
di vero, e qua da noi tutti no hanno riso, non 
senza dolersi che falsa notizie di tanta gravità 
girino così facilmente e trovino pesto nelle co- 
lenne dei giornali fatti bena © diffasi ». 


BORSA DI ROMA 


? luglio. — Mereato sffatto nullo. Poca ren- 
cita fa trattata per contanti o fine a 91 €0, 91 62 112; 
totto il resto fa quotato nominalmente : 

Cattolico, 95; Blonnt, 92.50; Rothechild, 94 80. 
Banos Komana, 1105; Banca generale, 647 
Ranco di Roma, 62; Fondiaria Santo Spirito, 
70 75; Gas, 942; Meridionali, 430; obbligazioni 
de, 290. 
Sarigi tro meri 100 07.12. 
Parigi tro m: (CA 
Farigi chéques 101. 
L ire meri 25 30. 
Peszi da venti frarchi 20 21. 


Apertura della Borea di Parigi: 
Eendita francese ammortizzabile 96 85, 
I 3 0/0 3 019 85 40, 
(A 5 010 119 35 
Rsndita italiana B 070 90 15. 
Rendita turca 15 67. 


* lorena partiti di « Fanfla 


Parigi, 20. 

© Temps lascia temere come pre un 
moto insurrezionsle a Tunisi contro il bey e 
contro le autorità francesi. I saccheggi con- 
tinuano, le strade sono mal sicure. In questi 
giorni sono stati presi 1200 montoni, 2,0 bovi 
€ più di 2000 cammelli che appartenevano 
al bey. 

Il bey si è corgratulato con i Francesi per 
la presa di Sfax. 
Il generale Saussler si propone di com- 
ere il piano generale di campagna nella 
‘ovincia di Orano nel mese d'ottobre. Il 
malumore è generale. 


Ieri il termometro ha segnato 40°. Verso le 
tre vi è stato un temporale, che, ripetutosi 
più tardi, ha fatto scendere di parecchi gradi 

temperatura. 


Il N. 29 del Bollettino delle finanze, ferrovie 
industrie, cho sî pubblica în Rime tatle lo does 
niche, contiene lo seguenti materie: 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale 
delle Borso — Note ed appunti sul istituti 
di credito ed industriali 
Società generale di credito mobiliare italiano: Situa- 
zione finanziaria delle ferrovie Sarde — La situa» 
Zione del Tesoro al 30 giugno 1831 — L'abolizione 
del corso forzoso — Le cedole dei titoli di rendita 
‘del nuovo prestito — La moneta dirisionaria, 

Parte ferroviaria. — Statistica delle tranvie a 
vapore ed a cavalli — Ferrovie aperte al pubblico 
esercizio nel 1° semestre 1881 — Le nuore ferrovie. 
| Parte industriale. — Nuovo processo per la di: 
sincrostazione delle caldaio — ‘Trasmissioni telofo- 
Miche senza isolare i conduttori. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
L'industria serica negli Stati Uniti d'America (cqn- 
tinuazione e fine) — Traffico con la China — L'iti- 
portazione dei fusti vuoti per il trasporto del vino 
— Linea di navigazione Rubattino fra Malta e Ben- 
gasì — Giurisprudenza commerciale, 

Assicurazioni — Società Realo di assicurazione 
mutua a quota fissa contro i danni degli incendi in 
Torin: 

Nostre corrispondenze: Napoli — Parigi. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degli appaltatori. 

Estrazioni: Prestito Blount - RR. Minisre e fon- 
derie del ferro toscane - Prestito unificativo della 
provincia di Chieti, 1873 - Città di Urbino - Bolo- 
gna, 1864, 1863 © 1872 - Vittorio, 1877 - Cremona, 
1872 - Ferrara, 1875 - Genova 1849 e 1863 - Comune 
di Giuliano Teatino, 1876 

Situazioni: Banco di Napolt — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sci 
meri L 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 

oro. 


TeLecramm Srera: 


NAPOLI, 19. — Stanotto fa intesa una acossa di 
terremoto a Casamicsiola, Nessun danno. 

ROMA, 19. — La Vittorio Emanuele è partita 
la scorza notte da Cagliari. 

È giento stamane il regio trasporto Dora a 
Venezia, e da Palormo stamano partirono la Roxe 
per Napoli e la cisterna Pagano per Tanisi, 

LONDRA, 19. — Seguito del dispaccio di lor2 
Granville a Lyons. — La posizione della Francia 
a Tumsi sì coslega dilicilmente ad un preced.nte 
conesciuto, e, salvo on amicherole accordo, po 
trebbero sorgere complicazioni tali cho sarsbbe 
più predento l'evitarle. Quantanque colta all’im- 
provviso, l'Inghilterra diede al suo corsole l'istru- 
zione di continusre a traitara col bey, comuni- 
cando però con Ronstan quando verrà diretto al 
console di Francia dal governo tunisino. L'Inghii- 
terra ron ritunzia adaicundiritto garantitole dai 
trattati, riservandosi dì adottare 
cpportana se fossero lesi i suoi di x 
Olt agenti consolari inglesi a Tonisi avendo di- 
ritto ai medesimi onori degli agenti dello altre 
nazioni, sarebbo da desiderarsi che il personaggio 
ntante la reggenza per le relazioni estere 
l funzionario stesso col quale, nella sua 
di console di Francia, gli affari consolari 


quali: 
dell'estero debbono trattarsi. Îì governo è pe 


che le relazioni amichevoli fra TI 
Francia ron saranno alterate, 
fasistera onde Rarthélemy Saint- 
mandi la prudenza a; 

Lyons rispondo a Granville, in data del 23 sin 
gno, corstatando che Barthéiemy Saint-Hilsire ri- 
conobbe la condotta amichevo!a dell'inghiiterra 
nella questione tun! che non avera 
l'interzione di antorizzara gli agenti i 
rivendicare diritti esa; prima verrà 
pubb ministro fran- 
case degli esteri dimostrerà che il nuovo stato di 
cose Lon impedirà le comunicazioni personali fra 
il bey è i consoli stranieri. Il ministro terminò 
col dire che egli raccomenderebba espressamente 
agli agenti (rancesi di giro colla massima pru- 
denza. 


ita Lyons sd 
lilaire racco. 


© Times, dissutendo questi documenti, spera 
«he la parte moderata del popolo francese rico- 
noscsrà che è tempo oramai'di fermarsi. Il Times 
apprezza molto l': za francese, che esso de- 
sidera durevole, ma nessuna delle due nazioni 
dove formar piani aggressivi ed arrischiati, che 
potrebbero provoeare una pericolosa collisione 
dei sentimenti e degl'interessi reciproo!. 


LONDRA, 19. — Il Morniag Post ha da Berlino: 
< Corre vces che Skobeleîf sia incaricato di una 
missione segreta per un'alleanza tra la Francia e 
la Russia. » 

_leri, al congresso rivoluzionario di Londra, a: 
sistevano i delegati della Germania, dell'Austria, 
della Francia, dell'Italia © delia Spagna. Fra i 
delegati vi erano Luiss Michel e Krapotkino. I 
discorsi farono violenti. 

Lo Standarà ha da Berlino, 18, che l’Italia chiede 
all'Austria di stipulare un ascordo colle altre po- 
tenza por obbligarsi ad una mutua neutralità nei 
Balcani durante alconi anni. 

SALONICCO, 19. — Le corazzato Principe Ame- 
deo, Affondatore è l'avviso Marcantonio Colonna 
sono partiti stamani per Brindisi. 

GENOVA, 19. — Lo sciopero ‘è terminato ed il 
lavoro quasi generalmente ripreso. 

NEUSTETTIN, 19. — In seguito ad una rissa fra 
duo giornalisti israeliti ed un cristiano, il quale 
riportò sette ferite alla testa, accaddero disordini 
neile ultime due notti. Farcno rotte le finestre di 
molte case di ebrci. Una ventina d’individci ven- 
nero arrestati. 


PARIGI, 19.— Confermasi che nel combattimento 
di domenica presso Sfax, la maggior parte dei 
capi insorti, specialmente i duo fratelli Djeruba, 
farono uocisi. Il colonnello Jamais, comandante di 
Sfex, ordinò il disarmo immediato e la consegna 
di csteggi, un'indennità di guerra di 15 milioni, 
la fornitura di cammelli o mvli, nonchè di tutt: 
le altre requisizioni necessarie, in fine la respon- 
sabilità effettiva della popolazione nel caso di di- 
strazione del telegrafo o di qualsiasi attentato 
contro la sicurezza dell'esercito. 

500 cavalieri Ziass, tribù accampata tra Kai- 
ruan e Zighuan, entrarono a Kairuan e fecero 
cessara la riscossione dei diritti di consumo e sul 
sale. 1,500 cavalieri della tribù vicina degli Ha- 
mana marciaro su Mateur. I saccheggi nei din- 
terni di Tanisi farono compioti dai Metallit, tribù 
accampata tra Sfex e Susa. Avrebbero rubati 
2,000 cammelli appartenenti al bay : inoltre assas- 
sinarono duo Maltesi. 

Altri predozi appartenenti allo tribù della Tri- 
politanis lo quali emigrano egci estate in Tu. 
nizia, sacchegginrono la proprietà del ganerale 
tunisino Bentorquia porta a Gorombalia fra Ta 
nisi e Hammenet. Rubarono 1,200 montoni e 250 


ina an corpo di spedizione a 
su Keirnan attraversando da occidente ad ci 
il centro della Tanisia. 


anno i rapporti fra Gréry el il generale Saus- 
in 


L'oratora rendo responsabile Grévy de 
sorrezione 

Ferry difeglo Grèry. 
Saossier asrà 


ichiera che il generale 
completa nelle cpora- 
zioni militari: scongiara l'opposizione ad a'atara 
il goverco a calmare il p dustificato in 
tn® questione che pon interessa i partiti, ma la 
intera Francia, 

Janvior chiode che s'invii in Algeria forze suf- 
nti a far cessaro 
idegus deila Francia. 


liberi 


Sitnaziono umiliznto e 
al 


dei giorno puro e semplice chiesto dal 
è approvato con 353 vo 


ven sulla Tan! 
dell'assenza di Gr 


indiaposto. 

LONDRA, 20. — Il Times è informato che le 

queto dei reparto del prestito italiano farono di- 
mite ieri. 


Post 
rra abbia se 


sra infondata la voce che 
lagliato il gabinetto te- 
0 riguardo sl suo contegno eventuale nel caso 
di una cceupazione francese nella Tripolitani 

NAPOLI, 20. Lo direzioni di questi bagni ponali 
icovettero l'ordino telegnatico di spotire a Roma 
a 40 condannati di buona condotta por la- 
vorarvi allo fortifieazioni. 


PALERMO, 20. — La città è imbandierata per 
festeggiare l'abolizione del corso forzoso. Nella 
cittadinanza raccelgonsi carte di visita da inviarsi 
alla regina d'Inghilterra perla sua partecipazione 
al prestito italiano. 

PALERMO, 20. — Da alquanti giorni soloperò; 
dei lavoranti caizolai. Ieri sera ì capi d’arte der 
cisero di addivenire ad un aumento della mano 
opera, ma essi respinsero la. pretesa del lavo- 
ranti di stabilire la cifra della'amento con cautela 
scritta. Lo sclopero quindi continua. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nél 1831) 

Nel mese di giugno 1881 vennero a questa compa- 
gnia presentate 238 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 1,939,652 —. Dal 4° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioin 
assunte ammonta a L. 10,644,150 20 ripartite fra 1480 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 1,299,648 87. 

Al 31 dicembre 1880 lo stato del ramo Wits era 
il seguente: Somma assicurata: L. 155,272,614 17 di 
capitali © L. 547,401 04 di rendite vitalizie, sopra 
37,503 polizze: I danni pagati nel 4880 salirono a 
L. 2,900,978 72 E i danni pagati în tutti 1 rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tatto il 1880 ammontano, come risulta dall’ul- 
timo bilancio pubblicato, a L. 358,353,288 90 

Il Rappresentante della Compagnia in Roma è 
T'Ispettore Divisionale signor Cav.Marimo Morelli, 
via del Corso, N. 447. ® 


ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
10261 PRILLANTI e iti. 
tî in ero e argento fini (oro 18 cerai 
SENTE Gava fondata nel (868. 
MARTIAL BARNOIN — solo depesito della Gaza per 
l'italia: Firenze, via del Panzani, 14, p. p. 
ROMA 
10* Stagione prossima d'inverno con indirizzo che sarà 
dato dai principali giornali della capitale. 


— Medaglia d'Oro all'Es 
Eniversale di Parigi 1867 per_ lo nostre belle baita 
zioni di perle e pietre preziose. 
FIRENZE 
ELATINA CIUTI 


I sottosoritti Farmacisti, che farono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia l’ELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata; che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
© premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, che in gran numero 
sono state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti © Figlio, 
(0931) Firenze, Via del Corso, 3 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosà 
e di un uso tento facile che anche una ragazzina dì 
10‘anvi impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 

Porto a carico dei committenti. 

igero domando e vaglia porio Franco: 
Italiano Finzi e Bianchelli în Via del Corso, 
153 e 154. via Frattins, 84 A — Firenze, via dei 
Panzani, 23 — Milano, Galleria V. E., 2î. 


Di 


fa SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
DI 
NAPOLEONE GIOTTI 


— E sieto nel vostro diritto, quantanque le vo- 
stra parole non suonino abbastanza favorevoli per 
chi combatte sotto una bandiera che è nemica 
della vostra. Ma a lungo andare io credo che a 
roi toccherà la vittoria. 

E qui Don Alvaro in brevi parole fecs sapere 

x Giuliano Odorici, quanto poc'aezi areva sentito 
runziare dalla stessa bocca del Conestabile di 
one, cioè l’arrivo nelle acque d'Italia della 
ta spagnnola condotta da monsignor di Lonnay 
e la calata del Frundsberg con quel formidabile 
luvio di lanzioheneschi. 
Quando avremo radunate le nostre forze, 
io credo che il Borbone è tale nomo, che seprà 
aprirsi facilmente un varco fra le vestre schiero, 
€ correrà difilato alla volta di Roma! 

— E voi lo credete possibile ? 

— lo stesso l'ho udito sclamare più volte che 
Roma è la sua mèta. E colà lq spinge impariosa 
la volontà dell’imperatore Carlo V, i! quale vaole 
al ogai costo vendirarsi di Clemente VI! e punire 
quel pontefice che gli si mostrò tante volte in- 
grato © perfidioso. 

— Oh so cotesto giorzo malaagurato dovesse 
arrivare, jo voglio sperare che il popolo romano 
toa verrà meno al suo compito, e che si lascierà 
tagliaro a perì, piuttosto che permettere che l'e- 
sereito imperiale varchi le porte della sua città! 

— Concedetemi di dubitarne. Io mi trovavo in 
Roma in quel giorno che i signori Colonna det- 


tero il seco a San Pietro, e vidi che il popolo 
non si mosse alla voce del papa; anzi mi dovetti 
persuadere che il popolo odia 11 pontetice, e che 
assai volontieri aprirebbe le porte 2 chi venisse 
a rovesciare il governo dei preti. 

L’Oiorici non aveva ragioni da cpporre in con- 
trario, poichè la pensava precisamente al mado 
stesso di Don Alvaro, il quale, alla sua volta, la 
pensava sa per giù come quasi il mondo intiero. 
Per cui, a deviare un poco l'argomento della con- 
versazione, Giuliano soggiungera: 

— Ah, voi eravate în Roma in quel giorno? Se 
non erro, dov'essere stato il 20 di settembre. 
Appont©. lo ero venuto in Roma in compagnia 
d'altri gentilaomini, che dal resmo di Napoli vi 
farono chiarsti dal molto serenissimo Den Ugo 
di Moncada. Così con questi ecchi ebbi modo di 
persaadermi come per il popolo di Roma fosse 
un vero sollazzo il vedere l'igrominia a eni era 
stato trascinato il pontefise. V'era giunto la sera 
del giorno avanti. Anzi vi dirò che io ebbi l'onore, 
insieme ai miei compagni, di servire di scorta ad 
una gentildonna romana, la cni custodia ci venne 
affidata dal sigzor Marcelto Colorna, fratello del 
cardinale. Vi so dire che era bellissima e molto 
virtuosa gentildonna, ma così pallida e patita che 
io la reputo persope colpita da immensa sventare, 
0 logorata da un segreto spasimo del cuore. 

Come se involontaria lo spingezse la curiosità, 
Giuliano Odoriei domandava: 

— € sapreste vol a ezso dirmi qualo ora il nome 
di costei? 

— Ma sì, dacchè il eno nome io r'sbbia ben 
tenuto fitto nella memoria. Sappiatovi dunque 
chiamarsi madonna Silvia Anibaldi. 

All’adire quel nome, l'Odoriei, serza volerlo, si 
trovò ritto a mezzo la persona suì lotto. Ma nel- 
l'atto violento che fece per sellevarsi avora pun- 


tato contro le coltri il bracsio ferito; quel repon- 
tino movimento gli cagionò tale uno spasimo, per 
eaì mentò fuori dal petto un gemito dolorozo, e 
diventò pallido come. un morto. 

Don Alvaro lo resse alla vita con un braccio, 
mentre con la mano dell'altro gli sostenne la 
fronte, Ma fa grande la meraviglia che provò nel 
vedere da quale commozione fosse stato assalito 
l’Odorici al solo sentir promunziare quel nome di 
madonna Silvia Anibaldi. 

Bisograva esser dotati di poca o punta perspi- 
cacîa per non accorgersi subito che doveva es- 
sore senza fallo costei la donna amata dal ca 
liere romeno. Ma si guardò beno dal farne indi- 
screta domanda. 

Passato na poco lo spesimo della ferite, e cal- 
mata la improvvisa commozione, l'Odorici ‘ebbe il 
coraggio di chiedere all’altro : 

— Vorreste dirmi, di grazia, per quale circo 
stanza fa quella gentitdonna consegnata dal signor 
Marcello Colonna alla vostra custodia? 

Qui Don Alvaro raccontò tutto quanto era av- 
venuto a Campo Morto e l'assalto dato dai Co- 
Jonnesi al castello degli Avibaldî, da cui madonna 
Silvia era uscita come per miracolo, e come si 
era messa sotto la protszione del signor Marcello. 
Nè mancò aggiungere come ella ad ogni costo 
avrebbe volato rimanere in quel luogo, o come 
a stento si Iasciasso alla fine persuadere a farsi 
risondarre a Roma. 

— E quando essa fa in Roma, a qual Inogo la 
conduceste ? 

— Lungo la via che facemmo assieme mi parvo 
intendere delie suo parole com’esse non fosse punto 
disposta a ritornarseno presso del suo marito, e 
ci pregò perchè, entrati nella città, fosso lasciata 
andare dov'easa desiderava, nè punto ci volle dire 
in qual Inogo si sarebbe ricoverata. Da: questo 


PARIGI, 19 — Camera dei deputati. — Da Bo- 
dan, della destra, accusa di imprevidenza Gréry, 
governatore genarala dell'Algeria; chieda quali 


argomento che essa doveva avera forti motivi 
per non amere il suo consorte, di cni per verità 
non ebbi poi troppo favorevoli informazioni. Avrei 
forse dubitato a torto col supporre che quella 
gentildonna fosse una vittima di cotesto barone 
romano ? 

Così dicendo, Don Alvaro pareva interrogare 
con gli occhi l’Odorici, e stava come aspettando 
da lui una risposta che lo potesse mettere in 
chiaro. 

Ma Giuliano racchiuse nel segreto della sua 
anima ogoì risposts, e soltanto diceva: 

— Che il Signore Iddio possa concedere il suo 
perdono a messer Sisto Acibaldi, e rendere meno 
doloroza l'esistenza di quella donna, la cui anima 
non fa mai macchiata dalla colpa! 

Queste parole forono per Don Alvaro una rive- 
lazione! Non vello più oltre insistere, rispettando 
un segreto che l'Odorici non voleva o non poteva 
palesare. 

Passarono alcuni momenti di silenzio. 

Raccolto in sè, Giuliano andava ripensando a 
tutto. ciò che ayeva saputo da Don Alvaro gal 
proposito della Silvia. Ii sentire come costui Pa- 
‘vosse protetta nel suo ritorno a Roma, e come al 
solo prima vederla ne avesse provato compas- 
sione, avcrebbe nell’Odorici la sua simpatia verso 
il cavaliere spagnuolo. Nulla di certo aveva fino 
a quel giorno potuto sapere intorno alla donna, 
da lui così grandemente amata, e poco o nulla 
gliene aveva potuto dire il suo eugino, monsignore 
Albertoni, che pure di tanto intanto gli mandava 
da Roma lettere al campo. 


(Continua) 
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GIORNO PER GIORNO! 


Bacco! 


Ti nome del rubicondo Dio è in questi giorni ! 


sulle labbra di tutti. 
Bacco, ci narra la mitologia, fa figlio di 


Giove e di Semel», ma di lui si prese cura | 
soeciale îl vecchio Sileno, il quale apparisce | 


sempre immerso nell'ubriachezza, ora infor- 
cato sopra un asino, dove appena può reg- 
gersì, ora camminando barcolion barcolloni 
con l’aiuto di un tirso. 

sa 

Ii Bacco, di cui oggi si parla, non sappiamo 
se sia figlio di Semele.....o di Chifele, masta 
in fatto che ha avuto finora anche lui la pro- 
tezione di un vecchio Sileno, da cui poi è 
stato abbandonato barbaramente. 

Narra la mitologia che le feste di Basco 
andavano sempre a finire in banchetti, dopo 
i quali i sacerdoti avvinazzati, al suono di pif- 
feri e di cembali ballavano sopra otri e ves- 
siche piene d'aria e unte di lardo e d'olio. 
Figuriamoci se poterano andare a tempo e 
star ritti! 

Ogni sdrucciolone, ogni cascata venivano ac- 
colti dagli scoppî di risa, dal suon di mano 
e dalle fischiate degli spettatori. Era po! dato 
un premio al ballerino che avesse serbato l'e- 
quilibrio meglio degli altri. 

Negli ultimi baccanali di Roma, non sap- 
piamo a chi sarà conferito questo premio 
poichè, massime i primi ballerini, non pote- 


î nando Martini, aggiungeva: 


— 


vano ballar peggio; vero è però che tatti 
hanno alia fine conservato l’egnilibrio. Nè sap- 
piamo spiegarci il miracolo perchè ci pareva £ÎSr20 del suo arrivo a Lendra. 

proprio di vederli andar giù alogni momento. | Al! lettori, quale consclazione!.. quale 

Vi sarà sì dice unasola caduta, 6 chi lo a- i Gnore reso alla patria comune, da questo de- 
vrebbe mai detto? è anderà ruzzoloni soltanto | sinare. 

il povero Bacco, e gli altri tutti in piedi Monsignor Guido Baccelli di Cacherano de- 

Sempre così. Avera ragione il Gias | sinerà a Londra dal principe di Galles. E ci 
l'onorevole Sileno prò cautere: ! desinerà il secondo giorno del suo arrivo ! 
| Che bel pesto, quel secondo giorno... e il 
terzo, che digestione! 

E quanta delicatezza in quell'onore reso a 
quel modo: io e voi saremmo forse stati ten- 
tati d'invitare monsignore acpena arrivato; 
ma il principe, no! il principe ha voluto che 


to la grande ci 
gere un invito per desinare da loî, il ascondo 


Noi valentuomini 
Siam sempre ritti 
Mangiando i frati 
Del mel di tatti. 


Ma lo stesso poets, compaesano di Ferdi- 


Viva Arleosì | monsignore ben riposato. 
Ei iniotttai Oh! che onore! chie favore! che sapore! 
Viva le maschere che dottore! 


D'ogni psese, E il caso di cantare come canta Annina 


Viva Brighella che ci fa lo spese. 


6, si atfrettò a fargli giun- } 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina I 


aîs 
Pare Depretis avrebbe dovuto pensare a 


| Tatto è îì! Brighella fa le speso!... 
H 
i 
i 
| una cosa! Espellere Bacco în questa circo- 


| stanza dalla questura di Roma, equivale a ! 


iffendere la flossera politica neile vigne delli 
! castelli. 


i e_ + 
sfa sla 


parlando troppo sovente di monsi 
{ ma che volete? È sempre în 


{ anche quando la compagnia non agisce, è ? 
! lnî, sempre lui che sta fuori della baracca | 
| per battere la gran cassa © chiamare il pub. | 


blico. 
| Leggete tutti i giornali! Tatti si occupano 
| di Ini © ne raccontano il prossimo viaggio in 
| Inghilterra e no cantano le lodi in tutti i 
toni; per cui io, in fondo in fondo, faccio un 
po’ di varietà nella monotonia dei compli- 
menti e degli incensi. 

Ciò posto, vi annunzio, dopo gli sì, che 
| monsignor Guido anderà a Londra delegato 
! di sè medesimo a rappresentare sè stesso al 
| congresso medico. 
| Efinqui,a partecheio preferirei veder il 
| ministro Baccelli mandare un altro dottore, 
| o un altro ministro mandare il dottore Bac- 
| celli, non ho altro a dire. 


e 
> 


Ma la Nazione si è sentita a commuorera 

da questo viaggio e scrive: 
Poichè tatti gli onori resi all'inzegno italiano, 
! sono oneri resi alla patria comune, così non sarà 
| discaro rammentare che Sua Alt il principe 
diGeiles, informato che l'onorevole Baccelli avre! 


Mi hanno detto che do noia al prossimo | 


i a Dulcamara: 


(A 
Tì professore ì 
E invitato a desinar ! | 
Io spero che gli ufficiosi mi diranno a suo | 
tempo il giorno preciso del pasto quel giorno, 
il giorno « dell'onora comune >, io mi figu- 
rerò di desinare dal principe di Galles! Io 
anderò x p il vermouth, prima di me 
termi in coda di rondine, per avere un ar 
petito degno della patria! 
| quel dopopranzo anche gli affamati 
pranzato, in grazia del doîtore B: 

Tal quale come in Tartaris, quando 
3 Kan ha desinato, tutto il kanato 
buona fade. 

Che kad vi dottore! 


”, H 
se Ì 

Ma per amore della vert debbo È 
gere che l'Inghilterra non onora l'Italia nel 
» pollo 


solo mibistro Baccelli; l'onora anch 


stracchino di Gorgonzola. 
Trovo, infatti, nel Secolo di Milano che il! 
suddetto stracchino ha cttevuto il primo ; 
lento in una grande medaglia 
sizione universale di formaggi | 
ch'ebbe Inogo testè a Birmingham. } 
Che volete? apprendendo tutto ciò, due la- | 
grime di gioia m'imperiarono lo ciglia. 
Vado superbo di essere concittadino del 
ministro Baccelli e del gorgonzola. 
E Ferravilia, quando esclamerà che îl Gor- 
gonzola è una «gran bella istituzione », dosr 
! agziongere: « e anche il dottor Baccelli! ». ! 


E dire che firo a ieri abbiamo avuto deg! 
i Italiani che hanno pranzato da princisi 
| re e da imperatori, senza pensare «all' 

comune », e senza desinare in nome della 
i patria!.... Egr 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DÌ SAVERIO DI MONTEPIN 


{Traduzione di Ugo} 


Da quando era ritornato dalla Roche-sur-Loire 
il duca non aveva più detto una sola parola d'a- 
more a Bianca. Lo suo osshiate sole tradivano la 
sue passione. Riusciva a rimaner psdrone di sè 
stesso, ma lo sforzo che s'imponeva aumentava il 
di lui acciecamento. 

Voleva ora sspere se la signorina di Lasseny 
sspeva quale fosse il segreto della duchessa. Tutta 
la sera studiò di cogliere l'occasione di trovarsi 
un momento solo con la falsa Adriana, e presen- 
tatasi questa occasione, sì rivolse alla fancinlia 
con voce bassa e interrotta dall'emozione. 

— Da quando ho dovuto lasciare questo palazzo 
per imporre la mia volontà non vi ho mai più 
Parlato dell'ora più bella della mia esistenza, 
dell'ora nella quale mi avete detto che forse un 
giorzo potreto amarmi. 

— Signor duca... non mi rammentate, ve ne sup- 
Pico, le parole impradenti che mi rimprovero ama- 
ramente e delle quali vorrei cancellata perfino la 
memorie. - 

— Bisogna che ve le ricordiate, bisogna che non le 
dimeztichiate, se non peramorealmeno per pietà. 
La vostra indifferenzs mi condannerebbe a morta... 
Da stemani in poi non vivo più. La duchessa ha 
detto che si occupa della vostra felicità... Questa 
Pretesa felicità mi fa paura,. io credo che pensia 

marito. L 

— Darmi marito, signor duca? si disse Bianca 
con una sorpresa finta perfettameni 

— Ta duchessa non vi hs mai pariato delle suo 
intenzioni riguardo al vostro avvenire? 


Proprietà lottararia © riprofiazione risarrata a termini | 


FU nere «IPA rprisistrarinnal2a) Bonito por tutta lita, 


— Mai. 

— È possibile ? 

— La signora duchessa si è espressa vaga. 
mente, come quando eravato presente, senza la- 
sciarmi indovinare quali siano lo sue ee. 

— Davvero? 
| — Velo giuro. 

— Vi credo... Voglio credervi, perchè, vedete. 
tutto quanto riguarda voi, Adriana, minquieta e 
mi fa paura.. Vi amo tanto! 

— Vo no supplico, signor duca... non mi parlato 
così. Non potrei ascoltare tale linguaggio. 

— Ah! lo so. Voi nonmi amate... non mi potrete 


mai amare. 
La figlia di Pietro Carnot seppe tanto bone fare 

la sus parto da verzare delle vere Isgrime. 

| — È questo forso il momento d'iaterrogarmi ? 

— ella disse piangendo. — E come potrei rispon- 


l'animo mio... Il mio dovere non è di lottare cen 
| tutte lo forze ? Quando sono visina alla duchesss, 

tanto buota, tanto affettuosa per mo, sento come 
rimorso d'avervi ispirato un sentimento colpevole... 
Dio sa se io sono innocente, eppure faccio orrore 
| a mo stessa. 

— Adriana... Adriana... abbiate pietà d'aa 
uomo che è pazzo per voi e che pure non vor- 
rebbe guarire della sua pazzia. Il mio amore per 


chessa vuole separare i nostri destini gettandovi 
nelle braccia di un marito... Per rendere impos- 
sibile il progetto insensato ch’ella ha fatto non 
C'è che un mezzo... une solo... 

— E quale? 

— Siate mia. 

Bianca, fissando il duca con uno sguardo sde- 


| dogli: 
i Cera quali parole 
| esprimete il vostro disprezzo? 

ll duca, spaventato da quella risolutezza, s'in- 
ginocchiò balbettando: 


dervi se non so neppur io quello che accade nel- È 


voi mi consuma. L’istinto mi avverte che la du- } 


gnoso e altiero, fece dne passi indietro dicen- ! 


| — Vi ho offesa... perdonatemi, perdonatemi... | 
| vi ripeto che sono pazzo... Il mio sangue rb: } 
bracia dentro le vene... La vostra bellezza m'a- | 
I 
| 
Ì 


briaca e mi fa pordere la testa... Perdonatemi.... 
perdonatemi. 

Il daca stendeva verso Bianca le mani tremanti. 
| Ella lo preso e le strinse dolcemente fra le pro. 
| prie mani. Il duea trasalî a quel contatto: ona 
| fiamma di desiderio passò davanti a'suoi occhi 

imbambolati. 

— Ogni peccato merita misericordia — disso 
Bianea sorridendo. — Vi perdono, ma non peccato 
più... Alzstevi, signor duca, e non dimenticate che 
non siete libero..... 

— Quando sarò libero — risposa fra i denti il 

i dusa di Chaslin — voi sarete duchessa. 
| E, senza neppure voltarsi indietro, se n’andò 


quasi barcollante. 

Bianca rimasta sola pensava: 
| — Duchessa... duchessa con quel vecchio! Rug- 
| gero è giovane... Ruggero è bello e un giorno 0 
| l'altro sarà deca anche lui. 

Daraate tutta la serata Enrice di Chaslin fa 

triste e d'umore cupo. Per spiegare qualla sua 
| tristezza disse di sentirsi poso bene e sì chiuse. 

presto nel suo quartiere. Allo 10 112 la duchessa 
mandò Bianca a riposarsi: prima di mezzanotte 
| tatti i servitori erano nelle loro stanze. 
Bianca, dopo essersi assienrata che la duchessa 
iva, sceso in punta di piedi per la scala di 
servizio, aprì la porta del giardino, uscì e diresse 
i suoi pass! verso il padiglione, dove depositava 


‘ i bigliettini laconioi per Pietro Redon. 


Si nascosa dietro un gruppo d’alberi e aspettò 
guardando la porticina segreta del muro di cinta. 
La porticina di fatti s’apri, e Pietro Redon entrò 

‘ in giaiedino. Bianca, uscita dal suo nascondigiio, 
gli andò incontro. 


a * 
FEES 


] L’americanismo o, ver dir meglio, il dar- 


| numismo in fatto di pubblicità va facendo 


notevoli progressi anche in Italia. 
Ho avato io stesso l'occasione di ricono- 


imostrazione per la Regi na. 
La folla, non avendo trovato musica in 


i 

| scere questo progresso ie ri sera, durante la 
j di 

Î 


i piazza Colonna, si dirige v.>rso il Quirino per 
| avere l'orchestra di quel tuatro da mettere 
| alla testa della coîonna. 


Ma l'orchestra, cine non è anvbiziosa e non 

desidera mettersi aila testa di nessuno, ri- 
| fiuta — chi dice perchè vuol es sere pagata, 
| chi dice perchè fa calà0. 
{ Gli oratori della folla insistono, finchè esce 
| il delegato di servizio al teatro e prega i di- 
i mostranti ad andarsene per non disturbare 
! più oltre lo spettacolo. 

Allora uno dei suddetti oratori, pre ‘ndendo 
un atteggiamento da Tommaso Salvh U, 00/1 
gesto analogo, si mette a gridare: 

— Ne scriveremo al... 

Si dice che, a questa terribile minaccia \; il 
rappresentante dell'autorità di pubblica si, r- 
rezza poco marcò non svenisse per lo sj \8- 
vento, ma facendo un supremo sforzo pelà 8 
coro del suo ufficio rispose: 

— Scriva a chi vuole! Intanto prego i si - 


10 ! gnori ad andarsene e a sgomberare l'atrio $ 
| del teatro. 


E la folla incominciò a muoversi per se- 
guire il consiglio del delegato. 

In quelia che io pure me ne andavo cogli 
altri, odo uno dire dietro di me: 

— Chi è quello che ha minacciato di scri- 
vere dl..... 

— È il gerento del..... medesimo. 

Risata generale intorno ai due interlo- 
cutori. 


< FANFULLA » A MILANO 


19 luglio. 

Il destino ha talvolta delle rizzarrio strano; e 
aveva ragione Guadagnoli, dicando che è sperzo 
diMeile distinguere le coso fatte ad arto da quelle 
devate al caso, poichè ve no som molte fatto dsl 
caso che paiono ad arte, e viceversa 
abbiamo nella città nostra un artista che gio- 
vinetto si rivelò con una statua lodata dai più, 
che destò speranzo in molti, e intorno a sò um 
coro di amici, alcuni dei quali si inebbria rono tal- 
mento, da grilare perfino che l’Italia nom aveva 
cìo un solo seultore: il Grandi, l’autore | della 
stutus di Beocaria. Non occorre neppur accennare 


— Sono venuta, perchè me lo avete ordinato 
— gli disse — ma 6 una imprudenza. Sbrigi itevi, 
Bisogna che torni subì,® in camera mia... Pi frahò 
nca mi avete scritto, secondo il solito? | 

— Perchè certe cose non SÌ possono scrivere 
— disso il guercio, 

— Mi fate paura... 

— Perchè? 

— Mi fate fare una parte odioss in quasta 
(23% i: 

— Avresti dei rimorsi, per caso? 

— No ho... 

— Hai scelto bene il momento... Dei rimorsi... 
Bada... se ti girasse di farmi qualche bratie 
scherzo..... troverei il modo di levarti di mezzo... 
E@ io non ne avrei rimorsi. 

Pietro Carnot disse questo parole in un orecchio 
a Bianca, tenendola stretta per un braccio in 
modo da farle male. 

— No.... — pensò essa spaventata — non esì- 
— egli mi ucciderebbo.e. 
poi a vocs alta: 

— Vi prometto di essere forte e di obbedirvi.... 
Cha cosa bisogna faro? 

— Mettere domani questa boccetta al posto di 
quella di digitalina per la duchessa. 

— Che cosa c'è in questa boccetta? 

— La corona ducale ed i milioni di Enrico di 
Chaslin. 

— La morte per la duchessn!? — disse Bianca 
tremando, 

— Bisogna pure che ìl duca sia vedovo per 
sposarti... 

— Domani farò il cambio. 

—,E ricordati di levar di mezzo la boccetta so- 
spatta ogni qualvolta viena il dottore. 

— Va bene. 

— È quanto dovevo dirti... Vai pure... me ne 
Teramo’ togi la, il guercio voltò 1 

senza aggiungere paro] io voltò le 
Spalle a Mb igito un iniitito lapo era faori 


del giardino. 
A contra) 


te. 


È 
d 
LI 


«che subito, come sempre accade, si alzò un altro 
«coro che gridò plagas all'artista, e fîsì ‘per nogaré 
«ogni intelligenza d'arte al Grandi. Amici e critici 
«sono in questi casi come due Guasconi che discor- 
«rano di guerra : fanno 4 chi le sballa di più. 

Non so se recaroro più danno al Grandi gli 
amici treppo entusiasti o i critici troppo acerba- 
mente violenti ; fatto si è ch'egli in questi ultimi 
anni br.ttà ana via che ai più parve errata eesa- 
(erò tanto la sua maniera, da costringere molti 
ami a moderare la voca nell'elogiare. Avvenne 
£b 4, di parecchie commissioni avute, quasi nessuns, 
sì può dire ne condusse a fine, © vi furonoarbitri, 
avverati, pacieri © giudici che ebbero non poco a 
fare. 

Si aprono intanto quest'anno le sale di Brera 
yer accogliere i modelli del monumento alle Cinqu 
“Giornate, non esserdo stato scelto nessuno di quelli 
presentati al primo concorso. 

Il monumento, secondo il programma, dev'essera 
architettonico. Il Grandi manda il bozzetto del 
suo, che consiste in un obelisco © cinque donne 
simboliche, eî è accettato. La voce pubblica si 
pronunzia chiaramente favorevole a questo bor- 
zetto, ed io, so ve ne ricordate, ve no ho soritto 
subito assai bene. 

La Comraissione conelude col non accettare 
nessuno degli archi, delle porte, dei propilei pre- 

; non prò naturalmente accettare quello 
del Gre;ndi, che fa un buo nel programma, ma 
‘suggerisce però, per finirla con questo monumento 
che rainaccia toccare le calende greche, al muni- 
cipin di soegliere quello del Grandi. Badate, di- 
coro due legali, voi non avete diritto di far ciò, 
è lità; sarebbe lo stesso che aprire il 
concorso per un cappello e scegliere poi un ber, 
rudto. 

Ma non ostante i legali, il ‘unicipio a grands 
Tuapgioranza vota Pel vozzetto del Grendi. 

‘Pareva impozsibile a molti, pur lodando la de- 
“eisione, ci sì fosse liberati finalmente dalle occu- 
‘azioni di questo monumento di cui si ciarla da 
tanto, e che al Grandi Madonna Fortana ripreser- 
tasso il ciuffo, e trassero un sospirone. Ma eccoti 
cho gira fra artisti una protesta contro la deli- 
berazione presa, perchè, dicono essi, secondo il 
programma non si; poteva accettare il bozzetta 
del Grandi, e poi, aggiungono « chi vi assicnra chs 
#0 avezzero preso parte altri scultori, qualcuno 
non avesse fat:o di meglio?» 

Così sî corre rischio d'essere da capo, e mentre 
basta:ono cinque giorni a caociare gli Avustriaci 
da Milano, non basterarno cinque lustri solo a 
scegliere il modello del monumento! 


DK 


A dar ret ta alle ciarlo che 
pareva che la Giunta nostra 
rise annegrita per la 


‘correvano intorno, 
avesso quasi a mo- 


ne di Caprera. Certo, se Belin- 
zaghi fosse vissrto n° 
SI troni to Da primi tempi del mondo, 


DZ 


Pix: wa Castello ha il suo panorama, ìn cui nel 
mese ventaro vedremo la Ballaglio. di San Mar- 
tino; \îl circo Renz, l'arena, dovs andrà in scena 
Piet +9 Micca, ribattezzato, por ragioni krumire, 
Am2d ‘eo di Savoia; ma non ha ancora il pallone 
frena to!... Esso fece, l’infel'co, su per giù la fine 
della rana della favola: si è gonfisto, e se non 
scoppiò, è tornato modestamente a terra, e ri 
“ignor a se lo vedremo al:arsi. Intanto fa consu- 
mat » invano tutto il gav; che era stato introdotto, 
© 026 costava qualche migliaio di lire. 

?. proposito di il celebre topolino del'a 
Galleria, delizia di balie, di coscritti, di monelli, 
«li forestieri e di bighelloni, ha cersato di correre. 
Tax luce elettrica l'a messo in trappola, Dall'alto 

‘del cupolino pende un gran faro, € lungo i quattro 
Aracci della Galleria sono appeso varie lampade 

che la illuminano atupendamente. 

Un forestiere l'altra ciarlando 

e ai) do al BM con 

— To non si sono più becchi. 

E l’amico, indicando gli antichi lumi a gas: 

— T'inga"mi, in Galleria, como dappertatto, 1 
becchi ci sono sempre, ma sono spenti, 


Violino di spalla. 


saleg at 
Di qua e di la dai monti 
dio | 

ie A e | 
RAZR 

giglio ritornerà probablimento a Roma do- | 


L'Opinione, invece, con un epi; pun- j 
epigramma 

gente ci dà l'onorevole Depretis. € ‘occupato | 
nella villeggiai | 


tara ». 
Povero signore ! Mentre io, al fresco, butto ! 
giù le mie chiacchiere, egli sl va rosolando 


! 


pulci negli orecchi ai signori ministri ora 
che, sopite le dimostrazioni, se la possono ca- 


‘ti tim carrozzone sulla ferrovia maremmana, 
e 
| nostri peccatacci... dimostrativi. 
Gratitudine se ce n'è. 


Questo ritorno è la notizia più cospicua 
della giornata Non si canzona: l'onorevole 
Depretis viene a Roma per dire l’ultima pa- 
rola sulla relazione Astengo, relativamente 
alla questione elettorale di Napoli e per scio- 
gliere il piato fra liberali e clericali. Bacco 
lo aspetta coll’ansia d'un’anima sotto il giu- 
dizio di Minosse. Io spero che gli si vorrà 
usare un benevolo riguardo, perchè qui è il 
caso evangelico: Chi è senza peccato scagli 
la pietra. È senza ‘peccato Sua Eccellenza? 

CA 


Del resto, ritornando a mente fredla sulle 
dimostrazioni, io mi dichiaro del parere con- 
trario. Io sono il racconciatore d'ombrelli di 
quel quadro di Favretto, che piace tanto ai 
visitatori dell'Esposizione di Milano, e dico, 
io pure, col piglio magistrale di chi se ne 
intende, o vuol farne le viste: El difeto xe 
nel manego ! 


Ho messo il piede in un campo non mio; 
ne lo ritraggo subito per evitare incresciosi 
battibecchi. E poi che sugo a mettere delle 


vare col vecchio proverbio : Passato il giorno 
gabbato il santo? 


—v mosse, perchè 
«€ DOT ritornerà l'onorevole Depretis, e 
“«0Fa partiranno, o subito o qualche giorno 
dopo, Magliari, Mancini, Baccelli e forse an- 
cue Baccarini. La politica dormirà sempre più 
profondamente ». 

Purchè non abbia, come temo, il brutto 
vizio di russare; ciò disturberebbe i sonni 
degli altri. 


Ed ora un'occhiata fuori di casa. 

La volpe che ha lasciato la coda in Africa 
seguita a farci le moine per indurci a fare 
come lei. 

Oggi è la République di Gambetta, che si 
fa per noi tutta viscere di tenerezza. Ma qui 
la volpe cambia di favola e ci si mostra in 
atto di adula”s il corvo per farlo cantare. 

Saldo zie lodi veh! o vecchio uccellaccio, 
se non vuoi perdere un’altra volta la cola- 
Tone! 

To per conto mio ascolto, mi stringo nelle 
spalle e tiro via. Nonsi tratta già di un pezzo 
di formaggio, ma del gruzzolo del prestito, e 
diffido delle amicizie che si rinfocolano sol- 
tanto sotto i sorrisi della fortuna. 


Parole tagliate fuori da un giornale, di cui, 
per non averne preso nota, non ricordo più 
il nome: 

« Quello che, intanto, conforta è, che qualche 
cosa si fa, e che tanto da Vienna quanto da 
Berlino le correnti sono ottime. Il resto verrà 
col tempo ». 

Infatti, lode a cui spetta: agli avvenimenti 
che avviarono in meglio le correnti suddette, 
e anche all’onorevole Mancini, che seppe de- 
rivarne l’acqua per il nostro mulino. Se l'i- 
solamento dell'èra cairolinga fosse cessato! È 
vero che a ciò ha potentemente contribuito 
la Francia colla sua politica ripulsiva. Chi si 
allontana da lei entra necessariamente nel- 
Porbita della nostra forza d'attrazione. 

Ringraziamola d'avere stabilito un antago- 
nismo, che se avremo giudizio e ripiglieremo 
la via di prima del 1876 può finire a beneficio 
nostro. 


si 


Per quello che può valere, un dispaccio del 
Cittadino di Trieste: 

« Costantinopoli, 18 luglio. — Da cir- 
coli diplomatici traspira, che la Porta ha ri- 
cevuto da Londra un rapporto dal quale ri- 
sulta che ebbe luogo un colloquio fra il rap 
presentante italiano e Granville per addivenire 
ad un intento su di un comune intervento 
marittimo dell’Italia ed Inghilterra nella que- 
stione di Tripoli nel caso che questa s’ina- 
sprisse ». 

Se n'era già parlato, e lo si era anche già 
smentito. Vedendolo riprodursi... non dico 
nulla io, ma Tripoli, Tripoli... Basta si starà 
a vedere, diceva il Fagioli! 


Un Vipiner 
DAI BAGNI 


Venezia, 18 luglio. 

La stagione balnearo va innanzi alla meglio, 
senza molto concorso di forestieri e, siamo giusti, 
senza molti divertimenti. 

Chinso il caffè del Giardinetto, dove oggi sorge 
un gran baraccone di legno destinato a dare ri- 
corero a una parte dell'esposizione gecgrafico, 
non si può passaro la sera che in piazza o al 
Lido. 
© Lo spettacolo della piazza è sempre lo stesso 


| cà è sempre bello. La folla occupa gli archi delle 


Procuratie vecchie e nuove, si riversa nella piazza 
© passa un paio d'ore bevendo birra e gelati, ma- 
sticando carameli e facendo quattro ciaccole. 
Qualche rara parola inglese o tedesca, qualche 
mezza frase di uno degli altri dialetti italiani do- 


offre questo suo martirio in espiazione del | zioso 


I mina di tanto in tanto il monotono ronzio del gra» ; 
dialetto della indoleate città Î 


Dontle repos S'esgaye de quetque oisivetà, | 
come direbbe il buon Maturino Regnier. 


<> 
Per chi preferisce un po'di aria e di quie! 

è il Lido. I vaporini della Lagunare trasportano 
laggiù in pochi minati e vi si può sentire un'o- 
peretta buffa e vedere un mediocre balletto fa- 
mando un virginia, © lasciandosi cullare dal canto 
delle cicale. 

<> 


L'altra sera gran folla al Redentore; un vero 
fiume di gente traversava i due ponti di legno 
che, per ventiquattro ore, congiungono la Zuecca 
al resto di Venezia. 

La stessa folla assisteva iersera alla tombola 
in piazza, fischiando le vincite annunziate con 
faochi di bengala e con suonate di banda. 

La mattina, allo nove e mezzo, usci da San 
Marco la processione che si recò al Redentore, 
costeggiando le Procuratie Nuove e passando i due 
ponti di legno. 

Ammirabili le grandi stolo del clero, tutte ari- 
cami e a fori di oro e alcuni dei peneli (gonfa- 
loni} delle scuole (confraternite) tra i quali uno 
in tappezzeria antica. 


> 


Una volta al Redentore andava anche il sere- 
nissimo Doge. 

Non so se ci sia andato il sindaco conte Serego- 
Alighieri, ma mi par difficile che ne abbia avuto 
Il tempo, impelagati come è in tanto faccende. 

Se ha un po'di tempo disponibile, si ricordi del 
detto sapientissimo del march Colombi, cioè 
che le accademie sì fanno o non si fanno,e mu- 
tando la parola accademie in quella di strade, 
pensi che non valeva la pena di far la nuova 
strada 22 Marzo,se non si provreds a darle uno 
bocco ampio e regolare verso la piazza, eseguendo 
il vecchio progetto di tagliare una fetta di fab- 
bricati a San Moisò verso l’Assensione. 


> 


Del resto, calma completa e nessun perisolo 
che il colto pubblico si scaldi il fegato per le 
lezioni amministrative. 


Nemo. 


Lucea, 19 luglio. 

Io sono sicuro che il solo titolo: Dai bagni di 
Lucca deve produrre un senso piacevole di fresco 
a quelli dei vostri lettori che anche per una sol 
velta sono venuti in questa piccola Svizzera d'I- 
talia, ed è per questa ragione che io vi riserivo 
sperando di far loro cosa grata. 

Per vero dire, darante cinque o sei ore del 
giorno, senza produrre casi d’insolazione, il sole 
si fa sentire anche qui, ma come si sta bene la 
mattina, la sera, la notte! Le notti poi sono splen- 
dide, e quasi quasi giarerei io pure che, come di- 
ceva una signora, questo municipio abbia preso 
a nolo una lana nuova e speciale per la migliore 
decorazione del paese. 

Signori poeti, ai quali il caldo ha fatto evapo- 
rare l'imaginazione, venite qua.. troverete ru- 
scelletti, ombre, venticelli, la luna dei vostri so- 
gui, © chi sa forse che non vi incontriate nel fa- 
moso ideale... 

Dei tipi ideali vi era proprio da farne un gra- 
zioso mazzo l’altra sera al teatro con la ripresa 
del Barbiere. Bionde signorine calate dal nord di 
Europa, e signorine indigene dalle chiome cor- 
vine, tutto agitavano nei palchi del grazioso teatro 
quei loro grandi ventagli alla moda, e non lo po- 
savano che per battere le mani agli artisti tutti 
buoni. i 

Infatti la signora Ida *Antonietti è una Rosina, 
brava e bella e merita tanto gli applansi quanto 
i travestimenti del conte d' Almaviva (signor 
Braschi Ventara), tenore dalla voce fresca, e che, 
credo, farà buona carriera. Buono pure il simpa; 
tico Figaro (signor Andrioli. 

Infine tutto lo spettacolo ha un buonissimo in- 
sieme © potrebbe star bano anche in [una grande 
città. 

Alla prima rappresentazione assisteva nel palco 
del sindaco Sua Altezza Reale la principessa di 
Capua, che dallz villa di Marlia viene spessissimo 
‘a questi bagni. 

Dopo la prima rappresentazione è venuta, s'in- 
tende, la seconda e la terza, ma ahimè...!! gli 
spettatori erano... ossia non c'erano. 

L'impresario si lamenta, ma i villeggianti di- 
goto, con un certo fondo di ragione, che di teetri, 
balli, ecc, ne hanno avuto a sazietà nell'inverno, 
© che nell'estate preferiscono godere il fresco ed 
il riposo. 

Per una recita di beneficenza però tutti corrono 
s'intende. Ed anche qui se no prepara una coi 
fiocchi... Non vi dirò chi ci prende parte per ora, 
A recita fatta saprete le cosa.. e stupirete, 

Alla lista dei nuovi arrivati aggiungete il mar- 
chese Tolomei e famiglia, la signora Bigoami, 
nata marchesa Carandini, il senatore Vitelleschi 
con la sua signora, il ministro dei Paesi Bassi 
gnor di Vestemberg, la signora Barbensi, la pri 
cipessa Troubetskoy, la gentile signora Broadwcod 
‘Rospoli vostra concittadina, eco., ecc, 

E qui sì vive leggendo i giornali (cosa ormai di 
prima necessità), passeggiando sotto viali ombrosi, 
facendo musica. E della buonissima se ne sente 

- in casa di una egregia gentiidonna, la marchesa 


Bartolomei, ove tutte le mattine si orga; 
dei veri concerti. E < 

Fedele cronista, dopo le pagine roseo vi registro 
‘anche quelle nere. Un povero fanciullo di nove 
dieci anni annegava nel vicino Serchio prendendo 
un bagno! Se ci fosse una legge che punissa j 
parenti per colpa di negligenza e di mancata sor. 
veglianza, chi sa forae che queste disgrazie non 
sarebbero più rare! . 

E vi lascio per andare agentiro la buona banda 
del Ponte a Serraglio. È un dovere per chi si 
chiama 


ino 


Serraglio, 


JERSERA E STAMANI 


Roma; 21 luglio. 


Ieri sera, alle nove, quantanque per ordini ema. 
nati a palazzo Braschi, il concerto non suonasse, 
piazza Colonna era piena di gente riunita là por 
festeggiare l'onomastico della Regina. ; 

Un grappo di persone con ceri e la bandiera 
pracelevano la dimostrazione, che si fece più no. 
merosa appena si mise in moto © crebbs man 
mono lunga la via. Visto che non c'era il solito 
concerto da requisire in piazza Colonna, alcuni 
hanno pensato che si poteva andare a prendere 
quella del Quiriz9, ma questa non si mosso trat- 
tenuta dal suo impegao, per cui la dimostrazione 
si avviò su per il Corso senzy Musica, alle grida 
di Viva il Re, viva l'Esercito, viva la Regina. 

Percorrendo il Corso, la via del Plebiscito e la 
via Aracoeli giunsero al Campidoglio l° parecchie 
migliaia, dove il Consiglio comunale erx in se- 
duta discutendo sulla questione della dote. 

Li, sotto alla statua di Marco Aurelio, cinqn*0 
sei persone hanno improvvisato una Commission 
che si è recata dal ff. di sindaco a pregario di 
esprimere con un telegramma a Sua Maestà la 
Regina i sentimenti affettuosi e gli angurî della 

ii iù NADA. 
da sodata consigliare, il sindaco, la Giunta 
e tatti i consiglieri son venuti sulla loggia del pa- 
lazzo senatorio, e lì il {T. ha detto brevi parole, 
leggendo il telegramma cho a nome della oitta- 
dinanza egli aveva mandato alla mattina, e lari. 
ricevuta da Monza. 

Sitter diseorao del ff. di sindaco è stato molto 
accentuato, In mezzo alle parole di affetto verso 
la dinastia di Savoi, ci ha voluto mettere anche 
un po'di politica estera bellicosa, ed è stato pro. 
prio un caso che la melodrammatica trombetta 
della questura non abbia intimato al corpo ma- 
nicipale di sciogliersi ; sarebbg stato forse un caso 
apparentemente giustificato. 


Fino ad ora non è uscito il deereto secondo cui 
verrebbe data altra destinazione ;al questore 
Bacco. 

Il cavaliere Serao non è, come si è detto, reg- 
gente la questara nella nostra città. Egli è in 
servizio straordinario presso la questura di Itoma. 

E pare che l'onorevole Depretis sia per abban- 
donare il pensiero di mutare il questore di Roma.. 
Sarebbe una idea giusta ed equa. 


Nella seduta di ierl sera il Consiglio comunale 
è ritornato sulla famosa deliberazione per la dota 
per il testro Apollo, approvando, con una debole 
maggioranza, una proposta presentata dal signor 
Troschi, e firmata da altri undici consiglieri, per 
un premio di incoraggiamento non maggiore di 
140 mila lire! 

Che si chiami premio di incoraggiamento o dote, 
fa lo stesso. Ciò che oramai è desiderabile si è 
che quelle 140 mila lire siono spese bené, e che 
non avvengano più gli inconvenienti che ci sono 
sempre stati nella gestione del teatro Apollo. 

È questione di fiducia, e la fiducia non s'impone. 
Dopo i guai accaduti negli anni scorsi, i consi- 
glieri incaricati dell'andamento del teatro comu: 
nale questa fiducia non l'hanno proprio più. 

Non è rimasta loro che la buona volonta... ® 
questa non basta. 


In una prossima seduta il Consiglio comunale 
dovrà occuparsi del programma per la esecuzione 
dei lavori straordinari derivanti dalla leggo di 
concorso dello Stato. 

Il limito di tempo fissato dalla Giunta nello suo 
proposte per il compimento dei lavori è di ven 
ticinque anni, che è appunto il limite che la leggo 
sulle espropriazioni di utilità pubblica stabilise 
per i piani regolatori ed ampliamenti delle citt 

Brontolare gli è per noi giornaliati, e un po' per 
tutti, una abitudine. Ma non gi [può. discoro- 
scere che da un dieci anni in qua, con mezzi re- 
ra limitati, e con la incertezza di na 
problematico aiuto per parte del governo, si 
fatto molto. ca ) 

Usciti da questo periodo di incertezza finat- 
ziaria. giova sperare che i lavori procoderanno 
con una certa alacrità. 

Fra ì primi lavori la Giunta propone quelli 
stradali che facilitando gli accessi ai Inoghi pre 
foriti per la fabbricazione, daranno sviluppo si 
nuovi quartieri. E bisognerà pure non allontanarsi 
da un certo sistema di compensazione non met 
tendo mano a lavori che necessitino demolizione di 
molti fabbricati, se già dei nuovi ne non sono stati 
sostruiti, tanto più che bisogna tener conto del 
sensibiio agglomeramento di operai cui darà ori 
gino lo sviluppo dei lavori. 

Fra le opere che più direttamente si riferisenro 
iii debbono essere condotti a termive 
prima delle altre i due ponti sal Tevera 0 îl pî- 
lazzo della Esposizione. 

Un'altra delle opere obbligatorie è quella del 
proseguimento della via Nazionale, quantunque ls 
convenzione assegni al comune il termine di venti 
anni per eseguirla. Ma la Gianta ne ha fatto 0g 
getto di una proposta speciale per finirla in 0! 
Periodo di tempo più breve. Stante la spera gra 


vissima, la Giunta propone di stanziare nel faturo 
esercizio lì, somma di un miliono e merzo, eon- 
tentandosi di provvedere alla viabilità nei luoghi 
ove la circolazione è più difficile e paricolosa. 

Si proporrà quindi la demolizione dell'isolato 
pesto fra la chiesa di Sant'Androa della Vallo, la 
via della Valle, il vicolo dell’Abate Luigi, la via 
del Sudario, e di iniziare il taglio incontro alle 
colonne di Massimo. 

Ma di tutto questo ci sarà tempo a diseorrere. 

a 

Abbiamo ricevato la dispensa 179 della Nuova 
Enciclopedia italiana, diretta. dal senatore Boe- 
cardo, e edita dall'Unione Tipografico-Editrice: 


contiene le parole : « Legatara di libri — Len 
glet P'afresnoy », 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 32° 9. 
e massima fa di 33° 9; quella mi- 
nima DI 


Il termometro centigrado dell’ottioo signor Sa- 
woipi, al Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 34°3. 
Jeri,20, la temperatara massima in Italia è stata 
+ 39° 5 a Firenze; a Milano 35°4.Al mare, ossia 
a Genova, Porto Maurizio, Livorno, Palermo, Si 
racuse, Ancona -}- 31 gradi e frazioni, a Napoli 
+37 
«", Spettacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Ore 8 3; — Commedia con 
Stenterello, — Esercizi ginnastici di Emma Jutan. 
MANZONI. — Ore 9 — Commedia con Pulci 
nella © ballo. 
QUIRINO. — Ore 9— La Straniera, 


O: 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le notizie di progettate alleanze tra varie 
potenze e l'Italia, e quelle dell'alleanza franco- 
Tassa, che il generale Skobeleff sarebbe in- 
caricato di trattare, sono considerate dai di- 
lomatici come congetture. Essi però ricono- 
scono che di quelle voci va tenuto conto come 
espressioni di desiderì, o almeno di tandenze 
che si manifestano per. la mutata attitudine 
della Francia. La quale, uscendo dal raccò- 
glimento in cui s'è rinchiusa per dieci anni, 
può determinare dei cambiamenti nella poli 
tica generale. 


® ministero ha autorizzato i comandi di corpo 
d'armata a concedere l'esenzione dal servizio în 
‘occasione della chiamata della milizia mobile a 
quelli ufliziali che, essendo serivani locali, fossero 
strettamente indispensabili al disbrigo della con- 
tabilità presso i corpi e venissero reclamati dai 
comandanti. 

Disposizioni emanate dal ministero stabiliscono 
che non vengano concesse esenzioni altro che per 
gravi motivi, e che non si dia più corso alle do- 
mando di dimissione. 


Le notizie di Africa, nonostante i bollettini dei 
giornali francesi, proseguono ad essere assai gravi. 
Il fanatismo musulmano è vivamente eccitato. Le 
operazioni militari dei Francesi incontrano diffi- 
coltà serie sia nelle condizioni del clima, sia nel 
modo di guerreggiare delle tribù indigene. Si com- 
prende quindi come il governo francese, volendo 
evitare maggiori complicazioni, abbia fatte dichia- 
razioni rassicuranti relativamente a Tripoli. 

* Sua Maestà la Regina, entro la stesta giornata 
di ieri, ha fatto rispondere col: seguente tele- 


Gi 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
Di 


NAPOLEONE GIOTTI 


Ora fra sò pensava Gialiano: 

— Dove sarà ita la Silvia? Presso suo padre, 
oppure si sarà rifagiata nel convento di Santa 
Maria in Campo Marzio, al fianco della mia so- 
rella Dianora ? 

Avrebbe l'Odorici dato metà del suo sangue per 
poterlo sapere con tutta certezza. Poi dubitava 
che messer Sisto, venato a conoscere che la mo- 
glie era ritornata in Roma, avesse potuto scoprire 
il suo ricovero e fosse tornato più spietatamente 
a infellonire contro lei per farla maggiormente 


Quando all'improvviso questo pensiero gli pro- 
Puppe nell'anima, disse a sè medesimo: 

— Où, come in questo memento vorrei essere 
in Roma! 

Don Alvaro lasciò che per alcuni momenti l'@- 


dorici s'immergerso in quel silenzio, che per certo: 


doveva essere per lui tutto pieno di dolore. 

Poi, per deviarlo da quei tristi pensamenti, 
credstt» bene di rompere il silenzio, e saltò sua 
dire 

— Certo quest oggi io non mi aspettavo di ri- 
vedere una porsona che mi fa già tanto cara e 
che credevo per me perduta forse per sempre! 

— Se la persona, che vol mi dite aver rive- 
duta, è la donna del vostro amore, io mi penso 
che questo incontro vi dovrà essere riuscito d'im- 
mensa gioia... 

— Voi non erraste dicendo che è la donna che 
ho amata wa giorno... 


gramma alle felicitazioni inviatele dall’Associa- 


zione costituzionale romana, per mezzo della sua 
presidenza: 


< Al vice presidente dell’ Associazione 
costituzionale di Roma. 

< Le cortesi felicitazioni che Vostra Signoria 
Ilnstrissima ha espresso a Sua Maestà la Regina 
in nome di codesta Associazione per la ricorrenza 
dell'augasto onomastico vennero gradite dalla 
Maestà Sua che mi commette di porgere i suoi 
ringraziamenti. 

< Marcheso di ViLLamanina. » 

Ci scrivono da Braxelles in data del 18 cor- 
rente: 

< Il ministero Frère Orban ha superato lo dif- 
ficoltà suscitate dal contegno dei deputati radi- 
cali, i quali minacciavano di separarsi dalla mag- 
gioranza se il ministero nons'impegnava a di- 
scutere na progetto di riforma elettorale. Ma si 
tratta di una tregua momentanea. 

Finora la Camera era divisa regolarmente in 
due partiti, i quali alternandosi al potere concor- 
revano reciprocamente alla pratica regolare esin- 
cera del governo costituzionale. Ora l'attitudine 
dei radieali minaccia di frazionare ‘in groppi la 
Camera, che così suddivisa non potrà più assicu- 
rare al paese un governo darevole e forte ». 


BORSA DI ROMA 


2! ‘aglio. — Molta debolezza tanto nella ren- 
dita che nei valori. La rendita esordita a 91 10 
per fino corrente, scendo a 90 92 112 restando ;of- 
ferta. 


IC 
Cattolico 95; Blonnt 92 S0; Rothschild 94 80 
nominali. 

La Banca Generale da 640 por fine sconde a 
639 25 e resta offerta. 

Tatto il resto è nominale: 

Banca Romana 1105; Fondiaria Santo Spirito 
470 75; Meridionali 480; Banco di Roma 619; Gas 
940; obbligazioni sarde 23) 

In risizo i cambi: 
Parigi tre mesi 100 32 12. 
igi 101-25. 
CSS 
Pezzi da venti franchi 20 25, 


la 
Rendita italiana 6 
Readita turea 15 60. 


PALERMO, 20. — È arrivata da Tunisi la co- 
razzata Maria Pia. 

Si è aperta una sottoserizione per conferire una 
medaglia di oro sl ministro Magliani in segno di 
gratitudine per l'abolizione del corso forzoso. 

NAPOLI, 20. ita la corazzata Roma. 

ROMA, 20. — L’ambasciatore di Germania 
tirà domani pel Tirolo e sarà rappresentato, du- 
rante la sua assenza, dal primo consigliere d'am- 
basciata signor Von Derenthal, il qualo è giunto 
in Roma questa mattina. 

L’ambassiatore d'Inghilterra partirà in congedo 
sabato per Londra e campagna. 

VENEZIA, 20. — Sua Maestà la Regina o Sua 
Altezza il principe di Napoli arriveranno a Ve- 
nezia domani a mezzanotte. 

MILANO, 20. — Nell'occasione dell’onomastico 
della Regina, i principi e lo cass civili e militari 
le offrirono mazzi di fiori. La Giunta municipale 
di Milano recossi a Monza in nome della città per 
complimentare Sua Maestà, I membri della Giunta 
farono invitati a colazione. Alle ore sei vi è stato 
prapzo di corte coll'intervento delle case civili e 
militari, Monza è imbandierata © fostante. Questa 
sera vi saranno illuminazioni e musiche. 
NAPOLI, 20. — È arrivata la fregata russa Na- 

1% 


sesdiu) 


PARIGI, 20. — Una lettera del segretario di AI- 
berto Grévy constata che i rapporti fra il gene- 
rale Sanssier e il governatore Grévy farono sem- 
pre eccellenti. 

Un dispaccio annunzia che Bu-Amema passò ieri 
fra Sfsifa e Kbadra. 

VENEZIA, 20. — Oggi il sindaco fece pervenire 
a Sua Maestà la Regiza, a Monza, per il suo ono- 
mastico, un mazzo di fiori. 

L'ammiraglio lord Beauchamps-Seymour si è 
recato oggi a visitare il prefetto. 

PARIGI, 20. — La legazione portoghese smen- 
tisce la notizia diffasa dal Figaro, della malattia 
di Sua Maestà la regina di Portogallo. 

ROMA, 2. — La conferenza di ieri per la li- 
quidazione dei conti delle ferrovie dell'Alta Italia 
è durata fino alle 6 30 pomeridiane. 

Oggi, seconda conferenza alle 2 pomeridiane. 

Con molta probabilità domani l'altro le confe- 
renze avranno termine e la vertenza sarà definita 
in via amichevole. 

Il Consiglio di Stato ha approvato il regola 
mento per l'attuazione della legge sul trasporto 
dei pacchi postali. 

Il ministro di Portogallo presso il governo ita- 
liano partirà domani sera per Sorrento. 

LONDRA, 21. — Lo Standarà annunzia che l’im- 
peratore del Marocco pregò il sultano di sedare 
quanto prima l'agitazione dell’Africa, le cui con- 
seguenze potrebbero essere pericolose. 

PARIGI, 21. — Le perdite dei Francesi a Sfax 
ammontano morti e 50 feriti. 

Quello degli Arabi a 1500 fra morti e feriti. 

Bande di predatori si aggirano fra Tunisi e 
Kairuan. 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile 


Terre SrerAM 


VIENNA, 20. — Il Fremdenblalt assicura che il 
cardina:e Jacobini spedi una circolare alle 
cattoliche in ocessione delle deplorevoli circo» 
Il car- 
potenza 
del governo italiano ad assicurare l'applicazione 
della: legge delle guarentigie. Il Fremdenbiatt 
trova singolare questo ricorrere alla suddetta 
legge ezergicamente respinta da Pio IX o non an- 
cora riconosciuta da Leone XIIL Esso ci vede un 
primo passo verso lo stabilirsi di un modus vi- 
vendi fra il Vaticano ed il Quirinale. 

La Presse al contrario constata ch 
tento cagionato al papa dai fatti del 
12 al 13 corrente ron ha paralizzato 
conoilianti di Sua Santità, e che un giusto apprez- 
zamento della situazione indusse Ìl cardinale a ron 
pubblicare la sua circolare e il ministro Mancini 
4 sopprimere la risposta che aveva progettata. 

La Wiener meine Zeitung dice che le la- 
gnanze ingiustificate della Curia pontificia a pro- 
posito di dimostrazioni che sssa stessa provocò 
in favore del potere tempcrale non hanno alcuna 
probabilità di essero esandite. 
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E qui Don Alvaro fece una breve pausa, forse 
pensando al cadavere del conte Della Gardosa. 

— Non vi nego che il suo incontro. mi destò 
gaadio e meraviglia, perchè fino a questo giorno 
io ebbi più volte a dubitare so ella fosse viva od 
estinta. Io fuì da lei diviso in stranissimo modo, 
e poi avvenne che fra noi due ebbe a correre 
langa distanza di terra. Non so poi dirvi se l’averla 
riveduta mi potrà recare felicità ! 

E qui Don Alvaro si lasciò andare a raccontare 
tutta la storia che voi già sapete del suo malau- 
gurato amore cor la Mannela. 

Ma non vi so diro come ai fsce bianco in volto 
e da quale sorpresa foss> assalito Giuliano Odo- 
rici, la prima volta che Don Alvaro ebbe pronun- 
ziato quel nome di Manuela. 

Allora, come preso da un tremito convalso, 
serrando violentemente nella sua la mano del- 
l’altro, gli domandava,; sbarrandogli in faccia due 
occhi di foeo+ 

— Munuela, avete detto, è il nome di quella 
donna che voi ua tempo amaste ? 

— Così appunto essa si chiamava. 

Où questo è un vomo fatale pes me, un nome 
che al solo sentirlo ripetere, l’anima mia racca- 
priecia, perchè Manuela si chiama appunto una 
donna che io ho il diritto di abborrire, seppure 
costei fosso degna del disprezzo e della vendetta 
degli onesti. E ciò dico, perchè è bens cha voi 
sappiate che essa ha forse avuta la maggior parte 
nei dolori che travagliano la mia esistenza. L’a- 
nima mia non fa creata per l'odio, ma puro io 
sento che odio fieramente codosta vituperata, alla 
quale sarei quasi per imprecare sul capo le più 
tremende maledizioni, che vomini € cielo possano 
sulla feonte di ereature perverse. 

E detto ciò, come spossato dall’agitazione, a cui 
era caduto in preda, si lasciò cader giù sul letto 
gemendo profondamente, 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speciale, inaugurato In gennalo 177. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. © per la 
situazione amenissima in riva al mare, vieino al 


Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di acqua pura. 


solfurea, 
dolcee ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum. 


Giornali in 2* lettura ail'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Re 
di Parigi 
Le Temps » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Deutsche Zeitung di Vionna. 


Alla sua volta, Don Alvaro, con tutti quei dubbi 
che gli eran nati sul proposito della Manuela, si 
fece pure pallido in volto, & terribile il sorpetto 
cominciò più che mai ad angosciarlo dentro. 

Ambedue ebbero bisogno di riaversi. Ma così 
forte la curiosità martellava l'animo del cava: 
liere spagnuolo, che dopo altri brevi momenti di 
silenzio interrogò il suo ospite. 

— E codesta donna, che dite essero stata così 
fatale per voi, era essa bella ? 

— Par troppo, che Dio le diede la bellezza 
perchè essa ne facesse il ricambio con l'inferno e 
se ne valesse per lo sue arti malvagi 

— E sapreste voi farmi il ritratto di lei ? 

L'Odorici fece a Don-Alvaro una descrizione talo 
che proprio corrispondeva meravigliosamenta allà 
fattezze, alla- persona, al'volto della Manuela. 

Una tale descrizione finì col mettergli lo scom- 
piglio nel cuore, 

Poi domandò : x 

—:E che venne a fere/in Roma costei ? 

— A meritarsi ‘a. più tristo fama cho mai sia 


serbata a femmina sopra la terra. Essa era-ia-| 


cortigiana più rinomata e favorita di tutta Roma. 

— Una cortigiana! 

E Don Alvaro balzò ritto in piedi, e percuo- 
tendosi forte con.le mani la fronte, soggiungeva: 

— Ah triste me; so a tale abiezione fosso di- 
scesa la Zonna che ho tanto amata un giorro! 

E gli sì mise l'inferno addosso, Nè por tutta la 
notte potà trovere nè requie, nè sonno, e più che 
mai senti bruciarsi dalla brama di tornare a ri- 
vedere la Maunela. Per Dio e per i santi, se essa 
era veramente colei che si meritò il nome di cor- 
tigiana, egli pure lo avrebbe scagliata sul capo 
la sua maledizione! 


Jo non potrei ben ridirvi se quella notte ebbe 
pel Conestabile di Borbone delle ore di ebrezza e 
di vointtà fra lo braccia della Manuela. Non mi 


-davvero-la -aceli 


Vedi avviso VENA IDORO w-£ pagina. 
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MACCHINE DA CUCIRE 
Originali. 
Garantite sulla fattura, 


Chi vuol provvedersi in condizioni eccezionali 
di Macchine da Cucire di ogni genere per uso di 
famiglia, di sarti, calzolai ecc., prima di decidersi 
all'acquisto domandi il Catalogo speciale illustrato 
con prezzi ridottissimi all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154. 
Firenze, via Panzani, 28; Milano, Galleria V. E.24; 
che viene spedito gratis e franco a tutti o 
denti. 


Prezzi di liquidazione, pagamento per pronta cassa. 


Novità 


L'HOROPSIS 


Lume da notte, 
@rologio che segna le ore automaticamente. 


Prezzo in metallo vernicisto . . . L.5 
+ allo ento E oi peroni > * 

» le scatole di stoppini i 
dotsina di seatole «°° «PL 33 

Porto a earico dei contmittenti. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franeo- 


152 e 154. Firenze, via dei Panzani, 26. 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corsa, 
Milano, 
Galleria V.E, 24 


RASOI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA, 


Rasoi diamanti manico nero senza busta L 

Rasoi Mappin manico avorio con busta. > 

Rasoi Rodgers manico nero con busta > 

Rasoi meccanici per farsi la barba da sè senza 

pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con istruzione. 
Porto a carieo dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso, 
153-154. Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria 
v.B, 2 
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In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra= 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all’Amministrazione del Fanfulla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza cile — B) Gisri= 
enza penale — C) Giarisprudenza amministrative, 
ia e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
Iasola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran fortiato, 
di complessivo pagine 1890, in doppi colonna, ché 

formano la materia di 8® volumi in 8" di circa 


io comprende circa DO, OOO massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cassazione, delle Cortì d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 
N prezzo ordinario del Reperlorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue 
Intero io, L. 89. 


È separatamente: 

Vol. L Giurisprudenza civile e commerciale L. 14 5® 

Vol. Il. Giurispradenza penalé L. 1@ SO. 

Vol. HI. Giurisprudenza amministrativa, finanziaria -@ 
delle pensioni F. 1 SO. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. 9 5@. 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 

rezzo di favore di È. 22 così una come più copie del 

leperterie 


piace nò credo prudente rivelare certi misteri, nò 
sollevare un lembo dell’arazzo, dietro al quale si 
nasconde un'alcova. 

Ma nonostante sono abbastanza indiscreto per 
dirvi che fra molte altre cose che sì favellaroao 
tra loro, la Mannela una volta disss sorridendo a 
Carlo di Borbone: 

— Fa per me gran ventura che la sorte m'ac- 
cordasse il favore di fare la conoscenza di un 
personaggio così cospicuo e di così famoso capi- 
tano, qual voi siete, monsignore.* 

— Potrebbero, cantando i poeti d'Italia-e. di 
Francia, dire -di noi che in un'ora beata il Dio 
dell'amore volle unire assieme. Marte, .Dio. della 
guerra, e Venere, diva della bellezza. 

La Manuela allora non sorrise più, ma diede 
piuttosto in un sonoro seroseio di risa. 

Il Conestabile le strinse con un braccio la per- 
sona. E la baciò in fronte. 

— In quanto a me debbe essere oltremodo grato 
all’eminentissimo i Colonne, che 
abbia voluto procurarmi una tanta felicità. Oh 
ila-cho-a ai - piaequo-di-fare, è 
degna di un principe di Santa Madre Chiesa. Ed 
io affermo che }a trovata in voi una mes- 
sàggiera a mille doppi più vezzosa:e gentile che 
la Dea Iris, la messaggera del sommo padre 
Giove. 

— Ma affè che voi siete, sire lo Conestabile, 
arsai dotto nella ‘scienza delle mitologiche divi- 
nità, od ho l'onore di asserirvi che non vi si 
prebbe reggiungero nemmanco messer Pietro 
retino. 

— Ah.. Ah... voi conoscete, Manuela, quel fur- 
fante? 


(Continua) 
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seRANATOA1! 
da frumen. 302 


Accurata costeuzi 


Soc LLLALTO APP 
HOTEL'ET PENSION SERRABASSA 
a BOSCOLUNGO PISTGIESE (Abetone) 


Circondato da una delle più vaste e belle foreste di abeti, 
con magnifica e pittoresca veduta deci Appennini modenese © 


no. Stazione ferroviaria 


igersi alla Direzione della Pecsione di Serrabassa 
> Perle 


i lime pida, pura, 
potabili, alla temperatura costante di 8° 72 (g. R.) 
lla coro-dott: Visone ecco. "© nd 


ensca posizione, alla sinistra del Piaveje che domina”la 
sita vallata del Bellunese. dp) Ù 


Ù icitàzE. E. OBLIEGHIT, in Roma, piazza Monteci 
di PobblciisE. E. OBLIEGHT, fn Roma, Piz citt, peso 


via dei Panzani, 26 


— in Milano, Galleria Vittorio Em. % 
Londra, 130, Ficet Street E. C. 24 


MUOVA CAFFETTIERA 


AVVISO 


Vendita di materîali fuori d'uso 


del Corso 453- 

tina 85a, Firenze, via dei 
ani, Milano 28, Galleria 
Em. 2 


Par o 
Vit.'cazione me: 


ACCIAIO vecchio in genore ed in lime di rifiuto _ 
BRONZO in limatura e tornitura e da rifondere 
CERCHI di ferro per carri e carrozze . 
CERCHI d'acciaio 
FERRO vecchio in pezzi 

e tornitura, 


GHISA da rifondere 
OTTONE da rifondere 
RAME da rifondere . 
ZINCO da rifondere . s < . 
RUOTE vecchie in genere senza cerchi f. s.. 
CRINE usato - 3 


I 


FI 
vetture dirigersi a Francesco 
14294 | 


ossi e minuti, lamerino, gratelle, da lavoro e in 


ia, fra Pistoia e Bologna. 


PIENA, nnt 


ossono essere visitati aei agzhi e sono depositati. 
un'offerta 2 
10 del ‘valore dei materiali per cui offre, se e 


+ materiali suddeti 

Quaiuegue persona 0 ditta potrà presentare 
[cauzione in valuta lagalo corrispondente al DECIMO 
ed al VENTESIMIO se è superiore a tale somma. 
i Le offerte dovenno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell 
delPAita Ftelta in Dillons, in piego suggellato portante la dicitura : 
id'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 9 Agosto 1881. 
{i giorno 11 dello stesso mese alle ore 10 antimeridiane. 

Lo offerte 
ricevuta per una somma fufcriere alla 
conferme alle norme vizenti, saranno ritenute nulle. 

I materiali aggindicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'agsi 


o dell'Esercizio 


situato in una pitto-! 
bella © fio- 


I MOTORI -A GAZ 


‘si costruisconi 


a 50 cavalli di forza 


€ mila motori di queste sistema si vendettero a tutto! 


tti 


eggiin Fare — 


grai 
i in Italia A, BRACHI e C. —| 
Via San Massimo $9 — Torino. 


SISTEMA OTTO} ssotncsi a 


0 ora sino 


jano accettate le sott 
ti in eni soso ripartiti, risultano da appa: 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VER( 


i sono depositati, 
Lin Bir 


puali sara: 
e 


n Î di TORI 
zi Magazzini ove i materiali 
fieno del! 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone ui venda, dra 
diante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini de 
lservizio della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano. 


limatura 


edizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una 


Soilomissione per Pacquisto di Materiali fuor: |" 
Le schede d'offerta sorano dissuggollate |: 


dall: del di sito cauzionale, e scortate da una 
scortate dalla ricornia erescritta, o quelle complisto in modo non 


issic ns li li materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
et perte 0 Tusa Sr che venzono distribuiti a chi ne faccia]. 
$ PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e LUCCA € 


a pressione fissa 
ottata s.g. dg. 

La caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del buon caff of- 
Fo sui sistemi finora conosciuti 
parecchi santasci di semplicità, 
lieqporzia e sicurezza, 
strazione completa dell’aroa 
ma del caffè, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro 
Igressivameute. Per conseguenza 
leconomia, bastando uns minor 
[quantità di caffè per for: 
[bevanda forte, quanto quella 
tenuta con maggiore quantità, 
icon qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità dell'e 
l'interno 
‘nicando È 

Infine questa caffet 
lsmonta interamente e quindi si 
[pulisce colla più grande facilità. 

Prezzo della caettior 


per aggiudi- 


114,000 circa 
20,500 
91,000 
78,000 


Chilogr. 
» 
» 
» 


(Corso, 153 6154 e via Frattina, 
IS4 A. Firenza via dei Panzani, 
23. Milano, Galleria V. E. 


Novità 


:0 valors non eccede L. 5,000, 


delle Strada Forrate 


RHUN GIAMMAICA 
ST 


radicazione e pagati in contan';| “UUEoe,, 235 


Esercizio. 


tis, 
“ Perfezione® 


11270 e . CI 
istoratore Universale 


SVERI 


ECTION: 


Generali © speciali per ì rischi 
Frasca. 
Assicurazioni 
espiare Sane di vini 
te 
ospitale di L. DO, 
rica a 
giorni, all'assicurato in caso d' 
i all'ssicarao in caso 
giorni, all’assicurato in 
Durata. 


infermità permanente 
giornaliero di LL 
caso d'infermità 


Assicurasioni 


ita il pagamento per 
garantisce loro 
o in 


,00@ pagabile agli aventi diritto| voriar via 


fi, la Compagnia 
viaggio, 


dei Capelli seca 
Sr S.A.ALLEN 


Non manca mai di resitutve al capelli pizi 


COTTIN 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


pton Row, 
* px INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


RA, INGRILTERRA. 
RINENCE DA TETTI A MISCO E PRIA, 


Deposito in Roma presso @airino 
Via dei osndoni di al 68. Bair: 


FIRENZE - 
E D 
Via Tornabuoni, 11 RE DEI CUOCH L 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE | setmosio 


soc TERTA EDIZIONE 
sa @- [riveduta ed illustrata con 400 
le malattie 


Stabilimento pri! 
14 È 18, Scuthem 
LOD) 


244-345, Corso. N. Sinimi] 
€. piazza di Spagna 41 0 42. 


figure intercalate nel testo. 
Contiene le miglori ricette 
|perla preparazione delle vivande 
[secondo 11 metodo della cucina 
milanese, napoletana, piemon- 
tese, toscana, inglese, russa, 
Ispagaola, ecc. — Istruzioni di 
[pasticceria e confettureria mo- 
|derna. Nozioni sulle proprietà | 
izieuiche degli alimenti. — Cu: 
[cina speciale pei bambini e i 
[convalescenti. Molteplici istru- 
zioni di economia domestica 
[sulla scelta e conservazione dei 
commestibili, delle bevande dei 
frutti, ece. Istruzioni sul modo 
[di apparecchiare le mense, di 
ordinare pasti sì di lasso come! 
casalinghi, di trinciare, servire, 
ecc, 


lecc., ecc. 
Opera redatta sulle più accre-| 
|ditate pubblicazior Selena 
|ed estere, di Vialardi, Leconte,| 
rome, Dubois, Bernard, Stor= 
atti, De Very, Rottenhéfer, | 
Brillat-Savarin, ‘ece. 
n Prezzo L. 7 50. 
"ranco ta 
franco per posta e raccoman 
Dirigere le domande e vaglia| 
ja |all'Emporio Franco-Italiano Fin- 
[zi e Bianchelli, Roma, wa doll 
big € 154 e via Fratti 
irenze via dei Panzani, 
tre chilogrammi 23. Milano, Galleria Vi 
no dei vantaggi|Emanuele, 84,00 ria Vittorio 


Age 
droni, e polizze individuali 
di viaggi in ferrovia e sui 
ferroviarie. 

parte degli assicurai| 
) per i casi fortwiti 
ferrovia: 


di L. 2® per non più di 180 fo LO) 
; 1 veli isti. 
ai tai RE C) ingrosso ai signori farmacisti, 
seu ia Roma rano ratti, 


5 per 
"emporanea, 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Queste Tettoie sono talmente idro! 


- ho © tenaci 
parti che le compongono che le varie dini 


snarittime. 


ina, 


pal 
di queste Se 
e| TÎ CARTON-CUIR si vende in rotoli 
li ungherza cont. 70 di altezza. 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, al si 
— in NAPOLI, al DE 
Pala. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Bombay (via Canal di 
das ,, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
lo), tutti i giovedì alle 4 12 di sera toc 


i venerlì a { ora di sera (coincilenza in Coglizri 
alla domenica col Tusis 
do datti i giore)ì alle 10 pom. 
innia, tuiti i giovedì alle 4 112 sera. to 
Batavin toccando Port-Said, Suex, Aden, Galles, 
trimestrale dal 3 aprile ASSI a mezzogiorno. 

Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Madi 
Livorno, ogui lunedì alle 10 matt., martetì alle 5 412 po: 

menica a metzogiorno. 
Genova, ogni lune alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pom. 
Cagliari, tutti i lunedì alle 5 412 sera (toccando Terranova, 
scola, Orosei e Tortoli) e tutti è mercolesì a mezzodì direttami 


Partenze da LIVORNO per 


ji martedì alte 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mezzoli. 
ta e Tripoli ogni venertì a mezzanotte, toccando Ca- 


mett. 
54 


Napoli, 

Tanini, 

glieri. 
(Cagliari, martell alle 8 sera toccando a Civitare 
veserdì a mezzanotte direitamenia, e tutte le do 

ite toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 


Tortoli 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a mer- 


joveiì alle 40 sera direttamente, tutti i mar- 
tedì alle 9 di toccando Civitavecchia e Medialena e tuite 
le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia e Maddalena. 

tastia, ogni domenica alle 8 maltina. 

Genova, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercoledì ore 9 sera, 


torres, ogni gie 
sera, 


di sera, toccando Civitaveo 
meniche alle $ ant. toccando Bastia. 

Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 

L’Arcipelago "Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pis- 
nosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
Per niteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

.In GENOVA, alla Direzione —In ROMA, all'Ufficio della So 
ig. Ernesto Defilipy 
. F. Perret— in LIVORNO, al sig. Salvatore 


tà, 


, La migliore delle bevande, riconoscitta eminentemente 
igienica e salutare, è îl rinomato 


Melange Biffi 


Specialità e proprietà dela Ditta ifA-Durando | 
successa al fu Paoio Bifîi in Milano. 

Amaro, tonico, stomatico, esrroborante, 
vermifago, fehbrifugo, anticolerico e vero 
antidoto contro il mal di mare. 


Proprietà constarate da notorie celebrità mediche italiane, 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. T 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 

Deposito presso l'Emporio Frenco-Italiano Finzi e Bian- 
pel Bona, pia del Cone 153-154 e via Frettina pes A 
Firenze, | Panzani 26, e presso i principati Liquo- 
riti, CAP, Pasticcerie, Deugherie o Farmacie 


CAL VARO-ELETTRICO 
Bifterite ed il Group 
50, franco per posta L. 3 90 
Vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi 


del Corso 153, 154 e vin Frattina 34 a. 
lano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Fei Bagno d'italia . . 
Fer tai sti siti pae e 'Suropa 
è per Egitto, Tuoi, Tripolf » 
Sisti Uniti d'America >. » 
Brasile e Cavadà . I 
Ghil, Uragoay, Paragasy 


Pero. - > 


ANPULLA 


Num. 199 


VIREZIONE ED AMMIAISTRANIVEE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 159 
Esclusività di Avvisi 
E. &. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vaciansi gli indirimi nella quarta’ pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, c*bato #3 Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


IL PRATO DELLE SALSICCE 


Il pabblico avrebbe dimenticato la storia 
oramai rsneida delle ie viennesi, che 
in una lettera di Danubio tasno dato tanto 
fastidio al Capitan Grancassa, 88 questo 
chiassoso confratello, riwrnandoci su tutti i 
giorni, ron mi avesse fatto il piacere di te- 
nere desta l'attenzione, intanto cle per una 
circostanza fortuita Danubio ritardava a re- 
plicare. 

La causa del ritsrdo era questa 

Danubio in data del 14 corrente ci seri- 
veva: 

« Fanfulla mi metta nell'imbarazzo ! Come 
vuole che io prenda in conziderazione quello 
che ha decretato € decreta, s6 non so di che 
sì trattì ?... Qui non m'è riuscito trovare nè 
il numero del Capitano, nè la notizia del suo 
corrispondente cui domandarne. Ia cle cosa 
mì contraddice ? Gli faccio una proposta: mi 
mandi il suo numero nel quale mi rivede le 
bucce, 0 mi indicuà il suv corrispondente; 
vedrà che ci intenderemo ». 

La lettera fa sacrificata perchè, non tron- 
cando la questione, a noi facsva comodo che 
ii Capitano, come la scimmia della favola, 
seguitasse a radersi con il pericoloso rasoio 
che aveva iu mano, fin tanto che il nostro 
corrispondente fosse in caso di rispondere. 
Facemmo un pacco degli ultimi numeri del 
Capitan Grancassa, che a Vienua non sì 
trova neanche alia birreria di Uzo Fritz (quella 
da cui si beve l’Oca in bottiglia), e aspet- 
tammo ancora un po”. 

Ora Danubio risponde, ed ecco la sua let- 
tera: 


jenna, 20 loglio. 
Il prato delle salsiccie. 


L'Oca novella, da qualche tempo in qua, 
mi dedica dei brani di prosa fiorita e dei 
versi sentimentali. Di tal cortesia io la riu- 
grazio caldamente; e se avessi potuto imma- 
ginare che quel caro uccello stesse strillanio 
in onore mio le sue spiritose canzoni, gli 
avrei certo dimostrato la mia gratitudine 
prima d'oggi. 

Ma che vuole; a Vienna non m'era mai 
giunto il suo canto delizioso — e se Fanfulla 
non avesse avnto la bontà di mandarmene 
qualche pagina. ic ne sarei rimasto privo chi 
sa per quanto tempo ancora. 

Veniamo a noi. 

Il capitan dell'Oca non sa il tedesco — lo 
ha detto lui. 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


Il capitan dell’Oca non ha 
a Vienna — l'ho cercato invano 
caso sono due tortì. 

Se avesse un rappresentante a Vienna, 
avrebbe già visto mangiare e avrebbe man: 
giato lui stesso a qualche birreria del Wurstel- 
prater, come în tanti altri luogni, in compa- 
gnia più o meno bella, secondo ì suoi pregi 
fisici, le salsiccie famose. 

Se poi sapesse il tadesco, si sarebbe guar- 
dato dal confondere Wrs/, salsiccia, con 
Wurstel, in vernacolo, burattino; e saprebbe 
che Wurstel significa burattino, solo perchè 
deriva da Hanswurst, ossia da Gian Sal 
slesta! Gian Salsiccia, pe 0 stapido, 
e insaccato male, di veccchie farse popolari! 

Confondere Hars-10urst con Wurst sarebbe 
come confondere ì burattini e i prosciutti, 


per la sola ragione che Jambon viene da Jean | 


Bon, burattino popolare esso pure! 

Ma quando si nasce disgraziati. L'Oca, cre- 
dendo di amazzarisi, mi ha detto che ho ia: 
ventato la salsiccia vegetale.. Ebbene, se 
l'Oca sapesse il tedesco, saprebbe c 
cho la salciccia vegetal cia domandare 
dal ministero degìi esteri all'addetto militare 


prussiano che cosa è la Erbseriourst; e gii + 
risponderà che è appunto una salsiccia di la- | 


gumi, che il soldato germanico 
bene con una ripugnanza giustificata ! 
Neanche le spiritosagzioi gli riescono a 
Vienna, povero Capitan Grancassa! 
E con questo, quando vuole una brona 
Wurst, venga a Vienna, si ricrederà di moiti 
errori, e mabgerà l'Oca, laveca di darla a 


ia. seb- 


bere ai suoi lettori! Saluti al Pedante ealia ; 


signora Chiquita da 
Danvsio. 


* 


Come vedete, lettori, quel 
bravo Capitan Grarcassa 
è nato disgraziato in certe 
faccende ! 

Non riconcsce il quarto 
d'oca, nen rice le sal- 
siccie.. O sta & vedere che 
vuol ri?-rre i V. 


Wurst e Hanswurst ! Si 
fecia, e Gian NSalsiceta! 
Nor conîoni. 
Jambon e Jean bon: prosciutti», e Gian 
; MOR pretda equiv. 
Se no, gli capiterà che, credendo di doman- 
dave una ietta di prosciutto, si vede portare 
una fetta di segretario generale, o di winistro 
— di legno! 
E rinunzi all spirito d'Oca! 


Volete una prova recente della 
dell'Oca? Vho zià detto ene non vubblicava 
numero senza dirla grossa: in quelì 
l'ultimo, egli esclama: 


Come i lettori sanno, l'imperatore d'Austria ha è 


prasentanta | 
. In questo | 


e c'è aa- i 


icolo della battaglia di Castoza 
Prater, di Vienas. 


secoli e sseoli prima che si parli 
del Prater, sulle colonne del Profumiere. 
Il Prater è per lui una spina... anzi una sal 
siccia al cuore. 


A parte l'impradenza di svegliare oggi la 
quesiione del Prafer, cè una papera feno- 
menala. 

Tre giorni sono: mere 
pranzo, si leggeva nel n° 


ai, 20 luglio, dopo- 
197 del Fanfulla: 


non è stazione propizia allo imprese 


i, 0 vi sono poi dei riguardi che imporgono ! 


sl governo il duro obblizo di mettere il veto a 


Ulissa Barbieri; lo sa ! 


il Blilanes in lo sa la Battaglia di Custoza, 
proibita a Vienna al panorama del Prater, 
dove certo avrebbe fatto fortuna. 

E un atto che onora l’imperatore 206,600, 


Ah! povero Capitan fracassato, in quale 
tto la pizzioueria! O non sa 
‘e, © ha gli occhi foderata di pro- 


. seusi, voievo dire di Gian Buono! 


lo ho avuto un smico morto giovane con mio 


| granda dolore, che era un gentiluomo di nascita 


e di maniere, piero di intelligenza e di grande 
spirito. Eva il conte Andrea Morosini, nno degli 


ultimi rappresentanti ci quella nobiltà venezisna 
| piana di taleuto a di indolenza, aenta e infingards, 


espace di grandi cose, e che sapeva passare da 
uns vita di divertimenti, a una vita di sacrilizi 
quando vcertreva. 


Povero Andrea! Come mai m'è venuto il tuo 
nome s la penna? Per una fissa: 18 di idee 
ustorali. Mi a6a0 sorvenuto di ua tuo s: 
fssorito. Qanuso mo nelle lunghe se- 
rate di Flurian, c'era chi aveva la mania di rac- 
contare storielle — e iu era fra questi. O-t ta & 
tale proposito avevi fissata uta certa teoria cu- 
riosa. 

— Quando sentite a nacrare us vecchio aned- 
doto per la ventesima volts, se chi Jo narra è 


trovav 


| vostro amico vero, lo lasciate finire, e poi vi met- 
tete a ridere di buona voglia, esclamando : Bellis- ! 


nta è una semplica conoscenza, i 


con la quale non vi lega che la certes'a, lo la- 
sciate ticire, ma poi dits: Gr 


prima frese vi fa inter:ompere il narratore con 
uo: En! ha tanto di barba! 


ioso, ma lo sa- | 


Povero Andrea! ta i roiei aneddoti non solo me 
li lassiavi fiaire, ma ricordo che talvolta mi pre- 
| paravi l'entrata in materia, per farmeli ripete 
i Ta compativi al mio debole di narratore di ri- 
| diro lo mio storielle... 
| E eredo che anoha in quesio momento in quel 
| debola ci sono ricascato, a che questo aneddoto 
i 
i 
i 
Ì 


ve l'ho già raccontato. 

Avviene per ì corrispondenti, come per gli a- 
mici. Vale a diro che si può misurarne l'amore 
al loro paese dalla discrezione. lo, per esempio, 
in questi nitimi tempi quante cose curiose e i- 
nedito avrei potato dire a proposito dell’amba- 
| sciata di Parigi! Ma non sarebbe stato utilo — e 
{ non lo è — il dirle, e eredo di aver provato così 
che amo più il mio paese cho la fana, per noi 
preziosa, di ben informato. È da desiderersi che 
il generale Cialdini, preferendo all'amor proprio 
suo, l’atile Italia, non ascolti le ideo di vendetta 
| anco legittima che gli si affibbiano contro coloro 
| che deoretarono la sua caduta. 

Il faut laver son linge sale en famille. Il gono- 
rale, per difendera la sua condotta, provoche- 
rebbe un vespaio di risposte amare; tatto il dietro 
scena, tutto ciò che non sì deve sapere, verrebbe 
alla luos de ambe le parti; e certo il prestigio 
del paese — già tanto problematico — ne dimi- 
nuirebbe ancora. È meglio lasciar stare. 

x 

È meglio, ma conviene csngiar metodo. L'uomo 
| che verrà a sostituire definitivamente 0 provvi. 
soriamente il generalo Cialdini, bisogna che possa 
fure della politica attiva a non passiva. Un am- 
| basciatore può ufilcialmente restare con le braccia 
{ incrociate, sdegnosamente guardando gli attacchi 
! che si fanno zl paese che rappresenta; ma egli 
dove servirsi dei mezzi potenti di cui dispone, per 
impedire cd attutire almeno quosti attacchi ; per 

risoliararo e dirigere l'opinione pubblisa. 


x 

La stampa, checchè si veglia, è ra potere. Veda 
| per esempio siguor Maglisni, a proposito del pre- 
stito, ella non se no è servita in Francia, nò il 

su» ambasciatore ha agito come doveva. 
Bisognava far risponlere alle asserzioni grot- 
tosche degli italofobi; bisognava che qualohe gior- 
| nala difendosso il prestito; biseguava far pubbli- 
| care telsgraticamente i risultati delle sottoseri- 
zioni, © non jasciaro campo bero ai nemici del 
stro credito. Ma elia dirà cho quasi tutta la 
stampa francese si è unita contro il prestito. Ve- 
rissimo. Ma questa stampa contrenemolti membri 
che, media to denaro, dicono nero il dianco; bi- 
sogunra — poichè erano da vendere — compe» 

‘arli por far dire bianco il bianco, 
xXx 

Ho sempre avuto l'idea che noî uomini siamo 
‘one ls formichs che lavorano per giornate in- 
tere a fabbricare una galleria e a provvigionarla 
par l'inverno, quando un piede che si posa sopra 
Essere misterioso che 
reggo il mondo — Dio, Natura, Caso — con un 
semplice aggrottar di ciglia arresta tutta la nostra 
china sociale. Talvolia un terremoto mette 
sossopra una città, tal’altra un'inondazione, Oggi 
è il caldo. Tatto è interrotto da questi 38 e anche 
| 38 giadi sopra lo zero. Addio progeiti, addio di- 


ALTRAZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


‘Traduzione di Teo 


Bianca ritornò in camera sua tutta spaventata. 
Forse per la prima volta aveva piena coscienza 
dell’orribile delitto al quale serviva di strumento, 
e del quale aveva spavento senza osare di ri- 
casargli la propria complicità. Le pareva im- 
possibile poter disobbedire a Pietro Redon, e la 
ambizione la spingeva inconsciamente al delitto. 
Si addormentò, ma il suo sonno agitato fu conti- 
nuamente interrotto da strani sogni, in mezzo ai 
quali ricompariva sempre il figlio della duchessa 
All'alba, quando si svegliò, il primo pensiero che 
le venne în mente fa lo stesso che aveva avuto 
il giorno avanti dopo l'abboocamento col daca. 


— Ruggero — ella peusò — sarà duca an- 


Che lui... 

Passarono alconi giorni senza novità. Il dottore 
Frebanlt si meravigliava sempra più dello strano 
ja della dnchessa Giovanna, 
di ìni previsione e pareva 
mettersi in opposizione cop i dettumi della scienza : 
mu non poîeva egli supperrs che una mano 28- 
sussina aspettasse la tine riella disgraziata signora. 
Ogni delitto deve avere na motivo e uno scopo, 
la cnpidigia, l'odìo 0 la veadetta. A quale motivo 
attribuire un tentativo d'assassinio contro la du- 
chessa ? Nessuno, almeno apparentemente, poteva 

avere interesso a desiderarse la morte. 
Pur nonostante il dottore Frebault si preoocu- 


Proprietà lelteraria e riproduzione riservata a termini 


di oeze pl'Amertzistoreion 20) Boofole man tito Pioli, 


pava moltissimo delio strano caso e confidava le 
proprie inquietadini al barone di Fossaro. 

In via Francesso I invece la convalescenza del 
principe di Castel-Vivant procedeva rapidamente 
ed il dottore era soddiafattissimo. 

Una mattina, secondo il solito, fu a 
Ettore la visita del barone di Fossaro. Erano cirea 
le 11 antimeridiane. 

Ettore era già in piedi; fresco di colori 
baonissimo aspetto, terminava allora allora 
stirsi senza neppar aver bisogno dell’siuto del suo 
cameriere. 

XUL 
— Caro principe, le mie congratulazioni — disse 


il barone entracdo, — Ormai si può dirvi comple- ! 
tamente guarito, e m'avete l’aria di nu uomo che | 


ha voglia di andare & fare una pusseggiata. 
— Non vi inganvate — rispose Eitore - mi 
sento magniticamente in gamba.... Mi sono tornate 
le forze, e voglio profittarne per far qualche visita. 
— Sai serio? dalle visite? 
— Sal serissimo. 
— Non avete paura di affaticarvi troppo? 


— Durerò nn po'di fatica, ma il nostro buon | 


Frebault ormai mi ha dsto il permesso... 


— Se vi ha autorizzato Frebault, non diovaltro... | 


— D'altronde bisogna pure che mi ricominci a 
muovere e smetta di avermi troppi riguardi. Fra 
qualshe giorno fo conto d'invitare 1 miei amici 
per festeggiare la mia compieta guarigione... Voi 
siete capolista... Spero di potermi mostrare buon 
convitato, come lo ero prima del mio duello. 


— Beveremo di cuore alia vostra salute... | 


Un'altra cosa volevo dirvi... Volete farmi un pia. 


SA mettete in dubbio? DI che cosa si tratta? 


— Un mio compatriotta, capitano di iungo corso, 
a coi ho fatto qualche piacere, mi ha mandato, 
come omaggio di gratitudine, una collezione di 


cunziata sd ; 


ane che non hsnno altro merito se non 
la straordinaria» originalità... Permettstemi di 


offrirvele per aumentare le già rieche panoplie ! 


del vostro salotto da fumare... 

Il princips di Castel-Vivant, stringendo la mano 
a Fossaro: 

— Le acueito, caro barone — gli disso — lo 
accstto con molto piacere, e vi riograzio di 


| cuore 

| — Sono io che debbo esservi obbligato dell'aver | 

| voluto accettaro un dono tanto modesto... Vi 
msaderò le armi per mezzo di un operaio ita- ; 


liano, abilissimo e molto pratico, che le disporrà 
nelle pauoplie, cosa abbastanza difficile... Questo 
operaio si presenterà da voi con na mio biglietto 


da visita. Avvertito il vostro cameriere che lo ! 
{ lasci pure andare pcr un paio d'ore nel vestro 


salotto... 

— Siamo intesi. 

— Frocarerò di trovarmi qui io stesso quando 
verrà, e forsa potrò dargli qualche utile con- 


| siglio.. 


— Sarà neora meglio. 

Fossaro sì congeio dal principe, che, pochi 
minuti dopo, mouto ìa vovpé e si fece accompa- 
gnare iu via Jalien Lacroix 

Era ansioso di rivedere Ja sua Lucilla che or- 
mai da quattro giorri non era più stata in via 


Francesco I Non senza qualche fatica, e riposan- | 
j dosi ed ogni pianerottol., incominciò a salire al 
| quinto piano, dove Lucilla non avendo ancora con- 


fidata alla zia la propria felicità, tagliava e cu- 
civa stoffe comprate con 
tile da Malpertuis, per esser pronta al viaggio di 


| Nizza. 


— Che cosa fai — diceva la povera cieca — 
mi prendi la misura di un vestito? 

— Si. zia, ti voglio fare un vestito nuovo. 

— Ha se ne ho un altro buono..! 


inquemila franchi da- | 


| or _———————_—m—_————_r—mmmn 


— Lo so 
uno nuovo. 

— ® proprio necessario ? 

-— E indispensabile... e anche dello sottane 
| bianche, 

— Delle sottane bianche ?.... tu diventi pazza... 
| Credi che mi lascerebbero star vestita così alla 
Salpetrière....? 

— Te le metterai quando verrai qui. 

— E di che cosa me lo fai il vestito? fammi 
| tasiaro la stoffa... 

— Non ce l'ho ancora la stoffa — disse Lucilla 
che non voleva far sentire alla zia una bella stoffa 
di seta nera che si disponeva a tagliare — an- 
derò a comprarla domsni ed intanto dirò al cal- 
zolaio di portarti degli stivaletti. 

— Degli stivaletti? ma c'è qualcuno che va a 
nozze ? 

— Eb! forse, zia... che cosa ci sarebbe di sor- 
prendente ? 

— Se ti maritsssì, come sarei felice... eppure 
| non ti potrei vedere... Dio mi ha negato questa 
! consolazione. 

— Cara zia..... non stai a disperarti.... bisogna 
| rassegnarsi a tutto in questo mondo... Sai.. è 

l'ora del tuo sonnellino di tutti i giorni... ti ac- 

compagnerò in camera tua e mentre dormi fl- 
| nirò di tagliare il mio modello... 
j E Lacilla, presa per mano la veschia, che la 
| baciò e la benedisso più d’ena volta, l’accompa- 
| gnò nell'altra stanze, la collocò comodamente in 
| una poltrona, chinse l’ascio e si rimise al lavoro. 
i E tagliando il suo modello a regola d’arte, Lu- 
| cilla cantava, o piuttosto cantarellava a mezza 

voce, mentre il suo pensiero vagava attraverso 

lo più ridenti speranze. 


ma fa lo stesso; to ne voglio fare 


} 
I (Continua) 
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TRERTATA 


dI 


-Amema può essere preso! nulla ci gal- 
Trière” ta altro che una buona e fresca pioggia. 


XI 
quanto rumore avrebbe fatto In caduta di An- 


Arriva anche lei al potere. Camescasse! Guardate, 
leggete ad alta voce il nome, e vi parrà di ve- 
dere l’uomo. Belle, vigoroso, eloquente, bizzarro, 
con la sicurezza di sè stesso che hanno i meri- 
dionali. Daudet — unîmeridionale — sta fissando 
sulla carta i trionfatori del secolo xmx, i meri- 
Numa Roumestan, tipo fra il Gambetta e il Ba- 
ragnon, è preso sul vivo in quella farragine di 
Tolosani e Marsigliesi che s’arrampicano dietro a 
Gambetta. Ora un altro posto è occapato ; la pre- 
fettora di polizia di Parigi è nelle mani di Ca- 
mescazse, e Constans suo compare di Tolosa è agli 
interni; è il trionfo della dowile è baisse! 


x de 


Don Carlos è stato sfrattato da un momento al- 
Faltro. Perchè è andato alla messa legittimista di 
Saint-Germain des Près ? Questo è il motivo uf- 
ciale; l'ufficioso è, fare delle carezze alla Spagna 
che minaccia la Francia — essa ! — per i suoi co- 
loni di Orano. B. $. H. ci ha pensato su a questa 
famiglia latina che gli si volta contro, e vuole ri- 
farsela amioa. Ci nono dei sintomi di intenerimento 
anche verso l'Italia. Tanto meglio, abbracciamoci, 
© che la sia finita. 

XXX 

Alla rivista del 14, il colonnello Bulow, aftaché 
militaire prussiano, a untratto esclamò: — Il mio 
reggimento! — Si è constatato infatti che l'uni- 
forme nuovo che vi ho descritto, è identico a 
quello del 2° cavalleria della guardia imperiale 
prossiana. Speriamo che non s'ineontrino sul campo 
di battaglia — perchè ci sarebbe confasione. 


XXS 


n le Palma di Cesnole è quell'Italiano | per trabalzarii di qua, c' là negli istituti teoni 
ea no che per non so quanti anni rac ! ® Presiedervi gli esami di licenza, nei qrali la 


colse antichità di valore inestimabile a Cipro e 


le vendette poi al governo di New-York per ; 


farne un museo che porta il sto nome. Egli è ora 
a Parigi en route per Berlino e Pietroburgo per 


combinare il cambio dei doppi del museo con altre i 
antichità che sopo disponibili in quelle due città. | 


x 


per ottenere un tale risultato che ve la do — si- 
curo della vostra riconoscenza, 


CANNE 


SCAMPOLIA 
S 
Roncegno (Ivido), 19 luglio. 
Caro Fanfulla, 
Le mie peregrinazioni estive mi hanno condotto 


quassù, e credo non ti dispiacierà ch'io ti dica ® 


qualche cosa di questo Inogo ineantevole. 
Lo chiamerai un soffietto, ma in ogni esso ho 


la coscienza che sarà un soffietto cui volontieri | 


sottoscriverebbero tutti gli Italiani qui present 
fl che è quanto dire tutta la attuale società dei 
bagnanti. 

Siccome ci può essere chi non Jo ssppia, dirò 
che Roncegno è un villaggio a 570 metri sul li- 
vello del mare, a due passi dalla frontiera, nella 
ridente grandiosa Val Sngana. 

Bagni, fanghi, dossie, per chi ha la disgrazia di 
averne bisogno; clima delizioso, temperstara pia- 
cevole, vita quieta e tranquilla per chi va sol 


montagne, passeggiate ombrose, e non ti stupirai 
se non siano mai troppi i locali esistenti — e so 
gli Italiani, specie dei nord, vi aceorrano nume- 


rosi, 
Trovo qui tra gli altri la contessa Marsello di 
Venezia colla sua corona di verzose bambine, la 


marchesa Medici di Marignano, gli onorevoli ' 


‘Trompeo e Villari (quest'ultimo colla sna consorte 
ben nota nel mondo letterario), l'avvenente signo- 
rina Mazini, uno dei più bei fiori sbocciati a Fi- 
renze, e molti e molte altre. 

A Roneegno si viene in sette ore da Bassano, 
e credo sia più facile il venirei che l’andarsene 
In luglio ed agosto domina esclusivamente l'e 

lemento italiano; in settembre il tedesco. 
Viaror, 


n 
Terme Porrettane, 


viali ombreggiati sotto cui trovare un po’ di fre- 


soura, le strade sono polverose e non viè chi si ‘ 


euri d’inaffiarle, e l’acqua non mancherebbe certo 


| del limito seg 


| punto dalla ramanzina, 


i fa un 


; sicchè il passare discretamente la gior- 
nata è un problema: di non facile soluzione. 

E dire cha se la Società che ha ottenuto queste 
terme dalla provincia, migliorassejgli stabilimenti, 
e so i Porrettani facessero lo stesso colla loro 
Porretta, sarebbe tanto vantaggio che procurereb- 
bero a sò stessi! Ma fatelo un po'entrare nelle 
teste... o uscire dalle tasche! 

Alla sera totti faori, chi in carrozza, chi a 
piedi; tatti a passeggiare ea ristorarsi dal caldo 
della giornata respirando quest'aria montanina ! 

Sul tardi si riuniscono al Casino molti bagnanti 
fra i quali non ho trovato nessan uomo politico, 
nessun ministro 0 segretario generale. Oh che bi 
vivere! Ci sono invece molte belle e gentili si- 
gnore, come sarebbero la marchesa Sofla e la 
marchesa Virginia Mazzacorati colla figlia, la 
marchesa Cattani di Genova, le contessa Litta- 
Modignani di Milano, la contessa Mezzacspo ed 
altre di coi non ricordo o non so il nome; vi è 
pare il marchese Mazzacorati, il conte Zacchini, 
il conte Isolani di Bologna, il tenore Marconi, il 
conte Celani di Roma; e tuttii giorni ne partono 
6 ne arrivano altri, non però in gran numero, e 
CSS essere qualora Porretta sapesse 

trarre maggior profitto dai doni de' suoi monti. 
Ico. 


NEBBIE TICINESI 


Pavia, 20 luglio. 

Temo quasi che il Buonsenso sia venuto a ri- 
fogiarsi qui. Mentre dappertutto si dimostrava, 
qui si taceva, si sudava © si lavorava. Cade Cai- 
roli: punta agitazione; Sella, prendendo norma 
dalle sue scarpe alpestri, cerca di allargare la 
base... parlamentare, e neanche un grido di: ab. 
basso Sella ! i Galli alzano la cresta, e le acque 
del Ticino non s'intorbidano per questo ® le oche 
dei borghi non si dinno la pena di gridare; si 
tiene al teatro Guidi un meeting, presieduto d: 
l'onorevole Cavallotti a favors del srffragio ui 
versale, © gli stessi promotori sero meravigli 
della calma con cui si apre, si svolge esi chiude. 


>< 


Nesnche i professori di matematica dell’aniver- 
sità dimostrano più, perchè è invalso da anni 
T'assurdo sistema di farne dei commisssri regi 


licenza è spesso all'ordine del giorno, con danno 
degli studesti universitari, obbligati a perdere le 
ultime lezioni, 


to dai calendario. E notate che 
Pavia è una specis di Sebaatopoli del progresso, 
con opere avanzate a Gropelio, a Stradella e a 
Corteolona, dove hanno sede i tra grandi mare 


| scialli Cairoli, Depretis e Cavallotti. 
Mi direte che questa notizia vi lascia freddi. È | 


Con tanta tranquillità non la può andar meglio 
pel prefstto e pel maggiore dei carabinieri. ll 
primo può così dedicare tutte le sna cure al 
muovo appartamento — del quale credo si sognino 
di notte i deputati provinciali — e il secondo può 


| per la ventesima velte, mettere sossopra mezzo 


mondo per impedire ìl suo trasloco, per venti 


| volte decretato, e per venti volte sospeso. Va... 
i non va! va adesso 


va inciadest.... 


Pas 
A proposito, sentite questa. Il presidente della 
Corte d'assise rimprovera l’asciere perchè i te 
stimoni non sono pronti alla chiamata. L'usciere, 


testimoni vengono e rangono senz'ordine; eppoi 


uno viene adesso, l'altro inciadesso, sicchè nonsi ! 


possono mai ciappare (storico) 
affrettò a dire: Basta! basta! 
giustificazioni 

Giacchè siamo in tribunale, fermiamoviei un 
momento per notare ua fatto piacevolmente co- 
rioso. La promozione a Milano del cavaliere Pi 
racsbetti, procuratore del re, fa salotata con sio 
cerità dagli uomini di ogui partito. In lui l'inte- 
grità e la severità del magistrato andavano unite 


Il presidente si 
Lon occorrono altre 


| alla delicatezza dell'animo e all'affabilità dei 
| modi. 


tanto in cerca d'aria buona e di riposo, aggiungi ! 
a questo un panorama stupendo tra vallate e | 


E se chiadessi con dae parole sulle arti belle e 
sull'arte nautica? Il nostro giovano e distiato pit 
tore Pacifico Buzio, che da qualche tempo accen 
nava ad accasciarsi sotto îl peso dell'indifferenza 
în che è lasciata l'arte in generale e qualche la- 


voro in particolare, ora, dopo la giudizioss nomina 
di lui ad assistente alla nostra civica sezola di 


Pittura, s'è risvegliato ed ha dato mano a lavori 
che gli procureranno fama e guadagni. Nella mi- 


‘ niatara non so chi possa saperarlo. Nelle sale su- 


periori dell'Esposizione di M.lan», 


graziatamenta 


Visitate da pochi, ci sono ei seggi deile minia- | 


tare di Buzio. Sono i ritratti di cingne bambini, 
fra cui quel tesoretto della Gemma Cuniberti, ta 


sesta contiene il ritraito della Razina Margherita | 


@ del principino. Se passate da Milano, andate a 
vederle, e gon persuaso che li trovereto con me 


| sei piocoli capolavori. 


Un altro nostro pittore, dotato da natura di 
molto estro, è il Savoia, di cui vidi pochi giorni 
into < Episodio della guerra dell'indipen- 

denza di Grecia » e un sipario pel nuovo teatro 


| di Broni. I colori sono vivacissimi, le figure par- 


lanti. Peccato che il Savoia non abbia mandato 
nalla all’Essosizione milanese ! 


DK 
Stamani alle 7 sono partiti în sandolino, per un 


a sobire gli esami asche fueri | 


isponde : Questi benedetti } 


Sono il pro! 
Guida degli alpinisti e di altri lavori, © il signor 


Marsilio Tensi, un rivale dell’uomo -pesce. Contano 
compiere il viaggio în sei giorni, so non sorgono 
burrasche.... di cielo. 

Partirono ciascuno nel proprio guscio, scortati 
per un certo tratto da... una squadra d'onore, 
composta di tre canotti della Società battellieri. 
Molti amici, graziose signore e carivsi dall'alto 
dello storico e bizzarro ponte salutarono la par- 
tenza. Anche le lavandaie dalla lingua sciolta e 
dai fianchi venusti fecero echeggiare lo spondo 
del Ticino dei loro evviva disinteressatissimi. Non 
‘mancò neanche lo sparo dei mortaretti. Il genio 
militare sta demolendo un vecchio e già cadente 
bastione; e gli scoppî della dinamite si mescola- 
vano ai saluti. Sono partiti muniti di coraggio, di 

jane, di salame, e di Chianti. 

Po Eolo, Nettuno, le Nereidi, Bacco, gli osti 
delle due sponde sieno loro propizi ! 


Ave. 


fl N 30 (Anno 1831) del an/t.Na della Dome 
nica, sì è messo in vendita Domenica 24 luglio ia 
tutta l'Tialia. 


Contiexs: 


Medaglioni (Teresa Guiccioli), 
Enrico Nencioni — /l Leopardi 
e la sua famiglia, Pelico Tri- 
bolati — Una sfida di Pasquino, 
Alessandro Luzio — Voragini, 
Paolo Lioy — Mostruosità, Luigi 
Capuana — Libri nuovi. 


Centesimi #® il numero per tutta l’Italia 


I Abbonsmesta per Pitalis: Anno L, 5-  Perfila 
quotidiazo è settimanale pet 1881: Anno L. 8 — 
| Semestre L 14,50 — Trimestre L. 7,50 


‘Tiene: Nena, Piazza Bonferiteria, 130 


IERSERA E STAMANI 


Roma 22 Inglio, 

Jeri mettina l'assessore cavaliere Gatti, rivestito 
delle insegne di sacerdote civile, celebrava in 
Campidogho il matrimonio della gentil signorina 
Amalia Segrè, figlia del commendatore Epaminonda 
direttore delia Società delle ferrovie sarde, col- 
l’ingeguere commendatore Edoardo Gioia, il noto 
e valente coliaboratore di Lesseps nel taglio del- 
l'istmo di Suez. 

Stavano testimoni per la sposa gli onorevoli 
depatati Bcsghì e Coeconi : per lo sposo i senatori 
Tabarrini e Corvero prefetto di Livorno. 

Il cavabere Gatti, compiato il rito, volle offrire 
alla graziosa sposa in forma di elegantissimo car- 

ò she potrebbe dirsi la medaglia com- 
memorativa delle di lei nozze. 
| Presso il mezzodì pel villino 

genta, conveniva con 

felivitare gl «posi cha pori 

loro © to psr uu iui 
Svizzera, ia Francia e | 


i amici a 
depo pigliavano da 
iv attraverso la 


n è puoto vero ciò che banuo annunziato 

giornali che, civè, Sta Saniità Leone XIII 

to, © che egli abbia manifestato il de 

ì sudare a passare qualche tempo nella | 
villa a Gsstelgandolfo. 

A provare che Leone XIII sta bene di salute, 
ci sono i numerosi ricevimenti di questi giorni È 
al Vaticano. 

Teri @ l’altro jeri il Pontefice ha assistito a una 
accademia dsta dagli alonoi del seminario pon- 
tificio, che ha durato quattro ora. 


La presidenza del Circolo universitario « Savoia » 
| avendo trasmesso al marchese di Villamarina un 
telegramma di felicitazione per l'onomastico di 
Sua Mses\à la Regina, riceveva in risposta: 
< Sva Maestà la Regina accogliendo compia; 
cente voti ed augurî cortesi affiiami esprimere | 
8001 ringraziamenti. 


< Marchese di VILLAMARINA, » 


; proposte «he sono all'ordine del 
i giorno va quella per lo stanziamento di fondi 
per presvelere all'apertura di na nuovo liceo- 
uo'altra scuola tecnica nei quartieri 

H ‘a parecchio tempo gli abitanti si la- 
| geauo di dover mandare i loro ragazzi a ssuola 


fino al Collegio romano, dove, del resto, i lo: 
sono diventati insufficienti. > SO 


Per l'impianto di queste zuove souoie la somma 
ocsorrecte sarebbe di quiadisimila lire, salvo a 
provvedera con altre somme disponibili del bi. 
lancio alla spese di pigione dei locali. 


È TEATRO 


delle Bandiere il comitato esecutivo per II e IZ E, DVI 
zione di bello arti. 

‘A proposito della esposizione : passando per via 
Nazionale abbiamo voluto dare una capatina nel 
recinto dei lavori del palazzo, ed abbiamo potuto 
constatare che i lavori procedono con una certa 
alacrità, s fino ad ora con un certo risparmio 
sal preventivo delle fondazioni, risparmio che 

permetterà di fare le cose con un po' più di lar 
Pezza nel lavori suocessivi. 3 

Per le statuo che debbono decorare l'editizio 
il munieipio su proposta della Giunta ha fatto 
nello stanziamento qualche meschina e malintesa 
economia. 

Per il gruppo centrale nella pareto di prospetto, 
che deve rappresentare < l'Arte” sorretta dalla’ 
Pace e dallo Stadio », la commissione è stata data 
al signor Adalberto Concetti ; al signor Bigi Gio. 
vanni è stata data la commissione per le due 
statue laterali al groppo, rappresentanti la Soul. 
tura e la Pittura, e per lealtre due statue, l’Ar. 
chitettura e l'Arte industriale che dovranno essera 


per lo ea laterali. 


Questa sera, alla Associazione della stampa, con- 
vocazione dell'assemblea generale per la nomina 
d'una parte del Consiglio. 


Domani sera al Quirino vi sarà la beneticiata 
della prima attrice della compagnia, signora Zuo. 
chini-Maione, con il dramma Pompeo Co'onna a 
un monologo in versi scritto appositamente dal 
signor Sinimberghi. 

Al Corea la compagnia Casilini, diretta dall'at. 
tore Pasts, anderà in scena il 2 del prossimo 
mese. 


ll termometro centigrado dell’ottico signor Sn- 
supi, al Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 33°6 
.° Spettacoli d'oggi : 
ALHAMBRA. — Riposo. 
MANZONI. — Ore 8 1}. — Commedia con Pulci- 
nella © ballo. 
QUIRINO. — Ore 9 — La Straniera. 
DELLE VARIETÀ. Ore 9 — Le 
cento disgrazie di Pulcinella — Beneficiata di 
Nunziatina Rosati 


———__ 


NOSTRE INFORMAZIONI: 


Ci scrivono da Londra, ce ie osservazioni 
amichevoli fatt» dal governo britannico al 
francese relativamente alla Tripolitania sono 
state accolte favorevolmente, e che ia ssyaito 
ad essa ìl governo francese ha dato spiega- 
zioni rassicuranti al governo ottomano 


lì signor Macdoreli, primo segretario dell’an 
bascistà inglese in Italia, assame l’officio prossi- 
sorio di incaricato di affari presso il nostro go 
verno, in seguito alla partenza avvenuta quest'oggi 
dell'’ambasciatore. 

In tal guisa su i sei ambasciutori accreditati 
presso Sua Maestà il Re d'Italia, quattro (il rasso, 
Îl tedesco, l'austriaco e l'inglese) sono assenti per 
congedo. Rimangono due soli: l’ambassiatore et- 
| tomano Sua Eccellenza Mussarna bey, che not 
lascia Roma, e l'ambasciatore francese Sna Ec- 
| cellenza il marchese di Noailîes, che villeggia at- 
taalmente a Posilipo e che si assenterà in con- 
gedo fra qualche tempo. 


Abbiamo da Smirne chela popolazione di queils 
città accorre numerosissima a visitare il Duilio, 
di stazione provvisoria in quel porto. 

Tr goverao del sultano ordinò a! pascià di Smirne 
di dare una grande festa in onore degli stati mag- 
giori delle navi italiane. 

La festa fa suotatsissima e gi ufficiali italiani 


I farono fatti segno a speciali dimostrazioni di sim- 


+ patio. 


Sappiamo che l'ispettore centrale presso il mi 
nistero interni commendatore Astengo ha uvuto 
questa mattina rra ‘unga conf.rerza col ministro 
Depretis, circa le risultanze dell'inchiesta da lci 
Draticata sui fatti accaduti la notte del 13 cor- 
rente. 

L'inchiesta del commendatore Astengo ha posto 
in sodo che il questore Bacco nelle disposizioni 
Prese, relative al trasporto ‘elia salma di Pio IX, 
non ha fatto che attenersi strettamente agli ordini 
ricevuti dal direttore della pubblica sicurezza com- 
mendatore Bolis e dal segretario generale com- 
mendatore Lovito. 

In conseguenza di questo, sappiamo che sono ab- 
| bastanza tese io reiazioni fea gli onorevoli De- 


Per la eseenzione dei lavori edilizi gecondo Ja | PSti8 © Lovito, ii quale uitimo avrebbe voluto 


convenzione del municipio con il governo, 
| mune ba bisogno di dare un maggiore svilappo 


Lucedì sera si rianirà ìn Campidoglio nella sala 


sacrificato il questore Bacco. 

L'onorevole Depretis avova già prima avato 0c- 
gasione di essere in disaccordo coll’onorevole Lo- 
vito per gli ordini da lui trasmessi ai prefetti per 
la repressione delle dimostrazioni relstive ai casi 
| di Marsiglia coni quali si prescrivevano contro È 


« 


dimostranti provvedimenti non consentiti : il dis- 
senso attuale, a proposito dei fatti del 13, non fa 
che rendere più sensibili i dissensi anteriori. 


BORSA DI ROMA 


#22 luglio. — Mereato discretamente animato con 
prezzi relativamente sostenuti. 

La rendita è trattata per contanti a 90 80, 
90 87 112 e per fine corrente da 90 9a 90 82 112; 
chiuse, dopo conoscinta l'apertura di Parigi, a 
90 72 112, 90 75. E, 

cattolico, 95; Blount, 92 65 nominali; Rothschild, 
95 25 prezzo fatto. 

‘Meglio tenuta la Banca Generale da G40 a 643 
per fine corrente. 

Banco di Roma, 620 lettera, 618 danaro. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Romana 1105; Fondiarie Santo Spirito 
470 50; Gas 933; Meridionali 480; Obbligazioni 
Sardo 280. 

EiCambi: 

Parigi tro mesi 100 57. 

Parigi chéques 10) 50, 101 45. 

Londra tre mesi 25 45. 

Pezzi da venti franchi 20 32. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese ammortizzabile 86 45. 
la 3.070 3 010 85 15. 
là 5070 19 17. 

Rendita italiana 5 010 S9 60. 

Rendita turoa 15 55. 


Telegramni particolari di « Fanfalla » 


Parigi, 22. 

La porta araba a Sfax fu distrutta comple- 
tamente. Molti fanatici nascosti continuarono 
parecchi giorni a tirare contro i Francesi. 

Sei consoli che non illuminarono la sera 
della festa nazionale sono stati destituiti. 

L'Inghilterra chiede alla Francia sei mi- 
lioni per indennizzazione di danni sofferti dai 
sudditi inglesi nel bombardamento di Sfax. 

L'occupazione di Suusa è imminente. 

Assicurasi che si sta trattando ver un ac- 
cordo tra l'Inghilterra, l'Italia e la Francia 
circa la politica africana. 

Ieri un incendi», scoppiato nel deposito 
degli omnibus, minacciava di prendere serie 
proporzioni; ma fu subito domato. I cavalli 
furono salvati. 


Truserammo 


ROMA, 21. — È stato posto in ap, 
troreo della ferrovia Parma-Brescia-Iseo per 
somma di Lira 1,220513. 


NAPOLI, 
Alessandria d'Egitto per Marsiglia che prima 
veva luogo ognì martedì, si effettuerà d'or. 
nanzi il mercoledì di ogni settimana. 

Conseguentemente l'appeodo e la successiva par- 
tenza da Napoli del pirorcafo stesso anzichè al 
sabato, succederanno in ogni domenica 


PALERMO, 21. — Lo scicpero dei eaizoiai, li 
mitato ai sc!ì lavoranti presso i capi d'arte, con- 
tinna. Fa: i però trattative per un accomoda- 
mento che si spera di conchiufere nella riunione 
di sabato prosc:mo dei cspi d'arte 

PRAGA, 21. — Il generale Kraus, ricevento il 
comitato provin iale disse che egli non è ehia- 
mato a fare del'a politica e molto meno della po 
litica di psrtto Egli è auìimato da senumenti 
ugualmente besevoli per le duo 
lascierà zuid.re solo dalle leggi esistenti 
dera come il primo e più in:portants de'cc 


suoî il calmare gli animi agitati ed ìl fare sche , 


le due nazionalità vivano insieme fraternamante ; 


IL sacco DI ROMA 


RAOGONTO STORICO 
Di 
NAPOLEONE GIOTTI 


— Lo eonobbi in Roma, e non vi pozso nasson- 
dere che più volte egli mi ha rallegrato con ie 
sue piacevoli lepidezze e ie sue novelle lepgisdre. 

— Di lui mi fa detto essere amicissimo del si- 
guor Giovanni De' Medici, © trovarsi prasente 
mente con esso Ìui nel campo del!a Lega. 

— Infatti, l'ultima volta che ie lo vidi a Ve 
nezia egli anrava che partiva perché, come 
egli diceva, era sîato chiamato da quel suo amì 
cissimo del siguor Giovannino. 

— Ei io quanto volertieri vorrei che codesio 
signor Giovanzi 
venisse a mllitar 
tore! Crediate, Mannela, ci 
suo io saprei più presto correre a Rums. 
dannezione! Per l'appuato anche il pana è di casa 
Medici, @ forse »l signor Giovanni eouverrà ri 
Spettare i vincoli del parentedo! O, se mi riu 
scisse stancario ds cotesto svo parente! 

— E lo credete impossibile? In Romasi dice a 
che veramente il signor Ginvanni De' Medici non 
era poi tanto affezionato a quel suo ps: che 
in fin dei conti, è un bastardo della loro casa. 

— Ma un bastardo, cha è pupa, diviene parente 
le quattro volte legittimo! 

La Manuels diede in un unoo scoppio di riso. 

Poi replicava: r 

— Ed a voi premarebbe di trarre il signor Gio 
vanni De’ Medici sotto le insegne di Carlo V.? 

— Assai! 


. — La partenza del piroscafo da | 


tempo 
| confazione prodotta 
= che "3 diritto nazionale e ciò che 


saapitricurasi che la fotta inglese 

3 inaspe ente l'ordine di ripar- 
tire pe» Malta sabato. Ritiensi possa ripartire 
anche prima. Ignorasi il motivo del contr'ordine. 
Farono intanto sospese le feste progettate, avendo 
l'ammiraglio dichiarato che egli non potrebbe ac- 
cettare inviti in seguito al detto ordine. 


LONDRA, 21. — Parlando ieri agli elettori suoî 
Goschen disse che, durante i negoziati relativi alle 
frontiere turco-greche, ja Russia e l'Austria se- 
guirono una politica assolutamente leale, e che 
Corti rese immensi servizi colla sua grandissima 
esperienza diplomatica. 

Fra Goschen e Tissot vi fa una reciproca fl- 
ducia, ma l'incidente di Tunisi scosse la fiducia 
nella Francia, di cui i liberali avevano osservato 
i progressi con simpatia ed amicizia dalla pro- 
olamazione della repubblica in poi. L'oratore con- 
statò che la soluzione della quistione greca è do- 
vuta ail’unione delle potenze, fra le quali nessuna 
conservò tanta influenza a Costantinopoli quanto 
l'Inghilterra. 

MILANO, 21. — Alle ore 5.50 pomeridiane giun- 
sero Sna Maestà la Regina e Sua Altezza il prin- 
cipe di Napoli con il seguito. Alla stazione erano 
ad attenderli tutte le autorità. Sono ripartiti su- 
bito per Venezia. 

SARZANA, 21. — Domenica 24 si getterà la 


i prima pietra del gran canale irrigatorio del no- 


stro comune. 
Alla solenne fanzione sono stati invitati i mi- 
i nistri dall’agricoltara e dei lavori pubblici. 
VERONA, 21. — Alle ore 910 sono arrivati Sua 
Maestà la Regina e Sua Altezza il principe di 
Napoli, ossequiati da tutte le autorità Ripartirono 
subito ver Venezia 
VENI ZIA, 21. — La città è animatissima mal. 
grado ‘’ora tarda, Sua Maestà la Regina o Sca 
Altezze il principe di Napoli sono arrivati a mez- 


| 
| 


zanotte precisa. Attendevano ala stazione tuîta | 


le autocità e militari, e l'ammiraglio ll 
Besuchmps Seymonr con un ufticiale superio! 
Sua Msostà la Regina strinse la mano a totti 
present ed intrattennesi brevemente coll’ammi- 
taglio inglesa. 

Faor: della stazione immensa folla, innumere- 
voli goudole. Ls ovazioni farono continue lungo 
il Csoa. grande illuminato a fuochi di bengel 
Gionti al patazzo real la folla accalcata in piazza 
San Marco scoppiò in entostastici erviva. Sua 
Maestà la Regica si affasciò ripetutamente al 
balcone a salatare la cittaiinanza. Dimostrazione 
Splendida 


PARISI, 21. — Camera dei deputati. — La Ca- 
mera votò l'anmento dei crediti per rinforzare la 
forze navali nel Tonkino. Il ministro disse: « Vo- 
glinmo mantenere una situazione onorevolo e di 
fendere ìl nostro commercio contro ì pirati, ma 
nun operare nè una spedizione, nò una presa di 
possesso ». 

Cialdini parte per Bordesnx ed Evian. I giornali 
considerano la nomina di Marocchetti a commen. 
datcre della Legione d'onore com» un indizio di 
conciliazione tra la Francia e l'Italia. 

Notizie da Saida smentia ono che Ba-Amema 

al nord dello Sebett dopo 


fettuars alcuna razzia. Bo-Amema ai 
dello Sehott un'occasione favorevole. 


Totti i giornali chiedono l'invio di forze sul 


rioni «-idisfacenti cires 
pol»; dichiarò di nor nur-:r 
Frascix; easere assolate ve 1 
surrezioni dell'Algeria 6 delta Ta 
ogni tevtativo di torbare i paesi vi! 
Camera dei deputati. — È approvata la legge 


vio di troppe a Tei 
stilt alle 
a 


chiarata d’ 


LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — Chur- 
chill annonzia che se la discussione della legge 
agraria irlandese sarà terminata oggi, proporrà 
domani la seguente mozione: 

< La Camera crede che il governo debba eser- 
gitare una vigilanza continua per impedire che 
l'autorità del sultano sia messa in pericolo in 
Tripolitania, » 


COSTANTINOPOLI, 21. — Il Selanik, primo bat- 
tello postale della linea Tripoli, è partito ieri: 
servirà anche parecchi scali intermediari. 

Dicesi che Munir bey sostituirebbe Teverk pascià 
al ministero delle finanze. 

PRAGA, 22. — Il principe Rodolfo e la princi- 
pessa Stefania partirono ieri sera per Helbrunn, 
presso Salzburgo. 

MONACO, 22. — I risultati finora conosciuti at- 
testano che una maggioranza considerevole della 
Camera è clericale-conservatrioe. 

MESSINA, 22. — Prima di ogni altra città, Mes- 
sins, fin dai 15 corrente, aprì una sottosorizione 
per offrire una medaglia d’oro al ministro Ma- 
liani. Si è costituito un comitato di cittadini au- 
torevoli appartenenti ad ogni gradazione liberale, 

LONDRA, 21. — Il Daîy News annunzia che 
una nota collettiva firmata dall'Inghilterra, dal- 
l'Austria-Ungheria e dai Paesi Bassi sarà proba- 
bilmente spedita alla Russia riguardo al rigore 
delle sue leggi contro gli israeliti. Alcune altro 
potenze vi aderirebbero. 

Ajub kan respinso gli avamposti dell’emiro del- 
l'Afghanistan fino a Girislik. 

Il Times è informato che la febbre gialla scoppiò 
nell’Avana. 

Si ba da Washington che sono aspettati i com- 
missari della Colombia incaricati di riprendere i 
negoziati per la neutralità del canalo di Panama. 


putati di far parte delle società finanziarie. È di- 
urgenza. 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile 


Società Generale Italiana 


DEI 


TELEFONI 


Ufficio Centrale di Roma 
Via della Vite, 32 


MILANO, Piazza Filodrammatici, n. 
TORINO, via Finanze, n. 1. 

NAPOLI, via Medicina, n. 24. 
GENOVA, Vico Mele, N. 2. 


Col 15 laglio è terminata l'installaziona dei ser- 
vizi telefoniei ia questa Città el è cominciata la 
messa 10 

Ceatrale. 


La Società, onda fare sempre più apprezzare i | 


grandi vantaggi che presentano le comunicazioni 
lelefoniche all'industria. al commercio ed si p 
vati, è disposta a concedere per un mese l'uso 
grataito di un apparecchio coll'obbligo d: dare 
dopo ua mese di esperimento, avviso alla Società 
tei caso che nen s'iatendesse prendere l’associa- 
zione. 

Pot q 
sume » turale suo carico qualuaque spes 
colloeszione dell'apparecchio ed il disfi 


4 ite alla Seda della societ, 
via delle Vite. 


| Vedi avviso VENA DIORO in £ ; 


Impedirà 


sulta stampa con le modìdcazioni introdotte dal | 


Senate 
Raspail svolge una proposta interdicente ai de 


— Voi sapete in quanta dimestichezza io vivo 
con messer Pieiro Aretine, il quale, come già vi 
ho detto, è del Medici smis'ssimo. Ebbene, mi ac 
cordate voi licenza di andare a trovare l'Aretino ? 

| Sulla mia fede voi potete riposare sicaro, e credo 

| che l'avermi a voi raccomandata il cardinale Pom- 

| peo Colonna vi possa essere bastante guarentigia. 
Nè per mostrarvi la mia fede io voglio farmi 
vautaneato di essermi spogliata di tutte la mie 
gioie p-r venire in soccorso delle vostre solda- 
tesche. Preme a me quanto a_ voi, quanto a Sua 
Maestà Carlo V che al più presto ia città di Roma 
venga în vostro possesso. 

E qui gli ccchi della Manuela lampeggiarono 
sinistramente, e la sua faccia si fece quasi verri 
bile, come in lei accadeva ogni qualvolta la sua 
anira si trovava conciteta da una violenta pas- 
sione. 

È il Cosestabile di Borbone la stette guardando 
fissamente in silenzio: poi le domandava: 

— E quale, madonna, è il motivo che vi spioge 

rare la presa di Roma da parte degl! im- 


r un giuramento che io feci. 

- E chi vispirava un tale giuramento? 

— La vendetta! 

E più che mai diventò eupe il volto della Ma 
nuels, anzi starei per dire che apparve quasi 
forece. 

Essa quasi subito replicava: 

— Sì, fa la vendetta! E per un’oata che io do- 
vetti patire in quella città, che se mi fosse pos- 

bile, vorrei poter vedere distrutta per lo stesse 
mme mani ! 

La cortigiao= allora si coperse il volto, come 

! presa dal ribrezzo di una troppa spietata me- 
| moria. 
* E quesi le parve di sentirsi in quel momento 


Giornali in 2* lettura ail'Ufficio di Pub- 
icità, 127. Piazza Montecitorio, Roma: 
Paris Journat 
Le Temps 
Berliner T' 
NVorddeuts: 


flagellata lungo le spalle dallo stafli!e infame del 
carnefice! 

Il Conestabile di Borbone seguitava a tonerfissi 
ed intenti gli sgaardi su di lei. 

Iadi le domandava 
— E quale opta patiste voi dalla città di Roma? 

La Mannela a cosiffstta domanda mandò un urlo, 
e st casciò via dalla faccia ls mani. Quella faccia 
era orribilmente pallida e sconvolta. 

— Conestabile di Borbone, deh... ron vogliate 
domandarmi quale onta sofferai!.. Fu troppo or- 
ribile... troppo orribile... Ed io dovrei chismarvi 
spietato se voi mi costringeste a palesarvela. 

In così dire la Manusla tremeva per tutta la 
persona. 

li Borbone fa preso sd uo tempo come da ter- 
rore e da pietà, e ignorsndo con qual sorta di 
femmina egli atesse in quel momento conversundo, 
con cavalleresca gentilezza la incuorava e farsi 
animo, e preso un neppo ric: 
liquore, glielo porgeva dicendole : 

— Qrad, prendete conforto con questo ristora- 
tivo e ritornate bella e sorridente. 

La Mapaels, non ancora rimessa da quella mo- 
mentanea emozione, sclama' 

Oh è stato un sogno! è atata una inferna'e 
visione che per un istante mi corse attraverso 
lo spirito !.. Ma voi ben dite, monsignore ! [.. bevo 
in questo nappo il conforto e l'oblio. 

E berve fino all'altimo sorso l’inebriante ìicore. 

Di ii a brevi momenti la sua faccia folvoreg- 
giava ancora di proterva bellezza. 

E bisogna convenire che il Conestabile ne pa- 
reva come ammaliato 

— Se i! velere di Carlo V — ripigliava a dire 
la Mannela — vi sprona a correre sa Roma, pen- 
sate che quel giorno così glorioso per voi, sarà 


municazione degli abbonati coll'Ufficio | 


o di un pretibato | 


GRANDE LOTTERIA 


285 Luco Nilo 85 


DI MILANO 
Autorizzata dal Regie Ge 


eon Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lire it 700,000 


I 5 grandi premi sono del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 


cioè di L. 100000 


80,000 
> 60,000 
40 000 
> » 20,000 


E stato pubblicato l’Elenco Generale de 50@ 
premi della Lotteria Nazionale di Milano aventi 
il valore di Lire 700,00 

I cinque grandi presi formano una pira- 
mide di oro massiccio delvalore effettivo di 
Lire il. 300,000. 

li ari 495 premi scelti da apposita Commie- 
sione fra i migliori e più oggetti esposti 
hanno un dira di 400,000 Le 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteria; fra questi nr sono 
diggià circa 500, ci sono oggetti di\grande e reale 
valore. 
Gli elenchi dei 500 premi principali saranno vist- 
i bili ed in vendita per Cent. 10 presso tatti i ri- 
! venditori dei biglietti deila Lotteria Nazionale, 
| presso i quali sono vstensibili anche lo fotogratie 
| delle principali vincite 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA 


Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla' Ditta 
assun?rice E, E Oblieght in siiillame, incaricata 
della vendits dei bigletti sll’ingrosso ed al det- 
taglio. 

La suddetta Ditta a1 impegna formalmente di 
acquistano a semplice richiesta del vincitore con 
| danaro contante i cinque grandi premi, pagandogli 

il valore garanilo di Lie 100,000, 81,000, 60,000; 

40,000 @ 20,000. a 

Essa spedisce i biglietti în provincia ed all’e- 
} stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 

postale. Per le spess postali aggiungere Cent. 20 
| per ogni ciuque biglietti. — Se la spedizione deve 

farsi in lettera raccomandata occorre invece di 

mandare Cent. 50 per l’affrancazione. 


ta presso l'amministrazione del 
via delle Coppelle, 35. 
LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE BT LITTARATRR 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonniòre 


CONDITIONS D'ABBONEMENT: 

Un an  Gmoîe 3 mole 
50 fr. 26 fr. ta fr. 
56 » 29 » 15» 


Paris . . cet 
Départements et Alsace-Lorraine 
Etranger (Union postale . . 62 > 24 » 15»; 
Adresser les demandes d’abonzement de l'Italia 
à l'Agence Principale do P.idiicité Obiieght, Rome, 
Milan © Ploranna 18059), 


sentirà allora pienamente vendicata e vi caderò 
ginocchioni dinanzi per rendervi grazie. Già da 
parte del cardinato Pompev Colonsa voi sapete 
come voi abbiate in cotesta città numero infinito 

di partigiani che vi attendono a braccia levate. 

Prima che voi siate giunto alle porte di Roma, 

io vi sarò già ritornata da alcuni giorni, e vi 

prometto che saprò sohiudervi un varco attra- 

verso sl quale ìl vostro esercito possa agevol- 
mente penetrare dentro la città. 

— Come, voi sareste capzce di tanto? 

— Monsignore, io non 4vrei piena vendetta, se 
par la mia parte non avessi contribuito alla vo- 
stra vittoria ! 

— Da questo istante io vi proclamo una mia 
fida alleata. 

i E porse la destra alla cortigiana, la quale vi 
| pose dentro le sua, e con una molto strana e- 
| spressione di voce ossa a Inì diceva: 

Per la vita e per la morta! 

— E sia, coma voi faveliate. 

— Ma sarebbe per me gloria grandissima se 
riuscissi nell'intento d’indurre il signor Giovanni 
De' Medici & voliarsi dalla parte dell’imperatore, 
| giacchè vi dirò che è uns iica che miata inohio” 

data de qualche tempo entro lu mente! 

— Davvero! e vi sentireste capace di tentarlo? 

— Vi ripeto, mi date voi licenza di andare a 
ritrovare messer Pietro Aretino ? 

— Fstelo, quando a voi piaocia. Ia vi accordo 
carta bisoca, e al tompo stesso vi auguro buona 
riuscita. Però mi spiacerebbe che male ve ne do- 
vesse incogliere. 

— A questo penso io — rispose la cortigiana 
con una certa spavalda sicurezza, 


(Continua) 


per me giorno di fiera esultanza, perchè ‘io mi 


anserzio: 110 escasivacenie alUfico Prina: 
Le anse Prasch, l'Agesce Pruopale de Pablicità 


VENA D'ORO (Belluno) 


CS cei giorzi 
a telegraio ele siati'nezio Nuova male 
scorresi. Sergeni: nes sieSilmenio d'acque limpde. pura, scoeì- 

nb = 3 3 GR) 


| VALDIERI 

eenzo CUNEO — 1546 m: cul livello dal mare 
| GRANDE STABILIMENTO 
| di smagni Termo-minerali © idropatia 


Aperto dal 20 giugno eÌ setembre 


é — in Milano, Galleria Viuorio Em 24 
pito cana ei 


MANUAL 
PHRA GLI UFFICIALI DI FANTERIA 


DELLE NIUILE NOBLE, TERRITORIALE E COMUNALE 


Comes: e) Lord | 

AGlizie mobile e terri 

c} La formazi 
samento di discipiza cel prizopal 

dì servizio interno, di za e dì 

tamento di esercizi è l'Istruzione 


relative alle compeienz: cd assegni, 
colle ultime più recenti aggiunte e varianti. i 
ee da 
volume in formato iascable di circa 700 | 

Un soa pagine 
‘azione della GAZZETTA 


indirizzare le domazde all'Amm ni: E 
10350 


azione, a 3-A. 


FERNET-BRANCA 


seecuuità Fratelli Brames viraso 
I SOLI CEE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


sso è raccoman- 


Îì FERNET-DRANCA Ùg ico conosciato 
dato da celebrita» sa d ia molti ospedali. 

È FERNET-BRANCA noa si deve confondere con molti Fernci 
mess! in commercio da poco tempo e che nos seno che im 
perfette e nocive imitazioni. 

U PERNET-BRANCA fo la 


ione, estinzue la sele, siimola l'appe- 
tito, guarisx ia febbri intermitieati, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mai di 
fegato, splees, cal di mar, nausse ia genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 


Prezzi : 1a bottiglie da Live 3,50 — Piccole L. 2 5 
Effetti garantiti da certificati medici 


glio icouosciuta eminentemente | 
‘e salutare, è il rinviato | 


Meélange Biffi 


statale da noiorie celebrità mediche iialiaze, 
he, oochè da attestati privati. 


GYARDARSI DALLE (ONTRAFFAZIONI 


Deposito reso rio Frenco-iztiano Finzi e Bisn- 

chelli Roma. via dei Corso 153-454 e via Frattina 842. 

Firecze. via dei Psnz € presso i principali Liguo- 
sti, Caffà Pasticcierie, Drogherie e Farmacisti 


è FONDIARIA 


di & bra 


di sepravvivenza, miste e a ‘ermine fisso; 

di capitali dfferiti per fanciulli e per adulti; d 
rendite etializio immediate è di. i 
=" | 


Assicurazione Vita intera. i 
La Compagaia garautisce una somma pazsbile alla morte] 
dell'assicurato, m un premio qua: vifalizio propor-| 


pie zsastciee se ni i 
Ls Compagnia fa assicurazioni Vita were, ie | 


zionato all'età d 
Premio per ogni 109 Lire di capitale 


ll preszio può essere azche unico ossia pagabi 
una Volta tatto, © tesporareo ossia limitato è un deleni 
minato numero di sori. 

Gli assicurati hanno diritio all80 010 degli utili chel 
si verificassero annualmente neila loro categoria dil<)> 
assicurazione. Ninunziando a tale diritto 1 premi| "@ 
vengono ribassati i media del 10 0g. 


> iroise, cia Cavour, &, © alle 
Compaezie în tatto le principali’ Clità del 


Generale ui Bance A 


Ghiacciaio 
AMERICANI 


i ghi*colo si conserva tre ed «oche quatro giorni. 


Questi poivene preparate con pr 
iquindi sozo 


L'assicurazione Vita iniera conviene in generale a ti i che pe è p pone face si 
Pepoli ge & TA calore e per l'azione della luce si 
danno © dissesto alle famiglie li 


economiche, portatili, 


Grandissimo economia. 


pese nè manutonz: 


glie mobili, acne provo 
15 bottiglie. 
ici conmitzat, 

Finzi è Bian 


gramma per aromatizzare | 
re rende l'acqua salubre, | 
lervoso ed è tonico. 
in campazna, tan: 


a 35 anni L284 Dir gere tomaode e vagi ia al ‘Emporio Franco-Italiano Finzi > Bian- 
150 > > 35 | chel, Ro a del Corso 453 e 435 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
a45 > » 387 i dei Panzani 28. Milano, Gaileria Vittorie n i 
345 > 338 i n iblano, Galleria Vittorio Emanuele 24. | 
a55 >» > 571 TAI IT a I i TA 
460 » >»713 


Tutti Liquoristi! 


Polveri aromatlebe vegetali preparate dal farmacista G. B 
può, con taria fic 
sa, liquori di squisiua qualità iorici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert 

«si affatto nuovi sì mantengono inalterabili 


prodot di sapore sgradev 
Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 
Vermuh . . ... 
Fernet . 
Alkermes_ . . .. 
Elisir di China (ll 
Ballin. Ste > "I0c1 
Rach 


vvevvy 
‘uve 


Ogni pacchetto serre per presarare n. 6 bottiglie e poria sulla etichetta l'istra-{9209Ti2 Vittorio Emanuele 24. 


Distruzione sicure di ogni sorta d’insetti (zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERI 


di Tifiin (Anîn) via 


NA@sorse di POLVERE PERSIANA rana 


Dirigere domando e v. 


Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 


dei Corso 153, 154 e via Frattina 84. Firente, i Panzani 
leria Vittorio Emanuele 24 tesi rito 28. Milano, 


sola premiata all'Esposizione di Londra Î 
Aero 1563, Parigi 1897, 


“| Jagiia i) veue quanio ia punta di diamante, ed è su, 
trattasi di lavor: circoli 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


d è curva, cha li eseguice 


Prezce 4. ® 58 


Dirigere domande e vaglia all’imporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli, Romaz! 
LT 


Ron, 
ni 28, Milano, 


preparare con poca 


agli estraui liquidi, che sono un composto di olii essen- 
scono © irrancidiscono e sannojua buon bagno. Si trasporta 


‘aglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, [per ottemere Bhiaccio 


re a questo quandojalla volta L. 60. imballaggio L. {5 
è più grande facilità edi. Dinigere domunto 990 L. 1.50. 
lesattsiza. Un arnese è prorriso di alcuni denti che servono Ri TE © vaglia all 
èldi vetro che sono sufficientemente intagliati. = per staccare i pezzi/liano Finzi e Bianchelli; 


AUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Appravati dalle Celebrità Mediche di Parisi 
| BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPLARSI 
E questo on piccelo ed ingegueso appirecehio col di coi aiay 

i baaibici imparazio a cammiazie senza sforzo nè fatica, è nl 
quale sedere, alzarsi e camminare atua € 
loro piace, il tuito simaltanesmesia e seuza il cos 
lsuno. Serve utilmente per tatti i Databia! del età di pochi me 
fino a due enni e più. St rego'a secondo la statura dei ben 
gii procura un esercizio s:lutare benefico. 

Anche quando i bambini hanuo già imoarato a cammi 
prediligono il carrettimo, nel quale si forificato mediante l'eser 
[Ezio. è serve lero di giuccatiolo. — 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in 
‘carretino che neile braccia stesse della madre, 
rvano 1 movimenti liberi senza contatti e 
30 sOnO arieggiate. 

La sua forma è eezaate e la cusirazione suli ao 
timetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa cira 
5 chilogrammi. 

Preîio Lire 35 — Imballaggio Lire 2 

Dirigere domande e vagiia all’Emo T 
Sianchellî, in Roma, via del Corso 153e 154 e via F 
{io Firenze; via dei Pan 


PREPARA 


Rrevettato in Italia e all'estero 


ci 
e 
È 


i: problema inuijimente 
di pcù 


i inzoavenie: 
splendidamente risolato col pr 
padbri 


con guesto 
Tiaveztore, e da artisti, dai critici più autorevoli, 
coastatato che i risaliati ottenoti nulla la o 2 desidera 
perchè ron soltan:o la 
ma la vivacità dei colo 
da dipinti eseguiti da molti 2 
didi tessuti. 

Sulia seta e sul riso i colori prendono la viva: 
€ divengono cangianii come i riflessi della 

È preparaio Adolî noo contiene nè vernice, 
conseguenza i culeri non sono soggetti ad annerìr- col 
circosianza quesia che io rende indispensabite a tutti è 
a ofiv che voglioso conservare insiterate le loro opere. 

Ia ognono dei depositi soito i 
sopra stoffa oilenata col prep 

Prezzo delle scatole conieu 
il preparav L. $ 56 

Sì spedisce solo pei 


t: è due flacons che costituiscono 


rovia. Porlo a carico dei committenti. 


Specialità e propri-tà della Ditta BIfI-Dura | is ciaimeute nei Restaurante, € 
Seca e vo Bali in Milano. Mg IT RR Birigere domande e vaglia iariazo Fiori 
a ai DR e Biaschelli, in Roma, via del Corso 153-134 e va Frattini Ska, 
Amaro, deco, pense, corroborante, | h, n a cn ali caldo il pia intenso, in Firenze, via d:' Paazaui 28. In Milmo, Geiteria. Vittorio 
vermifago, fehbrifago, anticolerico e vero [}|dells cere rie» è © fr. ria; he: >. manuele di; Pratelli Gatianesti, C; E Ta 
antidoto contro il mal di mare. + di somente oqn! sorta d , Angelo Chelucci e C., ma Vittorio Emani Ge 
n carateli è coi e per più giorn! alia nova. A. Roux, piazza delle Fontane Horose. In .Vapoli, Lul 


Cauesirelli, via Toledo 30. in Venezia, 
roni. In Torino, Janetti Padre e £ 


Farmacia Heai 


Nuoro 


mistrers: da 
e le doccie locati a 


emi 


SECCHIGAVALVOLA 
DA sosPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
epr 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 } 
a sio mante ® vaglia all’Emporio Fra uco-Italis10 


i, via del Corso 153, 154 e vi 
Frattina 84 4. Fireuze, sia dei Pauconi 3, Mfano, 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


artilletato senza spesa 
solida è semplice costruzione 
gelazione si ottisne mediante 


»| È di uso facilissimo, di 


produce 1 kilo di ghiaccio 


{154 © via Frattina 844, 
Milano, Galleria Viti Em % 


PCHDO per dare ii tustro all: Bi 

è ‘ancheria. Prezzo L.5 
pe Lene cel committenti. Dir.gera domande e = ale 
‘quperio Franco-Itaitano Finzi e Biancheti:, Roma, 413 del Cono 


153 0 di 7 a 
è f54 e e ve Bi a, Firenze, via dei Prosani 28. 


pianofo 
tenersi 


puranco 


li emoo, 
è pittori 


pira 


FANFULLA 


Moma, Milano, Firenze, Parigi, Lomidra 


Roma, Domenica 24 Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Amsbbilissimo e raggeardevolissimo signor 
Gran Cancelliere, 

Non è supponîbbile, e nemmeno lontana- 
mente escogitabbile che Vostra Eccellenza 
ignorasse la mia partenza per la Reggia di 
Capodimonte dove mi propongo studiare sal 
pianoforte i motivi della condotta politica a 
tenersi durante il prossimo autuuno, una con 
le variazioni indispensabbili alla divlomazia in 
carnevale — musica del maestro De Giosa. 

Cotesto cambiamento di residenza, e le raz- 
gioni eminentemento drastiche e depurative 
che lo determinarono, avendo formato per 
varie settimane la delizia di tutta la stampa 
europea, nor possono non essere pervenute 
all'orecchio dell'Eccellenza Vostra. 

Prima però di abbandonare la Città Eterna 
alla desolazi:ne e allo squallore consequen- 
ziali alla mia lontananzs, credo mio dovere 
ch'io scrivessi qualchecosa all'Eccellenza Vo- 
stra, circa le mie iatenzioni nel pericdo della 
porga. 

Oso assicurare le persone sensibili che por- 
tano interesse ai miei distarbi intestinali, che 
per tutto quel periodo e anche in un lasso di 
tempo tanto posteriore che consecutivo, la 
pace del mondo non ver:à in alcun modo, e 
aimeno per fatto nostro, turbata. Ho abbas- 
sato, pel mio canale consueto, ordini così pe- 
rentorii; e preso coi miei colleghi — cho del 
resto mi adorano — accordi così tassativa- 
mente categorici; da tranquillizzare comple- 
tamente i gabinetti amici a cotesto riguardo. 

I nostri rapporti colla Francia sono in que- 
sto momenio pacifici e cordiali... ovo, brodo 
di pollo e sugo di limone, con cacio grattato 
a piacere. 

Fra me e Barthélemy Saint-Hilaire facciamo 
un duetto intonatissimo, lui in chiave di ba- 
ritono, io in chiare di soprano sfogato. Le 
idee dell'uno sono quelle dell'altro....! sola- 
mente io sono sempre l’altro, e questo va coi 


suoi piedi. 


gabinetto di Parigi il suono di amorevoli con- 
sigli che nascondono serie e salutari minaccie. 
| L'Inghilterra è abitualmente impradentis- 
sima e adopera il linguaggio delle nazioni po- 


vere e disperate che non hanno nulla da per- | 


dere e profittano della libertà combinata colla 
miserla. 

Non ci travierà l'esempio della Spagna, chie 
con nabile fierezza rivendica i diritti de' suoi 
sudditi danneggiati. La Svagna è un paese 


orgoglioso del sno passato, senza imbarazz | 


nel presente, e senza paure per l'avvenire. A 
lei è permesso quel che è negato a uno Stato 
vacillante e precario come il nostro. 

E nemmeno ci lasceremo incoraggiare dal- 
l'esempio della Tarchia, che a fronte alta e 
con impavido coraggio sostiene la inviolabi- 
lità delle sue prerogatire sovrane. La Tarchia 
è ricca, la Turchia è forte, la Turchia è ia 
pace con tutte le nazioni. e sa di poter farè 
assegnamento sulla simpatia universale. 

Noi seguiremo un cammino più retto e più 
decoroso. Ci asterremo da qualunque protesta, 
impediremo qualunque manifestszione, proi- 
biremo alle musiche di suonare l'inno reale, 


metteremo il vete alle rappresentszioni tea- | 


tralî, daremo ordine ai nostri diplomatici di 
mettersi in tatto e per tatto, di fronta si 


ministri francesi (di fronte è per un modo | 


di dire), in quella posizione inclinata ad a0- 
golo retto che esprime esattamente la nostra 
figura nel mondo, e la disposizione a pren- 
derlo come viene, ver iltrionfodel partito al 
quale l’Italia va debitrice delle sus giorie 
presenti e foture. 

La grande repubblica mi troverà sempre 
pronto ad accompagnare colla chitarra il suo 
mirabile inno nazionale, che dice: 

Liberté, fraternità. 
Spogliatev'a voi, e vestitem'a me... 
come cantano i guappi a Santa Lucia 

Il mio collega Baccelli, che pranzerà domani 
o dopodomani col principe di Galles. gli dirà, 
in latino, le medesime cose, sotto forma di 
benedicite per la mensa, da lui espressamente 
composto per la circostanza in questi accenti: 

« Gallinas anglicas, quaesumus Domine, 
dentibus nostris accomoda, ut cum b:atum 
piccionem mar'yre tuo. necnon granellis 


| atque rognonibus bene intingolatis, ad fa- 


Siccome però il mio dovere mi suggerisce | 


che io tutelassi la dignità della nazione che 
ha l'onore d'essere da me rappresentata, ho 
disposto che, mentre finora l'Italia lasciò fare 
alla Franeia tutto quel che le piaceva, da 
ora innanzi la Francia imponga ogni suo ca- 
priccio all'Italia, salvo il nostro diritto a ta- 
cere, e la facoltà di fare la ricevuta. Un po' 
per uno non fa male a nessuno. 

Vostra Eccellenza può dormire tra due 
guanciali..... l'esempio di altre nazioni più u- 
mili e più pazienti non ci trascinerà ad atti 
inconsulti che diminuiscano all'estero il pre- 
stigio della nostra bandiera. 

Non ci sedurrà l'esempio dell'Inghilterra 
che per bocca di lord Granville fa sentire al 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEPIN 


{Traduzione di Ure! 


Fa basssto leggermente alla porta, tanto leg- 
garmento che Lucilla, craJendo di essersi ingzn- 
nata, alzò la testà e tese l'orecchio. Fu bussato 
di nuovo, 

— Avanti — disse Lucilla. è 

S'aprì la porta, e Luel!la soffocò un grido di 
sorpresa e di gioia. Il principe Ettore era li in 
piedi, davanti a lei, e stanco dell'aver salito, si 
appoggiava all’ascio. 

— Voil — disse ls fancialla con una voce de 
boie come un soffio. — Siete venuto qui a rischio 
di ricedere malato! Che imprudenza! 

— Lucilla, Lucilla mia enra! — rispondeva Et- 
tore, prendendo le mani della sua fidanzata e por- 
tandesele alle labbra — non vi avevo veduta sa 
quattro giorni... 

— Mettetevi a sedere subito... Come siete pal- 
lido.... Avete delle gooce di sudore alle tempie... 
Che pazzia!.... quanto vi sgriderei se ne avessi il 
coraggio... È 

— Oh! quanto vi amo... Se voi... 

Lucilla gii pose una maso sulla bocca per in- 
temn'emperio, dando un'occhiata verso l’altrastanza. 

— C'è là mia zia... non voglio che senta... 

— Nor sa ancora nulla..... 

— Nulla 

— Ebbene... le dirò tatto io stesso... Per me 
essa tiene il posto della vostra povera madre che 
avete perduta... dusque devo domandare a lei la 
"eli dora, quanto siete buono e leale... 

— si chiama essere leali fare il proprio dovere 
da omest’uomo, e rendere indissolubile il legame 
di amore che già ci lega... Il mio zelo non è che 
egoiamo.... voglio affrettare il momento della mia 
felicità Oggi stesso vedrò vostra zia. lè parlerò, 
ei otterrò il di lei consenso alla nostra prossima 
unione... Fra poshi giorni riunirò i mieijamici ad 


letteraria e riprodazione riservate a sermini 


deere gilt laiartono 23 Ponfo7io non tutto Piatto, 


I drrigata, x 


cillimadigestionis gaudia venire concedas ..» 

Gradite, amsbilissimo Gran Cancelliere 1 
miei augurì per una estate fresca 0 bene 
cura dell'anvaffistore pubblico 
del vostro smmirabi> pueso (in tefmino: 
der Katserlichkceniglichpr ivilegirteviseunter 
kammeranthofourgerinasserwagenschicants- 


| schleuderer), e credetemi sempre 


Vostro devotissimo 
PASQUALE STANISLAO 
in proprio e per intti i collezhi 
MANCINI 
Visto per il sigillo ai medesimi 


un pranzo per dire addio alla mia vita di ses- 
pelo... Sabito dopo partiremo per Nizza, lasciando 
qui le carta necessarie per le pubblieazioni..... Al 
nostro ritorno firmeremo il contratto che trove- 
remo pronto, poi, mio caro angelo, vi porterò al- 
l'ufficio municipale ed in chiesa, da dove uscirete 
principessa di Castel-Vivant.... Va bene così, non 
è vero? 

— Fotete domsndarmelo? — mormorò Lucilla 
sorridendo ed arrossendo nel tempo stesso. E de po 
uns breve pans2 ripigliò: 

— Mi volsto permettere una domanda? 

— Non una sola, ma ceuto.... 

— Una sola basterà.... Quanto tempo durerà il 
nostro viaggio”. 

— Circa un mesa, 

— Se volete farmi felicissima, promettetemi 
una coss. 

Va la prometto in anticipazione... di che 
cosa sì tratta? 

— Di lasciare stabilire a meil giorno nel quale 
si dovrà firmare il contratto. 

— Perchè ? — disse Ettore sorpreso. 

— Non abbiate tanta curiosità... È un secreto 
mio... Ed ormai me lo avete promesso. 

— R manterrò la paria. Ma non ritarderete 
la mia felicità, non è vero? 

— Sarebbe un ritardare la mia... 

Il principe baciò la mano di Lucilia, quindi pro- 
seguì timidamente e quasi esitando : 

— Ora tocca a me arivolgervi una preghiera... 
una preghiera semplicissima. Voi sarete mia mo- 
glie... tutto sarà comune fra noi. lo sono ricco, 
voi non lo siete... Accettate un'anticipazione sulle 
nostre ricchezze comuni... Permettetemi d’of- 


frirvi.. n. 

— Di approfittare della vostra borsa.. ho già 
rifiutato una volta e rifiuto anche adesso. 

— Pensate che per il vosiro viaggio avrete bi- 
sogno di molte cose. 

— Ho di già tatto.... vedete.... stavo facendo i 


tivi, 
Pi dai) indicava al principe le stoffe posate 
sopra le sedie. 

— L'avete comprata voi tatta questa roba? 

— Si vi fa meraviglia ? 

— Un poco... anzi molto.. mi aveto detto... 

= Che io ero povera... poverissima... od è 
vero. 

— Ebbene? 


GIORNO PER GIORNO | 


Stando alle notizie che dànno i giornali 
d'ogni parte del regno — isole è penisola — 
l'onorevole Magliani è sulla strada di posse- 
dere un copioso medagliere; e ciò che più 
| conta un medagliere d'oro. 

In molte provincie si sono aperte sotto- 
! scrizioni per far coniare una medaglia d’oro 
| in onore dell’ezregio ministro per celebrare 
| i suoi recenti trionfi baneari. 
| Roma che come capitale non può andare 
seconda a nessuna città italiana, ha già fatto 
! conîare la sua medaglia e l'ha già presentata 
| a Sua Eccellenza fin da ieri l’altro. I gior- 
nali ce ne dànno la descrizione. 
| Da una parte reca la leggenda : Ad » Ago- 
| stino - Magliani - Gli - Amici © Ed- Ammi- 
| ratori. 
| Nel rovescio reca: Profondo  Economt- 
| sta - Insigne - Finanziere * Liberò - L'Italia 
| Dalla . Tassa © Del * Macinato © E * Dal 
Corso * Forzoso. 
| Eccodegli amici e ammiratori che non 
| hanno-yoluto arrivare coll’ultima corsa, e 
i sono arrivati un po’ presto. Pazienza, do- 
| vranno aspettare poi! 
| Ammetto il profondo e l'insigne , ammetto 
| la liberazione (in massima) dell'Italia dalla 
| tassa del macinato, subbene la si debba pa- 
gare ancora per parecchi anni; ma quanto 
alla Yberazione dal corso forzoso. debbo dire: 
Adagio, Biagio! 

Altro è fara un prestito per sopprimere il 
corso forzoso, altro è sopprimerlo di fatto. 

Sotto questo punto di vista, io credo che 
la medaglia dezli amici e ammiratori dell'o- 
norevole Maglisni abbia bisoguo di stare, 
come le nespole, ancora parecchio tempo 
prima che sta matura. 


PA aa 
Una lettera, poco garbata in verità, mi tar- 
tassa in questi termini: 

< Caro (!) Fan/ulla, i 
< che la Nazione si sia lasciata canzonare | 
dal suo corrispondente con la fanfaluca del | 
pranzo cui è stato invitato il dottore Baccelli | 

dal principe di Galles, transeat; ma che tu 

ti sia lasciato canzonare, tu, che t'impanchi a 

ragionar di tutto, di salsiccie e d’etichette, di 
navi e di cerimonie, di latino e di sclenza, | 
tanto che a sentirti sembri quello che in- 
{ 


— Ma avevo dei risparmi, senza contare che il 
megazzino per il quale lavoro ha piena fiducia in 
mo e mi fa credito quanto voglio. 

— Lucilla, Lucilla... fate molto male... si di 
rebbe che vi siete proposta di non accettare nulla 
da ma. 

— Iper. to... ascetto il vostro amore... vi do il 
inio e vi lamentate. 

Tatti assorti nel loro collog: 
nonevevane sentito sprirsi )” 
La vecchia zia, colla fac: 
sulla soglia. 

— Lucilla — disse con voce agitata — tu non 
sei sola. 

Vedendo ia veorhia settuagetiaria, Lucilla © 


stravolta, si fermò 


— Difatti, zia, non sono sola. 

— Chi c'è con te? 

— Un amico. 

— Un amico...! non si rivolgono ad un amico 
le parole che ho seutite io e che mi hanno spa- 
ventata. 

Lucilla diventò color porpora 

— Zia — baibettò — dabitate di me...? sarebbe 
ingiusto e eradelo. 

— Hp sentito... 

— Ebbene ascoltate fino alla fino e nop avrete 

| più paura. 
XIV. 

La vecchia fissava gli occhi dalla parte dove 
sentiva la voce di Lucilla, come se avesse voluto 
leggerle in fondo all’enima. 

Lueilia l'ascompaguò fino ad una sedia, sedette 
presso di lei @ lo disse: 

— Vi ricordate, zia, di un sogno che avete fatto 
alla Salpetriéro? 

— Me ne ricordo... certe coss noa sì dimen- 
ticano.... 

— Ma da quando siste con me avete sognato di 
nuovo, e il vostro secondo sogno amentiva la ca- 
tastrofe finale det primo. lo sulvavo il principe 
a forza d'amore ed esso mi sposava. i 

- È vero... ma perchè mi rammenti quel sogno? | 

— Perchè, signora? — interrappe Ettore con 
voce tremante — perchè il primo s-guo si è rear | 
lizzato ed ora sta per realizzarsi il secondo. 

— Chi mi parla? 

— Un uomo, il quale sa che Lucilla è la più 


ventò le ali alle mosche... Scusa! mami par 
grossa. 

<0 che ti pare a te, Fanfulla del mio 
cuore, che un principe abbia a invitare una 
persona, che non è nè il principe Gortschakoff, 
nè Alessandro Humboldt, nè il generale Ga- 
ribaldi, per telegrafo, 0 per lettera, o per am- 
basciatore un mese prima della partenza della 
persona stessa # 

«Eammesso l’inammissibile, cioè che l'invito 
così anticipato a tante centinaia di chilometri 
di distanza, possa essere stato fatto, pare a 
te, che un principe reale debba stare alla di- 
sposizione del dottore per il secondo giorno 
dell'arrivo ancora da stabilirsi ? E se quel se- 
condo giorno, il dottore lo perdesse in viag- 
gio; o se gli piacesse fermarsi lungo il cam- 
mino, Sua Altezza Reale britannica lascierà 
gli altri impegni, gli altri obblighi della sua 
dignità, o sacrificherà il suo comodo perso- 
nale a quello di un dottore padrone di ventre 
a tirare il campanello per mettersi a tavola 
quando gli pare © piace? 

<« Via! Fanfulla! hai bevuto grosso, con- 
fessalo! 

« Uno scettico ». 
sa 

Eh! Gua’! Lo confesso! Ci sono cascato, 
ma non ci cascherò più. 

Che volete, per quanto si sappia che un 
uomo gira sempre con la fanfara o con i lit- 
tori davanti, anche per andare a letto, qual- 
che volta questo uso imperiale, ne impone, e 
si crede ‘alle scampanate più ridicole. 

Ma, ripeto : ii dottore non mi ci piglia più ! 


C'è una coda al pranzo del secondo giorno, 
e val la pena di mostrarla al‘ pubblico ; tanto 
siamo in tempi codini. Da buon stratega, a- 
dunque, il divo Cacherano si è preparato una 
completa, una strepitosa vittoria. Si sa che 
da lontano gli oggetti non mostrano precisi 
conterni, è il pubblico credenzone imbotta 
nebbia più spesso che non convenga. 

Visto che nel proprio paese il dottor Guido 
passa per un gran scienziato fra i non scien- 
ziati della Camera, mentre i suoi colleghi in 
scienza lo credono un uomo politico ; ha man- 
dato a far da battistrada, da Giuvanni il Pre- 
cursore, un suo liberto, un dottore come lui, 
incaricato di trovar modo che il congresso 
gl scmministri quel battesimo di scienziato 
che i suoi colleghi gli hanno negato e gli ne- 


_—_———_—_— 


pura delle fanciulle, la più degna di essere amata, 
un uomo che vi adora e vi domanda la sua 
mano... 
— Voi l'amato?... 

— Con tutta l’anima. 

— E Lucilla vi ama? 

— Con tutto il cuore — rispose l'orfana. 

— E volete sposarvi? 

— Al più presto possibile... 

— Sento che siete un giovane onesto... ma non 
basta amarsi e sposarat.. bisogna vivere... L'ago 


* di Lucilia non può bastare alle spese di una fa- 


miglia... 

— State tranquilla, signora Luoilla; non lavo- 
rerà più... Il suo avvenire ed it vostro sono ag- 
sicorati... 

— Dangue avete un ball'impiego? 

— Ho dei milioci, s'gnora, e mi chiamo Ettore 
principe di Castal-Vivant. 

La vecchie alzò le mani al cielo ed un'immensa 
gioia le si dipinse sul volto. 

— Un principe... un principe vero... tutto il 
mio segno! ì 

— Sì, il vostro segno, zia.. non ci manda nalla,. 
So sapeste come è bello Ettore! e come è buono 
© quanto mi amal.... 

— E ti amerà sompre? 

— Oh! sempre — disse Ettore—ledo l’intiera 
mia vita 

La veschia piangeva di tenerezza. 

— Quanto sono felice ! — essa diceva. — Piglioli, 
datemi le vostre mani... lasciate che io le unisca 
nelle mie... Che îl cielo vi benedica come vi be- 
nedico io... Signor principe, sposate presto Lu- 
cilla, ch'io possa prims di morire essere testimone 
della di lei felicità.. Poi me n'anderò all'altro 
mondo tranquilla e senza rammarico... 

£ la buona donna, attirandosi sul petto le belle 
teste dei due fidanzati, le copriva di baci. 

— Voi vivrete lungamente — rispose Ettore, 
cui l'emozione toglieva quasi la parola — vivrete 
con noi... non ci lascerete mai. 

— Oh! quanto sono felice! 

Ettore espose alla vecchia ottuagenaria tutti i_ 
suoi progetti, poi coì cuore gonfio di gioia Inseid 
lo due donne promettendo di tornare a vederie il 
giorno seguente. 


(Continua) 
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FIMEEOSIERE 


gano... dopo averlo soppesato. E chi sa mal | che Bordeaux 


non gli riesca col buco anche questa ciam- 
bella, come quasi gli era riuscita l'anno scorso 

quella di Genova! 
Ormai è allo zenit delle sue fortune. Se 
come relatore del bilancio in 


Chi sa mai s'è riuscito a piegare quella tal 
dura cervice che si teneva certo di vincere ! 


D) 
sè 

Per spaventare intanto i mori del suo regno, 
non potendo, come il Cid Campeador, essere 
legato cadavere sul cavallo di battaglia, ha 
disposto che durante la sua assenza dalla 
reggia della Minerva, siano sospesi tutti i 
concorsi per cattedre universitarie, nò con- 
vocata ‘alcuna Commissione esaminatrice. Se 
manca il Paracleto, come può il Cenacolo in- 
dovinarne i desiderì? 

e, 

533. 
Ho inteso dire che l'articolo del mata 

esami per l'avanzamento, a 
Mera Po a eicdio del capliano Romani, 
abbia urtato qualcuno per una osservazione, 
del resto incidentale, con cui Lupo, nel do- 
lore cagionatogli dal suicidio dell'amico, è ve- 
nuto a parlare del rimorso di chi non si è 
adoperato perchè il ministero lo promuovesse, 
o si è adoperato perchè non lo facesse. L'ac- 
cusa incidentale di Lupo, oltre che a una 
classo di ufficiali, nel caso speciale poteva fe- 
rire personalmente qualche amico intimo del 
defunto addirittura. 

Lupo non ha certo pensato alla portata 
della sua digressione, strappata a un momento 
di rammarico. 

So tuttavia che nessuno vuol fare un ca- 
rico troppo grave a Lupo di quella sua fe- 
roce scappata, e in ogni modo confesso che 
io dovrei dividere la responsabilità del suo 
fallo, per aver lasciato sfuggire ai miei occhi 
ciò che è sfaggito alla sua penna. 

Nella famiglia del Fanfulla, dove sono 
tanti soldati, qîalunque divisa è fgualmente 
amata, perchè è vestita da ufficiali ugual- 
‘mente degni della stima dei camerati e della 
riconoscenza del paese. 

Per quanto la cosa fosse inutile, ho voluto 
dirla, a dissipare ogni cattiva impressione. 
ta 8 
{jL'eminentissimo cardinale Guibert, arcive- 
scovo di Parigi, ha scritto una lettera di con 
doglianza al Papa per i fatti del 13 corrente. 
{L'Osservatore romano che ne pubblica la 
traduzione dice di averla tradotta dal testo 
francese apparso nell'Univers. Ma a giudi- 
eare dalla vivacità del linguaggio con cui è 
redatta quella prosa, c'è motivo di sospettare 
che invece di un vescovo, cioè di uno dei 
successori degli apostoli, l'abbia scritto un 
sagrestano dei più intransigenti. A meno che 

non sia sagrestano il traduttore. 
{ESono quasi disposto a credere che l'Osser- 
vatore ci abbia messo molto del suo stile or- 
dinario nella traduzione. 
{aComunque sia, la lettera arciepiscopale non 
che Sua Eminenza sia di prima forza 
nell'arte di argomentare. 
fa 

sua Eminenza dice — per esempio — 
Leone XIII: « Se costoro (!) non possono la- 
sciar passare in pace il carro che porta la 
salma d'un santo e grande Papa, si deve cre- 
dere ch'essi non avrebbero maggior rispetto 
per la vostra augusta persona >. 
‘MuEminenza, qui mi sento in dovere di farle 
ran’umile osservazione. Credo anch'io che se 
Leone XIII uscisse per le vie di Roma se- 
guito da quelle due 0 tremila faccie armate 
di ceri e di nodosi bastoni che seguivano il 
carro funebre di Pio IX al grido ci Viva il 
Papa-re, credo anch'io — dico — che non 
farebbe una passeggiata trionfale. Ma se u- 
scisse solo, în carrozza 0a piedi, sarebbe ac- 
colto a ogni suo passo con quel rispetto e 
quella venerazione che gli sono dovuti. 

‘Eminenza, Lei è uomo che per l'età deve 
‘avere acquistato una certa esperienza, e però 
è in obbligo di sapere che spesso l'essere ac- 
compagnato in certo modo, quando fra molta 
brava gente può entrarne molta altra che 
mon lo è, è una cosa che fa molto torto. 


sa 8% 

L'agenzia Havas ci annunzia che il gene- 
rale Cialdini è partito da Parigi per Bordeanx 
ed Evian. 

Stando a quest'annunzio si potrebbe credere 


FANFELLE 


— per esempio — Foligno è sulla strada di 
Ancona; ma invece Bordeaux è, come sa- 
pete, nel mezzogiorno della Francia poco di- 
stante dal golfo di Guascogna, mentre Evian 
è in Savoia, sul lago di Ginevra! 

Dire quindi che uno parte da Parigi per 
Bordeaux ed Evian è come dire che l’onore- 
vole Nicotera è partito da Roma per Salerno 
© Pesaro. 


L’ASSEDIO DI TORINO 


Milano, 22 luglio. 

Che un ballo commuova non è facile, special- 
mente chi ha veduto l'Ercelsior. Ma la vena del 
Manzotti non si è esaurita in quel suo capolavoro 
coreografico, e vi sono poi circostanze di tempo 
è di luogo per le quali un ballo può fare un’im- 
pressione grandissima. 

Prima di tutto figuratevi ua testro, 0 meglio 
un anfiteatro, di proporzioni romane, l'Arena di 
Milano, pieno gremito di gente come il Circo 
Massimo in qualche giorno di spettacolo gratuito 
offerto dall'imperatore alla plebe. E piene non 
solo le gradinate, ma tutta la vera Arena, la 
così detta platea. In fondo, a sinistra del pulvi- 
nare, s'apre un palcoscenico smisurato : la ssena 
rappresenta l'interno d'ano dei bastioni di To- 
rino con la sus piazza d'armi, una vera piazza 
d'armi, nella quale ci prò passare una vera ri- 
vista, la strada coperta, gli spalti, lo batterio, le 
gallerie di mina, © a destra le torri della citta- 
della. Sul doppio ordine di spalti sono schierate 
lo truppe, o piuttosto bivaccano alla rinfasa stando 
a vedero i giuochi e i balli dei compagni. Ci sono 
più di mill: persone sul palcoscenico: le uni- 
formi dell’antico esercito del duca di Savoia sono 
fedelmente riprodotte, e l'illusione è quasi com 
pleta. In fondo, al di là del bastione, biancheg- 
giano, ua po' troppo vicine, lo vette delle Alpi. 

Ed accade quello che accade sempre in tatti i 
balli: le vivandiero e le popolane ballano con i 
soldati, poi vallano certi contadini vennti in città 
con provvisioni di vino; poi le quattro ballerine, 
che avrebbero intenerito la buona anima del ge- 
neralo La Marmora, suonano tatte insieme sul 
tamburo un rafaplan con precisione maravigliosa 
@ di tanto effetto, che il pubblico domanda ed ot- 
tiene il dis. 


Pa 


Poi arrivano dalle campagne i soldati provin 
ciali richiamati sotto le armi, accompagnati dalle 
loro famiglie, e con loro il minatore Pietro Micca 
d'Andorno, în quel di Biella. Anche adesso la sa- 
Inte d'Italia s'aspetta da quelle parti 

Poi si sentono le prime battata della fanfara 
reale. Quel mare di teste umane di cni è formato 
il pubblico si agita come se lo avessero toccato 
i fili elettrici che alimentano l'illuminazione, si- 
stema Bush Le signore battono quasi tutte le 
mani con entusiasmo. Dietro di me c'è il signor 
Anastasi, il celebre tenore, che grida òravo con 
tutta la forza della sus bellissima voce, Nesson 
grido men che ortodosso: il commendatore Basile, 
il quale ha permesso un Assedio di Torino, pur- 
chè non si facesse in nessun modo sapere al pub- 
blico chi erano gli assedianti, può esser contento 
del fatto suo. 

Al segnale dato, le strappe si dispongono nelle 
lero ordinanze nella piazza d'arme e sul bastione, 
Sono almeno tre veri battaglioni, più numerosi 
di quelli che si veggono andare tatti i giorni in 
piassa d'arme 

Vittorio Amedeo Ii comparisce a cavallo's seguito 
da numeroso e brillante stato maggiore », passa 
in rivista le troppe, loda i capi, esorta alla di- 

difesa e la popolazione di Torino, fattasi 
sirada a traverso le truppe, viene a gettarsi ai 
piedi del suo sovzano a a giorargli che si farà 
farò ® pezzetti prima di cedere la città. Vittorio 

Amedeo Il 2'tgrazia il suo popolo e lo benedice, 

esortandolo ad invoc®"2 l'aiuto dell’Altissimo. C'è 

‘un momento solenne, nel quale tutta quolla massa 

di gente s’inginocchia e prega. Il pubblico non 

applaude più; ma si sente dentro di sò qualche 

cosa che gli traluce negli occhi: se qualcuno 
desse îl segnale, anche tatto il pubblico si ingi» 
nocchierebbe e giurerebbe di vincere o morire, 

Dopo la sfilata delle truppe qualche altro epi- 

| sodio ch'è inutile raccontare e s'arriva al combat- 
timento. L'illusione non potrebbe essere meglio 
ottenuta. Le batterie degli spalti fanno fuoco 
regolarmente : il fuoco della facileria è ben nu- 
trito. Si veggono i buoni e bravi Torinesi por- 
tare i gabbioni dove si aprono le breccie, le donne 

© i ragazzi spingere avanti lo carriuole di terra. 

Si veggono trasportare i feriti, e si capisse che 

gli assedianti guadagnano terreno. 

Che prendano la città è impossibile, perchè il 
commendatore Basile, d'ordine del superiore ed 
escelso governo, ha ordinato che non si debbano 
vedere, © senza farsi vesere non potrebbero en- 
trare in città. Ma i Francesi ignorano questo vefo 
dell’eccelso governo e hanno già occupato, a quanto 
pare, le opere esterne. 

Pietro Micca allora sagrifica la vita propria 
alla salute della patria, e dopo di avere detto 
addio alla moglie è ai figlioli, fa saltare in aria 
+ la mina.. ed il bastione di Torino sparisce por 

diventare la collina di Superga con la basilica e 


sfilata di 


Vittorio Amedeo] 


" l'apoteosi 
sia sulla strada d'Evian, come | lee ,, ballabili benissimo composti e molto ap- 


truppe, 
plauditi. 


coltori. 


Nè s0 se abbiate capito che, sempre per or- il 


superiore ed eccelso governo e venera- 
Sten aulico residente a Roma, so si 
è coneesso in via straordinaria il suono delle 
prime battute della fanfara reale non si è mai 
permesso di suonare tatto l'inno volendo evitare 
alle popolazioni l’ineomodo di applandire @ di 
commuoversi. Anche un certo pofpowrri d'innì 
patriottioi e popolari, composto dal maestro Ma- 
renco, che doveva presedere il ballo, è stato o- 
messo, secondo alcuni, per brevità, secondo altri, 
sempre nella benevola intenzione di risparmiare 
al pubblico ricordi ed emozioni di qualunque ge- 
Pe fibretti del ballo non ne vendevano, ma si a- 
spetta che il ministero ne facoia distribuire com- 
piiati per suo ordine, nel quale sarà dimostrato, 
coll’aiuto di monumenti e documenti recentemente 
scoperti, chelassedianti di Torino, sotto il duca Vit- 
torio Amedeo II, furono i Polacchi, oppure i sol- 
dati del principato di Monaco. 
Si parlava ieri sera dell’eocelso governo coni 
sentimenti del più vivo e sincero compatimento. 


—__ 


Di qua e di là dai monti 


Tutto bene! Chi osa dire il contrario è un 
maligno, un calunniatore, un demolitore di 
ministeri e di ministri. 

Tutto bene, a cominciare dall’ onorevole 
Depretis, che tornò dal suo bagno d’aria cam- 
pestre 

< Fresco al pari d'una rosa, 
Che si schiude al sol di maggio » 
per finire all'onorevole Baccelli, che dovrebbe 
aver già presa la ferrovia... trionfale del 
pranzo alla mensa del principe di Galles. 
ee 


Io aguzzo indarno gli occhi per trovare il 
pelo nell’ovo; grazie al caldo, ci troverò ma- 
gari il pulcino pronto a scappar faori dal 
guscio, ma il pelo no. 

Vedo le cose italiane andar tutte per lo 
meglio nel migliore dei mondi possibili, e rin- 
grazio il Signore d'avermi serbato a questi 
giorni depretini, che realizzano i più sublimi 
ideali del benessere sociale. 

A Milano si lagnano perchè il pallone fre- 
mato non sa decidersi a prendor l’alto. E 
dov'è il giudizio — domando io — a spic- 
carsi da una terra, che è un vero Eden e 
che a poco a poco diventerà addirittura il 
paradiso? 


Questa felice trasformazione è già comin- 
ciata. Lo prova l’epistola, che il bravo arci- 
vescovo di Parigi ha scritto a Leone XIII, e 
che brilla da dodici ore nei giornali romani 
d'una luce da catacomba. 

Il bravo prelato, che aspira forse ad un 
cappello — e intanto l'ha pigliat», e come! 
— confonde a bella posta le cose del cielo e 
della terra, e a proposito degli esecrandi ec- 
cessi della notte del 13 luglio ne dice di cotte 
© di crude. 

Sono curioso di vedere come Leone XIII 
gli risponderà, se gli risponderà; ma il cap- 
pello non glielo dà di certo ! 

e 


Ma questo non è che un incidente che nulla 
toglie alla bellezza della situazione. A rigore, 
anzi, la rende più bella perchè ci richiama x 
studiare se ci sia il verso d'uscire da un 
equivoco. Vedete combinazione ! Il Dirttto s'è 
accinto già a cotesto studio e scrive ; 

< Non abbiamo bisogno di dir altro per far 
manifesta la convenienza, la necessità di met- 
terci in regola, d'uscire da una via falsa ed 
ipocrita, la quale potrebbe esporci davvero a 
pericoli seri. Se non altro, ci esporrebbe al 
ridicolo. » È 


Secondo il Nirifa, mi pare, le guarentigie, 
per essere buone, devono prima di tutto 
guarentira il garaate contro i morsi dei Gui- 
bert idrofobi.... 

Ni: 

Olà! mi sembra d'essere cascato in unor- 
dine di idee 6 in uno stile, cus non è quello 
d'un codino da sette cotte, quale io sarei 
nei giudizi di certi liberaloni ... della sesta 
giornata, come direbbero a Milano. 


Co) 


Torniamo alle bellezze. 

Stasera, mi dicono, uscirà in luce il de- 
creto per la chiamata alle armi della milizia 
mobile. Quale bellezza più bella di tanti bei 
giovanotti che, sfilando innanzi alla bandiera 
italiana, diranno, senza la jattanza del gran 
Corso: « Dio ce l'ha data, guai a chi la toc- 
cherà »? L'Europa, vedendoli, dirà a sua volta: 
< Ho dato il mio oro all'Italia, e sono ben 
lieta di averlo posto in buone mani ». 

nt 

Il cuore mi si esalta pensando che l'u] 
voto di Vittorio Emanuele: « L'Italia rp 
sere non solo rispettata, ma temuta», potrà 


Ìanli ‘altro essere compiuto. Cass, 
Taio dell'era calrolina e maffelosa, lo state 


NOTE DI LONDRA 


Un dis sugl’Italiani all’Accademia Reale, 
19 Taglio, 

Una visita alla «Royal Aecademy of Arts» m'ha 
fatto riflettere — pigliando la coscienza per padre 
confessore— che se noi Italiani abbiamo (così almeno 
tatti lo dicono) il primato nella sonltara, questo pri. 
mato noi lo cacciamo talvolta... dove il famigerato 
Lefroy aveva cacciato l’oriolo. Non so se mi 
spiego! 

x» 

Però giustizia a cni tocca; © Su quel paro che 
gl'Italiani hanno esposto quest'anno alla Royal 
Aceademy, in fatto di scultara, diamo abito la 
palma a Salvatore Albano di Firenze — i) cui stu. 
dio ebbi il piacere di visitare nel gennaio d'anno, 
in compagnia della signora Lolli-Di Bagno (che si 
rammenta ?). L'Albano dunque espone tre lavori 
Vecchiaia, statua in bronzo; Ricordo, statua in 
marmo; e Margherita, altra statua in marmo. 
Le due ultime, benchè artisticamente modellate, 
non reggone certo al confronto colla prima Il 
soggetto della statua in bronzo è piuttosto con- 
venzionale: un vecchio ignudo acsoccollato sulle 
ginocchia. L'Albano lo deve aver scelto 'per uno 
studio prettamente anatomico, e così facendo ci 
rivela la coscienza e l’amore d’un bravo bravo 
artista per la sua arte. Le ossa, i muscoli, la 
pelle, sono lavorati con grandissima diligenza e 
dimostrano una perseveranza degna del più sin- 
cero encomio. La testà del vecchio è d'an tocco 
sicuro ed è la parte più meravigliosa del corpo 
Così non si può dire della mano destra pendente, 
chè per la soverchia abbondanza di grinze m'ha 
più della zampa del gallinaccio, che della mano 
d'un vecchio, per insartapecorito che lo abbia ps- 
scato inori l'Albano. 

Comunque sia, questa statua, presa nell'insieme, 
è un bel lavoro: e se non temessi l'accusa di qual, 
benedetto amore di campanile, lo direi uno del 
migliori della mostra. 


x 

L'Amendola espone un busto in terra cotta 6 on 
ritratto, assai bene condotti, e di buon modalio ; 
un po'lezioso, se vogliamo, in alcuni parti olari, 
a mo’ d'esempio il merletto attorno al collo, mx 
nel suo insieme grazioso e finito. 


x 

Due lavori debolini anzi che no sono esposti ds 
Lucchesi (con ritratto), dall’Aristide Fontana, la 
Penserosa. Se il Fontans aveva bisogno d'un mo» 
dello per la sua Penserosa, doveva trovarlo colla 
palpebra meno carnuta; sembra, poverina, che c 
abbia due sacchetti sugli occhì. Die mezzi bust 
in terra cotta ben fatti, son quelli invece dell'Ar- 
genta @ del Fabbrucci. 


x 

Mario Raggi ha due lavori di genere opposti. 
Il ritratto, in terra sotta, del pra Nena: 
Quelli che lo conoscono davricino m'assicurano 
essere somigliantissimo. In quanto a me, che non 
ho il bene di conoscere il grave prelato, dirò che 
la maschera è buona e le linee della fisonomia 
giuste; ma il sarrocchino (che si chiama così?) 
mi pare un po’ duretto — forse il cardinale l’a- 
serà di panno forte! 

L'altro lavoro del Raggi è una statuetta in 
marmo : Matlutino. Rappresenta una bimba in ca- 
micia, diseinta, in atto di pregare. Ogni partico 
lare è ben cercato, il concetto è buonino, ma 
tatt'assieme mi pare trattato un po' duramente. 


Pas 

;Sarlo Orsi espone una cosetta graziosa assai, 
Lago magnetico, statua in marmo. È un putto a- 
lato, seduto obliquamente su un dado, che r1.p- 
Presenta i quattro punti cardinali, e sulla cima 
del quale evvi la bussola. Il putto tende il braccio 
e addita uno degli intinitesimi ponti della rosa del 
venti — almano lo suppongo. La testa è baonina 
® modellata con amore, con espressione e con uns 
certa unità di linea, 

x 

Per ultimo, ma non perchè io lo consideri i! meno 
importante, ho riserbato il De Giovanni, che © 
Spose il getto în gesso di quattro ritratti in ca- 
meo. Questi ritratti del bravo incisore sono bal 
lissimi come tutto quello che egli fa. 

1 più minuti particolari sono atadiati con uo 
esattezza veramente degna di lai. La pyllo, i ca 
Pelli, la barba, i muscoli della fascia e det collo 
sono maraviglia di disegno @ d’acenratezza. 

Il De Giovanni è il famoro incisore del vawo i 
cristallo inglese (Mint glass), esposto l'anno scorie 
a Torino, e che în causa a ritardo non è ora 
esposto anshe a Milano, 

Al De Giovanni — a lui solo — si deve se re 
diamo in oggi ravvivata un'àrto che si credeva 
Spenta, e perciò quasi dimenticata. Dopo il fs- 
moso vaso Barberini-Portland, che si conserva 
nel Museo britannico, non ci rimaneva aitro r- 
cordo dei bassirilievi în cristallo, derti antica» 


da 


mente foremanta vitsi, e di cui Plinio fa men 


zione. 

Inutile ch'io vintrattenga intorno al soggetto 
del vaso, ormai troppo noto in Italia. Vi dirò in- 
vece come noi tutti si tremi all'idea che quello 
stupendo lavoro, frutto di sette anni di fatiche, di 

azioni, di privazioni, e che ha costato la 
vista al bravo artefice, vada a terminare in mano 
a qualche Inglese ricco sfondolato. 

1l sogno del Da Giovanni, che adora il suo paese, 
sarebbe di vedere il suo vaso in possesso di 
qualche museo italiano. Che il desiderio del De 
Giovanni divenga un giorno realtà! È quello che 
io e tutti ardentemente desideriamo. 

A proposito di questo vaso, mi viene raccontata 
una cosa che, se fosse vera, tornerebbe ad onore 
del commendatore Zuccani, il più ricco dei nostri 
connazionali qui stabiliti. 

Mi si dice dunque che il Zi avesse pro- 
posta una sottoscrizione, visi Ini a capo 
con cinquecento sterline, per ammnochiare le cin- 
quemila sterline che il De Giovanni domanda. Una 
volta coperta la somma, il vaso verrebbe offerto 
ad un museo italiano. L'idea è troppo nobile e 
bella per guastarla con commenti. 


IL PRATO DELLE SALSICCIE 


(i 
Vedi in quarta pagina. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 luglio. 
eri sera il Consiglio comunale ha incominciato 

la discussione intorno alla proposta della Giunta 

psr l'esecuzione dei lavori edilizi straordinari. 

Veramente per una discussione così importante, 
la più importante forse che si era presentata al 
nostro Consiglio comunale dacchè #'è formato, il 
numero dei consiglieri presenti era molto scarso, 
per cui il Troochi ha proposto di dare facoltà alla 
Giunta di esegnire gli studi preparatori per questo 
semestre, di autorizzarla altresi = preseatare il 
piano regolatare, riserbandone la discussione per 
Îa prossima sessione autannale. 

La proposta del consigliere Trocchi era un po” 
vaga, per cui non tatti hanno creduto poterla ac- 
cettare, ed il Consiglio ha approvato l’ordii 
giorno presentato dal consigliere Pincidi così con 
cepito: 

< Il Consiglio udite le osservazioni dei copsi- 
glieri, passa alla discussione delle norme diret 
tive esposte nella proposta della Giunta ». 

Viceversa poi, invece di passare alla dizcus- 
sione, siccome quando è stato approvato gu-sto 
ordine del giorno, era suonata la mezzanotte. la 
seduta è stata tolta. 

Erano presenti 17 consiglieri. 

Per la festa di domani a Tivoli la Società del 
trams0ay ha orgatiziato un servizio speciale. 

Sette treni partiranno da Roma per Tivoli, e 
altri sette da Tivoli per Roma. L'ultimo partirà 
da Tivoli alle 8 10. 

I biglietti di andata © ritorno rilasciati domani 
sono validi anche per i due primi treni che par- 
tiranno da Tivoli dopodomani. 

n 


Anche il latte milanese ha finito per dare sui 
nervi all’eccellentissimo municipio di Roma, il 
quale d'accordo con la questura ha proibito: ai 
carretti di andare in giro e di suopare la trom. 
dotta. 


A meno che non sla la questura che ne abbia 
voluto la soppressione, per'evitare equivoci e con- 
fasioni con quell'altra trombetta .. quella delle in 
‘timazioni L.. 

Stamani la seconda sezione della regia Corte 
d'appello, presieduta dal commendatore Collenza, 
© con l'assistenza del procuratore generale cava- 
liere Paglicci, ha diseusso sui motivi presentati 
dalla difesa degli imputati per la nota causa dei 
fatti avvenuti nella notte del 13 corrente. 

Ricordiamo che tntti gli accusati farono \eoni 
dannati a varî mesi di carcere con purecchie een 
tinaia di lire di molte per ciascuno. 

Il primo motivo presentato è stato quello «he 
alcuni testimoni non avevano prestato il giura. 
mento con la formala voluta dalla.legge. La di- 
fesa ha domandato che venisse annullato il dibat- 
timento, ed a.giò il procuratore ganarale non ee 
sendosi opposto. in Corte amettera sentenza în 
conformità ed ordinava che il pasvo dibattimento 
avesse Inogo mercoledì 27 corrente nella sala della 
Corte d'appello. 


Ieri sera vi è stata un’adunanza nelle sale del 
Ciroolo artistico internszionale. G 

Ssopo dell'assembisa era di rispondere ala cir 
colare del ministro della pubblica istruzione a 
tutte lo associazioni artistiche per la elezione di 
sei persone, che insieme ad altre sei nominate dal 
ministero dovrebbero costituire la Giunta perma 
nente di belle arti. 

La seduta era presieduta dal signor Valles ed 
è riuscita molto Vivace e sinche un pochiso ta- 


maltuosa. 

ll presidente ha aperto la discussione con l'an. 
munziare, che avendo invitati gli altri circoli ar- 
tistici italiani con una circolare, perchè accen- 


meno peggio. 

Del resto, è da raccomandarei il sistema vera- 
mente liberale con cui l'onorevole dottore vor- 
rebbe costituita la Giunta di belle arti. 


la maggioranza 
ministro e agli amici del ministro che possono 
fare quello che vogliono. 

Ieri sera è stato approvato un ordine del 
giorno del socio signor Dattoli, perchè il voto 
non sia ristretto ai soli circoli ed istitati, ma a 
tatti gli artisti in generale, rinunziando in tal 
modo il circolo adimmischiarsi in questa elezione. 

Contro questa votazione ha protestato il pittore 
Mariani, dicendo che era illegale, perchè non si 
rispondeva alla eircolare del ministro. 

Insomma, anche nel seno del Circolo artistico 
ci”sono i due partiti della opposizione e dei mi- 
nisteriali, con questa differenza a quanto succede 
in generale che questa volta è pià il ministro 
che serve i ministeriali, che non questi quello. 

Oh come li serve i suoi amici l'onorevole mi- 
nistro! 

Un'altra discassione s'è impezasta anche sulla 
parola permanente. Si vorrebbe sapere quanto 
deve durare nel caso questa permanenza ; se deve 
avere ua limite © se i dodici nominati a far parte 
della Gianta debbano fino che vivono. 

A proposito d’arte ed artisti, ieri sera nella 
sale del Circolo internazionale era argomento a 
vivi eommenti il modo con cui sono state date 
le commizsioni per le statue del palazzo di belle 
arti. 

Gli artisti incaricati sono tatti dell’Accademia 
di San Lucs, che si dice verrà presto chiamata 
Accademia Reale di San Luca. 

Senza far torto alcuno agli artisti che hanno 
ricevuto codesto incarico, è lecito l’osservare che 
fra quei nomi nor ve n'è uno di artisti melto 
noti in %oma, i quali avrebbero pur avato diritto 
a qualehe rigoardo, © il cui merito sarebbe stata 
certa garanzia per il pubblico 

Si vocifera che appunto in vista di questa pros- 
sima trasformazione dell'Accademia, anche nel 
modo cca cui sono state date quelle commissioni 
ci sia sotto una precauzione in vista di elezioni 
fotare. 

Non sarà vero, anzi noi crediamo che non sia 
vero puato, ma l'apparenza può far crelere ad 
altri ii contrario che 


aime d 21 


ll termometro centigrado dell’ottico signor Su- 
scipi, al orso. alle ore 2 pomeridiane segnava 34°7 
leri il:mzssimo caldo in Italia fa a Parma 35° 3. 
A Firenze 35°, a Milano 35° a Foggia 37° 2. Il mi- 
nimo delle città principali fa a Genova 29, a Na- 
poli 30° 2. 
«%% Spettacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Ore 8 12. — Commedia con Sten- 
terello, 
MANZONI. — Ore $ 1}2. — Commedia con Pulci» 
nella © ballo. 
QUIRINO. — Ore 9. — /2 ghiacciaio del Monte 
Bianco 


TEATRO DELLE VARIETÀ. — Ore 9. — Funiculi- 
Furicutà. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministri delle finanze e dell'agricoltara e com- 
mercio hapno con ‘ordato col presidente del Con- 
siglio di affidare all'onorevole Luzzati l'incarico 
di redigere la memoria che dovrà servire di base 
ai negoziati res necessari dalla sospensione delia 
gonferenza monetaria. 

- 

La Giunta per la inchiesta sulla marina mer- 
cantile è convocata a Napoli per martedì pros- 
simo (26 corrente). 

Abbismo @a Madrid in data del 20 corrente: 

< La fermezza del governo ha fatto sì che il 
gabinetto francese desista dalle sue pretensioni. 
Nell'anmettero che qualche risarcimento erado- 
voto agli Spagnnoli dsnoeggiati a Saida, il mini- 
siro Barthélemey Saint-Hilsre aveva adoperato 
poa parole, che aveva ferita la suscettività na- 
zionale: ia parola soccorso. Ora egli ha ritirata 
quarte parola serrogasisoi ‘quella più regolare 
di indennità. Îî perno gi loda molto del tatto 0 


dell'energia ‘con la”quale le sue reclamazioni sono 
state sostenute dalfduca di Fernanj Nunez amba- 
sciatore Parigi.j> ì ad 


BORSA DI ROMA 


#23 luglio. — Oggi abbiamo sufficiente movimento 
di affari, accompagnato da frequenti oscillazioni 
nella rendita che dopo aver fatto 90 32 i? per 
contanti esordisce a 90 35 per fine corrente, scende 
a 90 30, riprende sino a 90 47 112 e cade final: 
mente, in chiusura, a 90 20 restando offerta. -$ 

Cattolico 95 10 nominale; Blount 92 40 lettera, 
92 35 danaro; Rothschild, 95 60 lettera, 95 50 da- 


naro, 

* La Banca generale dà Inogo a qualche transa- 

zione a 642 per fine corrente; il Banco di Roma 

da 615 a 614 fine corrente; Fondiaria Santo Spi- 
ontani 


cordo fra la Germania, l’Austria e l’Italia è 
conchiuso. Si tratterebbe di una linea comune 
d'accordo definita non da un trattato, ma da 
protocolli. 

Quantunque sembri che in Tunisia si pro- ! 
duca una certa calma dopo i massacri di | 
Sfax, sì prepara una insurrezione estesa. 

I capi delle principali tribù si riunirono € ; 
nominarono un capo supremo. Affermano che i 
avranno con essi 19,000 uomini. 

A Lione si senti qualche leggera scossa di 
terremoto. 

Qui a Parigi, fres ‘o @ pioggia. 


Truecrama Sresam 


JANINA, 23. —'Ieri sera è giunta la Commis. 
sione internazionale di delimitazione. >... 
E LONDRA, 23. — 1° banchieri assantori del ] 
stito hanno avvertito il governo italiano che la 

rima spedizione d’oro è partita il 21 corrente 
da Londra per Torino, avendo i banchieri inglesi 

ì loro versamenti a Torino,;Ge- 

nova, Napoli, Roma 6 Milano. © 

‘Questo primo versamento si compone.tutto 
monete “alto germaniche. ««y A 
ROMA, 23. —:Il governo ha“ "gli! op- 
portani ordini perchè appena E da fonda 
il primo versamento, le monete siano classificate 
6 passate alla zecca per la demonetizzazione @ 
la successiva riconiazione. d 5 


—————————————P€m6 
‘Bonaventura Severini, gerente responsabile 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione/spectale, {inaugurato in gennaio 1877. 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interi, eccellente cucina. 600 6 per la 
gitaazione amenissima in riva al mare, vicino al 
lo vo, ed a brevissima distanza 
Giardino pubblico — Villa comunale. dui 


Bagni di nequa pura di 


e E ig 
Società Generale Italiana 


TELEFONI 


Milano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, via della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 
verte essore l’UNICA che possiede nello sopra- 
nominate cinque città una estesa rete telefonica 

I suoi abbonati sono în comunicazione coll'Uf. 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
Nigra, che sono î migliori istrumenti che ormai 


| esistono sorpassando qualunque altro in 


precisione, semplicità e sonori 
Siccome in Roma nessun altra Società Telefonica 


i è stata finora legalmente riconoscitta dal R. Go- 


TUNISI, 2. — È giunta ieri sera alla Goletta ! 

regia piro cisterna Pagano. 

VENEZIA, 22. — Soa Maestà la Regina co 
mossa per l’ananime ed 1mponente dimostrazio: 

di stanotte, ringraziò ìl sindaco ed espress» vi 
sensì di aygradimento per l’accoglienza ricevnta 

VENEZIA, 22. — Conf.rmasi che la squaira in- 
glese partirà domattina direttaments per Maita. 

LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — Mac 
Coan propone l'aggiornamento della Camera per 
protestare contro l'esecuzione del giudizio di Mi- I 
dhat pascià. 4 

Gladstone dice che il governo non ha alcan di- 
ritto d’intervenire. Ma lo stato dell'opinione pub- 
blica a Costantincpoli ed in Earopa è tale ehe 

immo osserrazioni amichevoli fossero deai- 
derabili nell'interesse dell'umanità, del sultano e 
della Turchia. Lord Dafferin ricevette lo relative 
istrazioni il 4 luglio. Spera otterranno un buon 
risultato. | 

Mac Coan si dichiara soddisfatto delle dichia 
razioni di Gladstone e ritira la mozione pre- 
sontata. 

Sì riprendo la dissussione del dilî agrario. 

ATENE, 22. - Curtopassi partirà per Roma 

Domenica il Duilio lassia Falera, recandosi a 
Napol'. 

PARIGI, 22. — Assicurasi che la spedizione che 
avrà luogo :n sutanno contro Bu-Amema compren= 
derebbe tre colonne: la prima di 2500 nomini, parti 
rebbe da Saida; la seconda. di 1,200. da Sebdoi 
la terza, pure di 1,200, da Géryville. Esse si con- 
centrerebbero nella regione di Ksur ed andreb 
bero fino a Figuig. Si comporranno di truppe già 
assuefatte al clima dell'Algeria ed alle quati ver. 
raono sostituite truppe provenienti dalla Francia. 

La scorsa notte furono intese scosse di terre: 
moto fra Lione e Grenoble. 

NAPOLI, 22. — È arrivata la corvetta in, 
Cruiser. ap 

GIBILTERRA, 21. — È giunto da New.York e 

rosegne per Marsiglia il piroscafo Washi 
“ella Società Florio! d ge 

VENEZIA, 22. — Sua Maestà la Regina fu vi- 
vamente acclamata al suono della marcia reale, 
sebbene non si trovasse in palazzo. I marinai in 
glesi presenti levaronsi il cappello, la musica 
suonò poscia l’inno inglese. La popolazione volle 
che fosse ripetuto in mezzo ad ontasiastici ap 
piausi ed al grido di: Viva la Regina d'Inghii- 


ra 
BUCAREST, 22. — Un gruppo di Credito. mo- 
biliare francese ha costituita la Società del C e- 
dito mobiliare rumeno con'un capitale di 40 mi 
lioni di lire e col concorso personale dei perso- 
anggi più importanti della Ramania. 

Tra i fondatori vi sono il prineipe Demetrio 
Gika, Boeregeo, Constantinesco, Gregoire, Canta- 
cuzene ed i banchieri tedeschi Halffon % Jonide. 

BERLINO, 22. — In occasione dei cattivo trat- 
tamento del pastore 
di alconi impiegati 
Nord Deutsche 


protestante Fliedner, da part; 
della polizia "spegnacla, 1° 
dice che Îì rap 


di abuso delle autorità provipe! 
rapporti aigieevoli esistenti fra id 


MONACO, 23. — Risultato plessi) 
lezioni : 89 antiliberali, 70 liberal. +e 


ADEN, 22. — La Vettor Pisani, comandante: 
Reale i! iuca di Genova, è oggi rta) 


PORRINDISI, 
23. — Stamane si è ancorata 
porto la squadra composta del i 


gs Principe 


verno, e siccome girano persone che sl dicono. in- 
caricati oppure impiegati della nostra Società, 
così la Società Generale Italiana dei Telefoni ha 
musito i proprii impiegati ed operai di una carta 
di legitimazione che essi devono presentare do- 
vonque per cons'atare le proprie identicità, pre 
gandosi il pubblico di diffidare di chi non è mu- 
nito di tale carta, 

Per qualunque schisrimento, reclamo, e per gli 
abbonamenti dirigersi esclusivamente all'Ufficio 
Centrale della Società Generale Italiana dei Tole- 
foni, Roms, 32, via della Vite. 

RS L'elenco dei primi 100 abbonati in comu: 
nicazione coll'Ufficio Centrale è in corso di 
stampa e sarà distribuito il 31 luglio corrente. 


2 
NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 
I più eleganti di quanti furono finora Drèssi in vendita. 
Prezzo lire È 
Deposito presso l'Emp”rie Franco-Italiano Finzi 
e Bianchellì, in Roma via del gn rà è via 


Frattina, 34 ‘A — E; ia dei 
Milano, Galleria V. Eu Bd Ue dei Panzani, 28— 


—T—______——__m 
RAS©cI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. _cgtt 


Rasoi diamanti manico nero senza bu: 
Rasoi Mappin manico avorio con busta "> 4 — 
Rasoi Rodgers manico nero con busta > 5— 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò senza 

pericolo dì tagliarsi. — Prezzo L. 5 con istruzione. 


Porto a carieo deì committenti. 


Dirigere domande e vaglia all 
Italiano Finzi e Bianchell, Roma via cate 


153-154. Firei via P: 
159-154, Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleri& 


= 


MACCHINE DA CUG:RE 


Garantite sulla fattura, 
Chi vuol provvedersi in ©ndizioni i 
gi Macchine da Cocco db ogu enaro Gar sr di 
h ©»lzolai ecc., prima di decidersi 
x il Catalogo speciale illustrato 
gua piezi ri’ ottissimi all'Emporio FrancoItaliano 
Finzi © Panchelli, Roma, via del Corso, 153-154. 
firenze, via Panzani, 28; Milano, Galleria V.E.24; 
dhe viene spedito gratis e franco a tutti i richio- 
lenti. 


Prezzi di liquidazione, pagamento per pronta cassa. 
Te. -::'‘ 


Novità 


L'HOROPSIS 
Lume da notte, 
Orologio che segna le ore 
Prezzo în metallo verniciato Se 
i a 
» le scato'e di stoppini i 
doezina di soatole 0 Pr, 080i 
Diriger OTÉO = carico dei commitienti 
igere domande © vaglia all’ i 
Tialiano Finzi e Bianchelli, Roma, Via del Core, 
ireoze, via dei Panzani, 28. Milano, 
Galleria V.E, 24. "o 


Per non obbligare il lettore a seguirci in 
una polemica troopo lunga par essere diver- 
tente, abbizmo portato nella quarta psgina 
la questione delle salsiccia, a risparmio di 
spazio nelle colonne del giornale. 


Un amico mi scrive: 
Caro Fanfulla, 

Noa mi pnrera che valessa la pena di ma- 
meggiare a questa stagione per quiniici giorni 
di seguito salsiccie 6 salsicciotti, come ha 
fatto e fa l'egregio Capitan Grancassa, il 
quale è arrivato finanche a cacciarle nel te- 


lefono: 

È per questo che, sebbene, riandando ls 
mie memorie vicnuesi, mi fossi persusso che 
l'egregio aveva proprio torto marcio, non mi 
sono mai voluto decidere a darti, caro Fan- 
fulla, alcune notizie in proposito; notizie 
che essendo puramente locali e. gastrono- 
miche, non filoloziche, fsrse non potrei così 


facilmente avere. 

Lo smisurato articolo di stamane (dico 
smisurato, perchè manca proprio di quella 
misufà che vacl distinguere le persone di 


"A di 


| SOGGIORNO SULL'ALTO APPENNINO | 
\ HOTEL ET PENSION SERRABASSA 


a BOSCOLURG9 PISTOIESE (Abetone) 


Circondato da una delle più raste e belle foreste di abeti, 
con magn:fca e piitoresca velata degli Appennini modenese e 
Sage Gene Reteeica Prroobia fe Pivola e Dabpre 


‘alla Dvezione della Peosione di 
Boscolungo 
(Ricci, S. Marcello Pusfoiese. 


sn 
Pintoiese. Per ie vetture dirigersi a Francesco 


FANFULLA 


IL PRATO DELLE SALSICCIE 


spirito), mi ha Infine deciso a levare all'Oca 

una illusione e farle capire, s6 è possibile, 
| che l'erba del Prater è proprio salsiccia. 
Spero che non si vorrà per questo dare în 
braccio alla più barbara disperazione... ce n'è 
ancora tant'altra erba a qussto mondo! 

Il Wurstelprater è una parte del famoso 
Prater di Vienna, ove sorzono numerose ba- 
racche ad uso di birrerie. Succeds là quello 
che succede anche qui da noi nelle osteri; 
venditori ambulanti vi smerciano cibi atti ad 
attizzare la sete. I nostri bruscolinari e cial- 
donari sono al Wurstelprater costituiti da 
Friulani che girano con due ceste al braccio, 
contenenti pane e salsicsie o sslami. ed an- 
nunziano la loro mercs col grido: Wirst 0 
Wurstel ce spounto sizuifica nel suo senso 
naturzis salsicciotto e per solo traslato bu- 


rattino 
Una prova del fstto che a Wurstel si dà 


il significato di salsicciotto, si è che gli stu- 
denti ic-liani.. pardon, trentini e triestini 
dell'Usiversità di Vienna sogliono appunto 
chiamare, parlando in italiano, quel luogo: 
Prato delle salsiecie. 

Sa il Capitan Grancassa ha fra i suoi a- 
mici irredenti qualcuno che sia stato all U- 
niversità di Vienna, gli domandi informazioni 
in proposito. 


UN vieNNESE DI Roma. 


Ton 


ACO 


più 


altra che questa conservi per 
Chiara come acqua pura, priva di qu 


11204 frioforza > 


GROTTA DI MUNSUMBANO 


133 60: sempi 
Prezzo L. 6 la botuzlia 


"re 
{ Si 
i 


R. STABILIMENTO BALNEARIO VITT. EMANUBLE contro vagiia postale di L. 7 


Si apre îì 15 Maggio e si ebinde il 15 Setiemgre 


Proprietà Ndegarde Giusti 


al Reale Stabilimeoto cre troveranno 
inappuntabile, camere spaziose, tie da giuuco, 
rece. 


‘Gli schiarimenti sulle indicazioni mediche per l'aso di questi bri 
dovranno richiedersi alle Diresione metica. sa 


squisita tavola, servizio 
Posta, Telegraîo, 


apelli bianchi 
Le % bj % (i Ì LES È. E 


Can ragione può chiamarsi il Nos res vira seute Traruaz. Non nev 
se 


bulbi, «mmorbidisce i eape li, li ta apparire del colore cstara!s 
conservandolo per cirea dur mesi, è non sporca la pella 

è straordinaria. 
siruzione. 


| Dirigere le domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- s. +5 


£ Un amico gentile e competente ci scrive 
che tutta la questione del Wwrst e cel 
Wurstel è una questione di gradazioni di 
dialetio che sfuggono anche al forestiero do- 
miciliato da lungo tempo a Vienna. Ed è 
vero. 

Ma il Capitano Gian Salsiccia dopo aver 
mangiato questo cibo indigesto per venti 
giorni, seguita nella sua disputa di lana ca- 
prina, sperando sotto la filologia di nascon- 
dere la sua grandiosa pavera dell'Oca e le 
altre note e constatate tutte le volte che ci 
è parso e piaciuto. 

Ben inteso che il Capitano Gian Salsiccia 
si guarda dal rispondere sulla sua papera di } 
ieri, e di riconoscere in buona fede che ci 
ha accusato a torto di non aver parlato della 
rappresentazione proibita al Prater. 

Tuttavia stamattina gli strilloni gridavapo: 
« il Capitan Salsiccia con la risposta al Fan- | 
fulla ». | 

Il Capitan Grancassa, amico dell’onore- 
vole Baccelli, sa batterla bene! e si serve | 
della reputazione degli altri per far rumore 


tecitorio, 
puiso ai Pariameoto. Conforiabile | 


luuge tempo il suo primiero col 

asì acido, non nuoce minimamente, 
Posizione 

term 


— Sì spedisce par ierromia ira: 


ichelli, Roma, via del Corso 153 e 134 © via Prattina 86 A. Firenze, via dei 


AMERICANE 


u sì conserva tre ed .n 


410812) 
Uniiscime per la città = la campa, 


ICI Anno 


Miu OROPA 


Indirizzare le domande in BIELLA 
#1 Direttore Dotiore MAZZUCHETTI 


STABILIMENTO “0R0rgRAPIOO 


SERVIZIO 


ALLA CARTA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 


Prezzi: ! 


A 


LA FONDIA 
d Md 


irij domande e 


Galleria Viitorie Emanuele 21 


8 


8853208 
TTI 
ITTESCO 
CRRENTIE 
CLEFEEDI 
satsRas 
Ge etoion 

Eggeaes 


I | 
ita] 

L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi 
cialmente alle persone che sono al commercio 


disnte essa 
Qualora 


EI 


Pet eoatrai.., schicrimeni 
i Bsuerale in BO via Cavour, 
Agenzie dell» Comnazbia fn tatto I» rrinaipa 


eontre ia Sifterise ed i 


Corso 


° poichè me- 
no garantire il ‘pagamento di un debito. | 


i, programmi e tariffe riveigera 
, 8, 0 all 
Città de 


Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 0 
ri fregia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
ma 


e i, Rome, 
Firenze, via Panzani 28. 


er 
ui e care | 


NOVITA 


È 
[A 


spe, 


s contiene un cu 


Panzani 86. Milano. Galloris Vitt Em Sé 


SL —"@@—@##@P# "1. 000, 
fhiacciale economiche. portatili, 

Grandissima economia 

Lsttro giorni. 

+ specialmente nei Resisurasia, Caffo. Rir- 

rerie, Piroscafi, Bastiment, Buffets ferroviari, Istituti, Coll 

Indispenssbiti per la perfetta conservazione anche duranta ll caldo il piè intense, 
della carne crada e settà lardo. salumi, latte, burro, jeceris, sco. 

Questi apparecchi servono arcmirabilmente per 
viuo. birra, gaszose, sco. anche in caratelli 3 conservarle per più gior! «li 
temperatura del ghiaccio, senza spess nè manutenzione, 

E 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 son» fornite d' un serbatoi» a rabinetto, dove 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo 
freschissima. — le Ghiacciaio da L. {50, oltre alle griglie mobili, scno provviste 
di un porta-caraielli © di un porta-bottig:ie capace di n. 15 bottiglie. 

Imbellaggio gratis, porto a carico dei committenti. 5 
al’Emporio Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli Roms, 
Corso 153, 154 e via Frattinn 24 a. ‘anta. via dei Panzani 28, Milano, 


Lire.15 
Tipografia Tascabile 


cel nueve Timbre variabile di metatie 


||  Utilizsima 1 tatti, potendosi colla stessi e senza 
pare biglietti da visita, carte d'indirizzi, 


spazzolino per siendere l'inchiostro sul cusci: 


iatallaggio gratis — Porto a càrico dei ecmmittenti. i 
Si spedisce per ferrovia. > 


i, eco. 


ogni sorta di bibite, 


Ter aitraversato un filtro, sì mantiene 


alruna diffco:tà, stam- || 
intestazioni d' ‘otte. «fatture. 


èrai moyni 


cells più Del 


gi i 


Macine «N producono chi 


intorno a sè. Una prima volta s'è riconosciuto 
lo spirito della cosa; ma la replica manca dj 
garbo e di originalità. Ce ne dispiace, perchè 
quando non è stizzito dice le cose con m 
certo buon umore; ma quando è stizzito, 
addio roba, dimentica persino di notare i punti 
dell'avversario, cosa che fanno tutti i giuo. 
catori a modo. 
* 
sa 

Per rallegrare questa uggiosa polemica vi 
do un brano di stile geneziogico, che ho ta- 
gliato e serbato religiosamente dal suo nu 
‘mero delle prime salsiccie : 

ler notte — dopo luaghissima maiattia e nella 
ancor verde età di 44 anni — moriva l'ingegnere 
N. N. fratello delis defunta moglie dell'unico figlio, 
pur esso defunto @ tutore degli orfani, nipoti di 
questo. 

sostituisco le lettere al nomi, perchè le per. 
sone non entrano nello stile. Ma voi vedete 
come la parentela sia chiara; si capisce che 
Torfano del tutore, resta figlio dell'unico ni. 
pote e viene 2 essere defunto della sorella... 
È chiarissimo, e con un po’ di buona volontà 
si capisce che il superstite mancando asso. 
lutamente di parentela, è defanto anche lui. 


COLLARINO 
|Galvano-Elettrico 


| preservativo sicuro contro 
| li Difterite ed il Group 


| Prezzo L 3 50. 
franco per pesta L. 390 


di Mliaze. 


» e r Di le do 
per tingere capeili e barba ire ineczantti  larenporoFratcr lalbac Fia 
Pipett R Pisivitto. le Btancheli, Roma, via del Corso 


|153-154 e via Frattiva s44, Fi- 


ra. CASTELLAMARE presso Napol [renze, via dei Panzani 28. Milano 


lleria Vitt. Em. 24. 


eoîa ds Malco 


fiscone anito 


o L. 160. 


anche. i, 
ne, cosforti, apparia | 183 e 454 e via Fra 
role rotonda, ae IRE Firenze via dei Pansani 88, 
Limone Donpona [Milano Geliasio 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minie 


Egualmente ecceilente 


foro piccola m 
più facilmente trasportabili 
dei rulli, cosicchè i Pittori, 
seco dovan 
È la forma, e pre- 
pararsi così sul luogo le tinte 
I vantaggi di questi macininî, che sono 
Tesio grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vita 
itanto più che essando ‘adafti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsaro în 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 
i! 35 al giorno L 5 
= 50 03 80 
6 » +85 
+4 50 per macina. Porto 2 carico dei committenti. 


eoù volante > 


Dirige è dumand Gi < rigi 
È Barelli oseng SJaslia all'Emporio_ Franco Italiano Fiozi 


Firenn.. ria dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 3. 


Cerso 153. 454 e via Frattina Ha. 


Coasle eee A 
DA Mollica degli 
campagna. Imballaggio per dei 
© vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finti 
Via del Corso 153-154 e via Frattina 86 A- 
dei Panzeni 28 Milano. GaNeria Vitt. Fm, % 


In Roma cent. 5 


NOTE PARIGINE 


21 luglio. 

Uno degli incidenti più bufi della campagna 
tunisina è certamente quello delle «felicitazioni » 
inviate dal bey al generale Forgemol per la presa 
di Sfax. Che bella scena da operetta! Arlecchino 
che « felicita » Brighefia delle bastonate che gli 
ha date! Quel porsro Mohamed el Sadook — Mao- 
metto îl saggio! quale ironia ! — dal giorno che ha 
firmato il trattato con il revolver alla gola, è con- 
dannato alle « felicitazioni » perpetue. Il telegrafo 
ci anmunzierà presto: 

Lo « felicitazioni » per la presa di Susa; 

Le « felicitazioni > per la presa di Keronan; 

Le « felicitazioni > per la presa di Gabes. 

x 

Quando tutte le città della Tunisia saranno stato 
prese, Mohamed el Sadock diventerà malinconieo. 
Non avrà da « felicitare » più nessamo, ameno 
che i generali francesi — fatta la pace con Bu- 
Amema — non prendano moglie e non facciano 
figli. 

x 

Intanto gli Iteliani ricominciano la loro opera 
malefica. « Si assicura che a Sosa dei notabili Ita- 
liani sparlano dei Francesi >. Dio mio! quando fi- 
niranno queste impradenze! Se i<« notabili » di 
Susa prendessero il mio esempio, essi non com- 
prometterebbero certo la pace. Io, dal principio 
del dissidio, trovo tutto buono, tutto perfetto in 
Francia. Anche feri a pranzo mi fa portata una 
bistecca — anch'essa compromessa....dal caldo — 
e, avendola lasciata lì, il maître d'hitel venne a 
chiedermi se era buona. 
f2- Eccellente — risposi pensando ai Snsini! 


XX H 

Fanfulla giorni fa ha parlato delle missioni di- | 
plomatiche che sono vacanti. Il pubblico sarà, j0 | 
credo, contento di avere qualche ragguaglio pre- 
ciso su questi dolorosi sbagli dei nostri gover- > 
vanti. Il ministro Mancini, che conosce l’imp.r- 
tanza del fare atto di presenza all'estero, spe- 
riamo provvederà. Ecco intanto il conto da pa- 
gare. 

Lalegazione di Washington è vacante da un anno. 
© mezzo, ed ora è retta dal principe di Campo 
Reale remplice secondo segretario. 

La Bulgaria è stata riconosciuta. La Camera ba 
votato 40.000 franchi snnui per la legazione, ma 
— nonostante tre interpellanze fatte = tale og- 
getto — è vacante anch'essa. E il consolato ge- 
nerale che esisteva è stato soppresso. 

A Monaco non c'è più nessuno! Gli affari ita- 
liani — assolutamente come si nsa in una sta- 
zione sulla costa africana — sono afidati al mi- 
nistro di Sassonia. 

Basta per oggi. Un altro giorno ritornerò #uì- 
l'argomento dal punto di vista degli stipendi, sul 
quale antiripo un solo partisolare. 

E egli possibile di credere che un affaché sia 
pagato sette franchi sl giorno, là dove un amba- 
sciatore — senza gli extra — ne riceva 400f 
dico quattrocento al giorno ? E se malgrado ciò 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


n 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEPIN 


{Traduzione di ee) 


La sera di quello stesso giorno il barone di 
Fossero entrava nel giardino del palazzo di Chas- 
lin per la porticina segreta, e metteva nel solito 
vaso di maiolica ufî biglietto con queste sole pa- 


Bianea trovò il biglietto © fa esatta all’appun- 
tamento, benchè inquietissima e 

— Siechè — ella domandò al Redon 
appena comparve —'è arrivato il, momento di 
agire? " 


sì 

— Aspetto i vostri ordini... H 
— Te li darò, ma intanto rispondi alle mie do- 
mando... Hai seguito le.anie prescrizioni a_ pro- 
posito dei granuli ?. 

— Religiosamente... 

— Ne ha presi oggi la duchessa ? 

sì 


di più tutti i giorni a cominciare da oggi. 
Pl 'che crd Ia duchessa deve prendere gli 
ultimi due ? 


Proprietà letteraria © riprodezione riservate a termini 
di lappo af osinigtenri-=» del Paes Ta per tata Italo, 


PANPULLA 


Roma, Lunedì 25 Luglio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


questi sta in un albergo, dove deve alloggiare! lerards ieri ed oggi si vende il Programme exact H stelgandolfo. Questa sua fisima gli ritorna 
| et officiel — sic! — della Fin du monde. A_que- 
| st'ora se ne sono vendati 109-000 esemplari !! 


ai 


l'altro? in una eantina ? 
Gi pensi il ministro Maneini. 


badbattad 
Tutto va avanti Ecco annunziato l'Hammean hip- 


pique. Vedremo come sopporteranno i cavalli, le i 


dure prove che fa passare l'Z/amman humain agli 


uomini. Dubito che si lascino porre in una stafa ! 


a cinquanoa gradi, e poi palpare, massdre, farsi 
scricchiolare le ossa. La conclusione è aggrade- 
vole. Si finisce con una doccia fredda, e poi stesi 
in un sofà, ravvolti in bianchi linî, si fama la si- 
garetta, si è in un dolce annientamento, e si beve 
un biechier di madera. Come si faranno provare 
queste delizie ai cavalli? 


KXX 
I teatri parigini sono in uno stato da far pietà. 


La maggior parte è chiusa, ma quelli che resta- | 
Trono aperti sono a tre quarti vuoti. Nè lusinghe, | 


nò promesse, sedncono il pubblico. L'anico avve- 
nimento è stato la « rentrée > di M'%* Ocenna al 
Cirque, non perchè ha ripreso a dondolarsi — mo- 
strand» le bellissime forme — su vn fll di ferro; 


ma perchè ha ossto presentarsi come cavallerizza | 


 rell'istessa sera in cui M'* Loisset si produceva 
al solito. Ne è sorta una specie di guerra civile, 
e ormai vi sono al Cirque, gli oceanisti © 1 lois- 
setisti che si fischiano scambievolmente. Si trova 


che miss Oceana è molto mediocre come scienza | 


ippica, ma le sta così bene l'amazzone! 


badodai 


Storico dell'ultima crisi. 

Lunedì s'era arrivati a 33 gradi. 

Martedi allo 11 si toccaroo i 40. Mentre la co- 
sternazione era generale, giunse per porla al colmo 
un avviso cabitale del « direttore dei lavori pub- 
blisi » signor Alphand, che annonzisea che man- 
cava l'acqua. Se il pubblico continuasse a spre- 
carla, si sarebbe dovuto razionarla. Gli abitanti 
di Parigi hanno a loro disposizione 200 litri di 
acqua si giorno. S'intenle compreso fontane, an- 
naffiamenti, cucine, ecc, ese. Ancora due giorni di 
spreco, e bisognava adattarsi a lavarsi con vino 
di Soiampagna, e a bagnarsi nel latte. 


tas 
L'ukase produsse il suo effetto. 
Fa affisso all'una, © alle tre pioveva a catinelle. 
Giammai un governo repubblicano ottenne un sue- 
cesso simile dal cielo. 


x 


Da quel momento beato Parigi renpirò. Incon- 
trandoci ci si stringe la mano, come usciti da un 
paricolo, e totti i Parigini hanno l’aria di conva. 
lescenti usciti da greve — ed era davvero grave 
— malattia. 

se 

All'ultimo momento sento che il Saggio di Ta- 
nisi ha inviato le sue « felicitazioni » al signor 
Alphand. 

XX 

A proposito Il caldo era divenuto così allar- 
mante che molti si dicevano: Che sia la fine del 
mondo? L'idea fa colta al varco e su tatti i Zou- 


— ___—_—__——_—————__m0 


— Allo dieel... 
— Chi glio li dà? 


— Sempre! 

— Benissimo... Oggi è il 15... Da domani fino 
al 20 non farai il cambio della boccetta. Bisogna 
sviare qualunque sospetto del dottore... I1 20 alle 
dieci di sera farai prendere alla duchessa duodei 
granuli contenati in questa boccetta: —E le porse 
una boccetta che s'era tolta di tasca. — Bada di 
non li confondere con gli altri, perchè sono eguali. 


— State tranquillo, eviterò qualsissi errore.. | 


Eppoi ? 

— Poi tu mettersi questa boccetta e quell'altra 
in un luogo in vista, pella tun camera... per 
esempio sul caminetto davanti all'orologio... 

— Rppoi ? 

— La duchessa deve mettere le lettere impor- 
tanti che ha ricevute e vnol conservare ? 

— in uno serignetto di eristallo montato in ar- 


gento che sta sopra un piesolo tavolino nellasua ' 


camera. 
— Come si apre quello serignetto ? 


Bianca spiegò in modo molto chiaro il mecea- | 


nismo della molla nascosta nella montatura. 

— Hò'espito.. A che ora i servitori si ritirano 
dall'appartamento ? 

— Verso le 10 © mezzo. È un caso raro che 
alle 11 non siano tatti a letto. 

— E il duca? 

— Il duea allo 11 meno un quarto viene a sen- 
tire le notizie della duchessa e ritorna nel suo 
quartiere.. ma non deve andare subito a letto 
perchè si vede fino a tardi il lume acceso nelle 


LA SPIEGAZIONE 


Un caso abbastanza strano, 6 sul quale ra- 
| gioni di alta delicatezza m'impediscono di for- 
| nire spiegazioni, ha fatto cadere nelle mie 
mani la seguente lettera, che mi affretto a 
pubblicare, perchè credo possa portare un po” 
più di luce sulla notte del 13 luglio, di quella 
terribile notte che fu causa di tanta indigna- 
zione e di tante frasi rettoriche per parte 
dell'Osservatore romano. 

Non creda il lettore che il documento in 
| questione sia un parto della mia fantasia, che 
| si risolverebbe in una poco spiritosa’ inven- 

zione. È una lettera autentica, scritta in fran- 
| cese da un padre della Compagnia di Gesì, 
residente in Roma, al superiore di un con- 
| vento, evidentemente di nazionalità francese, 
e residente fuori di Roma. 

Sopprimo i nomi del mittente e del desti- 
matario per le ragioni di delicatezza invocata 
più sopra. 

Ma se v'ha chi desideri prendere visione 
dell'originale, venga all'ufficio di Fanfulla e 
potrà soddisfare completamente la propria 
curiosità. 

Ecco la lettera: 


« Reverendo padre..... 

Ho ricevuto la sua lettera, e se i malanni 
della mia cadente età non mo l'avessero im- 
pedito, sarei corso a per confor- 
tare Vostra Paternità e per convertirela sua 
afflizione in gioia. Non potendo far ciò a viva 
voce, mi affretto a farlo colla presente. 

Ii dolore profondo, direi quasi la santa col- 
lera che la Paternità Vostra esprime per i 
fatti avrenuti la notte del 13 corrente du- 
rante il trasporto della salma dell'immortale 
Pio IX, sono per me una prova dei profondi 
sentimenti di pietà e di zelo ch’ella nutre; 
ma debbo dirle che questa volta l'empietà dei 
liberali e del'iframassoni, anzi che nuocere 
alla nostra sinta causa, non ha fatto che aiu- 
tarla potentemente. 

La Paternità Vostra non ignora che il no- 
stro Beatissimo Padre, cha Dio conservi e 
glorifichi, ha di tanto în tanto certe idee, 
certe velleità che fanno tremare tutti i veri 
amici del cattolicismo; ma è posta e amico 
di quell'infelice ch'è l'ex-padre Curci, e non 
cè a maravigliarsi. 

Una delle sue idee alle quali ritorna con 
maggiore frequenza, è quella di sortire dal 
Vaticano, non dirò pef passeggiare per Roma; 
ma aimeno per andare in villeggiatura a Ca- 


{ ogni anno al sopraggiungere dell'estate, è Vo- 
| stra Paternità può facilmente imaginarsi di 
| quanta costernazione sia causa per noi questa 
i continua minaccia che, ove si verificasse, por- 
| terebbe con sè la rovina di tutto il nostro 
| edifizioarchitettato con tanta cura fino dal 1870. 
Quest'anno il Santo Padre sembrava de- 

| ciso non ascoltare più nessuna ragione e-a 
| partire per Castelgandolfo verso la fine: del 
mese e forse anche prima. Si sonò ‘mosse 


rere all'estremo colpo, a quello cioè di pro- 
vare a Sua Santità che non sarebbe potuto 
usche dal Vaticano, senza esporsi ai più 
gravi pericoli, compreso quello della vita. E 
si pensò di valersi per ciò del trasporto della 
salma del non mai abbastanza compianto' e 
santissimo sovrano pontefice Pio IX, gloria 
del papato. 

Si era certi che facendo le cose con qualche 
solennità, senza violare le disposizioni. di ul- 
tima volontà del defanto, si sarebbe attirata 
l'attenzione delle sètte e che, per conseguenza, 

{ qualche scandalo avrebba conturbato la ceri- 
monia. 

Ciò doveva bastare per intimorire il Santo 
Padre; e infatti è bastato. 

Gravi pèricoli non erano a temersi, pershè 
la così detta polizia italiana ci aveva dato le 
più ample garanzie; c'era dunque tutto da 
guadagnare, nulla da perdere ! 

Ecco, Reverendissimo Padre, la verità pura 
e semplice. Oggi il nostro Beatissimo Padre 
non pensa più ad abbandonare il Vaticano, @ 
ogni guaio è evitato. Intanto per scongiurare 
nuove velleità in avvenire noi potremo còn- 
tinuare a dire e a ripetere in tutti ‘i Tuoghî 
delia Cattolicità che il Papa è reatmenite pri- 
gioniero e non potrebbe abbandonare il Va- 
ticano senza esporsi agli oltraggi e poggio dei 
riveluzionari. 

Vostra Paternità stia dunque di buon animo 
per ora; e si assicuri che appena i miei do- 
lori me lo permetteranno, verrò a offrirle 
ruovi argomenti di conforto. 

Intanto mi dico di Vostra Paternità 

Affmo fratello nel Signore 
(Segue la firma) 
Per la traduzione dal francese 


ADÒ 
< FANFULLA > A MILANO 


21-loglio. 
Ii capitano Fondacaro, quando partì ‘dall'Ame. 
rica col Leone di Caprera,.sbbe incarico dalla So- 
cietà italiana fomminile*Margherita di Savoldi 
consegnare una lettera a Sua Maestà la nostra 


vada fuori e non torni al palazzo che un'ora dopo 
mezzanotte... 

— È impossibile. 

— Non c'è nalla d'impossibile per chi sa vo- 
lere.. 

— E come si fa? 

— È un affare che riguarda ta.. Hai un ascen- 
dente assoluto su quel vecchio. Trova un pretesto 
per condurlo faori ed egli sarà beato di soguirti... 
ma bisogna che nessuno ti vegga andar facri. 
Tatti devono crederti chiusa in camera... D'altra 

| parte, quando ta uscirai i servitori saranno a 
letto. 


— E bisogna proprio che tatto questo accada 
la sera del 20? 
| — Sì. tu devi usoir di essa dopo aver dato i 

due granuii alla duchessa, ed uscendo di camera 
| ti ansicorerai che la porta della scala di servizio 
non sia chiusa a chiave... 

— Va bene.. Ma c'è un caso, 

Quale? 

— Se non mi riesco & fare uscire di casa il 
| duon? 

— Dabiti tanto di to stessa? TI basterà unì 
parola. meno d’ana parola, un gésto, per portare 
Îl duca di Chasl'n alla fin del mondo.. 

— Mi proverò. 

— E riescirai.. Vado a cercarti una casa... 

— Una cosa? 

— sicuro... presto dovrai lasciare il palazzo 
Chaslin. 


— Lasciare il palazzo?.. Ed i vostri progetti? 

— Appunto perchè si realizzino tu devi andar- 
tene. Non potresti restar qui quando saranno com- 
piuti gli avvenimenti che si stanno preparando, 
| 6 ta devi riprendere davanti a tutti il nome'di 
Lasseny che ti appartiene.. Il duca ti saprà ri. 


-_ Qua anco dovrò partire? 


— Quando te lo dirò io... Arrivederci.. Se ho 
qualche cosa da dirti prima del 20'ti lascierò un 
biglietto nel padiglione... Se non accade nulla di 
nuovo rammentati bene quanto ti ho detto. 

— Oh! non mi scorderò di nulla. 

Ed il padre e la figlia si separarono. 


* 

L'antivigilia del pranzo col quale Ettore di Ca- 
stal-Vivant si proponeva di chiudere la vita di 
scapolo, il barone di Fossaro andò dal solito fer- 
ravecchio di via Lappe. 

Il ferraveochio, ‘fatto entrare il barone nella fe- 
trobottega, aprì un veschio. stipo "zoppo che gli 
serviva da armadio, © tird'fuori tre oggetti; «un 
chiodo con la sapocchia forata, un sigillo ed un'im- 
pronta sulla e@ralacca. 

Fessaro, presa una lente, sottopose ad un mi 
nuto esame il sigillo e l'impronta e quindi e- 


sclamò: 

chi l'ha fatto sail suo mestiere. 

in proporzione... Esco l’altro'dg- 
getto di cui vi spiegherò il meccatiimo:.. La‘an- 
pocchia del chiodo si compone di duo pezzi fissati 
l'uno all’altro con una eoppiglia... Ritirandola, Ja 
testa del chiodo si'disunisce e ciasonna delle due 
parti presenta l'aspetto di una rottura... 

Il ferravecohio ritirò difatti la coppiglia e i de 
pezzi caddero in maro a Fossaro, che esaminò i 
frammenti con la lente. 

— È ingegnesissimo — disse — vale duscento 
cinquanta franchi... si 

— La coppiglia non prò cedere facendo 
sul chiodo ? 

— Può sopportare un peso di cinquecento libbre. 

capito. 


Palone È 
| E Fossaro messe in mano al ferravecchio un bi- 
! glietto di cinqu<sento franchi. 

(Continua) 


Sarifiogli — dico — da como di mare, poco uso 
all'etichetta, non voleva recarsi a corte. Vissuto 
per tanti anni lontano d'Italia, Dio sa che concetto 
si era formato in mente, 6 certo non era man- 
caio chi lo aveva aintato a confermarsi in questa 


poco lungi dal suo guscio di noce che stavano ri- 
pulendo; lo salutai, ei egli mi disse: 

— Sapete, domani alle ? vado a Monza e sarò 
ricevuto da Sun Maestà la Regina. 

— È vero che avete cercato di far consegnare 
da altri la lettera? 

— Sì; che volete, mi seccava dover mettere la 
marsina 

— Ma non credo che occorra. 

E gli risordai l'aneddoto di Alfonso Karr e il 
compianto Vittorio Emanuele. 

gli tuttavia non pareva persuaso, benchè a- 
wasse ricevuto l'invito colle parole : < Abito di mat- 
tina»; sembrava avesse dubbio che la cordialità 
senza cerimonie fosse qualità personale del Gran 
Re. Gli dissi che s'ingannava © no ‘sarebbe stato 
convinto l'indomani; gli strinsi la mano e me ne 
andsi 

<< 


Persuaso di non ingannarmi, mi recai oggi a 
Monza, e mi posi su un sedile dinanzi alla villa 
reale, poco liîngi dalla sentinella; in quel mo- 
‘mi pareva d'essere più americano del Fon- 
dacaro, è che Fanfillia fosse diventato il New- 
York Heralà. Poco prima delle tre una modesta 
carrozza useì dalla villa; erano dentro di essa il 
espitano Fondaearo © ii commendatore Pavesi, 
che lo aveva accompagnato da Sua Maestà. 

Con molta cortesia mi invitarono a salire, e ci 
avviammo ad una locanda di Monza. 

Ebbene, capitano — gli dissi — siete con- 
tento della vostra visita? 

— Molto. 

— Ah! che vi dicevo? Sua Maestà è affabile? 

— Sì, molto. — E con ingenuità marinaresca: 
— fiapete che avete una gran bella e gentile 
Regina?! 

#E lì cominciò a discorrere di Sua Maestà come 
tatti ne parlano, e volle cominciare a narrare 
tatto il dialogo: — Ma eì! aggiungeva — m'ha 
dgtto tante cose.. chi le ricorda più tutte! 

Infine, confasamente, aiutato anche dal com- 
mendatore Pavesi, narrò alla meglio fl dialogo, e 
quale io lo gettai giù, lo trasorivo. 

La Regina, dopo avergli detto che lo vedeva 
con piacere, incominciò: 

— Fa fatto un bel viaggio! 

— Sì, Maestà, ho fatto una specie di viaggio. 

E Sua Maestà volle che egli ne narrasse le pe- 
ripezie, disse che era stata un'impresa ardita, che 
ella era lieta di vedere degli Italiani così valorosi. 

Mentre il capitano discorreva delle peripezie, 
Sua Maestà gli disse: 

— Ci vuole del coraggio! 

— Eb! tolto si compie per amore di patria, e 
poi, morendo in mare, si risparmiano le spese 
dalla sepoltura. 


A questa facezia di marinaro spartano, Sua 
Maestà rise di onore. 

— E come è grande il Leone di Caprera, come 
questa sala? 

— No, Maestà, è la metà della sala. 

— E come fasevano pei viveri? 

Ed espitano narrò:quali viveri aveano a bordo, 
dove li tenevano, come li conservavano. 

Sua Maestà®che s’interessava vivamente, ag- 
giunse allora; 

— 19 non posso venirea vedereil Leone di Ca- 
prera, poichè parto oggi stesso, ma se il battello 
resta almeno fino a tutto agosto, credo verrà a 
vederlo.il Re. 

Domandò quindi al Fondacaro da quanto tempo 
mancava dall'Italia, se non vi era più tornato, se 
è stabilito in America; s’informò del paese na- 
tivo del capitano e di quelli dei marinai, delle 
Jaro famiglie; insomma di tatto, col più vivo in- 
teresse; ma.specialmente dei giorni di tempesta. 

Desiderò sapere se apparteneva alla marina ita- 
liana, se ora comaada un bastimento... 

Quando il eapitano consegnò la lettera, la Re- 
gina si meravigliò vedendola così ben conservata 
©'linda, e il Fondacaro lè disse che l'avera por- 
tata in una cassetta di zinco pereìò non s'avesse 
a sciupare. 

— Ha fatto un gran viaggio questa lettera — ag- 
giunse Sna Maestà —la conserverò e l'avrò molto 


gli omaggi 
vivissimo affetto al paese e alla dinastia. a 
Fin'qui sono.le note prese, ma il Fondacaro 
mi disse altre cose, fra cui che aveva visto-ri- 
tratti della Regina, che la riproduesvano ‘assai 


FANFULLA 
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consorti, 


bella, ma che laggiù in America vi era?chi lo a- 
‘veva assicurato che erano un po' adulatori, mentre 
egli la trovò pari ai [ritratti più belli che aveva 
veduti. Fu dolente non aver potuto vedere il Ro 
e il principino, sperava vederli oggi stesso, ma 
domandare una udienza, senza una ragione, è 
cosa che non gli va. 

È un bell’originale, che discorre speditamente 
l'inglese, ma dà al suo italiano una marcata pro- 
nuncia della lingua marinaresca d'Italia, il geno- 
vese, finisce molte parole alla spagnnola e con- 
inga invariabilmente i verbi alla napoletana. 


Violino di spalla. 


FRA UN TUFFO E L'ALTRO 
Livorno, 22 luglio. 


Nota bene. Questi pontini tengono le veci di 
una splendida prefazione in versi barbari che io 
mi rifrullavo per la testa fino da ieri. C'era dentro 
un invito bellissimo alle bianche Nereidi abita- 
trici del mare; un’apestrofe graziosa alla luna 
illuminatrice silente e discreta dei notturni amori; 
una vera lussuria d'epiteti uno più stecchettiano 
dell'altro all'indirizzo delle belle bagnanti livor- 
nesi.... Insomma un vero capolavoro che avrebba 
potato magari far la sua figura anco nella Nuova 
Antologia, ma sul più bello, al momento di scri- 
vere, tutta questa poesia mi s'è squagliata non so 
come sotto mano, ei io son rimasto proprio come 
un minchione. Le belle lettrici questa volta si 
rassegneranno : per non impazzare, salto tutti i 
preludî poetici 6 mi limito a scrivere in prosa. 

Dirò dunque così semplicemente che la Livorno 
di quest'anno somiglia tale e quale alla Livorno 
dell'anno passato. La Lepanto giganteggia ancora 
nell’arsenale, e pare si raccomandi di esser ter- 
‘minata al più presto, per desiderio di tuffarsi nel 
mare, 


Ma a tuffarsi dovrà attendere ancora l’anno 
venturo, e forse chi sa, perocchè da qualche tempo 
il materiale manca ed i lavori sono sospesi. Di 
muovo ho trovato soltanto il tramicay che corre 
senza tregua lungo la spiaggia da Porta a mare 
all’Ardenza e viceversa, con grande scandalo dei 
vetturini, i quali non sanno darsene pace. Del ri- 
manente tatto è lo stesso: lo stesse tamerioi, la 
stessa spiaggia, gli stessi stabilimenti, lo stesso 
belle figlinole dai fianchi opimi e dal busto bal- 
danzoso, le quali per dovizia d: curve non hanno 
certo nulla da invidiare alle Romane. Anche qui, 
che opulenza di forme canore! Basta, è meglio 
non ci pensare! altrimenti l'affare diventa serio. 


x 

Però quest'anno la stagione balnearia è un poco 
in ritardo: forse sarà una conseguenza dell’ Espo- 
sizione di Milano, forse può darsi ci abbia inflaito 
il passaggio della cometa, fattosta che la stagione 
lia ritardato. Certo il sole non ci ha avuto colpa 
veruna, peroochè esso fa il suo dovere quaggiù a 
Livorno come altrove; ma intanto i forestieri si 
lasciano desiderare, e gli aflittacamere ni affidano 
alla luna di agosto la quale, dicono, porterà qui 
le bagnanti a stormi come le rondini. 

Finora il mondo politico non ha mendato quag- 
giù nessuno dei suoi più o meno brillanti cam- 
pioni. L’anno scorso si poteva almeno spendere 
un po'di tempo a contemplare l'onorevole Bre. 
celli che appoggiato = un parapetto sulla spianata 
del Pancaldi, colle braccia al sen conserte e una 
sigaretta di contrabbando fra i denti, si compia- 
ceva di esibire la propria magaificenza all'ammi 
razione dei poveri mortali. Ma allora l'onorevole 
Baccelli non sedeva sulle cose della pubbli=a istra 
zione, e per quest'anno ia colonia del Pancaldi 
dovrà rassegnarsi a fare a meno del grand’oomo, 
il quale appena arrivato ripartirà per correre a 
pranzo dal principe di Galles. 

Beati voi, o Inghilesibalogi, a cui toccherà la 
fortana di ospitare il decoro delia scienza e il 
vanto di Roma. 

Gi mansa perfiao l'onorevole Maglisni, il quale 
non verrà all’Ardenza che ai primi d'agosto. Di 
deputati non ce n'è che uno, l'onorevole De Renzis 

| il quale però se ne tornerà a Roma pritta della 

| fine del mese. 

i Insomma, per farla corta, di personaggi storici 

| e contemporanei, pel momento a Livorno non ci 
siamo che io e il signor Tedeschi dell'Opirione, il 
quale corre dietro a tutte le bionde che incontra, 
nella speranza di avere un'avventura romantica 
con una miss americana od inglese. Forze non 
l'avrà. 


Xx 
Fortunatamente se il mondo politico fa difetto, 
l'eleganza non gli tien bordone. Fra le signore ar- 


| Palmieri, una bella nebulosa che fra poohi giorni 
| al sarà trasformata in una splendida costella- 
| zione. 

i x 

! A questo nucleo domisante aggiungete il coro: 
la borghesia grassa © la borghesia magra tutte 


gio © di salute esuberante; mescolate a 
questo sciame femminino, rallegrante e ciarliero, 
‘rn centinaio di elettori oziosi e vagabondi; date 
alle mamme nn sottolume, pai nare nane: 

ipiedi, magari un berretto ricamare, spar- 
Paglinto tutta cotesta gente per le baracche, o 
nell'acqua in pieno sole, aggruppatela sulle ro- 
tonde battate dalla brezza marina ; fate che cia 
ehiacchieri di tutto e di nulla, dell'arma della 
nonna, della pipita del canarino, del matrimonio 
della cugina, degli scandali del pigionale di sotto 
colla moglie del pigionale disopra, ed eccovi par 
ora la vita dei bagni. Ecco quale esistenza si 
mena in questo momento sulle rotonde livornesi. 

La sera pei c'è folla nelle dne birrerie sulla 
spiaggia vicina; mentre lo serve vanno a filare 
il sillogismo dell'amore nei reconditi viali dei 
giardini a mare. Del resto, lasciatezelo dire; ma 
è una grande consolazione questa di godersi il 
fresco tranquillamente, senza che nessuno venga 
a rompervi le tasche colla politica interna, nè a 
obbligarvi a discutere snl prestito nazionale, Qui 
almeno zon si fanno dimostrazioni, e un amico a 
cti per caso ho parlato del trasloco del questore 
Bacco, dopo avermi guardato con quell'aria di 
compassione con cui sì guardano i matti, mi ha 
detto serio serio: 

— Basco questore? ma che cosa vai almac- 
cando? Fatti visitare domani dal medieo, Hai del 
disordine nella mitologia. 

x 

Del resto, i sellazzi non mancheranno. Lasciate 
che la stagione si inoltri, che le belle pellegrino 
ai addensino sulle rotonde, e verrà allora il tempo 
dei convegni, dai concarti, delle fiere di benef- 
cenza, delle cocomerate, delle gite in barca al- 
l'Ardenza, all'Antignano, a Montenero. Già coi 
primi d'agosto incomincierà il tiro al piocione. 
Poi alla metà del mese ci saranno le corse, e 
quest'anno, per gianta alle corse, avremo anche 
lo regate nazionali. 

All'erta dunque, figliuole! Fza un bagno e un 
tiro al piccione, c'è tutto, il tempo possibile per 
la pesca di quel raro mollusco che si chiama 


SZ 


“Di qua e di la dai monti 


Comincio con l’uomo del giorno, l'oncre- 
vole Magliani. 

Un decreto reale firmato da lui e stampato 
nella Gazzetta ufficiale : 

< Il ministro del Tesoro : 

« Veduta la legge 7 aprile 1881, che prov 
vede per l'abolizione del corso forzoso..... » 

To'! Io credevo bonariamente che l’atio- 
lisse; ma dal punto, che non fa s: non prov- 
vedere per — e non alla — abolizione del 
suddetto, mi è entrato nel capo il sospetto 
che l’egregio ministro non sia ancora com- 
pletamente sicuro del fatto suo. 

Per somma ventura, l'oro del prestito ha 
già cominciato la sua marcia di ritorno, e il 
21 mosse da Londra una prima avanguardia 
rappresentata, al dire della Stefani, da mo- 
nets d'oro germaniche. 

Allorquando le démonetizzeremo sarà una 
grande frittata di Guglielmi destinata a mu- 
tarsi in Umberti. 

Ma forse le monete di cui si parla sono le 
reliquie delle zecche della confederazione ger- 
manica E in questo caso il principe di Bi. 
smarck ci ringrazierà per la pena che ci 
assumiamo levando di mezzo gli ultimi avanzi 
di quella istituzione tarlata. 

e 

A questo punto un collega mi avverta che 
io ieri ho levato il cappello cardinalizio al- 
l'arcivescovo Guibert, colla’ scusa che'l'aveva 
preso da sè. Eccomi a restituirgliélo prima 
ch'altri mi vi costringa. Giiene procuro "anzi 
uno di più e gli mando sotto fascîà l'Opf- 
pinione d'oggi, che glie'o farà pigliare in: 
Forty “aa Potrei essere più generoso di 
così 


CO) 

Ed ora la cronaca va spigolando. Confor- 
memente a quanto vi disse Fanfulla nelle 
Informazioni: « Si confermano } dissensi 
sorti fra gli onorevoli Lovito e Depretis». — 
Nif'pomo della discordia 

pomo sarebbe l’inchî: 

Astengo. La quale, nelle sue conclusioni, a 
terebbe a questo: Tolto di mezzo il cavaliere 
Bacco, il quale non fece che eseguire gli or- 
dini dei suci superiori, « la responsabilità 
degli avvenimenti del 13 risalirebbe più in 
al o, pra) pia il segretario 
generale onorevo] ' anche 
commendatore Bolis ». ee Si, 

Qui ci piglierà cappello l'onorevole Lovito. 
E io gli do one. O che -non è forse risa- 
puto che per l'onorevole Depretis; ‘ministro, 
il generale non è: che. un: mobile 
che si tiene 0 si cambia; come:fa comodo? 

L'onorevole Lovito, del resto, - 
sol, De dal se ne con. 
a Napoli, « dove — dice l'organo cominiatid — 
la sua venuta nom ft 


o» 
E qui il segretario generale diventa agente 


Lo. 
onorevole Depretis, che si 
solfa Tonoreraie Pendenti como sè stato * 
i 


Leggo e trascrivo: 
Legeo svimento dei prefetti è sempre sotto 
esame, e non pare che potrà essere termi. 


juesto mesa >. 
i von ‘conto, l'onorevole Fasciotti è già 


servito di barba e di parrucca. La Nonna 
"I ico ch'egli ha domandato il suo ritiro e 
che questo gli verrà concesso. 

Vedete ironia! L'onorevole Fasciotti, por. 
tato dalla riparazione agli onori di prefetto 
prototipo, ora se ne va, od è mandato aspasso, 
accusato di connivenze clericali ! 

se 
dispaccio icolare da Parigi: 

to oe Liana al governo di 
Francia séi milioni in compenso dei danni 
causati ai suoi connazionali dal bombards. 


ento di Sfax. 
He Te altre nazioni domanderanno alla Fran. 


cia, pure a titolo di indennizzi, un totale di 


ti milioni ». 
"Vorrei sapere quale parte dei venti milioni 


domandi per conto suo l'Italia. 
Anzi, cat sapere se abbia arrischiata 


dell’ onorevole 
ecclissarsi di- 


fese. Forse con ciò l'egregio ministro non 
tende che ad assicurarci in certi frangenti la 
parte simpatica per ogni animo gentile di chi 
è a torto provocato. Ma: est modus in rebus, 
o meglio : est rebus in modis. _ 

Infatti non tutti arrivano a spiegarselo co- 


testo redus!.... 


DA GREMONA 


21 luglio 

Vengo tardi, ma in tempo a dirvi che il giorno 
10 del corrente luglio sî decise dinanzi alle urne 
elettorali amministrative la vittoria della Costi. 
tazionale. 

Su otto nomi che essa proponeva, sette riusci- 
rono vittoriosi. 

Gli avversari progressisti s'erano stretti in fra- 
terno amplesso coi repubblicani @ soelalisti, ciò 
che però non impedi loro di dire — dopo il fiasco 
— che i moderati avevano vinto coll'aiuto dei 
clericali, i quali, viceversa, avevano una lista per 
loro uso e consumo. 

Ma lasciamo pure a loro la consolazione di que- 
sta piccola maldicenza, per digerire quel fiasco 
che dovettero ingollare. 

<> 

A compensarci delle noie elettorali è venuta la 
compagnia Rossi, che ha dato undici recite al no- 
stro teatro Ricci. 

Ora è scappata a Pistoia. 

Scappata è la parola; perchè qui il pubblico 
non corrispose alle legittime aspettative del com- 
mendatore Cesare: il caldo — dayvero tropicale, 
33° sopra zaro — spaventava i più che preferi- 
vano una passeggiata a Po, o fra le piante del 
giardino Roma. 

È scappata lasciando però grande desiderio di 
sà. I Cremonesi la inviterebbero per l'autunno, 
promettendo teatroni.... ma dubitano che il suo 
direttore voglia accettare. 

Con questa io gli faccio conoscere tale desiderio; 
© l'abbandonò al suo buon naso. 


<> 

Tolto però il pubblico non sempre numeroso, 
devo dire che la compagnia della città di Torino 
ebbe tanti successi quante sere ha recitato. 

Non starò qui a dirvi che il commendatore 
Rossi lo si vedeva sempre con festa che lasigno 
rina Duse era l’enfant gàté del pubblico con quel 
suo modo di recitare spigliato e birichino; che 
Claudio Leigheb ha curato e guarito il sangue ed 
il onore a quanti anemioi ed ipocondriaci farono 
Al Rioci, facendoli ridere -per delle serate intera; 
ghe la Paladini, la Bernieri, la Zangheri, e Andò, 
© Checchi, e Colombari farono sempre applauditis- 
simi. Queste sono cose che; da. un pezzetto, totti 
sanno a memoria. 

Vi dirò invéee” duie parole delle prodtizioni nuo- 
vissimo rappivantate: Giorgio Nano ta trovato 
così, così; IL Conte Rosso placque'al secondo atto; 
meno negli altri duo. Alberto Pre 


mo proverbio... quando ha per in- 
principale Leigheb. 
Questo LC pe Delle piaeq: 

perle “I rea piazionre 

moltissimo il Divorziamo ! ‘@il Radagas di Sardou..... 

commedie che riflettono come urio specchio i tempi 

glie corrono; e La gerla di' papà Martin di.... Cè- 

sare Rossi; cioè no, sbaglio, di CoPmon'e Graiigé. 

<> 
Ed ecco la ‘eronaca di palcoscenico. Fra le quinte 
ho incontrata nel camerino di quel « caro matto > 


terpreto 


che è il Leigheb la gentilissima signora Téresina, 
moglie del suddetto. 

L'ho trovata con una parlantina sciolta, veloce: 
trecènto parole al minnto, E parlava un po’ di 
tutto, di Torino, di Genova, di Milano, di Roma, 
dei cari amioi del Fanfulla, di quell'attrice sim. 
pstica che è la Campi... di tatto insomma. Si 
sentiva l'attrice in riposo che ha la febbre della 
sua arte. 

<> 

Ed ora si rimane qui col caldo — sempre 
sopra zero — @ sénza divertimenti. z 

Ab! mi dimenticavo: è qui il cavaliere Petagna 
che cl allestirà il #00 Giro del mondo al Filo- 
drammatico. 

Viaggeremo, dunque, il mondo senza troppo di- 
stantio; e sarà tinto di guadagnato, 

Ruggero. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 luglio. 
ll signor Del Mazo, ministro di Spagna, ricor- 
rendo oggi il giorno onomastico di Sna Maestà 
la regina Maria Cristina, ha mandato al sindaco 
quattrocento lire per i poveri di Roma. 


In seguito alle ultime elezioni il Consiglio della 
rappresentanza permanente dell'Associazione della 
siampa è riuscito così composto: 

Presidente: De Sanotis; vice-presidenti : Pian- 
ciani e Arbib; consiglieri: Ferro, Avanzini Mar- 
tinì, Poggi, Faldella, Vassallo, Levi e Wood. 


- 

È stato distribuito ai consiglieri il nuovo rego 
lamento edilizio formulato dalla Commissione no- 
minata dal prefetto per la ispezione dello fab- 
briche. 

Questo régolamento $ composto di cinquanta- 
quattro articoli divisi in the titoli. 

Fra le nuove disposizioni vi è quella che i co- 
strottori dsbbano richiedere le licenze per ogni 
fabbrica. e non già complessivamente come è stato 
fatto fino ad ora. 

Il seeendo titolo contiene le disposizioni e le 
norme per i ponti dì servizio @ per le costruzioni 
murati che verranno intraprese dopo la promal 
gazione del regolamento. 

Il terzo titolo contiene le disposizioni per le 
modificazioni da introdursi nei ponti e nelle opere 
che sono ora in esecuzione. 


Con rescntè dispotizione del ministero della 
guerra sono stati mutati di battaglione moltissimi 
uiliciati cella milizia mobile, che saranno ora chia- 
mati a prestar servizio 

La msggi r purte di questi passaggi da un corpo 
all'altro sono stati fatti dal ministero dietro do- 
manda degli ffiziali. 

©l misis.ero è stato piuttosto largo nel conee- 
dere questi psesaggi da on corpo all’altro, nel 
l'intezto di conciliate più che sia possibile gi! tn 
teressi privati con le esigenze del servizio. 

Con le corse di stamani è partita moltissima 
getite per Tivoli, tanto»hé si sonò dovati fare 
più trebi 

Anche alla stazione ddlla ferrovie dani falla 
per le partenze per Palo e Ciritaveochia. 


Uax lettara gentile del direttore della lattérià 
milanese ci avverte che non è pusto vera la Lo- 
tizia che il manicipio abbia vietat) ai carcettiaî 
delia Società di andare in girò per la città a ven- 
dere ii Iuite, avertéhdo il pabblioò con la trom 


La Socieià cortinuerà a fare il suo servizio allo 
stesso modo. 

Al municipio sl lavora s preparare il onpito- 
Into di aposito per Ia prossima stagione del tentro 
Apollo. 

Ls dote, » meglio il sossidio d'incorag@iariento 


Annunziamo con dolore che il cavaliere Dome- 
nico Ventimiglia, dirsttore dell'Eronomista d'I- 
talia, uno dei più antichi giornalisti d'Italia, dopo 

penosa è meneato ai vivi ieri 


all'Osservatorio del Romano il termo- 
metro ha og dle pece 3° 3. 
La e assima fa di 32° 2; quella mi- 


*, Spettacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Ore 5 34 e 8 34. — La 
vira, Commedia eon Steuterello — Il dirraio di 
— Esercizi ginnastici di Emma Jutau. 
MANZONI. — Ore 8 1;?. — Commedia con Palci- 
ella © ballo. 


QUIRINO. — Ore 6 e 9. — Emanuele Fili! _ 
Ò Filiberto 


Amleto, 
TEATRO DELLE VARIBTA.- Ore 51? 091}?.— 
Una casa a , operetta. 
= 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci telegrafano da Milano che Sua Eminenza 
reverendissima monsignor Luigi Nazari di 
Calabiaca, seratore del regno, è gravemente 
inf-rmo. Sua Maestà il Re si è affrettato a 
mandare il suo aiutante di campo di servizio 
a chiedere notizie dell'illustre infermo. 


Le relazioni fra la Chiesa e lo Stato es- 
sendo regolate in Francia da un concordato, 
il governo francese ha diritto di impedire 
che l’episcopato usi un linguaggio, il quale 
nuoce alle buone relazioni internazionali ; 
per questò Si crede che il governo Italiano 
richiamerà l'attenzione del gabinetto francese 
sulla lettera veemente di sua Eminenza l’ar- 
civescovo di Parigi. 


Il giornale parigino le Temps, nel suo nu- 
mero del 22 corrente pubblica un telegramma 
in data di Tanisì 20 luglio, nel quale due Ita- 
Miani, il signor Venanzi, viceconsele a Suza, 
ed il signor Cadelli, direttore delle finanze, 
sono mominativamente accusati di tenere un 
linguaggio che è fatto per indurre in errore 
le popolazioni indigene, e produrre in se- 
guito gravi conseguenze. 

Da quanto ci è dato sapere, il governo fran- 
cess Lon ha fatto nessuna osservazione in 
proposito al gove.no italiano, e quindi si ha 
ragiona di essere sorpresi che un organo 
ofticios» accolga nelle sue culonne accuse di 
quel genere. Ciò autorizzerebbe il governo 
italian» a rivolgere osservazioni al governo 
francese. 

La siampa inglese si occopa del discorso sulla 
politica estera pronunciato dinanzi agli elettori 
di Ripoa, mercoledì scorso, dal signor Goschen. 
Lovere ole ministro ha dato contezza ai suoi e- 
lettori del modo col quale sostenne la sta mis 
sione diplomatica temporanea in Tarchis. Sono 
a*snî notati gli elogi da lui fatt alla politica au- 
striacs, e la riserva usata nel discorrere della 
politics francese, sulla quale ha promesso di par- 
lare ansora più chiaratnente, allorchè parlerà 
nuovaruento nella Camera dei Comuni della que- 
stione tunisina. 


Ieri il comitato]di stato]maggiore, generale pro- 
sieduto dal generale; Luigi Mezzacapo, come più 
%nziano dei generali comandanti di corpo d'ar- 
înata, ha dato termine al suol lavori. = “© 


Tolegramni particolari di « Fanfolla » 
Milano, 24. 
L'arcivescovo Calabiana ieri nel pomeriggio 
fu colpito da apoplessia: il suo stato è gra- 
vissimo. Stamani s'è manifestato qualche mi- 
glioramento; l'intera città prende vivo inte- 
resse alla sua salute. 


Stamani giunsero gli operai torinesi, sim- 
paticamente accolti. gi, 24 


Pari 
Venticinque allievi di Saint Cyr, che assi- 
stevano alla messa legittimista, saranno in- 
corporati come semplici soldati nell'esercito. 
Si assicura che i radicali contrapporranno, 
a Belleville, Pyat a Gambetta. 


Pietroburgo, 24. 
$i assicura imminente il ritiro del gene- 
rale Ignatieff. 
Si parla_di stabilire il regime rappresen 


tativo. 
Costantinopoli, 24. 
Il sultano avrebbe rimesso la sorte dei con- 
dannati a morte per l'uccisione di Abdul- 
Aziz nelle mani dei figli del defunto. 


Tarecrama STEFANI 


VENEZIA,.23. — Sua Maestà la Regina ha ri- 
cevato il vice ammiraglio lord Beauchamps-Sey- 
moor. Sarebbe intenzione di Sua Maestà la Re- 
gina di passare l'agosto nei dintorni di Belluno. 

Si sta cercando una villa adatta, che parrebbe 
fosse nel villaggio di Pat. 


Il comitato del congresso geografico annunzia 
che si stanno;oramai ,addobbando le sale della 
mostra. 

Numerosi colli sono già arrivati o viaggianti. 

Il comitato fa anche cenno dei principa‘i og- 
getti che figurano all'esposizione. 

PARIGI, 23. — Seduta del Senato. — Comincia 
la“discussione”del bilancio. 

Fresnean, della destra, e Bocher, del ceniro de- 
stro, oriticano vivamente l’amministrazione finan- 
ziaria. 

Magnin e Varroy rispondono. 

PARIGI, 24. — Venticinque allievi della scuola 
militare di Saint Cyr avendo assistito ali» messa 
} l'anniversario della nascita del conte di Cham- 
bord farono licenziati © mandati ai reggimenti 
ove serviranno cinque anni come soldati li se- 
conda elasse. Sono tutti antichi allievi .si ge 
suiti. 

LONDRA; 24. — Il Limes riceve da Sc: 

« Zaukow e Staviccow farono arrestati ieri a 
Plevna ». 

VENEZIA, 23. —Sua Maestà la Regina rii ovetto 
oggi le principali autorità, fra le quali il pi afetto, 
fi sindaco colla Ginnta, il patriarca, M geieralé 
Bassesourt e i signorì Combi, presidente dì sazione 
alia Corte d'appello, 6 Cappelli, procaratore ge- 

orale. 


PARIGI, 23. — Dai rapporti comunicati siamani 
al Consiglio dei ministri risulta ch gli avimi si 
sono calmati in Tanisia in seguito alla, prasa di 
Sfax. Parecchie tribà che si preparavano ad in- 
sorgere vi hanho rinunziato 

La proviacia di Costantina è tranquilla, 

Le notizie di quella di Orano sono soddisfacenti. 
Le elezioni per la nuova Camera avranno luogo 
probabilmente il 21 agosto. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. — La pesto è ces- 
sata in Siria 

È stats levata ia quarantena. 

5 — È partito pel Brasile e la Plata 
il postale Umberto }, della Società Rocco Piaggio. 

PARIGI, 23. — N governò francese e il governo 
italisno hanno convenuto di aprire senza.indngio 
i negoziati pel trattato di commercio. Le tratta- 
tive si inizieranno a Roma eutro il corrente mese. 

NAPOLI, 23. — Il consiglio direttivo dell’asso- 
ciazione dei Superatiti delle patrie battaglie ha 
deliberato all'unanimità di presentare, un indirizio 
all'onorevole M'gliani. 


cling. — 
INDRA, 23. — È finita la discussioniò degli are 
ticoli del Landibill. 

Tatti gli emendamenti ai quali il‘ governo erasi 
opposto farono respinti ad una grande maggio- 
ranza 

PARIGI, 23. — Bourke 6 Valfroy abbero un ab 
oocamento mercoledì a Bonlogne-sur-Mer. 

Un aceordo completo ed assoluto venne allora 
stabilito fra i due delegati dei creditori inglesi e 
francesi della Porta. 

#Ambidue saranno a Costantinopoli prima del 20 
agosto. 


NEW-YORK, 22. — Proveniente da Palermo, è 
arrivato il piroscafo Egadi, della Sogietà Florio. 

ORANO, 24. — Il_gei 
lunedì. Egli andrà a Tunisi, .e quindi stabilirà. un 
campo trincerato a Mekcheria, a cento chilometri 
da Kreider, nella direzione del sud. Questò did 
sarà la base delle operazioni progettate.! 

‘ROMA, 24. — Nelle conferenze fra gli onorevoli 
Baccarini e Magliani ed i rappresentanti della 
Sîdbahn, si detinirono cinquanta questioni tee- 
niche e finanziarie. La Società chiedeva 16 mi- 
lioni. Îì governo contrapponeva i suoi crediti per 
imposte. La liquidazione definitiva in via di tram 
#szione fissa il pagamento ;da parte, dell'Italia, 
6 milioni e mezzo di lire in oro, I 
della Sîdbahn apprezzarono molto la lealtàye l'e- 
quità dei ministri italiani (1). 


(1):B'una’dichiaraziona che ci pare molto scon- 
veniente. La lealtà dei ministri negli di fl- 
nanza: non deve essere ufficialmente riconosciuta 
da rappresentanti di nessuna Società, nè nfflcio- 
samente strombazzata, a scapito del decoro de 
governo. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


In séguito agli accordi intervennti con l'amministra= 

zione del giornale La Ieggra, iviti gli abbonati che 

mandino all'Amministrazione del Famfmila 
Lire 22 

riceveranno france a destinazione :tuiti 1 £ volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenis italiana 
cile e commerciale — B) Giurie 
penale — 0) Giù amministrative, 
19 e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tcvota degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
11 Repertorio ‘a_@ volumi, gran: formato, 
di complessive magiar BS, în doppia colonna, che 
formeno Ja materia di S0 voli in $°. di circa $0® 
pagiue uao 
Îi Repertorio cmpi 


te danno la Giur 


ty 


della Corté dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
{a Giurisprudenza cieltorale della Gamera dei 


i Eetpalle, S stabia © 
al stabilito come segna 
tataro. 3 


Deputati. 
, pei nom abbomati 


E separatamenie 
Voi. L Giurisyradenza crvile e commerciale L. #4 #@ 
prudenza penale L. IO 50. 
Vol. MI. Giurispradenza amministrativa, finanziaria @ 
delle pensioni F. 9 5®. 


Vot. IV, Indice generale, Tavola degli articoli di legge 
applicati velle sentenze L. ® 59. 


NB. Ciascon abbonato al Fanfulla può acquistare at 
prezza di favora di 7. 22 cos rna come vid. conie d@ 
Reporte rt 

—utc= —_ 


Giornali in 2* lettura aiPUfficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Renm: 
Parts Journai di Parigî 
Le Temps » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Norddeutsche Allgemetne Berlino 


Deutsche Zeitung di Vionna 


iL SACCO DI Roma 


RACCONTO STORICO" 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


— E quando intendete psrtiro dn Milano ? 

— Quendo a monaigaore piacerà acsordarmelo. 
__— Per Nostre Dome di Pi vizi, voi mi poneta 
ja un serio imbarazzo, perché veramente non 
Vorrei che voi mi privaste d-Ilà troppo esfa vo- 
stra compagnia. 


ziosà, e1 inbinando,; 

— So che in Francia i p.ti suglion: essere 
pieni ad un tempo di. valore e di gentilezza E 
Voi, monrinnra, na siete l'esempio. ® 
_A quel nome di Frantta la fronte dél Bottone 
si raonnvolò tutta, è non volendo, i #nvi »yrardi 
si abb:scarenò segrottati verso .Ì pavimenw della 
Stanza. 


Ad un trattò in lai nacque il dubbio che in 
quelle ultizie parole deîla Manuela si nascondesse 
un'amaPà ironia, e ne provò quasi dispetto, per 
cui, altero © vanitoso com'era, coni brevi parole 
6 in tòno qrasi permaloso, diceva alla dortigiatia: 

= Vi lascio libero il partire da Milano quatdo 
a voi meglio piaccia. 

La risposta era troppe laconica dopo tante spa- 
Bittate di-hiarazioni, che la Manuela ne restò 
come cffesa ed umiliata, ne si potò trattenere dal 

re: 


— Ohimò, monsignoré, voi mi liceiziatò În poco 


maniera. n 
Il Conestabile allora mutò stibno di v6sé, e dor 
tesemente le rispondeva : 


— Madonna, la vostra dipartenza mi riesce 
spiacevole assai, ma prichè penso che voi ten- 
tate un'impresa così vantaggiosa alla fortuna di 
Carlo V, io vi lascierò partire, ma con ln spe- 
ranza di presto rivedervì, e che mi portiaté con 
voi il signor Giovanni De'Medici. 

— Stà bene: ma co-ì di straforo dovrò pure fat 
balenare dinanzi al Mediei una qualche splendida 
promessa. 

— Fate voi. A modo d'esempio, potrete col 
wièzzo dell’Aretino fargli interdere che Sua Maestà 
Carlo V lo eleggerà subito fra i primi dei suoi 
«siiaudanti supremi e con splendido soldo. Po- 
trete dirgli anche che gii accorderà ‘l'investitura 
del dueato di Firenze. Sta in fatto che se davvero 
egli venisse al servizio dell’imperatore, questi gli 
accorderebbe onori 6 stipendio nobiliasimo, dacchè 
avrabbé sotto le sue insegne un così famoso ca- 
pitano. Del resto, mi sembra che voi, Madonna, 
abbiate fervidissima' la fantasia, assai persuasiva 
1É palola, e molto seduttrice la persona. Orsù, se 
vi dà l'animo, compite questo miracolo. 

Queste ultime parole furono proferite dal Ror- 
bone con tale un accento d’ironia, che dava a di- 
mostrure come-esso prevedeva che a nulla di 
buono sarebbe riuscito il tentativo della Manuéla. 

Adezso non so s6 2 questo punto il loro collo- 
quio ebbe termine; ad'ogni modo, se dopo d'altre 
cose avranno favellato assieme, questo per nulla 
importà alla nostra narrazione. 

Carroro IV. 
La Manuela entra nella diplomazia. 


Vi sono néi racconti di questo genere alcuni 
schiarimenti, delucidazioni e postille che il lettore 
ha tatto il diritto di pretendere per non credersi 
truffato dal 


novelliere. 
Ma siccome io mi vanto d'essere un buon ari- 


stiano, che non ba msi truffato nessuno, così vo- 
glio adempiere ad un mio dovere. 

E vi dirò che quando la Manuela fa partitama- 
ledicendo da Roma, corse a rifagiarai a Venezia 

Essa avsva pensato che, dopo Roma, era quella 
la città che meglio le conveniva. Nè lo sue pre> 
visioni riuscirono vane. Lontana dal luogo dové 
aveva patita quell'itifime punizione, un po’ alla 
volta ella si rimise dal suo abbattimento; tentò 
obliare, e così in breve le ritornarono in volto i 
bei colori della giovinezza; il suo sguardo; di 
truss 6 melauconico che s'era fatto, riprese il suo 
gaio splendore, la salute riforì in tatta la. sua 
persons, così Venezia potò ammiraria nel rag 
gio della sua folgorante bellezza. 

Non starò di certo a narraryi minutamentò tutte 
lo avventare galanti, nò vi farò il novero di tatti 
i patrizi e gentiluomini veneziani, né degli artisti 
© uomini di lettere, che corsero ad adorare, ne 
s00 tenipio la diva, che aveva in Venezia rigol 
levata quell’ara, che a Roma era stata rovesciata 
nel fango. Non solo faronò arsi gl’incspsi dell'a: 
dorazione, ma versate le offerte dell'oro, dei ricchi 
donativi, dello perle e dei diamanti. 

La diva con un gentile sorrise accogliéva di 
buon grad» tatti quelli, splendidi omaggi. 

E, some lo aveva desiderato, diventò présto la 
regina dello fasto veneziane, 

lo non mi arrischierei dirvi se anche il ' doge, 
che era a quel tempo Andrea Gritti, varcasse fur- 
tivamente il limitare di quel tempio. Ma la fama 
della Msnqela si accrebbe dal giorno che messer 
Pietro Aretino venne egli pure da Roma a Ve- 
nezia. 

Ormai l’aria della città santa non faceva più 


E ciò per via di un certo sonetto che l’Aretino 
averà seritto sopra la cuoca di monsignor Gi- 
berti, Il quale sapstò benissimo olie era niente 
1:én0 che il datario d' papa Clemente VII. E questo. 
assassinamento, como diceva l’Aretino, fa 
causa di amoré, essandochè tanto lai che il 
Volta si trovarono presi da amorosa passione per. 
la bella cuciniera. Vedendosi pospostoal gentiluomo” 
bolognese, il divino Aretino aveva sfogata tutta 
la sta rabbia in qoel villuno sonetto. E male glio 
ne incoise. Ma noù avento egli potifo vilenete 
vendetta di tanto affronto nè dal poritéfice tiè 
suo datario, partì oltremodo disgustato da Rota 
sulla quale non so 50 scagliasse tina itiptetationé 
sul genere di quella che così terribile era’ isaîta” 
dall'anima della Manuela nélis notte’ della” sua 
partenza. Ma gli pesava anche sullo stòmato' il' 
faîtioso sonetto' che di commissione del Gi 
gli sveva scritto contro messer Francesco Berni, 
suo nemicissimo. LT_USS 

Quel vedersi adungne così poco ben visto dalla’ 
Corte di Roms, persuase l’Aretino a volgersi versa 
l'astro del cardinale Pompeo Colonna, onì si fece 
un dovere di andare ad ossequiaze il giornò prima 
di a Venezia __ 

Il cardinale, per saperlo în disgrazia del papa 
e del datario, lo acesise molto onorevolmente, gli 
fece nn mondo di feste e gli-fa largo della ‘sua 
protezione, col patto però che di tanto in tanto 
gli mandasso qualche satira contro Clemente VII, 
sal gensre di quelle che gli componeva il' ist 
poeta Caserova. 


INZOGNO in Milan 


n 


MIRACOLO DI 
Nuova edizione popolare economi 


ica illustrata 


il'ustrato da % 
GUSTAVO DORE 


Versione italiana i - 
con prefazione del traduttore e coll’aggiunta di alcuni 
leta consterà di 97 dispense, formato in-folio, illustrate con 
lel suddetto rinomato artista. 


cenni sulla ri 


L'opera com 
sizioni 


pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


Firebird Hamaes di seta con frangia 

grado tale forza che riprendono in i LL i È È% 

rale; ne ancora la è ‘eta o promnsve io sviluppo dicziomi] Tascabili, del peso di grammi 4190, solidissimi ed elegantissimi 
ee e ci Prezzo L. 30, porto a carico dei commiltenti. 

Pre queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda com piens Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
— D quelle puema chez pe malata o cià penale, op|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 
FESSCIH avessro Mioguo di mare Peil38, Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. “ 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. fi 50 il fincon cdi 68 grammi 


boccetta serve per 100 e più bibite bastando un memo gramma per aromatizzare 
d'i ti ‘stro rende l'acqua salubr 
il nervoso ed è tenico. 


illeggianti' ed agli eserciti in campagna, tanto 


ri a all’Emporio Franco-Italiano Finzi s Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 26. h. 


Ghiacciaio economiche, portatili, 


BUON MERCATO 
O DI BUON 


LAZZARO PAPI 


15|17|20|25|30 i 
«_ h 1 Novità 
21 | 9/68 7 92/6 20/543 4583631307 j erre 
2! 9758 6 5 52/466 375320 i dre si. bi 
Se sasanide dosso ; te fl Poragiso Perduto di 4 
48 10 00 8 sal 6 725.97 518/437/59 la tennità del suo costo po = si | 
4 del a oa che si sono rr n P $ 
i» iailias sita po d 3 e È 
5 [ll 18 961|8 tri 7.52)69) ».]> cere isa iicheranno due © ispense di otto pacine per ans, adorna ciascuna di una o più incisioni. i 
sota di i O 1881, i 
Assicurazioni a termine fisso. La prima dispensa uscir “Agosto 
NSE: COLLARINO 
termine fisso, il premio an. PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 37 DISPENSE: | 
al momento della morte del-| zo Regno. LO i ATI L. 3 È |Galvano-Elettrico 
h n è esigibile che all'epocr fit noli 0° ue aria Ge a È tivo sieuro contre 
prete —+—-- e igiene a ce: cadavere > 850 i li Bifterite ed îl Gronp 
i doti ‘fsvore dei fanciolli. fin, Paraguay I I i >H— E Prezzo L. 3 50, 
Premio per ogni 400 lire di capitale nel Legno, Centesimi 10. Li franco per pesta L. 3.90 
Tese - tini ona comin Dirigere le domande e vaglia 
Dopo anni DONO AGLI ARPOYA Abbonati riceveranno în dono, a pubblicazione compiuta, au'Esegorio Frances Italiano Fini 
z una elecante > 3 e Bianchelli, ma, sta del Cso 
i as endita, di iata la pubblicazione per dispense, 153-I54 © via Frattina #44, fi 
17|20|25|30: ar in vendita, dopo compit n Lada do) Parra 38. Milo 
402) 2.93/221Ì SE —=—T--;(, [Galleria Vitt. fim. 24 
5.01] 4 07] 3.00] 2 29! Inviare vaglia postale ell'iditore EDOARDO SONZOGNO in ‘Milano, Via Pasquirolo, N. 
507] 4129/305234 MESSI AREA 4 "sai TR 
cla A 19 3 12/2 di 
ss:2izi5 ILETTI DA SOSPENDERE (Hama6s)} 1 meo se pen socio enenmmeo | 
5 63] 4 68 3 61] 2 895 {]| igienica e salutare, è il rinomato 
|60|50]3 9] > | ELEGANTI, SOLIDISSIMI " fi | 
EEGU assicurati hanno diritto all0 010 degli utili che sl In filo di canapa torto, greggio © tinto Meélange Biffi. 
i i Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, ‘escursiofisti,| 
zione — Rinunziando a tale diritto i premi vengono riba® [cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra va letto sem- 


Si ovunque itaneamente sia nelle stanze che nei giardini e Amaro, tonico, stomatico, corroberante, 
al piani Generale ni eta ela Gs. TITNGerni seno Reluiti degli vncini è cordo per i. vermifugo, febbrifago, anticolerieo e vero | 
Agenzie della Compagnia in tutte le principali” Questi Hamace sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-|l| amtidoto contro il mal di mare. | 

dn Roma Generale il Banco A. 6° “ogni Fiamma a ferito dela relativa busta. Proprietà constatato da notorie celebrità mediche italiane, 
Cerasi. via del , 54 [PREZZI : Hamacs per bambini . - portata chilogo 75 lL. 550 gfrancesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 
. » » » 100 » 7 = GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
HI » © per una persona » » l » Ù goa Ù z vi 
NUOVO RISTORATORE:DEI CAPELLI Riflaàralaralil© ME ltatierontinte 
PREPARATO! NEL LABORATORIO CHOO » 2 » » » 250 >» 16 —|f Firenze, via dei Panzani 26, e presse i principali Liqu» 
della Farmacia Britannica » 20» » » 300 >» 20—{ff risti, Caffè, Pasticcierie, Drogherie 6 Farmacisti. 
dn Firenza, via Tornabuoni, 17 2 , 


li bibite, [roni. In Torino, 


caffettiera che presentism, 
tori del buon caffè of. 
temi finera conosciuti 
[parecchi vantaggi di semplicità, 
leconomia e sicurezza, 

Estrazione completa dell 
[me dal ca, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro. 

i vamente. Per conseguenza 
‘eeonomia, bastando uns minor 
[quantità di caffè per fornire na 
[bevanda forte, quanto quella ot. 
tenuta eon maggiore quantità, 
icon qualunque altro sistema à 
caffettiera. 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera com: 
‘nicande liberamente coll'aria, 

Infine questa caffettiera si 
Ismenta interamente e quindisi 
pulisce colla più grande facilità. 

Prezzo della caffettier 
L.3 


La. 
lagli. 


ita dell'autore 
50 grandi compo- 


4 » 
{ SII 5 
Dirigere 16 domande e v 
all’Emporio Franco Italiazo 
zi e Bianch 


srt Ra 


Specialità e ietà della Ditta RIfA-Burando | 
successa al fu Paolo Bifi in Milano. ii 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia @ all'estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav GUTTMANN 


_Il problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 
di potere dipingere a lio sulla stoffa e specialmente sulla seta, 
|evit iù inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
ite risoluto col preparato Adolf che viene offerto al 


e migliaia di artisti e persone intelligenti dell'rte 


LI 
contenenti i due fiacons che costituiscono 


ferrovia. Porto a carico dei committenti. 
Ta dl Com ga oa Ba 
54 e via Frattina 884. 

Firenze, A Panzani 28. In Milano, Galleria Vittorio 
5 Fratelli Gol i, Corso Vittorio Emanuele. ln 

Chetucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ge 
delle Fontane Morose. In Napoli, Camilie 


2. o 
i eale Zam 


Row, 
[Canestreit, via. Toledo 
Tanetti 


NE scorontite în Ghisa, di ulti 1 siste 
PREZZI 


50 — 60 —75—35. 
all’Emperio France-ltà- 
Via dei Corso 153 0 154 


Se Pra di a PI 
, Galleria Vi e 


Tre. AntaRO 6,G., piazza Montecitorio 124 © if 


£S88N cl 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Supplica! 

Ecellentissimo signor Guardasigilli ! 

Gli Italiani, memori del miracolo che sae 
lutò il primo ingresso di Vostra Eccellenza 
in Maufredonia, quando la pioggia benefica, 
fino allora invano invocata, cadde abbondante 
sulle riarse campagne, si rivolgono suppli- 
chevoli alla Eccellenza Vostra implorando un 
eguale beneficio. Un po’ d'acqua dirotta, Ec- 
cellenza, un po’ d’acqua a catinelle, per tre 
o quattro ore, e gli Italiani gliene saranno 
eternamente riconoscenti. 

Eccellentissimo Guardasigilli, ci faccia questa 
grazia, e sarà giostizia per la quale tutti i 
nostri culti le saranno rivolti. 


® * 
2338 
Dispaccio ! 
A Sua Eccellenza il ministro della marina 
Quisisana. 
Eccellenza ! 


Profondamente commosso in tutti i mici 
più intimi congegni, ho la gioia di annun- 
ziarle, che mi cullo nel porto di Brindisi, ove 
sono giunto felicemente. 

Vostra Eccellenza non ignora che il porto 
di Brindisi è uno di quelli nei quali io non 
avrei potuto mai entrare, a motivo della mia 
pescagione. Ed io che so quanto fosse trepi- 
dante l'animo di Vostra Eccellenza nell’e- 
spormi al rischio dirovinarmi, inviandomi là, 
dove secondo il parere dei suoi tecnici amici 
io non avrei mai potuto entrare, sono: ben 
lieto di togliere d’angustia Vostra Eccellenza. 

Sono sicuro che Vostra Eccellenza sentirà 
con altrettanta soddisfazione che io sto a 
Brindisi, come Vostra Eccellenza a Quisisana ; 
bene come in un semicupio. 

Il paterno cuore di Vostra Eccellenza, che 
qualcuno ha supposto fosse un cuore matri- 
gno, godrà di questo bel risultato che aggiunge 


una sicurezza di }iù alle tante da me già date ! 


a chi dubitàva della mia potenza. 


Questo risultato Vostra Eccellenza potrà | 


farlo ufficialmente accertare e apprezzare, nel- 
l'interesse della regia marina. 

Intauto, permetta, Eccellenza che esprima 
un voto, quello di ricevere quanto prima il 
grato ordine, di visitare la capitale del regno, 
gettando le àncore nel porto di Ripetta. 

Mi creda, Eccellenza, col più sincero 0sse- 
quio e 1 più profondi siluri 

Di Vostra Eccellenza 

Umilissimo subordinato 
IL Domio. 
Brindisi, 23 luglio 1881. 
——____  —— 
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Voma. Wilano, Firenze, Parigi, 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta 
Fuori di Roma cent. 10 


sè 
casa 
Senza invadere la rubrica delle Nostre ine 
formazioni, sono in grado di annenziare ai 
lettori ci Fanfulla che il Papa ha risposto 
alla lettera del cardinale Guibert col seguente 
telegramma: 


« Cardinale Guibert, arcivescovo — Parigi 
< Ringrazio Vostra Eminenza prove filiale 
affetto datemi vostra lettera pei fatti 13 lu- 
glio. Voi tremate per me, ma vi assicuro io 
tremo per voi giorno e notte pensando voi 
essere arcivescovo paese ove in trentstre 
anni ferono assassinati tre vostri preteces- 
sori: Affre, Sibour, Darboy. Dio vi assista. 
«IL Papa d. 


aaa 
Io amo i Polacchi e faccio ardenti voti pel 
trionfo della loro causa; ma amerei anche 


mezzi più efficaci di quello a cui hanno ri- 
corso testài Polacchi delgranducato di Posen. 

Figuratevi che hanno presentato al governo 
prussisno un memorandum in cui lo ecci- 
tano a mantenere verso il loro paese i patti 
stipulati nel trattato del 1815. 

Tavocare oggi — dopo intasei anni — 
il trattato di Vienna, mi pare un pochino 
tardi. Evidentemente qrei signori della Po- 
snania, non hanno altra carta d'Europa po- 
steriore di data al 1816; altrimenti si sareb- 
bero accorti che non c'è più un psese in 
tutta Europa in cui il trattato del 1815 non 
sia stato strappato. 


e» 
+33 
Un giornale torinese, progressista, ba ban- 


scbi e ne chiede a dirittura la soppressione. 
Un altro giornale, non meno torinese e non 

meno prog: essista, trova che la soppressione 

è forse una misura troppo radicale; preferi- 

rebbe la riforma, e deplora ch- nelta crici- 

fissione degli Italtani la sicistra rbbia « se- 

guitato l'andazzo delia destra ». 

| Lasciando da parts la questione che si deb- 

bano sopprimere 0 solo riformare sli ordini 

èsistenti, chieggo mille perdoni al secondo 

: dei due fogli progressisti se mi fermo sulle. 

! spressione: l' « andazzo della destra ». 

i Ore la sinistra avesse secuitato l’andazzo 

| della destra, a quest'ora l'Itàlià sarebbe af- 

| 

i 

| 


fitta da parecchie migliata di cavalieri dI 
meno. 


. 
I ministri moderati, per esempio. non hanno 
mai dato la croce 21 loro calzolaio. 
I ministri moierati non hanno mai creato 
! settantadue commendatori in un fiato e tutt: 
deputati. 


i ——__————_____—_—_———— 6 


che per farla trionfare essi si appigliassero a | 


dito la crocista contro gli ordini cavallere- | 


I ministri moderati non hanno mai nep- 


pure pensato a far cavaliere un semplice oste 


di campagna (Erba), il quale va chiedendo : 


aincora a sò stesso e agli altri il perchè della 
onorificenza toccatagli. 

i Ei procuratori, decorati perchè buoni pro- 
{ curatori, e i due o tremila elettori, nominati 
! cavalieri per il soto merito d’an voto ben 
i dato ? (bendato). 

Altro che « andazzo della destra! » 


#2 
sas 


ai fatti di Marsiglia. 
Undici imputati sono comparsi davanti alla 
pretura urbana a Trino, sabato, 23. 


| 
| 
| 
| 
| 
i 
i 


dell’Assooiazione costituzionale, poco numerosa, è 
inutile nasconderlo, come partito militante, man- 
carono della tattica più elementare, , rinunziando 
all'accordo con un partito più forte, col quale 


| l'anno ssorzo avevano vinto, assicurando all'am- 


i1 
Eco delle ultime dimostrazioni in seguito : 


| ministrazione comunale il concorso dei migliori 


uomini di tutte le gradazioni del partito liberale, 

Ia ogni modo, fa povero il concorso alle urne, 
poichè, su 9000 inscritti, appena 3000 vi si re- 
carono. 

Però non è givsta l'accusa gettata all’Associa- 
zione costitnzionale di un'alleanza con i regionisti 
ed i clericali, i quali avevano una lista propria. 
La comunanza di alcuni nomi nello liste rispet- 
tive non prova che un omaggio voluto rendere a 


! talune onoravoli individualità, che sarebbe sempre 
| fortuna avere in una amministrazione municipale. 


i 
La Gazzetta piemontese, nel dare conto : 
della cause, dice che il pretore domandò a | 


una guardia « se trovandolo in via Cernzia, 
! lo avrebbe arrestato anche lui;!a guordia ri- 
sponde: — Certamente! >. 

E:co una guardia sincera, che dà la nota 
vers, l'intynazione precisa del modo di in- 
tendere l'ordine pubblico, sotto il regime dei 
! veri amici del popolo! 
| — Ammazzateli tutti! — dicevano Simone 
| di Monforte e il legato del papa ai crociati, 
| i quati riferivano che gli eretici albigesi si 


il 
i 
Î 
i 


> 


Santa Rosalia, una santa gentile e punto ar- 
cigua, è la patrona di Palermo, e patrona & ti- 


| tolo quasi uffisiale, perchè il comune hà cura 


del di lei santuario sul monte Pellegrino ed ìl 
municipio si fa rappresentare da alcuni assessori 
® taluna delle foste religiose, che per lei fazio in 
duomo. Gli assessori ai quali casca addosso l’in- 
carico storsono un po' il muso e assutono un'aria 


i un po' seccata nel ritrovarsi tra i canonici, gli 


| erano rifagiati nelle chiese insieme ai catto- | 


liti. — Ammazzateli tutti, Dio sceglierà i suoi. 

— Arrestiteli tutti! — diceva il prefetto 
Casalis, secondo gli ordini lovitisni. — Se ci 
saranno fra gii arrestati dei magistrati, Temi 
| sceglierà i suoi sacerdoti. 


NOTE ORETEE 


Falermo, 22 luglio. 

Uaa vittoria con le manette, ha detto il vostro 
Rusticus; e se per questo ba vcinto significare îa 
ponderosa pressione esercitata dal conta Birde- 
sono sulle altime nostre elezioni comuvali, ba 
avato ragione; essa è stata ecorme e condotta 
alla franca, eepza sotterfogi, nè velami; 1 drap- 
pelli di guardie d'ogni uniforme manovravano sù 
e giù per le sezioni con un'eastiezza da piazza 
d'armi, 6 davano ed alcane di esss l'aspetto di 
campi trincerati. Se dalie Grandi Prigion), sgnar. 
nite di guardie carcerarie, non scappò nessuvo, 
fa 10 grazia della robustezza delle mura 6 della 
solidità delle spranghe; se per le vie, abbsndo- 
nate dagli agenti di pubblica sicurezza, nefsuno 
fa manomesso, si deve all'ordine perfetto divento 
da gran tempo normale in città; ma c'è dascom- 
mettere ché alle barriere doganali ci dovetto es 
sere una vera bazza per i contrabbandieri! 

E non sarebbe esatto l’attribuire la vittori 
della listà democratica all'appoggio datole dal 
Bardesono; forse anche senza di questo avrebbe 
riportato una notevole maggioranza: i leaders 


H 


m 


SUA ALTRZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIR 


(Traduzione di Dire) 
XUIL : 

Lo stesso giorno, verso le 7 pomeridiane, un 
uomo eoi capelli rossi, guercio, vestito da ope 
raio, con le mani nere, il viso color di bronzo, 
si presentò al palazzo del principe Totor, por 
tando sotto braccio un grande invoito di tela 
verde che aveva l'aria d'esser pesante 
Aveva a tracolis una di quelle borse di cuoio 
nelle quali i fabbri ferrai' portano i loro arnesi. 
— Che cosa volete? — gli fa domandato. 
L'uomo rispose con un accento italiano pro- 
nunziatisaimo, tirando foori di tasca un biglietto 
da visita che presentò al cameriere. 
— Vengo da parte del barone di Fossaro.. 
Porto le armi indiane che bisogna mettere a posto 
nel'e panoplie di una sala del palazzo... Dovete 
essere avvertito. 
— É wero... Vi aspettavo da due giorni... Ora 
vi condaso... 
— Sì, signore. 
Il cameriere accompagnò l'operaio guercio nel 

oct le panopito — pi dl eta gi 
— Esco le o — iso — avi 
amei ? 
— Si, signore. 
— Avete bisogno di qualebe cosa? 


letteraria © riproduzione riservata & dertolsi 


Pn IA mariigienei ci LN toy fo TE, 


Ì — Allora accenderò questo candelabro perchè 
‘ ci possiate vedere e vi lascio a fare il vostro la. 
voro.. 

Un momento dopo l'operaio guercio, che ni 
era altri se non Pietro Redon o îl barone 
saro, era solo nel salotto da fumare. Dispose 
sopra una tavola le armi indiane portate da lai, 
poi staccò dal maro lo scudo di velluto rosso al 
quale erano fermate le freccia svscienate. Con 
una sveltezza straordiparia, mescolanio le srmi 
indisne con le freocio avvelenate, dispose la pa- 
noplia da abile artista Quando ebbe trovato l'ef- 
fetto che voleva, comineiò dal fermare le armi 
inoffenzive: poi fissò le freccie avveienite molto 
solidaziiente in apparenza, ma in sostanza tanto 
debolmente che una scossa wa po” forte avrebbe 
dovato farle immancabilmente ca iere. 

Quindi sostitoi al chiodo che sosteneva la pa- 
noplia quello preparato dal ferraveschio di via 
Lappe, a coi attaccò on filo di ferro impercetti 
bile nascondendolo dietro un gran candeiliere. 

Poi esaminò il suo lavoro e si dichiarò soddi- 


sfatto. 


questo divano è nelle mie mani — egli disse. — 
nè l'altro questa volta. 
panopl: 

— Bbbone..î a che ne siamo? 

— E quanto dovete avere? 


— La vita di chionque si metterà a sedere su 
Xi principe e il dottore non seapperanno nè l'uno, 
Poi aecomodò le sue armi indiane nelle altre 
AA nova il cameriere entrò nel salotto. 

— Ho finito. 

— Nalla. 


— Come nulla? 
— N signor barone mi ha giù ‘pagato... S'acco- 
moderà lai col vostro v 
— Va bene... Passato almeno a bere nn bio- 


chiere in dispenss 


glio e due figliuoli che mi aspettano per andare 
4 cena e sto di casa al sobborgo Sant'Antonio. 

Il cameriere non insistette ed ìl guercio usci dal 
palazzo. 

* 

E La mattina del giorno fissato per il pranzo di 
addio agli amici, Ettore ci Castel-Vivant volendo 
rompere addirittura tatti i legami col passato, si 
messe allé serittolo © scrisse la seguente lettera : 


< Mia cara Gensvieffa, 


« Quando riceverete questo biglietto, tatti i miei 
amici sapranno che io rinuozio per sempre alla 
stopida esisterza che ho condotto dal giorno in 
coi per caso sono diventato ricco. Ma non mi di- 
menico che voi siete stata la compagna delle ore 
pazze ed allegre, © vi unisco una prova materiale 
di questo ricordo. 

< Troverete în questa letterà un mandato a 
vista di treceztomila franchi. 

< Non è la ricchezza; ma è la tranquillità per 
l'avvenire. 


« Non ci debbiamo più rivedere, min cara Ge- 
nevieffa; dunque vi dico addio e vi stringo per 
l'altima volta amichevolmente la mano. 


« ETTORE ». 


ll principe firmò quindi il mandato, lo messé 
| nella lettera, serisso sulla Iettora l'indirizzo di 
GeneviefTa, © chiamò il cameriere. 

i — Stasera alle 10 precis — gli disse — rion 
| prima, manderete per un servitore questa lettera 
| alla siguorina Leinen. 

— Bisognerà aspettare la risposta? 

— No... non ce De sarà. & 
Ettore fece colazione, poi fece attaccare e si 


fece accompagnare in via Jalien-Laaroit. Non po- È 


teva ormai stare ùn giorno sentà vedere Lucilla 


incensi, i ceri; ma compiono rassegnati la loro 
missione sapendo di far cosa grata al popolino, 
che è lieto di veder seguita una di quelle seco- 
lari tradizioni che gli son care. 

La fede del popolino per la sauta non è di 
quelle che degen-rano spesso in fanatismo; è tem- 
perata, tranquilia, © insieme religiosa e paesana: 
è una festa che facevano i vecchi, cara ai gio- 
vani per queto, e tenuta viva dalle occasioni 


| che essa dà allo spasso, all’allegria, all'inaugura- 
‘ zione degli abiti «uovi, e ai guadagni che tanti ci 


pescano; tutte cose che si riassumono in nos sola 
parola « il fostino ». 

Il festino era un tempo più chiassoso e più 
lango: durava cinque giorni : fra le altre si tra- 
scinava per il corso un esrro enorme (come la 
Roa di Vicenza), una terre di un barosco fanta- 
stico, altissima, larga quasi quanto il vano della 
strada, tatta a pittore, rabeschi, statue, ori, 
veli, lumi, che apesso urtando le ringhiere dei 
balconi lo portava via @ sotto lo massicce ruota 
avvallava il selcinto. 

Ora il festino è p'ù calmo e dura solo tre giorni; 
c'è una processione sontuosa ed ordinata contro 
la quale non si dimostra; ua fuoco d'artificio mo- 
straoso su di una macchina pirotecnica lunga 
smisuratamente; una ricoa illuminazione del corso 
e della villa Giulia, dove trae tutto il mondo ele- 


i gante, e cento luminarie pa-ziali fatte dai casi- 


glinni qua e là pei vicoli ingombri di tavolate di 
gente che mangia © beve a gloria delia Santa. 
Però con tutto il chiasso e jl turbinio della 


| gente che dalle campagne sì versa in città, non 


suecede il più piccolo inconveniente, punto risse, 
purto pazze ubbriacature. Ma tutti per il decoro 


| del paese e l'onore della tradizione, fanno di tutto 


per stare in uns allegria moderata, e direi case- 
recoia 

Un osservatore, un indagetore dei tempeta- 
menti popolari avrebbe, durante questi giorni, una 


| prova della serietà e della moderazione che co- 


= Vi ringrazio.. ma è impossibile. Hola mo- ‘ 


se 


Essa continuava i preparativi per il viaggio di 
Nizza, di cui si avvicinava-il tempo. 
Al palazzo di Chaalin tutto pareva tranquillo. 


! La mattina il dottore Frebaalt era stato a far vi- 
| sita alla duchessa e si proponeva di tornarvi la 
| sera prima d'andare a pranzo da Ettore. 


Verso le 2 fi duca entrò in camera di sua mo- 
glie. La duchessa Giovanna riposava: Bianca èra 
seduta vicino al letto, tenendo in mano un libro 
chie faceva finta di leggere, ma non leggeva. Sal 
volto pallido di Bianca si leggeva una intensa 
preoccupazione di spirito. 

Ls finta Adriana di Lasseny pensava con an- 
gossia a quanto stava per accadere ; pensava spe- 
cialmente a Ruggero di Chaslin, un bel giovine 
che un giorno doveva diventare duca, e la di cui 
immagine le ai presentava sempre davanti agli 
occhi. 

Vedendo entrare il duca, Bianca gli accennò don 
un gesto l'addormentata e pose un dito sulle 


1 labbra. 


Il daca le si avvicinò e lo disse all'orecshio: 
— Signorina Adriana, debbo parlarvi..... Si tratta 
della vostra famiglia e de' vostri interessi. Vi 


| perto una buona notizia. 


— Una buona notizia ? 

-s 

— La duchessa dorme ed fl mormorio delle no- 
stre voci potrebbe destarla.... Volete passare un 
momento nelle mie stanze? .. Vene 

Bianca si alzò e in punta di piedi entrò nella 
camera vicina, la di cui porta era mezza aperta. 

Eorico di Chaslin la seguì  quaado fu solo con 
lei voleva prenderle lo mani. Bianca si liberò con 
dolce violenza da quella stretta. 


(Continua) 


FANFULLA 


temperata da un sentimento di dignità e di ri 
spetto di sà stesso e d'altrui, al quale qui si tiene 
moltissimo. 


tasiasmo indescrivibile, dal lubbione si palchetti 
dell’high life convenuta tutta al Bellini ad ap- 
plaudire vivacemente. 


Un secondo concerto che il pubblico chiese ron 
potò esser dato, perchè la Patti dovette lasciar 


A proposito dell'high4ife: essa era tatta rado- 
mata ier l’altro sera in casa De Pace, in on ap- 
partamento vasto, elegante e addobbato con lusso 
artistico, dove si celebrava il matrimonio dalla fi- 
glia la signorina Clementina De PaceFlorio, ni- 


; ebbe fiori, doni, superbi gioielli 
© caldi © sinceri augurî da parte dei numerosi in- 
tervenuti, 
> 

Non apro un giornale, non leggo una cronaca 
di Roma senza che non trovi un grido disperato 
contro il caldo che vi opprime; a costo di accen- 
dero la vostra gelosia, vi dico che qui si sta di- 
soretamente, di giorno il termometro è fra i 286 
1 30 centigradi, la sera fra 22 e 24. Spira sempre 
una brezza di mare piacevole, e vassicuro che la 
fuma di zona torrida affibbiatale da taluni che hanno 
visto la Sicilia soltanto sulla carta geografica, i 
una calunnia come tante altre. = 

Non ei credete? V'aspetto a 
a p2éudere il gelato 
Toledo. 


Di qua e di là dai monti 


To domando notizie, e un giornale frai 
autorevoli mi risponde “aNiate pela 
Sua Eccel‘enza Mancini ieri sera se n'è ito. 
Sua Eccellenza Baccelli sta mettendo in or- 
dine le sne valigie. 
Fai Eccellenza Berti s'è restituito alla sua 
Se i lettori non ci mettessero ungranello di 
sale del proprio, il minestrone politico ri 
pre cn la cosa più insipida e più sciocca 


Del sale ce n'è, ma per trovarlo, bisogna 
uscire all'estero, seguire l'esempio dei due 
Cesari d'Austria e di Germania e recarsi, col 


Povero Giusti! È morto prima del tempo. 
Oggi potrebbe, senza paura di peroni 
tersi presso i liberali, abbracciare a Sant'Am- 
brogio quel tal caporale boemo, ch'egli riusci 
Lei epatico in un'epoca nella quale 

nocciolo era il simbolo più 
= nto lo più atroce 


i 


Î 


‘necessario 
non lo .si trovava 
prestito Magliani. Eb- 


bene, gli ufficiali dell'Asmodée, bastimento! 
francese di stazione a Venezia, che si rifor- 
nivano col mezzo dei vapori austriaci, i quali 
rifornivano la squadra bloccante, sbarcavano 
tutti i giorni il ghiaccio per i loro gelati, e 
si pavoneggiavano al Florian, sorben- 
dosi innanzi al pubblico assetato quella de- 
lizia che per tanti sarebbe stata la vita. 

Quella vista mi indignava. Ripensandoci, mi 
spiego tante e tante cose! 


Direte che, in luogo della cronaca, io ri- 
friggo me stesso e le mie vecchie memorie. 

Ma che fare quando la parola d'ordine del 
giornalismo è: Niente di niente? 

Ora, voi lo sapete: dal nulla non esce nulla, 
nemmeno il nichilismo, che ha bisogno di 
gente da annichilire! Quindi la sola cronaca 
possibile è uno sero. 


"e 


Pure, cercando bene, un po’ di materia da 
cronaca c'è: c'è, per esempio, la Commissione 
d'inchiesta sulla marina mercantile, che do- 
mani si radunerà a Napoli, d'onde passerà a 
Bari, ad Ancona, a Venezia ecc., ecc. Ma dopo 
la fasione Rubattino-Fiorio, tutto quello che 
di meglio potrà fare sarà di chiudere la stalla 
ai buoi già scappati. 


Cè o, pèr dire più giusto, ci sarà fra giorni 
il convegno dei negoziatori francesi ed ita- 
liani per il trattato di commercio. Io non pro- 
testo, no; ma se anche Parigi non ci man- 
dasse più i suoi cappellini, i suoi flori finti, 
i suoi nastri, fo dichiaro innanzi tratto che 
non troverò meno splendide le bellezze delle 
nostre donne. Affagottate la Venere capito- 
lina dentro un vestito capolavoro di Weerth 
e poi tenetevi dal ridere. 


st 


C'è anche il tanto preconizzato movi:nentò 
prada, sa: sinora si riduce aila partenza 
lel nostro prefetto, l'ono7, i 

[vali rd a ‘evole Gravina, per 
_ Il fatt culminante poi è un altro. Ve n 
Tscordate l’odalisca fuggita or è un anno dal! 

l'harem d'Ismail pascià alla Favorita? Eb- 
bene, si chiamava Nisik-Misak (bontà infinita); 
ora si chiama semplicemente Margherita- 
ira L'acqua battesimale è discesa sulla sua 

mM 


Trovo nel Piccolo i particolari del suo bat- 
tesimo seguito lì per lì dsl matrimonio reli- 
gioso. Nai col matrimonio il ro- 
manzo finisce, e col finire del romanzo vanno 
via molti incanti. 

“ 


Infatti, eccovi la sua fotografia a penna: 

« Nisik-Misak ha il tipo delle nostre po- 
polane : la sua pelle è molto bianca, ma non 
ha grande freschezza : ha ventiquattro anni, 
ma gliene dareste più: ha corpo piuttosto 
forte ed inelegante : capelli neri : zigomi spor- 
genti: occhi piccoli e, benchè neri, freddi ». 

Poco in verità per un’odalisca. Le nostre 
minenti al paragone sarebbero addirittura 
de Huri. 

Di passata, vi faccio sapere che il bey di 
Tunisi è del mio parere, tanto è vero te la 
sua favorita è una livornese e risponde al 
nome di Alessandrina. 

Per carità non lo fate sapere al console 
Roustan. Trattandosi d’un’Italiana sarebbe 


capace di rapirgliela. 
Vr Gigpiner 
R. Y. C.L 


Ecco il programma delle regate nazionali che 
devono aver luogo nel prossimo agosto a Livorno, 
sotto il patronato di Sua Maestà il Re d'Italia. 

SasaTo 13 (agosto). Feste di inaugurazione, 

Domenica M. Gara di Sua Maestà îl Re. Yachts 
a vela grande, dalle 20 tonnellate in su. Percorso 
15 miglia. Corsa al eronometro, partenza volante. 
Primo premio: oggetto d'arte offerto da Sua Mae- 
stà, medaglia d'oro © pergamena. 

Gara di Sua Allezza Reale il duca d'Aosta, 
Yachts da 20 a 5 tonnellate inclusive. Percorso 10 
miglia, partenza volante. Primo premio: oggetto 
i d’arte offerto da Sua Altezza Rezlo il duca d'Aosta 
© pergamena. 

Gara della sezione livornese. Imbarcazioni a vola 
da diporto non iscritte nel R. Y. C. L Libertà di 
iscrizione, velatura e zavorra. Partenza all’ànoora. 
Filare per occhio, senza compensi. 

Gara del municipio di Livorno. Latini non pon- 
tati e non iscritti nel R. Y. C. L appartenenti a 
qualunque comune del regno. Libertà di tonnel- 
laggio. Percorso 10 miglia. Partenza all’àncora. 

Gara dei canottieri italiani. Per canoe di So- 
cietà costitaite non iscritte nel R. Y. C.I. Pereorso 
3500 metri. 

Gara delle jole e baleniere. Prima categoria: 
imbarcazioni a sei remi. Seconda oategoria: im 
barcazioni a quattro remi. Percorso 2000 metri con 
un giro di boa. 

Gara dei sandolini. Percorso 1000 metri. 
Gara della regia marina. Lancio a dieci remi. 
Percorso 2500 metri con un giro di boa. 

i Gara degli ontrijgers a quattro remi. Apparte- 
| nenti a Sosietà costituite e montate da soci. Per- 
| corso 3500 metri. 

| Lumen 15. Gara della Gorgona. Latini montati 
! fino a 18 metri in coperta. Partenza all'ncora 
senza compenso. Percorso 10 miglia, libertà di za- 
vorra 


Gara del ministero d'agricoltura. Yachts infe- 
riori a 5 tonnellate. Duse volante. Corsa al 
eronometro. 5 miglia di percorso. 

Gara del pliais Lancie a vela della regia ma- 
rina. Libertà di tonnellaggio e velatura. Partenza 
dall'incora. Percorso 15 miglia. 

Gara delle signore livornesi. Per canoe a quat 
tro remi di società costituite e inscritte nel 
R. Y. C. L Percorso 3500 metri. Primo premio: 
un oggetto offerto dalle signore livornesi, perga 
‘mena © medaglia d'oro per ciascuno dei compo- 

ti l’equi) jo. 
cla a vela. Montato da un socio 
del R. Y. C. L Libertà di tonnellaggio e tura. 
Percorso 5 miglia. Partenza volante. Corsa al cro- 
nometro. 

Gara del solitario a remi. Percorso 2500 metri. 

Gara di Sua Maestà îl Re. Per yachts a vapore 
superiori alle 40 tonnellate. Partenza al erono- 
metro. Percorso fino alla punta di Montenero e 
ritorno con giri di boa. Premio: oggetto d’arte 
offerto dal Re. 

Gara del ministero della marina. Per yachts a 
‘vapore inferiori alle 40 tonnellate. Condizioni come 
sopra. Premio: oggetto d'arte offerto dal mini- 
stero. 

Gara dei gozzi italiani, a dieci remi, apparte- 
nenti a qualunque comune del regno. Percorso 
2000 metri con due giri di boa, 


de 


La Commissione direttrice dello regato è com- 
posta dei signori: Marchese Carlo Ginori-Lisci, 
presidente; conte Grottanelli ed ingegnere Giu- 
seppe” Orlando, vice presidenti ; avvocato Chiellini, 
ingegnere Salvatore Grlando, Alessandro Duchoqué 
principe Rospigliosi, conte Biscaretti di Rufffa, ca- 
Valiore Vittorio A. Vecchi, G. B. Toscanelli, mar- 
chese Lovera di Maria, cavaliere Garri, cavaliere 
Manara, cavaliere Peirano, conte E. Persano di 
Sim ana, barone d’Harocurt, conte Gloria, conte 
Luserna di Rorà, cavaliere Guglielmo Grant pre- 
sidente dei canottieri del Tevere, il presidente 
della Società dei canottieri Cerea. 

Per Testratto 


LA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 laglio. 

AI della Consulta mancano attualmente 
i! ministro a il segretario generale. L'onorevole 
Mancini è partito ieri sera per Capodimonte poi- 
chè le condizioni della salute di Ini richieggono 
speciali care, che avversarì ed amici augurano 
del pari propizie. 

Il barone Blano era aspettato ieri stesso da Via- 
reggio, ma egli ha avuto la disgrazia di perdere 
una sua bambina, e quindi è pur troppo preve- 
dibile che la di lui assenza debba prolungarsi. 


Nl personale dell'ambasciata francese presso il 
governo italiano è in questo momento totalmente 
‘assente da Roma. La spedizione degli affari cor- 
renti è fatta dal consolato. 


1 mivistri esteri seguone l'esempio degli am- 
basciatori: partono per le vacanze estive. Fra gli 
ultimi a lasciar Roma è il signor Van Loo, mi- 
nistro del Belgio, e il consigliere della legazione 
signor Leghait assume l'ufficio provvisorio di in- 
earicato di affari del Belgio presso il nostro go- 
verno. 

I soli ministri che tattora rimangono in Roma 
sono il bavarese, barone Tautphosus, e lo spa- 
gunolo signor del Mazo. 


Nei circoli capitolini si vociferava ieri che sin- 
daco e Giunta intendano presentare in massa le 
loro dimissioni, perchè il Consiglio non si decide 
ad approvare la relazione sulle grandi opere edi- 
lizie da essi presentata, 

Il Consiglio, scarso com'è, non si sente di assu- 
mere una così grave responsabilità, ma non in- 
tende menomamente per questo di biasimare la 
Giunta. Tant'è vero che è disposto ad approvare 
le spese occorrenti per tutti gli stadi preparativi 
e a lodare la Giunta per la sollecitudine. 
al quale effetto pare sia concordato un ordine del 
giorno. 

o 


Anche la Società degli amatori e cultori delle 

bello arti ha tenuto ieri una riunione nelle sale 
lla Società a piazza del Popolo, 

alla nota circolare del ministro. Bless cero 
Det centocinquanta che appartengono alla So- 

giotà, erano presenti solamente una ‘ventina di 


Presiedeva il signor Bompiani. 

Appena il segretario, architetto Tenerani, ebbe 
data lettara della circolare, parecahi hanno fatto 
osservare essere troppo piecolo il numero” dei 
presenti, per prendere una 

De approvato 
un ordine iorno presentato dal pittore 
così concepito: irradia 

< La Società degli am:tori è cultori di 
arti, considerando l'esiguo numero di sori suse 
mente presenti in Roma, tenuto conto delle mol- 
tissime esclusioni dal voto di quegli artisti che 
non fanno parte delle accademie, istituti, cirooli 
© del tempo troppo breve, perchè ri possino pic 
LI ‘associazioni ; deolina, 
suo mandato conferitole nistro, 
con la circolare 8 luglio 18811. » Ezio di 


quest'ordine del giorno è del tutto simile, x, 
non nella forma, a'meno nella sostanza, a quello 
votato l’altra sera dal Circolo artistico interna. 
zionale. 

E ha fatto un certo senso il veder votare in 
favore — l'ordine del giorno fa approvato all'a. 
nanimità — quelli stessi amici dell’onorevole Bae 
celli, che due sere fa al Circolo artistieo, hanno 
combattuto accanitamente @ hanno votato contro 


l'astensione. 3 
Del resto tutto per il meglio: senza cercare 
ragioni di questo cambiamento, rallegriamoce: 


perchè eviterà nuove scissure e dissidi nella classe 


degli artisti. 
“Eni non deve essere molto contento del sus. 
cesso della sua circolare, è l'onorevole dottor Ca- 
cherano, che qui in questa Roma di sua proprietà 
esclusiva, della quale è vanto, ha avuto due so. 
cietà artistiche che una dopo l’altra gli hannori. 
picche! 

‘Ma se ne consolerà... & Londra, dove tutti vanno 
a gara ad offrirgli qualche cosa, chi il pranzo, 
chi la colazione, chi Ja carrozza, chi la casa — 
come del resto inostri buoni amici londinesi fanno 
al maestro Tosti, al maestro Rotoli @ al nostro 
esimio concittadino Cotogni. 


Per parlare della graziosa festa cho c'è stata 
feri verso le sette alla casina dei canottiori del 
Tevere si può incominciare dal lodare il biglietto 
d'invito. La gente che ha buon gusto, il gusto lo 
mette in tutto ciò che fa..... anche nel biglietto di 
invito, ove dPanc schizzate barche, vele, gomene 

attrezzi di canottaggi?: 

3 tà casina era tutta imbandisrata, e le imbarca. 
zioni svelte a leggiere erano lì in Mezzo al giar. 
dino, circondate di gente allegra, di una infinità 
di signore graziosamente eleganti nei loro costami 
estivi e di canottieri del Tevere, vestiti della loro 
uniforme. Anzi di canottieri ce n'erano di due qua- 
lità, quelli dol Tevere avendo invitato alla festa 
una rappresentanza piuttosto numerosa della So- 
cietà dei canottieri Rema. 

Fra le signore abbiamo notato la duchessa 
Sforza-Cesarini, la principessa di San Faustino, la 
duchessa di Rignano, la contessa Senni e pareo- 
chie altre. 

La diplomazia era rappresentata da Sua Eccel- 
lenza Mussurus bey, ambasciatore di Turchia, e 
da qualche addetto di legazione. 

Il mondo politico, se Dio vuole, non era rap- 
presentato, per cui abbiamo evitato. n. discorso 
sall'avvenire della nostra marina. i 

Il signor Gaglielmo Grant, montato su di una 
sedia, nel suo costume da canottiere, anzi da pre- 
sidente dei canottieri, perchè è da supporre che 
la due striscie d'oro sul berretto sieno il disti 
tivo della carica, fece il suo discorso: l’unico di- 
scorso della festa. 

Ha ineomineiato col fare una specie d'inventario 
della flottiglia che sì stava per varare. 

Delle sei imbarcazioni, quattro sono dei canotti 
a quattro remi, dalle forme sveltissime, duo dei 
quali, Carata e Stresa, sono stati fatti a Roma su 
modelli inglesi; gli altri due, Palermo e Napoli, 
sono stati fatti sa un cantiere di Napoli, ma di 
proprietari inglesi. Le altre due sono una gon- 
dola, Venezia, e un battello a due remi, Torino. 

Il signor Grant ha fatto 11 suo discorso dinanzi 
alle tre matrine dello nuove imbarcazioni, che 
sono state la duchessa Sforza, Donna Maria Mas 
simo Doria e la contessa Senni, le quali egli ha 
ringraziato a nome della Società. 

A Donna Maria Massimo Doria, come alla da: 
chessa Sforza-Cesarini, ha ricordato gli antenati 
che ebbero dal mare la gloria, e ha terminato, 
come era da aspettarselo, con qualche freddura 
adattata alla circostanza, che ha suscitato l'ila- 
rità generale. 

Anzi no, ha terminato pregando un suo aller 
«go di dare le tre intimazioni per i tre hurrd alle 
gentili matrine. 

Dopo l'hurrà, le gentili signore hanno rotto la 
bottiglia di champagne e, accompa- 
gnate dalle autorità della Società dei canottieri, 
sono salite sulla loggia della casina per assistere 
al varo, mentre venivano serviti i rinfreschi. 

Le imbarcazioni sono state messe in fiume dai 
canottieri delle due Società, e lanciate contro cor- 
rente — cosa difficile per i canottieri come p*r 
noi altri giornalisti. 

Sono andate in su qualche centinaio di metri 
per fare poi la sfilata. 

Verso le 7 e un quarto i eanotti remati da of- 
tomani, come dice Grant, perchè sono a quattro 
remi, passano velocissimamente, sotto la cascina, 
salutano e proseguono regatando fra loro © pe- 
nendo fine alla simpatica festa, organizzata con 
garbo dai canottieri del Tevere, ai quali saranno 
certamente grati tutti coloro che hanno avuto la 
fortona d'avere un invito, 


allori ‘atorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 31° *- 
La temperatura massima fa di 33°1; quella mi 
uima di 20° 4. 

Jeri il massimo caldo nelle città principali fas 
Firenze 33 2; Roma.33° 6; Foggia 36°; Cosenza30”; 
Palermo 33° 5; Siracusa 38° 1. A Venezia, Genova 
© Livorno 29 cirea. A Torino 29°; a Milano 3?" È. 

«a Spettacoli: d'oggi 
ALHAMBRA. — Ore 8 34. — Spi e Bor 

gogna, commedia pira gio 

mastici di Emma Jatau, 
MANZONI, — Ore 8 Ie. — Commedia son Palo 
QUIRINO. — Ore e 9. — La morte civile. 


TEATRO DELLE VARIBTA. — Ore 9. — Una casa 
@ Sorrento, operetta. hi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Anche sulla scelta di un ni e 

trattato di commercio orme ili 
siano dispareri fra i ministri. Gli onorevoli 
Depretis e Magliani preferirebbero l'onore- 
vole Luzzatti, la cui competenza ed autorità 
‘s0n0 pun © l'onorevole Berti ade- 
risce ro parere. I ministri della guerra 
e della marina se ne rimettono alla decisione 
dei loro colleghi. Il ministro degli affari esteri 
esita. I ministri dei lavori pubblici e della 
giustizia sembrano considerare la nomina 
ge a come uno scacco per 
la sinisi lora il parere ministro 
di pubblica istruzione. sa 


Ci viene affermato che prima della partenza 
dell'onorevole Maneini siano state decise le no- 
mine del conte Fè D'Ostiani a ministro italiano 
a Monaco di Baviera, del conte Barbolani a Berna, 
del barone Fava a Washington e del barone Cova 
4 Buenos-Ayres. Finchè però queste nomine non 
siano officialmente annunziate, non possono essere 
coiciierata coni SIE 

Per l'ambasciata di Parigi dura la sospensione 
di ogni decisione, 


L'ammiraglio Broocheiti ed altri componenti 
della Giunta per l'inchiesta sulla marina merean- 
tile, sono già a Napoli. Questa sera partono di 
qui altri loro colleghi. In assenza del senatore 
Brioschi, che nei primi giorni non potrà assistere 
a'lavori della Giunta, la presidenza sarà tenuta 
dall'onorevole Boselli, 


Il Daîly-Nerwes ha parlato di una nota collettiva 
dell'Inghilterra, dei Paesi Bassi e dell'Austria al 
governo russo, per fare rimostranze a favore degli 
ea Ci viene affermato che quella notizia non 


Ci scrivono da Vienna in data del 22 cor- 
rente: 

ll linguaggio della nostra stampa riguardo al- 
l'Italia deve farvi ben palla le amichevoli 
disposizioni del «governo austro ungarico Al di 
qua come al di là della Leitha le tendenze della 
‘opinione pubblica sono concordi con quelle del 
governo. Posso accertarvi che le disposizioni del 
governo germanico non sono diverse, E ciò verrà 
posto in maggiore evidenza nel prossimo collo 
quio che il barone Hsymerle avrà a Kissingen 
© principe di Bism.r.k, e che, come sapete, 
sarà seguito dall'incontro dei due imperatori. 


Telegramni particolari di - Farfella 
Milano, 25. 
Questa mattina Sua Maestà ha visitato nella 
galleria del materiale ferroviario il treno ospe- 


dale, e ne ha ammirato moltissimo la bella e 
pratica disposizione, facendo i più grandi 


elogi. 
Parigi, 5. 

Le elezioni sono state fissate per il 21 a- 
gosto in seguito ad accordi presi con Gam- 
betta. I giornali dell'opposizione si lagnano 
di tale decisi.ne, perchè questa epoca troppo 
prossima non permette di esaminare atten- 
tamente i titoli dei candidati. 
Ri senato) Bazaine avrebbe chiesto Ba 

\vacon: per venire a Parigi per s 
di interessi privati. 

All'Elysée. Montmartre ha avuto luogo un 
meeting per protestare contro i fatti di Mar- 


-——— Tr ——— 


BORSA DI ROMA 


25 luglio. — Ml meresto, fin dall'esordire, dà 
di molta fermezza, cil tant 
rendita che sui valori, va mano meno sano 


fa 90 00 per contanti eda di 
91.12 1 per fe corrente, ripiega un istante gino 
a DI 05 poscia riprende pér chiudere domandata 
asi 20. con lettera a 9Ì 25 
Cattolico nominale; Blount 92 60 lettera, 
92 55 danaro; Rotbsahitd 95 70 lettera, 95 65 da: 


Ja rialro la Banca Generale, cho dà luogo ad 
aflari da 652 a 657 12 per fine corrente, restando. 
in chiusura a 656 12. 

pure in rialzo a 620 e 622 fine 

corrente; Fondiaria Santo Spirito, 470 contanti. 
Ban = 1 1105 Gas, 938 idi 

ca Romana, 5 Gas, 938 ; Meridionali, 480; 
bbligazioni Sarde, 290. 
Più deboli i cambi: 
Parigi tre mesi 100 27 12. 


chégues 101 20. 
Leherao, 


e 


ROMA, 24. — 1 ministri competenti assisteranno 
alle trattative per il rinnovamento del trattato 
di commercio colla Francia. Vi saranno dus ne- 

i italfani. 

ll commendatore Ellena sarà uno di questi ne- 

ri 


PARIGI, 24. — I negoziatori francesi per il trat. 
tato di commereio franco-italiano saranno Sca 
Eccellenza il marchese di Noaille, ambasciatore di 
Francia, e il signor Amé. 

La prima riunione avrà luogo in Roma il 1° 


ROMA, 24 — L'onorevole Mancini, ministro degli 
affari ezieri, parte stasera per Cspodimonte. 

NEW-YORK, 2 — Il New-York Herald an- 
nunzia che Garfield ebbe ieri una ricaduta allar- 
mante con febbre violenta. 


NAPOLI, 24. — Ieri sera il prefetto convitava 
l'ammiraglio, i comandanti delle navi russe, i con- 
e i peraala edi tveda 11 console 
germanico di Tunisi, ‘passaggio, © l'’ammi- 
Faglio Acton “i 

NAPOLI, 24. — La Commissione d'inchiesta per 
la marina mercantile si adunerà in Napoli il 26, 
alle ore 12, in una delle saie del palazzo moniel- 
pale. ll 31 sarà a Bari, il 1° agosto in Ancona, e 
nei giorai 3, 4. 5 in Venezia. A Napoli presiederà 
l'onorevole Boselli, a Venezia l'onorevole Brioschi. 

‘WASHINGTON, 24 (ore 11 ant.) — Garfield sta 
meglio. Lo stato suo non è così aggravato come 
io temevano i medici. 


PIETROBURGO, 24. — Il Journal de Saint-Pé 
9, commentando il congresso rivoluzio 


gati a prendere provvedimenti di difesa. 
Fa arrestato a Kieff un individuo che confessò 
di essere l'assassino del generale Metrenzoff. 


PRETORIA, 24 — Sono insorte difficoltà tra i 
capi Boeri ed i commissari inglesi. 

PARIGI, 24. — Una corrispondenza da Tripoli 
all'agenzia Havas afferma che l’attitadino delle 
autorità locali non corrisponde alle assicurazioni 
pacifiche date a Costantinopoli. Lo sbarco. delle 
trappe si fa con grande ostentazione. La corri- 


Rice aserr ato ssi GRANDE LOTTERIA 


'rancia. 
Notizio da assicurano che lo csar 
MIC Leoalio pronieionata a Ion 


che si supponeva essersi sta Li 
il tragitto della palla. Introdotto il tabo_si è pro- 
‘vocato nna uscita di pus. 


PARIGI, 24. — Oggi si lesse in tutte lo chiese 
di Farigi la lettera pastorale del cardinale arci- 
vescovo Guibert relativa agl’incidefiti del tra- 
della salma di Pio IX. La lettera protesta 

contro la libertà tolta al papa, raccomanda di 
pregare per la Santa Sede durante l'ultimo pe- 
riodo del giubileo fino al mese di novembre. 

ALOBR!, 25. — Dicesi che i Trafls abbandona- 
rono Ha-Amiema; i restanti del contingente si mo- 
strerebbero mal’ cisposti, gli indigeni pretendendo 
she dopo le escursioni al Marocco, il marabutto 
rientrasso definitivamente nei suoi quartieri. 

SAN VINCENZO, 24. — Proveniente dalla Plata 
® dal Brasile è giunto il piroscafo Europa, della 
Società Lavarello, ed è ripartito subito per Mar- 
siglia è Genova. 

SAN VINCENZO, 24. — È partito oggi per Bar- 
glloca e Marsiglia il postalo faz della Sooiotà 
Rocco Pi CA 


iaggic 

LONDRA, 25. — Dodici macchine infernali pro- 
venienti dall'America farono scoperte a Liverpool, 
chiuse in altrettanti barili di cemento. 

LONDRA, 25. — Lo Standard è informato ché 
gli ambasciatori respinsero la domanda della 
Porta di differire di una quindicina di giorni, a 
motivo delle feste del Ramazan, che cominciano 


tiva diretta alla Russia riguardo alla situazione 
degli israeliti in quell’impero. 

Lo stesso invito fu spedito dal Foreign Office 
alle altre potenze. 

COSTANTINOPOLI, 25. — Tevfik pascià è man- 
tenuto al posto di ministro delle finanze. 

Il sultano riceverà oggi solennemente il nuovo 
patriarca armeno-cattolico, monsignor Azarian. 


Bonaventura Severini. gerente + esi meabile 


Società Generale Italiana 


TELEFONI 


Milano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 3°, via della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 
verte essere l’UNICA che possiede nelle sopra- 
nominate cinque città una estesa rete telefonica. 

1 suoi abbonati sono in comunicazione coll'Uf- 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono sorpassando qualunque altro in 
precisione, semplicità e sonorità. 

Siccome in Roma nessun altra Società Telefonica 
è stata finora legalmente riconosciuta dal it. Go- 
verno, e siccome girano persone che si dicono in- 
csrieati oppure impiegati della nostra Sccietà, 
così la Società Generale Italiana dei Telefoni ha 
munito i propri impiegati ed operai di una carta 
di legitimazione che essi devono presentare do- 
vanque per constatare le proprie identicità, pre 
gandosi ìl pubblico di diffidare di chi non è mu- 
nito di tale carta. 

Per qualunque schiarimento, reclamo, e per gli 

enti dirigersi esclusivamente all'Ufficio 
Centrale della Società Generale Italiana dei Tele- 
foni, Roma, 32, via della Vite. 
L'elenco dei primi 100 abbonati in comu 
nicazione coll'Ufficio Centrale è in corso di 
stampa e sarà;distribuito il 31 luglio corrente. 


MM Manuale per gli Ufficiali della Mi- 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


Immaginate voi se l’Aretino non promise subito, 
avendo oramai addosso tanto veleno da vomitare. 

cardinale Pompeo aveva saputo che la Ma- 
nuela era ita essa purea Venezia, per cui essendo 
2 caso venuti a pariare di lei, egli disse all’A- 


— Messere, senza dubbio voi avrete in Venezia 
la fortuna di rivedere quel'a bellissima cortigiana. 
Vogliate usarmi la cortesia di salutaria in mio 
bome, e ditele che io l'ho sempre nella mia pro- 


mancò d'invitare a cena colui che si vantava di 
essere il suo padre © il suo precettore. 

‘Allegramente favellando assiemo, egli domandò a 
lei notizia de’suoi nuovi trionfi, se contenta si chia- 
masse del suo soggiorno in Venetia, e quali erano 
i patrizi de' quali si era acquistato il favore. 

La Mannela rispose a tutte coteste domande, 
aggiungendo che, stando in Venezia, a lei pareva 
quasi di soggiornare nel paradiso: Alla sua volta 
la cortiziana volle sapere qualche cosa di Roma, 
e delle conoscenze che vi aveva fatte durante la 


L'Aretino per filo © per segno la ragguaglò di 


aveva destinata alla povera Silvia, da lui con- 
dotta come prigioniera nel suo castello di Campo 
Morto. 

A questo punto la Manuela non mancò di fare 
le più matte risate su i pazzi farori dell'Anibaldi. 
2 E messer Marcantonio come se la passa? 
_ Ahi sciagurato! Di giorno in giorno diventa 
più perzente che mai, oltre chela testa gli ha gi- 
rato nel manico. Ed ho paura che presto lo si 
debba vedere andar !imosinando per le vie di 

Roma. 


= faccia. È il destino che tocca 
alia posa pagarne pari suo. E di Giuliano 
che avvenne? 
jcono che farnetichi sempre d'amore e si 
vada straggendo come una candela al focò. 

— ll bietolone! Io penso che altro di meglio 
non avrebbe a fare che correre a racchindersi in 
un.convento di frati e mettersi a biascicare mat- 


di disprezzarmi, 
a misura di carbone quel suo strano 


E qui un nuvolo rero passò sulla fronte della 
Manuela. 

L'Aretino continuava a dirle: 

— A proposito, sappiate come il cardinale 
‘Pompeo Célonna, cui’ nén mazicai d'andare a fare 
le mie riverenze prima.di uscire da Roma, m'af- 
fidò il dolce incarico di presentarvi i suoi più fer- 
venti salati. 

— Davvero? 

— Ve ne fo sacramento. 
fi è caro il sentire come non mi abbia posta 
in oblio codesto molto magnifico principe di Santa 
Madre Chiesa, nè i abbia tolta l’alta sua prote- 


uela, 

Capite bene che il Colonna 
da un giorno all’altro potrebbe salire sulla cat- 
tedra di san Pietro e metterai in capo il triregno; 
così vi otterreste nientemeno che la "protezione 
del papa, il quale non manchessbbe di mandarti 
la sua apostolica benedizione, come io spero che 
egli mi abbia a crear cardinale. Anzi, sappiate 
anche questa, che egli si mostrò mecò molto do- 
lente per non avervi potato risparmiare quella 
bratta lezione... 

A questo punto la Manuela, come inferocita alla 
memoria della condanna subita, balzò su in piedi 
, falminando con gli occhi l’Aretino, gli gridava 
minachiosa: 


— Per Dio, taceto! 

L’Aretino ebbe paura di quella subita afariata 
della Mantela, e buttandosele ginocchioni davanti 
con un fare grettesco 6 con le mani giunte, la im- 
plorava di perdono: 

— Parce mihi, mater divinae gratiae! 

La cortigiana non potete fare a mano di sor- 
ridere, e rialzando l'Aretino, gli disse: 

— Messere, vi ho perdonato. Ma vi do l’avviso 
che 56 a caso voi foite così villano ed imprudente 


I 


8 Ip ide 8g 


DI MILANO 
Autorizzata dsl Regio Gs 
eon Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lire iL 700,000 


"Lire 300,000 
cioè di 


L. 100000 


vv vu 
CS 
(CI 
(=) 
Il 
(—}] 


Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


espo 


valore. 
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bili ed in vendita per Cent. 10 tutti i ri 
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delle principali vincite. 
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tagì 


È 
Roman”, via delle Coppelle, 35. 
———————=E__ YP 
Vedi avviso VENA DIORO in £ pagina. 
rr ———— 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inangurato în gennaio 1877. 


Li 
ì 
il 
# 
È 
È 
3 
E 


3 ino pubblico — Villa comunale. GE 

‘di nequa pura di mare, sel 

dolceefi Quest'ltima dallo proprie 

sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ove si trovano'i teli 

dell'Agenzia Stefani e grande varietà di 

italiani ed esteri. (LI034) gi 


E in così dire accennava con una mano distesa 
11 prediletto sto pugnale eatalano, che anche in 
Venezia usava tenere sospeso alla parete della 


sua camera. Ù 

L'Aretino ringraziò dell'avviso, e giurò la più 
profonda segretezza. Fa pensato che sarebbe stato 
bene che la Manuela avesse inviata una lettera 
al cardinale Pompeo Colonna, con la quale gli 
rendesse infinite grazie della memoria che con- 


Tn tal guisa incominciò fra la Manuela e Pompeo 
Colonna una corrispondenza, che si faceva viva 
di tanto in tanto, non sdegnando il getilaomo e 
porporato romano d'intrattenersi, per lettere, in 
intimo colloquio con la sortigiana, che a lui pure 
era stata un giorno così prediletta. 

Ma eràvi anche un motivo più serlo che por- 
geva alimento a quell'epistolario. 

Tra le altre, un giorno la Manuela ricevette da 
parte del crdinale una lettera in cul'si trovata 
il brano seguente: 


sti 


i 


L gi ricevono escasivamente alTUBAO Prince ET. Pars, Dì, reo de Richeiea — E dll 
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AVVISO 


Editrice della Gazzetta Ufficiale 
ceRiDi BOTA, Rota: via della Missione n. 3-A) è 
ficato il 
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Car ragione può chiamarsi il Non Puos arma prtte Tueronz. Nor havvane tale agsicarazione Ja “regia 
entro un dato periodo di tempo. 


mento di 
altra che come questa conservi per iungo tempo il suo primiero colore lato sccada entro ui Rate 
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In Roma cent. 5 


STELLE COMETE 


Grazie, mio Dio... #1 nostro voto è essudito ; 
il sospiro dell'anima nostra ha gonfiato iì 
pallone valente de! desiderio, che si è inal- 
zato così fico al lacito trono dell'Oanipo- 
tente!... Noi abbiamo adasso sull'orizzonte due 
stelle comete; una grossa e ura piccina, una 
per la mattina e una per la sera, una davanti 
e una di dietro... Benedetto sia chi ba inven- 
tato la gionastica, cha ci permette di espri- 
mere ccl’acrobatismo della più sfrenata pan- 
tomima l'eccesso della nostra gizbilazione! 

E prima di tutto: che cos'ò una cometa 
Le nostre coguizioni intorno alla natura eal 
carattere speciale di cotesti corpi celesti sono 
ormai così vaste @ così scientificamente inop- 
pugnabili da riempire di nobila orgoglio l'in- 
telligenza umana. Ora un uomo ripieno d'or- 
goglio è precisamente come un tacchino ri- 
pieno di tartufi. puzza, fa indigestione, 6 se 
non si mangia subito, va a male!... 

Quando gli astronomi parlano delle comete, 
a starli a sentire da lontano si direbbe che 
sono un po’leggeri, un po vaghi, un po’ scon- 
clusionati; ma stringendosi loro attorno più 
davvicino e ascoltandoli con maggiore atten- 
zione, si capisce subito che sono veramento 
cretini addirittura. Proprio non sanno quel 
che si disono... ina c'è questo di buono: che 
dicono totti una cosa differente, e così non 
sì perda il bensfizio della varietà d’opinioni. 
La vita è bella perchè è varia!... 

Da questo lato almeno l'astronomia somi- 
glia tal e quale la politica. L'argomento pro- 
posto slle ricerche desli studiosi è Ja solu- 
zione di an problema di culi dati sono ignoti, 
la dimostrazione si può fare în tutte le ma- 
niere, e il resultato sarà sempre soggetto a 
contestazione. 

Ci resta per consolazione che quando final- 
rente la verità potesse essere universslmente 
conosciuta e accettsta, i nostri posteri non 
nebbsro che se na fare; percì 


modo, il mondo celeste e quello terrestre | 


vanno come vanno, e le soluzioni dei pro- 
blemi scientifici non cambiano niente affatto 
nella natura degli astri, nò in quella degli 
tomini. 

Poniamo per dimostrato che le comete va- 
gano liberamente per la vòlta del cielo, e che 
i ministri sono attaccati al portafoglio per un 
ma di chiavarde ribadite; questo non ci 
servirà nè ad assicurare la permanenza d'una 
cometa sull’orizzonte, nè ad impadire la ca- 
duta d'un ministro dal suo seggiolone. 

Secondo me, le comete sono corpi rotondi; 
a differenza di tuttele altre stelle, che hanne, 
com'è notorio, cingue punte, più o meno ac2- 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


minste. Levate lo cinque punte alla nostra 
stella, e ne ferete la cometa d'Italia... a con- | 
| dizione di azgiangerci la coda. 


cne nen ba più nessuna punta ed è sfondata 

nel centro.... ma la coda sarebbe sempre in- 
‘ dispensabile. 

i Inclino a credere che la coda delle comete 
{ sia formata dal prodotto della mecicazione 
| delle lune vecchie, di cui il Signore Iddio ron 
{ saprebbe che farsi al comparire della luna 

Ruova. Il maggior eumero delle comete at- 
| tualmento visibili sarebbx così la co 

guenza natorale dell'abolizione della tassa sul 
| macinato. L'onorevole Magliani avrebbe perciò 
diritto ad una seconda medag 
| procurato il benefizio 
stelle che erano prive di cotesto interessante 
ornamento. 

L'orbita delle cometa non è stata ancora 
determinsta con sufliciento esattezza. Il mi- 
nistro Baccelli desidererebba che descrives 
sero una curra elegantementa elittica, i cui 
| punti focali sarebbero cccupati uno dalla sua 
| propria testa, l'altro dal cacumine più elevato 
delle montagne del Dswalgiri, ma le voglio 
ambiziose del ministro della pubblica istru- 
zione incontrano la 
nell'indole vagabonda delle c» 

Le fatidiche pagine di 1 

rano non presentando no 
i in proposito, Sua Eccel 
a salire sul tetto del 
— per avvic 
| le comete recalcitranti... 

dole per la coda.. ma tutto fa inuti 
ministro rimase lì con ua par di } 
| nelle mavi!.. 
i Le comete intanto seg 
aria col cervello a cizì 
strascico attraverso 
facendo all'amore 
cessivamente 

Dio immort: 
punte alla stella di 
. e senza È 


| 
HI 
i 


gerimento 
Ui si pi 


ndo lo 
lezioni, e 
tri in un modo ec- 


azerebbero 
re a seguire 
civettano, 


troppo se la vedessero incomin 
il cattivo esempio delle const 
sempre @ non si ferma: 
dove diavolo vadano a 


SGAÀ ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di go! 


— Ab! — mormorò il dusa. — Voi siete cra. 
dele! Perchè mi respingeto a questo medo ? 

Senza rispondere, Bianca domandò : 

— La baona notizia di cni mi avete parlato era 
solamente ua pretesto per farmi venir qui? 

— No davvero. e pe avrete la prova. 


— Parlato subito, danque, perchè la duchessa | 


Duò svegliarsi da un momento all’altro. 

’oì occupate tutta la mia mente, lo sapete 
bene: la vostra felicità è l’anico mio pensiero... 
Ho detto a me stesso che forse si poteva farvi 
ricoparare una parte del patrimonio rovinato da 
vostro padre... Ho cercato ed ho trovato... Al mo- 


mento di lasciare la Francia per foggire i soci | 


creditori, il conte di Lasseny fece una pazzia più 
imperdonabile delle altre.. Vendette per centocin- 
quantamila franchi de' beni che valevano moito 
di più nonostante lp ipoteche che c'erano isenitte.. 
1 compratori entrarono in possesso di questi beni 
de quali egli si era conservato il diritto di rica- 
Pero... Ho indovinato come erano andate le cose 
6 ho affidsto l'affare ad uns persona abile la 
quale ha proposto sgli caquirenti una transazione. 
Non vi bo detto nulla finora perchè volevo par- 
lsrvene solamente a resoltato ottenuto .. 
.— Sicchè, se oggi me ne parlate, vuol dire che 
isa 3 te. Si sono po- 
— Le mio ai sono superato. 
tuti exlvare dal naufragio cinquecentomila franchi. 
— Cinquecentomila franchi! ma è un patri» 
menio 1 


— Ua patri 
chè tatto qu 
— Oa! signor doca.. mi chblig! 
bero. * 
— Voi m'emereta... mi 
vecchio con pa 
la fig! 
— No.. ve 


bassi — non qui, per caritò. sa, vi. 
cino alla duchessa asco! ja vose del mio cuore H 
i sarebbe un dalitto... Mi v: 1 slessà.. 
i — Aveto ragione, ma le paranza che 


m’aveto dette e che m'ineb: 
| altrove. me lo promeiteta? 
| — Anch'io dovrei perlarvi 
voglio parlarvi qui. S 
| — Che cess debbo fare? Sc, 


| vostro schiavo. » 
| "ell iion si potrebbe stssera trovarsi fuori del 


| palazzo? 
PA l”Sarà facile — risposa subito a enta- 
sissmato dall'idea di un collog: sorve- 
glinoza — 


— Non lo 89... 
dove andereto ad aspeltarmi. 
i — Va bero... ussîte daila pi 
| che dà sul viale Gabriel... Io sarò alia cu 

di via Boiasy d'Anglas con una carrozza. La da- 
| chessa vi lascia in libortà alle dissi o mezzo... | 
i vi aspetterò alle undici... Non mancherete? | 
] — Velo prometto..... Useirò anche prima sela | 
| dachessa si addormenta. Dalla dieci e mezzo in 
| pei aspettatemi..... 


|" — Quanto mi fate felice... t 
È ii duca tremava per l'emozione e le sue braccia 


| si stendevano avanti per dare a Bianca una nuova 


Î 
| "Tette foco duo passi indietro: 


| Totti gli 


ini, domenica sera, ci regslava la tra- 
ne dal fraacese d'una lettera d'uu g 
suita che spiegava a modo suo i celebri fatti 
della noite del 13 lugli 


la la farberia dei figli di Loicla nel 
prevedere e nel preparare i disordini, fa- 
cendo assegnamento sulla dabbenaggino del 
no italisno. 

di fronte at periodiei prudori di loco- 
mozione del papa Leone XIII, la spiegazione 
del melliiuo gesuita non basta ; @ ci bisogna 

che cosa di più. * 


mini, a giorno fisso, il papa si 
sente male. Dev'e o di luoa!... 
E quando l'indispo cia, subito 
Sua Santità fa sapere andare a 
Igandolfo per prendere una boccata di 


c 
aria. 


— Padre Santo — gli dice allora il car-j 


— volere è potere. 
onda Sia Bsatitudine. 


quello che , l'affare è bell'e fatto. 
— Mihi videtur. 
quo volendo e potendo andare a 
tolto, Vostra Santità c'è di già 


stato. 
— Vere justum est 
— Bane ar 


ne la Santità Vostra. 
gita ha portato giova- 
co come una rosa, Santo 


s Deu 
ant; 
ia all'Osservatore ro- 
ali di tetto :l mondo s 
‘ostre informazioni che Sua San- 


dicono che 

datore Pasciotti avrà 
r ra. 

Se è così, bisozna credere che l’eminente 

1° non abbia ancora reso 

sufficienti servigi; 2° che stasi rifatto sano e 


.. ve no sarò ri 

falsa Adriana, nascondendo il prezioso 

carta, rientrò în camera 

salutando il duca con un sorriso e r 
— A stasera. 


XLUIV. 


Di quanto il duea aveva detto a Bianca riguardo 
ai cinqueceatomila franchi non c'era uoa parola 
di vero, lì doca di Chaslin aveva messo il cer 


Velto a tertura per trovare un pretesto col quale ! 


somma a Bisnca cl'egli voleva a 
ricchire, ed svova finito per inventare la stor? 
della transazione cogli acquirenti de’ beni del conte 


di Lasseny. Gli bastava che la finta Adriana ci | 


crelesse od almeno facesse mostra di crederci. 


E Bianca, ritornando in camera della moribonda, ! 


tro di sò 
— Tisiamo via 
tona. 
La duchessa svegliandosi trovò AJrlana al suo 
capezzale che vegliava com sollecitaline figlislo. 
Poso prima delle sel entrarono inziema in ca- 


200 il prive! 


nmiera deila duohessa il dica ed Antonino Frebanit, ! 


Aveva servito 
refezione, 
— L’sppetito ricominsia a farsi sentira, sigrora 


fora all'ammaleta vna leggera 


| duchessa? — domandò il dottore, 


La duchessa 20838 la testa, 

— Ai provo s mangiare, ma non posso vincere 
la ripuguanza che m'ispira quelarqua cibo 

— E i soffocamenti? 

— Da stamani sono aumentati, 

— Faremo cessare arche quelli..... La signorina 


cetto le spiegazicni per quel che ri- | 


può, e può | 


Sua } 


a lasciare | 


Fuori di Roma cent. 10 


come un toro; 3° che siasi anche 


vive congratulazioni per i mo- 
1 secondo e terzo. 

Quanto al motivo primo, invece, faccio le 
mie condoglianze, perchè credo che di ser- 
| vigi il commendatore Fasciotti, e come con- 
| soto e come prefetto, ne abbia resi fin troppo. 
| Ma forse la ragione del cimbirmento di 
linguaggic, avvenuto negli orzani ufficiosi, po- 
trebbe essere la seguente: 

« L'aria di Napoli non confà più al com- 
merdstore Fasciotti. » 


* * 
asa 
‘nno fatto domenica un 22geting 
per protestare contro i fatli di Marsiglia. 
Usa simile protesta, fatta dopo trentasotte 
giorni, potrà sembrare un poco tardiva; 1a 
e era giusti con tutti, e però anch ® 
Parigini. 
Bisogna dunque sspere che la notizia det 
4 fatti del 17 giugno e giorni seguenti era stata 
| spedita da iglia al cervello del mondo, 
i in barca. 
{ Ora la grando siccità dei giorni passati a- 
{ vendo reso bassissimo il pelo delle acque, la 
| barca messeggiera si era arcnata. Ma, so- 
| proggiunti poi gli acquszzoni di cui ci ha 
i anche Folchetto, la barca è ritornata 
e ha potuto proseguire il suo viaggio. 
‘a, fu nota suscitò la gene- 
cazione in tutti i Parigini, i quali 
decisero immediatamente di tenere il noto 
mecti; 
Si può dunque ritenere che la notizia sia 
arrivata ven . 0 sabato 23 luglio ; e al- 
| lora non si sasrebba abbastanza lodare l'em- 
e hanno messo i nostri fratelli 
od 5 
pressement li onora tanto più, in quanto 
giorno prima cho arrivasse la barca 
di Marsiglio, era gianta a Parigi la notizia 
VItalia stava trattanio qualche cosa di 


H n° 3° 
1 Variano i saggi! 

! ministro della pubblica istruzione aveva 
te a quello di grazia, giustizia e colti, 
tà di cccupare l'Ocatorio del Caravita, 
ecarvi Îa Biblioteca Vallicolliana. 

Ul minbtro gua li — se sbaglio mi 
ia correggere — prima di concedere l'e- 
sorooriszione di ‘atòrio, volle accertarsi 
della utilità pratica della cosa R vi- 
orio e la Biblioteca Vittorio Ema- 
tì alla cessione dell'Oratorio 
mini ‘uzione pubblica. 

Ora il Dirilto ci annuncia che l'onorevole 
| @-ttor ministro non ha preso ancora nessuna 


_—_—__ 


A iriana, la vostra graziosa infermiera, vi farà 

endera stasera, fra le novo 6 mezzo e lo disq, 
e granuli di digitalira.... So ron fanno Voffetto 
che ssero, domani cambieremo sistoria, 

— Ho fidacia in vol, caro dottore... Coratemi 
bene; verrei vivere ancore, non tant 
aqnazio per quelli che prati A SUHILI 
ignora duchessa, 

SATA fra sè: 
Qui accalono delie cese strano, ed io ci perdo 
-. Domani comizcierò un'inchiesta. 
Dopo pochi minuti il dottora andò via: correva 
2 cessa vestirai per sndare al gran pranzo del 
principe Ettore, 

— Sspeto se stasera verrà il signor di Lor- 
È gerzi? — domandò la dichossa al duca. 

— So che non verrà... È stato chiamato im- 
provvisamente a Senlis per una inchiesta relativa, 
"edo, al fatto misteriogo dell’infa_ticidio di Conr- 
bevoie.... Non tornerà prima di domani... Volé- 
vato dirgli qualche cosa? 

— Volevo domandargii 3a aveva qualche com- 
missione da darmi per Elena, a cui voglio seri» ' 
$ vere, mancando delle di Ici notizie da qualche 
| giorno... 
| — Dite puro a Bianca quello che volete a nome 
| del suo fidanzato, senza aver panra di*esagerare 
| in tenerezza, perchè egli è veramente innamorato. 
| Fa annauziato she il pranzo era servito. 
$ Il dusa rella sala da pranzo con Bianca, 
| I due convitati, durante.il pranzo, che fa brovis: 
| simo, poterono scambiere solamonte alcune frasi 
| incenelodenti, davsnti ad un servitore che non li 

lasciava mat. 

Alzsndosi da tavola, il duca dette a Bianca von 
+ oschiata che voleva dire chiaramente: 

— A stasera. 

Bianca rispose con un segno affermativo. 


(Continua) 


—— 


È 


FANFULLA 


Trento circa cinquesento Tedeschi quasi tatti im- 
piegati: l'elemento italiano aumenta sempra e si 
estendo verso il nord nella vallo dell'Adige. So- 
rav. È Jorno e Branzoll hanno veduto eressera là questi 
fa sperar bene per l'AT- ; it:mi arni l'elomento italiano; la linzoa italiasa 
| resterà sempre e malgrado totto la linzoa del 
© Trentino, ecc, ece. 
Ma basta per oggi. 


deliberazione circa l'espropriazione del Cara- i 
vita, e che tale questione verrà risolota.... | 
fra qualche tempo. 

Questa remora mi 
venire del dottore. pa 

Da un po’ di tempo che fa il ministro in 
mezzo ai paterini, s'era forse alienato delle 
simpatie nel campo cattolico, che è bene col- 
tivare fermandosi in tempo; e cedendo 2| 
qualche pietosa rimostranza il nostro vanto, Î 
riacquisterà le simpatie perduto, e nello = : 
tempo aggiungerà un titolo al conseguimento , - ; e I 
della cia soprema da lai ambita, quella di ! Pare impossibile, ma par l'è così: il male ron 


A sur viene solamente per nuocere. Infatt senza il fa” 
dottora del Padre Eterno in P. ne H 11050 terremots che distrusse quasi intieramente 


e Cassmieziola, ora non sj conoscerebbe da totti la 
ail bontà e preminenza delle terme di Porto d'Ischia. 
Grande notizia! ! Prima non si andava più in là di Casamicciola e 
Il Diritto accenna alla possibilità che Îl - delle acqua del Gurgitello ; oggi, dopo che il ter- 
fataro curante dell''Empireo non vada a - remoto ba cacciato il panico dappertatt., le acque 
Londra; perchè non s'allice a una sola per- | di Fornello e a ridiventano famose, e 
doppia ti minisi 4 igaore, e distinti gent 
pra opera aicpiaziani ent, = "O di tutto le nazioni incominciano 
e y 


Aspettano È ad accorrere per riscalZarsi 
che i = DOPO tre” Fornello per poi rinfrescarsi ia quelle di Fontana. 
mesi non I 


= . la Na. È dico ridiventano non psr un modo di dire, ma 

Io l'ho detto nell'occasione in cai la Na- perchè queste acque erano già famosissime fia da 

ne comunicò agli Italiani l'onore fatto 2 diversi secoli fe, come dimostra il dottore Eugenio 
zl0 agl e, 


tatto il paese dall'invito a pranzo del princip® | Fazio — il direttore del nuovo stabilimento. 
di Galles. 1 Per conto mio però, anzichè citare Plinio e Stra- 
E.... a proposito. Come si rimedia cra il bone e Savonarola ed altri, come falai, credo me- 
pranzo? Il principe andrà su tutte le furie, , glio ascoltare giudici più competenti che banco 
il suo enoco è capace di passarsi To spiedo piscia su le loro tende e non si stancano dal 
ts i jcdare queste acque. 
sica ara tar: me LI Quanto al luogo, pensate che siamo in riva al 
iena . ro. ! 19go Fiegreo, in una posizione dominante un va 
Da n] "rn vada: PFO- © norama incanterole: abbismo na clima delizioso, 
curi di arrivare il s2con: orno; pranzi 


ua cielo inverosimile, un mare fantastico piono di 
torni in qua! Lo faccia per l'onore del paese! . sirene. Musica eccellente... è voglia di ballare... 


11 Cannoniere. 


Viator. 


Dalle terme di Porto d'Ischia. 
23 loglio. 


3333 

Secondo i Débats, le relazioni tra la Francia * 
e l'Italia vanno sempre migliorando. 

Infatti si dice che il ministro Mancici, in è 
seguito ai ferimenti di operai italiani avre 
muti a Cette; a causa dello efratto de'trere- 
sidenti italiani violentemente operato a Val- 
réas; e pei maltrattamenti inflitti dai gen- 
darmi francesi ai lavoranti italiani del nuoro 
tunnel di Modane ; abbia fatto pervenire al 
signor Barthélemy Saint-Hilsire la sue con- 
gratalazioni per la squisita gentilezza con cui 
le autorità tutte della Francia si adoparano 
a risparmiare la morte agl'individai convinti 
o confessi d'esser nati di qua dalle Alpi. 

I complimenti de' ministro Mancini sono 
giunti a Parigi insieme alia lettera gratula- 
torie ael bey di Tanisi, per la presa di Sfax. 

Grande argomento di chiacchiera per gli | 
sfax..cendati !... 


Da Livorno. 
24 laglio. 

E ogui treno che giunge reca forestieri da tutte 
le parti, e i pabblici stabilimenti balneari, e il 
delizios> viale che mena all'Ardeoza e si Caval. 
leggeri, e il tramscay che percorre in largo e 
largo la città, sono stirati di bagoanti. Orungue 
è buon umore, moto, vita. Di questi giorni moto 
e vita sarebbero sinonimi di calo, di salore, ma 
qua, a Livorso, il caldo ha trorato sempre una 
valida resistenza nella dolce auretta che spiza 
costantemente dal mare. 

Attendiamo di giorno in giorno il ministro Ma- 
| gliani, il deputato Pellonx e. il Carduee', Si at- 
tendeva anche il ministro Bascelli, ma stamani 
abbiamo saputo che verrà, ma dopo essere stato 
a pranzo dal priazipa di Galles. 

Del resto, non crediata che siamo a! verda di 
aiti personaggi politici, militari, letterari ed ar- 
| tistici. Eb! ne abbiamo a iosa, © ai toffano allo 
! stesso modo di noi, miseri mortali, nelle saluèri 

acqua del Mediterraneo. 

Fra i noti personaggi artistici, abbiazio la Ne- 
| vada.. non ci volera di meglio, a questo caldo! 


Arde. 


DAI BAGNI 


Da Levico Tirolo. Livorno, 24. 


La cronaca degli spettacoli offra pel momento 
| una messe ben magra. 
| Tolto il divertimento pomeridiano © digestivo 
i del giucco del pallone, dove il bravo Bassotto ri- 
scuote l'ammirazione generale per lo sue volate 
assolutamente pindariche; chi veglia passaro la 
i serata lontano dalle rotonde e dallo birrerie, non 
{ Ba per ora altra rissrea che quolla di correre 
| alla fiera di piazza Mazzini — un'enorme barac 
dove si trova di tatto on po’; perfino una com- 
pegnia di virtucsi del vicinato la quala eseguisce 
delle operette milanesi in dialetto lucchese con 
della masica tarea o giù di lì -; oppure se non 
| ha paura delle atrocità può andare all’arena La- 
| bronica dove la compagnia Artale-Pelretti sfoggia 
ogni sera le più magniloquenti tirate e le scene 


21 loglio. 
Caro Fanfalla, 


Tolgo a spizzico fra le noterelle del mio ts:- 
suino. 


Ieri, onomastico di Soa Maestà la Regina, la co 
lonia italiana a Roncegno mandò alla grazi 
nostra sovrana un indirizzo di auguri e di de- 
‘vozione. 

Levico quest'anno sembra meno affollato del 8- 
lito. Il barbiere del villaggio vool trovarne la 
causa nella Esposizione di Milano; # mio vicico + 
di tavola, il consigliere X, dice invece che la gento 
c'è, ma che essendovi aperti nuovi alberghi;la si 
vede meno. Vattel'a pesca. Quel che è certo si è 
che anche quassà fa ua caldo tropicale, e che fra 
la polvere e i 35 gradi c'è tanto da piantar bagni ! ° 3 
© cura. Non avendo di meglio a fare, ho passato ! Più sanguinose del repertorio estivo. 
milizia è di api come di !  Fortanatamente a questi due spettacoli se no 
Salta catia dolce vitnizani oa che venga ! *Egizngerà un terzo domani : infatti la compa 
qui per divertirsi, ma proprio non sm riuscito». j 82! tedessa che i Romani hanno già intese. — 

Eppare si divertiranno, convien 3 ma | intendere qui non significa capire — poche set 
corto noa sono molto esenti; buo son * tiznane or sono al Valle, viene a piantare lo sue 
cut, cà Dora serie pria nel | t2do qui al Politeama, dove si tratterrà fino 

consiste Bal | uit fino del moon AI pesto della siguorina Dra- 
esi re. cker avremo la signorina Lory Stabel, che nel 
genere dello operetta disono sia una vera celo 
brità. Staremo a sentire, 

Poi, più tardi, ai primi d'agosto, dicesi che a 
vremo al Politeama la sigoora Virginia Marini; 
ma questa voss merita conferma. Questo è certo 
che iì 6 di agosto si aprirà il teatro dei Floridi, 
dove sarà data l'Anna Bolena colla Tarolla e il 
tenore D'Avanzo. Speriamo danque che questa 
Balena eccezionale insontri miglior fortuna di 
quella toccata ai povero Rigoletto che, apparo 
zniei du vicini — ua professore ed ua proprie | 2! Primi del mese corrente salle sceno del Poli 
tario di Trento — e commetto l'indiserezione di ! !9AMs, dovette far fagotto e salvarsi a Genora 
raccontarti che essi deploravano gli aforzi del ! d°P® quattro rappreseotazioni. 
enza E vi cantava la Repetto. Tatto dire ! 


Mi ha molto interessato la conversazione dei 


Di qua e di là dai monti 


I ministri se ne vanno e scompaiono l'uno 
dopo l’altro, come la faville sul nero di un 
ro di carta bruciata. È 
Pi roscani quelle faville guizzanti le chia- 
man9 le monachine che vanno a cens. _ sÉ 
Sa n'è andato anche l’onorevla Baccel 
A Londra? No, a Livorno. A Londra, forse, 
non ci andrà, perchè — dice il Diritto — 
«la sua qualità di membro del ministero Sor 
gli lascisrebbe quella libertà di parola sa 
atti, della quale, coma professore e come cli- 
20, si è giovato in consimili circostanze ». 
lo gli auguro propizie le Nereidi labro- 
îcha! 
Mita quale sacrifizio per la sua parlantina! 
Ei 


Aspettando che anche l'egregio Lovito se 
ne vada, spicco dal Punigo!o di Napoli certe 

arole che lo rigusrdano. 
Ù Dichiarata insusslstenti le bizze fra il se- 
gretario generale ed il ministro, il Pungolo 
soggiunge : - È 

E Aa quali dissensi potevano manifestarsi 
se il 13 era a Roma, 6 cu gli ordini, il 
ministro dell'interno stesso 

< L'onorevole Lovito avrà potuto credere 
che nell’esecazione di questi ordini non si sia 
proceduto come si doveva, ma che c'entra in 
ciò l'onorevole Dapretis ? » Sl 

Infatti l'onorevole Depretis non c'entra, 
tanto è vero che non sente il bisogno d'u- 
scice e rimane al suo posto, e fa l'indiano 
lasciando al temso che passa la cura di far 
mettere ogni cosa in tacere. 


E il Diritto, che aveva già detta la prima 
parola cfficiosa contro le Guarentigie? 

Farà il piacere di ringhiottirsela : ua altro 
offizioso dichiarò cle il governo certe novità 
non le vuole! Del resto, la piazza è là, che 
accenna d'impadronirsene, e già si parla di 
comizi popolari e d’altre manifestazioni con- 
generi, che col t:rmometro a trentasei gradi 
centigradi non possono cha rias:ire interes- 
santissime. 

To, del resto, non ho nulla in contrario: ci 
pensino al Vaticano; essi seno in causa e 
diedero la spinta all'agitazione. 


CLI 


Napoli, ceme sapete, è alla vizilia del suo 
giorno elettorale amministrativo. S'era detto 
che ci sarebbe aniato l'onorevole Lovito per 
dare all’urna un colore in armonia cogli in- 
teressi della Riparazione. Falso: ua giornale 
napoletato parla col fare della più accentuata 
ministerialità nei termini seguenti: 

« Quant» alla elezioni amministrative, nes- 
suna illegalità e nessun abuso si farà contro 
il musici.io, perchè anche su ciò gli ordini 
del ministero sono precisi e assoluti ; ma certo 
nessun libsrale può ammettere che si accre- 
scano nel Consiglio gli elementi clerica 
« Nè parrocchia, nò pastetta — ecco il pro- 
gramma >. 

Napoli può dormire fra due guanciali : par- 
rocchia no, pastetta no.. ma tagliarini fatti 
in casa. 

Cibo sano, e proprio di stagione. 


Una ciambella non riuscita col baco. 

È la oramai famosa lettera del cardinal 
Guibert. Noi non ne sbbiamo fatto alcum 
uso, ma i Francesi..... Pare impossibile! anche 
i Francesi qualche volta la pensano giusta, 
Prova i Déba's, che dànno al bollente Achille 
dell'episcopst» d'oltre Alpe una lezione della 
quale, si spera, saprà cavar tutto il profitto 
possibile. 

State a sentire: 

< Sì, questa libertà, che monsignor Gaiberi 
chiama uoa prefesa libertà, è intera, e il suc- 
cessore di Pio IX ne avrebbe forse profittato 
da lungo tempo se non avesse trovato intorno 
a sè i ban noti consiglierl..... 

« Le risendicazioni dell'episcopato, anche 
se emanano da un prelato autorevole come 
l'arcivescovo di Parigi, nulla faranno; la na- 
zione italiana non andrà punto a Canossa, 6 
il potere temporale della Santa Sede non si 
rialzerà dalle sue rovine. » 

L'hanno capita coloro che sognano ancora 
una seconda spedizione Goyon e un ritorno 
de' bei tempi dei Zsppi e dei Randi? 

Dicono che Sua Eminenza Jacobini, veduto 
l'insuccesso delia prima nota, n'abbia già di- 
ramata una seconda. Ne prepari pure una 
terza e una quarta: i diplomatici se ne ser- 
viranno per farsi vento. 


il rinvio della disenssione del programma, 
vori alla prossima sessione. " "© da 


per 
lo questa 


somma dai maggiori prodotti dell'esercizio 
rente. 


Oggi alle 5 e mezzo nella cappella del 
Colonna dato il battesimo al fglio di Dx 
Fabrizio Colonna, principe di Avella, e di ia 
Olimpia Pamphili, nato felicemente ieri sera. 

Terranoo il bambino al fonte battezimale | 
dachessa Massimo e il principe Colonna. 

Alla cerimonia, com'è raturale, sono insita, 
parecchie famiglie della aristocrazia roman 


L’Accademia di San Luca, in risposta alla cs. 
colare del ministro dell'istruzione pubblica psr 
giuri della esposizione permanente, ha pr 
cina lista di sei candidati. Gli ssultori \, 
Daprà per la scaltara, 1 pittori Mariani e Tai 
per la pittara, gli architetti Azzurri e Vespiguaai 
per l’architettara. 

A proposito dell’Accademia di San Luca, dy. 
biamo dire che npn tatti, come abbiamo asserito, ny 
alcuni solamente di quelli che hanno riscrato i 
commissione, appartengono all'Accalemia. 

E un telegramma mandatosi da Bologna 4 
prega di informare il pubblico che il Cirooto di 
quella città non ha deferito il mandato prr ll 
nomina dei membri del giarì agli artisti romaz; 


Teri al tocco, sotie la presidenza del sindaco, ji 
è riunito in Campidoglio il comitato essentivo pi» 
« l'Esposizione di belie arti > da tenersi in Rixy 
nel 1882. 

Mancando il numero legale, l'adananza è stata 
rimandata al 15 ottobre. 

Si sono lette le lettera di dimissione dei con. 
missari Serristori, Sambuy e Borromeo. 


a 
Ieri, una Commissione della quale facavano par 


i signori De Rossi, Vespignani, Azzurri, Fiore 
6d altri, visitò lo vòlte terreno dello terne 


zione. 
Considerevolissime sono le lesioni che ri è 
rinvenute, e tali che probabilmente minzcziazo, 
ove non vengano ecn sollecitudine riparate, /1 
carezza del'o stesso Pantheon. 
La Commissione presenterà al ministero voare. 
lazicne in questo senso, astenendosi per altro dsi 
l'entrare nells considerazione degli enormi 
spendi che richiederanno le opere di riparszi 

Tatto sommate, non hanno torto quelli che opi. 
navano essere preferibile non demolire nulla! 0-1 
siamo a questo — o Jasciare intorno al Panthica 
i ruderi informi e ssonci delle terme, che lo 
ranno bratto senza far guadagnare puila al! 
bilità; o levare quegli avanzi, per avere il 4 
baro del monumento isolato e al largo... e levar 
con essi dei sostegi validissimi! « Quod nor f» 
cerunt barbari, fecerunt Baccellini ! » 


I professori Mazzoni e Fassi sono paciiti ieri 
per Londra, dove prendersnno parte al congresso 
medico-internazionae. 


Stasera all’Albambra vi è la serata della 
guora Jatau, l'arditissima ginnasta. Oltre i cor- 
sueti esercizi, stasera essa farà il volo fra dca 
trapezi posti alla distanza di venti metri l'ano 
dall'altro. Roba da mettere i brividi e da far fe 
lici gli amanti delle torti emozioni. 

La compagnia dello Stenterello Landini rap 
presenterà la commedia Stenterello dorsaiuolo. 
Al Quirino il Dondini ha avuto ieri sera un 
nuovo suocesao con la replica dell’Amleto. Sta: 
sera sì recita în quel teatro l'Amore del Vitalisni 
® giovelì per serata della prima attrice verrà, 
rappresentato il nuovo dramma del Michelangeli 
Pompeo Colonna. 

Sabato assai probabilmente lo spettacolo del 
Maozoni verrà trasportato al Politeama, tanto 
per far vedere un po' anche al Trastevere il ballo 


La chiave d’oro, che è messo in scens veramente 
benino, 


—_—___ 


All'Oaservatorio del Collegio Romano il terne 

ae Ra segnato oggi alle 3 pomeridiano 30° ® 

<A temperatura massiina fa di 331; quella mi- 

nima di 19°. 

Il termometro cen pas PA 

ssi al Corso, all ore $ pome o sie SI 
Il caldo massimo 

a Firenze 33° 2. 

a Palermo 29° 

piani 


cold Programma del pezzi musicali che eseguirà 


ore 9 ale to "egimento in piazza Colonua, dall 


Marcia del ballo — Arduino &' 
i, = ’lorea — Giaquinto. 
pasa Spada — Auber. 


pae finale secondo — La contessa d'Amalfi — 


d'oggi: 
8 3[4. — Stenterello borsaiuoo 
— Serata d'onore di mist 


MANZONI. — Ore 8 1j2. — Commedia con Pulci. 
nella © ballo. 


TEATRO DELLE VARIETÀ. — Ore 9.— Una casa 
a Sorrento, operetta, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le comunicazioni officiose confermano le no- 
tizie da nol date ieri sal movimento diplomatico. 
Vi è una sola differenza: il conte Fè d'Ostiani va 
a Berna e non a Monaco di Baviera, e questa ul- 
tima legazione rimane ancora vacante. Si dice che 
a detta legazione sia destinato il conte Barbolani, 
ma che questi avendo ottenuto un lango congelo, 
si aspetti a provvedere alla fine del congedo me- 
desimo. Per la stessa ragione rimane vacante il 
pesto di ministro al Giappone. 

Un telegramma d'oggi reca la notizia, che il 
governo spagnuolo ha deliberato di sconfessare 
una lettera dettata in sensi ostili all'Italia dal- 
l'arcivescovo di Toledo, Ci viene assicarato che il 
governo spagnuolo ha preso quella risoluzione di 
propria iniziativa, e senza esserne punto solleci- 
tato dal governo italiano. 

Dal canto suo il governo francese non ha ere- 
doto, per quanto finora è a nostra notizia, fare 
rula di similo relativamente alla lettera dell'ar- 
civesoovo di Parigi. 


BORSA DI ROMA 


26 laglio. — Il rialzo si è maggiormente ac- 
cestasto quest'oggi tanto sulle piazzo italiane 
quanto a Parigi. 

La rendita si è trattata da 91 75 a 91 67 112 
per contanti e da 91 90 a 91 70 per fine-cor- 
reate, restando în chiusura domandata a quest’al- 
timo prezzo ed offerta a 91 80. 

Cattolico 95 50 prezzo fatto; Blount 92 85 nomi- 

Rothsshitd 85 70 lettera, 95 65 dan: 
La Banca Generale fa ban tenuta da 
658 per fine corrente. 

Banco di Roma 626 lettera, 623 danaro. 

Sono neminali: 

Banca Romana, 1105; Meridionali, 40; Obbli- 
gazioni sarde, 230; Fondiaria Santo Spirito, 470; 
Gas, 933. 

Ia ulteriore ribasso i cambi : 


Apertra della Borsa di Parigi: 

Rendita francese ammortizzabile £6 45 
ld 3 0/0 3 019 85 05, 
ld. 5 010 119 25. 

Randita italiana 5 050 60 20. 

Rendita turea 15 75. 


Telegranmi porticolari di « Fanfalla > 


Parigi, 28. 

1 legittimisti si asterranso da interpellare 
il governo sulla essulsione degli allievi di 
Szint-Cyr che hanno preso parte a mabife- 
stazioni monarchiche. 

I colonnelli dei reggimenti nei quali gli al- 
lievi espuisi sono incorporati ricusano, di- 
cesì, di accettarli como soldati. 

Ciémenceau interrogherà il governo sulla 
data delle elezioni. 

Il nuovo prefetto della Senna. parlerà do- 
mani in consiglio municipale. Si spera che 
il conflitto sia cessato. 

Si annunzia la morte improvvisa della ve- 
dova Blanc, suocera dei principi Radziwil e 


} Bonaparte. 


Trurcrama Sreram 


MILANO, 25. — Stamane, alle oro 7, Sca Maestà 
il Ro visitò l'esposizione Indastriale © fese degli 
acquisti. Riparti per Monza alle ore 10. Stasera 
tornerà per assistere allo spettacolo al circo 


mE. 
Lo stato dell'arcivescovo è sempre gravissimo. 


ROMA, 25. — Il barone Fava è nominato mi- 
nistro d’Italia a Washington, il conte Ceva è no- 
minato ministro a Baeros-Ayres e il conte Fà di 
Ostiani a Berna. 


e giudiziarie, e quindi resossi a C: I 

Oggi hanno lnogo le prove di stabilità della 
corazzata Italia. 

La corazzata Roma si recherà a Livorno ad 
assistere alle regate dell'Yacht Club italiano. 

NAPOLI, 25.— Il marchese di Noailles arriverà 
a Rome sabato per prendeve parto ai negoziati 
pel trattato di commercio fra la Francia o l’Italia. 


ROMA, 25. — La legazione dagli Stati Uniti ci 
comunica le seguenti notizie che ha rivevute oggi 
dal segretario di Stato Biaune : 

< Da un primo dispaccio, in data del 21, ore 6 
pomeridiano, risultava che lo stato del presidente 
cortinuava ad essere soddisfacente. 

< Un secondo, delle ore 11 pomeridiane, annun- 
ziava uca generale diminuzione dei sintomi sfa- 
vorevoli >. 

ROMA, 25. — Il signor Pioda, ministro di Sviz- 
zara, pattirà domani o posdomani in congedo per 

joearno, 


PORTO-SAID, 24. — La regia corvetta Veftor 
Pisani 0 il regio avviso Rapido sono giunti ad 


Assal 
A bordo tatti bane. 


SAIDA, 24. — Una colonna di 2500 uomini par- 
tirà verso il 4 agosto per ocenpare posizioni stra- 
tegiche importanti, punire i dissidenti, prote; 
le tribù fedeli. L'obbiettivo probabile della spedi- 
zione è Tiout o Alsa. Daemila cammelli furono 
messi a requisizione. 

TUNISI, 25. — I predatori rabarono 4000 mon- 
toni nelle proprietà del ministro Mustafà. 

La squadra corazzata lasciò Sfax sabato, di- 
retta a Gabèa. 

La Camera approvò il progetto di legge per la 
istruzione obbligatoria, respingendo lo moditica - 
zioni introdottevi dal Senato. 

PARIGI, 25. — Seduta del Senato. — Il ministro 
Bartbéiemy Saint-Hilsire, rispondendo al duca di 
Breglie, asserisce e:sero una necessità il protet- 
torato dela Franoia su Tanisi. e Noi non vo- 
gliamo, soggiunge, nò la conquista, nà l’annes- 
sione: ss oeeupiamo diversi punti, ciò è per il 
mantenimento dell'ordine ». Smeotisce ogni pro- 
getto della Franola sa Tripoli. Diee che l'inghii- 
terra è rassicarata dallo spiegazioni dato dalia 
Frane!a in proposito. 

Il deca di Broglio dichiarasi listo di aver pro- 
vocato tali spiegazioni. 

Ii bilancio degli affari esteri è approvato. 


MADRID, 25. — Il governo, nel de 
mantenere strette relazioni con l'Italia, 
di sconfessare la lettera dell'aroivescoro di To- 
ledo nella quale si chiedo il ristabilimento del 


Î potere temporale del papa. 


LONDRA, 55. — Camera dei Comuni. — Har- 
conrt conferma la soopert: delle macchine infer= 
nali sopra dei bastimenti provenienti dall'America. 

Harcsurt, parlando della condotta del governo 
riguardo al con rivolazionario, dice che 
essa fu guidata non dalla inflaenza straniora, ma 
dai nostri prineipî conossinti. Sa lo soopo del cot- 
grasso fosse quallo di spingere a commettere de- 
Îitti entro o faori del paese, il governo dovrebbe 
intervenire, ma non può farlo se il congresso si 
limita puramente all'espressione di opinioni anche 
esagerate. 

Harcourt crede che lo macchine infernali sieno 
opera dei Feniani dell'America, ovo la stamps fo- 
niapa provoca apertamente al ‘delitto. Si doret- 
tero fare rimostranze all'America sopra gli eccessi 
della stampa L'America sembra egualmente prosta 
‘A reprimere i delitti, poietià il pericolo è eguale 
tanto per gli Americani che per gl'inglesi che 
attraversano l'Atlantico. L'loghilterra non ha ri- 


10 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


<m. et a voi sarà facilissimo con le tante pra- 
< tiche che aveto con cotesti gentiluo! n 
< tiani, di stare sall’intesa di quanto via via il 
« governo della Sereniss@ma può ordire, mac- 
< chinare, et consultare nello faccende d'italio, 
< che per quento sia governo il quale usa far le 
< sno cose con molta segretezza, cireospezione et 
< accorgimenti, purtuttavia anche la gente di stato 
< si las ia talora vincere dalle carezze e dai sor- 
« risî dello donne belle et leggiadre, nè ho biso- 
« gno con vci di spiegarmi più apertamente. Così 
< mi farete cosa grata, ogni qualvolta ve no ca- 
< pittel destro, et che voi la crediate profioro, te- 
« nermene ragguagliato et rispondere a qualche 
< domanda che da me possa esservi facta massi- 
« mamente riguardo agli interessi mici, et a 
« quelli che sî riferiscono al vantaggio di Sua 
< Maestà lo imperatore Carlo V, che Dio conservi 
< nell'alta ct infinita sua gratia. . - - - + 


fu tal guisa la Manuela doveva essere pel 
dinsis Pompeo una specie di spia o come si 
rebbe alla moderna, di agente politico in gon- 
nella. E 

Quale ofdcio le eronache segrete della storia di 
ieri e d'oggi ci riferiscono essere stato spesso af- 
fidato allo donne, massime a quello che si chia- 
mano del gran mondo. 

E di qui il dettato, ormai divenuto anche troppo 
comune, del cherches la femme in molte delle 


faccende, etiam lo più tenebrose di questo gran | 


via vai, è tafferaglio o matassa arruffata che si 
chiama la politica delle corti 6 dei popoli. 

Si direbbe quasichie il cardinale Pompeo Colonna 
avesse voluto lanciare la Menuola nella carriera 
diplomatica. E se si dovesse stare alle molte volte 
che d'allora în poi costoro due ebbero a carteg- 
giarsi assieme, si dovrebbe dire che veramente 
quel fiero principe della Chiesa non aveva poi 
troppo male fidate su di lei lo sno speranze. 

Per esempio, una volta la cortigiana fa così 
diadolicamente sealtra che ad una cena riucsi a 
strappare nella stessa notte un segreto di stato 
tanto dalla bocea di un giovine patrizio figlio ad 
uno dei Pregadi del Consiglio grande, como della 
bccea ad unsegretario del nuzzio del papa in Ve- 
nezio. 

E fa poco prima che venisse firmata a Cognac 
la Lega santa, che, come sapete, era stata giurata 
ai dacni di Carlo V, e nella quale entrò a far 
parte anche la Serenissima. 7 

Il giorno appresso la Manuela spediva apposi- 
tamente un suo fidato cavallaro al cardinale Co- 
lonna, ragguagliandolo con lettera del vento, che 
cominciava a soffisre in Venezia contrario alla 
s'gnoria imperisio in Italia, © della Lega che si 
andava segretamente mac:hinando. 

Il Colonna apprezzò molto la ssgacia della cor- 
tigiana; lo rispondeva ringraziandola del grande 
servigio che aveva reso a Ivi e a Sua Maestà 
Carlo V, e con la risposta inviava altro splendido 
dono. D'allora in poi si rese accorto che quella 
donna poteva riuscire di molto profitto. 

Credo bene avvertire il lettore, che scrivendo 
una volta il Colonna alla Manuela, in un proseritto 
le ordinava di non fidarsi mai dell'Aretino, il quale, 
venale com'era, e di lingua così sciolta e di così 
poca coscienza, avrebbe, saputoli, tradire quei se- 
reti che a.lui fossero stati rivelati. E terminava 


cevato ancora alcuna risposta ufficiale alle rimo- 
straczo sugli ecoessi della stampa. Le rimostranze 
sulle macchine infernali saranno fatte quando 
ministero sarà pervenato al risultato dell’inchie- 
sta in America. 


‘WASHINGTON, 25 {ore 7 mattina). — Garfield 
ha passato una buona nottata ; lo stato suo è sod- 
disfacen'o. 


LONDRA, 25. — Thomas Tenay, organizzatore 
della Lega ‘agraria, è stato arrestato nella mat- 
tinata a Ballsghadereen. 


MADRID, 25. — La risposta di Barthélemy Saint- 
Hilaire alla nota della Spagna concernente i co- 
loni spaganoli a Orano, fa letta nel consiglio dei 
ministri e trovata troppo vaga sopra i punti e8- 
senziali dei reclami della Spagna. La nota pro- 
mette indennizzi, reclama la reciprocità da parte 
cella Spagna in casi analoghi, dimostra simpatie 
per la Spagna. Il ministro degli esteri risponderà 
per precisare nuovamente i punti essenziali dei 
reclami della Spagna. 


COSTANTINOPOLI, 25, — Il giornale La Tur- 
quie prenda atto della nota dell'agenzia Havas, 
dichiarandosi lieto di udire che l'agenzia Havas 
stessa afferma che ogni malinteso sia sparito fra 
i dus governi, e che la Francia non ha alcuna 
mira ambiziosa sulla Tripolitania. 

VENEZIA, 26. — La squadra inglese è partita 
per Malta. Rimass soltanto l'avviso Helicon. 

LONDRA, 26. — Lo Stan2ard annunzia che Val- 
frey e Burke, nel recarsi a Costantinopoli si fer- 
meranno alcuni giorni in Roma per concertarsi 
coi creditori italiani della Porta. 


TUNISI, 25.— Corrono vooi contraddittorie cirea 
lo condizioni generali della reggenza. 

Pare però che il grosso dell’insurrezione si con- 
contri e si rafforzi a Keiraan. 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 0,0 degl utill 
Fondi realizati +. +. . L. 7062317950 
Fondo di riserra . . . > E} 


Reddito annuo. port 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 
i, ec più die» » 105,000;100 00 
Utili ripartiti, di cui 1°80 0/0 agli 
assicurati ©. +. +.» 118750000 
Cauzione al Governo Italiane” in 
rendita 5 0;0 del debito pobblico » 650,00 00 


Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 — 
Agente generale in Napoli por le provincie meridio- 
i, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 
— Agente principale in Roma,sig. A. Tombini, Corso 

173 — Ageuzio ia tutto le città d'Italia. 
(NB. Sì spediscono gratis tariffe, prospetti = reso 
conti in seguito a domenda. (5723) 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’il- 


Novità 


L'HOROPSIS 


Lume da notte, 


Orologio che segna le ore automaticamente. 


- 5 
svortaikettsa: ot SULe 

» delle scato'e di per ogni 
dozzina di ssato'e » 3 


Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vazlia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corsg, 
153 è 154. Firesze, via def Pavzani, 26. Milano, 
Galleria V.E, 24. 
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sarebbe oradere ad un'anima come quella di Giada 
Iacariotto ». 

La Manuela ebbe a sorridere di quel compli- 
mento così poco favorevole all'Aretino da parte 
di un uomo, il quale pure andava dicendo di te- 
nerlo in altissimo onore. 

E concluse con una osservazione morale, non 
tanto, a dir vero, inmeriterole d'essere presa in 
seria considerazione. 

— Oh, andate aile volts a credere a questi 
grandi della terra! 

Ad onta però di quella ammonizione del Co- 
lonne, l'amicizia tra la cortigiana e l'Aretino si 
mantenne sempre affettaosa. 

Ma un bel giorno il messere, prasentandosi a 
lei di buon mattino, col volto atteggiato a me- 
stizia, le disse : 

— Oùimò, bella mia diva 6 sovrana, oggi con 
grande mio dolore vengo a dirvi adiio. 

— E che, voi partireste per caso da Venezia ? 

— Avete imbroccato rel vero. Ma che volete, 
eccovi qua una lettere di qual mio grande amico 
del signor Giovannino De'Medici, il quale con le 
più amorevoli parole di questo mondo mi scrive 
rivolermi ad ogni costo presso di lui, dacchè ora- 
mai non possa più vivere senza di me. Come re. 
sistere a così dolce invito, tanto più che 8% per 
prova, come quando quel eosì terribile zol2zto si 
riposa dai pericoli delle battaglie, «anzi di darsi 
ai più giocondi sollazzi della vita, si diletti dello 
miò frottole e novelle. E Psi egli è meco oltre- 
modo generoso, © più volte mi ha ripetato che 
se la buona fortuna glielo concede un di v l'altro 
mi vuole impadronire della mia terra. Oh affed- 
dedio che sarebbe egli un gran vanto per questo 
bastardo di messer Luigi Bacci, se egli potesse, 

guisa di signore, entrare trionfalmente nella 
città d'Arezzo, e ricevere gli omaggi e lo donora 


E) dire :« Meglio che aver fede in quel ribaldo, ‘ di quei botoli' ringhiosi! Credete, Maauela, che 
à 
è 


GRANDE LOTTERIA 


28 Egon Navile 285 


DI DILANO 


con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lite it. 700,000 


15 grandi premi sono del valore reale ed in- 
trinseco itito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100000 


» » 89,000 
» » 60,000 
» » 40000 
» » 20,000 


E stato pubblicato l'Elenco Generale de 500 
premi della Lotteria Nazionale di Milano aventi 
il valore di Lire 700,000. 

1 cinque grandi preini formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 300,000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita Commis: 
sione fra i migliori 6 più belli oggetti esposti 
hanno un valore di 400,000 Lire. 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteria; fra questi premi, che sono 
diggià circa 500, ci sono oggetti di grande e reale 
valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali saranno visi- 
bili ed in vendita per Cent. 10 presso tutti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono cstensibili anche. lo fotografie 
delle principali viacite. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNAZ 
Par l’aoquisto dei biglietti dirigersi: alla] Ditta 
assunizice E. E. Oblieght in , incaricata 
dla vendita dei biglietti all'ingrosso eé sì det- 
glio. 

La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
fealoro garantito di Lato 10000, Bdfoti tatonii 

valore garani 000, 

40,000 e 20,000. 20,000, 60,000, 
Essa spedisco i biglietti in provincia ed ri 
atoro dietro richiesta muzita dell'importo 0 vatita 
postale. Per le speso postali aggiungere Cent. 20 


er ogni cinque biglietti. — Se la spediz; 
Farai fa lettera raccomaridnia. oectie eat 


mandare Cent. 50 per l’affrancazione, 

1 biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso l’amministrazi 
Popolo Roman”, via delle Coppelle. gno del 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prozzì dirigersi 
alla Direzione via Corsì fuori Porta ‘el Popolo, sa 


vorrei loro ben carezzare lo spallo, e rifarmi di 
tutte le nefandezze che mi hanno vomitate contro! 
E la faccia accesa © gli occhi sinistri di quel 
cinico si atteggiarono a tale un sogghigno, chela 
Manuela non potè fare a meno di dirgli : 

— Ohimè, che davvero temereî per quei po- 
veri Aretini se il diavolo un giorno, così per ca- 
priccio, vi ereasse loro duca e signore col mezzo 
del signor Giovannino. Non lascereste loro {nem- 
meno il famo delle candele! ah.. ah... 

— Lasciandovi qui in Venezia, io vi desidero che 
la fortana non venga mai a cessarvi, e che voi 
centinuiate a mettere a largo profitto la vostra 
teltà ed i vostri vezzi. Ma ricordatei peraltro 
che tali pregi sono nella donna frygaci troppo, e 
che sogliono spesso scomparire come foglie di rose 
portate via dalla tramontar.a. Fatetesoro di que- 
sto avvertimento, figliuo’a mia! 

— Gran mercà, messere, del vostro savio eon- 
siglio. 

E la Manuel percosse leggermente eon la de- 
stra sulle <uanoie di quel protervo. 

— A. proposito, Donna Manuela, perchè non ve- 
nit-"*meco presso al mio amico Giovannino # Oh 
credetemi, che v'accoglierebbe come un angelo 
che fosse calato per esso giù dal regno celeste. 
Il Medici, con femmine del vostro conio, è assai 
cortese e sollazzevole, e quello che più preme, 
anzi che taccagno, è piuttosto di una splendi- 
dezza principesca. Ed îo per far compagnia al 
generoso amore di tanto facile quanto difficile 
valentuomo, quando con esso luì soggiorni in 
Reggio, dovetti innamorarmi prima di certa Paola, 
poi di una Laura, bellissime donne ambedue, ma 
che, ve lo giuro soleonemente, non erano degne 
di prostarsi a baciare la punta dei vostri piedi 
divini. 


(Continua) 
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pr i A i Montecitorio 127 — in Firenzo, via dei 
inserzio Principale di Pabblici"E. E. OBLIEGIT, in Roma, piazza Ml i cd 
Le ner o Capone People de Pabicié È È ODUIEGIT, Paris, 93, rue de Richelien — E dall'Inghitorra, presso 


signori 6, LL 


ALBERGERI] Cla Cna lerma 


ensromondati Colla a fredde per attarcani 
ai luetro, porce' tene, cristal. mer 
ROMA mi, (era cotte. pietre dure, eo: 


trim |$1 acosera colla musmims faci 
Piazza di Montecitorio, è Mità. Questo cemento scouista È 
nl Parinzenio. Cosiorabil [iurent del marmo." * 
Premo del doppio fiscone uniti 
collo stesso cemento L. 1.50. 
ppiieero domando è vaglia al 
Emporio Franco-Italano Re 
us, Fiati © Bianchelli, vis di 
Corse 183 e 454 0 via Fratt 
a. Firenze via dei Passani £8 
Milano, Galterio V_R. 


Liiteibengeo A Rvogosni, prop 
spezia 
Mese) Royel 
dela ircis de sisite 
Sitnero nella più balla portziose 
2 > 


tall! ienzi, proprietari 


COLLARIN 


Galvano-Elettrice 
preservativo sicuro comtre 


li Difterite ed il Group 


Prezzo L_3 5 
franco per pesta L: 390 
Dirigere le domande a vagli» 


VIAREGG - 
all'Emporio Franco Italiano Fioz 
crei Fsatie a, | Binchetli, Roma, sia cel Corse 
dela pedi Riaggroelia rl 153-154 e via Frattina 541, Fi 
mere Ferla rotoi renze, via dei Panzani 28, Milanc 


dest. riandisi, messa. Pensione. [Galleria Vitt. fim. 28 


LA FONDIARIA 
+ (Compognto italico 8 Assicorazioni: solla Via 


Tapttalo esciale DB,OBO,OSE di Niro to cre 


La Com fa assicurazioni Vifa intere, tem 
ee, di sopravvivenza, misie e a termine fisso, 
di capital differiti ver fanciulli e per adulti; d 


ite qitalizie immediate e differite. 


Oltre tutte le combinazioni di assicurszioni sulla vita, 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi for 
tuiti di qualsiasi natura che possano colpire la persona per 
causa esterna, violenta e involontaria. Essa stipula al- 
Topo polizze Collettive per operai, per larori agricoli, pei 
dompieri, per la responsabilità civile incombente ai padroni. 
© polizze individuali generali e speciali per i rischi di 
«viaggi in ferrovia e sui piroscafi. 


Polissa individuale. 


L’Assicorazione individtale garantisce, 
dizìoni particolari della Polizza : 


nido le Con 


le 
urato: u'anzua rendila vitabzia. 

3° In Caso d'infermità puziale da eni no consegea l'ins- 
bilità temporanea al lavoro ed alle occupazioni abitasli del 
T'assicurato la quale vari dai 3 ai 90 giorni: un inderizze 
giornaliero 

Un cspi ©n negoziante, un impiegato ed ia gene 
rale ogri individzo esercente Dna professione sedontaria 


È CAVALIERE DELLA 
SÌ UFFIZIALE DELL'ORDINE 


Per 
DEBOL 


Deposiso in Ri sso EGIDI è RONNACELLI, piazza Tor Sangui R 
e SOCIETA FARMAUEUTICA ROMANA, via Nazionale palazzo Colanra presso SS. Aposoli. 


ARERICANE — Grandissima economia. 
lo si conserva trefed anche quattro giorni, È 
Utlisine per la città e la campagna e specislmenie nei Restanrania, Cattà, Bir- 
Irerie, Piroseafi, Bastimenti, Buifete ferroviari, Istituti, Collegi, ec 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante d'alto il più Intenso, 
(della carne eruda e coita, lardo, salumi, latte, burro, pasticcaria, eco. > 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, cpr eco. anche in caratelli a conservarle per più giorni alla 

el 


temperatura È 

Prezzi: L. 55, 400 a 150. 
NB. Le Ghiscolaia da L. 100 e 150 sono forzite di un ssrbatoie a rubinetto, dova 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraveresto un filtro, si mentione 
{reschiszima. — Le Ghizccizio da L. 450, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
di un porie-cerzielli e di un perta-botiiglie capace di 2. 15 bettigi 
Imballaggio gratis, porto a egrico dei committonti, 


n 


des 


NOVITA 


i 


Tipografia Tascabile 


| 20} nuevo rimbre variabile di metalla 


; na diftcottà, stam- 
isita, carte d'indirizzi, intestazioni di tettere è ‘atture 


fa si compo 


© liberale paga 
‘ogni Mille lire di capitale in caso di morte L. 1,25 all'anno I 
per ogni Cento lire di rendita in esso di 
infermità . - . » 
per ogni tira al giorno in esso di 
Pet le professicni che presentano qualche rischio mag- 
giore, ni paguno premi grainsimente proporzionati... È 
Per esciraiti, schisrimenti, programmi è tariffe rivolg 
alla Direzione Generale in Firense, via Gaoour, & c alle 
Agenzia dalla Compagnia in totte ls principali’ Città del 
Rogno. 
dn Pma Rappresentante Generale il Banco A 
Cerasi pic dol Babuno K 


ore) 


Fsucrasie, Cranpi di sims È 


_B fr in Francia, 
Prezzo Lovassow, farmacista, ruo de la Monuaie, 58, Pare 
Mantasi a Milano. @ futti i farmardeti. 


OGNI SCUDERIA | 


A dovrebbe cere 

una Macchina da schi 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 

D sistoms dalic copre) delle bisde è 0 più pro-!| 

mo sl nutrimento i siami, perchè evila) | 

fotà alimentari dello grazaglio. sula i 


rappresenta un'ecommi: 

llel'è5 e 010 sulle questità dello razsoni, vantaggio caonz | 

lshe rinibo va iu breve ia spesa del Miscinolio, 

1 Macicot < sano, a cilindri ecuzzallati, sono pre'eribiì 

la piocole A: isietrazioni rurali, costano mes 
‘sco giù semplici nell'uso, servono per oge 

lepecio di bisd®, proîa, SS® ADS iritarazione più netta e no 

ano. 


delia Schisocisbiade CM manubrio L. 48) imballag 
3 5 ton Voluto » $9} gio L. & 


N 

Nuova Gelatiera di Filadelfia 

per ottenere ghiaceto artificiale senza spess 
È di uso facilissimo, di solida i si 

e left è sicuo. La scoglae o E 
#0/0.zale, che si ricostitusco di perazio; 

© quindi e pese $ lie, va 

la latiera che produ: ilo di ghiacci 

alla volta L. 60. Imballaggio Lei ce0i no di ghiaccic 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio F; 3 

iavchelli, in Roms, via del Corvo 169 


154 e via Fraitina 844. Firenza, via dei Panzani 28 |via:del Corso 158 e 154 © vin 
[Galleria Vi 


Milano, Galleria Vitt, Em. % 


Un cormpositoro ia melllo a forma i 
da una a quatiro riche di caratteri che s' nO & piaci 
!o. Questo compossiore è inoltra munio di 4 viti che servono a stringere 
e sciogliere le right composte, 
Una easserta efeganto, in legno verniciato, contenente un as 
iscole e minuscole, i, 


Sri, punteggiature, spa 
ziature e fregi in metalto smaloga pinzelta, 
Usa scatole di Inita che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscineito, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 
Prezzo dell'intora Tipografia L, 45. 
La giessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
800 lettere . . +... L. 18 
Detta con oassettà di caratteri di 
400 lestere 0 compositore 
di Grigho . . .., 
iszballaggio gratia — Porto a cîrico 
Sì spedisce per forroviz. 
Dirigere domando e veglia all'Emporio Franco.Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 © 154 e via Frattina 84 4, 
lin Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gsileria Vit. mm. 24 


HOVITA 


il 


Coll'uso d-Ne Polveri aromatiche vegetali preparate 
Renier chiunque può, con tutta facilità © sicuro della riuscita, “Preparare con poc 
spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti @ digostivi per tavola © dessert 

Questi polsere preparate con processi affatto nuovi sì mantengono i pi 
quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che 
ziali che pel caîore e par l'azione della luce si resi 
[dei prodotti di sapore sgradevole. 


- Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — 
- 1 


iniscono © irrancidiscono e-sanno! 


» Vermuth È ue » 1509 
» Fernet . ..°. ->» 3° 
» Aikermes_ . . . . . » 250 
» Eiisir di China . . . » 2_ 
» Sabailon . . . . . » 350 
» Rach E] 


Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglio e sulla eti cata 
Pi ig ori liquore. gio © polia etichetta l’istru 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più, 

Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fnzi e Bianchelli, Ro 
ria dei Corso 153, 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei pchelli, Roma, 
3alleria Vittorio Emannala 24 pad Panzani 28. Milano, 


È Un Coup de fer à la minute 
Ferri leggerissimi che si riscaldano în 
due minuti 


sale fiamma a gsz 
atti per cappollai 6 per atiraro ques 
come Plzzi, nastri, eco. — Prezsifo a miaue 
Dirigero domando @ vaglia all'Emporio Franco-Itafiano Finzi e Birincheili 
: > Finzi © Bianehelli, Roms, 


ja $4 a. Firenze, via dei n 
esamedie Sdi via dei -Penzani ‘28. Milano. 


Ghiacciaio economiche, portatili, | 
| 


ghizccio, senta spesa nò mamutenziono, Î 


farmacista G. B. 


terabili e|° 
o un composto di olii essen-|. 


— in Miano, Coe ia Vittorio Em. 
Pi dra AiO, Flcet Street EC. 24 


La migliore delle bevande, riconosciuta eminentemeny f 
| igienica e salutare, è il rinomato 


k sese 
Meélange Diff 

Specialità. e prol della Ditta BICA-Durando 
successa al fa Paolo Biffi in Milano. 

Amaro, tonico, stomatico, corroborante, 
vermifago, febbrifago, anticolerico e vero 
| antidoto contro il mal di mare. 

Proprietà constarate da notorie celebrità mediche itatiaze 
Il francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI | 


Î Deposito presso l'Emperio Franen-Italiano Fiozi è His. 
È chelli Roma, via det Corso 153-154 e via Frettita 85, 
Î Fivecze. via dei Panzam 26, e presso i principili Liqoy 


| risti, Caf, Pas 


erie, Drogherio e Farmacisti 


IDROTERAPICO BB sis: 
a pompa rotative 


u 


@ lo doccle locali a 3; 
ed a pettine, 

La pompa rotaliva, di cuiè 
corredato, oltre di f. 
Pacqua senza fatica rel 
piente superior 
per vuotare il bagno, ed € 
mobile può all'occorrenza 
vire per l’inaffiamento ed in 
caso d’incandio. 

Prezzo L. 160. 
Imballeggio L. 10. 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


dell'erba 


Apparecchio che per la sua sompli a racconi 
cità » buon prazzo sì rende necessario inghiottitd 
in ogni famiglia. Per mezzo di uns ca- ricino, nei 

fà 0 meno alto richiamata 


ruecols si sospendo p 
secondo la maggiore 0 minore forza 
che si vuol dare alla piogzia. Contiene 
circa 43 litri, quantità 
un buon bagno 
erazie al suo piccolo v 
peso. 

Prezso L. 13, imballaggio L. 2 


Dirigere domando s vagli 
Finzi è Risnchelli, Roma, 


chiudo in 
e di transi 
per tutto: 

Avete mi 
estiva! 


Rrereltato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLMO SULLE STOFFE 


Secondo il sislema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTFMANN 


lì problema inutilmente stud 

i potere dipingere a olio sulla stoffa e «pe 

o i molti inconvenienti che si verificano è si 

mente risoluto co preparato Adotì che vie 

perchè tolti possano trarne profhto nell 
si presta. 

‘ala di ai 


acqua sala) 
forse non 
avventori. 

Uomini 
tutti vesti 


SUA 


i eolori cha rimane 
ti eseguiti da molii anni, 
rt. 

seta e sul raso i col 
0GO cangianti come 
preparato Adoîù non contiere nè vernice 
s’guenza i colori non sono soggetti ad 

DI 


dile, come 
passa quella dei p: 


prendono la vir 


în 
A ter 
positi sitio in 

‘aula col preparaio Ad: 


a co SE 
fi presarate fe Sgrtoto conieneati ì due fiacons ch 


Sì Spedisco solo per ferrovia. Porto a ca 
tirigere domande e vaglia all'Empori 

1) Bracchelli, a Roma, A dei Corso 153-151, 
ln Firenze, via ds Panzaoi 28. In Mi NO, 
manwele Bi; Pratelti Guliane Ù 
Livorno, Angelo Chelucci 


ria V 

liane, Corso Viiorio Emanuel: 
», Via Vitto: te in 6 

tried uusg i io; Fontana Moroso. ta N i, Ci 
pestrelli, foledo! 20. ln Venezia, Farmacia da, Zi 
Foni- ta Torino, Janetti Pidre e Esgia, ce mia. Reale 7 


Distruzione sicura di Ogni sorta d'iuseiti. 
POLVERE INSFTTICIDA. ZiGiERo 


conosciuta sotto”il notte di POLVERE PERSIANA 
sola premiata all'Esposizione plirai 1862, Psrigi 1867, 
3 


rezzo della scatola di polvere insetticida Zacheri Cert. 5° 


do Jena ai 
PES foffetto di sinco per ia faciie applicazione cel! 
rigere domande e vaglia allEmpori Fioti 
a Biancheili, Roma, via del Corso d69. fr ano e! ina sia 
Hranza, sin Puoi MR Mito 193, {54 0 via Fratina È 


H 


Tip. AxreRO è ©, piazza Monieritorio 127 0 (5 


In Roma cent. 5 


PASSARE LE ACQUE! 


Montecatini! Ecco un nome che io vorrei 
che tutte le donne pronunziassero sottovoce, 
come se fosse una parola scorretta: ecco un 
paese che le poetiche figlie d'Eva dovrebbero 
per lo meno far finta d’ignorare: ecco una 
sorgente di acque termali, sulla quale mi pia- 
cerebbe di vedere scritte quelle parole che 
Onorato di Balzac stampò sul frontespizio 
della « Fisiologia del matrimonio »: Les dames 
n'entrent pas ici. 

La donna, quando è bella, è un animaletto 
grazioso, bizzarro, fantastico, come la farfalla 
dalle ali dipinte d'oro e d'azzurro. Basta un 
soffio per distraggerla: basta una parola, men 
che elegante, uscita per inavvertenza dalle 
sue labbra, perchè perda subito quella grazia, 
quel profumo e quell'incantevole prestigio, di 
cui la volle circonfusa madre natura. 

In generale, io non sono un idolatra fana- 
tico delle donne inglesi, a motivo più che 
altro della lunghezza non sempre chinese dei 
loro piedi: ma le venero e le stimo altamente, 
perchè si fanno uno scrupolo severissimo, an: 
che nei loro colloquì intimi, di non pronun- 
ziare il nome di tutte quelle cose che riguar- 
dano gli usi cosiddetti prosaici della vita. La 
rina non è mai troppa nel sesso gen- 

le. 

Una donna giovine e bella, una donna ele- 
gante e di tratto squisito, può fare all'occor- 
renza tutto quello che vuol fare; ma, secondo 
too) può raccontare tutto quello che ha 


Mi spiego. Una donna, per esempio, può dire 
impunemente di aver preso del bismuto, del 
tamarindo, e magari anche del rabarbaro e 
dell'erba cassia, ma non la consiglierei mai 
a raccontarmi, specie a quattr'occhi, di avere 
inghiottito, poche ore fa, due once di olio di 
ricino, nemmeno se l'olio di ricino l'avesse 
richiamata da morte a vita. 

Altrettanto avviene dei bagni e delle acque 
termali. Padronissima la donna di visitare 
tutte le acque più o meno termali di questo 
mondo; fin qui non c'è nulla da ridire. Ma 
se io fossi Romeo (gabellatemi l'ipotesi un po' 
strana) confesso francamente che non per- 
metterei alla mia Giulietta di ripetermi sulla 
faccia d'essere andata per otto giorni a « pas- 
sare le acque » di Montecatini. 

Passare le acque! In verità, che questa 
frase è infelice. Quel verbo « passare » rac- 
chiude in sè una certa talquale idea di moto 
e di transito, che mi mette il mal umore da 
per tutto: anche nel naso. 

Avete mai veduto Montecatin!, nella stagione 
estiva! 

Alle sei della mattina il padiglione eretto 
alla sorgente dell’acqua del Tettuccio è gre- 
mito di feleli credenti, i quali si recano là 
per assottigliarvi il fegato, mercò un’ablu- 
zione interna di quindici o venti bicchieri di 
acqua salata. La celebre Piscina del Vangelo 
forse non ebbe mai nè tanto credito, nè tanti 
avventori. 

Uomini e donne d'ogni età e d'ogni lingua, 
tutti vestiti in costume da acque purgative 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIK 


(Traduzione di Diga) 


Alle sei e mezzo îl barone di Fossaro montò in 
coupé ed ordinò a Benedetto di portarlo a casa 
del principe Ettore. 

L'invito era per le sette e mezzo, ma egli aveva 
le sue buone ragioni per arrivare il primo. 

Scendendo di carrozza, ordinò al cocchiere di 
andarlo a prendere alle dieci e mezzo precise e 
di fermarsi non davanti al palazzo, ma sulla can- 
tonata prossima, non muovendosi di lì per alcun 
prot 


testo, 

Ettore, secondo il solito, ricevette cordialmente 
il barone che egli considerava come uno dei suoi 
migliori amici. 

— Dunque, caro principe — disse Cesare s0r- 
ridendo — stasera ci darete la notizia che dove 
far rimanere tutti a bocca aperta. 

— Sì, carissimo... una notizia veramente straor- 
dinaria... non vi riavrete tanto facilmente dalla 
sorpresa... 

— Allora lasciatemi subito stupefatto. 

— È impossibile, 

— La vera amicizia deva pure avero qualche 
privilegio. 

— È vero, ed in qualanque altra circostanza 
terrò a mente questo diritto... ma oggi non vo- 
glio diminuire l'effetto finale con delle confidenze 
anticipate, 

Entrò il dottore Frebanlt. Da 

— Ecco il mio salvatoro — disso il principe 
Stringendogli la mano. seri 
curo... e questo mi accorda sopra di voi 
de' quali non voglio abusare, ma dei 
quali pretendo usare.... Caro principe, riguarda- 
tevi stasera..... rigsrdatevi. Intendo e protendo 
che a mezzanotte siate già a nanna. 


Proprietà iotieraria © riprodezione riservata a termisi 
Morra all'Amuinisirazione dal MenfoIia per tutta Tialir, 


VUNPUILLA 


Num. 204 


DIREZIONE ED ANNINISTRATIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 15 


Esclusività di Avvisì 
E. E. ORLIEGHF 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta” pagina) 


Roma, Giovedì 28 Lugiio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


i 
i (costame variabile all'infinito) se ne stanno 
1 sedute intorno a tanti piccoli n di ferro 
i faso, e colla pausa dei libatori di birra di Mo- 
naco, inghiottano, cintellando, quella data 
quantità di linfa salso-metallurgica, che cre- 
Hp Lindo mero) posare i loro corpi e 
ierli diafani e trasparenti come gusci 
| di tartaruga. 3; balza 
| La conversazione dei libatori, parola più 
parola meno, è sempre la stessa: 


| j 
i — Sapete marchesa? sono all'undicesimo 


+ bicchiere!... 
— Bravo conte! Io sono al settimo, e per 
oggi ron ne prendo più. 


i 

I — Perchè ? 

— Perchè ho di già ottenuta la grezia. 
— E veli, baronassa ? 

— Ne ho bevati otto bicchieri: ma voglio 
airivare fino a dieci, perchè ieri, con otto 
bicchieri soli, l’effstto fu piccolissimo... 

Aggiungete a questi dialoghi, le pantomime 
analoghe alla circostanza, come sarebbe a dire, 
le mal dissimulate contrazioni di bucca, qual- 
che minaccia di vomito, qualche gesto, che 
non rebbs descrivere lo stesso Zola, e il 
subitaneo aizarsi in piedi, come burstttini so- 
spinti da una molla di acciaio, e lo scappare 
a gambe, come borsaluoli insegniti dallo guar- 
die di pubblica sicurezza.. Sommate, insomma, 
tutti questi segni caratteristici e ombreggiati 
di una tinta anche soverchiamente locaie, 
eppoi domando a voi se quel povero diavolo 
di Romeo non avrebbs tutto il diritto di dire 
alla sua Giulietta: « Passa pure tutte la arque 
di Montecatini, se ti fanno bene alla salute: 
ma per carità non mi raccontaro che le hai 
passate !... » 

Si può essere più discreti? 

i 
| 
| 


IA Soto 


GIORNO PER GIORNO 


Debbo rettificare in parte i commenti fatti 
Jeri sul meeting tenutosi domenica a Parigi 

per protestare contro i fatti di Marsiglia. 
i Il meeting non era precisamenta costituito 
| di soli Francesi ; notizie posteriori dicono che 
| fa una riunione internazionale a cui inter- 
| vennero delegati del Belgio, d'Inghilterra, di 
| Germania, d'Austria, di Spagna, di Russia, di 
Olands, di Portogallo e di Svizzera 

Gli oratori dei diversi paesi condannaroro 
a vicenda e il popolo e le autorità di Mar- 
| siglta, la spedizione di Tanisi, e it modo adot- 
! tato per reprimere l'insurrezione degli Arabi. 
Tutto sommato, invece di un atto di resi- 
| piscenza dei nostri fratelli francesi, il meeting 
fu piuttosto una condanna centro i medesimi. 

Rebus sic slantibus, io credo cha possiamo 
{ accettare la sentenza e rinunziare a qualunque 

appello. 


2a 

Era da prevedersì! 

È bastata la notizia di un probabile e serio 
avvicinamento dell’Italia all’Austria 6 alla 
Germania perchè certi giornali nostri che cat 
roleggiano e zanardelleggiano, riprendessero 
; il loro antico argomento de'l'Italia irredenta. 

Si direbbs che questi signori preferiscano 
lasciarsi canzonare dai repubblicani francesi 
i difensori dei nemici dell’anità italiane, an- 
| zichè mettersi d'accordo con coloro l'amicizia 
dei quali basta, anche senza cannoni, per farci 
rispettare. 

Le aspirazioni di alcuni fra i giornali in 
questione potrebbaro passare per nobili e pa- 
triottiche, se non si sapesse che vengono ma- 
nifestate solo per rompere le uova nel pa- 
niere. 

Ma l’opinfone generale non è con loro, e 
' basta! L'opinione generale sa che l'Italia, 
| senza rinnegare il diritto nazionale su cui è 
basata la sua esistenza, oscorrendo deve gua- 
dagnara l'amicizia necassaria di chi può of- 
frirci il vantaggio di una posizione più si- 
cura, ottenendo da not il ricambio d'un e- 
guala servigio. Questa intelligenza, basata sul 
vantaggio reciproco, nella mente degli Ita- 
linvi, è in questo momento il mezzo più ef 
| ficace, non solo per riconsolidare Ia nostra 
| posizione In Europs, ma anche per potere, in 
un avvenire più o meno lontano, lavorare 
alla realizzazione di aspirazioni lungamente 
accarezzate. 


Dicono che in Tanisia, dopo la presa di 
| Sfax, succeda un periodo di calma relativa 


| Così nelle malattio acute, dopo un bravo sa- | 


{ lasso, succede un periodo di prostrazione che 
! prepara l'organismo a una nuova crisi. 
Solamente resta a sapere da che- part si 


è verificata la stanchezza più profonda .. dalla 
parta degli Arabi, o da quella del rancesi 1... 


. 
sa 


| pubblica — essendosi coperti di gloria nel 

bombarsamento e nello sbarco — devono a- 
| vere fatto una maledettissima sudata !... Tanto 
più che c'erano andati in gran folla, e con 
questi sollconi il pigia pizia è sempre peri- 
3 coloso. La gloria è asfissiante. 

Che si fa celia!... Diciotto corazzate e ven- 
ticingnemila nomini di truppa psr prendera 
una bicocca, ura cittaduzza di commercio, di- 
fesa da qualche centinaio di ravazzacci mezz? 


È _ Vi obbelirò... A tavola stareto acsanto a 

| me per sorvegliarmi.... Il dificilo sarà andere a 

i letto a mezzanotte. 

j — Perchè? 

I — Dopo pranzo sì giuocherà un pochino. 
— Va beno.... Giocheranno senza di voi 

j Così andando a 

pronto ad an- 

ri 


È un'idea anche codest 
| letto a mezzanotte, domattina 
| dara presto in via Jolien Lec 
E poi rivolgendosi a Fossaro: 


— Barene, le voztre armi indiane staano ben's- 
simo nelle panoplie.... M'avate fatto un regalo vo- 
ramente gradito. 5 

— Son ben contento che vi piaccia... MI per- 
mettete di dara un'occhiata? 

— Siete padrone come in essa vost 

Fossaro entrò nel salotto da fumare. S'avvicinò 
alla panoplia nella quale erano le freccia avvele- 
nato, e certo di non essere osservato, messa la 
mano dietro il candelabro, fese pendere il filo in- 
visibile che era raccomandato alla coppiglia del- 
l'arpione, Poi rientrò nella sala dove erano giunti 
altri convitati. Alle sotto e mezzo. meno qualche 
Ì minuto i convitati, in numero di trenta, tatti uo- 
mini ben inteso, erano già arrivati. 

i 
Ì 
i 


La mezza suonò: le porte della gran sala da 
pranzo forono aperte a due battenti, ed i convitati 
andarono a prendere i loro posti fra uns doppia 
ala di staffisri schierata sal loro p-ssaggio. 

Il pranzo fa molto animato fin da principio. Et- 
tore era fra il bsrono ed il dottore, ma Frebault 
si mostrava non troppo severo. Il principe d'al- 
tronde beveva moderatamente, ma ìl Cha!eu La- 
fitta ed il Musigsy, dopo tanta soottstare press, 
gli salivano facilmente sì cervello 2 lo mettevano 

buon umore. 
di battasto in camera della dachessa di Chasl 
lo lanoetto dell'orologio di vecohia porcellana di 
Sassonia indicavano le 9 3;4. LA duchessa, solle- 
vata per mezzo d: molti guanciali, soriveva sopra 
un leggio posatole davanti, Lo scrivero sembrava 
affaticaris molte. La sua mano di tanto in tanto 


| tremava; la penna tracciava allora carattari in- | 


decisi, ma sempre leggibili. 


Ad ogni frase la duchessa si fermava per dare 
| un'occhiata piena di tenerezza alla finta Adriana, 
| che era occupata in un lavoro di ricamo. 
| Entrò il duca. Giovanna gli stese la mano e gli 
disss sorridendo: 

— Voi venito a darmi la buona nette, mio caro? 

— Si 

! — Non so se la notta sarà bucna... La mia so 
! lita sonnolenza è del tatto spsrita, enon mi sento 
nessuna volontà di dormire. 

— Serivoto? 

— Sì, a Ruggero... 

— Riguardatevi dal duraro troppa fatica, 

— Ho quasi finito... Andatevi a riposare, mio 
caro. 

— A domani, cara Giovanna. 

Ei il duca toccò con le labbra la fronte della 
moribonda, che rispose: 

— A domani. 

Il duca uscì serza osara di guardare Adriara. 

La duchessa si voltò verso di lei e le dis 

— Siete molto pallida, mia cara Adriana... 
sentite poco bene? 

— Ne... signora duchessa, ma stamani mi sono 


Vi 


— E perchè non dirmelo prima, figlia cara?.... 
Bisogna che andiate subito a riposarvi. 

— La signora duchessa non ha più bitogno 
di me? 


dati i due graculi ordinati dal dottore. 

Bianca si alzò. La duchessa non avera dovato 
durar fatica ad accorgersi dell'estramo paliore di 
lei, Era di un pallore livido, a un cerchio nero 
contornava la palpebre arzozsite.... La debolezza 
stava per tradire la volontà. 

Bianca si diresso con passo incerto ad un pis- 
| colo mobile situato dietro il letto, ma invece di 


! Pietro Redon e tornò presso l’ammalata. Costria- 
! gendo il proprio volto aila calma, stappò la boc- 


che la duchessa avera in mano. Le tremavan le 


È un fatto cha i soldati della grande re- 


ignudi!... Se la fsccenda durava altre venti- * 


alzata prima del solito, e mi sento un po’ stanca. : 


— Non avrò bisogno d’aliro quando mi avrete è 


quattr'ore, bisognava mandare a Sfax tutta 
intera la grande armée !... 


* 
#2 


A Berlino intanto il sole fa causa comune 
coi repubblicani della grande nation, e am- 
mazza la.gente per le strade con un colpo 
dei suoi raggi. 

L'eminentissimo arcivescovo Guibert farebbe 
bene a scrivere una lettera infinitamente pa- 
storale per lanciaro la scomunica sugli om- 
brellai berlinesi, che colla vendita degli ar- 
nesi per parare il sole, si oppongono mani. 
festamenta agl'imperserutabili decreti della 
Provvidenza. 

Ci sarebbe più sugo che a sgolarsi invano 
per i fatti di Roma... 


questo momento, nella questione del latte. 
Vincerà definitivamente il latte romano o 
Îl latte lombardo?.... Avrà ragione illatte della 
Iupa che allerò Romolo e Remo; o il latte 
della vacca che fa munta per tanto tempo 


Peccato che non sia più al potere l’onore- 
vole Cairoli, l'uomo dal petto turgido, l'Iside 
dalle cento mammelle, la balia della libortà!... 
Lui sarebbe intervenuto nella questione, di- 
stribuendo con uguale sollecitudine i suci 
fiaschi naturali e artificiali, tanto al latte 
lombardo quanto al latts romano, finchè VI- 
talia non fosse in grado d'essere spoppata!.... 

#5 

Si potrebbe ricorrere per aiuto al ministro 
Baccelli... ma la sua parzialità in quel di- 
verbio non lascia nemmeno l’ombra del dubbio... 

Lui, di sicuro, è partigiano del latte colla 
rombetta!.... $ 

Ammenochè i lattivendoli romani non sì 
decidessero a vendere il loro prodotto a suono 


di gran cassa... 
Allora forse... Ma la trombetta è più ca- 


| ratteristica ... pecio trattandosi d'un alimento 
fatto apposta per chi non ha denti. 

Tatt'al pià, Sua Eccellenza il professore 
suggerirebbe di vendere il latte in un car- 
rozzone a quattro cavalli..... e i servitori colla 
bandiera !.... 


* 
3» 
Già, i fatti di Roma si riassumono tutti, in 
Li 
I 


@, .%, 
ves 
Credevo che Gian Salsiccia volesse smet- 
tere: ma anche oggi l'ha con Danubio ; debbo 
dunque dare il volo a quattro recentissime 
pspere del mio carissimo confratello. Lo faccio 
a controgenio! Ma lo vuole — e sia. 
Prima papera-strafalcione. 


n = tte 


mani: un terzo granulo scappò dalla. boccetta e 
cadde sul tappeto. Bianca si chinò subito per 
raccoglierlo, ma la minuscola pallina era ruzzo- 
lata chi sa dove. Non la riuscì dî vederla, 

— Non vi confondete a cercare — disso Ja du. 
chesse. — Che importa. ? uno più, uno meno. 

El ingoiò gli altri due. 

Bianca sentiva corrersi i brividi dslla testa ai 
piedi. Le pareva che il terreno le si dovesse spro- 
lare sotto i piedi. Ma le riuscì nuovamente di 
re i propri nervi e nascondere la terribile 
ne che provava. 

La figlia di Pietro ‘Carnot senza impallidire e 

sonza tremare si chinò verso il letto 6 presentò 

| la propria fronto alle labbra della gentildonna 

che essa aveva condannato a morte ed aveva ese- 
guito la sentenza. 

La duchessa la baciò in fronte ripetendole: 

— Audato a dormire figlia mia... lo termino la 
mia lettera.. A domani. 

Bianca senza rispondere, andando in dietro, 
gionse fino all’ascio dello apogliatoio, l’aprì, lo 
richiuso dietro di sè 6 andò in camera sua.‘ 

Le forse per un momento l’abbandonarono: essa 
i caddo sopra una sedia, oppressa da uno sveni- 
| mento che fa però di breve durata. 

— È fatto... — mormorò, — Dieci volte ho cre- 
dato di tradirmi.. Giocavo la testa contro una 
! corona di duchessa.. Ho vinto la partita? E chi 
mi darà questa corona? il padre o il figlinolo? 
Non tarderò molto a saperlo... fra tanto bisogna 
| eseguire a puntino gli ordini di Pietro Redop... 

Bisogna che il duca non ternì a casa prima del 

tocco. 

i Si alzò, gi lavà il viso neli’aoqua frosoa, guardò 
| l'orologio e disse: 
— Solamenta le dioci e mezzo... È troppo pre- 
glo... Bisogna aspettare ancora. 


Ì 
I 
i 


| prendere in quei mobili i granuli di digitalina, ‘ 
| tevò fuori dall’abito l'altra boccetta datalo da ; 


(Continua) 


cetta e fece scorrere due granuli nel cucchiaio ? 


aisi 


Tre giorni sono, il Capitano delle Salsiccie 
d'Oca, parlando di Fano, diceva: 

<... la cattedrale è del secolo x11 con una 
porta bellissima lombardesca e i soliti leoni 
di rosso veronese ». 

Voleva dire lombarda. E la differenza non 
è di stampa o di penna: lo stile lombardo o 
anche romanzo o romanico è sorto verso il 
1000 e ha durato fino al 1250, ossia fino alla 
metà del secolo x1n 

Lo stile lombardesco è sorto verso la fine 
del 400 e ha durato quasi un secolo: fa chia- 
mato così perchè usato dalla famiglia Lom- 
bardo, che diede a Venezia degli architetti 
celebri (Vedi Selvatico, von Sacken e Brayda). 
I leoni che riposano sulla soglia sono del 
primo stile, come in San Zzno a Verona, in 
San Ciriaco ad Ancona, nel ducmo di Parma, 
in quello di Modena ecc., ecc. Nello stile lom- 
bardesco non farono mai usati i leoni a so- 
stegno delle colonne. 

Anche l'architsttura!.... 


. 


le 
E 


cifica, sul fare di quei 
bocca ieri al Senato. 
crede poco! 


Isonzo: 


ino eseguiti colla massima ala: 
fano anche i lavori dei forti alpini ». 


alzata un'altra volta sull’Alpo 


e 


sull’orizzonte marino la fantesi t 
una illusione di costa africana cor Tanisi, 
Tripoli, Barca, ma senza l'ombra d'un timone. 

Torniamo a riva, per carità! Ci ammaestri 
Tesempio dei Francesi che, arendo ceduto alla 
tentazione dell'avrentura, non sanno più a 
qual santo votarsi e darebbero, io credo, tre 
Tanisi per uscire bene da dova si sono cac- 
ciati con tanta imprudenza. 


» 

Tatte cose, a mio credere, che d'inverno, a 
testa îredda, non sarebbero avvenute! 

Come laggiù a Sau Pietro non sarebbe sorta 
una questione di smanie per la villeggiatura, 
sanza il garbo della commedia di Guidoni. 

E come al Palazzo di Firenze... 

Questa poi è tale che sorpassa la misura 
dell'umorismo. In coscienza, io non vi voglio 
mettere del mio neppure una virgula Piglia- 
tela come la dà la Nazione: 

< Si aff-:rma che nel palazzo di Firenze, 
ove ha sede il ministero di grazia, giustizia 
e culti, si egiti da qualche giorno usa cu- 
riosa questione. 

< Il trasporto della salma di Pio IX fao 
non fa una fanzione relig: , 

« Coloro i quali turbaroso violentemente 
la cerimonia, contrarvennero elle leggi ci 
sicurezza pubblica 0 si mscularono d'un resto 
contro la religione dello Stato? 

< È facile intendere quali debbsno essere 
le conseguenze di questa disputa che pare in 
sè molto accademica e bizantiva » 

In onta alla facilità che vi trova il gior- 
als fiorentino, io non ci arrivo a quelle con- 
seguenze : e aspettandole, torno al Polo. 


ino Vapinarro 


FRA UN TUFFO E L'ALTRO 


Liverno, 24 loglio, 


Seconda papera. 
Questa, sebbene meno grave, perchè non è 
che una ingenvità invece di uno sproposito, 
si è sprigionata nel numero di domenica, ore 
fl Capitano attribuisce a G. Giusti un so- 
netto del Carnecchia. 

3% 

Terza papera. 

O papera fartiva. Nel dar conto della villeg- 
giatura cercata per la Regina, il Capitan 
Grancassa che piuttosto di citare i cispacci 
Stefani, preferisce darli come suoi, raba uno 
sproposito all'agenzia e dica che ia villa « par- 
rebbe fosse nel villazgio di Pal ». 

La villa è in una collina fra Bribano e Sedico: 
appartiene al signor Manzoni di Belluno, e 
prima apparteneva a certo signor Pot.... che 
W! Capitano muta in un passe! 

Metamorfosi non meno curiesa di quelia 
del generale Salasco, in una città. 

+ : 

Quarta ed ultima papera cunciforme. 

Nel sno rumero di stamani, il Capitan 
Grancassa paria del cardinale Alimonda, e 
soggiunge: « L'ammiraglio D'Aste, suo alleato, 
sran macro aumenta di pinguedine, perde di 
prestigio >. 

Che perda di prestigio, può darsi: al mondo 


lle brave nersone sono presto dimenticate: ma 
quanto all'aumentare di pinguedine, povero 


ammiraglio!.... egli è morto da sei mesi! E 
se i morti potessero tornare, egli, che era 
gentiluomo perfetto, si staccherebbe dal petto 
la medaglia d'oro al valore militare per de- 
corare il Capitan Grancassa, con la for- 
mola: Per singolare audacia e sangue freddo! 
E anche la risurrezione dei morti. 


4 


Questo signore qui preseato, che 
io ho il piacere di presentare in effigie 


\ —/ ‘approssimativa alle vezzose lett 
= 


ici 
(8s ne avrò), è presisamente il signor 
Epaminonda Mascagni di Ca'enzano, benestante e 
possidente, libero pensatore, commerciante in ber- 
retti di cotone, progressista per temperanx 
giorni d'elezioni, moderato tatto il resto deli'azno, 
€ che io conto nel eumero dei misi più cari amici 
personali. 

Per saperla tutta, questo caro e deliziosissimo 
Epaminonda è maritato.. anzi moito maritato, con 
una balla di lara del peso netto di trecento chi- 
logrammi, la quale risponde al dolco e poetico 
me di Fiordiligi; con tre fizlinoli, Adaigisa la 
ragazza maggiore che deve sposare a carnevale 
Îl tabaccaio dirimpetto, Norma, una meggiona di 
dedici acti, e un maschio, Anacreonte, nna ver- 
sicra screanzata che la madre chiama col sonve 
verzeggiativo di: Pascioli. 

La serva si omette per brevità. 

Dunque jo me ne stavo questa mattina tutto 
trenquillo a prender la granita al caffè Corradini 
quando a un tratto mi vedo innanzi tutta la ca- 
rovana, scarieata allora allora a Livorno, in 
perto franso, andata e ritorno, dal treno straor- 
dinario. 


Di qua e di là dai monti 


Il caldo... 
Tl caldo è una fissazione a 


mi sono creato un piccolo i: 

non ho indossata la pelliccia. attrito 
soltanto al fatto chs d'estate la pelliccia 

la mando in montagna perchè non mi tari 

e 


Q fra'miei lettori che 


hanno la super- 


%; — To! guarda chi si vede !... grida l'amico Epa- 
sizione gela cnica segnano i sio esemsi0: | minonda, è senza darmi neanche il tempo di i 
legga 5A là, fra un orso bian 0) spondero, mi presenta alla famiglia come il com- 


ni co ed una fu 
dimenticheranno le miserie del termometro 6 
sentiranno sbollire quei fervori, che turbano 
in questi tutt i cervelli. 

Il bisogno di 


pagno indispensabile della giorosta. 

E non c'è stato cristi! Dinanzi alla volontà 
ferrea di Epaminonda ho dovato rassegnarmi a 
stare dalle rove antimeridiane fino alle dieci di 
nera insieme con ]ni. Qaale giornate, Dio mio! 
quale terribile giornata... 

>< 

Figurarai! Già si comincia a dise che c'era un 
programma special in ognuta di coteste teste. 
Epaminonda che ricordava d'essere stato a Li- 
vorno un'altra volte, da scapolo, nel 1856, ha ti. 
rato subito in ballo i quattro mori. — Eh! i quattro 
mori bisogna vederli; gua"! ho un'idea di ritro. 
vare alla prima il punto da dovo si vede îi naso 
A tatti e quattro. — A questa notizia, Pascioli ha 
cominelato a non aver più bene. L'Adalgiza ha 
messo broncio, 

— Andiamo piuttosto da Pancaldi, papà :1 quat 
tro mori si vedranno stasera. 

— Dio mio che caldo! — dice la sora Fiordi- 
ligi. — Io son tatta un’appiccicatiesio. Almeno ci 


colare, bisogna 
verso più 


sono fitto in capo che gli ardori della 
semplicemente un riflesso delle 


ioni 808) v si potesse lavare il viso per levarsi di dosso il 
ogni tanto il Bartolomeo | famo del vapore. 
le pi ioni di fede pa- Si rimase un momento incerti. La Norma vuole 


lle che gli uscirono di 
dire che la gente ci 


sa 

Basta un'occhiata ai giornali per convin- 
cerzene. Ecco, per esempio, quello che da 
Roma si invia per telegraî» ai giornali d’oltre 


3 tificazi ni di Roma ven- 
< I lavori per la fortifi ica 


Si direbb> che Annibale o Brenno abbiano 
ferocemente la 


visiera bruna, come di:sa il 10eta Frogoni! 


Non basta : accennando all'improvvisa par- 
terza della squadra inglese da Venezia, un 
giornale mette fuori l'ipotesi che la nustra 
squadra possa unirsele per andare insieme.... 
Dove, di grazia ? Questo ala si te; due 

Li l’importanza del mistero. Isi 
TESE ci mostra 


FANFULLA 


fargli le sue congratalazioni sulla bo; Vino: 
Voi lo conoscete il siguor Cianfanelli? No? Esbeng, 
figurateri che il signor Baccio Emanuele Filiberty 
Washington Maineri abbia ua fratelio magZiore, 
6 avrete veduto tale e quale il proprietario ds] 
Giappone. Al tocco e un quarto, pagato il eoxpy, 
eccoci nuovamenta sulla strada. La sora Ficr. 
gocsiola da tatto le parti come una grondaia, 

— E ora che cosa si fa? — chiedo io. 
‘a7.... Andiamo a vedere il Duilio. 

Io spiego all'amico come qualmenta il Dip 
non sia a Livorno. Epaminonda allora tira gii 
una delle sue solita sfariate. 

— Come! si fanno far le gite straordinarie 2}j 
gente, e non c'è neanche il Duilio. Questa è una 
porcheria delle strado ferrato. 

lo cerco di calmarlo e di spiegargli come qual. 
mente il Duilio sia elirove. Epaminonda allora 
piglia l'addentellato e mi fa una digressione sulla 
grandi navi. 

— Io mi immagino che un legno a quel modo, 
taîto di ferro, e che costa tanti quattrini, lo t:r. 
ranno rella soa brava custodia, da cui lo tire. 
ranno faori solo nelle circostanze straordinarie. 

lo mi sforzo di dimestrargli che il Duilio nen 
essendo nè una pipa nè un carocchiale non può 
esser tenato in ua astuccio. Ma Epaminonda s:- 
guita ed andar sulle farie. 

— Un bastimento di lasso come quello, tererlo 
esposto a tuite la intemperie. Sa piglia la rag- 
gine si ata freschi... Già, con questo ministro De- 
pretis son tutti quattrini battati via!.. 

Queste dissertazioni sono interrotte dal piagca. 
colio di Pascioli, che per aver maogiato troppe 
arselle, ha i dolori di corpo. Ora poi siamo fritti! 

>< 

Alle due si rimonta în 6ramoay e per conten 
tare l'Adalgisa, cho soffre pene d'inferno, si va 
da Panealdi. La Norma hs seta. La sora Fioriiligi, 
dal gran caldo, scffia come una locomotiva. 

Epaminonds, che oggi sfoggia da gran signore 
e non bada a miserie, ordina sei lampioni con 
Serse. Si sta seduti così un paio d'ore chiscahie- 
rando del più e del meno, osservando le signore 
che vanno e vengono sui bagnetti. 

Soso le quattro. La Norma vorrebbs andaro a 
vedere il ciaternore. L'Adaigisa preferirebba vo- 
leutieri d'essera a casa sua, in ciabatte, senza 
quel martirio delle «carpe nuove. La sora Fi:r- 
diligi va a guazzo come le ciliegio. 

— £hi! cameriere, il conto. 

Presto fatto: sei via diesi sessanta; più du 
Sifoni settantasei. Tre e ottaats, signore! 


andare al Rombolino a trovarla Rosina Malaguti 

sua compsgoa di ssnola, e che è a Livorno fin 

dal quisdici del mese. Finalmente Epaminonda 
glia una risoluzione. 

PE "To credo che la meglio sia di far enbito il 

bagao. Così si starà freschi tatta la giornata. Dopo 

wanderà a mangiare al Giappone. 


Pa x 

In questo momsoto ecco il framicay che arriva» 
Si monta taiti sopra, e avanti, al Rombolino, faori 
di Porta a mare. La scra Fiordiligi tutta  preoe- 
cspats, dorante il viaggio, ha fatto un diluvio di 
raccomandazioni alle figliuoli al marito. « Santi 
dsl cielo, che non abbi; icceler qualche di- 
sgrazia... puver'a noi se c'è il pesce cane! Basta, 
Paseiolì non esse fasri della baracca ; Pascioli me 
lo tengo con mo. 

— Ma che pesce care e pesce cavallo! — esclama 
Epaminonda. — Guarda, guarda me: che razza di 
bastimento è quello là? 

— La Lepanto! — grida il conduttore. 

— Accidenti ! 

M 

Id Nstoralmento Epaminonda ha pa- 
gato il suo tributo d’ammirazione aila 
Lepanto, e poi nella foza dell'enta- 
siasmo patriottico ha cominciato adir 
corsa dei Francesi e ha intavolato una discussione 
sulla politica di Bismarck con tatti i passeggieri 
del tramoy. Per fortuna, escoci arrivati al Rom- 


bolino. 
DK 

Il Rembolino è pieno. A un tratto la soragFior- 
diligi si mette a strepitare perchè la Norma non 
si vede più. « Madona santa! che la fosse cascata 
ia qualche sprifondo! Normasa! Normazal... » 
Passioli si mette a far coro. Dopo cinqae minuti 
la Norma comparisse tatta scontenta perchè non 
ha trovato la Rosina. 

— E questo per voi! — eselama la sora Fior- 
diligi applicandole un ceffone come una canno- 
nata. — Noa vi porterò mei più pei posticon me. 

— Laragazza comincia a belare. intento baracche 
vuote non se re trovano, e l’amico Epaminonda 
dopo essersi Jamentato di questo inconvenieate con 
tutti i bazuaioli va a fare ua reclamo al'a dire- 
zione. 

— Not è questa la maniera, per bacso. Ci do - 
vrebibaro essere sempre baracche pronta pei fo 
restieri, 

Finalmenta ci dus baracche; una per me 
® per Epsminonia; un'altra per le donne e Pa- 
soiolì. Ci si spoglia e si esce in mare. L'amico 
cho la pretenie a nuotatore vuol dare al pib- 
biico della rotonda un saggio della sua abilità. 
Ho ua bal dirgi cha il mare è grosso: Epami- 
nonla non ha pa 


A quest'antifona l’amico Epim- 
nonda è montato st tatte le farie. Tra 
eottanta per sei risciacquatare! Fosse 
stato vino, tanto tanto!.. 

lo metto mano al portafogli. 

— Questo poi noa permetterò mai; si guasta 
l'amicizia. Qui si fa per dire che questo si chiara 
scorticar la gente. Tre e ottanta! Vi gi 
lonzano, coa tre si compra un tscshino, 

Riograziamo Dio! Dopo aver dato scandalo in 
pubblico per un quarto d'ora finalmente l'ami 
Sì risolvo a psgsre. E ora, andiamo all’Arderza, 
ja tram:0zy perchè l'Adalgisa non può assolata» 
mente più camminare. 


DL 

Eccoci all'Ardenza. Epaminonda, tutto incantato 
della bella « visuala » si fa un dovere di diohia- 
rare all'impiegato della direzione che uno di que 
St'anni, se gli affari gli andrarno bene, verrà al- 
l'Ardenza a passarci quindici giorni insieme een 
tutta la famiglia. Questa notizia, per dire la ve- 
rità, non fa nè caldo nè freddo sull’animo dell'im 
piegato. 

Mentre stiamo lì contemplando il mare che fa 
la ssponata — coma dice il mio amico Epsmi 
nonda — sulle scogliere, si ode uno stri!lo di 
gazzo impaurito fuori dello stabilimento. Di lì a 
poco, eccoti Pascio!i, che era rimasto faori a di 
gerir lo arselle, © che entra a corsa. perseguitato 
da un grosso terranuosa, al quale ha tirato delle 
sassate. 

L'Ardenza sì mette tatta sossopra, La scra Fior- 
diligi, le ragazze, strepitano come dannato. Epa- 
minonda ingaggia ura lotta corpo a corpo col 
Terranuova. 
_— Questa di portare i cani feroci negli stabi- 
limenti pubblici, è una bella ineducazione — grida 
Epaminonda alle signore che lo guardano sorri- 
dendo. Giè non verrò più all’Ardenza Per i bagni 
di mare non c'è che Viareggio. Vorrei en po 
conoscere il padrone di quel cane e poi la gi de- 
finirebba fra noi. 

Un giovinotto alto, 
l'aspetto sembra un 
manda: 

— Cosa dite signooore ? 

— Nuila ! non dicevo nul! 
minonda avviandosi per 


foori, l’amico si volta a mi 
dice: 


i 
, 6 dal recinto, va oltre una | 
qQrant'esso ua cavallone lo pi 
di lanzo @ lo porta sulla corrente a sini- 
stra. L'amizo vorrebbe tornare, ma i cavalloni 
incalzazo ro l'altro 6 lo sesraventano 
sempre più 

L'affare si fa serîo. A un tratto si ode un grido: 
aioto! aiot sora Fiordiligi, le figlinole, Pa 
seioli, usciti dalla barassa, strepitan> coma dan- 
nati. La sizoore della rotonda mandano urli di 

i tatto il Rombolino è in convalsione. 
Epaminonla sffogs.. 
si battano in acqua colle ciambelle 
Gii urli contisaano. Ficalmenti 
e, sì rieace a ripescare Epaminonda 
6 a riportarlo ia barazca più morto che vira. 

Rinuazio a dsssrivero la ssena che no è se.j 
guita; i piauti della sora Fiordiligi, la paura di | 
Pasciol, il tremito dello fizliaole. Di lì a un quarto 
d'ora siamo useiti fuori dei Rombolino, fra gli 
sguardi della folla che ci contemplava come be. 
stio rare. 

— Mai più a Livorno, mal più a Livorno! — 
ha esclamato la signora Fiordiligi. — Questo è 
ua miracolo della Madonna di Montenero. o te 
per compenso tu la bestemmi sempre, salaccone! 

Epamizonda va avanti mogio mogio, L'Adalgisa 
cho ha rincovato le scarpo stamattina, comincia 
a zoppicare. Dove si va adesso? Pascioli, a coi 
il bagno e lo spavento non haano toltol’appetito, 
risolve la questione. si 

— Babbo, ho fame! 

Va bene. Rimostiamo don 
diamo al Giappone. 

DE 

Ti Giappens formicola d'afamati: nflciali, bor» 

invade la sala, sotto 
che entra col cappello 


I bagnaizo! 


que în tram:ay e an- 


dietro i veatagli, vedendo 
quale ha portato a Livorn 
logi © altrettento catene, 
perchè s'è messo in testa 


biondo, magro, a che al- 
Ioglese, si fa innanzi e do- 


‘a — soggionge Eps: 
uscire. Appena siamo 
e, tutto infariato e mi 


Finalmente i camerieri 
Sa Dio vuola, si siede, 
A faria di vino, 


I 
i 


Epaminonda riesce a dimenti. ! 


Î #or erostino, e poi vedevi te come gli matararo 
a Ecsolo in piena confilenza col tavoleg. | il capo. Mal... so espita un ar clibsiae, 
gianto che non ha tempo di dagli retta elomanda | ci riparl:remo, 

gilenziosamente a quel paese. Epaminofda vnol 


quanti barili 
tensre il cisternone, i 
Foi tenta d'attaccar 


Sono le otto e mezzo, 


discorso coi vicini di tac! seno seduti, aspettsndo l'ora d'andera alla 


vola, i quali lo gvardano serza ris; i. | pera e 
fine della colazione vaol far la IALIA Ì rorlioli sa 
fignor Clanfacelli, proprietazio del Giappone, per ‘suliate disfatta, è dive 


FANFULLA 
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tuita una zeppa inghilese, L'Adalgisa s'è levata 
gli stivalia!, perchè altrimenti si sentirebbe mo. ! 
rire. La Norma casca dalla stanchezza. Pascioli | 
pon ha fun momento di bene. Le arselle non gli | 
diono tregua. 

E pensare che non si è visto il cisternone, che 
pon abbiamo visitato nessua bastimento, che non 
siamo andati in barca fino all’Antigaano!... Quale 


giornata. 
DL 

È rora della partenza alla stazione. Folla, urli, 
strepiti, confasione genera?e. Finalmente riesco a 
insscesre Epaminonda e tutta la carovana in un 
vazone. 

Saona la campanella. Il conduttore grida : « Par 
tenza per Firenze, signori ! ». La macchina fischia, 

Il treco sta per muoversi. Ad un tratto si odono 
dei vetri che sbatacchiano, dalle bestemmie in un 
vagone. È quello dove si trova Epaminonda. Che 
diavolo mai è accaduto? 

Pasciolì ha avato una crisi. 

E pensaro che tutta cotesta gente è tornata a 
casa persuasa di essersi divertita L. 


11 monumento delle « Cinque giornate ». 
Ricevo e pubblico: 


< Milano, 25 luglio. 


< Caro Fanfulla, 

« Io ti ho da ringraziare, giacchè l'occasione si 
presenta, della benevolenza con cui in passato par- 
lasti di me. 

<« Ma debbo in pari tempo richiamare la tua 
attenzione sa quel che ti è svvenuto l’altima volta 
(numero 198), che cioè per mettere qualche stilla 
di amaro nel dolce, ti è seappata la mano, ed 
l'amaro ne hai messo iroppo più che ron com- 
porti la tua gentilezza e la toa lealtà abituale. 

< Capisco che bai sbagliato senza volerlo, ma 
è sppanto per questo che sono qui a pregarti di 
dire che... bai sbagliato. 

< Ta bai detto ghe lo scultore Grandi « di pa- 
recebie commissioni avate, quasi nessuna, si può 
dire, ne coudusse a fine, e vi furono arbitri, av- 
veeati, pacisti e giulici che ebbero non poco a 
fera». 

<I> non ho mai avato questioni con nessun com- 
mittente, tranne una volta sola, unica. E in questa 
sola, unica volta in coi capitò anche a me — 
come qualche volta a te e a tatti in questo mondo 
— di questiorare, mi capitò pure ciò che non a 
tutti capita, cioè di aver ragione, in modo che i 
giulici 0 erbitri riconobbero il mio diritto e sen- 
tenziarono che dovessi essere ampiamente inien- 
nizzato dei danni sofferti e dello spese avuto. 

< Veli che differenza! 

« Sii cortase, Fanfulla, e stampami ques'e. due 
righe. . 

£ Cho 00 il Consiglio comuzale, dopo aver già 
ltrgamente trattato la questione delle pr. teste 
cortro la legalità dsila scelta del mio progetto 
di monumento alle cinque giornate, tornerà sulla 
decisione press a totto mio favore, allora, tu per- 
mettendolo, ti dirò il mio pensiero anche su questo 
P delle tue osservazioni. Per adesso non voglio 
far perdere tempo e spazio ateedai tuoi lettori 
occupardovi di questioni. essuri 

* Veglimi bene e credimi tuo affezionatissimo 
« GiuserPE Graxoi, scultora ». 


Alle acque. 


È giunto a Montecatini il generale Medici, aiu- 
tante di campo di Sua Maestà il Re d'italia. 


Regate nazionali. 

Si erede che a rendere più splendide le regate 
nszionali, che per iniziativa del regio Yacht Clob- 
Itsliano avranzo luogo in Livorno nei giorni 14 
© 15 del prossimo agosto, îl ministro della marina 
invii in quelle acque il Duilio. 


Lo 


ni 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 27 laglio. 

Cortinva l'emigrazione del corpo diplomatico. 
Ieri è partito per Livorno anche il ministro del 
Messico con i suoi segretari. 

La legazione del Mess!co rimane così senza alcua 
Tappresentarto a Roma. 

Domsni sera. ultima seduta della sessione al 
Consiglio comunale. 4 

Sono all'ordine del giorno alcune proposte di 
secondaria importanza. 

- 

Per il giorno 8 del mesa venturo è convocato 
Il Consiglio provinciale, che dovrà procedere an- 
Zitutto alla elezione del suo presidente, 

- 


inseguito a langa malattia, 
= Cesare Croce. Il 


Teri a mezzogiorno, 
è morto il maggiore generale 
generala Croce era romano. z 

Esiliato dal governo pontifieio per lo sue opi- 
nioni l:bersii, entrò nell'esercito italiano, fece 
tutte lo campagne, e si distinse moltissimo nella 
repressione del brigantaggio, guadagnandovi la 


medagiia al val 
Fino a poo» tempo fa egli era rimasto al mi- 


nistero della ‘guerra, con la carica di direttore 
generale dei servizi amministrativi; nel quale 
ramo era uno dei più competenti, e avera una 
attitudine spesialo por la pronta organizzazione 
dei servigi più complicati. 

Soffriva da parecchio tempo di mal di cuore, 
ei aveva il presentimento dell 
di coi parlava ancora poche 
6x commilitone che era andato a fargli visita, 

Oggì alle sei ssrà fatto il trasporto della salma; 
il convoglio fansbre si muoverà da piazza Ara- 
cali, dall'abitazione del defanto, 

Saranno resì gli onori militari dovati al suo 
grado. 


Fra qualche giorno ritornerà a Roma il 1°reg- 
gimonto bersaglieri. 


Stamani sono partiti per il campo di Rieti altri 
due squaIroni del reggimento Nizza cavalleria. 


Al campo di Roeca di Papa i soldati del 4*reg- 
gimento godono ottima salute, malgrado i soliti 
timori che ai campi di Anvibale aumenti il no- 
mero degli ammalati. 

Le esercitazioni di combattimento con la nuova 
teoria per il tiro e il nuovo alzo, hanno dato fino 
ad ora risultati abbastanza buoni, quantunque, 
come è naturale, trattandosi di una innovazione 
fl soldato si trovi a tata prima unpo' disorien- 
tato, 


Come è nito, l'autorità giudiziaria ha spiccato 
mandato di cattara contro il professore Da Am 
brosi, presidente fondatore di quel Circolo filolo- 
gico internazionale che ha fatto tanto parlare di 
sè in questi ultimi tre o quattro mesi. 

Pare che il Circolo filologico internazionale nelle 
mani del Da Ambrosi, e a insaputa degl 
fosse una macchina montata per organizzare delle 
truffe su larga scala. Persone molto rispottabili, 
ed anche qualche rappresentante del governo come, 
per esempio l'onorevole Berti ministro dell’agri- 
coltara e commercio, furono larghi di incorag- 
giamento e di sppoggio a questa istitazione, che 
hanno frequentato. 

Uno dsi mezzi di truffa del De Ambrosi era 
quello di dare impieghi cella direzione del Circolo 
mediante cauzione. 

Il cassiere, per esempio, ha fatto un deposito di 
quattromila lire. 

Le somme truffate in pochi mesi con questo el 
altri mezzi, ascendono fino ad ora a circa tren- 
tamila lire. Ma le quersle continuano, ed ogni 
giorno scappa faori qualcuno a cui il presidente 
dei Circolo filolegicò internazionale ha traffato del 
denaro. 


ci 


Nel fare i Invori per la sistemazione della tomba 
di Pio 1X a Sen Lorenzo è stata trovata una la- 
piùo antica dell'epoca di san Damaso Papa. 


Il pellegrinaggio italiano organizzato dal Co- 
mitato dei congressi cattolici, verrà a Roma il 
giorno 22 e vi si tratterrà fino al29. 

Il grande ricevimento al Vaticano è fissato per 
n 5. 


A! textro Quirino stasera si rappresenta il 
dramma La mendicante. 

Jotseto si prepara l'andata in scena del nuovo 
dramma di Ulisss Barbieri, istitotato Lo spettro 
del Colosseo. Sa le cosa vanno bene, la prima rap- 
prestatazione verrà data sabato. 

Nella messa in scena vi sarà un lusso, insolito 
per quei teatro, di costumi e di scenari. Il pitto:e 
Hasaal (Alessendrc) ha fatto appositamente due 
scene: una rappresenta l'interno del Colosseo, 
l'aitra il cimitero di sno Lorenzo in Trastevere. 


1l termometro centigrado dell’ottico signor Sa- 
aiCorso, alle ore 2 pomeridiane sagnava 32°8. 

Ieri il più gran caldo sì feco sentire in Italina 
Firenze 34 2; il minore a Rezgio di Calabria 27°. 
A Milaro 3i° 5; a Genova 28°; a Venezia 30°; 
Torino 27° 7; a Roma 33° 2; a Livorno 30° 5; a 
Nepolì 30° 75 a Palermo Sl î 

Probabili piogge nell'Italia superiore. 

Ieri notte porte a Livorno e a. Domodossola. 


2°, Spettacoli d'ogi 
ALHAMBRA. — Ore8 112. — Il viaggio di Stente- 
rello in Inghilterra — Esertizigiunastici di miss 
Emma Jatau, 
MANZONI. — Riposo, 
QUIRINO. — Ore 9. — La mendicante di Lipsia. 
TEATRO DELLE VARIETÀ. — Riposo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È insassistente la notizia data dallo Stan- 
dard “he l’Austria e la Spagna abbiano of- 
ferto la mediazione loro per stabilire un 
modus civendi tra il Vaticano e l'Italia. Tanto 
il governo austro-ungarico quanto il governo 
spagnuolo hanno fatto pervenire al pontefice 
Je espressioni del loro riccrescimento per i 
fatti succeduti la notte del 12 al 13 corrente, 
ma si sono astenuti dal manifestare qualsiasi | 
apprezzamento in proposito, e non pensano 
menomamente a prendere veruna ingerenza 
in faccende che si riferiscono alla politica in- 
terna dell'Italia, e che perciò toccano esclu- . 
sivamente la responsabilità del governo ita- | 
Mano. 


Ì 


Ieri ci pervenne da Biella la notizia della 
morte della siznora Sella, madre dell’onore- 
vole deputato di Cossato. 


repubblica, restringero per quanto sia possibile 

l'agitazione elettorale, intende convocare i collegi 

| elettorali per una data più prossima possibile al 
21 agosto >. 

Ciémencenu propone un ordine del giorno di 


Donna virtuosa e di fermi propositi, di modi | biazimo per l’anticipazione della data delle ele- 


semplici e modesti, di animo eletto. Era cir- 
condata dalla venerazione e dall'amore di 
una famigila numerosissima, della quale era 
il centro, e sulla quale esercitava una auto- 
rità patriarcale. Fu l'orgoglio dei suoi e un 
modello di domestiche virtù. 

All'egregio Quintino Sella che perde chi 
gli diede tanto conforto nelle cure e nelle 
amarezze della vita politica, chiediamo d’eg- 
Ranger alle condoglianze di tanti amici le 
nostre. 


VCOZIESIZZZZAA 
BORSA DI ROMA 


27 luglio. — Oggi il mercato presenta minore 
amòmazione; quantunque la tendenza si mantenga 
favorevole. 

La reodita è negoziata a 91 65 per contanti 
e da 91 70 a 91 77 1}2 prezzo di ehiusura, per 
fine corrente. 

Cattolico 95 40; Blount 92 85 nominali; Rothsshild 
95 70 lettera, 9 65 danaro. 

Fondiaria Santo Spirito 470 contanti, prezzo fatto. 

Banca Generale 657 lettora; 655 danaro fine 
corrente; Banco di Roma625 lettera, 623 danaro. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1105; Gas 933; Meridionali 480; 
obbligazioni Sarde 280. 

Cambi > 

Parigi tro mesi 9) 32. 

Parigi chégres 100 75. 

Londra tre mesi 25 27. 

Pezzi da venti franchi 20 19. 


Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita francese ammortizzabile £6 65. 
ld. 3 0/0 3 010 8540, 


td, 6 070 119 40. 
Rendita italiana 8 0/0 90 05. 
Rendita turca 16. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla - 


Parigi, 27. 

Vuolsi che il principe Napoleone sì presen- 
terà al collegio di Tour: 

I tredici voti di maggioranza ottenuti dal 
mipistero sull'ordine del giorno puro e sem- 
plice stimansi troppo debols. maggioranza di 
fronte all’erdins del giorno Ciémenceau che 
accusa il governo di manovre sleali. Il ri- 
sultato della seduta imprasstonò il pubblico. 

Dicesi nuovamente che le elezioni avranno 
luogo dopo il 21 agosto, malgrado il progetto 
del governo, dipendento questo dalla vota 
ziono del bilancio al Senato. 

Le notizie della provincia sarebbero sfavo- 
revoli alle elezioni troppo prossime, secondo 
l'intenzione del governo. 


Terecrami STEFANI 


LONDRA, 26. — Camera dei muri. 
chill chiede se Gisdatore prò accetta 
scuszione sulle questioni di Tanisi e di Tripoli. 

Gladstone vorrebbe aggiornare tale discussione 
continvando i negoziati colla Fi ia 
ranno comunicati fra peco sì Pariement 

Usa moziono di Besch che bissima il gabinetto 
nell'affare del Transwaal è respinta con 314 voti 
contro 205 

DUBLINO, 26. — Un policeman fa assassinato 
ieri a Longhrea. Duo indivitai che egli avera 
recentemente faito procesrara farono arreststi. 

COSTANTINOPOL!, 26. — La pena capitale con- 
tro tit i condacnati per In morto di Abini-Aziz 
è commutata in quella della detenzione in usa 
fortezza. 

LONDRA, 26. — Il Foreign Office decisa che 
l'Inghilterra ron pagherebba più taglia per i suoi 
nazionali, eccetto per i fuszionari cstturati da 
briganti. 

RIO JANEIRO, 24. — Proveniente da Genova e 
scali è arrivato il postale Nord America della 
Società Lavarello. 

ROMA, 26. — La legazione degli Stati-Uniti ci 
comonica il seguente dispaccio che ha ricevuto 
iersera dal signor Bisine, segretario di Stato : 

Le condizioni del presidente erano stamane alle 
8 e mezzo, molto miglicri. I brividi ron si ripe- 
terono ed il polso e la temperatara sono di melto 
ridotti. 

LONDRA, 28. — Lo Standard annunzia che l’Au- 
stria e la Spegna hanno offerto al Papa la loro 
mediazione onde stabilire un modus vivendi fra il 
Vaticano e l'italia. 

PARIGI, 26. — La squadra corazzata giunse dà- 
vanti a Gabès nel mattino del 24 e sì procedette 
immediatamente allo sbarco. 


Sorpresi, centrarono la loro resi 
stenza in due ggi vicini, che farono presi di 
assali 


ito. 

Gabès è occupato. 

1 Francesi ebbere sotto feriti, fra i quali due 
gravemente. 

PARIGI, 26.— Si ha da Costantinopoli che i 
ministri tarchi negano di aver dato l'ordine di 
spedire nuove troppe nella Teipolitania. 

PARIGI, 26. — Il generale Cialdini è partito per 
Evian. 

BUENOS-AYRES, 25. — È stato firmato fra la 
repubbiica Argentiza ed il Chilì un trattato per 
detinire ogni vertenza. La repubblica Argentina 
cede al Chi'ì il territorio di Panto Arenas nello 
riconoscendo pure al Chili il 
sapra i territori situati all'o>- 
cidente della Cordigliera lucitre il trattato sti- 
pula la neutralità completa dello stretto. 

MADRID, 26. — Il governo non deferirà al Con- 
iglio di Stato la lettera del cardinale Moreno 
sopra l'incidente accaduto in Roma nella n.tte 
dai 12 al 13, ma la disspproverà verbalmente. 
Senza rispondere alla nota del cardinale Jacobini, 
incaricherà l'ambasciatore suo in Roma di deplo: 
rare verbalmente l'incidente. 

PARIGI, 26. — Ferry, rispondendo a Clémen- 
ceau, dice :eIl governo, volendo, nell'interesse della 


zioni, come avente un carattere di sorpresa e di 
manovra elettorale. 

Ferry domanda l'ordine del giorno puro e sem 
plice, che è approvato con 231 voti eontro 216. 

PARIGI, 26. — Il Senato approva i bilanci del-. 
PAlgeria © della guerra quali furono votati dall a 
Camera 

L'ordine del giorno puro e semplice è appiso. 
vato con 214 voti contro 201. 

LONDRA, 26. — Camera dei Lordi. — Tord 
Delaware annunzia che proporrà prossima jente 
‘una risoluzione, la quale affermi che qualr inque 
mutamento nello statu quo delle relazioni d all’In- 
gbilterra con gli Stati barbareschi dell’Afri ea set- 
tentrionale, sarebbe nocivo agli interessi inglesi 
del Mediterraneo. 

BRINDISI, 27. — Ieri sera favvi un’im: ponente 
dimostrazione di oltre 3000 persone. La folla ra- 
cossì con barche illuminate e musiche ad acela- 
mere la nostra flotta. Le corazzate accese rofuochi 
di bengala. Il Duilio illuminò il porto a luce elet- 
trica. Farono acclamati i sovraui, la marina e 
l'esercito. 

BUCAREST, 27. — Mavrogheni, ex-minîstro delle 
finanze sotto il governo conservatore, fu nomi- 
nato istro a Roma. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Ieri sera il sultano 
ricevette con solennità 6 cortesia monsignor Aza- 
rian, nuovo patriarca armeno-cattolico, sccompa- 
gnato dagli otto arcivescovi v vescovi su i 
suoi e da due notabili. s 

Il sultano conferì il gran cordone del Medjidie 
al palrlarca 6 il Medjidié di 3* olasse a tre ve- 
scovi che non l'avevano ancora e ai due notabili. 

Quindi gli Armeni tornarono processionalmente 
al palazzo patriarcale. 

Farono recitata preghiere pel sultano in pre- 
senza di una folla immensa. 

La comunità armena dimostra un grande en- 
tusiasmo pel nuovo patriarca. 

LONDRA, 27. — Sir A. Paget, ambasciatore di 
Inghilterra in Roma, è giunto ieri a Londra. 

VIENNA, 27. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
la nomina del padre Gangibaner, superiore del 
convento dei benedettini di Krsussmiaster, ad 
arcivescovo di Vienna, 

Il principe Augasto di Coburgo è morto ieri. 

COPENAGHEN. 27. — Nelle elezioni al Folke- 
thing la destra ha perdato sei seggi. 

TUNISI, 27. — Si annunzia che i Francesi hanno 
oscupato Gabes, Gerba e Xsrgis. Ieri vi fa qui 
panico per la notizia, chiaritasi possia erron 
che gli insorti fossero nelle vicinanze della olttà. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Premi della Lotteria di Milano 


Vedi 4° pagina. 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speclate, inaugurato in gommato 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissimi distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, selfa; 
dolcee ferruginosa, Quest'ultima dalle proprig 
sorgenti. Prozzi titissimi fino alla fine di settembre, 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 

Probitate primatum. 


Di 


Società Generale Italiana 
Milano, Torino, Genova, Napoli 

NEA, 32, via della Vite 

La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 
DEI 
verte essore l’UNICA che possiede nelle sopra- 


E 
nominate cinque città una estesa rete telefonica. 

1 suoi abbonati sono in comunicazione coll’Uf- 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
Nigra, che sono i migliori is i che ormai 
esistono sorpassando qualunque altrojin 
precisione, semplicità e sonorità. 

Siccome in Roma nessun altra Sueietà Telefonica 
è stata finora legal nente riconosciuta dal R. Go- 
verno, e siccome girano persone che al dicono in- 
csricati oppure impiegati della nostra Società, 
così la Società Generale Italiana dei Telefoni ha 
munito i proprii impiegati ed operai di una carta’ 
di legitimazione che essi devono presentare do- 
vanque per cons'atare le proprie identicità, pre 
gandosi il pubblico di diffidare di chi non è, mu- 
‘nito di tale carta. 

Per qualnaque schisrimento, reclamo, e per gli 
abbonamenti dirigersi esclusivamente all'Ufficio 
Centrale della Società Gererale Italiana dei Tele- 

| foni, Roma, 33, via della Vite. 
ip L'elenco dei primi 100 abbonati în comu- 
Î nicazione coll'Ufficio Centrale è in corso di 


romane a 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di, Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 


Parts Journal di Parigi 

Le Temps » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


si ricesono escinsivamente all'Ufficio 
te as frac, l'gence Pr 


rancia, l' 


Principale di Pabblicià”E. P. ODLIEGRT, tn Roma, 
pale de Publicié E E. Paris, 


OBLIEGHT, QRLIEGAT, ia Roma DIAZ Rooriiterra, presso i signori È. L. Danbe e ©, Londra, 130, 


197 — in Firenze, ria dei Panzsal, 28 — in tano, Cda Vitoria Bu. DI 


pig Fratelli Lucchetti.| 
PORTE È 
i apperecchi cr basti 
Frisa ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 
Lordi erge vete sedilnesio Tacqa Topi, pra, Autorizzata con Regio Decreto 5 Marzo 1831 
Mente fa le prati ala venperatca conaato di 8° 8 (€: È). 56 
Medico Simscia 1a Vesta © v. dottor Acguo Miskh. ELENCO dei Premi dal N. 1 al N. > 
malnio  natà cctei ai Tali del are giento ia set sits:| 15 primi premi compongono mn obelisco d'oro massiccio al titolo del marengo, alto circa un metro, divisibile 
zione, alla sinistra del Piave, e che domina la bella @ fo-/in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 premi, cioè: p, 
A lr $i 1° premio pesa chilogrammi 31,736 ed è dl valore reale di L 100,000 
Y "LT( D va | ;5 : ; 13/058 » » » 49,009 
SOGGIORNO SULL'ALTO APPENNINO | > > 12693» > > 40,000 
2 1100 metri sul mere ti f » 6,346 ’ » » , 


HOTEL ET PENSION SERRABASSA | 
a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) | 


Circondato da una delle più vaste e delle foreste di al 
coa magnifica € pittoresca veduta declì Appen: 
iano. Siazione ferroviaria Pracchia, fra Pisto: 


lia Direzione della Pensione di 


Iopuion Briana 
PILLOLE AFTIBILIOSR A PURGATIVA 


ii 


il 
È 


HI 
s 


ì 
i 


Bass fortit- 
degli intertini 
ferie, affezioni 


t 


stive, rclazo Tazio ta imac 
cme mi di 


| 


i 


le 2° prezzo di 4 e 8 ra, 

all'ingrosso si signori farmacisti. 
farmacia, dii domande 
centri rr 


CA 


piana Ser 
ste Perroni, vis 
vez 2. 6 è farmecia Carceri, via del Gambero. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
preparata da Nicola CI 


ti 


£ 


i 
} 
i) 
Ù 
fi 


= LA FO 
— ‘Gama, Toione eta va 


Sorials BE,COD,OSE di lira ion 


Oltre tutte Ja, combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
ia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortuifi di 

siasi matura c.\e possano colpire la persona per causa esterna, 
violenta © involoriaria. Essa stipula all'oopo polizze collettive 
operai, per lavori agricoli, per pompieri, per la respon- 
TIGiità ciale incombente aipadreni, è poliste individuati; 
generali e specizli peri rischì di viaggi in ferrovia e sui 


,000 pagabile agli aventi diritto 
caso di morte; _ “ È. re 
2 Un indennizzo giornaliero di L. 2@ per non più di 180 
curato in caso d'infermità permanente ; 
3. Un indennizzo giornaliero di L. 5 per non più di 189] 
giorni, all’assicurato in caso d'infermità temporanea. 


morte, co) 
si 
‘25,000 © Îl contratto è mantra fai 


to] 
s alle 
Ciità del 


Lire 6 50 - Pompe a mano 
per Pisffenono fe dci i nl i i cas discenti, 


GRANDE LOTTERIA 


î iversi usi, cioè spi ti. 
Diadema brillanti grammi 118 1}4 a diversi usi, cioè spillone, fiori testa e pendeni 

5 Grisdo bee 3 testa in brillanti s diversi usi, peso grammi 126 lit. 

3 Una locottobile 10 cavalli rominali, forza corrispondente 13 cavalli. 


I 


+ 9° » &arion, statua di Franco Jerace 


» 10 » Lettura d'Amore, statua di A. Mel/atti, 


Îl. Stipo în noce intagliato. 
12. La schiava denadata, statua, Po: 
13. Cola da Ricazi 


E 
i, gr. 6012, 
Ugo. 


199. 
ito snodato con brillanti e rose, gr. 94 Iii. 
[22 Medaglioni a diver in forma di piccione, brillanti 
25 
intura e copertura in blen 


gr. 37 110; 
22. Carrozza brovgham 

[24 Mobile grande in istile gotico ad intarsi, 

#5. L'erede, pittura, Pattini Teofilo. 

[26 Braccialetto oro, b: i, zaffiri e rubini. 

27. Amleto «Va a farti monaca» pittura, Rinoldi A. 
8. Ottobre, pittura, Ciardi C. 

[20. Pianoforte verticale. 

130. Duprè giovinetto, bronzo, Gallori Emilio. 
[31. Cassone intagliato in mosaico di Venezi: 
Due lanti del peso di gr. 24 1}8, montati in orecchini. | 
Ù mura. Gioli 


138. Una cassapanca intagli 

Un mobile di noce intagli: 

33. Mobile di noce intagliato 

39. Un lampadario a 
cesellato, 


fio. unbi 
1. © 


medagliere. 


Spasso di fancialii, pittura. Glisenti A. 

Arabo su camello bronzo, Maccagnan 

55. Rito funebre in Grecia, pittara, Muzioli GL 

Ua bracsialetto con brilienti. 

Scrivania, tavolo e quattro seranzo in noce intagliati. 

Ottcbre, l'aratura, pittura, Bartesago E. 

Un servizio da tavola in argento. 

Una via di Milano, pittura, Rossi L. 

|61. Riviera ligure, pittore, Stefani 

02. Partita sila morra, pittara, Rabelli C. 

63. Un pianoforte a coda. 

[34 Maria la simpatica, pittora, Zonn A. 

es. Una libreria, tavolo e sedia in noce intagliato con| 

guarnitara. 

|06. S. M. Vittorio Emannele, statua, Peduzzi R. 

[67. Tavolo a mezzo in legno intagliato e dorato. 

(68. L'equilibrio, statua, Ximenes E 

(09. Buffet, credenza e te in rovere e mogano, 

[70. Una eornice barocca fogliame con putti. 

[71. Dopo il lavoro, pittura, Belimbaw A. 

(72. Una barca nso inglese in mogano, con cuscini e remi. 

|73. Collana, braccialetto, spillone, erecchini in oro, perle 
e rose. 


[74. Collier brassialetto, spilloni e pendenti in oro lavorati: 
|75. Una carrozza mylord a quattro ruote e quattro molle. 
6. Fondamenta a Chioggia, pittara, M. Bianchi. 

Una coppa e bacile sbalzato e cesellato d'argento, 

78. Giornata feriunata, pittura, V. Seratrice. 

[79. Una Libreria a scrivasia di noce intagliato. 

80. L'avaro, pittara, A. Picinni 

[81. Pesca galante, bronzo. 


|83. L'acquedotto, pittara, F. Cortese. 
84. Abbadia sul Lago di Lecco, pittura, S. Poma. 
|85. Calme, pittura, A. Campriani. 

|88. Schiene di monti, pittura, S. Brussi. 

|87. Mazzini, statua, Lio Gangeri. 

|83. Medagiione a bouquet fiori con perle e rose. 
[$9. Una farfalla, brillanti e zaffiri per medaglione. 
[90. Alla predica, pittura, A. Feszoî. 


© zalliri. 
ina carrozza c:n ccocca in vimini. 
Taxodiumdistica, pittura, Formis M. 

[94. Un vaso in maiolica con piedestallo ed ornati. 

[95. In attesa della piccola morta, pittura. Barbieri 4. 
(96. Due lampadari in vetro. 

[97. Uno stipo in legno nero o avorio con pietre. 

(8. Al fonte, pittara, Ripari 4. 


A 
193, 


jo în ebano, avorio e pietre. 
‘0 in ebano, avorio € pietre. 
102. Stoffa chaps cardinai con bordura vel'utata. 


Prezzo di un Biglietto 


Fra giorni seguirà la classificazione degli altri 
[sarà immediatamento pubblicato l’elenco ufficiale completo 


I Biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si vendono in 
via delle Coppelle, 


l’Amministrazione del P. lo Roma 


.{t0S. Politica ia convento, pibura, 


lumi per gaz con putti in bronzo]!s 


| Da atrolo a muro con specchiora in legno intagliato. |17 


[91. Medaglione a broche con miniatura, perle, brillanti] 


LI 
Doo porisvasi grandi con figura el agulla in legno] 
verni; 


103. Due letti gemelli in bronzo. 
19L Baccante, stata, Vimercati. 
105. Una callà in legno intagliato con derature e arazzi. 
‘arri. 
107. Collier, braccialetto e pendenti con perline. 
108. Al sole, pittura, Maria Bergher. 
109. Una carrozza, duc de dame, 
lio. Scogliera, pittura, Arendano, 
ino stipo di nocé cen intagli. E 
L'uitim» ricordo di famiglia, pittura, Da Molin. 
Trastalli ed ammonizioni, pittora, G. Zannoni. 
. Ua servizio da caffè in argento. 
. Mandolinata, pittora, Venturi. 
. Mobile dorato coa specchio. 
Manzoni, statua, Biganzoli.. 3 
i. Una tavoletta irî noce intagliata e lastra di marmo. 
Ua abito nero seta a due usi. 
. Coppa d'argento sbalzato, stile 
Meadicante: pittura, Rordanini. 
2. Wa tavole a moro con figura e un puito porta lume. 
Un remontoîr d'oro in forma di croce. 
. Uaa cornice intagliata con putti 
. Torreate presso Alagna, pittura, Bisi. 
+ Wa letto in rame bianco a due posti. 
La porta deil'Iarem, pittura, Previati G. 
Credenza grande di noce intarziate. 
Ua lampadario a 30 fiamme, stile Rinascimento. 
Secrétaire in noce con intagli. 
Una carrozza « Américaine ». È 
Ua cassapareo a letto in noce con copertara di panno. 
i tramonto, pittura, Bolegna. 0 È 
Armadietto legno nero con cristalli intarzii in avorio. 
Lidia, pittara, Spinelli. 
‘na scrivania in ebano € tartaraga. 
Treno ferroviario, pittura, Robecco > 
Braccialetto oro con occhi di gatto e diamanti. 
Foga sconcertata, pittura, Monleverde. 
. Lampadario intagliato în noce e lumeggiato in oro. 
- Sorrisi di primavera, pittara, Facaiol?. 
Coperto di tavolo (Sorrento) intarsiato. 
Negro, pittora, Didicne. 
ofauetto in noce scolpito. 
Scarica della neve, pittura, Dovera. — 
Braccialetto in oro con perle e brillanti. 
. La brianzola, statu?, Pezzola, 
. Marinaio, statua, Broggi. 
|. Basto di S_M., in bronzo, grande al vero, 
Autunno, pitura, Pizzi. 
Ua tavolo scrivania in legno noce d'India. 
Stoffa crémise con passamianteria. 


Hi. 
Li: 


0, 


perle. 
metallo argentato. 


- Paesaggio a Napoli, pittura, Denzo Ciro. 
- Dae statuette equestri in bronzo. 
» Niceita, pittora, E. Levorali. 

Ua elmo in ferro a cesello. 
i». Tramonto, pittura, R. Zennaro. 

Cornice bronzo con ritratto di Manzoni. 
- Iiusa, pittura, F. Brambilla. 
ice in noce intagliata. 

Studio dal vero, pittura, E. Gola. 
Una cassetta intarsiata in ebano e avorio. 
L'arrivo del battello, P. Sola 
- Tappeto in ua pezzo di Jana della superficie di 
- La preghiera della sera, pittura, Ricci. 
- Una cornice intagliata. 

Ala frutta, pittura, Sanquirico. 
.. Harmoniam in palissandro. 
- Bosco, pittara, €. B, Ferrari. 

Luna di miele, pittura, Campi. 
Tavolo intagliato con schiavo ed aquila. 
Yiale Principe Amedeo a Firenze, pittura, €. Fattori. 
Album in tartaruga con bassorilieri, 
|199. Stadio dal vero, pittura, L. Bazzaro, 
200. Una pelliccia di volpe argentina, per carrozza. 


IL. 1 


68 mq. 


198. 


premi già rateguisiati della Commissione delegata par l'acqisto e 


di i 


® ROMA e Provincia esclusivamente presso] 


IL 
RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONGRIA 
UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 409 
tfigure intercalate nel 

Contiene le miglori rio 

vrla preparazione delle ri. 
Fecondo 1 metodo della 
milanese, napoletana, 
tese, toscana, ingl: 
ispagnola, ecc. — 


(convalescenti. Moltep!. 
rioni di economia di 
[sulla scelta e conserra 
lcommestibili, delle b 
‘rutti, ece. Istruzioni n 
[di apparecchiare le men: 
lordinare pasti sì di lusso 
casalinghi, di trinciare, s 
lece.,, ecc. 

Opera redatta sul 
(ditste pub 

led estere, di Vi 
[Carème, Duboi 


Brillat-Savarin, 'ece. 
Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomzz- 
dato L. 850. 

Dirigere le domande e 
lall’Emporio Franco-tt: 


[Corso, 
[84 A. Firenze via 
[28. Milano, Galleria 
Emanuele, 24 


NUOVA CAFFETTIERA 


ressione fissa 

brevettata 5. g. d.g. 
La caffettiera che pr 
lagli amatori del buon c 
re sui sistemi finera co 
[parecchi vantaggi di sem 
leconozzia e sicurezza, 
Estrazione completa d 
[ma del caffè, mediante 
bollente che lo attraversa 
Igressivameute. Perconsegu 
leconomia, bastando una minor 
[quantità di caffè per fornire u 
[bevanda forte, quanto quell: 
tenuta con maggiora quantità, 
[con qualunque altro sistema di 
|[calfettiera. 
Impossibilità dell’esp! 
l'interno delia caffettiera 
\nicando liberamente col 
Infine questa caffe 
lamonta interamente e q 
pulisce colla più grand 


54 e via F 
Sr. 


irigere 10 do: 
all'Emporio Franco Italiano. 

zi © Bianchelli: Roma, via è 
Corso, 153 e 154 e via Pratt 
B4A. Firenze via dei Panzazi, 
28. Milano, Galloria V. E. 24. 


| NUOVI APPARECCHI 
ELETTRO-MEDICALI 


Le pile sono spedita pronte 
a funzionare e servono per 50 
sedute di 40 minuti ciascuna. 
1 Per mantenere e ricaricare ls 
pils la spesa è minima e l’ope- 
razione è delle più semplici. 
Ogni apparecchio è provvisto 
‘di 2 manipole 0 poriasp 
jun eccitatore forma d'oliva, 
jecci'atore sferico, una spazzo! 
{metailica ed un'istruzione det- 
tagliata. 
Frezzo L. 50 


n 
‘a 


iApparecchia Magnetico-Paratiico 
DI CLARKE 
MODIFICATO. 

Il modello attuale dà correnti 
‘sempre diretto nel'o stesso sen 
Le modificazioni portano sui 
terruttore, che serve in 
tempo di graduatore, e sui 
traziona ‘assai accurata e 
retta in vista di ottenere questi 
'spparecchi del più piccolo vo- 
lume possibile, 

Prezzo dell'apparecchio com- 
leto compresi tutti gli acces- 
[sori L. 8@. 

_Dirigere domande e vaglia al- 
l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchellî Roma, via del Corso 
153-156 © via Frattina $i 
Firenze, via dei Panzini ® 
Milano, Galleria Vitt. Em 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO) 


Ogni pompa è corredata delle lancio per il 5 (Thé Souchong Choicest Tea) 
ad ombrello. Il io estremo buoo prezzo € a oolipitaa N Abe ds nada 
di cità che di compigne. Imb abili in ogni casa sia ia 5 » 9= 
committenti. tea i » » 450 

3 160 grammi >» 190 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e to 
® Bianchelli, Roma, via del Corso 453-154 è via Frattina 84 a. |a} pera e vaglia allE ent 
Wirenzo, via dei Panzani 28. Milano, Gelloria Vitt. Em. %. [Firezzo, dei Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. %. 


a 
Finzi ejFironze, via Panzani 28. Milano, 
84A.| 


COLLARINO_ GALVAN 


Ne: FRVATIVO SICURO 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L_ 3 90 

Di arredi] 
ema, via del Corso 159, n 

i Se 


Tip. ArtERO @ 


piazza Monteeitorio 124 


[me TTr{r1g vi 
135 recitato Em. ? 


O-ELETTRICO 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 


alla biancheria 
L. 3/50 


fa all’Emporio Franco-Italiano Finzif | Dirigera domanda e vaglia sl- 
Hi Piri l'Emponio Franco-Italiano Finzi 


lì, Roma, via del Corso 
453 e 154 @ via Frattina 84 4 
renze via dei Panzani 28, Mi- 


LANPIULLA 


In Roma cent. 5 


B N 30 (Anno 1881) del Kanf:-Za della Dome 
nico, sarà messo in vendita Domenica 31 loglio in 
tutta Phualia, 


Contiene: 


Un amove di Luigi XIV, Ferdi- 
nando Martini — Bricciche, Il 
Fenfe.la della Domenica—L"Arfe 
oll'Eposizione di Milano (Lei 
tera Vi. Giovarni Costa — La 
cutura dell'a marina staliana, 
Jack la Boiiva — Z matrovonio 
d'Atielio, Brano Sperani — Cro- 
naca — Liòri nuovi, 


Ceatesimi 1® il numero per tutta l'Ttalia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L, 5- Panfilla 
uotidiano è settimanale jel 1881: Anno L, 28 — 
[sr 1.14.50 — Trimestre L. 7,50. 


Amiisirazione: Bema, Piazza Moateciforio, 138 


Roma, Venerdì 29 Luglio 1881 


Num. 205 


TIBAZIONE AD ANUNIZISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 198 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Lende 
(Veianzi gli indirizzi nella quarta' pagine) : 


scoprire. Mi ricord» che esauriti tutti i mezzi 
m'indirizzai a un mio amico — un gran geo- 
grafo veneziano, degzo pronipote del Marchi 
Poli e dei Caboti, e che eli domandai: 
— Sai dove «i trova Brianzala ? 
—,Brianzola! Hai detto B-ianzola!! ma 
| Parigi ti ha dunque completamente abbratito! 
Sapsi o infelice — e mi guardò con commi- 
serazione — che si chiamaro Brianzoli gli 
abitanti dell: Brianza ! 
Mi posi la testa fra lo moni, e diedi in n 
| dirottissimo pianto. Avsvo trovato il min di- 
rettore — e non poteva vederlo! 


x 


Dio ci mise il suo zampino, alla fine. 

Ua giorno — giorno memorabile — io stavo 
guardando la mostra dei ministro della guerra, 
| quando vidi un signore avvicinarsi a un ber- 

sagliere @ chiedergli ia via 
Balieria del 'avoro. Il bersagliere 
— vi dirò ora perchè — ma a 


queila do- 
manda ndii uno scroscio di risa gigantesco ac- | 


compagnato da un: 


NOTE PARIGINE 


L'esposizione nazionale del 1885. 
24 luglio. 

— Lettore, te n'intendi di astronomia? 

— Niente affatto. 

— E neppur ip. 

Co s'amo sicuri di andar d'accordo. Para 
tu ed io seppiamo c.e vi sono certi astri che 
stentano moito ad incontrarsi. Mettono tel. 
volta mills anni avanti di dir- : « Baon giorno, 
come va? », passsndosi un davauti l'altro. 


bai 


Ebbene, il direttore del Fanfulla el io | 


sisma, con rispetto parlanio, come dua astri 
> dezli anni, on per incontrarsi, 
per scambiare una cartolina p 
stale. (Non tscciate d'immodestia il paragone!) 


2 il turbamento 
, quando, essendo 
— leri era qui il 
direttore del Fanfulla; abbiamo fatto cola- 
zione insieme. E stato soddisfattissimo di certe 
quaglie en chaud frotd ... 


x 


Permettetemi una delle solita digressioni. 
Non avete idea della quantità di quaglie che 
sì è rovesciata sopra Milano dursate l'Espo- 
sizione Sono stato invitato gentilmente a una 
decina di prenzi e a una ventina di colazioni 
ufticiose e ufficiali, e nel menu ho sempre 
trosato: Quaglie, sotto tutte le forme. È an 
non discuto, ma che constata 
M'sra anzi venuto voglia di fondare un Pre- 
mio Folchetto « sull'atlaenza di quaglia 0s- 
servata durante l'Esposizione di Muano, » 

x 

Dalle quaglie, ritorno ai miki polli. 

E dove è ? — domandai a Fortis — come 
Si fa a vederlo? qual'è îl suo alioggio ? 

— Mansah.. è ripartito. 

— Per dove? 

— Per un paese di cui non ricordo il nome. 

Cari lettori, ho messo sessopra Milano per 
trovare îl mio direttore; proposi delle « ri- 


compense oneste »; perlustrai totti gli al- ! 


berghi. Finalmente seppi dove si trovava; era 
tn sito sconosciuto, irreperibile, un sito che 
De Aibertis o Bianchi soli avrebbero potuto 


— ———_—_—_____—@=@ 
Il sacco di Roma, vedi 3° pagina 


Questa è per te, Pompiere!— Mi volto: 
| oh Dei! Era il mio direttore, e per colmo di 
| gicia, accompagnato dal Pompiere inter- 
| pellato. 

NB. Il bersagliere aveva una bucna ra- 


| Storieo ; come tatto 
| del resto. 


sati i rsllezramenti d'invontrarci sempre 
giovani dopo venticiogo= anni cho nen ci ve- 
deramo, si parid.. di molte cose in generate, 
Essosizi pe in particolare. 

sonissi al Fanful'a 
a idea 
ne intercazionale di Roma », e la 


ma Fanfulla ha già accettato 
— E perchè allora ha stampata la mia p 
posta ? 


i — Perchè — rispose ii direttore gentilis- | 


simo — stamoiamo tuito quell 
date. Ma Fanfulla sostiene 1 £5 
ternozionale. 
Va bene. Ma fo posso sostenere .... qual- 
| cos'altro? 

— Certamente. Faccia lei. 


x 
Esco la mia proposta conere- 


Ed io facci 


— che devono farla accettare 

In occasio: 
quarto di secolo dell'esist. 0 dI- 
tal'a avrà luogo a Roma nel 1885 86 
dal f° di ottobre al f° giugno — ia te 
| di nome, seconda di fatto, i 
zionale indus'riale agrarta, di be 
e di arte retrospettiva 


> 


Perchà non si deve fare l'Infernazionale. 
Perchè poco accetta all'Europa; perstà al- 
cuni paesi esiteranno a prendersi parte ; per- 
! chè altri rifiuteranno, e che nella situazione 
politica attuale è inutila esporsi a questi nuovi 


internazionale costerà un centinai» di mi- 
ioni, e che è meglio spenderli in casa; per- 


sîorzo; perchè si conchiuderehbe a un flasco 
più colossale che pon ebbero Vienna e Fila- 
delfia polciò l'apparenza ha provat» che vo- 
corre un ambiente speciale per la esposizioni 
internazionali e che questo ambienta finora 
| non si è ritrovato che a Parigi e a Londra. 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 
(Traduzione di Wge) 
XLV. 
Bianca andò a mettere senza rumore la stan- 


ghetta interna deila sun porta, poi posò Je due | 


boccette molto in evidenza aul marmo del cami 
Netto, come ls aveva raccomandato il guercio. 

Quindi aspettò; quando suonarono le undici, si 
Alzà, dicendo fra 

— Dormono tatti, ed il duca m'aspetta.... è ora 
d'andare. 

Us leggero romore giunse in quel moment» fino 
4l suo ereochio, Si avvicinò alla perta del corri- 
doio, tese r'orecchio, e send dei pasei di como. 

— È il duca che esce dal giardino... vado a 
TAEgIUOREIO..... ù 

Si buttò una pelliccia sulle spalle, si messe un 
Cappello con un velo fittissimo, scese per la ssala 
di servizio, traversò ìl giardino e fa în un mo- 
mento nel viale Gabrielle. 


Pertava con sè la chisve della piccola porta I 


La nette era buia, e una fitta nebbia faceva essere 
RT ie iL 


@ riproduzione riservata a sermini * 


U lezze all'Anministrezione dol Praflia pe sette 'Tialir, 


più impenetrabili le tenebre della notte. Appena 
appena i protili dei grandi alberi dei Campi Elisi 
si disegnavano qua e là come fantasmi. 

La figlia di Pietro Cernot percorse il marcia- 
piede fino alla eautonats di via Boissy d'Anglas. 

Il duca di Chastia l’aspettava sotto la terrazza 
del Circolo imperiale. La riconobbe, o piuttosto 
la indovinò nell’osenrità, e le corsa incontro. 


voce bassa senza fermarsi. — Andiamo più lon- 
| tano... venite con me, 


fermò che in via Rivoli, dove il duca la raggiunse. 
! Pareva che ella si sostenesse appesa 


— Che cosa avete? — lo domandò il vecchio 
| vedendota tremare. 

— Ho paura... 

 Qanbdo ci son io di che cosa pateto aver 
| paura? 


— Se qualcuno ci vodesss... 
ia possiamo prudentemente stare 
a parlar vicino ad ua cireclo dove vauno tanti 
| mici amici. Da-vn momento all'aliro potrei, es 
| sere riconosciuto... 
| — Dove andiamo allora ? a 
— In un luogo sicaro... Avete fiducia in me? 
I — 85 non avessi fiducia, sarei venuta qui? 
Passò una vettora. li duca lu fermò, ci fece ra- 
| lire Bianca e:prese posto accauto a lei, dicendo 
21 2% e cantonata della Ghansséo d'Antin col 
boulevard. 


gione per non rispondere: era di legno!! 


tata, spiegherò p.i le ragioni —a mio credero | 


e dell'anniversario del primo ! 


perchè l'Esposizione | 


| chè R»ma non è ancora precarata a un tale | 


— Non mi fermate qui — gli disse Bianca a ! 


Ella sffrettò il passo già sollesito, e non sì | 


I x 
Perchè si dave fare la Nazionale. 
Perchà se quella di Milano è un SUCCESSO, 
quella di Roma sarà un trionfo. A Milano non 
| comparve cho poco 
{ industriale, Totti sanno i vautagei economici 
che ne vengono. Gli Italiavi vi imparano che 
| cosa hanno în casa; cosa fanno; indovinano 
come possono fare. Gli esonenti ne frutscono 
un grande utile, sia per essere ormai cono- 
sciuti, sia per le vendite favolose che fecero. 
La loro presenza a Roma nel 1885 ne è as- 
sicurata. 


x 
| A Milano però — totti l'hanno constatato 
le provincie meridi»nali sono appena rappre- 
sentate. I Meridionali, temendo le spese del 


lungo viaggio, poco iscoraggiati dalle Società | 
ferroviarie, restarono a casa. Ora veduti gli | 
Splendidi risultati ottenuti dai loro colleghi | 


dell’italia media @ ita, si pentono della loro 
astensione. Nel 1885 saranno tutti a Roma. 
| Allora l’Itslia economica, industriale, arti- 
Stica anche sa volete, ssrà danque completa, 
@ le relazioni che si stabiliranno fra i pro- 


duttori e i consumatori italiani faranno sì : 


che essa raggiungerà lo scopo suvremo, quello 
di sottrarsi — nel possibile — allo straniero. 


x 
i Ecco perchè l'Esposiziono deve farsi nel 
| 1885 ed essere nazionale. Aggiungete la s0- 
leanita dell’ 


tutte le citta d'Italia che verranno a rinuo- 
vare — in uva felicissima conziuatura — il 
paito affermato il giorno dei funerali del Re, 
Pasca della Patria Sarà una festa în famiglia, 
preferibile a una festa dubbiosa con dubbi 


Quanto al « Comitato » esso che in parto 
era per la Nazionale, e poi sà fatto tutto In- 
diverrà facilmente Nazionale 
» suo resta altrettanto impor. 
te, di utilità immensa a Roma e all'Itati 
D'altronds — mi permetto di aggiungere, 
| rispondere ad una oblezicne che mi fu fatta 
fa Milano — 0 sempre veduto che si fanno i 
| comitati per le esposizioni — e non lo espo- 
! sizioni per i comitati... È 


x 


Esco ciò che dissi 11 mio direttore a Mi- 
lano. Ecc) l’evolazione che propongo. I si- 
guori che si sono messi alia testa del pri 

getto dell'Esposizione internazionale — di una 
esscuzione melto preblematica — vista la s 


i | tuszione dell'Italia e dell'Europa, accetteranno 


| essi questa evoluzione ? Il governo 6 i prin- 
cigi, aiti patroni dell'Internazionale, vorranno 
essi esserlo della Nazionale ? 


Lo spero. 
LIS OS) 

j = S 
TRA UN KRUMIRO E L’ALTRO 


Tripoli di Barberia, 18 loglio. 
L’appétitvienten mangeant!.... è proverbio questo 
| tatto quanto francese, e ì nostri buoni « cugini > 
sì stadiano di metterlo in pratica. 
diciamo invece che, e man- 
leva >. 


Noi, più modest 
| giando, l'appetito 


La duchessa di Chaslin intanto, appena che la 
| finta Adriana di Lasseny si era ritirata, aveva 
voluto terminare la lettera interrotta, rileggendo 
prima a mezza voce quanto aveva già scritto. 


< Mio carissimo Ruggero, 


< Ho ricevata la tua cara lettera. Sono felice 
di sentire che tu pensi spesso a toa madre che 
pevsa a te continvamente.... Sa Dio vale, s'avvi 
cina il momento in cui terminerà l'esilio che ta 
ti sei volontariamente imposto... Presto saremo 
| riuniti @ ssranno dimenticato le piccole burra- 
sche del passato per non pensare che al tuo av- 
venire. 


| «Vorrei poterti dare buone notizie... Disgrazia- 
| tamsote non mi è possibile, psrshò fo non sono 
| pavto migitoreta: ho però la consolazione di avere 
| vicico a ma ua angslo che darebbe senza esitare 
| Una parte della sua vita per salvsre la mi 
i 
I 
| 
i 


« Quset’angelo è Adriana di Lasseny Tdi cui ti 
parlai nella mia ultima lettera; la figlia d'un 
veschio amico di tno padre, ed uitima discendente 
di una grande razza. 

« Adriana è povera, ma la sua nobiltà vale Ia 
nostra e la ricchezza nou aggiungerebbe nulla'alle 
attrattive della san fisonomia ed alla perf-zioni 
delia sus beli'anime. Figarati, Roggero, ho fatto 
un sogno che.tn solo puoi realizzare. Ho seguato 

| di non separarmi mai da Adriana, di chiamarla 
' mia figlia, e di sentirla chiamarmi mamma. 
< Chi sa so quanio avrai conosciuta la signo 


iù della metà dell'Italia | 


nniversarto, le feste patrivttiche { 
alle queli darà luego; la partecipazione di ! 


Fuori di Roma cent. 10 


Ma che cosa siamo noi mai, nel santissimo nome 

di Dio?.... Genticciuola di cattiva bocca, debole di 
| stomaco, che — dopo aver scinpzcchiato undie 
anni buoni a pilnocarel, bricolca a briocica, un magro 
desinaruscio d'indipendenza e d'unità 
{ in famiglia — stiamo, da oltre un decennio, stiao- 

giando il sonnellino beato del dopopranzo, e 00- 
| viamo piacidamente il nostro chilo, senza deside- 
rare nè il piatto, nè l'intingolo altrui. { 

Ma i Francesi?.... Non hanno inventato par nulla 
l’aereostatico..... che è una delle poche loro in- 
venzioni!.... O volevate non inventassero proverbi? 

Anche vowloir c'est peuvoir è unaltro proverbip 
di fabbrica privilegiata e brevettata, senza ga 
ranzia dell’....0850 del collo. 

Nel 1870 il vowoir li spingeva, senza diritti, a 
Berlino; ma il pauzoir..... che voleta?... fece loro 
cilecca, e li trasso un tantino fuori di strada; e 
80 lo ruppero il collo. Ma.che vuol dire?.... Ci ave- 
vano sempre la loro grande, miracolosa, inven- 
zione: 1 palloni volanti; e Gambetta se ne giovò 
per risollevare il pouvoir sino trammezzo le nubi, 
di gnisa che, se non il v0toir, AlMORO 1A v0l46.m.. 
dei piccioni messaggeri potà raggiungere il pro- 
prio fine. 
| E l’onore del proverbio fa salvo. 


>Z 

Adesso si tratta di salvare ancho l'onore del- 
l’altro... 

Dopo la s:orpacciata boilicale fatta al Bardo, 
che ha già prodotto una violente indigestione 
sfxina e delle atroci coliche diffasiva sparte, per 
totta la regione addominale dell'Algeria; bisogna 
‘ trovare una noova salsa piccante, che valga a 

risguzzare l'sppetito, per sbocconcellarei anche un 
| esntnecio della Tripolide, senza che troppo mal 
| di pancia ne venga. 
| Lapritivo, il biechierino di vermonth, che servi 

& mettero in uzzoli l’esofago, per cuella prima 
! pappeta, è stato l'ottimo e delizioso Kramiro : uno 
| stimolante che solleticherebba il palato e farebbe 
! muovere la massells di un morto. 

Ora conviene trovarne ua s3condo e sembra 

che. grazie alle storte del signor Tissot e ai lam- 

| bicchî di questo siguor console generale, lo si stia 

già manipolando e distillando, con gli armamenti 

turchi di Tripoli e l' «insensato militarismo » (ri 

cettario Havas) cui s’abbandona il suo nuovo go- 
vernatore, Ahmet Nazif passià. 


>< 
{ Intanto si stanno raccogliendo 1 principali in° 
| gredienti, e ln distillazione è già cominciata. 
| Ir fondo della pignatta si sono gittati, innanzi 
| tatto, le passeggiate militazi, che questo generale 
| di divisione, Hassein Wasfl pascià, ardisce far fare 


È « sin sotto il consolato di Francia >, 6 i distac- 
! camenti di truppe, spediti a Zuara, a Nalut, a 
! Sivaun, a Ghadams, per guardare i confini verso 
j la Tunisia © verso l'Algeria. 

i Poi si è fatto come le streghe nel Mackefh. 

I La Gallissonnière, fregata francese da dodici, che 
| diede fondo in questa rada il 6 corrente e, salu: 
i 

Î 

i 

I 


tato il castello arabo con una ventina di canno- 
nate, filava, il dì successivo, per la sua via, but: 
tava nella pignatta un pizzico di sospetto e dî 
diffidenza 

Il giorno dopo, anzi la sera del 9, Ja fragata 
turca Muhad4emei-Khair che, dalla baia di Sada 
veniva a tener compagnia alla corvetta Foad,qui 
stazionaria, vi gittava la grossa dose di dodiat 
pezzi di cannoni Krupp, a retrocarica, usciti ap- 
pena di fabbrica; di ottanta casse di cartucce e 
di centocinquanta artiglieri... 


—__———_—————————______—ÉmÒ 


rina di Lasseny non ti verrà più fretta chea mo 
di realizzare questo sogno? . 

La lettera non andava più avanti. La duchessa 
prese la penna © stava per intingerla nel cala» 
maio quando improvvisamente ella si fermò colla 
bocca semiaperta, gli sguardi smsrriti. 

La penna le sfaggi di mano mentre le st dipin- 
gova sul volto l’espressions di una indefinibile 
angoscia. 

Tentò di chiamare qualcuno, ma non le fa pos- 
sibile di fare ussire alcon suono dalla sua gola 
serrata dall’affanvo. I snci sguardi diventarono 
fissi, lo mani contratte dagli spasimi strappavano 
le coperta; un tremito convulso scuoteva orribil- 
mente tutto il suo corpo e faceva tremare, il 
letto, 

Tale crisi spaventosa durò appena pochi se- 
cordì. Ad un tratto tutto il corpo della duchessa 
prese una rigidità cadaverica. Face un ultimo 
aforzo: le sfaggì dalle Isbbra un debole sospiro 
ricadde inanimata sopra i guanciali . . . .°. 

Questo accadeva nel momento preciso in cui il 
duca di Chaslin, accecato dalla passione, faceva 
montare Bianca in vettura alla cantonata di via 
Saint Florentin. 


(Continua) 


adesso, sta distro îl mantice rimpiattato. 
><L 
la pignatta già già leva il bollore... | — 
Tanto più che vi caccia sotto fascino e attizza 
le brago lo stesso sidi Mehodi. 
E sapete voi chi è sidi Mohedi ? 
Sidi Mohedi è il figlio @ l’ereda dell’Algerino 
nidi Es-Muszi, che, quando la sua patria venne 


Îitico religiosa, detta, da lui, degli Snussi, che il 
capitano Camperio ha voluto inutilmente acco- 
stare. 

Ora il capo degli Suussi, che sembra abbia sem- 
pro pensato a sottrarre la sua terra natia alle 
mandibole francesi, s'è rivolto, con tere, ai capi 
delle principali tribù dell'interzo — sino a quegli 
ingenui Tuarek-Hoggars, the sì sono spartiti i 
marenghi tolti ai eo.saveri della colonna Flatters 
©, adosso, nella ioro innocenza, li stanno barat- 
tando, pari pari, contro altrettanti talleri di Maria 
Teresa — proponendosi di mettersi alla loro testa 
Der condurli in soocorso degli insorti di Sfakes o 
degli algerini di Ba-Amema. 

Ei è ventura grande che il capitano Camperio 
“quelli Snussi nonsia riuscito ad accostarli, senza di 
che vattel’a pesca cos'andrebbero sognando i no- 
stri cari « cucini ». Magaridiio che fosso stato 
Joi î suggeritore, il Macoiò indispensabile, di 
questo appello alle tribù dell'interno. 

Il quale appello — tra parentesi — ron pare 
rimanga inascoltato, poichè taluni csrcvanisri, 
arrivati or ora dal Borno, mi assicurino d'aver 
trovato i Tuarek-Hoggara, che — tra lo scambio 
«i un marengo e l’altro — stavano insellando i 
Joro dromedari e arrotaedo le Jero scimitarre, 
per rendersi in Algeria, 

Voi vedete, duague, che in pignattaccia bolle 
Der davvero e il nuovo Kenmiro è quast preparato. 


DK 


Solo sl teme forta che il mal di pancia non si 
possa schivare e che lo stazzioa-appetito debba 
offrire qualche pericolo di panislamiamo arabico, 
eomplicato di gastro-earopeite acuta! Non ci 
‘mancherebbe altro che i « cugini » tirassero addosso 
al Re ‘ana guerra di razza. L'Earcpa 
ontro l'Africa come nel tempo « Ciy à 
Mili po 10 passàro i 


Italicus. 
_T—————r_—— 


Di qua e di la dai monti 


nd = E ia Rtl la rupe 
verga, e le acque fluirono e il primo 
deserto cartaceo. ; 


argento irrigò il 
£ il popolo della Travetteria esultò, e tutti 
, come nel bassoriliero 
e io registrai il 
fausti; e persai 
povero Scialola, che non ha potuto assi- 
al fausto ‘avvenimento, egli, che in un'ora 
obbedendo a una tremenda neces- 
dovato sottoscrivere alla proseri- 

l'argento. 


dell'oro 6 del 
pensai e ho mandato una benedizione 
‘memoria dell'uomo che per la pubblica 


sacrificare per sempre 


Ro 


a 
È. 


vero e nta 
pregando gli offe- 
vo'gerpe il prezzo a sollevo dei miseri. 

ere di mezzo la 
miseria, pur troppo! e l'ar- 
che ci è restituito, lascia per gli sren- 
che aveva trovato! 


bi 


Î 


per l'estensione di cinque miglia dal Foro 


È ora che cessi l'assedio più che milte- 
che il deserto pose intorno alle nostre 
Si metta l'onorevole Berti a capo di 
sortita, 


foga il miasma 
Riffondendo la vita 


Torniamo in terra! 


che 
Si vede che il lungo riposo harotto letra- 


di ripenzare al sor Cencio, morto, porer'nomo, nel 
masgio passato. Sor Cencio era una notsbilità ti. 
vornese, como è il Cianfanelli, proprietario dol 
Giappone. Era nno di quei vecchi tipi toscani del 
buon tempo satico, dei queli fra pochi anni avremo 
perdota intieramento la razca 


pre perfettamente rasato, un gran cappello di pa- 
glie, l'abito grigio, © un'enorme cataca d'argento 
all’orologio, lo si vedeva tatto lo mattine sedato 
dinarzi al compfoir dello atabilimento, sorridente, 
cordiale, espazsivo con tatti i suo! clienti che egli 
conosceva uno per uno! 


stato il loro nonno. Le avea viste taite bambine, 
quest'uomo che è morto dopo eesere stato testi 
mono delle immersioni di cinque generazioni sno- 


I bambini gli montavano sulle ginocchia, 
oppone sul!o spalle, gli atrinzevano 
quegli enormi ditoni con un solo dei quali in altri 
tempi avrebbe alzato una tonnellata. Povero sor 
Censio!.. non c'è più e si conto che manca proprio 


qualcuno, 


dizioni delle nostre zecche, famose un giorno 
per la perfezione dei conii, che tutti ci in- 
Vidiavano. 

Corre di nuovo la voce che il Re nostro 
possa recarsi ad un convegno coi duo Ce- 
sari germanici. 

La zecca ha forse voluto augurare questo 
avvenimento, stampando sul viso del nostro 
sovrano tutta la germanicità possibile. 


L'onorevole Depretis per la solita gotta è 
sempre a letto: e Lovito ne aspetta la con- 
valescenza per andarsene a Napoli, in qualità 
di grande elettore. 

Si parla di un grande consiglio di ministri, 
che dovrebba tenersi domenica e fa mandata 
a quest'uopo la chiamata agli assenti. L'ono- 
ravole Acton è già ritornato, forse per sot- 
trarsi alla terribile mitraglia epistolare, che 
l'onorevole Rocco De Zerbi gli scarica da tre 
giorni addosso dalle batterie del suo Piccolo. 

Sarei curioso di sapere le ragioni, che sol. 
lecitano la riunione di questo Consiglio ecu- 
menico. Sarebbe forse l'agitazione che si vuol 
metter su contro Je guarentigie? Non ne 
hanno ancora gatta a pelare? 


Ecco per quello che vale un brano del Pun- 
golo di Napoli: 

« Qui (a Roma) si incomincia a credere che 
l'invito della Francia ad aprire i negoziati 
per il trattato di commercio altro non sia, 
che una manovra intesa a gettar polvere negli 
occhi ». 

Via, oramai a burlette non ci si presta più ! 


ss 


E per quel che vale ecco un brano del Tag- 

blatt berlinese 
L'alleanza italo-austro-germanica è, se non 

addirittura conchiusa, per lo meno certa ». 

È roba da fara di nuovo andare in foria 
l'arcivescovo Guibert. 

Un'altra ne vuole? 

Eccola: appena giunto a Kissingen, Bis- 
marck, secondo l'abitudine «di tatti gli anpi, 
si fece pesare e trorò d'essere cresciato i 
carne! Centodiciassette chilogrammi: DI 
di più del 1S70! 


<>i 

Ho detto che i forestieri arrivano. L'altro aumo 
ho incontrato in ramoay l'onorevole Bonghi, che 
è passato di qui ritornando da Settefenti dovo era 
isto a trovare l'onorevole Mioghatti, il quale 
partirà con donna Laura Minghetti per Saint- 
Moritz agli ultimi dolla settimane. L'onorevole 
Bonghi è ripertito parò la stessa sera senza la- 
sciarsi vedera nò al Pancaldi, nè altrove. 

Sna Eccellenza Baocelli ci ha fatto tutti bugiardi. 
Egli si trova a Livorno fin da stamani, o questa 
sera fra lo nove e le dieci ha fatto una fugace 
apparizione al Panesidi, dovo si è trattonuto ap- 
pena un quarto d'ora. La cità, caso strano, non 
ha fatto nessuna illuminazione, 


> 


Fra i neovi venuti di questi ultimi giorni noto 
la principessa Strozzi Guicciardini, la famiglia 
Pappudofî, la marchesa di Laiatico, la marche 
Picsolellis, cho hanno preso quartiere nelle vii 
ranze dell’Ardenza. Poi ho veduto il generale 
Rosea con la sua signora e In figlia, la baronessa 
d'oogworst, la principessa de La Tour d'Auvergno, 
la marchesa Trigons, il marchese Nicolini di Fi- 
renzo colla sua famiglia, il marchese Carega, la 
contessa Malaspina... e venti altre capitato ulti- 
mamento sÌ Panealdi. D:l resto ogni giorno si 
scnoprono costellazioni nuove. 

Il ministero, oltrechè dall’onarevole Baccelli, è 
rappresentato anso dall'onorevole Simonelli, segre- 
tario generalo del ministero della filossera 0 por- 
nograia, il quale è arrivato ieri mattina col treno 
di Pisa. 

Da stamani abbiamo pure fra noi il senatore 
Corta, prefetto di Fironze. Monte Citorio pel mo- 
mento ron ha 8; che tre soli rappresen- 
tanti: l'onorevole Da Renzig, il marchese Gute. 
che è venuto anche Ini 
insieme alia sca siguora e a due a- 
mori di bambine, 
ammaties ci ha dato Tommaso Salvini: 
la pittara, il professora Tito Conti e l'Altsmara. 
Di peeîi non ca n'è neppur vno.. por fortana! 

Intanto il ganeralo Torre va in giro da mat- 
tiva a sera per totti: gli stabilimenti balneari di 
Livorno esaminando seropolosamente la genera» 
zione da eni dovranno uscire i fatari difensori 
della patria, or dir la verità si 
mestra poshissimo soddisfatto. E non ha torto, 
Basta venira nn poco fa riva al mars eci sl con 
ubito che non siamo certo nol i nipoti del- 
la di Belvedere. 


don Gia 


—- 


FRA UN TUFFO E L'ALTRO 


Livorno, 26 luglio, 

La schicra doi bagnanti s’iagrossa di giorno in 
giorns, a le rotonde si fanno sempre più garrale 
€ più animate. 

81 direbbe che il mare stesso ha ripreso il sno 
buonumore; infatti fino a domenica sera ci hate 
nuto il broncio, e si è svoltolato screanzatamento 
sugli scogli con un bronto}io irrequieto; ma da 
ieri in poi è andato man mano calmandosi, ed ora 
se re sia placido e tranquillo nel sno letto, fa- 
cendo Pocchio di triglia alle bello donnine per in- 
Vitarlo ad abbandonarsi a lui, 

E le belle donnine, dopo essersi lassiate un poco 
pregere, acconzano con tn sorriso al bagnalolo, 
quindi vanno a spogliarsi in una cabina c.... 
pataporf!.... E pensare che finora non c'è stato un 
marito che abbia mai pensato di far querela al 


mere, 
<> 


Qui si passeno le giornate sedendo. Si siedo da 
Pancaldi, si siedo da Palmieri, si siedo all'Ar- 
derza, all'Antignano, al Rembolino.... dovanqu, 
Si siedo alla mattina, il giorno, la sera. Oh! quanto 
belle cose non potrebberoridire questo seggioto di 
Barga, se allo seggiole fossa concesso di parlare. 
Ma il Signor Iddio onnipotente ha pensato bene 
di far le seggiolo mute. E forao non èla più boila 
cosa che abbia fatto in vita sua! 

La colonia principale dei bagnanti ha piantato 
acche quest'anzo le gue tende fra Pancaldi e Pal- 
mieri, cen una polarità decisa pel Pencaldi che io 
non esito a chiamare il primo stabilimento di 
bagni della cristianità. 

All'Ardenza c'è sempre un po' di masoneria cho 
allontana il volgo profano: Pancaldi invece è 
come un porto di mare, dove si va o si viene, o 
dove è consentita libsra vegetazione agli esseri 
di ogni sesso, d'ogni genere e di ogni specio. Que- 
stanno ci abbiamo perfino due fossili antidila- 
visni, che a furia di aforzi titanici si potrebbero 
classificare nelia categoria dello fiorsie. Ma con 
quelle fioraie, nesnche sant'Antonio si lascierebbe 
indurre in tentazione, 


<> 
Parlando dol Pancaldi non posso fare a mero 
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Da tra sere la Loria Stubel faroreggia al Po- 


Ed in resità la Stai 
senza ececzioni, Non è possibile imaginare una 
cantante più briosa e più raîlegrante di lei. Basta 
diro che essa riezca a for intendere il tedesco 
anco a quelli che non ne senno nna parola. Io 
l'ho rista nel Boccaccio, e vi so dire che è me- 
ravigliosa. 

A proposito di maraviglie! Ho scoperto una 
nidiata di KeUnerinnon alla birreria di Graz. Se 
la notizia sì sparge, vedremo mezzo Monte Ci- 
torio sulla spiaggia livornese, 


Leo 


DAI BAGNI 


Terme porrettane, 


26 luglio, 

Tatte Io domeniche la banda del paese suona 
521 pizzzale dello stabilimento deliziando colle sue 
poco magiche note i buoni Porrettani; negl'inter- 
mezzi si accendono fuochi artifisiali fra i due 
monti ele, irti di rooole, scendono a picco, divizi 
dal torrente che attraversa Porretta. 

Domenica sera in occasione delle elezioni comu- 
nali la musica ssonò per primo l'inno reale 6 
dopo si sparavano i soliti razzi, quando esso si 
vole un piccolo fuoso sul monte che sovrasta 
allo stabilimento, e cho chiamano il Velcano per- 
cò esala da alcuni massi dei gas combustibili; 
varamienta non si sapeva che quel faoco fosse nel 
programma della serata, e ai credeva trattarsi di 
un semplice falò. 

Ma era ben altro! 

Un razzo, essendo caduto fra quegli sterpi, fa- 
cilmerte inîlammabil!, avera appiceato il fuoeo, 
cho in breve si andava stendendo attorno, alutato 
ancho dai vanto, ed abbraciava crepitendo quei 
miseri arbusti mezzo arsi dal sole. Era uno gpat. 


Alto, cerpniento, con un faccione gioviale sem- 


in fiamme, mentre lo denso colonne di famo si 
alzeyano illumioate da una luos rossastra !.. E la 
banda suonava una specie di rarcîa funebre, 
Totti stavano col naso in aria. Nsl casino lo si: 
gnore erano salite nella sala del bigilardo, dove 
quei ioro bsi visini assumevano espresaioni di 
meraviglia e di timore. E quando videro i bravi 
carabinieri, con dei pratiei montanari, affannarsi 
ad isolare il fuoco per impedire che scendenai 
danneggiare i fabbricati sottostanti ; tutto avevano 
parole di pistà per quai coraggiosi che espone 


Le signore gli vorrevano incontro coma s0 fosse 


tacolo strano il velere a piena notte quel bosco i 


litonma, che in grazia ava è venuto ora alla moda. 
1 è nel sno genere un'artista | 
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{ © fedi di credito — La partecipazione del preti 


vano la loro vita su quelle roccio quasi imprj; 
cabili, avendo davanti le fiamme ed allo spaile n 
precipizio. Finalmente il fuoco fa domato è 1a mm, 
sica suonò o stuonò pareschie volte, fra gli e, 
viva, la marcia reale! : 

Si assicura che domenica prossima si farà gjj 
stabilimento un ballo popolare @ vi si racsogiy, 
ranno denari per i poveri di Porretta, certi q; 
mettere insieme una discreta somma, di cni dp. 
vranno ringraziare specialmentei marchesi xy, 
zacorati al quali si dove la gonerosa iniziativa, 


Ico, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 luglio, 
Anche il ministro di Spagna lascerà fra quale 
giorno la nostra città per recarsi a passare qui. 
che tempo nell'alta Itaiia. 


\nù 


Teri alle cinque e mezzo v'è stato l'accompi. 
goamento della salma del generale Cesare. Crosy 
a Cam30 Verano. 

Il convoglio funebre era aperto da uno squs. 
drone di Nizza cavalleria. Seguirono il esrro fg 
a porta Pia parsestio compagnie del 37° @ ai 
35° fanteria © il 4° reggimento fanteria, 

Il carro era di prima olazse. Salla bara era ds. 
posta la divisa da generale dell’estinto, l'elmo $ 
lo decorazioni. 

1 cordoni erano tenuti da tro generali 0 da w 
colonnello di stato maggiore. 

Intorno al carro verano gli uscieri del min 
stero con i ceri. 

Dietro il carro era il ministro delln gnerra cm 
moltissimi impiegati del ministero della guerre; 
Vera la rapprescatanza di totti i corpi della guar. 
nigione; verano molti ufficisli e lo rappre: 
tanze di pareochie aooietà di mutuo soccorso a 
cui il generale Crocs apparteneva, 

A porta Pia il corteo si è sciolto: @ il carro è 
stato accompagasto fino a Campo Verano da molti 
ufficiali e dagii amioi del defunto. 


ea 

È stato organizzato un comizio per prot 
stare contro la legge delle gaarentigio per il 7 
agosto. Vi prenderanno parto i tre 0 quattrocir. 
coli antiolericali, che si go.o formati in questi 
giorni nei varî quartieri di Roma ia seguito si 
fatti del 13 inglio. 

li ministero, dapprima indeciso sulla 
da tenersi, coma roll’ocersione del trasporto 
salsa di Pio IX, per ron proibirio e ron 
tirlo del tatto, ha preso la via di me 


conser 
tendo il comizio... ma vistando assolutamenta 


l'affissione dei marifesti ! 

Gli organizzatori del comizio seno ancora in} 
oisi intorno al Inogo dova riunirio, ma è se 
probabile finiscano per scegliere lo Sferi.te 
loogo oramai tradizionale delle man 
radicali, 


Il pittoro Mariani è stato incaricato dal mini: 
stero della pubblica istruzione di dipingere 
Affreschi per una sala della biblioteca € Vittsrio 
Emanuele. » 


sw 


È riuscita assai bono ieri sera all'Athamb 
serata d'addio della ginvasta Emma Jota 
quale è stata applauditiasima in tatti gli e 
@ specialmente nel volo fra i due i 

Stasera lo Stenterello Landini reci 
suoi cavalli di battaglia: Z2 conte d'Asco! 

Al Quirino v'è stasera la beneficiata della prims 
Attrice con il dramma: Pompeo Colonna ed il 
monologo del signor Sinimberghi 


uno dei 


Il termometro centigrado dell’ottioo signor St 
Scipî, alCorso, aile ore 2 pomeridiano sognnvs 

Il caldo ieri neile principali città. A Milsno 27°; 
a Venezia 30°; a Torino 25°; a Genova 27° 8; a 
Firenze 38°; a Livorno 31°; a Roma38" }; a Fog: 
gia 37° 2; a Palermo 32°, 

È piovato nel Nov: ® Milano e in vni 
altri ponti dell'alta Italie 

»"» Spettacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Ore 8 lp, p Ascoli 

Ea re 8 12. — Il conte d'Ascoli, 
MANZONI. — Riposo, 
QUIRINO. — ore 9 — Pompeo Croma — 


l pubblico ? Beneficiuta dell'attrice È. 
Maione, 


TEATRO DELLE VARIETÀ, — Riposo, 


Il N. 30 del Bolettino dele finanze, ferrov 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le do 
niche, contiene le seguonti materie: 

Parte finanziaria. — 
dalle Rorma — 

di credito ed 


e 


Rassegna settimanale 
Note ed appwnti sugli istituti 
industriali — Banca Nazionale — 
Fancs Romana — Bsnca Nazionale Toscana — 
Banco di Sioilia — Società anonima italians per l3 
Regia cointeressata dei tabacchi — Il cambio decer» 
nale delle caztelle del Debito pubblico — La most 
divisionaria — L'abbruciamento dei biglietti con 
ziali — Le emissioni dol 1° semestre 1881 — | dì 
lanci del 1982 — Le Stanze di compensazione a Ro2* 
ll risparmio in Italia nel secondo bimeetre ISS! 
Tp questione monetaria — Le tasse snile poliz* 


Parte ferroviaria. — Ferrovia Siracusa Licata = 
tasto Palermo-Corleone — Ferrovia Messit® 


Parte commerciale. — Rassegna dei mercati = 


la uno squa. 
il esrro fino 


seguito ai 


condotta 
sporto delia 
non consen 


fari» terio, il 
ifestozioni 


ihsmbra la 
Jotaa, la 
gli esercizi, 


della prima 
nna ed il 


—T.Ltr a T°==_-——————_———————t——=- 


I traspo piccoli pacchi postali — Tresporto 
cettrico delle lettere © dei giornati — Allargartento 
di vigilanza nella zona doganale delle provincie ve- 
pete — Il commercio della Francia nel primo seme= 
stre 1881 — Il Congresso degli armatori austro-un- 
garici. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo. 
nale degli appaliatori — Memoriale degli azionisti, 

Estrazioni: Città di Bari, 1862 — Napoli, 1877 — 
Psola, 1877 — Provincia di Parma, 1872 — Città di 
Riminì 1872 — Consorzio interprovinciale Padova 
Treviso Vicenza, 1874 (Vicenza) — Società anonima 

r costruzione di fabbriche (Ancona) — Prestito 

ombardo Veneto, 1859 (Roma) — Città di Alessan- 
dria, 1879 — Biella, 1873 — Csmpobasso, 1873 = 
Fsno, 1872 — Lucca, 1859 — Prestito dell’. mpresa 
indusiriale italiana di costruzioni metalliche (Napoli) 
ISS1 — Potenza, 1872 — Salerno, 1872 — Comune 
di Salsomaggiore, 1872 — Comune di Serra S. Brano, 
1876 — Prestito della Società per la bonifica dei 
terreni ferraresi (Torino) 1877. È 

Situazioni: Banca Napoletana — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in ore. 


— 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina alle ore Il è stata celebrata 
nella chiesa di San Giovanni in Torino la con- 
suetà cerimonia fanebre in commemorazione di 
Soa Maestà il Re Carlo Albarto, morto in Oporto 
il giorno 28 luglio 18:9. 

Alla pietosa cerimonia erano oftlcialmente rap- 
itato le due Camsra del Parlamento na 
dai senatori e dei deputati residenti a 


Torino. 

Fra quei senatori è il conte di Castagneto, il 
cui nome ricorda uno dei primi episodi della 
storia del nostro risorgimento, la lettera che 
Carlo Alberto gli sorissa nel settembre 1547 per- 
chè fosse letta n'oomporenti del congresso agrario 
radursto a Cassì Monferrato, e nella quale di- 


Ci aesionrano che cedendo preocempaziori par 
lamenteri il ministero non abbia dato seguito al 
830 progetto di af rovole Luzzatti l’in- 
lati commerciali con 


1 ministri Mancini e Magliani interverranno nei 
negoziati qnando ciò sembrerà necessario, ma il 
ero serà rappresentato in modo permanenta 
dell'onorevole Berti, la eni competenza e suterità 
relle questioni tecniche di cni si tratta, può es- 
acre messa in dabbio, offesa. 


Quest'oggi il signor Von der Pfonden, segreta: 
della legazione bavarese in Italie, ha assunto l'af 
fizio prosvisorio di incaricato di affari perla 
partenza del ministro barone Tautphoets, il quale 
si è recato in patria in congedo, 


Il cardinale Guibert fnon contento della prb- 
Blicazione della sua lettora al Pap», ha divulgato 
una psstorale ai suoi diocesani, nella quale con 
meggiore veemenza di linguaggio inveisce contro 
Titatia, 


ono da Visnna in data del 25 cor- 


* Avrete notato, che il nostro episcopato non 
ha imitato l'esempio dell'epissopato francese in 
occasione dei bratti fatti sa 
sero or sono, Il nostro episcopato deplora quei 
fat, ma non è disposto ad invelcnire la questione 
con appassionato recriminazioni >. 


a Romasienne | 


BORSA DI ROMA 


28 luglio. — La situazione è essenzialmente in- 
variata quanto alla rendita, non dovendosi tener 
ealcoio di osciliazioni inconeludenti. 
cali Pendita fa oggi negoziata a OÌ 60 per con- 
tti e da I 6? a 91 65 per fi ia 
tasti e da 91 6 a per fine corrente, chia: 
Riporti das a 5 12 00, 
‘attolico 95 25 nominale, Blonnt 93 05 lette 
95 danaro; Rothschild 95 65 lettera, 95 60 danaro” 
Più dabole la Banca generale da 653 a 651 per 


Riporti da 6 1i4 a 6 112 090. 
rePanoo di Roma 625 lettera, 623 danaro fine cor. 
coFondiario Santo Spirito 470 lettera, 489 danaro, 

nt 

Soto nominali : 

Buca Romana 1105; Mobiliare 933; Gas 938; 
Meridienali 480; Obbbgazioni Sardo 230, 

Cambi: 

Parigi tro mesì 93 87. 

Parigi chégres 100 80. 

Losdra tre mesi 25 3). 

Paszi da venti frarchi 20 21. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese ammortizzabile #6 90. 


là. 3003070 8540, 
ld. 5 010 119 40, 
Rendita italiana 5 0/0 90 50, 


Rendita tares 16 07. 


Milano, 28 

Il Re ha fatto una seconda visita : il'Espo 
sizione trattenendosi molto tempo nella se- 
zione industriale, e neîle sezioni dei mobili, 
delie sete, dei fiori, delie industrie estrattive 
e nella galleria del lasoro. 

Sua Maestà si è trattenuto con parecchi 

ri chiedendo loro dei particciari in 

alle cosa esposte. 
‘ato alle 7 e ripartito alle 10 in 
phaéton per Monza, accompagnato dal gene- 
rate De Sonnaz e dal seguito. 


Parigi, 28. 
La République smentisco l'alleanza italo 
ro-germanica chiamandola un'invenzione 
ssele. 

In causa di continue diserzioni, l'esercito 
del bey non esiste quasi più 
una caricatura ins 
signor Manfredo B. 
caricaturista Petit. Il sig: 
ferito, ma non gravemente. 

Ua altro duello ebbe luogo fra Pain e Des- 
georges, redattori dell'/ntransigeani. Rimase 
ferito Desgeorges. 

Rochefort riflatò la candidetura cffertagli 
da ua eruopo d'elettori di Belleville 

Le Camera ron chiuderanno domani ; le e- 
lezioni si faranno il 28 agosto. 

Berlino, 23. 

Il Tagblott sfferma che l'alleanza italo-ger- 
manica è certa. 


ante l'Italia il 
provocò a duello il 
Bassetti rimase 


Triecramm Sreram 


imperatore Gaglielm), 
agosto, l'imperatore Franee 


iacontrerà 
irtemberg © pro 


nte anohe il r 
daostà vietterà poscia 
denz, Felokireh, Laodeck, fen 
16 o il 18 a lschl. 
Presse fa notare che quest'abboccamento 
‘atora col grenduos d' Baden 6 cou i 


mioizia in 
all'impero 


ima che upisse l' Ans 
dello eza 


NAPOLI, 27. — È partita la corvetta inglese 
Qralao 

La regia corazzata Roma salperà domani per 
Castellammare. 

PARIGI, 27. — Il Senato votò oggi tatto il bi- 
lancio delle spese, 6 voterà probabilmente do- 
mani quello delle entrate. Nulla sembra impedire 
la chiusnra delle Camera per sabato, e conse- 
guentemente la convocazione degli elettori per il 
21 agosto. 

PARIGI, 27. — Si ha da-Tnnisi che fa spedito 
un distecramento di cavalleria francesa neila re- 
gione di Rades per impadire le ruberie. 

ll bey press misore per garantire la sicurezza 
nei dintorni di Tanizi e della Goletta. 

Ii bey e Mostefà preparano la riorganizzazione 
dell'armata tunisina. 


LONDRA, 27. — Camera dei Lordi. — Durraven 
annonzia che proporrà venerdì una mozione ten- 
dente a fare esprimere alia Camera l'opinione che 
qualanquo intervento cortro l'integrità dell'impero 
ottomano nel nord dell’Africa può divenire dan- 
nogo alla paco europea. 

Camera dei Comuni. — Churchill annunzia che, 
nella terza lettara della legge agraria, proporrà 
un emendamento allo scopo di dichiarare che il 
Gill è il risultato di unaagitazione rivolazienaria, 
che incoraggia il ripudio dei contratti, nuoce alla 
libertà individuale, tende a diminnire la sicurezza 
della proprietà, non contribnirà alla pacs 6 pro- 
Sperita dell'Irlanda e compromette l'unione del- 
l'Inghilterra con l'Irlanda. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Tatti i condannati per 
l'affare di Abdol-Aziz furono spediti nell'Hadjaz, 
ove saranno internati, eccettuati i lottatori e dae 
uffisiali. 

PIETROBURGO, 27, — Un uhase esonera il gran: 
dusa Costantino, in seguito a 2ua domanda, dalla 
presidenza del Consiglio dell'impero, dal comando 
delia fistta e dalla direzione delia marina, lescian 
dogli te dignità di geverale e di ammiraglio. 

i granduca Alsssio è nomitato capo supsriore 
della iloita e della marina, 

MILANO, 27. — Lo stato di saînte dell’arcive- 
scovo è alquanto migliore. Egli passò una notte 
trasquills, Comincia a sentire il bisogno di man- 
giare. 

GIRGENTI, 27. — Vennero arrestati gli autori 
dell'aggresaione con assassinio di Nobilo Ottaviano 
da Monte-Aperto. 

Il govorno manif«stò la soa soddisfazione all’aa- 
torit: ed ni suoi dipententi. 

SUEZ, 27. — L'inchiesta sal massacro della 
spedizione Giulietti procede regolarmente a Bailul 
con l'assistenza d-i comandanti italiano ed in- 

ese. 

CARTAGENA, 
Vittorio Emanne' 

A bordo ta't 


— È giunta la navo-souela 


bene. 


vo è stazionerio. Si nota 
L'iatelitzen: è lacida. 
TUNISI, 28.— 1500 insorti giuusero a Ras, a 
‘i dalta Goletta, e assassia: 


preso m'snre di sicurezza. 

Il poute di barche tra la Goletta e Rales è ta- 
gliato. 

PALERMO, 23 — In noa lettera all’A: 
popolo l'onorevole Magliani prega ai 
dssaro raccolto per la medaglia che la ettadi. 
panza gii voleva cosferiro sia destinato al sol- 
lievo dei più poveri nelie classi operaie. 

BRINDISI, 28. — Stamana si è aucsrata ia que- 
sto porto la cannoniera ingleso Falcon. 


o ———————_ —_—— 
SCOPERTA PRODIGIOSA. 


rnmere nel campo 
de ls Cromotricosina del calebre 
msdico cmeopstico dtt. Peirano, mercd la quale 
miglisia di ceivi havno riacanistati i capelli. 
Questo nuovo ritrovato, che in vari copgressi me- 
dii riportò il plauso gensrele, [x rinascero i ca- 
pelli, dalia circonferenza al ‘centro, come fine 
che cresce lentamenta comizcianilo verso 
pito, estendendesi in ultimo verso 


—r —r _——————+= 


dî 


IL SACCO DI ROMA 


RAOGONTO STORICO 
DI 


MAPOLEONE GIOTTI 


La Manuela, però che non aveva mal avnto co- 
rescenza del signor Giovanni De'Medici, e che del 
Testo si irovava così bsata del suo soggiorno în 
Venezia, non parve davvero accogliere queil 
Proposta dell’Aretino. 

Ma poichè ora si trovava un tantino ingo!feta 
nei negozi della politica, saltò su a di 

— Dacchè tanto favore voi godete presso a 
costui, o perchè non Îo consigliato a rimettersi al 
servizio dell'imparatore Carlo V? 

— 0h bella, che debbe importsra a vo! se egli 
adesso serve al re di Francia ed al papa? 

— Nulla a mo importa, ma siccome alia fin del 
taluo sarà lo imperatore cho canterà il gloria, 
coi lo dicevo pel vantaggio suo e un tantino 


anche per il vostro, dacchè parmi che sia meglio ? 


adorare quell’astro trionfante, che la stella merza 
Taoxuvelata di Francasco I, e quel mozzicone di 
Stgrestia di Clemente VIi. E credete voi che, come 
già ne ctteneste in passato, non vi sarebbe anche 
Ber l'avvenire concesso di conseguire nuovi ed 
insigni nori da Carlo V? Che cosa mai, ditemi, 
Potete voi sparare da quel taccagno del papa, che, 
4 quento già mi diceste, non v'ha punto nel suo 
calendario ? Ma se con !a vostra eloquenza vi riv 
8sisse di persuadere il signor Giovanni a_mutar 
di bandiera, che bella vendetta questa sarebbe 
Ber voi contro Ciemente VII, il Datario, e quanti 


tri mai in corte di Roma non hanno saputo ; 


Prostrarsi dinanzi alla divinità del vostro ii 
tellotto. 


Aretino con tanto i agranati stava, come 
attopito, ad sscoltare tutta quella tentafera cho 
sgorgava dalia bocca della Mannela. 

Per cai, abbracciaodola molto amorevolmente, 
le andava sciamando: 
a leudato il Signore Iddio, anzi ardismo 
incensi al sommo Giove, el alla figlia sna Mi- 
nerva, la Dea della sapisoza e det bel dir fe- 
con?o, che tale un'eloquenza ha ssputo ascendere 


sul corallo delle vostra labbra. Ed io mi sesto 
inondato il petto d'sltiszima gioia nel sentire 
come, converssndo meco, abbiate facilmente da 
o l'arto dif 


di persuadere e com- 
muovere gl © vi siste resa così 
profonda conoscitrice degli umani negozi, e... 

— Por Dios — lo interrompeva la Manuela — 
or sì che, avendo voi preso l’sire, io non s0 ima- 
ginare dove vogliate andare a cascare con tutta 
la vosira facondia. Veniamo piuttosto a noi e 
guardato so vi riesca persoadero Il vostro mes- 
sere. 

— Perdonate, ma in quanto a siffatto argo 


me impari 


mento jo vi dico che nen ci metto nè sale nò ! 


olto, dachè sia il signor Giovavni tsle un uomo 
il quale non soffre che altri gli venga a snsurrare 
all'oraechio quello che egli ha a fere: è d’ogni 
freno intollerante, è quando s'è messo per nna 
via, nemmeno il demonio potrebbe arrestarlo, o 
ritrazlo indietro. Piuttosto venita voi, e chi sa 
che i vostri oschi ed i vostri baci non valgano a 
persuaderio. à 

La Manuela stette un momento pansierosa e 
senza rispondere. Poi tatto al un traito e- 
guri sa che non faccia come voi dite! 
E fin da quel momento gli lampeggiò nella 
mente di tentare quel colpo. 

E come, a sempre più inccorarla nella sua de- 
terminazione, guardate cosa curiosa! 


Ua giorno le arriva una lettera da parts del 
cardinale Colonna, nella quale, tra molte altre 
cose, costai le domandava so fosse vero quanto 
aveva udito raccontare, cioò so l’Aretino se ne 
fosse ardato da Venezia per rooersi presso il Me- 
dici, @ sogvinegeva: 

« Ch quanto sarebbe per noi di vantaggio se 
coteato uomo si voltasse dalla nostra parte! Guar. 
date di soriverna all’Aretino con molta segre- 
tezza. » 

Sebbene la Manuela fosse allora occupata a 
farsi corteggiare in Venezia da an ricso patrizio, 
che andava pezzo per lei, ed al quale essa con 
molto garbo si affaticava a levar lo penne mae- 
stre, pur iuttavia si disponeva a mettere ad ef- 
fetto quel suo divisamento, 

Ma ececti che uns sera le ‘viene rimesso un bi- 
glietto, col quelo Isi veniva avvisata che pal suo 
bene sa ne andasso al più presto fuori degli Stati 
detta Serenissima 

Non so da chi le giungeva un così salutaro av- 
viso; ma certo veniva da peraona che le era a- 
mica. 

Parimenta ron saprei dirvi se il vigile sguardo 
dei signori Dieci avessa scoperto qualche 0022 
dei suoi intrighi, o di quel suo continuo carteg- 
giare col cardinalo Colonna; oppure se il padre 
di quel tals giovin patrizio, cuì la ecrtigiana di 
giorno in giorno trascinava sull'orlo della rovina, 
implorassa dal governo vensto perchè ci met. 
tosse di mezzo la sua antorità, e facesse al più 
presto sfrattara la donna fatalo. 

Fatto sts cha la Manuela, sapendo che col go- 
verno di Venezia non v'era punto da sclierzare, 
non disprezzò quell'avviso e st preparò a partire 
il più sollecitamenta che fosso posaibi!e. 

Prima però d’andarsene essa mandò scritto al 
cardinale, e la sua lettera affidò a Don Giuffré, il 
quale a quel tempo era oramai, como già sap- 


ì 


| Firenze, Agenzia Corriere di Firenze, San Nic- 
colò, 109. Un vasetto costa L. 6 50 e viene spe- 
dito ovunquo distro domanda unita a vaglia po. 
stalo. 


la fronte dova sogliono mancare per i primi. La 
Cromotricosina (emissio capilorum cum co- 
lore) fa vedere in poche ssttimane e forse in meno 
di cento ore all'occhio armato di 
piche, la soluzione del problema! Fra i casi in- 
finiti di guarigione se ne citano dre straordinari; 
Francesca Novelto, vecchia di % anni (S. Roceo 
Genova) e G. Bonavera vecchio di anni 80 (Sa- 
lita Poliainoli, Genova) i quali hanno riacquistati 
tutti i capelli] 

Crediamo fare un regalo ai lettori indicando 
loro che il deposito della Cromotricosina è a 


Lettere medicali: 


I. Disordini della digestione, 


Gli organi che assorbeno le sostanze necessarie 
all’alimentazione del corpo umano sono d'una im 
portanza capitale; ogni disordine nelle fanzioni di 
questi organi, ogni diminuzione, alterazione 0 s0- 
Spensione di queste funzioni genera indisposizioni 
più o meno gravi. Una cattiva digestione esercita 
sempre un'iniluenza nocevole sugli intestini. Se un 
trattamento giusto non viene applicato a tempo, 
puossi seguirne le malattie più diverse, come: a- 
nemia, clorosi, gravezza nelle membra, manco di 
appetito, rutti acidi, mali di capo, dolori allo sto- 
maco, degli intestini e del bassoventre in gene- 
rale, costipazione, diarrea, ventosità, magramento, 
malattie del fegato e della bile, ecc. So si lascia 
la malattia continnare, senza’ fermarla, la sua 
opera di distruzione, un lauguore generale s'im- 
padronisce del malato cui la morte sola libera dei 
suoi mali. 

La statistica ha provato che, mediante il nostro 
modo attuale di vita, il terzo degli uomini soffre 
di cattive digestioni, talvolta senza saperlo; @ 
spesse volte per negligenza o per l’uso di rimedi 
contrari e snche nocevoli, si tirano a‘ldosso le 
più gravi malatt'o, come melanconia, ipocondria, 
isteria, gotta e reumatismo. 

I disordini nella digestione vengono quasi sempre 
cagionati da una secrezione insufficiente dei succhi 
gastrici necessori alla digestione ; quindi da quel 
lato è d'uepo studiarsi a vincere 'il male e perciò 
mai impiegare mezzi drastici che provochino eva- 
cuazioni troppo energiche suotendo ed indebolendo 
tutto l'organismo ; ma bensi golo rimedi che pro- 
vochino dolcemente una più grande attività o 
secrezione delle muccosità dello stomaco e delle 
giandule intestinali. 

Come uno dei mezzi più sienri e più pronti pos- 
siamo raccomandare caldamente le Pillole svizzere 
inventate recentemente dallo speziale Riccardo 
Brondt a Sciadfasa. Un gran numero di medici 
hanno avverato cho la loro azione è sovrana, 
dolce e piacevole e non contenere asse assoluta= 
mente nessuna sostanza nocevole. Il signor Rie- 
cardo Brand? farmacista a Sciaffusa ha scelto por 
suoî rappresentanti a Roma le farmacio Baker 6 
C. al Corso, Sinimberghi Via Condotti. 

Questo rimedio provato trovasi in scatole me- 
talliche contenenti 40 pillole a L. 1 25 ognuna, e 
in scato) piccole, por assaggio, di 15 pillole 
a ceatesimi 50. Badisi di non comprare se non le 

»le munite d'una etichetta rossa portanti la 
ra e la firma dello speziale Riccardo 


L'American Machinist 


È il migliore giornale americano settimanale che 
esisto per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persone che s' interessano delle invenzioni e 
i ramo di Macchine. 
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pismo, venuto da Roma a ritrovarla in Venezia, 
e si era fatto il suo uontì fidato, il suo segretario, 
insomma dategli quel nome che meglio vi parrà, 
Nello scrivere al Colonns, oltre ad avvisarlo della 
gua subita partenza da Venezia, e la ragione per 
cui so ne andava, lo rendeva avvertito che, come 
Spagonola, aveva stimsto prudente di mettersi 
sotto la protezione dell'autorità imperiale; e che 
per ccnsegnenza aveva stabilito di trasferirsi a 
Milano; perciò lo pregava s volerle al più presto, 
e col mezzo di Don Giuffré, far avere nua su: 
lettera che la raccomandasse tanto al marchese 
Del Vasto, che a Don Antonio di Leyra, i quali, 
come già vi ho detto, occupavano Milaco în 
di Carlo V. ai. 

Nei primi giorni che alla Manuela fa possibila 
entrare in Milano, scelee casa in uro dei più re 
moti rioni della città 

Quando Don Giuffré arrivò con la risposta del 
cardinale o con una sua commendatizia presso i 
vupremi comandanti imperisli, la Manuela use 
la sue momentanea oscarità, e seppe prest:» 
acquistarsi i favori e la protezione tanto di Dor 
Antonio De Leyra che del marchese Del Vasto. 

Ed ecco perchè abbiamo ritrovata in Milano Ie 
cortigiana. 

La quale, pel momento, rinunziò al suo divisa 
mento di andare a trovate l’Aretino e tentar- 
l'ardua impresa che si era fitta in capo di per 
suadere al Medici la diserzione. Infatti a quelle 
poca ferveva già grossa la guerza in Lombardi 
tra gli imperiali © l'esercito dei collegati: nè 
pareva pradente, a let spsgnuola, di mettersi 2 
rischio d'entearo negli ailoggiamenti della Leg: 
massime che îì comando supremo era tenuto: di 
signor duca d'Urbiuo, generale al soldo dei Ve- 
neziani. Ma poichè quella tale idea non lo ara 
mai uscita dalla mente, così adesso l'abbiamo ve- 
data favellarne col Conestabile di Borbone, eni 
aveva promesso di metterla ad effetto. 


(Continua) 
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ano. fallerta Vitt Fm. 25 


| ARTICOLI DTILI 
lp la Campagna, la Caccia ed i Campi di Zaooma 


Nicsnina:e Catania, tuiti i giovesi al 
Singapore e Batavia toccato Port-Ssi 
trimestrale dal 3 aprile ASSI a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
l’ortotorren, ie al'e 2 pom. toccando Madialena. 
Standi ele 10 matt, Gartodi sile 8 Ale nani do 


40 matt. e martatì alle 5 12 pom, 
Î, tatti i tue! alte 5 112 sera. (toccano Tersazira S 
scola, Orosci e Tortoli) e tutti i mercule i) a meczidi diretiazacni 

Parienze da LIVORNO p 


Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a menzodi. 
‘#taniei, Malta e Tripoli ogai venehdì = mezzazolte, toccando Ca: 


Ristoratore Universaie 
dei Capelli su MITTE GERVAIS 
A SSA ALLEN MARMITTE GERV/ 


portatili dicucina d'una granda leggerezza, ui- 
rà OvuaQue Bi a 


TTT 


da 2 litri L 85 da d lam Lod 


ri 
Cagliari, martelì alle 8 sera toccando a Civitave: 


Molsilo militare da portarsi ad armacollo per 2 persone L. fs. 
tatti i cosomin3da l'ottanta per bene 
venerdi a mesminotto diveltazionte. e tatto le Scmence a an ) 
ganotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Oruseì e' CUCINA PORTATILE 
Civitavecchia, tutti { martedi a ore 8 sera e domenica è mes. leon ISTANTANEA _$ 
tea, ogni giore alle 10 sera direttamente, tuti i mar RA." NINVILUPPI COLOR DI ROSA. Brevettala s. g. d g. 
goti alle 9 di era, toccando Civitavecchia è Medialena è tutt TETTI III Sistema semplicissimo, 
e e n na Deposito in Roma pr trine Mreugla, 34-35, Cono N. Sintmberghi, | [aole fam glie è spo: 


Via dei Consort. 6 a 60, Manara ©., piazza di Spagna 41 e 42 cacciatori, siaggistori, afficiali, 
vescatori, impiegati, ero 
In meno di tre minuti senza 


N) | lezna, nè csrbone, nè spirito 
‘ma con un solo foglio di cu 

i si possono far cuocere : uov 

| , 


tutti i martedì a 9 ore di sera, toccando Civitaveo.| ST 
chis tutte le domeniche alle 8 ant. toccando tI 
tutte le domeniche Qui n ni 
TL’Arcipelago Toscano (Gorgora, Capraia, ‘ortoferraio, 
nos e S. Stelano), tutti i mercoledì alle $ pom 
Per ulteriori achiarimenti ed imbarco d 
In GENOVA. alla Di 
jiuzza Montecitorio 


ostolette, bifsteck, pasci, loc 
fizumi, ecs. sce. — Apparecchi 
ETERE DELLE 100 BIBITE diametro Lire 9 50. Perch 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA | ——_—__——_—_________ 
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EVITARE LE IMITAZIONI 


uesto etere rende l’acqui TS; î 
| Acli con effcicia la digefione e la nespirazione, abbatte il nervoso g4° d lea di Riarendolo cemplicem È ri 
Ipo eganda (n ispocal modo ai signor villeggianti” ed agli eretti in campagne tone! bia. dii 5 reni 
iper l'utilità cui possono trovare. 2 e allingarto Pipidiime, l'acqua fl 
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dei Panrani 28. Miisno, Galleria Vittorio Emanuele dt 
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L'HYDRONETTE 
|per inaffiaresz giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 


te veiture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar doccie ai cavaili, cce. 


ag del flacone Lio & — A Parigi, rue de Sablonrille, 20 
rosito farmacia 17, è far 
ice e franca Giordano, ra Rom 1, © 
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è di sl di solid ius Re ottone, è| lari senza fatica. 
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Tiflis (Aata) 
POLVERE PERSIANA 
due minuti sola premiata all Espoizone di Landra 1562, Parigi 180, 


Iadebolimento, lmpotenza genitale 


guarite in poco 
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sese e e PTT 8 ce lE pla pie ericaie atei ico 
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solarsi pensando che i suoi convitati non 
sono avvocati, ma medici. 
È già tanto di.guadagnato. 


GIORNO PER &IORNO 


ar 


Poi, ho inteso dire che i deputati delle ri- | «Il Fanfulla, giornale a un soldo (no, a 
viere si sono riuniti per domandare a Vostra i due soldi — un soldo a Roma, due in tutta 
Eccellenza di mandarmi anche nelle acque | l’ Italia. Abbonamento col Fanfulla ‘della 


Un organo ufficioso — e mattutino — se | 
la prende con me perchè ho detto ieri che ; 
non ritengo’onorsvole Berti abbastanza com- 
petente per discutere col delegato francese 
le condizioni del nuovo trattato di commer- 
cio... di là da venire. 

Avrò torto io; ma siccome ho sempre sen- 
tito dire che l'onorevole Berti ha vissuto fin 
qui colla qualifica di professore di letteratura 
classica e di filologia, e che ha pubblicato 
solo dei libri — d'altronde pregevolissimi — 
di storia, così non potevo supporre che egli 
fosse espertissimo anche in materia di tariffe 


Ma ora che l'organo ufficioso — e mattu- 
tino — mi garantisce la di lui competenza 
anche in ciò, io non ho più nulla a ridire. 


a, 
sa 

Ho premesso che posso aver torto; ma, pen- 

sandoci meglio, dico a dirittura che ho torto 


senza dubbio. 
Infatti, prima di aprire il becco per bec- 


care l'onorevole Berti avrei dovuto ricor- | 


darmi che i nostri uomini di Stato sono com- 
petenti in tutto lo scibile umano e altre cose 
diverse. Quando in Italia un uomo è un va- 
lentuomo, è a priori adattato a tutto! 

Tanto è ciò vero che l'onorevole Zanar- 
delli, il quale è avvocato, prima di essere 
guardasigilli, è stato ministro dei lavori pub- 
blici e poi dell'interno. 

E l'onorevole Depretis dunque? È stato 
ministro dei lavori pubblici, della marina, 
delle finanze, dell'interno, degli affari esteri 
e presidente della Società enologica. 

Quante cognizioni ha quell'uomo! 

Tanto è vero che questo enciclopedismo è 
una specialità nazionale, che qualche cosa di 
simile si è verificato anche prima che gover- 
nassero i grandi statisti attuali. 

Ma è anche vero che alcuni dì quelli uo- 
mini di destra si chiamavano Cavour, Mena- 
brea, Minghetti, La Marmora. 
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Pel prossimo congresso medico di Londra 
si sono già fatti inserivere oltre a 3500 di- 
scepoli d'Esculapio e di Galeno. 

Dio degli Dei! 

Compiango sinceramente il Lord Mayor, 05- 
sia il sindaco di Londra, che si era preventi- 
vamente impegnato a invitare a pranzo isi- 
gnori congressisti. 

Si può dubitare che alle tornate della grande 
assemblea abbiano ad assistere tutti gli in- 
scritti, ma dubitare che ne mancherà uno al 
banoheito sarebbe fare ingiuria. 

Il povero Lord Mayor, per altro, può con- 


Il sacco di Roma, vedi 3° pagina 


"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIR 


{Frasuzione di We) 


Il pranzo offerto dal principe Totor ai suoi 
amici era frattanto divenuto rumoroso edallegro. 
Il dottor Frebault cominciava a parlare di molto 
e a parlare bsibettando. Il barone di Foasaro aveva 
esso pure gli occhi più lustri del solito e pareva 
che il vino gli facease effetto, se pure il suo ec- 
citamento non era finto. p 

— Cari miei — disso egli ad untratto — Siamo 


alle frutta, ed io so di certa seienza che il no- | 


stro amabile ospite ci ha preparata una sorpresa. 
Reclamo la Se il nostro amico ce lari- 
tarda credo che non saremo più in grado di ga- 
starla, perchè mi comineis 2 girar la stanza © 
mi pare che le candele ballino la sarabanda... 

— Sì... Sì — gridarono i convitati ch'erano an- 
cora in grado di alzar la voce — la sorpresa... 
la 


Ettore si scosse e s'asciugò col fazzoletto la 


e .* 
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Le dichiarazioni officiose e le rivelazioni 
degli indiscreti, hanno fatto sepere al pub- 
| blico italiano como andò che il professore 
| Baccelli abbia rinunziato al suo viaggio a 

Londra. 

Andò così, che il Consiglio dei ministri lo 
persuase alla rinunzia facendogli vedere tutta 
{ la sconvenienza d'un ministro in carica, che 
andava a disputare in un congresso scienti- 
fico, a rischio di compromettere come mini- 
stro la scienza medica italiana, o come me- 
dico, il governo. 

Monsignore, pare, non voleva capirla; a- 
veva già mandati a memoria parecchi Lan- 
cisi e Cacherani in latino (senza genitivi cai- 
rolini); e si proponeva di stordira la gente 
britanna colla sua facondia ciceroniana; s'era 
già fatto invitare nei giornali amici a pranzo 
dal principe di Galles, per il secondo giorno; 
e non gli faceva comodo di non trionfare in 
Inghilterra, mettondosi sotto i piedi la scienza 


cuori delle rane scozzesi. 
volta sono stati di dura c. 
vole Baccelli ha dovuto ; 

Però si parla di comp: 


fa i colleghi questa 


| vata promessa che lo manderanno a fare un 
| giro trionfale în Italia. 
Nel caso dovesse andare nelle isole, Sua 


Eccellenza imbarc ierà sulla Roma, che sarà | 


| scortata dal Duilio. 
| Il Duilio sparerà il cannone da 100 


Pari sa 
| ticolare sulia festa di Brindisi; io devo dar 
i conto d'una istanza che la nostra massima 
| nave ha rivolto a Sua Eccellenza il ministro 
della marina. 

Eccellenza! 

| Ho sentito dire che Vostra Eccellenza mi 
| manderà a onorare di mia presenza le rezate 
| nazionali, ordinato dsl R 
| Non è a dira ch'io non vada molto volentieri 


| sulla sponda Labronica. dove, per la prima | 


volta, avrò l’enore di vedere da vicino Sua 
| Eccellenza il ministro Bac 


| esso pure « vanto di Rema » a tempi in cui 


| in Africa si faceva tutt'altra figura, così sarò j 


| lieto di vedere, di contemplare da vicino, 
| forse vestito da bagno, que 
| vale. Sa Vostra Eccellenza mi ci autorizzerà, 


i fo lo saluterò col mio cannone da 100, 6d | 


egli, ne sono certo, troverà, nei suoi arse- 
nali, qualche apostrofe latina della stessa por- 
tata per rispondere al saluto. 


1—————=—@@@ 


d’Albione e scoprendo i doppi ventricoli ai ! 


Passata l'estate, il signor ministro ha a- | 


Y. ©. I a Livorno. | 


li « vanto di | 
| Roma ». Siccome porto un nome che è stato | 


mio degno ri- | 


i del mare Ligustico, e nel sentirmi onoratis- 
I simo da questa richiesta, non posso a meno 

di rivolgere a Vostra Eccellenza un'umile 
osservazione. 

Non pare a Vostra Eccellenza che questa 
parte di trionfatore, questa parata da Baccelli 
del mare, non debba cominciare a essere un 
PO’ faticosa per me? Che io non sono la tar- 
tana sconquassata di cui si è parlato dagli 
amici di Vostra Eccellenza, che non mi co- 
noscono, creduti da Vostra Eccellenza che 
non mi vuol riconoscere, a quest'ora l'ho 
bell'e provato. L'ho provato a Gaeta, l'ho 
provato in alto mare, l’ho provato a Palermo 
ove ebbi l'onore di precedere Vostra Eccel- 
lenza, e lo sto provando ora a Brindisi, ove 
| avrei dovuto arenarmi. Dunque non è più il 
| caso che mi mandino in giro sia per farmi 
trovare una secca introvabile, sia per farmi 
scoprire una gobba che non ho. Se è per far 
piacere alle popolazioni italiane, liete d'avere 
in me un buono e bravo e forte difensore., 


presto mettere all'ordine il Dandolo : quand 
! saremo in due, la marina sarà del doppio pi 
forte, le popolazioni saranno più contente, e 
noi due, io e il Dandolo, potremo darci il 
cambio in questo seguito di trionfi, che, ne 
sono sicnro, ripugnano all'animo modesto di 
Vostra Eccellenza. 

E se nel frattempo vorrà dire una parclina 
{ per l’aliestimento dell’Italia — che secondo 
chi la me 


i alla marina, al paese, al Dandolo e al suo 
I Umile subordinato 
i IL Duino. 


i A proposfto del Duilio, i lettori, in altra | 
parte del giornale, troveranno qualche per- ; 
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La Commissione che ha visitato il Pantheon 
pare dubiti molto della solidità del grande 
| monumento se si levassero i raderi delle 
| Terme ai quali è collegato. Si parla di archi 
| da rifare, di sostegni da rinforzare per una 
spesa non indifferente. 


Se il Gran Re, dal suo sopoloro, potesse | 


udire tutto il tramestio che si fa intorno a 
luî, forse leverebbe la testa ed esclamerebba: 

— Dica, dottore! Non mi ha guarito da 
| vivo, e vuol spiaccicarmi da morto? 


è? 
va 
ondenza 
da Roma, dove fa il ritratto dei giornali ro- 
mani, almeno di parecchi. 

Il collega — (chi scrive la corrispondenza 
| non può essere che un collega) — di 


il 
| Il Figaro di Parigi ha una corri 
I 


di tutti noi, da buon confratello! Non so se 
{ i giornali di Roma accetteranno quel gia- 
! dizio: io, per non parera permaloso, acc 
i quello che dà su di mo; e lo riproduco: 


molto corioso.. Vaol dimostrarsi che io, dot. 
tore della facoltà di Parigi © molto reputsto, non 
| sono che una bestia, messo s confronto d'un altro 
| medico che non è medico 0 che tatti i misi con 
| fratelli.... Cedo la parola al principe Totor.. 

È si rimesse a sedere, salutsto da rumerosi ap 
plausi. Ettore intanto s'era alzato dicendo : 

— Miei cari amici. 
| poso. volete sapere i 


nome del medico di cui 


ra Frebavit? Si chiams Sua Altezza l'Amore... | 
I convitati applaudirono. Solo il barone Cesare 


| disse con un riso forzato , 
— si domanda la spiegazione della sciarada. 

| — E facilissima. Il pranzo cha ei riunisce sta- 

Il 


sera è il pranzo d'addio alla mia vita di scapolo. | 


Il principe Totor muore e resucita il principe di 
Castal-Vivant. Amo, sono rismato e fra un mess 
| quella che amo sarà mia mogiio ; 

i Un baccano indiavolato accolsa ‘lo ultime pa- 
| role di Ettore. Si sentivano degli appisusi in mezzo 
! al rumore, ed uno, più ubriaco degli altri, ripe- 
| fava con stupida insistenza : 5 

| — Un uomo în mare.. un uomo in mare.. 

_ pl piccolo principe ha parlato come ua an- 
gelo — disse Frebault — © io bevo alla sua sa- 
fute.. Qui giace Totor... evviva Ettore... Ma qui 
si scoppia e non sarebbe male csmbiare aria.. 

Cesare lo aintò ad alzarsi, lo prese a braccetto 
e lo accompagnò sino al divano situato sotto la 
‘panoplia delle freocio velenose. Frebanit, sedette. 

— Caro dottore — disse Fossaro — non avete 
| paura che il principe abusi dello sue forze 
i sind pirata ‘affermativo. 
| — Volete che ve lo mandi qui? ditegli qualche 


— Sicuro... sicuro... mandatemelo.... gli consi- 


f 
i 
| 
Î 
| 
i 


ron abbiate panra, parlerò | 


* glierò di andarseno a letto... Como mi duole il { 


capo! 

{Cesare ritornò nella sala da pranzo e disse in 
i un orecchio ai principe: 

— Il dottor Frebault ha qualche cosa d'impor- 
| tanto da dirvi. 
| — Vado subito. 

Parecchi convitati lo seguirono nel salotto da 
fumare. 

— Che cosa c'è, dottoro? — domandò Ettore. 

— C'è che ho da farvi uo po’ di predica... una 
piccola prodica... sadetovi qui. 

E feco sedere Ettoro accanto a Ini sul divano. 
Quando Fossaro li vido uno accanto all’altro, Ja 
papilia del suo unico occhio briltò di un lampo 
selvaggio. Aliongò il braccio coma per accendere 
| il sigaro ad una dello candele dei candelabro, af- 

ferrò il filo di ferro imperesttibile, nascosto dietro 


il parato, e ritirando la mano dette un colpo | 


seceo che stacsò la coppiglia dalla quale era trat- 
tenuta Ja testa dell’arpione, 

La dieci 0 dodici parsone ractolte nel salotto 
sacciarono tutte insieme un urlo di spavento. La 
| panoplia cadde sul dottora e sul principe, anden- 

dosì poi a sfasciare sul tappeto. 

Ettore si alrò subito senz’sltro male che una 
contusione alla teste. 

Il dottore si alzò con difficoltà e col viso insen= 
guinato, 

— Ferito! — balbettò il principe torcendosi la 
msni. — È la panoplia delle freccie avvelenate... 
presto, soccorso... 50820130. 

Antonino Frebault si sceteneva appena, benchè 
fossegli completamente svanita l'ebrezza. Egli si 

| sforzava di persuadere sè stesso che non c'era 
. nessun pericolo, 


é 


faccia una cosa, Eccellenza, faccia al più | 


teva in cantiere, avrebbe ad essere | 
già armata e in giro — farà una cosa grata | 


male | 


Domenica) giornale uraoristico, vive della 
| sua antica reputazione. Ha avuto degli scrit- 
tori eccellenti, pieni di spirito e di vena; oggi 
tutto il peso della redazione è sopportato da 
tre scrittori, i signori Avanzini, Ugo Pesci e 
i De Toth, che hanno dato da un pezzo quello 
che avevano di buono. Si accosta oggi al ge- 
nere noioso, a forza di partito preso e di 
rengaines abbastanza gallofobe, fornite del de- 
putato Massari. » 

Accetto. Tanto più che gli scrittori pieni 
di spirito e di vena che hanno fatto la sua 
antica reputazione, ossia Collodi, Yorick, Ca- 
nella, il Pompiere sono sempre con me, ein 
questa stessa settimana le loro firme sono 
| comparse nelle colonne del giornale; con quelle 

di Caro, di Dor Peppino e di Ugo — i tre 
infelici esausti di cui sopra! 

E per le rifritture, rengaines gallofohe, 
confesso che me ne correggerò quando vedrà 
finite le rifritture italofobe; tanto più che la 
j mia gallofobia (molto più ragionevole e molto 
meno aspra della italofobia dei nostri vicini) 
i qui in Italia passa per uno sfogo lecito di 
| leso amor proprio nazionale. 


ea 
E l'onorevole Massari è tanto gallofobo che 
| nel 1871 fu fra i pochissimi deputati i quali, 
| in piena Camera, deplorarono le sciagure 
della Francia. 

E poichè ho parlato di italofobia, a voi! 

Il Républicain, a proposito del prestito, nel 
suo numero del 24 correnta dice: 

« Pochi giorni sono i nostri vicini delia 
penisola cantavano sotto le finestre del con- 
| sole Macciò; ballino adesso davanti al loro 
; tesoro vuoto. Quanto a noi, serbiamo i no- 


Ì 
Ì 
H 
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| stri quatirini e stringiamo i cordoni della 


i borsal... » 
| Condi questi complimenti quotidiani, qualche 
| sfogo di gallofobia, 0 almeno di republicano- 
| fobia, è compatibile. 

Perchè non li riporta il ‘corrispondente ? 
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Ho detto che il confratello corrispondente, 
| da buon camerata, dice male di tutti noi. 
| Sbaglio; dice bene dell’Italie che ha « l'an- 
| datura viva e indipendente ed èil solo gior- 
| nale scritto in francese... ». 

C'è dubbio che sia per questa ragione it 
solo che il corrispondente è in grado di ca- 
| pire? 

! Dico così perchè il corrispondente è riu- 
| seito a fare al Figaro una lettera ministe- 
j riale!... 

i Il Figaro organo dell'osoravole Depretis. 
| Bel caso! 
i 


e 
ss sa 


5 Un piccione viaggiatore mi ha portato il 


-. —————______u—t_mm—m—— 


— Calma, calma — egli disse — non è nulla... 
Una semplice agraffiatara... Acqua fresca, ghiaccio 
e pezzetto di tela... ecco quanto mi bisogna. 

E tutti si precipitarono per procurargli quel 
che demandava. 

Scorse un secondo. 

Ad un tratto il disgraziato Frebanlt sentì nn 
brivido seorrergli sotto l'epidermide e scendergli 
dalla testa ai piedi. 

— Ho capito — disse con uno strano sangue 
freddo, ma con voca strozzata — sono andato. 

— Frebault.. mio caro Frebault — disso il prin- 
cipe — vi salveremo.. 

— Nulla mi può salvare. Perle mie vene scorre 
un veleno che non perdona... Ne avrò per cinque 
minati e soffro come un dannato.. Da bere.. in 
nome di Dio, datemi da bere.. 

i Gli portarono una boccia piena d’acqua, Il dot- 
tore l'afferrò, ma spaventosi soprassalti agitavano 

la sua mano, Il collo della boccia si spezzò contro 

i suoi denti, senza ch'egli potesse inghiottire una 

| gocciola d'acqua. Gli oceki gli si muovevano în 

| modo orribile dentro le orbite: parera un uomo 
che lo fiamme diyorassero vivo. Le pareti del suo 
petto si suilevavano come il mantice di una fa- 

7 cina, e gli sfuggiva dalle labbra un rantolo în- 
ferrotto da soffocati lamenti. 


Caddo, si rotolò in terra preso da una convul. - 


sione puprema; poi non si mosse più. 
— Morto! è morto — esclamò il principe ca- 
dondo in ginosshio aocanto al cadavere. 


f 
i -—= Almeno non parlerà più — disse fra i denti 
| ii barone di Fossato. P 


(Continua) 


A 


seguente brano di ordine del giorno, strap- 
pato dall'album del tenente Biondi, vfficiale 
2 bordo della regia fregata di Sua Maestà, 
l'Emanuele Filiberto. 

< Articolo 1. ‘Ieri si incominciò alle 4 e 
‘mezzo la lavanda generale della batteria e 
delle murate con pompe ed altri mezzi, che 
distarbando le cucine lasciarono la mensa del 
sottoscritto senza pranzo. 

« È fatta assoluta proibizione... ordinare in 
tali ore tale operazione che anche nei casi 
più urgenti si dovrà ritardare fino alle 5 e 
mmezzo cessati i servizi di cucina ». 


È 


"1 nonni a Vitorio Ruano 


Lucca, 26 luglio. 
Non voleva’ entraré in quest'argomento, ma 
poleliò ormai se ne parla su pei giornali di Lucca 
© di faori, bisogna che dica io pure la mia. 
Eeoo di che si tratta. 


Dopo che la Società operaia con lodevole ini. | 
ziativa ebbe raccolta una somma conveniente per | 
rigore in Lusca un montmento al Padre della | 
Patria, e dopo che fra i varì bozzetti presentati | 


‘tenne scelto quello stupendo del nostro concitta- 
dino professere Passaglia, nacque questione sulla 
sceltà della località in eri il monumento stesso 
dovrebbe essere eretto. 


Taluno che si spaccia competente in arte, echa | 


dapprima voleva che un semplice busto ci ricor- 
dass il primo soldato d'Italis, trovò conveniente 
per l'erezione del monumento il prato di porta 


Ban Donato. Figuratevi, un prato foor di maso, j 


che ha attorno la manifattora dei tabacchi, l'o- 
spedalo e... la fabbrica dei fiassbi. 


| Una fentira dolco e solenne suona sul ponte 
della nave ammiraglia la marcia realo: un colpo 

| di cannone sveglia i più remoti echi del porto 

i e dell’antiporto e saluta le bandiere che si abbaa- 
sano. 


La notte si distende a poco a poco per le sr- 
zarre immensità del mare e del cielo. E proprio 
Fora descritta così bene da Dante. 

Ma ecco dalla terra un suono di lieti voci; tatto 
ingiro s'accendono e sfavillano mille luci nelle 
case © sulle vie del porto. Un vaporetto © cento 
bar-he, pavesate a festa, illuminate, gremito di 

sigore, si staccano dalla riva, e vengono verso 
n porto esterno. Quelle imbarcazioni portano con 
| sè una banda. È una serenata. Vengono verso le 

corazzate, le circondano: i ponti si empiono di 
| sollati; e allora scoppia un grido di saluto! Giù 
| dalle barche che sfiorano l'acqua, sventolano 
ji fazzoletti bianchi deile signore; su dall’aite 
| murate di quei castelli galleggianti, i marinari 

agitano i cappelli di paglia. 

La fanfara della nave ammiraglia risponde con 
lieti suoni ai szoni della bands cittadina; il Duilio, 
l'elegante colosso, s’inghirlanda di lumi; per le 
imbaroazioni afolgorano i faochi d'artifizio; la 

| squadra accenda la Ines elettrica; gli evvivi 

| rompono da mille petti; il mare è pieno d'iridi e 
| di armonie. È un momento di quelli che vi eor- 
i prendono impreparato, e commuovono, senza che 
{ si possa dire perchè; un momento in ci si piange 

e si ride, in cui tatto è bello. 

La ore p.asano rapide. Le imbarcazioni tornano 

riva; il popolo asziepsto chiede l'irno resle, e 
| gira fino a tarda notte per la città, applaudendo 
i al Re, alla Regis, all'Italia, alla flotta, all'oser- 
j cito. Così termina, nel momento in cui serivo, 
| questa festa improvvisata, questa esplosione di 
| simpatia, che la cittadinanza di Brindisi ha volato 
dare alla squadra ancorata nel suo porto. 


Barsa. 


Di qua e di la dai monti 


Ma queste son cose che sì capiscono! l'imagine | 


del gran Ré non può andars molto a azigue a certi 
messeri. 

Si dice poi, che in questo concetto sieno entrati 
anche Enon numero di clericali, e questo sarebba 
un brutto affare, perchè non farebbe meraviglia 
«he anche in questa circostanza essi si trovassero 
maiti cogli avanzatissimi. 

Desiderio dello scultore Passaglia sarebbe in 
vece di erigerlo sulla scesa di porta San Pietro, 
dinanzi al Caffè Napoleone, e così in luogo da do- 
minare tatta la via Nazionale, una delie principali 
della città nostra. 

Il profezsore Norfini ha già presentato un pro- 
getto per il riattamento di quella specie di piaz- 
zale a lieve pendio, nè potrebbe essere più tro 
vato. Aggiungasi che la spesa occorrente non sa. 
rebbe quella enorme, che ad arte si va insinuando, 
uma invece si ridurrebbe a meschirissima (0083, 
perchè tutto consiste in un semplico movimento 
di terra. 

La maggioranza dei cittadini approva questo 
progetto © fa voti che i signori del municipio vo- 
gliano accoglierlo, resistendo a passionati consigli, 
dannosi all'arte © al decoro del paese. 

Arde. 
—— 
MI N 30 (Anno 1881) del Fanf:-Ma dela Dome 
nica, sarà messo in vendita Domenica 3ì luglio ia 
Vutta l’Italia, 


Contiene: 
Un amore di Luigi XIV, ri 


nando Martini — iche, 

Fanfalla della Domenica —L’ Arte 
all'Esposizione di Milano (Let- 
tera V), Giovanni Costa — La 
quitura della marina italiana, 


Atmiaistrazione : Rem, Piazza Hoeteeiforto, 129 
DA BRINDISI 


27 luglio, all’ana del mattino, 
La scena è povtiva; lasciatevela descrivere poe= 
ticamente. 


stava bruna © severa; e sui tre ‘eschi, 
larghe, maestoso si spiegavano le batdiere dai vi. 
vasi eolori. 

A uno squillo di tromba, i ponti delle tre co- 
nata i Popolano di marinai. Il mare è gremito 
di barche pieno di gente vennta da egui parte 

provincia. 


Quello che si legge: 

< Domenica avrà luogo un consiglio di mi- 
nistri ». 

Lo dice il Diritto dopo tutti gli altri. Ma 
la cura ch'egli si piglia d'annunciare la cosa 
dà a questa un'importanza in sitata. È forse 
- pntagna incinta che ci prepara il topo- 
ino 


i 
i 
j 


st 


Comunque, le questioni, che preoccupano il 
colto e l'inclita, sono molte: non oserei però 
affermare che ve valgano la pena. 

Abbiamo innanzi a tutto la chiamata alle 
armi della milizia mobile: Fanfulla vi man- 
derà più di un rappresentante. 

Lo la acceiterei come un beneficio questa 
chiamsta, che per me sarebbe acqua di 
Juvencia 0 mi restituirebbe le forze, le. pas- 
sioni e jo dolci illusioni della prima età Ua 
meso di villeggiatura militare : ecco una gioia 
che l'età mi conteude ! 


Abbiamo, in secondo luogo, il movimento 
prefettizio, lasciato indietro, a quanto si dice, 
dalla gotta che sequestra in letto l'onorevole 
Depretis Ma è proprio questa la vera cause? 
To spero che il malore sia poco grave, e 
genso ai così detti prefatti politici, 1 quali 
trovata comoda la loro nicchia dimenticano 
volentieri le proprie origini, per non muo- 
versi dal posto! 

Gosì la deve pensare un certo 
messo in pericolo da un recente fiasco elet- 
torale, si fa sottoscrivere degli indirizzi e si 
arrampica agli specchi d'una popolarità ft 
tizia; pe lato in pacs dove sì trova 

Naturalmente, è un prefetto politico. Fosse 
di carriera, il ministero l'avrebbe già. con- 
ciato per le feste! 

ce 

Terza questione: 

L'alleanza italo-sustro-germanica. 

Nalia di nuovo, ma st mantengono tutte le 
buone notizie dei giorni passati 

Onde far cessare lo ultime ripurnanze, il 
caporale austrizco del Giusti ha buttata via 
la famosa mazza di nocciuvio, e oramai gli 
si possono cettar le braccia al collo senza 
peura di compromettersi. 

Quanto a Marco Trebanio, l'amicone di Ber- 
lino, ho già detto che si è rimesso in carne 
d'una diecina di chili. Aggiungerò che anche 
Il suo cane, già terrore di Beaconsfeld all'e- 
poca del congresso bsrlinese, si è ingrassato 
Anche lui, e pesa la bagattelia di cinquanta 
chili. Ora la fisiologia ci apprende che l'adipe 
è il contrassegno della gente di buon cuore. 
Gettiamoci, dunque, in piena fiducia tra le 
zampe del poderoso molusso dei Nord. Se il 
povero Disraeli non ebbe a Iodarsene, ne fu 
colpa, secondo me, il fatto ch'egli si presentò 
con l'isola di Cipro in tasca, e totti sanno 
che la rezza canina ha un odic istintivo 
contro chi piglia la roba degli altri. 

. 


A proposito: c'è in Inghilterra chi va ceh 
deggiando la causa dell'isola già sacra a Ve. 
nere, e ne chiede l'indipendenza, sotto la mal- 
leveria delle grandi potenze. 

un progetto che mi va, ma non'oso con- 
tarvi sopra. Perdute le glorie di Venere, Cipro 
non ha più se nen quelle di Bacco, e il sto 
Vino, tanto caro un giorno si parrueconi della 
Serenissima di San Marco, oggi ha tutte le 
buone grazie di John Bull, che lo paga bere, 


prefetto che, 


bra- 
leto quello che volete; e il 
dina do darà, purchè non siano le chiavi 
della cantina. 

as 

Quarta questione: 

Le gaarentigie. 

Come diamine ho io potuto credere Lt t, 
ministero fosse per aotiare il suo veto 
convocazione dei comizi Mi È 

Meno male che il Pungolo di Napoli miri 
chiama al giusto senso delle cose. « Chi dif- 
fase questa notizia — egli dice — ha dimen- 
ticato che nel gabinetto c'è l'onorevole Za- 

rdelli ». 

i Ebbene, ancivio.Tho avela questa smemo- 
rataggini \cusabile del resto, perchè il guar- 
dasigilli fa it possibile per tenersi nell'ombra. 

L'onorevole Depretis, o, per esso, il diret- 
tore generaie dei telegrafì divide le convin- 
zioni del nostro esimio guardasigilli. 

Leggo nelle coloone del Cittadino il se- 
guente dispaccio, che ricopio senza assurmerne 


imsabilità : 
Se rana 26 luglio. — N deputato Basetti 


i l'italiani a prender d'assalto il Vati- 
cosi allontanare. il papa ed i cardinali. 
Garibaldi consiglia i suci amici politici d’or- 
ganizzare un'agitazione contro la legge delle 
guarentigie ». si 

Dei deputati Basetti ce n'è due, come vi 
farono dae Catoni e due Bruti. Quale è il pro- 
ponente ? Il senivre, o il juniore? A ogni 
modo lo sapremo il giorno, quando, a capo 
del popolo, darà l'assalto al Vaticano. 


Don Farpiner 


DAI BAGNI 


Venezia, 26 luglio. 

La bandiera che sventola sul palazzo reale, dalla 
parte della piazza, è le due sentinelle alla porta 
indicano che la Regina è a Venezia. 

Sua Maestà si è già recata qualche sera al Lido 
in gondola, e prese parte al /resco di domeni 
passata suì Canal Grande, riuscito abbasta: 
bello per concorso di gondole e di persone. 

Ul principe di N; 

Squadra inglese, accompaguatovi dall'ammiraglio 
lord Seymour che ebbe già l'onore di un'udienza 
dalla Regina. 

<> 


Un certo aumento nel nnmero 
cialmente non italiani. 

Di uomini politici nessuno, tranne qualche so- 
Ratore e qualche deputato dello vicine provincie, 
© l'onorevole Geymet che espone la sna ampia 
Sottoveste biaca al caffà Florian bevendo caffè, 
caldo di mattina e freddo di sera, 


> 
Le elezioni. Appana un terzo degli elettori hanno 
gsercitato il loro diritto. La vittoria dei elericali, 
ossia del comitato consersatore, è stats quasi com. 
Dieta. E non poteva esserne a meno. Quei signori 
hanno esercitato tutti il loro diritto di voto, e il 
Primo a darne l'esempio è statà Sua Escellenza 
Reverendissima monsignor Domenico Ag 
triarca di Venezia © primato della Dal 
si recò a votare con tanto di oroce d'oro al petto 
e colla sua cappa paonazza sul braccio, 
Lo vidi tornare in goudola al patriaresto, tran- 
quillo © contento come chi sa. di aver. compiuto 
un dovere. 


Intanto, a quanto dicesi, sindaco e Giunta si di- 


dei bagnanti, spe- 


non ei sia chi faccia gli 
attesi, 

E dei preparativi pel congresso e per l’esposi- 
zione vi dira qualcosa il telegrafo, 


iL LIBRO AZZURRO 
(Agenzia Stefani.) 


n nuovo Libro Axsurro riguardo ‘agli affari di 

Tunisia contiene tn d'spaseio. del 25° giogna ci 

Astym piscià a Musnras bey, nel quale visno © 

Sposta la pretesa del console. francese di Tripoli 
di proteggere i residenti tanitini; 

testa della Porta Ria 

in data del 12 

agire colla mag- 

cun motivo di la- 

Posizione è difeilo x 


si adi Teipal solleve. 
versa, tanisia, 

trebbe alterare le vecchio relazioni di amicitta 
della Francia coll'inghiiterra. Granvillo rammenta 
il protocollo sulla giurisdizione eonzolare firmato 
il 24 febbraio 1873 fra l'Inghilterra, la Fraxcia, 
Italia e la Torchis, 


fioenza esclusiva della Pranela, Farono diretto. 


mostranze amichevoli alla Ports, ma s0loq 

la Francia ebbo buone ragioni di oraders gip? 
missari partiti da Tripoli eccitassero disordi- (i 
Tunisla. Ora però la Francia considera che, 
su misure di difesa, la Porta riapoze aszion 
cho lo trupps erano stat spedito a Tripoli 
mente per provenire i disordini e mantenere [y° 
torità del sultano. 

Quanto all'Egitto, Barthélomy espressa un vin 
desiderio che dari sempre la buon'armonia ty 
l'Ioghilterra e la Francia. 

Ta tn dispaccio del 19 luglio, Granvilleracony 
a Adams il suo abboseamento coll'inearieato x 
Francis, il quale rinnovò lo assicurazioni del sm 
governo rignardo a Tripoli. Granville dichiara, 
assicurazioni interamente soddisfacenti, 

11 26 luglio Granville fa sapere a Dattoria 4, 
la Francia riconoscendo Tripoli coms parta inte: 
gralo dell'impero ottomano, la, Pesponsabilità dely 
Porta pel mantenimento dell'ordine al conii 
a paeso sul quale la sua autorità è risotosein, 
diventa tanto più seria inquantochè si Potrebis È 
andare incontro a gravi conseguenza 80 Ja por 
facosso assegnamento sall'appoggio dell'Inghiitena 
pel caso in cul, dietro impradenti incoraggianen, 
dello autorità turche, i Tripolitani si unissero 
tribù tanisine ed attaccassero i Francesi. Guy, 
Ville invita Dufferin a dichiarare alla Port cha 
essendo interessato a non vedere cadero Trj 
sotto l'infisenza di un'altra potenza, il governo x 
gleso desidera il mantenimento dello st4%v 940, 
cho se l'Inghilterra si mostra opposta ad un}: 
giusta aggressione contro la. Tripolitania, ron 
per questo disposta a proteggere il sultano contty 
le conseguenze di uno sconoscimento degli avrig 
amichevoli dell’Ioghilterra, 


i 
IERSERA E STAMANI 


Roma; 29 faglia 
Dopo due giòrni di discussioni 
diappello di Rom: 


ndannato die degli imputati 

Î re, a 100 lire di multa © ala 
Ammonizione ; tro a sei giorni di carcera 6 usi 
Lire di ammenda; ano na ha assolto e per unaltro 
ha dichiarato no 


Il cavaliere Edoardo Guerra, ‘che coma 

più di tre anni Ja legione dei carabinieri di Rome, 

A gtato trasferito al comando della legione dix" 
ino. 


ci annunzia che i pro. 
l'acquisto e la tute 
‘che, che sì è fondata 


gli impegni che 


Sì sta trattando 


altresì per seri d 
patta per serittarare la si 


Giaguoni, che è in questo momento 


darne una a Roma, ci sarà 

i orta ro na ci sarà permesso di congra: 
tolaroi coll’attività di questi gentiluomini, che, 
Paolo amore dellfarte, procnrano anti, pt 
Pa ll modo di avere almeno per sel ea lu 
l'anno un buon teatro di prosa, 


— 


Si sta costituendo una Società il 
i aa ocietà per aprire il 
‘o 
le quali versino una 
duto, tanto da cogtiti 
pianto dell'impresa, Dj 
Stato collocate parscchie. 
la iniziativa di codesta 
carne tante 


I, che l’editoro Ri- 
9ocezionali, prima per 
® poi perchè fino ad ora 
‘opera non è stato dato 


CO 


per la serata della signora Zucchini, il 
ora molto affollato. Il dramma del signor 
, Colonna, ha avato sorti un 
aiar sì replica. 
o 


Ieri, 


* Net discorrere ieri delle persono ragguardevoli 


che erano state tratto a incoraggiare l'istituzione 


sultano contro 
o degli avrisi 


29 Foglio. 
sera la Corte 
Enza del com- 

la sentenza 
ti nella notte 


i impotati a 
bitlta © alla 
Te 0 a 5l 
le per un altro 
sedere. 
pp 150 lire di 
carcere per 
ito a solisei 


omandava da 
ieri di Roma, 
legione di To- 


con dispo 

ito destinato 

ora coman- 
eri. 


ze che sb- 
che i pro- 
e la tuteia 
si è fondata 
a compa- 
neleo d'una 
capitale. La 
sono impe- 
|si carneva! 
impegni che 


arare la sb 
o momento 


delle com- 
Yorick, che 
sppendice 
tto di fon- 
di congra- 
pomini, che, 
alla nostra 
mesi del- 


aprire il 
Ri opera © 
di persone, 
fondo per- 
lo perl'imz 

sono già 

nno preso 
o di collo» 
oter avere 


cormpre- 
pr Costanzi. 
ra le cose 
editore Ri- 
prima per 
tino ad ora 
stato dato 


FANFULLA 


del Circolo filologico ‘internazionale, abbiamo no- 
minato l'onorevole Berti, ministro di agricoltara. 

Fa un equivoco di nome: nonsi tratta dell’ono- 
revole Domenico Berti, ma dell'onorevole Berti 
Ferdinando, deputato di Bologna, che del resto, 
come l'onorevole Coppino e altri personaggi, as- 
sistè a qualche cerimonia del Circolo. 


e — ___— 


all'Osservatorio dsl Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 30° 2. 
La tamperatora massima fa di 30°2; quella mi- 
nima di 19° 4. 


Nl termometro centigrado dell’ottioo signor Sn- 
ssipi, alCorso, alle ore 2 pomeridiane segnava 32*3. 


Il caldo ieri, 28, segnò a Milano 28 gradi con- 
tigradi; a Venezia 29° 9; a Torino 28° 2; a Ge- 
nora 3) 9; a Firenze 29° 7; a Livorno 
Roma 32° 3; a Foggia 40° 1; a Napoli 31 è 
lermo 4l° 3 — caldo massimo della stagione fino 
a oggi; anzi, una nota nel bollettino dice che il 
termometro ‘in giardino (dell'Osservatorio ?) al- 
l'ombra segnò 42° 2! 


2, Il giorno 27 corrente la tesoferia provincisle 
di'oma, nel soddisfare un mandato per opere pub- 
bliche, pagò in meno lire 500, L'interessato reelamò 
al signor tesoriere, il quale non solo accolse culla 
msssima gentilezza il reclamante, ma appena ulti- 
mata Îs verifica di cassa, pagò le suddette 500 lire. 
L'interessato quindi, per mezzo nostro, rende noto al 
pubblico, a titolo di lode per il tesoriere signor Pe- 
chenino Giuseppe, l'atto gentile ed onesto. 
sx Spettacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Riposo. 
MANZON!. — Riposo, 
QUIRINO. — Ore 9. — Pompeo Colonna — Se 
‘parlassi al pubblico ? 
TEATRO DELLE VARIETA. — Riposo, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Secondo un.carteggio da Roma pubblicato 
da un giornale di Francia, sarebbe stato de- 
ciso in Vaticano di non accogliere le proposta 
di intromissione diplomatica fatte da alcane 
potenze per regolare le relazioni fra l'Italia 
e il Vaticano. Noi possiamo affermare cate- 
goricemente che nessaa potenza ba fatto 
proposte di quel genere, e quindi riteniamo 
inverosimile la decisione alla quale si allude. 


ci scrivono da Biella che numerosi telegrammi 
e lettere di condogliacza seno perventti all'ono- 
revole Sella. Ministri, senatori, deputati, associa. 
zioni costituzionali, cittadini di ogoi opinione e 
di diverse provincie sono stati concordi nell'e 
Sprimere all’egregio uomo colpito da così grave 
sventara domestica i sentimenti della più cor- 
dislo simpatia. 

Primi fra tatti, Son Maestà il Re da Menza, 
Sua Maestà la Regina da Venezia henno inviato 
all'osorevole deputato affettuose parole di con- 
doglianza o di conforto. 


E Dal prospetto sul movimento del commercio che 
verrà pubblicato uno di questi giorni, rileriano 
che le importazioni nei primi cinque mesi del- 
l'anno banco superato di circa venti milioni la 
somma delle importazioni del periodo corrispon- 
dente dello sccrso anno; la somma per le espor- 
tazioni evpera di eirca dodici milioni. 

1 dazi hanno reso venti milioni di più. 

Un accurato esame di alcune viti poste in bor- 
gata Baneîgo (comune di Montiglio), che accen- 
navano ad un sensibile deperimento, ba constatato 
l'inesistenza delia filossera. Il deperimento è do- 
vato all'antracnosi. 


BORSA DI ROMA 


loglio. — Il mercato spiega. maggiore atti- 
yità di affari, quantunque i eorsi, specie dei va- 
lori di credito e indostriaii, siano più deboli 


di feri. 

La rendita è negoriata per contanti a 91 55, e 
per fine mese a 9l 621:2, 91 60, restando offerta. 

Cattolico 95 25; Blount 93 10; Rothschild 95 6, 
tatti nominali. 

Banca Generale è ceduta a 619, 648 per li- 

quidazione. e 

Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro fine cor- 
rente; Fo Spirito 470 lettera, 46950 
danaro contanti. no 

Sono nominali: 

Banca Romana 1105; Gas 920; Meridii 480; 
cbbligazioni Sardo 280. son 


Peszi da venti franchi 20 25, 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese ammortizzabile 86 90. 
là 3.070 3 010 8547. 
w 5 070 119 42 
Rendita italiana 5 010 90 25. 
Rendita tarca 16 30. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla > 


Parigi, 29. 

Il Temps risponde all’articolo dell'onorevole 
Peruzzi pubblicato nella Revue politique et 
littéraire. Loda la forma ed il fondo dell'arti- 
colo, ma dice che l'autore è male informato. 
Accusa l'Italia di offrire la propria alleanza 
al miglior offerente, e domanda una dichia- 
razione di abbandonare le idee degli 
tisti come unico mezzo per fare acq 
credito all'Italia in Europa. 

La elezioni sono fissate definitivamente per 
il 21 agosto. 

Si assicura che gli insorti arabi abbiano 
occurato Hammanet presso Tunisi. È stato 
tagliato il ponte di barche di Rades per im- 
pedire il loro avanzarsi verso la Goletta. 


TrLecrammi STEFAN 


ROMA, 28. — Alla notizia della nova crisi so- 
pravvenuta nelle condizioni di salute del presi- 
dente Garfield, il ministro Mancini telegrafò al 
regio ìncarieato d'affari in Washington, invitan- 
dcio a farsi interprete delle vive sollecitudini che, 
in Italia, provanò per l'illustre infermo con sen- 
timento concorde, Soa Maestà il Re, il governo e 
la intera popolazione, non che dei farvidi voti 
che si fanno per la sua sollecita e completa gua- 
rigione 

TORINO, 23. — Stamana fu celebrato nella Ma- 
tropolitana una solenne messa fanebre, ricorrendo 
il 32° anno dalla morte di Rs Carlo Alberto. As 
sistevano tutte le autorità civili e militari, le 
rappresentanze del Sensto e della Camera, l'ar- 
civessovo e grande folia. Il corpo dei carabinieri 
rendeva gli onori militari. 

TUNISI, 23. — Confermasi che Gabes fa oc- 
cupato. 

Noa si conferma la notizia dell'ov 
Gerba è di Xsrgis. 


Ls» 

NAPOLI, 23. — La commissione d'inchiesta, se- 
compagnata dal sotto prefetto che le espose i voti 
di quelle popolazioni, visitò il cautiere are 
di Castellammare, vide i cantieri mercantili deserti 
conferì con gli armatori, visitò lo stabilimento 
metallargico Cottrau. 

NAPOLI, 23 — leri il marchese di Noaifies vi 
sità l'onorevola Mancini, che oggi gli restituì la 
visita. Ambedue partono aabato per Roma. 

BRINDISI, 28. — E transitata ora da questo 
porto la squadra inglese, salutata dai colpi di 
cannone della nostra nave ammiraglia. 

La cannoniera Falcon è partita. 


—_r———_—__T_T__—_—_——É——_———_—_—É@ 


ri SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI _ 


Quando al Conestabile riuscì con poca solda. 
tesca di eacciarsi dentro Milsno, essa aveva già 
ricevuta dal cardinale Colonna un'altra commen 
datizia presso cotesto potente personaggio. Vero 
è che questa volta tardò aassi più a giungerle la 
lettera, giacchè, venuto nuovamente il cardinale 
ad aperta rottura con Ciemente VII, tanio egli 
che i suoi avevano dovuto faggire da Roma, © 
ripararsi nel reame di Nespoli: e quindi il pon- 
tetise, per sfogare il suo odio, aveva a tatti i celon- 
nesi intimata una guerra a morte, impossessandosi 
e distrggendo le loro castelle. Ma di questo trat 
teremo più oltre. Quello che posso dirvi si è che 
la commendatizia del cardinsie fa di molto va 
lore presso il Conestsbile di Borbone, a la fi 
giana non tardò troppo a diventare il suo de- 
mone tentatore. > 

Quelle due creatore ardovano dello stesso at; 
siderio, quello cioè della invasione e forse del- 
eccidio di Roma! 

Sebbene oconpata dai suol intrighi politici, pei 
quali sembra che ella avesse concepito un certo 
gusto, però adesso prendeva în lei il sopravvento 
la sua matura femminile. All'improvviso, me 
sale del Borbone, le era ricomparsa 
Alvaro, l'oggetto forse del suo primo ed unico 
amore. La donna era smaniosa di favellargli, di 
stare qualche ora assieme con esso lai e di udire 
dalia sus bocca la storia dei oasi che gli erano 
oesorsi dal momento della loro separazione. 


Non le fa troppo diftisile il sapera dove egli 
avesse Îa suà dimora se prima non lo aveva ri 
veduto, ciò era dipeso che Don Alvaro da poco 
tempo era stato chiamato a Milano insieme agli 
altri gentiluomini suoi compagui. E poi la maggior 
parto del tempo era oseupato nelle faccende di 
guerra, a si trovava nei viciai sobborgl 
fapto.ia tanto venivano sorpresi dalla soidatescha 
dei collegati. 

Saputo che ebbe l'abiteziore di Don Alvero, 
essa si propose di andarlo a trovare nella gior- 
nata di doma & 

Dai cante 800 Don Alsaro, come avete visto, 
braciàva dalla smania di rivederle, anche parto 
glierdî di dosso totti quei dubbi cha lo avevano 
Aasslîo, € che erano divenuti anche più terribili 
dopo tatto quanto gli aveva raccontato Giulisno 
Odorici. 

La donna del suo amore era versmenta la donna 
infame, che adesso si chiamava Manuela la cor- 
figiana? Meglio rompere questo dubbio. che il vi 
vere più a lungo in una incertezza così straziante 

Egli pore si era informato della casa abiteta 
dalla Manueis, e l'indomani dopo l'ora di cena, 
col cuore in preda alla disperazione, rivolso i 

a ootesta casa. 
uo svvenne che, mentro la Manuela ne usciva 
correre da lui, Doa Alvaro, giuato alla di- 
mora di lei, la incont;ò sel portone di strada, 
quando essa ne scendeva gli scalini. 

1 ritrovarai col all'improvviso fa un momento 
di sorpresa par ambedue. 

La tania si arrestò sall’oltimo scalino, e s0r- 
ridendo a Don Alvaro, gli era 

— Yenivo in traccia di vol 

Doh Alvaro con un fare piuttosto sostenuto le 


rispondeva : 


NAPOLI, 28. — Commissione d'inchiesta. — Pas- 
serini e Ciglisno parlano dell'abbondanza del 
carbone in italia, che dovrebbesi sperimentare. 
Ritengono che il governo debba favorire l’'im- 
pianto di stabilimenti metallargici. De Zerbi de- 
piora che lo Stato abbia abbandonato lo stabili- 
mento di fabbricazione dei cannoni, delle canne 
di fucile 6 delle gomene. Dica debbasi aiutare la 
marina sviluppandone le industrie. Soggiunge: 
politicamente dovrebbesi negare il cabotaggio 
colla Francia ; economicamente no. Sono intesi 
altri armatori i quali confermano quanto fa detto 
nelle sedute precedenti. La Commissione parte do- 
mani per Ancona, 

NAPOLI, 23. — E partita la corazzata Roma. 

PARIGI, 28. — Il bilancio definitivamente vo- 
tato dalla Camera e dal Senato aumenta da nno 
a sei milioni il credito chiesto per prolungare la 
ferrovia algerina da Kreider a Mecheria. 

La Camera approvò il progetto per la vendita 
totale dci diamsuti della Corona. 

La sessione sarà probabilmente chiusa domani. 


LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Sì ap- 
prova la relszione sul sil! agrario irlandese. 

La terza lettura è fissata a domani. 

Giadstone, rispondendo a Northeote, eonferma 
che Eyub Khan scontisse Abdarahman. 


PARIGI, 28. — Il Journal Offiziel fiasa lo elo- 
zioni legislative al 21 agosto. 


LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — Baxton 
chiede so il governo sappia ed approvi il visggio 
ci un membro deì Parlamento a Costantinopoli 
come rappresentante dei portatori di valori tarchi 
e se la politica del governo su molte questioni 
turche pendenti sarà pregiudicata da talo tenta- 
tivo per favorire una classe speciale e limitata 
di specula! 

Diike risponde che il governo non ricevette 
notificazione alcuna di tale passo e non espresse 
aleua consiglio riguardo a questa proposta; la 
politica de! governo non ne sarà in alcun modo 
pregiudicata. 

BRINDISI, 29. — Il capitano Paladini, commis: 
sario aggiuato per la evacuazione dei territori 
tarchi da cedersi alla Grecis, è partito per Ateno 
ove trovasi il primo commissario colonnello Ve- 
Uni. 

TORINO, 29. — Si è compiuto l'annuale pelle- 
grineggio ‘dei veterani del 1848-49 alle tombe di 
Carlo Alberto e di Ferdinando di Savoia sul colle 

aperga. Oltre i veterani v'intervennero rep- 

è civili è ri © della 

Farono pronunciati 

patriottici d'scorai dal rettore della basilica e da 

melti altri. La funzione riuscì ordinata e commo- 
vente. 

COPENAGHEN, 2 
vocato pel 9 agosto. 

ll re partirà oggi per Gmunden. 


Il nuovo Folkething è con- 


Bonaventura Severini, gerente s esp mad 


Ja seguito agli accordì mterrenuti con î'amminisira 
La Leggo, tutti gli abbonati ch 
il'Amministrazione del Fanfella 
Lire 22 
riceveranno franco a destigazione tuiti i è volumi dal 


REPERTORIO GENERALE 
deila Ginricpradonza Italiana 
A} Giurisprudenza mmerciale — B) Geri 
Giurisprudenza amministrativa, 


ami, gran formato, 
in doppia colonza, che 


le Corti di 
iglio dì Siato, 

inisteri, sonchè 

lia Camera dei Depuisti 


Vol. _L. G:urispraden 
Vol. IL Giarisprad 
VoL HI Giari 


— El io di voi cercavo. 

— Davvero? 

— Ve ne sia la prova il vedermi al portone di 

vostra. 

— Allora vi prego di entrare, e così, dopo tanto 
tempo che non ci siamo più visti, e che dobbiamo 
quasi ad un miracolo il nostro incontro, potremo 

me con più agio. Abbiamo molto cose 
vedo, almeno per me, 
che il tempo correrà anche troppo veloce. 

E cortesemente foce invito al cavaliere di en- 


senza proferire altre parole, tsune dietro 

mela. Quando*far030 dentro sila camera 

essa io pregò a sedersi sopra un lettnocio, 

coperto di raso azzarro; ma egli rimase in piedi, 
fissando attentamente la Manuela. 

Questa si sentì indispettita da quello strano con- 
tegno del suo antico amante, e prorappe in queste 
parole 

— Ed è così che accogliete la Manuela vostra? 
Ma non sentite battervi il suore, coms adesso pal- 
Pita di gioia il mio? 

— Sentite, Manuela, prima che io dia luogo alla 
gioia, ho bisegao che voi rispondiate a diverse 
mie domande. 

Don Alvaro favallava lenio è severo, 0 sempre 
continuava a tenere fissi gli occhi sopra di lei, 

Manuela non potò più a lungo sostezera quello 
sgnardo corì sorutatore e profondo, e, suo mal- 
grado, dovette abbsssare la fronte. 

E sentì dentro l’anima una voca che le susur: 
reva: «Al! per certo egli sa tutto!» 

Ma foco forza a sè Stessa, o come donna che 
era dotsta di rara improniitadine, movendo sempre 
la bocca ad un sorriso, risoluta selamava 

— Ed io allo vostre domande risponderò tosto, 
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Gol 15 luglio è terminata l'installazione del ser= 
vizi telefonici in questa Città ed è cominciata la 
messa in comunicazione degli abbonati coll’Ufficio 
Centrale. 

La Società, onde fare sempre più apprezzare i 
grandi vantaggi che presentano le comunicazioni 
telefoniche all'industria, al commercio ed ai pri» 
vati, è disposta a concedere per un mese l’uso 
gratnito di un apparecchio coli'obbligo di dare 
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zione. 

Per questo mese d'esperimento la Società as- 
sume 2 totale suo carico qualunque spesa per la 
coliccazione dell'apparecchio ed il disfacimento 
delle comunicazioni. 
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HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione, speciale, inaugurato in gennaio 1872 
Merita preforenza in ogni stagione per gli ordina 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, so) 
goice o ferruginosa. Quest'uitima dallo proprie 
torgonti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 
E il solo albergo ovo si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (01034) , 
Probitate primatum. 
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Novità 


L'HOROPSIS 
Lume da notte, 


@rologio che segna le ore automaticamente. 
Prezzo în metallo verniciato .. L. 5 
» o laigieta 
» delle scatole di atoppini per ogni 
dozzina di scatole .. . : 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franoo- 
Itsliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
53 © 154. Firevze, via dei Panzani, 26. Milano, 
Galleria V.E, 24. 


L'American Machinist 


re giornale amerieano settimanale che 
esista per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modeli 
uiie le persone che s'inieressano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchin 
Prezzo d'abbonamento Fe. 28 oro all'anno. 
Dirigere Ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbi 
E E. Oblioght, Gellaria Vittorio Emanuele, 26, Milano, 


iornali in 2* lettura all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma 
Paris Journal di Parigi 
Le Temps » 
Berliner Tageblatt di Berlino 
Norddeutsche Allgemeine Berlino 
Deutsche Zeitung di Vianna. 


= cine 


Fatemi lo-interrogatorio; o mio bel frate inqui« 
sitore. 

Vera tale un iòno di scherno e di motteggio in 
queste sue poche parole, che Don Alvaro ine restò 
come atterrito, e tosto s’avvide d'avere ache faro 
con femmina oramai trascinata nella via della 
corruzione. 

E toccò a lui il farsi coraggio. Ma il dubbio lo 
spronava, e dopo alcuni istanti di silenzio disso 
alla cortigiana : 

— Ditemi, Manuela, soggiornaste voi qualche 
tempo in Roma? 

— Non posso negarvelo. Colà mi portò il mio 
destino, 

— E quale era in quella città il tenore del.vi- 
vera vostro ? 

Tale domanda suonava così improvvisa a guisa 
di fulmine, che sulle prime costei non trovò pronta 
la risposte. 

Ma fa un lampo, e quasi subito replicava 

— Abbastanza strana è la vostra inchiesta: so 
foste a me padre, fratello o marito, direi: siate 
nel diritto di domandarmelo; ma. ootale. diritto 
non riconosco in voi; è #0 mi veniste a trovare 
per esercitare l’officio di padre inquisitore, vi ri- 
spondo: siamo în Milano, città di Lombardia, e 
non già a Siviglia o in qualsiasi altra città del 
reame di Spagna, dove il tribunale della Sacra 
Inquisizione domina tremendo su i re e sulla 
plebe. 

Poi, mutando tòno, e cercando di stringere Don 
Alvaro nelle sue braccia, gli diceva come. spazi 
mante di passione 

— Don Alvaro, del mio passato non mi chiedete 
che i giorni del nostro amore, ma non mi doman= 


date altro! 
(Continua) 
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Fuori di Roma cent. 10 


POLITICA IRIDESCENTE 


C'erano: 

Le stoffa mista; 

1 sorhetti misti: 

ie commissioni miste; 

N fritto misto; 

E altre cose miste. 

Oggi abbiamo anche un ministero misto, 
dal quale i ventotto milioni d'Italiani hanno 
la suprema felicità di essere governati. 

La mistura ministeriale — che potrebbe 
chiamatsi anche Zega — secondo una recente 
avalisi fatta da un illustre professore di chi- 
mica applicata alla politica, sarebbe la se- 
guente: 

Turchino Ui Savoia parti 2 

Rianco borbonico antico 
Verderame . . ... 
Giallo antico . . .. 
Rosa di Romagna . . 


» 
» 
» 
» 
Rosso di Brescia . . . » 


lumi 


Totale parti 9 

Ognano di questi elementi, sebbene fuso 
cogli altri, conserva tuttavia il proprio ca- 
rattere, che predomina a vicenda secondo la 
direzione dei raggi luminosi. 

To paragonerei l'attuale ministero a quelle 
ampolline romane iridescenti che si scoprono 
quasi ogni giorno nei nostri scavi e che a 
Venezia hanno imparato a imitare tanto 
bene. 


Prendete un'ampollina.... cioè il ministero, | 
giratelo in diversi sensi, e vedrete che ora . 
vi pare di un colore, ora di un altro, e in' 


certi momenti vi pare di tutti i colori. 

Ma la tinta che più colpisce l'occhio è il 
rosso di Brescia unito al verderame; oltre 
a essere quella che spicca meglio, è anche 
quella che ritorna con maggior frequenza. 


Questa alternativa di colori spiega l’alter- ; 


nativa della politica che si fa. 

Oggi si amoreggia con Vienna e Berlino, 
domani con Parigi. 

Sì arresta e sì condanna chi grida: Viva 
il Re! Viva l'Italia! per far piacere al Va- 
ticano; poi si permette a' que’ del « Fascio » 
di convocare un meeting contro il Vaticano. 

Si permette il meeting, ma poi non si per- 
mette di annunziarlo al pubblico. 

Qualcuno dirà che questa è vera libertà. 

Io dico ch'è iridescenza politica. 

Ora l’iridescenza sarà una gran bella cosa 


nei vetri; ma in un ministero è una cosa: 


bruttissima e che imbroglia tutti e tutto. 
Un prefetto, che deve dare una disposizione 
per tutelare l'ordine pubblico, non sa mai se 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


Di SAVERIO DI MONTEPIN 


«Traduzione di Ugo) 


XLVI. 


Ettore, sffranto dall'emozione e dal dispiacere, 
perdette i sensi. 

— Presto... bisogna 
derlo sul letto ed assisterlo + dissa Fossaro. 

1 servitori, costernati, obbedirono snbito. L'e- 
brezza generale si era dissipata come per incanto 
e un profondo terrore era succeduto alla pazza 


legria. 

— Non si dovrebbe far trasportare a casa sua 

il corpo dell’infelice Frebault? — domandò uno 

dei convitati. 
— No — rispose Cesare 

Tifica della morte sia fetta qui. È 


era ancora attaceata la coppiglia. 

Fuori la nebbia diventava sempre più fitta. 
nfeosaro trovò il sno coupé che l'aspettava al 
idogo fissuto. 

— Vialo Gabriel'alla cantonata'di piazza della 
Concordia, & presto... — disse a Benedetto nel 
Ttontare in carrozza. 7 

— ll diavolo m'imbroglia le carte — mormo- 
rava mentre jl-cavallo andava via di gran trotto 
— Frebault solo c'è ;imasto... Danque il principe 


— r__e—t:: 


Proprietà letteraria © Vierrati "variata! 


+ emo =iPAmmfinistpesione 23) Fmefulfo ne tette MTialir, 


portarlo in camera, disten- | 


— bisogna che la ve- | 


Li 

| il vetro ministeriale rifletta il torchino, il ver- 

i derame o il rosso. 

| L'agente della pubblica sicurezza non sa sè 
deve mettere le unghie addosso a uno, o fargli | 
tanto di cappello. 

Îl cittaiino stesso non sa come regolarsi 
da un giorno all’altro per manten-rsi nella 
legalità perchè anche la logalità è oggi iri- 
descente. i 

Avviene spesso in un comune che il de- | 
legato vegga l’ampollina di color verderame, { 

il brigadiere dei reali Ja vegga di colore tur- È 

chino, e il pretore di color rosso. 

Come si fa allora a star bene con tutta e 
| tre che pur rappresentano lo stesso governo ? 
| un affare molto difficile. 
| Visto e considerato tutto ciò, io credo che 
i 
i 
ti 


sarà un bel giorno quello în cui un ciottolo, 
o nn urto qualunque, manderà in pezzi l'am- 
polla ministeriale e la ferà finita colla poli- 
| tica iridescente. 
Allora avremo un governo di un colore 
i solo; sarà turchine, sarà verde, sarà rosa, ! 
{ sarà quel che sarà; ma almeno noi poveri 
governati sapremo quel che si potrà e quel 
che non si potrà fare e dire per contentare 
nello stesso tempo il delegato, il pretore e il 
brigadiere. 
Syunti, dunque, presto quel beato giorno ! 
Io l'affretto con tutti i mi 


27 luglio. 
L'altro giorro vi fainterpellanza sl Sensto sulla 
questione tuvisina; i senatori dettero carta bianca 
al signor Barthélemy Saint Hilaire. Ciò era da 
prevedersi. Vediamo però cosa fa detto a propo» 
| sito dell'Italia. 

i L'interpellante dres di Broglie). — Non par- 
lerò dell’Italia. perchè i sentimenti che essa ha 
manifestato a proposito della spedizione di Tunisi 
sono stati troppo vivasi, e secondo la mia opi- 

! nicne, troppo ingiusti, troppo dimentichi delle 
nostre relazioni del passato, troppo poco apprez: 

! zatori dei servizi resi, perchè io voglia associsr- 


| questi sentimenti hanno dato luego a dello scene 
| dolorosissime si în Francia che in Italia; t doo 
governi sì sono leslmonte applicati a calmare le 
passioni così sollevate; io non vorrei dire una 
| parola che potesse servire a infammerle nuo- | 
vamente (benissimo a destra). 

L’interpellato (signor BS. H). — Lascio da 
| parte, come ha fatto il signor de Broglio, e ne 
! lo ringrazio, l'Italia, di cui ba detto una sola pa 
! rols. lo spero che oggi le pessioni che erano state 

suscitate da rivalità © polemiche assolutamente 


| colati i ministri e i fanzionari pubblici, il gal 


mivi nè da viciso nè da lontano (Bene) Di più | 


Zuen- 


intempestive, sono calmato, tento da nei, como al 
di là dello Alpi. 
x» 
Il lingasggio del signor de Broglie, partenlo 
dai banchi dell’opposizioze e conservatore-ultra, 
è quale doveva essere. Il signor Barthélemy de 


| Saint Hilairo invero poteva, mi pare, aggiungere | 
sua calcolata e fredda frase, se è | 
vero cho la riconciliazione con l'Italia gli sta ve- | 


qualcosa al 


ramente a cuore. 
Il che non è ancora ben dimostrato. 


XXX 


Alea jacta est. Le elezioni generali si faranno ! 
! îl21; 216 deputati hanno votato controla dichiar: 


Zione cha fece ieri Jales Ferry, 6 231 conte 


netto sarebbe in minoranza, ma oggidì si è sbi 


tuati in Frencia e fuori ad attenersi alla lettera | 


e non allo spirito degli serutini. Se la repubblica 
è stata fondata con un solo voto di maggioranza 
che ci ha salvati da Enrico V, le elezioni possono 
farsi al 21 agosto con quindici. 


x 
D'altronde quei 2ì6 hanno votato contro per 
spirito di partito, ma in fondo sono contenti come 
pasque che la elezioni si facsiano al 21 ago 
se non occorressa il periodo elettorale di venti 
giorni, le vorrebbero domenica prossima. La causa 
molto evidente si trova nella probabilità mag: 
lore di essere rieletti, grazie al periodo troppo 
lo di agitazione elettora!o. Ogni doputato ha 
letto, bisogna 
on lasciar tempo di rifattere al popolo sovrano ! 


x 

Domenies, intanto, Gambetta lascierà la sua re- 
sidevza reale, 6 ridivenendo semplice particolare 
andrà ad abitare noll'appartamento della Chanssce 
d’Antio, accarto agli nîizi delia République fran- 
eaise. Ta conclusione egli esce intatto, con l'in- 
fiaenza invulerata, nelia sua piena potenza, dai 
tro avni di presidenza della Camera, durani: 
quali ba rovesciato il famoso aforismo cvetituzio- 
nale: Lo roi régno et ne gouverne pas. Lui ha 
gorernato e non da regnato, padrone irresponss- 
bile della Francia Oraci 
ma certo e — in fondo — sicoro del risnltato. 
Probabilmente egli riprenderà la presidenza delia 
Camera, aspettando quella della repubblica Ailora 
avrà messo più pancia, sarà bianco invece di es- 
sere grigio, e forse morrà nell’apogeo dell'impario 
opportunista. Après lui, le déluge. 


xx X 

Mi pare che la stampa liberalo italiana prenda 
un granchio quando fa la Fransia solidaria dello 
elucubrazioni dell'arsi 
cia, se non ama — almeno in questo momento — 
l'italia, ama ancor meno i clericali. 

La stamps, all’infaori della clerico legittimista, 
ride dei farori dell'episcopato francese. Anzi, ar. 
rivo a dire che Sua Eminenza Gibert, con la sua 
lettera, ba fatto più per îl ripristinamento dello 
buone relazioni fra la Francia © l’Italis, che mai 
potrebbero fare il duca di Gaeta eil signor Ssint- 
Hilairo uniti insieme. 


i 


rà un periodo di lotte, | 


covo di Parigi. La Fran- | 


f] 

Ì =» 

1 A tale proposito, un aneddoto che mi vare op- 

| portono. Quando, al 16 maggio, arrivò il perlodo 
acato, quello delle elezioni, parlando con chi xra 

allora il braocio destro del maresciallo, gli dissì 
— Una deìle cagioni perle quali i conservatori 

| itallani dbitano di far causa comune con voi, è 

che, par a vostra posizione, siete obbligati ad 

appoggiarvi sui clericali © sull’episcopato italo- 
fobo. 

|° — nl — ini fa risposto — lo capito, Ma sono 

| tite bene! io sono della vostra opinione. Se mai 

oggi o domani — (eravamo proprio agli sgocsioli 

del parioto elettorale) — i vescovi fanno delle 

pastorali in nostro favore, nous sommes f.. — 

leggeto s9 volete: siamo fritti. 

i Eormai tuttii poteri che vorranno appog- 

giarai sui olericali saranno f...ritti. 


| XxX X 
Il Pantheon. Il sto nome ufficiale è ora chiesa 
| di Senta Genevieffa, la patrona della città di Pa- 
| rigi, ma non si può leverls il nome che la. rese 
| popolare senza feriro la verità storica. Ha la 
stessa origine dolla Madelsine, vale a dire è un 
capriosio di architettura greca del meno olassieo 
dei re, di Luigi XV — nome che si è sorpresi dî 
trovare a proposito di fondazione dì edifizi reli- 
giosi, essendo più abituati a legarlo a memorie 
molto più profane, 
L'ediùzio, ebbe un seguito di alternative, che a 
conda della vicende potitiche della Francia; ne 
cambiavano la destinazione, e intermittentemente 
lo dedicarono a santa Genevieffa, o... al diavolo — 
stile clericale. La Costituente (3 maggio 1791) lo 
| decretò Pantheon e incise sopra la porta: Ai 
| grandi uomini la patria riconoscente. La Restau- 
‘azione lo reso al calto della patrona di Parigi. 
Luisi Filippo lo riternò a quello di Voltaire e di 
Kousseza; o nol 1851 l'Assemblea nazionale 10 
rifsce chiesa cattolica ancora una volta; è molto 
| probabile che la tsrza repubblica ordini unnuovo 
cambiamento, che sarà il sesto — e non sarà l’ul- 
Y fimo ». (Folchetto, Guida pratica di Parigi). 


x 


La facile prediziore si è avverata. Santa Gane- 
| wieffa è messa alla porta, ma resteranno sul fron- 
tone e sotto la famosa scritta, san Gambetta, san 
Coequelia, san Lockroy, e gli altri santi minori, 
che nn pittore fa: ha messo nel Battesimo di 
Clodoveo. V' è la tomba di Voltaire, ma vuota, 
poichè un giorno i Francesi matti, ne gettarono î 
| reati al mondezzaio — mentre vi sono ancora — oh! 
{ lo contraddizioni umane | — i mansoleî intatti di al- 
| enni poco celebri grandi dignitari dell'impero, Ciò 
| che ha dimenticato di fare la Camera, è di de- 
| eretera in pari tempo cho vi sieno dei grandi 
| nomini da seppellire. A_oechio nido — a parte 
| Vittor Hago — nom se ne vedono. E quando sa- 
i ranno venuti e matarati per l'apoteosi, il Pantheon 
» sarà ridivenuto Santa Genevieffa! 


CONAI 5 
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è invaloersbile ? Non importa, anderò fino in fondo 
€ viacerò la partita. 

Tl lettore non avrà dimenticato Maria 
bert che, scacciata dsl palazzo Chast'n, non si 
rassegnarsi a quell’esilio. Non avendo voluto ze- 

cettare la offerto generoso della duchessa, essa | 
| aveva cercato lavcro come donna di servizio od 
| infermiera, el aveva trovato un posto in via du 
| Bae; in casa d'una vecchia signora inferma, colla | 
| quale passava tutta la sua giornata i 

‘Alle undici tutto le sore l'andava regolsrmente | 
a rimpiazzare un'infermiera nottaraa, o Mariacna 
ritornava elia sua modesta camera di via Miro- 
menil, passando per il pon'e e In piazza della | 
Concordia, il viale Gabriel e la via dell'Eliseo, | 
senza dimenticsrsi mai di fare uns brovo fermata 
davanti al parco dove Elena di Chaslio, la sua | 
figlia di latte, aveva ceminciato a moovero i primi 


Quella sera, nella quale tante ccse terribili erano 
accadute, Marianna era uscita da essa della sua 
! nuova padrona alla 1l ls. Prese per il ponte | 
| Reslo © per la via di Rivoli che la conduceva | 
direttamenta al viale Gabriel. 

Camminando, non ostante l'età, di passo solle- | 

dito; percorse in menò di mezz'ora tale tratto di 
strada: Quindò sì trovò rasente al moro del Cir- 
! eolo imperiale vide una carrozza, i coi lomi în 
mezzo alla nebbia parevano due macchie di sxn- 
gue, arrivare di corsa © fermarsi alla cantonata 
di via Boissy'd'angias: Un tomo ssese da quella 
carrozza e Marianna senti dei passi dietro di sè 
sil marcispiede, mentre la carrozza si allonta- 
ET spaveiito xo ragiona. Le povera serra non 
| aveva apparentemente nulla da temere, ma ebbe 
paura, è traversando il viale si rifogiò sotto gli 
‘alberi dei Campi Elisi. . 

1l rumore dei passi cessò. Marianna sorpresa 
ii fermò, proprio dirimpetto sl palezzo Chastin. 
Cereò di distinguere la piccola porta del giardino 


| 


| 1a porticina era chiusa, 


| e si accorso di un'ombra mobile ch'era davanti 
| ad essa. 


— Non m'inganno — mormorò Marianna. — C'è 
qualcano... È un uomo, lo veggo.. o piattesto lo 
indovino. 

Ei appoggiata al un albero, aspettò 

Un momento dopo le giunse all’orecchio il ra- 
more di una chiave che facova scattare una ser- 
ratora. La porticina girò sui cardini e l'ombra 


| disparvo. 


— È entrato — pensò Marianna. — Che sia il 


| anca? ma perchè st nasconderebbe? non è pa- 


drone di fare il suo comodo e di passare dal por- 
tone? È una cosa strana... ma voglio vedera... 
E traversò di nuovo il viale per assicorersi che 


— Che cosa accado là dentro? — proseguì in 


! quieta — Mi pare strano questo mistero, Chi ss 


se la damigellia di compagnia, quella Airiana di 
Lssseny, entra per Qualcosa in questa visita net. 
torna? La credo capace di aspettare un amanto! 


| Oh! se potessi averne una prova... 


E Mariaona, rinvoltandosi nello scialle perchè 


| la nebbia le ghiacciava le ossa, s'allontanò d'una 


diecina di passi e si messe in agguato. 

L’aomo entrato in giardino perla porticina era 
il barone di Fossaro. 

Scendendo di carrozza aveva detto al cocchiere: 

— Andate subito in via Vernenil a casa del 
dottore Frebanlt, chiamate il portinaio, ditegli 
cho è successa una disgrazia al sao inquilino, che 
or ora lo porteranno a casa morto, e incaricatelo 
di avsertire i servitori del dottore... 

— Sì, signore. 

— Nel caso che vi facessero delle domande, voi 
non sapete nient'altro... 

— Sì, signore. 

’oi ritornate qui al più presto possibile... 

— Sì, signore. 

Entrato nel giardino, Cesare diresse i suoi passi 
verso la porta per la quale era uscita Bianca 


jenza richiuderla. La spinso 6 si trovò in un pie» 
coio vestibolo. Benchè avesse studiato la pianta 
! fatta da Bianca, non poteva camminare alla sieca 
| senza tradirai, Levata di tasca vna piccola lan- 
terna sorda, l'accese, consultò la, sua, memoria, 
salì la scala di servizio, contò le. porte davanti 
alle quali passava o si fermò în faccia di quella 
cho dava nel quartiere di Bianca attiguo a quello 
della duchessa. 

Il palazzo era tatto silenzioso. 

Cesare di Fossa1o girò la maniglia dell’uscio.e 
non trovando resistenza, entrò senza esitare. Un 
Inms da notte rischiarava debolmente la camera 
di Bianca, Ilibarone detto un’occhiata. sul cami- 
netto: verano lo duo boceette. Le prese e le messe 
nella tasca dove aveva già messo il filo di ferro. 


Tn quel momento un inatteso ramore gli foce 
correre un brivido addosso, ma sorrise subito del 
proprio terrore di cni era stata unica e sola causa 
la soneria dell'orologio. ; 

— Mezzanotte! Fra una mezz'ora tuit'al più deve 
esser tutto finito. Mi oocorre la lettera del’ duca 
alla duchessa che Bianca non-ha osato prendere, 

Fossaro traversò lo spogliateio e appoggiò.l’o- 
recchio all'uscio della camera della duchessa Gio- 
vanna; Non sentendo ramore aprì e si fermò:di 
nuovo. La lampada Carcel, posata sul tavolino a0- 
canto al letto, inondava di luce il corpo già irri- 
gidito della duchessa. 

Il barone la tecsò un. bracoio, fraddo come. un 
marmo. Un sorriso di trionfo animò la sua fiso- 
nomia, mentre cercava con lo sguardo lo sarigno 
di cristallo indicatogli dalla tinta Adrisna. Quando 
l'ebbe veduto, lo aprì e avvicinatosi al inme ne 
prese la lettera scritta dal duca dal castello della 
Roche-sor-Loî n 

Poi data un'altima ocshista alla morta, ritra- 
uscì dal 


versò lo spogliatoio, seazo la scala, ed 
palazzo, poi dal giardino. 


{ Continua) 
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PANFUÙLLA 


L'ONOREVOLE PRRUIZ TN FRANCESE È 


La question tunisienne, veduta dall'alto 
della terrazza dell'Antella è al vero point de 
vue italien, bisogna convenirne. 

Da molto tempo, dire la verità, non era 4 
venuto a Fanfulla Ri vivissimo desiderio di 
espandersi in elogi all'onorevole Peruzzi, forse 
perchè il nostro point de vue era'un po' 
diverso: ma oggi la lode di Fanfulla è franca 
come l'opera dell'onorevole Peruzzi è stata 
verr.miente patriottica. 

T signor Eugenio Yung, direttore della 
Revue polllique et litteraire de la France et 
de létranger, chiese al suo amico Peruzzi 
una libera esposizione dei giudizi e dei sen- 
timenti degli uomini politici italiani sugli af- 
fari di Tunisi, collo scopo generoso d'indurre 
nel vero quanto e più fosse possibile il pub- 
blico francese. 

La risposta dell'onorevole Peruzzi in forma 
di lettera meriterebbe di essere riprodotta 
per intiero e studiata perchè scritta con no- 
bile intendimento e con la sobria e vivace e- 


i 
Con una delicatezza fine e con un esprit ! 
dle suite, che nella sua continuità si man- { 
tiene costante, l'onorevole Peruzzi novera 
cause, fatti e dimostra che se mali umori vi 


che non avevamo provocato; da un linguaggio | 
che n-i pubblici fogli datava da tempo molto 
ani a quando si cominciò a rispondere 
ed al cui tuono violento mai la nostra stampa 
seria vole corrispondere. 


$ 
: 
i 
i 
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dI 
L'otiorevole Peruzzi prosegue 
versione verso l'Italia deve essere stata pro- 
prio prepotente se scrittori di merito come 


ad un linguaggio che il bel 
veleye potà chiamare ferri/lant. 

Il signor Yung dice che nel numero pro3- 
simo della sua Rivista, con quello stesso tuono 
cortese di cui il suo amico signor Peruzzi ha 
dato il bello esempio, egli spera di riuscire a 
confutare a fondo e in maniera completa, : 


‘mentazioni dell’autorevole polemista italiano, 
© anzi intanto invita i lettori, specialmente 
mon francesi, a prepararsi quali giudici, a- 
spettando questa sua vittoriosa ‘confatazione, 

Senza far torto alle buone intenzioni del 
signor Yung, oso esprimere il dubbio che la 
cosa non possa riuscirgli tanto facile: perchè 
pur troppo la ragione l'abbiamo, € pur troppo 
ce ta con upere meriterie 


è condotta dall'onorevole Perazzi con ve- 
ridicità così logica, così calma cha so anchio 
qualche nostro ci fosse stato, senza ri- 
grardo alcono sarebbe stato significato in ! 
omaggio alla schiettezza serena del buon 
di chi scriveva e degli Italiani che an- 
cora non l'hanno perduto tutto. 


E 


tezza ad un punto tanto lo; 

n $ 
- ntano, che 

guor Yang non potrà dire nella sua réfu 


| tirandesi dietro come altrettante comete il co- 
{ azzo degli ammiratori, dei parenti, dei. cicisbei, 
| dei mariti. Questa sera da Pancaldi era un vero 
{ formicolio, un guizzar continuo di piedini imper- 
| Hnenti, uno svolazzar senza tregux di sottane ina- 


per ragioni altrettanto tunisine, nel 1844, in 
modo che fa distintamente sentita nel gabi- 
metto delle Tuileries. 


DK 


Venga pure questo ravvicinamento, venga 
questa calma cre sarà ben venuta e meglio 
accolta, specialmente se si presenterà accom- 
pagnata da un po’ di ravvedimento; ma al- 
trimenti l'onorevole Peruzzi potrà rico- 
plare la frase di quel suo amico francase e 
mandarla al bene intenzionato signor Yung: 
« Nos poys sont brouillés, c'est triste, mais 
il faut prendre son parti», e da buon con- 
cittadino del Machiavelli potrà auche aggiun- 
gere come commento : « E si ricordi che in 
questi casì bisogna dichiararsi amico o ne- 
mico aperto, nè pretendere di voler pigliare 
partiti sicari, perchè non ca ne sono, consi- 
stendo sempre la vera prudenza nel prendere 
il manco tristo per buono ». 

Che ne pensa lei, onorevole Peruzzi ? O non 
si potrebbe far leggere questa sentenzina 
anche agli onorevoli Depretis, Mancini e farla 
imparare a mente anche a Benedetto per 
quando torcerà a scuo...la.. volevo dire... a 
novembre, in Parlamento? 


(44M, 
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Livorno, 28 luglio. 
Da due giorni il mare s'è fatto brontolone, îr- 
requieto, nervoso. Ecsolo là che si agita, si ri- 
muove, si affanna. Da lontano somiglia tale quale 


1 l'onorevole Zanardelli in atto di sostenere la re- 


lazione sulla riforma elettorale. E dire che rei 
giorni passati era così tranquillo, così mansueto, 
così bonino! Che gli hanno fatto dunque, povero 
mare, per renderlo così bisbetico 6 areigno? Un 
motivo del suo malumore ci deve essere, dal mo- 
mento che a questo mondo non v'ha effetto che 
non abbia ura causa. Domandatelo un po' ad un 
astronomo, ed è capace di rispondervi serio serio 
che il mare è grosso perchè tira libeocio, L'altro 
giorno Yorick ha detto che gli astronomi visti da 
vicino sono addirittura cretini. Tira libeccio ! bella 
scoperta. O perchè, domando io, perchè tira? 
Eppure un perctò ci ha da essere, ed io posso 
dirvelo. Questo mutamento di contegno nelle abi- 


* tulini estive del mare combina >roprio, guardate 


caso strano, coll’arrivo a Livorno dell'onorevole 
ministro Baccelli. Cosi va. L'onorevole Baccelli, 


| Impermalito perchè la città è rimasta indifferente 


al suo arrivo, ha voluto prendere una vendetta e- 
semplare. Infatti, l’altra sera è comparso da Pan- 
caldi più truce, più abbuiato del solito. Ha attra- 


« versato solo solo lo stabilimento, è andato sulla 


rotonda, ha steso le braccia si 
tono di vose pieno di autorità e di onnipotenza 
ha gridato ai venti: « Figli di Eolo, agitatovi; 
mare, commoviti: io sono il ministro Baccelli! » 
È bastato. I venti sono usciti dalle loro caverne. 
Il mare ha risposto con un lungo muggito. 


<> 

E per due giorni le baracche sono rimaste de- 
serte, ed il mare ha folleggiato a sua voglia at- 
torno alle rotonde. Bisognava vedera che bei ca 
valloni! — Un vapore mercantile è andato a 
ineagliarsi sullo secche della Meloria è c'è volato 
del buono & del bello per tirarlo faori. 

L'altro ieri, da Pancaldi, per poco due nuota- 
tori incanti non restavano affogati. Era insomma 
un affare serio, e questa mattina le signore avea 
pensato di andare dal commissario straordinario 
a pregarlo d'intervenire presso l'onorevole Bac- 
celli © indurlo ad aver compassione di noi. Per 
avventara non ce n'è stato bisogno. Stamane l'ira 
del tonante della Minerva era placata, ed infatti 
egli è venuto in riva al mare con un sorriso di 
benignità salle labbra ed ha gridato alle acque: 


acque, e con un 


* < Acque ! io sono soddisfatto. Basta per ora !> 


Le acque, obbedienti come tanti maestri elemen- 
tari, si sono subito calmate. 


> 


Dimodoshè ora possiamo star certi che fino a 
quando non sopraggiunga qualche altra po' d'emi- 
erania all'onorevole Bsecelli, avremo il mare se 
reno e tranquille, Ed è bene, perchè le bello pel- 
legrine da due o tre giorni arrivan qui a batta» 
gioni. Esse calano a spiaggia dall'esposizione di 
Milano, dai elivi ombrosi dell’Abetone, dalle al. 
tare di Lucca, di Firenze e di Pontedera. Calano 


midate, un’audaola provocante di mantiglio, di 
‘cappellini, di ventagli, di veli. 

Già si va gridando che gli alloggi sono tatti 
accaparrati, iantochè ad agosto non si saprà più 


tation. che il signor Cairoli e-gli altri. che | 40*9 ficcare gli ull'mi venati. Ja grazia delle ber 
oggi 


certa nota 
Solaro della Margherita, ministro codino d: li so come faremo ad accomodarci. Correrà 
Affari esteri del piccolo regno di Sardegna, ! tutta In Tescanz. Rio 


930 far vibrare con forza e in circostanze ei 


f 
ti 


(1) La-question de Tunis point 
sla LA Uthidino i vg] 
Tmmistre. Revue pobitique et litteraire, 


<> 
Quest'anno le signore fanno uno sfoggio insolito 


vue il 
Peruzzi, député et anzien di toelette. Mi avvedo che Balzao, nel suo libro 
sulla Fisiolegia del matrimonio, ha omesso una 


meditazione che sarebbe certo riuscita interessan- 
ima: « la donna alle bagnatare >. 
È una meditazione che mi rifrolla per la testa 
da due o tre giorni 6 che io scriverei se non a- 
vessi paura di urtare un po” troppo la suscettività 
delle signore. Per conseguenza mi limito a fare 
un estratto della mia meditazione, e aggiungo al 
libro di Balzac questa semplice appendice: 
Aforisma CLXXI. 

Un uomo deve sempre tener presente che la 
donna durante nove decimi della sua esistenza 
non è che un grazioso manneguin, destinato a dar 
risalto alle gioie ed ai vestiti. Nell'altro decimo, 
talvolta, non sempre, può darsi che le rimanga 
tempo di dedicare al marito.. 0 a chi per esso, 


qualche momento piacevole. 


RICORSI STORICI 


Quando il signor Barthéiemy Saint-Hilairé 
diceva all'Europa che la Francia voleva pu- 
nire soltanto i Krumiri, l'Europa lo credeva 
ed io dissi: si starà a vedere! — 

Quando poi assicurava la medesima Europg 
ce la Francia, pur di avere tranquille le sue 
frontiere algerine, non voleva nulia della Tu- 
nisia e nemmeno Biserta, l'Europa lo credeva 
ed io dissi: si starà a vedere! 

Sa per il tranquillo e sicuro possesso di Bi- 
serta convenne che la Francia facesse una 
visita al Bardo al fine di persuadere il bey di 
nominare suo coadiutore il console Roustan, 
senza però la fatara successione come si usa 
nei canonicati, l'Europa lo credette ed io dissi: 
si starà a vedere! 

x 


Adesso che ha preso Sfax, Gerba e non so 
quale altra città del litorale tripolitano, il 
suddetto signor Barthélemy Saint-Hilaire mette 
pegno che la Francia non sa -che farsi della 
patria di Giugurta. 

Bombarda ed occupa quelle poche piazze 
forti per consigliare alcuni Arabi turbolenti 
a starsene buoni e per tutelare la tranquil- 
lità dei confini algerini, di Biserta, di Tunisi, 
della Goletta, di Sfax e via dicendo. 

Ed in appresso? 


* 


Questo seguito di fatterelli mi fa venire 
alla memoria due cose. Il proverbio francese 
che dice: mangiando viene l'appetito ; ed una 
storiella non meno francese che avvenne sul 
principio del secolo proprio qui in Roma. 

Al signor Barthélemy Saint-Hilaire, forte 
nella lingua greca e nella filosofia d'Aristo- 
tile, può essere uscita di mente questa sto- 
riella. 

Mi permetta aduuque che brevemente la 
riassuma. 

* 


Nel gennaio del 1806 î Francesi occupa- 
rono Ancona. Pio VII, come era suo dovere, 
reclamò. Napoleone I gli rispose: « Je me 
suis considéré comme le protecteur du Saint 
Siége, et à ce titre j'ai occupé Ancòne ». 

Fatto il primo passo, ed i Francesi dicono 
che è il solo che costi, l'imperatore ordinò a 
Pio VII che cacciasse da Roma e dagli Stati 
della Chiesa tutti i Russi, Inglesi, Svedesi e 
Piemontesi che vi si trovavano. 

Gli scriveva in quella occasione: 

« Votre Sainteté est souverain de Rome: 
mais Jen suis l’empereur». 

E per provarglielo coi fatti occupò A forte 
di Civitavecchia. 

Come oggi il bey di Tunisi, Pio VII non 
si difendeva: per altro non si congratulava 
di simili vittorie. 

Il generale Dohesme comandò al governa- 
tore di Civitavecchia di continuare nel suo 
officio. 

»* 


Perchè il papa e l'imperatore andassero 
d'accordo, Pio VII doveva lasciare nelle mani 
dei Francesi le rendite pubbliche delle Marche, 
chiudere i posti ai loro nemici e metterli in 
possesso delle:fortezze dello Stato ecclesia- 


Frattanto il generale Duhesme cacciava il 
governatore da Civitavecchia e prendeva pos- 
sesso di tutto il litorale 

Alcuni giorni dopo, tre commissari fran- 
cesi si portarono a villa Borghese, ne visi. 
tarono le statue ed i bassirilievi, dicendo che 
li aveva acquistati l'imperatore, evi lascia. 
rono dodici guardie armate. 

' 
* ° 

Alla fine del gennaio li il governo pon- 
tificio è informato che TROIA: di troppo 
francesi passerebbero per Roma senza fer- 
cià het % 

Micllis, che le comandava, supplica 
l'onore d’inchinarsi a Sua ‘Santità, a] 
cannoni contro il portone del Quirinale dove 
allora dimorava Pio VII, occupa castel San- 
t'Angelo, le porte di Roma, ed assume il co. 
mando delle truppe pontificie. 

Con questa qualifi ‘a domanda, in occasione 
dell’anniversario dell'assunzione al pontificato, 
gdi tributars in così fausto giorno gli omaggi 
al capo visibile della Chiesa e sovrano in- 

ieme ». 

(Ciò non gl'impedisca dal dire alle m 
truppe: les soldats ne doivent FAL 
prendre l'ordre des prétres ni des fem- 
mes... (sic). 


hi, e sempre rispettando la sovraniti 
Lozio di Pio VII, i Francesi presero Roma 
@ quanto rimaneva del patrimonio della Chiesa. 
Quando parve loro tempo, finì la burletta 
coll’ignobile scalata del Quirinale e la depor. 
Il Illo stesso papa. : 
TninO di toleone I dichiarò Roma città lj. 


bera imperiale. 
* 


Se non fossi sicuro che il signor Barthé. 
lemy Saint Hilaire, da quel bravo peripa 
tetico che è, professa il non bis in idem, te- 
merei che domani mattina avessi ad incap- 
pare in qualche telegramma annunziante che 
la Tunisia è stata dichiarata Beycato libero 
repubblicano. 

‘Gosì anche la Tripolitania. 

Ma, ripeto, mi fido della filosofia peripa- 


tetica. 


* 
In conclusione: di salamelecchi in sala. 


Ar 


BAGNI D'OROPA 


Ì 
Fra i 15 e i 27 centigradi. 
28 luglio. 

Quella la minima, questa la massima dello tem- 
perature avute nei giorni scorsi. 

Noto così di volo che Ia massima è a conside 
rarsi come straordinsriamente eccezionale per que- 
sti luoghi. 

Lo stabilimento è da parecchi giorni più che al 
completo. Molte persone, desiderose di tuffarsi in 
queste freschissime acque © di respirare queste 
salutari aure montanine, stanno a Biella in aspet- 
tativa di posto. 

Peccato dayvero che qui non sia ancora sorto 
uno di quelli stabilimenti modello, capaci di tre- 

! cento © più bagnanti e che sono così frequenti al- 
l'estero quantanque quasi sempre situati in loca- 
lità di molto inferiori a questa Speriamo nell'av- 
venire. Qui convengono gente d'ogni paese, Inglesi, 
Americani, Francesi, Maltesi e Italiani poi d'ogni 
provincia. 

Il bel sesso è in minoranza, ma degno di quel: 

Ì l'aggettivo qualificativo. 

È qua l'egregia artista e simpatica gentildorza 
Aonetta Campi-Piatti per curarsi da un leggiero 
abbassamento di voce e se, come non dubito punto, 
i voti dei suoi ammiratori saranno esauditi, essa 
ritornerà all'arte completamente ristabilita. Fra lo 
bellissime vi nomino la signora Diena di Modena, 
la signora Gusmani e sorella della Lomellina, lx 
signora Radice di Milano, la contessina Fonrnier 
di Malta, la signor Bonani di Carrara, la signora 
Conte e la signora Treves. 

Le nostre ocempazioni principali quassi sono 
due: i bagni e il far.. niente. Non vi parlo dei 
primi perchè ormai tutti conoscono per quali tra 
file di graditi e desiderati tormenti deve passare 
chi si dedica alla cara fredda; cirsa alla seconda 
nostra principale ocenpazione, vi dirò che si è 
riusciti ad innalzare quasi a salatare is 
quel certo dolce far niente che se da noi uomini 
d'affari fosse messo in pratica nel bailamme delle 
gran città ci farebbe sbadigliare in modo da a- 
verne guaste lo mandibole. 

Non è già che i divertimenti manchino assola- 
tamente; ma è facile il capire che chi vieno si 
bagni per corarsi pensi ‘prima alla salute del 
corpo @ poi, ed anche con un tantino di comodo» 
a quella dello spirito. I simpaticoni, i buontem- 
poni non mancano, ed ogni occasione favorevola 
è attentamente spiata 6 sfruttata. Per dirvene 
una, l'onomastico della nostra amatissima sovrana 
è stato solennizzato con una bellissima festa im- 
provvisata lì sui due piedi. La mattina per primo 
un ufficiale di marina si ornò l’occhiello dell'a- 
Dito con una margherita; in un battibaleno si vi- 
dero margherite per tatto. 

Un simpatico avvocatino batte subito il tele- 
grafo e chiede a Biella fuochi d’artifizio, altri si 
adopera per avere la musica per poter incomin- 
ciare la serata o concerto al suono della marcia 
reale. Il dottore cavaliere Mazzucchetti si offre 
per i gelati e past dolci; insomma, in men che 
non si dice è combinato un programma di ballo, 
di canto, di musica, di fuochi, originala se volete, 
ma al quale nessuno potrà togliere il carattere 
della spontaneità. Non tutto riuscì è vero comesi 
Avrebbe desiderato e voluto, ma ciò non toglie 
merito alla dimostrazione d'affetto che da noi si 
volle dare alla nostra Regina. Chi, ad onore del 
Vero, seppe far meglio di tatti fa il. nostro dot- 
tore, che la sera ci fece taletrattamento da farci 
davvero scordare di essere quialle faldo del Ma- 
corone fra le balze dell'Oropa. 

Ho detto che non tatto riuscì bene, perchè i 
fuochi, quantunque chiesti per telegrafo, non si 
poterono avere che per il giorno successivo. 

Vorrei ancora parlarvi di una bellissima gits 
fatta in numerosa compagnia al vicino santasrio 
di Grag!ia, di un trattenimento. serale imprevvi- 
Sato prendendo a pretesto la partenza di una si- 
gnora americana egregia dilettante di canto, m3 
mi par di veder la mano del direttore ricorrere 
allo forbici e perciò faccio punto e corro a tof- 
farmi nella piscina. 


Edelweis. 


qualo 


pronte. 


FANFULLA 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 luglio, 
nl Consiglio municipato ha tenuto seduta ieri sera 
e la terrà forse anche stasera. 

Approvò senza discaterle le proposte: d'una in- 
densità annua per vestiario agli ispettori delle 
guardie di città; dell'acquisto di otto oncio di 
acqua Felice da! principe di Piombino per 22,000 
lire; della vendita di mezz'oncia d’acqua Felice al 
rrartheso Merighi: del concorso alla spesa di d: 
eorazioni della sepoltura de’ Vigili a Campo Ve- 
rano; della permuta col signor Valerio Cappello 
di alcuni locali presso lo stabile N° 44 in via del 
Sodario. 

Sono stati discussi ed approvati quattordici ar- 
ticoli del regolamento provvisorio edilizio, inca- 
ricando la Giunta di approvare il rimanente edi 
sollecitare le disposizioni necessarie onde renderlo 
esecutivo. 

È stato approvato pure lo stanziamento de'fondi 
necessari per l'apertura di un nuovo liceo gin- 
nasio e di una quarta senola tecnica. 

Sono state fatte dai consiglieri Alatri, Pericoli, 
Ferraioli ed altri alcune raccomandazioni rela 
tire a demolizioni ed allargamenti. 

L'onorevole Trocchi ha parlato delle solite e- 
terne trattative fra il comune e il principe Tor- 
lonia per la sistemazione dell'antica via San Ro- 
musldo, ed ha coneluso col dire che non si è an- 
cora concluso nulla. Ed il Consiglio pare sia stato 
contentissimo di simile conclusione perchè non ha 
fistato e non c'è motivo di sepporre che fra un 
secolo le cose possano essere cambiate dallo stato 
attuale, dal momento che il principe Torlonia 
chiede una somma, il municipio gli offre meno 
della metà della somma richiesta. e così si va 
avanti aspettando di vedere la facciata nascere 
da sò. 

Il consigliere Pericoli propose 
votasse un ringraziamento al ministro dell’istra- 
zione pubblica per l'isolamento del Pantheon. Il 
Consiglio votò, tanto per non parere: 
anzi che un consigliere esclamasse a voce abba- 
stanza alta: 

— Ora vi faranno tutti comnendatori !... 

Era quasi il tocco dopo la mezzanotte, ora nella 
quale è permessa la barletta anche al Campi- 
doglio. 


La Giunta si è riunita ieri ed oggi per delibe- 
rare intorno al capitolato per il nuovo appalto 
del testro Apollo, che verrà mandato oggi stesso 
agli impresari che il sindaco ha invitato a pre- 
sentare dello offerte. x 

A questo capitolato sono state fatte molte mo- 
dificazioni d'accordo con la solita, deputaziore 
degli spettacoli che rimane in carica, 

Gli impresari sono stati invitati a presentare le 
loro offerte da una circolare del sindaco e l’ap- 
palto verrà fatto verso la metà di agosto per 
trattative private. 

Finora sono stati invitati a concorrere gli im- 
presari Baracchini, Vannutelli e Banchieri di Roma 
— dei primi due si sa notoriamente che non pen- 
sano nemmeno ad assumere l'impresa del textro 
Apollo — il signor De Panis di Torino, che sembra 
il candidato in pectore, il signor Farrari, e il Lam- 
derti di Milano come rappresentante di un altro 
impresario di quella città. 


È stato pubblicato il capitolato per il nuovo 
appalto della nettezza pubblica. L'asta verrà te- 
nuta l'8 di agosto. E l'incanto verrà aperto culla 
corrisposta di 400 mila lire. L'appalto è per nove 
anni, ma ogni triennio potrà sciogliersi per desi- 
dario di una delle parti. 


Il Pompeo Colonna, che ha avnto l'altra sera 
sorti un po contrastate, è andato assai meglio 
alla seconda ràppresentazione, con alcune modi- 
ficazioni che vi sono state fatte. 

Lo Spettro del Colosseo del Barbieri, annunziato 
da più giorni sulle cantonate con dei cartelloni 
dai colori truci, non va inscena questa sera come 
era fissato, perchè alcune scene non sono ancora 
n La prima rappresentazione è rimandata a 
giove 


Teri sera alle Varietà vera un pubblico piut- 
tosto numeroso e scelto per la serata della signo- 
rina Tilhe che è stata molto applaudita. 

Con questi calori il teatrino delle Varietà è di- 
ventato un luogo di ritrovo serale, malgrado che 
per dire il vero di teatro non abbia quasi altro 
che il nome. Lo bbastanza spesso 
anche quella parte della buona società che non 
#è ancora decisa a lasciare Roma. 

Come intonazione, le Varietà ricordano un po’ 
il Quirino dei bei tempi, quando prima di mon- 
tare le operette con il lusso di scenari e di co- 
Stumi come adesso, il pubblico interrompeva e di- 
poi con gli attori, cantava con essi in coro, 
parte attiva allo spettacolo. 
omenni va in scena Mustafà, una nuova ope- 


Fra 

Parigi 

<Si parla di una eredità di quindici miliori 

ad un tenente sustriaco in segnito alla 

morte recente del principe Napoleone Carlo Ru- 
spoli Bonaparte >. 

Prima di tatto il Gawlois, antico giornale bo- 
Napartista, dovrebbe anpera che non è mai esi- 
Stito un principe Ruspoli-Bonaparte. Esiste bensì 
U% principe Napoleone Carlo Bonaparte, tiglio del 
Principe Luciaro e fratello del cardinale Rona- 
Parte, già tenente colonnello nell'esercito francese, 
che si è valorosamente con/otto durante tutto 
l'assedio di Mete, ed ha per mogl'e Donna Cri- 
Stina Ruspoli, una delle più balle signore di. Roma. 


lo altre eno papere sotita il Garlois di 
rasconta HI 


le il Consiglio | 


i racconta 


Ron&parte è vivo, sta benone e non ha mai pen- 
sato a lasciare eredità a Iuogotenenti austriaci. 
A questora abita, crediamo, a villa Paolina, vi- 
gino a porta Salara, © si prepara alla prossima 
apertara della caovia, giacchè è tao dei più np: 
passionati seguaci di Sant'Uberto. 


i 
| Ma fortanatamento il Principe Napoleone Carlo 
i 
Ì 
i 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
motro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 28° 3. 
La temperatura massima fa di 30°2; quella mi- 
nima di 16° 9 

ll termometro centigrado dell’ottico signor Su- 
scipi, al Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 29°8. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le comunicazioni officiose del gorerno confer- 
mano la smentita che, in base a preciso informa- 

| zionî, noi abbiamo già dato alla notizia di una 

i proposta di mediazione fra il governo italiano ed 
il Vatienno. 


Il marchese Emanuele Incisa, segretario della 
legaziene italiana a Stocolma, che attualmente 
trovasi in famiglia in congedo, è stato destinato 
all'officio di segretario della conferenza per lo 
, trattative commerciali con la Francia ed in se- 
| gnito agli ordini ricevuti dal ministero è giunto 

ieri a Roma. 

Non sì sa ancora con pressione quando sia per 
giungera il signor Amè, che ha già lasciato Pa- 
rigi, e quindi l'inaugurazione dei lavori della con- 
ferenza per lunedì prossimo è possibile, ma non 
corta. 


| da 
i 
i 
! 


i 


Ci scrivono da Livorno che la notte dal 23 al 24 
si manifestò un incendio abbastanza grave a bordo 
del pirescafo mercantile Elisa Anna ricoverato 

I80- 


! nella dersena dei fratelli Orlando perchè abl 
i gnevole di riparazioni. 
| Una comandata di marinai dell'equipaggio del 
| regio piroscafo Calatafimi sotto gli ordini di va 
{ sott'afficidle accorse tosto a bordo, e postasi ani- 
! mosamente all'opera, in un'ora di faticoso lavoro 
potò domare l’incendi 
i La,lattera dopo fatti gli elogi meritati ai ma- 
| rinaî del Calatafimi accenna a talune voci che 
| girano per la città © che noi riteniamo insussi- 
stenti. 


Ssppiamo che il regio piroscafo Europa avendo 
ultimato il carico delle merci rimaste invendute 
all'esposizione di Melbourne lasciava l’altro jeri 

| quel«porto diretto per l'Italia. 

La salute sia dello stato maggiore che dell’equi- 

| paggio era ottima. 


Abbiamo da Vienna in data del 27 corrente : 

« La nomina del padre benettino Gangibauer ad 
arcivescovo di Vienna era molto desiderata dal- 
l’imperatore Francesco Giuseppe. Il nuovo arci 
vescovo è persora di molta coltura e di opinioni 
temperate e tolleranti. Da lui ron sono a temere 
quelle manifestazioni di fanatismo, che tanto nuoo- 
ciono alla tranquillità delle coscienze, ed alle re- 
lazioni internazionali ». 


Italiani in Africa. 


Dope le dare prove subite dai nostri esplora- 
tori in Africa, oggi finalmente abbiamo da regi- 
strare un trionfo inaspettate. 

Da molti mesi nessano parlava più di Mattenoci 
6 Massari, I due compagai che Don Giovanni Bor- 
ghese aveva liberalmente presi s0co nel suo viag 
gio al Darfor, s'erano separati da lui in ottobre 
deli'snno ssorao; egli era tornato in Earopa, essi 
erano proceduti nel Waiai, da dove avevano 
scritte ie ultime lettere. Dicevano che sarebbero 
andati nel Borna e, sarebbero tornati in Europa 
attraversando il deserto di Sabara. Quindi a Tri- 
poli esci erano aspettati da molti mesi; e man- 
cando ogni notizia, incominciavasi già ad essere 
in pensiero per la loro sorte. Alle enormi dif 
coltà del viaggio erano venuti ad aggiungersi 1 
pericoli del'a guerra © gli cdi mosulmani rinfo- 
colati contro i cristiani. 

Ma ozgi al contrario giunsero parecchi tele- 
grammi alla Sosietà geografica, al principe Bor- 
ghese, al ministero della marina, con una strepi 
tosa notizia. 

I nostri due viaggiatori, che temevamo perduti 
in mezzo al deserto, sono inveco sani e salvi nel 
l'isola di Madera, nell'Oceano atlantico. 

O per qual via ci sono espitati dal Rornu? Le 
nostre notizie ancora non ce lo dicono, Quello che 
è certo si è che per arrivarci i bravi esploratori 
devono aver compiuta di necessità l'immensa tra- 
versata di tuttu l'Africa settentrionale; e pren- 
dendo la linea: più breve possibile devono essere 
riosciti al golfo di Guinea, ._ FE 

Dall’Egitto al golfo di Guinea! Abbiamo noi 
pure ì nostri viaggiatori-da aggiungere alla lista 
dei Cordeiro, dai Cameron, degli Stanley o doi Serpa 
Pinto. 


I 
BORSA DI ROMA ‘ 


30 laglio. — Mercato abbastanza animato e re- 
lativamente fermo. 

La Rendita è negoziata per contanti a 91 60, 
per liquidazione da 91 55 a 91 60, per fine pros: 


simo a 92 10 6 92 12 Îi2. 
Cattolico 95 25; Blount 9310; Rothschild 95 65, 
liquidazione; 


tatti nominali. pa - Fg 
La: Banca Generala fa 650, 649 e 
il Banco di Roma 622, 621 liquidazione ; Fondiarie 
Santo Spirito a 470 contanti. 
Sono nominali : 
1105; Mobiliaro 940; la Fon- 
diaria (Incendi) 605; Gas 920; Meridionali 481; 
Obbligagioni Serde 280. 
Parigi 1esÌ 99 9Ì. 
tro m 2 
chégues 100 87. 112 
tre mesi 25 30. 
Pessi.da venti franchi 20 27. 


Apertura della Borsa di Parigi: } 
Rendita francese ammortizzabile 87 15 
ld. 3.010 3 010 8585 
(a 5 010 119 52 
Rendita italiana 8 010 90 45. 
Rendita taros 16 30. 


Ecco i prezzi di compensazio: 
dacato degli agenti di cambio 
di loglio: o 


sati dal sin- | 
liquidazione 


Rendita 5 0;0 91 60. Banca Romana 1105. Banca ! 
Generale 650. Mobiliare 9410. Banco di Roma 622. 
La Fendiaria t[ncendio) 605. Acqua Pia 900. Gas | 
20. Meridionali 481. Obbligazioni Sarde (1879) 280. 


Telegrammi particolari di « FanfoHia > 
Parigi, 30. | 

La Camera si è sciolta alle grida di « Viva Ì 
la repubblica »: Il Senato non si è trovato 
in numero nella seduta di chiusura. 

La Revue politique confuta la lettera di ; 
Peruzzi, lo dice male informato dei fatti, e | 
rinnova le sue accuse contro l'Italia : riparla { 
specialmente del Mostakel. i 

Si smentisce la notizia d'una marcia i 
avanti al Sud, in Algeria. A Saida vi sono 
molti ammalati di tifo. i 

Gli Arabi Korugli rifiutano di servire oltre i 
Il bey. 

Continuano gli assassinî e i furti nei din- Ì 


torni di Tunisi: però la situazione militare ! 
generale si dice migliorata. I 


Ieri a Saint-Germain fu inaugurato il busto 
di Offenbach. ii 


Teuecrama Sreram 


RAGUSA, 29. — A motivo dello difdcoltà din 
trodurre il’servizio della landwehr a Cattaro, il 
governo austriaco ha dovuto rinunziarvi. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Midbat pascià ed î 
suoi com) di pena sono partiti ieri sera per 
l'Hedjsz col vapore Thalia, dello Stato. 


LONDRA, 29.— La polizia sta indagando inomi 
dei delegati che assistettero all’altimo congresso 
rivolozionario di Londra. Si avrebbe l'intenzione 
di processarii. 

LONDRA, 29. — Il Times annunzia che i depu- 
tati cattolici inglesi ‘firmarono un indirizzo nel 
quale esprimono al loro indignazione a 
proposito degli incidenti del fanerato dì Pio IX @ 
promettono di appoggiare gli sforzi delle asso- 
siazioni cattoliche per garantire la sicurezza del 
Papa 

PARIGI, 29. — Il vescovo di Marsiglia. ha di 
retto al Papa una lettera sugli incidenti del fa- 
nerale di Pio IX. © 


MELBOURNE, 29. — leri è partita la nave Eu- 
ropa, la quale riporta in Italia gli oggetti inviati 
all'esposizione. 

PARIGI, 29. — Uaa corrispondenza da Londra 
all'agenzia Havas, parlando del dispaccio di Gran- 
ville a Dafferin, in data del 26 luglio, dice che 
quest'atto spontaneo del gavinetto inglese dimo- 
stra quanto sieno cordiali i rapporti fra l’Inghi! 
terra © la Francia, Il corrispondente dell’agen: 
spera che ciò non sarà sanza influenza sui nogo- { 
ziati pel trattato di commeroio. 


NAPOLI, 29. — Sono arrivate la fregata am 
ricana Trenton, pvovenisnte da Trieste, e la cor- | 
Vetta russa Barbagrik proveniente da Alessandria. 

GIBILTERRA, 29. — Giunse e parti per il Bra- 
sile è la Piata il-postale Umberto 4 della società 
Rocco Piaggio. 

PARIGI, 29. — Gambetta diede lettura alla Ca- 
merà del decreto di chiusura della sessione. 

I Francesi hanno occupato Gerba. I 

LONDRA, 29.— Camera dei Comuni. — Har. | 
tington dice che il ‘combattimento fra le truppe 
di Eyub Khan e quelle dell'emiro darò dalle ore 
otto alle undici. L3 perdit*, da ciasenna parte, a- 
scesero a 300 0 400 uomini” Da 5000 a 6000 In- 
glesi sotto gli ordmi del generale Hame sì tro- 
vano nei dintorni di Quettah, tra Pishin © Sibhi, 

Il generale Hame ricevette l'ordine di concen: 
trare le sue troppe a Quettah, se sarà necessario, 
in esso di disordini. 

LONDRA, 29.— Camera dei Comuni. — Laloggo 
agraria irlandese è stata approvata in terza Îet- 
tara con 220 voti contro 14. Una grande maggio- 
ranza ed i capi del partito conservatore, nonchè 

secchi partigiani di Parnellsi sono astenuti dal } 
Votare. 


Camera dei Lordi. — La legge agraria è stata 
approvata in prima lettara; la seconda lettura | 
avrà luogo lunedì. 
= BOLOGNA, 29. — Un incendio scoppiò nel Po- 
liteama Felsineo costraito in legno; non essen- 
dovi oggi rappresentazione non si ebbe a deplo- 
raro alcuna vittima, 
MADERA, 29. — Matteseci e Massari giunsero 
in buona-salute e-proseguono per Liverpool. 
PARIGI, 30. — Ali ben-Halifa, capo degli in- 
sorti di Sfax, spedì emissari allo tribù, spocial- 


mento ai Krumiri, Agli Uchtetas e ai Mogadis, 


| per eccitarle ad insorgere. 


Le sue proposte farono dappertutto respinte. 

NEW YORK, 29. — Il New York Heralà an- 
nunzia che Hartmann è giunto ieì e che egli 
Viene a visitare l'America come delegato del 00- 
mitato rivoluzionario russo. 

PANAMA, 30. — Il congresso peruviano elesse 
Calderon presidente definitivo. 

PARIGI, 30. — Il Journal officiel contiene la 
nomina di La Vernède a vice console di Francia 
‘a Brindisi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
Società Generale Italiana 
TELEFONI 


Milano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, via della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 
verte essere L'UNICA che possiede nelle sopra- 


! nominate cinque città una estesa rete telefonica. 


1 suoi abbonati sono in comunicazione coll'Uf- 


| ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
| Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 


esistono sorpassando qualunque altrozin 
precisione, semplicità e sonorità. A 
Siccome in Roma nessun altra Società Telofonies 


| è stata finora legalmente riconosciuta dal R. 
verno, e siccome girano persone che si dicono în- 
| caricati oppure impiegati della nostra Società, 


così la Società Generale Italiana dei Telefoni ha 
musito i proprii impiegati ed operai di una carta 
di legitimazione che essì devono presentare do- 
vaunque per constatare le proprie identicità, pre 
gandosi il pubblico di diffidare di chi non è mu- 
nito di tale carta. A 
Per qualunque schiarimento, reclamo, e per gli 
abbonamenti dirigersi esclusivanzente all'Ufficio 
Centrale della Società Generale Italizna dei Tele- 
foni, Roma, 3?, via della Vite. 
L'elenco dei primi 100 abbonati in comu- 
nicazione coll Ufficio Centrale è in corso di 


; stampa e sarà distribuito il 31 luglio corrente.. 


GRANDE LOTTERIA 


38 Tron Ntnlo af 


DI MILANO 


con Decreto 5 Marz0 1881 


Premi pel valore di 


Lire it. 700000 


1.5 grandi premi sone del vaiore reale ed in- 
trinsodo garsatito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100000 


» » 80,000 
» » 60,000 
» » 40.000 


20,000 


E stato pubblicato l’Elenco Generale de 5®@ 
premi della Lotteria Nazionale di Milano aventi 
il valore di Lire 700,000. 


da Commis- 
Sell nggotti. coposti 
Lire. 


100,000 
Oltre questi:500 premi del valore di 


Lire it. 700,000 


| ci saranno molti ‘altri premi destinati dagli espo- 


sitori alla lotteria; fra questi premi, che sono 
diggià olrea 500, ci sono oggetti di grande o real 
re. 


valo 

Gli elenchi dei 500 premi principali-saranno visi- 
bili ed in vendita per Cent.:10 presso tatti i'ri- 
venditori dei biglietti della. Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono catensibili anche_le fotografie 
dello principali vincite. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA? 


Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla3 Dil 
assuntrice E. E. Oblieght in Milane, Lun 


| della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det: 


o, } 
La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
acquistare a semplice richiesta del vineitore con 
danaro. coi cinque grandi premi, pagandogli 
il valore garantito di Lire 100,000, ‘60,000, 

40,000 è 20,000. da 
Essa spedisce I biglietti in provinoia ed all'e- 
stero dietro richiesta manita dell'importo vaglia 
Cont, 20 


in R Moena "al 
\oma presso ione 
Roman”, via delle Coppelle, 35. 


FANFULLA 
] timo meritaggio, ed allofa io sarsi addiveny 


— E voi pare, bel cavaliere; siste nel numero | 


"iL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Ma Don Alvaro si sciolse da quelle braccia, che 
tentavano d'avvinghiarsi alla soa persona, diedo 
dne passi sddietro, © con accento cupo efioffocato 


roplioava: 

— Ebbene, ve lo dirò io qual fa la vostra vita 
in Roma! Voi colà scendeste fino agli ultimigra- 
dini dell'amana corrozione: voi vi faceste chia- 
mare col nome abietto di cortigiena! 

A questo punto la Manuela non potette repri- 
mere un urlo di rabbia 6 di disperazione. 

— E chi ve lo ha potuto affermare? 

— Voi forse ignorato che il mio dovere di sol- 
dato mi trattenne più giorni in quella città. In 
‘Roma suonava la fama delle vostre glorie!... edi 
molti dolori che vi cresste. 

— Per la Vergine del Pilar, ditemi, ditemi chi 
vi ha parlato di me in cosiffatto modo? 

— Dire da quante bocche ic seppi la storia della 
‘vostra abiezione, varrebbe como il voler noverare 
lo stallo del cielo! 

Veramente bisogna dire che in questo punto Don 
Alvaro aveva un tantino mentito. Ms, di grazia, 
poteva egli rispondere alla cortigiena ch'era stata 
la Bocca di Giuliano Odorici che glielo avera 

Ma che valeva îl risponderle: io lo sappi da 
tale che non poteva mentire, ed a cui voi vi com- 
piacesto di spargere di spine il cammin della vita, 
0 di cacciare dentro all'anima ua ferro avvale: 
nato 

Giuliano Odorici si era rattenuto dal far palese 


a Der Alvaro l’'ignominiosa condanna a cui essa 
era andata soggetta, ma però non era egli vero 
che quesi tatta Roma aveva imparato a chiamarla 
la cortigiana? Ciò che a Don Alvaro premeva era 
il farsi persusso che pur troppo Giuliano Odorici 
non aveva mentito. 

Ed ora dal contegno di lei no rimaneva pur 
troppo doloressmente convinto. 

E, per l'ira e lo strazio che lo rodeva, sog- 
gionse: 

— Ls cortigiana ! Ditelo, ditelo che tale voi non 
foste in Roma, e tale forso non sioto adesso in 
Milano ? 

E violentemente afferrò por un braccio la Ma- 
nuela, ripetendo come faori di sè: 

— Ditelo, ditslo, por le potenze del cielo e del- 
l'inferno! 

La donna nel parossismo dello sdegno obbe tanta 
forza di sciogliersi da quella mano che le serrara 
il braccio a guisa di tanaglia, e come una leo- 
nessa ferita, guatando bioca il cavaliere, proruppa 
in questi accenti: 

— Ebbene, ve lo dirò: sì, io sono Manuela la 
cortigiana! Ma però io vato altera d'aver veduto 
prestrarsi ai miei piedi principi, prelati e genti- 
luomini; io mi sono arricchita con l'oro dei loro 
serigni; essi mi haono disteso dinanzi i sontuosi 
tappeti della Persia, mi hanno incoronata di gemme, 
inghirisndata di fiori, ed hanno inneggiato alla 
mia beilezza. Questo vi dirà Roma la santa, viri- 
peterà Venezia la bella e lo proclamerebbe Mi- 

-lano l’opulenta, se adesso questa misera città voi 
non l'avesto dissanguata e ridotta più miserabile 
di Lazzaro, modo per coi, mentre era prima gaia 
e fiorente, ora sembra fatta un cimitero di morti ! 

E qui, quasi per sfogare la rabbia che la divo- 
rava, e volondo gettare un iasalto in faccia a Don 
Alvaro, con un riso convalso © feroce gli gridò 
contro: 


Î 
| 


| eostretti a sfamarsi allo apeso dei poveri Mil 


di questi predoni, i quali poi alla loro volta so10 
ssi, E voi ieri avrete vedato, come jo pure, per 
marli, fosi dono di tanti.giolelii che avevo ri- 
cevato in dono dai miei adorateri! Dovete con- 
venire meeo che la mia bellezza ha recato il fratto 
della limosina, ed io mi penso che forse anche voi 
ne avrete la vostra parte. Ab... ab... ab... Sa- 
pete, fca le tanto cose, che si dirà di me? Che un 
bel giorno la cortigiana ha dato da mangiaro ai 
soldati di Carlo V. Ed io credo, Don Alvaro, che 
anche voi vi dovreste inginocchiare e render 
io a questa cortigiana!.... a 
E riprese il suo riso sganiato; © talo era: in 
quel momento il suo protervo cinismo, che Don 
Alvaro ne restò come inerridito. 

Fet cui, non più reggendo all'involontario ri- 
sentimento, che gli affogava il cuore dinnazi al 
un tale pervertimento, zalamava: 

— 0 Santo Iddio, anche l'altim'ombra del pu- 
dore è in loi scomparea! 

Poi, pereuotendosi forte con le mani la fronte, 
soggiungova: 

— Ri è questa la donna che io ho potuto amare 
un giorno! ” 

— Oh maledetto sia il primo giorno în cui voi 
mi parlasto d'amore! Da quel giorno incominciò 
il mio traviamento. Priva di padre e di madre, 
che non ricordo nemmeno d’aver conosciuti, e dei 
quali ignoro il nome e la razza (ma certo dovet- 
tero essere di una razza sconsagrata !), pure sembra 
che la fortana mi avesso voluto sorriderel... lo 
me no viveva a modo di regina nel castello del 
conte della Gardosa, a cai era divenuta cara per 
la mia bellezza, © cho mi anteponeva alla stessa 
sua vera consorte. Così, non era poi strano il caso 
che, venendo a morire quella sua moglie, il conte, 
tanto di me invaghito, mi togliesse poi in legit- 


| alla ria volta la consorte di uno fra i pit, 
1 fonti baroni del reame di Spagna. Ma voi, de 
foste stato il mio dettionio tantatore, venista xi 
ammaliarmi col vostro sguardo, @ mi tfascin 
sulla via dell'errore. Chò davvero fa il nostey 
amore maledetto, dacchè fratamezzo A Doi de 
ricordatevi, sta il cadavere di quel conte Dal 
Gardosa che esdde trafitto dalla vostra pata; 
Non s9 se a voi pur sia acsadato, mA io 2leme 
volte ho sognato lo spettro di quell’aom 

mi ha gusrdata con un sogghigno diabolico, em; 
è parso che m'abbia detto: « La sorte che ti wi 
volnta dare è proprio degna di to .... godi neltm 
festino di colpa e d'ebrezza, ma pelea che quale)» 
volta ta ti potresti sentire afferrare in un geliga 
amplesso. Manuela, sarà quello l’amplesso dispergiy 
di un morto!... » 

Pareva che un momentaneo senso di paura a. 
vesse ad un tratto ricoperto di un fanebre pallora 
il volto delia Manuela. 

A lei fa giocoforza tacersi per un istante; my 
poi ripigliara con maggior rabbia: 

— SÌ, Don Alvaro, sia maledetto i! vostra a. 
more!... La faga vertiginosa che facemmo azziona 
tra i dirupi dei monti Pirenei fu per mo coma 
uns foga che mi trascinava verso l'inferno!... sa 
tana dava a noi due la caccis..... E quando egii 
mi volle separare da voî, cominciò allora per na 
una storia di strane avventaro. Pareva che alla 
sorte fosse nato il capriesio di farmi come un 
sua vittima, un suo trastallo, un suo giocattolo... 
Io sîdai la gorte, e derisi lo leggi umana e di. 
vine. Quante volte avrei voluto coni mici avbras 
ciamenti soffocare quelli stupidi cha mi pagavano 
a prezzo d’oro i miei sorrisi, la mio carezzo!.. 
Oh sia maledetto il vostro amore... Sia maledetto 
il vostro amoro ! 


CN 


(Continua) 


TIAREGGIO Dirigere domande e vaglia al 
miscaaiono, | petto Franco iaiano Fina 
pn add Ris e se via Prati St 
de el5ke via Fraî A; 
menti, camere. Tuvola ‘e |in Firenze, via dei Panzapi 


Parsione. lin Milano, Galleria V. E 2° 


XXXII Anno 


STABILIMENTO IDROrERAPICO 


Mas OROPA It 


ALLA CARTA 

Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Indirimare le domande in BIELLA 

al Direttore Dottore MAZZUCHETTI 


Gelatiera 
alla volta L. 60. 


chs produce 1 kilo di ghiaccio 
io L. 4.50. 
vaglia all'Emporio Franco-Ita- 


SE Si - Corso 153- 
sen Pansani 28. 


conosciuta sotto/il nome di POLVERE PERSIANA 
sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1307, 


"LETTI DA SOSPENDERE (Hamao 


No 


‘ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Cso ragione può chiamarsi il Nos eLus aLraa deLLe Tinronz. Mon havvsne 
altra che come questa conservi per lumgo tempo i! suo primiero colore. 
Chiars come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spadisce per ferrovia francs 
contro vaglia postale di L. 7. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


por la Campagna, la Caccia ed i, Campi di Manorra 
MARMITTE GERVAIS 


Apparecchi portatili dî cucina d'una grande leggerezza, wi- 
lissìzzi per cuocera ovunque ed anche in'marcis. Capscità di 1,2 
& litri. Con ciascuno di questi apparecchi si può contemro- 
\vesmente cuocere minestra, carzo lessa ed ua secondo piatto. 
Prezzo : da 1 litro L: B; da 2 litri L. 8; da d litri Lt. 


Modello militare da portarsi ad armacolio per 2 persone L. 15. 
Economia®teil'ottanta perscanto di carbone. 


CUCINA PORTATILE 


ISTANTANEA 
Brevellata s. g. à. g. 
Sistema semplicissimo, utile 


heili, Roma, via dsl Corso 153 e 154 e via Fraitina 84 A. Firenze, via dei 
Panzani 84. Kilano. Gallaria Vitt. Em. 2. 


ni 


Società d'Igiene 


ACQUA, FIGARO 


FINTURA SP PER I CAPELLI E LA BARBA | 


| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGA | 
[again "012 a fai ci: OLA TIGANO 
| Ererarata cola srapoloa speciale. per tiîi=| Alle persone che non hanno 


| fisiologia e dell ridona]alcan danno i capelli N 
| in breve tempo È colore te |barbd ia nero è catapano ro dt 
alla barba. Ottonnto l’effetto, sarà utile 


| turale aî cay 
LI loffre 1°) 
| Doro aver fatto uso della tin-/di mantenerlo con l'uso del-[nea la 
Ea Par ri lAegua A Pizaro ae pr sicuro e 
ve, 
| orta colore ricqui- progressiva. pronto effetto, 
Prezzo delia seatola Prezzo della *: 
Prezzo del fizcone L. 5 [pietà L. 6. emi Pr deo 


Dirigere lesdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via/del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
zani 28. Milano Gall. Vitt. Em, 24. 


8) 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


i ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare sopra un letto sem- 


; [pre fresco, anche nelle più calde oro del giorno. 


Si applicano 0 istantaneamente iardini ST 
no Zig tc gia nelle stanzo che nei giardini @ perciò 
Hamacs sono caldaniente raccomandati dai medici, si ‘perso; 
vose che a quelle ca malattio di getto: prioni artrrà] 
i Hamas è fornito relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini . . . . .. portata chilog. 75 L. 5.50 
» » > » 10 », 7. 
+ peruna persona — ; » » 150 >. 850 
» » » in colori » » 200 >» {6- 
» 2 » » 250 » 16 
» 2 » » 300 >» 20- 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e.vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,] 
È 


Roma, via del Corso 153-154 e via Fraltina 84 A. Firenze, 


28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 3%. nese 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 42% e 125 


|aelle feniglio @ specialmente ai 
istorì, viaggiatori, ufficiali, 
tori, impiegati, ece 
In meno di tro minuti sonza 
legna, nò carbone, nè spirito, 
con un solo faglio dì carta 
possono far cuocere : uova, 
costolstte, bifstack, pesci, le- = 
î, ecc. eco. — Apparecchio o di centimetri 2ì di 
x IS pa complet ‘metri 


Filtro Tascabile 


Sì può servirai di questo filtro in duo modi. 
<« f Posondolo semplicemente nell'acqua ed aspirando 
all'estremità del tubo, în quasto caso ls 
(6A siono essendo rapidissima, l'icqua filtrata 
[ce ampiamente ell'ingurgitazione ordinaria. Applicando! 
Guisa di filtro-sifone può alimentare una caraffa o quslunqu 
altro recipiente. 
. Questo filtro di piccolo volume, di prezzo minimo, può ser- 
vire asssi utilmente si soldati în campagna, si csccistor, 
|>scarsionîiti, ecc., vermettendo di dissetarsi nell'acqua st 
guante, in un ruscello, ece. sanza il minimo pericolo 
Prezso L. 4, eompreso l’astucciofin metallo verniciato. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finti 
e Bianchelli. Roma, via det Corso:153, 154 e via Frattina 84. 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Galleria Vitt. Em 2% 


Dirigere domatids e vaglia all’Empori anco {tate 
Finzi © Bianchell, Via “el Corso 463 1Bà e va 


i, Roma, 
Frattina 84 4, Firenze, via doi 28. Milano, Galleria 


TORCI BUDELLA 


del Sorci, Talpe, 
c. 


cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
‘Emporio Franco-Italian® 


